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CRONACA CONTEMRORANEA. 


AntPia. Vienna SS dicembre* Secondo le 
ultime notizie, fi sig. Arciduca Ferdinando Mas¬ 
similiano e la sua consorte dovevano partire da 
Madera alla fine di dicembre e porsi m viaggio 
per M Brasile.- Le IL. A A. 11. Hit. sono attese 
di ritorno a Vienna soltanto per la fine di marco. 

— (I granduca Ferdinando di Toscana, che 
trovasi presentemente' in Isvitusera, ha intensione 
di partire atta volta di Parigi, per riaumervi da¬ 
reste il Congresso. Perciò alcune persone di 
servizio del granduca, che dimoravano -qui, lo 
hanno già seguito in questi giorni. 

— li Oesterr. Oorrespondenz diramò il 30 
dicembre la seguente circolare: 

* ■ “ Colla fine del corrente anno l’Oea/rrmcA/- 
sehe Oorrespondenz cessa di comparire. L’uf¬ 
ficio di corrispondenza telegrafica che vi era an¬ 
nesso viene trasferito nella Herrengasse, Palaz¬ 
zo ipo^i.-pcse Or 37) sulla scala che conduce al- 
F ufficio centrale telegrafico, Mentre la Direzione 
della Oestert. Corresv. coglie I* occasione per | 
denunciare alle spett. itedazioni i contralti che ! 
esistevano fra esse e lei per la somministrazione 
dèi telegrammi pel prossimo anno, rende noto ai 
P. T. signori ricorrenti eh’essi potranno quindi 
innanzi ricevere i telegrammi dal- summentovnto. 
ufficio di corrispondenza telegrafica, e per ora 
alle stesse condizioni, a cui li avevano fin qui 
da lei „ 

Altra del ifl. Le conferenze sol diritte ma¬ 
rittimo, sospese fin dai primi dello scorso No-. 
vembre, verranno continuate il 9 Gennaio. Il pre¬ 
sidente Cav. de Baule si reca dì nuovo prossi¬ 
mamente ad Amburgo. 

— Leggesi nella Wiener Zeitung : S. M. I. 
A. A. si .compiacque di • ricevere oggi alle 12 
meridiane iu udienza solenne l’imperiale amba¬ 
sciatore francese. marchese de Moustier. 


— Il conte Brenner, i. r. invialo in Atene, è 
arrivato oggi a Vienna. 

— La Aiboni rifiutò le scrittore sul nostro 
teatro della Wieden per coi non si produrranno 
nell* aprilo 1869 che la Lafon c la Lagrue. Si 
andrà in iscena coll* Arredi» di Corinto, a cui 
; temano dietro la Semiramide, i Martiri ed il 
! Grippino e la Comare. 1 prezzi d’ingresso ven- 
| gono accresciuti, ed una sedia del parterre co-, 
| sterà cinque fiorini. 

i — Vincite principali della Lotterìa del Credito 
| Mobiliare noli’estrazione del 3 curr. gennaio: 
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Trieste 3 gennaio. Ci viene comunicato il tri¬ 
ste annunzio che l’illustre compositore Luigi 
Ricci, nostro concittadino, cessò di vivere a Pra¬ 
ga la mattina del 31 dicembre passato. (Q. T) 
— Giunse qui il piroscafo, pontificio JS. 
Giovanni, comandato dal tenente Alessandrini, 
proveniente da Pesaro con 19 persone d’equi¬ 
paggio e IO passeggierà 
— La Direzione deli’ esercìzio della strada 
ferrata meridionale dello Stalo pubblicò in data 
31 dicembre 1859 la seguente notificazione: 

In seguito ai franamenti avvenuti sulla ferro¬ 
via presso Grignano, la comunicazione fra que¬ 
sta stazione « Trieste .pel paasaggieri e le merci 
è sospesa fino a disposizione. ulteriore, e nella 
stazione di Trieste incominciando dal I. Gennaio 
1866 non si rilascieranno viglielli di corsa, nè 
si accetteranno bagagli o merci per l’innoltro. 

.Nella direzione da Vienna a Trieste'l’assun¬ 
zione dei passeggieri e merci ha luogo soltanto, 
fino a Nàbresina, d’onde s’innoltreranno nella 
direzione per Vienna tanto i passeggi*ri che i 
bagagli e le merci in generale. 

— A quanto rileviamo l’interruzione sulla stra¬ 
da ferrata non durerà che pochi giorni. Dicesi 
che sia caduta una massa del monte di Conto- 


veli», e cioè di quella parte sn cui trovasi ilei- ' !,ln 
mltero. Alcuni ciarlavano persino che la chiesa W*' 
fosse in pericolo, però veniamo assicorali non 6 '-' ' 
essere tale il caso. Certo è che una parte della j 
massa caduta copre un brevissimo tratto dellfi'],. 
via che corre lungo il mare. ' 

¥***>: 

Venezia 30 dicembre. Oggi nei locali dell’ i. 
r. Zecca, alla 1 presenza di apposita Commissione 
venne eseguilo l’ahbruciamento di adiri Vaglia, 
riscattati mediante versamenti pel prestito L%V. 

1859, e già perforati, per l’importo di 1 milione 
di fiorini. 

Dei 20 milioni di fiorini in Vagita, da emettersi, 
ne furono finora abbruciati per l’importo di 14 
milioni di fiorini. 

Udine i. gennaio. Anche fra -noi vennero i- 
stitniti i pompieri. 

Tiralo. — Scrivono da Verona alta Gazzella 
di Trento-. Mi assicurano che l'imperatore Na¬ 
poleone abbia fatto pervenire al proprietario della 
casa nella quale ebbe luogo il colloquio tra esso 
e l’imperatore Francesco Giuseppe in Viliafranca, 
due magnifici vasi di porcellana di Sèvres.. 

Italia. Torino 98 dicembre. Assicurasi che 
S. M. il Re si porterà fra breve a Nizza nm- 
ritlima per visitarvi la sua augusta ospite, la 
czarina. Però il 36 gennaio si troverebbe già di 
ritorno a Torino, perocché questo anno, per le 
ristorazioni fatte nella basilica dell’ordine Mau- 
riziaao, in quel giorno, la festa di San Maurizio 
sarà celebrata con maggior pompa, e credcsi. 
coll’ intervento- del Re. * 

Genova 27 dicembre. Questa notte s’incen¬ 
diò il pacchetto a vapore il Rimorchiatore. Il 
fuoco si propagò nel bastimento con tale rapi¬ 
dità ed intensità, che si dovette colare a fondo. 

Esso stava in porto colla macchina accesa per 
andare in soccorso dei bastimenti, che fossero 
per richiederlo a cagione del 'mare, che, ieri 
Specialmente, era agitatissimo. Questo le^no era 
assicurato per 50,000 fr. 9 





MARGHERITA. 

(Con tinaie io ne. Vedi il N. Ti), 

, L’abbadessa, sostenuta nelle braccia del- 
P infermiera, si drizzò lentamente, gli occhi di 
già velati* e con voce stentata e penosa disse: 

— Ov*è madamigella Margherità? 

, — Seno qui, , madre mia, rispose una voce sof¬ 
focata dalle lagrime» 

— He saie figlia mia, e voi, mie care sorelle, 
lasciatemi sola con questa fanciulla, e pregate 
per me.Mt perché Iddio mi chiana.,., io muoio. 

Le religiose sortirono; 1’ Abbadessa che te¬ 
neva per mano Margherita, le disse eoa voce 
appena intelligibile : 

— Prendete, figlia mia, la chiave che è attac¬ 
cata alla mia corona, aprite il mio inginocchia¬ 
toio, portatemi la cassettina di ferro che si tro¬ 
va a diritta. 

Margherita obbedì; ai avanzò* cercò fra le 
vesti delia madre San-Paolu gettate in disordine 
a 1 piedi del suo lette, e trovò tl lungo rosario 
al quale erano attaccale L due chiavi. Essasprì 


V inginocchiatoio, prese la cassettina e la portò 
all 1 abbadessa la quale poscia staccando dal ro¬ 
sario la seconda chiave la consegnò a Marghe¬ 
rita assieme alla cassetta. 

— Ecco i vostri titoli di nascita.... figlia mia, 
siate prudente, non mostrate questo che a per¬ 
sona la cui divozione vi sia pienamente manife¬ 
sta, Povera fanciulla, io vi lascio, chi veglierà 
su voi? O mio Dio non abbandonale.*.. 

Essa non potè terminare, le sue forze e- 
r&no consunte, ma. i suoi occhi rivolti al croci¬ 
fisso pregavano ardentemente; Margherita genu¬ 
flessa piangeva colla fronte appoggiata sul letto 
della morente. 

Le campane deir abbazia suonavano sempre, 
si annunziava I 1 arrivo del sacro corteggio, le in¬ 
fermiere rientrarono e prepararono la tavola che 
dovea servir <V altare, le porte aprironsi per dar 
passo al confessore dell 1 abbadessa che portava 
il sacramento; il clero dell 1 abbazia lo attorniava, 
gii facevano seguito le monache in manto di co¬ 
ro, velate e cun tornelli mano; la cerimonia co¬ 
minciò in mezzo alle lagrime e alle preghiere. 

La santa unzione terminò di santificare le 
membra già purificate dalla austerità e dalla pe¬ 
nitenza, la chiesa versò il balsamo delle sue am¬ 
mirabili e supreme preci sulla testa che la morte 
stava per usurpare. 


Un’espressione grave e misteriosa si spàr¬ 
se sui lineamenti della morente. Il combattimento 
era finito; l'anima entrò in possesso del trionfo 
eterno. 

— Tutto è terminato, P anima è innanzi & Dio, 
disse un prete, preghiamo. 1 

III. Le pergamene. 

It dolore di Margherita fu grande quanto il 
suo infortunio, ed essa comprese quanto sia pe¬ 
noso il vivere quando è cessato in noi T interes¬ 
se della vita. Per le altre, resistenza abituale 
ripresevi! suo corso; per lei, la miglior parte di 
se le sembrava sigillata sotto !a bianca pietra 
che giaceva fn mezzo al santuario. 

Era fà che andava a piangere e pensare 
al suo destino avvolto d 1 ombre. Era fà ehe la 
sotto Priora venne à trovarla pochi giorni dopo 
la morte della madre San-Paolo; essa prese 
Margherita per mano, la condusse fuor di chiesa 
e le disse: 

~— Mia cara figlia, donna Anna Gourcau vi 
chiama al parlatolo* lo vi permetto d 1 andarvi. 

— Sola signora? 

— Si, fanciulla mia. 

Dopo aver salutata la sotto Priora, Mar¬ 
gherita si portò al parlatolo : due persone | f at¬ 
tendevano* Una era una donna di quarantanni, 
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Milano 29 dicembre* Mediante notificazione 
del regio Governo generale della Lombardia* 

La tassa d'arti 3 Gommerete è manteiMila sulle 
basi degli anni precedenti; ■, j 

Parimenti V Imposta Rendile è applicata gin* 
sta le prescrizioni della Patente 11 aprile 1851; 

Le tasse sui passaporti nel 1800 sono stabi¬ 
lite in tir, 1 e ceni* IO pei i nazionali, e lir. 3 
per la vidimazione dai passaporti. catari...^ 

— Jeri ebbe luogo qui un duello Tra due reali 
ufficiali di ortlitiaAza Li(..flMXcbt;ae J p* ed. ij, mar¬ 
chese T. di Cremona}. Il primo rimase ferito. Il 
motivo del duello era la circostanza che il mar¬ 
chese ave'a negato pubblicamente che il suo av¬ 
versario avesse, assistilo al fianco di Garibaldi 
al combatti incuto presso S. Fermo. 

— Per ordine del maresciallo Vaillant, dicesi 
che la Marsigliese verrà tolta dalla musica del 
nuovo ballo “Giorgio Revées„ che si produce a 
Milano. 

Firenze 27 dicembre* Un decreto del prefetto 
di Firenze sospende per quindici giorni il gior¬ 
nale Marno per. aver posto in iachcrno la guar¬ 
dia nazionale di Arezzo* 

. — E giunto a Firenze Cesare Canti*, 

— Jeri in piazza del Duomo verso le ore A 
pom. due signore si prendevano il diletto di scri¬ 
ver ne* muri Viva Ferdinando IV, abbasso il 
governo. Un carabiniere sorprese le due dame 
in sì fatta operazione* e intimo loro V arresto* 
Al che le cosptratrici in gonnella risposero of¬ 
frendo ai carabiniere una moneta da 20 franchi 
onde le lasciasse compire, la cominciata opera¬ 
zione. Questi sdegnato da tale offerta ripetè fin* 
Umazione. Intanto il popolo affollandosi di troppo 
intorno alle due audaci donne* il carabiniere cre¬ 
dè opportuno d’inviar persona di sua fiducia alta 
grau guardia della guardia nazionale* per aver 
un rinforzo. Passava in quel momento nel luogo 
il maggiore Lorenzo G inori e dirigendo la paro¬ 
la in inglese alle due signore (erano Infatti bri¬ 
tanne} Jc persuase ad entrare in ut fiacre col 
carabiniere, onde sottrarsi cosi ai pericoli cui la 
loro imprudente condotta le esponeva. E ciò Ai 
fatto. La guardia nazionale essendo accorsa iti— 
tutelò r ordine, che non fu turbato iti modo al¬ 
cuno dal popolo. Dicesi che le due inglesi afono 
certe Steriing, abitanti da qualche tempo in Fi¬ 
renze. 

— II Monitore Toscano reca un decreto del 
presidente Ricasoli, che autorizza la circolazione 
del quattrino* duetto e soldo di moneta toscana, H 
fino al primo maggio 1860. 

— Dietro ordini venuti da Modena, è stato 
fatto, due giorni sono, in Bologna V arresto del 
colonnello SSanlni. 

Ancona 31 dicembre . Nelle ore meridiane di 
ieri proveniente da Fasana, I 1 j. r. fregata au¬ 
striaca Schwarzenberg, comandata dal capitano 
srg. H, Klint armata con 60 cannoni e '564 uo¬ 
mini d 1 equipaggio,'bordeggiando al largo della 
nostra Lanterna mandava in terra una lancia in 
cerca di provviste. Fatti da quell 7 equipaggio i 
necessari acquisti e ritornata a bordo r imbarca¬ 
zione, Ja suddetta fregata presentandosi alfim- 

1 'i ■ - “ ■■ 

in costume austero di vedova, V altra un bel 
giovine di dieciotto anni, di una fisooomia dolce 
e seria. 

Tutti due, vedendo Margherita* avvicina¬ 
tosi con un movimento di premura e di gioia, 
e donna Goureau strinse affettuosamente la bian¬ 
ca mano che la giovane le aveva presentato. 

Dell'altra mano Margerita coprivasi il volto. 
— Mia cara figlia, disse la buona donna, voi 
piangete; ahimè! oggetto di gran tristezza fu te 
morte di questa santa religiosa. Che dolcezza! 
che carità! qual esempio per tutti. 

— lo ho perduto tutto, amata mia nutrice! |a 
madre Sau-Paolo, m' era ogni cosa qua giù, quan¬ 
do la vedeva, io non pensava piu d'essere una 
povera orfana. 

— Essa vi amava ardentemente, ma altri au¬ 
rora vi amano. 

— ftJi, affettuosa madre voi mi amate, lo so, 
e mio fratello pure, rispose Margherita gettando 
a traverso le lagrime uno sguardo pieno d'affetto 
sulla madre e sul fratello di latte, 

— Abbiamo meditato Roberto ed lo su cièche 
potremmo fare onde mostrarvi ta nostra affezio¬ 
ne e la buona volontà. Voi siete sola, tura cara 
figlia, e forse, per la morte della reverenda ab¬ 
bati essa, questo soggiorno vi divenne meno ag¬ 
gradevole. Pensai che consentireste forse-ad ab¬ 


boccatura del porto salutava la bandiera ponti¬ 
ficia con ripetuti colpi di cannone ai quali fàce- 
vaw.eco quelli della nostra cittadella; spiegate 
quindi tutte le vele faceva nuovamente rotta ver-i 
so levante. ■ * * i 

Nàpoli 21 dicembre* II mattino del 15 di que¬ 
sto mese seguì, nel carcere muliebre di S. Ma¬ 
ria Agitone, una di quelle solennità, che lasciato 
nè 7 luoghi di correzione-di pen* le dolcezze di 
grate memorie e di vivificanti speranze. Ivi pou- 
iife4 T mamiig.. vescovo,di-Tricarhy.e gran parte 
delle 439 detenute, che assistettero alle sacre 
cerimonie .con esemplare raccoglimento, ricevet¬ 
tero il Sacramento eucaristico. 

Si assidero poi tutte a lauto pranzo, loro im¬ 
bandita a spese di dame illustri pur nella pietà 
mostrandosi degne delle loro generose cure. 

Quel luogo, tra per la decenza che vi domina, 
e la compostezza delle commensali, aveva tut- 
t* altra sembianza che di prigione, oggetto* come 
ogni altra carcere, delle provvide cure paterne 
del R. Governo* . 

AUra del 24+ L'armata si annienta; è stata 
ordinata la formazione di altri quattro battaglio¬ 
ni di cacciatori, che aggiunti agli altri cinque in 
formazione eri ai tredici esistenti, daranno fra 
breve I 1 insieme di 20 battaglioni di. cacciatori* 
Una nuova leva sarà fittali principiare del pros¬ 
simo anno; per la primavera, S. M* vuol con¬ 
tare 129,000 uomini sotto te tue bandiere* - 

Francia* — Parigi 28 dicembre . Parlasi di 
una grande dimostrazione collettiva del signor 
Montafembert, del P» Lacordaire e del sig. di 
Fallout contro l'opuscolo: // Papa e U Con¬ 
gresso. Il sig. Cncheval-Clarigny avrebbe avuto 
T incarico di fare un altro scrino per combat¬ 
terlo. 

— Si nega la diceria che il conte Watewski 
Intenda ritirarsi dal ministero. I 

— Una corrispondenza parigina de] /Vord an¬ 
nunzia che il Cougresso, te cui apertura era 
fissata al 19 gennaio, è nuovamente aggiornala, 
il che ha posto in agitazione le borse. 

Altra del 30+ V apertura de! Congresso è 
protratta soltanto di alcuni giorni. La notizia re¬ 
cata dall'ufficio Reuter, che il conte Kisseleff 
abbia mosso protesta contro I 1 opuscolo // Papa 
ed il Congresso, non è esatta. Il cardinale Art- 
tonelli si recherà al Congresso. L T Inghilterra, la 
Russia, la Prussia, la Svezia e ta Sardegna ap- 
poggieranno la Francia. ( H. Jv.) 

— Il Journal des VUks et'Campagnes ha 
ricevuto una prima ammonizione per un articolo 
in cui appoggiava l 1 indirizzo a favore del Papa 
pubblicato dall' Univers. II relativo considerando 
e simile a quello dell 1 ultima ammonizione del- 
P Univers, cioè: che non si potrebbe permet¬ 
tere il tentativo di sistemare in Francia un' agi¬ 
tazione politica sotto un pretesto religioso. „ 

— Oggi 1* avvocalo Emilio Olivier fu sospeso 
per tre mesi dall'esercizio della sua professione 
per ordine def tribunale di Parigi, perchè nel¬ 
l'esordio d 1 un discorso In difesa del libro incri¬ 
minato del sig. Vacherei che ha per titolo La 


bandonare questo chiostro è ad abitar meco..... 
Io sono, lo so, di ben mediocre condizione, sog¬ 
giunse te degna donna con umiltà, ma vi amo 
teneramente, e te mia amicizia verso voi suppli¬ 
rebbe a ciò che mi manca per ben ricevervi. 

— Ahimè! mia buona madre, voi mi commo¬ 

vete sino al fondo^ dell' anima con questa testi¬ 
monianza d'affetto, e chi sono io, povera figlia 
senza genitori e senza nome. 

— Roberto, proseguì la buona signora, fra 
poco partirà per Parigi, ove continuerà 1 suoi 
studi; mi lascierà sola.... quanto sarei ricono¬ 
scente a Dio se voi vi degnaste venir da me e 
darmi il bene di tenervi luogo di madre! 

— Madre mia, accetto, se è in me l'accettare. 
Ve lo dissi io noQ conosco me stessa, ignoro se 
posso disporre della mia sorte, ma voglio final¬ 
mente conoscere questo segreto, e voi lò cono¬ 
scerete ad qn tempo* 1 

Dicendo tal detti, essa sortì, e quando ri¬ 
tornò teneva nelle sue mani la cassettina di fer- 
rq; consegnandola a Roberto gli disse: 

— La madre San-Paolg mi ordinò di non con¬ 
fidare quest'oggetto che a soia persona il cui 
attaccamento mi fosse provato, è perciò che de¬ 
sidero prendiate conoscenza di queste carte che 
devono constatare la mia nascita e delle quali 
ignoro il contenuto. 


Démocratie , si era permesso d* accusare fi pub* 
blico ministero d'aver fatto appetto otte passioni 
nella sua requisitoria. U sig* Olivier, invitato piu 
volte dal tribunato a ritrattare questa sua asser¬ 
itone jed ai giustificarsi,- vi si era costantemente 
rifiutato* k. i i 

— Il Momteur annunzia che 11 principe Gi¬ 
rotomo Napoleone* è entrato nella convalescenza. 
• rr Si pretenda rhe il sig. VeuiHol, redattore 
dell'Univers, lascierà per qualche tempo la com¬ 
pilazione del suo giornale, e andrà a Roma* 

— La temperatura, tanto addolcita qui da noi 
che ci par d' essere trasportati in mezzo ad un 
aprile umido, si mantiene sempre rigorosa net 
mezzodì della Francia. Un foglio di Lione an¬ 
nuncia che una sentinella Ai trovata, ier l'altro, 
morta di freddo nel suo casotto. Nel Denteato, 
dicesi che varie persone, che st avventurarono 
nelle montagne, perirono vittime del freddo, e 
due ragazzi dì 8 a 10 anni rimasero assiderati 
sulla strada nel tornare da scuola. 

Inghilterra. — 1 Ad onta del Times, f opi¬ 
nione pùbblica appoggia ognor piu te modifica¬ 
zione del Codice marittimo intemazionale* sug- 
suggerita dai negozianti e dagli armatori di Bre¬ 
ma, forse ad istigazione degli Stati Uniti. Le no¬ 
stre. Camere di commercio dei tre Regni piglie¬ 
ranno ia mano codesta causa, e tutto fa sperare 
il.trionfo della dottrina, di cui si tratta., 

La nuova rivista di Thacjcefay, The CornhtU 
Magatine, il cui primo numero comparirà it 7 
gennaio, esordirà nella pih splendida forma. H. 
I-ewes compilerà articoli scientifici ; Antony Tro- 
ioppe pubblicherà un romanzo di costumi ; Sala 
darà te vita dà Hogarth; ed il generate sir J* 
Burgoyne, un articolo sul genio militare, sull'ar¬ 
tiglieria*. sulle fortificazioni, ece. Il Padre P/out, 
pseudonimo dello spiritoso corrispondente pari¬ 
gino deli Globe, pubblicherà un piccolo ,poesia 
di assai ricca e svariata immaginazione. 

~ li'sig. W* H. Russell, il quale si fece bel¬ 
lissima nominanza nella nostra stampa, culle cor¬ 
rispondenze, da lui Indirizzale dalla Crimea al 
Times, pubblicherà uo nuovo giornale militare. 

— L'agitazione cattolica nell'Irlanda a favore 
del Papa oltrepassa ogni misura. 

Londra 30 dicembre . È morto il celebre sto¬ 
rico Macaulay, 

Germania. Berlino 29 dicembre * Lo State* 
anzeiger contiene l'ordinanza della convoca¬ 
zione di ambe te camere della Dieta pel 42 gen¬ 
naio. 

— L 1 i. r. ministro di Stato conte Buol-Schauen- 
stein è partito alcuni giorni fa da Mannhetn per 
Marsiglia alte volta di Roma, ove 1 intende trat¬ 
tenersi qualche tempo* 

Monaco 30 dicembre . A quanto si sente In 
modo sicuro, S. M. lire ha intenzione d'impren¬ 
dere nel prossimo gennaio un viaggio di parec¬ 
chi mesi, nella Spagna meridionale* 

Spagna. — Madrid 28 jftremòre. Il giornal c 
ufficiate pubblica un esteso bollettino sul com¬ 
battimento del 17. — Corrispondenze dal campo 


Roberto apri te cassetta, che rinchiudeva 
una lettera, una pergamena improntata di più 
suggelli e una magnifica croce di diamanti. Egli 
lesse la lettera, e la pergamena mentre donna 
Goureau e Margherita cogli occhi fissi su lui, 
aspettavano con ansietà; ad un tratto, piegando 
il ginocchio, prese la mano della giovane e la 
baciò con rispetto. 

— Fratello inio, esclamò essa, che fai?- 

— Rendo giusto omaggio, rispose, alla discen¬ 
dente di tanti re. 

— lo! disse Margherita; chi sono adunque? 

— Voi siete, madama, la figlia di Maria Stuarda 
regina di Scozia, e del duca d'Orkney cono¬ 
sciuto sotto il nome di Bothwel), voi siete so- > 
rella del re Giacomo VI l'erede d'Inghilterra. 

Le duo donne mandarono un gridio 

— La figlia dì Maria Stuarda! delia regina 
prigioniera, della regina martire! 

— Sì, madama, ed ecco i titoli che stabili¬ 
scono la vostra nascita* 

— Egli prese la pergamena « tradusse rapi¬ 
damente dal latino: 

“Oggi 17 gennaio dell' anno di grazia 1568, 
davanti noi arcivescovo di Gtescow, sono com- 

E arsi il nobile e potente signore John conte di 
temtlton, e T illustrissima signora Caterina con¬ 
tessa di Huntly, i quali ci hanno presentato >una 
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dicuit che il Clmlèra e dd tutto scomparso, e 
che la marcia delP esercito per Tetuan e iwmt- 
n«ote. . . 

SwtogftUo. Si ricevette-da Lisbona, dice il 
Timasy la notizia delia scoperta d 1 un delitto non 
Meno misterioso, non meno ributtante delta tra¬ 
gedia dì Vatevlon. In uno de’ dintorni della ca¬ 
pitale, ppesso-.il palazzo <f Ajuda fu trovata In 
un campo una cassa, che, venne aperta dalla po¬ 
llata. Essa conteneva il cadavere d’una giovane 
piegato, di maniera che le ginocchia le tocco vano 
l|, mento. Sembrava ette la morte fosse stata 
prodotta da una ferita -alia go4, e la qualità 
delle vesti da notte, che coprivano la vittima, 
indicava eh* ella apparteneva alla classe agiata- 
Questo avvenimento produsse la più; vìva im¬ 
pressione. La polizia, a quanto, sembra, non è 
ancora riuscita a trovar il filo della misteriosa 
uccisione. 


Notizie della Croazia e Slavenia. 

Zagabria iti dicembre. Questa mattina si 
rinvenne sulla via della Sava innanzi alla casa 
Keglevich un Butirfogg sbranato ed in gran parte 
divorato. Persone pratiche vogliono dedurre da 
ctò, e dalle traccio lasciate nella neve, che ti 
cane sia rimasto vittima degli assalti di un lupo* 

— il Magtf Sajto riporta una corrispondenza 
da Zagabria In cui vi era detti*: che poco toro- 
pò fa alcuni scolari ginnasiali furono ivi relegati, 
perchè a quanto dicesi, obbligarono il maestro 
di .religione ad abbandonare la sala d’istruzione 
a fòrza di fischi e cibili. Queste recesso- n on- e» 
vea affatto ventati scope putitico ma venne mo¬ 
tivato dalla aola circostanza, che il maestro dì 
religione tenne la sua spiegazione in lingua te¬ 
desca* e gli scolari non essendo per la maggior 
parte esperti tu quest’idioma desideravano la 
spiegazione nella toro madre lingua. 

Jioi «Unto in caso di poter assicurare da fonte 
«cara, che in tutta quella ceirispondeza noti vi 
è una parola di vero, e che quindi non venne 
relegato nessuno scolaro, poiché non v’ebbe ve¬ 
nia motivo, e che relativamente alla spiegazione 
in lìngua tedesca non avvenne mai la minima di¬ 
scordanza. (ù, di Zj 


PROGRESSI DELLA CIVILTÀ 

nel IS&fi* 

t 

L’anno che vòlse al suo fine sarà, ognnr 
memorando per avvenimenti, parte de’ quali al- 
T istoria militare e-diplomatica si riferiscono, 
parte a quella civiltà 1 a cui gl’ individui, come le 
Nazioni, tendono incessantemente, prepotente- 
mente. Non ispetta a noi dire de’primi, che a- 
vranno senza dubbio narratori eloquenti e atti ad 
eternarli; è, però officio nostro accennare ai se¬ 
condi, poiché il periodo di un anno sufficiente- 
mente per carattere suo proprio esser può clas- 
siCcato nei rapporti delta civiltà. La quale da 


quella varietà mirabile, che ne’ passati secoli co¬ 
stituiva una demarcazione tra l’ evo antico eTevo 
cristiano,) piegasi oggi ad una comunanza di pen¬ 
sieri, dicoonti, di affetti pure mirabile ; per cui le 
Nazioni si affratellano e gli ordinamenti politici se¬ 
condo l’ idea suprema dei retto vivere sociale 
si modificano: per cui sulle rovine degli errori 
antichi 1 T Umanità trionfalmente procede nella 
via della verità e della giustizia. Nell’ anno che 
or ora si chiuse non pochi furono i fatti che 
rappresentano cotale tendenza, e inutile niuno 
oserà affermare che sia il riunirli in un quadro. 

Benedetto il lavoro degli uomini della scien¬ 
za! santa l’opera di chi fa servire le arti all 1 
educazione del cuore, lenimento dei dolori della 
vita! sublime quella gara d’industrie e di com¬ 
merci per cut .la terra sembra una grande la- 
yonera, per cui I’ eco di chi lavora e un inno 
alla Divinità! Mentre potenti Nazioni combatte¬ 
vano sanguinose battaglie e il filo elettrico con 
laconismo crudele enumerava migliaja e migliaja 
di vite spente anzi tempo; mentre con ansia in¬ 
dicibile i Popoli aspettavano una parola frena- 
trjce dell’ire e proclamante la vittoria della ra¬ 
gione sulle passioni violenti e sugli errori che, 
eredità di secoli oppressi e codardi, oppone- 
vansi allo sviluppamelo dell’avvenire ; le scien¬ 
ze, le lettere, le arti continuavano ne’loro miti 
progressi, e la bibliografia europea di opere in¬ 
signi si accrebbe. Codesta operosità intellettua¬ 
le non fu propria di un paese o d’ una Nazione, 
bensì a tutti i paesi, a tutte le Nazioni d’Eu¬ 
ropa comune ; e ;eiò che distingue le letterature 
oggidì è la generosità con cui elleno si fanno 
rivelatrici non solo della vita intima de’conna¬ 
zionali, bensì dì pensieri e di affetti umanitari»; 
fiò che distingue oggi le. scienze, ed in parli- 
colar modo Le politiche ed economiche, si è 1’ 
espansività dei loro sistemi oltre 1 bisogni e i 
confitti d’un singolo Stato, è la lóro tendenza ai 
positivismo avendo rinnegato il fantasma bugiardo 
delie utopie; ciò che oggidì distingue le arti, si 
è I 1 aspirazione loro al perfezionamento morale 
dell’ uomo, ed agli scopi solenni della pubblica 
vita. Tale carattere delie scienze, delle lettere, 
delle arti nel 1859, che dedurre potrebbe»» an¬ 
che dalla semplice enunciazione dei titoli delle 
opere pubblicate, prova è del definitivo trionfo 
di opinioni generose e benefiche sull’egoismo 
nazionale o muntcipale ; ò indizio che ovunque* 
tra ì popoli colti d’Europa, certi affetti sono 
sentiti, certe idee sul giusto e sul retto sono 
pregiale, certe speranze sono reputate magnanime 
e degne; è àrra di quell’avvenire manco infe¬ 
lice cui 1’ Umanità ha diritto dopo tanti secoli di 
dolori, di esperienze amare, e di amarissime di¬ 
sillusioni. Che se dunque sotto il rapporto della 
civiltà generale Tanno 1859 sarà pur memo¬ 
rando, come ne’rapporti militari e diplomatici, 
qualche fatto (scelto tra I motti]) varrà a com¬ 
provarlo. 

J vanti di un Popolo di confronto ad un altro 
servirono per qualche tempo ad alimentare di¬ 
spregi superbi e quelle disunioni che male vo- 
teansi coonestare col pretesto di favorire l’emù- 
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laaifloe nazionale, la qual’è principio fecónde d> 
bene, se» derivata dalla fonte pura dell’ amore. 
Ora nel : 1859 rotali disunioni andarono sempre 
piu scomparendo; e quanto di buono e digraode 
veniva in un punta d’ Europa operato o solo pen¬ 
sato, trovava «ubilo ed ovunque laudatori 1 ed t- 
mitatori solerti. -Congressi di dotti, esposizioni 
industriali, esposizioni artistiche,' sodeta di bene¬ 
ficenza, comitati agricoli, tutto ciò può dirsi in¬ 
dizio di civiltà* generale, o almeno di quel lavoro 
per ampiarne 1 progressi a cui le nazioni tutte 
cooperano assiduamente. Nel 1839, sebbene tanta 
preoccupazione pesasse sugli animi, si trovò pure 
il tempo e l’opportunità per proposizioni di nuo-* 
vi riavvicinamenti tra i popoli. A Francoforte 
sa) Meno, -per esempio, si tenne nel passato 
anno un’adunanza di economisti tedeschi, i quali 
(uscendo per questa volta dalla nebulosità in cui 
avvolgere sogliono i propri sistemi]) proposero 
alla discussione temi di utilità pratica, e tra gli 
altri quello di abolire In Gemami le corporazioni 
d’arti e mestieri, concedendo alle industrie del 
paese la libertà loro ormai acconsentita in tutti 
gli altri paesi d’Europa; corporazioni che colà - 
sono un residuo di quel medio evo, le cui con¬ 
suetudini originariamente germaniche solo eoa 
difficoltà somma sr teata di' sradicare e a cui 
contribuirà senza dubbio la stampa periòdica. A 
Brodfort (In Inghilterra) si adunò pure nelpas** 
nato anno un congresso internazionale di scien¬ 
ziati e di 1 economisti,' e tra le proposizioni, che 
più toccano |a comunanza degli interessi delle 
Nazioni, 1 si notò quella inviata al governo ingle¬ 
se e ad altri governi d’Europa perchè Sia adot¬ 
tato. un sistema unico di pesi e misure basato 
sul sisteria metrica; su quel sistema cioè che 
può dirsi il solo semplice e Intelligibile, e che 
appunto per tali qualità sue venne digià adot¬ 
tato in Piemonte, ed in altri Stati italiani, nel 
Belgio, iretia Svizzera, nella Spagna, nella Da¬ 
nimarca è Norvegia, in Prussia ed in altri St^ti 
tedeschi ed in vani Stati dell’ America meridio¬ 
nale; su quel sistema a cui, a questi giorai, uno 
scienziato, Teff! di Hhode-Island, consacrava un 
intero libro proponendoti progetto diana moneta 
universale. Nò a quel congresso mancarono altre 
proposizioni, die si devono rispettare almeno co- 
me espressione della tendenza alla comunione 
d’idee e di affetti Ira E popoli. Ad ogni nazione 
è sacra la propria tinga*, cui si connettono le 
sue tradizioni caramente dilette; ma pure per gli 
scopi della civiltà nel senso piu generale quanto 
opportuna sarebbe una lingua che fosse intesa 
da tutti, e alla quale in ogni paese d’Europa si 
dedicasse parie dell’ istruzione giovanile ! Nel 
congresso di Brodfort il dotto Jobard, dopo a- 
ver respinta come assurda ridondi creare una 
nuova lingua, sostenne la convenienza di adoU 
tare per universale la piu chiara, la più facile 
delle lingue viventi europee, eh’è la francese; 
come c poc’anzi'aveva proposto Buritingasi neUe 
società letterario d’Inghilterra, di Francia e di 
America; La lingua francese per la diplomazia, 
per la moda, jpfer una letteratura elegante e pro¬ 
teiforme ò diffusa già più d’ogni altra moderna, 


fanciulla che dichiararono esser figlia di Maria 

f ier la grazia di Dio regina di Scozia, e di roi- 
ord Francis Bothwell duca d’Orkney, essendo 
nata al castello di Lvchleveo, dove la mia regina, 
donna Maria, è prigioniera. Noi dichiariamo a- 
ver conferito a questa fanciulla il sacramento del 
battesimo; essa ha ricevuto il nume di Marghe¬ 
rita essendo padrini il conte Hamilton, e la con¬ 
tessa di Huntly. 

, „Iu fede di che mi sottoscrivo 

P* arcivescovo di dlascow. n 

La seconda lettera era scritta in francese 
e diretta alla Madre San-Paolo* 

“Mia leale e fedele h amica! 

„Ecco ti prezioso dèposito che voi consen¬ 
tiste d’accettare; questa fanciulla nata incarcerò, 
da una madre ( prigioniera e forse riservata al 
patibolo.... Alcuni amici devoti s’incaricano di 
farla passare in Francia e consegnarla nelle vo¬ 
stre mani; ma prima d’esporla ai pericoli del 
VJ *ggio, ho ordinato le si conferisse il santo bat¬ 
tesimo eoi nome di Margherita. È quelle di una 
regina di Scozia che fu generosa e santa. Cara 
^ degna amica vi confido mia figlia e vi trasmetto 
su di lei i miei diritti di madre; educatela pel 
Signore, celatele la sua nascita sino all’ età di 
ventanni, e allora parlatele qualche volta di sua 
madre.... v ■ , - 


Addio, e che Dio vi renda il bene che fa¬ 
rete a mia figlia. 

iva. r. 

Margherita prese con emozione la lettera 
di sua madre e la baciò piangendo. Alla lettera 
era attaccala una nota di mano dell’ abbadessa, 
Contenente queste parole: 

“Questa lettera e quest’atto di nascita con¬ 
cernono madamigella Margherita Stuard, educata 
nell* abbazia di Nostra Donna di Roneeray di cui 
sono indegna superiori* Questa fanciulla mi fu 
affidata il 20 di febbraio-1568 da un gentiluomo 
del conte di Hamilton. Questa è la verità. 

In fede di che mi sottoscrivo 

Saora s*b-Paolo 
Retigioea dtU'ordiné di S. Benedetto. 

ATJ. La croce di diamanti, rinchiusa nella 
cassetta, era attaccata at collo della piccola Mar¬ 
gherita e le appartiene.,, 

— Oh figlia mia! Oh signora! esclamò donna 
Goureau; clic intendete di fare! 

— Ahimè! mia buona nutrice, non saprei.», 
ignoro tutto.... mio padre, soggiunse voltandosi 
verso Alberto, dov’e egli? che gli arrivò? 

— Egli era da lungo tempo prigioniero in Da- 
nimarca, e morì in prigione nel 1577. 

— Tutti due seguirono egual sorte! Ab! chj 
mi farà conoscere la volontà di mia madre per¬ 


chè abbia la fortuna d’obbedirla ! 

— Sarò io, se voi acconsentite, disse Roberto; 
io partirò per l’Inghilterra, penetrerò nel ca¬ 
stello ove la regina di Scozia è in reclusione, 
le parlerò di voi, madama, e vi riferirò lo sue 
parole e le sue disposizioni. Ho appreso l’in¬ 
glese al collegio di William Alien ed eseguirò 
questo progetto, ini sembra, sènza difficoltà. 

A queste parole Margherita volse uno sguar¬ 
do pieno d’ansietà verso donna Goureau, Questa 
profondamente commossa di quanto avea inteso^ 
ignorando i pericoli che offriva un* tale missio¬ 
ne, parve accedere a’ disegni di suo figlio. 

— Sì figlio'mio, disse, partite, e direte a que¬ 
sta regina abbandonata al potere degli empi, che 
essa iia ancora una figlia*.** sono madre anch’io, 
e se fossi in prigione e mi si dicesse che tu 
vivi e che mi ami, io sarei consolata! 

— Oh ! mia nutrice, esclamò Margherita, che 
Dio vi renda al centuplo U vostra caritatevole 
bontà! E voi, fratello mio, che vi dirò? Se la 
figlia dt Maria Stuarda rimontasse un giorno al 
rango de’ suoi antenati, essa noti vi dimentiche¬ 
rebbe, Io partirò adunque, ripetè il giovane, giac¬ 
ché mia madre vi consente* Vogliate preparare 
una lettera per la regina, domani verrò a chic- 
dervela. Troverò una nave alla RocbeJie, in pu- 
che settimane sarò in Inghilterra. [Contiti 
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e Jobard vorrebbe che glf sdentili di tutte le 
Nazioni, per convenzione che presto («verrebbe 
usO) t n tuie lingua scrivessero; a quel modo che 
ne* passati secoli dagli uomini di scienze di ogni 
parte d’ Europa srrivevasi in latino. Chi non vede 
come l'attuazióne di tale proposta stringerebbe 
sempre più in sodalizio gli scrittori, e come i 
cultori d’ima stèssa scienza divulgarebbero con 
maggior facilità i propri pensieri in quella lingua 
Che 'servì at sublime lavoro psicologico da cui 
eriulnano le creazioni del genio? 

(ConHnuiJ (Kivi** Frivtmm) 

---— 

Opinioni- sullo proposto Bromesi 
intorno al diritto marittimo. 

Anche *1 Mvrmag-Poet parla ora delle 
proposte di Brema riguardo al diritto marittimo. 
Memore probabilmente del noto discorso tenuto 
.da lord Palmerston alla Camera dei Comuni sulla 
dichiarazione del Congresso del 1850, quel fo¬ 
glio è molto più benevolo nel soo giudizio che 
il Time» e P tìerald, ma quasi altrettanto scet¬ 
tico .riguardo all’ eseguibilità del principio, su 
cui si fondano i progetti (bramosi “ d'accordo 
colla richiesta del presidente americano Pierce „. 
Dunque la proprietà' privata navigante (esso 
dice) dev’ esser sacra in tempi di guerra com’è 
la proprietà privata in. terra? Ma è poi vero, che 
scile guerre terrestri tutta ia proprietà privata 
sia assicurata contro la cattura ? Io teoria, cre¬ 
diamo, essa è assicurata ; rt» io pratica la cosa 
procede affatto diversamente persino negli ultimi 
tempi. E durante la guerra contro, la Russia, le 
troppe degli alleali a Kertsch non solo portaro¬ 
no via, ma distrussero per capriccio moltissime 
proprietà privale. Noi aon vogliamoporre ia que¬ 
stione per un momento la giustizia astratta deile 
proposte bremesi. Se alle citta anseatiche riesce 
di persuadere le Potendo europee ad accettare 
le loro proposte, esse avranno prestato un im¬ 
menso servigio al commercio del mondo, c di¬ 
minuiti: senza- dubbio la probabilità di future 
guerre* In pari tempo non ci sembra per lutila 
probabile in questo momento «he te Potenze ma** 
rittime più influenti si .pongano d’ accordo .su tal 
soggetto- Di' Stati pjù forti s* attengono natural¬ 
mente ai diritti che, a torto o a ragione furono 
considerali per .molto tempo come condiziona 
principale di successo nella guerra marittima, 
mentre 1 fu sempre politica, degli Stati più deboli 
di pariate per la limitazione di quei diritti e per 
il Ubèro commercio marittimo. Può venire il tem¬ 
po in cui gli argomenti degli Stali più debuti 
prevalgano, ma questo tempo non è ancor giunto. 

Il Monileur de la Flotte combatte le pro¬ 
poste bremesi sul diritto marittimo adducendo la 
ragione generale, che in guerra il principi! fine 
è quello di recare al nemico il maggior danno 
possibile, per costringerlo quindi, alta pace, on- 
dechè si deve pur cercare di rovinar il suo com¬ 
mercio; se si chieggono concessioni che debba¬ 
no mitigare i mali della guerra, aon esiste alcun 
motivo per ispingere questa logica sino all’estre¬ 
mo ; la guerra, in fin dei cónti, è ia guerra, c 
finch’essa esiste, si debbouo sopportarne le con¬ 
seguenze. Notevole è la seguente dichiarazione 
del Afoniteur rfe la Flotte : “ Voi crediamo che 
quanto più dure sono le conseguenze delta guer¬ 
ra, e tanto più rare saranno le guerre; quanto 
più diminuiscono i mali, e tanto più aumenteran¬ 
no le guerre. Per esempio, si crede, forse che 
T Inghilterra, la più grande nazione commerciate 
del mondo, non sia stata arrestata spesse volte 
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sul pendìo «he la splhgevu all* guerra dal tl- j 
more che aveva per II suo commercia. Guaren¬ 
tite all’ Inghilterra l’inviolabilità dei suoi basti¬ 
menti mercantili, e la troverete più superba an¬ 
cora che non venia già adesso accusata di es¬ 
sere (&• ’W) 


NOTIZIE. 

Un fatto dei più commoventi successe a 
Montmarlre; esso è cosi narrato dalla Patrie. 

Una povera donna, debole ed ammalata, non 
avendo altro alloggio che un’oscura e piccola 
stanza a pian terreno, e paglia per letto, inviava 
da sette anni alla scuola'comunale suo figlio, là 
cui presenza orale tuttavia assai 1 necessaria. I 
condiscepoli 1 del fanciullo conoscevano la sua mi¬ 
seria; frequentemente accorgevano che la sua 
cestella era vuota, e lo costringevano a divider 
con essi la loro piccola colazione. Il direttore 
delta scuola, il quale non ignorava, egli pure, 
r assoluta povertà della madre, lasciava fare a 
suoi alunni, e si rallegrala in segreto di quella 
carità, thè faceva bene augurare in fanciulli, 
quasi cosi poveri come il loro protètto. Ma in 
uno degli scorsi giorni,' mentre il freddo era si 
intenso, il maestro osservò che i suoi scolari si 
trattenevano (n discorsi più animati del solito. 
Volle conoscerne il motivo, e seppe che avevano 
concertato una colletta; che si aveva già portato 
alla madre carne e pane, e che si trattava di 
comperare una stufa, carbone è legne ; e’volevano 
proseguire nella buon* opera, sinché durasse la 
rigorosa «legione. 

Il direttore commosso fino alle lagrime, cre¬ 
dette di non dover tènere nascosta sì bella a- 
’itione; fa sollecito di farla conoscere al podestà, 
raccomandando quella povera abbandonala alla 
sua carità, la quale non tardò a manifestarsi con 
somma gioia di sì buoni scolari e delta povera 
madre, chiamata Hudot, la quale abita nella 
Chaussée de Clignancourt, 111, Impasse Mont- 
martre, a Parigi. 

0*0 In un ballo privato presso una delle prin¬ 
cipali famiglie di Ginevra succèsse di recente 
un deplorabile accidente. Nel secondo waltz una 
signora strisciò col lembo del vestito da batto 
sul. fuoco del caminetto; la leggiera stoffa si ac¬ 
cese, la fanciulla spaventata saltò in mezzo alle 
ballerine ed accese le vesti di sei fra loro. In¬ 
cominciò allora ima scena Indescrivibile; si bal¬ 
zò dalle finestre, e già le coltrine ed i tappeti 
incominciavano a prende^ fuoco, La maggior 
parie degli astanti perdette la testa; e solo nl- 
r amore di una madre riuscì di soffocare le fiam¬ 
me col pericolò delta propria vita ; tè povere 
vittime vennero trasportate fuori quasi abbruciate, 
ed ancora fregiate il capo e le braccia dei pre¬ 
ziosi ornamenti da ballo. Una di quelle ragazze 
morì pochi giorni dopo in mezzo a sofferenze 
inaudite ed ali’atroce dolore delta madre e delle 
sorelle. Le altre si salvarono, ma dovettero sof¬ 
frire a lungo, e saranno forse rese deformi per 
sempre. 

0 % Secondo i calcoli più recenti dell’astro¬ 
nomo olandese Somme di Mìddeiburg, la cometa 
di Cario V dovrebbe comparire al piu tardi nel- 
l’agosto 1860, però non e dato precisare il gior¬ 
no della sua apparizione. Come si sa, la com¬ 
parsa delta cometa per il 13 giugno 185? era 
una pretta invenzione. Del resto, 1’ astronomo Ba- 
biuet, chiamato dai Francesi il distruttore delta 
comete, ha dimostrato in modo soditisfacente co¬ 
me le comete non siano altro che’ materie gas- 

AVVISI. 


sose, le quali st aggirano begli Ampi spazi ce¬ 
lesti: 

La celebre artista italiana Adelaide Ri* 
stori continua la sua carriera aggiungendo nuo¬ 
va gloria al suo nome e alla sua patria (trama* 
tica. Or fra giorni essa vanne accolta eoa gran* 
di feste ed applausi in Lisbona dove f* chia¬ 
mata dal re a dare alcune rappresentazioni e#l- 
]’ onerario di 60 mila franchi* 

Statistica* ~ Ila an articolo deir Hlu- 
sire chimico Pajen si rileva che In Europa at 
consumano ogni amino $00 milioni di caffè. Quan¬ 
do nel 1019 si Introducevano a Venezia poche 
libbre dì questa celebre fava, nessuno certo a- 
vrebbe potuto immaginare che nel volgere dj 
due secoli il consumo dj questa potesse raggiun¬ 
gere ima somma sì enorme- 

0*4 Rodolfo li, Imperatore, avendo inteso che 
nella Franca Contea v’ era un alchimista che si 
tcnca per certo d* aver trovato il secreto di far 
Toro, spedì lui un suo uomo, che con tutti que* 
partiti che gli fosserojwsarbtli, colui a trasfe¬ 
rirsi a Praga inducesse. Fece il messo le sue 
diligenze ; ma Borgognone, con una risposta bel¬ 
lissima se ne sbrigò. Se io, disse, su il segreta 
di far tesoro, non ho bisogno dell 1 Imperatore ; 
e se noi so, l’Imperatore non ha bisogno di me* 

«AVIfcLl ARRIVATI 

a Fhune provenienti da 

U 9 {fluwo. Buonfl? iciL H. Dnbronnj^ di 
topo, 79, N. Maeich, eoe frriuaato 
Tl 3 detto. Piroscafo aasi. Arcid. Prue. Carlo, 
di tonn. SO, Gregorio Fui li eh, con 
«tolti, pàcchi e passeggeri . , Sani 
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SCIARADA. 

Se usa (ambe, privo <T occhi 
Pure (irò la città j 
Muove 11 rito 4e* matmeehi 
Chi tiompegqo tpteii et*. 

, Son portato, intendi (ih, 

Dm un tal povero animale, 
lì cui nome ogoor ai dà 
A ohi in testa ha poco salo : 

Ora, b questo il mito primìer. 

"Ubbidir dei al tecettfr. 

Le eai leggi iaesoralrli, 
governando tutto il mondo, 

Vi mantengali moto e ordine. 

Giunto « ingiusto sia il mio tnft'ér, 

Se, mi usarlo uno è costretto, 

A oes*in reo* diletto; 

Fa gridare, strepitare, 

E dall'atta nasce in ver. 


525. (3) 

AVVERTIMENTO. 

Coll’ adesione dell’ eccelso I. r. Ministero di. Finanza, la direzione 
della privilegiata Banca Nazionale ha prolungato'la perorata delle Note 
di Banca (di moneta Convenzionale) deli'importo di f. I, 2, 5, IO, 50; 
100 e 1000, sino al 30 aprite iwSO, eseguibile presso le casse della 
Banca compresa quella filiale dì Fiume. 

Spirato questo termine dal 1, maggio a tutto 31 luglio 1860 po¬ 
tranno unicamente esser cambiate presso la cassa di Banca a Vienna, 
ed in seguito si potrà rivolgersi direttamente alla direzione delta Banca 
suddetta per ottenere lo scambio. 


Un tanfo in seguito al riverito dispaccio della locata preposta i. r 
Autorità del Comitato dd. 6 corr. N. 8??2 si porta a comune notizia.. 
Dal Cieieo ^sgiOrvht. — Fiumi X Dicembre tSS9. 
lì Borgomastro 

8. n. Si. fi. Frad+eico C«. dw Troyer m. p. 
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Elee 11 Jfiereolefli e laMo» 

Piene 47 lo Val* Ialit i Per Pteroe fiorini & per trimestre anticipali, — Fuori di Fiume fiorini 8:40 per Maestre, anticipati, franco alno ai confini della Mo¬ 
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Fiume, 7 Gennaje i960. 

CRONACA CONTEMPORANEA. 


Austria. — Vienna 31 dicembre. In una 
corrispondenza viennese della Frankfurter Posl- 
zeitung^ è dello che P imperiale Governo au¬ 
striaco e risolalo di accogliere le proposte bre- 
mesi, concernenti P in viola bililà della proprietà 
privata per mare, nel codice del diritto marit¬ 
timo Internazionale e di appoggiarle con tutti i 
mezzi che stanno a sua disposizione. 

Altea del 4 gennaio. Ieri S. M- l'Imperatore 
si compiacque di prender parte ad una caccia di 
Corte in Ufitleldorf. 

— li’ inviato russo signor de Baiabine è par¬ 
tito Ieri per Oderberg donde ritornerà qui oggi. 

— In seguito a Ila proposta organizzazione della 
gendarmeria il numero del gendarmi d’ogni reg¬ 
gimento verrà ridotto a pressoché la metà. 

— Il trasporto degli uQici della Banca nel 
■novo edilizio situato nella Herrengasse ha già 
cominciato. Anche la eommissione Ber la vendita 
dei beni erariali avrà ivi i suoi uffici. 

Venezia 3 gennaio. Il 31 dicembre p. p. ebbe 
.luogo, nelle s'ale del Municipio, la distribuzione 
delle due grazie annuali, di A. L. I* ciasruna, 
dipendenti dalla fondazione temporaria dell’ai¬ 
taste rappresentanza civica. Ne furono donati 
Bollini Costante, del traghetto di S. Marco, 
d’anni 30, e Martorilo Giovanni, detto Monca, 
del traghetto di S. Felice, d’anni SA Aoiendue 
per l’operosità loro, per la condotta sociale e 
morale, per l’ottima indole, Airono trovati degni 
di preferenza; ma il Bollaci in ispecie è un raro 
esempio di virtù famigliare. Coi guadagni del 
remo, egli sostenta la vita di uaa madre vedova 
e di ael teneri fratelli. I sigg. Assessori nel ri¬ 
volgere ai graziati affettuose parole, vollero av¬ 
vertito come andassero prescelti h confronto ad 
altri non meno degni, e più provetti, perchè im¬ 
porta appunto d’incoraggiare il buon comporta¬ 


mento nella età giovanile, in cui gl’impulsi al 
disordine sono più sentiti e più vivi, le occasioni 
più facili, più frequente il pericolo. (G. di V.) 

Altra del 3 gennaio. -L’altro Ieri è qui arrivato 
da Casarsa S, A. R. il Sig. Duca di Bordeaux, 
sotto il nome di Conte di Chambord. 

Roveredo 28 ^dicembre. Mentre, intirizziti dal 
freddo dei passali giorni a foggia degl’ idolatri 
ce ue stavamo ad adorare il luoco o a'godere 
il tepore d’uua ottima stufa, la natura stessa 
prowcdevaci d’un magnifico ponte sull’Adige, 
mentre il porlo, che dalla sponda di Sacco mette 
a quella d’isera, se ne stava inerte, circondato 
da masse immense di ghiaccio. 

L’Adige da vari! giorni era ricoperto da grandi 
strati di ghiaccio, che l’uno all’ altro succede- 
vansi, e qui da un forte vento arrestati gli unì 
agli altri aminoniicchiavansi, fino a formare un 
uu solido strato, che tutta ricopriva la superficie 
delle acque, tanto da fornirne un comodo pas¬ 
saggio sopra del fiume, su cui comodamente e 
senza spesa alcuna dall’una sponda Iragittavasi 
ali’ altra. 

. Accarezzammo più volte l’idea dì possedere 
un.ponte sopra del fiume; natura cel costruiva, 
ma, dopo la durata di pochi giorni, ne toglieva 
il diletto e lo distruggeva. 

11 1830 ne donava ancora un altro ponte sul- 
P Adige, e dopo eh'esso offrì una comoda piazza 
ad una fiera pur ne fu tolto. 

U secolo scorso, Sacco era alla vigilia di ve¬ 
der aperto un magnifico ponte di pietra d’una 
sòia arcata, ma la sorte non gli fu favorevole. 
Non credendosi sì vicina la fine d’un’ opera tanto 
imponente, che imprendeva la nobilissima fami¬ 
glia Fedrigotii di Sacco, aveasi protratto a chiu¬ 
dere l’opera coll’ultima pietra, quando una stra¬ 
bocchevole piena delle acque, subissò in un sol 
punto quell’imponente lavoro, di cui ne fan fede 
le pile laterali, che lo spiacevole caso tuttora 
ricordano. 

La terra di Sacco, per la vicinanza di Ro¬ 
veredo, e pei molti paeselli, che sono sparsi su 


tutta Pamena collina d’Isera, desidera tuttora un 
punte, che le due sponde congiunga, ma' questo 
desiderio salto Dio quando potrà essere realiz¬ 
zato, e frattanto appaghiamoci di quelli, che dì 
tratto in tratto ci somministra la natura nelle in¬ 
vernate più crude. 

Italia. — Roma 23 dicembre . Il tempo a 
Roma ha fatto cose insensate ; gragouola sei o 
sette volte, neve per più ore. freddo intenso, e 
tre burrasche spaventose in niecì giorni. Se non 
che, il tempo cattivo di qua è come il cattivo 
umore degli uomini buoni. Dal detto al fatto torna 
fuori questo sole magnifico, e tutto è dimenticato. 

sforino SO dicembre. Questa mattina parti 
alla volta di Grnova il generale Garibaldi, che 
da due giorni trovavasi a Torino. 

Milano 1° gennaio . È giunto oggi a mezzo¬ 
giorno il cav. Rebaudengo, vice-governatore della 
provincia di Milano. 

Altra del 2. Siamo in grado di dare una ge¬ 
nuina relazione di un fatto doloroso accaduto ieri 
in borgo degli Ortolani, e ciò a rettificazione di 
eironee voci che ne corrono per la città e che 
potrebbero diffondersi fuori. 

Quattro soldati francesi avevano pranzato e 
bevuto ad un’osteria, quando due iti loro si al¬ 
lontanarono, e gli altri due, rimasti ancora qual¬ 
che tempo, tentarono parimenti di svignare di 
là, col pretosto di volersi provvedere di zigari, 
senza pagare lo scotto. L’ oste, eli’è povero pa¬ 
dre di famiglia, domandò gentilmente che prima 
d’andarsene, pagassero. I due soldati risposero 
con modi poco misurati, e o nou potendo o non 
volendo pagare, parve cercassero di volgere la 
questione in rissa. Allora alcuni astanti si inter¬ 
posero cercando di persuadere colle buone ì due 
soldati perchè pagassero o almeno indicassero 
dove e come avrebbero soddisfatto il loro debito. 
1 due militi, eh’erano anche un po'brilli repli¬ 
carono sguainando l’arme che avevano al fianco. 
A tal punto i cittadini diedero di piglio alle 
panche onde nacque una rissa, nella quale i due 
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MARGHERITA. 

(Conti» o*i io» t. Vedi il N. 77). 

— Che Dio benedica i vostri progetti e la vo¬ 
stra affezione. Io pregherò Dio per voi, cara 
madre, mentre voi andrete a consolar la regina. 
Oh come il Signore è buooo d T avermi dato de¬ 
gli amici tome voi! 

IV. li Battello di Tartufa 

Il pallido sole d’un dopo pranzo di marzo 
non penetrava che a pena a traverso le anguste 
finestre della fortezza di Turbury, e gettava Una 
luce debole nell 1 oscuro appartamento ove la re¬ 
gina di Scozia consumava gli ultimi giorni del¬ 
la sua lunga prigionia. Il castello era quasi in 
rovina e la camera reale, triste e screpolata. 
Un* antica tappezzerìa coprendo lo pareti faceva 
comparire come un corteggio di spettri, i per¬ 
sonaggi cui il tempo avea scancellati i colori* 
Alcuni mobili che rimontavano alle guerre delle 
«due Rose, addobbavano questo tetro soggiorno. 
Erosi eretto in fretta, in fondo dell 1 appartamento, 
un baldacchino di velluto colle armi di Scozia, 


solo privilegio della regina prigioniera, essa 
medesima vi avea portato alcuni oggetti che tra¬ 
divano le sue affezioni, e le sue abitudini. Un 
Crocifisso d 1 argento di ricco lavoro era appeso 
al muro; sulla tavola trovavansi un libro di pre¬ 
ghiere manoscritto con sublimi miniature, la vita 
dei santi, un Tacito che la regina leggeva spe¬ 
ditamente ed altri libri. 

* Il suo telaio da ricamare, la sua rocca, te 
sue navicelle d’oro e d’avorio, ed altri oggetti 
che servivano a 1 suoi eleganti lavori, erano col¬ 
locati nei vani delle finestre; in uno di essi tro¬ 
vavansi anche dette gabbie nelle quali Maria al¬ 
levava delle torlorctLe e dei piccoli uccelli dei 
campi. 

— Questo e il solo passatempo dei prigionieri, 
diceva essa nelle sue lettere. 

Seduta presso una finestra Maria ascoltava 
con orecchio distratto la lettura che le faceva 
una dama di compagnia, ed essa guardava con 
pensierosa Ritenzione il cortile augusto e sini¬ 
stro su cui dava la prigione. 

A dispetto degli anni e delle disgrazie 
essa era ancora bella; si ravvisava in lei colla 
rassegnazione serena d 3 una vittima della fede, 
quell 1 espressione di fermezza indomabile die ri¬ 
cordava che nelle sue vene il sangue di Roberto 
Brace si era unito a quello dei Guisa. Non per¬ 


tanto, neri presentimenti opprimevano allora la 
sua anima. La sua prigionìa addiveniva sempre 
piu severa. I suoi amici e parenti perirono sul 
palco d’Elisabetta ; suo figlio, unica sua speranza, 
dato fino dall’ infanzia a dei sofisti corruttori, ab¬ 
bandonava sua madre e dichiarava altamente clic 
nulla al mondo potrebbe inimicarlo colla regina 
d’Inghilterra di cui attendeva I' eredità. Maria 
non vedeva davanti a se che lunghi anni di cat¬ 
tività o una morte violenta: assassinio giuridico, 
od omicidio commesso all 1 ombra delia' prigione. 

Di repente mandò un grido che interruppe 
la lettrice. 

ì — Cosa avviene la? eslamu la regina. 

Tutte due s’inchinarono sulla finestra fis¬ 
sando gii sguardi verso la corte; vi accadeva 
. uco strano spettacolo. Un giovane pallido, in co¬ 
stume degli archibugieri che custodivamo la for¬ 
tezza si dibatteva, disarmato, contro una truppa 
di soldati che lo trascinavano verso la cappella 
situata in un angolo della corte. Egli opponeva 
una forte rrsisteiwca e non cedeva nè ai colpi 
nè alle ingiurie. In questa lotta, alzò la testa, e 
j suoi occhi incontrarono quelli di 31aria Stuarda, 
— Povero giovane! esclamò essa, mi guarda; 
sembra chiedermi assistenza, ahimè! non posso 
nulla. Da quali spettacoli la nostra vista sarà 
afflitta! Ma voglio sapere di che si tratta; au- 
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soldati provocatori rimasero feriti in modo, che 
fu necessario trasferirli di là all 1 ospedale* 

Modena 2 gennaio* Dietro, novi ricorsi ddia 
famiglia Mortara, avendo il Governo ,acquistalo 
certezza che il fanciullo Mortara era stalo rapito 
per ordine del P* Feliciti* inquisitore, si. è pro¬ 
ceduto al suo arresto* La giustizia agisce a ter¬ 
mini di legge per rapimento d' infante., 

Repubblica di 8. Marino. — VIndèpen* 
dance belge accertatile la Repubblica di San 
Marino vuole anche essa partecipare al Con¬ 
gresso, e che il conte Enrico Avigdor, suo rap¬ 
presentante a Parigi, ne avrebbe fatto la do¬ 
manda Officiale. 

Frauda. — Parigi l.° gennaio* llMo/iiieur 
pubblica molte ninnine della Legion rt' onore. Il 
viceammiraglio Rouiaio - Desfossés nominato 
grancrocè. Giblain fu assolto. 

AUra del 2 gennaio . V Imperatore nella sua 
risposta alle felicitazioni dell’ arcivescovo dichiaro 
che egli saprà riunire i doveri d 1 un sovrano con 
quelli dì un cristiano. 

Altra del 5 gennaio. Il Moniteur annunzia la 
dimissione del conte Walewski, accettata dal- 
I 1 Imperatore Napoleone. Il sig* Thouveoel è no¬ 
minato ministro degli esterni. Fino all 1 arrivo del 
neo-nominato ministro (d$ Costantinopoli) la di¬ 
rezione dei ministero è affidata Intcrinalmente al 
sig. Baroche* 

— Vitfor Hugo, avendo udito 11 nuovo trionfo 
di Alessandro Dumas figlio, per la sua produ¬ 
zione Un Pére prodigue^ scrisse al padre del 
giovane autore la lettera seguente: 

Hau(eville-hause il dicembre . 

a W congratularmi con voi, caro Dumas, del 
trionfo, e dì tutti i trionfi di vostro figlio. Mira¬ 
ra bile e dolce cosa! il padre coofuso nell 1 irra¬ 
diamento del figlio, il figlio confuso nell 1 aureola 
del padre! 

tf Si, voi siete un padre prodigo : avete a lui 
donato ogni cosa, sorprendente drammatica, cal¬ 
da passione, dialogo vero, stile scintillante; men¬ 
tre voi, miracolo semplicissimo in arte, avete ser¬ 
bato tutto per voi medesimo: V avete fatto ricco, 
rimanendo ricchissimo. 

“Ed egli, a vicenda, sa essere originale, pur 
rimanendo vostro figlio: egli è voi, eoe se me¬ 
desimo, abbracciatelo per me, ve ne prego. 

Anch'io ho figli, che mi fanno felice, e-dirò 
sottovoce; superbo ^ imperciocché è impòsta a 
noi la modestia pei nostri figli; nella mia qualità, 
dunque, di padre trionfante, mi congratulo con 
voi, padre glorioso. Ma, diciamolo sommesso, e 
serbiamolo tra noi. 

«Dunque voi partite! s 1 lo fossi Orazio come 
farei un T odc alta nave di Virgilio! Vi recate 
ne 1 paesi della luce, in Italia, in Grecia, in Egitto : 
correrete V acqua di zaffiro ; vedrete il mare av¬ 
venturato; io rimango nel mare infausto. Il mio 
Oceano invidia il vostro Mediterraneo* Andate, 
siate splendido, siate grande, e ritornate Te re - 
ferent fiuctus! * 

Vostro amico. 

17c/or Hugo, 


date Elisabetta, e mandatemi* slr Amyas: saprò 
almeno perchè si maltratta così quest* infelice. 

— Madama, rispose la cameriera, ecco sir À- 
myas che viene a salutare vostra grazia. 

Infatti sir Àmyas Paulet, comandante del 
castello, entrò nella camera* Era vestito di nero, 
e la sua fisonomia, le sue maniere, il suo lin¬ 
guaggio .manifestavano V austerità delia setta cui 
apparteneva, 

— Vengo, disse, a proporre a vostra grazia 
una passeggiala sui bastioni. Gli^alabardieri sono 
pronti. 

— Benissimo, rispose la regina, ma prima di darci 
a quest.-! ricreazione, vogliate, signore, rispon¬ 
dere alle nostre interrogazioni* Chi è quel di¬ 
sgraziato giovane che viene sì maltrattato sotto 
le nostre finestre? 

— Col dovuto rispetto, madama, quel giovane 
è un papista, che col favore dell 1 eterno, spe¬ 
riamo convertire. Lo conducono, come vedete, 
nella cappella alla conferenza evangelica del re¬ 
verendo ministro Jostali Hapstey, nella speranza 
clic la pura luce penetrerà finalmente in quell 1 a- 
nima indurila. 

La regina alzò le spalle, 

— E senza le minacce e le percosse, non a- 
vreste potuto, disse, Impiegare qualche argomento 
piu persuasivo? Io conosco i mezzi di contro¬ 


r — In conseguenza del reclami delle Camere 
! di commercio di Parigi, di Lione, di Marsiglia, 

: di Bordeaux, di Rouen, deir Havre, di Lilla, di. 
Botuogne, di Calata, e del Commercio di Londra, 

, di Manchester e di Llverpool, ecc., sul servizio 
dei dispacci detti valigie francesi) tra la Fran¬ 
cia et I Inghilterra, che impiegano presentemente 
sedici ore a percorrere il tratto da Parigi a 
Londra, i Governi francese ed inglese hanno 
stanziato in principio di sostituire un servizio dì 
gitirno a grande celerità, che farà il tragitto da 
Parigi a Londra, e viceversa, In dodici ore, pel 
porti di Calais e di Douvres* 

I dispacci ed i * viaggiatori partiranno lult 1 1 

giorni dalle due capitali a sette ore della mat¬ 
tina, e giungeranno al punto di loro destinazione 
a sei ore, cioè ancora' a tempo da prendere i 
treni postali della sera per Lione, Bordeaux, 
I 1 Havre, ecc., ecc., dove la corrispondenza in¬ 
glese giungerà ventiqualtr' ore prima del servi¬ 
zio attuale. ^ 

Parigi avrà pure la comodità di ricevere la 
sera i giornali Inglesi, stampati la mattina a Lon¬ 
dra, vale a dire quattordici ore prima di adesso. 
Tutto fa dunque supporre che 4 II cominclamento 
del nuovo anno vedrà effettuarsi i miglioramenti, 
domandati da si lungo tempo dal commercio del 
due paesi. 

La Posta Inglese, avendo già accelerato II suo 
treno da Londra a Douvres, pel servizio di notte, 
ha domandato all 1 Amministrazione francese mag¬ 
giore celerità tra Calais e Parigi, per poter 
giungere a 8 ore e 30 minuti, invece che a 0 
ore e 10 minuti. 

Per completare questi miglioramenti. Il sig. 
ministro delle finanze ha autorizzato a dichia¬ 
rare francese un piccolo bastimento a vapore 
(la Poste)* dì cui la Compagnia dei pacchebotti- 
valigie inglesi ha teste dotato il porto di Calais* 
Codesto piccolo piroscafo ha una stanza elegante, 
che può contenere settanta persone comodamente 
sedute, e non pesca piu di due piedi. La Com¬ 
pagnia inglese lo ha fatto costruire in sostituzione 
alle piccole barche a remi, dette bateaux lama - 
neurS) che portano attualmente i dispacci e i 
viaggiatori In rada, allorché succede che le a- 
cque del mare siano troppo basse perchè E pac¬ 
chebotti postali possano partire. 

II porto di Calais fu scelto per questo doppio 
servizio, così per la sua superiorità in confronto 
degli altri porti dello Stretto, come per la sicu¬ 
rezza della sua rada* 

— V Akkbar annunzia una nuova vittoria dei 
Francesi sopra una parte della Confederazione 
marocchina dc’Mahias, che, dopo avere accet¬ 
tato famaii, aveva ricominciate le ostilità. IJ 
gen. Deligny gli ha uccisi cinquanta uomini, il 
19 dicembre, ed ha potuto impossessarsi di due 
o tre mila capi di bestiame* , 

Marsiglia Hi dicembre. Il marchese Antonini, 
plenipotenziario napoletano al Congresso, è arri¬ 
vato iersera e ripartito immediatamente per Pa¬ 
rigi. Allò sbarco, gli furon resi gli onori dovuti 
al suo grado. 


Inghilterra. — Londra 2 gennaio* Le as¬ 
sicurazioni dell'Imperatore Napoleone di voler 
mantenere la pace producono un eccellente ef¬ 
fetto* . 

if 7¥me# d»ce òhe ohe delle grandi potenze, 
ed altre .di secondo ordine, non inclinano alla 
cdìivocaziòqe di. uri Congresso, il Times consiglia 
df rinunciare alla riunione di un Congresso. 

iteggna# — J(J conte (F Eu, figlio primogenito 
di S- A. R. ii Duca di Nemours, in età ai 17 
anni, ha ricevuto il gradò di sottotenente nell'e- 
serrilo spagnuolo. Egli partirà pel Marocco, 
dove prenderà parte alla spedizione, probabil- 
i mente come uffiziale d'ordinanza del maresciallo 
| O’Donnell. E. possibile che il Duca di Nemours 
I accompagni egB medesimo auo figlio al campo 
: spagnuolo. 

— Sui Mori che perirono innanzi a Ceuta il 
1 9 corrente, si rinvennero molti manoscritti, spe¬ 
cialmente preghiere e giaculatorie. Si trovò an¬ 
che un enorme manoscritto, sul quale leggcvansi 
5000 volte queste sole parole: «Dio è miseri¬ 
cordioso.,, 

Madrid 2 gennaio. Ieri mattina V esercito spa¬ 
gnuolo prese V offensiva e marcio verso Cestii- 
lejos. Il nemico, in numero assai considerevole* 
contrastò accanitamente il passàggio. 1 Maroc¬ 
chini furono sconfitti dalla divisione Prim e da 
alcuni battaglioni del corpo di Zabala. L’esercito 
si stabilì definitivamente sulle alture di Castil- 
lejos. GII ussari della Principessa si slanciarono 
sul nemico e s* impadronirono d 1 una bandiera* 
La perdita dei Marocchini viene calcolata a 1500 
uomini; gli Spagnuoli perdettero da 500 uomini. 

Rustia. — Un articolo dell 1 Invalido Russo 
fa presentire che la questione di Suez sarà de¬ 
ferita al Congresso, e tal notizia ha fatto buona 
impressione* 

PROGRESSI DELLA CIVILTÀ 

nel 1859* 

(Pi»& è Vedi il Nimk prmd«ttey 

Ma se proposte siffatte \ la simpatia delle 
varie Nazioni e lo scopo comune di giovare alla 
civiltà manifestano, fu nobilissima del pari nel 
1859 la manifestazione di magnanimi affetti verso 
quei sommi che un popolo, Europa, anzi V U- 
minilà colie proprie opere illustrarono. E Co¬ 
minciò Italia con delicato pensiero proponendo 
nel principio del 1859 un monumento alfa mag¬ 
giore delle site glorie, a Dante Alighieri, da in¬ 
nalzarsi a Firenze; continuò Germania colla fe¬ 
sta secolare di Seiiler, cui tra poco Inghilterra 
vuole imitare celebrando il centenario delta na¬ 
scita di Shakespeare, il quale, còme I due primi, 
ha diritto alia riconoscenza dei popoli per aver 
proclamalo supremi .veri senza timore dell'Ira 
dei potenti e in quel linguaggio eh 1 è gemito sulle 
immeritate sventure, folgore contro l'orgoglio 
inumano. Colale coincidenza di fatti, cotale par- 
tecipaziono alla medesima idea non è senza cav- 


versta di cui valgonsi la mia tpjona sorella d 1 In¬ 
ghilterra e i devoti ministri del suo consiglio* 
Quei giovane è smorto, ha dei sangue alle mani' 
e al viso. 

— lo non rendo Conto che a sua graziosissi¬ 
ma maestà la regina Elisabetta, dell 1 autorità che 
esercito sopra quelli che sono sottomessi alla 
mia giurisdizione. 

— Vostra giurisdizione? Infatti, questo gio¬ 
vane indossa il costume degli archibugieri com¬ 
messi alla mia guardia* 

— Egli aveva tentato d 1 introdursi fn questo 
corpo di uomini valenti, simili a quelli che ac¬ 
compagnavano il santo re Davidde nella sua fò¬ 
ga al deserto, ma i segni d'idolatria l'hanno 
fatto riconoscere* 

— Terminiamo questo discorso, disse la re- 1 
glna baciando la croce del .suo rosario; andiamo 
sui bastioni, e se vi piace, signore, d'imitare la ; 
mansuetudine del re Davide, come aspirate ad ' 
imitare la sua bravura,'fate grazia' a quest 1 in- j 
felice.' 

— Conosco ÌI mio dovere, rispose sir Amyas 
d' on tuono rauco, e saprò obbedire. 

Sortirono, la regina appoggiata al braccio 
di Bourgnmy, suo medico, e su quello d'una 
delle sue cameriere * 1 perche era In preda a delle 
precoci infermità; sir Àmyas caminando alla sua 


dritta, a testa nuda, e gli alabardieri attorniando 
e seguendo la regina. 

Dopo una passeggiata di un'ora sui tristi 
bastioni, da dove non iscorgevasi che un melan¬ 
conico orizzonte, la regina ritornò al castello, e 
traversando una galleria die conduceva al suo 
appartamento, si trovò faccia a faccia d'un gio¬ 
vane legato ebe due birri trascinavano in car¬ 
cere. Questo tristo gruppo dqvelte arrestarsi per 
dar passo al corteggio della regina, più fastoso 
ma non meno sinistro, e Maria, mossa da pietà 
volgendosi verso Bourgoiny, gli disse contri¬ 
stata : 

— Un tempo il passaggio dei re era un se¬ 
gno di grazia* 

V, fi meiiairfta* 

1 /indomani, la regina si svegliò più tardi 
tlell’usato, perchè il suo sonno fu turbato dai 
penosi ricordi delia vigilia, a tosto abbigliata, 
passò nel suo'oratorio* Era un camerino formato 
in una delle torrette, e riceveva luce dai bastioni 
del Nord* Questa luce era ottenebrata da una 
densa tendina che cadeva davanti U finestra : la 
regina sollevandola fu colpita d 1 orrore alla vista 
dello spettacolo che si offriva a' suoi sguardi* 

[Contìnua) 
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si. I grandi di dm narione e le Iste memorie non 
appartengono più ad essa soltanto; sono glorie 
comuni. E difatti tutta Europa partecipò, que¬ 
st’ anno al compianto funebre con cui si onora¬ 
rono in Germania Alessandro di Humbnldt e Car¬ 
lo Bitter ; quegli il descrittore eloquente del glo¬ 
bo, questi l’analizzatore profondo dei rapporti 
del globo coll’istoria dell'uomo e colie leggi co¬ 
smiche. 

- Peri la civiltà cristiana europea essendo 
eminentemente espansiva, i conati di tutte le colte 
Nazioni si dirigono a facilitare l’importazione 
di utili idee nelle regioni le più remote nel globo ; 
e mentre in altri secoli l'Oceano fu attraversato 
-da avventurieri avidi di oro o da uomini grandi 
e generosi ma dominati da deplorili pregiudizi, 
oggi uno spirito veramente umanitario e civiliz¬ 
zatore incoraggia i viaggiatori a magnanimi ar¬ 
dimenti. Nè Tanno 1859 fu sotto late riguardo 
minore de' precedenti ; là scienza e la carila 
cristiana si avvantaggiarono, e vantano in esso 
i loro martiri, tra i quali il celebre piemontese 
Etrun Rollet, che aveva percorso le contrade ri- 
puarie della parte superiore del fiume Bianco, 
morto a Chartum in Africa sui confini della Nu¬ 
tria e dell’Abissini». Ed in Africa le esplora¬ 
zioni nei passato anno continuarono : il missio¬ 
nario sardo Massaza percorse l’interno degli 
Stati dell* Abissinia ; gli inglesi Fritlt e Windham, 
Minai, Thommasy ed altri visitarono il Nilo su¬ 
periore ; mentre Wallace s 1 internava nella Nuova 
Guinea, mentre l'inglese Davide Lavingston, l’un¬ 
gherese Ladislao Maggor, lo svedese Anderson 
esploravano la costa occidentale deli’Africa cen¬ 
trale, ed il portoghese Pedro de Gomitto fa co¬ 
sta orientai^. Questi viaggi ardimentosi che ten¬ 
dono a superare le difficoltà finora opposte alia 
diffusione della civiltà europea dalla configura¬ 
zione geografica di questa parte del globo e 
dalla selvatichezza, .di quelle ganti, .saranno as¬ 
cile un’espiazione dei patimenti a cui l’orgoglio 
degli europei condannò in altri tempi una schiatta 
infelice e che deve alla fine rientrare nei comuni 
diritti delta famiglia umana. E questi viaggi fu¬ 
rono' favoriti da Società dotte' e dai Governi. La 
Società geografica di Parigi in una delle ultime 
adunanze ha proposto un premio di 6000 franchi 
ai primo viaggiatore. che da Algeri perverrà a) 
Senegai passando per Timbuctù ; mentre nel 
1839 (e parlando d’altre parti del globo) quella 
di Pietroburgo inviava naturalisti a studiare la 
tanto temuta Siberia e perfino I’ ultimo punto a- 
Utato del continente orientale, cioè l’arcipelago 
dello Spilzherg; 1 mentre il Governo di Hio Ja¬ 
neiro favoriva una esplorazione nell’ interno dèi 
Brasile per opera dei signori Capanema, Lagos 
e Consaivo Diaz ; mentre la Novara della mari¬ 
neria austriaca continuava il suo giro del mondo ; 
mentre gli scienziati tedeschi Adolfo Schlagint- 
welt ed il Doit. Vogel con i in u a vano il loro viag¬ 
gio nel Tfbet; mentre un* altra spedizione inglese 
consacrata al nome dì 'sir Francklin, martire su¬ 
blime-delia scienza, moveva-'» ^facilitare il tanto 
Dunoso passaggio del nord-ovest. 

' Tutti questi viaggi arricchirono le scienze 
di nozioni novelle, ed tu parttcohtr modo la fi¬ 
sica, ia climatologia, la storia naturale; ma .e* 
ziandio l’etnografia e la storia sociale per essi 
s’avvantaggiarono. Ed è mirabile poi l’osservare 
come per ragioni politiche ed economiche si svi¬ 
luppi e proceda il secolare lavuro di questo av¬ 
vicinamento tra 1 popoli, il coi risultato sarà II 
generale trionfo della civiltà cristiana. La Itussia 
per mezzo secolo combattè la selvaggia indipen¬ 
denza degli abitatori del Caucaso, ma nel 1839 
avvenne che Schamyl, guerriero-profeta, col pie¬ 
gare il capo altero davanti lo Czar permise alla 
civiltà europea di aprirsi una via fra que 1 balzi 
gelati ove finora trovarono asilo gli adoratori del 
utbee. Inghilterra e Francia per ragioni econo¬ 
miche'si unirono per dischiudere al commercio 
europeo i porti della Cina aventi finora a guar¬ 
dia il pregiudizio e la mala fede ; e sulla fine 
del 1839 si stabilirono i mezzi polenti per una 
Spedizione militare in quell’ estremo oriente Cosi 
singolare per i suoi costumi, e cotanto favorito 
dalla , natura. Con eguali intendimenti generosi 
Francia, la maggiore delle potenze marittime cat¬ 
tòliche, spedì nella Conclncina ' navi èd ar¬ 
mali per punire le sevìzie usate contro i mis¬ 
sionari! cristiani; ed i giornali testé ci davano 
notizia di un trattato che ia stessa Francia sti¬ 
pulava nel passato settembre col Giappone, e ci 
descrivevano il corteo francese accollo nella città 


di Geddo, tra il quale dtstingnevfeosl il superiore 
delle missioni abate Girard in abito sacerdotale. 
Nè quest’ attinia circostanza è già uno degli u- 
aati modi francesi di dare vivacità alle descri¬ 
zioni di fatti interessanti quella nazione ; ma con¬ 
siderare la. si deve come un indizio della restau¬ 
razione del culto cattolico in un paese ove i’ a- 
postotale deila religione e della civiltà aveva 
ne’secoli passati ottenuto frutti efficaci, e che 
dappoi erano stati perduti per causa delle pas¬ 
sioni umane. 

Il passato anno fu dunque assai fecondo di folti 
di prossimo o di lontano giovamento alla civiltà ; e 
se non come fatto, come idea fonte di vantaggi im¬ 
mensi materiali e morali, venne discusso nel 1899 
da opuscoli e da giornali, quasi fino a stancare 
la pazienza del piu discreto lettore, il progetto 
gigantesco del sig. di Leaseps. Le ottime notizie 
recano che a questo progetto, divenuto quistione 
internazionale, verrà alla fine l’assenso dei Go¬ 
verni europei, avendo anche .Inghilterra piegato 
a considerazioni df utilità comune. E per esso 
quanti stadii furono fatti ! A dire d’ un solo ci¬ 
teremo l’opera dei professore J. Schlefden stam¬ 
pala a Lipsia, nella quale l’istmo di Suez è con¬ 
siderato sotto l’aspetto storico e geografico. A 
quel modo che la spedizione napoleonica' in E- 
gitto rivelò agii scienziati l'antico regno dei Fa¬ 
raoni, così U taglio dell'istmo porse opportunità 
ad un bel libro. Del quale, se ad esso qui per 
incidenza abbiamo accennato, niuno creda voler 
noi tutte le opinioni accettare. A noi sarebbe in 
vero rincrescevo!» elle l’erudizione si facesse 
audace niegatrice delle più bette pagine della 
Bibbia. Il professor. Schleinden col confronto del- 
l’antica e delia nuova geografia descrive nel suo 
libro l’incinerano degli Ebrei nella loro uscita 
dalla terra d’Egitto, segna il loro cammino per 
la Siria, dubita abbiano attraversato il Mar Bosso, 
bensì veduto il Mediterraneo,, e vuole per venti, 
che sollevarono le fine sabbie, sia stala fiaccata 
la veadetta del Partorii. L*erudizione è bella e 
buona; aia a noi sarà sempre sacra fa tradizione 
del cavallo e del cavallerò avvolti dalle acque; 
a noi sarà sempre solenne l’inno mosaico della 
liberazione! 

Abbiamo in queste scritto compendiati i fatti 
e rilevalo ti carattere della civiltà nel 1839. 
Legge provvidenziale è il progredimento delta 
specie umana ; ad esso dunque per l’avvenire 
Popoli e Governi vorranno cooperare lealmente, 
potentemente. 

O. GI«muI. 

to te » , 


CORRISPONDENZA 

BELL’ ECO DI FIUME. 

Segna 2 I Gennaio 186Ò. 

A Nel mentre additavamo recentemente alla 
pubblica conoscenza alcuni dei tanti fatti svisali 
a carico di questo porto, non--credevamo che lo 
nostra voce verrebbe per tal modo fraotesa, ma 
siccome vi destò del malumore in coloro appunto 
che torso-meno dovrebbero esserlo, ci sia per¬ 
messo -di dire che una tal circostanza trovammo 
ben lusinghiera poiché convalida maggiormente 
la giustezza delle nostre espressioni. 

Anzi a prevenire altre erronee od esage¬ 
rate notizie riteniamo non inutile annunziare un 
nuovo folto leste avvenuto, .lasciando-all’intelli¬ 
gente lettore il giudizio se si possa attribuirlo a 
colpa del porto. 

Dissimo come venne trascinata una boa dal 
bark "Germanico,, ma non avremmo potuto im¬ 
maginare che aneiie la seconda sarà per par¬ 
are delia sorte della prima, partendo almeno 
antico adagio, che t ’esperienza istruisce, 
tanto più che alcuni giorni addietro, per un con¬ 
corso di diverse circostanze, qui inutili a det¬ 
tagliare, la boa slessa era capovolta col suo a- 
nello supcriore in nardo che necessariamente si 
doveva arguire che vi-provò delle alterazioni nei 
suoi ormeggi. 

Difalti lì 29 Dicembre spirato il brig, aus. 
“Ora, si disarmeggiò legandosi con nn spanda¬ 
gli etto atta boa per far vela: il mare era tran¬ 
quillo con - leggerissima bavicella da terra, quando 
prima che il brig stesso spiegasse le sue vele, 
con sorpresa generale, ai vide che trascinava 
la.boa a seconda dei vento. 

Condotta la boa in terra per cura di que¬ 
sto Ispettorato Marittimo, dal nudo di catena 
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ricuperato coll» medesima ai potè scorgere che- 
questa si sciolse dal corpomorto. 

Questa è la semplice sposatone del fatto 
del quale a noi non spetta Investigare le cause 
e nè tampoco additare le deplorabili conseguenze 
che con più forte tempo potevano derivare da 
un tal pericoloso frangente, ma non possiamo 
tralasciare dall’esprimere tutto il nostro rincre¬ 
scimento nel veder cosi simultaneamente privato 
questo porto delle due boe che tanto bene ser¬ 
vivano ai bastimenti di arrivo o partenza. 

Vogliamo però nutrire,ferma lusinga che le 
nostre superiori Autorità non tarderanno disporre 
onde istantaneamente vengano riprestinate e-con 
adattati provvedimenti garantite perchè siano e- 
vìtoti tali inattendibili incidenti, e cosi pure pe¬ 
netrate dall’ importante movimento di questo porto 
non differiranno più ' oltre a realizzare gli altri 
miglioramenti od almeno pel momento quelli che ■ 
con più urgenza seno richiesti. 


NOTIZIE. 

c*» II cavaliere dì Heller impiegato nel mi¬ 
nistero della pubblica istruzione a Vienna, dà*ì 
seguenti ragguagli relativi alla popolazione del— 
l’impero austriaco. Vi sono 8,400,000 tedeschi ; 
3,200,000 ungheresi; 6,900,000ceselli (1,900,000 
dei quali sono slovacchi) ; 2,200,000 polacchi ; 
3,200,000 ruteni fio Galizia e nella Bucovina) ; 
1,200,090 sloveni; 3,200,000 slavi illirici (1,400,000 
dei quali sono croati e 1,600,000 serbi); 27,000 
bulgari; 2,614,804 Italiani (400,000dei quali friu¬ 
lani); 2,700,000 rumeni; 2,000 albanesi; 10,000 
greci : 18,000 armeni ; 90,000 zingari, cd oltre 
900,000 ebrei. 

La mattina del 21' dicembre, verso nove 
ore, sui Cours-la-Heine, a Parigi, un albero, cui 
si stavano tagliando le ràdici, cadde sovra uno 
degli omnibus, che fanno il servizio diPaasy. Il 
figlio d* un impiegato delle finanze, che stava 
sull’imperiale, rimase ucciso nel medesimo istante; 
.0 conduttore ebbe infranta 1* culmina -.vertebrale, 
e fu trasportato all’ ospitale Beaujon in uno stato 
deplorabile ; parcechi viaggiatori rimasero più o 
meno gravemente feriti, e tra essi il sig. Hu- 
baine, secretorio del Principe Napoleone, che fu 
colpito nella testa. Un altro omnibus sì rovesciò 
presso la Maddalena. Il cocchiere, volendo ar¬ 
restare i cavalli, cadde sotto le ruote, che gli 
passarono sopra il corpo. 

E rimessa sul tappeto in Francia la pro¬ 
posta di far installare un apparecchio fotografico 
nell’Ufficio dei passaporti, pei sudditi francesi. Or¬ 
mai l’arte è così avanzata, che si fa quasi più presto 
ad ottener un esemplare fotografico, che ad enume¬ 
rare e scrivere i connotati d’ un individuo. Ba- 
stan pochi secondi per restar a mossa; non ci ; 
vuol poi molto ad ottener l’intero risultato. I- 
connotati non sono mai precisi. Con occhi neri, 
n*so grande e boera -metto, si -AHI-ritratto,-non 
d’una, ma di cento persone. Capelli, barba, so-- 
praccigtia, possono Ungersi, radersi, falsificarsi 
in nn modo o -in un altro, invece, la fotografia 
è giunta qui a tal perfezione, che offre le così 
dette carte di visita d’ una somiglianza straor¬ 
dinaria. , 

Il corpo deli’ infelice capitano \Vithers, 
che comandava il Royal Charter , recentemente 
naufragato, venne rigettato dal mare sulla riva,, 
netto baia di Bull. Egli aveva in dosso tutti i suoi 
abili meno la redingote. Il volto e le mani erano 
assai sformate. GU si trovò il suo orologio colto 
catena, d’ero, due suggelli d’oro, 36 lira sterline 
ed una scotola d’argento coli’ iscrizione Of¬ 
ferta dei-oasseggìeri del Gioucester al capitano 
Witlters, il 17 nqv, 1834 

Mentre Alfonso, re dj Castiglia, assediava 
Algezira, un inoro uscitone fuori, entrò nel suo 
campo per dare a lui la morte. Fu preso c me¬ 
nato davanti a lui che, in luogo di farlo, come 
meritava, acerbamente , uccidere, gli diede un ric¬ 
co vestito-ed alquanti denari, per i travagli 
che.si aveva preso, e io rimandò «Ila terra. 
Bclmaritoo, re d’Algezira, inleso da lui il caso, 
dopo avere agramente la alfa.perfidia detestato, 
gli, feee, dar la. morie, dicendo : Che non meri¬ 
tava eia vivere ehi aveva voluto tur la vita ad 
•un.ro cosi clemente e benigno com’era Don Ai- . 
iouso “. 

£#4 Durante la guerra del 1778, gli ìngles 
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catturarono un vascello francese sul quale Irò-, 
vavansi parecchie casse indirizzate a Buffon, 
ed altre al re di Francia. L’ ammiraglie inglese 
nundi a Bofon le sue casse e £i tenne quelle 
del re. 

(Articolo Comunicato). 

Ad ila anonimo! 

Ai tempi remoti gli scrìtti anonimi erano ben 
poco in pratica, e se pure lo fossero non gli si 
davs gran retta, perchè le faccie scoperte erano 
più in uso delle maschere. Siccome però nel no* 
stro secolo di progresso tutto fiorisce, così pure 
il difetto d 1 occuparsi dei fatti altrui e di scrivere 
anonimamente non volte rimanersene addietro. — 
Egli è certo però ehe vi sono talvolta dei cisi ove 
anche una lettera cieca quando verte su cosa che 
interessano colui a cui e diretta, può stuccare 
la curiosità di conoscere la fonte d’ onde proviene* 
Tale èi! caso mio! ed e perciò che lo prò* 
vogo f anonimo autore che mi diresse ieri uno 
scritto che tratta di cose meritevoli di qualche 
riflesso a farsi conoscere, potendo esso fare as¬ 
segno in anticipazione sulla mia discretezza, e 
sulla mia riconoscenza per questo tratto che da 
esso richieggo. 

Fiume, ti ? gennaio 18Q0* 

C* /fi -J 

NAVIGLI ARRIVATI ! 

a Rimi provenienti 4a i 

Il 4 geuaaia» Piroscafo auàt, Arriduohetsft Boti*» 

diletta. SS, Pietro Haroehfao, coi i 

colli, picchi e passeggeri - - - Vrtooto ! 

a Sona provoulontl da 

Il 27 dicèmbre. Piroscafo ausi Aro. Fr. Carlo, ^ 
di tann* 80, Gregorio Pai Neh, eoa 
colli, pacchi o passeggeri Zara ; 


Il 30 dette* Piroscafo ataL ÀrvtJ. Fraca Carlo, 

Ì di tono. SO, Gregorio Pulitali, con 

colli, pacchi e passeggeri * , . Fiume 

TI 31 detto. Brik ause Giovanni Stefano, di tea a. 

Ila, Giuseppe Caponi, «o* matana Teaealn 

NAVIGLI PARTITI 

4a Fluita spediti per 

Il 3 gennaio. Scanner olande**, Alfa, di lami, 

131, T. H. Baiher, con doghe . . Lomdra 
Brigantino post, Coamopolita, di toan. 

272, Aat. Usigorich, con legnami. Livorno 
Brigantino aoet. Guglielmo, di tono. 

274, U B aacri oh, con legnami. . Cttfie 
Il 5 detto. Piroacaro mal. Àrridvcheaaa Salta, 
di Iona. 85, Pietro Marocchino» eoa 
colli, pacchi e passeggeri . - * Trieste 

Il • dette. Piroscafo must Aretd. Frane. Carle, 

, di tonili 80, Gregorio Pulitati» con 

colli, pacchi e passeggeri + - - Rara 

d* 8 *rn* spediti por 

Il 27 d ióemfcre< Piroscafo auaiAroid.Fr Carlo, 
di tona* 80, Gregorio PsUieb»' eoa 
colli, pacchi e passeggeri . . F*Apve 

11 28 detto. Seooner francese, Isabelle, di tona. 

141, IO. J. Cribtln, con doghe . Bordeam 
H 30 detta. Brik poatileio Denta, di tona. 218, 

Esitato Ferrini, eoa doghe . . Blanlglia 
Piroscafo aoatr A re (dica Fraaeeeeo 
Carlo, di tono. SO, Gregorio Poi* 
lieb, eoa pacchi, colli c passeggfari Rara 
Brigai Uno ini Orfeo, di toan. 270, 

B. Zappatali» eea legname Murtito Marsiglia 


Trapassati usila «Itti o amo distratto. 

Il 21 dicembre. Aatonta Marot, orefice, di nani 30» da 
tubereriosL 

Il 22 detta. Itigli, figlia di Francesco Zaaaatah, ua4- 
riuimo» di mesi 3, da «parino. 

Il 23 detto. Giuseppe, figlio di Giuseppe PetrietaH, ma¬ 
rittimo, di anni 5, da ooosunsioue. — JHaria, figli* di Fede*- 
riee Wefberg, tornitore, di auri 1 e mense, da tabe infantile. 

Il 24 dotta. Ale ssài d ri aa Wlaraaalnh» tabacchina, di ani 
14, da piemie/ 

Il 25 detto. Maria, figlia di Giuseppe Cacicb, vili ice, 
di anni 3, da spaaimo. 


D 30 dello. Gtavaàal Banana» faecèigé» di anni 83, da 
gas tre-men toglie, all'ospedale. 

Il 27 dettp* Nessuno. 

Il 28 detto. Neseooo. ^ 

II 20 detto. Teresa Gran tari, ricoverata, di aori 
marasma, alV ospedale. — nichelo Aifolierioh» possidente, di 
aari 72. da apoplessia. 

Il 30 delio Natalia, figlia di Matteo Starna, villico, di 
anni 2* da spasimo. 

Il 81 detto. Filomena Damila, cabile, di anni 18, da 
tiri polmonale* 


Dispaccio Telegrafico 

dei princip. corei eli’ ù r. pub. Borea di Vienna . 
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Effrazione dell’ t, r. Letto di Trieste 
dei 4 gennaio 11160. 

21. 26. 90. 51. 35. 

La prossimi estrazione seguirà li 18 genniio J800. 
fCURADI. 

I| guerriero del primo onera aedi 
L 1 altro ebbe prisca età fra' numi suri * f 
fid Ariosto H tatto celebrò 
Fra gli altri eroi. " 

Bpiegarioae della Beiarada precedetti 

Misto*uutdru. 


N. 1070. 


CONTO CONSUNTIVO 


della Camera di Commercio e d’Industria in Fiume per f anno 1858 , come venne, approvato dall’ Eccelso ù r. Ministero di 

finanza con dispaccio 25 novembre a. c. N. 52S99 • 

I. bestione di cassa. 


Introiti 

Restane* di cassa colla fine del? ano 1857 
Contributi degli elettori. 

Imprestiti assunti nell’auto. 


Importi In V. A. 


partisi i 


fior. | 6. 


Somma degli Introiti 


attività 



3S&»[ M 


EiboriI 


Importi In V. A. 


totali 


fior, f a. || fior, f e. 


Stipei dì e salari.I 2838 


Bimuneraatani . .. 

Spese di eaaectlerim. 

Stampe , , ........ 

Libri, gasletto e lavori da legatore.. . 

Lumi e combustibili . .'. 

Porti Iettare ■ . . .. 

ftipa reiioni e spese varie .. 

Aggiunta la restansa di cassa in.. . . , 

Beamene come agli introiti ... 


II. Prospetto della facoltà. 


Arretrati di contribuitane dell 1 anno 1857 . . . 

n o u 1858 . . . 

Aggiunto il residuo di cassa colla fise dell* suno 


Sommano 



*/. I 3632 


Passività 

imprestiti da privati arretrati . . . 


Bisulta quindi un passivo colla One dell* anno 1868 di 



Il presento bilancio fa trovato In accorda «et conto documentato e qui esaminata. 

DatF Uf/taio sari/. contabile détta /. destane proavo ? i. r.' Minuterò di Fimtnna 
Vienna, Il 16 novembre 1850. 

finn. Turar 

i t r* ConaifUara eonlobt/o. 


Batta Cambra di Cawtmarda a d’Imduatria 
Piarne» li 20 dicembre 1859, 

Il Presidente 

Iginio C*v. di Soarps. 

H Segretarie 
Antonia TnroloB 


AVVISI. 

N. 4079. N. 888. (lì | X. 389. CO 

avviso. Fiorini 650 

Giusta il Telegramma di S. E. il Signor Ministro deli’ interno, dd. . . ... .. _ , .i.kit,* t. aKU 

27 corrente mese, N. 32131, per ordine di S. 1. R.Ap. Maestà, non ha Bono da collocarsi a prestito, verso idonea ipoteca sopra stabilito città. 

driver luogo la leva per Tanno 1860. Ulteriori informazioni si ricevono nella cancelleria dell Avvocato 


d aver luogo la leva per V anno 18G0. 

Dal Civita Magistrato, — Fottute SI tHeemtre 1859. 
Il Borgomastro 

Z. i. 8t O. Frauceieo Csv* ne Troyer m* p* 


Giov. Manzoni, casa Zanchi* N. 532, secóndo plano. 


Tipografia di Ercole Rezza. 


Ercole Ressa, Redattore responsabile* 
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ANNO IH. 


Mercoledì 11 Geonajo ,1860. 


N.* 79. 


L’ECO DI FI I II E. 


Face lì VercoldU e Saluifòt " 

FfCsao d 4 atiorìaslonf in Val* dall*! Per Fiume Donni 3 per tri me* tre* anticipati, — Fuori di Fiume donni 3:40 per trimestre, anticipati, franco oiao al confluì delia Mo 
narchia, — Fuori detta Monarchia, secondo le tariffe postali, — Per Fiume al ricevono omette auoeinilAnl a mene verno fiorini R anticipati* —' I aeri ricevono L 
il Giornale al loro domicilio. « L* Ufficio d| Redazione è presso la Tipografia Be^n. — Lettere, gruppi ecc* alla Redazione devono essere iQWnetti. — Le associazioni tti ricevono cosi l 

pressa la Tipografia come presso la Libreria Rezza. — Per T inserzione di avvisi, a modici prezzi, h da rivolgersi alla Libreria o alla Tipografia Rezza. 

*v ■ ' /f 


iti 




V 


Fiume, ti Gennajo 1860 * 

CRONACA CONTEMPORANEA. 

Aratri*» — Vienna 4 gennaio. Don Carlos 
di Spagna conte dì Mooletnulin è qui arrivato 
da Dresda* 

— A quanto si sente, verranno assunti prati¬ 
canti si per il servìzio telegrafico, si per il ser¬ 
vizio postale, a fio d 1 istruirli nella manipnlastone» 

— 8. A. R. il serenissima sig- Arciduca Al* 
berlo ha graziosamente destinato, come per Pesi, 
anche per Onda, l’importo di f. 1300 per gli 
stabilimenti di scaldalo*, e di t distribuzione di 
zuppe. 

— Con risoluzione sovrana dei 2? p. p^, S» 
M. 1.1 Ap. mi è degnata di ordinare la for¬ 
mazione della fanterìa di linea in ottanta reggi* 
meati. Ciascuno di questi reggimenti dovrà con¬ 
sistere in tempi di pace di tre battaglioni, e in 
tempi di guerra di tre battaglioni e ir una divi¬ 
sione di deposito. Siccome le compagnie di gra¬ 
natieri cessano di esistere*, le medesime hanno 
ad assumere nella nuova formazione i numeri 1, 
7 e 13 a seconda dei battaglioni* in cui sono 
ripartite. Gli attuali granatieri conservano il nome 
e t distintivi dei medesimi sino af loro licenzia* 
meato; però, non ha più luogo un nuovo trasfe¬ 
rimento a granatieri secondo il modo seguito fi¬ 
nora* Le prrsone ingaggiate dì nuovo e provve¬ 
dute del soprassoldo di anzianità prendono il 
nome di granatieri, senza pregiudizio della carica, 
rimangono nello stato effettivo presso le loro 
compagnie, in cui terminano il loro obbligo di 
servigio, e portano come distintivo, oltre la gra¬ 
nata di ottone alla tracolla ed alla cinghia della 
giberna, anche una granata di panno bianco al 
coljare. I reggimenti di fanteria esistenti finora 
conservano i loro attuali stati maggiori di reg¬ 
gimento; in quelli formati di nuovo verrà spe¬ 
cialmente compreso il personale ecclesiastico, 
medico e contabile. Questa nuova formazione è 
da eseguirsi il 1." febbraio 18G0. 


— S. AL I. R. Ap., Con sovrano autografo 
del 4 gennaio a. e. ai ministro ■ dell 1 Interno, si è 
degnata di permettere graziosissimamente che 
venga soppresso il raggio di fortificazione della 
fortezza di Salisburgo* 

— Le Loro Altezze reali tl Duca e là Du¬ 
chessa di Modena partirono stamane di qui per 
Praga onde larvi una visita alle Loto Maestà 
V Imperatore Ferdinando e V Imperatrice Maria 
Anna* Le Loro Altezze Reali sonò attese qui di 
tftorno fra otto giorni* , 

— H conte-e la contessa dt Chanibcrd spre¬ 
carono di questi giorni da Frohsdorf a Brunisce 
(Stiri*) onde farvi ima vìsita alla duchessa di 
Berry. Fra breve, tanto il confc e la contessa 
di Chainbord, quanto la dnchessH di Berry par¬ 
tiranno per Venezia onde passarvi il resto del- 
T inverno. 

AUra dèi fi. Nell* estrazione della Lotterìa In 
oro seguila ieri a benefizio dei militi feriti, il 
N. Q 277,138 guadagnò t(MW zecchini In oro* 

Altra dell' 8* Giovedì, H sig. governatore ge¬ 
nerate Arciduca Alberto, ricevette In lunga u- 
dienxA speciale parecchi dei magnati ungheresi 
che si trovano a Vi erma ^ 

li 1 sfg, governatore generai# Arciduca Alberto 
è partilo per Buda venerdì col trrno serale della 
ferrovia del Nord, 

— Leggiamo nella Wiener Zeifung : Lo scio- 
gfimento di parecchie ani orilo circolari e del 
Governo provinciale di Salisburgo, ordinato ne¬ 
gli ultimi giorni, drv’ essere considerati come 
una nuova manifestazione del serio iuirnditneiUo 
dell 1 amministrazione dello Stato di render pos¬ 
sibile il ripristina mento deir equilibrio nel bi¬ 
lancio dello Siato, eliminando tutte le spese non 
inevitabili, e di conseguire la maggior sempli¬ 
ficazione possibile del corso degli affari; e quindi 
dev'essere accolto in generale con tanto maggior 
soddisfazione, quantoche fu tenuto conto dei de¬ 
sidera della popolazione salisburghe.se mediante 
la avvenuta assicurazione che a questo Ducato 


sarà conservata la posizione di provincia auto¬ 
noma della Corona deir Impero e di una pro¬ 
pria rappresentanza provinciale. 

Invero non si può a meno dì riconoscere che 
colla riduzione dello stato degl’ impiegati su¬ 
betra n te in seguito à queste disposizioni, parec¬ 
chi interessi privati, che del reslo (come s’in¬ 
intende da sé) debbono cedere ai riguardi pub¬ 
blici» si sentono colpiti, e che particolarmente 
gl 1 impiegati entrati in istato di disponibilità e 
Je loro famiglie proveranno' apprensioni per il 
Joro avvenire. Ma anche queste apprensioni non 
sono giustificate, almeno in tutta la loro esten¬ 
sione. Perocché* a quanto si sente, fu ordinato 
di collocare colla maggior sollecitudine possibile 
gP impiegali disponibili, per modo che gP im¬ 
piegati capaci, fedelmente devoti al loro monarca 
ed al Governo e perfettamente corrispondenti 
soli’ ogni rapporto alle esigenze del servigio, 
possano attendere con piena Iranquililà il loro 
avvenire. 

— II processo meoato a Cas>ovÌa per V agi¬ 
tazione promossa da alcuni signori dell’ adunanza 
di Kàsraarkt per conseguire proteste contro la 
Baiente imperlale fu, come annunzia VOst-Deut¬ 
sche Post, terminato in una seduta. I/imputafr> 
principale, il consigliere aulico di Zsedenyi, fu 
condannalo a quattro mesi'di carcere» Il sig. di 
Zsedenyi era, prima del 1848, consigliere aulico 
presso la Cancellerìa aulica d* Ungheria ìn Vienqa. 
Uopo lo scioglimento di questo Dicastero, fu po¬ 
sto ih istato di riposo, conservando titolo e soldo. 
Ada condanna va, p*»r disposizione della legge 
penale, unita la perdita del (itolo e del soldo. 
Ut»! resto, it sig. di Zsedenyi è un agiato pos¬ 
sidente, consigliere il* Ammiuistrazione delP Isti¬ 
tuto del credito, e di molte altre imprese, e dal 
lato pecuniario non surà molto colpito dalla con¬ 
danna. Egli è un uomo di 48 anni, ed ha scritto 
molti opuscoli in vecchio senso conservativo. 

Altra del 9. tl Morning Post di Londra cre¬ 
de sapere che sia stata spedita una lettera del 
Papa ad 1 Imperatore Napoleone, la qual richiede 


SI 

r O 


\ 



MARGHERITA.. 

(Fina, Vadì il Nn>. 78). 

Sul bastione il piu vicino alla finestra, durante 
la notte si eresse un patibolo, e in questo tro¬ 
vatasi penzolone il corpo già agghiacciato del¬ 
l'infelice prigioniero. Marianon potè reggersi: 
pallida e tremante, entrò nella sua stanza ove 
le cameriere lavoravano, e : loro disse io brevi 
parole, ciò che cagionava il suo cruccio e le sue 
ambisele. 

— Quest’è un avviso, ripetè.; la sorte di que¬ 
sto sventurato m’iodica il destino che mi attende ; 
r oscurità delia nascita non ha potuto salvare 
quel povero giovane, la dignità del sangue reale 
non mi salverà tampoco. 

Quel giorno passò tristamente; verso sera 
la cameriera favorita di Maria, Elisabetta Carle, 
entrò tutta ansante e presentò un piego alla re¬ 
gina, dicendole: 

— Ecco ciò che un archibugiere lasciò nelle 
mie mani al momento che gli passava vicino. 
Sua grazia, spero, non aprica Questo-piego, po¬ 
trebbe racchiudere un sottile veleno. 

* 

a 


Maria, spaventala, teneva il plico fra le 
mani, poi disse: 

— Una regina di Scozia non deve paventar 
di nulla» 

Ruppe il sigillo e lesse alcune parole ; una 
profonda emozione appalesava!! sui suoi linea¬ 
menti, e vietando alle sue donne di seguirla, si 
ritirò nel suo oratorio. Allora lesse, bagnandola 
di lagrime, la lettera seguente: 

Mia reale e amatissima madre! 

^Scoprii il secreto della mia nascita, seppi 
ad un tempo'che ho una madre .e che dessa è 
in reclusione si lontana da me. La felicità e V an¬ 
goscia combattono Fanima mia» Madre mia,- per¬ 
chè non sono presso voi, perchè non sono nel 
rango df quelle che vi servono! Non so ciò che 
devo fare, sono sola e senza consiglio; degna¬ 
tevi darmi i vostri ordini é sopratutto degnatevi 
permettermi che vi raggiunga. 

Io attendo le vostro volontà nell’abbazia di 
di Nostra Donna di Ronceray ove fui allevala. 
Mio fratello di latte, che vi consegnerà questa 
lettera ve ne dirà di piu. Madre mia, mi chino 
ai vostri ginocchi, bacio le vostre reali mani, e 
vi supplico di accordarmi la vostra benedizione. 

Vostra sommessa figlia 

Barflieilta Ut «tarli*. 


A questa lettera andava unito un viglietto 
quasi illeggibile: 

“Madama! 

^Sperava giungere fino presso Vostra Mae¬ 
stà, sotto V abito d'archibugiere, ma la mia re¬ 
ligione mi tradire per essa morrò! Questa sera, 
fra un’ora avrà luogo la mia esecuzione per 
mezzo della corda, Un mio compagno, anche 
cattolico; ma che non osa cou fessure la sua cre¬ 
denza vi farà recapitare queste carte. Addio, 
madama, se potete, informate mia madre che 
muoio amandola. Vengono, mio Dio! che sia fatta 
la vostra volontà! 

Roberto Covrenti* 

Maria Stuarda, dopo aver Ietto queste due 
lettere, passò la notte a pregare e a scrivere» 
e le sue preghiere e il suo lavoro erano sempre 
interrotti dalle lagrime. 

VI* li* IVOvIim* 

Margerita non avetfa avuto alcuna nuova 
del povero Roberto, e attendeva sempre con fi¬ 
ducia it ritorno del giovane e le comunicazioni 
che dovea farle, e coll’esaltazione delle sue spe¬ 
ranze, sosteneva il coraggio di donna Gou reati 
che trovava l’assenza ben lunga e il silenzio 
pieno dì mistero e di terrore. 

Un giorno Margherita venne avvertila che 


Digitized by 


Googl< 













374 


il riconoscimento collettivo del territorio papale 
secondo i trattati del 1815 come condizione per 
entrare al congresso*. L’imperatore Napoleone 
avrebbe rifiutato. 

Trieste 7 gennaio. La Direzione tf esercizio 
della strada ferrata meridionale dello Stato pub¬ 
blica io data Scorrente la seguente Notifica- 
% ione : 

In causa dei franamenti che seguono tuttora 
nella così detta Cara veneta fra Trieste e Gri¬ 
gliano, per ordine dell’ eccelsa i. r. Presidenza 
luogotenenziale V attivazione dei treni-persone 
fra Nabresina e Trieste resta sospesa. In se¬ 
guito alla commissione ch’ebbe luogo ieri, 1 ? ac¬ 
cennata, eccelsa Presidenza luogotenenziale ac¬ 
cordò che soltanto i convogli-merci fra Trieste 
e Nabresina possano essere attivati coll 1 osser¬ 
vanza delle necessarie precauzioni e secondo 
l 1 ammissibilità delle circostanze, però a motivo 
delle costruzioni di sicurezza che vi si stanno 
eseguendo e per altri avvenimenti, solo durante 
il giorno. 

Questo avvenimento insolito e fortuito (casti* 
fortmtus major) svincola lo stabilimento ferro¬ 
viario da ogni responsabilità ed assicurazione 
per quelle merci che volessero essere spedite 
mediante la strada ferrata fra Trieste e Nabre- 
sina ; nudamene la sottoscritta Direzione si per¬ 
mette di osservare che sono prese tutte le mi¬ 
sure suggerite dalla previdenza umana onde sul- 
I 1 impedito tratto ferroviario colla piu possibile 
sicurezza innoltrare le merci che venissero con¬ 
segnate con loro rischio dai signori speditori. 
Pei guasti delle merci consegnate che non de¬ 
rivassero da un avvenimento fortuito, ma da una 
colpa del personale ferroviario, lo stabilimento 
della strada ferrata sarà responsabile come fi- 

Quindi cominciando dal 7 corrente le merci da 
innoiirarsi colla ferrovia da e per Trieste, pos¬ 
sono essere assunte eolie suaccennate condizioni, 
e tustochè, la condizione della falda di monte 
permetta che si assumano le merci incondiziona¬ 
tamente da e per Trieste, la direzione non tra¬ 
lascierà di darne contezza. 

Da ultimo si aggiunge qui ancora che con ! 
permesso superiore il signor Giuseppe Cimadori | 
inoltra mediante diligenze i viaggiatori fra Trje- 
sle e Nabresina, in coincidenza coi treni ferro¬ 
viari che arrivano c partono in e da Nabresina. 

1 prezzi di queste diligenze sono E seguenti: un 
posto nel Cbupé f, i;80, ed uno nel Rondò f. 
1:40 valuta austriaca. Ogni passeggierò può re¬ 
care seco gratuitamente un bagaglio di 40 funti; 
per ogni funto eccedente questo peso pagatisi 
due soldi. 

* Il cancello d* iscrizione delia diligenze mede¬ 
sime trovasi in Trieste nell 1 Hotel de la VUte ed 
in Nabresina nella stazione della strada ferrata. 


Altra delT 8. S. E. il regio inviato prussiano 
presso la corte ellenica, signor barone Lford di 
Werthern è partito ieri col piroscafo del Lioyd 
I alla volta di Atene. 

| Altra del 9 . Il possidente A. Se...*, venne ag- 
: gredito ierlaltro di sera, mentre recavasi alla sua 
abitazione, da cinque ignoti individui che lo mal¬ 
trattarono e ferirono gravemente. Sembra che 
ciò seguisse per effetto di vendetta personale. I*a 
giustizia informa. 

— Ad un ora dopo mezzanotte del passaste 
venerdì, alcuni individui sconosciuti che alterca¬ 
vano commettendo eccessi in vicinanza degli ar¬ 
resti della pretura, aggredirono la sentinella ivi 
collocata, che li aveva ammoniti a non turbare 
la quiete, e tentarono di strapparle la baionetta. 
Al grido della sentinella fuggirono i mariuoli. 

, (O. T.) 

Altra del IO . E arrivato a Trieste proveniente 
da Vienna ii conte di Montemolina unitamente al 
fratello conte di Monforte. 

Venezia li gennaio. La Gazzetta ufficiale pub¬ 
blica una pastorale di S. E* Reverendissima Mon¬ 
signor Patriarca al clero e popolo delia città e 
diocesi di Venezia, sul tema dell 1 opuscolo // 
Papa ed U Congresso, e su quello della rispo¬ 
sta dettata da monsignor Dupanloup vescovo di 
Orleans. 

Altra del 7. S* E. il sig. barone Francesco 
Galvagna, consigliere intimo di S. M. I. R* Ap., 
che, sotto V antico Regno d’ Italia, e nell’attuale 
Imperiale Governo, sostenne le prime magistra¬ 
ture; emerito presidente dell’L R. Accademia 
veneta delle beile arti; uomo d’alto intelletto, 
di vasto sapere e di rara facondia fornito, cessò 
ràltr’ieri di vivere nella grave età d’anni 87, 
lasciando un nome illustre, e di se cara e vene¬ 
rata memoria. 

Italia. — Napoli St dicembre . L’amnistia 
generale è di ferì! a, e furono concesse solo cin¬ 
quanta grazie. 

Roma2genn. Doménica primo giorno dell 1 inno 
S* E. il sig. Generale conte de Goyon, aiutante 
di rampo di S. M. l’Imperatore Napoleone JII, 
comandante in Capo la divisione francese nello 
Stato pontificio, accompagnata dagli ufficiati del¬ 
la Divisione medesima, si portò ai Vaticano per 
rassegnare le sue felicitazioni al Santo Padre. 
Ricevuta V E. S. insieme a suoi ufficiali nella 
sala del trono, ebbe l’alto onore di rivolgersi 
alla Santità Sua col segrente discorso. 

Santissimo Padre ! 

Veniamo un’ altra volta, e sempre premurosa¬ 
mente, a’ piedi del Vostro duplice trono, di pon¬ 
tefice e di re, per recare alia S. V., in occa¬ 
sione del nuovo anno, la nuova assicurazione dei 


nostro profondo rispetto e della nostra divonioac. 

Durante fanno che è trascorso, grandi avve¬ 
nimenti sono succeduti. Qui, per ordine del no¬ 
stro valoroso Imperatore^ e corno luminoso atte¬ 
stato del suo religioso rispetto per Vostra San¬ 
tità, noi nòn abbiamo potuto prender parte ai 
campi dell’ onore e della gloria. Noi non abbia¬ 
mo dovuto, nbn abbiamo pututo consolarci, qhe 
ricordando ognora, come qui presso di Voi, pres¬ 
so df Vostra Santità e per servirla, noi ci tro¬ 
viamo sui campo d’onore del Cattolfcismo, 

Tali sono, Santissimo Padre, f sentimenti dei 
miei buoni e bravi subordinali, dei quali io mi 
glorio di essere il felice interprete. Vogliate ac¬ 
coglierli con quella bontà costante, colla quale 
la Santità Vostra degnò sempre di onorarci. 

Sua Santità degù ossi rispondere con le se¬ 
guenti parete; 

Se in ogni anno furono cari al Nostro Cuore 
i voti e i buoni auguri! che voi, signor Generale, 
Ci avete presentati a nome dei bravi Untatali e 
dell’Armata, che si degnamente comandate, in 
questo anno Ci sono grati doppiamente,per gli 
avvenimenti eccezionali che si sono succeduti, e 

Ì terchè Ci assicurate ohe la divisione Francese, 
a quale trovasi negli Stati Pontifici!, vi si trova 
per la difesa dei diriti i della Cattolicità. Che 
Iddio dunque benedica voi, questa parte e eoa 
essa tutta f armata Francese ; benedici del pari 
tutte le classi di quella generosa nazione. 

E qui prestandoci ai piedi di quet Dìo che Ih, 
è, sarà in elerno, Lo preghiamo nella umiltà del 
Nostro Cuore a voler far discendere copiose le 
sue grazie e i suoi lumi sul Capo Augusto di 
quell armata e di quella nazione, affinchè colta 
scorta di questi lumi possa camminare sicuro nel 
suo difficile sentiero, e riconoscere ancora la 
falsità di certi principi! che sono comparsi in 
questi stessi giorni in un opuscolo che può de¬ 
finirsi un monumento insigne <f ipocrisia ed un 
ignobile quadro di contradi/Joni. Speriamo che 
con r aiuto di questi lumi : — no, diremo meglio, 
siamo persuasi che coll 1 aiutò df questi lumi Egli 
condannerà l principi! contenuti in quell 1 opuscolo; 
e tanto piu ce ne convinciamo, io quanto che 

S ossediamo alcune pezze, che tempo addietro la 
1 . 8. ebbe la bontà di farci avere, le quali 
sono una vera condanna dei nominati principiò 
Ed è con questa convinzione che imploriamo da 
Dio che sparga le sue Benedizioni sopra V Im¬ 
peratore, sopra l’Augusta Compagna, sili Prin¬ 
cipe Imperiale, e su tutta la Francia. (Piceno.) 

Bologna 2 gennaio, La notizia, che oggi cir¬ 
cola dovunque tu Bologna, è che nella scorsa 
notte si è fatta dalla nostra polizia una perqui¬ 
sizione al frate capo del santo ufficio. , 

Ieri pariàvasi di una grande rivista per la 
metà del gennaio. Si cominciano i lavori delle 


un corriere l’attendeva al parlatolo, incaricato La lettera del povero Roberto era inclusa mortale angoscia straziava I 1 anima sua. 

d 1 un messaggio per lei; essa vi corse, e rice- nella medesima. La sera dello stesso giorno, il Intanto la cerimonia avanzava; il coro con¬ 
velle dalle mani d’un uomo che si allontanò su- vescovo di Augers, superiore generale dell’ aba- fava I 1 antifona* Margherita condotta dall’abba¬ 
tto, una lettera sigillata. L 1 apri con mani tre- zia, disse all 3 abadessa : dessa, un cero in mano, si mise genuflessa a 

manti, col cuore palpitante, e lesse: — Mia cara sorella, ebbi un colloquio testò poca distanza del prelato. Questi con brevi pa- 

JVIia amata figlia! con madamigella Margherita, educanda in questa rote la esortò, e ricevette i suoi voti, che pro- 

Kicevetti la vostra lettera, ma il coraggioso casa, sono ad annunziarvi che domani voi potrete nunzio con fermezza e modestia. Egli benedisse 
messaggere è vittima della sua fede e della sua affidarla alle maestre delle novize, perche essa il suo mantello di coro, ed essa ritornò verso le 

fedeltà al nostro infortunio. Che Dio dia pace desidera prender il velo e far parte della vostra sue compagne, cantando queste parole ehe si 

all’anima sua! Lessi con amore la vostra lettera, gregge. Ma, monsignore, rispose Tabbadessa e- applicavano sì bene al suo destino: 
è l’ultima consolazione che il signore m’abbia sitando, questa giovane potrà dare le richieste — Ho dispregiato i regni del mondo e glior- 
riservato qua giù, perchè, lo sento, if tempo della prove di nobiltà? namenti del secolo per l’amore del mio Signore, 

mia liberazione si approssima, tuttavia non mi — L 1 inchiesta sarebbe superflua, voi potete ac- Dopo" pochi istanti essa tornò portando il 
piangete, e se muoio per la nostra religione,ral- cattare madamigella Margherita sulla mia parola, velo, l’abito e lo scapolare néri; il vescovo la 
iegratevi e benedite Dio che permette una tal — Ciò basta, monsignore sarà obbedito. benedi solennemente, te passò in dito l’anello 

gloria alla nostra casa ! Per voi, figlia mia, giac- - r*«i®ne relitto»». d 1 oro* simbolo della sacra unione che avéa con¬ 
che chiedete gii ordini materni, non cercate il * tratta, e le pose sulle testa nna corona di diamanti* 

mondo ne ciò ch’egli rinserra; che Dio sia il I/otto febbraio 1587, la chiesa della Tri- pegno dell 3 incorruttibile diadema che il Signore 
vostro conforto, e la casa di Dio la vostra di- nifà d’Augers, h che apparteneva all 3 abbazia di riserva agli eletti. Terminata la cerimonia, la sorte 
mora. Voi siete senza protettore in questa vita; Nostra Donna di Honceray, era ornata de’ suoi di Margherita si stabili per tutta la vita, 
vostro fratello è'avvolto nelle insidie dell’ere- addobbi di festa, e il vescovo, circondato da nu- Il medesimo giorno, 8 febbraio 1587, la 

sia, e vostra madre morrà in breve. Nondimeno moroso clero, disponevasi a,ricevere i voti so- regina Maria Stuarda, fu decapitata al castello 
questo non è un ordine; ma un consiglio, e se Jenni dì Margherita, che prendeva il nome di di Fotheringhey. 

scegliete nn altro parlilo, il duca di Guisa potrà suor Maria del Calvario, Conforme l 1 antico uso II giorno in cui si seppe quest 1 avvenimento 

servirvi d’appoggio, voi potrete affidarvi alla delle dame di Honceray la noviza, pel giorno all’abazia di Nostra Donna, le religiose rimari 
sua lealtà. Possa Die illuminarvi, figlia mia; pre- dei mistico suo maritaggio, aveva deposto leve- careno che suora Maria del Calvario, che avita 
gate per me, per la S^zia, per la regina Eli- sti nere delle figlie di san Benedetto, e vestito una voce bella ed estesa, non poteva seguire i! 
sabetta, pei nostri amici e nemici, e se udite che uqa lunga tunica di lino con ricchi ricami. Essa canto del coro, interrotta com’era dalle lagrime, 
mi uccisero, sialo certa che morii vera cattolica, portava sulla testa uqa corona di fiori, ornamento Non se ne seppe di più, solamente si venne in 
vera scozese, vera francese. Addio, figlia mia, che contrastava col pallore del suo viso e V e- cognizione ohe eoi prezzo dei diamanti che le 
che Dio prenda cura di voi, e ricevete la piu spressione di dolore de’ suoi occhi. appartenevano, Margherita aveva fondato tre an- 

teneia benedizione di vostra madre. La figlia di M-jfìp Stuarifà sapeva che una mterssri perpetui, da celebrarsi nella chiesa 

M. If. sentenza metteva oramai la vifa di sua madre in della Trinità per le anime*della sorella San^aolo, 

pFaccio passare in Francia questa lettera, potere della regina Elisabetta, e benché non co- dr Roberto; Gourcau, cittadino d'Augers, e di 
colle carte che trattano del mio à^segaamentq.^ I noscesse tutte Te circostanze dei processo, una Maria Stuarda Regina di Scozia* 
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«ftifteizittn À questo scopo si vanno ad tatti- 
lare in tienile ville vicine ufltaiall del genio. 

Genova 3 gennaio . Ieri sera giunse in Ge¬ 
nova il car* Giuseppe Verdi. Siamo. assicurai! 
Che questo Illustre maestro, di cui l'Europa o- 
nora il sómmo talento musicale, sia Intenzionato 
di fermare 11 suo soggiorno in questa città per 
due mesi. 

— La Gazzetta Piemontese ha mutato il ti¬ 
tolo chiamandosi Gazzetta ufficiata del Regno . 

Milano 4 gennaio. Tre corrieri, quello di Man¬ 
tova, Venezia e Piacenza, furono aggressi sta¬ 
notte da malfattori, e spogliati, crediamo, delle 
corrispondenze e dei grupi, che portavan seco. 
Non abbiamo per ora altri particolari. 

— Il Comitato centrate del!a Società nazionale 
italiana ha scelto a suo presidente Giuseppe, la 
Carina. 

J — La Provincia di Brescia fa un imprestilo 
di 800,000 franchi per P armamento della guar¬ 
dia nazionale. 

Piacenza 3 gennaio . Dicesi che il nostro Mu¬ 
nicipio abbia chiesto al Governo il permesso di 
mandare alla fonderia nazionale in Parma la gran 
campana della piazza del peso di circa 4500 
chilogrammi, per farne dei cannoni rigati. 

Firenze 2 gennaio . Ieri sera ebbe luogo nel 
B. Palazzo della Crocetta la festa data da S. 
E. il governata dejla Lega commendatore Bon 
Compagni. 

Verso le ore 9’/* due bombe, piene di polvere 
calcata, furono gettate I’ una sui davanti del Pa¬ 
lazzo, dal giardino che £li sta di faccia, e l'al¬ 
tra verso V angolo di via Laura, Lo scoppio fu 
grande, e venne inteso per tutta Firenze, ma non 
produsse altro danno che la rottura dei vetri al. 
pian terreno. Immediatamente .molte guardie na¬ 
zionali accorsero spontanee alla gran guardia, e 
si cominciarono a perquisire, senza frutto, gli 
orti vicini. Però due altre bombe che non ave¬ 
vano èspoiso, furono trovate in piazza deir An¬ 
nunziala. Nel Palazzo ove cominciava la festa, 
nessuno spavento, nessuno scompiglio. 

— Il nisorgimentOj giornale del partito, che 
propugnava ridea della fondazione di un Re¬ 
gno di Etrurla,, è stato sospeso per ordini del 
Governo. . ' J 

Francia. — Parigi 3 gennaio, V Esperance 
de Nancgi organo cattolico, ha ricevuto un'am- 
monizione, 

— La Patrie conferma la notizia che* fra la 
Corsica e Gaeta verrà posta una comunicazione 
telegrafica. Parigi potrà quindi corrispondere in 
breve direttamente con Napoli. 

Altra'del 4 . Quest'oggi, innanzi al Tribunale 
di Polizia correzionale (sesta camera) sotto la 
presidenza del sig. Gislain de Beulin, hanno a- 
vtilo principio i dibattimenti deir affare del sig. 
Viriès, detto il Dottor nero , Il di lui interroga¬ 
torio ha occupato gran parte dell'udienza. Il 
Dottor nero, sostiene che il suo rimedio contro E 
cancri è farmaco sovrano, e che ei possiede dei 
rimedi per altre venticinque malattie. 

a Chi vi ha fatto dottore? richiede il Presi¬ 
dente. Da me stesso, risponde con fierezza il 
Dottor nero, ed aggiunge : Ippocrate non prese 
i suoi titoli in veruna facoltà medica. — Set¬ 
tantotto testimoni sodo chiamati a deporre in 
quest'affare che durerà parecchi giorni, 

— Jeri a sera, tra le sette e le otto, parec- . 
chi tuoni preceduti da lampi, partirono da una 
grossa nube che passava su Parigi, dirigendosi 
da sud-ovest verso nord-est. È da rimarcarsi ’ 
che dopo il 1 .° Gennaio, i termometri sono a- 
scesi parecchie volte al disopra di 15 gradi, e 
che non sono discesi mai al disotto di 8 gradi. 
Durante l'intiera notte scorsa, il vento soffiò con 
estrema violenza* 

Questa tempesta ha cagionato de'numerosi 
accidenti. I tetti dei Pavigtioni delle Tuglierie, 
ed in ispecie quello di Flora, dal lato del Ponte 
rsal«, furono denudati detta toro taagne.-Pni di 
900 botteghe ambulanti di piccoli venditori di 
minuterie sui *boulevard r, su i guai* ed altre 
piazze, furono rovesciate, e parecchie ridotte 
letteralmente in pezzi. ■ - 

— Il principe Napoleone ebbe ieri una lunga 
conferenza coll' Imperatore. Sì vocifera che il 
Principe ripiglierà il ministero delle colonie, però 
unito a quello della marina e coi titolo di gran- 
d'ammiraglio. 

— Secondo L' Indèp 7 Belge^ il maresciallo 
Vaillant verrà richiamato da Milano, ed il ma- - 


rese!allo Mac Malton assumerà in sua vece il 
comando delle truppe francesi stanziate in Italia. 

— La Gazzetta Prussiana ha un dispaccio 
da Parigi del 2 corr. m cui è detto che l'Impe¬ 
ratore richiamerà da Roma il generale Goyon, 
ordinandogli che si ponga immediatamente En 
viaggio. 

— Viene annunciato che il conte Walewski e 
sua moglie ^si dispongono a fare un viaggio. 

— Il sig' Vachtrot, autore deir opera La Dé- 
mocratie , fu condannato quest'oggi dal tribunal 
correzionale ad un anno di prigione e 1900 fr. 
di multa. 

— Si crede che le Càmere francesi verranno 
aperte il 6 febbraio. 

— Corre voce che il sig. di Gramont sarà 
nominato ambasciatore francese a Costantinopoli 
invece del signor Thouvenel. 

Inghilterra. — Londra 7 gennaio. Il iWor- 
ning+Post ritiene improbabile la riunione del Con¬ 
gresso. Tra la Francia e P Inghilterra non esi¬ 
ste alcun trattato; d'altronde il gabinetto inglese 
insiste nella sua opinione di lasciare la ricosti¬ 
tuzione dell' Italia centrale a quella popolazióne, 
escludendo l'intervento austro-francese. 

— Un accidente ben deplorevole avvenne que¬ 
sti giorni sulla Serpentina a Londra. La folla 
si era portata sulla riviera ghiacciata onde pa¬ 
lmare e divertirsi con siffatti esercizi. D' improv¬ 
viso il ghiaccio si romper sotto * patinatori, ed 
inghiottisce una cinquantina di persone. James 
Davis preposto della Rogai Humane*SocÌetg y 
salvò cinque fanciulli, compreso certo John 
Simmonds, che ebbe fratturata una gamba. Una 
signora, credesi, perita sotto il ghiaccio. Un 
cerio Adolfo Knapp ha salvato due donne ed 
un fanciullo, sotto i quali s'era spezzato il 
ghiaccino. , 

Spagna. — Madrid 2 dicembre, Tre basti¬ 
menti con bandiera inglese che portavano con¬ 
trabbando di guerra vennero condoni da Ceuta 
in Àlgesìras, 

La regina di Spagna si recherà in chiesa nella 
prossima settimana. 

Russia* — Sul finire dell'anno 1838 venne, 
com'è noto, istituito un Tribunale di guerra sotto 
la presidenza del generale Mttrawieff, onde giu¬ 
dicare i primariì impiegati militari, i quali nel- 
1 'esercito delta Crimea si resero colpevoli di 
frode. Il giudizio fu assai rigoroso. 11 generai 
maggiore Sattler, intendente generalo dell'eser¬ 
cito, fu, per inadempimento degli ordini del su¬ 
premo comandante, per rapporti incompleti e 
falsi a vantaggio esclusivo dei fornitori, ed a 
danno dell'erario, per alluso di potere, per tra- 
scuranza nell'esercizio dello stesso, per con¬ 
cessioni a pregiudizio dtdlo Stato, condànnato 
alla dimissione, alla perdita di tutti gli ordini, 
della nobiltà, dei suoi diritti, ed alla degrada¬ 
zione a semplice soldato. La sentenza ha colpito 
il colonnello Moschjnski, dell'Intendenza, il capo 
provveditore dei viveri del 5.° corpo d'armata, 
il consigliere collegiale Merderewski, i consi¬ 
glieri aulici Witte, Brodetzki, Tschernof e Yoi- 
jechowski ; e fu innoltre pronunziata Ja dimissione 
di molti altri. Per intercessione del principe 
Gortsdiakoff e dell' aiutante generale Luders, 
l'Imperatore ha commutato la pena del generai 
maggiore Sattler in quella della semplice dimis¬ 
sione, e mitigata la pena a molti altri. 


Notizie della Croazia e Slavonla. 

Zagabria 4 gennaio. S. B. il Bano ha in- 
partito il permesso per l' erezione di una Citao- 
nica Zagrebacka (Gabinetto di lettura nazionale), 
sebbene da parte di alcuni timidi signori vi fossero 
stale fatte delle opposizioni perchè questo Ga¬ 
binetto, come dicessi, vorrebbe; seguire .dell! scopi 
alquanto speciali, cioè: la lettura esclusiva di 
giornali e libri slavi ; H Bado non fece però va¬ 
lere queste considerazioni*; egli non pose alcun 
impedimento alla formazione del Gabinetto; fi¬ 
ducia ridesta fiducia. . 1 

Jerf si riunirono nelle località del museo na¬ 
zionale numerosi soci d' ogni classe, e la tita¬ 
nica fu dichiarala costituita. Qual direttore fu 
scelto il [Copte Giovanni Xepwp- de Erdòdy, ;i 
pui furono aggiunti i sfgg, Trodoro de Gjttrgje- 
vic e L. de Fackas-Vitkotinovic. Si attende una 
numerosa partecipazione a questo nuovo Gabi¬ 
netto. Dietro quanto viene asserito, vi si faranno 


m 

inscrivere non solo molti abitanti dei dintorni 
ma paranco delle città vicine. 

La letteratura patria in questi ultimi tempi si 
è alquanto rialzata, e va ridestando maggior in¬ 
teresse; il manuale di Vucotinovich ( TLeptìr„ 
(Farfalla) si ebbe nna seconda edizione. Bogo- 
vic pubblicò un dramma “Malfa Gubec v ed at- 
cune novelle, che ottennero favorevole accogli¬ 
mento. La nota patriotta signora Elisabetta Fra- 
snickt de Bertic ha fatto ua appello per la pub¬ 
blicazione di libri utili pel popolo; questo ap¬ 
pello fu . accolto con grandissimo favore. 

Per ciò che ai rapporta alle altre nostre cir¬ 
costanze, non possiamo accanarle favorevol¬ 
mente ; per solito quando manca il vino, rie¬ 
scono i cereali^; e se abbiamo cattiva raccolta, 
di questi, non ci manca almeno da bere; l'anno 
passato fallirono entrambi nè possiamo quindi 
volger lo sguardo senza tema ali' avvenire. In 
molti luoghi v'è gran miseria, nè pane, nè omo, 
e ciò è molto male. (Wanétrtrj 

Altra del 7. Dei nuovi 18 reggimenti d 1 in¬ 
fanteria, da formarsi, uno ne cade alla Croa¬ 
zia e Slavonia, cioè il reggimento d'infanteria 
N.° 78, che verrà formato «lai 3 battaglioni dei 
reggimenti 17, 53, e 47, e che avrà il suo di¬ 
stretto di reclutamento in Essek. 

— La voce che corre qui da qualche tempo, 
che l’eseguimento della via ferrata Zagabria- 
Sissek sia stato prorogato, possiamo dichiararla 
da fonte autentica come affatto infondata. 

— Quanto eccezionale nell’attuale stagione sia 

la calda temperatura che domina fra noi da al¬ 
cuni giorni a questa parte, Io dimostra la cir¬ 
costanza, che ieri sul passeggio del Sud alcuni 
fanciulli presero una bellissima Farfalla (Autmi- 
ragliai* (0**%, di z*$*hriaj. 

— 11 valore dei beni immobili della Croazia e 
Slavonia ammonta a 170 milioni di fiorini. — 
Quello dell' intiera monarchia austriaca ascende 
a 8961 milioni. 


Notizie Gommerei ali, Industriali 
e Marittimo. 

Marsiglia 3 { dicembre, I legnami deir Adria¬ 
tico, ossia le tavole ed i bordonali^ sono ricer¬ 
cati ed a prezzi ben tenuti,- in seguito atte con¬ 
tinue costruzioni; le doghe però non trovano piu 
applicanti ai precedenti prezzi di fr. 48 a 50, 

f trova ne sia che il carico dell' Eolo, qui di ri¬ 
ascio, non avendo trovato compratori a questi 
limiti, il capitano ricevette I 1 ordine di pro¬ 
seguire; conviene per ciò aspettarsi un leggero 
ribasso sull'articolo, ribasso pur troppo giustifi¬ 
cato dalle circostanze attuati del commerciu e 
dal prezzo al quale trovansi le doghe d'America. 

Lisbona 20 dicembre . L'articolo legnami mo¬ 
nta d'esser preso in considerazione dai nego¬ 
zianti del litorale austriaco} c questa agenzia 
del Lloyd austriaco si offre a chi Io desidera, 
di dare dei conti simulati di vendita di tavole, 
alberi,- doghe ecc. ree., e cosi rianimare il 
commercio dell' Austria col Portogallo, cosa che 
si potrebbe fare anche peli 1 acciaio r che è qui 
molto, apprezzato, e delle conterie austriache che 
ci pervengono da Gibilterra, Marsiglia « Genova. 

— È comparso di recente a Pietroburgo un 
opuscolo che dà una, breve storia deUa casa 
bancaria Stieglitz, la cui liquidazione è ora de¬ 
finitivamente stabilita. — In esso si stima la fa¬ 
coltà dell' attuale , capo della casa, senza figli, 
Barone Alessandro di Stieglitz, a 72 milioni di 
rubli d'argento. Suo padre gli avea lasciato 18 
milioni. (O* 3P.) 

Gazzettino di città. 

1 Bibliografia. È il quarto anno che l’A- ' 
strologo Fi um a no ( tt ) apiega n d o - il- suo- buon 
umore, viene alla luce del mondo, e che trova 
in me un fido lettore. Confesso che in fatto di 
astronomìa non me ne intendo, che tanto, meno ' 
lo fatto di astrologia; pure se le sue predizioni 
nel ire anni decorsi avverate, alcuni de'suoi 
consigli seguiti, cqrti inconvenienti da Ipi ac¬ 
cennati, tolti, lo rpseroutilc e dilettevole; Usale 
con cui è condito in ogni sua espressione que¬ 
st^ anno, non possono a meno di renderlo anche 
questa volta gradito alla lettura, utile all' inse¬ 
gnamento e commendevole per le massime. 
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E chi lo legge e ride delle facezie, o 
scherzi e doppi sensi in esso sparsi, soffermi 
un po’ la mente e vi pensi* troverà entro il srie 
che condisce, la morale die Insegna, la filosofia 
che ragiona. 

Non è di mia opera, nè voglio prendere In 
disamina'tutto quanto è in esso raccolto ; ma non 
posso però sorpassare senza lode: Ir massime 
per V educazione dei figli e raccomandarle alla 
seria riflessione di certi Signorie Signore, quindi 
la graziosa Vendita per stralcio , ove ognuno 
può trovarvi oggetto die gli stia bene, poi lo let¬ 
tera di quel villano sulle sue bestie, ove senza 
particolare riflesso può scorgersi il ritratte di 
cerli individui e individue delta società attuale, 
e Analmente mettendo ultimo quello che è primo, 
il pronostico ove la novità, il brio, e l'umoristico 
ovunque trapela. 

Per non voler poi dir bene di tutto, mi 
permetterò il sig. Astrologo che gli dica in con¬ 
fidenza, che in quest' anno si «nostro tal fiata un 
po' piu maldicente ; e non gli perdonerò questa 
sua menda che quando vedrò che con questo 
mezzo egli abbia ottenuti felici risultati* 

G. C 

(*) SÌ vende presso 1* Libreria Editrice di Ercole Rei**, 
ed altrove pregai i principali librai, alprezzi di soldini. 

Chi «ansie poi ricevere l'Astrologo tieni po*. me¬ 
diante messo postole, franco di opti spesa, potrà «pe*- 
dire alla Libreria Rem altrettante marche postali per 
l’importo di soldi 40, in lettera affrancata. 


CORRISPONDENZA 

DELL’ECO DI FIUME. 

Segna 7 Gennaio ISSO. 

a Oh di che speranze è feconda, pure al 

a pensarlo, l’imagine d 1 un pastor buono. egli 

a impera co) consiglio, benefica con la parola, 
a predica con P esperienza „ e se aggiungiamo 
che del vero incivilimento il sacerdozio fu sem¬ 
pre o banditore o custode, troveremo un com¬ 
plesso dal quale si pouno trarre le più salutari 
conseguenze* 

E pensando al popolo delle nostre ville che 
lontano dal civile consorzio conserva i generosi 
suoi istinti ’ incorretti, il nostro cuore palpita 
al nome di un pastore tanto piu, giacche ci fa 
conoscere di quanto bene egli può essere mini¬ 
stro presso di loro, praticando quelle virtù che 
richiede V altissima sua missione* 

Difatti imperando egli colà sulle loro anime 
uò addirizzarli nella conoscenza di ogni utile 
ene, può inspirare loro ogni più generoso sen¬ 
timento, farli fuggire ogni azione riprovevole, 
eccitarli alla conquista u imperitura virtù ed in¬ 
namorarli in un continuo e faticoso progresso 
d’ogni toro parte, mediante il quale soltanto la 
patria nostra può ripromettersi di un miglior av¬ 
venire. 

Felici quei luoghi per quanto piccoli, ove 
tal pastori vegliano sulle anime! A) certo colò 
deggiono essere estranee e le insulse gelosie, 
e le riprovevoli invidie, e lo stolido orgoglio, e 
le vanitose borie, ed il gretto egoismo: ma vi 
alberga una continua gara generosa — * il bene 
del fratelli 

Qurodi se sinceramente desideriamo rinno- 
velista la patria nostra non dimentichiamo giam¬ 
mai che da colò soltanto può giungerci del ri- 
sturo alle piaghe nostre inca nere nate, e che senza 
aiuto del sacerdozio tutti i «ostri sforzi diretti 
a tal sacrosanto scopo saranno scintille od al¬ 
meno insufficienti, ed il Tommaseo lo disse che 
il solo sacerdozio può rigenerare il popolo nostro. 

Queste riflessioni ci venivano alla mente 
nella circostanza che il chiarissinfo, e molto re¬ 
verendo Don Pietro Steiner parroco di S. Croce 
(villaggio non molto distante da Segna) veniva 
posto nello stato di riposo ben meritato, e se 


egli è da annoverarsi tra tal pastori ti noi non 
spelta dirlo, che la tranquillità della coscienza 
è la miglior lode; a noi sottarco basti ricordare 
che per 40 anni vi accudiva alla cura di quel- 
r anime, ed ora qual buon cittadino fra noi prende 
stabile dimora amato gene talmente/ 

NOTIZIE. 

4*4 Sulla strada ferrata del Sud, tra Mar- 
htirg e Cilli, dietro quanto narra il Wanderer , 
è avvenuto un considerevole franamento nette 
vicinanze di Pòltschach a causa dei tempi, per 
cui il passaggio rimarrà interrotto per breve 
tempo, 

4*4 La vincita principale dell’ultima estra¬ 
zione del Credit mahilier , fu guadagnata dallo 
speditore signor Ventura (Ditta Devenuti e Ven¬ 
tura.) 

4*4 Secondo le iurficaziopi di un bibliofilo, 
sino al 20 dicembre p. p. erano usi-iti alla luce 
in tutta la monarchia austriaca 187 calendari, di 
cui 44 soltanto a Vienna* 

4*4 11 carnefice di Praga si è uccisola notte 
del 2 gennaio* La mattina, allorché » suoi con¬ 
giunti si re caron# nella s*a stanza da letto, lo 
trovarono morto presso il suo letto e grondante 
di sangue* Il cadavere dell' infelice fu traspor¬ 
tato la mattina in quello spedale generale per 
I 1 esame giudiziarie, intorno al motivo di que¬ 
st’ orrendo fatto si hanno soltanto alcune voci, 
secondo le quali il suicidio sarebbe da attribuirsi 
a sconcerti nelle condizioni domestiche. Periulta 
la giornata, la casa, Ni cui avvenne l'infortunio, 
era circondata da una gran moltitudine di per¬ 
sone. il trisio ufficio di carnefice, che fu eser¬ 
citato dall 1 infelice per parecchi anni, dava luogo 
ai discorsi più pazzi e superstiziosi per parte 
della gente di bas^a coedizione, ed ero sorpren¬ 
dente la precisione e la sicurezza di sé, con cui 
si esprimevano le opinioni più strampalate* 

4*4 La fabbrica dell 1 ospizio austriaco dei Pel¬ 
legrini a Gerusalemme, è ormai compiuta, ed i 
Pellegrini che visiteranno nel lBfiO^Gerusaleoime, 
vi potranno essere accolti* 

4*4 Secondo dall statistici degni di fede, le 
persone che soggiacciono annualmente all’abuso 
delle bevande alcooliche, «scendono a 50,000 in 
Inghilterra, ed a 100,000 in Hussia* 

4 * 4 ' Dal Calendario degli indirizzi di Lon¬ 
dra per P anno 1860 togliamo t seguenti dati 
statistici : Londra conta attualmente 2 milioni e 
mezzo di abitanti, che occupano 300,000 case. 
1 loro piccoli dissidi vengono appianati od av¬ 
viluppali ancor di più da 0000 giuridici, mentre 
030 pastori si prendono cura delle anime loro in 
429 chiese e 423 minori cappelle. Fra (e chiese, 
121 appartengano agli Indipendenti, 100 al Bat¬ 
tisi I, Ti ai Wesleyani, 29 ai Cattolici, 10 ai Calvi¬ 
nisti, 10 ai Presbiterani, 7 ai Quaccheri e 10 
agli Israeliti; senza contare molte altre chiesuole 
appartenenti ad altre Sette* Gli assetati hanno 
Ja scella tra 4000 traverne e 1000 venditori di 
vino* Gli affamati rinvengono 2500 venditori dì 
pane, 1700 macellai, 2600 botteghe di comme¬ 
stibili, 1260 botteghe da caffè e circa 1900 ven¬ 
ditori di latte. 

0*4 In un giornale di Lione, si legge l’aned¬ 
doto seguente: 

* “M. X* negoziante di questa città, essendosi 
recato la scorsa settimana nelle sue possessioni 
del Maconnais per regolarvi alcuni conti coi 
suoi fittameli, cadde malato sì pericolosamente, 
che il medico del distretto dichiarò che non so¬ 
pravviverebbe la notte. Colpito da una sincope 
prolungata, ei rimale sessanta ore incirca im¬ 
merso in un letargo sì completo che i suoi figli, 
accorsi al letto di motte del loro padre, lo cre¬ 


dettero decesso realmente, -e lo decer* riporre 
in un feretro, dopo avere eseguite le pratiche 
prescritte dalla legge presso I’ autorità locale, 

“La mattjna, la Suora che vegliava presso il 
morto recitandole preghiere di circostanza, sento 
tuli* a un tratto uno sternutici sì forte e sì. pro¬ 
lungato che la pose in fuga, gridando soccorso 
a tutta voce* Accorrono sollecitamente i fìUkiuoli, 
ed hanno la buona, ventura di rimarcare che gli 
starnuti intesi dalla Suora, -aveano determinato 
nel creduto morto M. X* un’ emorragia sì vio¬ 
lenta, da operare una crisi salutare, e ricondotto 
alla vita il malato* 

M* X., dopo una cura di due o tre gtoroi, fu 
ricondotto in carrozza a Lione dai propri figli, 
ove oggidì si trova in uno stato che non ispira 
il minimo timore* 

4*4 li seguente aneddoto ci viene raccontato 
dalla signora di Genti* nelle sue Memorie: “Ufi* 
giorno, il signor Amefion fu chiamato a far parte 
d* una deputazione dell* Istituto, e siccome era 
la prrma volta che si recava dati’ Imperatore Na¬ 
poleone I*, desideroso di esserne segnalato e di 
ottenerne qualche panda si pose ad un bel po¬ 
sto nella sala d’udienza* Olfatti, 1* Imperatore 
nel vedere una faccia non conosciutagli si fece 
innanzi interrogando: * Non sareste vol^ il signor 
Anelilo? — Si Maestà... Amellion, rispose ral¬ 
tro! — Ah certo! Il bibliotecario di Santa Ge- 
novefa.*. — Maestà sì... dell’Arsenale. — Ma! 
se lo sapeva !... -— Siete il compilatore deila 
Storia dell’Impero Ottomano? — Maestà, si**, 
il compilatore della Storia del Ha sso-Impero.*.» 
— Allora, P Imperatore indispettito de’ propri 
sbagli gli volse ruvidamente le spalle, ed fi sig. 
Amellion, pensando solo alla felicità eh’ avea a- 
vuto che Sua Maestà si fosée fermato a tratte¬ 
nerlo pochi minuti, si curvò all’ orecchio del vi¬ 
cino e dissegli con enfasi: L'Imperatore è dav¬ 
vero annoino slr aordinario! Égli sa tutto*. 

—i 

NAVIGLI ARRIVATI 

a Ftitmi provenienti da 

Il 10 gennaio. Pirone*fb ta«L Arrid. Fr, Ctrl*, 
di tot*. 80. Oratorio Putlich, eoa 
colli, pacchi e passeggeri , * « WtW^rm 

NAVIGLI PARTITI 

da Fiume ap aditi por 

Il 7 gennaio. Brick auetr. Ludmilla, di tono. 

412, Gi ora Dui Brelich, coi legnami 

e doghe.. Hartlfila 

L* 8 detto. Brick inglese Wilsant. di tona. 240, 

John CloeNer, con doghe . * . Londra 


Dispaccio Telegrafico 

dei princip. corsi aW i* r. pub. Borsa di Vienna. 


Corto dal cambi 

7 gen. 

9 gen. 

i 

I ** 

9 £ 

Coreo j 

Coreo 

Conio 

3 medi. 

modi© ini 

medio in 

medio ìn 

Vii. A. 

Val. A. 

Va LA. 

Augusto. . per 100 IL voi. goni, mer. 

107:30 

107:75 


Londra » „ IO lire sterline . * 

125:10 

125:65 

126:90 

Zecchini imperiali per J aggio * * ■ 

5:92 

5*5^ 

5:99 

Corvo degli effetti* 




Prestito rintanile a 5° per cento fl. 

79:50 

79:20 

78:60 

Metalliche . . . n 5J „ „ „ 

73:- 

72:00 

77:60 

Anioni della Bieca ottienile . al peno 

896:— 

694:— 

871:— 

„ dello Subii, di oredito 




a fi. 200 io vai. ausi. n 

204:20 

203:40 

200.- 


SCIARADA. 

Il primi er trovar tu puoi 
In fra gli «scendenti (noi; 
Capitile è il mio secondo 
Di ragion del nuovo mondo; 

R r intiero 4 assai pregiato, 
la più modi/4 lavoralo: 

Vegetale o minerale 
Quel non è 5 ma uà animale 
Lo produce, e ne fa un' arma, 
Che difendere to sa. 

Spiegazione della Sciarada precedente: 

BrandUmarie. 


AVVISI. 


x. m. 1 (2) 

Fiorini 650 

sono da collocarsi a presi ih», verso idonea ipoteca sopra stabilì in città. 

Ulteriori informazioni si ricevono nella cancellerìa dell’Avvocato 
Ctov. Manzoni, casa Zanchi, N. 532, secondo piano. 


N. 530. CO 

CASSA DI RISPARMIO. 

Sono disponibili fior. 1300 Tal. Austr. da 
darsi a mutuo. 


Tipografia di Erc<de Renza. 
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Ere eie Ressa, Redattore responsabile. 
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T,. Signori e Signore, che mediatile T acquisto dei relativi .Viglienti si dispensarono dalle 

■■ . :.-i - w ’ ". . ' • 

visite di felicitazione pel capo d’anno 1860, il mi prodotto, a senso deW Avviso pubblicato in 

■ * p- ì J * , r . . t . t H ‘ , . / . , J 

data 22 Dicembre ». ». è devoluto a favore del locale 

. . . ( i*►, * . ■ * * * . . . . * ■ ► ■ l i li ■, ■ 
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ASILO DI CARITÀ’ 1PEE 


L’INFANZIA. 



I nondi vengono riportati dietro le rispettive Serie d* inseritone. 


Optla S&zione /• 

Nro. dei VigtiettL 

Cario copte de Holjenwart-Gerlachstein, i. r. Capo di .Colpitatele 
. \ t famiglia ^ ♦ t * / . _ ; 1 ;1 

TittQre de Rapb, L r. l.° Commissario di Comitato 


Massimiliano barone de iCubeck, L r, L 1 * Commissario di Cogitato 
Guglielmo DolikofT, i* r. Commissario di Comitato 
Pietro Dr, Rinaldi, L r. Fisico di Comitato 
Alessandro Widulovics, Ispettore detta colture serica 
Czybulka Venceslao, ì. r. Ispettore St curale 
Giovanni,Pfist^r, i* j*. Commissario. superiore di Polizia 
^Jiuseppe Schiavoni, i. r f Commissario di Polizia 
CelebriniFrancesco, i. r. $qgrelit|riq di Polizifi . r k 

Ignaro EgprsdorfeTv L ingegnere di Comitato , a. i . */. 
Giovanni Mudrovcicfay i.j r, Ifpdgqntp: d f uf(lsyo l)istfetluaIe del cir 
. conciario 4 di Fiume , . ( p .. 

Jgna/io Rossi, i. ^Ingegnere assistenlp ^, r / r f r . 

.Gustavo (jiehmann, l *iy At*nnp.RfiijV *' ♦ \®V ,V/j! ■* ' 

Matteo So*bcb>i^;r*Alunn^ Edite . v * r *. ^ 

Giuseppe, Dmaricti,j\ r* Segretario di Comitato ^ , 
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-, ‘* Difilla ' serie Ip . • 

Carlo baione Co4tlU.de ’Codelliaherg, preside fieli 1 j. f.' ^Tribanalè/di 
•: . Comitato.e famiglia' . . . . ^ 

Giuseppe. Mftis, Consigliere. deU’i- r. Tribunale di Coabitato e .famiglia, 
AnsfImo .Sepich, i.,r. Consigliere Pretore, e famiglia/ ; 

.Giuseppe. Blasich, i. r. Ùonsigltered': dello Tribiupale 
'Giuseppe..-pr r .atowJUfij > j .. ; ' 

Carlp.JKroafigfiflr, . ■ ; » . 

.Giorgio Colombis, t. r. Ascoltante „ „ 

Antonio Soglia, i. r. Attuario, all’ uffizio Fondiari? 

^Sigismondo Pauiiny . * . ’ . 

Giuseppe Semant . . * . . ' . 

Alessandro tiòj deflètti ; . 

Maut-izio :Stdtaik1t, L rii Attuario all’uffizio Fondiario 


Dalla $erie III. 

Don Antonio Cimiotti, Abate mitrato e Preposto 
Francesco Schrock, Canonico . 

Francesco Mateicicli, Canonica . y . 

Giuseppe Visner, A^te ifiiti^lp ' 4 f ; ; 

Francesco Sebastiancich, 'Canonico e Parroco 

Luigi Lazzarich. 

Giorgio Peruzovich.. 

Felice Svaglich, Cooperatore . 

Carlo Rattay, Cooperatore.... 
Giuseppe Poglayen, Cooperatore 
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Dalla serie IV. 


B. B. Car. Smaicli di Svet-lvan, i. r. Ispettore del Governo cen¬ 
trale marittimo. 

Enrico Gang, i. r. Capitano di Porto 
Antonio Cav. Bellen, t. r. Aggiunto al Porto, e consorte 
G. E. JHikocz i. r. Aggiunto di Sanità ... 

Ignazio Dani, Controllore presso l’i. r. Cassa portuale 
Francesco Cosmi», scrittore presso l’i. r. Lazzaretto 
Giovanni Coda, direttore dell’ ì. r. Lazzaretto . 

Don Alatteo Serdocz, Cappellano .... 

Giacomo Glavan, imprenditore di lavori portuali sanitari 
Antonio de Motto», ff. di Ricevitore ed Agente portuale 
Girolamo Dr. Fabris, i. r. Fisico di Lazzaretto 
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Dalla serie V. 


Ntv. M 


finanza 


Antonio Dojak, i. r. Consigliere e Direttore di Finanza 
Cario Kossovieb,.i. r. jCon(»is*ario distrettuale ■ ; ■ 

Francesco Weniger, i. r. Ufficiale.contabile 
Francesco de Gariholdi . v . . » ■ 

Godo vico .ScheJlander, i. ,r. Concepjsta ; 

Francesco Rosa, i. r. Ricevitore steurale. 

Francesco Gatlac, i. r. Ricevitore doganale 
Giov. Nrp. Vipauz, i. r. Direttore della Capo dogana 
Andrea Gallalia, i. r. Capo commissario delle guardie di 
Matfia F. G«|os Tl ì. r f Concepiste doganale : . .■■ , ■ 
Giuseppe Lubetz, i. r. Ricevitore doganale 
Francesco Baborsk^^i. r., Copi rollo re doganale . * r 
Francesco de VuKelich, i. r. Ricevitore a Plasse . .. 

Francesco Bauer, i. r. Controllore a Piasse ., ■ . s 

Giuseppe Dachler, Amministratore dell’ 1 . r. Fabbrica Tabaccai; 
Agostino Braysa, Controllore dell’ i. r. Fabbrica "tabacchi .‘ , 

Andrea Schassel, Economo ' n [ ^ *> 

Lakanovich. •. ... • * ; 

Giorgio Milcetich, 'i. r. Controllore di Finanza . j\- 
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Dalla serie VI. ■ 

r * - r . 

t + - . . T . ■ ' 

Francesco Cav. Tfoyer de ÀOfkirchen, Borgomastro ' 
jGioVanni 'Martini,.l." Consigliere magistratualn " 

Ernesto de Vcrneda, 2. b Consiglière' magistratuale 
,'GiusVppè Dall’ Asia, Cas«fere^^civico. . ’ f " 

'Grigi PerétiI, Conèepista municipale'. , . 1 ' . . 

A- Sceglier, .. - . ' . _ : 

Giuseppe Cbiérègo, ingegnerà r Civico ’. 

!Ignazio Zaccaria, 2.° CtfniniissMrió' dt Piazza ' , 

Luigi. Tofnari," Maestro all'Istituto filarmonico civico . ' 

Felice Dall’Asti' „ ‘ " 11 ^ ' ' ‘ , » V, V 

JXiCiilò Camerra, Ragioniere presso la Casso di Risparmiò 
Giovanni’Diniiettbj Casiere‘ r ' B 11 ' Jl w : ' ' 

Francesco Dr. Geicicb, 1.® Fisico della città . 

Francesco Zaccaria, Segretario magistratuale a . 

Giorgio Calti, farmacista .. * . ...... \ ,\. '. ■ .. 

Enrico Burgstaller, negoziante V ' ’. . .' 

Iiodovico Burgstaller, v ... . 
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s . . » 1 ' - Dàlia, serie VII. 

Etéfadó: Vfdkz, i.’ r. Direttore ginnasiale, e consorte 
. Don Francesco Morassi, i. r. Professore ginnasiale. 

Giusèp^e -Romano Dr. Lorenz, i. r. Professore ginnasiale, e Con- 
* ■ * * * 
traspare r* Professore ginnasiale 

Federico Zakelj, „ v 

Don Ludovico Slamnig, „ „ 

n Giovanni Mihicli ; ^ ^ 

Dr. Francesco Messmer „ „ 

Lorenzo Mahnich, Professore ginnasiale supplente 
Giorgio Penz, » », » 

Bartolomeo Lemulh, inserviente al ginnasio 
Giovanni Skerjanz, i, r. Direttore della Scuola Reale 
Roberto Samara, i, r. Professóre di Nautica 
Giovanni Markovich^ Maestro della Scuola elementare maggiore 
Egidio Dictinger, „ „ » » 

Matteo Plubarscb, „ * » » 

Michele Romei, » » „ „ 

Sorelle Dinarich, Maestre dell’ Asilo infantile .... 
Sorelle Juch, Maestre private . ■. 
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Dalla serie Vili. 

JVm. iti yi jK tl H . 

Scarpa Cav. Iginio, Presidente della Camera di Commercio e d'in¬ 
dustria . . . . ...30 

Paolo Cav. Scarpa d’Iginio, regio-Console di Sassonia, Vice-console 

di Prussia, e consorte.12 

Antonio Zangerle . -.3 

Giuseppe Sgtrdelli , . . . . » . * .3 

Giovanni Descovich. .3 

Luigi Clescovich, sensale.3 

Francesco Sartorio e consorte ...3 

Francesco Lemulh..3 

Iginio Scarpa di Vincenzo, . . ..3 

Antonio Gerbacz, sensale.. . 3 

Ermanno Gerbacz . « .. . . . ... .1 

Bonifazio Ivancich, acmato* . . , . ■ 3 

Giuseppe Manasteriotti.^ 

Pietro Cav. de Scarpa e consorte . . . 6 

Giuseppe Verzenassi, e consorte. 6 

Carlo Sporer, Vice console Brasiliano . . . ... 4 

Casimiro Cosulich, Vice presidente della Camera di Commercio e 

d’Industria :.. .6 

Francesco Palese . . . . -.4 

Dalla sette IX. 

Carlo Meynier . . .... . . . .15 

W. €. Smith . . . . . . . . . . .15 

Matteo Poglayen 1 -, , . . . . . . , . 15 

Giovanni Francovicb, negoziante, Vice-console Spagmado . . 15 
Francesco Jelloushog. , . . ’ . ... . . 40 

Luigi Rosai, negoziante.. ... . . € 

Valentino-Mallessich, negoziante . ... . . .21 

v ! . ; ’ Dalla serie X. 


Amedeo Appetì, i. r. Maggiore e comandante delf i. r. istituto dei 
Cadetti ". . . . . . . 

Emanuele- Kertschek, i. r. Capitanò neir istituto dei cadetti 
Clemente Kremmer, ■ » » » 1 

Antonio Aver, j, jr. l. # Tenente 
Alberto Brebhler , 1 
Emiho Vegner," ; 

Pgidio Sinnel, 

Giuseppe *Horaczek; 

Mattia Bradiasevich, 

Ugoue Eichler, 

Federico Krippner, . 

Giov. de Kronènfels, 

S. Maticsevich, i. r. Tenente ed Aiutante 
Francesco Bóhra, Cappellano e prpf. . 

XJbafdo Meìxner, » \, 

;Bauiuano 'i. r. Comoiissario di guerra e consorte 
’jCarlb barone Billek, i. r. Generale maggiore in pensione, e famìglia 
jArdres Gerliaùser, 'i, r. Tenente Colonnello e comandante di Piazza 
Natale Sàvich, i. r.‘ Capitano di Piazza . . 

Simòne Belulesko, i. r. l.° Tenente nelPistiinto dei Cadetti . 
prospero ‘de Uocteiir, i. r. Generale maggiore ... . 

Carlo de'Gyiuto, i. i. Cflntr ammiraglio in pensione . 
jEmiiio Cónte Beckérs de WeslersleUen, i. r. Maggiore del reggi- 
ì ' mento Arciduca Stefano , v . . , 

«Giuseppe' Grivìchich, ì. ri Capitanò nel medesimo reggimento ., 
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/ . AVe. dei Viglietti. 

Cariò Benkiaer, nobQe di Porta Comasina, i. r. Tenente nel mede¬ 
sima imgimenta.. 

Adolfo nobile de Stark, i. r. Colonnello in pensione 
Giuseppe de Schmldt, „ „ 

Felice Calligarich, i. r. Capitano in pensione, e consorte 
Si mone de Mudrovich, i. r. Maggiore in pensione . 

Venceslao Czibulka, i. r. Uffizìale di Provianda, e consorte 


Dalla serie XI. 


Giuseppe Garofoio e consorte .... 

Lucia vedova Haire. 

Martino Caicich, i. r. Consigliere in pensione . 
liodovieo de Stariceli y . ... * 

. Vincenzo de Maroehino ,L r. Capitano del -Porto di Bu 

Antonio Nado, commerciante. 

Sorelle Schtilz, Maestre private .... 

Antonio Scarpa . . .. 

Natale Paulelich, L r. Capo distrettuale in quiescenza 

Francesco Lettìs. 

Don Simeone Pobor, emerito professore ginnasiale . 
Giov. Nep. Durbessich, e famiglia .... 

Giovanni Purkardhofer. 

Giuseppe Pietro Negovetich. 
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Dalla serie XII. 

Demostene Zeppi . . . . . . • • . . t 

Valentino Boti per gli eredi Veroni . . .... * 15 

Valentino Bolt . ■ . . . . . . . . . .4 

Ambrogio de Vrarryezany , . ..4 


Dalla serie XIII. 

Francesco Verzenassi, e Consorte . • . 

Fonderia Metalli . . . • 

Carlo T. Hill, Vice-console inglese e famiglia 
Luciano Commendatore MiHinta, Console gen. Pontificio, e Consorte 
Leopoldo Mrkos, I. r. Direttore delle Poste, e Consorte 
Giuseppe Rossovich, Sensale . ■ . . - . • 

Carlo Pietro Dr. Zcrman, Avvocato . . 

Giuditta Enrichetta Zerman, nata Contessa Bajard . 

G. B. (iervasoni, Professore delle Scienze commerciali nel Collegio 
Nautico-Commerciale. . i . . 

S. Gentili!. 

B. C. Piazza .......... 

Giuseppe D* Eperiessy d’Eaden, i. r. Colonnello in pensione, 

Consorte.. , * 

Samara Carlo, ì. r. Capo Ispettore Nautico in pensione < 

Zamara Caterina ... . ■ • • * ■ 

A. d’Ans, Direttore tecnico dell’ Officina Gas .... 

Anna Mardegani Vedova Zregler . . . . . . 

Marziale Malie Coimnerchmtc, e Consorte . 

Giuseppe Slorm, i. r. Ingegnere di 1. Classe in pensione, e figlia 
Vincenzo Conte Domini, Direttore dei Collegio Nautico-Gomtnereiale 
Biasich Luigi 


Pietro Rigotti, Farmacista . 

Rezza Ercole, Librajo e Tipografo 
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Totale Vjglietti Nro. 729 
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Vice 11 Hetfoleill e tabàto> 

Pren* d 4 aif*Hailtne In Val* Aaitt Per Plana florioi 3 par trimestre. anticipati. — Fuori di Piarne Aorini 3:40 per trimestre* inticipiti, Oli» eiia ai confini delta Mo- 
narrili*. — Poori della Monarchia, «ecoado te tariffe pestali. — Per Pinne al ricevono nache osso cimato ni n neie verso fiorini 1 Anticipati* — I soci ricevano 
il Gloriale *1 loro d onici I io. -— L 1 Ufficio di Reda tic ne è presso la Tipografia Rena* — Lettere* gruppi eoe, alla Redazione devono essere affrancati* — Ld aseoriaalont ai ricevono così 
pressa la Tipografia come presso la libreria Ressa. — Per l'iasersioae di avvisi, a nodiri presi è da rivolgersi atta Libreria * alta Tipografia Reni. 


fYume, Ì4 Gennajo 1860, 

CRONACA CONTEMPORANEA. 


Awtria* — Vienna 7 gennaio. Il principe 
arcivescovo di Vienna cardinale Hanscher indi¬ 
rizzò al clero ed ai fedeli' dell 1 arctdiocesi una 
pastorale che si occupa precipuamente degli af¬ 
fari politici del giorno. In essa si deplora la con¬ 
fusione di lutti i princìpi! dai i|uali dipende la 
prosperila del genere umano, e parlasi dei di¬ 
sastri da cui sono minacciati gli Siati pontifici!* 
a Alla Chiesa cattolica,, vi è detto a fu gettato il 
guanto di sfida; il sue potere temporale fit po¬ 
sto in questione* li partito die opprime dura¬ 
mente le Legazioni, è luti 1 altro che terrìbile, ad 
onta deli 1 appoggio che gli è dato. Fra gli Stati 
medìi germanici non v’ha alcuno i cui valorosi 
guerrieri non fossero pienamente sufficienti a di¬ 
sperdere le (orme raccolte dal governo rivolu¬ 
zionario. Anche ai Santo Padre non sarebbe im¬ 
possibile di procurarsi un aiuto sufficiente, pur¬ 
ché gli si lasciasse libero r esercizio del suo 
diritto,,. Le condizioni dello Stato pontificio ven¬ 
gono poi dipinte come eccellenti, e se si dice 
che ìi Pontefice non p in grado di sostenersi 
senza raiuto straniero, di ciò devesi incolpare 
la rivoluzione, la quale ^insegnò ad una piccola . 
minoranza il segreto d 1 mcaienare il popolo in , 
nome delia sovranità popolare*. Queste condi¬ 
zioni resero necessaria una imponente forzi* mi¬ 
litare onde tutelare Ja quiete interna. Passando 
alle pretese dei sudditi pontifici! di avere una 
vita politica, la pastorale assicura che fa cosi!- 
turione di uno Stato non è lo scopo, ma il mezzo 
onde raggiungerlo. Quanto alta costituzione nel 
senso moderno della parola, sì ha di mira ordi¬ 
nariamente là costituzione inglese; iua la costi¬ 
tuzione inglese è basata su condizioni e dispo¬ 
sizioni d’animo particolari, ed essa cadrà Custo¬ 
die la sua base già vacillante sia del tutto 
scossa. Del resto al Pontefice come ad ogni, 
principe sta a cuore di considerare per quanto 



L’ESERCITO CINESE. 

Sembra che i cinesi anticamente usassero 
cannoni fatti con tane di ferro o di reme, amie 
insieme col mezzo di frequenti e solidi cerchi. 
Tracce di questa forma si ravviserebbero in uno 
dei cannoni trasportati dall 1 Àudacieute in Fran¬ 
cia, vedendovi! intorno una serie di cerchi che 
fanno risalto* 

Il fiammingo Verbiest fece fondere, due se¬ 
coli fa, i primi cannoni d’un sol pezzo* Questo 
matematico, altamente stimato dalP imperatore ce¬ 
leste, aveva pur rinnovato tutti gli slromenti a- 
stronomici dell' osservatorio di Pechino. Grazie 
dunque a lui, i cinesi fecero d’un tratto un pas¬ 
so immenso ne 1 rapporti dell’ artiglieria. E 1 co¬ 
noscono i diversi *usi della polvere, e sono abi¬ 
lissimi in materia di fuochi d 1 artifizio e di razzi. 
Noi poveretti non Conoscevamo ancora la polvere, 
quand 5 essi avevano già inventato la bomba, mn 
non il mortaio. Mentre da noi la sciagura di 
bombardarci risate soltanto ai tempi dì Luigi Xlll, 
sono già mille anni che i cinesi si uccidono con 
questi proiettili* Secondo il padre Gaubil, questi 


è possibile i reali desideri! del suo popolo; ma 
la fiducia di Pio IX fu ingannata, f faziosi get¬ 
tarono via la maschera e sì eoilcgaroiui fra loro 
strettamente; devesi quindi evitare ogni misura 
atta a giovare al partito sovversivo*. Ua ultimo 
la pastorale pronuncia Ja sentenza condannatoria 
contro U politica del gabinetti di Francia, Sar¬ 
degna ed Inghilterra che favoreggiano V Italia, 
e contro le pretese sollevate dagli Italiani* 

— La voce che il Governo provinciale di Cra¬ 
covia o Bucovina verrebbe riunito alta luogote¬ 
nenza galiziana, il Governo provinciale slestano 
al moravo e quello di Carinzia e Caruiola alta 
luogotenenza stiriana, e recata anche da un cor¬ 
rispondente della gazzetta uffiziolo di Brunn* A 
quanto si crede* verranno riunite anche le luo¬ 
gotenenze deir Austria superiore ed inferiore. 

— 1 fogli della capitale hanno parole di altis¬ 
simo encomio per I 1 ordinanza sovrana del 6 cor¬ 
rente, colla quale viene abrogalo if $ .393 del 
codice civile universale, od accordata facoltà di 
far piena testimonianza in giudizio e fuori anche 
a quei suddiii^ che non professano la religione 
cristiana. 

Altra dei 9. Oggi S* M. t’ imperatore si e 
degnato graziosamente d’impartire parecchie u- 
dienze private* 

— La Gazzetta di Vienna pubblica l’allocu¬ 
zione tenuta da S. E. il signor governatore della 
banca, cav. de Pipita nella seduta della commis¬ 
sione che ebbe (tingo al 9 corrente. 

— S. A. Imp. il Serenissimo Arciduca Go¬ 
vernatore Generale c giunto il 7 eorr. a Buda 
da Vienna. 

*— Ln Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica 
nel suo numero del 10 gennaio) una patente im¬ 
periale con cut vengono ordinati vari! cangia¬ 
menti nei modo di pubblicare le leggi e le or¬ 
dinanze, allo scopo di semplificare la notifica¬ 
zione delle leggi e per diminuire la spesa allo 
Stato ad ai comuni; per cui cesserà le pubblica¬ 
zione del bollettino delle leggi nelle prnvincie, e 
il bollettino delle leggi dell'Impero verrà stam- 


globi di ferro portavano Io sterminio a due mila 
piedi di distanza: bisognava però che fossero 
grossi e beta carichi. Gettavano! bombe c»l mezzo 
di macchiae somiglianti a quelle dei tempi antichi 
e del medio evo, colle quali i soldati lanciavano 
massi di roccie* 

In quanto ai fucili, i cinesi sono molto in¬ 
dietro; e 1 ai trovano al punto in cui noi eravamo 
all’assedio di Arras, nel 1414. 1 borgognoni, che 
in quei tempi (sotto Carlo VI) la difendevano 
contro le truppe regie, usavano, indipendente¬ 
mente dai grossi pezzi d’ artiglieria, altre armi 
cosi dette cannoni a mano. Questo genere di 
moschetti primitivi consisteva in lunghi tubi di 
ferro* ebe caricavano con palle di piombo ed a 
cui applieavasi il fuoco col mezzo di una miccia. 
Meno alcuni fucili a pietra focaia, sparsi nei 
paesi del litorale, i cinesi ancora oggidì sono ai 
cannoni a mano* Da sè medesimi non hanno mai 
potuto inventare il cane e la pietra. Le milizie 
mongole si valgono con destrezza di questo mi¬ 
serabile fucile a mìccia, e di sterminata lunghez¬ 
za. Con quest’arme e’ vanno alla caccia delle 
capre gialle, di cui sono avidissimi* 

Le milizie cinesi* come lo attestano le loro leg¬ 
gende e le loro pubbliche iscrizioni, furono lun¬ 
gamente invincibili; ma sopravvennero I tartari 
manciù a sconfiggerli e conquistarne il paese. 


paté a spese delio Stato nelle rispettive lingue 
e quindi spedito al domini! in cui le leggi hanno 
vigere. I comuni non sono più obbligati di far 
acquisto del bollettino delle leggi, 

— Un’ordinanza imperiale del 6 gennaio abo¬ 
lisce le sussistenti [imitazioni legali riguardo I’ido¬ 
neità di fare testimonianza per quelle persone che 
non appartengono alla religione cristiana. 

— Il dividendo della banca nazionale pel se¬ 
condo semestre 1839 fu stabilito a 77 fior* V. 

A* i quali possono essere incassati dal 9 corr. 
in poi* 

Italia. — Roma fi gennaio* Leggasi net 
Giornale di Rumai E ua fatto ben consolante 
per i cuori cattolici, e molto espressivo, quello 
che siamo ornai abituati a raccogliere, nel suo 
progressivo sviluppo dai periodici di ogni colore 
che ne arrivano dalle varie parti, vogljam dire 
le proteste di condoglianza, di rammarico e d’in¬ 
dignazione espresse al Santo Padre dai fedeli 
per Ja deplorabile situazione di uaa parte co¬ 
spicua del Patrimonio delta Chiesa* In questo 
nostro giornale le siam venuti uhi no a mano ac¬ 
cennando, richiamandoci alle fonti che le pub¬ 
blicarono; ed ancora oggi i periodici ne sono 
pieni, danducene altre dei Piemonte* della Lom¬ 
bardia, delta Spagna, della Svizzera. 

Tante significazioni di fidale amore, di rispetto 
e di interesse perchè i diritti del Principato ci¬ 
vile delia Chiesa romana siano conservati intatti, 
grandemente riescono" allo scopo di temperare 
Je afflizioni dell’animo che amareggiano il Som¬ 
mo Pontefice; molto più perchè quelle proteste 
arrivano ancora del continuo al Suo Trono non 
pur dai piu cospicui personaggi privati del Suo 
Stato, ma ancora dai vescovi, dai capitoli, dalle 
rappresentanze provinciali e municipali dì esso, 
e dagli istituti e corporazioni numerose di laici 
che vi si trovano. 

Aneona. Il brigantino toscano Pio IX fu re¬ 
spinto da Ancona, perche avea issato la bandiera 
tricolore con la croce-di Savoia, (7V* Zp.) 

— Anche In questa città degli annunzi clan- - 


Questi tartari dicevano per ischerno, che il solo 
nitrito dei loro cavalli bastava a cacciar in fuga 
tutta la cavalleria cinese. Oggidì noi facciamo 
dei tartari il medesimo conto eh’ e’ facevano dei 
cinesi. La guerra cogl' inglesi nel 1840 dimostrò 
che questi famosi guerrieri non erano Milziadi. 

Al presente^ I 1 esercito del celeste impero 
componevi di tartari, di mongoli e di cinesi pro¬ 
priamente detti; ma questa fusione non lo rende 
più formidabile. L’esercito cinese vien calcolato 
da 300 mila a un milione e trecento mila uomini. 
Trovasi quest’ultima cifra neh 1 almanacco impe¬ 
riale, la più bugiarda delle raccolte ufficiali, li 
signor Ttnskowski, capo della missione russa nel 
1831, parla di 749 mila uomini. Il signor Huc, 
autore delle Rimembranze di un viaggio io Cina, 
e che noi avremo occasione di citare, crede do¬ 
versi ridurre di due terzi Ea cifra dell’almanacco 
imperiale, vale a dire a 860 mila uomini. 

Comunque sia, c cosa assai difficile di sten¬ 
dere con accuratezza la statistica dell'esercito 
cinese. Quelle milizie sfuggono, per cosi dire, ad 
ogni calcolo. Trovandosi disseminate in una mol¬ 
li) uiJine di fortezze e sparpagliate supra un ter¬ 
nario estesissimo, è quasi impossibile al viag¬ 
giatore di raccoglierne dati precisi. 

A prima vista, 300 mila uomini sembra¬ 
no poca cosa per custodire un territorio mag- 


Digitized by 


Googl< 





















378 

desimi ammoniscono in modo più o meno minac¬ 
cioso di non frequentare i teatri nc di parteci¬ 
pare ai divertimenti carnevaleschi dei casino» 

— L'ultima diligenza destinata per Ancona e 
Roma venne aggredita notte tempo presso Si- 
nigaglia da nove individui armati tino ai denti; 
ed un postiglione vi perdette Ja vita mediante un 
colpo di fuoco, per avfcrc sferzato i cavalli ad 
onta delie ingiurusionLfattegli, di fermarsi! Com¬ 
prese le borse tolte ai passeggierà gli aggres¬ 
sori raccolsero circa 600 scudi romani. Un viag¬ 
giatore che nel momento decisivo potè salvare ! 
orologio e catena nascondendolo nella propria ber¬ 
retta, ma che dovette esibire la borsa con entro 
20 scudi, all'osservazione fatta ai malandrini come 
potrebbe trovare, albergo, Jn Ancona^ senza da¬ 
naro, ricevette di ritorno 2 scudi e 60 baiocchi. 
A quanto sembra F attacco era ideato a danno 
di un'altra diligenza, che un'ora prima era pas¬ 
sata da quel sito, con plichi del complessivo va¬ 
lore di 25,000 bendi. (7V. Zj.} 

Bologna 9 gennaio* Un decreto di Farini di¬ 
spone* L’ espropriazione dei terreni occorrenti 
alle fortificazioni di Rimàri e Bologna è dichia¬ 
rata d’ urgenza. 

Altra del 7.' Si tratta In questo momento di 
decretare una Jeva di circa 30,000 uomini nelle 
provinole delta Lega. 1 

Altra dell* &. &v attende dimani da Rfmlni il 
generai Hoseflt. 

Fanti ha passata oggi una magnifica rivista 
alle truppe toscane nel prato della Montagnola. 
Eran circa 4 mila uomini, cavalleria, cacciatori 
e Genio con due batterie, . 

I lavori delle fortificazioni In alcuni luoghi 
sono cominciati, in altri gli uffizioli tfet Genio 
stanziano per fare gK studi sul luogo. ' 

II padre inquisitore FWietti è sempre a Bolo¬ 
gna nette carceri 1 del Torrone. 

* Min ghetti parte oggi per Torino 1 , 

— Una’ circolare defi' intendente di Bologna 
raccomanda ai snidaci di sorvegliare i preti die 
violassero ia-legge sarda del 3 luglio 1851, com¬ 
minante carcere, molta a quei ministri del culto 
che per mezzo di discorsi, <f scritti letti in pub¬ 
blica adunanza, censurino le istituzioni dello Sta¬ 
to, o provochino alfa disubbidienza delle leggi. 

( Armonìa .) 

Torino 7* gennaio* Corre voce che il ministro 
dello guerra si ritiri; gli succederebbe il Colon¬ 
nello Della Rovere, amministratore molto riputato. 

— Un ordine del giorno dice che nell’armata 
sarda debba usarsi esclusivamente la lingua ita¬ 
liana, e che sia da proscriversi ogni altro dialetto. 

Altra del 9. Con sovrano decreto è autoriz¬ 
zata la spesa straordinaria di 4,500,000 lire per 
provvista di locomotive e vaggoni. 

Milano 9 gennaio . Veniamo assicurati che Sua 
Maestà il nostro re allegrerà di sua presenza la 
nostra città nei primi giorni del prosterno feb¬ 
braio, ' 

— Se non siamo male informali, non avrebbe 
alcun fondamento la notizia data da qualche gior¬ 
nale intorno a mutaménti nel supremo comando 


giore dell 1 Europa* e contenere 361 milioni du¬ 
bitanti; ma bisógna sapere che la paura è il più 
forte ausiliario deF tartari, e che uu pugno di 
soldati muniti di sciabola fanno fuggire molte 
migliaia di cinesi. La debolezza nu me lira delle 
milizie è veramente incredibile; e il modo onde 
sono organizzate, per la maggior parte della lor 
vita militare, è dei più comici. 

Il soldato cinese può maritarsi a sua voglia; 
anzi i) matrimonio gli e raccomandato dalle au¬ 
torità e dalla morale. Egli è quasi sempre ar¬ 
tigiano od agricoltore; vive pacificamente in mez¬ 
zo alla sua famiglia f e soltanto al primo colpo 
di tam-tam sf rammenta di essere guerriero. Per 
trasformarsi in eròe gli basta una lieve modifi¬ 
cazione; in luogo 'della sua calotta nera, prende 
un cappello di paglia, che finisce in punta conte 
la capanna dei selvaggi; veste una tunica rossa 
come la gola d’un drago dì cui segue la ban¬ 
diera: ma la parte più curiosa del suo vestito 
sta nella scritta, che gli si vede sul nello V sul 
dorso colla parofa Plug, che vuol dire soldato. 
In questo modo nessuno può prenderne abbaglio. 

Non bisogna credere che la saggezza del- 
l'imperatore lasci degenerare le sue troppe nel- 
r inazione e nell 1 ignoranza delle evoluzioni mi¬ 
litari: fa sua alta politica ordina rassegne che 
vengono presiedute dai mandarini II sig. Hoc, 


dell’esercito' francese In Lombardia, od alfa ve¬ 
nuta in Italia del maresciallo Mac-Malinru 

fLomb.) 

Dìcesi che S. Tt il, maresciallo Vailljmt’ 
darà due feste da ballò nella VÌUa Bonapatìe 
da lui occupata. 

— Leggesi nelle Notizie varie della Gazzella 
di Milano: *■ , 

Dai fatti, che giornalmente accadono, bisogna 
dire che siavi organizzata una ben vasta com¬ 
briccola di ribaldi, che, in mille modi distenden¬ 
dosi nette nostre contrade, ci opprimono con ag¬ 
gressioni e con furti più o meno rilevanti. 

Ieri toccò il danno maggiore, ad un ortolano, 
abitante al N- 2223 al Mercato 'Vècchio, che i 
malandrini, mediante rottura, penetrarono nella 
sua abitazione, e con tutta quiete, fecero bottino 
di quanto in biancherie, vesti ed altro di buono 
Irovavasi, pel valore di circa lire 2000 ; ' e, poi¬ 
ché sembra che attualmente questi industrianti 
abbiati preso per - campo delle loro ribalderie H 
quartiere di Porta Comasina, cogli stessi mezzi 
e rotture afeunF individui andarono ih una can¬ 
tina, al X. 13Ki4, per tentare dr penetrare in 
quella goduta dal fatti véndute Ivi abitante; ma 
riuscito loro vano f! tentativo, pér nón dipartirsi 
senza preda, rubarono dalla prima una resta dt 
frutta. Altri, fa una rimessa nella casa al X; 22 
nc'Fiori Chiari, rubarono due finimenti cofapleti; 
ed alcuni oggetti di niun valore : nè perchè c»-* 
dano in disuso i furti d’ induslre sorpresa, e far 
cauto pef F avvenire chi ha irttéresse a non es¬ 
serne vittima, ad uu lavandaio, clic ieri veniva 
a Milano a distribuire le biancherie favate, men¬ 
tre era ad altro intento, ferine trafugato un grosso 
sacco di esse; : 

A Limito, venne trovato ferito, e già cadavere 
certo Stella Andrea, crederi, per alterco fra al¬ 
cuni malandrini, che tentavano derubarlo df legna. 

— Alla lista, già abbastanza considerevole, 
del fogli politici ; 1 che' si pubblicano a Milano, 
dobbiamo aggiungere un altro giornale, compitolo 1 
in francese, che uscirà in luce tra pochi gfdrm. 

— Un fatto d'inaudita audacia è avvenuto ieri 
per parte di due malandrini, i quali, in pieno 
giorno (le 2 pom.), assalirono nei vicolo di S. 
Maria Porta, un fittnbile* derubandolo df 38 pezzi 
da 20 franchi. 

Mentre F uno di questi ribaldi lo atterrava alle- 
spaile turandogli con un fazzoletto fa bocci, un 
altro:!*» spogliava di quanto.possedeva. 

Per quanto sappiamo, V Autorità va prendendo 
efficaci disposizioni, perchè questi falli che af¬ 
flìggono io modo così straordinario il paese; non 
si abbiano a rinnovare, nè a farsi frequenti. 

— 11 ministro La Marmora è da varii giorni 
infermo per malattia acuta. Gii furono già prati¬ 
cate parecchie cavate ci sangue* 

— Leggeri nella Perseveran*a : 

Xella seduta del 2 gennaio del Consiglio comu¬ 
nale di Milano, fa Congregazione Municipale stan¬ 
ziava alF unanimità la somma di franchi* quaran- 
r tamil» per concorrere al monumento da erigersi 
dagli italiani in segno della nazionale ricònosceiiza 
l verso la Francia. 


— Ad eccitazione e per espresso derider ifi 
del Re, fa città df s Mifano è intenzionata ad tn»- 
nalzare all 1 Imperatore Napoleone una statua di 
marino sul Corso oneritele, òhe : porterà per i- 
sVr^iooe '.il? noto ; programma a ialte Alpi sino 
all* Adria v . ' 

Una deputazione che pra partita per Parigi 
onde ottenerne il permesso, è ritornata, ed a quanto 
diefesi ha ricevuto un tal permesso. Si porrà 
mano quindi in. breve ai relativi lavori. 

— Scrivono da Nizza marittima il 6 corrente : 
Il Principe Xapoteone è atteso prossimamente a 
Nizza. Si prepara per lui il sontuoso Albergo 
Chavain, À Nizza ci saranno quest’ anno più di 
1,200 famiglie di tutte: le nazioni, fra le quali 
più di, 100 famiglie principesche russe. Parec¬ 
chie teste coronate sono attese quL Verso la 
fine del mese., giungerà il nestro Re, per visitare 
F Imperatrice vedova di Russia. [Perse r.) 

€bmo M gennaio . Siamo in grado di. poter 
assicurare che fa famiglia della fidanzata del Ge¬ 
nerate Garibaldi ha prese tulle Je disposizioni 
affinchè il matrimonio segua quanto prima. Il 
Generale trovasi a Fino plesso 11 paddella 
sposa, 

Francia. — Parigi 7 gennaio . Oggi tìmrèv& 
voce in alcuni circoli finanziari che lord Cowley 
dovesse recarsi da Londra a : Pietroburgo. 

Dell 1 opuscolo del Vescovo iF Orleans sono 
ormai state spacciate 20,000 copie. 

— La municipalità dt Bordeaux ha dato I * 1 
sua Emissione. Il jHrmìfnr d’oggi annunzia che 
il maire di Marsiglia è destituito. La munì cip** 
Iliadi Pau diede pure fa sua dimissione. 'Que¬ 
sti sintomi meritano essere segnalati, perchè si 
odono fnrmufare delle vive lagnanze contro d 
prefetti che--non tengono assai conto (falle fran¬ 
chigie mnrricìpaJi e dello spìnto dette, località. 

— Oggi ebbe luogo, per eccezione, un consfa 
gite di ministri alle Tuilteries* Si dice che vf 
siano stali discussi oggeUr lmportanti. 

—> È qui arrivato il conte Schutvaioff, aiutante 
generale dell 1 Imperatore Hi Russia. 

—■ L’ Espirante dir peupte, che si pubblica a 
Nantes, ha ricevuto una prima ammonizione, per 
aver esposto in modo odioso le spedioni di Cri¬ 
mea e d‘Balla, e calunniai i loro r-isultamenti. > 

Altra del 9. Secondo V fndép , Betge } il conte 
Walevvskì avrebbe differito il suo viaggio, dietro 
desiderio dell’ Imperatore. 

— Trattasi di aprire una comunicazione tele¬ 
grafica diretta fra Parigi e Napoli- A quest’og¬ 
getto basterebbe di mettere in comunicazione 
Gaeta colla Corsica, mediante una corda elettrica. 

Altra del fO. La Patrie smentisce la voce 
che tl Papa abbia intenzione di abbandonare 
Roma. 

Altra detFH. L’odierà» M&nileur riporta 
l’allocuzione tenuta dal Papa, il 1. gemiate, cd 
osserva che questa allocuzione non avrebbe a- 
vuto luogo se S. S. fosse alata già in possesso 
della lettera dell’ Imperatore Napoleóne del 3i 
dicembre. ^ 


testimonio un giorni di Uba di queste parate 
burlesche, cosi la descrive : 

Ad una delle esircmftà del ca^po, sopra 
un’ eminenza, trovava»! un’ Impalcatura, con un 
immenso parasole rosso ed ornato di stendardi, 
banderuole e grandi lampade, sebbene di pièn 
meriggio. L’ispettore straordinario dell' esèrcito 
imperiale ed i principali mandarini civili e milfa 
tari delta città vi erano assìsi in sedie a brac- 
duoli, con tavoli carichi di vasi per il thè e di 
scatole con eccellente tabacco. Sui Riversi punii 
del campo di evoluzione vedevansi ansiti forti 
staccati, eretti con legni ài bambù e con carta 
dipinta. 

Lo sparo di una piccola colubrina diede H 
segnale; si issò una bandiera gialla solfa cima 
di un forte; risuonarotio coiv,furia ì tam-tam, ed 
i soldati si misero a correre confusamente,' get¬ 
tando alte grida. I soldati'cinesi avanzavano, iu- 
dietreggiavano, saltavano, facevano giravolte, 
capriole, si aggruppavano diètro Moro scudi 
ennie se volessero appostare II nemicò,' poi si 
rialzavano, distribuendo colpi a dritta e a sini¬ 
stra, ed indi pònevansi in fuga, gridando : 1 ' 

— Vittoria! vittoria! 

Durante la lotta, due ufficiali alfa duo c- 
stremità delF impalcatura, agitavano continua¬ 
mente una bandiera; indicando con movimenti 


più o meno rapidi il grado di calore dell’azione. 

Dopo questa finta battaglia, compagnie di 
scelte milizie eseguirono evoluzioni, dando prove 
di essere abbastanza addestrate, o distinguendosi 
sempre per un’estrèma bizzarria di movimenti. 
1 / artiglieria europea avrebbe certamente bel 
gin oc ir con nemici, la cui abilità consiste nel sal¬ 
tarellare o nel tenersi In equilibrio un sol 

piede, come i penitenti indiani. I fucilieri e gli 
arcieri esercìtnronsi poi ài Uro del bersaglio,; 
mostrando non comune valentia* 

I. fucili cinesi’ sono, senza 1 calcio, avendo 
soltanto una specie d’impugnatura come le pi¬ 
stole* Quando si tira il non si appoggia 

F arme contro fa spalla; si tiene il fucile dal lato 
destro^ all’ altezza dell’ anca, e, prima .di. far ca¬ 
dere sul focone F uncinetto che tiene, fa miccia 
accesa, il soldato s’accontenta di fissare gli oc¬ 
chi suit'oggetto che vuoi colpire- 

La rassegna terminò con uu assalto gener 
ratei dei farti di carta dipìnte; e, codio è facile 
Fimmaginarsi, non fa difficile il prenderli d’as¬ 
salto. 

guaste descrizione non e che una débole 
imogine della guerra : i Cinesi si comportano bei* 
altrimenti quando si battono da vero. La Provvi¬ 
denza-pose nei loro, cuore un’eccellente virtù: 
fa prudenza. Allorché sono a fronte del nemico 
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* II Moniieur reca pure tl tejfodi qu&sta lei- 
ter» che è del seguente tenute: 1 - 

“Lo scrìtte di Vostro* Santità deh 2 dieribbre' 
mi 1 ha vivamente commosso* io rispondo all» steso 
con tutta francherà* Tinto durante 1’ultima > 
guerra rhe dopo, la feltuazfone delia 1 chiesa tnl 
occupò nel .modo il pili vivo. Fra f motivi impor- 
'torti* che mi indussero a concludere la pace or 
rapidamente devesi al certo valutare anche 1’ip* 
prensione che la rivoluzione potesse prendere 
maggiori proporzioni. . 

I fatti hanno una logica inesorabile* 1 

Ad onta della mia devozione per In Santa Sede 

non potei però evitare una certa solidarietà col 
movimento nazionale* che era sta io 1 provocato: 
dalia guerra contro V Austria^ 

Dopo che la pace fu segnata/ io proposi al 
Papa* allo scopo di tranqaillare la Romagna, la 
separazione amministrativa della medesima,* la 
nomina di un proprio Governatore. 

II congresso è in procinto di radunarsi* 

Le Potenze non disconosceranno J’incorreste- 
bile diritto della Santa Sede al possesso delle 
Legazioni. 

Ciò non di meno $ probabile che esse non ri¬ 
correranno alla forza ornlc sottometterle* poiché 
iu tal case sarebbe necessario di occupare, mi-, 
lUarmenie le Legazioni per molto tempo. Una si¬ 
mile occupazione alimenterebbe rodio del popolo 
ì(aliano* e la gelosia détte grandi Potenze* Ciò e- 
Rivarrebbe a perpetuarlo stato.di eccitamento* 
il malessere edUtifnore* . 

Cosa era dunque da farsi? Dopo seria dito* 
mina delle difficolta di varie combinazioni* presen¬ 
tasi piu conforme agli interessi delja Santa Sede 
— e deploriamo a dirlo — il sacrificare, te pro¬ 
vieni* insorte* 

Se 11 Papa rteutiztesse* per te tranquillità del- 
r Europa* alle sue provincia che dà 50 anni in 
qua,non gli, prepararono jiie imbarazzi*, e chie¬ 
desse la garanzia per il possesso delle altre, io non 
dubito deir immediate riprislinamente dell’ ordine* 

11 Santo Padre assicurerebbe quindi alla ri¬ 
conoscente Italia una lunga pace, ed alld Santa 
Sede il tranquillo possesso dello Siato della 
Chiesa. Amo credere* che Vostra Snidila non 
vorrà illudersi su 1 sentimenti di cui lo sono a* 
nimatu, comprenderà le difficoltà dèlia mia po¬ 
sizione, e vorrà dare una benevole interpreta¬ 
zione alla franchezza .del mio linguaggio, ricor¬ 
dandosi di tutto ciò che ho fatto per la religione 
cattolica e. pel. suo augusto capo supremo, lo ho 
esposto qui senza riserbo j miei pensieri ed ho 
considerato ciò indispensabile pria del congresso, 
.Qualunque sta per essere la decisione della 
Santità Vostra, io la prego però dì credere che 
essa, non cangierà in nulla il contegno che ho 
sempre tenuto verso Voslra Sani ita. 

Inghilterra* — Durante le ore, in cui se- 
guha T immersione della fune tra Liverpool e 
Birkenhead, la comunicazione venne' interrotta 
da rottura della fune* che si suppone sia stata 
esposta ad un violento sforzo* durante il colpo 
di vento di giovedì sera* od urtata da una nave 
con calate le ancore. L’avaria fu scoperta, e si' 
pensava a ripararla; ma, duratile il giorno, la 
fune tutta intiera fu portata via* 


gennaio.* VObserver prevede una 
prossima guerra in Italia:■ ed i il riconoscimento 
ufficiale deir indipendenza dei- ducati. Secondo la* 
sua opinione* il ritiro dei conte Walewski 1 è un 
passo avanzato dell* annessione dell’Italia cen¬ 
trale al Pièmori te* 

— Secondo l’Oòicrrer, I’Inghilterra manda 
contro te Cina 20,009 uomini e la Francia 10,900. 

Spagna. — ; Madrid 3 jjennaio.'DkTttoàn* — 
le truppe spagnunle hanno marcMtò incontro ai 
Mori, rimasti inoffensivi. Un briefc inglese bit nau-i 
fragaio sulla costa di Cadice. 

Altra del 7+ Un dispaccio del maresciallo 0 : Don¬ 
nei! anunzia che gli Spagnuolt si sono avanzati 
sulla strada di Tttuan nel giorno dei ? stanza es¬ 
sere attaccati dai Mauri* 

A//r<* dell'8. L’armata prosegue il suo movì- 
menlo Verso Tctuan* Irri* nella valle del ìNegro 
2000 cavalieri ed altrettanti Tanti Mauri hanno 
attaccato, rèa poche scariche d*artiglieria hanno, 
bastato a disperderti. ' 

0(1 spagnuolt ebbero 5 umiliai uccidi e 19 
fedii- ' h 

A Madrid si fanno mille commenti sùW* 1 
arresto def colonnello colite dì Castella, cognato' 
dell’ infante dori Enrico; Sembra che* oltre att T 
avere in parecchie occasioni criticato vivamente 

11 generale O 1 Donnei, mancasse di trovarsi ‘ atta 
testa def suo reggimento in una delle aitimi* fa¬ 
zioni, Il generate In rapo'Jo fe’tradurre h Ca- : 
dicp, ove è chiuso rtef castello d? Santa Cate¬ 
rina e’sarà sottoposto ad uhConsiglio di guerra. 

Svizzera. — Berna 6 gennaio. Il consiglio 
federale fa dei passi per accordarsi col Pie¬ 
monte intorno alte regolazione del servizio dei 
battelli a vapore, un tempo austriaci, sul lago 
maggiore. 

— Si ha notizie di disgrazie avvenute per le 
ultime névi, e per le conscguenti valahglie. Di¬ 
verse cascine furono travolte con fieno e rie¬ 
ssamo, unica proprietà di diverse famiglie. Da 

12 a 15 persone rimasero in diverse località 
sepolte sotto valanghe. 1/altezza della neve ca¬ 
duta fu: ad Airolo ed Olivone di metri 1,49; 
a Falgo e Monteeeneri 1,30: all’Acquarossa' ed 
a Biogno di Beride 1.95; a Bironico 1; Valle- 
maggia 0,95; Fornasette 0,89; Lugano0,75; Lo¬ 
camo 0,70, 

Danimarca* — Copenaghen 9 gennàio . IT 
Re nominò uh comitato, Coirà destinazione di ri¬ 
cevere offerte volontarie per la ricostruzione del 
castello di Frederiksborg e di destare l’interèsse 
delta naztoné per quest* operai 

Montenegro 3 gennaio * L’ attentato contro II 
Principe Danilo non ebbe ulteriori conseguenze, 
e la pubblica quiete non ne venne minimamente 
turbata* 


Notizie Commerciali, Industriali 
e Marittime. 

Trieste 2 gennaio . Coll’ avviso, datato ot- 
tobre 1855, ventre notificato che, per indicare 
l’entrata nel porlo di Matamocco in Venezia, 


veniva attivata liti’ iUominaztene provvisòria me¬ 
diante due fanali alluce finsi bianca alla'Fre¬ 
saci 4.* ordine gronde.modello^ visibili alla distanza 
di circa 12 «gira da 60 al grado* coltello il 
primo sopra :la curvatura della Diga intorni alta 
Bocchetta,!! fecondo nella Lagima, c precisa¬ 
mente sulla sponda d 1 Ostro deh’ imboccatura del 
canate Spignon* tu m*td o che la linea d’infila¬ 
mento di detti fonali, ossia l’tfcriritaziofte del 
fanale falerno dall’esterno* formi rassettai pas¬ 
saggio fra le due Dighe* ■ 

Si prevengono ora i naviganti che, allo scopo 
di specificare la posizione dei detti due fanali 
e di maggiormente facilitare in tal modo V in¬ 
gresso nel porto di Melamocco, sarà* cui giorno 
i, febbràio 1860, cambiata la luce del fanale 
interno, cioè di quello situato all’ imboccatura 
del canale Spignon, dà bianca in luce russa, vi¬ 
sibile chiaramente alla distanza di. sei miglia 
marine da 60 al grado* rimanendo inalterata la 
luce bianca deli 1 allro fanale situato alfa ftoo 
chetta. ■' 

Matta 30 dicembre * In datadel 26 corr. que- 1 
sto Comitato di salute deliberei di Ammettere in 
libera pratica le provenienze da Bengasi e da 
Derni'coà patente netta, in seguito òlla ricezione 
di notizie ufficiali soddisfacenti intoniti allo stato 
sanitario di quéi paesi* 


CORRISPONDENZA 

sbllbco timom . 

- Pota 9 gennaio t860 . 

Jl vasta e sicuro poeto di Pula offre pre¬ 
sentemente un rare colpo-d’ occhio, e T amaale 
marittimo,. quantunque nascente, lavora a piene 
mani. Abbiamo in portomeli bastimenti dagwerra. 

La fregata ad elice Donati che porta le 
insegne del comando della squadra dell 1 Adriatico 
sarà fra pochi giontf sollevata: dalle onde a mezzo 
del Balance Dock (sistema Gilbert); poi ab¬ 
biamo da ieri la fregata 1 Schwarzenberg che 
parte quest’oggf ad incrociare* e parimenti do¬ 
mani partirà probabilmente ]agoletta Sagda.'Se I 
bacino deli’arsenale si trovano le fregate ad e- 
lice Radelzky rd Adria, te:fregata a vete JVo- 
p*réf, >]<r corvette Carolimi e Diana, la corvetta 
coperta ad elice Erzherzog JtWqdrteÀ* la go¬ 
letta ad elice i>|tJwe {d. il vapore jCurtaione* II' 
vascello ad elice kpiter va sempre più com¬ 
pletando , il proprio armamento, L’ alberala è già 
al suo posto* Oltre ai citati legni, abbiamo pure 
ia porte te fregata- Bellona^ naviglio d’istruzione 

f ter formare abili marinari cannonieri* e finalmente 
a fregata Ventai la quale porta le insegne del- 
t J .amnairag|ÌQ del porte, ed al cui bordo v 1 ha una 
doppia istruzione, quella cioè di scuola poi ma¬ 
rinari , e te scuola novellamente istituita per i 
cadetti della marina, la quale venne regolata su 
basi che lasciano sperare in breve tempo buoni 
successi* 

All 1 indiavolato Dicembre del tristo anno 
scorso, successe il mite e cortese Gennaio del 
1860* e se dobbiamo credere' alla natora che 
primeggia io ogni cosa, questo' ottimo principio 


• piuttosto ai diavoli deli 1 occidènte* dopo la pri¬ 
ma scarica di moscheiteria e d’artiglieria, e’ 
gettano i loro scudi, le loro armi c tutto ciò che 
può incagliare lo slancio di un guerriero, pren¬ 
dendo. .poi saggiamente, la* fuga* ocoza.iuai guar¬ 
darsi indietro* 

Leggete i loro bullettini* secondo i quali la 
vittoria è sempre dei cinesi. Così nel mese di 
maggio del 1841, aggiustando fede alle loro pa¬ 
role* e 1 sbaragliarono gfinglesi innanzi a Can- 
ton* Nella biblioteca imperiale, in una sala che 
precede quella dei manoscritti, Ire» va vasi un bol¬ 
lettino illustrato e colorito, portato dalla Cina e 
tradotto dal signor Stanislao Julien. L’artista 
Cioese nel suo disegno ha éàppresèntato glj in¬ 
glesi'sui lortf navigli'coli lunghe Vesti rosse e 
con'cappelli di città all* europei*. Ecco un fràm- 
mento della leggenda in prosa poetica che ac¬ 
compagna V imagine cinese; 

„ I barbari inglesi hanno suscitato turbolenze. 
n E* si rivoltarono contro la ragione celeste, ■ 

*, Jl terzo giorno del decimo mese (23 màggio 

1811), 

„ E’ assalirono te città dei Monlons (Canton), 
yy 11 Dio dei cielo spiegò la sua poterne {contro 

essi). 


n 11 Dio della terra (eco naufragare un vascello, j 
Inoltre e’ penetrarono ne) Ni Tchteg (campo ' 
trincerato), 

v Uu vascello da guerra si arrenò (il Sutphur ), 

*, I aoldaLiV simili a diavoU, Turono balJuU, .. 

yy Quando arrivò il sesto giorno (26 maggio 1841), 

„ Frecce di fuoco (razzi alla congrève) furono 
lanciate contro la citi». , 

Il bullettino descrive in seguito al pubblico 
cinese il piroscafo degli europei : 

„ Il naviglio a fuoco ha la forma di un vascello 
; da guerra ; ' 

„ Esso c lungo circa 30 Tcliang (360 piedi), 
n E largo circa 3 Tchang (30 piedi)* 
v Lo st consolidò con un inviluppo di Terre* . 
j* Scorre con la spola del tessitore, 

„ Al lati lo si munì di ruote, 

„ Lo si scalda con carbone di teiTo, 

Si aggira culla leggerezza di un cavallo che 
galoppa, 

^ Può avanzarsi contro ventò.*.** 

** J{ capo dei ribelli fu decapitate, e ia sua te¬ 
sta venne sospesa, 

„ Il suo nome era Pe’ Me’ (Bremer), 

B D -cuore dei barbari si agghiaccia.**.,, 

Xotiauìo di passaggio che il comandante 


Gordon Bremer non è mai state appiccato* o che 
egli se ne felicita tutti i giorni* 

Per i cinesi il piroscafo c una novità che 
li riempie di stupore, e fa loro credere più che 
<iuaL.essere gU .uomini d’ occidente veri mostri 
generati da diavoli. Tultavulta i cinesi hanno pur 
qualche cosa che almeno nella forma somiglia al 
piroscafo* vale a dire le così dette giunche o 
navigli con ruote mosse nell 1 interno da uomini, 
col mezzo di manubrii. Come vedesi, manchereb¬ 
be soltanto T applicazione del vapore per ren¬ 
dere le giunche simili al nostri piroscafi. 

Gli ufficiali dell’esercito cinese sono scelti 
da esaminatori, innanzi ai quali 1 candidati danno 
preve di grande destrezza* Chi, sia a piedi sia 
a cavallo, colpisce con una freccia nei segno; 
chi è capace di portare il maggior peso, o di 
valersi del!’ £rco più gagliardo, è dichiarato de-r 
gno di comandare agli altri, precisamente come' 
ai tempi di ©mere e del medio evo* < 

Con meno di Centomila uomini si potrebbe 
conquistare fotte, la Cina* Ciò che salva il cele¬ 
ste impero dalla bramosia di conquiste degli Eu¬ 
ropei, si è la sua lontananza e te prodigiosa e- 
steusìfHie del suo territorio* 
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ci dovrebbe far presagir bene deir anno intiero* 
La ricca peschiera di Btezzi presso Me- 
doimo doveva essere chiuso la scorsa settimana, 
pero, per cagioni atmosferiche venne protratta 
la gran pesca alla ventura settimana; nella pros¬ 
sima mia vi terrò partecipe se anche questiono 
come per lo passato aleno stati in poche ore 
presi da 20,000 furiti di pesce, 

Passando dal'mare alla terra, vi dirò quanto 
grati dobbiamo essere alle cure particolari che 
hanno le autorità nautico-militari per migliorare 
r imboscamento de’ contorni di Pota. Annualmente 
vengono piantate molte migliaia di alberi d 1 ogni 
specie. Quest 1 armo p. e. il deserto scoglio 8. 
Andrea fu tutto inselvato e mercè le successive 
cure ci lusinghiamo di 1 vederlo ridotto in pochi 
anui a ridente isoletta» 

Le antiche mura che circonvallavano la 
città di Pota, vennero atterrate fanno scorso, e 
per ordine di S. A. il Sig. Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, che speriamo di rivedere per la 
fine di Marzo, va stabilendosi tutto all 1 ingiro 
della città una futura Alameda\ le rampi clic 
fiancheggiano questo nascente passeggio vennero 
seminate di varie specie di variopinti fiori, ed 
in tal modo abbiamo pur U speranza di veder 
iniziare dai cittadini un bel culto alla flora* 

Ili li Gennaio avremo al Teatro Cisculti 
una gentile festa drammatico-danzante offerta dai 
cittadini di Foia, per la quale cortesemente ven¬ 
nero già fatti moltissimi inviti. II carnovale è 
quindi per quanto vedete in pieno corso; questa 
sera abbiamo la prima Cavalchina, ed a questa 
susseguiranno molti altri balli; e ciò è da spe¬ 
rarsi, col doppio fine di vedere in tal guisa cir¬ 
colare maggiormente il denaro, e rendere possi¬ 
bilmente meno disagevole al povero la presente 
stagione invernale, la quale però lode, al vero, 
sembra che voglia regalarci per qualche setti¬ 
mana delle giornate miti e serene. 

Jtf. M 

1 - 

NOTIZIE. 

4^*0 L'Istriano foglio settimanale non politico, 
uscirà dalla nuova Tipografia Istriana di Antomo 
Coatta ogni Mercordi mattina e verrà dispensato 
in Uovigno Italia Tipografia suddetta e fuori da¬ 
gl 1 i. r. Uffizi! postali. 

Leggesi nell’ Eco def Mucrone, Gaz¬ 
zetta Biellcse in data del 29 Dicembre 1859» 

. “ Sabato (24) alle 10 di sera mentre aieuni 
giovinolo, sui campanile di Càvaglià, erano in¬ 
tenti a suonare le campane a festa, uno di que¬ 
sti fu colpito dalla maggior campana discenden¬ 
te, e lo spinse ai muro con tanta* veemenza, che 
cinque minuti dopo era digià cadavere.— L’in¬ 
felice non contavo ancora 18 anni. 

£#£ La corda telegrafica sottomarina fra Sin- 
gapur e Batavia fu sommersa con felice successo, 
e già vennero scambiati pcrecchi dispacci fra le 
due città. 

*** Giorni sono a Londra, in questa capitale 
deila legalità, una miserabile giovinetta si pre¬ 
sentava avanti al suo giudice per reclamare il 
suo diritto ad asiio qualsiasi, ed eccovi un sag¬ 
io dell 1 interrogatorio ch’ella dovette subire, e 
ella giustizia ch’otteneva: 

— Voi mendicaste! 

— Si, perchè senza lavoro. 


— Allora la mendicità non è la vostra pro¬ 
fessione: avreste dovuto esercitarla piu a lungo, 
onde avefe diritto alt 1 asilo che reclamate. 

— Oh! signore* io son sì malata, che non 
vivrò tanto ! , ■ , 

— In questo caso, è all 1 ospedale che dovete 
dirigervi: ma non venite voi da Love-House? 
(pseudonimo di un luogo di prostituzione). 

— Oli mio Dio. Si... la miseria ! 

— E voi vi rimaneste!.. 

— Otto giorni. 

— Bisognava restarvi almeno un mese, perchè 
io vi potessi mandare all’ospedale: ÌJ regola¬ 
mento non mi permette di fare qualche cosa 
per voi. 

L 1 Aristocrazia inglese ebbe a soffrire 
nell 1 anno passato molte perdite. Morirono cioè 
26 Pari del Regno unito e 22 Baronetti, senza 
contare quelli che portano il nome di Sir. 

Giuseppe Privai di Molières, era uso a 
lavorare in letto. Un giorno la nipote ed il servo 
essendo usciti, un ladro s 1 introdusse.in camera; 
egli abitava nel collegio reale : * Signore diss* 
egli al ladro, chi chiedete? La vostra borsa ri¬ 
spose gentilmente V altro a l denari miei staono 
nel tiratojo a sinistra, prendeteti, ma non imbro¬ 
gliate le carte mie “... Il ladro apre il tiratojo, 
trae i denari e volgendosi a Privai, gli dice: e 
soltanto questo avete? „ — “Cercate quanto vi 
piace ecco le chiavi, ma non m 1 imbrogliate le 
carie, ve ne prego !„ — Farò per lo meglio, ri¬ 
spose il ladro, e togliendo le chiavi, fa una mi¬ 
nuta ricerca; terminata la quale esce salutando 
garbatamente ma non chiuse la porta -, — Eh ! 
signore, signore! gridò Privai. “Il ladro ritorna. 
“Xon avete toccato alle mie carte? — “Signor 
no ! non I 1 ho mosse,,. — “Ebbene, continuò il 
filosofo, fatemi un altro favore : quando uscite, 
chiudete bene la porta, che fa freddo! (Avviso 
ai rubali). 

Un viaggiatore inglese, scrisse or sono ai¬ 
alquanti anni sul suo giornale questa piacevole 
nota: “Io ertomi ina va da undici ore senza distin¬ 
guere a me d 1 intorno veruna traccia d 1 uomo. Ad 
un tratto vennemi dinanzi agii occhi un uomo 
impiccato ad una forca. Ah! non posso espri¬ 
mere il diletto che internamente provai a tal vi¬ 
sta. Capii subito eh 1 io mi trovava in una con¬ 
trada civilizzata^. 

Balzac contemporaneo del cardinale di 
Richelieu, avea molta vanità e poca salute. Ban- 
Iru diceva perciò di lui al cardinale: “ Come può 
essere che il signor de Balzac stia bene di sa¬ 
lute? Egli parla solo di lui medesimo, e ad o- 
gni minuto scuopresl I) cello. Ciò lo raffredda “. 

La Gabrielli, celebre cantante, fu dall 1 
Imperatore Caterina, invitata a cantare sul tea¬ 
tro di Pietroburgo, ma richiedendo ella per ciò 
una somma di dieci mila rubli, I 1 Imperatrice qe 
rimase dispiaciuiissima, e disse : a 1 miei mare¬ 
scialli dell'Impero non fili costano tanto! “ — 
Maestà! allora mi perdoni! Faccia, di grazia! 
cantare in mia vece, E signori marescialli, ri¬ 
spose la Gabrielli con modestia... 

La crittogama dette vigne *). Ecco quanto 
ne dice Alfredo Bousquet nel V lUustration : 

V oidium è un fungo di forma rotonda che si 
fissa e vegeta sui granelli dell 1 uva, li atrofizza 
e li fa perire prima che vengano a maturità. Es¬ 
so apparisce sotto forma di pavere sul grappolo. 


Ogni molecola di questa polvere è uttfi vescica 
che contiene una miriade di questi piccoli gra¬ 
ni, clic ingranditi dall 1 apparecchio del Bertscfu 
ci si offrono allo sguardo della grossezza di 
un fagiuolo e listai a chiaro ed oscuro. 

Tutto ciò è si piccolo che la scienza ha cer¬ 
cato invano per piò anni che cosa poteva jeiè 
essere. Fotografando dalla natura questi gra¬ 
nfimi o molecole, Berisch ha tolto ogni dubbici» 
Leggiere come I 1 aria, appena la vescichetta che 
le contiene sì matura e crepa, uueste molecole 
son lanciate nell 1 atmosfera, da dove la minima 
agitazione impedisce loro di cadere ; il vento così 
le trasporta, fa loro valicare le pnde, talché in 
pochi anni la malattia della vigna invase il mondo 
intiero. Senza che la scienza abbia ancora mezzi 
pralici contro questo flagello, hq riconosciuto che 
soffiando il fior di zolfo sulla vigna nel momento 
In cui-I 1 oidium se ne impossessa quest 1 ultime è 
colto di morte e non si sviluppa piu» 


*) Che belle novità? eaclaroenuMO talentai; fere eoe poehi 
di mi fu retto U questione: le mtlaUto «foto nelle 
piente n ndr&riet Per questi almeno tornerà istrettivo 
quanto dice Alfredo Boaoquet* 


NAVIGLI All III VATI 

a Fliunc prò von ionti da 

L* Il gema io. Piroscafo enot. Belata* di toso. 

123, Giuseppe Clivi, eoe colli* pon¬ 
chi e passeggeri. Trieste 

Scooner anet Umile, di tonta. 00* Mel¬ 
ico Portoli, con diversi generi , . „ 

NAVIGLI PARTITI 

d* Flotto spediti per 

L’Il gettai*. Piroscafo enei. Beane*, di Ione. 

123, Giuseppe Clivi, con colli* pec¬ 
chi e passeggeri ....... Tfleite 

BrigiritJne post Teresttae* di tona. 295, 

Menino GrecheUi* con doghe . Mantello 

Il 13 dello. Piroscafo sust. Arcui» Frano. Carlo, 
di tona. 80. Gregorie Pullioh, con 
colli, picchi e passeggeri * . . SEar» 


Dispaccio Telegrafico 

dei principe corsi aW u r.pub. Borsa di Vienna . 


1 Corso dal cambi 

Use*. 

I2gcn. 

13 geo. 

Conto 

Oirsn 

T.orcio 

J «tari* 

eiedio in 

feedìu in 

rmsdin in 

Val A. 

Val. A, 

Val. A. 

Aoguatm , per 100 0» voi gemi, mer. 

106:80 

109:- 

109:30 

Londra . „ 10 lire ^urtine . . 

120:80 

127:16 

127:50 

Zecchini imperiati per J aggio . , . 

Mt 

641 


dorso degli effetti. 




Precetto ustionale a 5* per cento fi. 

79:10 

76:73 

78:95 

Metalliche . . . 5J ** * * 

7% 10 

7|;85 

T2&0 

Alimi della Banca nazionale . al peplo 

873(- 

663:- 

87h— 

** detto 6tabil, di credito 



200:80 

a fi. 200 in vai auftt. n 

202 :- 

200:30 


Trapassati nella città o suo distretto. 

Il I. gennaio. Vecceslao, figlio di Giovanni Istmi eh, 
spuaaeammrno, di mesi 3* da spasimo. —* Paolo, figlio di An¬ 
drea Turai, sarte* df mesi I, de ma mano infestile» 

Il 2 detto. Maria* moglie di Matteo Pillepich, morato* 
re, di anni 43* da consunzione, — Teresa Filrpovich, ricove¬ 
rata* di anni 25, da lente enterite, all 1 ospedale. 

Il 3 detto. Nessuno. 

Il 4 dello. Francesco Paotetioh* musicante* di uni 33* 
da tubercolosi 

tl 5, 6, 7, 8 e 9 detto. Nessuno. 


SCIARADA. 

Il prijniero mai som sto. 

Il teeondo mai non va* 

Ed il tatto è una città. 

Spiegatone della Sei»rada precedente : 
Avo*rlo. 


A V V 

x. 531. m 

CEROTTO INGLESE 

patentato 

CONTRO LA GOTTA 

e contro ogni sorta Si dolori, 

come pure nei Reumatismi, nelle Arlritjdi, nelle Hisipote, nei casi di 
Crampo alle mani ed ai piedi, e più particolarmente nelle varici, Gotta 
cefalica, Podagra, Enfiagioni, Slogature, Pleuritidi ; da usarsi come pre¬ 
servativo, e come rimedio sicuro e pronto. 

Si può averne solo ed unico genuino: 

In Fiume dal Sig. S. Kolarovìeh, 
a Lubiana dal Sig. Giovanni Kraohovits. 


I S I. 

a Milano nella Farmacia del Sig. Andrea Ravizza, Corso Francesco, 
X. 571. 

„ Segna nella Farmacia del Sig. Giuseppe Accurti. 

„ Trieste dal Sig» G. À. Moschetti. 

£ Venezia presso Pietro di B.Bazo, e dal Sig. Pietro Milesi, Libraio 
al ponte S* Moisè. 

Questo qeroUr» riposto in pacchetti, con la relativa istruzione pel 
modo di usarlo, costa la qualità semplice. » . . , . f. 1:05 V.A. 
Detto di qualità doppia.^ 2; 10 „ 

X. 529. “ - (3) 

Fiorini 650 

sono da collocarsi a prestito, verso Idonea ipoteca sopra stabili in città. 

Ulteriori informazioni si ricevono nella cancelleria dell 1 Avvocato 
Giov. Manzoni, casa Zinchi, X» 532, secondo piano» 


Ercole flesso, Redattore responsabile. 


Digitized by 


Googl< 


Tipografia di Èrcole Ressa. 







AMO IH. , Mercoledì 18 Gennajo 1860. A.* SI. 

» . ■ .— *- r» , É i -—---r-;-—-pi-—i-—-----:-i ■ » --* 



Km 11 e M^bmto* . , ^ 

freu* d* *s*ocl*fttoòfe In Val* dm#* r Ber Pinne {tarlai 9 per tt^mwrtre, anticipati, — Fuori rii Fioqie fiorini 9:40 per trimestre* anticipiti, fruito sino ai confini della 1> 
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presso U Tipografia corno presso la Libreria Hpsaa. — Per rioseraio^p disvisi, * modici pressi è da rivelgerst alla Libreria o alia Tipografia Beua, fp . *| 


Fiume^ 1$ Bennato ISSO. 

CRONACA COITFEHPOKAirBA. 


Aiutila* — Vienna 1%gennaio, S. M. I. R. 
Ap* eoo sovrana risoluzione del 31 tlicembre 
1859 si è degnata di concedete che I crediti di 
dazio accordali in via di prova lolla sovrana ri* 
soluzione del 12 maggio 1856 vengano matite* 
nuli in massima ugualmente in via di piova an¬ 
cora durante altri due anni fino al termine dei- 
Patuio 1861. Quindi fji autorizzato il ministero 
delJe finanze, hd accordare m base delle espe¬ 
rienze ,fatte tutte quelle agevolezze snelle attuali 
disposizioni relative che sono utili aiP accennato 
scopo ed in Rari tempo anche conciliabili colla 
sicurezza finanziaria. 

lo seguito a quest 1 autorizzazióne sovrana/fu 
disposto quanto appresso; 

<0 Agli uffici doganali indicati nel supplemento 
A della relativa ordinanza 20 maggio J856, ap¬ 
partenenti ancora qqind’ innanzi af territorio do¬ 
ganale, presso Ì quali hanno luogo crediti da¬ 
ziari, vengono aggiunte anche le capo-dogane 
di Tepiitz, Humburg, Warqsdorf, Bodenhach, 
jSifUm o Mantova, le quali sono quindi ugualmente 
autorizzate ad impartire la concessioni di cre¬ 
di t<y. (W. ZJ [ 

—; 1/ambasciatore francese marchese di Mou- 
siier contitiui le sul visite d^arrivo e di com¬ 
plimento. Ieri ebbe udienze alla Corte e a quest! 
giovai stira ricevuto dagli Arciduchi che qui si 
trovalo* 

— Una deputazione della Banca nazionale u- 
imiterà oggi in un 1 udienza a S. M. l’Imperatore, 
in nome del comitato, le piu. devote grazie per 
il sovrano favore accordato a queir istituto, pre¬ 
gando, che le sia ^conservata la grazia imperiale 
anche per f avvenire. 


Altra del 1&* Hileviapo da fonte sicura essere 
stata emanala <>una disposinone sovrana con cui 
furono: abrogate tutto Je leggi che escludevano 
gli Is rari liti d*f certe i od nutrie, specialmente dal¬ 
l'industria di farmacista, popche in alcuni do¬ 
mimi della Corona dalle industrie di oste, bir¬ 
ra io e mugnaio, e che vietavano ai medesimi di 
soggiornare, noi luoghi di'compagna di Galli- 
zia, Cracovia e Bqcoyina, poncho nei luoghi 
moWuosid’Unghcria, Boemia, Croazia, Slavonia, 
Voivodato serbico, Sanato di tepies e fransi! vaiUa. 
Dappertutto adunque ed ove anno autorizzati a 
soggiornare e stabilirsi gli Israelitipotranno eser¬ 
citare le industrie permesse, e non vi faranno 
vjnrulati se non alle prescrizioni legali generali. 

Queste nuovissime disposinomi Sovrane sono 
nnp nuova prova che ' V amministrazione dello 
Stato è seriamente intenta a rimuovere nello 
O.vijtjp^o dell’ esistenza civile degli Israeliti le 
rostrizfcni inconciliabili col progresso dei tempi. 

— Abbiamo tra noi il celebre maestro Meyer- 
ifeer, venuto appositamente a Vienna permettere 
in iscena la sua nuova opera ; Il Pellegrinaggio 
di PlnprmeW |J venerando 4 vecchio assìsleva 
una di. queste sere alla rappresentazione dèi 
Trovatore di Verdi, tradotto in tedesco, e non 
si. stancava d’applaudire con enfasi giovanile 
ai migliori pezzi di quell’ispirato lavoro dell* i- 
taliano maestro. Tanto è vero cfie il genio non 
conosce nè gelosìe nè preoccupazioni nazionali, 
ma s’ affratella e si fonde dovunque in uri amples¬ 
so ji’amore, cosmopolita per necessità, non cu- 
uqscendo altro principio che Dio. 

Pesi 9 gennaio* leriaitroparecchi delegati dei 
scolorati della fu sopramlebdenza della confes¬ 
sione evangelica elvetica di là del TibiSco sf 
radunarono In congresso nella piccola etilene di 
Debrezin. 

Un i. r. commissario governativo avverti i me¬ 
desimi dell’illegalità delia loro radunanza e pi : 
diffidò a sciogliersi; ma siccome ad onta di ciò 


essi seguitarono ad essere riuniti in conferenza, 
così questi avvenimenti furono dal commissario 
governativo semplicemente constatati e saranno 
presentali *1 competente tribunale affinché ven¬ 
gano incitati i passi legali. 

Trieste 13 gennaio , La riunione generale della 
Società d’orticoltura dd Litorale venne tenuta 
nella grande sala municipale a tal uopo gentil¬ 
mente concessa, alle ore 12 antim. .del 26 p, di¬ 
cembre. Poco numeroso era il concorso Jet soci, 
sebbene ne fosse fatto speciale invito a tutti. 
Presiedevano N sig. cavi de Toimnasinf ed i di¬ 
rettori dei comitato. > 

Altra del 17 gena* La festa da ballo in ma¬ 
schera a benefìcio degl’Indigenti udì’Istria rie¬ 
sci iersera splendidissima al teatro Maurouer. 
Questo magnifico ricinto, elegantemente addobbato 
e sfarzosamente illuminato, raccolse il tiare della 
società triestina, die accorse in tuunero immenso 
a questa filantropica fe^le, tanto efficacemente 
patrocinata da S* E/ In signora baronessa de 
Btirgcr. S* K* il. /iignqr haronc Luogotenente o- 
! fiorò. di sua r presenza i^gy.niajc convegno, al quale h 
intervennero pure tutti ì più cospicui personaggi 
dèlia città* In complesso si contarono meglio di 
3500 persone n^lle $ale fitl Ma uro per, fra le 
quali qu numero considerevole ili maschere ele¬ 
ganti e briose. Regnò, sempre la piu schietta al¬ 
legria e rordine più perfetto. Le danze furono 
protratte fino a, larda ora del mattino. Crediamo 
che una considerevole smania .di danaro (Sparlasi 
di 12,000 fiorini} sia il risultato della caf Uà ti te— 
stimi sfruttata questa volta a vantaggio dei po¬ 
veri dell’Istria.' 1 (O. T.) 

— Arrivarono qui ieri da Vienna con convoglio 
separato della ferrovia 1 signori' di Lapeyière, 
direttore della strada ferrata meridionale, Ta- 
iabot e Blount, consiglieri d* amministrazione di 
detta strada, c parecchi altri ingegneri, a fine 
di premiere ispezione del tratto dì strada fra 



LA DANZATRICE DI GADES. 

Com 1 era graziosa la danzatrice di Gadcs ! 
come i suoi piedi erano leggieri c voluttuosi i 
suoi moti! i suoi fulgidi occhi parevano estìn¬ 
guersi nell’umido languore del desio, sommer¬ 
gersi nella gioia, della passione soddisfatta, poi 
scintillare nel fuoco delta gelosia e dell’ ira, poi 
infine chiudersi sotto il velo della notte e come 
oppressi di felicità. Un braccialetto d’avorio at¬ 
torniava il polso della sua manca, e te piastre 
d’oro e d’argento ond’era ornata mandavano un 
vivo fulgore. 

Ella ballava nel triclinio di una casa ro¬ 
mana appartenente al dovizioso Pulcher, uno del 
più reputati cittadini della citta di Pompei nella 
Campania, quella medesima che fu dieci anni 
dopo sepolta dalla cenere del Vesuvio. Innanzi a 
Pulcher steso sul letto, uomo già sul declinare 
degli anni, e che non pertanto a’ movimenti della 
danzatrice sentiva destarsi in seno qualche a- 
vanzo di gioventù, si vedeva secondo l’uso se¬ 
duta ad una sedia una donna, f cui bianchi ca¬ 


pelli ed jl volle impresso di sofferenza Ispiravano 
rispetto. Costei guardava la danzatrice con un 
lieve sorriso. 

Quando la giovine si fu ritirata, affannando 
e bagnata di sudore, quando f ultimo suono de’ 
crotali che ornavano le sue mani si «stinse nella 
profondità! del corridoio, ed il sonator di flauto 
che l’accompagnava ebbe ancora cessala la sua 
agra armonia, questa matrona sospirò e disse 
volta al marito : 

— Ah Pulcher!;se la mia figliuola fosse an¬ 
cor viva, come si sarebbe rallegrata alia vista 
di questa danzatrice le cui mosse piene d’ele¬ 
ganza e pieghevolezza seguono i suoni del flauto 
e rendono con tanta arte tutti i sentimenti del cuore ; 

— Ben dici, rispose il padrone; ma che dirti, 

o Giunia? Giove, ha voluto .porre a prova la no¬ 
stra vecchiaia oolie . syerrturc;, «gii ha rapito il 
sostegno e l’fucaptp a’ nostri ultimi giorni. Il 
Destino è ingiusto e bizzarro talvolta, ed ancora 
spesso. 1 

«— Pulcher, trema di bestemmiare il nome di 
questo terribile iddio ed attirare altri dolori sul 
tuo capo. 

— Non ne ho più a temere. 

— E non posso io raggiunger la mia figliuola? 

— Giusti dei! è vero. Perdonanti Giunia. E tu 
Destino, obblia un istante d’aqciecamenio. 


Essi tacquero un poco come sotto il peso 
del terrore, .poi Giunia ripigliò 
— Hai osservato, Pulcher, il braccialetto di 
avorio della danzatrice? Vedendolo ho pensato 
alla mia figliuola. Ti ricordi che quando r abbia¬ 
mo perduta son già ventitré anni, ella pure ne 
portava urlo del quale noi avevamo saldato il 
fermaglio in guisa elle quello si allargasse coi 
. crescer delle membra e non si potesse distac- 
■care senza rompere il braccio? 

| — Me ne ricordo pur troppo, o Giunia. 

| — Senza dubbio gli schiavi ce l’hanno rapita 

; appena di due anni' nell’ atrio, quella sera che 
tu tornavi ammalato da un festino in casa del- 
Y edile ed io ti aiutava a coricarti, V m avranno na¬ 
scosta >on diligenza e forse uccisa per pren¬ 
dersi il braccialetto. Non la rivedremo mai più. 

E la povera madre piangeva. 

— Sì, proseguiva il padre, invano ho offerti 
tanti sacrifici agli de/ nulla ha giovato. Una troia 
incinta a Cibèle, un toro bianco a Giove Sal¬ 
vatore, un becco a bacco, ciò tutto non ha pro¬ 
fittato che aJla mènsa de’ sacerdoti di questi im¬ 
potenti dei. Essi ben sono di rame; ma fossero 
pure di argilla, mi renderebbero' per ciò la mia 
figliuola? Per buona sorto l’ora nostra si apres¬ 
sa, o Giunia, e non avremo a piangere molto a 
lungo ta figlia nostra in questa terra. 
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388 . 

Trieste e Grigliano minaccialo dai franamene 
del monte di Contuvello. 

Venezia 14 gemidiò. Parlasi ormai da gual¬ 
che tempo d’un tesoro, die trovar si doveva 
nascosto nella nostra .Basilica di S. Ma èco, e di 
dò molto discorrevano, conte d’ un fatto, and|e 
i giornali esterni, quantunque mancasse ad una 
tal voce un verp, vali dir appoggio. ; 

Vi fu veramente chi lo frcé suppórre, e disse 
di tenere il documento in pergamena antica, che 
compmava il fatto,- -ed indicava il (ttogo ove 
il tesoro giaceva sepolto, fin dal' doge Marino 
Fallerò, pel valore di circa 1 milione di ducati 
d’ oro, o zecchini. 

Tenne sollecitata I’ Adorila a coadiuvare la 
ricerca: e la sera del 4 corrente apposita Com¬ 
missione, composta della Rappresentanza pa¬ 
triarcale, della politica Autorità e della Fabbri¬ 
ceria, raccoglievasi sul luogo, in unione al pre¬ 
sunto scopritore, che doveva additare il sito del 
tesoro determinato. Di mal augurio veramente 
fu P incertezza da lui ili sulle prime dimostrata, 
ma poscia più deciso accennò i) silo, per cui 
darasi mano oli’ Opera in presenza di molti. Si 
è levato la pietra che doveva racchiùdere il te¬ 
soro, ma non si rinvenne, nè il tesoro nè alcun 
indizio di esso, ad onta delle indagini più scru¬ 
polose. 

Dimesso è il pensiero d’ogni altra ricerca, 
tanto più che il documento, che isi diceva cu¬ 
stodito, ora si .vuole smarrito. 

— Da alcuni giorni è fra noi. l’insigne lette¬ 
rato francese, Alessandro Dumas, padre. 

— Il Principe Andrea Giuvanellì, è morto il 
9 corrente nella sua possessione campestre presso 
Lorigo. 

Rovereto 11 gennaio. Questa notte avvenne 
iti Rovereto un caso assai luttuoso; due vec¬ 
chiardi) certo Luigi Giuliani frultaiuolo e sua 
moglie fransi verso ie ore 8 ritirati niella lor 
stanza, in cui accesero del carbone. Il gaz che 
dalla sua accensione si svolgeva per la stanza, 
asfissiò i due veèchi, che furuno però a tempo 
dì domandare soccorso ; si ruppe la porta della 
stanza, e $0 ne estrasse il cadavere della donna; 
l’uomo comeptù forte fu a tèmpo di'essere soc¬ 
corso e salvato. ■ " 

Ancor» una viti ima dì questo micidiale car¬ 
bone, ancora un altro avviso agli incauti, che 
non sì prendono la briga di accenderlo del tutto 
all’aria, prima di introdurlo nelle stanze. 

(G. di T.) 

Italia. Roma 6 gennaio. È arrivato il conte 
Buoi con tutta la sua famiglia, per passare qui 
l’inverno. 

Torino. Il deputato G. B. Spinola, pubblica 
nell’ Armonia una dichiarazione a favore del 
Papa. 

— Secondo V Unione, l’armata sarda conta 
attualmente 69,143 uomini. 

— Nelle Provincie dell’Emilia, dicesi che debba 
aver luogo una nuova coscrizione militare. 

■t— li conte Cavour, ch’era ritornato a Leri, è 
stalo richiamato oggi a Torino, eredesì da ur¬ 
genti affari politici. 

— La Gazzetta.di Milano dell’1 fdice d’a¬ 
vere da buona fonte la notizia che, quando non 
sì verificasse I’ unione del Congresso, il Governo 
piemontese sarebbe nell’Intenzione di effettuare 
1’ annessione di fatto coll’ Italia centrale. 

— Non di meno,PtiIcher, quel braccialetto della 
gaditana mi turba Io spirito. Più mi chiamo a 
mente la sua forma e più veggo che somiglia a 
quello di Cecilia ; una piastra d’oro a dritta ver¬ 
so il .pollice, una d’argento dall’altra parte, nel 
mezzo sopra e sodo due xanleni. lo ho sentito 
che ella m’incantava ed attirava a sè ; qualche 
cosa uel mio seno è stata commossa quando ap¬ 
pena l'ho vista. Potenti dei, se fosse lei!.... 

A queste parole si levò da sedere. 

— Aspetta, disse il padre con calma; prima 
di avanzarti ricordati le sue fattezze. 

Giunia rifletté, poi esclamò con espansione ; 

— Sì, si, è dessa!.... Ascolta: un naso leg¬ 
germente tondo, gli occhi verdi come quelli di 
Venere, sopracciglia sporgenti, boeba media, car¬ 
nagione rosea, capelli castagnini; è dessa! 

Giunia dice ad uno schiavo: 

— La danza Ir ice itera è partita? 

— Non so, padrona. 

Giunia impallidì ed Ì| suo volto espresse 
una muta angoscia che si tradusse finalmente 


1 , ' * f # r S ' * 

— Il ministero della gneirra ha Ordinato pel 18 
il licenziamento dì due classi di contigenti. 

— Arrivarono a Milano dei zuavi. Non sappiamo ' 
sé essi precedano uh àumèfu maggiore, o. se ; 
debbano stabilirsi in quél!» città, o ripartire per 
altra destinazione. 

,— In questi giorni giùnse a Torino dalla Ca¬ 
lifornia una spada che gl’Italiani di quel paese, 
inviarono al Re di Piemonte. , , , ' , 

— L’ espropriazione dei terreni occorrenti alle 
fortificazioni di Himtni e di Bologna è dichiarata 
d’ urgenza. ■ 

Genova 7 gennaio. Se non siamo male infor¬ 
mati, le trattative per la ferrovia delle Due Ri¬ 
viere non sono ancora sciolte, come qualche fo¬ 
glio annunziava, rtia si proseguono coi conces¬ 
sionari!, e v’hanno parte anche altre Compagnie. 

— Scrivono da Torino^ in data del 5, alla 
Gazzetta di Milano : 

leri a sera, al Teatro d’Angrnnes, assisteva 
allo spettacolo il signor Alessandro Dumas, di 
passaggio a Torino, diretto in Egitto, In-càccia 
di temi, onde fabbricare volumi. Tutti gii occhi 
miravano al grande e fecondo romanziere, il 
quale per soprapiù aveva seco nel palco una 
signorina vestita da nome, piccola, graziosa, ir¬ 
requieta. Chi diceva che fosse sua figlia, «hi- 
mormorava un altro titolo; i prù giudicarono sem¬ 
plicemente, Che quel demonietto appartenga alla 
specie delle Cameriere, e vada vestita di quella 
foggia a fine di rdnfpiacere -il signor Dumas, che 
coglie tutti i pretesti per far parlare di se. 1t 
est si va/n, dice di lui Alessandro Dumas figlio, 
il est si min yu’ il monteraU volontiers (terrière 
sa volture pour faire erotre gifil d un nègre. 

Milano 9 gennaio. Il ministèro della gaerra con 
dispaccio circolare del 6 gennaio corrente nu¬ 
mero 6, divisione gabinetto, sezione prima, ha 
determinato : 

Che,siano chiamati sotto le armi tutti i mili¬ 
tari Lombardi già al servizio austriaco ascritti 
all artiglieria, ai pionieri, alla flottiglia, ed ap¬ 
partenenti alle classi 1834 c seguenti, 

— Siamo in grado di smentire la notizia, messa 
in giro da persone male informate, che fossero 
impartiti ordini per allestire un numera straordi¬ 
nario di allo ga i e per apprestare nuovi ospitali 
militari. (Lomh.) 

Altra del 12. La sera del 10 gennaio corrente 
I’ ufficialità francese, di guarnigione a Piacenza, 
diede una festa da ballo, che riuscì veramente 
brillante e magnifica. 

Altra del 14. Ci scrivono da Torino che 8. 
M. il re trovasi leggermente indisposto. —' Ab¬ 
biamo motivo di credere che nulla siavi di gra- 
’ ve nella malattia. 

Treviglio. Questo borgo è stato elevato a gra¬ 
do di città. 

Como 14 gennaio . Il collegio elettorale di 
Como si propone di eleggere a deputato il conte 
Cavour. 

Francia. — Parigi 11 gennaio. Cowley è 
ritornato ieri a Parigi. 

Altra del 12. La camera criminale della corte 
di cassazione, ha respinto nella seduta di qne- 
st’ oggi, il ricorso fatto da Madama Lentoine, 
contro la sentenza della corte delle assise d'Indre- 
et- Coire, che la condanna a venti afini dì lavori 
forzati per delitto d 1 infanticidio. 

per 1* ira : tu devi saperlo, sciagurato ! 

— Ebbene, io lo credo, signora, perchè l’ho 
veduta parlare col tricliniarca il quale deve dar-* 
le la sua mercede. 

La madre fu per cadere; ma si ritenne e 
disse,: 

—*Ne sei certo, schiavo? 

— No, ma lo éredo. , 

— Va a vederlo. 

Lo schiavo usci. 

Durante la sua assenza i due commensali 
Unii profferirono verbo; il padre stava Immobile 
colla mano sulla sua Coppa eh’ egli era per vuo¬ 
tare quando la donna arèa parlato della figliuola; 
la madre ricaduta sulla sedia era ansante colle 
Hit» strette, gli occhi stravolti, battendo il suolo 
co) piede, insomma nell’atteggiamento di una 
crudele aspettativa. 

Lo schiavo lornà e dice r 

— Signora, la ibera parlava ancora col trieli- 
ninrea per la sua mercede, 

— Bene falla qui venire, ■ - 


— Da Napoli viene annunziata- la tlfaiàsioné 
del generai Filangieri. Non- ad conosce ancora il 
suo successore. 

— V imperatori Napoleone mànda una meda¬ 
glia d’oro èlle dotine bresciane per le cure da 
esse prestali ai feriti, 

— E comparso; un opuscoli» de) sig. Villemain 
a'favote deli 1 integrità dello Stato Pontificio. 

+* Leggèri nel Messager de Paris, che l’e¬ 
sercito francése In Italia sarà portato a 100,600 
uomini, e che il maresc. Pelissier guarderà la 
linea dèi Reno golf 900,000 uomini. (_?} , ' 

Altra del 14. Si assicura che il prìncipe Na¬ 
poleone sarà nominato grand’ ammiraglio. 

-- Trattasi di aprir? una comunicazione tele-., 
grafica diretta fra Parigi e Napoli. A quest’ og¬ 
getto basterebbe dì mettere io comunicaziope 
Gaeta coila Corsica, mediante una corda elet¬ 
trica. 

— L’ Kcho de la frontière, ha ricevuto un’ am¬ 
monizione. Parlasi di ordini severi dèi Governo 
per la sorveglianza, dei fogli legittimisti e cleri¬ 
cali delle' provinole. 

— li sig. di Thouvenel, testé nominato ministro 
degli affari èsteri.Ih luogo del «otite Walewski, 
ha 43 anni appena. Appartiene ad una delle più 
antiche famiglie delta Lorena, e nacque a Ver¬ 
dun nj Compiuti i suoi studi, partì per l’Oriente, 
pubblicò la relazione dei suo viaggio nel 1839, 
e quindi entrò nella carriera diplomatica. Nèl 
1844 era addetto alt 1 ambasciata di BrusseNe, nel 
1843 segretario jn quella d’Atene; e vi era in¬ 
caricato .d’affari quapdo scoppiò la rivoluzione di 
febbraio. Dapprima fu dimesso, poi però mante¬ 
nuto al suo posto e nominato nel gennaio 1849 
a ministro residente; di là passò a Monaco, fu 
chiamato $ Parigi dopo ii colpo di Stato, è.im¬ 
piegato nel ministero degli esteri, e dopo le con¬ 
ferenze di Vienna nel 1833, ebbe il posto di in¬ 
viato a Costantinopoli, e nello scorso maggio, fu 
nominato senatore. 

— Nel Polìgono di Vincennes, si fecero al¬ 
cune sperienze d' un razzo percutant, inventato 
dal sig. Morel, antico luogotenènte di vascèllo. 
In virtù d’un autorizzazione dei ministrò dèlia 
guerra, quelle sperienze, fatte il 36 e 27 di¬ 
cembre scorso, furono ripetute il 5 efi gennaio 
alla presenza d’una Commissione Speriate della 
marina, presieduta dal sig. contrammiraglio Buuet- 
Viliaumez. Potendo le schegge dei proietti da 
sperimentarsi, essere lanciate a grande distanza, 
l’Autorità militare superiore aveva dato ordini 
precisi per far custodire il campo di csercizii 
ili Saint-Maur, ed impedire la ci redazione. L’ 
effetto prodotto dai nuovi razzi dicesi formi¬ 
dabile. 

— Scrivono da Algeri, Il 31 'dicèmbre: Nel¬ 
la notte del 21 al 33 di questo mese, ad. urt* 
ora e 33 minuti della mattina, si sentirono due 
scosse di tremuoto nella città di Orano.Lo spa¬ 
ventoso fenomeno si è ripetuto qui 1 per là quinta 
' volta nel medesimo mese. 

— Leggesi nella Rivista politica delP Armonìa: 

Oltre molti fogli parigini, i seguenti giornali 
pubblicati nei divèrsi scoraparttmcnli francesi si 
dichiararono in favore della S. Sede, contro l’o¬ 
puscolo: Il Papa e U Congresso , La Gazette 
de Lyon, La Gavette ' du Midi , L'Opinion di 
Nimes, L’Esperance du Peupte di Nantes, La 
France centrale. Le Vceu National di Metz, 

All’istante ella comparisce nella stanza. À— 
«resti detto di’ella attendesse l' ordine»!!’ uscio, 
tanto fu pronta; ad adempirlo. Giunia volle inter¬ 
rogarla per vedere se non si fosse ingannata ; 
ma non era padrona della sua commozioue, pa¬ 
reva presta a gettarsi al collo delia schiava stra¬ 
niera.. Pulcher, più tranquillo benché pure com¬ 
mosso, prende allora I’ ufficio d’inquisitore : . 

— Da quando in qua, giovinetta, hai questo 
braccialetto? 

— Dall’ infanzia. 

— !.’ interrogatore e colei che Pascoli» fremono. 

— Chi te l’ha dato? , 

— Nessuno. 

— Come dunque lo possiedi? 

-7- Io l’ignoro. Da quando ho l’uso della ra¬ 
gione ho sempre veduta e sentila quest’ artnillik 
attorno al miu braccio 

Giunia si alza coll’ occhio in fiamma. Il ma¬ 
rito la Iruilìene per la m.ana e continua: . 

-Hai parrai)? 

(Continua') 
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Im Fai Bretoone di SUBvlane, li Ec ho de fa 
Frontiere, Ve Journal de Rekner, L Emanei- 
pation di Tifila, V Indèpeitdant de f Onest, 
V Emanctpateur di Camùrai, li Alsacien di 
Strasburgo, li Espérgnce di Xsncy, li Union 
de l'Óuest d’Augers, Là Chronttjue de T Oues( 
dei Mone, Vorare ellaliberti di Caen, liEeho 
delta Booella, L'Océan di Brest, li Echo de 
f Avegron di Hodez, li Union du Var di Dra- 
guignon, L* Union Francomloise di Besan^on, 
Le Journal de TAfn, ed altri molli, che non 
abbiamo alle mani. 

— li aig, Thiers qualificò di libricduoloL, L*' 
Pape et le Congrès Rei termini arguenti; “Q*e- 
“ sta operetta mi fa l’effetto di ua discorso di 
“ liotscliild, che predicasse il gaudio e la feli- 
“ citò riservata alia povertà.,, Cosi il Confederi. 

, —I II Conte Walewski ha preso frattanto un’a¬ 
bitazione - sulla Piazza de la Ville TEvéque. 
Uopo Nesselrode, esso è Tuono di sialo fregiato 
dèi maggior numero d’ordini equestri, e possedè 
non meno di trenta Gran croci. 

Altra del IH* Una -lettera dell’ Imperatore al 
Ministro di Stato, In data, del 5 corrente, inco¬ 
mincia colle seguenti parole r 
„ Malgrado T incertezza che regna ancora su ; 
alcuni punti della politica estera, si può tuttavia 
prevedere con fiducia una soluzione pacifica. E 
giunto quindi il momento d’occuparci di que’uiezzi 
che sono atti a dare tm rilevante impulso ai vari 
rami della ricchezza nazionale. 

“Le invio fe .basi d’ im programma, che in 
molte parti è destinato ad ottenere l’approva¬ 
zione delle Camere ed espone la necessità di 
sviluppare il nostro ' commercio estero mediante 
lo scambio de’ nostri prodotti. 

“Ma prima apparisce necessario di migliorare 
T agricoltura e di liberare là nostra industria da 
tutti gli inceppamenti anteriori, che te hanno as¬ 
segnato una posizione subordinata. jjSolo un si¬ 
stema generale, di buona economìa politica è in 
grado di difondere il benessere fra le classi 
lavoratrici. 

“Io riassumo I progetti-dei programma in quello 
che segue; Abolizione 'dei daziì per la lana ed 
il-cotone; riduzione gradata di quelli per lo zuc¬ 
chero ed il caffè; migliora menti, energicamente 
attuati, de’mezzi di comunicazione; ribasso de’pe- 
daggi sui canali, e in seguito a ciò, diminuzione 
generale delle spese <JT trasporto’; soppressione 
delle proibizioni e cottchiusione di trattati com¬ 
merciali con Potenze estere; — ecco le . basi 
generali del mio programma. 

“Spero eh’esso otterrà l’appoggio .delle Ca¬ 
mere, le quali si adopereranno zehmtemente per 
far sorgere con me una .nuova era di pace ed 
assicurarne i benefizi alla - Francia,,, . 

- Uolone 16 gennaio. Giungerà-domani la squa¬ 
dra francese, richiamata da Algesiras, in seguito 
ad-accordo fatto coll’Inghilterra. Non vi rimar- 
ranno; che tre soli legni da guerra. 

Inghilterra. — Londra 12'gennaio. UMor- 
ning Post è defi parere che l’Inghilterra non 
guarentirà 1 possessi del Papa; e dice eh’essa 
ha raccomandato alle Potenze l' annessione del— 
malia centrale al Piemonte. Qualora si richie¬ 
desse una nuova votazione, l’Inghilterra si di¬ 
chiara affinchè, ove risultasse un voto per la for¬ 
mazione d’nn regno dell’Italia centrare, non a- 
scenda a quel trono alcun membro d’una fami¬ 
gli delle grandi Potenze. 

Altra del 13. Il Daily News osserva che il 
viaggio di Lord Cowley non ebbe il carattere di 
una missione speciale. Le sue. comunicazioni a- 
vevano per iscopo il consolidamento’ dèli’ amici¬ 
zia .fra T Inghilterra e la Francia. 

— Il Morniflg-Post asserisce ch’esiste un’ 
alleanza, ma non un trattato in iscritto, tra la 
Francia e l’Inghilterra per proteggere i’indi- 
pendenza dell’Italia. Se scoppiasse una guerra. 
Irà la Francia e T Austria, T Inghilterra gette¬ 
rebbe nella bilancia nel Nord la sua forza mili¬ 
tare-marittima. I nemici dell 1 Italia dovrebbero 
combattere gT Italiani, i Francesi e glj Inglesi 
in comune (?). 

— La 1 regina Vittoria è aspettata In Londra il 
SS corrente, inaugurerà in persona ii Parlamento, 
la mattina del 24, e tornerà nel pomeriggio ai ca¬ 
stello di Windsor. 

Altra del 14. I giornali dì (fui recano un car¬ 
teggio da Parigi, secondo il quale, la.Francia a- 
v/ebbe proposto al gabinetto inglese una nota 
collettiva alle altre Potenze, in cui la violazione 


del principio $ npn interventi doveva essere pre¬ 
sentata come un caso di’guerra; l'Inghilterra 
però avrebbe rifiutato di contrarre qn obbligo 
tanto esteso, 

— 11 Times accenna ad una voce, stando alla 
; quale, T Inghilterra si sarebbe trovata indotta ad 
- una domanda, a cui T Austria avrebbe risposto 

eh’essa non vuole imprendere alcuna nuova guer¬ 
ra in Italia,.ma che interporrà una riserva le¬ 
gale qualora la ristorazione dei Duchi,, assicu¬ 
rala a Villafranca ed a Zurigo, non abbia luogo. 

— li Economici va sì oltre nelle sue spe¬ 
ranze.di economista nazionale, da credere che. 
il trattato commerciale colla Francia sarà con-’ 
chiuso sulla base del . libero commercio. 

— Scrivono da Londra : ic spoglie di Maeau- 
lày saranno deposte nell’ abbazia dt Westmin- 
sler, nell’ angojo riservato ai poeti. La sua tomba, 
al dire del Globe , sorgerà ai.piedi della statga, 
di Addtson. accanto alla, tomba di Iseccn Bar-’ 
revoche fu condiscepolo di Macaulay nei Col-, 
légio delia Trinità.-Intorno, ad esso sono i se¬ 
polcri dì Cmden, che può-chiamarsi il padre 
della Istoriografia inglese, di May, scrittore del 
tempo di Cromuello, di Johnson,. Garrik, She- 
ridan. e Gifiord, il nolo.compilatore della Quar- 
terly Reeiew. Di fronte al nuovo sepolcro, sta 
il monumento di Campbell, Il cui feretro fu ac- 
cooipàgnato da lord Macaulay .fino alla cella mor¬ 
tuaria. „ 

— Scrivono da Parigi -ali’ Express, che il Go¬ 
verno francese, animato: dal buon esito, eh’ ebbe 
in Londra mia Hi vista, compilata da alcuni est- - 
listi, YCpne in pensiero di fondare in quella chlà 
un foglio quotidiano, che rappresenti fe idee aa- - 
poleoniche. < 1 

Germania. — Dresda 13 gennaio. Il Gior- 
n ale di Dresda ha oggi un telegramma da Mo¬ 
naco, secondo cui il Re avrebbe rinunziato al-' 
l’ Idea d’intraprendere il viaggio per la Spagna, 

— La signora Granduchessa di Toscana è 
qui giunta ieri da Monaco e prese alloggio nel 
palazzo reale. 

Zvìzzera. — Berna 13 gennaio. Assicurasi 
chr Jà Francia, in casu avesse da ottenere la 
Savoia, non sarebbe contraria di cedere - aUa 
Svizzera le premere neutralizzate-della Savoia. 

Spagna. — Madrid 9 gennaio. Le. procelle 
«fa» r e g na v ano aulte coste d’Africa soaxu:essale.. 
Fje comimicnzioni sobo ristabilite fra Ceuta ed 
Algesiras. V armata èssendo marciata innanzi, 
il telegrafo non comunica piu con lei. 

Torchia. — Damasco 29 dicembre. I prin¬ 
cipali fra gli Ansarie colpevoli di complicità nella 
ribellione d'Ismail bey avvenuta Tanno scorso, 
furono decapitati in questa città il 16 andante 
per sentenza sancita dalla Sublime Porta. Avanti 
d’infli gg ere loro T estremo supplizio ebbero qual¬ 
che giorno di grazia coll’esortazione di abbrac¬ 
ciare T islamismo avanti la marie, ciò eh’ essi' 
però non! vollero fare dichiarando sino l’ultimò 
momento di voler morire nella religione dei loro 
antenati. I giustiziati erano sette, cioè-un fra¬ 
tello, un cugina ed un nipote delio sconfitto I- 
smaìl, più quattro primati della setta, fra’ quali 
uno molto attempato. Queste condanne capitali., 
fecero una profonda sensazione fra questi abi¬ 
tanti, a cui per dissuetudine di vedere simulta¬ 
neamente (ante esecuzioni, il tristo spettacolo 
riesci vieppiù orrido, attesoché trattavasi d’in¬ 
dividui generalmente stigmatizzati come infedeli, 
anzi idolatri. (G. 7V) 

America. — Allora-VorAc. Ma infuriato un 
considerevole incendio in due strade. Si calcola 
il danno a più d'.un milione di dollari. 

— ,A Rolwar (?) nel Misseuri, ebbe luogo 
una sollevazione di Negri. Gli ammutinati voleano 
dar fuoco alla città, ma furono tosto repressi. 

(TV. Zgi) 


Gazzettino di città. 

L’ Eccelso i. r. Ministero delle Finanze, di 
cointelligeqza coll’ i. r. Ministero dell’ Interno, con 
veneralo Dispaccio di data 25 Dicembre p. p. 
X. 61421-2299, 'si è graziosamente degnato di 
annuire alla domanda della Direzione del locale 
Asilo di Carità per 1* Infanzia di poter nel cor¬ 
rente anno 1860 tenere un pubblico Giuoco dt 
Tombola a benefizio del pio Asilo Infantile. 

A cura della Direzione verrà quaulo prima 
pubblicato il relativo Programma. 
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i Polo 12 gennaio 1&60. 

La scorsa notte venne- lietamente trascorsa 
in questa città; il grazioso teatro Gìsoutti di-, 
venne nuovamente il punto centrale d’un ame-, 
ntesimo convegno. I più distinti cittadini di Pula 
unitamente « tatti i signori impiegati dei dica¬ 
steri civili, al quali si unirono pure altri signori 
presentemente qui dimoranti, volterò aprire la 
stagione carnevalesca - io raro e gentile modo. 
Diversi cortesi dilettanti rappresentarono il dram¬ 
ma : in tre atti “Il mio omret„. . darebbe 
d’uopo eh’ io mi fossi uu appendicista teatrale 
onde retribuire la meritata lode che'si : appropria 
ad ogni singolo signor dilettante; 1 la dicitura era 
giustissima, le scene si susseguivano con quella 
j ininterrotta precisione, propria soltanto'di chi è’ 
provetto nell’ arte, ed il difficile dramma fu molte 
volte interrotto da vivissimi e ben meritati ap¬ 
plàusi dell’uditorio. La' difficile parte di Luigia 
venne sostenuta da una signorina; che per la 
prima volta calcò la scena, e quantunque nostra 
conoscente ri sembra pressoché impossibile il 
credere, come sì giovine ancora- e la prima volta 
che esponesi sulla scena, abbia la forza c mae¬ 
stria di sostenere con tanto sentimento i tre dif¬ 
ficili caratteri dì quella sventurata Luigi*. Il 
terzo atto fu, come si suol dire, un trionfo tea¬ 
trale, e la scena ove Luigia si finge pazza venne 
sostenuta con tal verità da strappare più d’una 
lacrima all’uditorio. 

Dopò la testa drammàtica la lieta comitiva 
passava alle danze che vennero interrotte sol- ; 
tanto da imo"splendido è lauto banchetto, imban¬ 
dito nella spaziosa galleria del teatro slesso, ed 
era bello spettacolo il vedere le centinaia di 
persone ’ cosi riunite abbandonarsi alla più cor¬ 
diale letìzia. La Dèa flora ebbe pure ricchissimo 
culto a quel banchetto, poiché a tutte le dame 
vennero offerii dal gentile'comitato dei fragranti 
mazzolini, anzi de’ bei mazzi di fiori. 

A IT albeggiare di questa mattina finirono le 
danze.- . ■_ . 

Numerosi furono col**o che ebbero il pia-: 
cere di prender parte a questa festa. Vennero 
invitate tolte le autorità militari-aegritthne. sta¬ 
zionate a Pota, con tutti i sigg. uffizioli ed impie¬ 
gati dipendenti, come pere "tatti f luinpleti stati 
ma gg iori dei 14 legni da guerra qui ancorati, i 
quali si presentarono alla festa in tutta assisa. 

Alle cinquecento e più persone riunite in 
qsesia scorsa notte .resteranno a lungo Impresse 
nella memoria te amene ore trascorse. Ed era 
veramente un affannoso spettacolo il vedere la 
rara armonia che vi regnava fra tutte' le varie 
classi e ceti che formavano T insieme ; e di ciò 
andiamo anche in gran parte debitori ai varii 
signori Capi civico-politico-militari, quale con 
rara galanterìa sanno unire tatti f varii elementi 
che formano la rediviva Pula, 

Il comitato dirigente la festa ricevette le sen¬ 
tile testimonianze dell’ ammirazione generate, per 
la splendida veglia sì ottimamente disposta, e 
che lasciò in tutti le più gradite ricordanze, 

M. P. 


NOTIZIE. 

9 *# Va attualmente coprendosi dt firme, nelle 
grandi fabbriche lìonesi, una petizione collettiva, 
indirizzata all’ Imperatore colla quale le segna¬ 
tane domandano che sfa colpito da una multa 
qualunque individuo maschio che, giunto a qua- 
rant’anni, non siasi ancora legato alla dolce ca¬ 
tena matrimoniale. 

“Il Corriere di Lione, nel dar questa nuova, 
abbastanza curiosa, dice di non saper predire 
la fine delta supplica singolare, la quale è o- 
pera del fecondo Ingegno di uoa delle più belle 
crestaie di Lione. „ 

II sig. Germain, ingegnère americano, chie¬ 
se ai suoi' compatrioti! 15 milioni di dollari per 
la costruzione della più gigantesca nave, che 
sia mai stata immaginata, ficco le sue parole; 
“Mi propongo di costruire un vapore di ferrò 
con due timoni, lungo 4000 piedi e largo 150, 
provveduto a ognuna delle sue estremità di uu’ 
appendice in forma di pinne di 500 piedi di lun¬ 
ghezza, sempre Immerse m modo «Ite il vapore 
arrivando nej loro fianchi, vi si condensi e ri¬ 
cada nelle caldaie in istato di acqna calda o. 
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fredda. Io trasporterò cinquantamila passeggien 
da Nuova York a Lrverpwd, fa quaranta ore, 
perchè il mio vapore, avendo macchine della 
forza di trecentomila cavalli percorrerà cento 
miglia atfara. I paasrggtpri, fa quésto rapido 
tragitto potranno trattenersi nel grati salone, ohe 
avrà settecento piedi di lungezza, ovvero ciascuno* 
nella sua camera, che misurerà set piedi qua¬ 
drati. 1 miei calcoli sono fondati soli 7 esperienza, 
ed essa ha provato ad esuberanza che ì pia 
lunghi navigli sono j piu solidi* t che è sol» hi 
massa che trionfa colla resistalo* contro i ca¬ 
valloni dell’ Oceano. Ma, senza i vostri milioni, 
io onnipossente inventore, non posso far nulla. „ 

4 ** La novità teatrale del giorno è l'opera 
Margherita^ del maestro Gaetano Braga } sopra 
libretto di Piace^ prodottasi per la prima voltala 
sera del 2 corr. all’ imperiale teatro degl* Italiani 
a Parigi. Vi scrivo dopo la terza rappresenta¬ 
zione, ed il pieno successo della prima andò 
gradatamente crescendo. Il pubblico vi concorre 
affollatissimo, e ta ovazioni ai fortunato giovane 
compositore e agli artisti sono, colla stessa mi¬ 
sura, le pili onorevoli e lusinghiere* Dicesi qui 
che la quarta rappresentazione sarà data per 
ordine^ ed onorata dalle LL. MM. e dalla Corte. 

a L’ opera è per intero applaudita, ma, fra gli 
altri 1 pezzi, maggiormente emergono il gran finale 
dell* atto secondo, ed il quartetto, che chiude 
razione, i quali ebbero ogni sera Tonore del 
bUj con chiamate al maestro ed agli artisti ; cosa 
ben rara a Parigi. 

“La stampa canta quasi tutta all’ unisono col 
pubblico le lodi del bravissimo giovane, che fi¬ 
nora formò la delizia di Parigi come violoncel¬ 
lista, e che pare pur destinato a correre con 
eguale fortuna la difficile via del teatro. 

a È questo uno de’ pochissimi casi, in cui un* 
opera, espressamente scrìtta per queste scene, 
vi resti io repertorio, senza avere ottenuto il 
preventivo battesimo in altri teatri di minore im¬ 
portanza. È questo il più lusinghiero successo, 
a cui possa aspirare un compositore. „ 

4*4 Leggiamo in un giornale inglese che a 
Iiondra la signora Jaaet Taylor da lozioni di 
nautica c matematiche, con un corso superiore 
per'formare>piloti e maestri d’equipaggi nella 


martna mercantile. Cèrto non V’ha ragione df 
credere le scienze esatte opposte alf indole del- 
V ingegno femminile; ma è sorprendente come 
ima «tanna possa ammaestrare uomini pratici, 
non solo ne’ migliori metodi per determinare le 
latitudini, ma sì ancora iniziarli ne* misteri della 
trigonometria sferica, per poi condurli neff ap¬ 
plicazione di questa alla nautica. La sSg.' Taylor 
e autricé di, diverse opere scientifiche, quali 
sarebbero: un Compendio di navigazione ed a- 
stronomia nautica ; alcune Tavole lunari miglio¬ 
rate; un Planisfero; un Manuale per gli esami 
di marina, e via discorrendo. Per tanti meriti 
così distinti, le venne dal Governo conferita 
una pensione di 90 lire di slerlinl. 


NAVIGLI ARRIVATI 

a nome provenienti de 

Il 16 genniio. Bri! inglese, AdraniI, di torni. 

306 t M. Henanf, ruoto .... Trionfo 

a Regna provenienti da 

N 3 gennaio. Pironenfo «et Arrid. Fr, Corto* 
li toni, SO, Gregorio Pullieh, «fi 
colli, pecchi e pisstgged Vara 

Il 6 deito, Piraieifo mft. ÀrciJ. Pnnc. Corto, 
di tonn/ 80, Gregorio Pi Nidi, con 
colli, pitch! « pisseggeri . . * FIimo 

Il IO ditto. Pirancift «est. Areid- Fr***- Corto, 
dì tono. 80, Gregorio Paliteli, con 
colli, pacchi e passeggeri . . . Zara 

Il 13 Sedo. Piroscafo ioti Arrid. Frane. Carlo, 
di tonn, SO, Gregorio Puliteli, coi 
volli, pai dii e passeggeri , . . Piume 

NAVIGLI PARTITI 

da Fiume spediti per 

Il U |uuip. Birk iu«t, Hnggio, di tona. 376, 

G. Benqosi, con eoa Ieri e e farina. Bahia 
IP 16 detto. Barfc loft. Libano 11, di («io. 480, 

Mare* Antonie Stapirith, con farina 
e legnami .Aleuandrla 

da Regna spediti per 

IL 3 gennaio. Piroscafo nnst. Are. Frane. Carlo, 
di tona. 80, Gregorio Pullldi. con 
eoli!, predi! t passeggeri . , . Flswe 

11 6 dptfa. Piroscafo a tue. Arrid. Frane. Carlo, 
di tonn. SO, Gregorio Pallidi, con 
colli, pacchi e passeggeri . . . lare 

Jt 6 delle. Nare pont. S. Ciriaco, di tona, 566, 

Antonio Fermai, con doghe . . Londra 

Barh ausi. JUaria Anna, dì tono. A3T, 

A. E. Tarabooebia. con doghe . . Ceffo 
I) IO detto, Pirosoafo miL Ardii Frane, Carlo, 
di tona. SU. Giu seppe. Verona, een 
colli, pacchi e BO^ieggeri . . . Fiume 


Il 12 ietto. Brigai ti no assi. fltmnfil BMW, 

Ai tono, dia, G. Caponi, m 4ogM HfMWlffM# 

Il 13 Piroscafo aaitr. Are. Frano, Ctrtp, 

A* tonn. 80. Cregorio PnNich, con 
rolli, pacchi e passeggeri 


Dispaccio 

dei priàctp. corsi all ’ *. r. pub. Borsa di Hfeiutift, 
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Trapasaatl galla città • «no distratto. 

Il 10 gemilo. Antonio, figlio di Andrea Pitepieb, rnir 
rato re, di anni 2 e me»*, da coismtf^ae. 

L' 11 detto. Nessano. 

Il 12 detto. Eleni Seirtmhflli, nobile, serra, dì anni 19^ 
da tubercolosi, all 1 ospedale. 

Effrazione delti. r. Lotto di Vienna 
dell 1 il gennaio 1B6UL 
63. 47. 80. 76. 58. 

La prossima estrazione seguirà li 25 gennaio I8G0. 

Effrazione detti, r. Lotto tfi Grafo 
dell’l i gennaio 4860. 
il, 12. 77. 79. 17. 

La prossima estrazione seguirà li 25 gennaio 186U. 

SCIARiDi. 

Pronome à Ì1 mio primiero* 

K V sWro al mar sen ra: 

In Nlee di bolli 
Trovi Y tiferò. 

Spiegartene della &ater*d* prorodiato a 
)Vp«|«o t 


A V V 

N. 3800, l N. assi (1) 

AIVERTIMEITO. 

Osa dìipìaoère ebbe id osservare qaesto Migìstrato, ohe ad onta delle pii tolte ri¬ 
punto MmoniiJonl, dei rimproveri, e delle perniiti inflitto, la seaola potali** féàttY0~dome- 
liedf, viene wirunaatt frequentata. 

Furono anche provocati éingolarmento i genitori, totorì, padroni di nego*», di irli p 
mestieri di obbligare ì'loro figli, pupilli e garzoni a frequentare diligentemente quella Scuola, 
ma par troppo i conati di questo Magistrato rimasero aaoer aeasa il bramato «fretto. 

Strenne allo rispettive lidi case molti si Rchormivuo, addite cado non aver conosciate 
N loro obbligo, addossandolo i, genitori ai padroni, e qaestj viceversa n quelli, — Invè ap¬ 
portano questo Magistrato nell’ in lento di conseguire lo scopo della pibblica scuola di ripe- 
listane, di far tradurre e dare alla stampa la relativa Ordinan** deir Eccelsa L r. Luogo¬ 
tenenti di data 1? Agosto 1856, N. 7416, od sfilo lessano per P avvenire possa all egire 
igaooinsi dei propri obblighi, no verrà renregaaie in esemplare a oisnoun proprietario di 
algosi», e ad ogni maestro d’urto o mestiere: no esemplare rimarrà sempre «apollo «el 
solito luogo degli ano ani pubblici^ ed uno inoltre sia ad ispcsione comune Delia gremiate 
Cancelleria. 

Provocandosi pertanto tutti i genitori, tutori, padroni dt negoalo, maestri d’arti e me¬ 
stieri ad inviare costantemente i giovani d’ambo 1 sessi, loro soggetti e temutivi dtetra la 
«allodola Ordinanti luogotenenti* le, alla frequentatone delta scuola fontivo-do»onic|le, poi¬ 
ché altrimenti essi oltre il tendoni gravemente responsabili alla propria "co»otenta per aver 
defraudate alla gioventù loro subordinata V occasione d' approntare di quella cotanto utile 
istituitane'pubblio*, verranno trattati irremissibilmente con tutto H rigore a senso della suo- 
oiUta gran. Ordtaania luogateoensiale.' 

SÌ fa noto inoltre a chiunque interessa, ubo Pasmilpie di ogni nuovo garsonodeve 
NO» Imi unirsi alla locata «potutile Camera di Gemmerete ed Industria, la quale per di- 
opretetene superiore modificante per Fiume il fi. 14 della già detta Ordinai)» lo* gota* en¬ 
fiate, lidae Y evidenza dei garzoni. 

Dai Civico Jfopisfrufo. - Fiume 31 Dicembre 185$. 

Il Borgomastro 

Z É b. GL Frauceioo Cav. de Troyer m. p* 


X. 10S-cIv< N. 932. (lì 

EDITTO. 

Da parte dell’ L r. Tribunale di Comitato ta. Fiume vengono provo¬ 
cati tutti coloro, che vantano qualche pretesa come creditori sull’ fisse di 
Giacomo Borcich del fu Michele, macellajo, morto li 13 Settembre a. d. 
in questa città, di comparire il giorno 20 Febbrajo p- v. alle ore 9 a. vn. 
innanzi questo Tribunale, per insinuare e documentare iloro crediti, ov¬ 
vero di produrre sino al detto giorno le loro Insinuazioni scritte, tanto 
sicuramente, che in caso diverso decaderebbero da ogni pretesa sull’ as¬ 
se, in quanto che questa venisse esaurita dal pagamento dei crediti in¬ 
sinuati, nè ad essi competerebbe un diritto dì pegoo. 

Fiume, li li Geniugo 1860. 


I S I. 

X. 156-cJv. N. 533. (O 

EDITTO. 

L’i. r. Tribunale di Comitato In Fiume porta a comune notizia, che 
ad istanza di Francesco Cav. de Troyer verrà nello studio dell’ i. r. no- 
tajo, il Cav. Thierry, tenuto pubblico incanto pel dì 4 Febbrajo a. c. dalle 
ore 9 alle 12 meriti., per la vendita volontaria della sua possessione cam¬ 
pestre in Piasse, costituita nella Casa signorile d’un piano e fondo, mar¬ 
cata col N• 48, con separata Casa pel colono al N. 47, e netta separata 
stalla con fenile, cisterna, piazzate e pertinenze, con terreni arativo e 
zuppalivo, vitali con fruttar!, fondi pascolativi con arboscelli e ginepro, 
i! tutta della complessiva areale estensione di brava >468 klaf. Q 46* 
paria klaf. Q 32.806, giacente nella sottocomune di Piasse, tacalilàpodt 
Piassi e Rujevica, artico). d\ .127, verso Le seguenti condizoni: 

1. Il prezzo di strida viene stabilito ìn fior. 8500 W A., e la pos* 
sessione campestre verrà deliberata al maggior offerente. 

Verranno accettate al protocollo d’asta delle offerte inferiori al sud¬ 
detto fissato prezzo, riservandosi però il proprietario di dare entro giorni 
8, in quanto sarà per convenirgli, la sua adesione alla rispettiva delibera. 

2. Ogni offerente depositerà a titolo di radio il 5% sul prezzo 
suddetta. 

3. li deliberatario dovrà esborsare entro giorni 8 dopo la delibera 
all’ instante almeno l’importo di fior. 6000, qualora non preferisca di pa¬ 
gare il totale da lui offerto prezzo, e per il residuo in saldo di quello 
di delibera gli si accorda I 1 epoca di un anno, decombile dal di della 
delibera, verso la corrisponsione dell’annuo interesse del 6°/ 0 in seme¬ 
strali posticipate ritte, e verso prima intavolaziene Ipotecaria a favore 
dell’ instante, nonché a peso dì detta possessione campestre ; e finalmente 

4. Le spese de trascrizione, della tassa di trasferimento di proprietà, 
e quelle altresì d’eventuale intavolaziene, saranno sopportate dal delibe¬ 
ratario, che ne andrà in fisico possesso della deliberata realità, tastochè 
avrà adempito a tutte le condizioni d’asta» 

Agli eventuali ereditari ipotecati rimangono riservati i loro diritti 
ipotecari indipendentemente dal prezzo di delibera. 

Fiume, li 14 Gennajo. 1860. 

N. 534. 

CASSA DI RISPARMIO. 

Sono disponibili fior. 2000 Val. Austr. da 
darsi a mutuo. 
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Presso d* Associarìoàe lift Viti. JVust.t Per Fiume fiorili .3 jortnjméotre. «ntitoiptti* ^ Fnori df Piarne forili 9: *0 per frintastro. àntfóipàti, ftalico ehio u confini dell* Mt>- 
aircltii - Foofi delti Ifoiiar^ià', secondo' le tariffe postali. — Per Piume si ricevono spelo ossoelosloy* O mese verso fiorini A spfldpstl. — I so of noe tono 
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' presso là Tipografia come presso la Libreria Ressa. — Per .! 1 iasersìone dt àvffisi,.* ajod^ci pretti, è <ta rivolgersi alla Librerìa o alla Tipografia Ressa* 


Fiume , Si Gennajo 1860. 


CRONACA CONTEMPORANEA 


Austria. — Vienna 18 gennaio, A tenore 
cI’iiq’ ordinanza del ministero deHe finanze in 
data del là gemilo 1860* comparsi imJ Bollet¬ 
tino delle leggi dell'Impera, S. M. 1. R. Ap., 
c«a sovra m risoluzione del 10* gennai* IwO, 
riferendosi ’ alla sovran* risoluzione del 9 marzo 
f9SÌ ^puntata XIJI de) Bollettino delle leggi 
dell’ Impero mioutiOl* ai è gfltgio&ìssiinamento de¬ 
gna tedi concedere che «i* permessa l'importazione 
esente da dazio r del frumento e della farina di 
frumento, come pure del riso -(tanto sgusciato 
ohe In guscio), per gl i uffici daziari drtPfstrift 
e delle isole dri Qoarnero per il eonsnm* degli 
«radetti territori!, sino alia fine deir anno solare 
♦861. Questa disposizione entrerà in vigore cu~ 
mtnsiando dai giorno in coi sarà nota agli uffici 
danaro. 

— In Praga Ctt pubblicato V indirizzo^ che 
dev'edere inviato a Sua Santità il Papa, onde 
esprimergli la .devozione dei cattolici della Boe¬ 
mia nell 1 occasione drip affiggente di Iio posi¬ 
zione* Esso si trova in tutte te chiese-per le 
sottoscrizioni* 

—r Le principésse Agile della duchessa dr Par¬ 
ma trovassi preseMemente in educazione nel 
convento dei Sacro Cuor di Cesti in Riedenburg 
presso' Brienza, dove la signora duchessa si re¬ 
ca *di sovente. 

— Di questi giorni giunse qui il «ig. Hoch- 
s te Iter, il quale area preso parte alla spedizione 
delta fregata A’onora. 

Pesi 18 gennaio . Scrivono al Wanderer; Il 
Teatro nazionale della nostra città offerse ieri sera 
uno spettacolo straordinario. Vi diede occasione 
il dramma del decessi» Ubernyìk, iti cui il Prin¬ 
cipe Serviamo Brankovits vi rappresenta la parte 
ed il personaggio principale. Il dramma tende a 
far risaltare la naturale necessità dell 1 intima al¬ 


leanza degli ungheresi e servlànf, ed è da molli 
anni a questa parte una delle piu gradite pro¬ 
duzioni ilei Repertorio. 

La circostanza però, che questo lavóro venne dato 
ieri in occasione dell*) benrluNatà del nostro migliore 
artista drammatico, Gabriele de Ègressy, attirò 
al Teatro un pubblico numerosissimo. La nostra 
popolazione Serba vi era numerosamente rap¬ 
presentala, e le ovazioni con numerose ghirlande 
intrecciate coi colori ungheresi e Sérvianigareg¬ 
giavano fra fòro tra vicendevoli Zsivio ed Bijou. 
Si portarono evviva vicendevoli alla nazione 
serba ed nngherosé. Sembrava una gran feste di 
riconciliazione, e pare che anche dopo la rap¬ 
presentazione teatrale le dioiosòrarzfonf d 1 affra¬ 
tellamento si fossero continuate 'con mollo calore 
neNe pubbliche località. ■ (TV, ZgJ) 

Trieste SO gennaio , I tre giovani, cafri che 
coir approvazione del governo coloniale del Capo 
di Buona Speranza erano «tati presi à bordo 
dell 1 imperiale fregata austriaca ^Novara^ furono 
battezzati oggi nella chiesa Jet Mcehiliirisfi di 
Trieste dal reverendo signor superiore della ma¬ 
rina ed abbate titolare t$* Spirltu de Ba/A-Mo- 
no*r/or, Giuseppe Toth. 

S. A. I. il serenissimo Signor Arciduca Fer¬ 
dinando Massimiliano aveva avuto Y alta degna¬ 
zione di assumere la parte, di padrino presso Y 
importante atto di battesimo, ed in assenza di 
S. A. L fungevano ; il signor. contrammiraglio 
Uourgnignon barone de Bamberg, il signor com¬ 
modoro Bernardo de Wullerstorf-llrbaìr capitano 
di vascello, ed il signor aiutante d* ammiraglio, 
Bela conte Hadik capitanò di vascello. CO'fj 

Altra del 19 . A quanto sentiamo, il viaggio 
al Brasile delle Loro AÀ. IL I* Arciduca -Ferdi¬ 
nando Massimiliano e I 1 Arciduchessa Carlotta 
non avrà luogo altrimenti. (TV* ZgS} 

Venezia 16 gennaio. Il eh iti di mento dei teatri, 
trista conseguenza delle mene del partito sovver¬ 
sivo, lasciò d T improvviso senza pane ben de¬ 
genti» famiglie, che in una guisa o nell 1 altra, 


ritraevah da qtteffila loro sussistenza. 

L'infelice condizione di esse, resa ancora piii 
grave dagli invernali rigori, richiama non solo 
l'attenzione dell’ iV r. Luogotenenza, la quale fece 
carico al locale municipio d'impiegare a sollievo 
della miseria, procurata da coloro Che si millan¬ 
tano Amici del popolo, buona parte di quei fondi 
comunali, che per massima sono destinati n dare 
maggior lustro al Solito spettacolo della Fenice, 
ma destò eziandio a compassione l'intiera città; 
e alcuni gentili e pietosi cittadini immaginarono 
(f attivare una colletta a prò di quelle desolate 
famiglie. A tal uopo, venne istituita una com¬ 
missione composta dei sigg. eav. M* A, Gaspari, 
cavaliere Giuseppe Mondolfo, cavaliere G. B* 
TurniHli, conte Girolamo Michirl, Massimiliano 
Cipollato, e incaricata di raccogliere le carita¬ 
tevoli offerte. Al qual fine saranno delegati in 
ogni parrocchia particolari commessi, i quali'si 
recheranno -di casa in casa per presentare le 
liste di sottoscrizione e riceverne le oblazioni. 

Ber una città, così da natura inclinata alle o- 
pere pie e generose, che già le acquistaron sì 
gran rinomanza 1 nel mondo, basta accennare al 
disegno, perchè ne sfa certo il più compiuto 
successo. Molte lagrime «arati rasciugate, e la 
veneziana beneficenza conterà un grande atto 
di piti, XG.diV.j 

Altra del 18. S. A, R* il Conte di Chambord 
si è piaciuto, con atto spontaneo e generoso, di 
dichiarare al Muntctpto come rfntrnzu ad ogni 
risarcimento dei danni, inferiti dall'occupazione 
militerò ai suoi stabili di £. Vitale, risarcimento 
di tutto diritti*, e che avrebbe importato alcune 
migliaia di lire. (G. di F.) 

Verona 18 gennaio . La commissione per V 
ordinamento dei confini ebbe già la terza confe¬ 
renza. Per impedire che si rinnovino le provo¬ 
cazioni avvenute al confine modenese, i posti delle 
guardie di finanza austriache furono rinforzati 
di militari. 

Trento 16 gennaio , La Gazzetta di Trento 
reca nella sua parte ufficiale : 



LA DANZATRICE DI GADES. 

(fine. Vedi il Nrcr 81.) 

La spaglinola tace imbarazzata e abbassi 
gli occhi, poi si volge con un dolce sguardo 
verso Giitnia e risponde sospirando: 

— Io sono un'orfana. 

A queste parole la matrona non può con¬ 
tenersi e si slancia sulla gtovioe gridando: 

— Tu sei mia figlia. 

La straniera le schiude le braccia, la strin¬ 
ge al cuore ed esclama: 

— © madre mia, ti ritrovo alfine! che Giove 
sia lodato. 

Il padre si leva dal letto e si avanza ver¬ 
so la figliuola che del pari lo stringerai cuore. 
Quel momento fu pieno di tenerezza e di felicità. 
Gli schiavi spettatori della scena pur essi pian¬ 
gevano. Essi riconoscevansi tutti e tre. 

— Sei ben tu, diceva la madre; io ritrovo le 
tue fattezze ingrandite abbellite, ma sono esse. 

— r E tu, Cecilia, esclamava il padre, ricono¬ 
sci questa casa? 


— Oh se la riconosco \ 

— Tu eri pertanto una ftnciullina, osservò la 
madre, per poter avere si buona memoria! 

La figliuola arrossi, tacque un momento, poi 
rispose: 

— È vero, madre mia; ma tu devi ricordarti 
qual ragione io aveva fin da un' età sì tenera, 
come fu ti aiara viglia vi della mia memoria e sa¬ 
gacia ! 

— Me ne ricordo, figlia mia. Ma io stupisco, 
or che t'ho ritruvala, come ho potuto all’istante 
che hai messo il piede in questa sala miscono¬ 
scere il grido della natura e restar sorda alla 
voce del sangue che suonava nel mio cuore. Io 
mi sentiva turbata ma senza comprendere la ca¬ 
gione del mio turbamento, quand’ essa era sì 
chiara! Non fu che alla fine, quando prima di 
andartene hai gallato gli occhi su questa camera 
con una sì dolce espressione, con una tenerezza 
sì manifesta, che io ho supposta la felicità che 
Giove mi manda. 

— Per me, disse Pulcher, confesso che una 
natura meno delicata mi ha negato un sì gran 
potere di divinazione, ed io non pensava, nel- 
V ammirar danzare una schiava gadilana, ammi¬ 
rare Je grazie di una figlia diletta e lungamente 
pianta; ma lo vedo, l'amor materno non inganna 
mal. 


A tali parole essi ancora si abbracciano, 
ed entrano nel conclave per darsi in libertà al¬ 
l'espansione della loro gioia. 

La sera di quel dì fortunato per la famiglia 
di Pulcher, uno schiavo passò vicino alla stanza 
della sua nuova padrona, e intese a traverso la 
clausura delie parole profferite tra forti scoppi 
di risa. Egli accostò V orecchio alla parete e 
raccolse questo discorso 

— Essa ha dato da sè nella refe, la buona 
femmina! s'è lasciata ingannar con gioiate inol¬ 
tre, mi sa miglior grado d'averla così ingannala 
che se le avessi apportato l'impero. Questo buon 
successo mi rallegra, e deve rallegrar te pure, 
mio caro Davo. Che bel colpo! non è stato mol¬ 
to ben giuocato? Applaudite, come dicono gli 
istrioni dopo la commedia. 

Dopo tali parole lo schiavo intese un rider 
grossolano d'un uomo; poi la stessa vocd pro¬ 
nunciò queste parole: 

Lo stesso Mercurio non avrebbe meglio 
ordito la trama accorta c piena di destrezza che 
d* una schiava ne fa Ja legittima erede del più 
ricco abitante di Pompei. 

— l'eco me ne rallegro, Bromia, tanto più, tu 
il sai in tal faccenda avvi parte a due; o quando 
gii amabili tuoi parenti avran veduta l'onda nera, 
noi farem rotolare i sesterzi di cotesto onesto 
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S* M* I* R. Ap- si è degnati di dirigere a 
S. A. I. H, il serenissimo signor Arciduca luo¬ 
gotenente Carlo Lodovico il seguente sovrano 
autografo: 

Miù tarò ciynor frettila Arciduca Orio Indori?* ! 

„ln vista delle particolari circostanza Io Mi 
trovo indotto a permettere, in via eccezionale, 
che nel Tirolo e Vorarlbcrg, Ha tutti i possessi 
rustici e fondi, il cui valore nou oltrepassa i 
fiorini 4000, nel trasferimento tanto tra vivi che 
per atto di ultima volontà, nella commisurazione 
delle tasse sia da computarsi soltanto la ntetà 
del loro valore. 

Rendo di ciò informato il Mio ministro delle 
finanze, coir incarico di prendere le disposizioni 
necessarie alla immediata esecuzione. 

Vienna fll gennaio 1800. 

Fraacetco GJmtcppe* 

Italia* — Torino 11 gennaio . Il generale 
Cialdini mandò da Brescia al re i particolari della 
festa. S. M* gli rispose per telegrafo: Vi rin¬ 
grazio della vostra lettera, augurandovi buona 
fortuna in guerra ed allegria la pace.— Cosi la 
Lombardia, 

Altra del 17. La Gazzetta ufficiale annun¬ 
zia che il ministero ha data la sua dimissione, 
e che il Re ha incaricato il conte Cavour della 
formazione d’ un nuovo ministero. 

— Sappiamo che Sua Maestà è quasi perfet¬ 
tamente ristabilito, e si spera che potrà assistere 
al prossimo ballo di Corte. 

— Abbiamo da Milano che il signor Giulio 
Carcano, a cui era stato offerto il portafoglio 
deir istruzione pubblica, è malato. Non risulta 
finora ch’egli abbia accettato. 

— II barone Carlo Poerio è gravemente am¬ 
malato da ostinato tifo. 

— Fu inaugurato a Nizza un tempio russo. 
Alla solennità religiosa assisteva I 1 Imperatrice 
delle Russie colla sua Corte* 

Milano H gennaio. Un atrocissimo fatto av¬ 
venne ieri nella città nostra. Un giovane di circa 
venti anni, garzone bottegaio presso un droghiere 
in contrada tS, Salvatore, verso le ore cinque 
pomeridiane, recatosi alla propria abitazione, uc¬ 
cise a colpi di coltello la madre e la sorella, 
c lo stesso avrebbe fatto del fratello, se questi 
non avesse prevenuto il colpo invocando fatta 
dei vicini. L'assassino fu tradotto alle carceri. 
Si ignorano le ragioni che lo spinsero a tate 
delitto* Dicesi che il giovane negli anni decorsi 
andasse soggetto ad accessi di alienazione mentale* 

Altra del 14. Ieri sviluppava^ un violenlo 
incrndio in una delle più ampie lavanderie, fuori 
di Porta Orientale, presso il Lazzaretto, essen¬ 
dosi il fuoco appiccato a lingerie, poste a con¬ 
tano con una stufa, c in pochi minuti dilatato, 
investendo le lingerie poste ad asciugare, le 
quali in gran parte si dice che appartenessero 
alf Ospitai Maggiore. Accorso, quanto più sol¬ 
lecitamente fu possibile, un presidio di civici 
pompieri con macchine, ii fuoco fu in breve do¬ 
mato e spento, dopo aver cagionato un danno 
abbastanza considerevole. 

Altra del 16. Tre ladri s’erano introdotti ieri 
sera, verso quattro ore, con false chiavi, nell’a¬ 
bitazione del sig. Pasquale M*..., posta sul Corso 
di Porta Romana, e già, fatto buon bottino, e¬ 


Pulrhcr e scorrere il falerno alla sua buona te¬ 
de e credulità. Tu devi un vitello a Mercurio at 
meno, non obliarlo; come tu le sai cosi benfare 
egli potrebbe divenirne geloso e venire a rap¬ 
presaglie per mostrarti esser egli abile al pari 
di le. Ma per Ercole! la farsa è cosi singolare 
che non posso tenermi dal ridere a pensarci. E 
ìa sua voce del sangue, e il suo grido della na¬ 
tura! v cosa stupenda! Divino Pulcher, divina 
Giunin! . 

Qui lo schiavo senti ricominciar il grosso¬ 
lano riso di prima, e il ridere d 1 una donna vi m 
frammischiò. Godesti gioia andò crescendo fino 
allo spasimo e durò lungamente. Finalmente si 
arrestarono C lo schiavo sentì il dialogo rico¬ 
minciare in questi termini: 

— Davo: ah, ah! deliziosa idea! Tu dunque 
hai sentito il racconto delle circostanze della 
perdita di Cecilia, per potermi si ben fornire dì 
quei ragguagli che mi hanno si ben servito? 

— Se I'ho sentilo! piii che cento volte, per 
disgrazia, da due anni che sono entrato in que¬ 
sta casa. Le mie orecchie ne erano stanche, i 
mici padroni non tenevano altra conversazione. 


rano sulle mosse per togliersi dì là, quando so¬ 
praggiunse al sig* Pasquale, che, accortosi della 
presenza dei ladri, chiamò gente* Alle di lui 
grida accorse un vicino, il quale, animoso e ro¬ 
busto, tentò d T impedire la fuga ai malfattori e 
di tenerli a bada fiuchè fosse venuta altra gente ; 
ma, non potendo opporre una resistenza supe¬ 
riore agli sforzi dei tre, non potè tenerne fermo 
che un solo. Essendo sopraggiunte tosto le guar¬ 
die di sicurezza pubblica, lo consegnò loro per¬ 
che fosse tradotto alle carceri criminali. 

Modena 14 gennaio , Un decreto abolisce la 
censura, e mette in vigore nelle Provincie del- 
f Emilia le leggi sarde 26 marzo 1848, 26 feb¬ 
braio 1852, 20 giugno 1858 e 29 aprile 1859 
relative alla stampai - 

Altra del 16. Onde scemare il trasporto pel 
gioco del lotto, Parini ha ordinato la diminuzione 
di due decimi sulle relative vincite, 

Firenze 13 gennaio* Per decreto di ieri, a 
contare dal 1. aprile, il sistema dei pesi e delle 
misure metrico-dècimale sarà il sistema legate 
della Toscana* 

Roma 18 gennaio . Il Giornale di Roma del 
1? gennaio dice che tutta la Cristianità cattolica 
è interessata alla coJfeervazione dell’ integrità 
dello Stato pontificio; per cui Sua Santità ha 
considerato come un debito di coscienza di ri¬ 
spondere negativamente ai consigli dell’ Impera¬ 
tore Napoleone* 

Bologna 13 gennaio. Il generai Fanti assiste 
di persona ai lavori delle fortificazioni. E già 
più d'una settimana che ogni giorno va fuori di 
città e si porta ai Luoghi ove sì fanno gli studi 
e si lavora* I felini, a quanto mi si assicura, 
saranno nove eoa un campo trincerato al piano. 
Si aspettano artiglieri toscani da Forlì, destinati 
ad aiutare quelli che ora sono a Bologna, onde 
procedere più sollecitamente a questa bisogna. 

Napoli. A Napoli V attenzione pubblica è oc¬ 
cupata del famoso brigante Carpati, che si è 
dato spontaneamente in mano delle autorità. Que¬ 
sto celebre capi* di banditi, che sfidando si a 
lungo le ricerche della gendarmeria, ha tanto 
tempo infestato le Calabrie, la Basilicata ed al¬ 
tre provinole, sembra siasi annojato di quella 
vita pericolosa e voglia diventare un onesto pos¬ 
sidente. È probabile che lo si lascierà andar a 
vivere in un’ ìsola come lo fa ad Ischia il suo 
celebre collega Tallenchini, che si è ammogliato 
e che ha respinto nel 1848 tutte te proposte 
dei rivoluzionari. Il governo ha concluso colla 
casa Kothschtld di Napoli un prestito di quattro 
milioni di ducali a 108. La polizia ha impedito 
a questi giorni un duello che doveva aver luogo 
tra un duca napoletano ed un giovane diplomatico. 

Altra del IO gennaio. Nicola Sole, in età 
di 38 anni, e morto* Non tulli avranno lette le 
sue poesie, nè tutti sapranno chi era Nicola Sole : 
egli era uno de’ più begl’ ingegni poetici della 
penisola; vedete adunque se abbiamo ragipne di ì 
piangere la sua dipartita. 

Francia. Parigi 11 gennaio. Il sig. abate 
Sisson, direttore dell’ Ami de la Religione con¬ 
dannato a tre m^si di prigione per aver pubbli¬ 
cato una falsa lettera di Vittorio Emanuele a 
Napoleone III, non è ricorso in appello, e si è 


presentato negli scorai giorni alla' Conciergerie, 
er (Scontare la sua pena; ma dicesi che si afe* 
ia rifiutato di riceverlo facendogli sapere che 
il governo non aveva Inai arai» intenzione di 
sottoporlo * carceramcoto. Così nella Gazzette 
de Frante. 

— 11 bilancio tirila Tipografia imperiale pel 
1860 è stabilito nella somma di 3,820,000 fr* per 
le spese, e di 3,853,900 fr* per le entrate, delle 
quali 253.000 fr* sono l’introito della sola' ven¬ 
dita del Bullettin dee Loie. 

La Tipografia imperiale è composta di oa di¬ 
rettore, un segretario, un* ispettore, un correttore 
pei testi orientali, un agènte contabile, Scapi di 
servizio, 5 sottocapi, 21 r commessi diversi, do 
correttore in capo, cinque correttori, dicci proti, 
j quattro capi di officina; degli operai, varia il 
numero secondo U quantità del lavoro. 

Una somma di 900.000 fr. è inscritta per la 
compera dt carta; 60,000 fr. per inchiostro ed 
accessorii; 140,000 fr. per la legatura; 10,000 
fr. sono quest’anno destinati alla compera di ca¬ 
ratteri cinesi. 

— Il MonilenrMe la Flotte dice che gli alleati 
comincieranno nel mese di aprite le loro opera¬ 
zioni contro la Cina con un corpo di circa 20 
mila uomini. La divisione navate francese si com¬ 
pone di 37 legni, V inglese di 63* 

Altra del 14 * Ieri a sera, dopo Je nove, una 
fitta nebbia esalante un odore acre avviluppò le 
vie ed i boulevard* della capitale. Sembrava che 
uscisse dalla terra, e formando una nube spessa 
e biancastra, si manteneva ad alcuni metri al. 
disopra del suolo* Su i boulevard* e particolar¬ 
mente ai Campi Elìsi, mentre si era immersi in 
questa nube umida e mal sana, si distingueva, 
alzando gli occhi, il cielo stellato e >la cima de¬ 
gli alberi* Ma presso al suolo, era tale V oscu¬ 
rità che non si distingueva alcun oggetto a dieci 
passi di distanza* Ai Campi Elisi la doppia fila 
*di lumi a gaz non apparivano che come piccoli**- 
sinii punti di color rossiccio senza riflesso. Era 
impossibile ai pedoni di dirigersi nel loro cana- 
mino, e sì citano delle persone, che avendo per¬ 
duta la direzione ed essendo ritornate quasi nel 
punto d’onde erano partite, dovettero darsi al 
partito d’attendere per .qualche tempo Tarrivo 
d’una guardia municipale* 

Alle undici e tre quarti, V oscurità era dive¬ 
nuta si opaca, che i cocchieri furono obbligati 
di por piede a terra. Anche le persone che sor¬ 
tivano dai caffè e dai teatri, non avrebbero po¬ 
tuto recarsi alle rispettive abitazioni se ftoo si 
fossero fatte guidare da guardie municipali mu¬ 
nite di tome, e che s' erano posti* di distanza 
in distanza su i boulevard* e netlp vie, onde 
prevenire ogni accidente e dirigere le persone 
e le vetture. 

— Certo F..*, aveaier V altro invitato a pranzo 
tutti i suoi parenti ed t suoi amici* Durante il 
pasto ei si mostrò gaio oltre ogni dire, ed al 
dissert chiese la parola dicendo: Ho voluto riu¬ 
nirvi tutti per farvi una comunicazione importante* 
L’annata è stata buona per me; ho realizzata 
degli utili considerevoli, e sono assai contento* 
Voglio partecipare la mia contentezza coi miei 
parenti ed amici. Egli è per ciò che vi ho invi¬ 
tati* Vi ho preparato una sorpresa* A ciascuno 


Essi non sono, o Bromia, giovani come noi e 
vaneggiano. 

— Dimmi, ove ti sei procacciato un braccia¬ 
letto simile a quello di cui, secondo il tuo rac¬ 
conto, hai sì spesso sentita la descrizione dalla 
bocca de’ tuoi padroni? 

— Da un mercante della città che nasconde 
gli oggetti rubati. 

— Egli dunque l’ha fatto fare appositamente? 

— No, è stato rubato, egli E’ha comperato. 

— Per cut ve ne sono di molti simili, Davo? 

— Certamente. Ma or ci penso, badiamo che 
nnn ci sentano gli schiavi di questo buon padre, 
di questo caro Pulcher; essi sovente passano 
pe 1 corridoi della tua camera. Bisogna essere si 
prudenti come accorti; per goder della riuscita ci 
vuol forse più ingegno che non a conseguirla. Addio. 

— Addio, Davo. 

Dopo un momento la donna disse.: 

— Sri sceso? sei a terra? sta bene* Ad 
un’ altra volta. Prudenza, prudenza. Addio, Davo* 

In seguito lo schiavo intese il romore di 
persona che si corichi: la falsa Cecilia dormiva. 

Lo schiavo fe’ da prima una smorfia di di- 


sgusio poi un muto di sdegno e di minacci!* 
Infine stropicciandosi le mani per gioia, si risolse 
a svelare al padrone P importante segreto di cui 
il caso e l’acutezza del suo udito V avean reti- 
duto depositario. Per altro ei riflette: 

- Se scopro l’inganno corro pericolo di es¬ 
sere ammazzato, prima da questo Mercurio fem¬ 
mina e dal suo complice,- poi dal mio stesso pa¬ 
drone, per ringraziarmi di aver distrutta la sua 
felicità. Avrei torto, per Giove, e il suo -piedia¬ 
lato figlio me ne punirebbe, ei che protegge Ì 
furbi, furbo egli stesso* Havvi di meglio a fare, 
se vi ha parte a due, vi sarà parte a tre. 

> Pensando a ciò lo schiavo si allontanò* 

È probabile eh’ ei seppe far comprare il 
suo silenzio e fu contento del prezzo: perchè la 
gaditana rimase figlia di Pulcher e gir succede 
ne’ suoi beni che dissipò rapidamente in vergo¬ 
gnosi stravizzi. L’inganno non fu scoperto nou 
fu scoperto se non alla morte di Panfilo, terzo 
possessore del segreto. Questo schiavo, mosso 
da| rimorso o forse per vendicarsi 'di qualche 
occulta ingiuria, confessò il tutto all’edile, t due 
intriganti vennero strangolati in una cantina* 
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di voi voglio- fave mi " rogato, che . sporo vi por¬ 
terà fortuna \ senta .contare M parte che vi ri¬ 
servo nel mio testamento, io desidero che ab¬ 
biate da me un ricordo ; aspettate alcuni minuti, 
che vado a prepararvi la sorpresa* 

F*» entrò nella sua camera da Ietto, e mentre 
i convitati facevano varie supposizioni su ciò 
che terò preparava, trascorse incirca una mez¬ 
z’ora. Ciò non ostante, nessuno osò interrom¬ 
pere F..., e s’incominciò a ridere e scher¬ 
zare. Trascorsa però un* ora, essi perdettero la 

J pazienza e andarono a battere alla porta del¬ 
oro ospite; lo chiamarono, nè ricevendo rispo¬ 
sta alcuna, incominciarono a concepire delle si¬ 
nistre supposizioni. Avendo trovata chiusa la 

C orta di dentro, dovettero ricorrere ad un fab- 
ro per forzarla. Ma un triste spettacolo s* of¬ 
ferse loro nella camera ove penetrarono. 

F«. era appeso, èd alla corda di cui crasi 
servito, v 1 era attaccata una carta contenente 
ucste parole ; Desidero che la mia corda sia 
ivisa in parti eguali, per non far'nascere delle 
gelosie, fra tutti i miei ' parenti ed amici, che 
prego d’ assistere ai miei funerali. 

Altra del 1-6* Cobden fu invitato ad una soirée 
del Principe Napoleone. Parlasi delta fondazione 
d’una società sotto gli auspici del principe, per 
promuovere con tutu i mezzi il riavvicinamento 
tra ia Francia e ¥ Inghilterra sulle basi della li¬ 
berta commerciale. — Si accenna come un nuovo 
sintomo dell* Incremento deiramifizia tra le 'due 
Potenze occidentali che la Francia tascerà ca¬ 
dere la questione delle pescagioni di Terranuova. 
Inoltre si parla d’una convenzione per regolare 
la vertenza dei lavoranti cinesi detti Cooties, 

— Dicesi che il sig, Pietri partirà nuovamente 
in missione per P Italia. 

—: Viene assicurato che il duca di Grsmont, 
ambasciatore francese a Boma, siasi dimesso- 
Sulla.questione romana, egli professava opinioni 
uguali a quelle del conte Walewski. , 

— A Parigi correva voce che il cardinale 
Morlot fosse staio dimesso dal consiglio privato 
deirjmpcralore. Le speranze concepite dalla Patrie 
di una riconciliazione della corte di Roma, sem¬ 
brano v*nir meno e ricevono una solenne smen¬ 
tita dall’ Universa ed alla nunziatura si protesta 
contro ogni idea di attenuazione delle parole 
pel Papa e contro ogni pensiero di ritrattazione 
per parte del governo pontificio. 

Altra del 16* — Secondo Ja Pairie , la flotta 
francese e la inglese abbandonerebbero Algesi- 
ras e Gibilterra. 

Altra del 17 . 1/esercito spagnuoio è davanti 
Tettati. 

— È comparso ¥annunziato opuscolo A 7 éM)o- 
leone III e il c/ero, coi nome dell’ autore, eh 5 è 
il sig. Ippolito Castillc. 

Un altro libercolo verrà pubblicato dall’editore 
Dentu; e s’iulitolcrà Roma e le sue provincie . 

Inghilterra. — Fu collocata una corda te¬ 
legrafica sottomarina fra (e isole del Canale eia 
costa francese. Per tal modo, vi sou ora tre te¬ 
legrafi tra l’Inghilterra e la Francia, cioè quello 
sovrindicato, la linea da Catajs a Douvrcs, e 
quella da Southampton alt’ Hàvre* 

Londra 14 gennaio. Il Times annunzia con 
soddisfazione che un perfetto accordo è stabilito 
tra T Inghilterra e la Francia per la protezione 
dell’ Italia centrale. 

Altra del #3. Viene riferito da Parigi all’uf¬ 
ficio telegrafico di Reuter che il nunzio pontifi¬ 
cio consegnò al sig. Baroche, ministro interinale 
degli affari esteri, una protesta in iscritto del 
Papa contro il programma politico contenuto nel- 
F opuscolo // Papa ed il Congresso* Onesta 
protesta papale è in data del 7 gennaio, quindi 
posteriore al ricevimento della lettera imperiale 
del 31 dicembre. — Le voci della dimissione del 
cardinale Antonelli sono false: 

— Lettere del cardinale Wiseman riferiscono 
che il Papa non è disposto a fare alcuna con¬ 
cessione. 

AUra del 16. Il Morning Post (annunzia che 
un prossimo accomodamento sarà concluso onde 
porre rilalja centrale sotto Ja protezione della 
Francia e dell’Inghilterra. Esso foglio dice, ap¬ 
poggiandosi al suo corrispondente . di Firenze, 
che se il nunzio apostolico a Parigi chiede i 
suoi passaporti, ¥ ordine di evacuare Roma, sarà 
immediatamente spedito al generai di Goyon. 


Spagna. jWadrwf 16 gennaio. La marcia del- 
¥ esercito, arrestata dal cattivo tempo che im¬ 
pediva la comunicazione colla squadra, fu conti¬ 
nuata il 14 dopo un-combattimento contro forze 
meho rilevanti. Gli Spaglinoli si sono imposses¬ 
sati della montagna di Cubo negro e di tutte te 
posizioni che dominano la valle di Tetuan. 

Il combattimento fu sostenuto dal secondo cor¬ 
po d’ esercito e da una parie del terzo. Tre 
squadroni passarono a fll di spada la guardia 
nera dell’ Imperatore. Noi abbiamo 30(1 uomini 
fuori di combattimento;' il nemico ha sofferto 
molto. I*a divisione del generai Rios è arrivata 
nel circondario di Cubo negro. 

— Nel principio della guerra col Marocco, 
il governo, inglese ha reclamato dalia Spagna 
la sompa di no milioni di reali persomministra- 
strazioni di armi e di munizioni Catte durante 
la. guerra civile. Il governo spagnolo non ha con¬ 
testato il debito, ma ha presentito nel momento 
della Ihpiidazione, alcune osservazioni - sulla ci¬ 
fra di questo credito, che venne ridotto a 47 
milioni. 

L’Inghilterra ha offerto alla Spagna delle fa¬ 
cilitazioni pel pagamento di questa somma, ma 
il gabinetto di Madrid sì è rifiutato di accettare 
queste condizioni, ed a. fatto rimettere, al IO di 
questo mese, al rappresentante inglese a Madrid 
la somma intera del credito liquidato, consistente 
in 47 milioni di reali. 

' Rulli*. — A Pietroburgo è arrivato il ■ rhr- 
cipe Barialinski, di recente elevato al grado di 
feld-maresciallo, io ricompènsa della pacificazione 
della maggior parie del Caucaso. L’Imperatore 
Alessandro, comandando in persona una rivista, 
ha reso gli onori militari al nuovo feld-mare- 
sci&llo. 

■Notizie Commerciali, Industriali 
e Marittime. 

Trieste 9 gennaio. Visio il $. 12 del Rego¬ 
lamento sulla segnalazione notturna ed in tempi 
di nebbia, pubblicato colla Notificazione 13 ot¬ 
tobre 1858, X. 11238, 1 il quale prescrive che in 
tempo di nebbia, sia di giorno che di notte, i 
navigli a vela e quelli a vapore, in cammino .colle 
vele, o rimorchiali, allorquando vanno eolie mure 
a dritta, devono Tare udire ad intervalli il suono 
di un corno ; 

Considerato che il corno a bocchino ,. in uso 
sulle strade ferrale, ha un suono perfettamente 
chiarore distinto, e che, oltre alla modicità del 
prezzo, ha il vantaggio sopra tulli gli strumenti 
consimili di non richiedere pel suo uso alcun e- 
sercizio, il Governo centrale marittimo, in seguito 
all’ autorizzazione ottenuta dall’ eccelso I. R. Mi¬ 
nistero delle finanze, col Dispaccio 11 novembre 
1838, N. 52838, trova di ordinare, che tutti i 
navigli mercantili austriaci, a datare dal 1 . marzo 
1868, dovranno essere provvisti d’un corno a 
bocchino , e servirsene pei segnali da darsi io 
mare in tempo di nebbia, a norma del $ 12 . so¬ 
praccitato. 


NOTIZIE. 

4*4 Un incidente comico ha eccitato le risa 
dei concorrenti all’asta pubblica dei mobili del 
fallito B. che si eseguiva dal ministero del Tri¬ 
bunale di Commercio nella eittà di ... . 

Compiuta la veoilila, nell 5 istante di ritirarsi il 
cancelliere ed il cursore non ritrovarono più T uno 
il suo mantello, l’altro il suo ombrello. Nella fre¬ 
nesia della vendita, quegli oggetti ancora erano 
stati aggiudicati per la modesta somma di uno 
scudo e diecinove baiocchi. 

4*4 Sa ognuno 1 quanto sia nocivo agli occhi 
ed ai polmoni il polverio che si solleva nella 
trebbiatura e nella vagliatura del grano; ma ben 
pochi conoscono quei facili compensi, con cui 
si può preservare i miseri operai dalle oftalmie 
e dalle bronchitidi, che sovente gli assalgono, 
appunto perchè nessuno loro apprese a giovarsi 
di quei ripari, che li renderebbero sicuri contro 
F influenza murbizia di quelle polveri moleste. 
Persuasi di far cosa utile all 1 umanità, noi ci af¬ 
frettiamo di far noti due dj siffatti argomenti di 
salqte; il primo ijeì quali consiste nel sovrap¬ 
porre alta bocca del trebbiatore e del vagliatore, 
un brano di spugna intimidita, che si avrà cura 
di bagnare prima che si dissecchi; l’altro è an- 

a 


còri più facile, ed è quello, di coi si giovano i 
peregrini del deserto, per sottrarsi alto sabbie 
che i venti sollevano in quelle desolate regioni, 
e non consiste in altro, che nei coprirsi il viso 
mediante un velo. 

4*0 In un libro recentemente Comparso a Lon¬ 
dra si leggono alcuni dettagli curiosi relativamente 
a' ciò che divengono gli abiti vecchi dell 1 alta 
società parigina. Nulla va perduto, e ia toeletta 
d’ un elegante e T accèncraturni d* un» Ifonne, do¬ 
po aver brillato al campo Boulogne o agli Ita¬ 
liani, passa al di là dei mari/ a nuovamente ri¬ 
splendere del fulgore perduto in Europa. 

I vestiti semplici, quelli delta borghesia, sono 
spediti agii Stati-Uniti, ove gli emigrati del Au¬ 
sarla, Sassoni e Bavaresi, li comprano con te¬ 
nera seEleciludifte, iti rimembranza di quell’Eu¬ 
ropa che hanno abbandonata per sempre. 

Le uniformi) le Spalline sono vendute non ap¬ 
pena giungono nell’America del Sud e lunghes¬ 
so il golfo del Messico. Quelle popolazioni bcllige-' 
re che continuamente innalzano ed atterrano I 
loro governi sono appassionate per la canutiglia, 
i galloni e dorature. In quelle regioni tropicali 
gli allori a raccogliere essendo più numerosi 
dei sarti, le armate contenendo più officiali che L 
soldati, ed i generali essendo in si gran numero 
dà jioa poterli contare perchè chi mai non è 
generale laggiù? Si comprenderà di leggieri con 
qual sollecitudine sono ricercati i vecchi spo¬ 
gli mHitari dell’Europa. *' 

I cappelli vecchi sono inviati ad Haiti, i negri 
hanno una vanità tutta particolare di portare sulle 
loro teste lanute un cappello di fabbrica Eu¬ 
ropea e soprattutto se questo cappello è bianco. 
Per quanto possa esser deforme un negro nudo, 
cinto da un solo straccio bianco ne J fianchi e 
coperto dal cappello bianco in capo, esso sarà 
sempre pieno di attrattive per un ex suddito 
dell’ imperatore Souloque. , 

I guanti usati) nettali e profumati, sono spe¬ 
diti alla Glammaica ed alle Filippine. Gli orna¬ 
menti delle chiese ed i vecchi piviali dorati sono 
venduti a] Brasile ed al Chili ove i preti ed i 
frati sono in gran numero. v 

Le stesse scarpe di raso bianco, dopo aver 
racchiuso per una soia notte di ballo il piccolo 
piede delle parigine, vanno a finire in America 
al loro effimero destino, mentre baile di stivali e 
stivaletti usati prendono in ciascun packet la via 
della Australia. 


0*0 Vittima deir inquisizione in ISpagna 
dall* anno 1481 fino al #808. 
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Dal 1481 al 1488sotto il mi¬ 
nistero dell’inquisitor ge¬ 
nerale Torquemada . 

10,220 

6,840 

97,371 

Dal 1498 al 1387 sotto il mi¬ 
nistero di Deza . . ' 

2,582 

829 

52,952 

Dal 1507 al 1517 sotto quel¬ 
lo di Cisneros . . . 

3,564 

2,232 

48,059* 

Dal 1517 al 1321 sotto A- 
driano . 

1,620 

560 

21,835 

Dal 1321 al 1523 (inter¬ 
regno) . 

324 

112 

4,481 

Dal 1523 al- 1338 sotto 
Manrique .... 
Da] 1538 al 1545 sotto Ta- 
bera ...... 

2,250 

1,125 

11,250 

840 

420 

. 6,520 

Dal 1545 al 1556 sotto 
Loaya . 

1,320 

660 

6,600 

Dal 1556 al 1587 sotto il 
regno di Filippo 11 

3,990 

1,845 

18,430 

Da) 1587 al 1621 sotto Fi¬ 
lippo 111 . 

1,840 

692 

10,716 

Dal 1621 al 161$ sotto 
Filippo IV . . . . 

2,832 

1,128 

14,089 

Dal 1665 al 1708 sotto 
Carlo II. 

1,632 

540 

6,512 

Dal 1700 al 1746 sotto 
Filippo V .... 
Dal 1746 al 1738 sotto 
Ferdinando VI . . . 

1,600 

760 

9,120 

10 

5 

170 

Dal 1759 al 1788 sotto 
Carlo III .... 

4 

« _ , 

56 

Dal tl788 al 1806 sotto 
Carlo IV. 

1 

1 

42 

. Totale . . 

34,658 18,049^S^14 
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SulC atimmlaziomc del soldato, il me- 
dice spaglinolo Landa pubblici la seguente età- 
listici aulii quantità giornaliera di carne datili 
soldato delle rane amale: 

Soldato inglese grammi 375 
■*— francese ^ 250 

— belga p 250 

> — rum M , 250 4 volle per setti- 


—, napoletana „ 

— prussiano „ 

— , piemontese ^ 

— austriaco n 


250 

250 

250 4 volle per setti¬ 
mana. > 

192 2 iole volte per 
seltimaM, 

170 

156 

125 


la lspagna, ad eccezione fti pochi reggimenti, 
ai quali gli ufficiali fanno distribuire 80 grammi 
di carne a ciasehedim soldato, gli altri ne sono 
assolutamente privi, e vengono alimentati con 
750 grammi di pine, 33 a 38 di lardo; 25 a 26 
di sale* il rimanente del nutrimento è essenzial¬ 
mente vegetale. Jr . % 


* NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti da 

Il 17 gennaio. Piraicifo idsL Anld. Fr. Corlo T 
di tonti. 80, Grtforto Falliche oon 
oeJJi, p*cehi e passeggeri * 4 * Zare 
Scooner inglese. Contesa Uilmesbary^ 

iti tomi. ICS, W. Gita, vuoto . * Ancona 
Brrk tu et. Oe^ojntlc^ 4Ì tono, 317, A. 

Jttrich, cut gramo . . , . , Cn4vo»mfl 


Brigtetàio pM L faou Ajulre, 4t inin. 

177, G. DezUtazinL con aglio e strutto ^n^ona 
fi 18 detto. Bari iu«t Idorotneo, di tono- tOl, 

G, B. Mànfani, con frano * . * ' Odcift 

lsrk uri*, S^nui Ioh, di tentiM, 

.M, Fwilt con ierr&nwKU i , . Vflmle 
Piiv>ee*fo suoi Àroiil. Frzoo* CzrJo,. 
di tona ' 60, Gregorio Pulitali, con 
colli, pacchi e pi^ggerì . . n 

SeoMier'diieie, ICnrikrt Sode, SI tnn. 

150, S. Knmòttr, eoa terra bianca CaHeataa 

NAVIGLI PARTITI 

4* Fiume ; zpvdltl per 

Il 17 fcanaio. Bari tool. Eneo, di tona. 4M, À. 

Iterovieb. eoo roveri e doghe . Bordeaux 
I) 18 detto. Piroscafo mstr. Are. Frano. Carlo, 
di torni, 60, Gregorio Politali, on 
colli! pacchi e passeggeri , , , Trieste 

Il 18 detto. Barb ansi, letot H.» di toon. 405f. 

C. Pai curi eh, con legnami e doghe Ulani gite 

Trapassati lietla città e suo attratto, 

D 13 gennaio. ^Franceaco, Aglio di HichHe Stimai, vii** 
Ita*, di aodi 1 • meno, da tabe neacntontaa, all' oopodale, 

11 Udttto. Nesouao. 

J1 16 detto. Margherita, figlia di Giovanni Samsa, cal^ 
solaio, di anni 6, da scrofole, iti' ospedale. 

Il 16 detto. Nessuno. 

Il 17 dotto. FNnee*ea Trakltah, viilta«, di anni 23, da 
paMmqoit*. — Giuurpe Klobnsctini*, ronciapeUi, di anni 20, 
da paralisi, aU 1 ospedale. 

Il 18 detto. Nessuno. 

Il 19 detto. Alberto Dagonf, stuccatore, di anni 56, da 
gaslr* epatite, *H'ospedale. 


', Dispacci* Tcle*Y**eo 

dei prineip. corti di’ L r. pwft.- Borsa di Vieima, 


Corso do! osali 
$ mesi 

l . per 108 fi. vai. gem. 
« IO lire sterline 


. Corno dogli effetti. 

Prestito aaaionata a Ag per e« 
Metalliche , . , „ 6j n 

Azioni delta Banca nazionale . al 
„ dello Stabit. di credito 

a fi. 200 is vwl. ausi. 


SCIARADA. 

, Batte il primiero 
Negli animali. 

Bette il teeo+év 
’ 1 cereali, 

£ ‘Vp J’ ìaiiint . 

Solcando il mar, 

Bpiegasione talli Sciarada procedente: 

Tl-po, 


Col prossimo numero faremo principio 
alla pubblicatone dell ' interetsantissimo 
Romanza ; Giovanni da La Booha, di 
Giorgio Santi, tradolio appositamente pel 
nostro Giornale* 


16 se*. 

19 geo. 

ZOczi. 

Con* 
medio in 

Val. A. 

Cnr»a 

mrnJja in 

Val. A. 

Carte 

in 

Val. A. 

111:- 

112t— 

130:23 

1I%MT 

•31:1» 



4b20 

79*0 
72:40 
STO: — 

79:45 
72:25 
868: — 

IMO 

7250 

8*9: t ' 

20230 

20050 

2MH7D 


N. 3806< 


AYVERTIHEim 


A V V 

n. «ab. m \ 


Con dispiacere ebbe ad osservare questa Magistrato, die ad onta delle più YbUè ri¬ 
petuta ammontaioni, dei rimproveri, • dell* penalità inflitte, 1* scuola pubblici festivo'-dome- 
nioata, viene scarsamente frequentala. 

Furono anche provocati singolarmente j genitori, tutori, padroni di negozio» dì arti e 
mestieri di obbligare! loro figli, pupilli e garzoni a frequentare dii igea teme ole quell* Scuota, 
ina pur troppo i conati di questo Magistrato rimasero aaebr senza H bramato effetto. 

Siccome alle rispettive udienze molti si schermivano, adduccndo non aver conosciuto 
il loro obbligo, addossandolo i genitori ai padroni, e questi Ticeversa a quelli, — trovi op¬ 
portuno questo Magistrato nell 1 in tento di conseguire lo scopo della pubblica scuola di ripe¬ 
tizione, di far tradurre e dare alla stampa la relativa Ordinanza dell'Eccelsa i. r. Luogo- 
tenenza di data 17 Agosto 1866, N. 7479, ed affino nessuno per I’ avvenire possa allegare 
ignoranza dei propri obblighi, ne verrà consegnale un esemplarti a. ciascun proprietari* di 
negozio, e ad ogni maestro d'arto o «ostiere ; un esemplare rimarrà sempre esposto nel 
solito luogo degli annunzi pubblici, ed uno inoltre sta ad ispezione comune nella premiale 
Cancelleria. 

Pro voltandosi pertanto tutti i genitori, tutori, padroni di negoció, maestri d’arti e me¬ 
stieri ad inviare costantemente i giovani d'ambo i sessi, loro soggetti e tenutivi dietro la 
sol lo data Ordtaa*** luogotenenziale, alla frequentazione della scuola festivo-domcnicate, por¬ 
che altrimenti essi oltre al rendersi gravemente responsabili alla propria coscienza per aver 
defraudato alla gioventù loro subordinata l’occasione d'approfittare di quella cotanto utile 
istituzione pubblica, verranno trattali Irritata talmente con tutto il rigore a senso delta suc¬ 
citata grog, Ordinanza luogotenenziale. 

Si fa noto inoltre a chiunque Interessa; che l'assunzione di ogni nuovo garzone deve 
tosto insinuarsi alfa locale spettabile Camera di Commercio ed Industria, la quale per di- 
«posizione superiore modificante per Fiume il $. 14 della già detta Ordinanza luogotenen¬ 
ziale, Itene l’evidenza dei garzoni. 

Val <CivÌ4o Mariti rato, — Fiume SI Dicembri 1859, 

Il Borgomastro 

Z. a. It. G. Franeeico Cmv. de Troyer m. p* 
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18 1. 

2. Ogii offerente depositerà a titolo di vadio il 5°/* sul presso 
suddetto. 

3. Il deliberatario dovrà esborsare entro giorni 8 dopo la delibera 
aJP instatile almeno I 1 importo di fior. 6009, qualora non preferisca di pa¬ 
gare il totale da lui offerto prezzo, e per il residuo in saldo di quello 
dì delibera gli si accorda l’epoca di un armo, decombile dal di della 
delibera/ verso la eorrisponsione dell 1 annuo interesse del 6 U / D in s c ipp- 
siralr posticipate rate, e verso prima rntavoJ&zioae ipotecaria a favore 
dell’instante} nonchèa peso di delta possessione campestre; e finalmente 

4. Le speso di trascrivono} della lassa di trasferimento di proprietà} 
e quelle altresì d 1 eventuale inUvoUzioiie} saranno sopportate dal debbo* 
ratario, che ne andrà in fisico possesso della deliberata realità} tantoché 
avrà adempito a tutte le condizioni d’asla^ « 

Agli eventuali creditori ipotecati rimangono riservati i loro diritti 
ipotecari indipendentemente dal prezzo di debbo». 

Fiume, li 14 Gemajo 1860. 

537. . CO 

AVVISO, 

[/accordo avuto pelle 1 riparazioni sui legni erariali ed aRra, cune 
sarebbero lavori dì pertinenza di fabbro-ferr^jo, sellajo e bandajO} ter- 
ntina colla fine del corrente mese. 

Per conchiuderne un nuovo, resta libero V esame delle rispettive 
tariffe presso !’ Ufficio locale di Posta, ed è* che con ciò si invitano tutti} 
che concorrer vogliono} a tutto il 24 del mese in corso. 

Dall'i. r. Ufficio Poste < 

Fiume} ti 17 Gennaio 1860. 

Hrkoi. 


538 . ( 1 ) 

CASSA DI RISPARMIO. 

Sono disponibili fior. 3000 Val. Ausa, da 
darsi a mutuo. 


N. 531. (2) 

CEROTTO INGLESE 

patentato 

CONTRO LA GOTTA 

e contro ogni sorta di dolori, 

come pure nei Reumatismi} nelle Àrtritidi} nelle Hisipole, nei casi di 
Crampo alle mani ed ai piedi, e più particolarmente nelle varici. Gotta 
cefalica 7 Podagra, Enfiagioni} Slogature} Piedritto!; da usarsi come pre¬ 
servativo, e come rimedio sicuro e pronto. 

Si può averne solo «d unico genuino: 
in Fiume dal Sig. S. Kolarovich. 
a Lubiana dal Sig. Giovanni Ktanhovitz. 

a Milano nella Farmacia del Sig. Andrea Ravizza, Corso Francesco, 
N. 571, 

„ Segna nella Farmacia del Sig, Giuseppe Accorti. 

^ Trieste dal Sig. GL A. Mosclieni, 

# Venezia presso Pietro di B+ Utzo, e dal Sig, Pietro Milesi* libraio 
al ponte S, Moisè. 

Questo cerotto riposto in pacchetti} con la relativa istruzione pel 

modo di usarlo, costa la qualità semplice.f. i :05 V* A* 

Detto di qualità doppia \ , .. ^2:10 „ 


Ercole Rezza^ Redattore responsabile* 
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ANNO HI. 


Mercoledì 25 Gennajo 1860. 


N.° 83. 


L’ECO DI FIUME. 


A? IO 


IWO.' 




E«ce II nercolertl e Sabato» 

Presso 4’ aiioclaitose |Q Val* Awt* i Per Fiume Sonni 3 per trimestre, anticipati. — Fuori di Fiume florìni 3: 40 per (nmcstre» tpifcipftti, franco sino ai confini della Mo¬ 
narchia. — Fuori della Monarchia, secondo le tariffe postali. — Per Fiume al ricevono alche aitoclazloin a mete verso fiorini 1 anticipati* — I soci ricevono 
il Giornale al loro domicilio. — L J Ufficio di Redazione è presso la Tipografi* Re***. — Lettere, pappi ccc, alla Redazione devono essere affrancati. — Le assommai sì ricevono così 
presso la Tipografia come presse la Libreria Rezza. — Per l’inserzione di avvisi, & modici prezzi, è da rivolgersi alla Libreria o alla Tipografia Rezza. 


Fiume , 26 Gennajo 1860* 

CRONACA CONTEMPORANEA. 

Austria.— Vienna'Zi gennaio . Il Granduca 
di Toscana, che trovasi ora ai auoi beni in Boe¬ 
mia farà prossimamente una visita alle Corti reali 
di Monaco e di Dresda, e ritornerà tosto a Vienna. 

Venezia 20 gennaio* V i* r* Luogotenenza 
per le Provincie Venete e per la Provìncia di 
Mantova, pubblica mediante questa Gazzetta uf¬ 
ficiale la seguente Notificazione : 

8. M. I. H. A* con riferimento all’atto di am¬ 
nistia 23 novembre 1859, con Sovrana Risolu¬ 
zione 4 corrente mese, si è graziosissimanjente 
degnata di accordare il condono d’ ogni pena e 
V impune ripatrio a tutti quei soldati italiani che 
disertarono le loro bandiere dal 1» gennaio al 24 
novembre 1859. o che non si presentarono in 
seguilo al loro richiamo dal permesso. Quest’alto 
di Sovrana Grazia, è operativo a favore dei di¬ 
sertori, e di coloro che non prestarono obbedienza 
all’ ordine di richiamo, purché la loro presenta¬ 
zione ad un’ i. r* Autorità, ed iJ loro spontaneo 
ritorno al Corpo cui appartengono, segua a‘tutto 
il mese di maggio 1860. Ove poi alia diserzione 
fosse congiunto alcun crimine, delitto o cònlravr 
venzione comune, restano ferme le prescrizioni 
recate dall’atto di amnistia del 23 novembre 1859, 
che contempla i reali politici* 

Il die recasi a comune conoscenza onde cia¬ 
scuno, che trovasi nei casi contemplati, possa 
profittare dei benefici effetti della Sovrana con¬ 
cessione. 

— Oggi, nei locali dell’I* R* Zecca, alla pre¬ 
senza di apposita Commissione, venne eseguilo V 
abbruciamelo di altri Vaglia, riscattali mediante 
versamenti pel Prestito L.-V. 1859, ed altri pa¬ 
gamenti, e già perforati, per l’importo di i mi- 
lione di fiorini. ' 

Dei venti milioni di fiorini in Vaglia, da emet¬ 
tersi, ne furono finora abbruciati per T importo 
di quindici milioni di fiorini. 


4 Altra del 2i . Furono poc’anzi consegnati 
nelle carceri criminali di questa città dieci in¬ 
dividui arrestali in Verona, per violenze con ri¬ 
provevoli intendimenti politici praticale alla li¬ 
bertà civile di tranquilli cittadini. È da attendersi 
che TAutorità saprà colpire con giusto rigore i 
colpevoli, ad esempio di chi fosse tentato di tur¬ 
bare nuovamente T ordine e la tranquillità pub¬ 
blica, c ad incoraggiamento e tutela dèlie per¬ 
sone pacifiche, cui una fazione agitatrice vor¬ 
rebbe imporre la volontà propria. fG* di V.) 

Verona 20 gennaio* Scrivono sotto questa 
data alia Triester Zcilung: Le continue dimo¬ 
strazioni provocanti e V audacia ognor crescente 
dei sovvertitori hanno finalmente stancata la pa¬ 
zienza dell’autorità, c Verona con lutto il rag¬ 
gio della fortezza fu dichiarata in istalo d’as¬ 
sedio. Allesso la severità della legge militare 
saprà certamente tener in freno la tracotanza e 
porre limite al sovvertimento. In realtà, la cosa 
era stata ultimamente spinta all’estremo. Non 
passava giorno, senza che si spargessero le 
voci piu assurde e più inquietanti, le quali na¬ 
turalmente venivano ripetute con credulità e de¬ 
stavano non poca apprensione. Si, fabbricavano 
quasi per mestiere inscrizioni irritanti su pei 
muri, te dimostrazioni contro la frequentazione 
dei teatri divenivano sempre più ostinate e in¬ 
fine sì era giunti a tal segno, che le persone 
civili osavano appena andare in istrada, perchè 
si esponevano agi’insulti di alcuni vagabondi 
prezzolati, e infine luti* la città era atterrita da 
alcuni giovani immaturi. Si coglieva premurosa¬ 
mente qualunque occasione di scandalo che si 
presentasse, sicché realmente era tempo che il 
Governo, proclamandolo stato<P assedio, ponesse 
termine ad una situazione insopportabile. Ma ora 
sarà necessario innanzi tutto d’introdurre una 
severa sorveglianza degli agenti piemontesi, che 
qui sono in numero slrabocchevole, e cercano di 
spargere l’insurrezione c il tradimento in casa 
del vicino. 

Trento 20 gennaio . Abbiamo da buona fonte 


cha Sua Maestà J. R. Ap. firmava il giorno 14 
corr. gennaio il grazioso decreto che estende il 
vigore delle Sovrane risoluzioni 29 giugno 1854 
c 5 settembre 1854, (mercè le quali venne ac¬ 
cordata l’esenzione dalle imposte a tutti i co¬ 
muni della valle tedesca dell’ Adige colpiti dalla 
calamità della malattia deli' uva) a cominciare 
dall’anno amministrativo 1859,anche ai seguenti 
distretti viniferi del Tirolo italiano, colpiti dai 
morbo medesimo : Arco, Ala, Riva, Mori, Vezza- 
no, Xogarcdo. Mezzolombardo, Ruveredo, Trento, 
Clcs, Lavìs, Pergine, Civezzano, Stenico e Tioac, 
sotto le medesime* condizioni e precauzioni sta¬ 
bilite pella determinazione del danno e deil’esen- 
zione dalle imposte. 

Una tale Sovrana concessione' è una prova di 
più del vivissimo interesse che il governo im¬ 
periale prende al benessere delle popolazioni, 
studiando ogjii mezzo compatibile coll 1 economia 
dello Stato onde alleviarne gli aggravi. 

(O, di Trento) 

Italia. — Torino 2t gennaio* il ministero 
sardo fu definitivamente costituito cosi : Cavour, 
presidenza, affari esteri e provvisoriamente anche 
l’interno ; Vegezzi, finanze ; Fanti, guerra ; Cas¬ 
sini*, grazia e giustizia; Mamiani, istruzione pub¬ 
blica ; Jaqini, lavori pubblici. 

I nuovi ministri prestarono il giuramento la 
mattina de) 21 e quindi il Re presiedette ii con¬ 
siglio. 

— La Gazzella Ufficiale reca il decreto eh e 
scioglie la Camera dei deputati e dà le disposi¬ 
zioni relative alla formazione delle liste eletto¬ 
rali politiche. 

Nizza 19 gennaio* Questo governatore ha 
proibito al giornale l’ Avenir d » Nice di parlare 

dell’annessione di Nizza alla Francia. 

♦ 

Firenze 18 gennaio . ler sera verso le cinque 
e mezzala città era sorpresa dal rumore di quat¬ 
tro forti detonazioni, cagionate da bombe che 
venivano gettate al quartiere de) terzo battaglione 
della guardia nazionale in Santa Croce, nell’ a- 
triu della casa del ministro Salvagnuli, e le due 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

Roman» di Glorflo land. 

{Traduzione dot francese di F. Jff) 

* 

I. 

Posso dire senza iperbole che io fui alle¬ 
vato io una rupe. Il castello de’mici padri, chia¬ 
mato molto opportunamente de La Roche, è in¬ 
crostato bizzarramente negli scavi d’ una mura¬ 
glia di basalto dell’altezza di cinquecento piedi. 
La base di siffatta muraglia forma, co 1 suoi rim- 
petti di rupi identiche, una vallata stretta e si¬ 
nuosa, ove, attraverso ridenti praterie ombreggiale 
da salici e noci, serpeggia e fiancheggia con 
impetuose piccole cascale un innocuo torrente. 
La strada che conduce al nostro castello passa 
sul versante che ci sta di fronte, il quale si scorge 
bentosto, r ei rinserra in un orizzonte di boschi* 
di pini la cui vista non è al certo delle più ri¬ 
denti. 

Il castello de La Roche si può quindi 


chiamare un nido, un vero nido di trogleti, tanto 
più che tutto il fianco della rupe di cui esso 
occupa la parte più intftvata, e sparso di mol¬ 
te grotte ed antri irregolari che la tradizione 
attribuisce ad antichi selvaggi (come dicono i 
nostri contadini), e che gli antiquari non esitano j 
a classificare fra quei popoli primitivi che si in- I 
contrano ad ogni passo iti alcune parti del suolo ; 
francese. 

Sebbene la nostra possessione fosse situata 
nel dipartimento dell’alta Loira, e che in Fran¬ 
cia ci si abitui a considerare i limiti dei dipar¬ 
timenti come quelli d’antiche provineie, la mia 
famiglia sosteneva energicamente di non appar¬ 
tenere alla nobiltà d’Auvergne, e oe avea beu 
d’onde, poiché l’Auvergne avea altra volta per 
limile le montagne di Bar e si estendeva conse-, 
guentnmente molto al di là di Brioude. 

È d’uopo conoscere le tenaci rivalità che 
esistevano in addietro per molti secoli tra i paesi 
limitrofi, e che si fanno scorgere ancora con una 
certa asprezza, per comprendere sino a che punto 
i miei avi sostenevano di essere di stipite Au- 
vergnate, e di non aver nulla di comune nella 
loro origine col Velay. 

Il castello de’ miei padri s 1 innalza super- 
bamcnle su quella rupe. Mia madre, di salute 
molto alterala, non avendo .altro passeggio che 


una piccola piattaforma a piè dei castello, sul 
margine del precipizio, ove il rapido sentiero di¬ 
scende serpeggiando alle rive del torrente, si 
immagino di crearsi un giardino sulla cima del¬ 
l’abisso ove era posto il castello. Gli apparta¬ 
menti di questo non aveano nulla di rimarche¬ 
vole ai primo, secondo e terzo piano; il pianter¬ 
reno all’incontro ridestava molto interesse. Esso 
non offriva già uno stato di conservazione sod¬ 
disfacente, poiché tutto vi appariva languido ed u- 
sato, ma offriva almeno il raro spettacolo di una 
completa autenticità. Noi non eravamo ricchi. 
Dodici mila franchi incirca di rendita, con L’ ob¬ 
bligo di conservare o bene o male un piccolo e- 
difiziu anche troppo vasto per Je nostre esigenze, 
e l’obbligo non meno sacro per dei gentiluomini 
campestri pari a noi, di accogliere onorevolmente 
alcuni vicini, era più che una molestia, senza poter 
dirsi povertà. Era quell’ assieme di privazioni 
morali ed inleleHuali che si dissimula sotto una 
apparenza di benessere apatico, era quello stalo 
problematico che fa dire all’agiato viandante : 
Ecco de’ poveri signori! mentre il contadino che 
Io guida verso quelle feudali dimore, oggetto del 
suo ereditario rispetto, gliele addita Con orgoglio, 
e fa le meraviglie nel vederle disdegnate dogli 
estimatori delle moderne abitudini. * 

I nostri antenati, senza essere stati assai 
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rimanenti nel vicolo di fianco al palazzo Ricasolf. 
Questo rumore produceva nel momento diversi 
effetti; poiché da due giorni crasi sparsa fra il 
popolo la voce clic il voto deir annessione fosse 
prussiano ad essere esauditole che lo sparo delle 
artiglierie avrebbe dato avviso dell* avverarsi di 
tal notizia. Perciò, in sul momento, udite due de¬ 
tonazioni, e interpretandole secondo il desiderio 
e r aspettazione, Il folla ehe era in Via Calza¬ 
iuoli e oltre amo, si diede a gridare con entu¬ 
siasmo AVr/ra t itano Emmanueie c le finestre 
si adornarono di lumi e di bandiere. 

Quando dopo pochi istanti fu conosciuto qual J 
fosse la causa dell* insolito fragore, la folla si | 
portò immediatamente in Via del Cocomero al j 
palazzo Ricasolì, e fecesi ad acclamare il Pre-* | 
solente dei Consiglio, clic sceso subito dai suoi ( 
appartamenti, diede opera a calmare colle sue 
parole V effervescenza popolare (che già, comin¬ 
ciava a manifestarsi minacciosa contro il partito 
supposto autore dello stolto fatto) raccomandando 
che coloro che per avventura potessero essere 
arrestati fossero consegnati senz’altro in ninno 
alfa giustizia. 

Il danno prodotto dalle detonazioni fu una gran¬ 
de rottura di cristalli ; più gravi guasti furono 
prodotti nella porta piccola del palazzo Hicasnli. 
Un servitore di casa Rica so li, e il tipografo To¬ 
relli che per caso passava dalla via del Coco¬ 
mero, vennero feriti; ma per buona ventura, lie¬ 
vemente. 

Frattanto oltre la popolazione* accorsero d* o- 
gni parte ai rispettivi quartieri un grandissimo 
numero di militi della guardia nazionale, e fn ' 
breve tutto rientrò nella primitiva calma, non senza j 
dare continuo argomento all’ indignazione, che fra; 
il popolo manifestavasi con parole più aspre e 
risentite, contro gii autori del tentativo. 

Alcuni arresti furono fatti nel momento per in- 
dizii più o meno gravi; ed altri sappiamo che | 
vennero eseguiti nella notte. - < 

' I 

Altra del 20. Anche Livorno ebbe in più mi¬ 
nima proporzione, le sue bumbe. La sera del 18, 
mentre il governatore dava una festa da ballo, 
a cui interveniva il fiore della popolazione, fu¬ 
rono fatti scoppiare alcuni mortaretti nelle vici¬ 
nanze del palazzo. Un uffiziale della guardia na¬ 
zionale riuscì a sorprendere ed arrestare uno 
nel momento in cui dava fuoco al mortaretto. 

Napoli t3 gennaio . Il Principe Alfredo d’In¬ 
ghilterra sbarcò ieri in questa città, ed oggi fu 
ricevuto dal Re. 

Perugia 16 gennaio . La truppa di Perugia ,è 
aumentata e si suppone che sarà portala aóOOO 
uomini. Ieri ci fu consiglio di guerra per prov¬ 
vedere alle attualità. 

A Terni è successo un movimento, o meglio 
una dimostrazione che durò tutta ta notte dal 13 ^ 
al 14 andante, consistente in Vira al Re Italia- I 
no, bandiera nazionale ecc. La gendarmeria si 
ritirò al quartiere ; mancano dettagli, nè si sa 
che sia proseguita il giorno appresso. 

Francia — Parigi 17 gennaio , Cowley c 
arrivato stamane. ThouvencI è atteso per la fine 


della settimana, — Il Pays dice, che si porrà 
mano alla attuazione del programma dell’ Impe¬ 
ratore. Il Consiglio di Stato se ne occuperà 
quanto prima. 

— La flotta francese che stazionava ad Alge- 
siras fu veduta al 16, nella traversata delle isole 
Da Icari. 

Altra del 20. Corre voce che quanto prima 
sarà pubblicala una nuova Tetterà dell’Imperatore 
intorno a riforme che $’attendono. 

— Il Morning-Poxt d’ oggi smentisce la voce 
corsa che 11 Santo Padre abbia chiesto la par¬ 
tenza delle truppe francesi dal territorio romano. 

— It signor Thouvenel, ch’era aspettato con 
impazienza dall'Imperatore, è giunti» stamane a 
Paridi. Gli era andato incontro a Bigione il sìg. 
Benedetti* capo della direzione' ? olitica al mini¬ 
stero degli affari esteri. — Il signor Thnyvenet 
ebbe già nel pomeriggio una lunga conferenza 
colf Imperatore. Si parla di una nota circolare 
alfe varie Potenze, con cui N nuovo ministro in¬ 
comincierà le sue funzioni. 

— La Gironde di Bordeaux fu ammonita per 
la seconda volta a motivo di un artìcolo sulle 
cose municipali. L’ E$ho de V Avegron^ ch’esce 
a Hodrz, ebbe una prima ammonizione per un 
articolo contro l’opuscolo // Papa ed il Con - 
gresxo^ 

x AUra del 22. Il Senato ed il Corpo legisla¬ 
tivo sono convocati per il 23 febbraio. 

Marsiglia 11 gennaio. Abbiamo notizie di A- 
lessandria del 5. Il sig. di Lesseps era giunto 
io quella città il 2. Il governatore della città 
era stato incaricato di offrirgli un piroscafo per 
condurlo presso il Viceré nell* Alto Egitto. 1 
lavori del canale di Suez son proseguiti con 
grande alacrità. L T amministrazione dell’ impresa 
adopera tutti gli operai disponibili. 

Altra del 17 * Abbiamo notizie di Roma del 
14. Questo giorno, e come conseguenza della 
pubblicazione della lettera dell’ Imperatore al Pa¬ 
pa nel Ahmiteur del 10, fu tenuta una riunione 
di cardinali al Vaticano. 

Un altro dispaccio del governo francese al 
governo pontificio è stato ricevuto a Roma il 10. 

Inghilterra — Londra 21 gennaio. Ililfor- 
ntng~ChroìUc(e osserva riguardo all’ imminente 
trattato di commercio, che la Francia diminuirà 
i dazi! d’importazione sul terrò e sul carbone, 
e r Inghilterra quelli sul vino, sugli spiriti esulta 
seta. 

Secondo lo Spettatore il trattato commerciale 
ha per iscopo P equiparazione delle bandiere in¬ 
glese e francese e l’abolizione della tassa di ton¬ 
nellaggio. L’Inghilterra non esìgerà alcuna tassa 
sull’esportazione dei carboni; inoltre si diceche 
avrà luogo una revisione della tariffa. 

Secondo una voce, fu stabilito un accordo ri¬ 
guardo alla vertenza dello pescagioni di Terra¬ 
nuova. 

Il sig. Harrison, capitano del Great Eastern^ 
si è annegato. 

Altra del 20. La Banca ha aumentalo lo sconto 
portandolo al 3 per cento. 


doviziosi, eran vissuti in maggiore agiatezza che 
noi, dopo aver fatto innalzare quell 1 ostello, la 
cui minima riparazione ci riusciva cotanta one¬ 
rosa, e per cui ci sarebbe stalo impossibile il 
mìnimo abbellimento; ma essi aveano veduto di¬ 
minuirsi progressivamente le loro risorse. Xon 
era d’ uopo, per assicurarsene, di consultare la 
nostra storia di famiglia; bastava gettare lo 
sguardo sulle suppellettili, che non erano state 
cangiate dalf epoca di Luigi XIII, le quali non 
caratterizzavano certamente una splendida esi¬ 
stenza, ma indicavano a que’ tempi lo stato in¬ 
terno di un mediocre gentiluomo; ed appunto 
per ciò questo interno era degno d'interesse. Il 
lus^-o ed il buun gusto hanno conservato o ban¬ 
dito molti oggetti ili gusto e di lusso, qui quelli 
che non servono che a precisare il caranere dei 
tempi sono' generalmente spariti dal suolo fran¬ 
cese. Di modo che non mi fu dato vedere iti 
verun luogo certi interni ornamenti che esistono 
tuttora nel castrilo de La Roche, e fra altro un 
camminello nella sala tT onore, lutto in legno di¬ 
pìnto a colori vivaci, ed altre pitture ed oggetti 
di non minore interesse.' 

IL 

Io e mìa madre vivevamo fra quelle anti¬ 
caglie, fra quella polve del passato, essa pallida, 


debole e pensierosa, io pallido e meschino e- 
gualmente, ma piuttosto melanconico ed inquieto 
che rassegnato o contemplativo. 

p Mia madre era am or giovane quando in¬ 
cominciai a non esser più fanciullo. Maritala a 
quindici anni, essa avea appena varcata la tren¬ 
tina, allorché raggiunsi I’ età in cui mi avea dato 
alta luce. Essa era d’aspetto ancor gradevole 
per offrire V illusione di una sorella a coloro che 
ci vedevano assieme; ma una salute fragile, un 
rammarico inestinguibile per la perdita del pro¬ 
prio consorte, ed una abitudine di dolorosa 
non curanza V aveano portala a rinunziare tal¬ 
mente a se medesima, che mi tace ognora l’ef¬ 
fetto di aver non sedici ma cinquantanni di più 
di me. 

Essa era d’un’angelica dolcezza e d’una 
bontà alquanto fredda, sia che il suo cuore si 
fosse assuefatto alle lagrime della vedovanza, 
sia che a mio riguardo si fosse tracciala un piano 
dì condotta. Pensai di spesso che vedendo co¬ 
vare sotto il mio stato di tranquillità un grande 
ardore d'espansione, essa si tasse forzata di 
contenermi più a lungo che le era possibile con 
un aspetto di calma dignitosa. 

Se in ciò v 1 ha rimprovero vrrso di essa, 
è almeno il solo che io possa dirigìre alla sua 
memoria. 


— Il Times, nella sua seconda edizione? pub*- 
blica una corrispondenza di Parigi che dice, at¬ 
tendersi da un momento ali’ altro la soscrizioné 
del trattato di commercio tra l’Inghilterra e Fran¬ 
cia, avendo Lord Cowley ricevuti pieni poteri 
necessari a tal uopo. - 

Altra del 19, Il conte e la contessa di Per- 
signy m recarono ieri a fare una visita alla Regina. 

— Le notizie arrivale colla posta delle Indie 
occidentali riferiscono che il complice d’ Orsini, 
Rudio, c all ri nove condannati sono fuggiti da 
Ottienila e arrivati a Demcrara. — Fu ronchiuso 
un nuovo trattato fra l’Inghilterra e il Hondu¬ 
ras. — È scoppiato di nuovo un grande incendio 
a Valparaiso* La città ed il paese sono tranquilli. 

Spagna. — Madrid 19 gennaio* 1» esercito 
è giunto davanti a Tetuan e trovasi accampato 
presso il fiume Marlin. Alcuni colpi tirati da can¬ 
noni rigati bastarono a sbaragliare il nemico che 
si avanzava in masse rilevanti per dare una bat¬ 
taglia, Esso si ritirò ne’monli della Sierra Bermeia* 

— Ieri la divisione Hios, ha operato, senza 
opposizione, il suo sbarco sulle sponde del fiume 
di Tetuan. 

I forti non hanno risposto al fuoco della squadra* 

Abbiamo trovato nei forti all’ingresso del fiume 

di Telilan sette cannoni e molte munizione. 

II nemico fa le viste di attaccare le posizioni, 
ma pochi colpi di cannone bastarono per disper¬ 
derlo. Son già prese Lulle le disposizioni per 
passare il fiume e marciare sopra Tetuan. 

— Viene telegrafato da Tetuan in data 18 
Gennaio; Fra i navigli della squadra regna grande 
attività* Si lavora senza tregua allo sbarco dei 
viveri, munizioni, carri, e muli. Si attende la 
cavalleria. 

Egitto* — Scrivono da Alessandria il 3 gen¬ 
naio alla Corrispondenza tiara* : 

I lavori dell’Istmo di Suez procedono a gran 
passo, e qui si riguarda codesta faccenda come 
assolutamente assicurala. Il Governo più non ~ 
cerca d’opporsi, e si pensa che nulla più tur¬ 
berà il compimento della grand’opera. 

E opinione generale .in Egitto che le vaste 
cessioni di terreni, di cui Ja Compagnia deJristmo 
è sortita a fruire, ed il numeroso personale fran¬ 
cete che i lavori del canale attrarranno qui, 
avranno per effetto di accrescere T influsso fran¬ 
cese* Già si osserva 1 che, nel porto di Salda, 
donde incominciano i (avori dalla parie del Me¬ 
diterraneo, è sorla improvvisamente una piccola 
città, in cui non v’hanno se non Francesi, e" non 
si parla alita lingua che la francese. 

II Governo egiziano ha ceduto il Lago Marini 
per novantanove anni ad una Compagnia, che ha 
per oggetto la piscicoltura. 

—- ^ o O- 

Gazzettino di città. 

Dobbiamo deplorare la perdita de) bene¬ 
merito signor iVatter Crafton Smìt/i^ negoziante 
e comproprietario della locale Cartiera, Patrizio 
Consigliere di Fiume, avvenuta la notte del 22 


Essa era ammirabilmente giusta e man¬ 
sueta. 

L’ austerità della sua anima non {spandeva 
nè asprezza nelle maniere, nè amarezza nelle 
parole. I*a sua pietà non era intollerante, la sua 
carila non faceva scelta veruna* Era stimata e 
rispettata, e sarebbe stata amata dal suo vici¬ 
nato se avesse voluto dirigere a chi si sia una 
parola d’amicizia; ma parca «he dopo Tamore 
di mio padre essa non volesse conoscere altro 
affetto al mondo, per quanto puro potesse essere* 
Il mio stesso non sembrava esserle necessario. 
Essa parca accettarlo per tenermi, nell’esercizio 
d'un dovere, ma non andava in traccia d’ alcuna 
dimostrazione, ed io la temeva, sebbene noti mi 
avesse mai fallo il minimo rimprovero. Ogni sua 
rimostranza, quando io avea mancato, consisteva 
a provarmi che avea mancato a me flesso. Di 
tal guisa questa eccellente madre, per tema di 
guastarmi con dimostrazioni di troppa tenerezza, 
procurava* senza accorgersi,di rendermi egoista; 
e ciò può essere che sìa stato anche un calcolo. 
A'ragione dell’ardente carnitere che in me in¬ 
dovinava, essa volca preservarmi dalla troppa 
tardila di dimenticare me slesso e sacrificarmi* 
Eppure essa non mi predicava esempi, poiché 
la sua vita intiera era un sacrificio per Die solo. 
La sua economia, le sue privazioni, la sua esi- 
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siche ecclesiastiche 4 diresse (a scuoia musicale 
a Trieste, e seppe mai sempre meritarsi la stima 
e r affetto di tutti coloro che amano ed apprez¬ 
zano la nobile arte musicale* 

La morte di Luigi Ricci è grave perdita oggidì 
massimamente che tanta è ia povertà dei buoni 
neir arduo arringo delio scrivere pel teatro, ed 
egjr è certo che la vena del fervido autore del 
Diavolo a quattro non era per anche esaurita, 

$$£ Scrivono da Parigi in data dell 1 li : In, 
mezzo al diluvio di opuscoli politici, n’ è uscito 
uno in Germania che, pel proprio soggetto, esce 
dal comune. Trattasi d ? un* illustrazione della tomba 
di Carlomagno ad Aquisgrana* Fu V Imperatore 
Federico Barbarossa 11, che, due giorni dopo 
La sua incoronazione, il 25 luglio 1215, chiuse le 
reliquie del gran fondatore della Monarchia fran¬ 
co-romana, giar canonizzato del Papa fin dal 1163, 
in una splendida cassa, carica d 1 oro, di gemme 
e di sculture. La cassa ha una lunghezza di sei 
piedi e mczzo r un piede e mezzo di larghezza, 
e due e mezzo di altezza. Quando, nel 1843, fu 
aperta, vi si trovò lo scheletro deir Imperatore 
inviluppato in un drappo di seta, all 1 eccezione 
d’ un pezzo del capo, die trovasi in una coppa 
a parte, nel tesoro della cattedrale* Le insegne 
imperiali, la corona, io scettro, il globo, la spada’ 
e il manlo, sono a Vienna. (G* di M.) 

Ut#,* La vedova del rinomato Santerre esiste 
ancora, dice un giornale, e se ne sta ritirata in 
un modesto appartamento del sobborgo di Saint- 
Germain. Ella possiede, dicesi, le chiavi della 
Bastiglia, e memorie curiosissime della grande 
rivoluzione. Piu volte le vennero offerte somme 
considerevoli per quegli oggetti, ma ella rifiutò 
costantemente di privarsene. Diccsi che, tra 1^ 
carte della vedova Santerre, v’ abbiano processi 
verbali, e manoscritti, che contengono interes¬ 
santi ragguagli intorno a parecchi prigionieri 
della Bastiglia. 

Tutti i mariti regalano strenne alle loro 
mogli: qneslo è di regola; taluni ne hanno da 
esse: ma sono rari* Tuttavia una moglie accorta, 
una moglie di cuore, sa essere generosa, con 
poca spesa. La signora di L..., giovane e bella 
e da due anni sposa, diceva una sera a croc¬ 
chio con intime amiche Ho deciso che dono 
farò a mio marito pel capo d’ anno. — Ah! gli 
avete apparecchiala la strenna? — Sì; una 
cosa che io farà assai contento, — Un lavoro 
fatto da voi ? — No.— Un oggetto prezioso ? — 
Una cosa che mi costerà venticinque centesimi. - 
Che mai ? — Un sigaro. — Una ridicolaggine ! — 
Tutt’ altro ; la è una cosa gravissima. Codesto 
sigaro, che vi sembra una corbelleria, è un prin- ^ 
cipiu, una concessione, un privilegio. — Che 
rosa mai dite? — Al tempo del nostro matri¬ 
monio, ho domandato a mio marito ch'egli tra¬ 
lasciasse di fumare* Egli me ne fece solenne 
promessa, e mantenne scrupolosamente la sua 


parola. Ma la è una grande privazione per lui* 
Egli ne patisce, e mi fa compassione. Due anni 
di prova bastano. Stiamo per entrare nel terzo 
anno di compagnia, ed è orinai tempo di con¬ 
cessioni. Offrirgli un sigaro c dargli licenza di 
fumare, scioglierlo dai suo impegno. Questa sarà 
per Ini la piu bella rì’qyni altra strenna, la piu 
gradita, eh* egli si possa desiderare. Per ricco 
dono ch’egli mi faccia, non si terrà disobbligato 
verso di me, e, da parte sua, gli parrà di aver 
cavato una palla <¥ oro* „ 

Astronomia . Nell* anno corrente 1860, a- 
vranno luogo due ecclissi di sole, e due di luna, 
dei quali due visibili fra noi. 

Il primo di luna accadrà ii 7 del prossimo 
mese di febbraio, ed i momenti ne saranno i se¬ 
guenti : 

h m 

Entrata della lana nella penombra terrestre a 0 : 50. 0 \ e ^ j 

Principio deir eceliaee * . . ♦ . . . „ 'g 

Metro .. * * . „ 3 : t& 6.{ E £ g 

Pine dell' cccliftoe.. * » n A ; 45, 5j 

Sortita della lana dalla penombra torre- ì B 

stre .. p a:'47.2 J&'.g'" 1 

Quantità dell’ ecclisse, digiti 9, e minuti 42, 
nella parte oreal^ della luna. 

11 secondo di sole, accadrà il giorno 18 
luglio. 

L’ecclisse generale sulla terra, comincierà 
il 18 luglio a 0 b :43.“9, tempo medio, della sera, 
a Venezia, nella latitudine 34°: 43' nord, e nella 
longitudine 114°: 48' ovest dì Venezia. 

L’ecclisse generale centrale e totale, co¬ 
mincierà a i h : 47.“ 4, nella latitudine 45°: 44' nord, 
e nella longitudine 138°: 18' ovest di Venezia. . 

1/ecclisse centrale e totale, a mezzodì a 
2 h :58* m 2, nella latitudine 56°; 8' nord, e nella 
longitudine 43°: 4' ovest di Venezia. 

L’ecclisse generale centrale c totale, finirà 
a 4 h :43* m 3, nella latitudine 15°: 16' nord, e nella 
longitudine 27°: 30' est di Venezia. 

L 1 ecclisse generale sulla terra finirà a 
5 h :46, m 7, nella latitudine 4 D : 16' nord, e nella 
longitudine 6°: 5' est di Venezia. 

Quest 5 ecclisse sarà totale n ll'estrcmita nord 
dell 5 America, nell’ Oceano Atlantico settentrio¬ 
nale, nel golfo di Guascogna, nel nord-est della 
Spagna, nell’ovest del mare Mediterraneo, enei 
nord dell’Africa. 

"Nella Spagna, sarà totale ad Oviedo, San 
Vincenzo, Santander, Bilbao, Vittoria, Burgos, 
Pamploua, Saragozza, e Valenza* 

Nell’ Africa, ad Algeri, Bezan, Toser, Socna, 
Scbba, Goddona, e Mursuc. 

L’Italia vedrà parziale I’ ecclisse. 

(G. di Ven.) 

4 ^$ il rimedio Ì002 contro il mal di dentL 
Un giornale di medicina, che si pubblica a Pa¬ 
rigi, annunziando ouesto nuovo rimedio fa la se¬ 
guente domanda* È ella una buona ragione quella 
di rigettare un rimedio perchè è empirico? Noi 
non to crediamo* Interrogato un medico aoieri- 


al 23 corr., in età di anni 60, dopo lunga e 
penosa malattia. 

Questa mattina alle ore fO ani. ebbero luogo 
i di lui funerali, a cui parteciparono gran nu¬ 
mero di persone di ogni classe e condizione* 

Il prelego austriaco Giovannina Cherslna 
di tonnellate 81, padrone Antonio Tintor, di pro¬ 
prietà dei sigg. Gio. Malvicb di Segna e Fran¬ 
cesco Spadon di Fiume, partiva carico di le¬ 
gname li 19 corr. da Novi, diretto per Pola* 
Costretto a riparare a Tiho presso Tortore, ieri 
dopo mezzogiorno partiva con bei tempo per la 
sua destinazione, ma colte dopo mezzanotte da 
un uragano da Oslro-Scilocco venne spinto alla 
nostra costa, ove sì ruppe in vicinanza delio 
squero Spadon. L’equipaggio composto di sei 
persone compreso il padrone fu salvo* 


NOTIZIE. 

q**# A Spalato lo spettacolo del carnevale co¬ 
mincio bene ad onore massimamente della prima 
iloana Angiolina Orecchia, che in tutti i suoi 
pezzi sì vide festeggiata ed acclamala. Bene il 
tenore Marimpietri, e bene anche i suoi compagni. 

La Società filiale di acclimatazione di 
Roveredo venne trasportata in Arco, poiché 
questo paese offre condizioni climatiche piti fa¬ 
vorevoli agli sperimenti pratici delle colture ed 
allevamenti che questa Società intende di recare 
in alto, li preside della Società stessa annunzia 
che esso è in grado di fornire a titolo di per¬ 
muta un buon numero di pernici esotiche da 
esso allevate. 

Luigi Ricci, Il celebre autore di tanto 
belle opere, fra le quali la Chiara , I 1 Avventura 
di Scaramuccia , il Nuovo Figaro, ed altre pa¬ 
recchie, con esso 1*ultimo suo non meno lodato la¬ 
voro il Diavolo a quattro che vivranno lungamente 
a sollievo e diletto di quanti amano le facili ed 
immaginose ricreazioni della musica buffa, pri¬ 
vilegio' esclusivo degli Italiani, è passato a mi¬ 
glior vita in Praga r ultima sera deli 1 anno teste 
compiuto* E noto aver desso smarrita la ragione 
fra le gioie e le cure del suo ultimo trionfo tea¬ 
trale, allorché espose al teatro Armonia di Trie¬ 
ste nella primavera trascorsa il suo Diavolo a 
quattro ; portato a Praga, ove il fratei suo Fe¬ 
derico il ricolmò d’ogni più assidua e pietosa 
attenzione, non si riebbe ma peggiorò di mano 
in mano, finche si addormentò nella pace supre¬ 
ma* Nacque in Napoli, ed ivi attinse inspirazioni 
6 buon gusto; esercitò l’arte musicale con fi- 
more indefesso e fu tra i pochissimi fortunati, 
che lasciarono durevoli memorie nella storia dell* 
musica italiana. Scrisse molte opere giocose, in 

J juel genere emerse c fu lungamente preclaro 
ira i migliori viventi; scrisse opere serie e mu¬ 


stenza sedentaria, il suo vestire privo d’ogni 
deganza, non aveano altro scopo che di procu¬ 
rarmi un po’ di benessere, allorché ne sentissi 
la riaccesila* 'Essa lavorava, non già con l’ar¬ 
dore non comportato dal suo organismo, ma con 
una paziente tenacità, senza lagnarsi mai di nulla, 
sopportando un vetro rotto alle finestre della sua 
camera e la mancanza d’qn tappeto sotto i piedi 
senza parere ili rammentarsi che le sarebbe sta¬ 
to possibile di viver meglio, e lasciando intra¬ 
vedere* assai poco la sua ambizione, che era 
quella di crearmi alcune risorse al di Jà delle 
nostre ristrette rendite* 

Essa giunse a compire un tal miracolo con 
altrettanta intelligenza, poiché essendo stata 
allevata presso la sua famiglia con abitudini ma¬ 
teriali e piuttosto ruvide, io dovea sentir mag¬ 
giormente il prezzo de’ suoi sacrifici. Mi ri¬ 
tenni quindi immensamente ricco il giorno in cui 
essa pose nelle mie mani alcuni rotoli d’oro, di¬ 
cendomi : 

— Figlio mìo, eccoti oramai in età di formarti 
al contatto di una società meno ristretta che 
non sta quella che ci attornia. Tu sei mag¬ 
giorenne c padrone delle tue aziooi* lo non volli 
mai limitare la tua libertà; ma la povertà era 
un grande impedimento di cui ti delibero per 
qualche tempo* Utilizza la tua indipendenza in 
vista dell’ avvenire* Va’ a Parigi, o nelle grandi 
città della nostra provincia ove abbiamo conser¬ 
vato delle relazioni* Ho scritto a tutti gii amici 
della nostra famiglia acciò ti facciano buona ac¬ 


coglienza, e ti dirigano nella scelta d 1 una com¬ 
pagna. Parti e ritorna presto a' parteciparmi il 
progetto che ti parrà il migliore. Io agirò in al¬ 
lora da me stessa, e se farà d’uopo, abbando¬ 
nerò pure questo soggiorno per dedicarmi alla 
tua felicità. 

Partii quindi con questo pensiero, con una 
Sommissione inquieta, e principiai dal vedere 
Parigi, ove la mia immaginazione mi avea sì 
spesso trasportato* 

Vi giunsi provinciale quanto mai possibile. 
À vent’un anno non avea ancora oltrepassato i 
limiti del mio dipartimento* M’ era trovalo sem¬ 
pre in ristrette ma buone compagnie tanto presso 
di noi che nelle città e castella vicini ove mi 
recava a rendere le visite che riceveva mia ma¬ 
dre, la quale sortiva lutfal più una velia all’an¬ 
no dalla selvaggia rupe de la Roche. D’altron¬ 
de essa stessa avea conservato net suo isola¬ 
mento delle maniere sì squisite, che non in’ era 
riuscito difficile di apprendere i mudi puliti e la 
dolce dignità delle maniere antiche. Ad eccezio¬ 
ne de ciò, vale a dire salva 1’ apparenza d’ una 
tranquilla esperienza del mondo, io non cono¬ 
sceva questo mondo più che un fanciullo dì sci 
anni. 

Lo stesso dicasi sotto il rapporto dell’istru¬ 
zione. Io era stalo educati» a domicilio da un 
prete* Avea fatte con docilità ed imparate tutte 
le mie lezioni press’ a poco così presto e così 
bene pari a qualsiasi allievo di collegio. Poteva 
sentir discorrere di ogni cosa senza esservi stra¬ 


niero; ma essendo stata scartala a disegno dal¬ 
la mia educazione ogni conclusione franca e vi¬ 
tale, io non comprendeva nulla della filosofia, 
delle scienze, delle lettere e della storia. 

Andava quindi ad affrontare la realtà senza 
averne la minima nozione, e se fossi stato l’uo¬ 
mo che si credeva d’aver formato, sarei stato 
vittima dei pregiudizi e deglr errori della mia 
casta, vale a dire che mi sarei tenuto al di là 
dell’ età mia o che i miei disinganni sarebbero 
siati crudeli. Fortunatamente per me, una viva 
curiosità interna ed un’abitudine di muta rea¬ 
zione contro la noia e.la freddezza de’ miei am¬ 
maestramenti m’ aveano disposto ad accettare o- 
gni cosa a condizione che nella mia nuova vita 
tutto fosse nuovo e vivace. 

lo aveva represso il mio slancio per tema 
di mìa madre, la cui tristezza pesava sull’animo 
mio come un sacro giogo. Eravi dunque in me 
una certa energia, di cui però non me ne sapeva 
dar conto, c che riguardava piuttosto come un 
difette del mio organismo. A qual fine sentirsi 
forte ed ardente, dicea a me stesso, quando la 
ragione condanna tutto ciò che non, appartiene 
alla pazienza ed alla sornmessione? E ben vero 
che mi sembra di soffocare, ma ciò gli è perchè 
apparentemente i miei polmoni sono troppo este¬ 
si per la poca aria che il destino ha concesso 
alle aspirazioni umane. 

[Continua) 
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cario da od vecchio marinaio se conoscesse uno 
specifico infallibile contro il mal di denti, il do¬ 
mandato risposa : Si, ne conosco uno ed è il se¬ 
guente: Si prenda quanta polvere da fucile può 
capire un cucchiaio ila caffè, poi la si ponga en¬ 
tro un bràno ditela fina eia si applichi sul dente 
che duole.Mantenuto insito il rimedio, premendo 
il punto della guancia che corrisponde al dente 
cariato, questo provoca una salivazione abbon¬ 
dante c il dolore scompare quasi per forza di 
incanto. Qualche lettore gentile ci domanderà se 
crediamo all’infallibilità di questo rimedio? No, 
rispondiamo ; ma che possa in molti casi giovare 
non esitiamo un istante, a dichiararlo. 

Scienze* — I fiumi c le miniere non 
avranno piu in avvenire privilegio di fornirci i 
metalli preziosi, poiché noi potremo ritrarre anco 
dal mare una parte di quegli immensi tesori che 
incessantemente si abissano nei suoi flutti; E 
ciò noi affermiamo del miglior senno fondandoci 
sull" autorità di parecchi celebri chimici, 1 quali 
hanno testé dimostrato con scientifiche espe¬ 
rienze che V acqua di mare contiene in copia il 
cloruro d’ argento. Il fatto di alcuni legni 'co¬ 
perti di rame che dopo lunghe stazioni in mare 
riedevano in porto e mostravano le lamine di 
quel metallo affatto mutate d’aspetto, lece stu¬ 
diare ai chimici la causa di siffatta metamor¬ 
fosi, e la trovarono net sale d’ argento che si 
era combinato col rame ; da ciò la scoperta del- 
resistenza dell’ argento neli’ acqua di mare. 


BIBLIOGRAFIA. 

11 Libro del Popolo, dell’Arciprete 
tltulio Cesare Parolarù — L’ autore di quest’ 
opera si propone egli in questo libro, non già 
d’istruire il popolo in ciò che non importa che 
ei sappia, ma nelle verità utilissime e pratiche 
della condotta morale. E poiché in molte città, 
borgate e ville s’istituirono e si vanno ogni dì 
più istituendo le scuole serali e dominicali ; la 
presente pubblicazione, scritta a bella-posta per 


gli artigiani, potrebbe, et pare, essere un ottimo 
testo da mettersi in mano a’giovani che frequen¬ 
tano le sopraddette scuole. 

1/ operetta sarà divisa in due parti e cia¬ 
scuna di queste abbracciò un volumetto di pa¬ 
gine Ì50 circa. È poiché il popolo poco ragiona, 
aia sente e il racconto de’fatti mentre tu alletta 
e gli presenta in atto vivo Ja massima, il pre¬ 
cetto morale che, annunziato da sé solo, non pro¬ 
duce nell’animo suo che uno scarso e spesso 
manchevole effetto; così P autore, in questa prima 
parte, narra delle storielle, con cui mira ad in¬ 
fondere I 1 orrore del vizio, c poi in un più largo 
racconto, a modo di romanzetto, innamora i suoi 
lettori alla bellezza della virtù. 

La seconda parte, a un dipresso della stessa 
mole che la prima, conterrà dialoghi semplici, 
piacevoli e sempre istruitivi. E audrà concliiusa 
colle narrazioni edificanti e lotte acconce a ren¬ 
dere contento il popolo dell' esser suo e farlo 
ognor più ossequioso alla Religione, che è la 
prima e più efficace benefattrice dell 1 umanità. 

Il prrzzo di ciascun volumetto, pegli associati, 
sarà di soldi 30. 

Il primo volume escirà a Venezia entro il 
febbraio 1800, V altro ai primi del maggio. 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti da 

Il 22 gannito* Brik Inglese, Fanny, di Conn. ISSO, 

Cirio Vtalet, vinto.incese 

Brik tuoi. Alessandro Bach, di tono. 

360, G. Gellelieh, con div. generi. Trieste 
Il 23 detto. Bark «net Trai, di tonn. 340, IH. 

Urtictch, noto ....... n 

Birk must. Eroe, di tonti, 410, Fra*- 

tosco Scopi ni eh, vuoto .... Venezie 

a Segna provenienti da 

11 17 gennaio. Piroscafo ausi. Aroid. Fr. Cirio, 
di tono! SO, Gregorio Pulitali, con 
colli, picchi e passeggeri . . . Knm 

Brik frane*, Armoricaia, di tona. 157, 

Armand C, Rio. con morra . . Trleate 

It 18 detto. Brigantino ausL Allealo, di (odo. 325, 

G. B. Zolli, con morra . . . LueiJn P* 
Il 20 detto. Piroscafo aost, Arcid. Krnnc. Cario, 
di tono, 80, Gregorio Pulitali, eoa 
colli, pacchi e passeggeri . . . Fiume 


NAVIGLI PARTITI 

da Fiume spediti par 

Il 20 gennaio. Piroscafo turi. Arcidueb. Sofia, 
di tono. 85, Gregorio Polli eh, con 

rolli t pacchi e passeggeri . . . Sua 

II 2t detto. Brigantino greco, Saffo, di tona. 214, 

Q. Polinoropolo, con legnanti . . Bonn 

Il 22 detto. Scooncr «nat. Dobromoje. di tonn, 

79. N. Mosich, con rari sa e pasta Trieste 

d» S.gna spediti per 

I) 17 gennaio. Piroscafo ansi* Are. Frane. Cario, 
di tono. 80, Gregorio Pulii oh, eoa 

rolli, pacchi e passeggeri . . , Fiume 

Il 20 detto. Piroscafo ausi. Arcid. Frane, Cario, 
di toan. 60. Gregorio Pallidi, con 
rolli, pacchi e passeggeri , . . B»r» 
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Estrazione dell’ì, r. Lotto di Trieste 
dei 18 gennaio 1860, 

SI. 20. 88. W. 82. 

La prossima estrazione seguirà il 1. febbraio 18601 


SCIARADA. 

Il vrimìer vedrai sull' acque 
Dietro nave «he cammina j 
Sul cappello del soldato 
Il tecotido avrai trovato. 

Dell* infero per purgare 
y$a 1' arte naia tare, 

E strani e r, non nasco qua. 

Ma T America ce 1 da, 

Spiega alone della Sciarada precedente ; 
torretta. 


A V V 

N. 4037 de 1859. N. 539. (n 

AVVERTIMENTO. 

i Nella mattina del 13 febbraio p, v. verri esperita presso questo Magistrato una pub¬ 
blica asta per la cessione del diritto d r interrare un fondo al mare nell 1 estensione di klafler 
[] 706 presso la marina d T Minanti alle case Bacca reta b-M inai, diviso in due ugnali parti, 
ognuna di klafter [] 354. 

Il prezzo fiscale è fissato per cadauna parte in fior. 3000 V. A. 

Ogni licitante dovrà depositare all'atto dell’ incanto il vadio di fior. 300 V. A. 

La piunta di situazione e le ulteriori condizioni d’ asta sono ostensibili nella Cancel¬ 
leria di questo Magistrato durante lo solite ore d'affilio. 

Dal Civico Magistrato — Fiume, ti 20 gennaio 1860< 

Il Borgomastro 

Z. n. St. Q. Francesco Cav. de Troyer m* p. 


N. 3806. ; N. 535. (3) 

AVVERTIMENTO. 

Con dispiacere ebbe ad osservare questo Magistrato, che ad onta delle più volte ri¬ 
petute ammonizioni, dei rimproveri, e delle penalità inflitte, la scuola pubblica fes tiro-dome¬ 
nicale, viene scarsamente frequentata. 

Furono anche provocali singolarmente i genitori, tutori, padroni di negozio, di arti e 
mestieri di obbligarci loro figli, pupilli e garzoni a frequentare diligentemente quella Scuola, 
ma pur troppo i conati di questo Magistrato rimasero ancor senza il bramato effetto. 

Siccome alle rispettive udienze molti si schermivano, adduccndo non aver conosciuto 
il loro obbligo, addossandolo i genitori ai padroni, e questi viceversa a quelli, — trovò op¬ 
portuno questo Magistrato nell'intento di conseguire lo scopo della pubblica scuola dì ripe¬ 
tizione. di far ira durre e dare alla stampa la relativa Ordinanza dell'Eccelsa i. r. Luogo¬ 
tenenza di data 17 Agosto 1856, N. 7479, ed affine nessuno per 1* avvenire possa allegare 
ignoranza dei propri obblighi, ne verrà consegnato un esemplare a ciascun proprietario di 
negozio, e ad ogni maestro d’ arte o mestiere ; un esemplare rimarrà sempre esposto nel 
solito luogo degli annunzi pubblici, ed uno inoltro sta ad ispezione comune nella granatale 
Cancelleria. 

Provocandosi pertanto tutti i genitori, tutori, padroni di negozio, maestri d* arti e me¬ 
stieri ad inviare costantemente i giovani d'ambo 1 sessi, loro soggetti e tenutivi dietro la 
sullodMa Ordinanza luogotenenziale, alla frequentazione della scuola festivo-domenica!e, poi¬ 
ché altrimenti essi olire al rendersi gravemente responsabili alla propria coscienza per aver 
defraudato alla gioventù loro subordinata Y occasione d* approfittare di quella cotanto utile 
istituzione pubblica, verranno trattati irremissibilmente con tutto il rigore a senso della suc¬ 
citata graz. Ordinanza luogotenenziale. 

8ì fa noto inoltre a chiunque interessa, che l'assunzione di ogni nuovo garzone deve 
tosto insinuarsi alla locale spettabile Camera di Commercio ed Industria, la quale per di¬ 
sposizione supcriore modificante per Fiume il $. 14 della già detta Ordinanza luogotenen¬ 
ziale, tiene Y evidenza dei garzoni. 

Dot Cinico 3Iagietrato . - Fiume SÌ Dicembre 185$* 

< Il Borgomastro 

Z. i. Su G. Francesco av. de Troyer ai. p* 

N. l(M-civ. ' X. 332. m 

EDITTO. 

l)n parie dell’ i. r. Tribunale di Comitato in Fiume vengono provo¬ 
cati tutti coloro, che vantano qualche pretesa come creditori sull’asse di 


I £ I. 

Giacomi; Borcich del fu Michele, mncdlajo, morto li 13 Settembre a, d. 
in questa città, di comparire il giorno SOFebbraju p. v. alle ore 9 a. m. 
innanzi questo Tribunale, per insinuare e documentare i loro crediti, ov¬ 
vero di produrre sino al detto giurilo le loro insinuazioni scritte, tanto 
sicuramente, che in caso diverso decurterebbero da ogni pretesa sull’as¬ 
se, in quanto che questo .venisse esaurito dal pagamento dei crediti in¬ 
sinuati, nè ad essi competerebbe un diritto di pegno. 

Fiume, li il Genoajo iSOO* 

X. 156-civ. X. 533. m 

EDITTO. 

L 1 i* r. Tribunale di Comitato in Fiume porta a comune notizia, che 
ad istanza di Francesco Cav. de Troyer verrà nello studio deli’ i. r. no- 
lajo, il Cav. Thierry, tenuto pubblico incanto pel dì 4 Febbrajo a* c. dalle 
ore 9 alle 12 merid,, per la vendita volontaria della sua possessione cam¬ 
pestre in Piasse, costituita nella Casa signorile d’ un piano e fondo, mar¬ 
cata col X. 46, con separata Casa pel colono al X. 47, e nella separata 
stalla con fenile, cisterna, piazzale e pertinenze, con terreni arativo e 
zappativo, vitali con frutteri, fondi pascolativi con arboscelli e ginepro, 
il tutto della complessiva areale estensione di brava 468 klaf. Q 46* 
paria klaf. 0 32.806, giacente nella sottocomune di Piasse, località poti 
Piassi e Rujevica, articol. al X. 127, verso le seguenti condizoni: 

1. Il prezzo di strida viene stabilito in fior. 8300 V. À., e la pos¬ 
sessione campestre verrà deliberata al maggior offerente. 

Verranno accettale al protocollo d’ asta delle offerte inferiori al sud¬ 
detto fissato prezzo, riservandosi però il proprietario di dare entro giorni 
8, in quanto sarà per convenirgliela sua adesione alla rispettiva delibera. 

* 2. Ogni offerente depositerà a titolo di vadio ii 5% sul prezzo 
suddetta. 

3. Il deliberatario dovrà esborsare entro giorni 8 dopo la delibera 
all’ instante almeno V imporlo di fior. 6000, qualora non preferisca di pa¬ 
gare il totale da lui offerto prezzo, e per iJ residuo in saldo di quello 
di delibera gli si accorda 1’ epoca di un anno, decombile dal di delia 
delibera, verso la corrisponsione dell’annuo interesse det 6°/ 0 seme¬ 
strali posticipate rate, e verso prima intavolazìone ipotecaria a favore 
dell’ instante, nonché a peso di detta possessione campestre ; e finalmente 

4. Le spese dì trascrizione, delia tassa di trasferimento di proprietà, 
e quelle altresì d’ eventuale tntavolazione, saranno sopportate dai delibe¬ 
ratario, che ne andrà in fisico possesso della deliberala realità, toslochc 
avrà adempito a tutte le condizioni d’asta. 

Agli eventuali creditori ipotecati rimangono riservati i loro diritti 
ipotecari indipendentemente dal prezzo di delibera. 

Fiume, li 14 Gennajo 1860. 
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Fiume , 28 Gennajo 1860 . 

CRONACA CONTEMPORANEA* 

Anatri*. — Vienna 23 gennaio * S, MJ* Im¬ 
peratrice ha prolungato iti nuovo il di lei sog- 
giorno ad Innsbruck, e temerà a Vienna sol Unto 
nel febbraio* 

— La consorte deir inviato inglese Lord Lofius 
diede oggi alla luce felicemente un bambino. 

— È subentrato un sensibile miglioramento 
nello stato di salute del feldmaresciallo conte 
Wratislaw. 

— L 1 inviato turco Dervisch Pascià è qui ar-»- 
rivato di passaggio per Pietroburgo. 

— Il ministero di polizia è stalo oggi traslo¬ 
cato, meno due divisioni, nei nuovi locali d’ufficio 
nella Herrengasse. 

— L 1 aiutante del Sig. Arciduca Ferdinando 
Massimiliano Conte Hadik è qui arrivato, onde 
solennizzare il suo matrimonio colla contessa Elena 
Barkaczy* 

Altra del 24. La Wiener Zeitung d v oggi reca 
quanto segue: Il telegramma privalo, die an¬ 
nunziò da Verona 72 gennaio la proclamazione 
delio stato d’ assedio, conte gin avvenuta, si è 
dimostrato del tutto privo di fondamento . Se¬ 
condo relazioni autentiche da Verona, le autorità 
competenti non procedettero ancora sino a que¬ 
sto momento a tale provvedimento tutelare per 
la popolazione tranquilla e pacifica e di neces¬ 
saria difesa contro una agitazione terrorìzzatrice* 

— Lo statuto comunale di Vienna, dopo es¬ 
sere stato riveduto, sarà fra breve nuovamente 
discusso dal consiglio comunale e presentato poi 
al ministero* 

— Il consiglio comunale de Brida ha conferito 
unanimamente al Sig. Cario Lodovico Barone de 
Bruck i. r. ministro delie finanze, ed al Signor 
Conte Francesco Hai ter de Hallerker L r* gene¬ 
rale di cavalleria e ad latus del Sig. Arciduca 
governatore generale il diritto onorario di citta¬ 


dinanza della reale libera città capitale di Buda, 
e gli fu anche già assicurata la gradita accetta¬ 
zione di quest’ onorifica distinzione. 

— La direzione di polizia di Pest pubblicò il 
21 corr* una notificazione, che allo scopo d* im¬ 
pedire Ì disordini avvenuti parecchie volte ne’balli 
pubblici in seguito al contegno disdicevole d’al¬ 
cuni schiamazzatori, impone di attenersi esatta¬ 
mente all’ordine delle danze nei balli pubblici r, 
proibisce di suonare altri pezzi di musica che 
non Gian quelli da ballo, minacciando pene se¬ 
vere a coloro elle contravvenissero a tale di¬ 
sposizione o che sturbassero il trattenimento con 
qualsiasi dimostrazione. 

— La sera del 23, at teatro dell’opera di 
Vienna, il ballerino sig* Frappar*, grazie alla 
sua mirabile presenza di spirita, risolutezza e 
abilità, riesci a prevenire un infortunio, che forse 
avrebbe potuto esser grande/ Verso [a fine del 
primo atto della $a tane Ila ^ al momento in cut le 
nirifp uscivano dalle quinte, prese fuoco al ve¬ 
stito d’iina delle giovani ballerine — la fiamma 
si alzava, la danzatrice voleva correr via, e 
nella confusione, anche le altre danzatrici cor¬ 
revano grave pericolo; quand’eceo il sig. Frap¬ 
pare la prende, la preme lo rie mente e non riu¬ 
scendo ancora a soffocare per tal modo ia finiti¬ 
ma, la stringe sul suolo, finché è spenta total— 

! mente. Il Pubblico, riavutosi dallo spavento, lo 
1 ringraziò con clamorosi applausi che si rinnova¬ 
rono durante parecchi minuti, ppr quell’ alto fe¬ 
licemente riuscito. , 

Verona 23 gennaio. Vi. r. delegazione pro¬ 
vinciale di Verona pubblica i\ seguente avviso 
I concernente l’arrivo e Ja dimora dì forastieri in 
! Verona : 

Per superiore disposizione ed a datare dal 26 
corrente tutti t viaggiatori saranno tenuti di con¬ 
segnare i ricopiti dì viaggio alle porte di questa 
città e fortezza. 

Ì Appositi incaricati si presteranno al ritiro dei 
: passaporti e delle carte di legittimazione o di 
I passo di tutti i viaggiatori non militari, quando 


non appartengano , per legale domicilio alle pro¬ 
vinole Venete. A questi ultimi il funzionario .pub¬ 
blico restituirà il ricapito, tosto dopo averne y 
presa ispezione. ' 

A tutti gii altri viaggiatori verrà rilasciato un 
apposito scontrino, coi quale si presenteranno 
entro 24 ore a questo i. r. commissario di Poli¬ 
zia, e per non incontrare ostacoli' nell’ uscire 
della fortezza i medesimi dovranno riportare sul 
loro ricapito il visto buono per sortire, da que¬ 
sto imp* reg. commissariato di Polizia. 

Riguardo ali’obbligo della notifica dei fora- 
slieri per parie degli albergatori ed altri eser¬ 
centi autorizzati a dare alloggio, non che dei 
privati, che dessero alloggio anche gratuitamente 
a parenti od amici, sr richiama per I 1 esatta os¬ 
servanza ravviso pubblicato da questo i. r. com¬ 
missariato di polizia ii 22 gennaio 1859 n. GG1. 

1 contravventori a queste nuove discipline ver¬ 
ranno puniti a termine dell’ ordinanza ministeriale 
25 aprile 1854, 

Itali** — Torino 22 gennaio. Il conte Gal¬ 
lina rassegnò la carica di governatore di Milano. 

— Il Barone Carlo Poerio napoletano ha po¬ 
tuto superare la grave malattia che fece temere 
de’suoi giorni. 

— Il generale Fanti, ministro della guerra, è 
partilo la mattina del 22 per Bologna. La sua 
assenza sarà di pochi giorni. 

— La sera del 21 (cuoio si pccennò^) fu fatta 
dagli studenti della università torinese e da altri 
multi cittadini che ad essi sì unirono, una splen¬ 
dida dimostrazione al conte Cavour, per festeg¬ 
giare il suo ritorno al potere. Preceduti da ban¬ 
diere nazionali e con torce accese si recarono 
sotto le finestre ,<lel palazzo del presidente del 
consiglio gridando viva U Re! Viva Cavour! 
Viva V Italia, 

— La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto 
reale che scioglie Ja Camera dei deputati, e dà 
le disposizioni per le nuove liste elettorali, 

Milano 22 gennaio. Persone ben in fumiate' 
spargono oggi per la città la notizia (delinquale 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

Rottane di Giorgio Saod. 

(Traduzione dal francete di F, F.) 

In mezzo a tutto ciò io era poco religioso. 
Mia madre, irreprensibile, ma percossa da un 
continuo dolore, m’appariva come una crudeltà 
gratuita di quella provvidenza, che essa invocava 
dì spesso senza aver l’aria di credervi. La vi¬ 
sione d’un mondo migliore, a cui sembrava aspi¬ 
rare senza che Ja sua vita ne*sembrasse allie- 
Tata,^mi faceva l’effetto d'uno decezione! Infine 
ogni cosa tendeva in me al materialismo, ne sen¬ 
tiva in realtà che un solo bisogno, quello di sod¬ 
disfare le mie passioni. 

. Tre mesi di vita parigina le calmarono sino 
alla sazietà, ed un bel mattino posi Ja testa fra 
le mani richiedendo a me stesso perchè fossi 
nato; se forse per abbnitire con dei .compagni 
senza cervello e con delle donne senza cuore, 
o per tornare ad estinguere lentamente nello 
stesso sepolcro ove mia madre s’era seppellita 


vivente. Essa avea almeno vissuto; avea amato, 
lo però non avea che sognalo d’amore, e pro¬ 
curava di estinguere quei sogoj net piaceri fittizi. 
Mi sentii stanco di tal vita, e risoluto a sot- 
trarmtvi, non seotiva piti la sete del vero. Non 
era più materialista, ma non ehi del pari ancora 
iniziato ad alcun ideale. Mi seotiva quindi di¬ 
sgustato di tutto e di me stessp. 

Le mie risorse pecuniarie( erano per dive¬ 
nire esauste, allorché ricevetti da mia madre 
un’altra somma di danaro senza nessuna inchie¬ 
sta relativa all’ impiego della piecedente. Rimasi 
per cosi dire intimorito da tali munificenza che 
per essa, il sapeva bene, equivaleva ad una 
ventina d’anni di privazioni. Un rimorso istan¬ 
taneo e pungente s’impossessò, di me. Le mie 
dissolutezze mi si affacciarono J come una mac¬ 
chia dalia mia vita. , 

lo non avea adempiuto in verun modo le 
intenzioni della mia povera madpre. Avea negletti 
i vecchi amici ai quali era stjjlo raccomandato, 
e che doveano occuparsi del mio stato. Mi sen¬ 
tiva assai mal disposto al matrimonio* Un «ugno 
di felicità di tal guisa pres tabi (ito e discusso al¬ 
lontanava da me ogni confidenti ed ogni spon¬ 
taneità. ■, 

Presi congedo dalle persone piu stimabili 
'che conosceva, non dissi parqla pile altre, e par¬ 


tii per la mia provincia senz’ altra risoluzione 
preconcetta che quella di obbligare mia madre a 
riprendere i suoi doni e lasciarmi attendere presso 
di lei i risultati delle mie proprie riflessioni* 
l Mi sentiva troppo altiero per non essere 
sincero. Confessai i mìei errori senza cercare di 
attenuarli* Mia madre ascoltò gravemente Jc mie 
confessioni, poi mi disse: 

— Al tuo silenzio sulla questione del matri¬ 
monio, io avea quasi indovinato la verità* Ti 
compiango, figlio mio; ma vedo che questa e- 
sperienza ti servirà di lezione. Il tuo pentimen¬ 
to ine io attesta. Prenditi il tempo per calmarti 
c riconciliarti col possibile* \<à penseremo aste¬ 
nie al tuo futuro stato. 

Io m’era meritato dì espiare i miei errori 
con delle privazioni, ma ciò non avvenne. 

Mia madre non volle riprendere il dana¬ 
ro che le riporlava. Esso era mio, diss’ella ; essa 
era la mia tuirice e mi presentava dei conti sui 
quali non volli gettare gli occhi ; siccome però 
la metà dei nostri beni provenivano da mio pa¬ 
dre, essa esigette che io ne prendessi l’ammini¬ 
strazione, Io voleva almeno impiegare queste e- 
conomie a procurarle qualche comodità, ma ciò 
pure mi riuscì impossibile, e vi dovetti rinunzia¬ 
re vedendo che l’affliggeva senza recarle alcun 
sollievo* 
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non assumiamo la responsabilità) che sia nomi* 
nato a governatore di Milano il Cav. Massimo 
d'Azeglio. 

— Il generale Rose, comandante militare fran¬ 
cese della citta dì Milano, partì ieri per altra 
destinazione, 

— ^eggesi nella Lombardia: Gli agenti di 
pubblica sicurezza preposti alia vigilanza sugli 
stampati che vengono affissi o venduti per la I 
città, sequestrarono buon minierò di copie d'un 
manifesto intilolato : Sentenza del Papa , che 
non portava firma alcuna cd era stato diramato 
senza che fossero adempiute te prescrizioni della 
legge sulla stampa, 

Como 19 genuino* Oggi il generale Garibaldi 
Ita impalmata in seconde nozze la primogenita 
del nobile marchese Raimondi 

Modena 20 gennaio* li decreto di Farini che 
pubblica la legge elettorale nelle provincie del* 
l'Emilia ha il seguente articolo; Il numero dei 
deputati da eleggersi nelle regie provincie del* 

V Emilia è di 60, distribuiti per provincie nel modo 
seguente; Bologna ne elegge 12, Ferrara 7, Forlì 
7, Massa e Carrara 4, Modena 10, Parma 8, 
Piacenza 7, Ravenna 7, Reggio 8, 

Bologna. La Zecca dì Bologna intraprenderà 
la coniazione delle monete d' argento e il* oro coti 
l'effigie di Si M,Vittorio Emanuele, da un lato, 
e Tarme di Savoja dall'altra. 

Perugia 18 gennaio. 11 comandante militare, 
generale Schmid, rinnuovava le minacele penali 
contro la diramazione di voci inquietanti. 

Napoli 18 gennàio* Ieri giunse il marchese 
Pes di VilJamarina. Il barone Brenier e il Conte 
di Gropello andarono ad incontrarlo. Molti Napo* 
tetani inviarono al nuovo ministro di S, M. il Re 
di Sardegna i loro vigliettiMi visita. 

Atira del 12* Leggesi in alcune Gazzette te* 
deserte che una Compagnia di capitalisti inglesi 
ha domandato seriamente al He di Napoli una 
patente per estinguere il vulcano del Vesuvio, 
Siccome la sede principale della fava ardente è 
posta a molte migliaia di piedi sotti» la superficie 
del mare, se essi potino aprire un canale e far 
penetrare l'acqua tino al cratere, il fuòco sarà 
estinto. Ora questa operazione costerebbe soltanto 
2 milioni di franchie renderebbe all*agricoltura 
terreni, che hanno un valore dieci volte maggiore, ) 

Frauoia. — Parigi 21 gehnaio* Secondo J’ 
Indèp* tìelge^s i rifiutano in questo momento tutti I 
i congedi all' esercito francese d'Italia, Una ve* | 
dova che domandava la liberazione di suo figlio 
che trovasi ora sotto le bandiere dovette rasse* 
guarsi a differire 1’ esercizio effettivo di questo 
suo diritto finche la pace sia definitivamente ss* 
sìcurata. Inoltre si mandano ai rispettivi corpi i 
militari deli'esercito d'Italia che trovansi pera?* 
ventura in Francia, 

Altra del 24* Il Page e la Patrie recano ar¬ 
ticoli contro V indirizza dei protezionisti ali * 1 * Im¬ 
peratore. 

Altra dei 2S . La Patrie smentisce la voce 
corsa, che il maresciallo VaiHant sìa stato richia¬ 
mato dall* Italia, 


; — La Patrie pubblica II testo del trattato coro- 

: marciale, sottoscritto da Baroche e da lord Co- 
wley. 

Le sue principali disposizioni sono le seguenti ; 

, Il dazio d’importazione sui vini in Inghilterra 
' viene ridotto da 130 a 28 (franchi?) La seta 
potrà essere importala liberamente. Il dazio d'im- 
portazione sul ferro in Francia importerà 7 frati- ; 
chi per 1UU chilogrammi. La lana e il cotooe 
lavorati saranno protetti da un dazio, il cui ma* 
ximum è stabilito al 30 per cento. Le materie 
prime, di cui pària V Imperatore, verranno im¬ 
portate senza dazio dal 1.® luglio 1861 in poi. 
Le proibizioni varranno tolte, a cominciare dal 
mese d 3 ottobre 1S61. li trattato avrà forza, ob¬ 
bligatoria per l'Inghilterra dal giorno della pub¬ 
blicazione in poi,' 

Altra del 23* Trovasi in questo momento a 
Parigi una deputazione ufficiosa di Savoiardi. Sì 
seguita a parlar molto della possibile annessione 
della Savoia alla Francia, 

Inghilterra* Londra 23 gennaio . È ar¬ 
rivato il piroscafo ordinario, recando notizie da 
Nova-York in data deli 1 li corrente, II Signor 
Faulkner fu nominato inviato americano a Parigi, 
Miramon protesta contro il trattato americano. 

Altra del 24* S, M*la Regina ha aperto oggi 
in persona il Parlamento. Ecco il contenuto es¬ 
senziale del discorso del trono ; “Le mie rela¬ 
zioni colle Potenze estere continuano ad essere 
amichevoli e soddisfacenti. Alla fine dell' ultima 
sessione, io v'informai delle comunicazioni dame 
fatte sulla questione se nel caso che avesse luogo 
una conferenza delle grandi Potenze europee per 
regolare la presente e futura situazione dell’ Ita¬ 
lia, io volessi mandarvi un plenipotenziario. 

“Sin d 1 * allora bo ricevuto un formate invito per 
parte dell 7 Imperatore d'Austria e dell'Impera¬ 
tore dei Francesi, di spedire un plenipotenzia¬ 
rio al Congresso, il quale doveva esser com¬ 
posto 1 di rappresentanti delle otto Potenze che 
presero parte ai trattati di Vienna delTanno 1815. 
Lo scopo di questo Congresso doveva consistere 
nel ricevere comunicazioni intorno ai trattati di 
Zurigo e, mentre dovevano esser associate alle 
anzidetto Potenze anche Roma, Xapoli e la Sar¬ 
degna, nel discutere intorno ai mezzi migliori dì 
pacificare V Italia e di fondar il suo benessere 
sopra una base solida e durevole. 

“Siccome io desidero sempre di prender parte 
a provvedimenti che tendono alla conservazione 
della pace, accettai l'invito, ma feci sapere in 
pari tempo che in tate Congresso, io avrei man¬ 
tenuto rigorosissimamente il principio che non 
debba essere adoperata alcuna forza esterna per 
imporre al pòpolo italiano qualsiasi Governo o 
costituzione particolare. Sopravvennero alcune 
circostanze, che cagionarono una' dilazione del 
Congresso, senza che fosse stata stabilita un'e¬ 
poca per la riunione del medesimo. Però tanto in 
un Congresso, quanto in trattative separate, io 
mi adopererò affinchè i popoli d'Italia sian con¬ 
servati liberi- da violenta intervenzione straniera 
nei loro affari interni, e spero fiduciosamente che 


Questo nuovo stato di cose non alleggerì 
per nulla la noia che mi opprimeva. Io passava 
troppo celeremente dalla sommissione assoluta 
all'autorità illimitata. Se mia madre avesse ciò 
risoluto per insegnarmi la prudenza e la mode¬ 
razione, il suo calcolo era buono poiché io mi 
sentii piò schiavo di prima apprezzando meglio 

i miei doveri verso di lei. Piu essa s' umiliava 
innanzi a me, e piu io dovea continuare ad u- 

mìiiare me stesso. Questa vita senza effusione 

maturò m breve il mio carattere senza poter 

dire che essa il formasse. Divenni pensoso, e 

sentii fermentare in me delle nuove passioni, 

passioni vage, è vero, ma i cui sogni succede- 

vansi senza connessione e senza scopo. Non sen¬ 
tiva piu la sete dei piaceri frivoli c materiali 
Scontento di me stesso, avrei voluto essere qual¬ 
che cosa, nè mi sentiva atto che alla mediocrità di 
cui era stanco. Senza fortuna e Senza partico¬ 
lari talenti, non poteva pretendere ad una bril¬ 
lante carriera, ed a veruna influenza. Le cinque o 
sei persone che componevano il mio impero, in* 
cominciando da mia madre, mi dicevano da mat¬ 
tina a sera che io era ÌJ padrone, IL padrone di 
che? ili ordinare il pranzo, di pagare j mieti¬ 
tori, di scegliere il mantello del mio cavallo, e la 
razza de' miei cani, d'andare alla caccia per la 
quale non era appassionato, alla messa ove non 


pregava, presso i vicini che non mi divertivano^ 
nelle città ove non avea che fare? lo divenni si 
mesto che mia madre se ne accorse e se ne 
maravigliò. 

IH. 

— Figli* mio, mi disse con un po' piu d' e- 
spanstone del solito,'tu t'annoi. L'uomo non può 
viver solo. È d' uopo assolutamente che tu pren¬ 
da moglie. 

— Può essere, le risposi; ma è necessario 
pria di tutto poter amare, e fra il ristretto nu¬ 
mero di ragazzo che conosciamo ed alle quali 
posso aspirare, non ve n'ha una che mi piaccia. 

— Ritorna a Parigi, o va 1 a Rioni, a Cler- 
mont, a Puy.,.. 

— Xo, in grazia, non mi chiedete ciò. Mi 
sento sì poco amabile che temerei d'amare e 
non piacere, 

— Ebbene, viaggia, cerca distrazione, e di¬ 
verrai amabile, Non ne sei forse padrone? 

— No, non sono padrone del mio umore, non 
so ancora guidarmi. Ho bisogno d'amare, ma 
sento jn me una fiamma che non saprebbe col¬ 
pire la donna che io sogno, e temerei di trovare 
T opposto dell 1 amore. 

— Che donna sogni tu mai? 

—* Una creatura perfetta, nè piti nè meno! 


le cose della Penisola italiana saranno risolte la 
modo pacifico e soddisfacente. I relativi docu¬ 
menti vj verranno presentati fra breve. 

“Io sono in trattative coll' Imperatore dei Fran¬ 
cesi per estendere I rapporti commerciali fra E 
due paesi e per tal modo render piu stretti i le¬ 
gami d' amichevole alleanza, 

“In seguito ad una contesa insorta tra la Spa¬ 
gna e il Marocco io tentai — purtroppo invano — 

(T impedire una rottura». 

Sua Maestà accenna poi alla spedizione in 
comune contro la Dina, ed esprime il desiderio 
di veder appianata la vertenza cinese mediante 
una pacifica arrendevolezza dell'Imperatore deila 
Cina. 

Indi la Regina dedica alcune parole alta que¬ 
stione di San Juan felicemente appianata, ed e- 
sprime la speranza d'uno scioglimento amichevole 
della controversia coll' America riguardo ai confini 

Poscia S. M. annunzia alcune proposte finan¬ 
ziarie tendenti a porre tu condizione, conveniente 
V esercito, la flotta e la difesa del paese; accenna 
ringraziando alle premure per la formazione di 
corpi dì volontari; annuncia la presentazione di 
un bill di riforma e di altri bìlie relativi agli af¬ 
fari interni, e infine fa menzione della crescente 
prosperità generale, della pace e lealtà deli 7 In¬ 
ghilterra, dell 1 India, comepure di tutte le colonie. 

— Il Times e il Morning-Post d'oggi asse¬ 
riscono che il trattalo di commercio fa sottoscritto 
ìerj « Parigi, 

Altra del 21* Scrivono telegraficamente da 
Southampton : Harrison, capitano del Greal Ea - 
stcrny si portò col Dr, Watson, capitano Lay, suo 
figlio, e 6 marinaj a Southampton in un battello 
scoperto. Fece forte vento da Sud-ovest. Nell' en¬ 
trare nel dock il battello si rovesciò. Hai Piro¬ 
scafo Indus accorsero due imbarcazioni in aiuto 
dei pericolati, e ritirarono dal mare il capitano 
Harrison unitamente ad altre sette persone. Il 
I figlio del capitano Lay, si annegò, e lo stesso 
I capitano Harrison non potè esser richiamato alta 
vita. La disgrazia avvenne questa mattina. 

Germania. — Monaco 23 gennaio , Stando 
al Votksbole L'indirizzo ai Pontefice che si tro¬ 
vava esposto nelle sacristie delle chiese di qui, 
conta in tutto 7249 soscriziom, alle quali verreb¬ 
bero di fuori ancora 72,794. Il professore de 
Lasaulx tradusse quell'indirizzo in lingua latina. 
Questa traduzione sarà unita al testo tedesco. l 

Spagna. — Madrid 21 gennaio , La ascri¬ 
zione popolare pei feriti dell’ armata d 3 Àfrica si 
estende in tutta la Spagna. 

Oggi deve imbarcarsi la divisione basca. 

Altra del 25. Considerevoli masse di Maroc¬ 
chini hanno attaccato ier l' altro il ridotto ette si 
sta costruendo sul fiume Martin. Alcuni batta¬ 
glioni della divistone Rios e dei IL corpo con 
due squadroni respinsero il nemico. L'infanteria , 
formando dei quadri (quarrès), respinse il vivo 
attacco delia cavalleria nemica, I nostri squadroni 
si lanciarono quindi su questa e $' impossessarono 
d' una bandiera. Il nemico sofferse considerevoli 
perdite su quel terreno paludoso e sotto il forte 


qual altra donna si potrebbe sognare. 

— Qual dovrebbe essere? 

— Non lo so bene. Ho conosciuto a Parigi 
delle bellissime donne, ma assai + moleste. Non 
oso quindi pensare all'aspetto che la donna da 
me sognata possa e debba avere. 

— Non parliamo piu del suo aspetto. Si è 
sempre belli quando si piace e si è amabili Fai 
tu forse gran caso della nascita? 

— Quando non ne facciate voi.,.. 

— Non ho aitio modo di vedere dei Ino, Se 
una famiglia di gente onesta ti può aggradire, 
io ne sarei contenta. Ma dimmi ora se fai cal¬ 
colo stilla fortuna ? 

— Non aspiro che ad una modesta agia¬ 
tezza. Non ho nè il diritto d'esigere una mo¬ 
glie ricca, nè quello di sceglierne una povera. 
Non voglio che i miei figli siano privati dell'e¬ 
ducazione che ho ricevuto. Non saprei quindi 
desiderare che una esistenza eguale alla, mia, 
nè ho l'ambizione di cercar di meglio. 

— Ciò non di meno se tu rinvenissi una bella 
dote.... Una borghese dovrebbe esser ricca per 
tsposare un gentiluomo. Ciò è naturate e secon¬ 
do I' uso, 

— Chi avete in vista? 

— Nessuna.,.. Hai tu mai veduta miss Love ? 

— Chi è costei ? 
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fuoco detti nostri artiglieria. Le nostre perdite j 
sodo lievi. 

Buffi*. — Ci viene riferito da Odessa che | 
per ordine deir Imperatore delle Hussìe, i nego¬ 
zianti esteri abitanti nei porti delia Russia me¬ 
ridionale saranno ammessi all’ iscrizione nella 2 *da 
e 3.za gilda, finché vengano pubblicate le nuove 
disposizioni commerciali. 


Lo Stalo Pontificio. 

Ora che la questione romana richiama in sommo 
grado la pubblica attenzione, non sembra inop¬ 
portuno di ricordare, giusta i dati offertine dalla 
Presse di Vienna, i rapporti dello Stato Pon¬ 
tificio nel suo sviluppo storico, nella sua ripar¬ 
tizione politico-amministrativa, nella sua esten¬ 
sione territoriale, e nel numero de’suoi abitanti. 

Il Papa c Sovrano temporale fin dal 755, In 
cui Pipino il Breve gli fece un dono dell’ E- 
sarcato, parte della luogotenenza bizantina con- 

S uistata ai Longobardi. Sei 1053 egli accrebbe 
suo territorio col Ducato di Benevento ; nel 
1077 coi beni di Matilde; nel 1198 colla ci Uà 
di Roma; nel 1273 colVenosmo; nel 1348 colla 
contea di Avignone ; nei 1598 con Ravenna ; nel 
1513 ron Bologna ; nel 1532 con Ancona ; nel 1597 
con Ferrara; e nel 1626 con Urbino. La prima 
rivoluzione francese sottrasse a Papa Pio VI tutto 
il potere temporale, e formò la repubblica di Roma, 
dal febbraio 1798 al Ì 8 tMK Le vittorie degli Au¬ 
striaci e dei Russi ristabilirono sotto Pio VII lo 
Stato Pontificio. Ma già nel 1808 dovette esso 
cedere una parte del suo territorio al Regno cT 
Italia, ed il decreto di Napoleone I io distrusse 
nuovamente, incorporando i paesi al di là degli 
Apennmi al Regno (T Italia, quelli al di qua de¬ 
gli Apennini e la citta eterna all’Impero. L’e- 
crede presuntivo di Napoleone 1 ottenne in modo 
ben significante il titolo di Re di Roma. Addi 
24 maggio 1815 seguì la seconda ristaiirazione 
dello Slato Pontificio; tuttavia questo dovette 
cedere alla Francia Avignone e il Venosino. Il 
Congresso di Vienna confermò li Sovranità del 
Santo Padre. 

Dal 1815 lo Stato Pontificio nella sua divi¬ 
sione generale si compone: L Da Roma e dalla 
Commarca con 80 miglia quadrate e 326,000 
abitanti, di cui circa 180,000 nella città di Roma. 

Il Dalie Delegazioni o Marche, cioè da An¬ 
cona, Macerata, Camerino, Fermo. Asco!Ì, Pe¬ 
rugia, Spoleto, Rieli, Viterbo, Orvieto, ì ? to $ ì ~ 
none, Civitavecchia, Benevento (nei raggio na¬ 
politano]), con 358 miglia quadrate ed i milione 
e mezzo d'abitanti. 

III. Dalle Legazioni (staccale presentemente 
in gran parte dallo Stato Pontificio), che si di¬ 
vidono nei distretti di Bologna, Ferrara, Forli 
Kfcvenna, Urbino, Pesaro e VeJIctri. La Roma¬ 
gna ha una superficie di 226 miglia quadrate ed 
7,240,000 abitanti. 

Giusta l’editto 22 novembre 1850 il Governo 
delle provinde è suddiviso nel distretto della 


— Love Boiler, la figlia di quell’ inglese un 
po’ maniaco, credo, che fece acquisto delia pos¬ 
sessione dt Bellevue, otto leghe distante da qui. 
Asso è ricco, lo so. Non ha che due figli, di 
Cui una fanciulla che si chiama Love, e che mi 
sembra a proposito. Dietro quanto mi viene as¬ 
sicurato, esso è un un uomo assai onesto ed ec¬ 
cellente. Io ti impegnai a render loro una visita, 
poiché vennero a trovarmi durante la tua dimora 
a Parigi; tu facesti però il sordo. Ora, dopo 
sei mesi che sei ritornato, sarebbe tempo di ac¬ 
condiscendere al mio desiderio.... 

— Lo credete, cara madre ! Ma io ritengo che 
ne sia cessata oramai l’opportunità.... 

— Fa ciò che credi; ma ad ogni modo poco 

ti costa ad appagarmi. ' 

— Rifatti vi sognerò, non già con ardore, ma 
coiqe si sogna ad un punto di salvezza. Se miss 
Love è bella e dolce, perchè noi Però e d’uopo 
prima vederla. 

Il giorno appresso partii per Belteviie. 

Bellevue, secondo mi sovveniva, era un 
vasto casino di campagna press’ a poco abban¬ 
donato, posto in un silo ridente e magnifico, tra 
una gola profonda, ove un torrente precipita le 
sue acque limpide ed abbondanti, e le pianurr 
della fertile Auvergne. Rinvenni facilmente il 
sito ma non riconobbi la casa. Dà due anni che 


città di Roma ossia la Comma rea, cui appar¬ 
tengono le tre provinole o delegazioni Viterbo, 
Civitavecchia ed Orvieto, nelle quali la polizia 
suprema, la divisione delle truppe eco., sono sog¬ 
gette direttamente alla reggenza dello Stato; — 
ed in quattro legazioni, cioè quella della Ro¬ 
magna colle quattro delegazioni di Bologna, Fer¬ 
rara, Ferii e Ravenna ; quella delle Marche 
colle sei delegazioni di Ancona, Urbino e Pe¬ 
saro, Macerata, Fermo, Ascoii, Camerino ; quella 
delle Umbrie colle Ire delegazioni di Perugia, 
Spoleto e Rieti; quella della Campagna *e Ma¬ 
rittima colle tre delegazioni Velletri, Prosinone, 
Benevento. — Alla prima di queste cinque se¬ 
zioni presiede un Cardinale Presidente; alla te¬ 
sta di cadauna delle altre sta un Cardinale Le¬ 
gato, al quale è addetto un Commissario ponti¬ 
ficio straordinario, tranne nella Legazione delia 
Campagna, ove al Cardinale Legato è addetto 
un Vice-Legato. Alle singole Provincie o De¬ 
legati, presiedono i Delegali, j quali possono ap¬ 
partenere anche allo stato secolare. 

Tutto lo Stato Pontificio comprende una su¬ 
perficie dt 727 miglia quadrate con 3,124,668 t- 
bilanti. Colla Romagna, ora staccata, cioè colle 
Legazioni di Bologna^ Ferrara, Forlì e Raven¬ 
na, il Papa perderebbe 175 miglia quadrate c 
piu di ,i milione di sudditi. 

-- 

Gazzettino di città. 

La spettabilé Camera di Commercio e d’In¬ 
dustria, pubblicava il seguente 

Avviso. Giusta quanto risulta dal concer¬ 
nente Decreto emanato dalla spett Commissione 
dell’Uffizio Verità* Austriaco dd. Trieste 22 di¬ 
cembre a. p., copia del quale trovasi depositata 
in atti dalla scrivente, la Commissione suddetta 
lia nominalo a proprio Agente in Fiume il Sig. 
Lodovico And . Bur^Staller^ ed ha parimenti e- 
Jetlo a Periti i Signori Antonio Jietlen e Boni¬ 
facio hancick . 

Mediante tale nomina il predetto Agente è 
autorizzato d T intraprendere a richiesta delle parti, 
mediante i menzionati Periti, fa visita e classifi¬ 
cazione dei bastimenti mercantili d’ ogni nazione, 
attenendosi strettamente alle norme prescrittedal 
Regolamento tecnico vigente peli’Ufficio Veritàt 
Austriaco* 

Un tanto si pregia la sottoscritta di portare 
a conveniente notizia dello spettabile Ceto mer¬ 
cantile-marittimo dei proprio distretto, onde sap¬ 
pia prevalersene. , L 

Balla Camera di Commercio e <f Industria . 

Fiume 18 Gennaio 1860. 


NOTIZIE. 

a** Gustavo Modena diede al remoto teatro 
Silvestri a Milano una rappresentazione del Gia¬ 
como /. di Sue. Il buon pubblico di porti Tici¬ 
nese, di gran lunga meno aristocratico di quello 


non avea avuto occasione dì passare di là, s& 
ne avea fatto un castello moderno, visto ed e- 
legante. Il parco era stato Ingrandito con ag¬ 
giungervi un burrone ed un vicino bosco pieno 
di bellissimi alberi. De’ giardjni pieni di fiori 
coltivati all’inglese fiancheggiavano il castello; 
le acque correnti sparse sulla Montagna venivano 
a scorrere in un ruscello artificiale che bagnava 
le basi del casino, ed irrigava i abbondantemente 
le praterie. Tutto ciò era disposto con molta sem¬ 
plicità e buon gusto, ed ogni cosa accennava a 
quella comoda agiatezza che si approssima alla 
ricchezza. ! 

Per la prima «volta In vjta mia, mi sentii 
alquanto umiliato della mia poveflà a motivo deite 
intenzioni che ivi mi conducevano. Non avea 
la vanità dt credere che recando un titolo in 
iscatubio di una fortuna, dovessi essere accolto 
a braccia aperte. Se la fanciufia era graziosa, 
era d’uopo, per istabilire P equilibrio, che io fossi 
grazioso del pari, e scontenta di già del mio 
: passo, ne rimasi ad un tratto disgustato, nell’ i- 
stante appunto di varcare il cancello che met¬ 
teva ai roride d’ onore. Mi accingeva dunque à 
ritornarmene, allorquando mi trovai di faccia a 
due bei fanciulli, una ragazza di sedici a dieci- 
sette anni ed un garzoncello di dieci a dodici; 
ambidue montati su dei superbi cavalli bretoni, 
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del teatro Re, ha fatto mostra di maggior cuore 
e di piu fina intelligenza, salutando il grande 
attore compatriota con un’ espansione che deve 
averlo ad usura indennizzato dalla freddezza e 
dall’ indifferenza imperdonabili con cui, nel cosi 
detto centro, si accolse Pannunzio della decla¬ 
mazione della Divina Commedia . Se Modena 
trasporterà laggiù le sue tende, sarà un bello 
scorno per gli abitatori del così detto quartiere 
civile, che non ebbero il coraggio di spender tre 
lire per andar a sentire la più bella poesia del 
mondo declamata dal maggior artista dell’ Euro¬ 
pa. E dir che costoro non lasciano le rappre¬ 
sentazioni della Scala^ ove certamente spendono 
di più, per udir stuonare roba vecchia e veder 
quattro gambe all’ aria ! Il sommo attore farà bene 
a rieovrarsi a San Simone ; e noi il seguiremo 
fiir là, in mezzo dì bravi barabba di porta Cina, 
che han si fino il buon senso, da mostrare, se 
non altro, di apprezzare e comprendere una delle 
più sublimi intelligenze del secolo. (Cb*mor*m*j 

4^0 II ministro della guerra del Governo fran¬ 
cese ha. pubblicato il seguente decreto: 1 . Gli 
stecchetti fosforici comuni sono interdetti nelle 
caserme sotto pena di prigionia. 2 . Tutte quelle 
persone civili che si arrischiassero di introdurne 
in tai luoghi saranno punite. 2. Gli stecchetti i- 
giemei o dt fosforo amorfo che non si accendono 
se non vengono confricati sopra una superficie 
preparata a quest’uopo, sono J soli di cui i mi¬ 
litari possano*far uso. 

Un avvenimento terribile pose in coster¬ 
nazione le Comuni di Bonnev&l, Dangeau, Vieu- 
vicq ed Àuthan nel diparlimente Eure-et-Loire, 
in Francia. 

Eccone i dettagli narrati dal Journal de 
Chartres del 12 corrente. 

Un enorme cane di razza Bouldog, morse 
dieci persone. Tre sono già morte dalle riportate 
ferite, e ve ne sono delle altre talmente malcon¬ 
cio che si dispera deità loro esistenza. 

Una fauciullina di dieci anni, Estella Concilio, 
fu la prima vittima. Essa si trovava sulla strada 
che conduce a Bonnéval, allorché quel cane che 
la seguiva si lanciò improvvisamente su lei, la 
rovesciò a terra, e le fece delle profonde ferite 
sulla faccia e sul corpo. (Quando il padre della 
disgraziata fanciulla giunse in di lei soccorso, 
avea già perso il naso, lacerata una gota, e le 
braccia ed il corpo quasi sminuzzati in molte 
parti. Alla vista di quell’uomo, l’animale fuggi 
e $1 diresse verso BonnevaK Un altro gruppo 
di fanciulli che si recavano a scuola venne as¬ 
salito dalla bestia feroce, e segnatamenteil gio¬ 
vine Emilio Albata. Fu sii di esso che il cane 
inveì maggiormente. Il povero ragazzo fu .atter¬ 
rato ed ìi suo viso non offriva in breve che una 
piaga sanguinolente. Alle grida degli altri fan¬ 
ciulli il cane fuggì di nuovo disparendo in un 
bosco poco distante dalla strada. 

Dopo avere errato parte della giornata, mor¬ 
dendo quA e là i cani che incontrava, sorprese 
presso Vieuvicq la vedova Manceau. Invano 
tentò essa di contenerlo per mezzo del collare, 


e seguiti da un gentiluomo di bell’aspetto, che 
io presi da principio, nel mio imbarazzo, per 
un domestico, palla soia ragione che cavalcava 
dietro i due giovani. 

Egli era invece il sig. Butler che andava 
a passeggiare con sua figlia Lowe e suo figlio 
Hope. 

Questo inatteso incontro, nell’istante cheto 
faceva un movimento a sinistra per ritornarmene, 
finì per isconccrUrmi. I giovani non videro in 
ciò che un’intenzione di pulitezza, e si ferma¬ 
rono per lasciarmi passare, scambiando in tal 
guisa una cortesia di cui non approfittai. Noi 
eravamo là, essi ben meravigliati, ma incerti, 
lasciando libero il passaggio senza che io mi 
avanzassi, allorché il sig* Butler giunse a sua 
volta e mi venne incontro 'con un aspetto tran¬ 
quillo, aperto, e sorridente* 

Spettava a me a parlare pel primo e di 
nominarmi o di scusarmi dicendo che mi era 
permesso di voler osservare la facciata del ca¬ 
stello, ma io non parlava, sentendo che il primo 
partito m’impegnava più che non ne avessi vo¬ 
glia, e che il secondo rompeva senz’altro gros¬ 
solanamente ogni relazione con degli onesti vi¬ 
cini dai quali mia madre avea ricevuto dei tratti 
di compitezza. 

[Continua) 
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e di sfuggire così stia crudele aggressione. Ina¬ 
nimale fu piu fori e di lei, la riversò a terra e venne 
divorala press 1 a poco vivente. Il di lei cranio 
rimase spoglio pressoché totalmente dalla sua 
superfìcie, il naso, la gota sinistra, il labbro su¬ 
periore furono distaccati c divorati. In quanto 
alle altre parti del corpo, esse presentano dap¬ 
pertutto delie profonde lacerazioni che giungono 
insino alle ossa. 

Alle grida strazianti della vedova Manteau, 
un certo Gouget corse tosto dappresso intenzio¬ 
nato di colpire il -cane mediante un roncone di 
cui era provvisto. Ma l’animale fuggì di nuovo 
nella direzione di Salnt-Avit ad un kilometro 
d 1 Àitlhon ; ivi attaccò certo Fontaine, fabbro¬ 
ferraio che si condticeva tranquillamente al suo 
domicilio. Dopo una lotta, nella quale costui venne 
morso crudelmente sulla faccia ed in altre parti 
del corpo, la bestia feroce si lanciò al line per 
le vie delta città. Qui la penna si rifiuta dal 
tracciare il quadro deir orrido macello che suc¬ 
cesse. 

Quattro altri fanciulli, il figlio del dottor Périer* 
in età di sette anni, la giovane Rigelcau, pure 
di sette anni, la giovane Queuret, prrss’a poco 
della stessa età, ed un’altra piccola di tre anni 
a pena, furono atterrate e morse piu o meno 
profondamente. Due altre persone, infine, la ve¬ 
dova Vasseur, Tunica che non ebbe la faccia lace¬ 
rata, ed una servente del signor Meunier, di¬ 
vennero parimenti preda dello spaventoso a- 
nimale. 

La mattina appresso, sul far del giorno, tutti 
gli abitanti armati di forche e di fucili, si posero 
in traccia del cane. Lo perseguirono e perven¬ 
nero ad attorniarlo &u d’un prato, ove al fine 
parecchie balle lo stesero morto. 

Si dice, senza però poterlo affermarlo, che 
questo cane portasse conficcata nel muso una 
punta di ferro di quasi due centimetri. Sarebbe 
mai da attribuirsi a tal causa il suo furore, e la 
cagione di tanto lutto e desolazione ?, 

(Etoifé Belge.) 

Un nuovo martire della scienza. Il Dr. 
Giilet, distinto medico francese, avendo voluto 
accompagnare un fanciullo affetto da angina ma¬ 
ligna clic dovette essere trasferito a Parigi da 
un villaggio dei dintorni di quella capitale, si fé’ 
chiudere ermeticamente colf infermo in una car¬ 
rozza. Inspirando Tarla viziata dalle esalazioni 
del malato il Dr. Gillel innestava nel suo sangue 
i ger.iri del morbo da cui quel meschino era tra¬ 
vagliato, e nel volger di quattro giorni ne dive¬ 
niva vittima. Rendiamo onore di ammirazione e 
di laude ad'un zelante medico, che non dubitò 
di sacrificare la propria vita per giovare altrui. 


$*£ Lèggesi nel giornale americano Cananian 
News : K SÌ apparecchia per la prossima pri¬ 
mavera una nuova spedizione nel mare artico. 
Il capo di essa è II dottor Hayes, che servi 
come chirurgo nélT ultimo .viaggio fatto dal rlutt. 
Kane. Lo scopo della spedizione (che riceverà 
sussidii dalle Società scientifiche degli Stati 
UnitH è di completare le esplorazioni incominciate 
dAl doli* Kane e di risolvere la qùislione del 
mare polare aperto e gli altri problemi scien¬ 
tifici, che ad essa si connettono. La Società 
geografica francese ed altre cospicue consorte¬ 
rie manifestarono il desiderio di contribuire alla 
spedizione, ma gP imprenditori ricusarono, per 
la giusta ambizione che sia esclusivamente a- 
mericana. La spesa richiesta ammonta a 90,000 
dollari. Non essendovi ragione di seguire di 
nuovo il corso delle precedenti esplorazioni, 
il dottor Hayes propone di passare celcremente 
il canale di Kennedy e indirizzare la prora al 
polo artico col minore indugio possibile. „ 

l*a Schlesiscke Zeitung, nel suo Nro. 5, 
dei mese di gennaio 1800, stampa quanto ap¬ 
presso : 

PIVS IX. CORAM CONGRESSI! 

qui 

anno 1860 Parisi!* fotoni* dicitur. 

ìmperator Frandae : Ecce homo I Quid videtur 
vobis ? 

Anglia : Tolle lolle, crucifige eum ! 

Succia: Tu dixlsli! Reus est mortisi 
Austria: Quid mali fedi? 

Sardinia: Xoshabemus legém et secundumhanc 
debet mori. 

Borussia : Nulla invento in eo causam. 
Hispania: Jnnocens ego sum a sanguine justi 
hujus. 

Porlugalia : Ad quid perditio ha h ec? 

Russia: Quid ad nos ? Tu videris ! 

Neapolis : Et si omnes scandalisti fuerint in le, 
ego non scandalizabor ! 

ìmperator Frandae : Ave, Rabbi ! (Splritus qui- 
demprompliis est, caro autem infirma Ex- 
pedit, tit unus moriatur prò poputo! 
Imperatrix Frandae : Nihit libi et justo fili. 
Multa cnim passa sum per vtsum propter eum ! 
Populus Christianus : Vae homiiii illi, per qtieni 
tradetur. 

Omnés Monarekae: Vere dolores nostro® ipse 
lulit et peccata nostra ipse portavit : 
Episcopi et sacerdotes : Forti animo eslo, in pro- 
ximo enim est, ut a Deo cureris ! 

Papa : Sedete hic donec vadam et orem T Post 
tres dies resurgam! Et beatus est* qui non 
fueril scandalizatus in me! 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti di 

Il Zi gennaio. Piroscafo airi. Arciduci). Sofia, 
di tona, 85, Gregorio Paliteli, eoa 
colli, pacchi e passeggeri . , < Zara 

Il 25 detto. Piroscafo aueL Benaoo, dt toni. 123, 

Giuseppe Calvi, eoa colli, pacchi e 
passeggeri. Trieste 

a Fortori provenienti do 

IL 22 gennaio* Brigantino ausi* Pera&tino, di ton. 

183, Luigi Viratilo, vuoto. . , diteggi* 

NAVIGLI PARTITI 

d& Fiume spediti per 

Il 28 gennaio. Piroscafo auri. Benoco, di tona. 

123, Gius. Calvi, con colli, pacchi 

c passeggeri.. . Trieste 

Gal cu e a olandese, G. Dykstre, di ton. 

123, E. A. Vennenga, con doghe t Londra 

dà Fortori spediti par 

Il 20 gennaio. Bark anst. Norma, di tona. 381, 

Paolo Randich, con legname . . *tom 
Il 22 detto. Brigantino nusu Perastino, di tona. 

183, Luigi Yi&nello, vasto .. . . Jie*n* 


Dispaccio Telegrafico 

dei principe corsi all ’ i. r. pub. Borsa di Vienna. 


Corso del cambi. 1 

25 gen. 

26 geo. 

27 gen. 

C^reo 

Citrati 
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133:90 

Zecchini imperiali per J aggio . . . 

Cono dogli effetti. 
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Prestilo nazionale a 6J per cerio fi. 
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79:80 

80:— 
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Estrazione dell’i. r. Eolio di Vienna 
dei 25 gennaio 1860. 

16. 33. 28. 24. 47. 

La prossima estrazione seguirà li 8 febbraio 1860. 


Estrazione delC ì. r. Eolio di Oralz 
dei 25 gennaio 1860. 

87. 6. 89. 41. 37. 

La prossima estrazione seguirà li 8 febbraio 1860. 


SCIARADA. 

Chi privo £ del primiero 
Ed il denar non ha, 

Air arte od al mestiere 
Ricorrere dovrà, 

L’ uom più non fa tecondo 
Se giaee nell* avel, 

Ed è l 1 intier del menilo 
Terribile flagri. 

Spiegamene della Sciarada precedente : 

Scia-rappa* 


N, 4037 de 1859. 

AVVERTIMENTO. 

Nella mattina del 13 febbraio p. v. verrà esperita presso questo Magistrato m pub¬ 
blica asta perja «esalane del diritte d’interrare un fondo aj mare nell 1 estensione di Ma fter 
[] 708 presso la marina 4' innanzi alte case Bar carri eh-Minate, diviso in due uguali parti, 
ognu/ia di kl&ftcr (J 354. 

Il presso fiscale £ fissate per cadauna parte in fior. 3000 V. A. 

Ogni licitante dovrà depositare all 1 atte dell* incanto il vadio di fior. 300 V. A. 

La pianta di situazione « le ulteriori cofldÌEÌoni d J asta seno ostensibili, nella Cancri- 
Iena di questo Magistrate durante le solite ere d’uflÌEV). 

Dai Civico RogUtruto Fiume , ii SO gennaio tSGth 

11 Borgomastro 

Z. St* G. J Francesco Cav. de Troyer m. p* 

N. 244-civT = = 640 (i) 

EDITTO* 

Da parte di questo I. r. Tribunale di Comitato sì porta & pubblica 
notizia, che ad Istanza di Cosmo Sariaich e Carlo Molena, del 21 gen¬ 
naio 1860 X. 244 venne accordalo e verrà tenuto nel giorno 31 corr* 
dalle ore 10 fino alle 12 meridiane nello studio dell 1 i, r. notaio cav, 
Thierry Punico volontario incanto, occorrendo pure sotto il prezzo di 
stima del naviglio denominato KuzmiCy di proprietà dei suddetti, apprez¬ 
zato a 26,000 fi. V. A. 

$’invitano quindi tutti gli eventuali oblatori da comparire nella 
suddetta giornata, e sarà ogni oblatore tenuto a depositare previamente 
a titolo di vadio da custodirsi fra i depositi giudiziali V importo di fiòr. 
2600, avvertendosi in pari tempo, che le condizioni d 1 incanto sono o- 
stensibili o presso la cancelleria di questo Tribunale, o presso i com¬ 
proprietari; sono avvertiti altresì tutti coloro, i quali vantassero qualche 
diritto di pegno sul detto naviglio, che i diritti loro competenti non ven¬ 
gono in alcun modo alterati dal prezzo di delibera. 

Fiume; 24 gennaio 1860. 


N* 53L (3) 

CEROTTO INGLESE 

patentato 

CONTRO LA GOTTA 

e contro ogni sorta di dolori, 

come pure nei Reumatismi, nelle Artritìdi, nelle Risipole, nei casi di 
Crampo, alle man! ed ai piedi, e piu particolarmente nelle varici, Gotta 
Ct-falica, Podagra, Enfiagioni, Slogature, Pleuhtidi; da usarsi come pre¬ 
servativo, e come rimedio sicuro e pronto. 

Si può averne solo ad unico genuino: 
in Fiume dal Sig. S* Kolarovich. 
a Lubiana dal Sig. Giovanni Kranhovitz. 

* Milano nella Farmacia del Sig. Andrea Ravizza, Corso Francesco* 
X. 57L 

„ Segna nella Farmacia del Sig. Giuseppe Accorti. 

„ Trieste dal Sig. G, A- Moscheni. 

Venezia presso Pietro di B. Bazo, e dal Sig. Pietro Milesi, Libraio 
al ponte S. Moisè. 

Questo cerotto riposto In pacchetti, con la relativa istruzione pét» 
modo di usarlo, costa la qualità semplice. . . , . f. 1:05 V.A. 

Detto di qualità doppia.. ^ 2:10 „ 

X. 641. rn 

CASSA DI RISPARMIO. 

Sono disponibili fior. 4100 Tal. Austr. da 
darsi a mutuo. 


AVVISI 

' N, 63». (2) 
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4' MioflAifloae la Val* Ausi* i Per Fiume fiorini 3 per trimestre. MlieipiH. — Fiori Ir Fiume fiorini 8:40 per trimestre, *nlicfp*tf t freneo nino *i confini deJla-Me¬ 
ntre hi*, — Fuori dell* Monarchi** fecondo le urtfft poftUlf* — Fa* Flaoie *1 rlcOTOH# anche natoci «ilo ni a mane vana A orlai A anticipati* — ] soci ricevono 
il tiiom*le *1 loro domicilio. — L' Ufficio di Reduioue e presse I* Tipografi* Re»*. — Lettere, gruppi eee. *11* Rtdufoa* devono essere affrtnentf. — Le ìssócUeìodì ei ricevono coti 
presso 1* Tipografi* come presso 1* Libre ri* Reni*. — Per Viaseriiona di avvisi, * modici pressi! 4 d* rivolgersi all* Libreria a *11* Tipografi* Rete*, 


Fiume, Ì* Febbrajo 1860. 

CRONACA CONTEMPORANEA. 


Austria- — Vienna 26 gennaio. Oggi net 
corso della mattina, Sua Maestà L R. Ap. ai de-' 
gaè d’impartire parecchie udienze private e.pre¬ 
siedette poi ii consiglio dei ministri. 

' Altra dei 27. ÀI ballo di camera eh’ ebbe luogo , 
Ier i’altro, oltre alle Loro Maestà I* Imperatore 
e l’Imperatrice, assistettero delia Corte imperiale 
i serenissimi Signori Arciduchi Guglielmo, Leo¬ 
poldo, Ranieri, Sigismondo e Giuseppe, le sere¬ 
nissime Signore Arciduchesse Ildegarda e Ma- | 
ria, nonché il Signor Duca e la Signora Duchessa . 
di Modena. Sua Maestà l’Imperatore portava V 
uniforme di colonnello del reggimento di coraz¬ 
zieri portante V augusto Suo nome. Sua Maestà 
l’Imperatrice aveva un vestito di seta celeste ed 
una magnifica acconciatura* 

— Ieri tutti i Signori Ministri ebbero V onore 
di essere convitati alla tavola di Sua Maestà I* 
Imperatore. 

— L 1 ufficio del gran ciambellano di Corte o 
Vienna inviò al Sig. Frapart, che salvò dalle 
fiamme una ballerina del teatro Porta Carinzia, 
un anello di brillanti, in memoria durevole di quella 
sera, esprimendogli il suo pieno riconoscimento 
per la coraggiosa presenza di spirito con citi esso 
riuscì forse a impedire un grande disastro. 

— In segno di riconoscenza per la comme¬ 
morazione clic il signor podestà di Vienna, D.r 
1. K. barone de Seiier dedicò alla memoria del 
defunto conte Giuseppe Jellacic de Buzim di¬ 
sponendo un requiem pel veneratissimo fiaoo, 
il consiglio comunale della città di Zagabria gli 
conferì il diritto di cittadinanza onoraria. 

— H 36 corrente, una deputazione ebbe l’o¬ 
nore di presentare a Sua Eminenza il reveren¬ 
dissimo cardinale principe arcivescovo di Vienna 
r indirizzo di devozione a Sua Santità il Papa 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

Romano RI Ctforgio fi*n«l, 

[Tradv*ione dai franeéie di F, Jf.) 

(Conti********, Vedi il /V, &4J. 

Il mio ospite troppo bene educato per di¬ 
rigermi una qualsiasi domanda, non dicea parola, 
e la mia posizione diveniva ridicola. Gettai uno 
sguardo turbato su miss Love; essa sorrideva 
sotto il velo, e guardava di fianco il suo giovane 
fratello che rideva del pari. 

Il dispetto sciolse la mia lingua ; mi nomi¬ 
nai, e spiegai che vedendo i miei ospiti recarsi 
a passeggiare, volea differire la mia visita e, ri¬ 
tirarmi. Il sig. Butler mi stese coidialmcnie la 
mano, mi presentò i suoi due figli, e per non 
imbarazzarmi d’avvantaggio, mi invitò a seguirlo 
nel parco. 

— Il vostro cavallo non ha caldo, mi disse, e 
d’altronde io vado quasi sempre al passo. Di 
tal guisa non vi farete alcun rimprovero, ed io 
avrò il piacere di parlare con voi. 

Noi facemmo quindi un centinaio di passi. 


Pio IX, settoscritto da 32yW9 laici delParci- 
diocesi. 

Sua Eminenza ebbe la bontà di accoglierlo 
nel modo più affabile e di assicurare con de- 

uevoli parole eh 1 esso verrà spedito alla sua 
destinazione. 

L’indirizzo scritto con rara perfezione calli* 
grafica è contenuto insieme al foglio di soscri- 
zione in un astuccio di pelle violetta in forma 
di libro, con ricco ornato d’oro. 

Presburgo 26 gennaio . Nel nostro Liceo, fre¬ 
quentato perla massima parte da studenti di lin¬ 
gua ungherese e di confessione evangelica, e- 
splose oggi la stufa in una delle stanze d’istru¬ 
zione 1 , poco prima del principio della scuola, così 
fortemente che ruppe porte, finestre e mobili, e 
le stesse pareti furono quasi minate* Fortunata¬ 
mente non v’ era ancora nessun studente. IVr 
quanto però non sia avvenuta nessuna disgrazia, 
c però molto doloroso che la protervia di giovani 
studenti si mostri in tale maniera. Se 1’ esplosione 
avesse avuto luogo alcurii minuti dopo, si avrebbe 
dovuto deplorare la perdita di molte vite umane. 
La direzione scolastica ha incamminata fa più 
rigorosa inquisizione. Intanto si conobbe che non 
solo fu introdotta della polvere india stufa, ma 
che l’esplosione fu prodotta da pezzi di legno 
incavati e riempiti di polvere che furono gettati 
nella stufa accesa. Un simile misfatto merita certo 
fa più severa punizione. 

Trieste 29 gennaio . L’ eccelsa I. R. Presi¬ 
denza luogotenenziale reca nell 1 Osservatore 7Vi- 
estìno a pubblica conoscenza il risultato delle 
soscrizloni fatte In Trieste tra cor onazioni e par¬ 
ticolari, a benefizio degl’ indigenti deli’ Istria nell’ 
occasione della festa da ballo, che net giorno 16 
gennaio corr., ebbe luogo nelle sale dei Teatro 
Mautoner, esternando i più vivi ringraziamenti, 
nel nome dei beneficati, a lutti quei filantropici 
che, contribuendo al santo scopo di carità Creb¬ 
bero a Trieste il vanto ed il merito di città ca¬ 
ritatevole in grado eminente. 

Fu già disposto l’impiego opportuno e pro- 


I /anciudi erano innanzi a noi, nè io vedeva di 
miss Lowe che la sua taglia piegatile e leggiadra, 
graziosamente uuita all’ andatura del suo cavallo. 
La sua persona mi era piaciuta a primo tratto. 
Un cappello tondo guarnito di penne, ornato di 
merletto nero, mi avea nascosto il suo sguardo 
sino al colore de’suoi occhi. 

Suo padre le diresse d’improvviso alcune 
parole iu inglese, con cui le dava il permesso di 
correre. Pronta ad approfittarne, essa parti al 
galoppo con suo fratello, e disparve al volgere 
di una lunga via ricoperta d’arena, di cui io 
seguiva lentamente col signor Butler le mor¬ 
bide sinuosità. 

Dopo che m’ ebbe parlato di mia madre, 
sul conto della quale si esprimeva *con molto ri¬ 
spetto, e del mio soggiorno a Parigi, d’onde 
non ini credeva ritornato da sì gran tempo, mi 
intrattenne del paese, delle sue produzioni, e 
delle sue bellezze. Egli esprimevasi da uomo di 
buona compagnia parlando il francese corretta¬ 
mente, ma soltanto un po’ accentuato e con al¬ 
quanta lentezza ; ma ebbi ad accorgermi ben le¬ 
sto eh’ ei non avea su verno punto le idee di un 
uomo di mondo. Esso non si lagnava di nulla 
nella vita, nc criticava nessuna abitudine di vi¬ 
vere, nessuna maniera di vedere. Parca che non 
disse importanza a che si sia, eppure il suo 


fieno della considerevole somma delle largizioni. 
Dall’ elenco rilevasi essere stati introitati in lutto 
f. 14,533:98. 

Altra del 30* È venuto alla, luce in Trieste 
un nuovo periodico settimanale “Il buon fratello 
— giornale religioso-morale,, diretto dall’abate 
Paolo Tedeschi. * 

— Ierlaltro di notte penetrarono ignoti ladri 
nella bottega di S. W„.. sul corso, e vi ruba¬ 
rono un’importo di fiorini 749 in caria monetata. 

Venezia 27 gennaio. In seguito alla dimis¬ 
sione del signor cav. Mondolfo dalla Presidenza 
della Camera di Commercio, raccoglievano ieri 
! deputati della Borsa, e decidevano di aggior¬ 
nare all’epoca della nuova Camera, che verrà 
presto composta, tanto la elezione del nuovo pre¬ 
sidente, come ogni altro affare pendente. 

Trento 28 gennaio . Partito ieri l’altro colla 
ferrovia per la nuova sua destinazione di Fiume 
il signor barone Ermanno Daublebsky de Ster- 
neck, imp. reg. consigliere aulico e capitano cir¬ 
colare, assumeva il giorno ist> sso tali mansioni 
il signor Carlo Conte Hóhenwart, Signore di 
Gerlachstein, Rabensberg e Raunach, Cavaliere 
dell’ ordine della Corona ferrea, I R, Capitano 
Circolare, ecc. ecc. 

— Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica 
con sovrana risoluzione 21 dicembre anno de¬ 
corso si è degnata ordinare la formazione di una 
direzione pelle costruzioni fortificatorie nel Tl- 
rolo la quale avrà là sua sede in Trento, La 
commissione, il cui scopo si è di determinare i 
punti della parie occidentale del Tirolo italiano 

f iiù atti a lavori fortificatori! c di sorvegliarne 
a esecuzione, darà mano atta missione affida¬ 
tale, a quanto ne si assicura, col giorno 1 del 
prossimo venturo mese di' febbraio. ( G.diTr .) 

Italia. — Napoli 20 gennaio. La crisi mini¬ 
steriale continua. 1 Pignori Troia e Murena fu¬ 
rono chiamati dal Re per formare un nuovo ga¬ 
binetto, (?) 

La caduta del Ministero è attribuita al progetto 


spirito non era privo d’animazione. La sola cosa 
che sembratagli sopratutto sprezzabile era la 
bellezza della natura e la tranquilla libertà della 
vita campestre. Non dimostrava alcun dispiacere 
di essersi accasato un po’ lungi da una città in¬ 
teressante e da un vicinato numeroso o brillante ; 
nessun dispiacere per un passato qualsiasi; ma 
scorgeva;*] in lui un’ammirabile serenità che non 
affettava la superiorità, ma che faceva intrave¬ 
dere un’ alterezza dì buon gusto. 

Io cercava il nome di questa soddisfazione 
tollerante dell’esistenza e dell’umanità, allorché 
una circostanza me ne porse occasione. Ei fermò 
il suo cavallo in mezzp ad una frase, chieden¬ 
domi scusa, pose piede a terra, raccolsi; un’er¬ 
betta che avea attirato la sua attenzione, la e- 
saminò un istante^ la pose nella fodera del suo 
cappello di paglia, e rimontato a cavallo riprese 
la conversazione ove l’avea interrotta. 

— Vi occupate dì botanica? gli dissi tosto che 
potei cangiare dt soggelio. 

— Un poco risposerai modestamente. E voi? 

Avrei potuto dire "pure un poco,, ma più 

che ammirava in questo ricco borghese il sen¬ 
timento di una verace dignità, piu la mia avea 
d’uopo d’elevarsi, e,risoluto a non nascondermi 
innanzi a lui, risposi francamente: 

— Ho la disgrazia di non occuparmi di nulla. 
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del Ae dì lar entrare delle truppe negli Stali 
Romani, 

Altra del 23. S^ E, il signor marchese Pes 
di Villamarina, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M, il He di Sardegna, ha 
avuto T onore di essere oggi ricevuto in parli* 
colare udienza da S. M. il He nostro Augusto 
Signore, nelle cui mani ha rimessa la lettera, 
con la quale il di lui Sovrano lo ha accreditato 
nella suddetta qualità presso questa reale Corte. 

L’ E. S. ha in tale occasione espresso i sen¬ 
timenti di sua personale soddisfazione, per ve¬ 
dersi chiamato da si onorevole missione ad es¬ 
sere r organo delle relazioni felicemente esistenti 
tra le due Corti, ed ha ricevuto dal nostro So¬ 
vrano T accoglienza più benevola, coi modi delia 
più squisita cortesia. 

— Sabato 14 gennaio verso le due pomeri¬ 
diane la piro-fregata inglese Euryalus nella quale 
viaggia S. A. R. il Principe Alfredo d’Inghil¬ 
terra, salpò felicemente da questa rada alla volta 
di ponente. 

— Scrìvono da Xapoli alla Corrispondenza 
Jiullier; 

L’ armata, in questo momento, è P oggetto di 
tutta P attenzione del Governo di Xapoli. Da qui 
a due mesi, la nostra forza militare salirà a 
140,000 uomini, divisi in 30 battaglioni di cac- 
/ datori a piedi, 3 dì carabinieri leggieri, 10 reg¬ 
gimenti di cavalleria, e 40 baitene di artiglieria 
con 320 pezzi. 

I lavori che debbono fare del lago d'Averno 
un gran porto militare, cautelato da ogni specie 
di attacchi, sono spinti con attività. 

Ancona 29 gennaio. Alcuni giornali hanno 
recato nelle loro colonne la notizia che in questo 
Teatro alP entrare delP Autorità governativa il 
pubblico si fosse ritirato. Tale notizia è priva di 
ogni verità. (Pfceno) 

Torino 26 gennaio . È autorizzata sul bilan¬ 
cio del ministero della guerra la spesa straor¬ 
dinaria di lire 40 milioni per la costruzione di 
fortificazioni e di fabbricati per acquartieramento 
di truppa e accessori) a difesa della nuova fron¬ 
tiera dello Stato, da ripartirsi in diversi esercizi. 

— IJ Diritto pubblica oggi una lettera del 
colonnello Thurr, dalla quale risulta che 11 ge¬ 
nerale Garibaldi fu chiamalo a Torino coll* in¬ 
tenzione di nominarlo ispettore generale della 
guardia nazionale di Lombardia; — che inoltre 
egli intese proporre al Re la dittatura militare. 
Cosi P Indipendente 

— Il maresciallo Vaillant ha ricevuto dal mi¬ 
nistro della guerra francese P ordine di non ac¬ 
cordar più congedi agii uffiziali ed ai soldati dei 
corpi d f occupazione in Italia. 

— La Ga%zetta Ufficiate d’oggi annunzia il 
decreto di riammissione al servizio effettivo nel- 
P esercito del luogotenente generale Manfredo 
Fanti. 

Altra del 28. L’attuale consorte di Garibaldi, 
Giuseppina Raimondi, ha P età di 19 anni. Te¬ 
stimoni agli sponsali furono il conte Porro Lam- 
bertenghij cugino di Silvio Pellico, per la sposa; 


e Lorenzo Valerlo per lo sposo; Da Nizza giun¬ 
sero pure la Agita di Garibaldi, Teresa, col co¬ 
lonnello Desideri- e consorte. 

Altra del HO. Una circolare del Conte Ca¬ 
vour alle legazioni sarde contiene quanto segue; 
Il Congresso, eh’ era atteso fiduciosamente da¬ 
gl* Italiani, fu di ferito in seguito ad importanti 
avvenimenti, li’ opuscolo// Papa ed il Congresso, 
la lettera delP Imperatore Napoleone al Papa, i 
discorsi della Regina d’Inghilterra e di Lord 
Palmerston sono fatti che mostrano P impossibi¬ 
lità della ristorazione. I Governi dell’Italia cen¬ 
trale hanno soddisfatto il loro dovere di secon¬ 
dare t desideri! legittimi delle popolazioni, pro¬ 
mulgando io Statuto sardo. Egli, Cavour, non 
fallirà mai alla responsabilità che gP incombe ri¬ 
guardo alia Iranuuìllità deli’Europa mediante la 
pacificazione delr Italia. 

li governatore di Chambéry dichiarò ad una 
deputazione di cittadini che i! Governo non ha 
avuto mai P intenzione di cedere [a Savoia. 

Milano 26 gennaio. È giunta questa sera la 
notizia ufficiale delia nomina del cav. Massimo 
d’Azeglio a governatore, di Milano* 

Altra del 23. Il Vescovo dt Brescia ha in¬ 
giunto di ritrattarsi, sotto pena della scomunica, 
ad un prete, che aveva pubblicato uno scritto 
contro il potere temporale del Papa. „ 

Altra del 22. Si aspetta che truppe piemon¬ 
tesi aleno presto per entrare nella Romagna, in 
Parma e Modena. In Mirandola si trovano già 
parecchie centinaia di soldati piemontesi. „ 

Parma, tl t? del corrente,' a Fontana Prado- 
sa, terricci uni a tra Sarmato e Castelsangiovauni, 
parecchi contadini fecero invasione in una festa 
da baHu, spiegando upa bandiera giallo-nera, ed 
obbligandogli astanti a gridare evviva Hadetzky. 
Erano armali di jtili. Corsa la forza pubblica i 
più fuggirono, quattro rimasero arrestati. Confes¬ 
sarono di aver fatto quella dimostrazione, istigali 
dal proprio parroco. (C. di V.) 

Firenze 2H gennaio. Con decreto del 21 corr. 
Il governo toscano ha proclamato ufficialmente lo 
Statuto del Regno sardo, per essere posto ia atto 
con successivo decreto, “e colla riserva di quelle 
istituzioni particolari cile ne accresceranno i van¬ 
taggi, conservando i benefizi di libere tradizioni,,, 

— Con altro decreto delio stesso giorno è pro¬ 
clamata iti Toscana la legge elettorale del Regno 
sardo 20 novembre 1859, promettendo altro de¬ 
creto “che stabilirà le modificazioni che sono ne¬ 
cessarie per la sua applicazione in Toscana,, ; e 
con un terzo decreto sono abolite le decime par¬ 
rocchiali, provvedendo altrimenti perii compenso. 

- Il Monitore Toscano pubblica un decreto, 
col quale si ordina la legge del reclutamento, 
mediante una combinazione del sistema antico e 
di quello che vige in Piemonte. 

Francia. — Parigi 27 gennaio . La Patrie 
reca un altro articolo intorno all 1 annessione di 
Nizza colla Francia dimostrando essere quelli i 
confini naturali. 

— Billaut, ministro dell’ interno, ha domandalo 


precisamente la soppressione deH’ Ùnicerg. — 
La dimissione del Cardinale Morlot, Arcivescovo 
di Parigi, grand’ elemosiniere dell’ Imperatore, è 
un fatto compiuto, spiegato dalla situazione ge¬ 
nerale. 

— I marescialli Baraguay d’ Hilliers e Can- 
robert sono ritornati ai loro V|uarlieri generali, 
il primo a Tours P altro a Nancy, ove hanno or¬ 
dine di mettere i loro corpi d’ armata nel piu 
.pieno assetto di guerra per qualunque evenienza* 

Altra del 26. Il Constitutionnel annunzia og¬ 
gi: “Siamo In grado di citare le seguenti dispo¬ 
sizioni prese in conseguenza del programma sta¬ 
bilito dall’ Imperatore e del trattato commerciale 
coll 1 Inghilterra^ : Al primo luglio 186(1 segue P 
abolizione dei dazi d’introduzione per cotoni e 
lane e applicazione della tariffa belgica per l’olio 
ed il Coaks inglese; al primo ottobre 1860 verrà 
stabilito ri dazio pel ferro a ? franchi ; al 31 di¬ 
cembre 1860 avrà luogo la diminuzione de! dazio 
d’introduzione per le macchine ; al primo gen¬ 
naio 1861 la riduzione del dazio sullo zucchero; 
al primo luglio 1861 verrà abolita ta proibizione 
pei filali e tessuti di canape ed introdotto il da¬ 
zio di protezione: al primo ottobre 1861 cesse¬ 
ranno tutte le altre proibizioni. 

La notizia sparsasi che il principe Napoleone 
qia partito per t’Inghilterra viene smentita. 

— Ieri ebbe luogo il secondo gran ballo di 
Corte. Però l’Imperatore e l’Imperatrice si a- 
stennero dalla danza in seguito alla notizia della 
grave malattia della Granduchessa Stefania di 
Baden, e si limitarono a discorrere qualche tempo 
con alcuni membri del corpo diplomatico, e par¬ 
ticolarmente col principe di Mettermeli, La prin¬ 
cipessa Clotilde compari In una contraddanza col 
principe di Me Itemi eh, ballò pure col principe 
di Heuss, addetto alla legazione prussiana. 

— Secondo l 1 Indép. Belge, si dà per possi¬ 
bile un aumento dell’ esercito francese d’occu¬ 
pazione in Italia, che sarebbe portato a 60 od 
80 mila uomini. 

Altra del 28. Il Moniteur annunzia che at¬ 
teso la malattia della Duchessa Stefania, domani 
non vi sarà ricevimento atte Tuileries. 

Altra del 29. Lettere da Napoli in data del 
24 corrente spiegano le apparenti contraddizioni 
della presente crisi ministeriale. Fìlangeri si era 
ritirato a Pozzuoli e aveva chiesto la sua dimis¬ 
sione, ma ricevette soltanto un permesso di 6 
settimane* — It Re ha ricevuto Vitlamarina, il 
quale gii rinnovò le assicurazioni del Piemonte 
sulla base di una reciproca neutralità. 

L 1 Unicers reca un 1 enciclica del Papa agli 
arcivescovi ed ai vescovi, in cui sono svolti i 
motivi, per I quali il Pontefice ha rifiutato i con¬ 
sigli dell’Imperatore di rinunziare atte provin¬ 
ole insorte. 

Altra del 30. Un articolo del Constitutfonnel , 
tornando sull’argomento dell’enciclica del Papa, 
deplora di ved r Roma tuttora piegata sotto 
l’influenza dell’ Austria come prima della guerra. 
Aggiunge che avendo il Papa respinto i consi¬ 
gli dell' imperatore, la Francia è sciolta da ogni 
obbligo ulteriore; ma eh 1 essa non abbandonerà 


— Se voi sentite che ciò è una disgrazia, 
disse egli dopo un movimento di sorjfresa, il ri¬ 
medio ne è facile. 

— Non tanto che il credete, risposi. Od io 
non sono intelligente, o la mia educazione non 
fu intelligente. Mi sembra non ostante che 
fossi nato per amare ogni cosa, eppure non so 
cosa amare! 

E siccome ei ri mafie» ancor meravigliato 
deità mia franchezza, è che io non voleva far 
credere che desiderassi continuare il discorso su di 
me, aggiunsi sorridendo: 

— Quanto e piacevole la botanica? 

— Ma..,, si, rispose egli; tutto è bello e pia¬ 

cevole, allorquando si comincia ad osservare e 
comprendere. ^ 

Esso m’apriva là via. Io mi sentii spinto 
a parlare di lui medesimo, r richiederlo dì cose 
su cui è permessa la curiosità* Venni a cono¬ 
scere eh' ei si occupava con trasporlo delle 
scienze naturali e che possedeva delle collezioni 
importanti. 

Gli domandai il permesso di ritornare a vi¬ 
sitarlo, contando di veder scorrere altri sei mesi 
pria di rinnovare la mia visita. Egli mi prese in 
parola con una certa vivacità; lo ave» toccatola 
corda sensibile. 

— Voi le vedrete ancora quest’ oggi, escla¬ 


mò; e ciò vi interesserà più della mia eonver* 
sazione, ]» natura parla meglio di m*\ 

E siccome io obbiettava essere giunto il 
momento di ritirarmi: ' 

— Che mai parlate di lasciarci questa mattina? 
ei riprese. Non si fa una visita ad otto leghe 
di distanza senza riposare e pranzare con le 
persone cui ci si è data la pena di voler cono¬ 
scere. Conosco d’altronde che questo è l’uso 
in Francia, ove si manca alcun poco di strade 
ferrate e di bette vie carrozzabili. Quando io 
venni a trovare vostra madre, essa mi trattenne, 
ed io accettai. Voi farete altrettanto. 

Non vi fu mezzo per rifiutare. 

— Rientriamo diss’ egli. Vedo che il vostro 
cavallo ha sete, ed io non sono un cavaliere In¬ 
faticabile. Ho fatto quasi il giro del mondo a 
piedi..., ma dove sono i fanciulli ? 

— Ben lontani, risposi, distinguendo miss Love 
e suo fratello come due punti neri in fondo di 
un immenso viale, 

— Ebbene! possiamo lasciarli, abbisognano di 
esercizio,,,. Ma essi mi cercheranno.». Ecco»,. 
Voi siete giovine ed intrepido, in un istante sa¬ 
rete là abbasso. Abbiate la compiacenza d’ an¬ 
dar a dir loro che hanno ancora un 1 ora per 
correre. Vedete bene che vi tratto patemi r- 
mente . 


IV. 

Obbedii sollecitamente; ma galoppando ver¬ 
so i due giovani, mi si affacciò alla mente quel- 
l’avverbio di cui erasi servito il mio ospite; pa- 
ternamente ! 

Cosa voleva dire con ciò? Era forse quella 
P abitudine di un uomo cordiale che era al col¬ 
mo della gioia per avergli parlato delie sue scien¬ 
tifiche ricchezze? Od era V ingenua cortesia di 
un padre che ha. una figlia da maritare? Ma 
esso sembrava non mancare nè di orgoglio ne di 
finezza: potrebbe pur essere P innocente malizia 
d’ un uomo che ha presentito lo s^opo della mia 
visita; poiché, andava dicendo fra me, è una 
visita che tu* fatto con una intensione precon¬ 
cetta»» Avrei voluto persuadermi d’aver pre¬ 
veduto a tempo quanto dovesse riuscirmi incre¬ 
scevole a presentarmi povero ed ignorante ad 
un padre di famiglia ricco ed istrutto; ed io a- 
vea commesso un tale sbaglio. 

Miss Love ha il sorriso malizioso; essa si 
diverte fors’anco alle mie spalle, ed eccomi con- 
t dannato a far la parte del pretendente ridicolo e 
rifiutato. Ma giustificherò me stesso col ritor¬ 
nare in questo luogo non prima d’ ua anno ; ma 
no, ciò andrebbe troppo alia lunga, ed io dovrei 
disingannarla tantosto : 
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Svitltn — Berna 25 gennaio, Gf indu¬ 
striali ed i commercianti svizzeri *’ interessino 
molto , alla riforma delle tariffe francesi. 

Il Consiglio federale ha ricevuto parecchi in* 
dirizzi nei quali viene espresso il desiderio di 
ottenere le ampie informazioni 'sulle intenzioni 
del governo. 

Altra del 27 gennaio* Il consiglio federale ha 
deciso che V oro francese venga riconosciuto qua¬ 
le mezzo legale di pagamento. Fu quindi deciso 
di far coniare moneta spicciola d’ argento di */ 10 
dV intrinseco valore. 

Spagna. — Madrid 23 gennaio* Tutta I* ar¬ 
tiglierà dei navigli perduta fu ritrovata. Gli sbar¬ 
chi continuano* Nulla di nuovo 

— Un milione di cartuccie e palle fabbricate 
a Valenza sarà spedito in questi giorni ali’eser¬ 
cito dell 1 Africa. 

i — Si parla molto di pace; ne sarebbe nego¬ 
ziatore il signnr Guerrea, già aiutante d’Espar- 
tero. Sembra che dalla capitale siano state fatte 
proposte su tale oggetto al generale 0* Donnell, 
che quantunque desideroso e capace di condur¬ 
re a buon fine questa guerra, sacrificherebbe 
volontari le sue Idee personali a considerazioni 
d’ ordine superiore, desunte dalla condizione at¬ 
tuale dell* Europa. 

Gazzettino di città. 

Camera di Commercio© d’indu¬ 
stria. Estratto dal protocollo di seduta temi* 
tasi addi 26 gennaio Ì860 r , 

L’adunanza essendo raccolta in numero le¬ 
gale è aperta la ceduta colla consueta lettura del 
processo verbale della precedente tornata, che 
resta approvato senza modificazioni di sorta. 

Quindi sì passo alla pertrattazione degli 
oggetti enunciati col programma del giorno. 

, f. Partecipato alP adunanza il rescritto 39 
Dicembre a. p. X, 2331 detl’i. r. Ispettore ma¬ 
rittimo, con cut fu resa edotta la Camera, che 
non lasciando i fondi disponibili latitudine a spese 
non prevedute, V Ecc. I. r. Governo Centrale 
marittimo non trovasi in grado di prendere in 
deliberazione la proposta di ' un nuovo Corpo¬ 
morto in questo porto: la medesima, visto che 
l 1 invocato provvedimento diviene dì per di ognor 
piu reclamato dai bisogni del movimento dei na¬ 
vigli, determinò che sìa da rinnovarsene la pre¬ 
ghiera, ed ove non vi fosse alcun margine per 
sostenere J 1 erogazione all 1 uopo necessaria nel- 
V esercizio in corso, voglia disporsi V opportuno 
affinchè tale spesa possa essere contemplata nel 
preventivo per V esercizio de/ranno prossimo.' 

2. Inerentemente al relativo conchiuso deli¬ 
beralo nella precedente seduta, la Presidenza ebbe 
ad interporre analoga Istanza a quest 7 1. r. Au¬ 
torità di Comitato circa le massime ed i punti 
piu salienti che si amerebbero osservati nelle 
imminenti pertrattazioni commissionali, perchè 
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possa essere condotto ad effetto in modo plausi¬ 
bile e rispondente alle reali condizioni della pro¬ 
prietà marittima, il dilicato uffizio della commina- 
razione delle imposte di rendita dei navigli per' 
ranno 1860. 

Con suo rescritto del 18 corrente Y i. r. 
Autorità di Comitato, si espresse di voler asse¬ 
condati i desideri della Camera, ed invitò la me¬ 
desima di procedere alla nomina di tre armatori, 
che avranno da fungere qual fiduciari alf esame 
delle fassioqi di reddito dei navigli. La Camera 
designò i richiesti fiduciari nelle persone dei si¬ 
gnori Casimiro Cosulich, Federico Cav* de Thierry 
e Tommaso GelcEch, ed a sostituti di questi pei 
casi dMnipedimento t signori Giuseppe Verze- 
nassi e Giovanni Gelletich, i quali tutti si dichia¬ 
rarono pronti di accettare il mandato, alla con¬ 
dizione già abbracciata dalla prefata Autorità, 
che ai loro voti informativi, che si vogliono im¬ 
prontati da spregiudicata franchezza e scrupo¬ 
losa probità, sia dato quel peso che le leggi 
stesse prescrive. Del che, con piu minuto detta¬ 
glio delle massime stabilite nel prefato rescritto, 
sono a rendersi avvisati gii aventi interesse tanto 
perchè sappiano uniformarvisi, quanto perchè ove 
il reputassero del caso, possano mettersi nei 
voluti rapporti coi signori fiduciari stessi, per 
ogni migliore effetto. 

3. lnesjvamente ali 7 invito 13 corr* X. ? 
porretto alla Camera dal locale Istituto filiale di 
sconto, la medesima procedette a stabilire la 
proposta delle terne pel completamento del nu¬ 
mero dei Direttori e Censori fungenti presso 
l 1 Istituto suddetto, in surrogaziofie di quelli che 
mediante Astrazione a sorte furono testé desi¬ 
gnati a cessate di carica. 

4. È data comunicazione J del Descritto 14 
gennaio a. c* X. 8533, mediante cui quest’i* r* 
Autorità di Comitato, rese informata la Camera che 
Ti. r. Ministero del Culto, di cointeltigenza col 
preesistito i. r. Ministero dei Commercio, abbia 
dato il proprio assenso alla proposta attivazione 
della Scuola festivo-dominicale per gli apprendisti 
addetti agli esercizi commerciali ed industriali in 
Fiume, salve alcune lievi modificazioni per ciò 
che concerne il relativo statuto ed i proposti li¬ 
bri d 1 insegnamento, e semprechè possa essere 
dimostrato, che gli elettori della Camera domi¬ 
ciliati entro il _ raggio giurisdizionale di questo 
Magistrato, abbiano dato tl loro assenso a voler 
sopportare la spesa dì rimunerazione proposta in 
fior. 325 V. A, a Compenso delle prestazioni dei 
ducenti, o che tale erogazione venisse assunta 
dal Comune di Fiume. — La Camera altamente 
compresa dell’importanza dell 1 argomento, si ac¬ 
cordò nel proposito, dì dedicare ogni migliore 
sua cura al conseguimento della proposta istitu¬ 
zione, onde rendere l’insegnamento delta gio¬ 
ventù dedita tanto al commercio quanto alle arti 
e professioni produttive, amplificato e promosso 
in rispondenza ai piu manifesti bisogni. 

5. Colla patente imperiate del 20 dicembre 
a. p. fu emanato il nuovo Regolamento inda- 


tuttavia il suo ufficio di moderazione e di pro¬ 
tezione. La Francia impedirà l’anarchia in Roma; 
se avvenisse una crisi altrove, la risponsabilità 
non ne cadrà spila generosa nazione, eh" è sem¬ 
pre pronta ad accordare queir assistenza che 
viene ora disconosciuta. 

Un decreto deirimperatore sopprime YVnìvers 
a motivo della sua continuata opposizione peri¬ 
colosa contro le leggi detto Stato. 

— Si dice che sta preparandosi dalle com¬ 
petenti autorità un rapporto sopra una quislione 
che fu sollevata più d’ una volta dopo V ultima, 
guerra d’Italia, vale a dire, V abolizione della 
cavalleria pesante nell* armata francese. Si trova 
che questa cavalleria è di gran lunga troppo di¬ 
spendiosa, In paragone del servizio che rende; 
e che il suo utile in campo è di molto diminuito 
dopo gli ultimi miglioramenti neirartiglferia* 

Tolone 27 gennaio . Un, grande, incendio è 
scoppiato !a scorsa notfe nella pisi ori» dell 1 ar¬ 
senale e minacciava di assumere disastrose pro¬ 
porzioni. 

In grazia alle premure delle autorità e dei 
molti che vi lavoravano, i progressi del fuoco 
poterono essere arrestati. 

Inghilterra. — Londra 27 gennaio , Seduta 
della Camera dei Lordi. Lord Normanby annun- 
di voler interpellare domani il governo riguardo 
all’ unione della Savoia colla Francia. 

Altra del 2S* Nella seduta notturna di ieri 
della Camera dei Lordi* lord Granvtlle rispose 
all’ interpellanza di lord Normanby che il Go¬ 
verno non ha alcuna notizia dell’esistenza di 
trattative fra la Francia e il Piemonte per la 
cessione della Savoia e di Nizza alla Francia; 
che però quesl’ultima conosce le vedute dell’In¬ 
ghilterra riguardo ad un componimento simile. 
Aggiunse che sarebbe ridicolo supporre che il 
trattato commerciale possa Influire sull" espres¬ 
sione amichevole bensì, ma ferma, delle vedute 
dell’ Inghilterra intorno a grandi questioni eu¬ 
ropee. 

Alla Camera dei Comuni, lord John Russell 
dichiarò non esser vero che si attendano a Li¬ 
vorno 30,090 Francesi; egli non crede pure che 
la Francia abbia intenzione di prender taleprov- 
vedhiientfi per impedire 1" annessione dell" Italia 
centrale alla Sardegna. 

— Dall’ Irlanda si sente come cosa positiva, 
elle 80,000 Irlandesi stono stali arrotati e Si tro¬ 
vino pronti a partire per Roma. In Inghilterra 
questo arrotamento viene considerato come titr 
impresa privala, in cui il Parlamento non dee 
ingerirsi per nulla* Affinchè questi 20,099 uomini 
possano partire con armi e bagaglio, è necessario 
soltanto un permesso della Regina, e si giunge 
sino a sperare di conseguirlo ; per lo meno si dà 
opera energicamente a quest’uopo, e si nomina 
lord Derby come intermediario. Se non che, si è 
egli preveduto il caso che questi 20,000, se pur 
tanti sono, approdando in Italia, s’incontrino colle 
truppe francesi ? 


Ripassando pei miei pensieri queste piccole 
amarezze, durante che il mio cavallo faceva ri¬ 
suonare il suo celere galoppo sul terreno caver¬ 
noso della collina, giunsi presso i due giovani 
con un aspetto sì freddo cd altiero, che net ren¬ 
der conto del mio messaggio, non potrà esser 
considerato luti’al piu che civile. Era ciò non 
di meno padrone di me stesso, non ansante per 
la fatta corso, e soddisfatto di mostrarmi esperto 
cavaliere al pari di chi si sia. 

Potei guardare in allora in faccia Ja gio¬ 
vane inglese, poiché aveva alzato i suol merletti 
neri per vedermi giungere, e rialzava di tal modo 
la sua piccola e beila testa, come per rendersi 
conto in antecipazioue di quanto mi permetteva 
di venirle a dire. Trovai il suo sguardo altret¬ 
tanto freddo e secco che il mio. Non di meno 
quando ebbi parlalo, essa mi ringraziò con po¬ 
litezza della pena che mi era presa, e mi resti¬ 
tuì il saluto, i suoi begli occhi neri s’èrano rad¬ 
dolciti, e il suono della sua voce era assai ar¬ 
monioso, Mi accorsi pertanto, e crèdea, ili sen¬ 
tirlo, che a primo aspetto io era riuscito ad es¬ 
serlo antipatico ; ma casa non rideva più su di 
me: nè io chiedeva altra cosa. 

Ritornai presso il sig. Boiler altrettanto ce- 
leremenle di quanto me n era allontanato. Essq 
si dirigeva lentamente verso il pastello, immer¬ 
so pelle sue scientifiche meditazioni, poiché non 
potè celare la stia sorpresa nel vedermi si tosfo 


presso di se. 

— Ah, diss’ egli scuotendosi, eccovi già di 
ritorno? Abbiatevi le mie scuse ed t miei rin¬ 
graziamenti! Gii avete parlato? 

— Ho trasmessi E vostri ordini, risposi; ma..* 
.non avete alcuna inquietudine a lasciare i vostri 
figli a cavallo in questo gran parco? 

— Nessuna, rispose. Essi hanno de’ cavalli 
sicuri, e li maneggiano assai bene. D’altronde 
quando mia figlia si ritrova con suo fratello, 
essa è prudente, ed egli è assai docile a’ dj lei 
consigli. Essi si amano assai. 

Avrei potuto in quel momento dirigergli 
delle domande senza ch’eise n" adombrasse, poi¬ 
ché era preoccupato evidentemente; ma non volli 
saper nulla di sua figlia e rientrammo senza che 
egli avesse rinvenuta la sua libertà di spirito. 
Cile aveva egli mai ? 

Lo seppi n\Y Istante in cui discese da ca¬ 
vallo, Esso avea uno strame d’ erba nel suo cap¬ 
pello, uno strame d’erba eteroclita, che non a- 
vea mai visto in quelle regioni e che riteneva 
di non dover rinvenire. Ei s’affrettò a conse¬ 
gnarla ad una specie di bidello vestito di nero 
ed in cravatta bianca, che ci venne incontro 
promettendo di tenerne nota, dopp di che riac¬ 
quistando il sig. Buller la primitiva placidezza, 
ordinò al suo preparatore — che tale era l’im¬ 
piego di questo personaggio — di aprirci lepore 
te del museo* 


L’ esame durò due ore almeno; nè avea os¬ 
servato ancora senonchè la metà di quelle ricchezze 
botaniche, mineralogiche e, zoologiche, allorché 
si fece udire la campanella che invitava a pranzo* 
Non eravamo ancora stati nella biblioteca e nei di¬ 
versi laboratori!; T osservatorio avrebbe richiesto 
mi’ intiera giornata, e la visita della collezione 
archeologica venne riservata per la prossima 
settimana, poiché dovea esser arricchita fin a 
quel tempo di nuovi oggetti del più alto interesse. 

Io era stufo, non già d’ aver veduto delle 
cose effettivamente curtossissime, e per le quali 
era ben lungi dal dichiararmi indifferente, non 
già d’aver ascoltate le intelligenti e concise spie¬ 
gazioni del signor Butler, frammiste ai racconti 
interessati de’ suoi viaggi, ma sibbenc per non 
essermi potuto sottrarre atto sguardo dtsAggra- 
devote e stupido del suo preparatore. Il signor 
Giunto Black era ciò non ostante un brav’ uomo, 
giovane ancora ed istruito; ma sembrava a lui 
dì trovarmi troppo incolto ed inesperto, nè ce¬ 
lava il sorriso per, la pena che voleva prender¬ 
si il suo padrone per un asino della mia spe¬ 
cie; egli apriva gl: armadi, esibiva i campioni 
preziosi col fare d’un uomo che creda di se¬ 
minare le perle innanzi ad un porcile* In somma 
quell 1 uomo m’ era odioso* 

[Continua} 
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striale*, da porsi in attività col 1. # maggio 1860 
in tutta la Monarchia, ad eccezione del territorio 
amministrativo Veneto e del confine militare. 

In seguito a ciò l’Ecc, i. r. Luogotenenza 
diede incarico alla Camera di pronunziarsi tanto 
sull 7 accoglienza accordata dalla pubblica opinione 
alle disposizioni relative, quanto in Specialità 
sopra vari punti tendenti a predisporre l'esecu¬ 
zione delie normalire contenutevi ai Capo VII, 
ove al $, 106 è stabilito, 4 che fra quelli che e- 
“serciLano un* industria uguale od affine in una 
*o piò Comuni vicine, è da conservarsi un le- 
^ game comune, e qualora non sussistesse ancora 
u esso è da effettuarsi per quanto e possibile.,, 

Previa animata discussione sui punti car¬ 
dinali relativi ai quesiti proposti col dispaccio 
luogotenenziale, si devenne alle conclusioni rias¬ 
sunte come appresso. 

Questa Camera, chiamata a rappresentare 
gli interessi del commercio e dell 7 industria di 
un Distretto, che nelle piu importanti sue parti, 
già da un 7 epoca rimota gode delle franchigie 
speciali di portofranco, ha tratto dall 7 esperienza 
il convincimento dei sommi vantaggi che ne prò- 
_ fluiscono dal principio della libera concorrenza, 
ed in molte occasioni, tutelando gelosamente le 
prerogative appunto dei portifranchi, non fece che 
dimostrarsi aperta fautrice di questo principio. 

È lieta perciò di poter riferire, e ciò senza 
sospetto di deferenza verso qualsiasi influsso, 
ma còme espressione leale di un fermo convin¬ 
cimento, che dai punto di vista generale, il nuovo 
Regolamento industriale fu salutato dai locale 
Ceto degli esercenti il commercio e V industria, 
come un passo decisivo nella via dell’industriale- 
riforma, come una vittoria delia patria legisla¬ 
zione nel campo dei pacifiei acquisti, ove il la¬ 
voro e I 7 intelligenza si adoperano concordi al- 
V accrescimento delia comune prosperità. 

Che se si considera la legge stessa dal 
Iato della sua convenienza alle particolari con¬ 
dizioni del nostro distretto, ed in {specialità a 
quelle del portifranchi di questo litorale, questa 
avrà per i medesimi in stretta analisi I 7 effetto 
di tradurre in un principio della legislazione ge¬ 
nerale la massima parte di quelle prerogative, 
che tu virtù della propria posizione eccezionale 
vi sono godute. 

* Dicesi la massima parte imperocché la fa¬ 
coltà d 1 intraprendere qui V esercizio delia mer¬ 
catura e delle industrie è bensì dipendente dai- 
]’aver ottenuto la prescritta autorizzazione, ina 
questa salve le discipline di sicurezza e d’ or¬ 
dine, compele di regola senza particolari restri¬ 
zioni tanto agli indigeni che agli stranieri. 

É perciò che la Camera crede di scorgere 
una limitazione all 7 enunciato principio, nel $ 10 
di detta legge, in forza di cui U J 7 ammissibilità 

* degli esteri ali 3 esercizio autonomo d 7 un’impresa 

* industriale in Austria, resta riserbata di caso 
“in caso alia decisione del Ministero delfln- 
“ terno, in quanto che mediante trattati inter¬ 
-nazionali non sia disposto diversamente.^ 

Tale disposizione fa presumere che l 7 am¬ 
missione degli esteri all'esercizio d 7 un 7 impresa 


industriate in Austria, verrà lòtta dipendente in 
principalità dai riguardi di reciprocità cogli Stati 
dai quali dipendono, e se così fosse, ciò non si 
accorderebbe col nostro convincimento, avvegna¬ 
ché li lavoro, 1 T <intelligenza ed il capitale da 
qualunque parte vengano, sono d 1 ineccezionabtle 
giovamento allo sviluppo delle ricchezze e della 
prosperità nazionale. Che se qualche altro Stato 
non riconobbe per anco questa verità, e priva 
perciò se stesso dei vantaggi che possono der 
rivarne, ciò non è certamente motivo sufficiente 
che se ne imiti I 7 esempio! — Di conseguenza 
trovasi sommante consulto ed imperiosamente 
reclamato di proporre, che la liberta dell’eser¬ 
cizio fosse stabilita in massima anche pegli e- 
steri, senza verun riguardo alla reciprocità, e 
ciò per lo memi nei poriifranchi dei Litorali det- 
l T Impero, ove è si frequente il caso di tali eser¬ 
cizi, poiché qualunque limitazione alla massima 
sopra detta, derogando alle pratiche fin* or usi- 
tate in proposito e già sancite da inveterate con¬ 
suetudini, sarebbe un passo retrogrado, che pro¬ 
durrebbe effetti sommamente dannosi allo sviluppo 
in (specialità delle maggiori industrie, che co¬ 
stituiscono la vita del nostro paese. 

Ciocché risguarda poi I quesiti porrettialla 
Camera in punto alle dispositive del Capo VII 
di detto Regolamento, la medesima si riserva di 
rassegnare la propria opinati va in proposito nei 
primi giorni del p. v. febbraio, e si lusinga che 
questa breve dilazione non potrà che tornare u- 
tìle al merito dell 7 evasione, che si desidera di 
concrelare con quella pienezza, che va richiesta 
dall 7 importanza dell 7 argomento. 

Movimento degli esercii di commercio e if in- 
dustrta dal /.* gennaio 1860, 

Kotificmniono i'wrcM. — Francesco Miyp, piatora 1 
al N. 204. — Giovanti Prenota, negozio manifatture ni N, 
483, in luogo dell* cessata regione Camillo Pascuoei. — Pie¬ 
tre DaneU, vendita commestibili *1 N. 224. — Giuseppe 
Meylàrider. fabbricai ione di saponi e candele di at-go al N. 
Tftl — Maria ved. Musa re Ili, negoiio manifatture, in luogo 
della erosala ragiono A. Dabovich, 

Avviso. Giusta quanto risulta dal concer¬ 
nente Decreto emanalo dalla speli. Commissione 
dell 7 Uffizio Verità* Austriaco dd. Trieste 22 di¬ 
cembre a. p,, copia del quale trovasi, depositata 
in atti dalla scrivente, la Commissione suddetta 
ha nominato a proprio Agente in Fiume il Sig* 
Lodovico And , BurgstaUer, ed ha parimenti e- 
leUn a Periti i Signori Antonio Bellen e Boni* 
facio hancicfu 

Mediante tale nomina il predetto Agente è 
autorizzato d 1 intraprendere a richiesta delle parti, 
mediante i menzionati Periti, la vìsita e classifi¬ 
cazione dei bastimenti mercantili d’ ogni nazione, 
attenemhisi strettamente alle norme prescritte dal 
Regolamento tecnico vigente peli 7 Ufficio Verità* 
Austriaco * 

Un tanto si pregia la sottoscritta di portare 
a conveniente notizia dello spettabile Ceto mer¬ 
cantile-marittimo del proprio distretto, onde sap¬ 
pia prevalersene, 

-— 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Sagù ^ provemlonti da 

Il 24 gennaio. Piroscafo itti Arcld. Fr/Carlo* 
df tona. 80, Gregorio Pulitoti, eoa 
colli, pacchi o passeggeri Bava 

fi 27 detto. Pireeoafo auqt Aràd* Frano, Carlo, 
di tonn. 80 r Gregorio Puflicfa, con 
colli, pacchi e passeggeri . , . Piante 
Il 28 detto. Brigantino ausi Genitore, 4? toan, 

281, V. Gangncn, con navarra . Vene*)* 
Il 30 detto. Brigantino pool. Ferentino, di tona. 

IBS, L. Viantlfo, con zavorre , , Portorè 

NAVIGLI PARTITI 

da Fhuno spediti per 

Il 27 gennaio. Piroscafo ausi. Arciduci!. Sofia, 
di tonn. 85, Gregorio Politoti, con 
colli, pacchi e passeggeri , Sani 

Bark ausL Jeanne, di tona» 310, G. 

DesoovJeh. con legnami , , , . Aligeri 

Bark aust. Regnius, di ioni. 620, E. 

Segni, con legnami .... Alessandri» 
Il 28 dotto. Brìk greco, Profeta Ella, di tona* 

431, N, Rapiti, eoa legnami . . Ranlglla 

da Bagna spediti per 

Il 24 gennaio. Piroscafo ausi. Are, Frano. Cario, 
di tono. 80, Gregorio Pallidi, con 
colli, pacchi c passeggeri . . , BT»»ie 

Il 37 detto. Piroscafo ausi. Àroid. Frane, Carlo, 
di tona. 80. Gregorio Falliche con 
colli, pacchi e passeggeri . . . K»r* 

Il 28 detto, Brìk francese. Annerila»* di tonn. 

157, A, C. Rio, eoa doghe * . , Cotte 


Dispaccio Telegrafico 


dei princip* corsi aW /. n può. Borsa di Vienna . 


Corso dot «ambi. 

28 gen. 

30 gen. 

31 gen. 

Cor» 

Car«e 

Cono 

3 mesi* 

merito in 

media in 

media in 


Vii. A. 

Val. A. 

VaLA. 

Angusta . per 108 fi. tal. germ. nter* 

Ili:- 

110:70 

114:- 

Londra , „ IO lire sterline . , 

131:- 

120:- 

13fc75 

Zecchisi imperiali per ( aggio * » . 

6:20 

6:10 

4:27 

Cono degli affetti. 




Prestito ssrionsle a flfj per osato 6. 

«h- 

80:- 

78:10 

Metalliche * * . n 5| „ n n 

71:40 

71:20 

60:75 

Anioni della Banca su tonale . ni perno 

857:- 

860:- 

646:- 

„ dello Stabil. di credito 


1 


a i 200 in vai. ausi, „ 

200:40 

190:20 

102;- 


TrapaaoatL nella città e etto distrette. 

Il 20 Gennaio. Antonia mogli* di Giovanni Beniak, 
guardia magie tra tuie, d’uni 73, da mareamo senile. 

Il 21 detto. Nessuno. 

Il 22 detto. Walter Cretto* Smith, negoiiante, d’anni 
•0, da tabe donale. — Giovanni Mihtah* villico, d’anni 78, 
da risipela alla lk«oia 

Il 22 detto, Agnese Jakovmcs, villico, d’uni 50, da 
cancro uterino, aH'oopedale. 

Il 24 detto. Antonia di Niccolò Pillcptoh* villico, d'anni 
ano e muso, da enterite. — Maria moglie di Francesco Ga- 
hreveieh, oalulaJo, d’ani 55» da eoa scorieoe* 

Il 26 detto. Maria di Giovanni ilikich, villino, di giorni 
otto, da eclampsia. 

Il 24 detto. Nessuno. 


SCIAR Alt A* 

Come del tenero usignuolo al canto 
Bel mio accendo lì marmare si sposa, 
Cosi del vate alla nota amorosa 
Si alterna il primo con soave incanto. 
Purché, sdegnando Y infecondo infero,' 
Lo spiri il genio con ferver sincero. 

Spieguions della Sciprada precedente! 
Terra-moto* 


A V V 

N. 259. N- M2- (>) I 

AVVERTIMENTO. 

Venne osservato con rincrescimento, che il minuto traffico, e spe¬ 
cialmente il mercato, che si fa la mattina, coi generi di prima necessità, 
venga da qualche giorno sensibilmente difficoltato per mancanza dì mo¬ 
neta spitrtiola di rame. 

Non potendosi tale difettò di moneta attribuire ad altro, se non che 
all 7 avidità di lucro di alcuni, che si fanno lecito di raccoglierla e clan¬ 
destinamente asportarla altrove, inceppando così con incomodo e svan¬ 
taggio principalmente della classe più mìsera la minuta compera e ven¬ 
dita dei viveri; egli è perciò, che questo Magistrato in relazione agli 
anteriori suoi Avvedimenti, e segnatamente a quello dd. 3 Maggio 1859, 
N. 1390, rende di pubblica notizia, che contro coloro, i quali venissero 
scoperti di aver via spedito, o di aver comperato o permutato col di vi— 
samento di asportarla, qualsiasi specie di moneta spicciola erosa o di 
rame, verrà proceduto con tutto il rigore della legge. 

Hat Civico Magistrato* — Fiume SO Gemuto 1860, 

Il Borgomastro 


I g I. 

N, 4037 de 1860. N. 530. (3) 

AVVERTIMENTO* 

Nella mattina del 13 febbraio p. v» verrà esperita presso questo Magistrato una pub- < 
birce asta per la cessione del diritto d* interrare un fondo al mare nell' estensione di klnfter 
□ 708 presso la «marina d' tananai alle esse Baccarà eh-Minai, divino m due uguali parti, 
ognuna di klnfter [] 354, 

11 presso Cacale è fissato per cad&oua parte in fior. 3000 V. A. 

Ogni licitante dovrà depositare all’atto dell’incanto il vadto di fior. 300 V, A, 

La pianta di situazione e le ulteriori condizioni d* asta seno estensibili nella Cancel¬ 
leria di questo Magistrato durante le solite ere d’ untalo. 

Dot Civico Magistrato — Fiume, U SO gennaio ISSO 
lì Borgomastro 1 

£. a. SL G. Francese» Cav, «la Troyer m* p* 


X. 343. (t ) 

CASSA DI RISPARMIO, 

Sono disponibili fior. 6000 Val. AusAr. da 
darsi a mutuo. 


1.1. Bt. a. 

N. 544. 


.cmoo Cov. de Troyer m. p. 
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Esce II Mercoledì e Sabato* ^ 

Pnut 4* OMOctaftloiie lo Val* Aatt* i Per Piume tenui 3 per trimestre, «ntìcipiii. — tenori ti . riume fiorini 3 : 40 per trimestre, «litici prò, franco tino ut contili dell» Mo- 
mrfKit* — Kuorì delie Miniere hi** occoodo le l*rilft pottalf. — Por Piamo «I rleeroto artrite «aocUaloul a ihieoe verno fiorini 1 Anticipati* — I seoi ricevono 
41 Giornale si loro domicilio. - L 1 Ufficio ài Redazione 4 presso U Tipografi* Resa*. — Lettere, groppi eoe, «11* Redaslose devono essere iflVsncati. — Le sssoeietfooi ri ricevono cori 
presso ]* Tipografi* corno presso 1* Libreria Resi*. — Per V inseriione di ovvisi, i modici pretti, h dt rivolgerei olla Libreria o *11* Tipografia Ressa, 


Fiutne^ 4 Febbrajo Ì86Q+ 

CRONACA CONTEMPORANEA, 


Aufltria* — San Maestà I* R* Apostolica si 
degnò dì emanare il seguente autografo sovrano: 

Caro maresciallo barone de Hess! La gloriosa 
carriera da lei infoiata già 55 anni or sono, e 
segnata dai più numerosi e più importanti ser¬ 
vigi da lei prestati al trono ed alta patria. 

Ella servi come valoroso soldato il Mio avo, 
come capo del più importante corpo Mio zio. 

Sotto questi ultimi e net primardio del Mio 
Impero* fu ella che al tato dell 1 indimenticabile 
maresciallo conte Hadeizlty dirigeva le battaglie 
e guidava con lui l’esercito alta vittoria. 

Ti suo nome si collega alle più gloriose ricor¬ 
danze del Mio Impero. Mentre la sollevo dalla 
direzione dello sialo maggiore generale, il Mio 
cuore sente il bisogno di manifestarle col pre¬ 
sente ia piena Mia gratitudine, ed lo la nomino 
capitano delta Mia guardia di arcieri, animato 
dal cordiate desiderio che nella quiete di questo 
posto Mi resti conservato ancora per molto tempo 
il fedele, I* illuminalo sun consiglio, 

Vienna 30 gennaio 1800. 

IVaucesco Glsieppe m, p. 

— Sua Maestà 1. R. Apostolica si è degnata 
di emanare la seguente sovrana risoluzione: 

Il capitano della Mia guardia d 1 arcieri, gene¬ 
rale di cavalleria Federico Langravio Furstan- 
b«-g, dietro sua propria domanda, è da assu¬ 
mersi nel ben meritato stato di riposo conser¬ 
vando T uniforme deita guardia, ed in quest’ili- 
contro conferisco at medesimo, in riconoscimento 
dei fedeli ottimi servigi da Ini prestati per quasi 
clnquanf anni, la gran croce del Mio Órdine di 
Leopoldo. 

Vienna 30 gennaio 1960, 

i'nnceictt CH**eppe m. p. 


— Dietro disposizione sovrana verrà portato i 
pelli defunta Altezza Imperiate Stefania Luigia 
Adriana vedova granduchessa di Baden il lutto 
di Corte per quattordici giorni, cioè dal 31 gen¬ 
naio fino indusivamente al ? febbraio il lutto 
profondo, e dall'8 fino inclusivanieate al 13 feb¬ 
braio Il lutto minore, ■ 

Altra del 30. S. M* L R, Ap. si è degnata 
di dare udienze private nel corso di questa mattina. 

Altra del 3t . Il sig* principe-arcivescovo 
conte di Attero* ebbe ieri udienza da S. M* 

P Imperatore. 

— Il terzo ballo dì Camera all 1 i. r. Corte pel 
prossimo mercoledì fu còntramandato. 

— Il sig. feldmaresciallo principe Windisch- 
gritz arriverà oggi qui da Praga col treno delta 
serA della ferrala dei Xonl. 

— La signora contessa di Meran farà ritornò 
a Grafo giovedì prossimo. 

— L*ambasciatore turco Urnvisch-bascià è 
partito irr Pulirò alta volta di Pietroburgo. 

Altra del 1. febbraio. S. M* P Imperatore ha 
ricevuto quest 1 oggi i due membri della Deputa¬ 
zione Protestante ungherese. Barone XicuJAYay 
e Borone Pronay, 

— Oggi transitò per qui un numero di per¬ 
turbatori veneti, onde essere internati nella Boemia, 

(Prette) 

— La vincita principale deli*esitazione avve¬ 
nuta for P altro della Lotteria di Ctary, di fior. 
i2,600 venne fatta dalla Ditta J, HL Nlametz e 
Comp. Il vincitore della prima vincita dell* estra¬ 
zione avvenuta nJ 30 aprite dell'anno scorso, non 
si è ancora presentalo. 

— Da quanto ai rileva, è in piena discussione 
la questione di sopprimere alcune università dcl- 
V Impero, La commissione istituita per equilibrare 
il budget si varrebbe pronunciata a pieni voti meno 
uno per la soppressione delle università di Grata 
e Cracovia ed all 1 incontro unanimemente'per la 
conservazione delPumversità rf’liutsbruck. 

Cartefadt 2$ gennaio. Ieri a* sera avemmo qui ! 


i una specie di Ballo in costume. Lo si può no¬ 
minare in tal guisa, poiché le Dame ed i Signori 
che v’ intervennero si abbigliarono in costumi! 
nazionale per render piu brillante il festino. I 
sartori di Cariatidi ebbero ben che fare onde 
corrispondere a tutte le commiastunì, c molli do*- 
vettero rio ungiate a comparire in costume na¬ 
zionale. La festa di ballo riuscì brillantissima, cd 
il variato colore del Costumi taceva bellissimo 
effetto. Si scorgevano dei JSurfpa celesti, bianchi 
e rossi, nè mancavano del pari gli Attila. Dob¬ 
biamo esternare in particolare (» nostra gratitu¬ 
dine alle Signore, le ffuali si diedero ogni cura 
onde magnificare quanto mai possibile il nostro 
costume nazionale* Sebbene vi fossero alcune di 
esse che non vestivano Ja foggia nazionale, erano 
però tutte ornate coi colori nazionali* Era bello 
P ammirare lo Slovonxko Koìo ove tulli quelli 
che lo ballavano vestivano II costume nazionale. 
Speriamo che I nostri giovani e le signore non 
faranno a mene di conservar quella foggia anche 
nel successivi festini, e siamo ben grati a tutti 
coloro che con questa licita idea ci fecero pas¬ 
sare una sì bella serata, (tì.di Zagabria.) 

Italia. — Tortilo 29 gennaio. Il X* 3JÉ8 
della Raccolta ufficiale degli atti del Governo 
contiene il seguente decreto : 

In virtù dei poteri, a Xoi delegati ertila legge 
del 25 aprile ultimo, il Governo è autorizzato a 
guarentire II pagamento sino aita concorrente di 
due milioni di lire Ut rendile ite’ prestiti che la 
Toscana e le altre Provincie dell 1 Unione doga¬ 
nale intendono contrarre sotto, tal garantta ; cioè, 
per un milione e mezzo, a favore delta Toscana, 
e per l’altro mezzo milione a favore delle Pro¬ 
vincie dell 1 Unione anzidetto, e ciò nel modo e 
colle condizioni, che da esse saranno stabilite d 1 
accordo col Xostro ministro delle finanze. 

Genera 30 gennaio. Riceviamo notizie da 
Nàpoli in data del 27. 

Il generale Piane Ili ha chiesto dei rinforzi. 

Si assicura che le truppe, alle frontiere, sa¬ 
ranno aumentate. 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

RoMftDto di Gtorfla |*nd* 

(Traduzione dai (rancete di F, M.) 

(Coniinuawne. Vedi il A\ &5). 

La sua attitudine mi rendeva muto innan¬ 
zi alle cose più interessanti, e quando mi sen¬ 
tiva obbligato di testimoniare la mia ammira¬ 
zione non mi sortivano dalla bocca che del¬ 
le esclamazioni assurde e delle riflessioni con¬ 
tro senso. E poi, ogni oggetto raro esposto 
innanzi a me mi chiariva sulla vera posizione 
del signor Buttar. Egli non era soltanto un uo¬ 
mo un po’ ricco che poteva lasciar morti tanti 
capitali nelle stanze del suo castello; ma era un 
nomo oltremodo dovizioso, che conduceva una 
vita relativamente modesta, e Io espormi a lui 
ispirando alla mano di sua figlia, era lo stesso 
che palesarmi quale un mendicante sfrontato. 

Avea una graij voglia di allontanarmi io 
quel medesimo istante, e cercava di rintrac¬ 
ciare non so quale incidente per sottrarmi al 
pranzo; ma il mio ospite mi prese pel braccio, 


e parlandomi di cose scientifiche, mi fece se¬ 
dere Ira sua figlia e lui, di faccia all 1 antipatico 
signor Black. Il piccolo Buttar, grazioso fan¬ 
ciullo dalla etera scaltra, era a diritta di suo pa¬ 
dre, e nel mio turbamento, m* immaginai di scor¬ 
gere uno scambio di sguardi con sua sorella. 

Incominciava appena a rimettermi, quando 
si aprì la porta, e vidi entrare il signor Louan- 
dre, il notaio della mia famiglia. Non pensai a 
capacitarmi eh 1 et poteva essere quello pure della 
famiglia Buttar, che la coincidenza detta sua vi¬ 
sita con la mia dovea essere un caso fortuito, 
che infine bisognava suppormi un goffo provin- 
siale in sommo grado per vedere in questo caso 
fortuito una premeditazione qualsiasi : m*imma¬ 
ginai che vi fosse premeditazione reale da parte 
del notaio* La sua faccia rossa e gioviale mi 
fece P effetto della testa di Medusa, ed in luogo 
di esibirgli la mano come di uso, lo salutai si 
freddamente ch’egli ne indietreggiò per Ja sor- 
prrsa. 

Xon mi contenni a modo da allontanare le 
supposizioni. Il signor Buttar gli fece buona ac¬ 
coglienza chiamandolo sito buon amico, e miss 
Love fece portare sollecitamente una coperta, 
senza che alcuno gli chiedesse lo scopo della 
sua visita* 

Sperai in allora che ci fosse atteso In 


quel giorno per qualche affare a cui io era com¬ 
pletamente straniero, ed incominciai a respirare 
più liberamente, tonto più che al dessert il sig. 
Buttar, dirigendosi al sig. Giunto Black, gli disse : 

— Mio caro amico, siete libero quest 1 oggi 
come gii altri giorni. 

Black ringraziò con un movimento di capo, 
scambiò con miss Love alcune parole In inglese 
e si ritirò. Mi si disse il perchè questo attivo 
funzionario della scienza non amava affatto di 
rimanere molto tempo a tavola, e che ogni gior¬ 
no avea P abitudine di ritornare In quell’ istante 
alle sue occupazioni. 

Mi sentii sollevato da un gran peso, e ri¬ 
presi tanto impero L su di me, per decidermi ad 
esaminare un poco miss Love* 

Essa era molto bella, sebbene di un tipo 
assai singotar ; la sua taglia offriva dir 1 contra¬ 
sti, e da quest: ne risultava una perfetto armo¬ 
nia. Era piuttosto piccola che grande, ma sem¬ 
brava grande; ciò derivava dalla delicatezza del 
suo volta, dall 1 attitudine slanciata del suo collo, 
e dalla tenuità elegante delle forme, in uno ro¬ 
tonde ed allungate* Essa mi ricordava certe sta¬ 
tue antiche piuttosto egiziane che greche, te 
quali sembrava che avessero servito di modello 
in un 1 epoca della statuaria francese. (ta p P a 
struttura fina avea per risultato una cedevolezza 
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Una manifestazione ebbe lungo, col grido : 
Viva la Costituzione* (indépj 

Ciamberi 29 genMtfo* Oggi alle due* pome¬ 
ridiane, a mal grado della neve che cadeva In 
gran copia, numerosa folta di cittadini (jiiu di 
duemila) sonosi recali a] castello, preceduti dalla 
bandiera italiana, ed hanno inviato Ventiquattro 
deputali a, chiedere udienza dal governatore* Essi 

10 hanno assicurato della fedeltà della grande 
maggioranza dei Savoiardi al He e alta sua di¬ 
nastia, ed hanno chiesto spiegazioni intorno alle 
voci corse di separazione. Il governature rispose 
ringraziandoli di tale protesta, e soggiunse che 

11 Governo non ha mai avuto intenzione di ce¬ 
dere la Savoia. Queste parole, riferite alla folla 
eccitarono le grida entusiastiche di Vita il Re! 
Viva la Casa di Savoia! La folla si è quindi 
disciolta in buon ordine. 

Milano, I nostri lettori ricorderanno, conte nel 
1850 fosse sequestrata in Genova una mitra, che 
ì Cattolici della Liguria offerivano a monsignor 
Fransòni, Arcivescovo di Torino, per rendere 
omaggio alla sua fermezza nel sostenere i sa¬ 
crosanti diritti delta Chiesa* Un sequestro simile 
avvenne in Milano sabato della passata settimana. 
In quella Dogana, fu sequestrato un indirizzo al 
Sommo Pontefice Pio IX, con due grossi votanti 
dì sottoscrizioni. L 1 indirizzo veniva dall* estero/ 
e non era che di passaggio per ta Lombardia ! 
Cosi J’ Armonia. La notizia ne 1 suol particolari 
c itala anche dal Pungolo* 

Pisa 22 gennaio* Nella piccola città marittima 
di Viareggio presso Lucca, venne commesso un 
vergognoso sacrilegio* In prossimità deita ritti 
presso al mare vi è una cappella eretta in un 
boschetto di pini, in cui nella primavera del 1844 
venne depura la salma del Duca Carlo III* di 
Parma. Alcuni malfattori trovarono il m^zzo di pe¬ 
netrare nella solitaria cappella, ruppero io triplice 
cassa, e turbando ta quiete del sepolcro tolsero 
tutto ciò che il decesso ^avea di prezioso, non 
dimenticando nemmeno gli sproni. Questo fatto 
ridesta tanto qui che a Lucca la piu estrema tn- 
digjiazjone* 

Roma . — Enciclica di S. S. tf Patriarchi, 
Primati, Arcivescovi e Vescovi, ed altri ordinari 
dei luoghi in grazia ed ia comunicazione con la 
Sede apostolica* 

- Pii* IX Papa, 

Venerabili fratelli! 

Salute ed apostolica benedizione. 

Non poliamo esprimervi con parale. Venerabili fratelli, 
di quii consolazione e di qa*! 1 gioia ci ha ricolmato, in meno 
«Ile grandissime nostro amare»* ^ U splendida tea ti moni anse 
della rostra Tede, della vostra pietà* della vostra devastane e 
della fede, della pietà, della devozione dei fedeli confidali 
alla vostra custodia, verso di Noi e verso la Sedo, apostolica, 
e raccordo al unanime, lo celo si ardente, e It perseverali» 
nel reclamato i diritti della Santa Sede e nel difendere la 
causa della giustiaia* Da che, con la Nostra lettera enciclica 
del IS Giugno dell'anno scorso, e dalle due allocuzioni che 
pronunciammo dipoi in Concistoro, voi conoscete, con Pomqio 
ricolmo di dolore, di quei mali erano oppresse in Italia la 
società religiosa e la società rivile, e quali movimenti crimi¬ 
nosi di rivolta e quali attentati eran diretti, sia contro i le¬ 
gittimi principi degli Stati italiani, eia contro la legittima e 


sacra sovranità che appartiene a Noi ed a questa Santa 
Sede: rispondendo ai Nostri voti ed alle Nostre cure, vi srete 
affrettati senza alcun Indugiti e con uno solo che nulla potea 
trattenere, "ad ordinare nelle vostre diocesi delle pubbliche 
preghiere. Non vi siete limitati a dirigerci delle lettere piene 
di devozione e d'amore, ma ad onore de) vostro ordine, fa¬ 
cendo udire la voce episcopale, c difendendo energicamente 
la causa della lontra religione e della giustizia, avete, aia 
eoa lettere pastorali, sia con altri scriUi, pieni di aciessa e 
di pietà, marchiato pubblicamente ì sacrilegi attentati co no¬ 
ni cesi contro la sovranità civile della Chiesa Romana- Pren¬ 
dendo a difendere seni* tregua questa Sovranità, vi aicle 
fatta gloria di confessare e d’insegnare che per ua disegno 
particolare della Divina Provvidenza, che regge e governa 
tutte le cose, essa fu concessa al Romano Pontefice affinchè, 
non essendo sommesso ad alcuna potenza civile, ei possa e- 
rc rei tare in tutto I* universo conila più Intiera libertà e senza 
‘impedimento alcuno la carica suprema del ministero apostolico 
statogli confidato da Q«ò Cristo Nostro Signore- Istruiti dai 
vostri ammaestramenti od eccitati dal vostro esempio, i diletti 
figli della Chiesa cattolica ricorsero e ricorsone ad ogni mezzo 
possibile per testimoniare I medesimi sentimenti. Da ogni parte 
del mondo cattolico abbiamo ricevute delle lettere il cui nu¬ 
mero si può appena eoo tare, sottoscritte da ecclesiastici e da 
la itti-.d'ogni condizione, d' ogni rango, e d'ogni ordine, che 
si elevano a centinaia di migliaia, c che esprimendo i 
piò calorosi sentimenti di venerazione e d! amore per Noi e 
per questa'cattedra di Pietro, e I 1 indignazione che loro ca¬ 
gionano gtf attentati compiutivi In alcune delle Nostre Pro» 
vinci e, protestano che il patrimonio del beato Pietro deve co¬ 
sare conservate inviolabile in tutta la sua integrità e difeso 
da ogni attacco. Molti ds' segnatari hanno stabilito inoltre, con 
altrettanta forza e sapere, questa verità non dei pubblici scritti. 
Queste splendide manifestazioni de'vostri sentimenti e di quelli 
de 1 fedeli, degne di onore e di lode, e che rimarranno scolpite 
con aurei caratteri nei fasti della chiesa cattolici. Ci hanno 
cagionato tale emozione* che nella Nostra gioia non abbiamo 
potuto a meno di esclamare: Benedetta aio Db padre dti 
/Vostro Signore tiesà Cristo* padre dette misericordia, e 
Db delie certsolanioni f ohe ri conforto in tutte te Nostre 
fr/òo/cafoni. In mezzo alle angoscia di «ai siamo oppressi 
nulla altra cosa pò tea rispondere meglio a' Nostri desideri] 
che quello zelo unanime ed ammirabile con cui, voi tutti. Ve¬ 
nerabili fratelli, difendete i diritti di questa Santa Sede, e 
quella volontà energica con la quale i fedeli che vi sane af¬ 
fidati agiscono allo stesso fine. Potete dunque facilmente com¬ 
prendere quanto e' noe rosea ogni di la Nostra paterna bene¬ 
volenza per voi e per essi. 

Ma nell'atto che il vostro zelo cd 11 vostro ammirabile 
amore verso di Noi e verso questa Santa Sede, Venerabili 
fratelli, ed I consimili sentimenti - dei fedeli, raddolciscono il 
Nostro dolore, una nuova causa di tristezza ne sopraggiunge 
d'altrove. Egli è perciò che vi scriviamo queste lettere af¬ 
finchè. in una cosa di si alta importanza, i sentimenti del 
Nostro cuore vi siano di nuovo tesi edotti assai chiaramente. 
Di recente, come parecchi di voi di già io sanno, il giornale 
parigino intitolato il /Voi titeur, ha pubblicato una lettera del¬ 
l'imperatore dei Francesi con la quale egli ha risposto ad 
una lettera Nostra, ove pregavamo istantemente S, M, Imp. 
affinché volesse proteggere co] suo possente patronato, nel 
Congresso di Parigi, l'integrità e P inviolabilità del dominio 
temporale di questa Sanls Sede, e liberarla 'da una criminosa 
ribellione. Nella sua lettera l'eccelso Imperatore, rammentan¬ 
do un certo consiglio che Ct ove va poco innanzi proposto re¬ 
lativamente alle provincia ribelli del Nostro dominio pontificio. 
Ci consiglia a rinunciare al possesso di queste stesse pro¬ 
vinole scorgendo in questa rinunzia il solo t'huedio alle pre¬ 
senti turbolenze. 

Ciascuno di voi, Venerabili Fratelli, comprende tene che 
la ricordanza del dovere della Nostra eminente carico, non 
Ciba permesso di rimaner si lentiosi dopo aver ricevuta que¬ 
sta lettera. Senza il minimo indugio Ci siamo affrettati di 
rispondere allo stesso Imperatore, e nella libertà apostolica 
dell' anima nostra, gli abbiamo dichiarato chiaramente ed n- 
pertamente ohe non possiamo aderire in alcun modo al di lui 
oonsìgllo, perchè erto retto seco dette difficoltà insormon¬ 
tabili. vistata Nostra dignità e quella di questa Santa Sede; 
cisto il afrftro sacro carattere ed i diritti di questa stessa 
Sede che non appartiene alfa dinastia di qualche famiglia 
reste, ma a tutti i cattolici. Ed in pari tempo abbiamo di¬ 
chiarato che non postiamo cedere ciò che non è nostro^ e 


che comprendiamo perfettamente che ta Vittoria eké Marci¬ 
te accordata ai ricottoti deir Emilia servirebbe di arimele 
a commettere i medesimi attentati dai perturbatori indigeni 
e forestieri deita olire provimele attorci bè 4 vedessero il fe¬ 
lice successo dei ribelli, E fra altro abbiamo fatto conoscere 
alio stesso Imperatore che non possiamo abdicare il Nostro 
diritto di sovranità suite citate provincia det Nostro do¬ 
minio pontificio senno violare i solenni giuramenti che Ci 
legano, Senna eccitare dei bini e delle soitevanioni net 
resto de* Nostri Stati , senno far torto a tutti i cattolici, 
infine senno affievolire i diritti non solo dei principi dei- 
/' Italia t che furono spogliati ingiustamente de* laro dominii, 
ma pare di tutti 4 principi dell* universo Cristiano * che 
non potrebbero vedere con indifferenza V ig/rodttatoac di 
certi prtoetpii assai perniciosi. Non abbiamo connetto di ’ 
osservare che 8, Ai. non ignora con quali nomini, con che 
danaro e qual soccorso siano stati eccitati e compiuti i re¬ 
centi attentati di ribellione a Bologna, a Ravenna ed In altre 
città, mentre la grandissima maggioranza da' popoli rive col¬ 
pita di stupore, sotto il colpo di queste sollevazioni* per nulla 
disposta a seguirle. E nell'atto che il screnispimo * Impera¬ 
tore pensava che il Nostro diritto di sovranità su quelle pro¬ 
vinole dovesse esser abdicato da Noi a motivo dei movimenti 
sediziosi che di tempo in tempo vi fdrono eccitati, gli ab¬ 
biamo risposto opportunomeote che questo argomento non 
avea alcun valore, poiché dei movimenti consimili avvennero 
assai di frequente in varie regioni dell'Europa cd altrove; 
nè v' ha persona che non veda che da ciò si possa trarne 
un legittimo argomento per diminuire I possedimenti di un 
governo civile. Non abbiamo ammesso di rammentare allo 
stesso Imperatore ch ol Gl avea diretta una lettera assai di¬ 
versa dalla ultima sua, pria della guerra d'Italia* lettera che 
ci recò consolazione e non afflizione. E siccome da alcune 
parole della lettera imperiate pubblicata dal precitato giornale, 
abbiamo creduto aver da temere che le. nostre provincia ri¬ 
belli dell’ Emilio non fossero riguardale come già separate 
dal Nostro dominio pontificio, abbiamo pregato tì. IR. a no¬ 
me delia Chiesa, che in carteiderosione del suo proprio bene 
e della sua utilità* facesse svanire compiutamente le Nostre 
apprensioni. Mosso da quella carità paterna eòa la quale dob¬ 
biamo vegliare alla salute eterna di tutti* abbiamo rammen¬ 
tato «1 suo spirito che tutti, un giorno* dovremo render conto 
rigoroso innanzi al tribunato di Cristo e subire un giudìzio 
assai severo, o che n motiva di ciò ciascuno deve faro ener¬ 
gicamente quanto dipende da lui per meritare di provare ■ 
piuttosto V azione della misericordia che quella della giustizia. 

Tali sono le cose, fra altro* che abbiamo risposto al Se¬ 
renissimo Imperatore dei Francesi. Ed abbiamo credito no- 
slro dovere darvene comuni cario ne, affinchè fin da ora* voi e 
tutto l'universo cattolico co*usciate di più fa piu, che* me¬ 
diante I’ aiuto di Dio, secondo i doveri del nostro grave mi¬ 
nistero, Noi facciamo senza tema tutto ciò che dipende dm 
Noi* nè ammettiamo sforzo alcuno per difendere coraggiosa¬ 
mente la causa della religione e delta giustizia; per conser¬ 
vare integro ed inviolato il potere civile dotta Chiesa romana 
coi suoi possedimenti temporali ed i suoi diritti che appar¬ 
tengano > all'universo cattolico intiero ; ’ infine per garantire la 
causa giusta degli altri principi. Appoggiato dal soccorso di 
colui che ha detto; Fot sarete oppressi nei mondo, ni ci* 
biute fiducia t io Ho vinto il mondo (Jean, XVI. 33), et 
Beati coloro che soffrono persecunioni per ta ginstinla 
(MatL V, 10). Noi siamo pronti a seguire le traccio illustri 
de’ Nostri Predecessori, a porre io pratica i loro esempi* a 
soffrire le prove le piò duro e le piò amare, a perdere per¬ 
sino la vita, pria di abbandonare la causa di Dio, della Chiesa 
e della giustìzia. Ma voi potete facilmente comprendere* Ve¬ 
nerabili fratelli, dì quale dolorosa amarezza Noi siamo ap¬ 
pressi nel .vedere la disastrosa guerra ohe a grave danno 
delle anime, affligge la nostra Santissima Religione* c qual 
tormento agita la Chiesa della Santa Sede. Potete compren¬ 
dere pur facilmente qual sìa la Nostra angoscia quando co¬ 
nosciamo Il pericolo delle anime nelle provinole turbate dei 
Nostro dominio* ove degli scritti pestilenziali smuovono ogni 
di piò dopi arabilmente la pietà* la religione* la fede o T one¬ 
stà dei costumi. Voi dunque. Venerabili fratelli* che siete 
stali chiamati a dividere U Nostra sollecitudine, e che avete 
dato prova con tanto ardore delta vostra fede* della vostra 
coscienza e del vostro coraggio por proteggere fa causa della 
Religione* della Chiosa* e di questa Sede Apostolica* conti¬ 
nuate a difendere questa causa con sempre più zelo e calore; 
infiammate ogni di piò i fedeli confidati alla vostre cure* af¬ 


eli una grazia indicibile nei minimi gesli, nelle 
piu iusi^riMfieanti attitudini. 

Sebbene Tosse abbigliata con estremo pu- 
(tare, siccome Iacea caldo, ed Avea un corsetto 
di mussolina e delle maniche aperte, io scorgra 
benissimo la sua vita e le sue braccia. La faci¬ 
lità de 1 suoi movimenti faceva indovinare V in¬ 
tiera armonia del suo essere; aia il suo viso 
avea un'espressione che non si accordava con 
quella certa soavità un po’ voluttuosa : era una 
fisi monda decisa, il suo carattere principale pa¬ 
lesava il coraggio e la franchezza, il naso e- 
slmuflmente delicato, s'univa ad una fronte as¬ 
sai dritta, piuttosto larga che elevata, come se. 
Ta riflessione e ta memoria V avessero sede più 
che Ptmlusinsmo'e l'ispirazione, 1 suoi capelli 
neri, corti ed arricciati davano alcunché di ma¬ 
schio a quell 1 aspetto di fanciulla risaluta, buona 
ed intelligente. lift sua bocca vermiglia guarnita 
di piccoli denti perfettamente eguali, era adora¬ 
bile per purezza; ma il sorriso era incisivo* il 
riso franco c motteggrante 

La voce era armoniosa, per nulla velata, forfè 
pel suo essere, d 1 un timbro ammira bile, ma fatta 
più per comandare che per lusingare. Il gesto 
era perfetto. Essa serviva a tavola ed esibiva 
gli oggetti posti presso di lei con una destrez/A 
senza esitazione. Dava con calma e politezza 


degli ordini monosillabi, come persona che sa 
ciò che vuole, e che sa farsi comprendere. H 

— Dolce eil assoluta! pensai fra me* È pari 
a mia madre, ma qui v* ha V anima e ta grazia 
che si oppongono a qualunque confronto. 

E siccome mi giudicava affatto estraneo 
ad ogni progetto, io soggiungeva fra me ; 

— Se ho studiata con fruito qualche tipo fem¬ 
minino, e se le teorie che ho potuto trarne non 
m 1 ingannano* questa fanciulla condurrà il suo 
c arilo, ta sua casa, ed i suoi figli per un cam¬ 
mino assai logico verso I 1 ucrompimcnta della 
propria volontà. Essa però non ne abuserà né 
ingannerà mal nessuno ; essa non si tradirà 
giammai. Soggetta a questo principio e questi 
impegni, si ' manterrà giusta ed onesta; ma 
nessuno avrà V iniziativa su di lei, e se il suo 
marito non è un uomo mediocre, dovrà soffrire 
iY essere rilegato nel secondo posto e consultato 
soltanto per torma. 

Soddisfatto di questo mio giudizio che lo 
riteneva imparziale ed affatto disinteressalo* non 
le diressi una sol volta ta parola. Debbo dire 
del pari che suo padre non ebbe nejipure l'idea 
jfi tne(lerci in rapporto; egli si era immèrso nella 
politica col notaio, e quando ci alzammo da ta¬ 
vola miss Love disparve con Hope. Io non lì 
rividi più nemmeno all'atto di congedarmi* 


V. 

L* addio del sig. Buttar fu quasi Affettuoso. 
Xon poteva attribuire la promessa che mi strappò 
dì ritornare quanto prima* che ad un 1 abitudine 
d 1 ospitalità benevole, perchè mi era sentito as¬ 
sai mansueta, e finanche perplesso. 

Siccome il notaio, abitava a Brioude, a mezza 
strada tra La Roche e Bellevue, facemmo la 
straila assieme. Io aveva rimarcato dopo il pran¬ 
zo* sfogliando un libro posto sul tavolino della 
sala del slg. Buttar, che questi parlava a bassa 
voce col sig. Louandre nei vano d’una finestra, 
e m'era sembrato che i loro sguardi si diriges¬ 
sero talvolta su di uie. Io era dunque il sug¬ 
gello dei loro discorsi, e provava per ciò dei- 
V inquietudine. Ne feci inchiesta al signor Lottan¬ 
ti re, che mi rispose con franchezza alquanto au¬ 
stera : 

— Certamente signor conte noi parlavamo di 
voi; Non fui forse incaricato da madama vo¬ 
stra madre d'informarmi sulla situazione? ed è 
ciò appunto che ho fatto da qualche tempo in 
qu;', tastando il terreno! 

~ Giusto cielo! esclamai tosta, ecco ciò che tanto 
temeva. Uome! alfa mia presenza, e durante la 
mia prima visita ! 

— Cosa importa, quando io nori vi ho nominato? 
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fochi, sotto lo rostro goldt, too cestino noi 4'impiegare 
tatti i loro Affliti, il loro telo, e V Application* del loro «pi- 
ritti olla difesa della Chiesa cattolica e della Santa Sede, 
non meno che al 1 mantei>Imeni o del potere civile di questa 
m ed cairn* Sede, e del patrimonio df Sta Pietro, la coi coh- 
serraliana iatereaso tulli t Cattolici. Noi ti chiediamo prin- 
cipolneQte a con le pi* live istante, Venerabili -Fratelli, non 
■eia che ai fedeli confidati alle vostre cure, di volere, uniti 
a noi, rivolgere sema tregua le preci più fervorose a Dio 
onnipotente, e che comanda al venti ed ai mari, affinchè ci 
■fltiet* col duo più efficace socco reo, che artista li sua chiesa, 
che sì faccia giudice della sua causa, perchè nella sua bontà, 
iliomia< della sua graia celeste tutti i nemici della Chiesa 
e di questa Apostolica Sede; infine che per la sua oitnipos- 
sente virtù, gì degni d> ricondnrli sol sentiero della verità, 
della giostieia e della salute. Ed affinchè Iddio invocato In¬ 
clini più facilmente il suo orecchio allo Nostre preghiere, alle 
veetre. ed a quelle di tutti i fedeli, invochiamo pria di tutto, 
Venerabili Fratelli, i suffragi dell 1 Immacolata e Santissima 
madre di Dio, Maria Vergine, che è la madre amorosa di 
noi tutti, la nostra più fida speranza, la protezione efficace 
efi il sostegno della Chiesa, il cui patronato c il più possente 
presso Dìo, Imploriamo del pari i suffragi del Beato Principe 
degli Apostoli, che Gesù Cristo Nostro Signore Im stabilito 
qual bade della sua Chiesa, contro cui le porte dell 1 inferno 
M» potrai no mai prevalere; imploriamo egualmente i suffragi 
di Paolo, suo fratello nelr apostolato, t finalmente quelli di 
Ulti i Santi clic degnano eoa Gesù Cristo nel cicli. Cono¬ 
scendo, Veneratili Fratelli, tutta la vostra religione c lo scio 
sacerdotale che eminentemente vt distingue, non dubitiamo che 
noi vi conformerete con premuratiti V Nostri voti cd alle 
Nostre dnmaodc. Ed in tale attesala arra della Nostra ar¬ 
dentissima carità pcr-voi, vi accordiamo con amore c dal fondo 
del Nostro cuore, a vof. Venerabili Fratelli, a lutto il clero 
ed ai fedeli laici confidati alle cure di ciascuno dì v*ì,l’apo¬ 
stolica benedizione, 1 

Osto a Roma, presso San Pietro,, il tfl Gennaio dell'anno 
1BB0, il quattordicesimo del nostro pontificato. 

Altra del 26. Il 22 ebbe luogo ano manife¬ 
stazione politica, per protestare contro l’indiriz¬ 
zo della nobiltà. 

— Il generale de Goyon fece affiggere un 
ordine del giorno dichiarando il’ aver missione 
dì conservare la tranquillità, e che impedirebbe 
all’ uopo ogni nuova manifestazione. 

La popolazione si lagna della carezza del vi¬ 
veri, e P agitazione continua. (Indèp.) 

■ Pianola. — Parigi SO gennaio. 11 Monileur 
d’oggi contiene un decreto imperiale, con cui il 
giornale 1’ Uniuer* viene soppresso in seguito 
a relazione del ministro dell’ interno. 1 motivi di 
questa soppressione vengono addotti nel seguente 
modo: L’ Unioert era l’organo di un partito re¬ 
ligioso, le cui esigenze stanno ogni giorno più 
in contraddizione diretta colle leggi dello Stato. 
1 suoi sforzi incessanti sono rivolti a dominare 
il clero francese, a confondere la coscienza, ad 
agitare il paese ed a scalzare le basi della Chiesa 
e della società civile. 

Quella guerra contro le più antiche tradizioni 
nazionali della Francia è pericolosa e compro¬ 
mettente per la religione, giacché il clero man¬ 
cese ha saputo sempre conciliar^ la sua rispet¬ 
tosa devozione alla Santa Sede coi doveri del 
patriolismo. La polemica dell’ Unieerg è oggetto 
di profondo rammarico tanto per il clero quanto 
per ogni buon cittadino. 

Le dottrine cui quel foglio voleva ridestare 
non son nuove in Francia. L’antica monarchia 
francese lu aveva sempre combattute energica¬ 
mente, e in questa lotta, non di rado le stavano 
a fianco vescovi dì gran fama. 


L’Imperatole non si mostrerà meno zelante 
dei suoi predecessori nel far rispettare i prin¬ 
cipi! sancì li dalle tradizioni nazionali. 

— li Meni/eur annunzia oggi : Il governo ha 

spesso deplorato il carattere eccitante che as¬ 
sunsero le polemiche intorno a questioni religiose. 
Uopo la soppressione dell’ Unirert, non lutano 
più alcun fondamento nè tampoco meritano scusa 1 
gli attacchi veementi provocati da questo foglio, i 
La slampa lo generale comprenderà che simili i 
gravi questioni devono essere discusse con tran-! 
quiililà- e moderazione, come lo esigono gl’inte¬ 
ressi della ■ pubblica quiete cd il rispetto alla re¬ 
ligione. | 

L’Imperatore ha ordinato un lutto di 31 giorno j 
alla corte per la morte della granduchessa Ste¬ 
fania. i 

La Patrie smentisce la notìzia che lord Cowley 
si recherà a Torino. 

— È arrivato a Parigi il conte Pepali, pro¬ 
veniente da Torino. 

Manìglia 3t gennaio. IeH’ passarono per qui 
due segretari! di legazione onde recarsi a Roma; 
credesi che siano portatori di importanti dispacci. 

Inghilterra. — Londra 30 gennaio, li Mor - 
ning-Pott d’oggi dice di sapere che Elliot e 
Brenier (rappresentanti d’Inghilterra e di Fran¬ 
cia prrsso il Governo Napoletano) abbiano ri¬ 
cevuto l’istruzione di far rimostranze a Napoli 
riguardo alla mutata situazione dell’Italia; ma 
crede dover aver poca speranza di successo. 

— L’ Obsercer annunzia che il budget sarà 
comunicalo al 6 febbraio prossimo al Parlamento, 
che sarà nel tempo stesse chiamato a ratificare 
il trattato di commercio e lé modificazioni che 
questo trattato esige nell’organizzazione delle 
rendite. 

Il prìncipe d’Orange fe giunto a Windsor. 

Lo stesso Obterver dice che le grandi po¬ 
tenze sì opporranno energicamente alla cessione 
della Savoia è di Nizza alla Francia. 

Si assicura nei clubs ’ che lord Palmerslon è 
risoluto di sciogliere il Parlamento, in caso di 
un voto ostile al ministero. 

Spagna. — Madrid 26 gennaio. Ieri i Mori 
in gran numero, hanno tentato'd’avviluppare le 
posizioni spagnole. Essi furono respinti da ogni 
lato, e lasciarono una bandiera in potere .deile 
truppe spagnuole. La divisione Rios ha caricalo 
alla baiunetta la cavalleria nemica. L’artiglieria 
spagnuola ha distrutto quella del nemico, 

Portogallo. — Lisbona 26 gennaio. L* aper¬ 
tura delle Cortes ebbe luogo. Il re nel suo di¬ 
scorso della corona, ha constatato che il paese 
conserva amichevoli rapporti con tutte le nazioni. 

■ g i i» 

NOTIZIE. 

La socieià patriottica d’incoraggiamento 
di scienze lettere ed arti in Milano, invita gli 
orticultori ad una esposizione di fiori e frutti 
per la primavera del 1830, nella quale verranno 
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[ esposti tutti gli oggetti che spettano all’ ortlcol- 
1 tura ed al giardinaggio. In questa congiuntura 
verranno distribuite medaglie d’ero, d’argento 
c di bronzo ai cultori delle piante più rare e 
belle che earanno mandate al concorso. 

Il Figaro, giornale umoristico di Parigi, 
prepara un gran ballo mascherato ad uno scopo 
di beneficenza affatto speciale. Il ricavo ne sa¬ 
rebbe destinato a liberare da! carcere di Clichy 
alcuni debitori degni di simpatia. A questo scopo 
il proprietario d’ una gran sala da bailo la mise 
gratuitamente a disposizione cd accorda pure 
gratuitamente i* orchestra e l’illuminazione. As¬ 
sisterebbero alla ' festa tutte le persone allegre 
di Parigi, tutte quelle dei vari teatri e, special- 
mente Te donne. In questo riguardo raccontasi 
i un grazioso frizzo d* una delie amabili peccatrici 
del teatro, d’una ballerina a quanto si dice. Al¬ 
lorché ricevette l'invito per l'accennata festa da 
baNo, essa disse : “È nostre dovere d’interve¬ 
nirvi, Noi abbiamo mandati tanti a Clichy che. 
dobbiamo pur fare qualche cosa per liberare quei 
poveri disgraziati.,, 

Non sì parla in questo momento nei gior¬ 
nali francesi di medicina, e nelle socieià scien¬ 
tifiche della Francia che del risultati dì una sco¬ 
perta fatta nel 1812 da un medico inglese, il Sig. 
James Braid. Questa scoperta porta il uomo di 
HypnotUmo. Gii è un mezzo di porre una per¬ 
sona in uno stato catalettico, durante il quale 
essa diviene completamente insensibile, e può 
sopportare un’operazione senza averne conoscen¬ 
za. Nella nuova edizione dei Dizionario di Ny- 
sten, pubblicalo nel 1838, il Sig. Lallre e Ro¬ 
bin, parlano del Hypnotismo, Dessi definiscono 
questa voce come un processo usato per immer¬ 
gere una persona In un sonno dì sonnambulismo, 
è descrivono il processo ed i fenomeni à cui dà 
luogo. 

Non ostante questa pubblicazione, il Hypno- 
Ifcmu era passalo inosservato od almeno inappìi- 
calo, allorché in un suo viaggio a Parigi il Dr. 
A zapi professore supplente alla scuola di medi¬ 
cina n Bordeaux, confidò al Sig. Bruca gli studi 
che ebbe campo di 'fare sul Hypnoiismo. 

Dopo aver verificata la realtà degli effetti an¬ 
nunziati da Azctm, il Sig. Broca fece delle espe¬ 
rienze su dei malati trattati dal medico Follili, 
all’ospedale Xccker; tali esperienze vennero ri¬ 
petute alla Charilè nella sezione del Dr. Vef- 
peau, all’ospedale Saint-Louis, in quello t\\ De- 
nonvilliers , olla Clinica, nelle Sale di \'elafou, 
ccc. tee. ; infine il Hvpnotismo venne segnalato 
per mezzo del Dr. Velpeau al riflessi de 1 !’Ac¬ 
cademia delle Scienze. 

J1 processo- consiste a porre a 15 centimetri 
innanzi, al disopra degli occhi, d’ una persona se¬ 
duta, un oggetto brillante, p. e. un pajo di for¬ 
bici ud altra cosa siffatta, e ad invitare la per¬ 
sona a guardar fisso quell’ oggetto continuata- 
mente. 

Il corpo brillante, posto al di qua della visione 
distinta, attira gli occhi in aito per la contra¬ 
zione dei muscoli, e determina ìli pari tempo uno 


— Ma si avrà indovinato senz’altro! 

— Tanto meglio! Le cose che non hanno luogo 
subito non si effettuano mai, 

— Di tal modo voi mi avete impegnato, com¬ 
promesso? > 

— Per nulla, poiché nou ho fatto che lasciar¬ 
vi indovinare. 

— E voi vi portaste là, sapendomi presente? 

— lo non sapeva di trovarvi; ma siccome mi 
vi con duceva espressamente per ciò, sono ben 
lieto d’avervi trovato, malgrado la cattiva acco¬ 
glienza che mi faceste. Vediamo, mio caro conte, 
voi dunque non volete ammogliarvi? Non volete 
dunque accordare un po’ dì gioia e di riposo 
alla vostra povera madre? 

— Xdn ho che una volontà ed .un - dovere al 
mondo. Acconsento dunque ad ammugliaroii, ma 
non a larmi condurre in traccia di matrimoni im¬ 
possibili. È probabilmente una sgradévole espe¬ 
rienza quella che volete procacciarmi. 

— Ebbene! ecco in. cosa v’ingannate: la vo¬ 
stra domanda è gradita! 

— Davvero! In allora, quella fanciulla ha qual¬ 
che difetto o qualche infermità, perchè- la si vo¬ 
glia dare ad uno sconosciuio senza fortuna, che 
non ha palesato spirilo, e che non ha nemmeno 
ri merito di desiderarla? 

— Cosa-andate mai dicendo! esclamò il notaio 


fermando ad un tratto il sao cavallo. Siete son¬ 
nambulo da ragionare in tal modo?. Perdono si¬ 
gnor conte, ma vedo bene che non c’intendiamo. 
Voi credete il signor Buffer immens a mente 1 ri c c o , 
nè v’ingannate granché; ma sappiate che ì suoi 
figli non riceveranno probabilmente che I’ eredi¬ 
tà materna, visto ch’eì si è posto sulla via di 
consumare la propria fortuna, vale a dire di im¬ 
piegarla in erbe secche, in minerali ed in ^ ani¬ 
mali imbalsamali, senza contare le esperienze 
scientifiche che sono una voragine senza fine! 
Sua moglie era creola; essa ha lasciato una for¬ 
tuna netta, assicurata, a cui', da uomo d’ onore, 
esso non porrà mai mano, bastandogli la pro¬ 
pria a’suoi passatempi; ma questa eredità ma¬ 
terna divisa tra Love e Hope, non rappresenta 
una cifra esorbitante. Saranno una ventina di 
mille franchi di rendita per ciascheduno, e sic¬ 
come voi recate la considerazione che si attac¬ 
ca ad un antico nome, considerazione che all’ uopo 
si può valutare come una specie di capitale, ve¬ 
dete bene che questo matrimonio non avrebbe 
nulla di sproporzionato. In oltre la fanciulla è 
assai bella ed amabile perchè nessuno possa so¬ 
gnare ad accusarvi d’ambizione. Avete l’oc¬ 
casione e la probabilità dal vostro lato. Nuovo 
nei paese, il sig. Buttar nou riceve in casa che 
poche persone e da luoghi lontani; nò sembra 


disposto a vederne di più: Ei non ò l'uomo da 
perdere in frivole conversa zio ni il tetapo prezio¬ 
so che può consacrare allo studio. Se vi ha ac¬ 
colto meglio, ehe non l’esigano la compitezza 
e I*ospitalità, ciò significa die gli andate a ge¬ 
nio. Non avete dunque rivali pel momento, e 
quelli che ambivano agli scudi, di sua figlia ri¬ 
masero scoraggiali fin da’ primi istanti che rese¬ 
ro palesi le loro intenzioni. Non deosi però ta¬ 
cere com’ essi non le convenivano sotto alcun rap¬ 
porto, e che io non volli incaricarmi di parlare 
a loro vantaggio. Il sig. Butler ha piena confi¬ 
denza in nte, ed ho quindi potuto- parlare per 
voi che siete un partito conveniente. Non vi ri¬ 
mane che a voler piacere a miss Love, la quale 
non troverebbe marito si facilmente come forse si 
potrebbe pensare,- vista la Solitudine in cui vive 
attualmente, ma che non farà che crescere e di¬ 
venire più bella ancora. Ho detto; siete ora 
‘ pago ? 

— Sì. Siccome però non conosco abbastanza 
miss Boiler per sapere se l’amerò, trovo che vi 
1 siete troppo affrettato a far conoscere le pretese 
| che potessi avere un giorno. 
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straltotoo convergrnte (un guardar losco). Xou 
appena vien prolungata quell 1 attitudine per ai- 
coni minuti, che le pupille si contraggono, poi sì 
dilatano, le palpebre oscillano rapida niente, indi 
si abbassano: la persona è addormentata. 

In qualsiasi attitudine che si ripongano in al¬ 
lora le membra della persona kypnoÌi%zata, essa 
conserva la medesima altitudine, e rimane in pari 
tempo insensibile alle punture, ai pizzicotti sulla 
cute, al solletico ere, eco. 

Per far cessare questo stalo, si fanno alcune 
frizioni sulle palpebre, e vi si dirige una cor¬ 
rente d’ aria fredda. 

Le persone sottoposte all 1 esperienza, ritornate 
iusè stesse, non conservano alcuna rimembranza 
di quanto è passato durante la stessa. 

Applicata a delle giovani donne, a dette ra¬ 
gazze e persino a dei fanciulli, I’ esperienza è 
sempre riuscita ; presso gli uomini all’ incontro è 
sempre fallita. 

- Tali sono t risultati d’una pratica che alcuni 
credono destinata a detronizzare il cloroformio. 
Mi ciò, come si vede, non sarebbe che in limiti 
assai ristretti. Resta ancor a sapersi se V Hyp- 
notiamo vada sempre esente da perìcoli, il che 
sarà dimostrato dalle ulteriori esperienze. 

J Giornali in China. Il Fou-chow-Daily- 
News è il vero campione d’un giornale Chinese. 
È press’a poco della grandezza e del testo d’un 
biglietto di banca inglese ; è soltanto un po’ più 
lungo e forse alquanto più stretto. Gli esemplari 
vengono moltiplicati da appositi copisti e non 
mediante il sistema tipografico ; ma ha il titolo 
stampato, ed il suo contenuto viene affisso gior¬ 
nalmente innanzi oli’ ufficio del governatore. Le 
notizie consistono principalmente nel reso-conto 
delle visite scambiale tra i due principali uffi¬ 
ciali della provincia, il governatore ed il luogo- 
tenente generale, ed in quello delle visite rice¬ 
vute da entrambi. 11 Daily Netcs pubblica del 
pari di tempo in tempo de’supplementi su d*un 
piccolo pezzetto di carta, che valgono la pena 
d’esser letti. Per darne un esempio ai nostri 
lettori tradurremo il numero intero del Fuu-chow- 
Datlv-Nevrs del 10 Ottobre dell’anno decorso: 

Quest’oggi i seguenti ufficiali si sono pre¬ 
sentati Alla corte del Governatore : Wei-grn- 
fang, che ha condotto nella capitale t prigionieri 

{ provenienti da Yung-an; — Mù-Kien-shen, e 
’ring-pien-yuh, di ritorno dalle loro missioni a 
Cliang-clion ed a Chang-chun, e Ko-lsoti-spiu, 
che vennero ad annunziare una vittoria. — Ma- 
bien-sheu ha chiesto un congedo. —■ Pien-kui- 
lang è venuto a fare i suoi addio pria di par¬ 
tire per Yrn-ping, ove si reca a distribuire delle 
provvigioni alle truppe. — Oggi il luogotenente 
governatore è sortito per recarsi al tempio del 
Dio della letteratura ed ha offerto minestra, porco, 
montone e bove. Dopo aver offerto V incenso in 
sacrificio, è ritornato al suo palazzo ove gli venne 
annunciato V Arrivo d’ un ufficiale, Chia-thou-lung, 
per affari particolari.^ 

Ecco ciò che contiene un numero di questo 
tornale. Una annata potrebbe esser letta in meno 
1 un 1 ora. 

4*4 La Salamandra . In quesli ultimi giorni 
ha avuto luogo a Roveti, sulla piazza dell’ Hotel- 
de-Vìlie, il saggio di uu apparecchio cui si è 


dato nome di Sahmandrdy avente per [scopo di 
permetterò all’uomo che ne è armato, di poter 
restar impune in mezzo alla fiamme. Questo appa¬ 
recchio inventato dal sig. Duvert di Verdun con¬ 
siste in un vestimento imbottito, intieramente co¬ 
perto di ritagli rii spugna, e Sormontato da una 
maschera metallica la cui base finisce appoggian¬ 
dosi sulle due spaile. Quest’ abito dà a cului che 

10 indossa tutta l'apparenza di un orangotango. 
Alla parte anteriore del cimiero si trovano in¬ 
nanzi agli occhi due aperture Vrmeticamento 
chiuse ed armate di cristalli. Un poco al di so¬ 
pra è piesso un rubinetto a chiave che lascia 
arrivar I 1 aria nell’ interno del cimiero. Per lo 
stesso scopo può essere adattato un tubo alla 
stessa apertura. Sulla piazza citata erano state 
accatastate delle fascine alle quali si mise fuoco. 
Xel mentre erano;in piena fiamma il signor Du- 
verl, nascosto nel suo vestimento, vi penetrò 
in mezzo e te fiamme lo circondavano da ogni 
lato senza recargli ri menomo male. In tal modo 

11 signor Doveri è, stato in mezzo alte fiamme 
da SO a 25 minuti : e non è uscito che un i- 
stante per far rinnovare l’innaffiamento del suo 
costume. Alia sua uscita definitiva, l’inventore 
c stato salutato dagli applausi degli spettatori 
che in gran numero assistevano a quella impor¬ 
tante esperienza. 

*** Economia , — L’ associazione dei medici 
e dei farmachli del circondario della Somme In 
Francia ha deliberalo u che atteso l’aumento 
notevole del prezzo di tutte le cose necessarie 
alta vita, gli onorar) dei medici debbanu essere 
accresciuti secondo la gravita dei morbi, la con¬ 
dizione dei malAli, i perìcoli corsi, massime ove 
sì tratti di contagio, e£c.„Xoi desideriamo che 
questa notizia sia considerata da quei signori, 
i quali stimarono di far equa cosa col diminuire 
le mercedi dei medici a misura che si accrebbe 
fra noi il prezzo di quanto abbisogna per cam¬ 
pare la vita. 

Un giornale del Belgio assicura che uu 
allevatore di cavalli non ha perduto in trentanni 
un solo dei suoi allievi per effetto della colica, 
medicandoli, appena che erano colti di siffatto 
morbo, con un mezzolitro d 1 infuso forte da caffè. 

a** Ecco come uno scrittore francese de¬ 
scrive il treno rii crii usa V imperatore delle 
Russie quando viaggia suite ferrovie di Varsavia. 
Le carrozze die costituiscono questo treno im¬ 
periale furono fabbricate in Francia e costano 
un mezzo milione di franchi, prezzo assai mo¬ 
dico ove si guardi la prodigiosa loro sontuosità. 
Questi veicoli sono in numero dì otto, si ap¬ 
poggiano a due carri, e comunicano gii uni cogli 
altri mercè ponti solidi e leggieri a tale che sem¬ 
brano costituire un palazzo in miniatura. Su que¬ 
sto treno ci è la sala dell’ imperatrice con una 
stanza per la sua damigella d 1 onore, la sala del¬ 
l’imperatore con uno stanzino pel lavoro, poiché 
Alessandro JI è sempre occupato, una sala pei 
suoi ajutanti di campo, uu’ altra pei gran duchi, 
e a lato una camera per,fumare: poi vi c uno 
stanzino di polizìa, un refettorio, una cucina, 
insamma nulla vi manca. 1 tessuti più fini, le 
dorature e le sculture, le pitture più perfette,! 
tappeti preziosi vi abbondano, e tutto ciò è di¬ 


sposto con mirabile armonia. La saia pel refet¬ 
torio è di legno di quercia scolpito con tende 
di pelli dorale. Se vi è un rimprovero a farsi 
a chi ha costrutto questo treno, si è la sua troppa 
munificenza, tanto più che V imperatore non ha 
motto affetto allo splendore della corte quando 
viaggia, e almeno vorrebbe esserne privo. 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti da 

Il 31 gennaio. Brigantino ausi. Ni ut. di tono. 141, 

At tonto Franco ridi, co* tabacco . CnvtUt 
Piroscafo tasir, Arciduchessa Sodi, 
di tono. SA, Gregorio Pulì idi* eoo 
colli, pacchi e passeggeri . . . Kart 

Il 1. febbraio. Pirografo cast, Denteo. Jj tonn, 

123, Gian. Calvi, con calli, pacchi 

« passeggeri. Trinato 

ftcooner prassiaoo» Henriott Dan, di 

lonn. 140, C. Jahnke, vuoto . . Vaaeila 


NAVIGLI PARTITI 

da Fiume tpedtti par 

Il 31 granaio. Brik inglese. Àdvanoè, d? tono. 

3S00 t IH. Braca f, con dry. peneri llaya pt r c f 
Brik inglese. Con tessa Malmesbory» di 

tono. 133, W> Silk, con doghe . . liOfHhm 
IL 1. febbraio* Piroscafo *ust. Branco, di tono. 

I23 t Ulne. Cairi, eoo colli, picelif 
e passeggeri. Tri cete 
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Trapassati usila oittà a ano distratto. 

Il 27 gran*io, Ferdinando, figlio di Viooraio Bradi)* 
nnrte, di anni 4, da consonatone. 

Il 28 detto. Nessuno. 

Il 29 detto. Giuseppe Viridi, sorte, di inni T3. da e- 
da rapài*. — Francesco, figlio di Coaiuo Lena*, calafato, di 
cani 3, da spasilo. — Giovanni, figlio di Sebastiano Sirola, 
peccatore, di anni è. da spasimo. 

Il 30 detto. Michele, figlio di Francesco Simovich, sarte, 
di aitai 1 e messo, da spasimo. — Francesco, figlio di Luigi 
Frank, calafato, di anni 1, da spasimo. 

Il 31 detto. Nessuno, 


Effrazione deU'ù r. Lotto di Tritate 
del I. febbraio 1869. 

20. 90. 64. 30. 39. 

I,a prossima estrazione seguirà il 13 febbraio 1860. 


SCIARADA. 

Deir ampio mar ne’ tortuosi giri 

1' golfi od i) primièro avviso che miri j 
fte col secondo la venosa Nice 
Risponde a* voti miei, mi fa felice} 

E in fino ha cinque nomi il mìo totale, 
£ cinque cose ad indicare ei vale. 

Spiegai fori e della Soiarada precedente: 

ft 

- * — ' 


AVVISI. 


230. N. 542. (2) 

AVVERTIMENTO. 

Venne osservato con rincrescimento, che II minuto traffico, c spe¬ 
cialmente il mercato, che si fa la mattina, col generi di prima necessità, 
venga da qualche giorno sensibilmente difficoltato per mancanza dì mo¬ 
neta spicciola di rame. 

Non potendosi tale difetto di moneta attribuire ad altro, se non che 
all 1 avidità di lucro dì alcuni, che si'fanno lecito di raccoglierla e clan¬ 
destinamente asportarla altrove, inceppando così con incomodo e svan¬ 
taggio principalmente della classe piti misera la minuta compera e ven¬ 
dita dei viveri ; egli è perciò, che questo Magistrato in relazione agli 
anteriori suoi Avveramenti, e segnatamente a quello dd. 3 Maggio 1859, 
X. 1390, rende di pubblica notizia, che coptro coloro, 1 qnali venissero 
scoperti di aver via spedito, o di aver comperato o permutato col divi— 
samento di asportarla, qualsiasi specie di moneta spicciola erosa o di 
rame, verrà proceduto con tutto 11 rigore della legge. 

Dai Video Mofiotrmto, — diurno SO Gennaro 1860 
Il Dorgoniralro 

Z. i, Sl G. Fraacetce (av. de Tioyer ri. p* 


N. 543. (I> 

CASSA DI RISPARMIO. 

Sono disponibili fior. 7000 Val. Austr. da 
darsi a mutuo. 

346. = . ■ CO 

AVVISO. 

1)Ì ragione dì Maria Luigia Zambelti , erede del defunto Giov, Bat. 
Tarabocchia, assuntrice della massa dei giugsli Antonio e Teresa Kunatz, 
sono vendibili diversi mobili per addobbo di stanze, non meno che alcune 
carrozze a prezzi moderati. 

Insinuarsi in casa N. 610, contrada dei Cappuccini, pian terreno. 

N 544 ' '■ * {2) 

LEZIONI DI LINGUA INGLESE 

vengono date da un Giovine Inglese. — Recapito alla 
Libreria Ercole Rezza. 
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Mercoledì 8 Febbrajo 1860. 
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L’ECO DI MIE. 
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Ctoe II Itiercolerti e Untato. 

Preazo ttOMclaiioae la Val* Ami«t Per Piume fiorini 3 per trimestre* anticipili. — Fuori di Fiume fiorini 9:40 per trimestre* anticipati* franco buio ai confini della 
oarcbia. — Padri della Monarchia* secondo le tarrflTe poetati. — Per Finn»e al ricevono ascile aaradMloat a macie verso Horflal 1 anticipati* — I soci ricevo^ 
il Giornale al loro domicilio. — L'Ufficio dì Redazione 4 presso la Tipografia Rezza. — Lettere, grippi eoe. alta Redazione devono essere affVaicati. — Le associazioni si ricevono t' 
presso la Tipografia cerne presso la Libreria Roana. — Per V inseritaae di avvisi, a modiei prefai, è da rivolgerai alla Libreria o alla Tipografia Reità. 
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ha trovato, col suo Ordine del giorno L corr. Iit,i 
mese di febbraio, di decretare l’attuazione del ' 
Giudizio, statario pei crimini contro la forza min¬ 
utare dello Stato nell’ intiero territorio del Do¬ 
minio veneto, delta Provincia di Mantova e del 
Circolo di Trento, che andrà in vigore col giorno 
15 del corr. mese di febbraio. 

Tanto si porta a comune notizia, in seguito a 
partecipazione avuta da S. E. il sig. Comandante 
la 11. Armata in data l.cor. mese, sotto il Nro. 

218 Presi. (0. di K) 

Altra del 4 . Oggi, nei locali dell’I. R. Zecca, 
alla presenza di apposita Commissione, venne fi- 
seguito T abbruciamelo di altri Vaglia, riscattati 
mediante versamenti pel Prestilo L.-V. 1859, ed 
altri pagamenti, e già perforati, per V importo di 
1 milione di fiorini* 

Dei venti milioni di fiorini in Vaglia, da pmei-v 
tersi, ne furono finora abbruciati per l’importo 
di sedici milioni di fiorini. (_G* di V \} 

Italia. — Torino 3/ gennaio. Il generale 
Alfonso Lamamora è posto in disponibilità, die¬ 
tro sua domanda, 

— Il commendatore Bon-Compagni deve re¬ 
carsi fra brevo i Bologna, dove rimarrà parec¬ 
chie settimane* 


Fiume , 8 Febbrajo Ì860. 

CRONACA CONTEMPORANEA. 

Anatri a. — Sua Maestà 1. R. Apostolica, 
con sov/ana risoluzione del 24 gennaio 1860, si 
è grfiziosissiinamente degnata di permettere che 
il divieto di esportare cavalli pubblicato con so¬ 
vrana approvazione mediante ordinanza dei mi¬ 
nisteri dell’ interno, delle finanze e del commer¬ 
cio, nonché della cancelleria centrale militare di 
Silfi Maestà del 30 gennaio 1859 (Bollettino 
delle leggi dell’Impero n. 24), tranne l’esporta¬ 
zione pel Piemonte, la Toscana, Modena, Parma, 
e la Romagna, venga co) giorno della pubblica¬ 
zione posto fuori d’ attività in riguardo agli altri 
confini dell’Impero. 

Vienna i .* febbraio* Il giornale Neuesie iVarÀ- 
rickten di qui, per un articolo recato nel suo 
immero 29 di data 29 p. p., ebbe dalla compe¬ 
tente autorità una seconda ammonizione. 

— Il giornale viennese il Wanderer ricevette 
un’ammonizione a causa di articoli tendenti r 
promuovere opposizione contro il Governo, ad 
eccitare malcontento ed inquietudine, ed a pro¬ 
vocare attriti tra differenti nazionalità della mo¬ 
narchia. 

— 1 due oratori dei protestanti ungheresi, sig* 
barone Vayeaig. barooe Pronuy, fu ronp rice¬ 
vuti in udienze particolari da S. Ai. l’Impera¬ 
tore, uno dopo 1’ altro immediatamente. Ambidue 
questi signori si dichiararono molto soddisfatti 
dei risultati di quest’udienza. 

— Sua Maestà I. R. Apostolica, con sovrana 
risoluzione del 31 gennaio a. t\, si è graziosis¬ 
simamente degnata di nominare il generale d’ ar¬ 
tiglieria Lodovico cavaliere de Benedek a capo 
dello stalo maggiore generale dell’ armata. 

— Si è sparsa la voce che f i. r. marina e il 

primo corpu d’ esercito saranno posti sul piede 
di guerra. Xoi abbiamo preso informazioni e siamo 
in grado di assicurare da ottima fonte che que¬ 
sta voce si fonda su vane dicerie. (Oewter. Z$.) ; 


Altra del 4 . A quafcto si dice, uno dei mem¬ 
bri della deputazione di protestanti ungheresi, il 
barone Vay, il quale ebbe teste l’ onore di essere 
ricevuto in un’udienza speciale da Sua Maestà 
V Imperatore, arriverà qui nuovamente domani 
da Pest. 

Pest 8 febbraio . Il Pester Ltoyd , giornale po¬ 
litico, ha ricevuto una seconda ammonizione. 

Trieste 3 febbraio . Ieri mattina alle ore 8 e 
mezzo circa, sulla strada distrettuale tra Pirano 
e Buie tre individui mascherati aggredirono il 
messo postale e lo derubarono della valigia con¬ 
tenente otto gruppi della somma complessiva di 
fiorini 323. 

— Apprendiamo da rapporti ufficiali che durante 
l’anno solare 1859, non v’ebbe nel circolo di 
Gorizia alcun caso di maltrattamento d'animali 
malignamente perpetrato. XeJ circolo if Islria ve 
n’ ebbero due, uno nel distretto, di Veglia, ed 
uno in quello di Montana, die debitamente veri¬ 
ficati dalle competenti autorità furono assogget¬ 
tati a procedura penale e castigati a tenore di 
legge. (O. T.~) 

Altra del 7. ler P altro di unite ignoti ladri 
penetrarono nel trabiccolo Annunciata, padrone 
Antonio Castelli, ancorato presso il molo San 
Carlo, e deserto della prescritta guardia notturna, 
e vi rubarono un forziere contenente danaro ed 
effetti pel valsente indicato di f. 4(MMK (0. 7V) 

Venezia 3t gennaio* Ieri il sig. luogotenente 
diede una splendida, festa ita hallo, a cui inter¬ 
vennero più di 309 persone della scelta società 
di qui* L’aristocrazia di qui era rappresentata 
in numero assai debole, e ciò per motivi facili a 
comprendersi. 

Altra del 3. S. E. il sig, Tenente-Maresciallo 
conte di Degenfeld, Comandante generale della 
II. Armala, in faccia alla sempre crescente e- 
slensione, data da qualche tempo dal partito ri¬ 
voluzionario al sistema di seduzione ed istiga¬ 
zione delle ii. rr. (ruppe, in virtù delle facoltà 
inerenti ai suoi diritti ordinari di giurisdizione, 


Atira del 2. I) marchese d’ Azeglio partirà 
lunedì, per assumere la sua carica. 

— Il giornale H Cattolico venne sequestrato 
perchè conteneva un articolo sulla soppressione 
dell’ Unicere, e un altro intitolato: Le rane in 
cerca di re* 

— Pare che le popolazioni dell’ Italia centrale 
saranno chiamate a votare nuovamente sull’ ali-* 
nessione o no al Piemonte, o per voto diretto, 
o per mezzo ili rappresentanti. 

— Nel nostro arsenale si sono ripresi i lavori 
con molta alacrità, e si lamenta soltanto la de¬ 
ficienza di operai. 

Altra del 3 . I Generali Garibaldi, Chi Mini, 
Fanti e Modani ricevettero la cruce di Grandi 
ufficiali dell’ ordine militare di Savuja. 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

Romanzo di Giorfio 9«nd. 

(Traduzione dal francese di F. rtf) 


(Continuazione. Vedi il N. 8f>). 

— Siete voi, mio caro amico, che vi siete 
troppo affrettato d’andare a vederla, lo aveva 
promesso a madama de La Roche di scandagliare 
le disposizioni del padre. Voi eravate già là. Xon 
dissi nulla che potesse tradirvi: parlai di un 
giovane di buona famiglia, di brava madre, mu¬ 
nito di capacità, d’uu carattere onorevole, ed 
infine tutto ciò che si suol dire in simili circo¬ 
stanze.... Il signor , Boiler che non mi ascoltava 
che da un orecchio, mezzo estatico e mezzo 
gaio, come lo è sempre, getta lo sguardo su di 
voi, compara il mio elogio alle vostre perfezioni, 
e tuli’a un tratto mi stringe il braccio dicendomi: 
Sta bene, esso mi piace; ha l’aria nobile ed è 
modesto. Ciò è già molto. Conosco sua madre, 
la, sua fortuna e la sua riputazione. La sua for¬ 
tuna basta; il resto mi conviene perfettamente. 
Acconsento a riceverlo tre o quattro volte pria 


che si dichiari, perchè voglio che apprezzi mia 
figlia, o che vi rinunzi liberamente se non giun¬ 
gesse ad apprezzarja. Voglio del pari che senza 
dubitare di nulla, mia figlia possa compararlo fi¬ 
gli altri giovani che conosciamo e che fin ora 
niuno le convenne. Essa me lo ha detto aperta¬ 
mente, perchè è assai sincera nè ha ombra di 
civetteria. Eccoci intesi. Se piace a mia figlia, 
e se mia figlia gli piace, ne riparleremo e sta¬ 
biliremo le condizioni sine qua non. 

— Ah! Ah! esclamai, v’è dunque una con¬ 
dizione! 

— Naturalménte, e che si presenta sempre 
nei progetti di matrimonio. Esso non vuol se pararsi 
da sua figlia. Ebbene! che avete rftai? ed a che 
pensate? Riflettete che Boiler è abbastanza ricco 
e fresco d’età per vivere ancora una ventina 
d’ anni in grande agiatezza, che voi non ispen- 
dereie nulla presso di lui, che goderete di un 
eccellente stato mentre risparmierete le vostre 
entratele che se avrete la saggezza di appro¬ 
fittare di condizioni cotanto vantaggiose, un gior¬ 
no, quando avrà consumato le sue proprietà, 
potrete riacquistare senza gravi sforzi i terreni 
di Beilevue cuu i vostri risparmi e con la dote 
di vostra moglie. Tutto ciò, credetelo, è Cosa 
eccellente. Avete tra le mani un affare da non 
rinvenirsi si facilmente, e vi consiglio a non la- 


sciarvelo sfuggire. Dopo cjò, bacio le mani di 
madama vostra madre, e tui dico vostro umilis¬ 
simo servo. 

Eravamo presso alla città. Il signor Luan- 
dre spronò ,i fianchi del suo cavallo, e si diresse 
verso una stralicila che con duceva in retta linea 
al suo domicilio. 

Rimasi colpito dell’avidità del punto di vi¬ 
sta con cui mi presentò quella proposta. Non era 
tanto gonzo per esigere che un onest’ uomo in¬ 
caricato delle cure degli interessi materiali della 
vita, parlasse d’altre cose che di quelle che gli 
erano state confidale. Ciò non gl’ impediva di 
essere degno marito e tenera padre, e deside¬ 
rare che ognuno fos$e felice in casa propria. 
Mi sentiva quindi grato pel suo zelo, ma vede¬ 
va, se non nel malriitioniu, almeno intorno ad es¬ 
so, delle cose sì fredde, dei càlcoli si ripugnanti 
che il necessario r l’inevitabile agghiacciavano 
in me il sentimento c V emozione. Dunque! dissi 
a me stesso, il contratto dell 1 amore onesto m- 
cumincia dall’essere un affare ove non v’è mezzo 
di prevedere e calcolare! Eccomi di già alle prese 
col danaro pria di sapere se il mio cuore pal¬ 
piterà presso quella fanciulla. Air fa d’ uopo, on¬ 
de poter pensare a lei, di conoscere la cifra della 
dote, ed ora se rivedendola me ne invaghissi, 
bisognerà che cerchi di difendere la mia libertà, 
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— Il Principe Napoleone viene atteso a Nizza 
ili passaggio per Torino. 

Altra del 4, S. M. il Re verrà -a Milano il 
giorno 14 o 15 del . mese corrente, e si tratterrà 
fino a lutto il carnovale* Il conte rii Cavour ac¬ 
compagnerà la Al. S., e mi è grato potervi as¬ 
sicurare che farà una escursione a Brescia e fn 
multe altre città della Lombardia* 

11 capo del ministero vuol vedere le cose con 
i propri! occhi, ed essere in grado di conoscere 
davvicino i bisogni e le condizione delle nuove 
provmcte dello Stato. 

— A quanto ci si assicura, vennero sospesi E 
lavori di fortificazioni intorno a Lunato, e tutti 
quelli intrapresi sulla linea del Mincio» La spesa 
di 40 milioni stanziata a taJ uopo dal passalo 
ministero, sarà quindi ridetta a due. 

— Leggesi nella odierna Gazzetta del Popolo 
di Torino; Vi scrissi ier l’altro che era giunto 
in Genova j] prode Garibaldi colla propria sposa. 
Debbo ora rettificare, e dirvi, che a seguito dì 
sicure In formazioni mi consta che la sposa non 
c’ era, nè vi poteva essere per la semplice ra¬ 
gione che Garibaldi non si è impalmalo colla 
figlia del marchese Raimondi , e che non fu che 
una mistificazione quella del Diritto^ il quale de¬ 
scriverà il cerimoniale degli sponsali nella cap¬ 
pella privata del prefitto marchese Raimondi hi 
Fino. A conferma della tuia asserzione vi ag¬ 
giungerò che ieri avendo avolo luogo la scom¬ 
messa di un pranzo per 26 coperti alla trattoria 
della Confidenza sul preteso matrimonio del prode 
italiano, fu perdente chi slava per 1’ assertiva, e 
ciò dopo una dichiarazione formale che sarebbe 
stata fatta dal Garibaldi stesso a un delegato 
che la comitiva inviava a lui. 

— Lettere da Torino accertano essere cola 
creduto, dietro le ultime notizie di Napoli, che 
il Governo napoletano siasi deciso affatto nel 
Senso della neutralità in riguardo all’ Italia cen¬ 
trale ed alla Santa Sede, manifestando tate sua 
decisione còme correspettivo della neutralità del 
Piemonte circa \è cose di Napoli. ‘ 

—- Dicesi che sia rimessa sul tappeto là que¬ 
stione di mandare il principe di Carignano nell’ 
Italia centrale. (G. rff G.) 

— Un avviso del sindaco invita tutti gir operar 
carradori, ferrai, ecc., disponibili a presentarsi 
all’ arsenale, per ivi esser impiegati ai lavori 
straordinari, occorrenti al servigio militare. 

Milano 3/ gennaio . Una disposizione del que¬ 
store di Milano reca quanto segue: 

Tutti indistintamente gli emigrati politici che 
si trovano in questa citta e circondario, non mu¬ 
niti di certificato dr permanenza, suno teijuti di 
presentarsi personalmente, nei termine di giorni 
dieci, decorrendi da quello successivo alla pub¬ 
blicazione del presente, e di consegnare alr au¬ 
torità di sicurezza pubblica le loro generalità, 
ed il luogo delia loro abitazione. Tali consegne 
si faranno per Milano e suo territorio all* ufficio 
di questura, e per gli altri comuni del circon¬ 
dario alle deputazioni comunali. Nessun emigrato 
potrà allontanarsi dal comuue in cui si trova 
senza un permesso scritto sulla carta di perma¬ 


nenza dèlie autorità di sicurezza pubblica Indi¬ 
cate all’articolo precedente. Le semplici varia¬ 
zioni d’alloggio nell’interno di uno stesso co¬ 
mune dovranno essere consegnate nel termine 
di giorni due alle autorità medesime. 1 contrav¬ 
ventori alle precedenti disposizioni saranno pas¬ 
sibili d’ arresto, e di espulsione dallo Stato. 

AUra del t. febbraio* Pare che le provvidenze 
deliri pubblica srcurezzanxm abbiano, ancora quell 1 
esito, da tutta la popolazione domandato e desi¬ 
derato. 

L’altra sera, m ufficiale Italiano veniva ag- 
gresso, per derubarlo, nelle vicinanze dei Ponte 
Vetro, da urta mano di malviventi: appena fu 
egli in tempo di sguainare fa sciabola e difen¬ 
dersi, ma contro dieci, eh’erano gli aggressori, 
sarebbe stata inutile la bravura, se non fossero 
accorsi due militari francesi i quali presero parte 
alla lotta contro quella masnada: uno di questi 
riporlo una Jeggiera ferita; ma i malandrini si 
diedero alla fuga, meno uno, che rimase fra le 
mani dei militari-o che trovasi sotto processo» 

(|uesla nolle, sW Albergo Reale, per opera 
d’ un forasliere ivi alloggiato, venne il proprie¬ 
tario derubato di molti effetti d’ argento ed og¬ 
getti preziosi, pel valore di 16,060 lire circa. 

Altra del 4 . Dicesi con certezza die siastato 
dato alle truppe francesi stanziate nell 1 alta Ita¬ 
lia, di riunirsi sulla linea del Mihcio. 

Napoli 25 gennaio , E confermata la notizia 
del congedo temporaneo accordalo al generale 
Fiiangm. Gli altri ministri rimangono al Joro 
posto. 

— Le notizie privale recano che a Napoli siasi 
deciso di armare celeremcriie tutta la marineria 
da guerra. 

— Secondo notizie da Napoli, la Civiltà Cai - 
lotica, organo dèi generale dei Gesuiti Padre 
tìeckx, che viene in luce a Roma, verrebbe tra¬ 
sferito à Napoli, óve viene disposto pri Gesuiti 
l’attuale quartiere militare dèi SS, Apostoli. Nel 
Palazzo d| Gàèta si stanno prendendo disposi¬ 
zioni per ricevervi alti ed attissimi ospiti. 

Francia. — Parigi 30 gennaio . 11 giornale; 
Le Correxpondant ebbe uu avvedimento. Il si¬ 
gnor vVuillòt è ito a Brusselles, ove intende con¬ 
tinuare la pubblicazione dell 1 Univers , 

Altra del 3t* Un dispaccio del Morning-Post 
smentisce . la voct* del prossimo ingresso delle 
truppe sarde nelle Rumagne. 

Smentisce del pari che il Piemonte abbia chie¬ 
sto la Corsica in cambio della Savoia. 

— Il padre Lacordaìre fu nominalo membro 
deir accademia. 

— Si dice che il maresciallo Niel sarà nomi¬ 
nato amhasciatore a Costantinopoli invece del 
Sig. Tliouvenel. 

— 11 Coxtìtutfonnel pubblica la lettera pasto¬ 
rale diramata nel 1810 dall’ antico vescovo di 
Orleans, predicatore ordinario di Luigi XVI, e 
che venne perseguitato nel 179i per aver ricu¬ 
salo di prestare il giuramento alla costituzione 
civile del clero. 

II vescovo d'Orleans sostiene In questa pa¬ 


storale non essere necessario che il Papa sia 
sovrano temporale, e rivendica del pari la li¬ 
bertà della Chiesa gallicana. 

— fi Moniteur d’oggi pubblica una relazione 
di Randon In cui esso annunzia che, secondo le 
Intenzioni dell’Imperatore, presenterà alta Camera 
una proposta'par ridurre il contingente della classe 
del 1859 da 140,000 nomini a 100,000. 

— Un articolo della Gazzette de SL Pelerà 
bourg, che si pronunzia 1 contro l’annessione 
delia Savoia alla Francia, ha prodótto qualche 
sensazione aita Roma e cagionato un ribasso 
net fondi. 

Altra del 4 . Il Moniteur pubblica una rela¬ 
zione . dd maresciallo Kandoa, ministro della 
guerra, sulla riduzione dei contingente del 1859 
a 100,000 nomini. 

— Oggi et dice che il sig. Veuillot non andrà 
& Brusselle, ma a Roma per pubblicarvi I’ Uni- 
vere in lingua francese. Altri pretendono , che ri¬ 
marrà in Francia, e $1 limiterà » stampare ,o- 
puscoli. 

— Il Vescovo di Quimper^ nella Bretagna, scrisse 
all 1 Imperatore una lettera che diversifica e nella 
forma e nella sostanza dalle manifestazioni del 
maggior numero dei vescovi francesi. Il prelato 
biasima la polemica di questi ultimi come dannosa 
alla Chiesa medesima erj approva il cbntegno 
deir Imperatore nella presente vertenza eoa Ro¬ 
ma. L’Imperatore gli rispose in iscritto con vivi 
ringraziamenti. 

Marsiglia 3 febbraio , Jl sig.' Gali eriga venne 
espulso da Roma* Il Papa ha percorso un qu ur¬ 
li ere di Ruma ed ha visitato il Monte-Pincfo ; 
uq’ immensa folla trovava*! dov’ri passava. 

" Il municipio si occupa delle elezioni. 

Vennero ordinali dei lavori nel Foro per oc¬ 
cupare la gente povera. Siila il progetto di fab¬ 
bricare èase destinate pel popolo. 

I nuovi consigli di Perugia hanno spedito al- 
I 1 Imperatore un indirizzo coperto di 600 soscri- 
ziont. Massimo Fi^n*, i Principi Dona e Rospi-? 
gitosi figurano tra i principali aoscrtttori. 

II nuovo legalo di Perugia, che dopo l 1 insur¬ 
rezione erosi ritirato a Foligno, ritorna a. Pero—, 
gi#, ma lo qtato . d’ assedio di questa città, non 
verrà tolto. L 

Inghilterra. — Londra 4 febbraio* Netta 
seduta di venerdì della Camera del Comuni; lord 
J: Russell dichiarò quanto segue: IJ Governo 
non ha ricevuto notizia di straordinari armamenti 
della Francia; l’Inghilterra si adopera per assi-' 
curare la pace; il Governo ha ricevuto oggi dalla 
Sardegna l* assicurazione eh 1 essa non provocherà 
una guerra. La Francia non desidera alcuna 
guerra; l’Austria non è disposta ad atlacare la 
Sardegna; ì timori d’uno scoppio d’una guerra 
sono infondali. Il trattato commerciale sarà rati¬ 
ficato sabato. 

— Si crede che il viaggio del principe d’ O- 
range in Inghilterra abbia per iscopn un matri¬ 
mònio fra lui e la principessa A lice, seconda 
figlia della Regina Vittoria. Il principe ha 2t 
anno e la principessa J7, Il Pubblico inglese ac¬ 


che minaccia V esigente tenerezza di suo padre! 
Oh! su tal punto qualunque positivo vantaggio 
mi si voglia assicurare, io non cederò d’un pa&- 
so! V’ha qualche cosa d’umiliante nell’incate¬ 
nare la propria esistenza a quella d’un altri uo¬ 
mo. Una suocera non mi spaventerebbe tanto, 
V’ ha sempre uu principio di protezione nelle re¬ 
lazioni di un un uomo con una donna; ma di¬ 
pendere dal signor Uutier, non avere il diritto 
di mettere alla por(a il signor Htack*... No, giam¬ 
mai! questa condizione sine gita non è un osta¬ 
colo che annulla tutte le facilitazioni ilril’ im¬ 
presa. 

Era quasi notte allorché lasciai la strada 
maestra per dirigermi su di una piccala via la¬ 
terale, che inetta alle selvaggia roccie del mio 
castello. Ivi l 1 oscurità era tale, che senza VV> 
stinto del cavallo e l’abitudine del cavaliere 
sarebbe stala follia il cercare l’ingresso del ca¬ 
strilo. 

Mi sentiva oppresso, ed avea l’anima o- 
scura al pari della notte. Ali avanzava cieca¬ 
mente nel cammino delta vita, condotto dalle leg¬ 
gi dell’usa e sotto il giogo del convenuto verso 
uno scopo che non comprendeva, o che temeva 
di Comprender troppo. 

Si fu come od un addio che diedi al pas¬ 
sato, all'ideale intraveduto nei bei sogni della 


mia gioventù. Mia madre che era inquieta dal 
sapermi lungi, pel cattivo tempo che minacciava, 
ma che si guardò bene dal dimostrarmelo, sem¬ 
brò assai soddisfatta di quanto te narrai. Essa 
trovò che il sig. Louandre ebbe una felice ispi¬ 
razione, e che i miei scrupoli onorevoli svani¬ 
vano asso’utamenle con le ottenute informazioni, 
e che io dove» persìstere in quell’affare (essa 
pure si serviva di tale espressione^. In quanto 
alla condizione di vivere col signor Butler non 
v’ era /agione da inquietarsene, 

— E ben raro, mi disse, che simili conven¬ 
zioni non cadano da sè medesime alla fine di 
qualche anno. In generale sono coloro che le 
esigono che le sciolgono pei primi. D* altronde 
una siffatta promessa non impegna in modo as¬ 
soluto. Mille circostanze imprevednle, indipen- 
denli dalla volontà d’ambe le parli, le rendono 
nulle od impraticabili. E poi, le due proprietà 
sono assai virine perchè il tuo dominio debba 
considerarsi piuttosto come raddoppialo elle ab¬ 
bandonato. Tu non accetterai la condizione che 
nel caso di soggiornare in Francia, e di tal mo¬ 
da la tua dignità è la tua libertà mi sembrano 
garanlite Convenientemente. 

Alta madre desiderava evidentemente que¬ 
sto matrimonio. Stoica p< r sè stessa, e come 
staccata dalla propria esistenza, essa era positi¬ 


va quamft si agiva della mia. 

Ali addormentai rassegnato sul mio avvenire. 
Ali sembrava «li non vedere'in miss Love che 
una figura àì Keepsake*, ma, cosa strana, sognai 
tutta la notte d’ esserne innamorato alla follia* 
Essa m’apparve elegante ed ardito, abbigliala da 
amazzone sul suo destriero dall’occhio selvaggio, 
graziosa e seducente nella sua veste candida ed 
ondeggiante, Fcrò non la conosceva meglio nei 
miei sogni amorosi che nella realtà; anzi la co¬ 
nosceva meno, poiché avea dimenticato I’ espres¬ 
sione un po’ rigida della sua fisnnomia, nè mi 
appariva se non che la bellezza che scompiglia 
Ì sensi e che affievolisce la riflessione, lo la 
possedeva, era ebbro,e tni critica felice! — Mi 
svegliai talmente agitato che la giornata mi par¬ 
ve lunghissima. La seguente fu un vero supplìzio, 
e mentre mia madre mj parlava delle migliorie 
che la dote di mia moglie recherebbe alle nostre 
proprietà, io non ascoltava nulla, nulla io scor¬ 
geva intorno a me. — Era stranamente agitato, 
e provava uua febbrile impazienza di rivedere 
fa giovane fai (ucciderà innanzi alla quale era 
rimasto sì freddo, ma la cui ricordanza s’era 
legata a me come un incanto e come un delirio. 

I! terzo giorno finalmente, credendomi pa¬ 
drone di me stesso ed avuta assicurazione da 
mia madre che l’intervallo tra le mie due visite 
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coglie con molla soddisfazione l'idea df questo 
matrimònio» 

Altra del 3 * Secondo, il Morning-Pùst d 1 oggi, 

V alleanza tra la Francia e I 1 Inghilterra diver¬ 
rebbe ogni giorno piu intima» Sarebbe stato for¬ 
malmente decìso da ambe le Potenze di non per¬ 
mettere alcun intervento in Italia e di conser¬ 
vare ai popoli dell 1 Italia centrale El diritto di de¬ 
cidere liberamente dei propri destini» Verrebbero 
ordinate nuove elezioni, e alfe assemblee elette, 
si competerebbe il diritto di decretare V annes¬ 
sione al Piemonte. Le truppe francesi varreb¬ 
bero ritirate presto dall 1 Italia e da Roma. Dei 
resto, V Inghilterra persevererà nella sua poli¬ 
tica che non possa venire ammessa un 1 interven¬ 
zione straniera in Italia. 

— L 1 odierno Momhtg-Post riferisce : I. 1 In¬ 
ghilterra e la Francia si sarebbero accordate a 
permettere un intervento in Italia nel r solo caso 
che questo fosse approvato da tutte le grandi 
Potenze. 

Una divergenza d 1 opinione avrebbe regnato 
riguardò al modo di votazione (per costituire 

V Italia centrale); la proposta del suffragio uni¬ 

versale, fatta dalla Francia, sarebbe stata ab¬ 
bandonata, e la votazioue avrebbe luogo secondo 
il sistema seguito finora. 1 

^ — 11 Moruing-Posl pubblica un comunico!^ 
il quale dice, che I 1 alleanza virtuale fra le due 
nazioni porla A suoi frutti, e clic fra breve le 
truppe francesi evacueranno Roma. Nuove ele¬ 
zioni Dell'Italia centrale, costituiranno as>embiee 
che voteranno V annessione al Piemonte. 

Nessun intervento sarà tollerato. Il Papa corre 
rischio di perdere (ulto il suo potere temporale. 

Il JSornmg-pQxl crede possibili dei movimenti 
aitivi per parte dell 1 Inghilterra nella questione 
italiana. 

Svizzera, — Berna 4 febbraio Nei circoli 
ordinariamente bene informati si assicura che la 
cessione della Savoia alla Francia è cosa decisa. 
Nel Chlafilese e nel Faucigny Circolano indirizzi 
per f annessione alla Svizzera. 

Spagna. — Madrid 2 febbraio . Considere¬ 
voli forze attaccarono ieri P ala destra del campo 
spagnuolo e furono respinte. Indi gii Spaglinoti 1 
procedettero all 3 offensiva, recarono d disordine 
nelle (ile dei Marocchini e presero le loro posi¬ 
zioni, cui sostennero alla fitte de] combattimento. 

I Marocchini, eh 1 erano comandati dai fratelli 
dell 1 Imperatore, sembrano aver perduto 2tKM) 
uomini, gli Spagnuolì 200 soltanto. 

NECROLOGIA ITALIANA 

deiranno 1850. 

Sovrani e principi di famiglie sovrane. — 
S. M* Ferdinando 11. Re del regno delle Due Si¬ 
cilie ; Je Dii. AA. HR. il prìncipe D. Ferdinando 
Maria e la principessa L>. Maria Isabella Leo¬ 
poldina delle Due Sicilie. 

Cardinali della % A* C — Gin. Chiarissimo 


era conveniente, partii di buon ora per Bellevue. 
Mi fermai a Brioude per far colazione col sig. 
Louandre. GJi resi conto di quanto avea parlato 
coù mia madre, fui docile a 1 suoi consigli, nè 
feci che una riserva, una riserva ipocrita: d e 
di pretendere die per decidermi compiutamente 
mi abbisognava di rivedere la fanciulla, e gli 
promisi di ritornare quella sera medesima a co¬ 
municargli la una decisione. 

VL 

Mi allontanai da Brioude a passo lento co¬ 
me uomo rassicurato dalla conversazione ufficia¬ 
le di un notaio, e che non vuol manifestare im¬ 
pazienza innanzi ai curiosi di una piccola città; 
ma non appena ebbi raggiunta la strada maestra ; 
s 1 impossesso di me una mania di giungere al piu 
presto nel luogo de 1 miei pensieri. Spronai il ca¬ 
vallo, e malgrado il crescente calore non rallen¬ 
tai il caro unno elle nelle vicinanze del castello 
dei BtilJer. Ivi mi rammentai il portamento tran¬ 
quillo e lo sguardo ferino di miss Love, non meno 
che le uue sgarbatezze della prima visita. 

Poliva alidi'essere, pensava fra me, che 
suo padre V avesse dì già avvertita delie mie 
pretese, e poteva darsi die essa avesse di già 
dichiarato die rum od aggradiva al pari de 1 miei 
predecessori» Immerso In tali pensieri sentii ag- 


Falcohferì MeDini, arcivescovo di Ravenna, se¬ 
gretario dei memoriali di Sua Santità; Giacomo 
Maria Duporit, Arcivescovo di Bonrges. 

Arcivescovi e vescovi, Monsig. Bartolomeo Car¬ 
lo Romilli, arciv. di Milano ; Alessandro Macinìi 
arciv. di Colossi, assessore del sant 1 Uffizio; Ste¬ 
fano Scerra, arciv. di Andrai Pio Vincenzo For¬ 
zerò, vesc. di Vigevano; GioacehÌBo Àntonidli, 
vose, di Fiesole; Gioacchino Tamburini, vesc. di 
Gema; Filippo Artico, vesc, d v Astv; Tommaso 
OJiffe, vesc. di Alititene, vicario apostolico nel 
Bengala occidentale ; Glin-Carìo Gentili, *vesc. 
già di Pesaro; Giuseppe Maria Alohdoai, vesc. 
già di Ni topo li ; Giuseppe Crì&pì, vesc. di Lam- 
psneo. (professore di letteratura greca nell 1 u- 
Rivesita di Palermo). 

Prelati della 1 Santa Sede . — tte.mo P. M. 
Domenico Bulsaoni, dell 7 ordine de 1 predicatori, 
maestro del S. Palazzo Apostolico ; Monsìgg» 
Giambattista Cannella, prot apostolico, prelato 
domestico, decano della segnatura di giustizia ; 
Lodovico tirane adoro, prelato domestico, prefetto 
emerito delie cerimonie pontificio» 

Ordini regolari. — Re.mo P* Ab. D. Giui* 
seppe Zupparli, generale drllacongregazienè be- 
nrdellina^camaldolese, consultore del 8» Uffizio 
e di altre sacre congregazioni ; P. M. Guglielmo 
Bartolomei, agostiniano, esaminatore de* vescovi ; 
P» Antonio Luigi Ferrarmi, della compagnia di 
Gesù, presidente del collegio filosofico dell 7 u- 
niversilà romana ; I\ Salvatore Antonio da Malta, 
min. oss», commissario di Tetra Santa. 

Dignità militari — Regno dUle Due Sicilie * 
Cav. Giambattista Quandel, brigadier generale. — 
Sardegna . Conte Giuseppe San Giusto di S. 
Lorenzo, cavalière debordine supremo dell 1 An¬ 
nunziata, generale dell 1 armata ; Conte Giuseppe 
Albini, senatore, vice-ammiraglio ; Marchese En¬ 
rico Giustiniani, aiutante di campo di Sua Mae¬ 
stà; conte Matteo Annibale Arnaldi; Conte Ga¬ 
briele Carlo Basini di Motligbengo ; conte Gae¬ 
tano Pullini di S. Antonino, generali maggiori* — 
Toscana. D. Neri de 7 priori i Corsini, marchese 
di Laiatico, maggior generale, già ministro degli 
affari esteri e della guerra* r 

Giurisprudenza, — Cariò Giovanni Villani, 
consigliere di stato di Sua Santità, avvocato con¬ 
cistoriale, prof* di testo civile neri 1 università <ti- 
Rorna ; Cav. Luigi Pionàti, direttore del mini¬ 
stero di grafia e giustizia del regno delle Due 
Sicilie ; Cav. Gfan-Cariò Foglfo,' presidente d’ 
appello in Piemonte; Cav. Filippo de Pedrazza, 
vice-presidente emerito det tribunale di appello 
di Venezia ; Ab. Niccoia Boro prof* di istituzioni 
dì diritto pubblico ecclesiastico nell 7 università 
romana; Commend, Federico dei Rosso, prof.e- 
merilu d 1 istituzioni canoniche nell 1 università di 
Pisa ; Cav. Luigi Lunghi, consigliere aulico au¬ 
striaco; Ercole Heggtanini, consigliere del mi¬ 
nistero delle finanze del ducato di Modena ; Con¬ 
sigliere Clnridoro Xieeolini; Francesco Saverio 
TiJJarasa, Giuseppe Cerotti, Nicolo de Vergot-? 
tini, avvocati, 

Medicina e chirurgia, — Cav. Michele Me¬ 
dici, prof, emerito di fisiologia nell 1 università di 
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Bologna, prestdenìe dell 1 accademia benedettina 
rtetP istituto delle scienze ; Cav» Giacinto Viviani 
prof, emerito di clinica dell 7 università di Genova ; 
Cav. Andrea Ronzi prof, di clinica chirurgica 
nella scuola medi co-chirurgica di Firenze ; prof, 
cav. Giorgio Regnoli, Luigi Golia, Francesco Ca¬ 
labro Anzalone. 

Scienze matematiche. — Cav. Giacinto Carena, 
segretario per la classe fisica e matematica della 
R. Accademia delle scienze di Torino; cav. Carlo 
Ignazio Giulio, senatore prof* di meccanica nell 3 
università di Torino; cav. Giovanni Moniecchìnt 
ingegnere ispettore d* acque e strade del ducato 
di Parma ; Ab* Adamo Bisset, prof, di algebra 
nel liceo fiorentino. 

Fisica e Ctifmicn . — Bernardino Za rubra, prof. 
nell 1 università di Padova* 

Economia politica , — Avv. Francesco Corbani, 
prol* nell 1 univ. di Siena. 

Geografia » — Cav. Antonio Litta Binmi. 

Letteratura. — Ab* cav» Costanzo Gazzera, 
segretario della classe delle scienze morali sto¬ 
riche. e filologiche della regia accademia delle 
scienze di Torino ; Ab* Tommaso Galli, accade¬ 
mico residente deila Crusca, bLlioiecario detta 
magliabechiana di Firenze ; Ab. cav. Giuseppe 
de Maffei, consigliere aulico e prof» di lettera¬ 
tura italiana nell 1 unlver. di Monaco in Baviera ; 
prof* Ab* PielroContrucei; Contessa Teresa Car- 
niaui Malvezzi; Massimina Fantastici Rosselliui ; 
contessa Marianna di Ferdinando Gaelatii dei du¬ 
chi di Laurenzana; Avv. Gaetano Trevisani ; An¬ 
tonio Madini ; LucietU Confortini Zambusi ; Ca¬ 
nonico Pietro Pieri; prof. Ab. Michele Polla; 
Giacomo Sega: Cosentino Mini: Conte Emilio 
Dandolo; Marchese Virgilio Da Via, presidente 
della commissione dj antichità e beile arii di Bo¬ 
logna; Pietro Camardrfla ; P. Ang lo Bonucceili, 
delle scuole pie; Savino Savini. 

Belle arti del disegno. — Pittura ,■ Giovanni 
Demin; Luigi Basiletti ; Placido Fabris; Giuseppe 
Badiali, prof, di ornato e di decorazioni nell 7 ac¬ 
cademia di Bologna; cav*AntonioCbatèlain; Ce¬ 
sare Poggi, Francesco Mariti (pittore di fiori). — 
Scultura Cav. Salvatore Revelli, Vincenzo Beili, 
argentiere e scultore in metallo. — Architettura^ 
Oav. Pietro Valente, direttore della reale acca¬ 
demia delle -belle arti df Napoli ; Filippo Antolinl 
prdf.' di architettura pratica nell 1 accademia di 
Bologna; cav. Ridolfo Cftstinelli ; Cav* Francesco 
Tosi. — Divisore in pietre dure ed acciaio . Pie¬ 
tro Giròmetri* 

Belle Arti delF armonia. — Maestri. Ales¬ 
sandro Busti, maestro df perfezionamento nei reali 
educandati e nel reai collegio di musica in Na¬ 
poli ; Doli. Viotta, direttore della società neer- 
iandese per I 3 insegnamento della musica; Giuseppe 
Novella, istitutore in Genova delle scuole popo¬ 
lari di canto; Luciano Foni a sa ri, Giacomo Fon- 
temaggi. — Cantanti , Niccoia Tacchi nardi, À- 
delaide Tosi. Angela Busio, Benedetto Cerv ini. — 
Violinista. Francesco Capannelli 

Drammatica . — Scrittori : Stanislao Marchisio, 
conte Cesare Cerronì. — Attori. Carolina In ter¬ 
nari, Domenico Rrchetti, Angelo Galriuelll, Giu- 


ghiacciarmi il sudore sulla fronte. Mi accorsi in 
allora soltanto deilo stato in cui sì trovava il 
mio povero cavallo. Coperto di schiuma e di 
sangue esso tradiva apertamente la mia folle 
precipitazione, se per mala ventura avessi ri¬ 
scontrato come la prima volta la famiglia Buller 
al passeggio. Era press 1 a poco la stessa ora, e 
gl 7 inglesi hanno delle abitudini regolate. Voltai 
tosto straila e seguii a passo la cinta esterna 
del parco, allo scopo di entrare pel cancello si¬ 
tuato, all 7 estremità di es*o, Di lai guisa avea ll 
tempo di far riposare II mio cavallo, e di ras¬ 
sicurare il mio spirito. 

La chiusura del parco era pmltnsto fittizia 
che reale. In molti sili non vVera che un piccolo 
fossato con una siepe nascente, ostacolo beu fa¬ 
cile a varcarsi; marcando bensì un limite, ma non 
impedendo nè la passeggiata ne la vista, lo mi 
er» fermato all 1 ombra di una grossa quercia per 
asciugare con delle felci il sudore del mio ca¬ 
vallo, allorché udii uno scoppio di risa fresco 
come lo scorrere di un ruscello, ed alzando gli 
ocelli vidi miss Love assisa sull 7 ciba a quindici 
passi da me distante. 

Dì che rideva? essa era sola nè potea ve¬ 
dermi poiché mi volgeva le spaile. La strada es¬ 
sendo piu bassa del parco, mi permetteva di e- 
sDiniiiarJii. La folta quercia sotto cui mi trovava 


nascondeva il mio cavallo* Mi< assisi sulla span¬ 
da del fossato, e guardai a traverso i cespugli 
cui la mia testa non oltrepassavano. 

[.ove Butier vestiva un abito color di rosa 
assai semplice, ma di perfetto gusto. Scorgeva 
[a sua taglia, vero capo d’opera di delicatezza 
e d 1 eleganza, delincarsi al sole su di un fondo 
di verde carico. Il suo ombrellino bianco le sta¬ 
va dappresso unitamente ad* un libro aperto ed 
un gran mazzo di fiori selvatici. 

Essa rideva parlando col suo interlocutore 
invisibile che indovinai dal movimento de 7 rami di 
un albero vicino, e che le saltò subito dopo leg¬ 
germente a lato, era il piccolo BnUler. Egli era 
andato a cercare su d 7 un abete una di quelle 
lunghe chiome frondose di musco verde pallido 
di cui questi alberi si ricoprono durante V in¬ 
verno come di una veste per ripararsi dal freddo, 
e che divenute secche e biancastre cadano poco 
a poco durante Testate* Non so cosa volesse 
fare di quella pianta. Essi parlavano assieme, ed 
io mi sentiva mortificato di non capire die al¬ 
cune parole. Dessi pure si occupavano di bota¬ 
nica? N 7 ebbi a dir ver** paura: una dorma scr ii- 
ziiiln !.... 

[Continua'} 
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seppia! Zuannetti-Alipraodi, Giuseppe Monca Ivo. 

Diversi. — Principi U. Giulio Cesare Rospi» 
gitosi; Denlice principe di san Giacomo; Coni¬ 
meli d, Filippo Folicaldi, consigliere di stato di 
Sua Santità; Commenti. Angelo Galli, già pro- 
minisiro delle finanze dello Salo pontificio; cnv. 
Pietro Blandii, intendente generale, della ,divi¬ 
sione di Torino ; conte cav. Alberto Lovatelli dal 
Corno, già delegato pontificio di varie provincie: 
Monsìg. Luigi Pernigotti, vicario generale dell’ 
arcivescovo di Genova ; Canonico Giuseppe Tor¬ 
nassi, segretario del tribunale dell 1 Emo. Card. 
Vicario in Roma ; prof. Ab. Giacomo della Valle, 
minutante della segreteria de’ brevi di Sua San¬ 
tità; \ob. Carlotta de Medici, vedova Lenzoni, 
fautrice illustre delle lettere e delle arti ; P. Car¬ 
lo da Genova* (Uanielli) cappuccino, fondatore 
del ricovero de 1 sordo-muti di, Vaise in Francia; 
cav. Augusto Tare Ilo, medico «fi Cremona, che 
ha lasciato cento mila lire per opere di benefi¬ 
cenza ; Doti. Vincenzo Micheimi, che ha lasciato 
errdi proprietari del suo asse per 1’ una metà in 
Bologna la sorietà medico-chirurgica, e per 
l’altra il pio istituto del soccorso de’niellici e 
chiurghì, del quale era segretario, (Omu&utj 
' - 

NOTIZIE. 

S. M. l’Imperatrice Carolina Augusta 
fece graziosamente trasmettere fior. 200 al Con¬ 
vento di Cessione presso l’Isola di Veglia, pei 
rislauri del convento stesso, e S. M. l’Impera¬ 
tore Ferdinando altri fior. 300 allo scopo me¬ 
desimo. 

Troviamo nel Times il racconto del se¬ 
guente terribile disastro, avvenuto a. Lawrence, 
Massachussels ; 

La filatura di Pemberston, che occupava circa 
mille operai di due sessi, è improvvisamente ca¬ 
duta il IO gennaio verso sera. Settecento per¬ 
sone si trovavano allora nella fabbrica. Costrutta, 
sono appena sette anni, aveva già dato segno di 
poca solidità, onde i proprietari credettero rime¬ 
diare al difetto, rannodando.) muri con catene di 
ferro. Furono a tal effetto impiegate 22,tonnellate 
di questo metallo. Non si può ancora accertare il 
numero delle vittime. Mentre che gli uomini dei 
dintorni lavoravano ardentemente a toglier via le 
macerie, il fuoco s 1 è manifestalo con tal violenza, 
che le pompe accorse da Lawrenee e da Prov¬ 
videnza non hanno potato vincere J» furia del¬ 
l’incendio. In poche ore, tutto fu ridotto in ce¬ 


nere e fra le ceneri acoprivansi gli avanzi dei 
cadaveri carbonizzali. Duecento persone non sì 
sono più ritrovate. Gli altri superstiti sono o 
mutilati o feriti mortalmente. 

Mercè una lieve modificazione introdotta 
nella preparazione della polvere disinfettante ;del 
slg. Cornè, il doli or Cabanes francese ha trovato 
modo di usare quella polvere per disinfettare le 
materie delle laurine e di altri luoghi infetti, 
come macelli, cimiteri ecc. ecc. Questo nuovo 
agente purificatore si compone con polvere di 
argilla o di qualsia si (erra vegetale e non ve¬ 
getale crivellata 1000 grammi, a cui sì uniscono 
60 grammi di eoallar, specie di catrame che ai 
ritrae dalia distillazione del carbon fossile.' Per 
disinfettare un litro di materia da latrina non ab¬ 
bisognano che 100 o ISO grammi di.questa polvere. 
Non è d’ uopo di dire che te materie dei pozzi 
neri si riducono mercè questa disinfczione in 
concime inodore, e noi desideriamo che agii a- 
gricollori, venga ingiunto di far uso Ili questo 
bel ritrovato, ohe cosi essi avranno un concime 
assai piu fertilizzante, e potranno- impinguare i 
loro campi senfea viziare l’tunosfera, e senza 
farsi imprecare da tutti quei che loro passano 
dappresso per l’insoiito olezzo di cui si sen¬ 
tono solleticale le nari. 

V®* Neil’ America ove generalmente si man¬ 
gia male si bevono eccellenti bevande. Noi qui 
ne diamo i diversi' variatissimi nomi che cono¬ 
sciamo, i quali sono pochi a paragon degli altri 
che si appongono alle nuove composizioni che 
ogni giorno si vanno inventando. 

Il mint-jvlep s’ ottiene in una certa quantità 
di vino di Madera, un po’ di ghiaccio schiac¬ 
ciato con zucchero pesto e noce moscada grat¬ 
tata ; si mischia il lutto passandolo io due bic¬ 
chieri che si tengono pronti all’uopo. Quando 
il mint-julep è fallo si riversa in un bicchieroue 
che si circonda con foglie di menta verde e di 
poche fragole eoa pezze!li di ananasso. Questa 
bevanda si tracanna per mezzo d’un grosso filo 
di paglia. 

Il sherry cohbler si fa con vino di sherry, 
acquavite, zucchero pesto, un po’di noce mo¬ 
scata grattugila e pezze Ili di ghiaccio. Per bere 
questa bevanda si fa come pel tninl-julep. 

Il cock iati parola a parola, la coda di gallo^ 
si fa con, bitter, aquavite, noce moscata e ghiac¬ 
cio. È questo riguardato come stomatico, e se 
ne beve poco alla volta. Vi sono molte sorte di 
cock-tails, come il brandy cock-lails, lo sting 
che ha un sapore squisito. 


Il gtn-toddey al aolito sì beve caldo ed è 
composto di vino, <f acqua bollente, e di zucchero 
in polvere e di limone. 

Sortovi poi The mnutain-deu> (la rugiada della 
montagna}; Hai/ andyalf ("metà per metà, cioè 
I’ acqua col sambuco). The wisky punch , il 
punch col wisky ; The thorough knock me down 
^letteralmente il rompipetto) ; The fom and 
Jerrtfj The old tom; The egg~nog, fatto di 
uova crhde con acquavite e bucchero ; ecc. ecc. 

NAVIGLI ARRIVATI 

a Sogna ptmvnnlontt 4* 

(1 31 gennaio. Piroscafo auair. Àrciduoh. Spili, 
di tomi. 86, Gregorio Pullieh, eoo 
colli, picchi o passeggeri . , , Sub! 

Il 6 febbraio* Brlk greco, Capo di stria, di tato. 

211, A. €omn», eoo »Torr* , , Trietto 

NAVIGLI RAMITI 

te Filmi* «goditi por 

Il 4 febbraio* Piroscafo austr A rei da eh. Batik* 
di fonti. 83, Gregorio Pallidi, eoa 
oolli, pacchi e passeggeri Vèr* 

Brigantino pont Buon Padre* di tnnn, 

180, G, do £ tofani, eoo toga ami Nanlflla 

te fiegm opodttt por 

Il 31 gennaio. Piroscafo anstr, A rei da eh. Sofia, 
di tona, $3, Gregorio Pulir eh, con 
colti, pacchi e passeggeri , t * Finale 
Il 1* febbraio, Brik ausi, AHeato, di tono, 323, 

Giov, Bali, Zottiv eoo doghe , . SUfftlflI* 
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SCIARADA. 


Vr» ««Uè il terso, e )’ altro ed il frimien» 
Fra cinque atanno; 
fi color ebe «u privi dell 1 intirfi 
. Tosto morranno. 

Spiegatone della Sciarada precedente: 
Kea-tl. 

--- 


A V V I S I. 


S. 2». 


AVVERTIMENTO. 


N. 542. (3) 


Venne osservato con rincrescimento, che il minuto traffico, e spe* 
clemente il mercato, che si fa la mattina, coi generi di prima necessità, 
venga da gualche giorno sensibilmente difficoltato per mancanza di mo¬ 
neta spicciola di rame* 

Non potendosi tate difetto di moneta attribuire ad altro, se non che 
alT avidità di lucro dì alcuni, che si fanno lecito di raccoglierla e clan¬ 
destinamente asportarla altrove, inceppando così con incomodo e svan¬ 
taggio principalmente della classe più misera la minuta compera e ven¬ 
dita dei viveri ; egli c perciò, che questo Magistrato in relazione agli 
anteriori suoi Avvertimenti, e segnatamente a quello dd. 3 Maggio 1859,' 
N, 1390, rende di pubblica notizia, che contro coloro, i quali venissero 
scoperti di aver via spedito, o di aver comperalo a permutato coi divi¬ 
samente di asportarla, qualsiasi specie di moneta spicciola erosa o di 
rame, verrà proceduto con lutto il rigore della legge. 


Dut Qvieo J tiagiMtrato. — Fiume SO Ùennaio 1860 , 


li Borgomastro 

Z. il Sl 9, * Franceica o. av, de Troyer m. p. 


N. 547. fi) 

CASSA DI RISPARMIO. 

Sono disponibili fior. 3200 Val. Austr. da 
darsi a mutuo. 


X. 546. 


AVVISO. 



Di ragione di Maria Luigia Zambelti ^rede del defunto Giov.UaL 
Tarabocchifi, assuntrice della massa dei gingili Antonio e Teresa Kunatz, 
sono vendibili diversi mobili per addobbo di stanze, non meno che alcune 
carrozze a prezzi moderati. 

insinuarsi in casa N. 610, contrada dei Cappuccini, pian terreno. 


X. 544. (3) 

LEZIONI DI LINGUA INGLESE 

vengono date da nn Glorine Inglese. — Recapito alla 
Libreria Ercole Rezza. 

N. 548. (il 

D’AFFITTARE 

un Quartiere composto di 6 camere, cucinq, cantina, al secondo 
piano, colia vista al mare, in Casa Zanctri, al Nro. 53& 

Da insinuarsi al terzo piano dal Pàdrone di Casa. 


-- . , . . . „. j ■ . - - -- ■: ■ — _ i 

N. 543. AVVISO. ’ CO 

Il sottoscritto rende noto, che avendo ottenuto con grazioso Decreto dell’ 1. R* Ministero 
dell’Interno fi permesso di poter far commercio con quadri, previene che al suo negozio ne tiene 
un ricco assortimento di Vienna, Parigi e Monaco. Ferdinando Mandola. 


Ercole Rezza , Redattore responsabile. 
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N.“ 88. 


L’ECO DI 



*'tO 


Enee 11 mereoledì e Sobolo. ' 

Prono 4* OHoelottlooe io Yol* A»t*i Par Piarne fiorini 3 per trimestre, «ntìriptti. — Fa ori di Fiume fiorini di 40 per trimestre, anticipati, franco sino ai conditi «tali* Mo- 
marchia. — Fuori della Monarchia, secondo le tariffe pattali, — Per Plano ni ricevono rióclie onnoeloaloiii o viene veno Mortai 1 anticipali* — I noci ri cero un 
H Giornale a) loro domicilio. — L’ Ufficio di Redazione è preeoo la Tipografia Rema. — Lettere, grippi eco. alla Redaxione devono essere affrancati. - Le aoeociaMooi ui ricevono cosi 
presto la Tipografia come presso la Libreria Renna, — Per F inseritane di avvisi, a voltai pretti, è de rivolgersi alla Libreria o alla Tipografia Retta, 


Fiume , 11 Febbrose 1860 . 

CRONACA CONTEMPORANEA 


Austria. — Vienna 7 febbraio. Sua Maestà 
Imperiale Reale Apostolica si è degnata di per¬ 
mettere eh* le Classi di soldo degli impiegati di 
4M fiorini e di 400 fiorini M, di C., dove an¬ 
cora esistono, siano tolte, e che quindi innanzi 
ta classe di soldo di f. SU 5 V. A* sia ritenuta 
come la minima delle classi di soldo sistemlzzale 
per posti d T impiegati uffizitlL Questa misura sarà 
adottata successivamente, 

— [/Imperatrice vedova Carolina-Augusta fe¬ 
steggierà domani ad Innsbnick Usuo <58* tt giorno 
natalizio, 

— L'Arciduca Alberto, governatore generale 
defT Ungheria, ritornerà a Fest fra quattro o 
cinque giorni, 

^ — Nel corso di questo mese si attende in 
Vienna l'arrivo deli 5 Àrciduca^luogotenenteCarlo 
Lodovico da Innsbnick, 

— ( baroni Vay e Pronay sono qui arrivati 
oggl da Pesi, 

"— Il srg. Arciduca FeVdinando Massimiliano 
è partito il 3 dello scorso mese dalle isole del 
Capo Verde verso le regioni settentrionali del 
Brasile, e prima di tutto per Bahia, S. A; R, 
aveva intenzione di visitare anche Fernambuco 
e Parana, La signora Arciduchessa ai trova a 
Funchal nell’isola di Madera, 

— E comparso a Vienna il programma d’un 
nuovo giornale intitolalo Àdet**eitung (Gazzetta 
deila nobiltà). Vi sono sottoscritti i seguenti si¬ 
gnori : Ugo Carlo principe e algravio di Salcn- 
Kcifferscheid; Giuseppe principe Coltoredn-Man- 
sfeld; Carlo conte Wolkrnstein-Trostb irg; Gior¬ 
gio Guglielmo barone di Wallterskirchen ; Enrico 
conte Clam-Martiurtz ed Egberto conte Bete re di. 

Pesi 6 febbraio . Nel balio mascherato ch'ebbe 
luogo iersera al teatro ungherese, fu domandata, 
dopo mezzanotte, la marcia di Rakoczy* A que- : 


sta dimostrazione non preserp parte gii studenti. 
Tre lavoranti di macchine furono arrestati* Si 
fecero venire guardie che erano pronte, e dopo 
ciò la quiete venne ristabilita senza far uso delle 
armi e si continuarono le da^ze* 

Zagabria 6 febbraio. Sua Maestà I, R* Ap, 
essendosi degnata di accordare al i*° Reggi¬ 
mento confinario de! Licanf, Ja distinzione di po¬ 
ter portare da ora in poi il Sovrano.Suo nome, 
una Deputazione di questo Reggimento si recòr 
a Vienna, onde deporre a piè del trono la sua 
piu sentita gratitudine per questo novello tratto 
della grazia Sovrana* 

Secondo annunzia ora un telegramma qtti per¬ 
venuto, questa Deputazione, composta del colon¬ 
nello e comandante del reggimento, di 1 capita¬ 
no, 1 primo tenente, 1 tenente, 1 sargente, 1 ca¬ 
porale, 1 sotto caporale, ed 1 gregario deffora- 
mai L* Reggimento (Ir 1 Licani ^Imperatore Fran¬ 
cesco Giuseppe** venne graziosamente ricevuta 
il 5 corrente dall’Eccelso Monarca che vestiva V 
uniforme di Colonnello del Reggimento stesso, 
degnandosi di arcogtiefe le espressioni devote 
della più sentita riconoscenza* Il giorno A tutti gli 
iiffirùkJr delia Depiliamone ebbero V onore di es¬ 
sere ammessi alla mensa imperiale, mentre gli 
altri componenti Ja stessa deputazione furono re¬ 
galati doviziosamente* 

— 1/ U r* Istituto geologico dell' impero, ha 

nominato a ano socio corrispondente PArchtvfarlo 
dì questa Provincia, Sig* Giovanni Kukuljevic- 
Sakcinski* ((?. di Zttg*) 

Italia* — Torino 4 febbraio. È in Torino da 
qualche giorno il Sig* Alfonso Peyrai, direttore 
delia Presse di Parigi. Egli è attualmente reduce . 
dall'Italia centrale. | 

— Domani giungeranno fra noi il commenda¬ 
tore Farini ed il barone RicasoJi, per questioni 
risguirdanti J 1 annessione* 

Altra del 7 * Sul matrimonio di Garibaldi cir¬ 
cola una nuova voce. Dicesi che eì siasi sposato 
realmente con la figlia del marchese Raimondi, 


a ni! it di lei padre le avrebbe dato una dote d 
300,000 fr, ; che si sarebbe però diviso io sfesso 
giorno da sua moglie per avere appreso cose 
che lìon sembravano conciliabili per convivere 
in fatato matrimoniale. (71r. Z.) 

Genova 4 febbraio * Leggiamo nel Corriere 
Mercantile : 

Corrono le seguenti voci che abbiamo ogni 
motivif di creder fondate: 

1 reggimenti francesi dell'armata d'Italia sa¬ 
ranno portati a due mila uomini, cifra normale, 
ma che non aveaoo mai raggiunta finora* 1/ ar¬ 
mata francese vorrebbe per Ut modo a ricevere 
un aumento di 15,000 uomini, e la sua forza to¬ 
tale sarebbe di 50,000, come venne dapprima 
fissata daJf Imperatore* 

È da. Dotarsi che V effettivo di questa forza 
venne diminuito di parecchie migliaia d'uomini 
durante lo scorso semestre (dicono più dì 6000) 
fra morti di malattia (febbri e tifo), e congedi di 
convalescenza* 

J due battaglioni dei 2* reggimento fanteria di 
linea stanziati a Genova, hanno ricevuto ordine 
di tenersi pronti a partire, e credesi che faranno 
parte f|t un militare phe starebbe per es¬ 

ser stabilito nelle vicinanze di Pizzigliettoue* 

[/intendenza militare di Genova? e gli altri 
Corpi amministrativi sono stali interpellati per 
sapere se avessero il loro materiale pronto per 
entrare in campagna. 

Bologna 3 febbraio. La notte del 1. al 2 U 
polizia vedeva eseguire una perquisizione iti una 
casa di monache, non sappiamo per quali so¬ 
spetti ; ma, lasciate Je guardie tutta notte, le ri¬ 
tirò il domani, assicurata forse che non esisteva 
ciò che cercava* 

Francia* - Parigi 3 febbraio * Il Sig* Luigi 
VeuiMot, capo-estensore dei soppresso l/mueri, 
è enirato nella redazione del Figaro , giornale 
satìrico, e comincierà a scrivervi La settimana 
ventura. 

Altra del 5* 1/ enciclica papale fu leita oggi 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

RoasDio 41 Giorfta tanfi» 

(7V<4u»Ìmm d*t frametèé di F. Jf.} 

* 


Vedi it N. 5T). 

Ma essi si misero a sfogliare quel mu¬ 
sco cinguettando come due capinere, talvolta con 
un'esuberanza di suono quale proprio di questi 
uccelli, e queir occupazione, se tale potea dirsi, 
degenerò ben tosto in giuoco. Hope ne fece una 
specie di parrucca'che pose in testa a sua so¬ 
rella. Questa levatasi in piddi si mise a cauli¬ 
nare con una mimica ostentata, e mettendo delle 
grida commiste a dei sonori scoppi di risa, cor¬ 
se a braccia aperte verso il fratello, che fingeva 
fuggire spaventato, ridendo altrettanto forte che 
lei.. Quando ebbero fatti io tal guisa cinque o 
sei giri intorno a quell albero, si gettarono sul 
mosce», vi si arrotolarono, o finsero una specie 
di lotta. Se miss Love fosse stati una civettuola 
non avrebbe potuto rinvenire un miglior mezzo 
per accendermi il sangue, perchè era di una 


bellezza sorprendente in quella innocente mani¬ 
festazione giovanile* 

Ma essa supponessi sola col fratello, poi¬ 
ché al rumore che fece il piede del mio cavallo 
inciampando in un sasso, essa si alzò all 1 istan¬ 
te guardò d' intorno, e scambiò alcone parole 
con Hope, che si diresse verso di me, mentre 
essa, scherzosa e senza supposizioni, si riponea 
in testa il musco a guisa di un fanciullo che si 
ricopre per non essere riconosciuto, o che si 
accinge a far paura a chi lo guarda* 

* Facendomi un po' in disparte io poteà sfug¬ 
gire al primo sguardo di Hope; ma egli avrebbe 
veduto a prima vista il mio cavallo, se avesse 
fatto due passi di più* Fortunatamente sua so¬ 
rella ridendo si forte dell' espediente immagina¬ 
tosi, ei si voltò e trovando bella l'idra corse 
in cerca del rimanente musco per mascherarsi a 
sua volta, offrendomi con ciò il tempo di ripor¬ 
mi a cavallo e di portarmi in un sito che mi to¬ 
glie* completamente alla loro vista* Di là gl 1 in¬ 
tesi ridere e chiassare h di nuovo sulla sponda 
del fissato, deplorando senza dubbio di non a- 
vere innanzi a loro un qualche paesano per far¬ 
gli paura* Indi le. risa si fecero sentire più da 
lungi, ed In allora credetti opportuno di poter 
continuare il mio cammino senz' essere osservato; 
ma allorché giunsi alla porta in fondo al parco* 


m 1 incontrai faccia a faccia col pallido e flem¬ 
matico aspetto di Giunto Black. 

10 era apparentemente meglio disposto, por¬ 
che non rinvenni In lui una faccia tanto contra¬ 
ria* Esso mi diresse la parola assai compita- 
mente, e siccome parea Intenzionato d'intavolare 
meco Conversazione, posi piede a terra. Il mio 
cavallo che m’ era assai affezionato mi seguiva 
pari ad un cagnolino, e feci a fianco di quel 
sapiente il lungo c sinuoso viale che conducevit 
al castrilo. 

11 signor Black non dimostrò veruna sor¬ 
presa nel vedermi giungerò di Jà. Ei conosceva 
bene che quella non era la mia strada, ma noti 
mi fu diffìcile di rinvenire una menzogna; ed ei 
parve o molto indifferente alla circostanza, n 
molto corrente sulle sue pretese mal celate* Ciò 
che mi confermò in quest' ultima supposizione, 
si fti eh' ei mi parlò pel primo della famiglia 
Butler conte un uomo che non è forzato di scan¬ 
dagliare per ^proprio od altrui conto Je disposi¬ 
zioni del futuro. Ciò non di meno* siccome io 
non bramava che veder chiaro nella situazione, 
mi tenni riservato senza affettazione, pur cer¬ 
cando di farlo parlare* 

Egli era però assai grave, e si permetteva 
d'essere più distratto ancora .del suo padrone* 
Di più era asmatico, e sputava di spesso. Di- 

e 










410 


in tulle le chiese c persiti nel/a cappella delle 
Tmleries, Inoltre l 1 arcivescovo di Parigi ordinò 
nella sua diocesi preghiere speciali per il Papa 
da ora sino a Pasqua* 

Altra del 6* Il lìloniteur contiene numerose 
nomine di ufficiali sardi nell 1 ordine della legion 
*V onore. 

Tra queste nomine figurano quelle del generali 
Fanti, Cucchiai e Mollarti, che sono innalzati 
al grado di grandi ufficia Ir* Duemila medaglie 
militari vengono conferite a dei seti’ ufficiali e 
soldati dell'armata sarda* ' ' ' 

Inghilterra* — Londra 6 febbraio. I gior- j 
noli d 1 oggi riferiscono che il sig. GJadstone è I 
indisposto ; per cui la comunicazione del bilancio 
e del trattato commerciale, annunziala per oggi | 
nella seduta di lunedi ultimo della Camera dei r 
Comuni, resta di ferita per giovedì o venerili. 

- Altra delP 8. Xella seduta di ieri della Camera 
dei Comuni, lord John Russell, rispondendo a 
Hamilton, disse che V Inghilterra fece alla Fran¬ 
cia quattro proposizioni, cioè: 

1) li 1 Austria e la Francia non potranno in¬ 
tervenire senza jl consenso delle altre grandi 
Potenze* 

2) Dopo (o scioglimento della questione ita¬ 
liana, la Francia ritirerà le sue truppe dalf 1- 
lalia* 

3) Riguardo alla Venezia non avrà luogo al¬ 
cun intervento, ne verrà fatta alcuna proposta* 

4) La Sardegna non manderà truppe di sorta 
noti 1 Italia centrale prima che il voto dei Popoli 
non sia riuscito a favore deir annessione. 

La Francia ha accettato i primi punti; intorno 
all’ultimo si sta trattando* L'Austria non ha 
dato alcuna risposta ufficiale ; il conte Heehberg 
disse non poter acconsentire finche non abbia 
ricevuto gli ordini dell* Imperatore, ma osserva 
intanto che I’ Austria non ha riconosciuto affatto 
lo stato eccezionale driF Italia, e non intende far 
alcun invio di truppe in Italia, limitandosi alla 
difesa del proprio territorio* 

Le proposte furono comunicate alla Russia cd 
alla Prussia; la prima non ha risposto, e la se¬ 
conda ha acconsentito* Le trattative pendono an¬ 
cora, cd esiste la probabilità ifnna soluzione 
pacifica* 

Alla Camera dei Lordi, in occasione del di¬ 
battimento promosso da lord Normanby riguarda 
alla Savoia, lord Granville disse aver ricevuto 
dalla Francia e dal conte CavOur la precisa as¬ 
sicurazione che preseatemente non si ha inten¬ 
zione d'incorporare quella provincia alla Francia* 

Spagna* — Le ultime notizie da Gibilterra 
recano prendere consistenza le voci di proposte 
di pace fatte dall'Imperatore del Marocco. 

Madrid & febbraio. Ieri V armata spaglinola 
riportò nuovamente una grande vittoria dopo una 
importante battaglia. Dopo un vivo cannoneggia¬ 
mento essa prese il rampo marocchino, sette can¬ 
noni e molto mat riale di guerra. Le perdite del 
nemico devono essere considerevoli* i fossi di 
circonvallazione sono pieni di. cadaveri. Da Te- 
luan furono falli alcuni spari. 


’ r ■ 1 , 

— Dopo la conquista del campo marocchino si 
riteneva prossima la consegna di Tetuan* 

Alita del ?* Tetuan fu presa in seguilo alla 
battaglia del 4 corrente, fn cui gli SpagnuoJJ si 
impadronirono di 8000 tende e dell'artiglieria di 
cinque campi* Le truppe spagnuole occupano la 
città ed i forti* I fratelli dell 1 Imperatore del Ma¬ 
rocco sono fuggiti attraverso Tetuan. È venuta 
una deputazione da Tetuan per implorare cle¬ 
menza dagli Spagnuoli, dopo che i Musulmani 
avevano abbandonato la ertlà al saccheggio. La 
divisione del generai Rjos è entrata a Tetuan 
senza trovar resistenza* A Madrid furono fatte 
grandi manifestazioni di gioia* 

Notizie Oommeroiall, Industriali 
• Marittime. 

Brasile* Dazio d'importazione sopra vini e- 
stcri. Dietro ordinanza imp* del 30 settembre 
1839 sono stati introdotti 1 seguenti cangia¬ 
menti dei dazi d 1 Importazione di vini ed altre 
bibite : 

Vini spumanti d’ ogni specie, del Reno e di Co¬ 
stanza .per Canada 2400 rs. 

Liquori d 9 ogni specie, 
malvasia, moscato e 

geropig* .... „ ?00 „ 30„ 

Vini ordinari d'ogni spe¬ 
cie ****** „ 320 „ 50„ 

Vini medicinali, prepa¬ 
rali con tartaro od 

ipecacuana * . . per ti 240 „ 30 „ 
detti con absinzin * * „ 240 „ 30 „ 

Vini in bottiglie o del reato in amasi di ve¬ 
tro o maiolica pagano oltre al proprio dazio an¬ 
cora 50% del valore, compreso il dazio per gli 
amasi* Per i vini in colli non si ha da pagare 
un separato dazio su questi ultimi. 1 dazi ven¬ 
gono calcolati dietro la capacità degl* imballaggi 
e vi sarà diffalcato il colo determinato dalla 
legge del 20 agosto 184tt Se però allo scarico 
si presenta una perdita maggiore della solita, il 
dazio verrà prelevato sulla quantità realmente 
esistente* Per i vini iti bottìglie può essere ac¬ 
cordata una riduzione nel dazio di 5% * conto 
del calo avvenuto; resta però libero alio parti, 
di far anche qui constatare la quantità della bi¬ 
bita introdotta e di pagarne conformemente, il 
dazio. Queste determinaziooi valgono per 1 li¬ 
quidi con alcool, come pure per i liquori co¬ 
muni e dolci* Il piu essenziale cambiamento suc¬ 
ceduto in seguilo a quest' ordinanza consiste in 
un maggiore aggravamento di vini ordinari, i 
quali sono ora sottoposti, senza riguardo alla 
provenienza, ad un dazio uniforme di 320 r$* 
per Canada* 

(Nuovo porto ne,lla Manica')* È stato aperto 
un porlo a Aurigny nell Manica, sulla rotta che 
seguono i navigli, sia per uscire, sia per entrare 
nel Canale* Questo porto è quello che il Governo 
inglese ha per così dire improvvisalo sulla co¬ 


sta, altre volte inospitale, della piccola isola d* 
Aurigny, che i nostri vicini d’oltremare desi¬ 
gnano sotto il nome di AEderney, Un molo co¬ 
struito nella parte della riva, battuta dai venti 
d'est e di lord-rst, è terminato per formare da 
una caletta, tutt’ ni piu accessibile a qualche 
battello pescareccio, un porto ove vanno in gior¬ 
nata a ripararsi i piu grossi navigli, e nel quale 
tre navigli transatlantici hanno trovato il più 
comodo rifugio* Per maggiore sicurezza perfino 
il porto tutto arlifiziale di Aurigny è stato prov¬ 
veduto da diversi corpi morti sui quali t basti¬ 
menti entranti possono ormeggiarsi senza get¬ 
tare una sola ancora sul fondu di questo riparo 
formato di dighe contro le quali si ammorzano 
le onde del mare*. 


Cento e Tetilan. 

Ora che la spedizione sp&gnuola nel Ma* 
rocco è nella pienezza delle sue forze, e che 
il disegno del generale 0 1 Donnell si delinca, si 
fa acconcio descrivere a sommi capi il teatro 
della guerra* 

Nel primo periodo della campagna, sembra che 
Pintento da conseguirsi sia statala presa di Te* 
tuan; la qual cosa concentra le operazioni militari 
sul territorio, compreso dal Soni ai Sud tra Denta 
e Tetuan, dall'Est all'Ovest tra il Mediterraneo 
e l'alta catena di montagne, della Sierra Bul¬ 
lone#: Così coi cirsoscriltu, il teatro della guerra 
abbraccia circa 40 leghe quadrale del paese, 10 
in lunghezza su 4 in larghezza* 

La Città di Ceuta, scelta a base di operazioni, 
ha iu ogni tempo rappresentato una parte assai # 
rilevante nelle lotte delP Africa contro la Spagna. 
La sua stillazione geografica fa la sua forza* 
Essa occupa una penisola, ch< si prolunga nel 
mare, ed è discosta cinque o sei leghe soltanto 
dalla costa dì Spagna: essa è dunque una delle 
porte dello stretto ; lesta di ponte per le , inva¬ 
sioni, stazione egualmente opportuna alla sorve-t 
gliauza e all'attacco. JJ suo porto, avvegnaché 
di mezzana profondità, la qual cosa la rende 
fatalmente inferiore a Gibilterra, che le ala 
rimpetto, s'apre abbastanza sicuro a'bastimenti* 
che partono per la guerra, ed .a quelli, «ui la 
burrasca o la sconfitta costringono a cercare tip 
rifugio. Dalla vedetta, che corona il monte Acho, 

I 1 Abila degli .antichi, uqfi delle colonne d' Èrcole,, 
alcune sentinelle soppgguardano continuamente 
e la navigazione dello Strettii e i movimenti dei 
nemici d&lla patte di fcr/a* Per la qual cosa, co- 
desta città fu successivamente desiderata ed oc¬ 
cupata dai Komaui, dai Goti, dal Vandali, da 
tutti i popoli, che misero il piede nella Mauri¬ 
tania Tingitana* Xel medio evo* seguì essa le 
vicissitudini del Maghreb, ora posseduta dai Re 
mori di Spagna/ora in polpre dei Sovrani bar¬ 
bari di Fez, talvolta indipendente sotto una di¬ 
nastia locale. A quei tempo i Principi musulmani 
andavano intesi, pel Commercio colle città del 
Mediterraneo, e la Repubblica di Marsiglia man- 


ceva le cose più insignificanti sugli oggetti che 
più mi Interessavano. Il signor Boiler era il più 
dolce ed il migliore degli uomini ; miss Love era 
perfettamente educala; Hope avea un naturate 
felice e motte disposizioni per ogni cosa. La ca¬ 
sa era ben tenuta, le collezioni parimenti ( in 
grazia senza dubbio del sig. Black). Quella fa¬ 
miglia insomma era felice, nulla le mancava ; non 
riceveva che persone onorevoli, ed io ne aumen¬ 
tava il numero , 

, Ciascuna di queste importanti rivelazioni 
era accompagnata da un; nonne convenite? che 
parea significare : siete degno di tutte queste 
felicità di cui ve ne faccio si eloquente pittura? 
Ed io esauriva ad una ad una tutte le forma¬ 
lità di banale adesioue che potea suggerirmi la j 
mia diplomazia. 

Tuli'a un tratto ponendoci su d' un sen- 
liero che dovea abbreviarci la via, mi ritrovai 
nel sito ove avea veduto divertirsi i due giovani* 
L'erba era ancora smossa, le foglie di musco 
sparse presso il tossalo. Xe raccolsi alcune che 
riposi In tasca a gran soddisfazione del signor 
Black, che mi riteune per botanico. ; 

— Lichene filamentoso! esclama con tuono di | 
proiezione. j 

Ma ei si chinò pure, e lo vidi raccogliere 
a piè dell' albero il libro dimenticato da miss I 


Love. Siccome lo teneva aperio vi gettai sopra 
lo sguardo, e vidi rapidamente che era un'opera 
Ialina. Mi cadde in mente una supposizione che 
non potei contenere. 

— E miss Boiler che legge questo libro? ri¬ 
chiesi storditamente al mio compagno* 

— Questo libro è mio, rispose ei brevemente, 
lo avea prestato a sir Hope. E lo pose a stento 
in tasca; indi soggiunse: miss Boiler non manca 
d'educazione; essa ne ha molta per una donna... 
Disegna assai bene*.. E dessa che ha disegnato 
tutte te tavole dell* ultima opera di suo padre 
sull'archeologia... polche il signor Butler, ve lo 
giuro, è un uomo sorprendente, universale* e mi 
sorprende ogni giorno per 1' estensione e la va¬ 
rietà delle sue cognizioni; e vei confesso che 
vi sono delle cose di cui non capisco nulla* 

— Mi sorprendete non poco, risposi a mia 
volta, senza che s 1 accorgesse deli' ironia. 

— Il signor Butler era chiuso nel suo gabi¬ 
netto quando mi presentai nel salone; ma vi rin¬ 
venni miss Lnve, che lo fepe avvertire, e si as¬ 
sise come per tenermi compagnia mentre io at¬ 
tendeva. Ilope segui il signor Black clic dovea 
impartirgli una lezione, quindi mi (rovai solo 
con essa* 

— Conosco bene, le dissi, d* essere assai in¬ 
discreto e multo importuno nel presentarmi U\ 


una casa ove ci si occupa seriamente, senza es¬ 
sermi informato dell' ora ove non disturberei al¬ 
cuno* 

— Voi non disturbate nessuno,, rispose essa, 
poiché vi si riceve con piacere. 

Diè questa risposta . con una bonomia sì 
candida* guardandosi nello specchio ed accon¬ 
ciandosi sulla fronte senza alcuna civetteria 1 ca¬ 
pelli alquanto disordinati, ove si rimarcavano, tut¬ 
tora alcune fogtiuccc di musco. 

— E una vera fanciulla! pensai nel vederla 
specchiarsi tranquillamente, come se essa non 
potesse supporre che le facessi attenzione* Per¬ 
chè non hi imiterò come sì conviene alla sita 
età ed all'Innocenza de 5 suoi pensieri? Mi venne 
F idea di mostrarle il lichene che avea raccolto, 
e chicderfe ridendo se volpa tentare di farmi 
paura; ma non Fossi* V'era in essa un non so 
che di grave, molto al di sopra dell'età stia: 
quindi non so qual grazia sorprendente ni'impe¬ 
diva di veder in lei non altro che mia donna a- 
dorahile con la quale non sarebbe permesso di 
scherzare senza perdere la lesta* 

— Madama vostra madre sta berte? mi richie¬ 
se, prendendo un piccolo telato da merletti* su 
cui in un istante i suoi piccoli diti facevano sal¬ 
tare i rocchelli con uni rapidità che l'occhio 
non potea seguire* 
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teneva a Cauta un console protetto dal trattati 
Allorché, net secolo XV, 1 Re dì Portogallo vol¬ 
lero aprire un arringo alla loro ambizione ma- 
ritthnaj come pure alla loro Tede cristiana, ri¬ 
volsero gli sguardi a Ceuta, die divenne il Joro 
primo posse ii ime otti io Africa. Attaccata nel 1409, 
.essa fu presa nel 1415 dal Ile Giovanni. Canio- 
ens, alcuni anni dipoi* fece il suo tirocinio cmne 
«oWato nella guarnigione di Ccuta dove perdette 
.un occhio In un combattimento contro E Mori. 
Annessa alla Spagna coll 1 Emione della Corona 
di Portogallo e quella di Cartiglia, la città a- 
frlcana rimase possedimento spaglinolo, anche 
dopo fa separazione dei due Stati in virtù del 
trattato di Lisbona del1668. La Spagna visi for¬ 
tifico, e ne la fece il capoluogo de 1 suoi presidio* 
o prigioni, che sono quattro su quella costa: Ce¬ 
lila, Penun de Vclez, Alhucemas, Melili*. Però, 
quell 1 occupazione rimase circoscritta, poco ono¬ 
rifica, poco proficua, sempre minacciata dagl 1 in¬ 
digeni; circondale e rinchiuse nei loro greppi, 
le guarnigioni e le popolazioni del presidi! sem¬ 
bravano piu prigioniere che dominatrici. Op¬ 
pressa da imbarazzi vivamente sentiti, la Giunta 
di Siviglia, rifiugi&tasl a Cadice nel 1819, vo¬ 
lendo liberarsene, e riconoscere, d 1 allra parte, i 
servigi dell 1 Inghilterra, sua alleata contro la 
Francia, le cedette Ceuta : imprudenza colpevole, 
che, avventuratamente per I 1 indipendenza della 
penisola, e per la sicurezza d 1 Europa, non ven¬ 
ne ratificata dai Re Ferdinando, ne detrattali: 

Meno celebre di Ceula nella storia d’ Africa, 
Tetuan ha molto maggiore importanza pel suo 
commercio. Tanta è I 1 incertezza dei dati stati¬ 
stici, intorno a tutto ciò che concerne il Marocco, 
che* giusta il computo dei geografi, la sua po- 

f iliazione varia da 12,000 a 60,000 abitanti. Qua¬ 
lunque sia il numero esatto, è certo eh 1 essa è 
un centro importante di alari marittimi colla Spa¬ 
gna, colf Algeria, colia Sardegna, prclpua mente 
con Gibilterra, quantunque un trailo di 6 chilo¬ 
metri separi la città dal mare, e Ta rada, mezzo 
ingombri dalle sabbie, non ahi praticabile coi 
venti dell’Est. 

I suoi annali non risalgono oltre 11 qu f udice- 
sfrno secolo, nel qual tempo essa fu saccheg¬ 
giata 'dal ' Castiglfaid, con tanta severità, che 
appresso rimase deserta per novant 1 anni. I primi 
tra 1 suoi nuovi ospiti * furono alcuni Mori ed t- 
sraellti, cacciati di Spagna. Com’era ad atten¬ 
dersi, i proscritti ricorsero a tutte le vendette, 
che vi poterono esercitare, e Tetuan divenne, neJ h 
secolo XVI un cenlro di aggressioni marittime 
contro la Spagna. A farle cessare, Filippo 11. fqce 
Colmare V ingresso del fiume, la cui bocca forma 
n porto, con bastimenti carichi di pietre. Egli 
non raggiunse il suo intento, imperciocché il com¬ 
mercio esterno, e le corse bellicose, ripigliarono 
a Tetuan il loro Impulso. Piu tardi, parecchi Stati 
dell 1 Europa vi mantennero consoli, prima che 
Tangeri divenisse la loro residenza esclusiva. 
Oggidì non v’hanno più se noo agenti consolari, 
appartenenti, per la maggior parte, alla schiatta 
israelitica, la quale tiene in sue mani quasi tulto 
il commercio; V Inghilterra vi mantiene uo vi¬ 


— Mia madre sta bene per una persona che 
sU sempre male.. 

— Ah mio Dio! è vero essa sembra molto 
delicata; ma voi ramate assai a quanto si dice, 
ed avete cura di essa! Non l’ho veduta che una 
volta sola, e fu assai buona verso mio fratello 
e verso di me. Essa ci ha mostrato tutto il ca¬ 
stello, è motto interessante e curioso. Se io a- 
vess! osato, le avrei chiesto il. permesso di di¬ 
segnare alcuni dettagli che Interessano mio padre; 
ma me ne astenni. 

— Se non «sdegnate di ritornare, mia madre 
sarà ben fortunata di vedervi prendere alcuni 
momenti di'ricreazione presso di lei. 

— Ebbene noi ci ritorneremo senza dubbio un 
qualche giorno, ed io porterò meco le mie ma¬ 
tite. 

— Sembra che abbiate molto talento! 

— Io! oh! niente affatto, per esempio. Non 
sona stata educata che a-fare delle cose utili, 
vale a-dire poco aggradcvoli. 

— Eppure voi fate dei bei merletti, ed in ciò 
sembrate' ritolto esperta. 

— Si, come una vera paesana. 1/ imparai da 
una nostra cameriera : dimodoché perno dire 
d 1 esser divenuta la mi)(esima prima operaia del 
«Spartirnento ; ma quello che faccio gH è per uria 
padre che è amante di fari* te 'anticaglie. Esc- 


ceconsole della famiglia dei Drùmmond-Hay, . 

La città, la quale deve II suo nome e la sua 
celebrità all’ abbondanza delle sue fontane, è ri¬ 
nomata per la bellezza della sua popolazione, 
la piu bella, a quanto si -assicura, di tutto il Ma¬ 
rocco. 1/ Industria principale consiste nella fab¬ 
bricazione di fucili, di cui gono armate le milizie 
del Sultano. Giardini piantati d’ alberi, campi di¬ 
ligentemente coltivati, e soprabito un rilevante 
commercio di Importazione e d 5 esportazione, so¬ 
no, pegti abitanti di Tetuan, preziosi e sicuri e- 
temenii di prosperità. Impadronitosi di codesta 
città I 1 esercito spagnuòlo ferirà I* Imperatore del 
Marocco ntjle sue rendite e ne 1 suoi mezzi di 

difesa. (Omniirutj 


NOTIZIE. 

Benché da qualche tempo { giornali non 
facciati menzione del colossale lavoro che deve 
aprire un varco fra I 1 Italia e la Francia a tira- 
verso le immani ,roecie del Afoncenisio, pure quel 
lavoro ferve tanfo sul versante italiano che sul 
veosanle francese, sicché possiamo annunziare 
che tulle le grandi costruttore accessorie a quel¬ 
l’opera gigantesca già som* compiute, magazzini, 
tetioje officine, canali, casamenti ecc. IJ progresso 
dei lavori del tunnel poi ha dimostrato come non 
si abbia a temere di incontrare nè caverne, nè 
laghi, nè una temperatura insopportabile all’uo¬ 
mo, essendosi questa mantenuta costante di 18 
gradi. I lavori del traforo sinora non si esegui¬ 
rono che coi metodi comuni; ma adesso le gran¬ 
di macchine di perforamento affrettato vennero 
già attuate della parte di Bordotméche e da qui 
a due mesi Io saranoo anco dai lato di ModAne; 
sicché, stando alle previsioni dedotte dagli spe¬ 
rimenti già fatti colle nuove macchine, questa o- 
pera meravigliosa dovrebbe essere compita fra 
sei anni al piu tardi. 

Una bambina prodigiosa. A GLascow è 
nata or ha giorni una bambina, colle mascelle 
guarnite di 12 denti incisivi. Questa bambina e 
sanissima, e mostra uno straordinario vigore. . 

Or ha di sì è cominciato a Parigi il tra¬ 
sporlo dei castagni d’India di 25 a 30 anni, che 
furono estratti da un sito abbandonalo di quella 
metropoli per ripiantarli in una delle principali 
sue piazze. 

Nuoro metodo per fabbricare {('ghiaccio. 
In un giornale scientifico francese leggiamo quanto 
segue : 

Abbiamo assistito, pochi giorni or sono ad un’ 
esperienza maravigliosa. Essa ebbe luogo hel 
laboratorio del Sig. Carré, a la Chapélle-Saint- 
Denis. Si trattava della fabbricazione del ghiac¬ 
cio. Finora, nulla di straordinario : ogni giorno si 
può ottenere, mediante diverse misture — (nitro, 
sai d’ ammoniaca ed acqua, solfato di soda ed a- 
cirìo solforico ecc. cccV) — la congelazione com¬ 
pleta e persino I 1 abbassamento di temperatura 
che può discendere a 22 e sino a 36 gradi sotto 
zero. 
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Ma tutti questi metodi di preparazione esigono 
delle sostanze piu o meno costose, le quali valide 
ed applicabili soltanto ad esperienze di laboratori/, 
non lo sarebbero altrimenti per la produzione di 
immense quantità di ghiaccio destinato agli usi 
domestici, e persino a quelli delle piu ristrette 
quantità cui abbisogna la terapeutica. La prova 
si è che allorquando manca il ghiaccio naturale, 
I 1 industria trova il suo lurnà-conlo d 1 importarne 
con gravi dispendi! dalla Norvegia e da altre 
contrade settentrionali, e questa importazione la 
vediamo praticata annualmente per le Colonie della 
G a adì lupa e della Martinica, 

Oramai, il nuovo processo del sig, Carré farà 
sparire appunto questa, deficienza, e le relative 
gravi spese d’importazione. Il modello ed attivo 
inventore risolse un problema industriate che era 
stato finora tentato in vano. In un’ora e trenta 
minuti, faccia pur freddo o caldo, il sig. Carré 
fabbrica mediante una macchina a vapore, con¬ 
venientemente riscaldata, quanto ghiaccio si de¬ 
sidera; e ciò a ragione di mezzo centesimo a| 
chilogrammo, prezzo che può essere ancora di¬ 
minuito se si lavora in maggiore estensione. Non 
è questa una vera rivoluzione industriale? 

Con qual mezzo opera il sig. Carré un fai 
prodigio ? Con fa evaporazione dell 1 etere. — 
Tutti conoscono che basta gettare alcune goccie 
di queslo liquido su d 1 una compressa applicata 
alla fronte per far sì, che evaporando, V etere 
toglie il calore da quella parte e fa svanire certi 
dolori. Ebbene il sig. Carré impiega questo li¬ 
quido volatile per togliere all’acqua il calore, e 
mediante ciò la .trasforma in ghiaccio. 

Ma l’etere ha un prèzzo elevato? — Senza 
dubbio : ed è appunto il merito principale del 
sig. Carré di aver ridotto ai minimo questa ele¬ 
vazione di prezzo. 1/Ingegnoso inventore ha tro¬ 
vato il segreto di far perdurare in certo modo 
costantemente la quantità dell’etere che Impiega, 
j Non esageriamo per nulla dicendo che non ne 
perde la benché minima quantità; nel luogo ove 
agisce l'apparecchio, l’odorato non rimane per 
nulla impressionalo da alcuna emanazione di que¬ 
sto liquido, colante volatile e penetrante. 

In qua] modo si serve dunque il signor Carré 
deir etere? coli qual mezzo ingegnoso lo rac¬ 
chiude, e ne opera alternativamente la vaporiz¬ 
zazione, la condensazione per evaporarlo, e ri- 
condcnsarlo di nuovo, e ripetere sempre questo, 
lavoro senza fine? Egli è ciò che ne riuscirebbe 
impossibile d T esporre qui dettagliatamente, per 
Cui ci limiteremo a darne soltanto un’ idea. 

L’apparecchio refrigerante del sig. Correcon- L 
siste principalmente in un recipiente di rame, 
chiuso ermeticamente da ogni lato, rd a cui cor¬ 
risponde il corpo di una pómpa aspirante e rul¬ 
lante* In questo recipiente ove <4 it*n posto l’etere, 
si trovano 18 alveoli di circa 99 centimetri di 
profondila, destinati a ricever lo stesso numero 
di cilindri di grosso laiaerine di terrò contenenti 
l 1 acqua destinata ad essere congelata. 

Tutto lo spazio, compreso tra le pareti del re¬ 
cipiente e la circonferenza degli alveoli che ri¬ 
cevono i tubi dell 1 acqua, è riempito dall 1 etere e 


guisco un antico punto de’ tempi di Cario VII, 
di cui qbbiADio rinvenuto fi disegno fra delle 
vecchie tappezzerie. Guardate, è assai curioso, 
non è vero? 

— E assai bello; ma vedete tra poco quanto 
sono ignorante! non credeva mai che siffatti la¬ 
vori tessero cotanto antichi nella mia provincia. 

■— Ebbene, se foste vissuto a que’ tèmpi a- 
vreste ordinato delle guarnizioni di merletti per 
ornare la gualdrappa e la gorgiera del vostro 
cavallo. N’ era moda in allora e poteva anche 
star bene, poiché nulla mi sembra troppo bello 
per questi nobili animali; io adoro i cavalli. Voi 
ue avete uqo assai gentile. La sua testa mi pince 
assai. 

— Forse più di quella del suo padrone pensai 
fra hip, rimarcando la prontezza di spirito e la 
libertà con cui questa bella fanciulla mi parlava. 

VII. 

Frattanto li signor fiutici* non compariva, 
e sua figlia non palesava uè sorpresa nò impa¬ 
zienza. Il fatto sta, che immerso in qualche pro¬ 
blema, e desideroso di terminare qualche lavoro 
incominciate, egli avea affatto obblialo che io Io 
altendea; ma non conoscendo ancor bene sino a 
qual punte quel brav’ uomo fosse capace di ne¬ 
gligere per la scienza i suoi più cari interessi, 


e le $Ue più sacre preoccupazioni,, m 1 immaginai 
che m’avesse lasciato a disegno con sua figlia, 
affinchè potessimo conoscerci e giudicarci a vi¬ 
cenda. 

Incoraggiato da questa supposizione, mi 
sforzai di riparare alle mie bizzarrie della prima 
visita e di mostrarmi un giovane altrettanto c- 
spansivo pari ad ogni altro. 

Non mi riesci difficile a rompere il ghiac¬ 
cio, poiché trovai in miss Love una benevolenza 
pari a quella che mi aveva testimonialo suo pa¬ 
dre. Sia che ciò derivasse da una disposizione 
naturale del suo carattere, sia che indovinasse 
il particolare Interesse che a lei mi legavi, in 
meno di un quarto d 1 ora noi parlavamo come 
se ci conoscessimo da gran tempo. 

Non ebbi la cattiva idea di farle indovinare 
i sentimenti che nutrivo per essa; ma abbando¬ 
nandomi del rèsto ad un certa espansione di 
cuore, la indussi a parlare di sé medesima. 

— Io, disse, salvo un gran dispiacere che mi 
ha colpito allorché non avea che dieci anni, is- 
tendo parlare deila morte della mia povera marfrtS 
fui sempre felice* Non potete immaginarvi quan¬ 
to sia buono mio padri?, c come si viva lìberi e 
tranquilli con esso. 

{Continua^} 
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Ben offre venne sfogo tir ralente. 

NHI* intento degli alveoli che contengono i tubi 
con I* acqua, viene versata a misura cne occor¬ 
re, una piccola quantità di alcool, che non ai 
congela, ma che, non opponendosi alla congela- 
alone, e facilitando lo scorrimento, permette di 
estrarre i tubi dai loro alveoli tostochè si è for¬ 
mato il ghiaccio. 

Una macchina a vapore della forai di due ca¬ 
valli, pone in movimento il pistone contenuto nel 
corpo della pompa. L'alternato allontanarsi e 
rfavvicinarsi di questo pistone hanno per effetto 
d’aspirare il vapore d’etere che si è formato nei 
recipiente, e di respingerlo in un condensatore 
are riprende la forma liquida, per easere in se¬ 
guito riin viato di nuovo nel recipiente, e servire 
nuovamente alla congelazione. 

Ecco, adunque, una grande invenzione chiamata 
a splendidi successi. 

Un possidente della Slesia propone un 
nuovo mezzo di sopperire alla scarsezza dei 
foraggi. Questo consiste nel salar le foglie che 
Cadono dagli alberi, quelle delle rape e di, altre 
radici, usando un kilogramma di sale comune 
per ogni quintale di foglie, e con questo mezzo 
quel proprietario si procaccia per la primavera 
un buon foraggio che è molto appetito special- 
mente dai bovini. Queste foglie sono conservale 
nei barili, e le radici foraggio entro sitò chiusi 
ermeticamente. 

*9+ Opere nuove italiane rappresentate du¬ 
rame I’ anno 1859, su vari teatri della, penìsola. 


N. 

Titolo dtir Opera 

Genero» 

Maeetr* 

Lnog* ove 
fb rappre¬ 
ndala** 

1 

vimini 

Bufi* 

Cortesi 

Roma 

2 

D. Martino d* Aragona 

Seri* 

Denay 

Cagliari 

3 

di Vridelp* 

TI 

Grassoni 

Ancon* 

4 

Cl*ttO 

Jf 

»... 

Udine 

6 

Itabella d 1 Aragona 

n 

Pediatri 

Torino 

« 

Mari* de’Alieci 

a 

A aioli 

Milano 

7 

Neiinda 


Ma reori 

Pro* 

8 

Gabriella Foesnj 

Beri* 

Carlini 

Livore* 

fi 

Da* Chìteieit* 

Biffa 

*■3* 

Napoli 

10 

Petrarca J 


0*6*rii . 

Torino 

11 

Da* notte di feat* 

Seri* h 

Villani* 

Ve nenia 

12 

Amina 

o 

Isolani 

Bologna 

13 

OlounakOrny 

ti 

M tughe Iti 

Trieste 

H 

Caterina Howard 

»J 

Laudamo 

Palermo 

15 

1 Moschettieri 

n 

! Sinico 

Trieste 

16 

Il Duca di Sciti* 

v 

PetreJJ* 

Milano 

17 

Un ballo in maschera 

rt 

Verdi 

Roma 

18 

Caterina di Guisa 

n 

Gmndolfo 

Catania 

Ifi 

II Menettrell* 

Buffa 

De Ferrari 

Gcnov* 

20 

Il Diavolo a quattro 

ti 

Ricci 

Tri ente 

21 

Adriana Lccouvrcnr 

Seria 

Ruta 

Napoli 

22 

Lucinda di Rochefort 

n I 

Gnocchi 

Genova 

23 

Corisanrfra di Moalcon 

n i 

Chili 

| Prato 

24 

La Fioraia 

n 

Barbari 

Napoli 

25 

La fid amata di Savoia 

a 

Bocooliai 

Ancona 

36 

Un tigre del Ceylan 

Buffa 

, , , , 

Napoli 

127 

Diana di Vitry 

Seria 

. * 

n 

28 

Il rinnegato 

Seri* 

Pìersantelli 

Genova 

3B 

Aide rama 

» 

Zappata 

Logo 

30 

Buggero di Banginell* 

* 1 

Saaaooe 

Napoli 

31 

Ser Pomponio 

Buffa 

Tommaai 

m 

32 

Riccardo III 

Seri* 

Meiners 

\ Mila» 

33 

Maria Tndor. 

i» 

Kaoaperuff 

i 

n 


i> # # Il Costilvlionnel narra come avvenuta te¬ 
sté a Parigi la arguente storiella: 

a Alcuni giorni fa, una signora montava in om- 


nibus ; poco appresso, un giovane, ragguardevole 
per eleganza di vestilo e per bellezza d’aspetto, 
pigliava posto presso lo sportello della carrozza 
economica. La signora, che aveva passato i qua¬ 
ranta, si credette lecito d’esaminare il giovane 
come avrebbe fatto d’una bella statua : egli era, 
eom’ ella disse dipoi, un vero Antinoo ; e • dopo 
avere. esaminato minutamente la regolarità del 
profilo, la vivezza degli occhi, la snellezza dejia 
persona, essa non aveva trascurato d’ osservare 
la bellezza de’ gioielli portati dal giovine, e so¬ 
pra tulio il brillar d’un anello al dito anulare 
«li quella sua.mauo tulio aristocratica. Poco stante, 
un posto rimane vuoto presso la nostra curiosa, 
e il giovine cui dà forte molestia una corrente 
d’aria, va a sedere so quello. L’ omnibus pro¬ 
cedeva, allorché la signora seme una timida mano 
strisciare sulla sua veste ; risentita per quell’ 
indiscrezione, la «ignora fa segno al conduttore 
di fermare la carrozza, e smonta per togliersi 
a quell’ importuno ; e siccome la trottata a ve vaia 
messa di buon appetito, entra nella bottega d’un 
offel fiere. 

“ Ma qui le succede un altro casetto. Mentr’ 
ella si appresta per pagare, più non trova il por¬ 
tamonete, che conteneva da cinquanta franchi, 
ed è costretta a domandare credenza, che facil¬ 
mente le viene concessa. Ma che cosa è acca¬ 
duto del portamonete? Lo ha ella perduto?Lo 
ha dimenticato iu qualche luogo? Ella pensa a 
tutt’altro che al suo elegante compagno di viag¬ 
gio. Narra dapprima al marito la perdita fatta, e 
termina con raccontargli come avesse impiegato 
il tempo mentr’ era in omnibus. 

“A tal racconto,' il marito sospetta nell’ele¬ 
gante passaggi e re un destro pik-poket ; ma la 
signora non può credere a tanta bassezza sotto 
sì betta apparenza. Ella fruga un’ ultima, volta 
nella tasca, dov’ essere doveva il denaro eh* era 
sparito. Questa volta la riversa, e che n’ esce ? 
Un magnifico anello... quello stesso anello, che 
il giovane «li si belle maniere teneva in dito. A- 
vcndolo egli perdalo, e cercando, senza dubbio, 
di riavrrlo, avvenne il toccamento alquanto ar¬ 
rischiato, per cui la signora si era determinata 
a «montar di carrozza. 

“ L’anello era veramente belio a vedersi ; ma 
il marito, sempre- sospettoso non poteva nou cre¬ 
derlo falso. Da uomo positivo, si reca al miuu- 
tiere ; e questi dichiara che il diamante è di bel¬ 
lissima acqua : ma com’ uomo coscienzioso, dice 
che noi può. farne il prezzo reale se non se 
slegando f anello. — Io non ho già a comperarlo, 
dice il marito... Stimate l’anello a un di presso. — 
E bene ! risposegli il minuliere, se I* anello fosse 
mio, non uscirebbe dal mio negozio per meno di 
1,500 franchi. 

“ Non si dice se In signora abbia fatto ricorso 
o s’eìla sia rimasta contenta di tenersi ciò che 
il ladro le aveva 'lasciato in tasca, invece del 
portamonete. 

NAVIGLI ARRIVATI 

• Homi provantontt da 

li 7 febbraio. Piroscafo ausir. Àroidueh» Sofia, 
di tonn. 85, Gregario Pullìcb, eoo 
colli, pacchi « passeggeri .. . . Bar* 

Scooter auat. Paolo Maria, di toin. 

183, Lorenso Sellai ut*, con grano Ve ile* tu 


1/S Piroscafo malnato Boom, di tona, 

123, P, Mairohfao, eoa rolli, pacchi 
c passeggeri Trlette 

11 t detta» Briganti»aardo,Aiate, di Ina. tifi, 

F. Lupi, eoa pontieri « «peeohi , Trlerio 

Bark poat. Àagonia, di tomi, 252, Ric¬ 
cardo Lodo Hai, vuoto f . . . Iaconi 

NAVIGLI PARTITI 

fa Fiume spediti per 

li T febbraio* Brigantino aarda, Lino, di tona* 

255, U Bianchetti* con legnasi * OmMnrm 
L*8 detto. Piroscafo austriaco Beanto, di tooa. 

123, P. Maro eh ino, con colli, pacchi 

e passeggeri. Trieste 

Briganti** aaat Fidente, 41 lem. 36t, 

Natale Medurìdi, eoa legna» • 

varia ..Aleumndjrfe 
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Trapassati nella città e amo distretto, 


li 1, febbraio. Maria, figlia di Agaatìno Grego, calso-- 
Saio, di anni 3, da scrofole. 

Il 2 detto» Giacomo Attirici», facchino, dr anni 54, da 
«obnuasfane, ali'ospedale. 

Il 3 detto. Giovanni ftatbrmajer, «arte, di asm 74, d* 
naarasroo senile. 

Il 4 detto. Felicita Bi malici», fornata, di anni 20, da 
febbre etica. 

Il fi detto. Antoni* Milirof, vedova, di anni 80, damo- 
marno,— Moria, figli* di Pietro Mille ti oh, marittimo, di assi 
1 e mesco, da spasimo. 

' Il 6 detto. Domenico Cosutich, possidente, di anai TO, 
da Idropericardite. — Giovanna Sfroli, vedova, di anni 68, da 
marasma acati*. — Natalia, moglie di Panatale Moceovkh, 
facchino* di anni 38. da febbre puerpera)*. 

, Il 7* 8 c 9 detto. Nessuno. . 


Estrazione delti, r. Lotto di Vienna 
dell’ 8 febbraio 1860. 

64. 5. 47. 7. 49. 

Là prossima estrazione seguirà il 18 febbraio 1800. 

Estrazione delti, r. Lotto di Grata 
iteli’8 febbraio 1860. 

39. 15. 81. 85. 55. ; 

La prossima estrazione seguirà li 18 febbraio 1860.’ 


■ss laura. 

boa prodotto dei corpi e son vagante, 

Molesto in pace e rannidando in guerra; 
M J naa laJor la turi»* etri festa* to 
Quando vittoria L J inimico atterra; 

Fregisi dèi he no imbelle il bel sembiante. 
Sto in capo, in mar, nel cielo e sotto terra, 
Sovente io son col turbo e fra mine, 

E Y iom rinviene i* me principio e fin*. 

Spiegati»* 1 Iella Sciarada precedente: 
A*e*rv. 


A V V 

N. 550. . (1) 

CASSA DI RISPARMIO. 

Sono disponibili fior. 2700 Tal. Austr. da 
darsi a mutuo. 


X. 548. (2) 

D’AFFITTARE 

un Quartiere composto dì 6 camere, cucina, cantina, al secondo 
piano, colla vista al mare, in Casa Zanchi, al Nro. 532. 

Da insinuarsi al terzo piano dal Padrone di Casa. 


K * I. 

X. 546. 

Di ragione di Maria Luigia Zambetti , erede del defunto Giov. Bai. 
Tarabocchia, assuntrice della massa dei giugali Antonio e Teresa Kunatz, 
sono vendibili diversi mobili per addobbo di stanze, non meno che alcune 
carrozze a prezzi moderati. 

Insinuarsi in casa X. 610, contrada dei Cappuccini, pian terreno. 


ATTI S O, 


C 3 .) 


X. 549. 


AVVISO. 


C2) 


11 sottoscritto rende noto, che avendo ottenuto con grazioso Decreto dell’ Eccelso I. R. 
Ministero dell’Interno il permesso di poter far commercio con quadri, previene che al suo 
negozio ne tiene un ricco assortimento di Vienna, Parigi e Monaco. 

Ferdinaodo Mandola. 


Ercole Amm, Redattore responsabile. 
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Eice tl Memkdl v HatoM* 

Preti* d 4 ftfiOclMloOft l^n V*l* t P#r P(»i« fltrini 3 per trimestre, inlidpMi. — Fuori di Piume fforinf 3:40 per Irìmeslre, fri pati, franco sino i[ confini delti Mo¬ 

narchi*. — Fuori dell* JMoti&rchin* «eooado le tariffe pattali. — Per Piarne >1 ricevono nuche natoci* zio iti fi meie verso florlnl 1 anticipati* — I soci ricevono 
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pr»8o la Tipografia come presso la Libreria Retta. — P/cr ri user tiene di avvisi, a modici p retai* è da rivolgersi alla Libreria o alia Tipografia Resta, J 
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Fiume , 15 Febbrajo 1860. 

CRONACA CONTEMPORANEA. 


Anatri a. — Vienna. 9 febbraio* Come d 7 or- 
rimiriti, ime he quest'anno il ballo civico fu la 
piu splendida di tutte le frate di curai?vale* La 
onorarono di loro presenza le Loro Maestà f 
Imperatore e V Imperatrice, nonché i signori Ar¬ 
ciduchi Alberio, {jiigtielmo, Leopoldo, Ranieri e 
Giuseppe, e le signore Arciduchesse Ildegarda 
e Alarla* *■ 

AUra deW tl . Dopodomani cessa il lutto rii 
Corte ordinato per in morte della signora Grdn- 
duchessa Sfrfania di Badcru 

— Il serenissimo signor Arciduca Ferdinando 
Massimiliano giunse il 10 gennaio in BalMa. 

— Scrivono da qui alia Frankfurter Posteti- 
tung : La redazione della nuova , gazzetta della 
nobiltà austriaca fu offerta al noto pubblicista 
politico Francesco de Klorencuurl che dimora 
presentemente in Vestfalia e che anche dopo es¬ 
sersi ritirato dal giornalismo politico ebbe piu 
volte V in vasione di dedicare, la sua penna agli 
interessi della nobiltà. Il programma dell 1 accen¬ 
nata gazzei(Oj Mando a quel currispjOjLrienle, de¬ 
riverebbe dalla penna del conte Clam-Marliuitz. 

— Sua Eminenza il cardinale arcivescovo ca¬ 
valiere de Ri uscii ir, con uun sua pastorale, iu- 
vitu i credenti dell 1 arciriiocesi di Vienna di “lar¬ 
gire ciascuno secondo le proprie forze un con¬ 
tributo pei crescenti bisogni del Santo Padre, il 
quale trovasi circondato da tracotanti nemici e 
ben ammaestrali cospiratori,,. — “Colf unanimità 
(e detto irei la pasturale} te cose piccole si fanno 
grandi. Qualora ogni cattolico per un solo anno 
volesse dare un solilo per settimana, si orme* 
i-ebbe una somma assai grande, 1 e qualora ciò 
si effettuasse nuche solo nella diocesi di Vienna, 
ciò costituirebbe già un contributo abbastanza 
considerevole* Non occorre essere ricchi per pri¬ 
varsi facilmente dì un soldo* Che sarebbe, cari 


cristiani, se voleste risolvervi di contribuire du¬ 
rante quest 7 unno un soldo per settimana? Begli 
affatto poveri il piccolo donativo d 1 umore po¬ 
trebbe essere offerto da un agiato* Pensateci 
con Dio e fate ero elle vi dice la coscienza. 

. “Le strettezze del Pontefice e la complicazione 
rii circostanze che impedisce ai principi cuUulivi 
di recargli aiuto contro una sì aperta derisione 
delia giustizia, sono una permissione affatto stra¬ 
ordinaria di Dio* 1 Pontefici , soffersero già più 
volte la violenza, a| principio del secolo più che 
mai* Ala mai, come adesso lf arti della rivolu¬ 
zione e del tradimento ni co Dogarono tanto con¬ 
cordemente ed effteaveniente colla brutale vio¬ 
lenza* Iti tali tempi i fedeli della Chiesa .debbono 
agire concordemente con uno zelo affatto spe¬ 
ciale.* 

— Secondo il nuovo scematlsrno militare leste 
comparso, I 1 armata austriaca conta 4 marescialli 
(principe WimliscJigràtz, tonte \ugent, conte 
NVralislaw e barone Hess}, 17 generali d'arti¬ 
glierìa (rispettivamente generali di cavalleria} 
impiagati e 25 non impiegati, U5 lenonii-murc- 
seialli impiegati, e 132 non impiegati, 124 gene¬ 
rali-maggiori impiegali e 18(> min impiegali, quindi 
in lutto 583 'generali. Il nuoterò dei colonnelli 
ascende a 202 impiegati c 304 non impiegali. 

Zagabria, — Il cattivo raccolto fatto ne iranno 
derorsu in molte regioni di Croazia e SJa conia 
ebbe nelle medesime per conseguenza una man¬ 
canza dei più necessari mezzi di sussistenza, 
mancanza che si aumentò sum-ssivamente fino 
alla carestia* Veì distretti ove la miseria è più 
grande, Sua Eccellenza il Mano ordinò la for¬ 
mazione di appositi comitali, ai ijuali incombe di 
tenere un esalto registro delle Tarn gite veramente 
bisognose, di ripartire di i cereali fra le mede¬ 
sime e di riferire regolarmente in proposito* Ol¬ 
tre a ciò. Sua Eccellenza assegnò degli importi 
in coniatiti sul tondo provinciale per sopperire 
specialmente ai bisogni delle famiglie piu povere 
che non sono in grado di lavorare* Ma siccome 
questi soccorsi non sono sufficienti, Sua Eccel¬ 


lenza si rivolse alla grazia di Sua Maestà firn- 
ucratore mI ordinò pure alle autorità di eccitare 
a pii contributi le conimi e gli abitanti che sì 
trovano in migliore condizione* ( W. i5,} 

Venezia 8 gennaio . Nell’ ora in cui vi scrivo 
che sono le 7 di sera, una grande catastrofe è 
accaduta ad un cambio valute di qui* Net tra¬ 
sportare (scassa del giorno alla sua propria a- 
bilazione rii 1 è alla Giudecea, traversando il ca¬ 
nale è sialo assalito da una leggiera barca asci 
remi, con persone mascherate che hanno con vio¬ 
lenza rubata la cassa contenente Ira Carte pub¬ 
bliche, oro ed argento ed assegni la vistosissima 
somma di circa fiorini 100,000* Tutto iJ paese 
sente con dolore una sì tremenda _ sciagura, mai 
più accaduta in Venezia* ' [OiaroUuoj 

Altra detV il. Fra gli effetti pubblici,mancati 
al sottoscritto nel fatto seguiiy in suo danno la 
sera dell 1 8 corrente, e che non furono rinvenuti, 
si trovava un numero significante di Buoni'dello 
Stabilimento mercantile veneto^ di Vaglia del 1850 
ed altre carte pubbliche. 

Chi sapesse rinvenire e consegnare al sotto- 
scritto alle Autorità (ulti i predetti effetti sarà 
prontamente ricompensato con fior* 5000 v* a., & 
chi congegnerà una parte soltanto avrà il 12 per 
cento stri valore nominale. 

(4?. di V.J * Glt«seppe (U €9* O. Penso. 

— Ieri mattiiìa partivano per Alessandria co 7 
vapori del Lioyd cinque Nuore di Carità, prò- [ 
venienti da Milano, avviate all 7 India, e preci¬ 
samente al Bengala centrale, accompagnate dal 
rurxsronario Lunga, allunilo del Seminario delle 
Missioni estere di S* Calocero in Milanji, fi quale 
pure si reca in que’ paesi per portarvi la luce 
del Vangelo. Le religiose vanno ad assumere 
la direzione d’ un Istituto fondato merce lo zelo 
instancabile del missionario Lituana, per dare li¬ 
na educazione cristiana e civile alle fanciulle in¬ 
diane* + (G* rii T*} 

Trento 9 febbraio. Già da più giorni vediamo 
! nostri principali negozi e le nostre botteghe, 


APTKNMCS. 


GIOVANNI DE LA ROCHE 

Ruanaaio di Gtorflo Sand* 

[Traduzione dai francete di F. 


(Conlinuaziont. Vedi iì N. SS}. 

Hope è un caro ed amoroso fanciullo, e 
quando dico fanciuJlu gli è soltanto perchè è 
più giovane di me, poiché ve Io assicuro del 
resto che ha altrettanta ragione e buon senso 
ri 7 un uomo già latto* Mi duole soltanto che ami 
troppo il lavoro, e che lasciandolo fare ne mo¬ 
rirebbe* 1*0 faccio giuncare e correre, lauto 
che posso, ou debbo sempre pensare a ciò, poiché 
ì medici dicono che afri fosse abbandonato a sé 
stesso, ne andrebbe dì sotto la di lui sa lui e* 

— E se voi,, lo perdete™ ne r sareste ìnron- 
sdlabilc? 

— Non so bene cosa voglia dire inconsolabile; 
ho perduta mia madre, eppure il tempo ba cal¬ 
mato il mio cordoglio***. Ma in fatti, Ut vostra 
parola è giusta, conosco d 7 essere gaia come gii 
altri, eppure quando penso a lei.*., no, non tro¬ 


vo consolazione, ed avete ragione; sarebbe lo 
stesso se perdessi mio fratello* 

Ed asciugò con la Diano due grosse lagri¬ 
me cadutele dagli occhi, s^nza tentar nè di na¬ 
sconderle nè dì mostrarle. 

— Ma rimanendovi vostro padre e vostro fra¬ 
tello dovete ora «Vere del coraggio? 

— E della felicità, gli è vero. Se perdessi 
il mio caro Hope, mi rimarrebbe ancora mio pa¬ 
dre,**. Dopo di lui.*** ritengo che non uri rimar¬ 
rebbe veruna volontà di vivere* 

— Secondo l 1 ordine di natura, Voi dovete per¬ 
tanto prevedere questa disgrazia, ma sino a quel 
i tempo avrete degli altri affetti*,.. 

— Oh! gli affetti futuri, non li conosco, nè 
me'gè faccio alcun 1 idea; non posso basarmi an- 
! Iecipatamente su di una cosa che non esiste. 

Ciò venne pronuncialo con molta nalur^Jez- 
! za, e senza apparente intenzione di darmi una 
I specie di aY ver li meri lo*, 

Mi sentii quindi, guadagnato dalla sempli¬ 
cità e dalla bonomia di quelle parole* Rinvenni 
i in essa un essere veritiero sino al fondo dell’a- 
I nima, ragionevole e sensibile, modesto e devoto, 
i Nè m 1 ingannava, poiché tale era di falli miss 
; Lave; di modo che la mia esalinone andava 
: calmandosi virino a lei, ed ascoltandola provava 
P attrattiva dell 1 amistà anziché dell 7 amore* 


Nilo padre si presentò dopo un 7 ora incirca, 
mi fece buona accoglienza e mi ritenne a pranzo. 
Non hi' accorsi, per quanto tentai d 1 indagare, dì 
nessuno sguardo d 7 iuteJJIgeiìza tra esso e Love 
e riconobbi dalla loro tranquillità che miss Love 
non era prevenuta di nulla, mentre il sig.Biiticr 
aspettava con la maggior calma che essa le par¬ 
lasse la prima di me. 

Xiuim mt sembrava più amabile e più so¬ 
cievole che il fumro mio suocero; una squisita : 
ingenuità accoppiata ad una rara intelligenza, un 
carattere adorabile, un gran rispetto per gli altri, ■ 
una grazia straordinaria nelle relazioni, i senti¬ 
menti più puri e più nobili, erano le doti che 
mi si affacciarono intorno al sig* Boiler* Si po¬ 
teva dire sinq a quel punto che sua figlia, che 
IJ rassomigliava assai ne 7 lineamenti, fosse un 
vero e fedele riflesso delle di lui inapprezzabili 
qualità* 

Ravvicinando le tuie osservazioni alle In¬ 
formazioni fornitemi dal mio notaio, mi persuasi 
fiu da quell 1 istante che il signor BuiJer non a- 
vea alcuna iniziativa nelle risoluzioni che sua 
figlia avesse potuto prendere a mio riguardo, e ’ 
ehe esso giudicava la felicità domestica come cosa 
facile e semplice, che professava fede assoluta 
nel giudizio 6 nella penetrazione di miss Love, 
che infine si rimetteva ciecamente in essa sulla 
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come pure gli alberghi ed I caffè illuminali colla 
splrodida luce dH gas, ed apprenderne or’ ora, 
cne anche l’iltuiniriH/iowe pubblica delle nostre 
contrade incomincierà (fucata aera. (o. a Trento') 
Zara IO febbraio. Il signor professore gin¬ 
nasiale in Spalalo Luca SriUovtch, uomo van¬ 
taggiosamente conosciuto alle lettere slave ed 
italiane, è ora occupato della storia dello sco¬ 
glio di Ijacrooia presso Ragusa. Egli sla pure 
elaborando un compendio storico della Dalma¬ 
zia, in cui si comprendono, olire ad uno schizzo 
sulla storia di Ragusa e di Poglizza, 1’ epoche 
principali di Callaro. Questo compendio storico 
sarebbe diviso in sette periodi di tempo; la co¬ 
lonizzazione della Dalmazia; H regno celtico; la 
republica dalmata; Dalmazia sotto i Romani; Dal¬ 
mazia dal V. al XV. secolo sotto varii principi 
e padroni; dominio veneto; e dominio austriaco. 
Annunziare codesto lavoro, c già _ dimostrarne 
la utilità, e giustificare il desiderio eh 1 esso rag¬ 
giunga quanto prima il territorio dei fatti com¬ 
piuti. ( Os . Dal.) 

Italia. — Torino 7 febbraio. La Gazzetta 
di, Genova dice die ieri mattina venne felice¬ 
mente varata dal cantiere delia Foce, ove ai 
stava raddobbando, la piro-fregata Costituzione, 

Altra del 8. Stilla proposizione del ministro 
dell’inferno, S. IVJ., in udienza dell 1 8 gennaio 
p. p*, ha conferito al Comune di Treviglio il ti¬ 
tolo di città. 

Altra dei 9 . La partenza di S. M. il He è 
fissata peli? corrente. Si fermerà in Milano sino 
alla fine deJ Carnevalone, e vuoisi che abbia di 
poi a passare nell'Italia centrale, 1J Cav. Mas¬ 
simo d 1 Azeglio è ornai ristabilito in salute. 

Altra del 11 . La votazione per suifragio u- 
nWersale è stata abbandonata, avendovi l'impe¬ 
ratore Napoleone rinunciato. 

AUra del 12* 1/ Opinione dice non essere 
stalo deciso nulla riguardo alla nuova votazione 
dell 7 Italia centrale. I nuovi deputali da eleggersi 
si aduneranno quanto prima, confermeranno il 
risultato deità discussione anteriore, ed emette¬ 
ranno una dichiarazione in conformità, 

— Si assicura che S. M. il Re Vittorio Ema¬ 
nuele indirizzerà alJe popolazioni di tutta V Italia 
centrale» un Manifesto per dar loro contezza dei 
modo ond’egli disimpegno il mandato, che quelle 
Provincie gii avevano affidato, quando i loro de¬ 
putali vennero a pregarlo d'accettare il voto di 
unione. L’esposizione dei folti sarà netta, pre¬ 
cisa, veridica - ; c la conclusione sarà che “ora 
^tocca alte popolazioni di compiere l’opera ed 
^effettuare I voti degl* Italiani, col fatto itali’nn- 
“nessiitiiiv I* Manifesto precederà di alcuni giorni 
la convocazione delle Assemblee, e appena e- 
messo il voto, Il Re visiterà in persona le nuove 
Provincie. L’ importante documenti sarà in data 
di Milano. II cav. Massimo d 1 Azeglio partirà per 
Milano, lunedi 13 corrente, alle 8 e JÌO animi. 

[Lombardia") 

Antibes 7 febbraio. Domenica al Teatro fran¬ 
cese di Nizza, una manifestazione spontanea ebbe 


scelta di uno sposo e che in essa soltanto io 
dovrà riporre la speranza di poterla ottenere. 

Da quel momento mi sentii piti tranquillo; 
queir iionio, senza volontà per tulio ciò che non 
si riferiva alla scienza, non potrà pensare ad in¬ 
catenare la mia vita alla sua, nè avrei avuto cer¬ 
tamente a discutere sulla maggiore o minor li¬ 
bertà che mi sarebbe rimasta vivendo sotto il 
medesimo suo tetto. Non previdi nemmeno un 
istante che Love potesse nutrire altro sentimento 
che iJ mio, tosto che fossi giunto a farmi amare 
da essa* 

Da quel quinto ogni mio voto, ogni pensie¬ 
ro si volsero a lei. lo J’amnva e Della sincerità de 1 
miei sentimenti attinge» la confidanza di esser 
compreso. Sfortunatamente lo condizioni del ma¬ 
trimonio m Ele classi aristocratiche sono detesta¬ 
bili in Francia, e soprattutto io provincia. Le fan¬ 
ciulle sono custodite come un'esca misteriosa che 
non è permesso di conoscere che . allorquando è 
troppo tardi per ravvedersi. Sì teme di compro¬ 
metterle fasciando loro la libertà deir esame. 

Non mi fu quindi permesso di veder miss 
Love pio di tre volte pria di dichiararmi a suo 
padre. 0' allora in poi il mio onore era impe¬ 
gnato nè io potea retrocedere che per ragioni 
maggiori. Ma non si chiamano già ragioni mag¬ 
giori le scoperte od i riflessi che sì potessero 


luogo in favore della Francia, L’aria della re¬ 
gina Ortensia fu suonata cogli inumimi applausi 
dei millecinquecento individui che assistevano alla 
rappresentazione. Il lunedi seguente si aveva 
provocato con degli affissi una manifestazione 
contraria al Teatro-Reale Italiano; il tentativo 
è fallito* 

Sizza 7 febbraio . Ieri sera fu cantato 1’inoo 
nazionale. La sala era zeppa. Gli applausi e 
V entusiasmo universale. Grida prolungate di Vira 
il Re, l ira /' Italia, Vira Sizza Italiana . Il 
pubblico fece ripetere Tinno tre volte. Massimo 
ordine. 

Milano 9 febbraio , lerlaltro alle cinque pom. 
usci dj vita in questa città il barone Ferdinando 
Po^ro, uno dei pochissimi superatili dell’ alta am¬ 
ministrazione del Regno d 1 Italia. 

Firenze & febbraio . Ieri séra il nostro celebre 
scrittore di versi e di prose Giovan Battista Nic- 
colini ebbe vigente un’onoranza, che d'ordinario 
si concede solo agli estinti; ma mimo dirà che 
non fosse debita ali 1 uomo, il quale aumentò le 
glorie d'Italia, usando il vigoroso ingegno e I 1 
àmpia dottrina a conservare ed estendere il culto 
delle virtù civili. 

L 1 Accademia degl 1 Infuocati, proprietaria del 
Cocomero, consentendo al pubblico voto, decretò 
il 7 dicembre 1859 che quel Teatro si denomi¬ 
nasse dal Niccolini, come autore di nobilissime 
tragedie nazionali; e ieri sera si fece l'inaugu¬ 
razione, collocando nell 1 atrio il busto dello scrit¬ 
tore, opera del professore Ulisse Cambi, con 
questa iscrizione : A Giovan Battista Siccolini 
il 7 dicembre /850, e recitando la Compagnia 
Rossi varie poesie liriche di alti spiriti e due h 
splendidissime scene dell’ Arnaldo da Brescia 
del Niccolini medesimo, con intermezzi .di niusica. 

La festa remtavasi più solenne e commovente 
per la presenza del venerando poeta, che rra 
segno a coti Un ue testimonianze di affetto e am¬ 
mirazione ; e non passò inosservata, nè parve 
senza degna intenzione la lunga visita che gli 
fece 8, E. il Marchese Cosimo Hidolfi, ministro 
della pubblica istruzione, e presidente dell 1 Ac¬ 
cademia degl 1 Infuocati. 

Sapoli 6 febbraio . Il principe Passaro non ha 
ancora acceduto all 1 invilo del Re di accettare la 
presidenza del nuovo Gabinetto, col portafoglio 
degli affari esterni, con Boschi all 1 interni», ba¬ 
varese alle finanze e Orinimi per gli affari di 
Sicilia* SI organizzano nuovi battaglioni indigeni 
ed esteri. Quindicimila guardie urbane sono mo¬ 
bilitate per gli Abruzzi. Ieri il Re passò in rivi¬ 
sta le truppe in tenuta di marcia. Si pretende che ( 
gli ordini dati a Pianelli sìeno di operare all’ e- 
venienza di concerto con Alayerhoffer, generale 
pontifìcio. 

Roma 4 febbraio . Si assicura che 11 Santo 
Padre ba ricevuto da parte del conte di Cham- 
bord una lettera, alla quale si è deguato dì ri¬ 
spondere. 

AUra del IO* Un avviso del generale Coyoti 
esprime la speranza che il carnevale passerà 


tranquillamente, proibisce strepitose dimostrazioni 
politiche, ed avverte ehe gli a -sembramenta che 
si opponessero alle intimazioni delle autorità ver¬ 
rebbero disperai colla forza. Il supposto eccita* 

! ture delle uimoatraziont eh’ebbero luogo ultima- 
! mente venne arrestato. 

I Furono sospesi i permessi della divisione fran¬ 
cese. 

Fraudi* — Parigi 9 febbraio . Alla borsa 
portavasi d’ima circolare di Thouvenel riguardo 
alla Savoia. La notizia sparsasi ieri d*una sol¬ 
levazione in Costantinopoli -non si è verificata* 

— Si dice che il sig. VeuiJtot, capo-estensore 
del soppresso Unieers, abbia assunto la direzione 
delle strade ferrate romane e debba recarsi di 
questi giorni a Roma. 

— li sig. Felice Belly, autore del progetto 
deila costruzione del canate di Nicaragua, dichiara 
assolutamente falsa ta notizia, contenuta in un 
dispaccio dt Londra, che quest'impresa sia stata 
abbandonata. 

— Si dice che fra pochi giorni uscirà nel foglio 
ufficiale Ja circolare del sig. Thouvenel agli a- 
genti diplomatici delta Francia all’ estero. — Si 
crede pure probabile la prossima pubblicazione 
della nomina del marchese di Lavalette ad am¬ 
basciatore francese in Turchia. 

— Il Stòrie ha già presentato l’tatafiza d’ ac¬ 
cusa contro il vescovo d 1 Orleans, per la sua ul¬ 
tima pastorale. 

- — Si parla del prossimo arrivo di Favini a 
Parigi. 

— liord Cowley ebbe il 5 una lunga confe¬ 
renza coll 1 ambasciatore austriaco in Parigi, prin¬ 
cipe Riccardo Mettermeli. 

Altra delP II, L 1 odierno Monitear annuncia 
che il trattato di commercio è applicabile anche 
all'Algeria. 

AUra del 12. Il Mnniteur annunzia che la 
pubblicazione del trattato ili commercio coll 1 In-, 
gliillcrra avrà luogo dopo la votazione del Par¬ 
lamento inglese. 

— Il Moniteur smentisce la notizia éecata dal 
giornale di Genova il Corriere Mercantile , che 
P esercito francese in Italia abbia perduto negli 
ultimi sei mesi tiOOO uomini dalla febbre e dot 
tifo, e che per ciò verrà aumentato di 15,(MIO 
uomini. Il Jnoniteur soggiunge che i casi di 
morte nori superano il numero ordinario, e che 
nei rapporti degli ospitali non si fa parola di 
tifo. Sarebbe stato naturale di riempire i vuoti 
avvenuti per i congedi; ma neppure ciò fu fatto* 

Marsiglia 9 febbraio . Secondo notizie da Co¬ 
stantinopoli in data del 1. corr.* P incaricato ,d’ 
affari del Paesi Bassi, che fu insultato nelle vie 
dì Pera da un eunuco, ha domandato soddisfa¬ 
zione alla Porta. 

— Scrivono alta Gazzetta di Milano da Pa¬ 
rigi 5 febbraio: 

Convito dire che a Parigi tutto cammina se¬ 
condo l'aura della dea moda. Oggi gli è una 
moda curiosa, che corre, ma troppo vera, la moda 
del delitti; proprrocosi come chi dicesse la moda 


fare sull 1 Incompatibilità ilei caratteri e dei gusti. 
È ben vero che se In non avessldeclfnato le mie 
intenzióni, il sig. Boiler, non avrebbe forse a- 
vutà P energia di chiudermi ta sua porta; nè miss 
Love, non essendo a giorno di nulla, avrebbe 
pensato ad avvertirlo* D’altronde nè T uno rè 
P altra sembravano darsi pensiero degli usi delta 
pròrmeta; ma io però non potea sottrarniivi, non 
potea compromettere la donna a cui duvea dare 
il mio nome. 

— Gradisco Ja vostra domaulta, mi rispose il 
sig. Buttar, ma poss< dirvi ancora se mia 
figlia P aggradirà. Se le chiedo come vi trova, 
mi risponderà che vi conosce troppo poco per 
giudicarvi. Ritornata dunque parecchie volte, ve 
lo permeilo, e parlatele voi medesimo. Tutto ciò 
che posso dirvi da questo momento, si è che non 
ta siete antipatico poiché non vi fugge e parta 
volonlieri seco voi, mentre verso altri aspiranti 
si è mostrata a prima vista contraria, 

Andai in traccia di rateo Love nella gran 
sala, nel giardino, nel parco; non la rinvenni hi 
alcun sito; eppure niuno Pavé» veduta sortire. 
La trovai alfine nella biblioteca ove leggeva in¬ 
sieme al fratello. Siccome era quella ta mia quarta 
visita nello spazio di olto giorni, essa parve os¬ 
sa! sorprésa e persino un po 1 inquieta. Si alzò 
all'istante, mise io disparte i libri che l’attor¬ 


niavano, e m’offerse dt condurmi presso suo pa¬ 
dre. Sentendo però che io veniva In traccia dt 
lei e che era esso che m'inviava impallidì e mi 
accorsi pure che essa avtvt pianto* 

— Vedo dal vostro aspetto, le dissi, che ta 
vi disturbo, e che sono il mal venuto. Discac¬ 
ciatemi francamente, nè ritornerò mai più. Non 
son nato importuno. 

Essa mi guardò un istante in volto senza 
dir nulla; poi, comprendendo ogni cosa e pren¬ 
dendo risolutamente il suo partito, ta 1 un segno 
a Hope, che si allontanò non àenza gettarmi uno 
sguardo freddo a* diffidente, che mi pose ta morte 
nell’ anima. Quel volto di fanciullo precoce uvea 
J’energia della mia età e la semplicità della sua* 
Non si trattava ora di consultare me stesso. 
Desiderava partire a miss Love, e parlai. 

— Non vi domando altro, le dissi* che di tol¬ 
lerarmi tanto presso di voi per essere al caso 
di apprezzare i miei sminuenti, e d 1 accordarmi 
ta vostra stima* J 


— Posseggo adunque ta vostra stimi, io, ri¬ 
prese la fanciulla con alterezza, e vi inspiro 
quindi vie’ sentimenti qualsiansi? Non lo credeva, 
perchè non mi conoscete più di quanto non vi 
conosca io medesima. 

— È d’uopo credere, ripresi con un’alterez¬ 
za puri alta sua > che questo breve tempo sia 
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di no vestito e di su sottana* Son dieci giorni 
che non si può più avventurarsi per le vie che 
in perfetta armatura, staile it pericolo manifesto 
di essere fermato e spoglialo persino del proprio 
pai^toL Capirete ette questo è il lugubre soggetto 
di tulli i discorsi, nei quali ad ogni due parole 
©’ entrano h vocaboli poco graditi di assalimetito, 
di agguato, di furto. 

Mi aspetto che a momenti si dovrà uscire ve¬ 
stiti proprio- di ferro, e cui fucile in rapali* e Io 
squadrone al fianco. 

Figuratevi che uscir la sera dalle conversa¬ 
zioni è uno dei piu curiosi spettacoli nei veder 
la quantità di stocchi, pugnali, revolver^ bastoni 
ferrati, eco.* che ingombrano le anticamere dcl- 
l’iati-bellicosa borghesia parigina. % 

Inghilterra. — Londra ? febbraio . Il :tyor- 
ning-C&rxmìete accusa N partito tory di voler 
disfare l’alleanza ingi«-Trancese cagli allaccili 
contro il trattato di 'Commercio e I’ opposizione 
riguardo alia questione di Savoia. Soggiunge che 
il popolo di Savoia ha il diritto di Volare l’an¬ 
nessione alla Francia, e che il popolo inglese 
non è conlrario ad un assestamento vantaggioso 
per la Francia. 

Altra del IO* Ieri, alla Camera dei Comuni, 
il aig. Piogeni ld fece ii domanda se sia stata 
stabilita una convenzione fra l’Inghilterra e la 
Francia riguardo alle richieste da presentarsi alla 
China, riguardo alta comunanza delle operazioni, 
e segnatamente sull’occupazione p rmanente di 
una parte del territorio cinese. Lord John Russe!I 
rispose clic non fu stabilito alcun accordo di tal 
genere, ma che bensì fu emanala un’ordinanza, 
il cui contenuto è conforme alla domanda di Fig¬ 
gerai d, 

— A quanto annuncia il Daily-.Metos^ le ele¬ 
zioni della Camera di Piemonte seguiranno il 5 
marzo, e quei Parlamento si riunìrà alla metà 
dello stèsso mese. 

Altra dell’ //. Nella seduta di ieri delia Ca¬ 
mera dei Comuni, fu presentato da Lord J. Rus¬ 
sell il trattato di commercio, e dal sig. Gl&dsto- 
nc, cancelliere dello Scacchiere, il bilancio. 

Il canceltier dello Scacchiere osserva ; Il trat¬ 
tato eomiperciaJe rende necessarie nuove dispo¬ 
sizioni. 1 / anno finanziario scaduto fu favorevole 
e presenta uu civanzo di 1,625,(190 bai. Secondo 
il bilancio, le spese importerebbero 70 e le ren¬ 
dite 60 milioni, i dazi sullo zucchero e Sul caffè 
verranno conservati senz' alterazione* Mediante 
il trattato- commerciale, la Francia riduce i dazi 
sui carboni e sul coke dall’ anno 1861 in pei, i 
dazi sul linee su altri articoli dal 1 .giugno 1861, 
i dazi su tutti i prodotti Inglesi dal 4* ottobre 
1861 al 30 per cento, e dopo f intervallo di tre 
acmi al 25 per cento. 

L’Inghilterra poi riduce tutti 1 dazi stille ma¬ 
nifatture e quelli sull 1 acquavite e sui vini, e pre¬ 
cisarne ale quelli sull'acquavite ad 8 scellini e 2 

B eote, e quelli sui‘vini a 3 scellini per gallone. 

tal 1 . aprile 1861, questi ultimi dazi verranno 
ribassali ulteriormente. 

I 4 durala dei trattato commerciale è stabilita 


a 10 anni; (a diminuzione nelle rendite è preti- 
minata In 1,190,000 I. si; Altre riduzioni debbono 
aver lungo neH’ anno 1862. 

Si propone inoltre V abolizione del dazio sul 
burro, &uJ formaggio, sugli aranci, sulle uova, 
indi una riduzione del dazio sul legname da co¬ 
struzione, sull’ uva passa, sui fichi, sulla cicoria 
e sul luppolo, come pure il ribasso dì alcuni bolli. 

Una ì|nposta sulle rendite di 10 prnee per lira 
sterlina per una rendita annua di oltre 150 hai. 
e di 7 pence per una rendita inferiore darebbe 
un guadagno di 8 milioni. Jl resto del disavanzo 
verrà coperto con moderati cangiamenti nelle im¬ 
poste, e in particolare con alcune nuove tasse 
di bollo. 

La discussione intorno al bilancio venne sta¬ 
bilita per venerdì prossimo. 

‘ Germania, — Monaco 4 febbraio . S. M. il 
noatro Re, sempre pronto a proteggere le scienze 
e le belle lettere, dietro rapporto di questa H. 
Accademia delle scienze, stabili i seguenti premi 
pei temi, che S. M. stessa Si degnò di scegliere 
a favore di chi meglio lì svolgerà: fior. 19,000 
per una Storia tedesca dal princìpio sino al se¬ 
colo IX; fior. 2,009 per una Storia che tratti 
delle antichità tedesche, dalla, loro origine sino 
al tempo di Carlmnagno; fior. 3,909 per Biogra¬ 
fie ; I. di Tedeschi celebri; IL di Bavaresi. Questi 
premi saranno pagati della cassa privata di S. 
M. il il Re nostro Massimiliano. 

Furono pure distribuiti 6 Q stipendili ciasche¬ 
duno di fior. 100 , cioè: 30 per istudeati dell'U¬ 
niversità di Monaco; 15 per isludenti nell’Uni¬ 
versità di Wirzburgo; è 15 per istmi enti nel- 
T Università di Erlangen, Un alunno delle belle 
arti riceve pure uno stipendio di 1000 . fior, aa^ 
nui; e 14 alunni drl Politecnico ricevettero o- 
gnuno da 25 a 50 fior, per anno. Queste si di¬ 
cono munificenze sovrane. La nostra Università 
conta in quest’anno 1206 studenti ; 1053 de 1 quali 
sono Bavaresi c 153 forestieri. 

Altra del 7. La Mette Mùncfmer Zeilung 
smentisce la notizia recata da parecchi giornali 
Intorno ad un supposto viaggio, diplomatico del 
Granduca di Toscana. Il Principe si recò solo 
ad- Augusta ed Ulma e ritornò qui dopo due 
giorni di assenza* Lu scopo di quella escursione 
fu unicamente quello di visitare le accennate due 
città. 

Berlino 9 febbraio. Rilevasi da buona fonte 
che la Prussia non ha fatto ancora nessuna di¬ 
chiarazione intorno atte quattro proposte del ga¬ 
binetto inglese. La relazione data ieri dal tele¬ 
gramma di l/ortdra intorno alla seduta della ca¬ 
mera dei Comuni di martedì pare quindi basata 
sii d’un errore. 

Spagna. — Madrid 8 febbraio. ]** Gazzetta 
ufficiale riferisce: 0’Donnei! è nominato Duca 
di Triiian e Grande Ji Spagna. Gli è donalo il 
terreno* sul quale ebbe luogo la battaglia. Gli 
Spagnuoli trovarono a Tetuan 50 carni uni. 

Altra dei 9 . S. M. la Regina indirizzò le sue 
felicitazioni al maresciallo 0’ Donne)! ed all* ar¬ 
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mata In Africa per la vittoria riportata al 4. 
Nelle provinole questa vittoria viene celebrata 
con entusiasmo. Il generale Echigue ha preso 
posizione nella valle di Anghera: ei ha distrutto 
duecento tende e s’impossessò di mandre, d’ un 
cannone e di munizioni. 

Altra dèi IO* \ Marocchini si concentrano di 
nuovo dietro Tr|uan. Gli Spagnuoli si apparec¬ 
chiano a continuare le loro operazioni. 

Torchi*. — Cotianlinopoti Ì8 gennaio. — 
La pulizia essendo insufficiente, Rizza-Bascià ha 
proposto al Sultano I’ organizzazione di una gen¬ 
darmeria a piedi ed a cavallo simile incirca a 
quella della Francia ; questo corpo sarà di 60,000 
uomini; e in caso di guerra, la metà potrà es- h 
sere mobilizzala; in modo che non si avrebbe 
piu bisogno dei basci-bouzouks. Una commis¬ 
sione venne nominala per esaminare il progetto, 
la cui notizia è stata già accolta con favore dalla 
popolazione. 

Altra del 3 febbraio,}]* grande incendio ri¬ 
dusse affatto in cenere il Circo imperiale di Co¬ 
stantinopoli ; non si conosce (’ origine di questo 
disastro. — Mussa Saffeti bascià, presidente del 
consiglio di giustizia, e Mukiar bascià, ministro 
della zecca, si recarono a far visita al conte Lai* H 
lemaud, provvisorio incaricato d’affari di Francia. 

È morto il sig. Chauvin-Relliard, console fran¬ 
cese a Mosso). - Negli ulti lift giorni, alcuni la¬ 
dri penetrarono nella residenza della cancelleria 
inglese di Costantinopoli, e cercarono dì aprirò 
le casse mediante chiavi false; tua essendosene 
accorte le guardie della cancelleria, i ladri fug¬ 
girono senza poter eseguire il loro criminoso di¬ 
segno. La polizia ottomana riuscì poi ad arre¬ 
stare uno dei colpevoli dalle cui confessioni ri¬ 
sultò che i suoi complici sono in numero di cin¬ 
que. La polizia è sulle loro tracci e* CO- T.) 


La Luna è abitata. 

Finn a questi ultimi tempi la luna fu giu¬ 
dicata un astro senza vita, senza atmosfera e 
per conseguenza senza acqua, senza vegetazio¬ 
ne, senza un essere animato; rappresentava II 
silenzio e la immobilità assoluta! Tutto ciò vien 
smentito al presente. Il sig. Webb paragonando 
, diverse imagini della luna già disegnala saran¬ 
no veul 1 anni con diligenza da astronomi illustri, 
s’accorse che si operarono sensibili cangiamenti 
net nostro satellite, e i suoi piccoli crateri non 
presentano più la forma d 1 una volta. Basterebbe 
questo semplice fallo a persuadersi della pre¬ 
senza d’un fluido nella luna. Il direttore del 
coiisrrvatorin nummo R, P Secchi comparando 
il potere fotngemcu delle diverse regioni dei di¬ 
sco lunare giunse alla conclusane che le parti 
culmiuari e monluuse possono essere state co- 
: perle di ghiaccio e di neve* 

| Un astronomo Inglese, h signor de la Rive, 
proprietario dell 1 osservatorio particolare di Cntn- 
ford presso Londra, dalle suo osservazioni foto¬ 
grafiche dedusse che la luna ha un’ atmosfera 


stato sufficiente per far nascere i miei sentimenti 
e la mia fiducia, poiché vi rendo un omaggio 
talmente significativo d’ aspirare alla vostra ma¬ 
no* Se noi credete, in tal caso potreste supporre 
in tue non so quali viste interessate che mi of¬ 
fendono, ed in allora.... 

Mi alzai per andarmene. Essa mi rattenne 
con una specie di autorità. 

— Xon tanta furia, dissenti Con un sangue 
freddo in cui v’ era della benevolenza; non vo¬ 
glio che possiate credere thè vi disprezzo. Se 
mi fate l’onore di volermi sposare gli è eviden¬ 
temente perchè mi stimate. Ho avuto dunque torlo 
a parlarvi nel modo che hu fatto. Perdonatemi, 
non conosco più me stessa quest’oggi. - Vedete, 
signore, ma conservate il segreto, ho un gran 
dispiacere! - 

Quindi perdendo ugni impero sopra se stes¬ 
sa, proruppe in dirotto pianto, e porgendomi la 
mano che abbandonò nella mia sempre piangendo: 

— Mio padre, disse, è un po’ sofferente da 
qualche tempo in qua; egli si- è deciso questa 
mattina di chiamare il medico, e questi dopo a- 
verlo esami ria* 0 m’ho dello:' 

Fate che si curi. Ci va della sua vita! E 
una ondulila di fegato prossima a dichiararsi. 

— Ebbene! conosco che se ottengo che mio 
padre sì curi, gli è un vero miracolo, e so che 


sua madre soccombette & quello stesso male. MI 
trovo sotto un colpo sì fatale, e voi mi parlale 
di cosa che si chiama felicità!.... Non so se ri 
matrimonio mi renderebbe felice in tali condizio¬ 
ni. Vor siete felice, vorreste sposare i miei af¬ 
fanni?..» E poi!.... Aspettate,soggiunse, sospen¬ 
dendo sul mio labbro la risposta, v’ è una condi¬ 
zione che non accetterete, lo non d< bbo abban¬ 
donar mai mio padre, nè mio fratello. L’ ho giu¬ 
rato a mìa madre morente, e manterrò (èrmo il 
mio giuramento. Ecco, mio caro signore, dfòche 
dovete sapere del resto, voi che amate vostra 
madre; ecco quanto dove* e volli dirvi pria di 
lasciarvi parlare. 

Mio caro signore venne pronunciato con 
una sì franca cordialità che ne rimasi tocco. La 
sensibilità, la bontà di cuore di quetta giovane 
fanciulla erano reali e persuasive. Strinai le sue 
mani nelle mie, e partecipando al suo dolore, mi 
sforzai di calmarlo sul conto di suo padre, di¬ 
cendole die I’ amore filiale faceva dei miracoli, 
e che non dove» dubitare delta provvidenza; in¬ 
fine le giurai di sotto meli ermi, se degnava ag¬ 
gradirmi, alla condizione che di’ imponeva* 

Vili. 

Da quell’istante avra fatto un gran passo. 

— Tutto ciò che mi dite è buono e mi sembra 


sincero, essa rispose, c vi dirò francainente i che 
da questa mattina ho risòlto di maritarmi, E Ja 
prima volta che ne Comprendo la necessità. Sino 
ad ora riteneva che valesse meglio rimaner fe¬ 
lice come lo era, che correre dei rischi, ma l'i¬ 
dea di perdere miti padre e di trovarmi, all’età 
In cui sono, F unico- sostegno di mio fratello mi 
fa paura. Ho pensato a tutto piangendo; credo 
che sia mio dovere ìt cercare un appoggio per 
entrambi, e ne sento persino il bisogno. Non mi 
chièdete di più quest’ oggi. Non posso sapere 
se sarete per me un tale appoggio. Voi siete 
sì generoso da offrirvi, e ve ne ringrazio: ma 
siccome avete del pari il dovere di assistere la 
vostra madre sofferente, ignoro, se io debba ac¬ 
cettare. Permettetemi ' di pensarvi, e di cono¬ 
scervi megHiì. Ritornate spesso, poiché mio pa¬ 
dre ve n’autorizza. 

— È il mìo voto più caro quello di vedervi 
tutti i giorni; ma nell’incertezza in cui siete, 
non temete di quanto si potrà dire e pensare 
delle mie visite? 

' — IVr nre. è Jo stesso. Non ci penso nem¬ 

meno' Cosa volete che si dica? 

— Ohe idi avete incoraggialo.... 
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mollo piu alla <JHIa nostra Ina relativamente mollo 
più densa, e che i grandi spazi qualificati per lo 
addietro come mari altro non sirtno che vaste 
foreste* 

Ecco per ultimo una osservaxione più diretta. 
Oltre questi spnzii sulla superficie lunare d’ una 
tinta grisaslra e senza protuberanze sensibili, ai 
quali si diede il nome di mari* hawi un gran 
numero di solchi la cui natura era finora scoilo- 
sriuln, Se ne numera un centinaio; la loro lun¬ 
ghezza varia dalle quattro afte cinquanta Ifghe, 
la maggior larghezza è dì lino a seicento metri; 
ina la più parie non raggiungono quest’ultima 
dimensione ; \ loro margini sono paralleli e molto 
rotondi, alcuni si dilungano in linea retta, altri 
a’ inarcano leggermente, e sono per Jti più isolali, 
sebbene alcuni s’incrocino e s’ internino gli uni 
negli altri, sovente traversano i crateri, qualche 
volta finiscono a) lembo di questi, se ne scorgono 
dappertutto eccettuato sulle alte catene dc’nmnti. 
Che cosa sono queste solcature? Un dotto a- 
slronomo tedesco il signor Schwafie si applicò 
a studiarle, e ora si conosce il suo giudizio. 
Questi solchi luminosi osservati con ben costrutti 
telescopi e con molta attenzione, appariscono n 
certe epoche giusta f asserzioni del sig. Schvrn- 
t>r, composti di linee fine parallele e oscure di¬ 
stinte da solchi luminosi. Alcuni mesi dopo Scom¬ 
pariscono queste linee oscure e questi solchi lu¬ 
minosi, che però ricompariscono pili (àrdi per 
poi dileguarsi di nuovo. Come si può spiegare 
qursia alternativa e questo costante periodico di 
apparizioni e scomparse? L’osservatore tedesco 
riconosce in, ciò il fenomeno della - vegetazione. 
Le linee oscure altro non sono se non serie di 
al cri verdeggianti, le linee lucide che li sepa¬ 
rano sono gir spazi nudi e sterili ai quali la cupa 
vicinanza degli alberi compartisce T aspetto di 
raggi luminosi. Le linee scure e chiare svani¬ 
scono quando gli alberi si spogliano delle foglie. 
Tale è l'opinione del sig. Sehwabr, Aggiungiamo 
ancora clic i pretesi mari osservati eolio sicreo- 
scopo presentano rilievi che subilo imprimono V 
idea di una vastissima foresta* In quanto alla di¬ 
sposizione degli alberi in linee regolari è un fe¬ 
nomeno non ancora bene spiegato* 

In grazia della fotografìa, dei pregressi del- 
T ottica, ilei numero e dello zelo degli osserva¬ 
tori non si farà a lungo aspettare la verificazione 
di tulio ciò* Quello che in attualità viene gene¬ 
ralmente ammesso si è che f opinione ripudiata 
per lo addietro che la luua possa essere abitata 
avvantaggiò di mollo nella mente degli astrono¬ 
mi, IJel resto è probabile che sia stata popolata 
prima della lem, giacché la sua consolidazione 
in grazia del suo piccolo volume si operò limito 
più presto di quella del oostro globo, 

tarlo Dr* Perlai» 


NOTIZIE. 

La società di Tardanti italiani scritturata 
dal maestro Matteo Salvi pella stagione di pri¬ 
mavera in Vienna si compone dei seguenti artisti : 
Soprani: le signore Lafon e La (ima; contralto 
La Barde; tenori: Lodovico Graziani, Vincenzo 
Strii e Albino Bianchi; baritoni: Beneventano e 
Guicctardi; bassi: Benedetti e JVldcsi ; buffo Fio¬ 
ravanti» Vi saranno rappresentate te seguenti 
opere: h'uxxtdia dì Corinto t il Conte d* Ory 
di Bossini: Trovatore e Rigotetto di Verdi; Le 
Precauzioni «pera buffa di Pelrr 11 a ; Don Bu¬ 
cefalo opera buffa di Cagnoni; Saffo di Bacini; 
Don Giovanni di Mozart ; Norma di Bellini ; 
Potiuto e L' Àio nell’ imbarazzo .nonché //K/i- 
uir d’umore di Doni zeli i ; CrUpino e Iq Co¬ 
mare opera buffa dei fratelli Hicei, e Caterina 
Howard di Salvi, 

0 *^ Il sig. Hermann, console a Tripoli, an¬ 
nunziò alla famiglia del doli» Vugel che quell’ 


Infelice viaggiatore tu trucidato, subito dopo 
essere entrato nel Watlay* Egli lo seppe dal Sul¬ 
tano di Burnii, e non può più aversi dubbio su 
quello sciagurato avvenimento* 

Varietà* — Un novello nome illusi re cor¬ 
rederà d’ora innanzi l’album della Società impe¬ 
riale di acclimatazione di Parigi; e questo nome 
è quello del He di Sardegna, il quale teste ha 
voluto iscriversi'fra i membri di questa rinotna- 
tisma associazione» 

Un distinto veterinario francese, dopo a- 
vrr fallo lunghi stndj ed osservazioni sulla boi- 
sagine dei cavalli, dichiara ereditaria questa ma¬ 
lattia, quindi invoca V intervento del Governo per¬ 
che sia divietata la fecondazione delle cavalle of¬ 
frile da ini morbo, onde non abbiano a ripro¬ 
dursi puledri che ne portino in se ì germi o la 
predisposizione, r clic, acquistati sovente a ca¬ 
ro prezzo, dopo il volger di pochi anni dive¬ 
nendo bolsi devono essere venduti come vecchie 
e disutili rozze* Offriamo la proposta dell ìppia¬ 
tro francese alle considerazioni dei nostri vete¬ 
rinari, perchè se la trovano -fondata sul vero 
concorrimi coi loro voli, a farla attuare gene¬ 
ralmente» 

igiene* — I medici Ingienisti, non paghi 
d’aver studiato in generale le malattie degli o- 
perai e di aver proposto i mezzi migliori per e- 
v ita rie, attendono anche a studiare i morbi spe¬ 
ciali che travagliano gli operai delle più comu¬ 
ni industrie ed arii fabbrili* Di questa solleci¬ 
tudine dei medici in prò della benemerita fami¬ 
glia degli artieri e dei manuali, ne fa testimo¬ 
nianza un pregievule opuscolo eutle malattie dei 
falegnami teste stampato a Parigi dal doti, Bun- 
chard, A tanti benemeriti noi verremmo però che 
I zelanti famigliar! tf I porrà le ne aggiungessero 
un altro, quello cioè di volgere ia sapiente ed 
amorevole loro parola a quelli operai stessi di 
Cui tanto zelano la salute, poiché abbiamo per 
fermo che poche lezioni d’igiene speciale da essi 
pòrte a questi uomini del cui benessere si fa in 
generale dal motivo si poco prezzu, loro giove¬ 
rebbero molto di più clic tutti quegli studi e 
quelle cure che spendono per loro indirettamente 
giovare. 

Agricoltura , — *Se V agricoltura c spe¬ 
cialmente l T industria veterinaria non procedono 
' Felicemente in Francia, lai difetto non può cer¬ 
tamente ascriversi, a parsimonia di prendi e d’ 
incoraggiamenti tanto da parte del Governo quanto 
; da quello delle Società e dei Uomizj agrari di 
' qiirijo Sialo. Infatti da una statistica, testé pub¬ 
blicala dal Jotirtutl d' Agricolture^ rilevinolo che 
ai concorsi degli animali da macello che avranno 
luogo nella seguente primavera in Ire scomparti¬ 
menti di Francia, verranno distribuiti 210 retri¬ 
buzioni in moneta, retribuzioni che formano com¬ 
plessivamente P egregia somma di 84,220 franchi, 
senza coniare lo medaglie d’oro che accom¬ 
pagnano i primi premi, quelle d’argento che ver¬ 
ranno date cui secondi, e quelle di bronzo che 
saranno proferir ai premiali di un ordine infe¬ 
riore* Per completare poi là statistica delle ri¬ 
compense che il Governo distribuirà agli agri¬ 
coltori nell anno 1860, bisogna aggiungere 0400 
I medaglie e premi che verranno dispensati nel 
! prossimo concorso generale di Parigi, nonché 
quelli che verranno largiti dallo 705 società a- 
grarie esistenti in Francia, ricompense che, cal¬ 
colata a ,30 per ciascuna delle dette società, 
sommano a 23,000* Quindi si può affermare che 
ogni anno vengono distribuite agli agricoli ori fran¬ 
cesi nientemeno clic 28,000 medaglie senza con¬ 
iare le. rimunerazioni in moneta che accompa¬ 
gnano queste onorificenze, 

Strade ferrate . — Un grande avveni¬ 
mento è occorso nel Uauadà» 11 ponte Vittoria - 
sul fiume S. Lorenzo, la piu grande opera del 
genio di Roberto Stefensoii, venne apcrlu al traf¬ 


fico, La costruzione di questo porte maraviglioi** 
ha durato sette anni, ed ora quel fiume iitmmvi 0 
che formava una barriera si ardua tra gli Stili- 
Uniti ifAmerira ed il Canada non esiste pi% 
giacche per effetto di quel gigantesco un no fatto 
il S. Lorenzo è ogni giorno varcato rapidamente 
dalle loeomOlive. .Questo ponte è f opera più ma¬ 
gnifica di aurato genere che esista nel inondo,* 
poiché anche il famoso ponte iubulare dello Stretto 
ili Mcnay è vinto dulia mano da questo. 

Secondo i calcoli 1 approssimativi Idi un' 
giornale inglese, la superficie dui terreni) carbo¬ 
nifero finora cavato, può ascendere ad un 20,711 
chilometri quadrati, con ima profondità media dt 
9 metri. Or comparando l’immensa quantità di 
carbone, seppellita nelle viscere della terra, con 
quella che si consuma annualmente, si può esser 
certi che ne abbiamo ancora prr ima durata dì 
trenfasci mila anni. Il valore del carbone estratto 
annualmente ascende a 937,000,000 franchi. Que¬ 
sta somma .avanza dì multo quella, che rappre¬ 
sentano i metalli preziosi uniti insieme ed estratti 1 
nello stesso spazio di tempo. 


IVA VIGLI ARRIVATI 

a FI ama provenienti da 

Il 12 febbraio* Scanner pont. iWfl&sifnirn* di tono* 

143* Michele Desicfam* rqolo * . Adcoba 

a Sesami provenienti da 

Il 6 febbraio. Jtrir. franccM* Henrfctie, di tono» 

Itt3, L UmuH. eoo eh vorrò * * Vepeii* 
Brjg. francese, Vie ni ri ne Hortense, di 
. Iniin. 167, G. B. CovHIin, con eh verro n 

Il 7 detto. Piroscafi» oiiRrnico Arridaci). Sofie* 
di tono. Hb* Gregorio Pulii rii, co* 

colli* fiocchi o fa «seppe»* . ~ . .lare 

IV S detto* Bri end tino uu*t* Catte rimi B*, di tono, 

200, r BaTlnrin* con zavorra * * Veeetla 

Il 10 dello. Pi rose ufo ay siriaco Arciduci)* Sofia* 
di loon* SS, Gregorio Pallidi* con 
colli, porcili e |oea«gperi * * * Fla^e 

\A VIGLI PARTITI 

da Fiume spediti per 

Il Iti febbraio. Pirografo juslr, Arciduci)* Sofìa* 
di ioni)* 85, Greporio Putirci)» aon 
colli* pace hi c pn*Hcggrri * . * Zeta 

Bnrt Midi)* Quiiri Aosa* di loon* 257, 

Al* Tini* con diversi ferie ri * Ilio Janeiro 

da Porterò spediti per 

L'S febbri)iu. Kart nust* Fucdnc* di tnon* 380, 

U* Thomart* con 1 fiume . * * Mitrili all» 

da Segna spediti per 

fi 7 febbraio* Piroscafo wnin Arridaci». Mi* 
di tona* ti5» Gregorio PulJicli, eoa 
colli, pacchi e passeggeri * * » Fiume 

Il 10 detto, PiroMcufo au*l* Arciduchessa Sofia, 
di tono. SS* Gregorio PulJich* con 
culli, pacchi c panaeggeri * t , laro 
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SCIAR IDf. 

Coi primo sì attende - t 
Colf altro ai dona; 

Vafunto pai rende, 

O cosa o persona 
IV instabile rniiec* 

Spiegalione dell 1 Esìmia* precedente; 

Paivera 


ttettIftcìaxlone» — Fra » bastimenti itrrivaii a Fiume if 
9 corrente, legasi Baà poni. Ausonia di tona* 202* 
e non Antonia, come fa erroneamente inserito noi pre¬ 
cedente numero. 


A V V 

N. 548. (3) 

D* AFFITTARE 

un Quartiere composto di 6 camere* cucina, caniina* al secondo 
piano, colla vista al mare^ in Casa Zandii, al Nro. 532. 

Da insinuarsi al terzo piano dal Padrone di Casa. 


IBI. 

551. (O 

CASSA DI RISPARMIO. 

Sono disponibili fior. 3700 VaL Anstr. da 
darsi a mutuo. 
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Cica II Mercoledì e làlato» 

Presso d' assoeloslone lo Voi* Ansi* t Par PJama fiorini 3 per trimestre, ftuttaìpatL — Fu&ri Piume fiorì*I 3:40 per trimestre, sstfciptti, franco sino u confini «folta Ma- 
■archi*. — Faori dello Monarchie, «rondo le tariffe poetali. — Pea Fiume al riceva DO anche associ a* Ioni a mese verso fiorini 1 anticipati* — I noci ricorsile 
il Giornale alloro domicilio. — L* Ufficio di Redattane 4 presso la Tipografia Rena. — Lettere, gruppi ecc» alla Redattane devono essere affrancati. — Le associa sio ap ri vice vose eo*ì 
presso la Tipografia come presso la Librerìa Retta. — Per V in sentane di avvisi, ^ modici pretii, è da rtaelgcni alla Libreria • alla Tipografia Retta. 


Fiume y 18 Febbroso 1860 * 

CRONACA conteupokanea. * 


AustriR- — Vienna 16 febbraio, li Dresdner 
Journal reca un discaccio di Pietroburgo, il 
gufile riferisce che U Russia hi rifiutato in ge¬ 
nerile le proposte deir Ioghi Uem persistesti- 
mento della questione italiana. (0. TS) 

Vienna t$ febbraio. Dei paria menti ri de f Mi- 
rocco hanno domandalo condizioni di pace* 0’Don- 
nelJ ite mandò notizia per dispaccio a Madrid; 
finora noti fu deciso nulla. (0* 7V) 

Altra del 14. Al banchetto disposto a Vien¬ 
na In onore della JVorora, S. E. il signor mi¬ 
nistro delle finanze, barone de Bmek pronunciò 
un discorso eh 5 è in sostanzi del seguente le- 
1 rare : Li Novara^ oltre ai suoi servigi marit¬ 
timi e scientifici, adempì dei compili mercantili 
e commercia Impolitici. Questo non fu però il suo 
scopo principale, per cu! esso non può essere 
Unto rilevato. E lazi I desiderarsi che un na¬ 
viglio faccru di nuovo il girò del inondo princi¬ 
palmente per iscopi commerciali. Ciò sia osser¬ 
vato solo per incidente. Innanzi tutto mi si pre¬ 
sentano pila mente altre considerazioni. Novara 
si chiama il naviglio che sotto u*t valente coman¬ 
dante radunò uomini di tutti i qeti e di tutte le 
nazionalità d’ Austria, e compì con essi un glo¬ 
rioso viaggio. Novara si chiama il campo di bat¬ 
taglia dove dieci anni souo il prode esercito au¬ 
striaco composto di lutti I popoli d’ Austria, ri¬ 
portò una delle più splendide vittorie, e nell’o¬ 
dierno banchetto in onore delta Noearà io vedo 
riuniti ugualmente dei patrioti! di tutto l’Impero 
ad uno scopo comune. Pur troppo V Austria fu 
colta da molte sciagure, e come suoi avvenire 
in tali tempi, manifestisi in tutle le regioni un 
movimento generale, un’ agitazione incessante, b- 
na speranza ed un timore che potrebbero far 
disperare i pusillanimi, non me! Imperocché io 
sono convinto che tutto questo indistinto movj- 


| mento non è che un poco conosciuto processo 
di sviluppo che prepara in tutte le regioni deli’ 
Impero un’ imminente trasformazione, la quale co¬ 
me conseguenza dì questi conati, si manifesterà 
ad onta di tutto ciò in diversi modi come unita nel 
più sublime senso. À questo pensiero io non posso 
riottnziare, e come garante per la realizzazione 
del medesimo io considero la memoria del giorno 
di Novara, la fregata jVotuira ed il banchetto 
Novara* 

Altra del 16* Leggesi nella Wiener Zeitung 
d’og i “Parecchi giornali esteri recano un’ analisi 
della pretesa risposta del gabinetto austriaco al 
dispaccio del ministro francese degli esteri, signor 
de Tllouvenel, io riguardo alt’Italia* Noi pos¬ 
siamo assicurare che quell’ analisi non à basata 
su vertin documento austriaco.^ 

— 1/ambasciatore francese marchese di Moti- 
stier cominciò quest’oggi il consueto ricevimento 
ufficiale del colepo diplomatico, del dignitari, mi¬ 
nistri ecc., che suole aver luogo in tre'giorni 
consecutivi. Il personale dell’ ambasciata fran¬ 
cese qui presente, che si compone dei segretari 
d’ambasciata marchese di Contadrs e visconte 
di Rochegude, indi dei dite addetti Barone di 
Wimpffen e conte di Meyrunnel e del console 
generale De Quer, comparve in questa solenne 
circostanza in piena gala. (Come si sa, il primo 
segretario di quest’ambasciata francese, Barone 
di Mosbourg, si trattiene tuttora a Firenze.) 

Zagabria 12 febbraio* Sua Eccellenza ilCar- 
dinaie Arcivescovo Giorgio Haultk de Vàcallya 
ha posto a disposizione di S. E. il Vano a prò 
dei poveri della Provincia 2000 fior. V. A. e 300 
staja di cereali, esprimendo il desiderio che il 
detto importo sia ripartito in quelle parti della 
rovinerà ove il bisogno si fa sentire più sensi- 
tlmeute, ed a favore delle più necessitose fa¬ 
miglie* (Cf * di Zag .) 

Altra del /A. In questo punto apprendiamo 
ila fonte degna di fede che Sua Maestà L R. 
Àp. in benigna considerazione delle stringenti ed 


angiisHuse circostanze nella Croazia e Slavunia 
esposte da S. E. il nostro Bino, con sovrana 
risoluzione det 10 corrente si è grazio&fsairna- 
mente degnata di accordare dal Tesoro dello 
Sfato un’ anticipazione dì Trenta mila fiorini 
V* À. allo scopo di soccorrere i bisognosi, e di 
graziosamente accordare che coloro i quali ven¬ 
gono soccorsi possano restituire il ricevuto im¬ 
porta in 6 annue rate* (Cf. di Zag*) 

Italia. —' Napoli 3 febbraio. Il barene An¬ 
tonini, nostro ambasciatore a Parigi, ha rimesso, 
come doni Jet capo d’anno dalia parte del re 
di Napoli, una tabacchiera tempestata di dia¬ 
manti al co. di Montalembert, e mille napoleoni 
d’oro a Veuilloi, redattore dell’ Univere* 

Altra del 11. S. M. il Re si è degnato d’or¬ 
dinare che tutti coloro i quali fcrono imprigionati 
come sospetti dì delitti politici vengano messi in 
libertà, e che soltanto quelli la cui reità è com¬ 
provata vengano tradotti dinanzi ai tribunali com¬ 
petenti. 

Furono prese le piu ampie disposizioni per 
assicurare quanto più è possibile il benessere e ia 
felicità della popolazione di Napoli e della Sicilia. 

Torino 13 febbraio. Questa notte partì per 
Parigi un corriere di gabinetto con dispacci im- 

f mrtanii: si dice che siavi fra gii altri il amm¬ 
esto del Re ai popoli dell’ Italia centri e. 

— Il nostro governatore, marchese Adda, va 
in Portogallo come ambasciatore presso quella 
Curie. 

— Si è sparsa voce che il pro-vicariu gene¬ 
rale delia nostra diocesi abbia da tre giorni ri¬ 
cevuto da Roma l’atto di scomunica con irò il , 
Governo sardo da pubblicarsi il giorno in cui 
si compisse l’annessione con la Romagna* 

— Il Corno diplomatico fu invitato ad accom¬ 
pagnare il Re a Milano. 

Milano 12 febbraio* Oggi ebbe luogo fa pre¬ 
sentazione degli uffizioli eletti ai militi della 
Guardia Nazionale lungo t bastioni di Porta 0- 
rieutale. * 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

Romamo di Glorflo ìaad. 

(Tr*d*mi6** dot di F Mi) 

(Co*iinu**i*ne* Vidi it A r . SS)* 

— Ah comprendo bene che se vi dicessi di 
no dopo che le vostre visite avessero fatto co¬ 
noscere le vostre intenzioni alle persone del vi¬ 
cinato, ne soffrirebbe it vostro aaior proprio ! Ma 
che volete che vi dica? In ul caso non pensate 
più a me e non ritornate altrimenti. 

— Voi ne parlate con tanta flemma perchè vi 
sarebbe indifferente ! 

— Non dico ciò. Penserei fora’ anco che non 
ho approfittato della mia felicità; ciò non di meno, 
siccome non nc sarei affatto sicura, preferirei piut¬ 
tosto una tal cosa, che di avervi ingannato col 
darvi delle speranze cosi alla leggiera* 

Il buon senso di miss Love mi tolse ogni 
motivo a replicare, e se la sua tranquillità mi 
riescivi un po’ increscevole, la sua schiettezza 
m’inspirava almeno una preziosa fiducia^ Riso¬ 


luto a non rinunziare ad essa, accettai le prove 
cui le piacesse d’impormi* 

In quel giorno la lasciai, persuadendomi 
anzi tutto che io non era innamoralo di lei a tal 
segno, perchè il suo rifiuto dovesse pormi alla 
disperazione. Avvenne lo slesso ai nostri collo¬ 
qui della settimana successiva* Ogni qual volta 
la lasciava, mi mentiva pieno d’amicizia e di sim¬ 
patia per essa ; ia sua franchezza ed il suo sen¬ 
no estinguevano il fuoco che mi consumava negli 
intervalli delle mie visite* 

Era un fenomeno veramente strano. A mi¬ 
sura che mi allontanava da Bellevue, e che per¬ 
dendo la ricordanza assai distinta delle sue pa¬ 
role e del suo contegno verso di me, mi rap¬ 
presentava la sua immagine, la sua bellezza, la 
sua grazia, la sua gioventù, sino alia sua toi¬ 
lette ed ai profumi de’ suoi capelli e de’ suoi 
nastri, io venia colto da una specie di febbre 
che mi toglieva il sonno, e che giungeva al pa¬ 
rossismo nell’istante in cui partiva per ritornare 
presso di leu Vi giungeva commosso sino alla 
passione, e parlando eoo essa io mi calmava po¬ 
co a poco sino all’ amistà. Non era però lo stes¬ 
so allorquando potei vederla ed osservarla senza 
che essa se uè accorgesse* Io allora la divorava 
con gli occhi, e la mia immaginazione la colma¬ 
va di carezze; ma era bastante un suo sguardo 


fermo ed onesto per ricondurre l’anima mia ad 
«tn rispetto che s’approssimava al timore. 

Non mi sentiva neppur capace d’analizzare 
un tal contrasto e di risolvere siffatti problemi. 
Se di spesso ne stupiva, non me ne allarmava 
però. Le mie agitazioni lungi da essa mi consu¬ 
mavano. La mia mansuetudine al suo fianco di¬ 
veniva di giorno in giorno più profonda e soave. 
L’amore c l’amicizia aumentavano senza esita¬ 
zione e sfiducia, tua, cosa bizzarra, senza con» 
fondersi mai nella chiara percezione del mio 
cuore* 

La nostra intimità progrediva analogamente. 
Ogni giorno allorché m’era dato parlarle senza 
testimoni le diceva prendendole la mano: 

— Ebbene! incominciate un po’ ad amarmi? 

— Sì nn poco, rispondeami essa con un me¬ 
lanconico sorriso* v 

— Oggi un poco più di ieri? 

— Può essere, mi sembra 

E poi mi 'parlava dei nostri parenti. La sa¬ 
lute di suo padre la preoccupava senza tregua. 
Mi lasciava dieci volte al giorno per andare a 
trovarlo. Indi ritornava accorata, dicendomi: 

— Io lo disturbo, lo annoio. Egli è sì buono 
che non mi respinge; fa tutto quello che ordina 
ì) medico; ma vedo bene che non può farmi un 
maggior sacrificio. 
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Àtira del 13. S. E. il governatore cavaliere 
Màssimo <i T Azeglio arrivo òggi ad uri 1 ora pòniè- 
ritliana al palazzo del R, Governo, essendo stato 
osa quiato al suo arrivo dàlia fdjiipresfht invi tóli- 
nicipale, ed onorato dalla presenzi iifellà guàrdia 
nazionale. 

— Coi primi giorni iteli* entranti; se iti mani af- 
riverà a Milano anéhe S. A. R. là Duchessa di 
Genova, , _,_ r 

Altra del 14. Màssimo d* Azeglio nel prender 
possesso dei suo nuovo posto, ha emanAto un 
proclama in ctfl ilice che 11 silo programma a gii 
nolo, e l T intiera sua vita è garante che non lo 
cangierà. Anche il Sindaca Bercila annunzia il 
prossimo arrivo del Re con un proclama, 

. Firen%e 13 febbraio* Leggiamo nel Monitore 
Toscano; “Abbiamo. da rapporti di Cortona che 
il 5 febbraio a ore fi pom. sopra una pattuglia 
di granatieri toscani, fermatasi sul confine dello 
Stato pontificio daJla parte di Monte Guatandro, 
furono esplose senza offesa due fucilate di la 
dal copfine, r e precisamente da un casotto mu¬ 
ralo, dov’ era splito stare un^piccheito di finan¬ 
zieri pontificia lift pattuglia toscana ricambiò le 
fucilate, e tutto fini, avendo le truppe nostre se¬ 
vero ordine, di astenersi da qualunque provo¬ 
cazione. 


Fr&xkoi*M Parigi i 4 génnaio. I! Moirilenr 
d’oggi notifica che I 1 apertura delta sessione del 
Senato é del Corpo legislativo, la quale doveva 
aver luogo il 33 corrente è drfèrita at I.° ttr^i^so. 

Altra .del 12 . Questa mattina, alle ore 10 e 
mezzo; il consiglio dei ministri si ,adunò alle. 
Tuileries, sotto la presidenza dell 1 imperatore. 
La seduta si prolungò sjoo a un’ora. Vi assi¬ 
steva anche V Imperatrice. 

Altfa del f 7, Una circolare del ministro 
Thouvenél al Duca di Gramoni esamina le cause 
dei fatti delle Legazioni. Attribuisce la solleva- . 
z(oné dv quégli abitanti all’ abbandono dell* occii- j 
passione austriaca, la quale ((lice), avrebbe po¬ 
tuto continuare, ugualmente che T occupazione 
francese in. Roma. Finalmente consiglia il Papa 
ad Abbandonare in quest’oggetto il terreno reli¬ 
gioso, inèqtre pon si tratta di 'ciò, aggiungendo 
che soltanto allora sarà possibile un cangiamento 
favorevole. > ; co* t.) 

— Son giunti a Pungi Ade officiali Superiori 
premortesi appartenenti ài eorjW dì artiglieri^, 
fessi sonV Ricaricati À{ onà missione itffiitare rf- 
sguardante là fabbricazione del cannoni rigati, e 
debbono inóltre visitare le diverge foò'derìe della 
Francia. 

— La Guàrdia Xaziòttafe di Parigi bari fra 
poco riordinata e divisa ih legioni ; e fca'rà isti¬ 
tuito un corpo di polizìa (térgènk de ville ) per 
luaggfo're sicurezza delia c/ttà. 

Itighiltqrra, — Londra Ì3 feHbràìp. Se¬ 
condo U lìliirnihg-Hèratd <T oggi ? mercoledì pros¬ 
simo avrà luogo un meeting «egli amici di lòrd 
Derby allo scopo di stabilire un accordo diti mt/do 
di contenersi nella discussione del bilancio. 

ti principe d’Gran jje punirà òggi dopo uba 
vìsita nei distretti manifatturieri. 


Atitd Jet 14 . KHÌa sedlitd dèlia Camfera dei 
Comuni segui ter sera per parte di Lord Rus¬ 
sell |a comunicazione delle carte riguardanti la 
questione d’Italia, ^ 

Ad Uh 1 Interpellanza di Sir Pakington rispbàe 
lord ttilssetl, che l còmbiissàril francesi ed in¬ 
glesi per la disamini dell’aliare della pescò ili 
Newrodndland hanno già presentato il loro frap¬ 
porlo. 

Cochrane attacca là politica ilei governo rig¬ 
uardo alla Cina e sostiene che Bruce abbia 
gito arbJlrammétite. 

Lord Palmerstim invita Kinghke ad aggior¬ 
nare la sua proposta riguardo alla cessione deità 
Savoia fino a Unto che il governo sarò in caso 
di discutere completamente quest? oggetto ; J£tn- 
glàke rispose crédere che U gìorno Cestinaio 
per la riunione delta Scatola t àtla Francia sia 
al più tarai il 9 Ù febbràio. Quando la sua pro¬ 
posta dovesse essere aggiornata, la discussione 
seguirebbe ad un fatto Compiuto, La proposta di 
Kinglake viene in fine aggiornata ad un tempo 
indeterminato. 

Altra del IH. Secondo II Ùàity Ideici I Dér- 
bisti avrebbero deciso ieri di bob far cadére II 
gabinetto, bla belisi dì attaccare il budget In quat¬ 
tro puniij cioè riguardo l’imposta sulla rendita, 
l’abolizione dell’ Imposta Sulla carta, la facili¬ 
tatone nel concèdère licenze pér lo smercio della 
birra, fin al niente rfgdàrdó P arlicolò del trattato 
commerciale concernente T ekportaàiòne del car- : 
bone fossile. 

— Nella seduta di feri dèli» Camerà del do¬ 
mati!, lord John flesseli dichiarò^ fn segniti) à 
una domanda di Sir Jaiòtó, che H ÒUt di riforma 
Verrà presentato nei primi giorni del mese di 
marzo. Lo stesso lòrd J. Rnsselt rispose ad fina 
domanda df G ri tòlti non saper egli in Francia 
siano «tate prese disposizioni per porre Peserà 
cito bbifiédiatàmente in istato attivo, ma crédere 
che La cavalleria francése sia stata, ridotta, ptt 
cui divenne necessario di eiàpire lo lacune av-i 
Venute. ■ , . i 

Alia Camera del Lordi* il marchese di Nor-j 
manby domandò che fossero comunicate le istru -1 
feloni trasmesse all’ inviato inglese a Firenze, il : 
quale ha Assistito al ricevimento ufficiale di Bon- 
Oompagni il giorno del capo d’anno, e laseri' 
che dm Ducati italiani regna J’amaretti*. Lord 
Grtnvilfe promise d\ comunicare i documenti a 
ciò relativi, negò che nei Ducati regni l’anar¬ 
chia t osservò che all’ incaricato d 1 affari inglese 
à Firenze non fu data alpun’ istruzione d> rìco- 
hoscere ufficialmente Bon-Còmpagni, ina gli venne 
ordinato di contenersi fn modo non ufficiale verso 
Bon-Compagni, come fece rispettivamente al pre¬ 
decessore di questo ultimo. 

Lord MoLmesburyos'jervò: A deh e il gabinétto 
passato desiderava f indipendenza dell’Italia, uia 
non I 1 avrebbe promossa, al prezzo de^l’annes¬ 
sione della Savoia e di Nizza alla Francia. Cjan- 
rièarde è del parere che J’opinion pubblica dét- 
r Europa frmda ì’atfnessiohè tinpossibile. 

fiord Càrdigan desideri che le truppe fran-' 
sesi siano ritirate dall’ Udita settehtrlonafè. 


Lord Derby domanda se i documénti preéefi^ 
tati alla Camera dei Cornimi contengano le piò 
recenti dilucidazioni riguardo alla Savoia ; se 
jortt Gétnvftìé Ctìtjosca^e intensioni presenti di 
Napoleone é^ejatao aiià- Savoia j come le giudi¬ 
chi Il Govèrno e qual carteggio sia stato scam¬ 
biato itti prdpdftEtò dal luglio dell’anno passato, 
Iboltre ìoéd Dérby desidera Sapere se rinviato 
brf(anrttfcb fi Ftt'éhze, asnhterido ai ricevimento 
di tiòfi-Compàghi, abbia agitò contro le sue I- 
struzioni. y 

I 1 Inghilterra culla Francia riguardo alla Savoia 
continua tuttora ; quel eh’ egli comunicò alla Ca¬ 
mera k settimana scorsa è T ultima risposta del- 
P Imperatore JCaputeònc. Fi sig. Còrbett ricevette 
P istruzione ai trattare Bon-Compagoi come il 
suo predecessore, — Lord Wodehousé osservò 
che il Corbétt non ha carattere ufficiale ; per coi 
i suoi atti non costituiscono alcun riconoscimento. 
Lòrd EHétritoftitigh crede thè ft Ite dHSardègna 
non abbia alcun diritto di cedere la Savoia senza 
il consenso delle Potenzé, dalle qufcli la ricevette. 

Oermftadftp Berlino 13 febbraio . Lo stato 
di salute ui S. M. fi Re fù Soddisfacente anche 
net corso della scorsa settimana ; il tempo però 
fu tosi Ihtéfctanlé che k to githe della soMlia 
sensibilità dèli 1 augusto 'ammalato pel vento éptl 
freddo^ si dovette tiucrrompert fi passéggio, é 
quindi sUcbèdettCH) ih seguito a ètò alcuni turbai 
ifienti Nervosi. .Negli ultimi giorni t|Oesil pure ce*^ 
saròfto; il poter di nuoto stare alt’ aperto gioirò 
visibilmente il *objlov i’ appetito e lo forze non 
lasciano mila a desiderare. 

DreWb 16 febbraio.' li tìiorwàle di Drénte 
contiene oggi una corrispondenza >df Vienna^ Se¬ 
condo cui la Frància* avrebbe invitate il Papa 
che egli stesso faccia delle proposte per ia ne— 
gelazione degli affari nella Romagna* 

ttepènaghen 14 febbraio. Il vtttttvo Monfàtf 
si è diehkrftto pronto a formare no nuovo ga^ 
binetfò ìe giungerà qui da Parigi aha finè rft qué¬ 
sto scttìnmim. 

ttaàbia. — Varsavia À febbràio. 8. itL Plui- 
pèràtòré Alessandro emanò ua nuovo atto di 
grazia pel Regno di Polonia a tutti gli uffìzi ali 
del corpo d’Invàlidi e vètòràni che per aver ser¬ 
vito durante la rivòìùftione polacca del 
furono cancellati ila quel Corpo. Ad essi ber¬ 
ranno nuovamente 1 pòrtati Vii afitcriòri tòro einò- 
luibemi, 

Pietroburgo 14 febbraio. Il Journal de Pe~> 
iersbourg reca notizie di Pekrng del 4 dicembre* 
Quell’ Imperatore ha abbandonato la sua resi¬ 
denza estiva ed è ritornato nejla capitale. Gli 
insorgenti noti sono uniti Ira loro e le forze bel— 
ligrràntf imperiali si man tengono vittoriose. I na^ 
vigli europei, di guerra sono in vista all 1 imboc¬ 
catura del Pelbo. 

— Madrid 12 tfebbfàto. Un ardine 
del giorno di G 1 Dorniell atirturkla che le opera* 
zioni Vèrràno bdntiiidàte finche il nemico domandi 
grazia ; e Che h Spagna intende vendicarsi 


i 

i 

i 


'A^al^rado quelle tenere cUre, ri slg, Butler 
andò ad un tratto peggiorando, e questa circo¬ 
stanza che dbveà impedirmi di veder Love, al¬ 
meno per qualche giorno, ci ravvicinò all’Incon¬ 
tro intimamente, fljì installai con risoluzióne al 
capezzale del malato, nè abbandonai nè giorno 
nè 'bòtte queir uomo eccèllente come se fossi 
stato rin suo figlio, lo lo amava per. lui 'stesso 
pieno di rassegnazione nelle sue sofferènze, e 
di gratitùdine per la devozione che gli dimo¬ 
strava. D’altronde, io non poteva ne voleva ab¬ 
bandonar Love nel suo dolore, e nel suo mor¬ 
tale spavento. Essa non pensava nè punto nè 
poco in quell’afflizione, che la mia presenza po¬ 
tesse comprometterla. 

Essa non vi pensava nemmeno; enti lasciò 
vegliare presso di lei. 

Una notte che Butler avea riposato con, 
calma, ini addormèntai nella camera vicina al¬ 
la sua. Era abbattalo dalla fatica ed aVea ri¬ 
preso uh po’ di speranza. Allorquando aprii gli 
occhi, vidi dinanzi a me Love che tendea le sue 
mani. 

— Ho una buona notizia da darvi, mi disse 
a voce bassa. 

Quindi passò il braccio sotto il mio, e cbn- 
linuò conduc emioni f ve rèo la sala: 

— Voi mi dicevate ieri a sera che la sua 


cierà s’era migliorata, e che gli òcchi éraho 
meno abbattuti. Avevate ragióne, èd lo Uvea 
torto a nòu Credervi. Egli è salvo, sà^éte, è ciò 
è sicuro. It medico è contetitfssiotò ; vói gli ^>àr- r 
lerete, è vi dirà qaantb disse a me stessè : mio 
padre so contìnua la cura, sarà guarito tutf ftl 
piò Iti dlcùne settimade, pér molto tempo, e forie J 
pér sèmpre. 

Noi entrammo della sala, il piedino non Wrà. 
Ci trovammo soli, Lùòe étl io. Vidi dèlio spec¬ 
chio il suo volto radiante di speranza, e la sua 
snèllh e graziosa corporatura inclinala Veréo di 
me, come se respirando alfine dopo le sòppor- 
tate angosci?, essa avesse provato il bisogno 1 
d r appoggiarsi sulla mia àpalln. Per la prinla volta 
i due sentimenti che si dividevano I’ ah ima mìa 
sf confusero. Io fa serrai con trasportò nelle mie 
braccia, e còpersi di bàci la àca testa 1 brdria che 
avea attirato sii! mib odore. In allora soltanto 
mi resi conio della delicatezza dèi suo essere, 
della stia vera taglia, che sembrava elèvàta ma 
che era piccola; infine della rara'beltà di qdel- 
l’adorabile creatura, di cut avea sì di spesso 
avuto timore cèibe se avesse avuto in àè jjuàl- 
chc còsa di sopirli natura le e l di possènte. Sentii 
nàscere in me un’emozione effe riuniva la pas¬ 
sione alla simpatia, un’ebbrezza secreta deH’ar- 
niua, un dólce orgoglio protettore della fidente 


debolezza, una sensaèionè délfcfosa che mi col¬ 
piva il cuoris è T imm&gfhazitihc ; era la più pura 
tenerezza. 

La mia effusione era stata talmente invo¬ 
lontaria t spbntanéa fche tt^ietti all’Istante d^a- 
Ver spaventato ed offeso miss Love, Èssa non 
barve che Sorpresa ; ma, Come de fi suo amore 
filiale avesse parlato più fortemente -che il suo 
pudore, dessa non respinse il mio slancio. Si 

E dolse dalle mie braccia, si assise su d’tina se* 
ia, e volgendo su me i suoi occhi umidi d’uit’e* 
biozìo ri e'Profonda e serena : 

— Ah! irli disse, vedo bène che voi mi afflate^ 
|>óléliè siete si'felice di vedére che Iddro trii 
rende mio padre f 

— ‘E voi, gridai, cadendo a éttoi pleUf, uiì a- 
baerete alfine? 

— Io v’atto cóniè un fràfello, rispoàè, get¬ 
tandomi al collo le sue braccia con una angelrca 
castità; ciò vuoi dire che lo v’amo rtìn tutta 
l’dnima. 


io era talmente trasportato che 'non èbbi 
càrneo di scrutinare le sue baróle. Piangemmo 
Insieme, e mi ritenni felice. Mi credeva aurato. 
Nòn feci altri riflessi. Nòn Crimpàrai affètto quel¬ 
l’affezione con qaella^he io provava ; non dissi 
a me stesso effe tron v’era paragóne 'possìbile^ 
e ' éhe l l’ amicizia non è V amore. 
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gl’insulti sofferti e ottenere Hiarctmeitlo delle 
sue perdite! 

— Scrivono ella Ornatila di Milano da Pa- 
rigl 6 febbraio : 

“Vi dissi ohe il gibviae conte d’Eu, uno del 
Ripeti di Luigi-Filippo, si era distinto di molto 
neita guerra, che gii Spagnueli stanno combat* 
tendo Contro I Marocchini. 

Vi. aggiùngo oggi alcuni particolari. Il giovane 
principe fa parte dello stato maggiore del ge¬ 
nerale m capo, di cut è uffiziale d’ ordinano. 
Egli si trovava quindi al momento dell 1 ultima 
battaglia presso il generale 0 ’ Uonnell. Vedendo 
un reggimento di lancieri, caricare la cavalleria 
araba, preso da nobile slancio di generoso ardi¬ 
mento, vuol egli pure dividere 1 ’ osare di quel 
fatto d'arme', dividendone i pericoli; parte quindi 
al galoppo, al getta in mesco allo file, entra 
ne da mischia^ ai precipita sul nemico, e non è 
che a lìtica, che si rassegna a battere la riti¬ 
rata colle trippe vinCitricì. Questo brillante epi¬ 
sodi!» della giornata ba valso al principe la croee 
di San Ferdinando, Il maresciallo 0’ Donnell, 
rimettendogliene Je insegne il presenza del corpo 
d’armata gii ha detto : 

“— Principe, Voi vi siete condotto oggi da 
cavaliere; voi avete scritta usa pagina brillante 
di più nella storia illustre della Casa d’ Orléans.,, 

Altra del IO. Ieri, (1 maresciallo 0’ Uonnell 
ha spìnto una ricognizione sulla via di Fez, a 
due miglia oltre a Tcluan. Il generale Prim ha 
spiato un’ altra ricognizione sopra un altro punto. 
Nonché mostrarsi ostili, le popolazioni hanno ac¬ 
colte amichevolmente I 1 armata. Gli avanzi dell 1 
armpta marocchina, sono nelle traversale delle 
vie di Fez e di Tangeri. > 

11 maresciallo 0* Donnei disponevasl a conti¬ 
nuare immediatamente le operazioni. 

' 

■ Oame t tin g OlTttt». 

i . 

" Appello. Riusciva male da nói ovunqne 
PpliUO scórso, carne lo sanno tutti, il raccolto 
delle palate, delle rape, e delle uve — princi¬ 
pali prodotti alimentari di questo Comitato. 

Quanto si sottrasse alfa siccità ed alla gran¬ 
dine periva per la malattia 'delle patate e delle 
irtr. Oltre a dò dirotte ploggie nella stagione 
autunnale, procellosi nembi, e straordinarie bur¬ 
rasche in queste moniuose regioni tali e tanti 
guasti causavano, che per multi anni saranno 
risentiti. 

Venivano interrotte comunicazioni, atterrate 
case, schiantati alberi, sconvolti, ingombrati di 
ciottoli ed insterillli campi, prati e vigne. 

A tanti disastri avrebbero appena potuto 
resistere col propri mezzi paesi ricchi, e non 
già II nostro Comitato, fa cui .popolazione negli 
anni prosperi può stentatamente procacciarsi il 
più necessario sostentamento della vita. 1 

Grande sì è quindi la necessità e la mise¬ 
ria, ed e da temersi la triste catastrofe d 1 una 
parziale fame nelle singole parli di questo Comitato. 


I,sonde giammai con maggior diritto e coi 
più solerte premura pótrebbeai ricorrere alla li¬ 
beralità degli abitanti di questo Comitato, che 
per l'appunto adesso, >d il foro sentir’benefico 
conosciuto a tinte prore, mi è pegao sicuro, 
che questo appello fatto a nome deli 1 indigente 
umanità verrà debitamente valutalo, e che in 
sollievo dell'estrema miseria, abbondanti afflui¬ 
ranno le largizioni, le quali si accetteranno tanto 
is contanti che in natura da quasi’ Autorità di 
Comitato, dal Iseale civico Magistrato, e dagli 
Uffizi distrettuali, che si assumono altresì l'in¬ 
carico di mandarle tosto alla loro destinazione. 

Dairi. R. Autorità di Comitato 
Fiume ÌO Febbraio 1860. 

IVI. ft. Consigliere Aulico 

■•rane DsnMeMiy liemecii. 


La Direzione del locale Aglio di Carità 
per V infanzia si pregia di portare a conoscenza 
del rispettabile Pubblico, che la Tombola pro¬ 
messa col Programma 31 del testé scurso Gen¬ 
naio, colle stabilite discipline, ed alla presenza 
delie persone preposte al giuoco, avrà luogo 
nella prossima Domenica 19 corrente tempo 
permettendo, in caso contrario nel susseguente 
Lunedì 30 del mese. 

IV esarazione dei numeri verrà tenuta, eol- 
l’assenso della Spettabile Società, dal terrazzo 
del Catino Patriottico, incominciando alte ore 
3 pomeridiane precise. ' 

L’i. r. Banda Militare, per gentilezza df 
chi la comanda, rallegrerà lo spettacolo, 

fili oratori quaresimali di quest’anno 
saranno ; per te prediche Italiane II Padre Ales¬ 
sandro Gtamiarellf di Firenze, dell’ ordine del 
Francescani M. 0. della Provincia dalmata, e 
per le prediche illiriche I RR. F, Svagfich, G. 
Pèruzovich, è C. Ralay. 1 ■ ■’ 


Teatro Civico. TV impresa delle opere 
in musico per la prossima stagione di Quaresima 
e Primavera, che avrà principio verso il 10 del¬ 
l’entrante Marzo, venne assunta dal sigi Anto¬ 
nio Buratti, coi seguenti principali artisti di 
canto] Prima Donna assoluta signora Pirdla 
Maddalena; Primn Tenore, assoluto sig. Pelrò- ’ 
vich Giovanni’, Primo Baritono assulo(o sig. 
Spettini Lutai’, Primo Basso ,profondo assoluto 
sig. benedetti Luigi, : 

Le opere destinale sona.: La Regina di 
Cipro, nuova per queste scene ; Marino Valiero; 
Amelia, del maestro sig. Giovanni ZajiUe, no¬ 
stro concittadino, non ancora rappresentata ; e 
Marta di Rohan .,, 


NOTIZIE. 

0 * 0 -È uscito il primo numero dell’ Istriano, 
nuovo Giornale settimanale che Si pubblica a Ho- 
vigno, sudò la Red azione del Sig. Fed. Spontfià. 
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0*0 Nel giardino zoologico del principe Di- 
mutua a S. Dosato presso Firenze sono pati duo 
strizzi, i quali si mustrano sani, vigorosi e tali 
da poter augurare loro lunga e prospera vita. 
Ecco sii altro fatto die addimostra la possibilità 
della riproduzione di questi giganteschi volatili 
anche in istallo di forzata domesticità. 

0 *(l I fogli francesi ri ferisco un che un rlpco 
Spagnuoto comperò p . pagò anticipatamente al 
suo Governo la prossima raccolta degli aranci 
dei giardini iji Telusa, mentre questa citi A era 
assediala dalie truppe del maresciallo 0’ Don¬ 
nei). Questo fatto ricorda quell 1 altro nnp meno 
singolare quando il Senato romano, fidente netta 
vittoria, vendeva il terreno in cui era accampalo 
Annibale. 

A Ai? (Provenza) è stalo esposfp all’ Air 
borgo del Vitello d’oro un bue di proporzioni 
colossali, il cui peso era di 1733 chilogr- e mi¬ 
surava 2 metri e 9 centimetri di lunghezza, e 3 
metri e 91) centimetri di grossezza. Questo gi¬ 
gante della specie bovina p il prodotto dei pa¬ 
scoli di Agen. 

0*0 A Londra il gas ordinario per l’illumi¬ 
nazione sta per essere surrogato dada luce e- 
léttrica calcare, Per provvedere la citi# di quest’ 
ultima, si sta formando una Società di azionisti, 
con un capitale df 300,000 lire di sieriini in a- 
zionì di IO tire. Secondo il prospètto pubblicato, 
questo nuovo metodo d’illuonnazione non coste¬ 
rebbe la metà di quello del gas. 

. 0*0 All’ esposizione degli Stati Uniti d’a- 
merica vaine posto «u mostra un torchio a mac¬ 
china che venne riguardato come il congegno 
più mirabile di questo genere che siasi mai ve¬ 
duto. Quando gii operai saranno abituati a) ma¬ 
neggio di tale torchio questo eseguirà 40 girl 
ogni 60 secondi, ad invece di 12,(00 fogli stai#" 
pali dai due lati, ne fornirà fino a fóOO per, 
minuto, cioè 360,000 .ogni 24 ore. AI princi¬ 
piare del aecolo presente riguarda va si come un 
falto notevole la tiratura,di 400 prove all’ nra, Nel 
1614 un torchio meccanico della tipografia dei 
Time *, ne tirò 1200 aU’orq. Nei I82ó un torchio 
a doppio cilindro nediede 2300, poro tempo «p-, 
presso un torefiùo a 4 cilindri ODDO. Nei 18J7 un 
congegno simile 10 , 000 , poi : sì,inventarono torchi 
a fi .ad 8 e sino 10 cilindri clip diedero fino ,23 
mille fogli dj .stampa ali’ ora. 

0*0 Un vero miracolo della forza dell’inci¬ 
vilimento moderno e dei sommi beni che può re¬ 
care ad una novella società un Governo libe- : 
.rate, operoso e sapiente, ci viene proferto dai 
seguenti cenni concernenti l’amministrazione delle 
finanze della provincia di'Vittoria, una delle co¬ 
lonie inglesi dell’ Australia. — Questa colonia 
non ha che 22 anni .di esistenza, poiché prima 
di questa epoca nessun uomo incivilito èri mal 
penetrato in quella «terra selvaggia, ed Oggi le 
sue rendite complessive salgono a 75 milioni 
di fr., deTìvaoti cioè 33 milioni dal diritto d’ 
importazione, daEt’ esportazione dell’ oro .7 milioni 


Ir quell’ istante entrava Hope. Sua sorella 
gli corse incontro. 

— Vieni le disse, e sappi che nostro padre 
è fuor di pericolo, ed abbraccia colui che ci ha 
aiutato a salvarlo. 

Il fanciullo, in vece d’abbracciarmi, mi scosse 
la mano in un modo affatto inglese ; il suo riso 
esprimeva la gioia più cordiate, ma quel raggio 
fu di breve durata. Pria dèi declinare delia gior¬ 
nata, ei riprese verso di me la sua riserva e la 
sua solita freddezza. Mi andava persuadendo 
che quella era la sua abitudine di trattare con 
lutti ad eccezione che con suo padre e sua so¬ 
rella, > che- avea nei proprio carattere una certa 
aridità conciliabile con delle particolari simpatie, 
nta-che non mi riuscirebbe hifine difficile di gua¬ 
dagnarmi in breve la sua fiducia ed il suo 
attaccamento. 

Volli' passare ancora qaélla botte presso 
il signor Butler, dopo dì che essendomi bene as¬ 
sicurato che entrava in convalescenza, dovetti 
per ragioni di convenienza, ritornare per due o 
tre giorni presso mìa madre. Le convenienze 
suno sempre funeste all’amore. Se fossi rimasto 
a Belle vae, avrei forse conquistato rii cuore che 
in non avea che sorpreso. 

Trovai a La Hoche una specie di riunione di 
famiglia. Ci si meràvigiiava deità mia'assenza, 


e mia madre aveva un bel dire rhe II signor, 
Butler essendo gravemente ammalato, io avea il 
diritto di recarmi giornalmente da lui: si sapea 
di già che avea passalo colà parecchie notti, e 
ai aveano delle, inquietudini su quella assiduità. 

— È dunque un matrimonio stabilito, deciso,' 
alla vigilia-cf essere con ciò so? : Perchè dobbiamo 
apprenderlo dalla pùbblica - voce ? Ma siccome 
non ce ne avete prevenuti, e non ce ne-avete 
reso conto, temiamo che sia una follia giovanile, 
una pazzìa detta fancìtdia. Ì5 dessi poi di famt- 

K lia abbastanza buona per isposare un de La 
-oche ? Il padre possedè realmente la fortuna 
che gli si attribuisce? 

La mia ..povera madre assediata da queste 
indiscrete -ed imperiose domande, mhrìtendea con 
impazienza e vide giungermi non senza gioia, 

— Eccolo! si.fece a dire; egli scioglierà o- 
gni < dubbio. 

Io mi credeva.già maritato, poiché mi vedeva 
amato dà una fanciulla di cuore e di parolai. 
Dopo avere annunzialo il miglioramento del si¬ 
gnor Butler, risposi alle domande relative .alla 
figlia: dissi che lo ornava la figlia rd il padre 
con tutta l’anima, e che avendomi spinto ai primi 
passi mia madre, io credeva di non dovere altre 
spiegazioni che stille convenienze del cuore e 
dei!’onore. Procurai soltanto di non far credere 


che ai avesse guidato in .ciò ,l’interesse d'una 
dote doviziosa. Resi contò, in poche parole della 
situazione deli# .(«miglia, « mìa madre s’incaricò 
d’.affermare òhe uvea consacrato sei mesi a pren¬ 
dere le necessarie mformaainni sull’ onoratezza 
del «ignor Butler pria di .confidarmi il suo pro¬ 
getto. JLe ùtrormazìopi erano ottime; Il signor 
Butler .apparteneva al ,ceto medio, non v T era 
ombra di macchia sui dì lui nome, ma era anzi 
stimato come l’uomo erudito, il più generoso e 
• disinteressato. 

Non v' era quindi nulla da replicare, seb¬ 
bene la soddisfazione non si fosse palesata ge¬ 
neralmente. Le mie zie trovavano che la nascita 
non «re splendida abbastanza relativamente aita 
! fortuna. Un nani». canonico secolarizza t« più a- 
vsro che povero, mi disse piano all’orecchio che 
nonv ? èrano-rieshezze a-sufficienza per una na- 
‘ scita #otanto ; modesta. 

Quella giornata mi rattristò. Non vede! il' 
momento-di trovarmi solo con mia madre. Allor¬ 
ché le ebbi narrato tutti gli incìdenti della ma¬ 
lattia di Butler e quelli del mio rapido colloquio 
con Love, essa mi rattristò,ancora di più, non 
partecipando alle ,mie confidenze. 
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e mezzo, dalla rendita e allogamento delle tèrre 
8 milioni, dalle rendite postali 2 milioni. — Que¬ 
sti introiti sono il prodotto delle imposte sta¬ 
bilite e votate dall’ assemblea sovrana della co¬ 
lonia, la qnale decretava anco il preventivo dHle 
spese, preventivo che rende testimonianza dell’ 
alto grado di civiltà a cui in si breve volger 
d’anni è pervenuta quella colonia, come (ostato 
delle sue finanze ci dimostra il grado della sut 
prosperità. Due milioni e ' 2(50,000 franchi sono 
consacrati all’ educazione, 600,000 sono erogati 
in .ricerche scientifiche, <*25,000 in miglioramenti 
sanitari, 500,000 in pubbliche costruzioni, 200,000 
per la fondazione di una biblioteca nazionale, 
200,000.per istituire una Università puramente 
laica, lì milioni restano in riserva nel pubblico 
tesoro. Fra le spese figurano anche li 25,000 
franchi a favore delle vittime dell’ insurrezione 
indiana. — Una colonia, che dopo 22 anni di 
esistenza può presentare un simile quadro sta¬ 
tistico al mondo incivilito, ha ben diritto di su¬ 
perbire di sè stessa e d’essere accolta nella 
famiglia dei popoli più colti e più saggi; e a 
noi gode dì poter trovare un quadro delle spese 
di uno Stato in cui non figura ninne speodio 
per il mantenimento di una forza armata qual¬ 
siasi, e nel quale invece troviamo che si de¬ 
cretano 625,000 & tutela deita pubblica igiene, 
e 250,000 in un’opera di beneficenza! 

/ pali da telegrafo impiegali come pa~ 
ragrandini. Considerando la frequenza con cui 
intiere provincie vengono disastrate dalie gran¬ 
dini, l’ingegnere Long francese ha creduto di po¬ 
ter soccorrere ad una calamità che' distrugge 
le speranze di tanti agricoltori col richiamare 
a vita la questione dei paragrandini ; e poiché 
le ferrovie attraversano In ogni direzione le pro- 
vfnrie della Francia a tale che gli uragani non 
possono imperversare quasi in nessun punto di 
nesle senza Incontrarne qualcuna, ei si avvisò 
i trasformare in paragrandini ì pali del tele¬ 
grafo. A questo scopo il sullodate ingegnere 
propone una semplice. asta di fe,rro di qualche 
millimetro terminante in una punta di platino che 
verrebbe applicata dietro il palo, entrando per 
qualche centimetro nel suol» ed elevandosi un 
metro sopra la cima del palo. Secondo)’ avviso 
del proponente qneste aste metalliche dovreb¬ 
bero agire aopra le nubi cariche di grandine, e 
impedirebbero tutti o in parte gli effetti disa¬ 
strosi di questa meteora. Che se poi tanto av¬ 
vantaggio non sì potesse ottenere, con siffatto 
mezzo, questo però gioverebbe certo a guaren¬ 
tire le stazioni telegrafiche dalle perturbazioni 
che l’azione dell’ elettricità esercita sui loro ap¬ 
parecchi, per cui questi danno talora indicazioni 
fattaci e confuse. É che strallo compenso possa 
giovare a tal uopo, lo dimostra il fatto che in 
Inghilterra si adoprano da più anni aste siffatte 
a questo solo fine, e con (eticissimi risultati. 

Fasta est lux. Sì, ia luce si è fatta 
anco sulla questione del tempo che il frumento 
conserva la sua potenza germinatrice; questione 
che si agita in Francia dati’ epoca in cui com¬ 
parve in questo Stato il celebre grano che si 
diceva estrailo dalle piramidi d’ Egitto dopo es¬ 
servi stato sepolto per 4000 anni ed oltre, e che 
perciò fu detto frumento mummia. Benché a quei 

S rano fosse stata negata la forza di germogliare 
sii’ illustre agronomo Vilmorin e da altri aavl 
francesi, pure in vedere elle à dispetto di quel 
giudizio il frumento mummia si riproduceva ' a 
meraviglia sulle terre di Francis, invece che 
sospettare dell’ autenticità di quel grano e cre¬ 
dersi vittime quindi di una ludificàzione o di uaa 


frode, i possidenti che si tHrdr» a coltivarlo 
gridarono che II giudizio di quei savi era fal¬ 
lace, e resero onore e lode agli inventori di quel 
grano miracoloso. A far. ricredere questi illusi 
si dovettero quindi intraprendere nuovi speri¬ 
menti su questo punto di economia vegetale, e 
questi esperimenti furono Istituiti dall 1 agronomo 
Bobine! col frumento custodito presso la Società 
centrale di agricoltura di Parigi fino dall 1 anno 
1280 lTfilj e da questi risultò che la sentenza 
del savio Vilamrin era assolatamente conforme 
al vero, poiché quei grani non si riprodussero 
affatto benché siano stati colti vati con ogni dili¬ 
genza. Però ne anco questo bastò a mutar I' o- 
pinione dei credenti nrl frumento mummia, per¬ 
ciò a chi voile sgannarli risposero : sia pure che 
quel grano nòn sia antico, ma esso ci dà una 
copiosa raccolta e queste è quello che ci im¬ 
porla. Però quei savi, volendo combattere l’il¬ 
lusioni degli uni e le frodi degli altri, non con¬ 
sentirono né anco questo vanto a tal grano, di¬ 
mostrando essi che .se questo dava maggior pro¬ 
dotto del frumento indigeno, egli era solo perché 
avendosene procacciato la semente a prezzo d’ 
oro, questo grano si coltivava nella terra mi¬ 
gliore,' si aveva tutta la cura di concimarlo e di 
seminarlo per bene, si poneva ogni studio nel 
rincalzarlo, nel mieterlo, per cui non era me¬ 
raviglia se rendeva più copiosamente del grano co¬ 
mune. Gioveranno queste ragioni a persuadere 
i gallici agricoltori a francarsi dal tributo che 
pagaoo all’ Egitto per aver la semente del fru¬ 
mento mummia? Per ora almeno temiamo che 
quei savi avranno predicato a] deserto, perchè 
pur troppo l’adagio mundus vult deeipi domina 
ancora per tutto l’universo e in altri sili. 

«*«t li più vecchio del 48 Sovrani regnanti di 
origine europea (compresivi i’ Imperatore del Bra¬ 
sile, il Principe di Alonaco ed i tre Sovrani de 
jure Granduca di Toscana, Buca di Parma è 
Duca di Modena), de’quali 46 appartengono al 
sesso maschile, due al femminile, è il Granduca 
di Meklemburgo-Streiitz, il quale conta 80 anni 
4 mesi e mezzo. Altri 4 hanno varcato l'età di 
anni 70, cioè: il Re di Wfirtemberg, il Langra¬ 
vio di Àssia-Hombnrgo, ed i Principi di 3chaum- 
burg-Lippe e Ileusschleilz ; — 5 sono Ira i 60 
e 70 anni ; — 9 tra i 50 e 60: — ti tra i 40 
e 50; — 9 tra i 30 e 40; — atra i 20e30; — 
e principalmente 3 non raggiunsero ancora I 20 
anni. Questi ultimi sono il Principe di Lichten- 
steìn, che appena varcò i 19 anni, il Principe di 
Nenss-Greitz d’anni 13 e tre quarti, ed il Duca 
di Parma d’anni lt e mezzo. — Più a lungo 
regna il Principe di Schaumburg-Lippe cioè da 
quasi 73 anni, Indi il Buca di Sassonia-Mei- 
ningen, ed il Principe di Schwarzburg- Bulini- 
stadi rispettivamente da 50 a '52 anni (com¬ 
presi sempre gli anni delta minorità). Oegli al¬ 
tri, 3 regnano da 40 a 50 anni; — 10 da 20 a 
30: — 14 da 10 a 20. Gli altri 18 vennero al 
trono nell' ultimo decennio, e 4 Ira essi, cioè il 
Re di Svezia, delle due Sicilie, il Granduca di 
Toscana, il cui padre abdicò, ed il Principe di 
Neuss-Greilz, appena nell’ anno passato. 

Acqua turca , per rinforzare' la vieta. 
Questo rimedio è composto di acqua di rosa 616 
grammi, e di altrettanta acqua di finocchio, 6 grani 
di sai ammoniaco purificato, 25 grani di solfato 
di zinco. Ai nostri medici II giudicare delle af¬ 
fezioni oculari in cui può giovare questo rimediò.' 

Giustizia distributiva. È noto a ciascuno 
l’uso selvaggio di abbruciare le vedove, che 
dura ancora in qualche Stato dell’ India, uso che 


gli laglesi rio* hanno ancora interamente potate 
estirpare. A questo riguardo troviamo in un gior¬ 
nale di Londra un Interessante aneddoto, «he [ci 
parve meritevole di essere tradotto. Eccolo:- 
Quando anni fa il celebre Lord Napier era go¬ 
vernatore dell’ Indie, venne un bel giorno visi¬ 
tate da alcuni Bramini per annunziargli il pros¬ 
simo auto da fé di una misera vedova, dichia¬ 
randogli che una legge speciale delia loro reli¬ 
gione imponeva ad essi di celebrare quel rito 
atroce. A-che'il governatore rispose: voi mi dite 
che il vostro codice vi Impone di abbruciare 
le vedove? va bene, fate pure come vi aggrada, 
ma ricordatevi che noi pure abbiamo uaa legge 
che ei comanda di dannare a morte gli omicidi; 
però vi avverto che a late del rogo che voi fa¬ 
rete erigere, io farò innalzare una forca per farvi 
impiccare tutti, subite dopo che il sacrifizio della 
vittima sarà consumalo. Fatti accorti cesi delta 
sorte che II aspettava, quei fanatici mutarono 
avviso ; quindi ]a misera vedova scampava dall’ 
orribile supplizio a cui eraai già apparecchiata. 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume p» wi«u 4te 

II 14 febbraio. Piroscafo aootr. ÀrcidacH. Soda, 
di tona, 81, Gregorio Piti Neh. con 
colli, fiochi e passeggeri , . „ Kan 

Il Iti detta. Piroscafo tasti-* Vertano, 41 tona, 

123, Gtov. Bran, eoa colli, pacchi 
e passeggeri. Tri cote 

NAVIGLI PARTITI 

ite nume spediti per 

Il 14 rekbnùo, B*rk ***(. Momento., 4f tana. 

401, tì, B, Mattinai, con semola, 

pasta e farina. Trleito 

II 10 detto. Piroscafo iutr Vertano, di tonn. 

123, Giov. Bmn, eoa colli, pacchi 

c passeggeri , . „ 

Boeencr danese, Reginette Sephie, di 

tonn, 130, S. Praodsen, eoa doghe Loidi» 
Brigantino prussiano, henriette Don, 
di tona. 14*, Carlo Jahako, eoa 
caria, farina e Mfccntte. . . Perttaahaco 
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La prossima estrazione seguirà il 25 febbraio 1860. 


SCIARADA. 

Il ni» primiero 
Serve ad offenderò 
Berve a difendere, 
fi ad altra ancor, 

Di pel sì raopre 
11 mio èétvndò ; 

4 guaio o tondo 
fi fatto ofnor. 

Ha poi, V intiero 
Precede guerra, 

Sd alla terra 
Muore timer 

Spiegamene delle Sciarada precedente: 

Ho-to. 
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100 Talleri d’argento 


18 1. 

non meno che il Servizio da tavola regalato 
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vere il catalogo gratuitamente. 
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. Qlov. W. Jellousheg. 
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Ksce 11 e statato* 

Pre»«o d' MsotlAfelooe In Val* Ansi* i Por Piamo fiorini 3 per trimestre, oiUicipMf* — fluori di Piume fiorini 3:40 per trimestre, anticipati, franco alno ai confini della Mo- 
■arobia. — PooH della Monarchia, aecondo le tariffe postali. — Ifer Vip me al ricevono anche nasoclnslonl a mene verta Ha ri ni 1 anticipati* ~ 1 atei ricerona 
il Giornate al loro domicilio. — 1/Ufficio di Redazione è presso la Tipo^rafla Rena. — Lettere* gruppi etici tlU Redazione devono essere affrancati. — Le aBaoeiaiioni ai ricevono cosi 
plew la Tipografia tome preaao la libreria ftetu. — Per T Ìhaersione L di avviai, a modiei pretef, è da rivolgerai alla Libreria o alla Tipografia Retta. 
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Fiume, 22 Febbrajo 1860. 

CRONACA CONTEMPORANEA. 


Austria. - Vienna 16 febbraio .Il busto co¬ 
lossale di bronzo del feldmaresciallo conte Ra- 
detzky, lavoro di Antonio Fernkoro., da collocarsi 
in Lubiana, fu ieri, prima di essere spellilo al 
luogo della sua destinazione, esposto nelle sale 
della Società artistica austriaca. 

Altra del IO. Intorno alle varie versioni dei 
giornali stranieri solla risposta data ilai.gabinetto 
austriaco alla noia direttagli dal Governo fran¬ 
cese, siamo in grado di partecipare: cj)e 4100 : 
fu ancora data alcuna risposta dai ministro degli 
esteri austriaco al dispaccio del sig. Tbouveoel 
intordo agli affari <TItalia». (omer. z*u.) 

— La notizia .sparsa gli scorsi giorni che l’U. 
r. ten. inaresc. e comandante di carpo, principe 
Alessandro d’Assia, sia io procidto. di recarsi 
a Pietroburgo, onde fare naa visita, alla corte 
imperiale russa, sembra, a quanto . ci viene . ©o-> ; 
municalò, non confermarsi. . (Ot*ur. . 2*it.) , 

« — A quaoto si sente, arrivarpnp qui, pochi 

giórni fa; notizie da Rio-Janieró ‘ di Sj. A, I. I’, 
Arciduca Ferdinando-Massimiliano. Il piroscafo, 
da guerra austriaco Elisabetta, con a bórdo ij. 
serénissimo Principe, si era recato colà, perche 
si doi’elte evitare le coste settentrionali del Bra¬ 
sile, ove domioa appunto ora con gran veemenza 
la febbre gialla, secondo quelle notizie, S. A. 
I. imprende da Rio-Janeiro grandi escursioni 
nell’interno del paese. . (Or/. Z.) 

Altra del 18. Giovedì le Loro Maestà l’Im¬ 
peratore e f lotperatrice ebbero ta degnazione di 
farsi presentare dal Dr. Scherzer due nativi della 
Nova-Zelanda, Wiremu Toelòee Heuiara Re- 
rehau Toeteo ; il più vecchio de 1 due Maoris, tenne 
nn’ allocuzione nella sua favella materna e con- j 
segnò una traduzione tedesca della medesima alle ! 
Loro Maestà, che manifestarono il più vivo in- j 
trressc per ambì gli abitanti deli'isola degli an- 1 


tipodì. S. M. P Imperatrice si dégno di ri volgere 
la parola in lingua inglese a Toetóe, che ha 
qualche rognìzionedi quest’ idioma. 41 Sig..Zim- 
merl detr i, r. tipografia di Stato é dì Corte, 
maestro dei due Nuòvo-Zelandesi, che ha già 
acquistato sufficiente possesso della lingua di 
Maori e che la pari* mollo speditamente, servì 
d’interprete. . 

Diamo qui completamente la mentovata tradu¬ 
zione lèdrsca déll’atuieuzione composta da Ton¬ 
to* stesso senz’ alcuna correzione o aggiunta del 
suo maestro 

"Noi Ti salutiamo,'. Ti risalutiamo, ' Francesco 
Giuseppe Imperatore d 1 Austria. 

"Grande era in noi la brama di vederti ; que¬ 
sto è il motivo del nostro viaggio in questo pae¬ 
se. Noi bramavamo di. vederti, o Imperatore d’. 
Austria; bramavamo purè di vedere i paesi degli 
stranieri. Il comandante del Tuo bastimento' da 
guerra là Novara disse al governatore della 
Nuova Zelanda che èi lasciasse partire con lui, 
affinchè Tu vedessi dei Nuovo-Zelandesi. Il go • 
vernatore e tulli i capi di Mauri aderirono al 
desiderio del commodoro. Questq è il motivo de] 
nostro viaggio in questo paese. Tutti i. capi di,' 
Afrori 1 dissero.: ““Andate, per vedere i paesi 
stranieri, per vedere i Re degli stranieri..,,. Noi 
ti salutiamo, 0 Re dei Re, signore dei signori, 
che ti sollevi sopra tutti ; noi esaltiamo sempre 
Te e il Tuo nome: lo scettro del Tuo Imperò è 
uno scettro forte. Noi Ti salutiamo, Ti salutiamo, 
o Francesco Giuseppe, Imperatore d* Austria ; 
Ti salutiamo,-'Ti salutiamo, Imperatrice d'Au¬ 
stria; noi Vi salutiamo, figli dell’Imperatore d’ 
Austria: Noi narreremo a tutte le gènti il tuo 
splendore, allorché saremo ritornati nella Nuova 
Zelanda. 

“Queste sono le nostre parole a Te. - 
• ' Guglielmo Topine. 

Samuele Herekau „. 

Altra del 19. Il numero di Ieri- del Giornale 
Gegemvart tu confiscato dali’i. r. Direzione di 
Polizia. 


■ . 1 . . . . 

■ Altra del 21. La ufficiale Wiener ' Zeitunfj 
reca nn’ ordinanza imperiale ìlei 18, che accorda 
agl’ Israeliti II diritto di possedere beni immobili 
nell’ Austria inferiore, nella Uoéniia, nella Mo¬ 
ravia, nella Slesia, nell* Ungheria, nel Voivodato, 
nel Sanato, nella Crnazia, nella Slavonia, nella 
Transìlvania e nella Dalmazia. Nella .'Gattizia e 
Bucovina e in'Cracovia, gl f Israeliti che'hanno 
assolto gli studi! nei ginnasti ihferiorf, nelle scuole 
reali inferiori, n^lle scuole di commercio, di e- 
conotnia rurale, forestali, montanisliche e nauti¬ 
che, ò quelli ohe hanno-il carattere d’uffiziale, 
sono da trattarsi ©orno I Cristiani relativamente ' 
alla capacità di' possesso ; gli altri Israeliti gal¬ 
iziani hanno per ora il diritto soltanto di poi- - 
sedere realità, al cui acquisto erano ab biati le¬ 
galmente, gip pripa del 1848; essi possono pure 
prendere iq .affitto, bòni -demaniali, ma oop poderi ■ 
rusticaìi. / 

I Venezia i$ febbraiq^ Nell* seduta del IR a 
sera, la .Camera di commercio e d’ industria della. 

.Provincia di Verona nominava 'àir^napiquià di 
vo(|, il sig. Antooio.Salompni a presidente ed il: 
s|g. Zqmboni q, vicepresidente per,l’anno. 4860.. 

— Coir odwano- pinlweolo dri. Llayd, . arri ver 
qui 8 . E. il nuovo Luogotenente di questo Pro¬ 
vincie, Giorgio cav. di Toggenburg. \ < 

Altra del 17. Lo Stabilimento mercantile, con 
deliberazione odierna, ha fissato lo. sconto da 
domani in poi : 

per la Venezia, il S p. cento annuo ; 

pel Milano è Venezia in da 20 franchi, dà 4 
e ’/, p. cento, contro da 20 franchi ài pari. 

Altra del 18. Oggi, nei locali deli’ i. r. Zec¬ 
ca, alla presenza di apposita Commissione, yen ne 
eseguito l’a bruciamento di. altri Vaglia, riscat¬ 
tali mediante versamenti pel prestito L.-V. 1859, 
ed nitri pagamenti, e già perforati, per l’imporlo 
di I milione di fiorini. 

Dei 20 milioni di fiorini in Vaglia, da emettersi, 
ne furono fioora abbruciati per l’importo di 17 
milioni di* fiorini. 



GIOVANNI DE LA RÓCHJ3 

Rdidahio di Giorgio land* 

' L [Traduzione dot francete di F* jtf.) 

r ' == ” , 

,(C|ìo/tsiiaiÌ6Af. Vedi ii AL 90^ 

— disiemi) fho tu abbfi anmra- 

aiato apertamente questo matrimonio* Esso non 
è ancor fatto. Non mi immaginavo di vedere un 
patite desideroso di non abbandonare fida figlia; 
temo le esigenze ben naturali ma forse ua dì 
eccessive di questa figlia che non vuole e che 
non - potrà abbandonare forse suo padre. Allor¬ 
ché ti sei impegnato hai fatto almeno la riserva 
di rimanere tn Faanela? 

lo nuo-vi-aoca -nemmeno pensato,* e gliene 
fed Ia confrssioaK Mia madre abbasso Ib sguardo, 
easa si trovò lesa eti afflitta: dalla mia tmpru- 
denaay ma non-' me ne fece paròla, é come di 
solito mi vidi abtaridouato a me stésso; Non o-t 
aai parlarle della freddezza dH giovine Buttar; 
ma Rii prese' un- 1 internò spavento, e collo spa¬ 
vento tutte le angosci# e tutti glt afddrt d’ una 
passione contrariata* 


IX. 

« i 

lo provava di tal guisa una specie di ri* 
morso d’ aver compromesso Love per troppa de* 
vozione. Avea un bel fare, nel ricondurmi presso 
di tei; a sciogliere 1 le vie meno frequentale e piu 
sconosciute, ed essere liberale senza affettazione 
coi domestici di casa; ritornare, al mio castello 
di notte, nè traversar mai la ritlà;nìist avea in¬ 
contrato su delle- vie impraticabili, t domestici 
avefin parlatole nell* istante che la ftìa famiglia 
si raffreddava* alcune persone officiose si pre¬ 
paravano dal canto loro a4 avvertire Butlcr del* 
r imprudenza della mia e delta sua propria con* 
dotta* ' + 

! la attesa-che il ftalato fosse talmente fuor di 
pericolo per aficoHtnre delle cose disaggradèvoli, 
si agitava frattanto intorno al signor Louandrc. 
f miei concorrenti rifiatati, i miei rivali in aspet¬ 
tativa e sopraUttto gli oziosi di provincia che 
criticano pel piacere di Criticare, affollavano di 
; domande 11 povero 1 notaio, e gli davano ad in¬ 
tendere le cose più assurde ed infami* I più ca¬ 
ritatevoli ammettevano bensì che io non avea 
tentato di sedorru utm fanciulla prèsso-al letto 
di sno padre èhe si -trovava tra ta moHe e la 
vita* ma dicevano cui sorriso sul labbro, che non 
fid erà mostrato ai timida nè malaccorto ueir as¬ 


sumere la parie d 1 infermiere per rendermi pa¬ 
drone della situazione, vate a dire delfoijore e 
delia dote, bouandre, che conoscer gli affari di 
Butler, non polca ripetere a tutti quanto avea 
confidato a me stesso; quindi Love passava per 
una ricca ereditiera, ed io per un ayido e furbo 
ambizioso. 

Ili piodo che tutto, ciò clic mi avea spa¬ 
ventato fin dal primo giorno, s 1 elevava oramai 
per upprimrrmj. E ben vero che in custodiva nel- 
f anima tutta U forza dell 7 amore onde preser¬ 
varmi dall 1 onta di quelle dicerie, e disprezzo re 
la maldicenza ;■ ma se quest 7 amore non fosse 
currispostq, h in tal caso nun mi rimaneva.. altro 
che restarmene cui mio dolore sotto r colpi duna 
umiliazione senza pari! 

Tali erano 1 pensieri- che mi attraversavano 
la mente, allorché due giorni dopo la mia par* 
lenza da BHIevue, vi ritornai eoo amara impa¬ 
zienza. Vi rinvenni Louandrc solo nella sala, iti 
attesa che si approntasse il suo cavallo. * 

— Siete sialo un po’ sollecito, mi disse il 
notaio, li malato è salvo, e Je vostre cure vi 
hanno ai certo contribuito ; sua figlia ed esso 
stesso lo dicooo e vi beQediscono. Ciò non di 
meno tutti tre siete biasimali dagli invidiosi. 
Poco importo se riuscite ; ma è d* uopo riuscire 
e prpntomiatle. I vostri parenti vanno dicendo 
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Mantova 16 febbraio. La Gazzetta di Man - 
tara pubblica il seguente awtsir: 

Essendo qualche tempo che si veduito delle 
iscrizioni e dei ca detti Impolitici sui aiuri delle 
case di questa eiltà, 

Per ordine superiore, a! diffidano ì proprietari 
delle case, od i loro rappresentanti, • dovere 
ali 1 albeggiare tosto distruggere, o levare le t- 
scrizioni, o cartelli che vi apparissero, sotto 
comminatoria, quando ciò non avvenisse, delle- 
penalità portate dalla ministeriale ordinanza 25 
aprile 1854. 

Trovandosi tali affissi o scritti sopra edilizi 
pubblici, f obbligo di levarli e cancellarli spet¬ 
terà al custode degli stessi edilizi. 

Mantova 8 febbraio 1860* 

L’ i. r. consigliere di polizia 
Ramponi. 

Gorizia 19 febbraio. Fu qui pubblicata la se¬ 
guente Notificazione : 

In seguito ad ordine deir Inclita I. r. Autorità 
circolare, e in appendice alla Notificazione dd, 
16 corr. si porta a pubblica notizia che la proi¬ 
bizione riguardo il Corso si estende a lutti questi 
ultimi giorni di Carnovale. 

Restano quindi severamente inibiti e ìl girar 
delle carrozze com* era in uso nei corsi, il gettar 
confetti, f uso delle maschere (ad eccezione per 
quelli che V ultima sera dì Carnovale si recano 
al ballo in Teatro) ed ogni assembramento di 
popolo. 

Dot Magistrato di Gorizia . 

Itali». — Torino 14 febbraio. Secondo la 
Gazzetta di Torino , il Governo avrebbe già di¬ 
sposto di 2 tuiliooi e mezzo per V acquisto di 
cavalli. 

— ii Espero dice che il giorno per le elezioni 
universali sia stato prorogato dal 15 al 20 Marzo, 
La riunione del Parlamento fu stabilita pel 10 di 
Aprite. 

MUano Iti febbraio. Si attende qualche fatto 
importante che getti nuova luce sulla questione 
italiana. Il He venne fra noi accompagnalo dii 
Rappresentanti delle Potenze straniere. Questa 
circostanza indica che durante il soggiorno 41 
8. M. in Milano debba eampfersf^|ualche solenne 
alto politico. 

~ — La Lombardia ha P annuàrio, che il Re 
aveva firmalo on decreto con cui regolava ti trat¬ 
tamento degP impiegati lombardi* 

— Il tuonare delle artiglierie annunziava poco 
dopo il mezzogiorno T arrivo dì S*M. 

Il Re Vittorio Emanuele veniva accolto ed os¬ 
sequiato alta stazione della ferrovia sotto un e- 
legante padiglione da S. E. il ministro di Slato, 
governatore Massimo d’ Azeglio, che Iti attendeva 
in grande assisa di generale — dal cav* Sin¬ 
daco alla testa delta giunta comunale, e di pa¬ 
recchi membri del consiglio comunale di Milano, 
dalP amministrazione dei comune dei Corpi Santi, 
dalla magistratura politica, dallo stato maggiore 
della IV legione della guardia nazionale e dai 
direttori della ferrovia. 


^ A motivo della venula a Milano di & M» Re 
Vittorio Emanuele senesi trasferiti nella città no¬ 
stra e presero stanza alP Hotel de VUtei S, E. 
il barone di Talleyrand, ministro plenipotenziario 
di 8. JV1. P Imperatore dei Francesi. Sir James 
Hudson, ministro plenipotenziàrio e inviato stra¬ 
ordinario d'Inghilterra. S. E. il comm. Cado- 
fari ministro di S. JVL il Re t|i Napoli. 8. E, il 
barone di Coelho, ministro di Spagna, S. E. Ru- 
sten Bey, ambasciatore della Sublime Porto, Il 
sig, A. Tourfe, ambasciatore della Confedera¬ 
zione svizzera, e tl sig. barone de Pfnet primo 
segretario dell 1 ambasciata prussiana a Torino. ’ 

Altra del 16* Se qua stoma male informali, 
alcuni fornitori dell 1 esercito francese avrebbero 
ricevuto ordini straordinari e assai pressanti, 

— Il re verso le ore otto di sera uscendo di \ 
palazzo si recava al r. Teatro della Scala ove 
si dava T opera La Favorita . Fu cantato dai 
cori del r. Teatro un inno composto dal cav. 
Regalili, e musicato da Giulio Ricordi. Erano 
con 8. M,, S. A. R, il Principe di Savoia Ca¬ 
renano, le LL. EÉ. i ministri di Stato conte 
Cavour e generai Fanti, nonché parecchi uffi¬ 
ciali della r. Casa. In diversi palchi erano pure 
intervenuti allo spettacolo i ministri rappresen¬ 
tanti delle potenze amiche che onorano Milano 
di loro presenza. 

— Oggi, verso le ore due pomeridiane, 8* E* 
il conte Cavour, presidente del consiglio dei mi¬ 
nistri, reca vasi a far visita a S. E. il governa¬ 
tore cav. Massimo d* Azeglio col quale s* intrat¬ 
tenne lungamente. 

— Ieri 8. E, tl conte Cavour accompagnato 
dal nostro governatore, marchese d 1 Azeglio, si 
recò a visitare AlessandroManzoni; s'intratten¬ 
ne con lui piu d' un 1 ora. 

— Oggi sono convitati alta mensa reale S, E. 
il maresciallo Vaillant col suo Stato maggiore e 
coi generali deli 1 esercito francese, qui stanziati, 
nonché S E. il governatore, i presidi e capi 
dei dicasteri, i consiglieri di governo e J prin¬ 
cipali dignitari e funzionari. 

— 11 èorpo francese dell 1 Italia superiore pi¬ 
glia in tempo tutte le sue misure per entrare in 
campagna, L 1 altro di a Cremona flirtino chia¬ 
mati d;it medico in capo della guarnigione franar 
rese qui residente pressoché tutti i medici della 
città, e furono formalmente e individualmente ri¬ 
chiesti se in caso di bisogno presterebbero ) 1 o- 
pera loro sotto gli ordini di uffiziali sanitari fran¬ 
cesi, al che, come era naturale, risposero tutti 
affermativamente* 

Altra dei 1S. Il ministro inglese, sir Hudson 
è partito per Torino, 

— 8. M. il Re si è oggi recato alto villa di 
Monza, ed ha invitato alcuni distinti cittadini ad 
una capri* che avrà luogo domani. 

— Leggiamo nei Popoli uniti: Siamo assicu¬ 
rati che icr sera furono eseguiti in Milano pa¬ 
recchi arresti. 

— Ieri S. E. il miniriro della guerra generai 
Fanti visitò gli ospitali militari e ispezionò le 
caserme delle r. (ruppe. 


— Oggi 8. E. Il generai Fani! « partito alla 
volto di Torino* 

— Il nostro illustre concittadino Alessandro 
Marinoni ebbe (eri particolare udienza .da 8. M. 

— S* E- ,ij maresciallo Vaillant ieri mattina 
visitò 8tia Maestà, con cui si trattenne in ami¬ 
chevole Colloquio, 

Modena 16 febbraio. Farmi ha inviato il Co¬ 
lonnello Frqpojlj a Siocolma onde riportare i 
suoi ringraziamenti al Governo Svedese ed ai 
Deputati per le note manifestazioni di simpatia. 

ir Colonnello FrapoIH già amico di Berzelius, 
di Humboldt, 'e di altri insigni scienziati ha in 
Isvezia molte relazioni personali che gii rende¬ 
ranno agevole la missione di avvalorare con buoni 
uffici le simpatie dei popoli scandinavi pegjj I— 

\ (aliani. 

Altra del 14 * Per decreto del governatore 
in data del 3, il Porlo Corsini di Ravenna è 
dichiarato porto nazionale, E approvato il pro¬ 
getto in prevenzione per rendere il Porto Cor¬ 
sini accensibile ai legni di luogo corso, li mini¬ 
stro dei lavori pubblici ordinerà agli ingegneri 
di Ravenna la compilazione del piano regolare 
di esecuzione. È fissata *per quest 1 anno la somma 
di I. 500 mila ai lavori del Porto Corsini sull 1 e- 
serctzlo finanziario io corso al titolo spese stra¬ 
ordinarie. 

Altra del 16. Per decreto del governatore, 

I 1 Università degli studi in Ferrara e dichiarato 
Università libera. Il comune di Ferrara e i reg¬ 
gitori della Università, potranno ordinarvi V in¬ 
segnamento nel modo eh 1 essi giudicheranno mi¬ 
gliore ; essi compileranno gli statoti delta Uni¬ 
versità è It sottoporranno alf approvazione del 
Governo. Le nomine dei professori saranno fatte 
dal comune. Queste nomine saranno al Governo 
comunièate, I gradi e titoli acquistali nella Uni¬ 
versità di Ferrara saranno riconosciuti come quelli 
ottenuti nelle regie Università detto Stato. 

Con altro decreto, è istituita in Ferrara una 
scuola tecnica pel corno del Genio civile. 

— Il vescovo di Modena, invitato a benedire 
le bandiere, vi $f rifililo, dicendo non poterlo 
perchè legato da obblighi precisi. 

Piacenza IO febbraio. In questi ultimi riontf * 
tolto il circondarlo dubitazione del nostro re n 
scovo, venne posto sotto la continua sorvegtiaozp 
di numerose pattuglie di ogni arma, dirette $uj 
luogo all 1 effetto ir impedire che contro monsi¬ 
gnore venisse eseguita una dimostrazione popo¬ 
lare preconizzata da certe leggende che si ve¬ 
devano scritte sui muri e sui canti di tutto la 
città. 

Napoli 11 febbraio. Il ministero non è cam¬ 
biato. Le riforme non sono ancora capitate» Il 
governo attende gli avvenimenti. L’armata degli 
Abruzzi difetta <Y) di viveri per incuria dell’in¬ 
tendenza, Oggi, le nevi tagliano le comuoicaziopi. 
Nessuna notizia dalla Sicilia. 

Roma 11 febbraio. Il duca di Gramo»! ba 
presentato al Santo Padre i signori di Cadore* 
di Gabriac e di Moges. Se il duca di Gramont 


già dappertutto che è un affare fatto, e che voi 
lo dichiarate per tale. Io mi portai dunque qui 
con la certezza che il sigoor Boiler me lo an¬ 
nunziasse pure ; ebbene! esso mi ha parlato di 
voi con a^Uo, senza dirmi pertanto nemmeno 
una parola di questo matrimonio, e ciò mi sor¬ 
prende. Egli e ancora sì debole che non volli 
dirigergli alcuna domanda su tal proposito ; ma 
m’immagino che dovevate avere la sua parola, 
pria di passare tre notti al suo capezzale ! 

— Avea il suo assenso, ve V ho g'à detto. 

— Sì, ma non m’avete detto che sua figlia vi 
avesse dato il suo? ve lo ha essa dato? 

* Provai anche una volta come i preliminari 
e le v trattative di matrimonio siano cse indeli¬ 
cate e contrarie. Per giustificare il mio amore 
mi abbisognava dunque tradire quello di Love, 
narrare le circostanze del suo primo bacio, ab¬ 
bandonarla ai commenti <!’ un terzo, sfogliare In 
fine il primo fiore delle mie speranze ..... 

E da quel punto un subito terrore s* impos¬ 
sessò di me,... Aveva io ricevuto un bacio d 1 a- 
more? E se non fosse stata che un’effusione di 
mera riconoscenza, un entusiasmo fraterno sorto 
dall 1 amore filiale?,.., lo fatti, essa non m’ayea 
detto nè provato mitra cosa! M’accingeva dun¬ 
que a tradire la sacra confidenza cf un 1 anima 
pura e vantarmi vilmente, a rischio di compro¬ 


mettere V onore di colei che avea il dovere di 
difendere come fratello o come fidanzato! 

Chinai la lesta nè risposi nulla, 

— Diavolo, diavolo! riprese Louaodre, voi non 
siete tanto avanzato, quanto io supponeva, e te* 
tao, mio caro conte, che abbiate sbagliato ad 
abbandonarvi al vostro cuore. 

— Avete qualche motivo per credere ciò che 
mi dite? spiegatevi! 

— Mi sono spiegato dicendovi che il padre 
non m’ha detto nulla, E poi v’è un’altra cir¬ 
costanza..*. una meschinità, se volete ....guardate, 
soggiunse, dirigendo lo sguardo verso V aiuola 
ove tl giovane Hupe passeggiava con le mani 
sul dorso e la testa spinta innanzi, vedete l’at¬ 
titudine melanconica o meditativa di quel ragaz¬ 
zo? Poco fa parlava meco sorridente e giulivo 
pari ad ogni altro individuo della sua età. Tutto 
ad un tratto ha rivolto lo sguardo là abbasso 
verso il cancello e vi ha veduto arrivare. In al¬ 
lora prendendo il suo berretto col fare d 1 un uo¬ 
mo altiero e indispettito, od ha detto; “Perdono! 
ecco una virila che non fa per me*,. Ed e sor¬ 
tito per non vedervi, senza spiegarsi di piò; ma 
piu che medito su quelle strane parole, meno le 
interpreto a vostro favore, e le lascio a 1 vostri 
stessi commenti, 

— Quel fanciulb, non mi ama, gridai, lo vedo 


bene, Io sento! Può esser che qualche domestico 
gli abbia fatto comprendere che la mia presenza 
compromette sua sorella, e che don iscorgo in lei 
che le dovizie cui questi fanciulli credono di 
possedere. Ah! mio caro signor Louandre, avea 
previsto tutto, ve ne rammentate! Cosa non da¬ 
rei oggidì per non amare come ho la disgrazia 
d’amare ! 

— Eccovi dunque ridotto a questo punto ! Dia¬ 
volo, temo che colui che ha indisposto a vostro 
riguardo quel fanciullo, non sia altrimenti che 
quel pedante di Black. Non avete rimarcato ohe 
vi vede di mal occhio? 

— Il prime giorno sì! E vi ripeto che non-ho 
veduto chiaro che in quel giorno soltanto! 

— Via, via, riprese Loiandre, poiché s*no to 
che vi ha lanciato sul mare burrascoso, sebbene 
non ria responsabile delle storditezze che avete 
commesso senza pria consultarmi, voglio tentare 
di ricondurvi in porto stana naufragio* Io ri¬ 
mango, e parlerò al signor Butler, a miss Love, 
al piccolo, éd al pedante se è d’uopo. Sapro 
come vi trovate presso di loro, e può essere che 
porti meco una decisione favorevole. Andata 
a salutare il nostro malato, e procurate che san 
figlia lo lasci uà poco affinchè mi possa abboc¬ 
care da solo a sola con essa. L 1 aspetterò nella 
biblioteca. 
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partisse di Roma* vi rimarrebbe it duca di Ca¬ 
dore io qualità d'iooaricata daffari. La situa¬ 
zione 4 Roma è piu soddisfacente. 1 consolidati 
romani sono a. 76.25. A Perugia le disertino! 
sono uumerose dope il proclama del generai 
Finii. 

Akra del 12. Ieri esci I 1 editto pel car¬ 
nevale, In cui si vieta la maschera o qualunque 
alterazione e contraffacimento nel volto, li ge¬ 
nerai* francese* saputa la proibizione della ma¬ 
scheri, si reco immediatamente dal Papa a per¬ 
suaderlo e pregarlo che fa permettesse pure, 
togliendosi sopra di se qualunque responsabilità, 
essendo ben troppo sicuro del mantenimento del¬ 
l’ordine. Si assicura che il Papa sorridendo gli 
rispondesse: “Giacche, mio caro generate, ci 
siamo levata la maschera, perchè ce la vogliamo 
rimettere per altri otto giorni?»Belli e' frizzante 
risposti, a cui il generata fion seppe che dite, 
se poi partirsene umiliato. 

Trànci*. — Parigi 16 febbraio. Il jWom- 
ieut 4' oggi pubblica un decreto, col uuale viene 
soppresso il giornale La Brttagne, che si pub- { 
bliea a Saint-Brienc* 

ha relazione del ministro (Sfilanti adduce co¬ 
me motivo di questa soppressione la pubblica¬ 
zione d’ un indirizzo di tre deputati all’ Impe¬ 
ratore, che contiene una specie di protesta con¬ 
tro la politici del Governo nella -questione ro- 
mafta, deplorando il presente stato d 1 incertezza 
che, qualora dovesse continuare più a lungo, 
alienerebbe daHMmperatoj'e , tutti ì sinceri cat¬ 
tolici. * 

Il aig. Billautt osserva che boi è da investi¬ 
garsi fino a qual punlo quest’ allenamento sla con- 
dilatale col giuramento di fedeltà verso V Im- 

f ieratore prestato dai deputati; ei vuol rivolgere 
’ allenatone dell’ Imperatore gollqnto sul gior¬ 
nale stesso. 

In una questione (continua il ministro), nella 
quale le nostre intenzioni furono violentemente 
disconosciute e calunniate, in cui si dimentica 
tutto quello che Vostra Maestà fece a tutela 
della religione in Francia ed iti; Roma, mentre 
ai confonde lo spirituale col temporale c ti. rap-v 
presentano i savii coitigli .come rapila e I 1 in— 
stancabile hmevdeiixa .come ipocrisia, la longa¬ 
nimità, che il Governo dimostra verso tanti at¬ 
tacchi, deve avere i suoi confini. Xon si può 
assolutamente tollerare che nel cuore delta po-, 
poiazione della Bretagna, eh’ è tanto pia e sì I 
devota ali’Imperatore, vengano propagate'inter¬ 
ne scissure quasi in modo ufficiate, e si tenti di 
presentare come nemico del poter temporale del 
Papa e quasi come nemico dei Papa stesso co¬ 
lui che ha reso Roma al Pontefice e che ve lo ha 
protetto. — 11 sig. La\ alette è nominato amba- 
sciafor francese a Costantinopoli. 

— Il conte Arese pranzò ieri alte Tuilleries. 
Dopo il pranzo ebbe Luogo ona lunga conferenza 
fra lui e V imperatore. Il sig. Migra prende pos¬ 


sesso domani della legazione sarda* Corre voce 
oggi che nun il conte Arese, ma il sig. Migra 
farà un viaggio in Inghilterra, al quale si attri¬ 
buisce generalmente uno scopo politico* 

— Si parla d’un viaggio del principe Napo¬ 
leone a Torino. 

Altra del L’accusa del Siede contro il 
Vescovo di Orleans, Signor 'Dupanlotip, verrà 
pcrtrattata il 1* marrio innanzi alla sesta Camera 
di questa Polizia correzionale. La citazione re¬ 
lativa fu spedita quest’oggi ad Orleans, 

Altra del 17* Si dice che i Ire deputati, ! 

I nali firmarono la pettajope che fu inserita nella. 
ìrelagne e cagionò la soppressione di codesto 
giornale, siano stati )flvilati * dare la loro di* 
missio ne. 

— Corre voce che 11 Cardinale segretario di 
Stato, Antonelli, abbia presentalo a? dùca Hi 
Gramoli! Un proclama del ministro della guerra 
sardo, Generale Fanti, nel quale vicn eccitatala 
diserzione nell* armata napoletana, ÀntonefN ri¬ 
sponderà alla circolare di Thouvenel. 

— li Signor Lesaeps ha oramai pubblicato il 
sue opuscolo Sulla questione del Canale di Suez. 
In esso si rinvengono le seguenti stipulazioni che 
debbono conservare la neutralità del Canale : Ba¬ 
stimenti da guerra non possono passare che die¬ 
tro special^ permissione; la Compagnia non deve 
erigere fortificazioni, nè fondare Coterie dì agri¬ 
coltori forestieri ; su ir Istmo non possono venir 
sbarcate truppe, ad eccezione che per malattìe, 
avarie o disgrazie ; Il terreno accordato atta Com¬ 
pagnia non deve essere utilizzato se non che a. 
scopi agricoli: il Vice He d’Egitto approverà io 
fine che l’istmo riceva una guarnigione di truppe 
turche. 

Altra del 18. Secondo notizie da Itooia del 
44 corr*, P Inghilterra avrebbe proposto che le 
Legazioni fossero costituite sotto il vicariato del 
Papa, ma il cardinale Antonelli avrebbe rifiutato 
questa proposizione. 

ti carminai Antpnclli avrebbe risposta: nello 
stèsso giorno 44, che (a questione romana è una 
questione dì principi!, sulla quale il papato non 
può transigere* 

Marsiglia 17 febbraio . Abbiamo notizie da 
Roma in data del 44. Fu conchiaso un prestito, 
dicesi, ìUI governo con case belgie al 3% *IPe- 
mrssione 56 e di 5% a 33. 

I rlvoiuzionarii di Spoleto, Terrl, diete, Pe¬ 
rugia, Todi, Amelia, Nardi e un gran numero di 
altre borgate dell’ Umbria hanno spedito 10,000 
franchi a Garibaldi. 

Inghilterra. — Londra 14 febbraio* Il prin¬ 
cipe il’ Orango visiterà Bristol e Cliftnn, e resti¬ 
tuirà la visita al duca di Beaufort a Badmenztow. 
11 Daily New* dice qliesla mattina esser pos- 
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sibila respiratane di un*vnuova gpefra, malgrado 
la credenza generale nella pace. 

Altra del ftf. Secondo una notizia del Times 
d’ oggi, lord Elgin è incaricato - d’una seconda 
missione esso dovrà-recarsi nella Cina come 
plenipotenziario per ottenere la ratifica del trat¬ 
tato e la cessazione delle ostilità. ; 

Altra dèi 17. Nella camera del comuni lord 
Russell annunziò ieri sera che presenterà il bill 
di riforma al 4. marzo. 11 Piemonte gli fece Pan¬ 
nunzio di non voler c#ere |a Savori alla Fran¬ 
cia. Nel caso che dovesse , aver luogo una tale 
cessione, l’Inghilterra vuole conservata la neu¬ 
tralità della Svizzera. 

Nella camera dei Loritl, chiède lord Abile la 
comunicazione della corrispondenza concernente 
il trattato commerciale, mentre attacca Particolo 
riguardante l’esportazione del carbone. Anche 
Grey e Hardwicke parlano contro il trattato. La 
proposta d* Airjie venne respinta. 

Altra del 18* Nella seduta di ieri della Ca¬ 
mera. dei. Comuni, lord Palmerston comunicò che 
il Governo, facendo assegnamento sull'accetta¬ 
zione del trattato commerciale -anglo-francese, 
non ha stabilito colla Francia alcun accordo per 
il caso che questa trattato venisse respìnto* Lord 
John Russell dichiarò lord Cowley aver ricevuto 
P assicurazione che P Imperatore Napoleone non 
farà alcun passo decisivo riguardo alla Savoia 
senza interrogare le altre grandi potenze, e non 
penserà mai all’annessione della Savoia senza il 
desiderio della popolazione di quel paese. 

Germania. — Berlino 16 febbraio* Nella 
Camera dei Signori, fu chiusi la discussione ge¬ 
nerale intorno alta legge sul matrimonio; Nella 
votazione sui duo primi paragrafi furono re¬ 
spinte tutte )e emende e la ^ formula della pro¬ 
posta governativa. 

— Alla Camera dei Signori, ii Governo fa 
continuare la discussione intorno alla legge del 
matrimonio* 

— La Presse di Vienna e X Indép. Belge re¬ 

cano il seguente dispaccio in data di Berlino 17; 
Si assicura che un. dispaccio dei sig, Thouvènel 
dir Ilo al marchese di Moustier a rie una ram¬ 
memora le promesse dèli’Austria riguardo alla 
Venezia* (O* T*) 

Bpifna — Madrid 1& febbraio. L v ll cor¬ 
rente, il maresciallo 0’ Donnei ricevette i parla¬ 
mentari di JVIuley Abbas, i quali domandarono a 
quali condizioni la Spagna tasse'inclinata a con- 
cbiodere ia pace. O’ Donnei rispose che solo la 
Regina poò rispondere a ciò, e trasmise di¬ 
spacci a Madrid, dove peto non fu presa finora 
alcuna decisione* 

Altra del 17* Il generale (Istanze partito pel 
Marocco latore delle condizioni di pace stabilite 
dalla Regina. 

La Correspandeneia autografa crede che la 
guerra col Marocco continuerà. 


mostrandomi quelle carte* Mi ricordo ansai poco 
del mio latino, ed ho dimenticato affatto il mio 
greco. In quanto alle altre scienze, salvo quella 
delle leggi, mi sono sempre astenuto dallo stu¬ 
diarle. Ma quello che ora ammiro si è di tro¬ 
vare la scrittura di miss Buttar dappertutto. 

— La conoscete adunque )a sua scrittura? 

— Senza dubbio, essa è la segretaria di suo 
padre, ed è appunto essa che mi scrive* sempre 
a di lui nome. Ebbene! ho pure scoperto che 
essa conosce la lingua latina, la greca, le ma¬ 
tematiche, e tante altré cose, forse meglio che 
il sapiente signor Giunta Black, Ed m fede mia, 
min caro conte, voi avrete in essa se Iddio ne 
esaudisce, una moglie che non avrebbe disprez¬ 
zata neppure Molière, perchè essa nasconde,! 
suoi taleoti con altrettanta cura di quanta ne 
mettono certi sap t e n t o r c i ti pubbli ca re i taro. Ve 
ne faccio le mie congratulazioni con tutta sin¬ 
cerità; i»a sapete cosa vado dicendomi? poiché 
è d’ uopo infine ritornare dall’ astratto al concre¬ 
to : vado dicendomi che una tale fanciulla è trop¬ 
po necessaria, troppo indispensabile ad un tal 
padre perchè sia possibile di separarli. Non do¬ 
vete quindi mal pensarvi, e sperò che sarete ben 
risoluto, non è vero, a non riporre la vostra vo¬ 
lontà frà queste due invincibili atlrdtiuni? 

[Continua') 


Mi recai nell’appartamento del sig, Buttar 
senza incontrare alcuno. La casa si trovava al¬ 
quanto in abbandono dappoiché l’attiva e dolce 
fanciulla era intenta a delle cure più pressanti* 
Due servi dormivano profondamente 1 nell’ antica¬ 
mera di Buttar. Malgrado la stagione estiva si 
erano posti dei tappeti sul suolo affinchè it ru¬ 
more dei passi non disturbasse il sonno leggero 
del convalescente. La, porta della sua camera era 
aperta* (Jna luce amarognola si rifletteva su i 
neri capelli di Love e sul pallido volto di suo 
padre. Essa era assisa vicino a lui, e leggeva 
sommessamente procurando piuttosto d’addormen¬ 
tarlo con la monotonia della sna voce che di¬ 
strarlo od occuparlo. Mi trovava in quella ca¬ 
nora, ma essi non mi vedevano, nè l’uno nè l’al¬ 
tra m’ avea veduto arrivare. 

Confesso che provai una specie d’inquieta 
curiosità di saper ciò che Love leggeva sì spe¬ 
ditamente* Questa inquietezza risponde» secre- 
tauftnle a delle vaghe apprensioni già concepite 
o piuttosto pensate* Mi poti in ascolto, nè mi 
occorsero che brevi istanti per rendermi conto 
della lingua in cui leggeva, perchè essa la pro¬ 
nunciava a modo inglese sebbene la lingua nun 
fosse quella; esitai alquanto; ma dopo alcune 
frasi il dubbio non era possibile altrimenti; essa 
leggeva il greco con altrettanta facilità cd abi¬ 
tudine che la sua propria lingua. ' 

Il greco, una fanciulla di sedici anni! Ah 
gaia Diofpensai, questa padre ingenuo l’ha e¬ 


ducata pel suoi bisogni, più che per la di lei 
felicità! La povera fanciulla è sì modesta che 
ninno dubita del suo sapere* Essa non ha avuto 
la scelta di quanto le si ha latto imparare; è 
docile, intelligente, sommessa, ecco tutto. Questo 
greco l’annoia, essa noi comprende tars’anco; 
ne conoscerà soltanto le lettere e la pronuncia, 
ciò che basta per poter leggere a bassa voce. 
Ma il sig. Buttar si mosse alquanta e disse io 
greco a sua figlia: 

— Bastk, riposati. 

Al che rispose essa pure in greco: 

— Non *ono stanca ma leggerò più sommes¬ 
samente ancora. Non ascoltate; procurate di ad¬ 
dormentarvi. 

Non era quello il momento di risvegliare 
lo spirilo del malata presentandomi* Sortii al¬ 
trettanta cautamente di quelft che era entrato, 
convinto alfine che Love conosceva il greco* Ma 
che importa? dicea a me stesso; ma perchè me 
lo ha essa celato? 

Passai senza far rumore nella biblioteca 
ove alava attendendo Louandre, e che era posta 
nello stèsso piano della camera da letto. Il buon 
notaio, elle si annoiava, s’era assiso innanzi ad 
una gran tavola ove stagliava delle carie sparse 
abbandonate in disordine dal giorno id cui Bu¬ 
ttar era stato colto dal male in mezzo alle sue 
occupazioni* Louandre sorrise nel vedermi giun¬ 
gere. 

— Non commetta già delle indiscresfoni, disse 
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La duchessa Triouftfi laséeri Madrid per re* Riportiamo dalia Triesler Zcitung la se- cupa presentemente la casa all 5 insegna della Gft- 
carsi a Tetoimn. guente rojfff, è un* onesf nomo, cut la giustizia non ha 

— Il generale Ustaritz è partito per il Ma- WESCROLOCiÌÀ. P ur P cn ^ to * dar venifia molestia, nè sua moglie 

rocco, latore delle condizioni di pace poste dalla ' , ha mai pensato, dal canto* suo, ad impiccarsi, ne 

Regina. La'Spagna domanderebbe la cessione V nostro Litorale Adriatico ha perduto a sua figlia ad abbatblonario. Si fece, non gii un'in¬ 
de! territorio conquistalo e il pagamento delle Fiume il 22 gennaio 1860, un uomo il cui nome quisiziune, ma una semplice indagine. Da questa 
spese di guerra per parte del Marocco. Però la va annoverato fra t migliori che ridondano a lu- si rilevò che il seppellimento dei cadaveri rimonta 
Vorrexpondencia autografa dice che la guerra atro del commercio e deir industria di questi did- da venti a trentanni ai W tetro* Per laqual cosa 
col Marocco continuerà. torni. ■ ■ non ci puirebb* essere nè processo nè condanna, 

0 it II signor W, Craft&n 8miih \ giunse gio- seppure si scoprissero gli uccisori. In fat- 

r Um hl A ih»A vanissimo dall 1 Inghilterra a Fiume;nell 7 almo 1827, ti, giusta ti Codice, 4 1 azione pubblica per qual- 

cipe Michele Ohrenovich h p v j comperò una cartiera a maoo di poco rilievo, sivoglta delitto capitale si prescrive dopo decorai 

generale francese di en ^ si associò col suo amico signor Carlo iWeynier, dicci anni senza che aia intervenuto verun atto 

suo contegno offensivo. vi introdusse con esso lui la fabbricazione della d'inquisizione o di processo. 

. “Oaom carta a macchina, fa prima negli stati austriaci, # Sr lenire in una eorrisoondenza da Ma- 


generale francese di e 
suo contegno offensivo. 


Gazzettino di cittì», di tutti i perfezionamenti chiamati in vita dai I ^ n à‘ assareommovente^briitogo sul 

- tempi novelli, portandola dopo treni anni ai in- <p ( ,„| n , <i[ Gandia. Si rappresentava it dramma 

: ■ ELENCO I. defesse cure a quel fiore m cui la vediamo al- di ZoritJ(1) Sondilo Garda. Nella scena ove H 

- , carliere d Europa. ... . >. sere discoperti, l’attore incaricato di tal parte 

r ■ ‘ ‘ 1 ì *> s |f!- SmUh non Volle pero dedicarsi sol-, vergò jn l)A rfe , vfirq vHeno vuo(an _ 

” C? bT . . ; ; ; : : : *a tanto esclusivamente agh iifar. della propria Di - do | a d’untratto. V infelice cadde in preda alle 

" o. R* Msjer.. , 3 ta, ma unitamente al suo Socio, rivolse in generale ^ j torture. Le cure prodigategli sojleci- 

* Tommaso deicidi. J . ” 1 tutta’ la sua attenzione éd una buona parte de tamente lo hanno pel momefito salvato da una 


ELENCO L 


caria a macchina, ta prima negli stali austriaci, 0 gj- j e «g e j Q Qna corri spemi e uz a da Ma- 
arricchì d’allora lo poi questo ramo d mdustna <, r ft Vetta * ( Mcssagaiere di Bajonai 
di tulli i perfezionamenti chiamati in vita uai tt(j aa 8 <* t » n a assai commovente ebbe luogo sul 
tempi novelli, portandola dopo treni anni ai in- Xenlro di Gandia. Si rappresentava it dramma 
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ta, ma unitamente al suo Socio, rivolse in generale 


rispettivi capitali allo sviluppo industriale dei " c },e si considera ciò non di meno come 

litorale. Entrambi presero parte alt erezione del 

grande Molino Farine fiumano che negli ultimi tertpì ^ _ ■■ - « * . ^ 

prese uno slancio cotanto significante* 0*0 m *£5|° 3^ S J giugno dell anpo 

In appresso, nell 1 anno 1830 formò una So- correnl^ sart aderta In Rotterdam una Espon¬ 
etela per azioni per la fondazione della Fabbrica zione di belle* arti, alta quale^ potranno concor- 
| fiumana de 1 prodotti chimici, la qnale sotto la reTe gli 1 artisti di tutte le nazioni*____ 


sua direzione superò alla fine i numerosi osta¬ 
coli e le difficolti d’ogni maniera che ostavano 

_ i ji i _ i ^_ j * __ j ^ „__. i _ Uà 


a Fiume 


NAVIGLI ARRIVATI 


at di lei progredimento, per divenire in seguito n febbraio, Dark *o»t. Aquila, di tono. *12, 


. provanluti da 


il b punto centrico ed il principale motore della Giuseppe Giaduitoh, vuoto * . . 

maggior parte delle fabbriche che ,.*1 Litorale " w 


Trleite 


» * trovano riunite le condizioni di una vantaggiosa 

* attività, ed il cut numero è più significante di 

* 10 quanto non si ritenga. 

„ l La sua lMtta prese oltreciò attivissimapar¬ 

li * te alla fondazione ed al successivo organamento 

* 1 , della Fonderia metalli e Fabbrica ili macchine fiu- 

* z mana, ben convinta che questa diverrebbe, per 
p 1 la parie meccanica deir industria, ciò che vaie 
« * nella propria cerchia la Fabbrica de’prodotti chi* 

3Q mici, sebbene aneli’essa dovesse lottare con que- 
z gli impedimenti che non vanno mal disgiunti dal 
f~"i3ì sorgere di una nuova industria; ma che ♦Ifcfr- 
qiundo le fondamenla sono solide e ferma la* 
volontà, possono essere superati con certezza* 


da Fiume 


Navigli partiti 


Il 19 febbraio. Piroscafo taetr. A re id odi, Soft*. 

idi tonA/S6. ‘Gregorio Polli eh, eoo 
< colli, parchi e piueggeri % *■'* 
jlrigaaUoo Miat Fr*ocÌka di toao. 
STI. GiUBeppe Sooicb, epa legnami 
e tabacco ........ 


spediti per 


Ancori 


Dispaccio TetegraAcb 

dei ptincìp* cord aW k'r.'pub* ttó^m di Vienna; 


l< ' Pubbllea Tombola» Domenica'scorsa Jfun è qui il luogo di menzionare tutte le 

ebbe luogo, favorita àm un bellissimo tempo e intraprese, a cui direttamente o indirettamente si 
euri grandissimo» concorso della nostra popola- i fttfres8 è | a Ditta Smiih e Meynier con mente, 
' zlone y la l>obbliCA Tnmbota a vantaggio del lo- cuore e capitali; ma sia,accennato soltanto che 
cale Asilo di carità per V infamia , sotto U ^ S jg nor Smiih, non meno che;il suo Socio, giam- 
sorve^itn»». di uh’ 'apposita Caimpissione com- dimenticarono che l’imiustrianle, avendo pure 

posta 1 tl’ un jeqngigliere inagistraluale, (juai com- una missione morale^ non dee lavorare soltanto 
miss a rio politico, d’un impiegato dell i. r, ri- i p C j danaro, ma allo scopo puranco di migliorare 
nanza, edruu/membro della direzione deli A&Ho (&'posizione di coloro di cui abbisognano nelle 


Cono del oavbi 

3 Vièti. 


Zecchini imperiali ptr | eggi® * * ■ 
Oorao degli effetti* 

Prestito nusiootl* i 5* per eeato A 
Metodiche . n da 

Astoni della B&ncs naeìonsle * &1 peixo 
- n 4ella 1 Subii, di eredita 

a S. 200 in vah blfit, n 
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stesso. Bt | proprie intraprese, servendo 1 loro, al pari che j 

Il numero delle cartelle vendute fudiwìK, a _jj a || r | concittadini, di esempio mediante una 
che a filiti 2^ per cadauna diedero un introito yì ^ ^reprensibile, di cui i tanti poveri di Fiume 
di fi'WMJ 1 V. L A*, dai quali detratte le e dei dintorni ne offersero indubbia prova, assi* 

offriràhild\uh netto ricavo di abbondanti f. bw a 1 sincero c profondo duolo ai di lui 


prò dì qtiflla pia istituzione. 

La quaderna venne fatta dopo estratti 8 
sumeri, lA cinquina dopo 12, e la tombola dopo 


funerali. 1 . . 

Ej mori nel sessantesimo anno di vita, dopo 
3 mesi di dolorose sofferenze da un 1 affeziona alla 


Estrazione delti* r. Lotto di Vienna 
del 18 febbraio 1860. 

90. 24. 29. 79. 82. 

La prossima estrazione seguirà il 29 febbraio 1860* 

Esitazione detti* r* Lofio di Grate 
de) 18 febbraio 1860* 

81. 23. 69* 85. 7. 


M. - La Vincita principale, a quanto sentiamo, mido|Ja spìliale . _ p ace al | e ; sue ceneri, ed' o- La prossima estrusione seguirà li 29 febbraio 1860. 
venne fatta da una povera donna moglie di un B j| a gyj memoria. 

artigiano 1 . , _ • .. sciarada. 


Processo per delitto d’usura. Col 

prossimo numero pubblicheremo separatamente 
un sunto di 'un Procettgo per defilo d usura 


NOTIZIE. 

Il Journal de fa A’ièwe rettifica i rag- 

.ti _ ..lli'. _i : A A ... i «in*» ult il. D a *ì /ri a 


erlrstiotosi sei giorni scorsi inuansì a questo goagli, pubblicati da lutti i giornali di Parigi - e 

- de’Dipartimenti, intorno ai cadaveri scoparli nel 

giardino d’un albergo. L’albergatore, il quale oc- 


sciarada. 

So f tnl«>r» è m). prima lutata 
E mi ehi ed i ee vive contenta 
Il secondo risponder dovrò. 

Et vagava per V aria e etti mafe t 
Ei aehemnta con faida e eoi Tento; 
Ed. or, dice, piò spani# #on h#. h 
Spiegatane della Sciarada prcoedente: v 
A rm«* mento 


^ fida. • > CO 

AVVISO. 

Stante la partenza d’una famiglia da Fiume, è d’alienarsi verso 
pronti contanti duo Specchio grande'di cristallo di Boemia 
doppio con cornice dorata della dimensione di 5 piedi e 5 oncie in al¬ 
tezza,\e 3 piedi e 9 oncie in larghezza, pel prezzo di fior. 120 V. A. 

Pigli ulteriori schiarimenti da insinuarsi presso là Redazione dì 
questo giornale. 


Tipografia di Ercole Rezza. 1 " ■' 


I S I. 

N. 554. CO 

A V V I S O. 

Il Padrone Natale Angelucci, del Trabaécolo Pontificio Corhtna, 
giunto in questo Porto li Si) corrente da Ancona, fon carico Legnanti, 
all’ Ordine, interessa chiunque fosse autorfzzato a ricevere il carico 
medesimo, di farsi riconoscere al piti presto possibile in questo Consolato 
Pontificio. 


Ertole Attesa, Itedattont responsabile. 
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. Vice li W c wfledi t Sabato^ 

p f ^ ll0 d'AfiOClMlone In Val* Amt.i Pai- Finma fiorini 3 per trimètro. anflef|feij. — Fuortdi Vi urna fiorini 3:40 par trimestre, anticipali, franco sino ti motidella Mo- 
Darcloa. - Fuori dell* Monarchia, beando le tariffe postali. - re# Ffunae «t rit**0ao taftHie ttrtbofaàlaal a w* vèrso fiorini 1 a ut tri pati. - 1 soci ri cero no 
il Giocale al loro domicilio, -r ti Ufficio di Bedaiioapt è presso là Tipografi* Beate ^ Lettere, fcrbppf tèe. alla Rodarono devono essere affrancati. - Le a**ookriooi ni ricevono com 
presa» là Tipografia coinè proseo Is libreria Ressa. ^ Ve* riàseraiene di avviar, a dodici presM, è da rivolgersi alla Libreria o olla Tipografia Ressa. 


Finme^ 25 Febbrajo 1800. 

CRONACA CONTEMPORÀNT^ ! 

Austria. — Vienna 25 febbraio. Al baUodi 
Catterà, eh’ ebbe luogo martedì grasso, le Loro 
Maestà comparvero alle ore 9 e abbandonarono 
U festa prima di mezzanotte. S. M. P Imperatore 
portava P uniforme tli colonnello degli ussari, e 
S. JM. P Imperatrice un abito bianco ricamato jn 
oro* Tutti i signori Arciduchi e le signore Ar¬ 
ciduchesse qui presenti presero parto a questa 
festa da ballo. 

— Il sig. Arciduca Sigismondo si è recato 
ieri alla sua tenuta di Grnutid presso Stoekcrau. 

— I] carnevale fu qui molto animato, special- 
mente negli ultimi giorni. Martedì vi erano pub¬ 
blicamente ammusiate niente meno clic 68 feste 
da ballo. Nei singoli sobborghi se ne diedero in 
quel giorno 3 a l 

— Il sig. conte di Bissingen, già luogotenente 
nel Veneto, è arrivalo a Vienna. - 

Trieste 2$ febbraio. Il sig. Giovanni Cm>dlieti 
armatore di Lusdìntf, ohe arrivava questa mattina 
a Trieste a bordo del piroscafo deJ Lluyd^fta-' 
«fa, procedente dalla Dalmazia, fu colpito da 
morte improvvisa presso f imboccatura del porto. 

(0. 7V) 

Italia. — Torino l&fèbbfaio* Lettere giunte 
da(P Emilia assicurano che in quella provincia 
si affrettano le elezioni politiche. ' 

— Leggesi nella Gazzetta Militare dèi 17. 
u Se crediamo alle solite nostre tnformaziofd au¬ 
torevoli, P artiglieria sta per venire portata ef¬ 
fettivamente al completo di 30 batterie di' cam¬ 
pagna, delle quali 6 o 8 sartbbero di cannoni 
rigali, secondo un sistema perfezionato che dà 
ottieni risulti. I pezzi venivano negli scorsi gior- 
ni esprrimrntali uno per volta, e il tiro sod¬ 
disfece alla generale aspettazinne. ■ 

Altra del 20. La notizia data da alcuni dei 
nostri Giornali che il Conte Cavour fosse ritor¬ 
nato, non si conferma. Egli è tuttora a Nlìlano, 

— Leggiamo, nell’ Amico: IJ Santo Padre deve 
aver scrino una lettera autografa a Re Vittorio 
Emanuele, nella quale pare che lo esorti a non 
accettare la annessione specialmente delle sue 
Legazioni. — A questa lettera credesi per fermo 
abbia il He fatto risposta di suo pugno, con or¬ 
omenti scrii, espressi con serie parole e assai 
ignilose. Se questo importante documento vedrà 

la luce è ancora un enigqii» 

Genova 20 febbraio* Secondo notizie da Na¬ 
poli dei 14, è morto il ministro delta giustizia 
Gaietti, e fu nominato suo successole il aig. 
Rosica. 

Milano 19 febbraio* Secondo un giornale di 
Milano il Re si fermerebbe a Milano lìtio al 28 
del corr. mese, e poi verrebbe a Genova per 
soggiornarvi alcuni giorni c darvi delle feste. 

— L 7 Eco delta Borsai togliendo V occasione 
della venufH del Re, ne invoca I provvedimenti 
ad alcuni dei bisogni del paese. 

—* Ieri ebbe luogo la gran caccia nel parco 
di Monza. Alle 9 di mattina s’imbandiva una 
colazione, dove il Re s’intrattqnne in colloquio 
col maresciallo Vaillant,, coi generali francesi e 
nostri, e cogli altri invitati. Alle 10 ebbe prin¬ 
cipio (a caccia che finì verso le 4, coll 1 uccisione 
di 90 daini. 

— U Eco della Borra, a schiarimento di quanto 


asserivi ferì'rialtro, dice che nèssdn personag¬ 
gio diplomatico partì il giorno 16 da Milano, 
bensì un corriere JI gabinetto venne indirizzato 
a Parigi. 

J — Furono farti numerosi’ arresti'. 

fKcesi che 1 membri i più distinti del foro 
torinese siamsi radunati Irif uno <\i questi ultimi 
giorni,-onde esaminare "tutte le leggi patrie che 
possono riuguanfare iP caso di Un conflilto tra 

10 Staiti è la Corte di Roma. Xè risultò il pa¬ 
rere unanime che la scònqtnfca comminata al 
principe, non può esser resa esecutoria se non 
riceve fi regio exeguìtfur * ’J 

Altra del 20. Ieri sera i$'. M. il Re io uni¬ 
forme da generale, accompagnato ria A. B+ 

11 Principe di Cangiano, dai ministri conte di 
Cavour, coram, Cassini* e conte Maroi&ui, da S+ 
E. il Governatore nonché dà tutto il numeroso 
Carpa diplomatico che onora la ci(1Ò nostra di 
sua presenza, interveniva a( regio teatro della 
Scala, e s'assideva nella gran loggia di corte. 

Ognuna delle otto ambasciate qui residenti a- 
veva il suo palco, e vi compariva iu grande u- 
nifurme (Ji gala, ’ , 

Dicasi lo stesso del maresciallo Vailtant e di 
parecchi, altri generali ed ufficiali superiori dei 
due eserciti. , 

— Si attende per (mercoledì a mezzogiorno 
r arrivo di S. A. R. la Duchessa di Genova, la 
quale ut tratterrà a Milano il rimanente della 
settimana» ; 

Altra rfrf 91+ Il municipio di Firenze ha com¬ 
messo un tappeto della lunghezza di circa tre 
chilometri, il quale dallo scalo dalla ferrovia al 
protenda al palazzo Pillile aia destinato alla 
prima entrata di Vittorio Emanitele. 

(Gap*, del Pop.) 

— Stasera S. M. cogli ufficiali della sua casa 
inierverrà alla gran festa da ballo che la So¬ 
cietà dei giardino dà nelle sue saie addobbate 
con rslupeuda eleganza. 

— Domani S/M. si recherà, permettendolo il 
tempo, a un’altra partita di caccia net reai parco 
di Munga con alcuni distinti pàlrizii della citla 
a tal uopo incitati, indi ritornerà verso sera alla 
residenza ove avrà luogo pranzo di gala. 

Ravenna 20 febbraio .. Ieri giungeva in Ra¬ 
venna, salutato dallo .sparo delle artiglierie, e 
festeggiato in ogni maniera, S.* B+ il governatore 
delle regie- provinole dell'Emilia, Cav. Luigi 
Carlo Farmi, e cosi !’ intendeste generale, Mar¬ 
chese di Rara,, andò a ricevere il.signor gover¬ 
natore in Logo. 

Sappiamo che S. E. si tratterrà in Ravenna 
fino a mercoledì? e però ci riserbi amo di dare 
ulteriori ragguagli sul suo soggiorno io questa 
antica città. 

Ancona 18 febbraio . Nella notte dell’11, in 
seguito della tempesta che imperversò nell’ A- 
driatlco, spinto dalla violenza delle onde si ar¬ 
renò sulla spiaggia e quasi alla foce del Tron¬ 
to, il- YWro, vapore dHla-reale Marina Napolitano 
che già da alcuni mesi si trovava in crociera In 
queste acque, insieme ad altri regii legni. 

1 * £Pi>éjw) 

Napoli 13 febbraio. Per effetto del disposto 
con P articolo 2/ del reale decreto dei 16 giu¬ 
gno 1858, S. AL; il re -X. ti* si è degnata an¬ 
nuire alle suppliche umiliate al reai trono da 50 
regi sudditi che trovanti allo straniero, permet¬ 
tendo loro di ritornare nel regno. 


Francia. — Parigi 20 febbràio . Il Moniteur 
pubblica oggi una circolare agli Àrciteseovt e 
vescovi, in cui vengono enumerati i principali* 
diritti venuti in uso e te leggi che formarono V 
indipendenza dello Stato come regolatrice della 
società civile e politica, oltre alP incontestabile 
autorità della chiesa, riguardo alla comunità re¬ 
ligiosa. ► 1 

Il ministro ricorda il contegno dell’ Imperatori 
dopo Panno 1849 j Egli concesse alla chiesa con 
fiducia grandi tiberlà, o àet darle non sf* riferii 
alle proibizioni delle speciali legge del paese, 
però non vuole che questa libertà, concessa cot- 
P intenzione di favorire il pubblico benessere, 
diventi aiti mezzo di agitazione. > < 

Il ministro ricorda inoltre che la divergenza 
di opinioni fra P Imperatore t il -Papa non tocca 
affatto questioni religiose ma solo temporali. 11 
destare disunioni religiose sarebbe un deplora-' 
bile errore per la religione. 

Il ministro riconosce che tapreponrfèranle mag^ 
gioranza deJ Clero ha saputo evitare questo sco¬ 
glio, deplora però che alcuni sacerdoti-abbiano 
abusalo della libertà del pergamo .per fare of¬ 
fensiva allusioni, e per sasci lare colpevoli pro- 
vocaziuni* 11 paese disapprova tali soverchie pre^ 
mure. L Jr 4 ' ■' ,i ■ * *■: ■ ■ ■ 

li ministro fa calcolo chef vescovi ricondur¬ 
ranno sulla via del vangelo e dei doveri quegli 
uomini che da questa ai allontanarono* Se ri Clero 
deve venerazione al Papa^ esso ha pure >1 dovere 
di rispettare P Imperatore e di mostrarglisi fedele. 

In taf modo si eviteranno disordini die com¬ 
promettono la religione e riescono dannosi alla 
tranqvtllità dello Slato. L’Imperatore si stimerà 
sempre felice nel proteggere il Clero francese, 
però egli vdnle mantenere le leggi eoa energia 
e nutre la ferma speranza che Pvspiscopato a- 
dempira la sua missione deiP ordinre, dell* pace 
e delia conciliazione. 

Altra del 21* Una circolare del ministro dell’ 
interno, UillatiU, osserva essere tempo df porre 
un argine ar tentativi di suscitare agitazioni a 
motivò della questione romana : egli incarica i 
prefetti di proibire a norma della legge ia pro¬ 
pagazione di opuscoli sentii senza il permesso' 
del consiglio di Slato, come pure di proibire P 
abnso che viene fatto dai pergami c raccomanda 
ed essi di unire moderazione alla fermezza* 
L’Imperatore vuole pace, liberta di religione; 
La votazione nella Camera dei: Comuni in In¬ 
ghilterra fr ce alzare oggi » corsi alla borsa. 

— Il sig+ di Soye, stampatore deiPAtm de la 
Religioni condannato a tre mesi di prigione per 
aver stampato la famosa lettera .apocrifa del Re 
dt Sardegna a \a oleone HI, ottenne grazia. , 
— La posta della Cina* che doveva partire jl 
28 corr,, dovrà aspettare un giorno, affinchè il 
Governo inglese abbia il tempo di stabilire dopo 
la discussione del l’aria mento inglese i nuovi 
ordini da impartirsi alle autorità britanniche nella 
Cina in seguito alla missione di lord Elgin, 

Altra del 22. Lettere da Turino del Consti- 
tutìonncl parlano di un nuovo memorandum di 
Cavour. 

Altra del 24. La Patrie raccomanda-afta Sviz¬ 
zera la prudenza, ed osserva elle &* essa richiede 
per se ii Chiabicse ed il Faucigny, deve riflet¬ 
tere che una parte d (cantone di Ginevra è sa¬ 
voiarda ed una parte della Svizzera è italiana. 

Altra del 18* Qui si comincia a creder pos¬ 
sibile che la divisata spedizione anglo francese. 
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contro lu lina non abbia luogo, o non assuma. 
almeno un carattere aggressivo. 

— Anche V Indip . Belge riferisce che II Go¬ 
verno piemontese la comperare in Francia e al¬ 
trove 6000 cavalli per completare la sua caval¬ 
leria, come pure armi e munizioni d’ogni specie. 

— li 1 Vnirere è risorto oggi sotto il titolo: 
Le Monde. Esso ha la stessa redazione, ammi¬ 
nistrazione e forma che il giornale soppresso. 
Però i sigg. Veuillot non centrano affatto, e 
questa è notevolissima differenza. 

— L’imperatore scrìsse una lettera al generai 
Goyon, ove gli manifesta la sua pipita soddisfa ¬ 
zione per il contegno da lui serbato finora. 

Inghilterra. — Londra tS febbraio. 11 Mor- 
ning~ Posi pubblica un articolo, che dimostra con 
prove storiche la giustizia dei reclami della Fran¬ 
cia intorno a Nizza ed alla Savoia. Cobden sa¬ 
rà nominato cittadino della city di Londra in ri- 
conoscenza dei servigi resi ai commercio inglese. 

Le notizie di Hong-Kong del 30 annunziano 
vasti preparativi di guerra in China. 


Altra del ìi. Nella seduta della Camera dei 
tComuni veane proposta ieri sera da Disraeft la 
xegueotc emenda : La Camera non esamini i can¬ 
giamenti delle tariffe cagionate dal trattato di 
commercio, fino s tinto che non abbia appro¬ 
vato il trattato stesso. Gladston difende la via 
intrapresa dal Governo nel conchiudere il trat¬ 
tato commerciale. Cairns e Kiizgerald difendono 
T emenda. Il Procuratore Generale la confuta. 
Lord John Russell dichiara I 1 emenda coslitu- 
zioaale (dovrà dirsi probabilmente che la di¬ 
chiara una questione di gabinetto.) Nella vola- 
zi ime si ebbero 230 voti in favore deir emenda 
e 293 contrarii, quindi una maggioranza mini¬ 
steri! le di 63 voti. 

Altra del 22. Nella seduta di ieri della Ca¬ 
mera dei Comuni, il Sig. Polk fece la domanda 
se la comunicazione del Gabinetto francese a lord 
CowJey sia stata in questo senso: La Francia 
richiede la Savoia, nel caso che V Italia centrale 
venga annessa al Piemonte. 

Lord John Russell differì la risposi a alla pros¬ 
sima settimana, finche seguirà la discussione in¬ 
torno alta proposta di Kinglake, concernente la 
Savoia. 

Lord Palmerston rispose cosi ad un* interpel¬ 
lanza: AmbidnegJi Stati, lauto la Francia quanto 
I 1 Inghilterra, possono proporre modificazioni del 
trattato commerciale mediante un trattalo supple¬ 
mentare; però V altra parte non è obbligata al-, 
V accettazione. 

Duncan propose la seguente emenda : La Ca¬ 
mera disapprova V accrescimento del deficit me¬ 
diante la diminuzione degli introiti e V aumento 
della tassa sulla rendita. 

AUra del 24 . Alla Cantera dei Comuni, fu ag- 

È tornato il dibattimento intorno all’ emenda di 1 
luncan. La votazione seguirà oggi ; si crede 
probabile che il ministero avrà una maggioranza 
di 60 od 80 voti. 


Permani*. Berlino 2t febbraio . La Neve 
PreustUche Zeitung vuole aver sentito che siano 
state spedite delle proposte del gabinetto di Pie¬ 
troburgo, con cui si consiglia una conferenza 
delle cinque grandi Potenze, e che* la Russia 
siasi associata a quelle proposte. 

— La SuddeuUcke Zeilung assicura di sa¬ 
pere da buona fonte che il Governo bavarese 
non accordò il richiestogli permesso generale di 
far arrotamenti per il servizio militare pontificio. 

Svizzera. — Berna 20 febbraio . L’agenzia, 
commerciale svizzera di Milano fu innalzata a 
consolalo. 


Spagna. — A Tetuan regna la più severa 
disciplina. Non v’è stato verun eccesso uè di¬ 
sordine. Gl’ israeliti, che •hanno sofferto diverse 
ore di saccheggio e di inaudite atrocità per par¬ 
te dei Mori, si gettano in ginocchio davanti i 
soldati spagniroli, che considerano siccome al¬ 
trettanti liberatori. 

— Si assicura che il generale Lemery è por¬ 
tatore d’ un decreto reale, che conferisce al bravo 
generale Prim la grandezza di Spagna di prima 
classe col titolo di duca di Montenegron. 

— Si ha telegraficamente da Madrid 17: As¬ 
sicurasi che in una sortita da Melilla, la guar¬ 
nigione ebbe 33 morti, 146 feriti * 21 amarrili. 
Uii altro dispaccio dello stesso giorno riferisce, 
a quanto sembra, sul medesimo fatto: Secondai 
la Gazzetta , la guarnigione di MeliJIft, in una 
sortila, s’impossessò di 2U0 capi dì bestiame. 


Siccome il governatore della efiià éinobbed) al 
com a ndo di O’ D o nnei! <H non fare atomi attac¬ 
co, ei fu dimesso dal suo posto e sarà tradotto 
davanti a un consiglio di guerra. ~ 


La Setta del LegnmistL 

La Vegetariana Society, che ha sede a Lan¬ 
dra, o Società di coloro che non vogliono ali¬ 
mentarsi se nou di vegetabili, la Setta dei le- 
gumieti, come la si appella nel Continente, no¬ 
vera presentemente circa 3,000 aderenti, dice il 
giornale Ungere Zeit, che ci dà alcuni raggua¬ 
gli intorno a questa singolare Associazione. 

Ecco primieramente quali ne sono le regole 
| fondamentali : 1. non uccidere animali ; 2. non 
cibare nè carne nè altra cosa, che provenga da¬ 
gli animali ; non si permette il latte se doo pei 
neonati (alcuni dissidenti autorizzano il latte pro¬ 
veniente da animali erbivori, dicendo eh’ esso 
niente ha di comune colla carne) ; 3. non salare 
le vivande, nè condirle con droghe di veruna 
specie; 4. è rigorosamente proibito di separare 
la crusca della farina ; 5. astenersi da qualun¬ 
que bevanda, eziandio tè e caffè ; 1’ acqua pura è 
la naturale bevanda ; 6. gli esercizi! corporali 
vanno di pari rigenerazione morale: perciò si 
deve assiduamente far esercizi! ginnastici, ba¬ 
gnarsi, ec., in ogoi età, e per entrambi i sessi; 
7. portare ves i semplici, conformi alla natura, 
non soggetti a’ varianti capricci della moda. 

Il fondatore della Società fu un certo T. 
Newton, il quale, nel 1811, pubblicò un libro 
curioso, intitolalo; Ritorno alla natura o Apo¬ 
logia della dieta vegetabile (in inglese), e fondò 
l’anno appresso un'Associazione, composta da 
prima d un centinaio di membri soltanto. 11 pri¬ 
mo rapporto fu pubblicato nel t814. Si vede in 
esso che, nello spazio di tre anni, sessanta per¬ 
sone avevano vissuto unicamente di vegetabili e 
d’ acqua pura, e che godevano U piu florida sa¬ 
lute. Nessuno degli adepti era morto in quel 
tratto di tempo. Diciassette persone, rosi della 
famiglia del fondatore, come di quella del dot¬ 
tore Laube, succeduto al sig. Newton, osserva¬ 
vano da seti’ anni quella dieta, e avvegnaché ci 
avesse tra loro fanciulli di tenera età ed un ma¬ 
lato, verun caso di morte, verun grave accidente 
non crasi manifestato. Allora si die’ alquanta im¬ 
portanza a quella statistica, e sì parlava ne’ croc¬ 
chi di Londra de’ fanciulli del doti. Newton 
perfetti modelli per la statuaria, e di bonissìma 
inclinazione riguardo al morale, perchè in loro 
mitissimi e affettuosissimi i sentimenti,, attri¬ 
buendo ogni cosa alla qualità dell’ alimento, al 
quale venivano assoggettati. 

La Società si ricostituì nel 1847 sulle basi 
attuali. Da quel tempo, ella fa ogni annoi Lon¬ 
dra un pranzo in brigata, nel quale non si man¬ 
giano «e pon vegetabili. Ogni anno si pubblica 
pure un rapporto, in cui sono enumerati gl’ in¬ 
crementi della Società, e dimostrati i profitti del 
sistema. u 11 regno vegetabile, vi è detto, offre 
si grande varietà, soprattutto se vi si aggiunga 
ciò che producono gli estranei climi, che i suoi 
prodotti, o nel loro alato naturale, o nella loro 
trasformazione culinaria, possono essere confa¬ 
centissimi ajlo stomaco più schifiltoso. Sventu¬ 
ratamente, codesti copiosi doni perdonai da’car¬ 
nivori per gli arrosti e le bistecche di loro mense, 
o sono consumali a pascolo di bestiame, e sot¬ 
tratti cosi ad uso più ragionevole. Il frumento, 
la segala, V orzo, il riso, il sagù, la tapioca, il 
frumentone, i piselli d’ ogni qualità, le fave, pro¬ 
cacciano nutrimento sostanzioso tn tutte le sta¬ 
gioni dell’ anno. Colle mele, colle pere, e in ge¬ 
nerale con tulle le frutta, che si Conservano, si 
può avere in ogni stagione una mensa copiosa 
ed elegante, che conforta lo sguardo e il palato, 
lo spirito e il corpo ec. ec. ^ Molto si vantano 
i pomi di terra, i tartufi, le torte di fruita, in 
cui Je frutta medesime stanno in vece dei burro, 
e Dualmente le conserve di legumi per coloro, 
che dimorano lungi da’siti frequentati e non pos¬ 
sono procacciarsi legumi freschi. 

La Società novera tra’ suoi maggiori nell’ 
antichità, Pitagora, Porfirio, Plutarco, Epicuro; 
nel medio evo T. Tryon; alla metà del secolo 
decimo-settimo, il doli. Uheyne ; tra’ moderni, Lin¬ 
neo, Bernardino di Saint-Pierre, Franklin, ec. Es¬ 
sa pianta. il su» sistema, corti’ ella dice, sulla 
cuslttuziuhe anatomie* del!’ uomo, eh’ è fatto per 
nutrirsi di vegetabili. 


Gazzettino di città. 


ELENCO li 

degli obiati a favore degli indigena del Gomitala 
di Fiume . 

8i(. Emutii Barone Doubl«bsky-Ston>eok, j. r. 

Consiglière Attico e Cip* ài Confuto . bO — 

* Vittore 4« R**k. i. r. I.o Conuars. 4i CoimUto. 
n MftsaiaBt*** Strette Je Itftbeek, j. r. Lo Com¬ 
minino di Comitato. 

„ Cagli elmo Doli ho ff, L r. Commi*. di Comitato . 
n Pietro D.r Itinaldf. L r fisico di Comitato 
w Veseeslao Cylolka, j. r. Ispettore sternale 
„ Giuseppe DtnaHoti, I. r. Segretario di Comitato. 

„ Alt esaedro Vedilo vie*, Ispettore della eoi tara 


Giovanni Pfister, i. r. Commissario aspersori di 

. 

Giuseppe SchisToaf, L r Commissario di Polisia. 
Fraacceco Celebrimi, f. r Segretario di Polizia. 
Igeasi* JBgersdorfer, i. r. Ingegnere di Comitato 
Alessandro Berdarie. i. r. Ingegnere . * 

Ignario Bossi, i. r. Ingegnere assistente 
Gustavo Liehmaon, i. r, Alpino edile « 
Matteo Smòeh. ì.‘ r. Algoso edile 
Carlo Sostane, i. r. Capo distrettoalo 
Matteo Cavedi Vraayoadoj 
N. N . . ■ , 

Paolo Komatar ... 

Antonio Nido , , , , 

Giuseppe Vertcnassi , . 

Fonderia Metalli 
Alessandro Ri variai . t . # 

Bacici) o Vicevich « . # 

Cosmo Strimeli , , 

Gioseppc destin 

Giovanni Jeroeseheg » 

Antonie Ditmich 

N. N. . . 

Francesco Maria fili 
P. Qaaraatotto ... 

Antonio Corti ... 

N. N. 

Lorenzo Petirich * 4 . 

a N. . . . s _ 


5 — 

6 - 
a ~ 
a 

z — 
2 - 

a — 

io — 

1 —a 
3 — 


t — 
4 — 

3 — 
1 — 
2 — 
1 — 
1 — 
Z - 
t — 

— IO 
I — 

— 60 
— 60 

— 40 

— 40 

— 40 


Riporto della somma del Lo Elenco 
Assieme 


£ 12* 70 

f 134 - 

t 290 70 


Statistica. Ir questo Città, compreso le 
sue Ire «oUoeomuni, durante Tanno 1859 

I Matrimoni furono 106, dei quali 125 Cai— 
toitct, 1 Israelitico. 

I Nati furono 701, dei quali 354 màschi e 
347 femmine. — Legittimi 605, Illegittimi 96. - 
Nel mese di Gennaio successero 3 parti di Ge¬ 
melli, e per ciascuno dei mesi Febbraio, Marzo, 
Maggio, Agosto, Settembre e Dicembre un parto 
di Gemelli. — I Nati morti furono 31, dei quali 
8 maschi e 23 femmine. — Legittimi 27, Illegit¬ 
timi 4. 

1 Morii furono 484, dei quali 243 maschi 
e 241 femmine. — Fra questi vi sono 255 Crea¬ 
ture dalia nascita sino ai 5 anni, delle quali 144 
maschi e 111 femmine. — Legittime 220, Ille¬ 
gittime 35. 

Nei Matrimoni l’età del più giovine sposa 
fu di 19 anni, e del più vecchio di 71. — J>dlz 
più giovine sposa fu di 16 aoui,e della più vec¬ 
chia di 62. 

Nei Alorrt l’età più vecchia si riscontra 
nei mesi dì Marzo e Dicembre in due femmine 
di 400 e 102 anni. 


PROCESSO PER DELITTO D’USURA 

pertraUalo pretto f I. R. Tribunale di Vomitalo 
in Fiume 

nelle Sessioni dei gionji 7 ed 8 Febbraio 1890. 

Presidente : Consigliere Mosetlg. 

Giudici : Consigliere Blasieh ed Aggiunto Monti. 
Pubblico ministero : Procuratore di Stato Mìlis. 
Difensore : Avvocato Pietro Dr. Zerman. 

Adempiute le prescritte formalità, il pubblico 
Ministero disse il seguente 

_ Atto <T accana. 

Fatto t.° 

Il danneggiato R. depone che M. P. nel* 
l’anno 1857 percepì l’anticipato interesse del 
18% per avergli mutuato fior. 300 verso una 
Cambiale « tre mesi data, e che non avendola 
potuto pagare alla scadenza venne rinnovala alle 
stesse condizioni prima per due, poi per un altro 
mese, — che questo mutuo per volere di essn M. P.' 
veniva ancora garantito colla doppia intervenzione 
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•bbll^ttori* all* Cambiale del ' itepuuente e sua 
DWfiie, ed assicurata pure eoi pegno di m 1 altra 
C au bi ale per fior. 500 accettata da M. L. 

Questa deposizione viene amebe avvalorata 
dia! teatiiaonl 0. R. — A. P. — e M. L., e la 
con fé rata pure una lettera dello stesso M. P. 
scrìtta in data 12 febbraio 1850. 

Uepone inoltre il danneggiato R. che dallo 
atesso P. nell’ anno 1857 gli vennero mutuati altri 
fior. 500 verso Cambiate a due mesi data, tratta 
dalla moglie di esso R. e da questi accettata, e che 
il P. ritenne f anticipato interesse del 20% benché 
P importo di questa Cambiale fosse garantito con 
no pegno in effetti d’ oro d* un valore molto su¬ 
periore al capitale mutuato; — finalmente che 
per un importo di fior. 400 imprestatogli percepì 
pure il 20% alle stesse condizioni del precedente 
prestito. 

Fatto 

La testimone M. K. depone che il P. le 
diede a prestito fior. 1000 facendosi rilasciare da 
lei una Cambiale a sei mesi per P imporlo dì fior. 
1100 dei quali fior. 100 per P interesse domandato 
dal P., il quale oltre a ciò, a sua richiesta ot¬ 
tenne io pegno una collana di perle d’ un valore 
di mollo superiore all* importo imprestatole. 

La deposizione della M. E. viene confermata 
pure dal deposto dei testimoni Z. ,* AL, quest' 
ultimo lo avvalorò con giuramento. 

Fatto a. 0 

1 danne gg iali AL e C. conjugl C. depon- 
gons che nella primavera dell’anno 1857 ebbero 
a mutuo dal P. fior. 1O0 verso Cambiale a tre 
meei data , e che esso P. percepì per anticipato 
interesse fior. 6, condizione da essi accettata per 
necessità. 

Fatto 4.* 


Risulta pure dal deposlo del danneggiato S. 
avergli il P, mutuato fior. 600 verso una sua ac¬ 
cettazione a tre mesi data emessa da M. 8. per 
maggior garanzia, ed aver per titolo d'interesse 
avuto il 12%. 

Le deposizioni C. e 8. sono sostenute dal 
mediatore R. 


Patio 6. 9 


Depongono G. D, e F. K. che il P. diede 
a mutuo al primo nominato fior. 606 verso Cam¬ 
biale accettata da esso e tratta da K, ; quest' ul¬ 
timo intervenuto nella Cambiale per volere del 
P. a maggior garanzia, che questa Cambiale non 
essendo alla scadenza stata estinta, fu rinnovata 
per altri tre mesi coll’intervento in qualità di 
traente della moglie del danne gg iato 0., e che 
su ambe le dette Cambiali, il P, abbia percepito 
l'interesse anticipato del 12*/«. 

Fatto 6.° 

Nell'anno 1857 G. V. avendo bisogno di 
danaro si rivolse mediante il sensale R. al P., 
perchè gli mutuasse fior. 200 verso una Cam¬ 
biale ad un mese, e su questo importo per inte¬ 
resse corrispose anticipati fior. 10 cioè 60%; 
alla scadenza venne ridotto questi» debito a fior* 
100 e sopra quest* ultima sommi, verso lettera 
di cambio, pure ad un mese dota, fu pagalo I* 
importo di lor. 6:30 pari ai 78%- Olire questo 
gravoso interesse, a domanda del P», e per più 
garanzia interveniva nelle Cambiali come traente 
Ut G* 

Il danneggiato V, è pronto di confermare la 
sua deposizione con giuramento, e domanda che 
statile il pagamento di usuratizi interessi gli ven¬ 
gano restituiti quelli corrisposti oltre la misura 
legate* 

Fatto 7* 


N, D* depone che ebbe dal P. a mutuo fior. 
300 verso Cambiale a ire mesi, traila dalla pro¬ 
pria consorte, che poi questa Cambiale fu rinno¬ 
vata per altri tre mesi; che successi vomente il 
P. gli fece un altro mutuo pure di fior* 300 an¬ 
che con Cambiale a tre mesi, e che su tulli que¬ 
sti Imporli, dovette pagare al P. V anticipato in¬ 
teresse del 18%- 

Fatto 8 * 

Dalia deposizione di 8* M* emerge, che e- 
gli ebbe dal P. ad imprestilo verso Cambiate 
a tre mesi data, tratta da sua figlia S. T importo 
di fior* 100, costretto a corrispondervi su tale 
importo il 18% d’interesse, e che successiva¬ 
mente ne) prolungamento di essa Cambiale av¬ 
venuto due volle, cioè a due mesi, ed a 30 giorni 
fu corrisposto al abituante I* isksso Interesse* 


I deposti dèi D., V., D., e S. tengono 
confermati dal mediatore in traeste operazionf 
0* H. 

Fatto 8.° 

G. M. nel suo esame ebbe a deporre, che 
colf intervento del sensali R* e J. ricevette a 
mutuo dal P. fior. 200 verso un Cambiale dd. 
10 aprile 1857, la quale venne più volte prolun¬ 
gata sempre verso corrisponsione del 18% scon¬ 
tato dal capitale, per cui il medesimo avrebbe* 
corrisposto il suddetto interesse sopra quella som¬ 
ma di danaro per lo spazio di un anno* 

Fatto /0* # 

Dalla deposizione di P. A. D* confermata 
da S. L. M* e G. J* riunita, che sopra la somma 
di fior* 600 mutuatagli dal P. verso Cambiale a 
tre mesi, pago I 1 interesse del 12% che sulla 
stessa somma per 20 giorni di prolungamento di 
essa Cambiale gli diede fior. 6, — che un simile 
interesse percepì il P* anche au altri importi non 
determinati* 

Fatto IL* 

II danneggiato M* L. depone, che egli eb¬ 
be dal P* per qualche anno delle sovvenzioni di 
danaro a mutuo verso Cambiali, e che esso mu¬ 
tuante si faceva corrispondere il fisso interesse 
del 12% sopra importi non determinali, però 
considerevoli. Questa deposizione viene pure av¬ 
valorata dall* esame di E* B. e J. 

Fatto 12* 

Hisulta dai deposto di L* P-, del sensale 
M*, e dalla produzione di N* 10 Cambiali, che 
L* P* ebbe a mutuo dal P. nell 1 anno 1838 vari 
imporli a breve termine, e che si fere pagare 

V interesse del 24% all’ anno, che queste cam¬ 
biali per espressa condizione del mutuante veni¬ 
vano traile dalla moglie di li* P*, e girale da al¬ 
tre due persone a garanzia del mutuo* > 

Fatto 13* 

N* G* depone avergli il P* dato a mutuo 
fior* 500, e questi sopra tale somma percepì fior* 
15 al mese verso Cambiale emessa anche ad 
un mese, quindi prolungata ad altri due mesi, poi 
ad un mese e mezzo sempre alte stesse condi¬ 
zioni. 

Fatto 14* 

Dalle deposizioni di S. M* risulta che nel- 

V anno 1857 essendosi rivolto al P, per avere 
in mutuo V importo di fior* 7000, lo ebbe verso 
una Cambiale alla quale per maggior garanzia 
dovettero prendere parte come obbligati G. P, — 
A. A. — M* H, — e C, v* M., e sopra ij suddetto 
Importo venne pagato il 12% per mesi nove. 
Stircessivamente poi per la tumore sommi di fior. 
2000 alle stesse condizioni, coli’ uiterior obbligo 
richiesto dal mutuante, di accordare al figlio di 
easolui ii comando del naviglio, per riparare il 
quale veniva contratto questo mutuo* Emerge pure 
dalla deposizione di S* M*, che egli prese a pre¬ 
stito dal P. diverse somme di danaro nella sua 
specialità, sempre verso cambiali, e che a titolo 
ti 1 interesse veniva corrisposto il 12% al P* 

1 deposti dì N* G. e S. M. vengono con¬ 
fermati dalle deposizioni di M. 

L’ accusato JVI* P. dell 1 età di anni 60, cat¬ 
tolico, ammogliato con prole, di professione ar¬ 
matore e possidente, non nega d* aver fatto delle 
operazioni cambiarie, sostiene però che per que¬ 
ste operazioni non perrepiva interessi usuralizi 
come ebbero * deporre alcuni, ma bensì che esso 
comperava le cambiali offertegli dai .sensali, co¬ 
me una merce, che ciò si usa nelle piazze com¬ 
merciali, e che V acquisto di tali Cambiali, non 
viene vietato da una legge speciale, che egli nulla 
ricevette sopra i capitali dati limitilo a titolo 
d 1 interesse, ma a puro titolo di sconto per cam¬ 
biali vendute* 

Sono i/uetti i fatti stabiliti in protesto* e 
che il conchiuso dell* accula, netta toro qualifica 
di altrettante t mire, ritenne a carico dett* Im¬ 
piliate P-; per cui la Procura di Stalo chiede 
sia dato corto al dibattimento* 

Ciò che arrenne dt importante relativa-* 
mènle ai fatti querelati, durante il dibattimento 
si riassume nelle deduzioni delf accusa e della 
difesa . 

Avuta la parola il Procuratore di Stato prese 
a parlare nel seguente modo: 

Signori l Non vi peti* strano, che in ni momento In 
eai In I egi t tastane aU forse attendendo all* solcatane del 


quesito* se le leggi coltro H itesi* si degjgms abolire* o fot 
lem subir per lo mono riformiti modiiesrionf, io pongo in 
open, «gai min afono n for al, ohe le foggi oosstateati con¬ 
tro rasare atfwag—w In piena loro applienaioao* 

I bisogni del Hfcero commercio, V energie detto sviluppo 
individuale* T espiratone pressoché generale di entrare tl 
un* piè estesa partecipamene del benessere materiale* s dopo 
ai* a le panarie del danaro e le difficoltà di trovare hi one¬ 
sta «poca eminea temente indio tritio* dd al mostri iadineto a 
cedere i «noi capitali verso interesse legete, e mille e mille 
altri motivi di economie politica, consiglieranno forse li le- 
gràbstano e assediare dal Codici I* parole osare. — Via 1* 
immoralità dell* oserà specialmente eccessi™ rimarrà sempre 
an fatto, la pnbblicn opinione vedrà sempre ■ nell* maurai* u* 
nomo sanse onore e scasa cosotensa, sn predatore delle ao¬ 
stana* del povero, o lo aegairà dovanone, pene condegne al 
ano fallire, il dispraaso* 

L* nomo ohe vi et* diottri senta arrossire, è sorto 
bea lo sapete dal eolia ed ore appartiene alla desse forse 
pfo agiate del oittadiih 8 come accumulò quest’uomo cotante 
ricche*** t II processe che vedeste svjfopperri sotto a’ vostri 
occhi e le disputai* vicende di fotti inumali, che ae formai) 
T obbietta, vi dicono meglio che noi potrebbe emina lingua, 
quel fo 1 J origine, le vita* l'operosità df quest 1 uomo. 

Sotto Tl pesa deli 1 eoe una, die laminaria degli oppressi 
accomunò sul seo capo* voi lo vedeste portar ben alta la 
fronte, quasi e all dar parata la tempesta che diatomo gli 
rogge; — udiste il suo parlar franco, aiti mira* le la pun¬ 
tella delle ne risposte* con che procurò di far erodere, non 
essere che ane vittima dell'errore e dell 1 aitimi malignili* - 
vedente Torte eoa eoi cercò di svisare I/attì per rappresen¬ 
tarli sotta rapporti die varrebbero e garantire la imparità 
loro..,, H* l 1 occhio vigile c sagace di giudici illuminati non 
at arresta ella corteccia delle cose, ma si profonda instanca¬ 
bile fino a spiarne la recondita easensa, — Cosi nelle forme 
ddTeecosata, troppo pròsuntiate perchè fosserq l'espressione 
delT innocenan perseguitata, voi non poteste scsrgere che i 
conati d'nn uomo che si dibatte tra la condensa delle colpe 
ed il timore della pena. 

Moltissimi sano ì fatti df usure conosditi da questa 
processo, ma non sono fon* eh* non minima parta di quelli, 
onde a'impinguò V accasalo. 

E qui il Procuratore di Stato dopo aver 
lungamente parlato dell’ indole e natura dei fatti 
in genere e dimostralo con argomenti i più a- 
datti, che i singoli fatti, benché rivestiti delle 
forme cambiarie non sono che altrettanti mutui 
usurarli, cui mal a proposito si varrebbe masche¬ 
rare sotto ta veste di un con tratto di compra¬ 
vendita di effetti cambiarli, sconti di cambiali 
ecc. eec. passò a disamina ogni singolo latto 

E isrlil amente, rilevò le prove sussistenti tanto in 
inea oggettiva che soggettiva relativamente alla 
maggior parte dei fatti accorsi, accennò a quelli 
in riguardo ai quali tali prove non riteneva rag¬ 
giunte; accennò infine alia commisurazione dell*: 
pena, alle molte circostanze aggravanti stanti a 
carico dell' accusato, alla insussistenza di titoli 
mitiganti e provocandosi alle leggi 51 dH 171$, 
120 del 1923, e 21 dd 1802 del Corpus jurit 
hungarici, lultor sussistenti In questa provincia, 
propose: Che M. P. di A. qui domiciliato di 
condizione armatore e possidente sia dichiarato 
colpevole del delitto di usura previsto dalle leggi 
suddette e condannato alla perdita dei capitali 
non restituiti c degli interessi non ancora pagati, 
e riguardo ai capitali restituiti ed agli interessi 
pagati, ad una multa corrispondente alla cifra 
dei' capitali restituiti e degli interessi già sod¬ 
disfatti. 

Chìudea quindi il Procuratore di Stato il 
suo dire in questi termini: 

“Signori! Non vi sembri troppo rigorosa 1* peno oh'fù 
vi propongo contro Tacconato M. P. lo T Ho boari* sai)* legge* 
siili moltiplfrità de' fotti ninnri ohe gli sta * corico, èri 
•wt carattere di abitisi e usuraie. 

Questo viti* fo «oasidorata fs ogni tempo come an* 
miriti* sociale, coi le legialariuni antiche e moderne oppo¬ 
sero per estirparlo il freno di leggi, oltre ogni trottare rigo¬ 
rose; V usuraio, tosi U patente sali* usura del 1800. estende 
le sue riprovevoli apecttloriooi sali* p*Eg* prodigalità e sqI- 
T urgeva dei bisogni* scoraggia fattività e l J industria eH av¬ 
vilisce il Qredita privato, donde ae derivano conseguenze fo 
piò fonaste ai beoni costumi. Le stesse leggi ungariche ap¬ 
pella codesti campioni quasiché Immemori fossero dell* sa¬ 
lute «torna t dell* carità solato et immemnrei* 

Lo stesso bqon senso dell 1 universalità li condanna, e vedrete 
il plauso generalo elevarsi ogni qualvolta la giustiii* ginog* 
a oplpire na usurata. 

Non vi ricorderò quindi dt qual danno si* alta società 
questa plaga, qnaste le vittime immolate agli ajuri di questa 
implacabile deità; — non vi ricorderò Ì danni cagionati al 
commercio ed all'Industria di questa nostra città commerciale* 
ove avvien spesso ohe Y onesta speculatore per Tnono l'altra 
bisogna ricorra a codesti sparvieri rapaci e non ne sorta eh* 
spenna ce hi* ta Da qui T origine detta nco raggi a menta, la caos* 
de 1 molti follimeati segvlti, dell* abbandono o della miseria in 
eri si trovano molto oneste famiglie. 

Signori! lo dal canto mio non ho omroesso nò stadio 
DÒ fatica a soste aere il mio assunta. Voi nell 1 esame delta 
prove e del vostro intimo convincimento fate che |* mostra 
gentens* sia giusta ed efficace, d'esempio ai tristi* riverita 
dal pubblico che T attende come una ri parai fon e socmle. n 

Li Difesa cosi rispondeva ; 

Allo straordinario concorso di uditori a questa di- 
battimento parrebbe si trattasse di an gravissimo crimine, e 
di na grande delinquente; eppure non di altro si traila che 
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di uu’**!*** diminltato no* dbpeata Sull* legge, io* uso^ 
latamente. ed eulveraalmaet* ritta ala por immorale e politile* 

B ohe «il bm, lo provano lo dkerac l«|ti di vani 
Stati, dove I 1 iatarewe del danaro a qaahMq» tossa jri «levi, 
m 4 oafcelate avara pani Mie, ti tacile la pesto impero 
fan al 1716 Ora lasciato Mero olle parti di eoavealre euHe ' 
amare degl* interessi 1 

Quindi 4 che a fronte dei neri eelorw eoi gitali dipano* 
il eig. Procuratore di Stato V asaro e 1 ? gennaio, to «oa lotta 
fidaci* di baen eirto imprendo ladifrn* 

>4 pnsto io «redo a precmoetti gtadiii, qealauqne 
Siena stati gl 1 incìdesti di pesto proeesao, penobè so di por¬ 
tare a Giudici «ho nel naatanrio doHa Giuntiti* non hanno, 
sò possono aver^ perennili simpatie od avversioni, a Qitdioi 
che soie superiori olle'-opinioni del volgo, e ohe no* pronai'- 
etere j| giudizio erigeranno prave le prò grtrridiehe, perehò 
trattasi di un fatto, che non è dovunque colpita da nannìone 
penale. 

Qtiladì H II difensore aneaìizzò r art*. SI della 
legge del 1719 per istabilhr che il «olo usurato 
abitudinario può essere colpito da pena, e dimo¬ 
stro come si abbia a stabilire V abitudine, fu ra¬ 
gione di tempo, e di ricorrenza di fatti. 

Analizzò Tari. 120del Decreto 1723«I 1 art. 
21 del Decreto 180® per provare, che soltanto 
le somme realmente percetle dall 1 accusalo po¬ 
tevano essere assoggettate a censura, e che 
quindi dove, il P. non percepì neppure ri rim¬ 
borso del capitale non si può parlare di usura. 

Oppose che trattandosi di sconto di cam¬ 
biali, non si può parlare di usura dipendendo 
questo dalle circostanze e dalla solidità delle 
persone che rilasciano le cambiali. 

Che i titoli deggionsi ritenere per vere e 
reali cambiali, e non per nwilui mascherati, fino 
a che non è la simulazione provata. 

Che la prova della simulazione non esiste. 

Che le persone che deposero contro V ac¬ 
cusato, quanto ai danneggiati, nulla attestarono 
«li scienza propria, ed e quindi ad essi applica¬ 
bile il disposto del $ 289 lelt. c* . , ■ 

E quanto ad Q. B., sensale contraffacente, 
non giuralo perchè inquisito per correità di truffa, 
la deposizione di questo non può in alcun modo 
servire di prova. 

j Nò quelle degli altri sensali, pure contraf¬ 
facenti, perchè isolate, e perchè dessi hanno 
im interesse proprio di far credere che ijP. ab- 
bia percepito ciò che hanno dai vari danneggiati 
riscosso, anzi doversi questi assoggettare ad 
inquisizione, 

E quanto alla capacità a delinquere dell'ac¬ 
casato, non' essere ii P. mai stalo inquisito, uè 
concorrere contrq esso alcuno degli estremi voluti 
dal j*. 281 del Rrg. P, 

Passò quindi il difensore alla confutazione 
dei singoli fatti posti a carico dell'accusato, di¬ 
mostrandone r insussistenza. 

Quindi riassunse tutti gli argomenti usati a 
favore 'dell’ accusato, e finì col dire; 

Mi test* * parlare della pabblie* fimi, da cut varisi 
«he ria ìl mio difesa ealpito. La fama di «n nomo, «signori, 
doo dovrebbe dipendere ohe da falli provati, ma pur troppo 
veggiumo «tagliarvi contro taluno la calunnia, e queeu me- 
aersi per ana veri!*, ed uu onesto cittadino, essere ingiusta- 
mente diffamalo. I fatti del P., noi li abbiamo considerati e 
da questi risultò, che esso P* ha uricamente òoontfle cam¬ 
biali al tasso minimo in riflesso ai tempi calamitosi che cor¬ 
rono, a quel lasso stesso al quale si scontano le cambiali 
delle piò accreditate Ditte arile meno "depresse piazze della 
monarchia. 

11 P. ha perdita molto danaro eoa Io sconto di cam¬ 
biali, e le somme perdute superano d’assai tatti gli sconti 
percetti dalle soluto cambiai]. 

Le universali sventare oc seno .tali da condurre al bi¬ 
sogno ed di' e gesti molti e molti, in questa piazza sono anco 
maggio ri, dove quando cessa il martellare dei Calafati, quando 
il fumo della pece non ri innalza di continuo dai cantieri, cen¬ 
tinaia e centinaia di uomini mancano tante volte di pane, in¬ 
tere famiglie Imi guano nella piò squallida miseria. 

\è perciò sono meno severi i proprietari di case, nò 
piò indulgenti i bottegai, i quali per lasciare gli uni senza 
tetto sotto cui ricovrirsi, per reclamare il prezzo del pane 
sommi ubi rito non ri arrestano un istante dal ricorrere al 
Tribùjirir, e Voi, con isiretto cuore bensì, ma con pronta 
mano dovete accogliere le loro domande. 

E per avere un tetta sotto cui rioovrarii ed un pane 
con cui satollarsi, credete voi, che non darebbero nna cam¬ 
biate alle sconta delPuoo per cento? Si certo, e benedrreb- 
bero l 3 uomo, che a questo prezzo aprisse la propria borsa. 

Ecco quello che fece il P», ecco gli atti inumani di 
cui gli fa carico V accusa, ecco le azioni del P. da noi co- 


nutriate, le qual» fotta a confronta dei tempt, noao talì da 
rendere laghista U fami di usuraio ad osmi data, fra a rito 
da altra causa non procede che dal bisogno di alcuni di di¬ 
sfogarsi contro qualsiasi pel male che soffrono ; fama non 
già generale, ma ristretta ai suoi drtranriantu persone in parta 
fallita, e di nessun costo* le qqAli sperano da questa processo 
di trarre un qualche vaq Uggia* 

Nel pronubeiafe pertanto' il vostro gfadlslfl, o .signori, 
ricordatati che fi Vostro potare é limitata alla stretta cerehia 
di un vpmo, di su 1 anione e di aia legge- Nessun altre sen¬ 
timento piè dettaro un retta.giudizio, e onesto sarà di asso¬ 
luzione per T accu**lo 7 lacchè imploro. 

Il pub. Ministero: ribadì arila sua replica le 
principali , eccezioni della difiesjt, facendo in i- 
specie risaltare le. prove della simulazione dei 
contratti e la squisitezza delle prove proposte, 
e riportandosi'infine• alte sue conclusioni in ri¬ 
guardo felle prove specifiche il’-ogni singolo fatto 
insisterà per la reità dell’ accusato. 

ì (li fine nel ?rè**Ìmo'numero) 

- fc -- ■ 

NOTIZIE. 

4*4 Avviso alle màdrfi\ Vìk bambino a cui fu 
lascialo in manti un piccolo fantoccio di legno 
se lo appressò alle labbra e si diede a lambirlo. 
Pochi momenti appresso questo, innocente pigliò 
a gridare e a contorcersi dando segni manifesti 
di soffrire, grandi dolori. Chiamala il medico, at¬ 
tese subito a disasprire la causa di tanti pati¬ 
menti, cd avrodn vedalo ^presso il letto il fan¬ 
toccio con cui quel bimbo si trastullava, ed ac¬ 
cortosi che le tinte di quel balocco erano smun¬ 
te, domandò atta madre (IH bimbo se esso l’a- 
vefise lambito. El essendogli risposto die si, H 
medico nohobbe cubito che tutto quel malanno 
derivava dall 1 «ssido di spiombo con cui era stato 
colorato quei fantoccio; ed avendo soccorso con 
efficaci antidoti il picco! malato, riuscì a scam¬ 
parlo da morte» 

4*4 11 profes. Belli tosse nella tornata del 26 
gennaio, dell’ Istituto Lombardo di scienze, let¬ 
tere ed arti, un sunto di alcune sue ricerche su 
diverse pariicuhrità della crosta terrestre, parii— 
colarilà eh’egli riuscì a determinare in modo ap¬ 
prossimativo,, col mezzo di calcoli sulla dissi¬ 
pazione del calore centrale. 

La prima delle particolarità, di cui si occupò, 
è quella della legge deiP anniento delle tempe¬ 
rature sotterranee, a proporzione che si scende 
a maggiori profondità, e precisamente di inda¬ 
gare-se sia questo aumento piuttosto uniforme 
per tutta la grossezza delta crosta, oppure alle 
varie profondità diversamente rapido. Riguardo 
al che, istìoi calcoli gli danno che, alle pro¬ 
fondità maggiori, un tale aumento si va rallen- 
landò gradatamente ; in guisa che, se alia super¬ 
ficie terrestre egli è per un medio valore di 1.® 
c. per ogni 31 metri di discesa all* niferior limite 
delia crosta, egli è Invece di i.° c. per una di¬ 
scesa di 120 AiHri, coir incertezza per altro di 
30 metri, si in piti che In meno. 

La seconda particolarità è quella della gros¬ 
sezza, che da attualmente la terrestre crosta; 
questa, avolo riguardo alta sovrapposta legge 
sull’aumento delle temperature sotterranee, e alla 
temperatura, che par necessaria a tener fusa la 
materia terrestre, égli la crederebbe compresa 
fra i 40 e i 60 mila metri.. 

1/ ultima infine si è quella dell 1 antichità della 
detta crosta, ossia del tempo eh 1 ella dovette im¬ 
piegare per giungere alla grossezza, ch’ella ha 
attualmente, partendo dall’epoca in cui ella in¬ 
cominciò a formarsi, e supposto che il nostro 
lobo s! fosse anteriormente trovalo in uno stato 
i totale fluidità. Egli troverebbe un tempo di 
17 milioni d’anni, col passibile errore di 6 mi¬ 
lioni, sia in piu, sia In meno. 

4*4 Una predica interrotta* — Irt una delle 
chiese di. Glocester occorse teste uno strano ra¬ 
so di cui fu protagonista un magnifico cane di 
Terranttova, che apparteneva al curato di quell 
chiesa. Mentre questo reverendo si stava in pul¬ 
pito facendo a’ suoi parrocchiani l’usato ser¬ 


mone della domenica, quel Cine entrò in chiesa 
e montò sul pulpito, facendo feste al suo pa-* 
drone, posando le zampe e il muso sul mano¬ 
scritto che esso stava leggendo, e ciò eoa gran¬ 
de ammirazione ed ilarità di rutto 1’uditorio. H 
sacro oratore però non si turbò per questo, e, 
presa per una zampa la sua bestia favorita, la 
condusse già dalle scale* fino fuor delia chiesa; 
quindi ritornò sol pulpito, e riprese il (Ito detta 
sua predica come nulla fosse accaduto. 

4*4 II sonnambulismo lucido, effetto d^l ma¬ 
gnetismo animale non fu sin’ora che soggetto (fi 
controversia. 11 medico francese Cornei, vantag- 

f losaroente conosciuto, promette di pubblicare la 
erità sulle facoltà soprannaturali delia chiaro- 
veggenza, d’intuizione, e d’estasi, in un’opera 
novellamente edita dal tipografo M. Plon a Parigi. 

4*4 II dottore HaJier all’ agonia, contava a 
saogpc freddo i battili del suo polso; ad un tratto 
si. volta at suo amico, il'dottore jlosselet, di¬ 
cendo: 

— L ? arteria si è fermata, e spirò.... 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fluii prò vantanti li 

Il 21 febbraio. Polacca dico le», Nicoletta, di too. * 

425, (3. Cuna, con (erra santo ri n a Saiilorlno 
Piroscafo ausir. Arciduchessa 'Soft*, 
di Lenii. B6, Gregorio Pallidi, con 1 
colli, pacchi e passeggeri ... : Sarà 

11 22 detto. Piroscafo odqL Arcid Frane. Carlo, 
di torni. 80, Pietro Mtrbehiia, con 
L calli, pacchi * pqseMgeri . . . ,Tq*e»*e 

a Roma provenienti da 

II. 18 febbraio- Piroscafo austr. Arcìdach* SeO*, 
dì toni]. 85. Gregorio Pultidu eoa 
colli, picchi e 1 passeggeri . . . Fluide 

NAVIGLI PARTITI 

da Ffume upèdltt per 

Il 22 febbraio. Piroscafo ùuM. Aerili/ Fr* Carlo, 
di tona, SO. Pietro Mareehioo, con 
colli, pacchi c jiiseo^eH . . Trieste 

da Segala ' spediti per 

Il 1$ febbraio. Brigantino uust* Pc Tostino, di Un, 

183. L. ViaaAlfa oca do^be , . Marnici Ita 
Piroscafo auatr. Arciduchessa Sofia, 
di tona 85, Qjvgqrie Pullicb^ con 
colTÌ. pacchi e passeggeri . * . r Marta 

11 1b detto. Brigantino nust. tic nitore, di tono> T 

261j V. Gnvogftiò, con doghe Manlpllta 


i - ■■!!■■■ p i —w 

1>impaccio THerratico 

dei princip* corni aW ì. r. pub* Horna di Vienna * 


Corpo dal cambi 

ZI M. 

23 frb t 

24 M. 

1>i4o 

Ctirau 


3 mesi* 

mcJiù in 

njodii.i ut 

medio io 

Vjt. A. 

VuL A. 

Vat. A. 

Augusta . per 100 fi, vai gena. ater. 

112:75 

111:60 

112:35 

Londra , 10 lire sterline , , 

131:50 

130:75 

131:2» 

Zecchini imperiali per } Aggio , ,, . 

6^31 

6:10 

0*2^ 

Corso degli effetti, 




Prestito narionale a 5j per ceafc L 
Metalliche „ „ 

77:95 

78:10 

77:90 

^0:- 

Tff.10 

70:15 

Asiani delia Banea ifasiotiale . al pesto 


868:- 

«TO— 

n dello Stabih di etadito 




a fi. 200 in vai. auat. n 

196:25 

198:80 

197:60 


Trapanati nella città e ano distretto. 

Il 7 t 8 e fi febbraio. Ne^uoo. 

Il tU detto. Antonio, figlio di Andrea fiellen, sensalcj 
di anni 2, da eparinte- — Maria, figlia di Felice 6tapar f sei- 
loie* di anni I è inetta da eywtipio, . 

L 1 11 detto. Nessuno. 

Il 12 detto. Mi ria, figlia di Giovanni Jelbci. villico, di 
anni 1, da spasima 

li 13 detto. Maria, figlia di Giuseppe Brsen, molinaio, 
di fiorai 20, da spasimo. 

Il Ut detto. Nessuno, 

. Il 16 detto, Domenico Janett, caffettiere, di anni 19, 
da idropisia, air ospedale* — Natale, figl(o dì Francesco Eoi- 
menu, facchino, di ttiein 2, da convulsione. 

Il 17 detto. Giovanni, figlio di Domenico Papetti, w- 
goriante, di mesi 7, da sparilo. 


ACI4BAB4. 

È vocale II mìo primiero, 

Nel sdcoAdo su l 1 intiero* . 

Spiégasione della Soiarada precedente; 

GqbMa>io« 


A V V 

X. 553. (2) i 

AVVISO. 

Stante la partenza d’una famiglia da Fiume, è d 1 alterarsi verso j 
pronti contatiti uno Specchio gravide di cristallo di Boemia t 


I 8 I. 

doppio con cornice dorata della dimensione di 5 piedi e 5 onde in al¬ 
tezza, e 3 piedi e 9 oncie in larghezza, pel prezzo di fior. 120 V. A, 

Pfgli ulteriori schiarimenti da insinuarsi presso fa Buda^ione 4* 
questo giornale. 
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Eice il e Sabato; 

Prosi* d 4 A»io«iasl*iie In Volt i Por Fi me fiorini 3 per trimestre* anticipati. — j^uort'di Fiume Torini 3: 40 per trimestre, inticipaU, frinco sino si confini delti Mo- 

oirchis* — Fuori della Hvmrchis, seeindo li Uri (Te poetali, — Pier Fiume il ricevono ' «lìdie associarlo ni a meie verso, fiorini 1 an ite i pali* — I soci ricevono 
il Giornale al torà domicilio. — L’Ufficio di godutone è presso U Ti porrata ItfSf** — lattei**, grappi tcq. %Hn Reda k ione devono essere iRVincati* — Le associasiooi hl ricevono cosi 
f presso la Tipografia come presi* ,k Libreria Rote -*■ Per P introni. di ivvlfi t a modici pmpi, è da rivolgerai alla Libreria » alia tipografia Rena 


* Fiume^ 29 Febbrajo 1860* 
CRONACA CONTEMPORANEA; 


Austria* — Vienna t 26 febbraio* S. A, I, 
il serenissimo signor Arciduca Alberto si cuoi- 
piacene ili far rimettere al conservatorio di Buda¬ 
pest, per V aumento del suo. tondo, anche per 
Taniio corrente un contributo di f. 150* 

— il principe Alessandro d 1 Assia fu invitato 
ieri a pranzo dal sig* governatore generale Arci¬ 
duca Alberto* 1 

— Il principe Vertano Wmdfschgrata è giunto 
qui ieri da Praga. ' 

— 1] sjg.geuerale di cavalleria^ principe Fran¬ 

cesco Liechtenstein farà ritorno quest’oggi a 
Pesi, ^ , 

— Sua Maestà J. fi* apostolica si è grazio- 
siss imam ente degnai di accordare che il grado 
di conte conferito al defunto t i>ano di Croazia, 
generale d’artiglieria; Giuseppe conte Je Dacie, 
venga trasferito ai suoi fratelli lenenti-mare scialli 
Giorgio e Antonio baroni de JeJUcic* 

— h'Osi-Deutsche Post del 24 corr. num* 
55 venne sequestrata dall 1 autorità, li t noni* del 
25 corn porta per ciò. due numeri 5p p 56* io 
testa di quest’ uff tato numero, pt^to questo foglia 
un atto ufficiale con cui viene data a quei gior¬ 
nale un’ ammonizione per aver riportalo nel suo 
foglio del 14, corr, num* 45 un articolo, della 
National Zeìtung il quale approva la diminu¬ 
zione del torrilorta austriaco, urtiti Ostando così 
una tendenza ostile all 1 integrità dell’Impero* In 
oltre colle parole che precedono l'Articolo sud¬ 
detto, V Osi-Deutsche Posi manifesta di aderire 
aUe idee ed ai sentimenti espressi dalla National 
Zeìtung* 

Venezia 27 febbr* Veli’ imminente partenza di 
alefine Figlie della Carità,per le missioni di Hong- 
kong nellii Cina, il 24 del corrente, giunse qui 
opportunissima Ja generosa beneficenza di fiorini 
1000, con cui Je LL. MAL V Imperatore Ferdi¬ 


nando, e V Imperatrice Maria Anna,Carolina, nella 
munificentissima loro carità^si degnarono di sus¬ 
sidiare questa spedizione, 

fnnsbruck 22 febbraio. — Notificazione* S* M* 
1* R. Ap* si è graziosissimamente degnata di ac¬ 
cordare con sovrana risoluzione 15 corr* ai co¬ 
scritti refrattari del territorio Veneto, della parie 
di Lombardia conservata e del Titolo italiano la 
condonazione delle pene comminate dai $$ 44 e 
45 della legge sul completamento dell'Armata; 
in quanto siano già ritornati orjlornerann* entro 
tutto il mese di Màggio 1860 e non si siano re¬ 
si colpevoli .di altri crimini, delitli o contravvenzioni 
non perdonati già coti 1 atto sovrano d’ amnistia 
del 23 Novembre 1859, 

I coscritti refrattari che partecipano così della 
grazia sovrana, verranno quindi dopo il loro ritorno 
assoggettati alla leva militare nel solo caso, che 
vi siano chiamati in forza dell’ estrazione a sorte 
e venendo effettivamente arruolati, non soggiace¬ 
ranno alla pena di un prolungato servizio militare 
come non saranno nemmeno colpiti dalle pene da 
sostituirsi pei coscritti refrattari nqn chiamati dalla 
sorte o riconosciuti inabili al militare servizio, 

Qoest’ alto di grazia sovrana viene recato a 
generale trottai!*' 

DatP i, r. Luogotenenza pel Titolo e Vorartbertf* 

■ Ztìtm 22 febbraio* Il movimento dei basa¬ 
menti ai ere a mi li nei principali porti detta provin¬ 
cia durante il frese di gennaio p. d, ebbe luogo 
come segue: 

Zara, Entrarono bastimenti carichi 99 con 
tonnellate 5122, vuoti 16 con t(mneltato:210; u- 
scirono carichi 79 con tonnellate 4782, vuoti 38 
con tonnellate 436* 

Spaiato, Entrarono carichi 144, vuoti 112 con 
tonnellate 7266; uscirono carichi 72, vuoti 189 
eoo; lomiritate 7388* 

Ragusei* Entrarono carichi 95, vuoti 10 con 
tonnellate 1690; uscirono carichi 41, vuoti 67 
con tonnellate 1869, 

Meglins* ‘Entrarono carichi 64, vaoti 2 con! 


I tonnellate 7226; uscirono carichi 48, vuoti 19 
con tonnellate 7092* 1 (ou. & a n 

\ Italia. Torino 26 febbraio* Mediante un’or¬ 
dinanza del ministero della guerra In data del 24 
corr,, vengono Chi ani» te sotto le' armi le quattro 
classi dal 1830 al 1833* Questa disposizione è mo¬ 
tivata dall'incorporazione dei soliuftlzialj e soldati 
lombardi, che Ai apparir necessaria una fusioné 
co’soldati congedali delle antiche provincia, per 
rassodare la sistemazione dell 1 esercito e stabi¬ 
lire V uniformila nell’ istruzione* 

Secondo il Corriere Mercantile si contano 
attualmente nell’ Italia centrale 48,000 uomini di 
truppe regolarmente organizzate* 

— Vittorio Emanuele ha distribuito a Milano 
40 decorazioni di S* Maurizio e Lazzaro* 

Milano 22 febbraio . Oggi a tre quarti dopa 
mezzogiorno, accompagnata dalla sua Corte par¬ 
ticolare, scendeva alto scalo della ferrovia a Por¬ 
ta Nuoti? S. A. R* la Duchessa di Genova* Os¬ 
sequiata dai direttori della ferrovia ed accolta 
dal maestro delle cerimonie di 8* AL, marchese 
dì Rreme, recava** intmed latamente al palazzo 
reale negli appartamenti ivi per essa sontuosa¬ 
mente allestii i. , 

„ del 23 * Ieri alto afe : pi fq o utenza giun¬ 

se a Bergamo con, treno speciale il.ministri» Ca¬ 
vour, accompagnato dal conte Odolfredi, e ri¬ 
partì aito undici per Brescia* Oggi ritorna i Mi¬ 
lano e lunedi si recherà a Cremona* 

, — tersela S* AL il Re, accompagnalo da S- 
A* la duchessa di Genova, e da S* A. il Prin¬ 
cipe di Carignano, intervenne in forma privata 
alta rappresentazione del R* teatro alia JScala. 
Sua Maestà si ritirò pròna delta fine delta spet¬ 
tacolo: le LL. AA. invece si trattennero anche 
durante il regtione t che tenne dietro all’ opera* 

Napoli 23 gennaio* — Genova aveva spac¬ 
ciato fra, to tante frottole anche questa, die 
Luigi Veuillot aveva ricevuto dal Re di Napoli 
mille napoleoni d 1 oro* Questa frottola esse mio 
stata riferita dai giornali francesi, il signor Eu- 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

Romaiiio di Giorgio lauti* 

(Traduzione dal francese di F #*) 

(Conitnuazìone, Vedi il A\ 

— Sì, risposi, lo sapeva, ed ora il conosco 
ancor meglio. La salute, il lavoro, la passione, 
la felicità di quel povero padre sarebbero an¬ 
nientati il giorno in cui gli mancasse la figlia* 
Ebbene, sta così? se è d’uopo abbandonare La 
Francia per qualche tempo, l’abbandonerò, se¬ 
guirà Love, quand’anche Buttar volesse andare 
ad abitare i confini del .mondo» Mia madre ne 
soffrirà assai, il conosco pure ; ma essa soffri¬ 
rebbe di più nel vedermi ad ogni istante Solo e 
meditabonda innanzi a se* Il dado è gettato, che 
volete? Non potea lusingarmi di rinvenire per 
me solo su questa terra la felicità senza nubi, 
ed il sole sena 1 ombra. Procurate ch’io ottenga 
il cuore e to rnano dì questa figlia generosa» Se 
essa mi ama, sarò per sempre da invidiare, pota 
thè io l’amo, mi comprendete? Ignorante*) dotta, 
debole forte, ritrovo in essa il tipo che mi 


domina; è la dòma seufea la quale la mia testa 
vacilla c f anima mi abbandona; Nessuna obbie¬ 
zione mio caro amico, agite*.** anzi non agito !.*♦* 
datele 11 tempo d’avvedersi quanto io J’ami e 
sino a che punto pass* contare su di me* Ma ora 
desidero che vi allontaniate, poiché temo che le 
mie sollecitazioni non possano sembrarle indiscre¬ 
te. Potrebbe essa pensar ad altri che a suo padre 
ancora per qualche giorno? 

— Permettete, permettete, riprese Louandre, 
non faccio tanto conto a conchiudere questo ma¬ 
trimonio, quanto a. meritarmi la fiducia del si¬ 
gnor Buttar.e quella di vostra madre, che en¬ 
trambi m’hanno incaricato di quanto hanno di 
piu caro dopo i loro figli, cioè del toro onore, 
della loro dignità* Voglio andarmene sì, ma a 
condizione che verrete meco, perchè la vostra, 
presenza troppo frequente e prolungata in que¬ 
sto luogo compromette miss Buttar e voi stesso, 
e corsegli ente in e file i vostri parenti ed i suoi, e 
me medesimo soprammercato* 

— Avete ragione, risposi, parliamo! Ho tatto 
il mio dovere venendo ad informarmi della sa¬ 
lute del malato. Scriverò a miSJ* Love per dirle 
che aspetto i- di lei cenni, nè ritornerò che al¬ 
lorquando, me n& avrà dato il consenso. 

— Ora pariate saggiamente, disse il buon 
Louandre alzandosi; partiamo* 


X* 

Ma era. scritto che le cose passassero al¬ 
trimenti. Il rig* Buttar s’era addormentato; si 
avea prevenuta miss Love della mia presenza:; 
essa s’ era fatta rimpiazzare dal fratelli presso 
il convalescente e si rrcò presso di noi; salutò 
Louandre, che crasi già congedato mezz’ora in¬ 
nanzi da lei; c mi stese la mano Con un sorriso 
affettuoso e radiante. 

— Va di bene in meglio, mi disse, parlando 
sempre dell’oggetto delta sua unica preoccupa¬ 
zione; e sedendo fra noi due, continuò a parlare 
con quella graziosa naturalezza ed espansione 
die non i’abbandonava piu quando me le trova¬ 
va dappresso* 

Louandre rimase colpito da quell’ animata 
confidenza eh’essa manifestava si apertamente 
verso dì me, e prendendo anch’esso maggior 
fiducia rialto mia H causa, e ritenendo corrisposta 
il mio amare perorò perirne., 

Louiuiire era un uomo positivo dotato di 
spirito ordinario, ma di grande onestà di cuore, 
di modo che tutto ciò che usciva dal suo lab¬ 
bro non pftaa. menomamento offendere?* Egli si 
fece a pai tare con molto buon senso e con rara 
elevatezza,, e. vidi clic Xove lo ascoltava con 
deferenza pressoché rispettosa. Avrei desiderato 
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genio Veuillot scrisse a quei diari una lettera, 
in chi a haute di suo Aratemi che trovasi ora a 
Roma-, dà una solenne smentita a quella favola* 

Roma 22 febbraio* Si Ilice che domenica «cor¬ 
sa siasi nullità ima conunlssmne dr diecr car¬ 
dinali per consultarsi sulla risposta da dare al di¬ 
spaccio di Tlioiivcnel. 

— Annunziasi da Roma ail r uffici* Reutor in 
data del 21* Il cardinale Antoneltì ha risposto 
al duca di Grammont che egli rimetterà 'Uf'nùn- 
zio apostolico in Parigi la risposta della Saula 
Sede al dispaccio di Tbouvenet tftft? febbraio 
tosto che avrà ricevuto gli ordini dei Santo Pa¬ 
dre* Assicurasi che il Papa apparecchia un Moto 
proprio il quale realizzerebbe le promesse di 
Gaeta, esso verrebbe pubblicato tosto che sa¬ 
ranno guarentiti i possedimenti del Papa, 

Francia* — Parigi 22 febbraio . Una corri¬ 
spondenza torinese del OontlUutionnei annunzia 
che T inviato inglese, Sir Hudson, inviterà il 
conte Cavour di voler evitare qualunque preci¬ 
pitazione e di attendere le pendenti trattative* 

Altra del 2S * La Patrie 'smentisce la noti¬ 
zia che il Oomno abbia intenzione d’ introdurre 
la imposta sulla rendita* 

Altra dei 24 , Lettere da Roma sostengono 
che il Papa ubbìa ricevuto una lettera dal Re di 
Sardegna nella quale viene dimostrata l’impossi¬ 
bilità di conservare alta Santa Sede le Marche 
e I 1 Umbria, e si propone quindi di entrare in 
trattative riguardo all* annessione. 

Qui si ernie che gli attuali dibattimenti del 
parlamento inglese non saranno terminati sino al 
L marzo* 

Altra del 26 , Il Moniteur reca il programma 
per l’apertura del Corpo legislativo che si riu¬ 
nirà al 1* marzo. Lo stesso foglio porta inoltre 
un decreto concernente la riorganizzazione del- 
r artiglieria francese. Le batterìe di parco (bat¬ 
teri es de Park) vengono abolite, il numero delle 
batterie a piedi viene aumentalo di 29* Tre nuovi 
reggimenti vengono istituiti, il treno di artiglierìa 
viene ripristinalo. 

Inghilterra. — Londra 22 febbraio. Noll^ 
zie da Nuova York dell’li febbraio annunziano 
gran disastri cagionati da un uragano. 

Altra del 24 . Il Time* annunzia oggi d’es¬ 
sere stato proibito nell’ Impero <T Austria. 

— Il Chronicle vuol sapere che sla stato effet¬ 
tualo un trattatlo d’ alleanza fra I’ Austria e la 
Russia, secondo il quale l’ Austria sarebbe d’ ac¬ 
cordo colla Russia riguardo al Samo Sepolcro, 
al Principati Danubiani ed alla Servia, e la Rus¬ 
sia, dal canto suo, guarentirebbe latto il possesso 
territoriale, dell’ Austria, compresi I 1 Ungheria ed 
il Veneto, contro nemicHnlerni ed esterni. 

ÀUra del 26, Alla Camera dei Comuni, l’e¬ 
menda di Duiicaue ebbe 223 voti favorevoli e 
339 contrari* 

La flotta inglese del Canale è partita feri per 
Ljsbnna. Si suppone che il suo viaggio abbia 
per iscopo una dimostrazione contro le condizioni 
di pace poste dalla Spagna. 


Spagna* Eccb, 'sé n'orr siamo mdli Informati 
le nindizfonf dt pace proposto dalia Spagna al 
Marocco : 

1* Cessione del territorio conquistato da Conta 
a Telnan; 

2. 400 milioni di reali per compenso dì guerra ; 

3. Riparazione solenne al vessillo spaginilo; 

4* Cessione d’un sufficiente spazio di terreno 

nel raggio delie piazze apparleaenenti alla Spagna* 

5. Guarentigia che i possedimenti spagnuoli 
non saranno molestali in avvenire; 

, 6. Diritto afta Spagna di riànfenère agenti sui 
punti del territorio marocchino che meglio le 
convenga. H ^ . 

Il generale' tTstariz, latore di questa risposta, 
riparti da Madrid il 13 febbraio. 

Madrid 26 febbraio. Giovedì ebbe luogo una 
conferenza fra H maresciallo 0’ Donnell e Mutey 
Abbas, il quale èra accompagnato dal ministro 
dell’Imperatore. Quest’ ultimo dichiarò iMccet- 
tabili le condizioni dì pace e domandò un nuovo 
termine per riferirne all’ Imperatore* H mare-* 
sciai lo O 5 Donnei) ricusò di aderire a tal richie¬ 
sta, dichiarando eh’ egH si considera libero di 
agire secondo le circostanze. 

■ 8 ^ 

Oazzétttai» di citta. 

PROCESSO PER DELITTO D’USURA 

per tra tta lo presso V /, R* Tribunale di Comitato 
in Fiume ■ 

nelle Sessioni dei giorni 7 ad 8 febbraio ISSO. 

Presidente: Consigliere Mosetig* 
Giudici: Consigliere Blasich ed Aggiunto Monti. 
Pubblico ministero : Procuratore di Stato Mitis 
Difensore: Avvocato Pietro Dr. ZerawB» 

fFVne, Vedi il JVnmera precedente-') 

II difensore oppose alla replica del pub¬ 
blico Ministero, che le prove delle simulazioni 
non esistono affatto. 

Ed oppose alla chiesta condanna, eh’essa 
in ogni caso era eccessi va quanto alta multa, e 
contro legge perciò che riguardava la perdita 
delle somme di cui e tuttavia ÌJ P. creditore, e 
citò le relative leggi in proposito. 

Il Tribunale emetteva quindi la seguente 

Sentenza. 

In forza del potere conferitogli da Sua 
Maestà Apostolica, fi. r. Tribunale di Comitato 
in Piume, io esito al dibattimento tenutosi li 7 
e 8 febbraio a* c. sotto la presidenza dell’ i. r* 
Consigliere Mosetlg coll’intervento deli’i.r* Con¬ 
sigliere Bissi Ji, e dell’ì* r* Aggiunto Monti quai 
giudici e deir L r. Procuratóre dà Stato Mitis, 


contro M. P*, assistito dal difensore' avvocato 
Pietro Dr* Zrrman, posto in fatato d’accusa col 
condì toso dd. 28 Ottobre 185? N. 134? per de¬ 
litto di usura 

I* ■ 

ha giudicato* 

L’accusato M. P. de] fu A*, nativo daYo- 
losca, (P aoni 60, cattolico, ammogliato, armatore 
e possidente, finera incensurato — viene diebia- 
| rato rèo del delitto di usuro, contemplato dagli 
articoli 51 dell’anno 1715, 120 dell’anno 1723, 
v 24 deié’auM 4803 dotto faggi ungariche, pu¬ 
nibile a senso degli stessi ariicolì T commesso a 
danno di G* R. — M. K. — E. S. — dei coniugi M* 
e C. C. —G. D* —N* D*~S* e G, M.—RA. 
D. — Jtt/t, — L.P. — N. G. — L*M. di S. M.~ 
G. P. — A. A., e M. R*, nonché delia contravven¬ 
zione contro la sicurezza deli’onore prevista dal 
$496 det cod* peli* punibile a sensi dello stesso 
commessa a danno di G* M., e viene perciò con¬ 
dannato «Ito perdita» dei «apètali non p en a no 
esatti per intero da G* R* sulla cambiale di f. 
309, e dt M. L. sulle tre cambiali di f.’lOOO, le 
quali dovrà perciò consegnare a questo Tribu¬ 
nale toslochè sarà la, presente passata io giudi¬ 
cati! unitamente alla cambiale avuta in pegno da 
G* R. accettata da M* L. per f. 300, inoltre ad 
una multa di £ 47,600 V. A. a favore dr (loca le 
Istituto de’ poveri, a di eòi favore saranno devo¬ 
luti anche ì suaccennati residui crediti ; — al- 
P arresto semplice nella durata di giorni 9 per 
la contravvenzione, ed al pagamento delle spese 
processuali* Viene poi sciolto il medesimo dal¬ 
l’accusa per mancanza di prove legati riguardo 
al secondo mutuo di £ 2Q0 verso cambiale fatto 
al R. mediante G. B* ed ai tnuiuf con pegno 
fatti mediatile A. P,, e riguardo all’usura In 
danno di G. V. — ed assolto e dichiarato inno¬ 
cente riguardo le usure di cui sarebbero state 
vittime G* B. 4L — P, h M, e D. M. 

Tenuto inoltre l T Amputato alla rifusione del 
danno liquidato in f. 2? M* C. pari a £ 28 soldi 
35 V. A. a favore di G. R — In f. 28:45 m. 
c. pari a f* 30 soldi 18 v. a* a favore df I*. 
P., in f; 343 m* c* pari a £ 362 soldi 25 v. a. 
a favore dei comproprietari! del bastimento a S* 
S.* rappresentati da S. M. ed in f. 11:30 m. c. 
parìa f* 12 soldi ? v. a. a favore di L. M* e si 
rimettono I suddetti atf ordinaria via civile etto 
ogni ulteriore pretesa d’indennità. 

Motivi* 

M«Jìaate la parata dapoàLtione di G, IL « dd tenti- 
montò 0. IL, è eonotatato thè il primo noi <tì 21 Settemòro 
UW H oo reti e mediante il secondo da HL P F rene eoa oam- 
Òiale tratta da aaa mogli# e da tal accettata a tre moni data 
per r 300 an importo di f, 2btf : 30, per la «icereiM dal 
quale l'accasato ai fece Ino lite dare in peana una cambiala 
accettata di M. L a favore del correo età IL dell' imparta Si 
f* 300. ohe dopo la scadenza dei tre mari, non essendo il ft. 
in grado di estinguerla, venne ria no rata a due rotei a pasci* 
ad an terzo mene verso esborso di antccipato interesse dot 
19 per cento. 

Dalla deposizione del IL risalta inoltre, che ndl* «m a 
1835 egli ottenne per meno del defilato Q. B, dallo alena* 
P, doe sovvenuto ni una di f. 300, V altra di f. 200 provi# 
diffalco del 18 per cento verso «ambiale di «guai importo * 
tre mesi dato. — ed altre volte mediante A. P* a semplice 


vederla più intenerita dall’amore che convinta 
dai ragionamenti; ma essa ascoltava senza inter¬ 
rompere, faceva di spesso dei segni adesivi, ed 
io stava in attesa ìf una risposta favorevole e 
decisiva* ^ 

Essa si raccolse un istante mdrjrispose: 

— Sono ancora assai' giovane, e ciò non di 
meno mio padre ripone in me tutta la sua fiducia. 
Esso ha rimessa a me stessa la scelia del mio 
sposo* Dapprima quest’ idea m’ha spaventato, 
ora ho preso il mio partito molto più da che 
conosco il sig, de La Roche e mi sono accer¬ 
tata che il di lui cuore' è buono e nobili le sue 
idee* E adunque lui che scelgo fin da adesso, 
ad esclusione d’ogni altro, poiché ama mio pa¬ 
dre e mio padre lo ama del pari; ma faccio una 
riserva, ed è d’attendere sei mesi. Non accon¬ 
sento a maritarmi prima. 

— Sei mesi, è un po’ troppo! esclamò Louau- 
dre. Passano troppe aeque sotto I ponti dùranle 
sei mesi; intendo dire con ciò gli Intrighi, le 
indiscrezioni, le menzogne, e le gelosie. Voi non 
conoscete, cara fanciulla, i mosconi avidi e ve¬ 
lenosi che s'aggirano Intorno alle frutta mature. 
Ebbene un mai rimordo stabilito è un frutto ma¬ 
turo che è d'uopo raccogliere pria che cada. 
Diciamo tre mesi ed anche meno, se é possibile. 

— Ebbene, essa rispose, non diciamo altro 


che questo; mio padre abbisogna di me per recare 
à fine un’ opera che gli interessa ; lo sono il suo 
secretarlo, e nkmo può rimpiazzarmi..*. 

— Perchè siete altrettanto dotta che lui! Lo 
sappiamo, esclamò Loùandre rimasto uq po’ at¬ 
tonito. 

, — Che dite mai! rispose Love, gettando, uno 
sguardo pieno d’inquietezza sulle carte sparse 
sul tavolino, ed arrossendo in volto. Non so scri¬ 
vere che sotto la di hii dettatura, ma esso è tal¬ 
mente abituato da qualche tempo con me che 
non potrebbe servirsi d’altri* 

— Ma non v’ è il dotto Giunto, che ne. «a 
assai, a quanto sembra? 

— fi dotto Giunto, rispose Love sorrìdendo, 
sa truppe cose; ei vuol discutere con mio padre 
ed imporgli le sue viste trascendenti* Mio padre 
è dolce e modesto, esso cede; ma poi se ne 
pente, poiché il signor Black è povero d’idee, 
e lo obbliga spesso a rifare il lavoro. E poi ciò 
pone mio padre in .tali incertezze che gli fanno 
male* è uno spirito libero, un genio ardilo 
ed ingegnoso a cui si debbono lasciare i difetti 
e le buone qualità* Li mia passiva attenzione è* 
tutto ciò che gli occorre. Hope sarebbe attento 
e devolo al pari di me; ma esso studia per pro¬ 
prio conto, e la sua delicata salute non resiste¬ 
rebbe ad un’ applicazione aumentata. Soffrite dun¬ 


que che io appartenga esclusivamente a mio pa¬ 
dre sino a tanto che non si a compiuta J’ opera 
di che vi ho parlato. Non vi manca assai, e se 
mio padre sfarà bene, in alcune sull mutue sarò 
libera. Ma non dobbiamo pertanto sollecitarlo,' ed 
anzi per la nostra futura tranquillità é d’uopo 
eh’ ei riprenda i suoi lavori più tardi che sia 
possibile. Ve ne avverto, che io porrò in opera 
ogni sforzo affinché egli abbia una tranquilla 
convalescenza e sono sicura, soggiunse, rivol¬ 
gendosi a me con ingenuità, che voi mi aiuterete 
in ciò con tutto 11 vostro potere. 

Io non potea resistere all’ amoroso ascen¬ 
dente di Love, e nulla mi parea difficile quando 
invocava la delicatezza del mio affettò. La rin¬ 
graziai delta fiducia in me riposta, ed accet¬ 
tai l’Impegno da essa proposto, cioè di maritarci 
tosto data alle stampe l’opera di cui avea par¬ 
lato* 

— Diavolo! È un’opera In foglio? richiese 
Loùandre. 

— No, no, rispose Love, non è che un pic¬ 
colo opuscolo. 

Andai a salutare Buttar, tosto che fa «ve— 1 
gllato. {li mi stese le braccia indebolite e ari' 
strinse al suo cuore. 

(Cfrntfntt*) 
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tatt*«o verno pegnp # elicili dforò tapparti.di f. 30ti e.«0D 

v«rs* interesse in r r<pote del 20 ^er «nto. {^uc^ f iinporii 
frrodo torti rimborsati all' acciaio mentì il primo, pel filale 
nou avendo, attMo fi ftllìmentò, Il R. potuto estinguere* 0 
F* poli dal .pegno d«Jk oimWilc L, riscuotere soli A 2004 . 

L’«causalo P. «m molte di iur« uontitp Ja prima delle 
accennate cambiali di f. 300, nonché quella di eguale importo 
offertogli per ni reto di G. B.; ammette di aver trattenuto a 
titolo dt sconto 12 per cento e di aver in sicurezza del pi- 
finnio delk- prima ricevuto in pegno la comitato U, nega 
peri .aver aomuikfctrito «1 IL per meino di Q 1 . I, V nitro 
importo di f. 200 vrr*o cambiale,. come pare gli altri importi 
verno semplice pegno per metto di A, F. 

'Per ciò «he concerne però la percezione drf 11 i«1- 
*hò dei 12 per cento it medesimo deve ri trarrsi a tenni del 
SS 279 e 281 del Rcg, p, p. mediante.]# deposizione dal don* 
neggiato, il quale una volta ia persona gli pagò Late interesse, 
«mariamolila dà quella Sebbene ntfa giurato del testimonio R. 
««•end# oggettivamente coartata** 11 fétta, ed untale ansa* 
tra questo e Ja persona dell’ accusato da non poter supporre 
che altri che lui abbia trattenuto quella differenza - essendo 
d'altronde come risulta dalle tafrrtnasiofti del Com tot i asari aio 
di Pnlicil e degli altri tatti, ohe verranno «spenti, Faceueta 
persona tale da cui può facilmente attendersi una limilo a* 
sione. Noa cosi per la seconda cambiale di f. 2Q0 e per i 
mutui contratti mediante la P. t benché oggetti vaio citte costa- 
tato «dia deportatone giurata del dameggiata IL, pecchi .A* 
tfseads contro ossa pendente ]’inquisii tene per «omplieità 
d’usura noe potè esser ammessa a giuramento, per 1 quali 
fatti resta però a carica dell* accasato un grave sospetto. . 

Medi asta la depositata parato di Uff», di 8. U Mi 
e D. Z. rifiulia provato ohe ne IF Aprite I$58 abbisognando 
prima 1000 m. e. ottenne per messo dei suddetti testimoni 
iste somma datF accusato verso ma cambiale da essa accet¬ 
tata per l'importo di f. 1100 a sei mesi data e pegno di nna 
•diami di perle di no valore molto superiore* trattenendosi il 
P, l’importo dì t 90 per in ter esse « regalo e dandone 10 f. 
ai suddetti mediatori. 

L’accusato ammise per intero questo fitte, add«tendo 
«•Itaita ohe F importo di f 90 gli era auto spoatausamente 
offerto, come anche il pegno, aem volendo VI* K. dargli noa 
«esonda firma eolia cambiale. 

Mediante la giubata deposizione di F. b., amai diesiate 
da quella di 0. (L, risulta provato, che vento una cambialo 
dd* 24 Mino 1857 a tpe mesi data da esso accettata « fir¬ 
mata qual traente da IH. Ili» per l’iaporlo di f. C00, egli ot¬ 
tenne dalf accasate mediante IL una «ovvensrose di egòni Im¬ 
porto rtno «ntecipato interesse dd 18 per cento, « all* smm 
d«wt pagando 490 f*, ne ottone per la rimameli 4r f 20B 
no ottavo termine di 3 mesi verso rilascio di «n «guai saia* 
bilie e pagamento a uteri paté di un egea) interesse. 

H, P. non nega il fatto, ma sostiene dì aver percepito 
solo il 12 per cento e ciò a titolo di sconto c non d’interesse 
— quanto alla misura però-di questi recenti esso viene ri¬ 
convinto mediane t 1 danneggiato, che in persona gU pagò 
quando «tinse la prima cambiale^ ed ir teslfnjomo R. tj che 
avuto riguardo alle circostanze personali accennale al fallo 
IL desìi tu iseono la prova per concorso d* Indiai a sensi dei 
S$< 279 e 281. 

Dalla do pori* iosa giurato di C. C, oda quella «on giu¬ 
rato di 0. R. risulto, ohe la prima per bri» dd secondo 
ricevette da H. P. una aovvonriorw di f. 100 verso ina cam¬ 
biala. Ai-«gami importa aulito dalia Armo di esca,* del ma*» 
rito a tre mesi dato e aateripMo interesse di C 6. la qual 
cambiale fu poi estinta a mani di IL fi., il quale fu incan¬ 
nato della riscossione dell’accusata 

L J accusalo ammette di aver forse scontato questa cam¬ 
biale, noe però a scosto maggiore del 12 per cento, e siccome 
F importo di f, fi « titolo di interesse o sconto aea fu pagato 
persola Intente dalla danneggiata, ma da essa eoa segna io ad 
O. R., e noe essendo quest’ unico testimonio giurato — manca 
la prova per una preeemoalità maggiore del 12 per cento — 
della quale è confessa V accusato. 

Mediante la giurato deposizione di G* D. e quella di 
O. R. è provato che il primo mcdisMe il secondo ottenne 
dall'accusato una sovvenzione di f 600 previo diffalco del 
12 per cento a titolo d'interesse verso aaa casi bilie da case 
ano sitato cella firma di F C, qual traente « tre mesi data e 
ehe verso pagamento dello «teine iateresae venne alte sca¬ 
denti rinnovati; rii Melandogli e ne it D. aia «olle'firme sita e 
della propria consorte trattenendosi tuttavia il P. la «ambiale 
■caduta a maggior sicuressa. Loccbè tutto ammette lo stesso 
accusato, Bosteoeudp «bine sempre d’aver a titolo di seouto 
e sm d’interesse prelevato il 12 per cesto/ 

Dalle deposizioni di ti. V. e 0, R. risulto che it primo 
per messo, del ascondo etici se dal P. una sovveatione di fi 
190 verso cambiale dd. 6 Aprile 1857 per f. 200 colle firme 
di lui e ti. ti. a ut» mese dato e pagato f 100 alla scadenza, 
venendo rinnovata la cambiale per i residui f. 100 previo pa¬ 
gamento di altri f. 6:20. 

Siccome però Faccusato nega assolutamente questo 
fatto, e la deposizione del danneggiato, il quale d’altronde 
oca ebbe dirette relationI eoi P., non potò esser assunto 
eoa giuramento, non fu il su* soafronte raggiunto Ja prova. 

Dalla deperii ione già rata di N. D. risulta, ch’egli eoi 
meno del R. ottenne dite vette sovvenzioni in denaro dal- 
Faccasato, uni volta f. 300 previo diffalco dell’antocìpalo in¬ 
teressa del 18 por cento verso cambiale a tre mesi dato tratta 
da sua consorte e da esso accettato, che all* scadenti fu 
rinnovato per litri 3 mesi — l’altra volto altri 300 f, verso 
uda consimile cambiate, che dopo i tre mesi fu pare rinnovata 
*d altri 3 mesi, e dopo la «cadeau di questi ulteriormente 
rinnovato per f. 150 avendo il debitore pagato la rimanenti, 
« che per qoest’ ultimo importo, avendo alla scadessi Fesca- 
eito fatto levare il protesto* ÌJ D. onde indurlo ad attendere gli 
diode un pegno in offriti d* oro, — Questa deposizione viene 
sorretto da 0. R. « Faeoqakte non nega rifatto, sostiene sol¬ 
tanto di non aver percepito piò del 12 per cento e ciò quale 
«muto. - La deperirtene però del donneggiato; che ebbe di¬ 
retto religione col P. e depone dì propria ectenia riguardo 
all’ interesse unitamente st deposto non giurato di O. R, e a 
tutte 1» circostante puntasti addotto già prima, cioè la tua 


topasitb e lo «trotto *•*•• tra tl fatto e la ««a persona so* 
«tiiuteoono ia. ima confronto Ja prava per cane ora* di èira#-» 
•Isaac a sensi dei $$ 279 4 281 del R* P. F. 

Dalla giurato deposisioue dE 8. H. risalto aver il me¬ 
desimo mediente, 0. fi. verna eia cambiale tratto dalla figlia 
8. c da lui accettata a tre mesi dato per l’ammonto di t 198, 
o 150 ricevuto dall’accusalo tale importo previo diffalco del? 
F interesse del 18 per cento. In qui cambiate prò volto venne 
rinnovata pel corno dì due pani circa sempre verso le «lepse 
«sedizioni. 

M. P. non nega di avere scontalo «ambiali di S, M. 
ma sostiene di non aver percepito a titolo di sconto piò del 
12 per cento, ma anche por la misura di questi procenti la 
prova viene a ano carica per concorso d’indisi raggiunto me¬ 
diante la deposizione giurala del danneggiato, che depone di 
aver personaimeate trattato cqlF accusato per la rinnovartene 
della Cambiale, la quale deposizione a min in isolata da quella 
di 8. fi.; attesa la già dimostrata capacità del P. a rimile 
«rione, •oe(it«Ìsee> la prova per concorso di rifeestonaa. . 

ti. M. ri covette da IL P. pure per messo delta stesso 
R+ verso cambiale dd. 10 Aprite 1857 a tre mesi data «ni 
sovvenzione di f. 200 previo diffalco 4H 18 per cento e non 
potendo alla stadeas* estinguere la cambiale, reo io qpezte 
piò volta rinnovato allo stesse oondliioul. 

L’accusato non nega il fatto, ma eostiese di non aver 
oltrepassato il 12 per cento nell’ìntere»8e> del ehe'però lo a 
deve ritenere convinto pel concorde già rato deposto dui dan¬ 
neggiato* che trattò eoa 1m anche perso alimento por la ria- 
aoTosìoue, e del mediatore JH. J, t quale purfl to terrea ne in 
aleuue rinnovazioni. 

Dall» deposizione giurata del mediatore 8. L, 1 M. nus- 
ridiala da quella di Mi i, risalto provato ed è ammesse poro 
dp M. P. aver egli a P. A. D. col messo loro sorvenuto un 
importo di f 600 verso cambiale a tre mesi data previo dif¬ 
falco del 12 per cento — e viene ciò pure immenso data 
F accusato. 

Mediante le deposrrioni giurate di i|. L. w M. J. ad 
fi. B. r e per propria ammissione dell’ accusato, risulto pro¬ 
vato che questo attimo mediante J. somministrò a M. L. 
3000 1 previo diffalco def 12 per cento a titolfe di seouto «r 
interesse «opra tre cambiali di f. 1000 a tre noesi data, «he 
poi Ai reno rinnovata piò volte sempre previo pagamento d’u- 
guali prò centi. 

Ralle giurate deposizioni di L. P. e di 8. L, M, risolto 
provato, che il primo mediante il soeoodo ricevette varie 
somme dall'accurato verse cambiali tretto dalla moglie e da 
esso accertale, munite talune anche del giro del socio N. G. 
e fra le altre, due volle f. 300, una volt* f. 500, altra volto 
f 400 sempre verso diffalco «ntecipato del .18 per cento, «he 
all 1 aito della rinnevaziono della «ambiala veniva aumentato 
ai«o al 24 « 30 per cento* 1 

M. P, ammesto soltanto di aver scontato mediante M. 
due cambiali del P., quelle cioè tra quelle prodotte del F., 
«ha perlina Fona uno gire di essa areufcnto, I’ altra H saldo 
del proprio figlio 8*, ed anche riguardo a quésto nega di a** 
ver percepito toc sconto eccedente i f. 12 per cento, però 
attesa la giurata deposizione del IH. e la già dimostrata ca¬ 
pacità a sìmili atti si deve rttoacre ia suo «oàfrouto attohé 
per le altre «ambiali « pel maggior interesse raggiunto la 
prova per concorse di circostanze. 

Dall* giurata deposizione di N. G. e da quella di 8. M. 
risulto provato, che esso N, G. mediante quest’ ultimo prelevò da 
P. verno una «ambiale per f *00 ad is mese FeguaJ importo 
previo diffalco di f. 15, questo cambiale venne rinnovata piè 
volte e dopo due mesi venendo pagato un acconto di f, 200 
vennero pel residuo importo più volte rinnovate cambiati a 
Ift giorni data, sempre verso interi palo pagamento del 30 
per cento. 

L’accusato non negò il fatto* «oeteaesdo però di non 
avere percepito più di 12 per cento e eiò a titolo di sconto, 
ma nel giurato deposto di S. M. e per la sua già dimostrata 
capacità deve ritenersi raggiunto la prova per concorso di 
ri roto toa se ìu suo confronto. 

L, M. ricevette mediante 0. R. dall’accasato verso 
una cambiale tratto dal cognato L. 8* ed accettato da esse 
a die mesi dato una sovvenzione di t Wà meno f, 15 de¬ 
tratti a (itole d’iileretse, e per «inqus a est volte ohe vesae 
rinnovai* pagò sempre lo stesso interesse ante ripeto ; — i- 
vendo poi dato In pagamento un’altra cambiale tratto da V. 
ti. accettata da C. 8, per L 400 essendo questa di scadenza 
posteriore a quella sia di 4 gtarsi, si avrebbe il P. per que¬ 
sto tempo trattenuto altri f. 2. — Il P. non negò di aver a 
suo dire scontato questo cambiale, nega però di aver perce¬ 
pito piò del 12 per cento e attesoché L M. non entrò in di¬ 
rette relazioni col P. e non è qntndi testimonio immediato, e 
la deposizione del R. non é giurato, trovandosi egli Inquisito 
per complicità d’usura, a*n può perciò ritenersi raggiusto la 
prova a di lui carico per piò che eccede il 12 per cento. 

Dal depoato di M. J. risulta altresì, che M. P. som¬ 
ministrò per messo suo anche a ti. B. R. f. 1000 vereo.««n- 
biale ad un mese dato, die venne piò volte rinnovato sempre 
vereo ante ri p*tù sconto di 18 per cento. — Siccome però il 
danneggiato G. B. R. non potè co a fermare per propria se irete, 
ohe sue «ambiali sten* stole anche dal P. sconcate, ammet¬ 
tendo adusto che piò volte mediante M. J. si procurò de¬ 
naro verso cambiali al 12 e talvolta anche a) 18 per cento 
— manca per questo fatto la prova oggettiva. 

figoalmento pei fatti depost! da 0. R., ohe IE P. per 
messo suo somministrò a P. M. f. 800 verso cambiale dd. 
25 Giugno 1857 a un mesa dato vero interi palo pagamento 
dei 12 per cento, la qtf*ta cambiale sarebbe poi stata rinno¬ 
vata ud un «lire mese alla stessa condizione ed a certo D. 
M. verso tnmbilie dd. 21 Luglin 1857 a tre mesi Fimporti 
di f. 200 previo diffalco di f. 12, cambiale che sarebbe poi 
stara tre ù quattro volto prolungata previo pagamento antccipato 
delF interesse in ragione di 24 per cento - manca la prova 
oggettiva, non avendo potuto essere assunto in co*aie pa¬ 
rato il danneggiato. 
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Dallo deporisiooi giurato di & M,r G. P. — A, 4* 
t H, R., risolta legai meato provato, ohe ntli’aaa* 1857 abv 
bisognando 1 mede rimi k somma di f. 700Q «ade come cota*» 
preprie (arti del bastimento denominato *S. Ripagare an comi* 
aio marittimo — e all’uopo medila lp 6, P. ri riva laureata 
J 1 accusato, il frele diede toro queoto somma vana* Urta cam¬ 
biale di oguri imperlo a sèi mesi data, detratto però Fiato- 
ripeto late ressa in ragiono dql 12 per acato.eoa f. 420* 
verso condizione, oh$ il nomando di . detto bastilatalp v«r 
■iene affidato ai proprio figlio U — che alto scadenza k 
cambiale'Ai rinnovata por altri tee. meri previo pagani «sto 
dello atosao JiUercaaa eoe f. 210, e dopo k acadenaa di. qoerr 
eia «ambiale aveodn crei pagate noli f. 5000 venne per gli 
rimanenti f. 2000 rilanciata altre «ambiale a tra mesi, pre¬ 
vio paga manto dello (ttm InUreeee con f. 9Q. ■ ,, 

L’acousate ammette questo fattoi easteneedo però, che 
l’impiego del figlio..tu. qualità di capitone ava ò stato da Itti 
pesto qual «cadutane d*Mi io svenatale, ma fu spontaneMseate 
offerto de gli armatori e che ceso wn intervenne alk etipnk* 
«tose del rispettivo contratto, se oca come femptice preaure* 
tore di suo figlio — questo «no asserto viene però smentito 
dal dopoato del M. o def P., i quii artentono che Vt. P. arila 
prima minuto dei contratto, d’ingaggio* aafi L volcv« infierire 
la «oadiafone, «he il figlio non potrebbe easere licenziato prima 
«ha frane «stiate il debito, che poi venne oramansa ari cotw 
tratto k seguite al desiderio degli armatori «he non vota vane 
•Ite il mutuo figurasse nel contratto ** c fa in vece posto la - 
eoa dizione, ohe tu caso di Ijeenrianiento sa osa plausibile, nae- 
tivo' gti armatori incorrerebbero ia una penale di f. iDOfà 
8. M. depose Inoltre, ohe varia altre volto per conto suo pro¬ 
prio «bb* aovveaeiom ’ in denaro verso oambrati dal P. pagando 
sempre antoripato Fiat eresse del 12 per cento cerò ore dà* 
dirottamento, ora mediante 8. H. t il quali pure conferma tato 
fatto — ebo dall’ noe usato non vanne negato, ^ 

Questi sono J fatti sui quali U Tribunale era chiamate 
a deridere; resta ore a sciogliersi la questione sulla qualUta 
«asiane dei medesimi. 

Brettone in tale riguarda ««Marneale la difesa, usa 
trattarsi qni di mutui sui quali soltanto trovano appUcaztout 
lo leggi sull 1 usura, mq di operai ioni «ambiarle, di comprila 
dì «ambiali — non d’interesse isticipeto, ma di sconto. Non 
regge però tale accesioa* ad un’accurato disamina dei fatta 
e della natura detto cambiale. La cambiale so* ò «la mere* H 
perché non ha valore intrjuaov, essa non • altre che un’ob¬ 
bligartene, alla quale le leggi per favorire le operarteli co»-* 
mero ini i accordano iJ privilegio della pronto esecuzione, issa 
rappresenta soltonto un credito obo tré e origtoc da ditteresti 
attori, come da eosipra-vendita, deposito, mutuo eco. • a di- 
ferali ^elln sua origine — ara è un assegno sopra un de¬ 
posito^ sra rappresento il preti* d } acquisto, ora il espilalo 
mutuate. 

Non «ssendo poi nsa mercé, san è neppure un oggetto 
«ommerciabile, e ciò ohe volgarmente chiamasi compri;* di 
cambiata, non è altro ohe'una cessione del credito rappre¬ 
sentate dalla oamb irte eh a si effettua oo}1s girato e talvolta 
anche colla semplice consegna della cambialo. Lo sconto poi 
è quel diffalco che il cesataaarta f* al cedente qmnd* Iacea* 
stare ò «neroaa per il tempo eh’ egli dove attendere per rea¬ 
lizzare Scredito «per la differ«nsadella valutando unapiazsa 
all’altra, esso quindi «omuaemrete «omponeri di d Ufi fattori: 
d*1F interesse e della differenza del corso* al quale aggiun^ 
gesi il terzo della solidità delta firme garanti ^ ri è perciò 
appasto eh* «ou p*ò ptt esso stabilirsi in limite. 

Ciò premessone segue di naturai con segue un, «he una 
•ambiale so* può essere ceduta o negoziato, che da colui che 
ò creditore del espitele da essa rappresenta lo, poiché il cre¬ 
ditore soltanto e non il debitore può ira*ferire in altri un 
eredito cambiario. 

In tutti i „ fatti esposti invece risulta od Ò ammesso 
dall’ accusato, eh’ egli delle cambiali faceva acquista da colo¬ 
ro, che ta base alla cambiata risultavano debitori, uuriché 
creditori— e da un debitore come può comperarsi un credito ? 

' Di piò egli stesso dovette confcnAare, che quelle cam¬ 
biali non esistevano n«ppur quando egli veniva rtaeroato di 
dare dettare verse cambiali, che le cambiali venivano emesse 
appella dietro sua promessa ohe darebbe F importo richiesto — 
egli gI esso stabiliva finnico le firme, delle quali le voleva 
munite. Quelle «ambiali quando venivano errile non re ppre¬ 
sente vane quindi nessun credilo, perchè nessuno di coloro che 
apparivano traenti o garanti, aveva esborsato vaiata o vantava 
ma credito all’ accettante — egli era quindi sempre V origina¬ 
rio creditore, « la cambiata diveniva un titolo reale appena 
colla sovvenzione «h’ egli facevo. L’ affare quindi eh’ egli con- 
ohi ade va non era compriti di qd credito cambiario, perchè 
questo non sussisteva, ma semplice mutuo verso rilascio di 
una «ambiale ^,che «gli appena «omo vero creditore avrebbe 
pelato negoziare. 

(oeste sue operazioni quindi benché lo apparenza cam¬ 
biarie, non trono che semplici mutui mascherali, e ciò Io 
Comprovano maggiormente* la circostanza che in alcuni casi, 
nome nei fatti R. e K. egli si fece dare anehe a maggior gi¬ 
rassi! un pegno, mentre questo è contrario affatto alte ope¬ 
razioni dì cambio — ed in uso essenzialmente sei contratto di 
mutuo - k «ireosUnsi attestata da tutti i podiiiori 0. R, - 
8. L M. - e M. J. oh’«gli loro sempre raccomandava di te¬ 
nere segreto ai debiiori essere egli i) sovventore, ciocché st 
certe fatto non avrebbe, se fosse stato conscia essere il suo 
procedere onesto e lecite — non essendovi altra ragione plau¬ 
sìbile di tener secreto il fatto, — infine la circostanza che 
tutte queste operazioni non venivano fatte mediante scusali df 
•ambio, ma eoi messo di perspae uan aventi verte alcuna 
pubblica o autoriszazione. 

Sano quindi a questi fatti ia tutto applicabili ta leggi 
sull’ usura e precisiihenle gli articoli del codice cinga rico 51 
dell’anno 1715 - 120 delF anno 1723, « 21 dell’anno 1803. 

L’ osservazione che slmili operazioni di comperare cioè 
«ambiali, che ancor non sussistono, ossia di promesse dr cam¬ 
biali, stano in uso su tutte le piaste commerciali, nulla con¬ 
clude, perchè essendo anche vero non cesserebbe perciò di 
essere un abuso non riconosciuto dalla legge e dai Tribunali 
c punibile ogni qpal volta diretto a mascherare un’usura. 

Infondato è pure il ragionamento fatto dalla difesa per 
dimostrare, «ho le succitato leggi siane applicabili salo agli 
usurai abitudinir|, lacchè essa vorrebbe dedurre dalle parole 
yeurerfre ^rapitati et araritiee dediti. Attesoché queste 
parole il r legislatore usò soltanto nell' introduzione all’art- 15 
dell’anno 1715 — là ove espone le ragioni che lo indosserò 
a stabilire un limite ngb interessi e comminare uni Minane 
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perfidia contro gli «noni — ili' 1«e»ì(ro Adii ^irte éivpoiìtfvi 
« quarto orticolo e nei o tocco aivi mi è folto differenza tra 
olii coninvviene 'per lo primo volto o chi contrasse abitadi- 
m — vstnrfo if lecfotatora le parole contro cento *4#a chJhs* 
etimi** **** conéitiene* ece. 

Infondato è r «jc ertone riguarda olio comitato R, e le 
, aulitoli L. — «he V accanato non ho inonorato tatto il do- 
som «aborralo, * che gli orticoli citati non sono applicabili 
alialo ottenuto; perchè io primo lio|o non è vero che lo 
fogge froefo diati niioae tro a Ite titolo e consumato, — lo pa¬ 
rola infere non «igaiftra ohe esigere o chiedere il paga-» 
mento* non in irai tare, — d'altronde il contrario lo dimostrano 
lo freni do éjminuti etiputnto intere»»* nelle 

itMUtti M dell'anno IT16, e l’altro exeraffoam 
étti Mfijttri /ertene ossia nell'art, 21 dell'anno 1804 — 
io secondo laego avendo in ambì i succitati così l’ «ccneato 
effetti Temente peroepRo gf (itererai nouroliij anticipati, non 
poi piè parlami di attentate. Indifferente affitto essendo allo 
ponibfitto del fatto, che fa seguito per un coso fortuito indi- 
pendente do lai egli venne o perdere ano parte del mutuato 
ospitale, lacendadente è del peri riguardo al folto a donne 
dello R. lo cirecetnuio eh* #*n abbia opoauneomente of¬ 
ferto a titolo di regalo r imperio di fior* 100, perchè questo 
regolo non sarebbe stato fotte che per indurre il mainante a 
fore il maino — oca in segno di gratitudine, mentre lo stesso 
accusato non osé sostenere che scn*^ quel regalo egli avrebbe 
egualmente mutuato l'importo, — e l'art. hi dell’anno 1716 
aea fo di* ti natone ol titolo per cui si rieeve, come lo oceen- 
aoae le perule muti» H*oto, etimm iter re t toni* a Mitere 
fWfdptcm tecipere vet 

Essendo quindi Y accffoato eoo fesso di over percepito 
nel essi surriferiti sopro somme date s mutuo, come oro venne 
ad e riderne* dimostrato, interessi eccedenti il 8 per senio — 
di aversi folto ri fo sci are cambiali ao|>ra Importi maggiori dei 
mutuati come uni fatti K., RI, ed io genere io tutte le pri¬ 
mitivo emissioni di cambiali — ed essendo convinto (n molti 
dot casi di aver spìnto quest 1 usurntixio interesse sino al 18, 
té e 30 per cento ni dovette dichiararlo colpevole del delitto 
di onora previsto dai succitati articoli della legge ungarica 
per la maggior parto dei fatti, presoioglìerlo dall’accusa per 
jaaafttoianaa di provo legali per qaei fatti, dot quali non potè 
•user riconvinto legalmente, ed assolverlo per quelli che tap¬ 
par oggettivamente poterono essere constatati. 

Fa inoltre contro I’accusato do ti, M. promosso accusa 
por Iasione ff onore, e risultò Infatti dalle depoafofoni del 
danneggiata e del testimonio ti, R., che la mattina del 28 
ottobre a. d avendo i| M. presentato pel pagamento alt’ incol¬ 
palo un conto di fruire, costui In pubblica via netto disputa 
tra loro insorta sulla realtà del debito, sema essere p tu vo¬ 
cale, li ingiuriò ad alta vucc eolie parete birbante, ladro, da 
esso piè volte ripetute, locchè costituisce la contr*vversione 
prevista dal $* 4M C. P, — «ho nel pomeriggio dello stesso 
giorno issami al Caffè del Commercio, eome viene attestato 
dal testimoni N. D, e N. lt H il M. a suo volta, so n t elea do 
Y accusato restituirgli H conto, proferisse nna bestemmia hi 
lui abituale — con toglie la punibilità del fatto primo, perché 
è il fatto per aè separata e iella anioni punibili sia eome 
crimine, delitto o eontrav vena foie non havvi rompeMaEione ; 
d’altronde se pur quella bestemmia potrebbe prendersi come 
offésa o ingiorU — «ss* sarebbe stata provocata dallo stesso 
accasato, che primo sollevando il baslooe, minacciò il M* ìn 
praaeaia di più persone di bastoaatr. 

Dove atti quindi dichiarare M. P. anello reo della con- 
totv verni ione contro lo siouroisa dell’onoro, e siccome per 
questa coatravvemìoie . dalla legge viene comminata la pena 
dell' arresto, mentre pel delitto di usura le pene sano pecu- 
alarlo, si dovaa commisurare la pena separatamente, non o- 
atondo la prescrizione, perchè come risultò dalle depositò» 
d«T IH, e dallo stesso P., l’accasato è alato il giorno stesso 
del fotto sentito sul medesimo innanzi il Civieo Magistrato, eha 
fu genere è Au tori tà competente per procedere per simili fotti; 
eoo tale chiamala venne quindi interrotta la prescrittone. 

Nella commisura afone della pena riguardo all'asaro si 
ebbe riflesso, che a favore dell'accusato non milito alcuno 
el reostati e* mitigante, sii’incontro lo aggravano fo circo* (ansa 
ch’egli per lungo tempo continuò il delitto,il coltivo esempio 
che dava in famiglio. 

La concorrenia dello eontravveniìnne non pnò esser 
ritenuto circo*tonta aggravante, perchè separatamente putito 
noi pnò dite volle essere pesto a carico. 

Riguardo poi a questa non vi concorre alcuno aggra¬ 
vante, all'incontro fo favorisce fo mitigante dell’alternatone 
d'animo, in cui si trovava al cospetto dell 1 nomo che loaveva 
accusato di usura e del sdo carattere impetuoso per natura. 

Le pene che gli articoli piò citati dalfo legge commi¬ 
nano alt’ usura, sono la perdita degli interessi, perdita del ca¬ 
pitale ed anche multa peculi fona o arresto secondo il prudente 
arbitrio del giudice. 

Visto quindi che a carico delP accusato vi esiste usura 
tanto nel capitale che negli interessi - visto che fo maggior 
parie dei capitali sono da esso già stati riscossi, come pure i 
gli Interessi meno nei mutui L, e R., nei quali apparisce tut¬ 
tora esposto con un* parte, questo Tribunale trovava di di¬ 
chiararlo decaduto da questi capitoli, eoo cui è tuti’ora espo¬ 
sto, e tenuto alla restituitone dei rispettivi titoli, e per i ri¬ 
manenti condannarlo sd nna malto approssimativamente cor¬ 
rispondente ai capitali ed interessi riscossi. 

Riguardo alla contravvenutole eoli* arrosto semplice di 
otto giorni ; la condanna nello spese processuali si tolda sol 
disposto del $. 341 4el Rrg. p. p. 

Riguardo alfe dfoposfoioni sulle preteso d 1 jndennìrao 
fatte valere dai soli 6. R. - L P. - L M, - e S, M. fri 
li medesimi aggiudicato quell'importo, che potè eoa alcureaua 


«Ubitirat qual eooaieusa altra il legale Interesse del i pur 
esula sopra I mutui foga Naca tu constatoti e per fo epoche ohe 
indubbiamente poltrona stabilirai, rimettendoti per 11 di piò 
stia via ordinaria civile. 

Intesa la lettura della Sentenza il difensore 
dichiarò dì appellare* 



CORRISPONDENZA 

DELL’EOO DI FICHE. 

Pota febbraio ISSO. 

Ieri ebbe luogo cui desiderato buon successo 
il primo alloggiamento del vascello Kaiser a mezzo 
del bacino galleggiante (Bilance Dock} sistema 
Gilbert. Alle 5 di sera la chiglia di quel basti¬ 
mento vedeva pella seconda volta il sole. 

Questo bacino galleggiante (di legno}, si¬ 
stema Gilbert, ha,una base paratellogramma d 1 una 
lunghezza di 300 piedi viennesi, so d’ urta lar* 
ghez/ft di 108 piedi, presenta perciò una .super¬ 
ficie sull’acqua dì 324U0 Q'; T altezza del dop¬ 
pio fondo e di li piedi, e quella delle pareri la¬ 
terali dalla base In sti di 36 piedi, essendo larghe 
11 piedi come il fondo. Da ciò si deduce che 
il volume cubico d’ acqua possibile a contenersi 
nelle pareti sia rii 165,600 piedi cubi, e nel dop¬ 
pio fondo di 356,406 piedi cubi formanti un 
volume di 519,400 piedi cubi d* acqua. Premes¬ 
si questi dalu si vede chiaramente che il baci¬ 
no galleggiante può sospendere dalle onde un 
peso di 6000 tonnellate/ Il doppio fondo e pareti 
laterali sono riparliti in otto L separate camere, ebe 
comunicano per mezzo di valvole, le quali veri* 
gono regolate dai macchinìstiche si trovano sulla 
superficie afta delle pareti. 

Oltre a queste valvole di comunicazione inter¬ 
na, ogni camera ha pure una valvola di comuni¬ 
cazione esterna colmare; «perle che siano queste 
if «loppio fondo si empie d 1 acqua e perciò va 
affondandosi sino a che nel vacuo interno sì abbia 
raggiunto il pescare del legno da alleggiarsi ; 
giunto a quel punto vengono chiuse le valvole e- 
sterne* Il bastimento viene intrudono e posto colta 
chiglia su appositi piedestalli ; indi cotte due pom¬ 
pe a vapore (di 40 cavalli ciascuna) si comincia 
ad estrarre l’acqua dal bacino, il quale perciò 
va Innalzandosi dal mare, ed allorquando sì os¬ 
serva che tutta la chiglia poggia leggermente nei 
suoi tacchi* allora vengono puntellali i fianchi del 
naviglio nello stesso modo come usasi su di un 
cantiere. Indi le pompe continuano ad estrarre 
t’acqua, con una massa dì 4328piedi cubi per 
Dunuto, dimodoché il lavoro dell’estrazione dell'a¬ 
cqua non dura piu di due ore. Quando il bastimento 
è sospeso, e perciò fuori d'acqua, allora il ba¬ 
cilo» gareggiante viene introdotto nel bacino mu¬ 
rato a porte ermetiche, la descrizione del quale 
vi darò nella prossima mia. 

Col jiicht Fantasia giunse ieri per tal cir¬ 
costanza il Sìg, Contrammiraglio Barone de Bour- 
guignon, qual Luogotenente del Comando supc¬ 
riore delta marina, colle primarie Autorità ma¬ 
rittime -da Trieste; molte persone erano presenti 
a tutta T operazione: 

Il giorno 25 febbraio segna un 1 epoca pro¬ 
pria nelle marine europee, perchè il vascello 
Kaiser è il primo bastimento di tal mole che nella 
vecchia Europa srasi sollevato verticalmente dal 
mare tutto fuori d’acqua* AL P* 


NOTIZIE. 

V*# L’Agenzia teatrale del giornale II Tro - 
i?ti/ore a Milano, è stata legalmente autorizzata 
con decreto in data 19 Febbraio corr. per la 
contrattazione dì affari teatrali* 

Il giorno 16 di febbraio, a. ore 3 min. 
12 della mattina, si sentirono io Ciagrnfurt due 
scosse di terremoto nella direzione da Xord-Ovesl 


a ^ud-Est, leggera la prima, piò lunga e cosi 
forte la seconda, che la piò gran parte degli 
abitanti della città furono sturbati nel loro sonno. 
Furono accompagnate da un forte mugghiare, 
simile a quello d* un turbine. Il cielo era sereno, 
ed il barometro segnava invariabilmente li gra¬ 
di. L’oscillazione faceva E 1 effetto d’un carro che 
corra veloce lungo un cammino scabroso. I bic¬ 
chieri M altri oggetti leggieri schncchrolarono; 
e posero in movimento, 

È osservabile clic d 1 ordinario i terremoti suc¬ 
cedono in una stagione, in cui il lago Wòrth è 
coperto di ghiaccio, ■ 

L* Opera comique di Parigi nello scorso 
anno ebbe un introito totale di x 1,025,000 Ir., un 
sussidio del Governo tff altri 300,000 Ir. e ciò 
imitammo, il suo bilancio mostrò una rilevante 
passività. Se ne attribuisce la cagione alte paghe 
enormi de’ cantanti. 

U dori. Beraud ha. raccomandato testé aJ- 
V accademia di Francia un nuovo metodo di ot¬ 
tenere l’assopimento col cloroformio senza nes¬ 
sun pericolo degli infermi, metodo che consiste 
nel far ispirare T vapori del fluido sopente dati¬ 
no sola narice. Desideriamo fervorosamente che 
ì fatti suggellino k convinzioni che il sutlodato 
dottore professa sulla efficacia del suo ritrovato, 
perchè così i cbirurgi polran senza tema gio¬ 
varsi di questo mirifico compenso, la cui sco¬ 
perta fu salutata eome uno de 1 migliori benefizj 
dell’ umanità, 

*** Un ingegnere francese ha immaginato un 
Congegno 'allo scopo di riscaldare i vaggoni e 
le carrozze dei treni ferroviarii, giovandosi del 
calore che sfugge in gran copia dai cilindri delle 
locomotive. Ponendo ad un dato hiomrnlo il tubo 
soffiante della locomotiva in comunicazione col 
tubo di congiunzione, che dee distribuire il vapo¬ 
re, nei vaggoni, il sullotUio ingegnere spera di 
riuscire a scaldare convenevolmente c con poca 
.spesa tutt’i veicoli di un convoglio. 

CAVIGLI ARRIVATI . . . 

a nume provenlantl da 

Il 2fr febbraio, Brik are de se, Magmi», di , torni. 

22$, C. M. Limtohl, con acetato . Ducciri 
Il 27 detto, brigantino atiat Madonna del Porto, 

di tona. 304, Matteo Setoli, vuoto Milli 

NAVIGLI PARTITI 

da Fiume spediti per 

U 24 febbraio. Pirografo inai r, Areiduoh, Sofia, 
di tona. 6\ Gregario Pulitoli, ara - 
colti, parchi e passeggeri , . Zara 
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Estrazione dell’ i. r. Lotto di Trieste 
del 35 febbraio 1860. 

35. 45. 70. 42. 76. 

]>a prossima estrazione seguirà il ? marzo 1860. 


SCIARADA. 

Sta fra sette il mio primiero, 
tilt vkn dietro il mio *ccùndo t 
Coll'aiuto dcll’iftJew 
Scorre l’onda il marmar 

Spiegazione della Sciarada precedente : 
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-- . 


A V V 

X, 555. - CO 

AVVISO. 

Il 26 febbraio a. c. fu perduto dalla Fabbrica di Tabacchi 
fino alla chiesa del Duomo liti Diamante solitario con 
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un pendente, Diamantlno, Ìl tutto formante mi Brocto 
ad uso di fermaglio di vellutino al collo. 

Chi lo avesse ritrovato è pregato di rivogliersi alla Libreria 
Rezza, dove avrà un'adeguata mancia. 


Ercole Renna, Redattore responsabile. 
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Fiumé^ 8 Marzo 1860 . 

CRONACA CONTEMPORANEA: 


A nutria. — Vienna 27 febbraio . Sua Ma¬ 
està I. R. Apostolica si è degnata di impartire 
nel corso di questa mattina parecchie udienze 
private. 

— Alla Gazzetta di Milano fu tolto il per¬ 
messo d 1 essere distribuita per la posta degli i* 
r* Stati austriaci. ■ 

— In seguito a recenti notizie da Itmshruk, 
S. Maestà I 1 Imperatrice madre Carotina-Augu¬ 
sta è impedita da una lieve malattia, di visitare 
ora com’ era intenzionata, la Corte bavarese* 

Altra del 29* La coomunicazioae telegrafica 
in Francia è interrotta .su tutte le linee; nè il 
Belgio, uè la Svizzera, nè il Piemonte ecc. som 
finora in congiunzjone telegrafica con. t Parigi. 
Ignoriamo la causa di questa grande interruzione. 

— Secondo notizie pervenute da fnnsbruck, 
V Imperatrice vedova Carotina Augusta sj è ria- 
\uia dalia stia indisposizione. 

—: II sig. Duca di. Modena ha intrapreso la 
mattina di ierlaltro un viaggio in Stiri* e si re¬ 
cherò .poi a Venezia per. fare una. visita alla 
contessa di Cliambord, sussurrila, che soggiorna 
eoli. 

— Ierlaltro S, M. 1* Imperatore ricevette \ 
rappresentanti della comunità israelitica di Vieona, 
i quali espressero rispettosamente, in nome dei 
loro correligionari dell’Austria inferiore, la loro 
gratitudine per U capacità di possesso impartita 
agli Israeliti mediante V ordinanza sovrana del 
iti febbraio. Anche da città di provincia arriva¬ 
rono qui parecchie deputazioni d’Israeliti, 

— li Times reco ieri la‘notizia che fu proi¬ 
bita in Austria la circolazione dei suoi fogli e 
lanciò per questo un violento articolo. 11 fatto è 
falso, e con un po’ meno di smania dì scrivere 
il foglio della City avrebbe potuto risparmiare i 
suoi sfoghi. Il nostro corrispondente di Londra 


ci annunzia, che un 1 , or# dopo fu noto nt lla capi¬ 
tale ingjese l’ errore. Nondimeno il Times non 
fa nessuna rettificazione in proposito nel suo do¬ 
glio d’oggi. 

. Altra del /. fl marzo II Journal de Saint - 
Pétersbùurg <smenti$ce la notizia .dell’alleanza 
austro-russa. 

La Gazzetta di Monaco crede sapere che 
r Imperatore Napoleone non, vuol concedere l’an¬ 
nessione della Romagna, eh’ ei vpol riconoscere 
1’ integrità de! territorio dei Papa e modificare 
la sua polìtica. „ 

— È qui arrivato un ivnp. generale russo; e, 
a quanto riferisce il Morgen-PosC es so fu ri¬ 
cevuto da parecchi alti personaggi. In seguito a 
ciò, si dà per probabile il viaggio a Pietroburgo 
del principe Alessandro di Assia, annunziato già 
prima e poscia abbandonato. 

Zagabria 2S febbraio . Dal Maggiordomo mag¬ 
giore di S. M. r Imperatrice, ìt signor Tenente 
Maresciallo Conte Nobili, pervenne n Sua Ec¬ 
cellenza il Sano, Tenente Maresciallo Conte Co* 
ronlnr, il seguente scritto: 

“Sua Maestà PImperatrice venuta a cògni- 
a zinne delle gravi strettezze in cut si trova nt- 
u iualmente una gran parte della Croazia e Sla- 

vomì, desidera cooperare in suo aiuto, ed 
a Alleggerirne le disgrazie,: al quale scopo si è 
a trovata indotta a destinare T importo dì duemila 
a fiorini in V. À, „ * . .■ 

Vienna 20 Febbraio 1860. 

Conte Mòbili u>. p. T* M. 

Questa generosa offerta della nostra grazio¬ 
sissima Imperatrice viene recata a pubblica co¬ 
noscenza, con l’osservatone che S, E. i! Bano ha 
già'disposto deli’importo annesso a! sopra citato 
scritto, secondo il supremo desiderio per la pro¬ 
porzionale assistenza dei necessitosi nei Co¬ 
nciali di Pozeg, Fiume, Zagabria e Warasdino. 

DalV /* R * Presidio detta Luogotenenza 
Croato-Slavona. Ài 


Trieste /. marzo. Le discussioni sul pro¬ 
getto di statuto per la città di Trieste riveduto 
dal Consiglio della città avranno principio il 3 
marzo a* c. sotto la presidenza di S, E. il si¬ 
gnor Barone Luogotenente, e coll’intervento, ol¬ 
tre ai consiglieri di luogotenenza, dei signori : 
Stefano de Conti, i. r. consigliere d’appello; Dr* 
Pietro cavaliere de Kandler, procuratore civico; 
Carlo Rumer, i. r. procuratore superiore di Stato, 
e G. G/cavaliere de Sartorio. 

— Per telegramma privato pervenne qui la 
lieta notizia deir arrivo a Dea] del bark fiusL 
Czòmig , il quale si credeva perduto, dopo V urlo 
tivuto eoo il frane* Emmanuel, e di cui sì è fatto 
cenno pili volte nel V Osservatore sotto la data 
di Lisbona. ' { O* T,) 

Altra elei 2* Abbiamo lettere e giornali da 
Costoni mopoli e da Atene in data del 25 feb- ‘ 
braio. I buoni risultati ottenuti dall’istituzione dei 
municipio a Costanti uopo U indussero gii abitanti 
di Smirne a domandare che venga attuata una 
istituzione simile anche nella toro città A tat 
uopo fu presentala una supplica, firmata dalle 
persone piu ragguardevoli d* ogni nazione, al go¬ 
vernatore, e questi t T accolse con favore e pro¬ 
mise d’appoggiarit presso il Sultano* — li ca¬ 
valiere di Ciscluni, console generato d’ Austria 
in Odessa, ricovrito dal Sultano l’ordine dei 
Megìdiè di terza classe. 11 sig. Raffaele Hava, 
console generale ottomano in Odessa, gliene ri¬ 
mise le insegne col cerimoniale d’ uso* 

—r - Ci viene comunicato che S. NI, I. R. Ap. 

V augusto mostro Imperatore si è grnzìosjssjma- 
meiile degnala d’accordare J 1 egregia somma di 
fior. 25,000 dai sovrano erario a sussidio de¬ 
gl’indigenti deir Istria* (0, T<) 

Italia. — 7’orino 24 febbraio . La Gazzetta 
Ufficiate del Regno pubblica un Decreto Reale 
in data di Milano 20 corrente, in forza del quale 
le sedute della suprema Corte di Cassazione si 
chiuderanno a Torino negli ultimi dieci giorni di 
Marzo* Col successivo primo di Maggio avrà 
luogo l’installazione della Corte a Milano. 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

nomando di Giorgio fiaad* 

(Traduzione dal francese di F. 

(Continuazioni. Vedi U IV* Rf)* 

— Foste un angelo per me, mi disse. Avete 
sostenuto e consolato i miei poveri figli addo¬ 
lorali dalle mie sofferenze. Vi benedico come un 
padre benedice suo figlio. 

Mi sentiva prò fonti adiente commosso e fe¬ 
lice, ma tuli’a un trailo mi prese nn senso di 
spavento vedendo Hupe di cui cercava lo sguardo 
volgermi Jc spalle con affettazione e uscire dalla 
camera* Love ne parve colpita, e lo segui di¬ 
cendomi: 

— Restate fin che ritorno* 

Di latti ritornò tosto assai pallida in volto, 
e quando mi potè parlare senza testimoni: 

— Non so cosa abbia quel ragazzo, mi disse ; 
egli mi fa il brutto viso, e rifiuta di spiegarsi. 
Non l’ho mai veduto cosi; temo che sia malato 
sebbene sostenga di non aver nulla. 

— Non vi ha parlato di ine? 


— No! Cosa è successo dunque fra di voi? 

♦ Nulla se non che mi dimostra lai freddez¬ 
za, che mi fa supporre in lui dell’ avversione a 
mio riguardo* Spetta a voi a procurar di sapere 
in cosa io possa spiacergli, affinchè sappia cor¬ 
reggermene. Vedo bene che lo amate assai 'c 
che è d’uopo ch’io sia amato del pari da lui! 
non c vero? 

— Sì, certamente, ciò è necessario? Ritornate 
presto che spero di potervi dare delle deluci¬ 
dazioni. 

lo partii con Louandre, 

— Non sono tranquillo al pari di voi, mi disse 
il notaio a più riprese, camminando al mio fianco. 

fi giorno appresso ricevetti la seguente 
lettera: 

“Non ritornate nè domani nè dopo domani. 
„ E d’uopo pria di tutto che lui renda ragione 
di quel caro e in un crudele ragazzo. lumui- 
v giuatovi clic egli non ha nulla contro di voi; 
„ vi stima e vi amerebbe furs’ anco, se non a- 
„ veste Tidea di sposarmi* Ecco ciò che disse, 
7 e non ascolta nulla di quanto li rispondo. Esso 
„ è assorto, pallido, senza appetito e temo an- 
„ che insonne. Infine egli è geloso di me, ecco 
^ quanto sono obbligata di constatare. Esso non 
„ vuole eli’ io mi mariti. Non inquietatevi troppo 
g di ciò; è si giovane c d’altronde sì buono e 


„ ragionevole! Lasciate passare alcuni giorni; 
$ quando si sarà rimesso lo persuaderò, ve ne 
„ garantisco; ha sempre ceduto dopo Un po’ dì 
„ resistenza, e non è all’eia di dieci od undici 
^ anni che v’ ha una volontà cotanto tenace. Mio 
„ padre si è alzato quest’oggi, e pensa già ad 
„ occuparsi. Io lo impedisco* Riportate i miei cor- 
„ diali saluti alla vostra buona madre, e seusn- 
„ temi il piccolo rammarico che vi cagiono. 

^ Love Ilutler * „ 

Passai una giornata terribile. 1 più sinistri 
presentimenti mi assediavano di continuo; mi pa¬ 
reva che io non dovessi più riveder Love, e che 
Lutto fosse finito tra noi due. 

La sua lettera però era sì benevole e fi¬ 
dente die a poco a poco addai calmandomi. La 
mostrai a mia madre, che procurò di persuadermi. 

— Una persona si giusta e leale, mi disse, 
non cederà alle pretese d’un fanciullo, e V ingiu¬ 
stizia di un fanciullo non è clic un passeggierò 
capriccio. Fa’quello che li dice; non ti portare 
da essa nè domani nè dopo domani; il giorno 
appresso v’ a mi e remo assieme. Non avendomi il 
signor Jtutlcr potuto restituire la visita, la di lui 
malattia m’autorizza n fargli la mia. 

— No, le risposi, è abbastanza che siate com T 
promessa nella mia persona. Temo clic quel farw 
liulto non sia come gli altri. % 
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Altra del 26 - L’intendenza militare francese 
lia pubblicato V appalto per la provfata di foraggi 
in notevole quantità, da consegnarsi in Genova» 

— Il Governo ha firmato un nuovo contralto 
col negoziante Pollone il quale s’incarica d* Im¬ 
portare dall’estero un numero rilevante di ca * 
valli, da sella specialmente» 

Altra del 27* Il Re col principe diCarìgnano 
è ritornato da Milano a Torino nella scorsa notte 
alle ore due antimeridiane. 

— Torna in campo la voce che le Potenze 
vogliano imporre un nuovo voto all’Italia cen¬ 
trate col sistema del suffragio universale. 

— Fu data commissione di grandi compere di 
carbon Tossile, e fu aperto il concorso d’appalto 
per la fornitura di 40 mila paia di scarpe. Par¬ 
lasi di un campo d’osservazione francese che si 
stabilirebbe a Pavia, e del concentramelo delle 
nostre forze, in modo da essere pronte ad ogni 
evenienza. 

— A Genova si scaricano molte provvigioni 
militari, e i preparativi di difesa sono tali da far 
supporre non lontana una guerra. 

Firenze 24 febbraio . Per decreto pubblicato 
oggi, è proibito l’ingresso e la circolazione in 
Toscana dei giornali; La Civiltà cattvlica y t* Ar¬ 
moni a, il Cattolico , il Piemonte e il Campanile , 
come pure d’ogni altro opuscolo politico-reli¬ 
gioso pubblicato a Roma e negli altri luoghi sotto 
il Governo papale. Chiunque vendesse e diffon¬ 
desse in Toscana tali fogli e opuscoli sarà pu¬ 
nito col carcere da 1 a 8 giorni, e con la multa 
da 50 a 300 1. it. Di queste trasgressioni cono¬ 
sceranno in via sommaria t delegati del Governo. 

Napoli 20 febbraio . Il Giornale del Regno 
delle Due Sicilie pubblica in data del 1$ cor¬ 
rente i seguenti due reali decreti: 1. Essendosi 
ormai conosciuto come fatto incontrastabile che 
la produzione dell 1 olio di diva è pressoché ge¬ 
neralmente in gran parte mancata, sicché per la 
straordinaria esportazione 1 prezzi di questo pre¬ 
cipuo articolo di universale consumazione souosi 
elevati a tal segno da soffrire sensibilmente i 
consumatori: — Visto ecc. Abbiamo risoluto di 
decretare e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Da ora e fino a che non sarà diver¬ 
samente ordinato, il dazio di estrazione sull’ olio 
di oliva da’nostri domimi al di qua del Faro sarà 
di ducati quattro a cantalo cori legni nazionali, 
e di ducati sei con legni esteri; e ne’nostri reali 
domini! al di là del F:tro, di ducati due con legni 
nazionali, e di ducal£ tre con legni esteri. 

Art. 2. Il dazio poi d’immissione sull’ olio 
stesso rimane quello fissato col detto Nostro reai 
decreiu dei 23 maggio 1856. 

II. Abbiamo Inoltre risoluto di decretare e de¬ 
cretiamo quanto segue: 

Art. 1. Dalla pubblicazione del presente de¬ 
creto sino al trentuno dicembre del corrente anno, 
saranno immessi in franchigia nei Nostri domimi 
al di qua ed al di là del Faro, gli olii di colza, 
di sesamo,,di navette e di camelina. 

Ancona . Scrivono al Piceno dal Porto d’A- 
scoli in data de] 23 febbraio : 


— È possibile, ma la di lui sorella ti ama; 
ed essa non teme di compromettersi scrivendoti. 
In questa infrazione alle convenienze si scorge 
io slancio d’ un’ anima serena. Sta a noi a lottare 
con essa contro gli ostacoli del suo interno e 
farle conoscere che non dubitiamo di lei* An¬ 
dremo a vederla, ti ripeto, e vi andremo fra due 
o tre giorni. 

Mia madre con un tal passo pensava di 
impegnare ancor piti la parola di Love. Nell’ in¬ 
stante die ci disponevamo a partire per Beilevue 
giunse il medico di Butler. Esso veniva a dirci 
da parte di BuUer e di sua figlia che Hope era 
stato colpito da una febbre nervosa [bollo inquie¬ 
tante, ed era incaricato di manifestarcene confi¬ 
denzialmente la causa* li fanciullo, vedendo che 
stia sorella si disponeva a maritarsi, s’ era dato 
ad una specie di disperazione. La cosa era in¬ 
giusta e biasimevole a primo tratto, il padre con¬ 
iava di poterlo correggere, e la sorella sperava 
di persuaderlo; ma era d’uopo guarire il piccolo 
maialo ed evitargli ogni motivo di dispiacere, 
sembrare insomma di voler cedere alla sua fan¬ 
tasia. Quindi io dovea procurare di non portar¬ 
mi a Bellevue pria che non fossero scorsi otto 
giorni. Sino a quell’ epoca il medico mi promise 
ili tenermi informato sulla di lui salute. 

— Vedete! dissi a mia madre quando il me- 


È inesatto quanto narraste nel N. 14 del vo¬ 
stro pregiato giornale, sull’ arretramento del va¬ 
pore da guerra della marina napoletana, il Tor¬ 
quato Tasso* 

Esso venne In (spiaggia II 9 del corrente, pri¬ 
ma di notte, e con mare placidissimo; si arrenò 
in prossimità della foce del fiume Tronto, un qua¬ 
ranta metri lontano dalla spiaggia, e solo in sulle 
ore 3 pomeridiane del giorno seguente si levò 
un fresco venticello con un po’ dì marcita. 

11 comandante del suddetto legno, sig, capitano 
don Napoleone Serugli, allora che si vide in f- 
spiaggia, chiese aiuto, avvisando del pericolone! 
quale ai trovava, con ripetuti colpi di cannone, i 
quali venendo uditi all’ improvviso, posero I’ al¬ 
larme in quei paesi, e nelle guardie avanzate del 
corpo napolitano d’osservazione, che ignorava I’ 
accaduto. Nell’ indomani fu sbarcata la cassaforte 
e finterò equipaggio, composto di 174 individui, 
e nei giorni seguenti una gran parte dell’ arma¬ 
mento, mobiglie e suppellettili; ma la polvere fu 
gettata in mare, prima di ogni altra cosa, per 
timore che, o per espldkione dei cannoni, che 
seguitarono a trar colpi di mezz’ora in mezz’ora 
fino alle ore 3 poto; del 10, o per la fiamma dei 
fanali, che per tutta la notte furono tenuti accesi 
sul ponte, potesse accadere qualche maggiore 
infortunio» Attualmente rimangono a bordo soli 13 
cannoni* 

Il legno può essere ancora salvato ; ed a San 
Benedetto si è già formata una società di ricu¬ 
pero, la quale, previo il deposito di mille napo¬ 
leoni d’ oro, che perderà se non riesce, si offre 
di liberarlo dalla spiaggia, pel premio di dodici 
mila scudi. 

Francia. —r Parigi 23 febbraio Scrivono da 
Parigi afta Ktiln. Zeitung: Dicesi che {soldati i 
quali si trovano in congedo temporario siano stati 
chiamati ai loro reggimenti. 

Secondo un carteggio dello stesso giornale, il 
servigio divino, che da qualche tempo si soleva 
celebrare nelle caserme ogni domenica, fu abo¬ 
lito di nuovo, dopo' che se lesse ai soldati I 1 en¬ 
ciclica del Papa. 

— Si calcola che da due mesi in poi, furono 
venduti 3 milioni di esemplari d’opuscoli concer¬ 
nenti le cose d’Italia. 

— Si afferma oggi che il procuratore gene¬ 
rale Ckaix d’Est-Ange fece conoscere al sig. 
Havin, direttore de) Siede l’inammissibiltà della 
saa accusa in polizìa correzionale contro il ve¬ 
scovo d’ Orléans. In seguito a ciò il sig .Havin si 
sarebbe rivolto al tribunale d’appello. 

Altra del 26, La notizia della missione del 
conte Watewsbi a Vienna o presso le tre Corti 
del Nord è oggi smentita. Sembra vi abbia dato 
origine il fatto probabile d’un viaggio che il 
conte Watewsk! si propone di fare in Polonia, 
per visitarvi alcuni congiunti cli’ei non ha veduto 
dal 1830, epoca in cui abbandonò quel paese. 

— 11 nunzio pontifìcio raccontò ieri in casa 
del prefetto della Senna che le trattative fra la 
Santa Sede e la Francia continuano ancora. 

— Ieri si diceva che un ufficiate d’ordinanza 


dell’ Imperatore h dovesse recare Importanti di-, 
spacci di $- M* al maresciallo Vaillant. 

Altra del 27* Il Gbstitutionnel reca un di¬ 
spaccio del sig. Thouvene! all’ ambasciatore fran¬ 
cese a Vienna, ih data del 31 gennaio» Il sig. 
Thouvenel enumera I tentativi della Francia per 
effettuare una soluzione nell’ Italia centrate, e 
dice che questi tentativi andarono a vuoto perchè 
i popoli non desiderano la rintegrazione dei Iqro 
anteriori Sovrani. Il ministro francese fa appello 
alio spirito conciliativo dell’Austria a favorer della 
soluzione proposta dall’Inghilterra e aggiunge: 
Se ai Principi fosse ancora rimasta una pro¬ 
spettiva di ristorazione, noi veglieremmo coscien¬ 
ziosamente Su ciò che.non è stato per nulla strap¬ 
pato ad essi. Riguardo alla Romagna, il dispac¬ 
cio deplora che it Papa faccia divenire la situa¬ 
zione sempre piò difficile. Soggiunge che alla 
Francia si presenterebbe un componimento men 
radicale, purché si mantenere fermamente il prin¬ 
cipio del Don-intervento. 

Altra del 29. I*a Patrie di Parigi smentisce 
la notizia dell’ alleanza austro-russa, pubblicata 
dal Morning- Cronidc. 

I giornali di Madrid inveiscono contro l’In¬ 
ghilterra. La Regina di Spagna ha ricevuto una 
lettera dell’ Imperatore dei Francesi. 

Altra del f.° marzo . Il discorso tenuto oggi dal- 
Tlmperatore per T apertura de) Corpo legislativo si 
felicita delle relazioni colle potenze estere; as¬ 
sicura eh’ci porrà in opera ogni sforzo per con¬ 
servare la pace ed esprime la speranza d’un 
sollecito appianamento delle difficoltà. L’Impera¬ 
tore dice ch’egli ha consigliato al Re di Sar¬ 
degna di rispettare l 1 autonomia delia Toscana 
ed il potere del Papa, ed accerta che la que¬ 
stione dell’ annessione della Savoia sarà presen¬ 
tata alle grandi Potenze. Finalmente invita' il 
Senato e la Camera a prestargli il loro appog¬ 
gio legislativo per inaugurare un’èra di pace» 

— La sera del 13 febbr. si festeggiò, a Parigi, 
con un gran banchetto di 30 posate, dalo da uno dei 
piò colti ingegni che dimorano nella piazza d’Or— 
Jeans, I’ ottantunesimo ann<» del sig» Viennet. II 
decano de’ podi- francesi formò le delizie di quel 
pranzo per estro ed ingegno, ed alte frutta, 
pregato da tutti, egli recitò, con voce ancora 
maschia ed energica, il suo componimento inti¬ 
tolato : Epiire a mes qualrevingts ans , Molto 
si rise udendo raccontare da lui le sue disav¬ 
venture co’romantici, e i suoi disgusti come pari 
di Francia e come deputato. Nè fu meno applau¬ 
dito, quanti" egli parlò della sua probità c della 
sua costanza, e quando, dopo d’aver detto a’suoi 
uditori ch’egli aveva vissuto in Francia sotto 
diecias sette Governi^ esclamò a compimento: 

“ » , * . Enfili don* iémrs palai* imiiffii, 

“ *T«i ut* a# «ite ceder ceni ft interne Ntmitfra#.,» 

Inghilterra* — landra 2& febbraio , Non 
si ha piò timore di complicazioni gravi colla 
Spagna. 

L’Imperatore dei Francesi persiste sempre nel- 
l’idea d’ una Confederazione italiana, ma lascia 
aperta la questione delie Legazioni. 


dico si fu allontanato. Tuttu è perduto ! quel ra¬ 
gazzo morrà se essa gli resiste, e siccome essa 
lo adora gli sacrificherà ogni cosa. 

Mia madre che col suo abituale carattere 
mesto e 1’ anima desolata, avea fatto sino allora 
ogni sforzo per apparirmi tranquilla e sostener¬ 
mi, abbassò il capo e vidi scorrerie delle lagri¬ 
me sulle guancia. 

In allora sentii per la prima * volta in vita 
mia passare Ja sua pena nel mio cuore'e tra¬ 
sfondersi con la mia. Non avendo conosciuto ab¬ 
bastanza mio padre per piangerlo, io non avea 
mai compreso le lagrime inesauribili di mia ma¬ 
dre» L’amore mi era sempre apparso come una 
passione che l’età dee estinguere ; ma dappoiché 
avea sentito risvegliarsi in me la tenerezza, dopo 
che avea assaporalo vicino a Love la dolcezza* 
dell’amore il piu santo, l’incanto d’una mutua fi¬ 
ducia, ed accarezzato il sogno d’una santa a- 
mista unita agli ardori della giovinezza, io po¬ 
teva comprendere la gioventù spezzata di mia 
madre, il vuoto del suo cuore e I’ orrore della 
fredda srditurtine ove essa si consumava. 

— Perdonatemi, se aggravo e faccio rivivere 
le vostre afflizioni, le dissi gettandomi alle sue 
ginocchia. Voi volevate darmi coraggio, ed io 
rifiutava di averne. Ebbene! ciò sarebbe viltà. 
Io ne avrò, ve lo prometto; e conserverò per¬ 


sino la speranza. Nulla è ancor perso, ed i ti¬ 
mori con cut vi afflissi non meritavano nemmeno 
che ve ne facessi parola; Aspettiamo ! 

Da quell’ istante affettai una fiducia ed una 
pazienza che io non possedea affatto. Ignoro se 
mia madre si fosse o meno ingannata. Essa so¬ 
stenne forse la stessa mia parte, nascondendo 
la propria ansietà e B te sue vacillanti speranze* 

XI. 

Contava le ore dei giorni e delle notti tdn 
una impazienza scorata» Mi portava alla caccia 
senza trovare selvaggina , m’immaginava delle 
passeggiate e de’ passatempi, senza portarli ad 
effetto; fuggiva gli amici ed i conoscenti, perchè 
te loro domande m 1 erano di vero'Supplizio, Ep¬ 
pure a tutti era nota la verità. Love non ne a- 
veva fatto alcun mistero. Leale qual era avea 
detto alle persone venute ad informarsi dello 
stato di suo padre e del fratello, e £he facevano 
intravedere la loro curiosità sul conto mio, che 
mi avea data la sua parola, ma che non sapeva 
quando potrebbe mantenerla. Èd in allora narrava 
ingenuamente ta bizzarra opposizione di Hopd 
ed ogni altro progetto di sìmil genere. Essa par¬ 
lava di me con vivissima riconoscenza, con gran 
simpatia e con una franchezza che paralizzava 
[ motteggi e confondeva la maldicenza. Avea* 
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Altra del 26. L 'affitto Reuter ha ricevuto 
Botiate da Shanghai del 7 dicembre. Fu pubbli¬ 
cato in questo porto un editto dell'Imperatore 
della China, che riduce la imposta di tonnellag¬ 
gio pei navigli di tutte le nazioni stipulato nel 
trattato concluso cogli $iati‘ Uniti d’America. Il 
commercio a Shanghai è fiacco. 

— 11 Court”Journal annunzia che il principe 
di Galles imprenderà pò viaggio al Canada nella 
prima meta di maggio o ai primi di giugno. 

Altra del 27. È arrivato il piroscafo di No¬ 
va-York, con notizie del 15 corrente. Da Vera- 
Cren viene riferito in data del 4 corrente che I’. 
ultimatum posto dall' Inghilterra insiste per una 
sollecita esecuzione dell' indennizzo richiesto. 

— L’ Agenzia Reuter ha ricevuto uu dispac¬ 
cio da Parigi secondo il quale le risposte della 
Prussia e della Hussia alle proposte inglesi, con¬ 
tengono delle contro-proposte destinate ad es¬ 
sere sottoposte ad una Conferenza e piti tardi ad 
un Congresso delie grandi potenzè. 

Il sig. Thouvenel riserva la sua risposta sino 
s che si sia inteso coti? Inghilterra. 

La stessa agenzia annunzia, dietro un di¬ 
spaccio da Torino, che il ministro di Hussia pres¬ 
so il governo sardo ha dato avvertimenti a) Conte 
Cavour sulla responsabilità che assumerebbe la 
Sardegna qualora in questo momento facesse nuovi 
passi verso la Incorporazione dei ducati. 

Spagna. — Madrid 26 febbraio. La stampa 
ed il pubblico sono unanimi per applaudire alla 
continuazione della guerra. 

La squadra dell'Oceano si compone di 12na¬ 
vigli, compresovi un vascello e quattro fregate. 

V armistizio eh’ esisteva di fatto è cessato e 
le operazioni stanno per incominciare. I porti 
d'Ardila e di Larache son minacciati di bom¬ 
bardamento. Questo secondo periodo di campa¬ 
gna sarà più forte e brevissimo. 


Gazzettino di città. 

ELENCO III. 

degli obtati a favore degli indigenti del Comitato 


£ig. Carlo Borono do Godetti, Preside deil’l. r. Tri¬ 
turiate di Comitato* , * » , t 20 — 

* Carlo KroBepper, Consigliere di detta Tribolile. 3 — 

„ Giuseppe D-r Mosetìp, * » „ 3 — 

„ Vincenzo Milic, Aggiunto „ „ t — 

^ Antonio Dojak, I. r. Consigliere e Direttore df 

finto u . . . ò - 

v Cario KossotM» i, r* Commissario diatrrttoale 

di fintane*.. 2 — 

„ Francesco Malie, i* n Commissario distrettuale 

di finanza *.,**., 1 — 

„ Maltio Broàtdf i» r. Coneepist* dia tre t di finititi* 1 — 

tt Franeeseo Vidimi*, i. i\ R«visore eontabile * 1 — 

Somma , * f, 37 — 

Riporto deita somma de) lo « 2»o Eleuco . » f 260 TO 

Assieme . . f. 297 70 


Giovedì 1." marzo corr. fu varato dallo 
squero L'attalinich al Pino, il Brigantino austriaco 
“Teofilo. di tonnellate 408, di proprietà del aigg. 
M. ed S. Calich, e P. Medanich, e costruito dal 
sig. Stefano Calich. 

Bibliografia. Dalia Tipografia Rezza è 
uscito a questi giorni un libriccino di esercizi 
quaresimali, intitolato : Divoto viaggio perle do¬ 
lorose Stazioni di Gesù paziente al Sa onte Cal¬ 
vario, contenente orazioni, considerazioni, ed 
altre analoghe preghiere. — Questo libretto è 
vendìbile alla Libreria Rezza. 

Rettiflcaaloae. Nell» quarto p*pn» iet N. 02 
di questo Giorni1,t colonati, ripa 43, leggisi; B fsonto 
ad 6, il ifiiis/e conirajfaetnto bini filtrate, inquieto per 
corriti* di wtur* — in Luogo W* inquisito per correità di 
truffa come fla «rro*t*m«ttte « tannato* 

B e* 

NOTIZIE. 

Le lettere anonime. A Milano si rap¬ 
presenta di questi giorni con brillante esito • una 
commedia nuovissima di Vittorio Ottolini intito¬ 
lata — Le lettere anonime. Il giovine scrittore 
lombardo ha voluto metlerc in luce come gli au¬ 
tori di queste lettere appartengano al piu■ vile 
schifoso .canagliume -dì tutti partiti, di tutte le 
opinioni, dì tutti i paesi. E vile e schifoso ca¬ 
nagliume è quello infatti, che ricorre a tal .mezzo 
per raggiungere qualsiasi intento. 

Fenomeno. — Il giorno 27 febbraio sul 
fare dell’ alba uu singolare fenomeno del quale 
lasciamo ai fisici II trovarne la spiegazione, at¬ 
trasse alte sponde dei lago che circuiscono la 
città ed i borghi di Como una quantità ili gente 
ad osservare meravigliati Calzarsi e I 1 abbassarsi, 
repentino, continuo, a brevissimi intervalli, della 
massa (l’acqua che costituisce il lago. Spetta¬ 
colo singolare, ed assai diverso nelle circostanze 
che l’accompagnarono da quello osservato il 23 
gennaio dell’anno 1855, che fu un semplice a- 
equemoto della durata di dieci 'minuti. 

Essendo state fatte delle osservazioni ie ri¬ 
feriamo qui sotto ; esse non poterono essere con¬ 
tinuate per essersi verso sera sollevata una vio¬ 
lente bufera che rese impossibile ogni ulteriore 
rilievo. 

Le osservazioni furono fatte a lago tranquillo : 
colta temperatura esterna a + 5 del termometro 
di Keaumnr e col Barometro a pollici 27 e due 
linee. 

Tempi e variazioni nell’ altezza del Lago di 
Como al bacino del porto il giorno 27 febbraio 
1850 constatato dagli ingegneri Luigi Orsenigo, 
Carlo Della Rocca e Carlo Scalini. 

Osservazione unica — Ore II 1 /, antim. si ve¬ 
rificò un alzamento nel pelo dell’acqua diM, 0- 
63 in tre minuti circo. 

Osservazioni continue — preso lo zero a M. 
0. 50 sotto io zero dei!’ Idrometro del Porlo reso 
inservibile per 1’ attuale magra. 
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antimeridiane del 28 febbraio il fe 


noraeno continuava. 


(1) Le osèerTieieni 10 elle 21 furano fette fuori del porto 
*H’ estremità del vielé «11» Rotonda del Prato Pasque. 

(Corrieri del Larto.') 

Le ultime notizie d'Algeri annunziano 
che colà ha nevigato. Per ritrovare un fatto si¬ 
mile, conviene risalire a quindici anni fa, nel 
tempo in cui il generale Bugeaud era governa¬ 
tore generale. 

qOq Da San Francisco giungono importanti 
notizie intorno allq scoperta di nuovi terreni au¬ 
riferi ed argentiferi, assai più fecondi degli sco¬ 
perti finora. Il paese, così benedetto dal cielo, 
sì chiama Washoe, e dalla California già par¬ 
tono numerose spedizioni per usufruttare quelle 
miniere, che darebbero un valore di 10,000, dol¬ 
lari per ogni tonnellata dì minerale. Le notizie 
interne della California recano che gl! abitatori 
ordinati in regolari colonie, comincialo ad accor¬ 
gersi come la coltivazione di que' fertilissimi rampi 
sia più proficua e più inesausta di quella delie 
miniere. 

Industria. — Fra i nuovi abbellimenti delle 
contrade di Londra sono gli indicatori illumi¬ 
nati, che servono mirabìfmente si bisogni della 
grande capitale. Questi indicatori sono colonne 
esagone di 20 piedi di altezza sormontate da 
una Cospicua lanterna che indica i nomi delie 
varie piazze e dei veicoli, e sulle quali havvi 
un orologio ed una cassetta per le lettere. Que¬ 
sto indicatore è statò inventato da un francese. 

«4$ Agricoltura. — L’orlo di fruttificazione 
a Parigi, che fu istituito dal celebre Bernardino 
de Saint Pierre nel 1792, esiste tuttora ed oc¬ 
cupa un vasto spazio nel famoso giardino delle 
piante di quella metropoli. In quest* orto i frutti 
di differenti stagioni si succedono l’uno ali' al¬ 


atine ragioni, e niente le sembrava più facile che 
il dire ciò che pensava, poiché (a verità era pur 
sempre la miglior cosa che avesse potuto as¬ 
serire. 

Tutto ciò mi veniva riferito da Louandre e 
«lai signor Hogers, medico inglese che la famì¬ 
glia Boiler avea chiamato da Parigi, e che avea 
stretto meco amicizia. Ei mi scriveva tratto tratto, 
rassicurandomi su i sentimenti delia mia fidan¬ 
zata senza però rassicurarmi sulla salute di suo 
fratello, louandre mi diceva ali’ incontro che la 
malattia del f#ntyuJJo era leggiera, mentre la de¬ 
bolezza di sua sorella per lui era cosa più grave. 

Non sapeva quindi ebd pensare. Love non 
mi scriveva pùt. Erano seorse due settimane 
senza poter arrestare gli aceessi febbrili di 
Hope, e senza poter giungere a modificare la 
eua fantastica contrarietà. Louandre riassumeva 
da situazione in tal guisa: 

— Essa vi ama certamente, » mollo, e parla 
di voi con molto interesse, e dice a tutti il bene 
che pensa. Il vostro nome non la la arrossire, 
jUessa ha un modo d’ amarvi che formerà fa vo¬ 
stra felicità se la sposerete, ma che non vincerà 
gli ostacoli ohe si potessero affacciare q| vostro 
matrimonio. Non l’amat: dunque Vi pazzamente, 
‘tranquillizzatevi! 

Ah! tacete, gii risponde*) fon amarezza; 


penso pur troppo come voi! Essa ama troppo 
la propria famiglia per poter amare un estraneo. 
È adorabile, ma non sente per. me un vero a- 
more, mentre io sento di adorarla infinitamente. 
Non mi dite nulla dì essa; lasciatemi aspettare 
e soffrire. 

Innanzi a mia madre, io affettava fiducia e 
contento. Solo, mi sentiva in preda a mille furie; 
accusava Love, cercava di staccare da lei il 
mio cuore, e, cosa orribile a pensare, v’ eran de¬ 
gli istanti ove desiderava persino la morte' di 
suo fratello; ma questo mostruoso pensiero non 
mi dava sollievo. Sentiva bene che se fossi di¬ 
venuto la causa di quella morte, Love non a- 
vrebbe potuto decidersi a rivedermi. 

Alla fine di quindici giorni interminabili, 
seppi casualmente clic il giovine Boiler stava 
meglio, e che lo si era veduto a passeggiare 
in carrozza a qualche distanza dalla sua abita¬ 
zione. Non potendomi contenere altrimenti partii 
pii' azzardo per Bellevue. 

— Può essere che si siano ingannati, dicea a 
me stesso. Se Hope fosse guarito me lo avreb¬ 
bero fatto sapere! Se ciò non è, e se Hope è 
obbligato tuttora al letto potrò almeno scambiare 
qualche parola con Love in un’ altra stanza, 
it’ altronde vedrò Butler, c lo inviterò a spie¬ 
garsi, Se poi non mi fosse dato di poter parlare 


nè all’uno nè all’altra, potrò vedere almeno la 
mia fidanzata. Conosco bene la casa; saprò in- 
sinuarmivi solo. E quand’ anche dovessi restar¬ 
mene al di fuori, quando pure non mi fosse dato 
vedere che le soie finestre, mi sembra che ciò 
solo mi darà un po’ di calma per attendere, o uu 
po’ di forza per accettare la mia sorte. 

Al punto in cui eravamo, la mia visita non 
potea compromettere nessuno. Mi era preparato 
alle contrarietà di un amore sfortunato, e di uu 
avvenire posto oramai in forse. Non sacrificava 
quindi piu nulla alla vanità. In quanto a Love 
si era acquistata con la sua franchezza la stima 
ed il rispetto di tutti gii onesti. Non mi rtma- 
ueva dunque che a domare la fantasia di un fan¬ 
ciullo: e ciò non mi parea gran cosa. 

A mezza strada mi verme a memoria Black. 
Quel povero giovane m’ era sempre dispiaciuto, 
lo presi ad odiare senza sapere il perchè, se 
non fosse che per esser debole di spirito. Mi im¬ 
maginai che eccitasse Hope contro di me, e che 
dovessi diffidare di lui ed introdurmi a Bellevue 
senza che mi vedesse. 

Non erano che le tre dopo mezzogiorno. 
Mi trovava ad una lega d’ Allegrie ove era a- 
bituato a far riposare alquanto il mio cavallo, 
allorché seguiva quella via per recarmi a Belle¬ 
vue. Determinai di fermarmi tre o quattro ore 
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Irò do] mese di maggio fino a novembre, e ee 
ne ha di tolte le specie. Tutte le varjetà sono 
ravvicinate le line alte altre secondo i gradi della 
loro affinità, ciò rhe ne agevola grandemente lo 
studio e t confronti. La maggior parlò degli al-* 
beri sono innestati a fior di terra e tagliati a 
conochia, Ciò che non (orna veramente vantag¬ 
gioso alla fruttificazione, ma procura tin maggior 
numero di innesti, e quindi offre il destro di mol- 
liplicare (e specie e di diffonderle per ogni dove. 

4*0 L'Emilia. Non saranno senza interesse 
alcune notizie sull 1 origine del nome di Emilia te¬ 
ste dato ad una parte degli Stati dell 1 Italia Cen¬ 
trale. Il console Marco Emilio, dopo avere scon¬ 
fitto ripetutamente i Liguri nelP anno 3(i5 della 
fondazione di Roma, occupò le sue legioni nella 
costruzione d’una strada militare attraverso i 
paesi cispadani. Essa cominciava presso Piacen¬ 
ti.! (Piacenza) sul Po, quindi scendeva al confine 
della Liguria, e conduceva per Parma, Mulina, 
(Modena), Bononia (Bologna), per Forum Cor¬ 
nei» e Livii ad A rimirami (Binimi), porlo nelP Um¬ 
bria sull 1 Adriatico e un po’ al sud deJP imboc¬ 
catura del Rubicone. Qui metteva capo da Roma 
la via Flaminia, che fu fatta lastricare daf cen¬ 
sore C. Flaminio al principio del secolo sesto 
pella fondazione della città. Emilio Scauro co¬ 
struì un'altra strada Emiliana all 1 ovest, da Pisa 
a Luna Dertona» e ne parla Strabene. AJP incon¬ 
tro una terza strada di questo nome, che con¬ 
duceva da Àriminum a Aquilea, viene considerata 
soltanto come un ramo della strada Emilia no¬ 
minata per prima. Quando importante sia P in¬ 
flusso eh 1 esercita la comunicazione mediante le 
strade, risulta ad evidenza dal fatto che un pae¬ 
se prende il nome da una grande strada mili¬ 
tare.'È vero bensì che quella costruzione ser¬ 
viva a confermare che la conquista del paese 
era compiuta. 

Sa Galba riferisce a Cicerone, a proposito 
«Iella battaglia contro Antonio presso Mulina, 
che In quella circostanza si Combatte persin nelP 
Emilia stessa ove era il pretorio della coorte di 
Cesare, ciò non basta ancora a provare che il 
paese cispadano fosse chiamalo Emilia. Potrebbe 
darsi che un luogo vicino a Mulina avesse à- 
vuto questo nome. Ma due epigrammi di Mar¬ 
ziale tolgono ogni dubbio. In uno, è dello : Vat¬ 
tene a Roma, o mio libro, e se (i si chiederà 
d’onde? di 1 che vieni dal paese delP Emilia. Al¬ 
trove il poeta esclama : Vedovala Bonenia, 

spargi lagrime per Rufo; tutta P Emilia ne ri¬ 
suona, e sì lacera il petto per dolore. „ 


£ Articolo comunicalo 

DICHIARAZIONE. 

Dopo un 1 assenza di anni 39 io sottoscritto 
uaiivo di Buccari, di professione Compra-vendi, 
suddito naturalizzato degli Stati-Uniti d’Àoieri- 

*) Per gli arti i oli inseriti sotto questa rubrica la Hcda- 
EÌone non assume alcuna responsabilità nè per il con¬ 
tenuto nè per la forma. 


ca 8ettentrioiia1c r sono «rrlrato a Buccari il dì 
28 Giugno ISW pèr veder la patria avanti la 
morte^ ed ero <P intensióne divivere con la de¬ 
bole 1 sostanza, e 'far viverfe* il mio simile, sempre 
con la speranza di buona e giusta 1 fede: di-vi¬ 
vere fra il mondo con moderata sincerità e giu¬ 
stizia senza ingannare ÌL prossimo. 

Perciò il di 3t3 Luglio ho numerato a 
titolo di comune Società, in buona fede, il capi¬ 
tale di fior. 800 a un mìo parente ed ad 1 un suo 
socio. In fatti al mercato in Skerljevo il 18 a- 
gosfo a. p. i delti soci vendettero 11 animali bo¬ 
vini al prezzo di fior. 588:30; l'esborso del dar 
naro venne stabilito per il dì susseguente, e che 
gli furono accreditati sapendo che il compratore 
«ra I 1 àrrendatore della rrtaceNazione delle carni 
in Buccarl; in vece di corrispondere agli assun¬ 
tisi obblighi si teneva celato per deludere quel 
sacro diritto pattuito, con certe sue pretese che 
uno dei venditori dei bovi gli era debitore del 
denaro. 

1 venditóri dei bovi trovarono *di cautarsi 
contro siffatto inganno a bona fede, impetrandone 
in garanzia del loro avere il sequestro sopra II 
bòvi, e che gfì venne placidato col Decreto 24 
Agosto a. c. N. 1222* ma lo scabro compratore 
fuggi dal sequestro per le vie indirette non u- 
sitate, e per tale motivo furono quindi costretti di 
chiedere con ulteriore loio istanza per il 28 A- 
gusto 1855, N. 1218, il sequestro, è che gli venne 
placidato sopra gli incassi risultati dalla macel¬ 
lazione degli animati dei macello di Biiccari, sino 
Òlla concorrenza dei capitale, danni espose. Con 
oggi o domani mi lusingo di Vedere un ultimato 
fine di suddetti in causa sequestri. Così da quel 
tempo io dimoro qui per P origine della causa 
suddetta. Michele Cernick. 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti a* 

Il 28 febbraio- Brigantino auet. Unico N., di tao, 

304, Nicolò Magateli*, vuoto ♦ , Venealpt 
Piroscafo a user, Arciduchessa Sofia, 
di tonn, 85, Greeorra Pullich. con 
r cotti, parchi e passeggeri . ■ . , Kare 

U 21 dotto. Piroscafo ause iroid. Traile. Carlo,, 
di tono. SO, Biagio Suhor, con 
colli, pacchi e passeggeri » , , Trinate 

Il t. mnrKO, Brigantino ause, Znnclto t 'di tono. 

250. Giuseppe Poseher. vuoto . , Venezia 
Bark aost. Antonio Lucidi tocn. 485. 

Luca Costilich T vuoto «... .liunalii F. 

& Fortorè provenienti da 

Il 27 febbraio. Nave aost. UuiiA, di (pan. 513, 

Venanzio Vitlulìch, vuota . Lussiti F. 

* Segna r provenienti da 

Il 28 febbraio. Piroscafo austr. ÀrciHucli, Sofia. 

di tono. 85. Gregorio Puliteli. eoa 
colli, pacchi c passeggeri » ♦ , Zflra 

Brigantino ausi, Corcira, dì tono. 145, 

Domenico Gavagnin, con zavorra . Veneila 

11 20 detto- Brigantino aust. Ryr^ di tonn. 367, 

Giuseppe Gladulieh. con zavorra Lussiti F. 

Nave inglese. Ami, di torni. 732 T Pie¬ 
tro Paroolaro» con zavorra . , . Gravosa 

NAVIGLI PARTITI 

da Fiume spediti por 

Il 28 febbraio. Brigant inglese, Fanny, di tonn. 

320, Carlo Viufct, con legnami . Stura 

Il 20 detto. Piroscafo aust, Arciduohcssa Sofia, 


di io««. B5^ Biàgto Bttfatr, eoe 
i colli,-jMaebl o t passoggor| .. . THontc 
I] 1. marzo.! Clipper uut Paolo e Maria, di toa f 
Lorenzo Sch nauta, eoa diversi 

tTi generi * . . , CoitantlDopoll 

. Beooner pone Massi in inn^ di tona. 1&3, ■ 

, ; Michele Destehti, con legnami 5 , 

da Segna epedttl per 

11 28 febbraio. Brìi greco, CapodislHa^di tona. 

2tK Aogtrò Cornai con aoghe . ]ffarsig|ta 
Piroscafo austr. Aretdaeheaaa Soda. ■ 

di tonn. 85 , Gregario Pulii oh, eoa . < t , , 
colli, pacchi e passeggeri . . , Fiume 

Icik francese, Vieto ri so H ortense, di 
tona.167, Qìqv. Boti. Goderti Pj eoa . 

i doghe..Bordoau 

Il ì\ marzo. Brìg. francese, H Annette, di tono. 

183, Luigi Bartgrd, con doghe n 


Dispaccio Telegrafico 

dei princip. corsi all'i. r. pub. Borsa di Vienna. 


Cono dei o&mbi 

3 mesi. 

29 feb. 

1. mor. 

2 mar. 

Corsa 

muiiin jr> 
Val. A, 

Cor&n 1 
incitili in 

Val. A. 

Corso 

tnoJiu La 
\u\.\. . 

Augusta . per IflO fi. vai, germ. mer, 
Londra . „ IO l;re * tortini , t 

113:25 

132:15 

112:S5 

131:50 

113:— 

132:25 

Zecchini impeciali per { aggio . . . 


6:23ft 

6:27 

Cono degli effetti. 




Prestilo nazionale a 5* per cento fi. 
Metalliche , . * „'Sj ^ 

A/io ni della Banco naftiouale , al pezxo 
t, dello iStahìL dì credito 

7T;50 

68:95 

864:- 

77:70 

6940 

864:— 

77:35 

69UO 

865:— 

a 0. 200 iti v&h R 

! 195:50 

196:60 

194:80 


Trapalati nell* città e bhq dletretto. 


Il 1® febbraio. Giuseppa, Agli, dì Giuseppe Erse., ma- 
inaio, di giorni 21, da opasimo. 

Il IB detto. Francesca Fioraia, vedova, di anni B0v da 
vizio al cuore. 

^ Il 20 detto. Antonio, Aglio di Natale Cofani, falegname, 
di anni 3. da enterite. 

Il 21 detta. Vittoria, figlia di Giuseppe Sablìch. f»Ie- 
pMtet di mesi 14, da spasimo. 

Il 22 detto. Eleonora, figlia di Lodovico Beieinieh, ca¬ 
pitano, di anni 2. da spasimo. 

II 23 detto. Francesco, figlio di Loopoldo Apfelthaler^ 
i. r. capitano in pensione, di anni 7 e mezza, da meningite. 

Il 24 detto, Lucia, figlia di Francesco Mi se aliai, ma¬ 
rittimo. di anni 5, da scrofole. 

Il 25 detto. Glena, moglie di Gregorio Pogel, pittore, 
di anni 4L da angina. 

Il 26 dette. Maria, figlia di Andrea Ccrnràr* muratore, 

; di anni 9, da convulsioni. 


Estrazione deli i. r. Lotto di i ienna 
del 29 febbraio 1860. 

23. 44. 13. 73. 20. 

La prossima estrazione seguirà il IO marzo 1869. 


Estrazione detVÌ. r. Lotto di Oratz 
del 29 febbraio 1860. 

15. 34. 59. 57. 53. 

La prossima estrazione seguirà li 10 marzo 1800. 


SCIAR*»*. 

A cittadi il primo uniscasi 
Ed ancor parte ne fa. 

Ulil I 1 altro è alle città, 

Kd in quelle dell' Impero 
È r intero autorità. 

Spiegazione della Sciarada precedente : 

Re-mi* 


per Aspettare la notte, e prendendo a tal uopo 
a dritta una via laterale giunsi alla borgata di 
Bouffaltire ove consegnai il mio cavallo ad un 
contadino. Di Jà,onde passare il tempo, mi recai 
a piedi al cratere di Bar, situato a poca distan¬ 
za, e che non avea mai avuto la curiosità di 
visitare. 

1/antico vulcano s’innalzava isolato sopra 
un vasto terreno triste ed incollo. Dalla cima di 
quel cono tronca lo, la vista è deliziosa e si e- 
stende a grandissima distanza. 

Il cratere è una spianata ammantata di verde, 
perfettamente rotonda e ricoperta di erbe sel¬ 
vaggio e sparsa qua e là di squallide beffile. In 
quid sito eravt un dì un Jago, che secondo alcuni 
naturalisti venne già prosciugato fin dai tempi 
della dominazione romana, c che secondo altri 
serviva di (cairn alle sue naumachie. 

Mi gettai sull'erba verso il centro del lago 
prosciugalo. Siccome te betule intercettavano as¬ 
sai poco la visi a, il mio sguardo potè spaziare 
su La densa e superba cintura di faggi che cir¬ 
cuiscono quel sitò con una regolarità cui non 
raggiungerebbero le cure umane. Il luogo è però 
d' una mortale tristezza, e mi sentii ad un tratto 
colpito da quella ripugnanza della vita che irt— 
spinalo certi solenni e selvaggi aspetti della na¬ 
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tura* Posi la testa fra le mani e diedi sfogo alle 
lagrime che contenea da tanto, tempo. 

Mi scossi come trasalito sentendomi chia¬ 
mar per nome..*. La voce di Lève in quella me¬ 
sta solitudine, d’accesso se non difficile almeno 
penoso, era cosa sì inverosimile che a primo 
tratto non volli prestarvi fede. Eppure era Love! 
Essa corse verso di me, camminando come 
una silfe sull’ erba molle e cedevole del cratere. 
Era animala in volto dal cammino e dall 7 inquie¬ 
tudine; ma tosto che si fu fermata un istante 
per respirare, stringendomi la mano ridivenne 
pallida, e mi accorsi che essa pure avea ve¬ 
gliato assai e molto sofferto. 

— Non mi dite nulla qui, rispose alle mie in¬ 
quiete richieste: venite nel vicino bosco, voglio 
parlarvi senza che nessuno il sappia. Mio padre 
e mio fratello sono in carrozza a piè del monte 
dal lato d 1 Allegrie* Nè Tono i:*è l’altro avreb¬ 
bero la forza di salire fin qui. Io vi rimarcai 
traversando un sito ove gli alberi erano mrn filli. 
Come abbia potuto riconoscervi da sì lontano, 
mentre nessun altro avrebbe saputo nemmen di¬ 
stinguervi, è quello che non so spiegarvi; ep¬ 
pure era certa d’avervi riconosciuto. Non dissi 
nulla, e siccome mio padre- mi sollecitava a sa¬ 
lire il cratere con Black, a cedi ai. Ho fatto però 


In modo durante il cammino di ^smarrire il mio 
compagno all’ entrare nel bosco; e ciò non ori 
riuscì difficile* Mi post a camminare a picco in 
retta linea sotto gli alberi. Black è troppo &- 
sma ti co per fare altrettanto. Lo invitai a seguire 
il sentiero che deviava là abbasso a diritta. Io 
conosco questi luoghi che ho visitati altre volte 
ed è perciò che dobbiamo ora ritirarci dal lato 
opposto. Mio padre mi ha concesso due ore du¬ 
rante le quali rimarrà assiso con Hope sui mar¬ 
gini del ruscello. Laminando in retta linea ho 
già guadagnato mezz’ ora, ne guadagnerò un quar¬ 
to discendendo nello stesso modo, e Black ar¬ 
riverà quando potrà* 

Parlando in tal guisa essa mi trascinava 
nel folto della foresta ove arrivammo in brevi 
istanti. Love si assise vicino a me sul musco, in 
mezzo a dei fioriti ginestri. Da quel sito pote¬ 
vamo vedere come due punti neri Butler e suo 
figlio assisi presso un ruscello* La carrozza ed 
i domestici erano a poca distanza. Love essen¬ 
dosi accertala che eravamo bene celali, persino 
nel caso in cui Gìunio Black si fosse Condotto 
dalla nostra parte, mi guardò in volto al fine, e 
vedendomi alterato, perdette la risoluzione che 
avea sostenuta fin allora, 

( Conlìnua) 


Ercole Rezza , Redattore responsabile. 
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il ltercolefl^ e Sa^oV, 

Preno d? aaMocImslone im Val* latici Ver Vitnna fiori bì 3 per trimestre. tntirijmtj* r- Fuori di Fiupt*,fienai 3; 40 fer triaeetra, aaikipati, fHare pina ai zolfini della He- 
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' Fiume j 7 Marzo 1860., 

C$0KÀe4 CONTEMPORANEA. 


Austria. —■ Vienna 4' marzòi S, fi. I. il 
serenissimo signor Arciduca Francesco Córto hi 
largito graztosisshn Amen te I* importo di fiorini 
duemila in favore dei bisognosi’ di Croazia e 
Slavonia. 

“ fe. A. I; R'. la serenissima signora arcidu¬ 
chessa’Sofìa aecrordò graziosamente la somma 
di 109O> fiorisi’ per ’ i’ bisogni della Croazia e delta 
Slavonia. ■ 

Il principe russo Galitxifi, addetto 1 d’ amba- 
sctata, i giunto qui da 1 Torino‘ e prosegui imme¬ 
diatamente il suo via gg io alla volta di Pietro¬ 
burgo: , i . 

— La chiusura mensile della Banda 1 nazionale 
che aveva luogo finora l’ultimo, martedì di ciat 
seno .mese, verrà, fatta, «saie si dice, qV indili- 
finsi nir ultimo d’ogni mese, in modo che, in¬ 
vece di «Vere i rendiconti era di, (piatte» ed era 
dj cinque settimane, saranno' d’ ora ih poi mai 
silV.col quale messo si avrà ma base più giu¬ 
nto per fare gli stali comparativi. .,■> . 

• Altra dii 2 Titano; La tfonau Xeilung stfien- 
tisce la notìxla dell’ atlenriza ausihj^rusM»/ 

Il principe di Assia è partito per Darmstadt, 
In congedo. ■ 1 

■ <4ttrr del f. Una Patente sortanà rinforza il 
Consiglio d’impero ctHI'aggiungervi quando a 
qaMdo del membri straonfìijariiy del qttiHi 38 
saranno nominali dietro proposta delle rappre¬ 
sentante provmeiaJi : {O. T.) 

Trieste 6 marzo. Ignoti ladri pene!rad ieri 
T altro di notte in, un negozio dì questa città vi 
derubarono 6 orologi d’oro del valore di fiorini 

3Q0. , • . -, (0. r.) 

Venezia 2 piano, Ricevutosi dalla Camera, Il 
seme dei bachi da seta, già oetmnessosisignori 
Freschi e Castellani, e raccolto da quest’ ultime 


' l. I - ' ' L , ' ' ’ ' ■ ' ■ ’ > 

nell’ interno delia Cina,, non quella inteUigemia e 
ceri quell’ amore, che notoria») e sto Jo. (lisdoguona, 
si avvertono I coltivatori di questo prezioso pro¬ 
dotto che la quantità ricevuta resta disponibile 
à tutto il giorno' fOQttiecf) d?l corrente marzo; 
è che le domande, erilro al detto tèrmine insi¬ 
nuate, saranno id proporziono della quantità e- 
sislente soddisfatte, verso il pagamento del prezzo 
stesso dalla Camera esborsato, cioè franchi 20 
(venti! per ogni oncia.’. Scopo dell’impresa Ca¬ 
stellani e Freschi essendo la rinnovazione jilet 
seme europeo, la Camera., ispirata dal medesimo 
desiderio, e dalla lusinga' di veder còsi riparata 
la sciagura, che generalmente ebbe a colpire il 
più ricco dei nostri prodotti, sì crede in dovere 
di fare vivo eccitamenti ai ' coltivatori di bachi, 
affinché non torni inutile uh esperimento, che 
offre con tutta ragione fondamento alte più belle 
speranze; richiamando nel medesimo tempo l’at¬ 
tenzione dei coltivatori medesimi, che di questo 
raperiniento vorranno- approfittare, alle pubblica¬ 
zioni, che il benemerito sig. G; H. Castellani ha 
promesso di fare nel corrente mese intorno 'al 
metodo da eseguirsi per l’allevamento. '' * 

Dalla Camera dj commercio ed industria della 
Provìncia. ^ ^ ((!?. di F.) 

. Verona.29.febbraio. Col giorno'29 febbraio 
corrente, venpe..soppressa l’I. li. Stazione tele¬ 
grafica, iu Pieve di Cadore. . > , 

• , 

Italia. — Torino : 29 febbraio. Con decreto 
d’oggi, venne conferita la dignità di Senatore 
del regno ai signori: N«b. Alessandro Mi Ozoni, 
Conte Carlo Taverna, conte Ippolito Fona foli. 
Corniti. Luigi Torelli, governa lo re della Valtel¬ 
lina, Comi». Michelangelo Castelli, Generale Me- 
nsbrea, Cav. Àrnulfo, Commendi-Gnìragno, Con¬ 
te Satin olir. Generale Fatiti ministro della guer¬ 
ra, Professore Oblò, Generale Giovanne Durando, 
Marchese Ara Idi-E rizzo, Conte' Martinengo di 
Villagana, Conte Luigi Lochi, Conte Alessandro 
Porro, MonSt Novasconq vescovo: di Cremona, 
Conte Giov. Arrlvabene,. 4Jav.. Ignazio Prinetti, 


Professore Pnnruna, Prof. Bordoni, Nobile Plaz- 
*oi>ì, tubile (J smozzi, Cav. Carlo d* Adda, go¬ 
vernatore di Torino, Giuseppe, Negri,'Marchese 
Palla victno-Tri vulzio, Sac. Andrea Merini, pro¬ 
posto parroco di S. Francesco di Paola, loge- 

§ nere,Elia Lotti bardi ni,. Conte Luigi. Barbiano di 
clgtotoso, Nob. dott. Giovanni Lausi (di Paviu}. 
Conte Lorenzo Ceppi, Dottor- Giovano! Battista 
Nazari, cónte F. KoncaHi e conte Cesare Giulini 
della Porla. 

— Sono arrivati dalla Toscana e dairEmilia 
1 giureconsulti chiamati dal ministro di grazia e 
giustizia per l’assimilazione dei codici. Alle loro 
adunanze furono assegnàtè due sale del palazzo 
Carignaiio, ' 

— Scrivonb allà Lombardia: Là commissione 
per la compilazione di un nuovo codice civile si 
radunerà 1 farne domarti ; Utili i membri'sono d’ac- 
boqla Ai regolare, secóndo ia : legislazióne fran¬ 
cese tu materia riguardante il mal rinterno. Vi 
annitnnio pure la prossima 1 abolizione del Con- 
eurdato con-Knam pèr le vostre provincia. 

— Il generale Fanti, ministro della guerra, ed 
il generale Ciaidini anno partiti oggi pei» Modena. 

Atira del t,* marzi*. La guamigionó di Tu¬ 
rbi», n'quanto diCeni verrà portata ’ nei prossimi 
giorni a STIMMI «omini. !.. 

In Alessandri* arivano giornalmente del tra¬ 
sporli di provvigioni'd’ogni specie. 

Il Tempo -dà- ragguagli su i nostri apparecchi 
militari-eh» hanno tango, — 1 lavori agli Arse¬ 
nali vengono sotlrcifali con gran premura, ordi¬ 
nate provvigioni d’ogni Bòrie, ; armatè le fortezze, 
riempiti i magazzini/ Hinc al priVno di Aprile vi 
saranno sotto' le armi 180,000 uomini, comprese 
k* frappe dell’Italia centrale. Negli Ultimi giorni 
furono nominati là maggióri, 120 capitani, e 
240 lenenti. . : 

Altra del 3 , V Opinimi# As&tcuni che Cavoar 
ri^po^e HguarJ# nkV ^rdjuitmejilu dell’ llaJia ceti*' 
tinie; che iq ^uesla rispósta espose i utfriivt i 
quali itnpediscuflo al Governo sardo di accettare 
i consigli che gli furono impartitile richiese che 


■■■ APPENDX€E. : , 

’ i -tj . 

; GIOVANNI DE U ROCHE 

Rawmti* ai ciiitfrgta SAtidb 

(Tr*dumone d4Ì frecce** di 

(pùnti ttRaBftmo. Vedi il Jfc 94)* 

— Miq Diq! esclamò, coape..siete aifiitt»! A,hi 
se mi ninate * tal seguo, « mancate,, di. corag¬ 
gio, che diverrà s^ai di me? . . 

— Se vi amo p tal segoo.L.. Dunque pensa- 

vate.che io vi amassi poco soltanto? , 

— Poco, no! Non vi .amerei se non..credessi 
di essere amata assai-; ma fin tanto, che. il..do¬ 
vere non ci lega l’nnu all’alira, non possiamo 
sacrificar quello che ci lega, alla no.stra : famiglia^ 
Potreste vpi esitare tra,.vostra madre e me? . 

■— Mi sembra di non'arer: espiato allorché vi 
diedi .la mia parala, di separarmi; ita .essa per 
seguirvi, se occorre,, a mila leghe., dia questi paesi. 

— E, vero, rispose miss Love. impalUdeiHlo, 
mi prometteste e giuraste pip di .quante, richiesi,, 
poiché io contava e conto pur sempre che. fi- 
mifremo in Francia. Pensava che faste molle 
entusiasti, e. vivace npile parole, e. che a! caso 


indietreggiereste innanzi ad . un, tal sacrificio. 

. — Vi siete ingannata, site* cangierò per nulla 
■la mia, risoluzione. ., 

— Ebbene, ipotrebb’essere aachp male d’ amara 
sino, a tal punto; ma^ voi «non, vi trovate aella' 
mia stessa situazione. Vostre madre, me lo avete 
detto, desidera il vostro matrimonio,..e l’idea 
della vostra felicità le fa accettare ogni cosa. 
Nella, mia famiglia la cosa è ben . diversa, lo h* 
un padre.che non potrebbe vivere senza di me, 
u« fratello-,.., ....... t 

, >■.— E di questi che mi dovete parlare! .Vostra 
. padre uon, c.-igcrà nulla da mo. cn» pon sia ac¬ 
cetta lo. precedentemente ; ma quel fascinile, quel 
terribile, fanciullo..,, U vedo là .abbasso giocare 
eoi suo cane,..ed odo il suo riso che giunga ain 
qui* Esso è guarito, e siete voi, Love, che, a<? 
vele fatto ancora un miracolo ; ma questa volta 
iL rimedio che avete posto sulla piaga, npn è già 
la.sùa.svmmjssioiie, ma il nostro abbandono e la 
mia morte..... 

Love pop rispose. Guardò fissa dal late di 
sno fratello, e grotte lagrime cadeanle dagli occhi.. 

.-t Mi spaventate {.le?, dissi. E forse inganne¬ 
vole qoelf apparenza.di saluta? 

I .-r No, no, essa rispose: rgù è salvo; perchè 
gli ho d«Mo una bugia. Gii Le affermato che in 
rinussiava a voi, e. che aon .voto! giamatil. Mr» 


ritarml.- E a’era .tempo!, il-medico Bogcrs non 
vi disse che il .povero ragazzo non svea altro 
amie che la gelosia, e che questa, malattia era 
epa venie vote, chela di lui-ragione potei essere 
ne mioacciata,'e che io quell 1 età era impossibile 
di perseverare con altrettanto forza ed ostina¬ 
zione .in un rammarico qualsiasi, senza far te¬ 
mere che II disordine, eoa aia già penetrato nelle 
facoltà dell'anima? .Ecco! .un mese fa io era la 
più felice creatura dì questo mondo, ed ora ne 
sono divenuta, la più inquieta e la-più desolata. 
Non venite adunque, in mia soccorso? 

— Coma, esulàm&i, «tele voi che ni’ invocate, 
qpando .io soccombo, e che. domandate- il mio s- 
iuto per annientarmi? Che volete che faccia dun¬ 
que per restituirvi qurlla felicità che II funesto 
mio ajaore, vi bs rapila? Se è d’uopo uccidermi, 
eccomi pronto; .ma se si (ratta di vivere senza 
rivedervi, non vi contate. . 

. t —. Non voglio che acconsentiate ^a -vivere senza 
vedermi, essa rispose non vi parlo che di una 
separazione di .alcuni- mesi, -di ateusc settimane 
forse; datemi jl tempo di guarire i* convincere 
mio. fratello. la quanto, ad uccidervi, pensate * 
vostra madre ed; a me, nè dite mai piùcoasimdi 
cose; sono parole malvagie e cattivi penmrri. 
'Vorreste lasciarmi l’onta ed, il pentimento * 
ver amato na vile? 

e 
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la Franti* accetti I 1 annessione se la popolazione 
avrà confermato f propri voti, 

Milano 28 febbraio. Per una richiesta del R* 
Governo il Municipio ha invitato luti 1 i H parrochl 
e le fabbricieri^ perché col giorno 36 p. p- gli 
orologia delle chiese e locali da loro dipendente 
vengano d'ora in avanti regolati a tempo «edio. 

Altra del lino. marzo. H Pungolo dice sa¬ 
pere da ritinta fonte che il sardo ministero «fello 
guerra ha dato urgenti e rilevanti commissioni 
per ttomauaisirazteai militari aia di viveri* sia di 
attrezzi per tende ed altri oggetti di campagna. 

— Leggasi nello stesso foglio; 

Al momenlo di porre in torchio ci giungono 
lettere da Torino che portano avere 11 re di Sar^ 
degna inviato una lettera al re di Napoli coir* 
cepita ne* termini i più cortesi, nei!* quale si e* 
stende a fargli comprendere la necessità di porsi 
in una via cne non sia opposta allo spirito dell’ 
epoca e ai voti nazionali. 

- À Milano saranno eretta 6 magazzini, o- 
gonfio con proviande per 30,000 uomini. 

Brescia 2 marno. Un Predicatore da Genova, 
che nel Duomo innalzò la parola a favore del 
potere temporale del Papa, fu dal popolo indotto 
a Viva forza al silenzio. (Tr. 

Firenze 1* marzo. È pubblicalo il decreta 
che convoca il popolo toscano in coipizii, l 5 11 p 
il 13 marzo, a votare, per suffragio universale 
a scrutinio e schede segrete, per una delle di^ 
seguenti proposte: 

^Unione della Toscana colla Monarchia Coati- 
iuzionale di Re Vittorio Enunauuele, 
a O un regno separato,,* 

Tutti f Toscani che abbiano compiuti i 31 ani^ 
e godano deir esercizio dui diritti civili, sono 
ammessi a votare, 

Bologna 2 marzo. Un decreto del Caverna* 
tare Ferini chiama*] popoli deir Emilia per | 7 H 
«, il 13 marzo al suffragio universale* difetta e 
segreto, per la scelta tirile due proposte, o d’an* 
nessione al Piemonte, o di formare uà regno: se* 
parata. 

Un manifesta spiega leragioni : 

Prendendo occasione «Mia convocazione del 
.Parlamento, ricorda quanto si debba all 1 Impera¬ 
tore, non solo per la guerra, ma per avere as¬ 
sicurati* H Don-intervento, Afferma che V Buropa, 
persuasa dell 1 impossibilità delle ristorazioni, of* 
che svanirono le proccupaziont esistenti, duratile 
la votazione delle Assemblee, vario che sia con* 
sudata di nuovo solennemente la volontà nazio¬ 
nale, vuole piena libertà e sincerità di votazione! 

— Per la fortificazione di Bologna furono ao* 
cordali 4 milioni di lire per I 1 anno correlile- 

— il governo romano ha proibito il ttoouuerr 
ciò di transito fra Ancona e la Romagna, 

Ancona S marzo , Nelle ore pomeridiane tiri 
giorno 29 febbraio, proveniente da Pesaro, giun¬ 
geva in questa nostra città S. E- il sig. geae-> 
tale Kalbermatlen onde passare iti rivista le 
truppe di guarnigione di questa città e fortezza, 
insieme ai suoi Aiutanti; il sullodato sig. Gene¬ 


rate prendeva stanza né! palazzo Apostolico pres- 
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Delegato della città e provincia di Ancona. 

* V (Pitsmo.Y 

|*raaoÌà ~ Parigi 28 febbraio. Leggesi 
nella Patrie: Il conte E. di Coucy, capitano del 
cacciatori a piedi, ufficiale di ordinanza dri te¬ 
nente-generate conte di Goyon, è partito tersero 
per Roma, latore di dispacci Importanti, 

— Si assicura che ft ministro dell’ interno pre^ 
para un progetto di legge relativo ad una nuova 
■ sùkMtima de lta -stampa diptrfmeiHtic. 

— Il padre Laconlaire imprenderà ne 1 pros¬ 
simi giorni un viaggio per Roma. | 

— I mèmbri defi 7 Ordine di Malta furono chia¬ 
mati a ^ Roma per conferire intorno alla ricosti- 
lozione dri celebre Ordine. 

— Leggesi ned* Patrie: Si continua a rila¬ 
sciare un gran numero di congedi nei reggimenti. 
Le strade ferrale trasportano ogni giorno a mi¬ 
gliata i m i litari , «he Ataman o in seno-alta taf» 
famiglie, li Journal du Loirel non islima a meno 
Hi W,0U0 il numero dei' congedati che transita¬ 
rono nella passata settimana dalla Stazione d’Or- 
léans. 

; Altra del 26. Leggesi uelf Union: u II Tri- 
btmale correzionale di Baionna ha condannato 
il sig. Lasseré stampatore di quella città, a due 
multe di 1000 fr. ciascuna, per doppia contrav¬ 
venzione dt mancanza di dichiarazione e di de¬ 
posita anticipalo d* un-foglio stampalo, riie uscì 
da’suoi (orchi* intitolata: Preghiera pel Papa, v 
Fu sequestrato, dice pure V Union^ un piccolo 
opuscolo intitolalo: Il Papa dinanzi ad un po*- 
désià di villaggio^ iel sig. abate Puplinaux, della 
diocesi di Poitiers. 

Altra del / marzo. Gli azionisti delia Società 
dal Canata di Suez,sqap .convocati pel là mag¬ 
gio ad una Radunanza Generale. 

- ^ Il Toulonnais. annuncia il ritorno in Fran¬ 
cia di ire reggimenti di linea e dei 13,° batta¬ 
glione dri cacciatori a piedi, provenienti dall 1 A- 
frjca. Assicurato che; altro truppe non larderanno 
fld .arrivare dall 1 Algeria, < 

— Il precesso dri Slide e della. nipote di 
pnpos^ Rousseau contro il vescovo ti 1 Orléans è 
stqbiltto per il 13 corrente, 

Altra del 2 . Oggi ebbe luogo la prima seduta 
del Corpo legislativa, - Il conte di Morny, pre¬ 
sidente, prbmmriò On discorso, in cui, dopo es¬ 
sersi diffuso sulle questioni 1 economiche ed am¬ 
ministrative del momento, tini raccomandando cal¬ 
damente^ ai suoi colleghi di continuar a proce¬ 
dere d 1 accordo col Governo e mostrando al clero 
come il suo contegno potrebbe cagionare peri- 
coti alla religione col ridestare ridea delle li¬ 
bertà gallicane, 

r La Corte delle Assise drifAurfe condannò 
a vffftli aniu di lavori forzati un certo Tailhau, 
operata, stata convinta di aver posta un ostacolo 
sulla via ferrata meridionale, onde provocare lo 
sviamento di un treno. 

Marsiglia 2 marzo . Lettere da Roma confer¬ 
mano che il Re di Sardegna ha annunziato al 


Papa che forse egli sarà costretto* àd ótettprire 
milit a rm e nte le M arche e P Umbri*, la- c u i p ipo* 
lazione desideri I 7 annessione : il Santa Padre 
avrebbe risposta minseéiando orila scomunica, 

Inghilterra. — Londra 2 marzo , Nella se¬ 
duta delta Camera dei 1 Comuni tenuta ter sera, 
Lord John Russell rispose ad uri interpellanza 
al Stewarte che V inviata austriaco nega resi¬ 
stenza d 7 tra trattata tra )* Austria e la Russia, 

Secondo il bill di riforma il diritta di elezione 
ha per condizione il pagamento ri una imposta 
di 10 lire sterline per te borgata. I luoghi che 
contano meno di 3000 abitanti perderebbero un 
rappresentante, col che diverrebbero disponibili 
1S srggi, . .. . , - ■■ ,■ \ m' 1 

. Il Times ed il Mommg^PosÌ i biasimano quella 
parte dri discorso di Napoleone: che tratta della 
Savoia. Il Times trova applicabile quel passo 
anche alle sponde del Reno. 

L 7 Hrratd di ieri vuol sapere da buona fonte 
che il Re di Sardegna ha ricevuto tf 26gennaio 
un dispaccio di Thouveuel in cui è detto che 
T Imperatore Napoleone concederà I 7 annessione 
di Parma, Modena e della Romagna solo ta cam¬ 
bio detia Savoia, ma che non concetterà in nes¬ 
sun caso l’annessione della Toscana. 

Altra del i t marza, AH’ ufficio telfgcafiwr di 
Reuter a 7 annunzia da Roma 38 febbraio aver 
deciso il collegio dri Cardiali che t’integrità 
dello Stata pontificio non essere una ■ questione 
meramente politica. 

Altra dei 4 . Secondo rGòaerppr al’ oggi* Byng 
proporrà nella, seduta di, «ternani ddl*Gammi 
dei Comuni u« .iiuttrizzo alla Regina, il qual et di¬ 
chiarerà che la Camera riconosce con gratitudine 
il trattato cowperctate fome t uoi novella prova 
del desiderio di S. M. di,promuovere il benes^ 
sere dei suoi sudditi. 

Altra del A. Il Herald assicura che il alg* 
TJtofhrciiri - ha «fata ta sua dhaiastanea cadsa del 
cangiamento iti pattilo* dritiàmperatore 1 dri'Fritta 
cesi. Walewskl è designata a suo successore: 

(O. T.) 

SpftgiM. Un dispaccio di Madrid 2f p. rlfe* 
risee: La «quadri spaglinola, comandata dal vii* 
re-ammiragMo Costiti*** bombardò terfv Lavaseli 
e A re il la e cagiono gran danno a queste piazze 
senza aver motta a soffrire. ella stessa. Seta da¬ 
vanti Larasch un uomo rimase ucvwv t -patena 
chi ricevettero contusioni, Oggi si. dice chp sia 
stata bombardata anche Rabat. 

Madrid 29 febbraio* La aqimdpa spigritola è 
rientrata ad Algesiraa a causa-del fattivo tempo* 

Il maresciallo 0’ Donnei! si propone di man¬ 
dare fra tre giorni sopra Rabat. 

La tempesta che domina, impedisco ogni co¬ 
municazione* 

— Il traltato che regola tutti gli affari in con¬ 
troversia tra la Spagna e la Danimarca p stato 
firmato. 

Ieri il generate O 7 Donnei) ha ricevuta il rin¬ 
forzo della divisione basca che har incorporici 
nella sua armata. Domani forse marcierai] no sopra 
Tangeri. 


— Il suicidio non è una cosa sì itile quinto 
credete; ciò che è vite si è di prescolarlo cóme 
una minaccia. Non ve ne parlerò più, siate trita* 
qutHa; ma voi che dite mal di amarmi? Se m? 
amereste, non vi "sarebbe difficile di trovare virile 
forze supreme, dri mezzi persuasivi ed alt 1 uòpo 
prodigiosi per distruggere I 1 antipatia e là reste 
stanza d 7 un fanciullo ? Una madre è piti d 1 un 
fra letta, mille volte di più sotto ogni rapporto: eb¬ 
bene, vi affermo e vi giuro che se là mia si 
opponesse al nostro matrimonio, io giungerei a 
persuaderla ad acconsentirvi, ed a rendérlti ao^ 
che felice dopo che avesse ceduto, polche co¬ 
nosco che avreste la vohmtà ed it poterà df 
farvi amare da essa. 

Credete dunque che non avrei lo stessa 
potare c la stessa volontà «li 'feccia a Hepef- 
Dubitata forse dri mio «more e della dii* devo¬ 
zione? Si, voi ne dubitate, poiché in vece d* 
chiamarmi presso di lui per curarlo, servirio, il- 
tiimtiiarlo e con vincerle, mi attenta nate; itti proi¬ 
bite di mostrarmi innanzi a lui, e prolungate in 
tal guisa quella malattia tiranna clic 1 peserà» se¬ 
no» vi ponete riparo, su tatto II resto delta 1 vo^ 
«Ira vita, e probabilmente sulla tehrità dl vostro 
padre ! , 

Quest 7 ultima parola colpì Lore più che \d 
altre. * 1 -- ■* ■ - 


— Ciò ohe dite è vero, rispose piangendo, 
sempre coti ao4 dolcezza toccante. Mio padre 
ne soffre di già, perchè vi sma : esso mirava 
pon fiducia H nostro matrimonio, ed io prevedeva 
l 7 epoca hi cui potava insorgere la lotta tea lui 
ed it figlio; ahimè! esclamò a bassa voce» e ri¬ 
cadendo in uno scoramento che mi affannava, per¬ 
suadetevi 'Che ia mia posizione è orribile, quando 
ridetto che la ragione o la vita di quell 7 infelice 
fanciullo dovrebbero forse soccomberò 

Voi parlale di vostra madre, c elò mi ram¬ 
memori» la mia* Sapete che io ramo ancora nel 
di’ ter figlici Se sapreste quanto gli rassomiglia, 
è tome cosà lo amava? Lo amava piu di me! 
lo scorgeva la sua preferenza, e lungi dall 7 es¬ 
serne gelosa. dedicava ogni mio istante a 
quel caro fanciullo. Che volete! è un*abitudine 
presa In un 7 età che non ri saprei accennare, 
pereti étto a mi aovviene dell 7 istante in cui prm^ 
tfpJàr à dimenticarmi per Hftpet Io ave* «catarie 
in mente queste parole; u Egli è nata dopo di 
le, affinché In lo servò c iò guidi.,, Ed allor¬ 
quando mia madre si senti presso n morire mi 
parlò, a me fanciulla di dieci anni, come su fossi 
stata una madre di famiglia. Essa all disse: 

* ! u ì Vv4i bene che tao- padre amata scienza, 
o cU> è cosa lodev^e- Tenera la scienza, per di- 
|of aavorv, ed. impara‘tatto- ciò che vorrà che tu 


sappia, quantf anche Don dovesse servire che a 
fargli piacere. Tu sei forte ed hai buona memo¬ 
ria. Hope è intelligente at par di te, ma è de¬ 
licata e poco ; ilafe A por, la sua età. Abbt cura 
che-tuo padre tiott dàneottabì uira taVcòsV e Che 
non si fidi troppo ^uUu ;tti Juiifutecori facoltà, 
ftrii sempre allenta, e procura che mio figlio sludi 
tanto ebe basti per soddisfare il cuore di suo 
padre e sviluppare le sue proprie attitudini, ma 
mn tanto per alterare la sua salute, fio n ìp per¬ 
dere itti! di vista, tt quando lo vedrai legger 
troppo, o troppo vegliare Conducilo affarla a- 
perla, scuotilo ^ procura, di distrarlo. Tu tro¬ 
verai H mezzo di adempir ciò àehza negligere i 
tuoi propri atitdi. DE tal modo non ti testerà al¬ 
tro tempo da pensare ad altri piàeeri che a 
quelli che ti sono imposti dai tàol propri doveri. 
So dt chiederti ciò che si chiama l 1 Impossibile» 
mfà povera Love ; ma non v 7 ha nulla d T impos¬ 
sibile quando ni &ma, e so che sé si trtttta di 
fare prodigi tu ne farai.,, , ’ ' 

— Che volete che rispondessi a mia mxdrtf 
che era là «al suo tetto di morir, pallida e dia¬ 
fana, serrando le ttiic pftcolc a»anì urite proprie, 
e bagnando la mia fronte di, lagrime già fredde 
ironie la morie? Ah ! nrth tiirtirOtteherò mai que- 
gli cslrrmi mtìtttènti, sarebbe' impossìbile ! Antico 
ivio, abbiaié compassióne di* me. Mostratami co--' 
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Bvttuf* — Berma f* marno. >1 sig. Be- 
ftedePi v che fu protocollista: presso la Camereiwa 
dé Parigi, è ia caricato, a quanto dlcesi, dal Go¬ 
verna 1 'francete <T una missione a Berna riguardo 
alla.Savoia. II numero totale delle àóscrizioni 
-dei, Savoiardi per l’ansessianralla Svìzzera a- 
acrnde a SUÉ ‘ 5. 

Evinte. fieggest quatto appresso aeUa 
’QaàietW di Kcting* : 

■ “ Ita famiglia di Seiamil è arrivata a Kaluga 
di 6 gennaio ' alle 5 poni., in sette carrozze. Do 
Corriere aveva annunziato il mattino ravvici¬ 
narsi di quel convoglio. Questa notizia noprag- 
giunse a Sciami! intento a leggere. Quantunque 
egli aspettasse gii da quhlehfeTempo gli ospiti, 
st' cari at cuor suo, la notizia del. loro arrivo" lo 
commosse visibilmente : si fé’ rosso in volto di 

f iiacere e trasalì. Ma in un istante padrone agio 
a sua commozione e si pose a pregare. Due ore 
dopo sollecitò il pranzo; ma, seduto appena alla 
mensa, il suo figliuole minore, Mahonitt Che ITI, 
venuto, col feld-jfiger, che precedeva le carroz¬ 
ze, entra nella, camera. Malgrado l’emozione 1 , 
«he. il .suo volto esprimeva, H suo fncontro col 
padre fu molto' cerimonioso: bario la mano all’ 
imam, e ai tenne in piedi presso il muro in at» 
teggiamenio rispettoso, chinando gli occhi e ri¬ 
spondendo con sommissione alte brevi interro¬ 
gazioni di Sciami!. 

■ . ,Eguale ricevimento venire fatto agli altri 

membri della famiglia. Seiamil son si portò ad 
Incontrarli; ma attése nel suo gabinetto, jj|ove 
entrarono prima i maschi, poi le rematine. Quan¬ 
do fu presentato T ultimo, u più piccino della fa- 
mìlitr Sciami! ordinò a tutti di mettersi ad orare 

per ringraziar Ilio ft.»l folir-a --« 

“ La famiglia arrivata pi compone di cinque 
maschi e ili dieci femmine. Vi sono inoltre cin¬ 
que hiùigH., 

Anwlcs. JVussa-Ybrft 24 febbraio. VHun- 
garhtn b naufragalo. Si teme «ne siano periti del 
passeggici!. 


Gazzettino 41 città, 

- ELENCO IV. 1 

degli oblùti a favore degli indigenti del Comitale 
di Fiume. 

f. B. 


Nap. VlpaitXff. r, BlmterefleTlaTapo-" 

Dog*** . 

Francate* SrtuarJaJ, t. ftiotTitere 4*11*. 4*te*, 
Gì ovasai Karttiga), i* r Cassiere „ 

Giuseppe Dachlcr, Ammiaistratore felFi.r. Frt- 
Irio» tabacchi , 

Afuliao Baya»« Controllore della detta 
Gregorio Bosaaeiefa, Cape f*tefaw»e alla detta. 
Giuseppe Garofole , a 

Giorgio Catti 

Giuseppe Gara . * 

N. N. 

Matteo Beasao * 

Aoionio Pfclfrr 
Francesca TaJlcf a 

Àniouio PascoleUo « 

K N. - r 

N. N. 

Federico Cav. Thierry 
8» Geatifti 
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„ Aulènte Venati . 

V Lu#ì* V.a Unire . * \ - ■ a 

n Tersila Pesiti. T , * 

* TomrnaooToiasìch , , • . ' , 

v N. Basadonna , » . ♦ 

’ Giovala! Desoonrt * 

* Margherita ittfo. 

n Mattea JtaaJrioh ■ .. 

n pi ratea e Toth ( * v * 

„ N. Wallnsehnff , 

* Gattaria» Ricotti • 

f * FPaaeeseo Subitasi ; * 

[]P Nr N. .. ■- 0 - 

„ 8, H5rmg * , 

" p Luigi Roder * ^ * . . . 

■■ w Q. 1 Braaebetta . » * * . 

Head ori e Sebi*4* . 

„ G* B, Honda * 1 * , • . . . , ' . - 

n Giorno Frank . « * ' * 

„ 1 Aatdirte Ellmger ’ J '» \ 

L 1 „ r Cksimiro OcsaKnb , * 

^ ^ Natale Spechi * * . . , 

lFlt Serafino Slabna i * , 

m Paia e Andesch * 

- Natale tìikieh , 4 , J J \ 

W tJ. N* . . a * ^ * b 

^ M. Kart# ; . * . ■ • * 

9 Gìovaani Cattai iaìch . P .. , 

„ Valencich e Pelter * .. * 

'■ ft Antonio SttpanoviòH , < * * 

; ^ Vincenso Detfei .’ ■ * . b ^ 

^ Gtoveani Pelate ava, , » » + 

_ » Àdame JljcoÙi . * , , . , ■ - 

. Sostna , 

Riporto, dei pecrdea^i Elenchi 

Assieme . 
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C03EISP0NDENZA 

1 DELp KCO DI nVMB! , 

. - - Tritale S -morso 1860. 

! L» dramiDBlit» compacniB dirette d* Luigi Bellollì-Boa 
hipprebentava la ocra dell* al timo febbraio, nel bel reelhtodel~ 
I 1 Armenia, la ranttedis 4i David 'Chlltostine l' Jt LrtKo rfef 
ricordile L’arfomonlo dì>qneste:«wa^edpi in sé etesso opom- 
pliee ma, pcceilaate alcune esafevasioni*,ìl ; caraMere dei per¬ 
sonaggi bene dipinto e variato nefli intrecci. Essa tende a 
morali dimoFIraniani, e Fautore col donare alla protagonista 
j^eJto ; rirt/Lqh* «ojioanrehe vip por .ragfjiutfpro.tp doma etica 
pSte, li li Vedentriei dell inalo, e da amici sprcnsantj ogni 
gentile sentiménto, iihbtrati nel gfnoco oi neTF orgre^ traviato 
nnvit*, eh* «Ode lp fine e et corregge* ih gfsiMa 4tk docile, 
pariante *t benevola cara Itera 4i*oa-f»*glÌe. : 41 oacaliero dJ 
|q^sF al lima F autore contrappone pn* cipfine nppaa di lei 
amica, eli* col voler da bel principio far u padrona, indrspet- 
tXace it marito, il quale per distranloae; si associa at c/«4 del 
g^nocàtOH} perde, th debiti quali uti h in grado di soddisfarò, 
* Beiseo colla prigioni, Nd tempo istesno poi in cui la dol¬ 
ce*** e F amore trionfa, U protagoslstf riceve *n* lettera 
dall 1 infuriata amica, nella quale rimproveri ai stessa per aon 
àyer srgnito f sa*i coAsfgfi di lei, e te dipinge la sua dfspe- 
mitlode. -V irato nomo che è testimonio del pentimento dì suo 
aipetd intenerito aorte dall* lettura di tn libro di ricardi dal 
osale appnnto viene intitolata la commodia, perdona alla nipote 
F Bltraggm fattogli nel ri casaro per iapaso on intimo di Ini 
amico, E àltresf nobile il carattere di' questo amico che aa- 
driflcapdo F amòre a^amdcisla si mtsee In ultimo alFuomo 
«ho gli fa- pioferijftt * stabilisce set# lai non osa* di sua- 
marcio pel l«ns* eva aacoede Fazione» 

Quanto 1 pó| coacsrne I 1 ascensione, dobbiamo diro che 
abbiamo troppa frèse* li memori* della comp*rnÌa drammatica 
dd peri dea sortire la meccani* del beH’accento 

rqal»*a*;in gaella del jBriiorri-Afa, al quale in firn di una 
atsgolam aimppti* eh* lq Fa care, seusùmo il ricercate au 
teggiamento dell* peraona. Esso tn particolare sì meritò gii 
appi*Osi dèi pubblico Sei qtiario alta ode dice rimproverando 
da «il* rté<-V*dt**rtì msar^ ctrrriopendeais del gìorSale def 


mggio* affinchè io pure po sa* averne dal cauto 
mio. Siale per «e quello che fili pel* nifi madre, 
e credo, si, anzi senio che io v’ *me§+ come a- 
mava lei ; o piultoste, non parfatemi come essa 
mi parlava, imponetemi di sacrificarmi al mio do* 
vere, e con eie vi comprenderò ed amerò ancor 
meglio. 

E cosi parlando, Love si gettò fra le m ie 


fissati oh lenBtoe, òèl J timore di vederlo sorpas* 
mftrè e hòn siipertnivl sottomettére. Love proco* 
ntfa ifartnf dHlte speranze, ma non ne avea ab- 
bastala cssh medesimo pèc regnare qualsiasi 
Ctaft pei nostro avvenire. Essa p. omette» ^enza 
jtTorzd e Wenzà' esitazione il* amarmi, e persino 
df acriVH i itfl, è flt tenermi in corrtnte; e seb- 

_ bene tulio ciò itti sembrasse assai calmo dt fronte 

bracchi con P fimoteifta tf* nn a l blie sofferènze p culaio andava Int ontro" per a- 

I. O . .. .1 *■ ... _ N _ _ ? j 4 i> I*. . i_ _ 


teano raggiungere le passioni terrestri, ed io 
che V amava nella, mia immaginazhme d’un amore 
Affdeitt c feroce, quàrfdò la scnHl abbahdoaaia 
e casta sul mio petto, non pensai altrimenti al 
desio che infiammava il mio seno. La guardai 
con tenerezza ma con altrettanto rispetto come 
se fossa stata mia sorella. Baciai dolcemente i 
suoi capetti, tré-avrai osalri sollevarli per baciare 
Ir sua fronte* 11 suo povero' cuore palpitava 
prèsso il mio, senza farmi sovvenire d’altra u- 
nione che quella dcNe tintale nostre. 

La dolcezza di Love dovea vincermi, ed 
infatti mi vinse. Cedetti un’altra volta. Promisi 
d’aspettare senza disperare della guarigione di 
Hope,. quand’anche -dovcftw- tardAFo ad gtiffJP 
radicale. Aspettare quanto? Ahimè! non osai 


mor suo* |mre ia mi sentiva ancora felice abba¬ 
stanza di quell 1 affetto santo e soave, che non 
Avriprqranglèttt ih mia sorte Cohtro quella diqual- 
^a^ì a|;ro uomo, della terra. ^ ' 

Io la teneva ancora fra le mie braccia, 
qoftfttio'iHffi uie rumanti t\i foglie e di rami smos¬ 
si a pochi passi lungi dò noi. Mi: alzai su bit 
mente, e Love mi seguì. Giunta Black passò vi¬ 
rino a me senza vederi», e compì il giro del 
cratere senza che sembrasse di darsi nemmeo 
pensiero di miss Love. 

— Tranquillizzatevi, essa mi disse, Black n«n 
ha che un’ idea, quella di raccogliere degli og¬ 
getti per le Qostrc rielezioni. 

Essa guardò dipoi it suo orologio; non le 
rimanea piti che un quarto d’ora per discendere 


m eafere, •**. *w «gliomi boto «rioi* bcoab o*a* molti 
gior*»lmtire I 1 obito d«IF orloochìno. Quoato «gitelo Ih 
coal b«óe ««preoio 4*1 nontovolo brillante ohe «e.fta&e $t*to 
preseli quo leu no ei avrebbe bea dovuto goontore d* e*po » 
^hoSì e rileggere no'olir* voli* gFi*ten*dntivi//eM4kjvtti4. 
Altrettanto bene eiegulU Ai lo furto dì Lòie* dall* pria* 
dona* Oe-Murlìai, vecchi» eononcènn» e II ili cui merito iteni- 
br* elee re divenuto maggiore; lo «tesso dioof dclìk Signor» 
Colombi pio eh* n'ebbe vive dìmoetauìoiti DiMe asilo er* 
1* **rte di GioMppe aoaeo di I aì**, eneteout* per altre ert 
profondo eentimento de!F arte, e fi Sìg. Cesare Rossi ai seppe 
bene investire nel «arattere del veeohio disgustato, spicesodo 
in ispedat modo uel fluire del primo atto dove, dopo un iro¬ 
sico diverbio apprende essersi Is sua nipoti** segretamente 
ammogliata alt' nome «fa' egK detestava, Pescate rte il teatro 
mancava di numeroso uditorio, cosa ohe crediamo derivi piut¬ 
tosto dalla scelta dell 1 ora in cui sì da. principio al t lettesi * 
mente, ansìehb dal eòo appressare r meriti della disereta cote- 
pugni*. Q* A* B. 


* NOTIZIE. 

Aeriti alle madri. A Milano venne schiac¬ 
ciano sotto un carro un mìsero ragazzo che sen¬ 
za costodia girava sollazzandosi per una dette 
più frequentale contrade di quella città. A Na¬ 
poli corse perìcolo (T essere bruciato vivo un 
bambino lascialo solo accanto affuocò; a Hrua- 
selles un ragazzo dì olio anni trastullandosi con un’ 
arma da fuoco che credeva scarica la fece esplo¬ 
dere contro la propria madre si ch£ la meschina 
rimase vittima dell’inconsideratezza del figlio e 
della propria imprevidenza. 

- ,*# Guardatevi bene dalla spaventare i vo¬ 
stri figli, e vegliate attentamente perchè nè i fa¬ 
migliar! vostri, uè altre persone li spaventino, 
sentinelle nulla più nuoce al fisico ed al morale 
dì questi innocenti, quanto il terrore. Oltre i mille 
esempli che ai trovano registrati nelle opere dei 
medici, che ri addirmoslrano quai terribili effetti 
possano, derivare dalla paurà, massime nei fan¬ 
ciulli, vi apporteremo due fatti recentissimi, che 
abbiamo letto in un giornale belgio, l ( quali ci 
Cónno testimonianza solenne di questa verità. Dn 
ragazzino venne condotto da un suo fratello mag¬ 
giore a visitare un oscuro sotterrando. ' Giunti a 
mezzo quel luogo, il maggiore èbbè il nuT pen- 
sieru di spegnere la lanterna; che aveva in manot 
e di fuggire gridando : Ecco, ia bestia, che vie¬ 
ne a divorarci A quel grido il ragadzino,'che 
ritrovossi avvolto da Alle tenebre, credendosi ab¬ 
bandonalo in balia di una bestia feroce, Tu presq 
di tanto spavento,'che cadde svenuto come mortài 
Non vedendòsi seguito dal fratello, l’autóre dr 
questo scherzo crudele riaccese il lume, ritornò 
sui suni passi, e rimase eaterrefatto in vedere il 
tapino, che non dava più segui di vita, Gridò 
per aiuto, aecor.se la famiglia, fu chiamato un- 
medico, il quale sovvenne al pronta cura I* as*>’ 
tic»; che d«po alcun tempo si riebbe, avendo pe¬ 
rò perduto forse per sempre T uso della loquela. 
E/altro fatto è ii seguente! (Ivi giovinetto spas-’ 
'none, che dormiva con un fanciulla, di Ini più* 
giovine, si recò a letto con In mano alcune ra- 1 
nocchie rive, e tosto che H suo compagno fìr 
preso dal sonno, gliele pose d’ appresso, sicché 
urta di queste bestie gli saltò sulla faccia. De¬ 
statosi perciò di repente, ««preso da ineffabile 
terrore, il. fanciullo balzò Al letto per foggile, 
ma cadde boccone al suolo io preda ad orribili 
eopvuUieai, che non cessarono se imo -dòpo una. 


ÌF morite’ senza' dare Inquietudine a colóro che 
T attendevano. Si sciolse dajle mie bràccia proi¬ 
bendomi di seguirla per darle aiuto. V* erano pa¬ 
recchi luoghi scoperti da passare. Si slanciò 
pari ad uno snello capriolo attraverso i gfnestri, 
ed‘iò seguii durante alcuni minuti la sua rapida 
- discesa, ' tradita dal movimentò dé’ molti ramoscèlli 
carichi, di aurei fiorellini: indi disparve nuova- 
ménte fra il Tolto dé! ràggi, ed io rimasi solo' 
col mio amore e la mia tristezza. 


Non la'vidi raggiungere it luogo ove l’a¬ 
spettava suo padre. Avea cercato un punto favo» 
rWoie<*ptn> gt&rdHre a meno distanza senza farmi 
osservare; ma sbagliai jl sentiero, e corse qual¬ 
che tempo pria che potessi orizzontarmi. AÌior- 
chè mi credetti in un bueB sito, uT accorsi d’a¬ 
ver fatto Odasi il giro del mónte, e" che la car¬ 
rozza ili Uqttar s’ eri allontanata, porìaodo seco 
rapidamente^ coloro che leneaao la sua esistenza 
nulle praprib-manì, crudeli « benefit**» 

Hitornai pi. «Ù> castello un f* 
presso, non avendo che un’ idea à vv *“ ** 

ricevere una lettera di Love, la àériera P*** 


infatti l’iniiomani, e fu péri 
di morte. 


(CÒMlMM) 
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tutgfl e uggii «tini. Però incbe questo tofeltoe 
non potè rtovrrc aurora il dono della favella, 
«ozi si teme che lo abbia perduto per sempre. 

1 9+9 Nel Finisierreun processo destò a que¬ 
sti ultimi tempi grande e penosa sensazione. Quat- 
C rj udì fa due lavoranti accusati di furto a mano 
armala con circostanze aggravanti furono con¬ 
dannali, l’ uno ai lavori forzati a vita, I* altro a 
UO anni/ 

Tutti e due morirono, it primo al bagno di Bre¬ 
st, il secondo a Caieima* Ora i veri autori dt 
quel delitto furono scoperti, e condannali, men¬ 
tre fu provata contemporaneamente I* innocenza 
di quegli infelici. Là Vazzette de* Tribunaux , 
da cui togliamo questa notizia, osserva, elle non 
le fu permesso di pubblicare a dibattimenti del 
nuovo processo, e neppure una lettera ad essa 
pervenuta d’ ua membro del giuri, che avta preso 
parte al primo processo. 

9+9 Economìa — In un indirizzo, che fecero 
or ha giorni al municipio di Torino alcuni ze¬ 
lanti ciMadini di quella captiate, si richiama quella 
magistratura a far meglio osservare ai prestinai 
le regole della panificazione.. I prestinai, si dice 
Ili queir indirizzo, o per inavvertenza o per il¬ 
lecita avidità di guadagno non fabbricano buon 
pane, e lo cuociono tassai poco. Fa ira e dolore 
vedere come 1 questo principale alimento della vita 
venga bistrattato dai fabbricatori, i quali non si 
Curano di manipolarlo quanto è d’ uopo, nòdi la- 
sciàrlò lievitare abbastanza, nè di cuocerlo de¬ 
bitamente. Si prega quindi il municipio à prov¬ 
vedere a tanto trasordine ecc. Piacesse ài cielo 
che non ci fossero al mondo altri municipi! e 
comunità che avessero d'uopo d 1 essere richia¬ 
mate a badarsi, meglio di quel che fanno, di una 
bisogna tanto principale qual è quella della con¬ 
fezione del pane! : * 

9+9 1 nostri grigi censori, e le signore dello 
*ìq/if quo fanno una guerra accanita alle figlie 
di Èva, nate i(opo ii 1840, le quali usano di cor 
prire di polvere di Cipri |a corvina chioma. Ep¬ 
pure esse pure entro brevissima epoca faranno 
prova di zelo neH’ imitarle. La tiranna moda vuole 
così* Al ballo di fantasia, dato nel Carnovale dai 
ministro Foutd a Parigi, dove quanto Parigi pos^ 
siede di piò distinto die desi convegno, quasi tut¬ 
te le acconciature delle signore erano incipriata 
L’Jmperattire c P Imperatrice vennero in dominò. 
La quantità dei brillanti e delle pietre preziose, 
^ne fu sfoggiala, era immensa. 

9+4 11 colonnello Towsend celebre per la po¬ 
tenzi che uvea di sospendere a, voglia i moti 
del cuore e del polso, ftee or fai dì la sua ul¬ 
tima prova in cospetto di gran numero di medici 
a Nuova York. Caduto in questo stato di volon¬ 
taria asfissia, vi rimase per rocaz’ ora intera ap¬ 
parentemente morto, a tale che gli astanti co¬ 
minciarono a dubitare che fosse morto davvero : 
Ciò però non fu, poiclièvdopo trascorso quel tem¬ 
po, gli ritornò la circuiamone e la respirazione 
con meraviglia di L tuUi. Sei ore dopo però, il 
Tojrsend cadevo a fr*rri morto come colpito da 
utt fuhaioe, « questa solta per non mai più levarsi* 

4*4 1 / ago, quel piccolo strumento che colle 
«ne puntare cagiona tanti sinistri accidenti alle 
donne che se ire giovano, è' quasi dimndleato 
nelle città dell’America del nord* Le oziose si¬ 
gnore, è vero, ancora usano l’ago per orlare 
pezzuole, e ricamare collarini, ma la turba delle 
cucitrici adirano i loro igb^n<m collg dita di 
carne, ma, con quelle di ferro c d r accityo. V in¬ 
troduzione delle macchine da cucire pelle fami¬ 
glie sta preparando una rivoluzione industriale) 
poiché questo è il mezzo, più efficace che sia. 


1 «tato inventato nell’ età moderna per alleviare le 
fatiche delle povere donne. Così In un giornale 
inglese* 

4+9 II cane del maresciallo E*pirta**e. Fra | 
I tanti esempi che ci fanno prova della costanza | 
e della gagliardi* dell’ affetto che liga il cane 
ali’ uomo uno dei più commoventi è certo quello 
che ora ci porge il cane del defunto generale 
Espinasse. Questa bestia fedele ed affettuosa volle 
seguire il suo padrone nella campagna d’Italia, 
ed.alla vigilia della battaglia di Magenta il ge¬ 
nerale, onde non esporre il suo cane prediletto 
ai pericoli dei conditi! guerreschi, lo confidò ad 
; una persona che abitava in luogo sicuro, pre¬ 
gandola a custodirlo fino al soo ritorno; rii po- 
! vero animale, quasi presago della sorte che so- 
! vrastava al suo padrone, si contristò grandemente 
; in vederlo partire e, senza osar di seguirlo, poi- 
i che glielo aveva vietato, gli tenne dietro con I’ 
occhio melanconico finché lo potè disce mere, poi 1 
| rientrò piangendo nella casa del suo ospite. Dopo | 

J uel giorno ogni volta che arriva il treno della ì 
errovia il cane si precipita sulla strada, corre ! 
d’intorno a tutte le carrozze, fiuta l’nrfa/esa-: 
mina tutti i passeggieri che vi scendono, e quando | 
è Certo che il suo padrone non vi è, rientra in 
casa mandando strazianti guaiti. Sono già volti! 
più mesi che questo cane corro ogni giorno in : 
traccia dell 1 amalo suo padrone, sempre addimo¬ 
strando la stessa affannosa impazienza nelle sue 
indagini e lo stesso dolore in vedersi deluso! 

9+4 Un giovine beone si presentò più fiate 
innanzi al curato per ottenere la benedizione nu¬ 
ziale, ma ogni volta in tale stato di ebbrezza, 
che il santo uomo rifiuto di compire la cerimo¬ 
nia. Stanco alfine di questo scandalo il curato 
interpellava la sposa chiedendole, come mai una 
giovine 'così onesta non si vergognava di appres¬ 
sarsi all’altare con un uomo in quello stato. E 
la giovine piangendo rispondeva che essa una 
poteva farne a- meno. Ma perchè ciò? soggiunse 
il prete. À cui la fanciulla : perchè /piando non 
è ubbriaco non vuol a nessun costo saperne di 
matrimonio, 

9*9 All’entrar della baia di Ntmva-Yorck, sto 
la Stazione telegrafica Sand^-HooL L T impiegato 
della Stazione ,tiene circa Aulici piccioni igU or* 
dìni «noi. Ad caso si vedrà a che possano «e*-* 
Wrgli. Quando (per mezzo del telescopio, tem¬ 
po permettendo) il detto Impiegato scorge uà le¬ 
gno proveniente dall’Europa, ordini a’barcaioli, 
sempre pronti ah’ uopo, di recarsi con alcuni pic¬ 
cioni a pigliarci dispacci. Ora, per più sicurezza, 
ogni legno a vapore ed a vela, che ha che fare col 
telegrafo, è fornito di una scatola di latta, nella | 
quale vanno rinchiusi t dispacci telegrafici di Loa- ■ 
dira, od altri : allorché le persone del bordo veg¬ 
gono venire la barca del telegrafo, buttano a mare 
a una gran distanza, e nella direzione 41 quelli | 
la scatola coi dispacci, e quando questi sonoscm j 
tolti, se In tirano di nuovo a bordo, per vii di ! 
una cordella, a cui è legata. Nel qual mentre, i 
dispacci avuti dai barcaiuoli, sor legati al eolio 
de’ piccioni, i quali partono immédiiUmente per 
la Stazione: quivi giunti, 1 1 ’impiegato trasmette 
in Xnova-Yorck cuf telegrafo le notizie ricevute, 
e dopo, brevi minuti tutti i. giornali li mettono a 
conoscenza del pubblico. , 

9+9 iSlalwltca — -Se il crescere f il motti* 
pittarsi di, una jstjtuzione economici ne iddi- 
mostra I’ utilità» ed, impone ai giornalisti il de¬ 
bito di farla raccomandato io quel paesi In cui 
tale istituzione non si è ancora attuata, questi è. 
certo quella delle casse di risparmio* la prova 
quindi della rapidità meravigliosi con eui quefr 


«tei provvidissimo casule sono diffuso hi Europa, 
basti tt dire che ora in quetrtiparte del monito 
se ne coManor nieniemesHi cbe 2614 j delle quali 
in Inghilterra 488, in -Francia 411, hi Prussia 
405, ia Danimarca 154, nei Paesi-Busi 155,nel 
Belgio 11 «ottoni*. 1 capitali drppgEtati to' que¬ 
ste casse sommano circa a due t. miliardi. Non 
sappiamo perchè in questo stilistica ma *# Ire¬ 
sti motto delle casse di risparmi^ d’. Italia ; jm 
forse f’autore l’avrà fatto per non render ma¬ 
nifesto quanto gritqUinb senza U>t colpa, .abr 
biario poco benemqritoto di questa utilissimi i- 
abluzione* 


--:- : - ■ ' i ■ > ■ ■ .» -- 

òAVIGM PRIVATI . , 
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SCIARADA. 

Dal ibi. primisr slam cinti - 1 1 

CVi un sona di mia tra fralezza 
Onde venia* noi vinti 
■ Da quanto il mondo stoltamente appressa ; 

E elle dal litto ostiiti, 

«al tentili della vita 

ÀI limo ridderà qbndo a^r in ranni 

Ai dolori, apli affanni 

ÀI bugiardi trasporti, ai tormentosi 

Gaudit di questo mondo ■' 

Da rem ad menti I’ ultimo mbcqhÌo. 

E aHor dietro «II’ isUnte 

Dell'estremo partir, librata a roto 

L r anima giubilante 

Lascia |* esilio del terreno duolo 

Ni pià faa V onte e J mali 

Deir ebbre»e mortali 

Due* ohe taan posto nel finger ogni peaslorOf 
Biebiegfpno ¥ intero j 

intcr* cl^e in vano cure, ed in biadetti 
1 1 Renda lo opiKo itadlté, ì 

JS daHa via del crei Ibfto to tolto. 

Splegaatono lolla Ioiavida procedente 1 


A -V - V I .L : : - v “.\ ;v 

( 1^1 11 soltoseritt* tiene a disposinone dei Signovi acquirenti on 

vistoso nutnero. di Viglietti pei 1 la suddetta estrazioni che rilascia 
a {treezi assai faataggwBÌ. - 

, . ’. ‘ L C. Ileisaier 

Cambia Vahlté sbtto al Teàtrù 
? in Fiume. 


X. A3fi. 


Al 2 Àjirìle prosa* venturo 

succede P8.** estrazione 

òel Credito Mobigliare di Vienna 

eoa ^ principale vincita 

di lioriui 200,000 

i ecc. eoe. ecc. 
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Eiee li,Mercoledì e Salato» 
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urohii. — Fiori dello Monorehii, secondo le Urlfffe postolL — Per Piarne vi rlceiono anche aiiodailonl a mese reno fiorini 1 anticipati. — I ssei ricevono 
il Giornale il loro domicilio* — L’ Ufficio di Redufoae è presso lo Tipografi* Ressa, — Lettere, grampi ecc. olii Redoiione devono essere affiancati* — Le assocrasiohi si ricevono così 
presso ti Tipografia come presso li Librerìa Ressi. «■* Per V inserì ione di avvisi, a modici pressi, è di rivolgerai alla Libreria o all* Tipografi* Restia 


Piume , 10 Marzo 1860 . 

CRONACA CONTEMPORANEA 


Anatri*. — Patente imperiale del A marzo 
1860, con cui viene ordinato un rinforzo del con¬ 
siglio dell’ Impero mediante consiglieri d’impero 
straordinarii, e vengono prese le disposizioni in¬ 
torno alta composizione e sfera d’attività del con¬ 
siglio medesimo. ’ 

Sol Francesco Giuseppe V* per la gra¬ 
zia di Uh Imperatore d' Amtria^ He d’Unghe¬ 
ria e Boemia, He di Lombardia e Venezia, di 
Dalmazia, Croazia* Slavonia, Galfizia, Lodomi- 
ria ed Illirico; He di Gerusalemme ecc. ; Arciduca 
d’Austria, e Granduca di Toscana e Cracovia; 
Duca di Lurena, Salisburgo, Sliria, Corintia, Cor¬ 
niola e Bucovina ; granprincipe di Trausilvania; 
margravio di Moravia ; Duca dt Slesia superiore 
ed inferiore, di Modena, Parma, Piacenza e Gua¬ 
stalla, dì Auschwitz e Zatnr, di Tese he c, Friuli, 
Rag usa e Zara ; conte principesco d’ Absbucgo 
e Tirtdo, di Kyburg, Gorizia e Gradisca; prin¬ 
cipe di Trento e Bressanone; margravio della 
Lusazia superiore ed inferiore e d’Istria ; conte 
di Hohenembs, Feldkirck, Brienza, Sonnenberg 
ecc.; signore di Trieste, di Cattaro e della Marca 
Vendica; graovoivodn del Voivodato serbico ere. 

Abbiamo deliberato che il Nostro consìglio d 1 
Impero il quale deve seguitar a sussistere in ba¬ 
se della Nostra Pulente del 13 Aprite 1861 e del 
Nostri autografi del SU agosto 1851, venga rin¬ 
forzato mediante consiglieri d’Impero straordinarli 
che convocheremo periodicamente. A quest’ ef¬ 
fetto, dopo aver udito i Nostri ministri e sentito 
il nostro consiglio d’Impero, ordiniamo quanto 
appresso : 

g 1, A consiglieri d’Impero straordinari! che 
hanno ad assistere a queste consultazioni perio¬ 
diche, Noi. nomineremo ; 

1. Degli Arciduchi deila Nostra Casa Imperiale; 

2. Alcuni dei più sili dignitari ecclesiastici ; 


3. Alcuni uomini che si distinsero nel Nostro 
servizio civile e militare od in altro modo ; 

4. trentotto membri delle rappresentanze pro¬ 
vinciali cioè: ' 

Sei . del Regno d’Ungheria ; ' 

Tre del Regno di Boemia ; 

Due del Regno Lombardo-Veneto; 

Uno del Regno di Dalmazia ; 

Due del Regno di Croazia e Slavonia; 

Tre del Regno di Galllzla e Lodomiria e del 
granducato di Cracovia; 

Due dell'Arciducato d'Austria inferiore; ■ 

Uno dell’ Arciducato d’ Austria superiore ; 

Uno del ducato’ di Salisburgo ; 

Uno del ducato di Stirta ; 

Uno del ducato di Carintìa; 

Uno del ducato di Carniola; 

Uno del ducato di Bucuvina; 

Tre del granprincipalo in Transilvania ; 

Due del margraviato dì Moravia; ( 

Uno del ducato di Slesia; 

Due della contea principesca dì Titolo ed uno 
del Vdrarlberg; 

Uno del magravinto d’Istria colla contea prin¬ 
cipesca di Gorizia e .Gradisca, ed uno dell im¬ 
mediata città dell’ Impero, Trieste, col suo ter¬ 
ritorio ; 

Due del Voivodato serbico col Sanato di Temes. 

Per ciascuna delle nomine da effettuarsi con¬ 
forme a ciò, le rappresentanze provinciali in que¬ 
sti dsmioti della Corona eleggeranno dal loro seno 
ciascuna tre membri e li proporranno a Noi. 

1 consiglieri d’ Impero straonlinarii indicati 
negli articoli i, 8 3.“ 3.* vengono nominati a vita. 
Quelli indicali nell’articolo 4.° vengono eletti per 
sei anni, e dopo decorso questo termine, essi e- 
scono dal rinforzato consiglio d’Impero. Però nell ’ 
elezione da farsi nuovamente ila parte deile rap¬ 
presentanze provinciali, dopo decorso I* accennato 
periodo di sei anni, i medesimi non sono esclu¬ 
si dalla. rielezione. 

Qualora duraute 11 mentovato periodo dì sei 
anni uno dei membri morisse, perdesse la capa¬ 


cità personale di rimnnere membro della rappre¬ 
sentanza provinciale da cui fu proposto, o fosse 
durevolmente impedito di prender parte alle con¬ 
sultazioni del rinforzato consiglio d’impero, Noi 
nomineremo dai membri già proposti un sostituto 
prlla durata non ancora decorsa del periodo di 
sei anni. 

In riguardo alte elezioni da farsi dalle rappre¬ 
sentanze provinciali pel rinforzato consiglio, d’ 
Impero, noi emaneremo delle prescrizioni speciali. 

$ 2. Il rinforzato consiglio d’Impero verrà da 
Noi periodicamente convocato peila consultazione 
degli oggetti che gli sono assegnati uel seguente 
paragrafo. 

$ 3. Alla consultazinne del rinforzato consiglio 
.d’impero sono da sottoporsi: 

1. La fissazione dei bilancio preventivo dello 
Stato, I* esame dei resoconti dello Stato, le pro¬ 
poste della commissione pel debito dello Stato ; 

2. Tutti i progetti più importanti concernenti 
la legislazione generale; 

3. Le proposte delle rappresentanze provin¬ 
ciali. 

Noi ci riserviamo di assegnare anche altri af¬ 
fari atler consult «ioni del "rinforzato consiglio if 
impero. 

S 4. Al rinforzato consiglio d’Impero non spetta 
l’iniziativa di presentare delle proposte di legge 
od ordinanze. Qualora però nella consultazione 
d’una proposta assegnatagli, it rinforzato cousi- 
glio d’Impero trovasse l’ occasione di far risal¬ 
tare delle laenne, difetti o bisogni nella legisla r 
zinne relativa alla medesima,'gii si'competè dì 
farne a Noi parola contemporaneamente alla pre¬ 
sentazione del suo opinato. 

S 6- I membri del Nostro permanente consiglio 
d’Impero hanno sède e voto nelle consultazioni 
del rinforzato consiglio d’Impero. 

§ 6. I Nostri minisi ri ed i capi dei Nostri dù¬ 
casi eri centrali sono autorizzati di prender parte 
a tutte le consultazioni del rinforzato consiglio 
d’Impero e di sostenere le loro proposte perso¬ 
nalmente o mediante un delegato. 


» 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

Romanzo di Giorgio fiand. 

dai frante** di F, Jf.) 

fCpnft*tta*i&ii4i Vedi il N. BSy, 

u Mio Dio! quanto siamo disgraziati! essa 
„ scriveva. Ieri nell’istante in cui Black passava 
v vicino a noi fra i cespugli, vi siete alzato ed 
n io pure. Dimenticai per un istante che da basso 
„ potevamo esser veduti* Hope ci ha visti infatti, 
„ e vi ha riconosciuto. Esso cadde perdendo 
„ conoscenza, come colpito dalla folgore nelle 
„ braccia di mio padre, che non sapeva nulla* 
„ e nulla indovinò; ma giungendo io presso di 
v loro, procurando di far rinvenire In se stesso 
„ il povero fanciullo carezzandoli! e facendogli 
v mille domande, gii strappai queste parole, pro T 
„ nunziate al mio orecchio: Tii mi hai ingannato! 
„ Lo abbiamo condotto ad ÀIIrgne, ove ai è ri- 
v posato e calmato, e poi qui, ove superò un 
„ accesso di febbre, ma a qual prezzo! Mio di* 
^ letto amico, ho giurato che non ritornerei* 
v mar piu in questa luogo, e che io non io ab* 


„ bandonerò più un solo istante. Ahimè! qual 
^ dolore sento per voi, e quanto 'ne soffro ! Àr- 
£ matevi di coraggio, me lo avete pur promesso, 
* ed io conservo la speranza* (Quando che sia 
£ Hope farà ragione al suo cuore, ed alla sua 
£ docilità, e spero che arriverà fi comprendere 
£ che vi amo, e mi scioglierà dada fattagli prò- 
£ messa. Confidate nella provvidenza» Compiait- 
£ geloni, ma non mi accusate ! 

£ Lore Butler* ^ 

XII* 

Trascorsero di tal modo 1 giorni e le set* 
timone. Io itoti vivrà più che per le lettere di 
Love, di cui ne sentiva ogni di più il desiderio, 
poifché erano sempre le stesse ledere schiette, 
sincere e sommesse il suo dovere. Io le scrive! 
del pari ali 1 insaputa de’ suoi, ma bea di rado, 
poiché Louandre era il solo che potesse rimet¬ 
terle S miei scritti, e ciò, come esso diceva, non 
oenza pena, poiché Hope tene! sempre gli occhi 
di lui. Seppi piu tardi che por un legittimo 
scrupolo egli non avea - consegnato neppur una 
delle mie lettere, poiché restituendomele un giorno 
mi disse; 

— Se avessi rifiutato d’incaricarmene, avreste 
incombenzato qualche altra persona che avrebbe 


commessa P imprudenza di consegnarle. Love era 
abbastanza da compiangere senza chetasse d’uo¬ 
po di amareggiarla con P esuberanza della vo<~ 
stra passione. 

Mi sorprendeva dunque non vedendo ri¬ 
spondere le mie lettere, poiché quelle di Love 
ab limitavano a riassumere in termini sempre 
chiari ed affettuosi P inamovibile situazione. Col 
volger del tempo quelle lettere divennero più 
rare, brevi e dubitative* Sapeva che Hope era 
alzato, che faceva delle passeggiate a cavallo 
con sua sorella, che la febbre non lo colpiva che 
a lunghi intervalli, e che avea ripreso i suni 
studi. Parecchie volta m ) era introdotto di notte 
nel parco di Bellevue^ ed avea ronzato intorno 
alla casa ; ma invano faceva appello a quelle fe¬ 
lici combinazioni che abbondano ne’ romanzi, i 
quali vi narrano tanto a proposito delP insonnia 
dell’eroina o qualche ingegnoso stratagemma del¬ 
l’amante per farsi intendere dalla sua bella. Noq 
mi fu mai dato veder le finestre illuminate. Le' 
gelosie erano chiuse diligentemente secondo le 
regolari *e prudenti abitudini di quella famiglia, 
né osai mai far alcun segnale che poiesse far 
presentire la mia presenza, M 1 avrebbe insan¬ 
guinalo il cuore la sola idea di esporr** la d una 
da me amata ai commenti degli indiscreti. Sono 
appunto questi esseri che sono sempre desti e 
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$ 7- GJì altri affari non indicali nel SJS 3 e 4> 
hi rigtifrnle a» quali troviamo di sentire il Nostro 
consiglio d'impero, sono da trattarsi dai membri 
permanenti di esso nel modo finora prescritto. 

% 8. Noi cl riserviamo di emanare pel rinfor¬ 
zalo consiglio d * 1 impero un regolamento. 

$ 9. 1 consiglieri d'impero straordinari! non 
hanno come tali remo emolumento dal sovrano 
erario. 

$ 10. Tutte le disposizioni della \ostra>patente 
del 13 aprile 1861 sul consiglio d J Impero, non ab¬ 
rogate dalla presente Patente, rimangono in vi¬ 
gore, ad eccezione di quelle contenute, nel §§ 13, 
16, 17 e 37 relativamente a quelli che vi pren¬ 
dono parte temporariamente. 

Data. nella Nostra citta capitale e di resi¬ 
denza, Vienna il 5 del mese di marzo dell 1 anno 
mille ottocento e sessanta, duodecimo del Nostro 
regno. 

Francesco 4W («teppe m, p. (LA) 

Arciduca Guglielmo m. p* t tCD»-m*r> 

Conte de Rechberg m. p. 

Conte Thun m. p. 

Barone de tìntele o, p. 

Conte Nadaeky m, p. 

Conte Gotuchottteki ra. p. 

Barone de Tkierty m. p. 

Per ordine sovnio: 

Barone de R*n*o*net m* f* 

Vienna 6 marno. S. M. l’Imperatrice vedova 
Carolina Augusta è qui giunta iersera da Sali¬ 
sburgo colla via ferrata occidentale. 

— In spguito a varie domande che casa debba 
farsi dai curati per togliersi ogni responsabilità, 
quando viene chiesta l’opera loro per fare dei 
matrimoni di esteri in Austria, il ministro del culto, 
a quanto dicono i fogli prussiani, ha emanato al¬ 
cune prescrizioni su quanto si richiede dagli stra¬ 
nieri che vogliono contrarre matrimonio ia Au¬ 
stria. .— Nessun sacerdote può prestarsi a fare 
un matrimonio per «.stranieri, se questi non ab¬ 
biano ottenuto il permesso dall’ autorità deila loro 
patria, li certificato per ciò necessario dev essere 
legalizzato dal relativo governo e dalla sua Am¬ 
basciata. Quanto a quegli Stati nei quali non è 
necessario il permesso dell’ Autorità per contrarre 
matrimonio, sono ora incamminate delle trattative 
per parte del ministero degli esteri. 

Altra dell' S, Serivesi alla Gaz. di Breslaria 
da Vienna, che gli emolumenti del direttore ge¬ 
nerale della priv. strada ferrata dello Stalo fran¬ 
co-austriaca signor Manici furono aumentati da 
40 mila ad'80 mila franchi all’anno. 

Altra del 9. La Gazzella di Vienna annun¬ 
zia : Il teowite maresciallo Eynatten si è ucciso, 
lasciando dichiarazioni in iscritto in rui confessa 
la sua colpa e n* esprime pentimento. (Durante 
la guerra esso era alla testa dell’approvvigiona¬ 
mento dell’armata, ed alcune settimane or sono 
venne arrestato sotto il fondato sospetto di aver 
partecipato a certe defraudazioni}. (7V. Zg.) 

Venezia 7 marzo. Fino dal l.° del corr. mese, 
ebbe compimento la gigantesca operazione dei 
sollievo dall’ acque dei vapore il Jupiter, che 
slava sommerso alla Rocchetta presso il porlo 


pronti a porsi in agguato quando l’amore si cre¬ 
de avviluppato fra le tenebre. 

lo narrava a Love, nelle mie lettere che 
essa non riceveva, i miei passi e i miei tormenti. 
La supplicava di accordarmi un abboccamento 
alla presenza' di suo padre. Mi parea, che se 
avesse voluto, Hope polca ignorarlo. Essa' ri- 
spondea talora senza saperlo alle mie preghiere 
poiché vi avea pensalo ella pure; me lo dicea, 
ed aggiungeva essere ciò impossibile, che suo 
padre s’affliggeva assai nel vederla si triste, e 
la supplicava ar dimenticarmi. Essa dunque fingea 
innanzi a lui di non pensare a me, nè volea 
.smentire sé stessa chiedendogli di proteggere il 
nostro amore sfortunato. 

L’ita mattina seppi da mia madre che i me¬ 
dici, inquieti dell’ostinalo languore del giovine 
Butler, aveanglj consigliato I’ aria nativa, che il 
fanciullo avea appreso con trasporlo quel consi¬ 
glio, e che non diè riposo nè tregua al padre 
'cd alla sorella che allorquando si diè mane ai 
preparativi di viaggio. Nel punto che mia madre 
mi annunziava quella partenza ja famiglia Buller 
' duvea esser giunta già a Londra. 

Caddi privo di conoscenza, e rimasi pa¬ 
recchi giorni cume annientato; ma le forze della 
gioventù e della mia costituzione la vinsero, e 
ricominciai a condurre la. stessa vita desolata 


di Matamoeeo. Rimorchiato /dall’ I, R. vapore I’ 
Alnock si restituiva pur ieri all’ Arsenale,, orni’ 
essere riparato, come furono gli altri due, t’ E- 
gitto ed fi Roma, e restituito così al servigio 
della Marina. 

Italia. — Torino 4 marzo. Si annunzia che 
Farmi partirà ii 15 da Bologna per Torino, ed 
assumerà il ministero dell 1 interno nel gabinetto 
piemontese. 

Altra del 9. Il conte A rese è arrivato a To¬ 
rino, di ritorno da Parigi. 

— Il generale Garibaldi è malato nell’ isola di. 
Caprera. 

Altra del 9. V Opinione reca una nota di 
Cavour in data del 2 marzo. Vi è detto che se¬ 
condo il sistema fermamente mantenuto dal Go¬ 
verno sardo nell’Italia centrate, gli abitanti della 
Savuia verranno consultati prima che venga man¬ 
data ad effetto l’annessione alla Francia. 

— L’ammiragjiato di Genova ha ricevuto ordine 
dal ministro deità guerra di proporgli trenta ra- 1 
pitani mercantili che posse gg ano le necessarie 
qualità onde entrare nella marina da guerra. 

Milano 5 marzo. È partito per Parigi il ge¬ 
nerale Jarras, capo dello Stato maggiore gene¬ 
rale dell’esercito d’ Italia, chiamatovi, dicesi, per 
telegrafo. 

— Una commissione del r. Tribunale criminale 
presieduta da un giudice inquirente si è recala 
a Gallarate per assumere gli atti processuali con¬ 
tro il parroco di Gulasece», imputato di delitto 
contro la sicurezza pubblica, per avere, dopo letta 
I’ enciclica del Sommo Pontefice, tenuto sermone 
dal pulpito a 1 suoi parrocchiani sulla necessità 
del poter temporale del Papa a sostegno della 
religione, eccitando gli uditori a sentimenti ostili 
contro il He, contro ii Governo e contro la causa 
nazionale. 

Parma S marzo. Ieri ebbero' luogo qui delle 
chiassose dimostrazioni a favore dell’annessione 
al Piemonte. Persone con un viglicito sul cap¬ 
pello su cui slava scritto; “Annessione alla mo¬ 
narchia costituzionale del Re Vittorio Emanuele 
II, percorrevano le vie gridando ; a sera vi fu 
illuminazione e Corso con moccoli, ed al Teatro 
venne suonata la. marcia reale. (TV. Zp.) 

Modena. 11 popolo di quegje Provincie è so¬ 
lennemente convocato nei comizii, i giorni 11 e 
12 marzo 1860 per dichiarare la sua volontà 
sulle due seguenti proposte ; 

“Annessione alla Monarchia costituzionale 
del Re Vittorio Emanuele II; ovvero; Regno 
separalo. 

Bologna 3 marzo. Ieri S. E. il cav. Buon- 
Compagni con lettera indirizzata a S. E. il cav. 
Farmi, governatore delle r. provincie dell’ Emilia, 
gli dichiarava che in seguito alla convocazione 
dei comizii chiamati a dare una deliberazione de¬ 
finitiva sull’assetto politico delle provincie del— 
l’Italia centrale, egli riguarda come cessale le 
sue funzioni di governatore generale. 

Napoli 23 febbraio. Mediante Sovrano de¬ 
creto dell’ il febbraio, il Banco delle Due Sici¬ 
lie è aumentato di due altre Casse di Corte, da 


dei mesi anteriori, andando C venendo senza 
scopo alcuno come un’ anima dispersa, senten¬ 
domi consumare da una febbre continua che a- 
vrei voluto infiammare di più affinchè troncasse 

i miei giorni. 

Mia madre mi vedeva deperire in tal guisa, 
e ma'grado ia sua rassegnazione non potè a meno 
d’ allarmarsi seriamente. M’impegnò a distrarmi 
ed a fare delle spesse visite nei nostri dintorni, 
io non volerà uscire però dal nostro castello, 
Ogni ora, ad ogni istante aspettava con ostina¬ 
zione, eppure senza speranza, una lettera di Loye. 
Ma invano, essa non. scrives più. 

Un giorno Louandre, che grazie alle ulti¬ 
me circostanze era divenuto il nostro più intimo 
amico, mi condusse seco in .una stanza: 

— Non sono troppo contento di voi, mi disse; 
voi vi uccidete ; ne .avrete il diritte in quanto- a 
voi, ma non avete quello dì uccidere vostra ma¬ 
dre. Che pretendete fare oramai? Le cose quali 
stanno non si possono prolungare, a meno che 
non siate un cattivo figlio. Mi diceste le tante 
volte di voler .aspettare l’avvenire, e che non 
volete perdere I’ ultimo barlume di speranza. 
Ebbene se questo barlume di speranza in luogo 
di darvi sostegno vi paralizza, è d 1 uopo che 
sappiate la verità, ed io prendo su dì me il dir- 
vela. Tutto è firn lo tra miss Buller e voi, Vostra 


stabilirsi una In Reggio e l’altra ChiofL Alle 
medesime saranno aggiunte una Cassa di sconto, 
e l’opera della pegnorazione degli oggetti preziosi. 

Atfra dei 27. La mattina .del 13 del corrente 
febbraio, verso !*• ore undici, si sentirono in Reg¬ 
gio due scose di (remuoio ondulatorio le quali, 
per la Dio mercè, riuscirono affatto innocue, 

, Francia. — Assicurasi aerando P Ind. Belge , 
che verranno chiamati al piu presto sotto le ban¬ 
diere lutti i soldati in congedo eh’ erano stati collo¬ 
cati nella riserva, tranne quelli che in seguito 
alla data della classe di cui facevano parte, deb¬ 
bono finire quest’ anno il loro servizio. Però il 
citato foglio osserva che questo è soltanto un 
provvedimento imposto dalla prudenza più volgare, 

— Si continuano à porre in istato di difesa le 
! coste dell’Algeria, e si armerà pure quanto pri- 
' ma il litorale delta Corsica. 

Parigi S marzo. Un corrispondente dell’ Indèp. 
Belge dichiara falsa la notizia della riorganiz¬ 
zazione e dell’ aumento della guardia nazionale, 
come pure I’ altra del richiamo sotto le bandiere 
di tutti i soldati in congedo. 

— È morto il maresciallo Heille, il più vec¬ 
chio di tutti i marescialli francesi, in età di 85 
anni. Egli combattè a Wsterlon come generale. 

— Si annunzia che il conte Popoli abbando¬ 
nerà la vita politica in Italia, e fermerà stanza 
a Parigi. Egli ha già dato la sua dimissione. 

Altra del 4. Si annunzia che a Chàlons verrà 
formato un campo di 60,000 uomini. 

— I cardinali arcivescovi qui arrivati per la 
sessione legislativa come Senatori presentarono 
petizioni dei membri delle loro arcidiocesi al Se¬ 
nato in favore del poter temporale del Papa. 

Altra del 7. È giùnta la risposta ufficiale del 
conte Cavour a Thouvcncl. Le proposte francesi 
concernenti la Toscana e le Romagne vengono 
rifiutate. II Piemonte non ricuserà l’annessione 
dì tutta l’Italia centrale, se il volo universale 
vorrà I' annessione. 

Altra del 9. Il Constitutionnel loda la patente 
di S. M.*r Imperatore d’Austria, relativa all’au¬ 
ménto del Consiglio dell’Impero. 

Marsiglia 6 marza. lettere dalla Sicilia nar¬ 
rano che il procuratore generale di Messina fu 
assassinato proditoriamente. Al direttore di po¬ 
lizia fu gettata una bomba, che ferì due persone. 

Inghilterra. — Londra 7 marzo. Nella se¬ 
duta di ieri della'Camera dei Comuni, il signor 
Kinglake annunziò che lunedi prossimo proporrà 
un indirizzo contenente quanto segue: La Ca¬ 
mera deplora la divisata annessione delia Savoia 
e desidera che il governo inviti le grandi Po¬ 
tenze ad appoggiarlo per impedire quest’annes¬ 
sione. , 

— Sir 'de Lacy Evans propose l’abolizione 
della vendita delle cariche nell’esercito inglese. 

— Nella seduta della Camera dei Lordi, il 
duca di New casti e rispose ad un’ intprpeliazione 
di h>rd Ellenborough che le vedute del Governo 
sono contrarie all’ annessione delia Savoia. La 
Prussia, la Russia e l’Austria vennero informate 


madre le ha scritto per impegnarla a pronun- * 
riarsi, e a non lasciarvi in un’ aspettativa fune¬ 
sta alla vostra salute, al vostro carattere, ed 
alla vostra dignità. È il signor Butler che ri¬ 
spose, ed io ho letta la sua lettera. 

Mi sentiva sì disgraziato, che ricevetti que¬ 
st’ ultimo colpo senza sembrarne commosso. Presi 
la risposta di Butler e tentai leggerla, ma era 
scritta con caratteri talmente geroglifici che non 
potei rilevare che delle frasi incominciale o delle 
parole senza seguito. Non soffersi mai tanto come 
tentando di decifrare quella iucomprensibile scrit¬ 
tura. Avea soli 1 occhi la mia sentenza che mi si 
affacciava come un mistero impenetrabile dì cui 
non sapea discernere nè le cause uè i motivi. 
Restituii la lettera a Luandre dicendogli; 

— Nou posso leggere; ma non importa, poi¬ 
ché non ho il diritto d’appellarmi, non è egli 
vero ? 

— Non mi sorprende, rispose quegli, che don 
riusciale a decifrare a prima vista quelle oscure ‘ 
cifre. A me pure abbisognarono varie ore per 
Comprenderle, ed in fine ne venni a capo per 
induzione. Evenne il contenuto: 

“Signora Contessa! 

n Mi affretto a rispondere alla lettera piena 
„ di saggezza che ci avete fatto l’onore di in* 

„ viarci. La salute di mio figlio va ristabilendosi 
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di ciò mediante [a comuoicazione dei dispacci di 
lord J. Russell a h*rd Cowley In data dal 28 
gennaio e deMÌt febbraio. 

Oettnania* — Monaco 8 marzo, S. A* 1. il 
Granduca di Toscana partirà domani col treno 
celere per Dresda onde fare colà ai suol eccelsi 
congiunti una più (unga visita. Un regio conva- 

S tia fu comandato alia feitovia pel viaggio. È 
a notarsi come un numero ben indifferente di 
nobili toscani che abbandonarono lo scorso limo 
la patria cotta famiglia granducale, e poi a 1 erano 
portati, alcuni à Parigi, altri a Londra, siano 
qui giuoti a questi giorni per far la loro corte 
al Granduca. 

Spugna* — Madrid . Si distribuirono già eli¬ 
tre a cento biglietti per un* escursione, eoo treno 
di piacere, a Tetuan* Le persone che parteci¬ 
peranno a quel viaggio, appartengono-tutte alla 
classe piu elevata di Madrid. 

— À Keus fu aperta una sottoscrizione por 
offrire una spada d’onore a] generale Prim. 

— A Teluan non è possibile vedere le donne 
del Mori. Questi, chiedendosi toro qualche cosa 
da comparare, negoziano sul limitare delie loro 
porte. Nei bassi quartieri circolano pochissime 
donne del popolo. Le donne ricche quando e- 
scono hanno sempre il volto coperto. Molle sono 
'nere* 

—* Si ha per dispaccio di Madrid 3 marzo : 
L 1 Epoca e 1’ Occidente, fogli ministeriali, pre¬ 
tendono che la conservazione del territorio con¬ 
quistato in Africa Imporrebbe sagrificii piu grandi 
dei vantaggi che se ne ritrarrebero. Gli altri fo¬ 
gli ministeriali si mostrano riservati. 

La Gazzetta di Madrid del 25 febbraio pub¬ 
blica il seguente dispaccio, indirizzato dal ge¬ 
nerale In capo detr esercito d’ Africa al presi¬ 
dente ad ' interim del consiglio del ministri, 
sotto la data di Tetuan 23 febbraio: 

“Oggi a mezzodì ho ricevuto la visita di un 
commissario di Muley Abbas, fratello dell’Im¬ 
peratore, califfo e secondo personaggio dell’im¬ 
pero. Egli mi fece sapere che Muley trovavasi 
sulla strada di Tanger ad una piccola ora di di¬ 
stanza dai posti avanzati, per assistere alf ab¬ 
boccamento, che io gli aveva indicato. In con¬ 
seguenza io mi son recato in quel Luogo col mio 
quartiere generale. Muley Abbas, il quale, per 
venire a questa conferenza, aveva dovuto fare 
una marcia di 4 leghe, mi attendeva in compa¬ 
gnia del ministro Mohamed-el-Settf, come ne lo 
aveva richiesto. 

a Kl-Setif dichiarò che era loro impossibile di 
concedere quanto io credeva* lo dichiarai tosto 
la conferenza terminata e m’alzai; ma, sopra 
istanza di Mutey Abbas, consentii dì continuarla. 
El-Sdif, seduta stante, espose che egli non po¬ 
teva decidere questione tanto grave, noia avendo 
ricevuto la risposta dell’ Imperatore alle condi¬ 
zioni della pace, e chiese che fosse conceduto una, 
dilazione di alcuni altri giorni. Ho giudicato di non 
dover consentire alla proroga, e prolungandosi la 
discussione, e vedendo che non era possibile met¬ 
tersi d’ accordo, io posi fine alla conferenza, di- 


„ di giorno in giorno; ma tosto che faccio il 
# minimo tentativo per ricondurlo al sentimenti 
„ che dovrebbero dettargli la ragione e f amore 
„ fraterno, si vanno dichiarando in Jui delle nuo- 
9 ve crisi, li povero fanciullo accetta tutto e 
yy giura di sottomrUervisi ; ma il suo male fìsico 
„ 6 talmente legato a questa fatale gelosia, che 
^ pagò ben caramente i suoi sforzi per cou»bat- 
^ teda. La situazione in cui eravamo abbando- 
£ nando la Francia non si è quindi modificata 
£ elle leggermente, e minaccia di prolungarsi a 
^ tempo indefinito* E Ji è perciò che afflitto pari 
£ a voi, madama, del dolore del vostro amatis- 
^ sìdio figlio, ma geloso di meritare con la mia 
£ franchezza la fiducia di cui vi degnaste ono- 
£ rare me e mia figlia, restituisco conia presente 
£ a di tei nume ed a mio, a voi ed a vostro fi- 
£ glio la parola dataci. „ 

Seguivano a ciò un’intiera pagina di rin¬ 
crescimenti, ili espressioni di stima, e dì buoni 
consigli a me diretti; m» lo non intendeva più 
nulla, ed era talmente abbattuto ed astratto che 
allorché Lou&ndre ebbe finita la lettura, gli feci 
una domanda che lo fece non poco stupire. 

— Che dite mai ? esclamò, scuotendomi pel 
braccio* Cosa andate sognando ? Non posso mai 
credere che Black, abbia veruna vista, nè vo¬ 
lontà d'immischiarsi nei vostri affari* Non è Black 


cbiarando che fin dal domani lo era pienamente 
libero di operare* Posso così farlo, e & tal fine 
sto per conferire cui generale Bustillo,,, 

Leggesi nella Corrispondenza tiara* in data 
di Madrid 25 febbraio: ^Quando il generale in 
capo e Muley Abbas s 1 incontrarono sulla stra¬ 
da di Tangeri, il primo era scortato da tre squa¬ 
droni, ed il secondo da trecento cavalli* Si a- 
vanzarono entrambi, lasciando in dietro la scorta ; 
salutarono; cortesemente, e poi incominciò la con¬ 
ferenza. E noto che non si riuscì a nulla. Muley 
Abbas e il generale 0’ Donnei! si strinsero la 
mano, e prima di lasciarsi 0’ Donnell presentò 
al fratello del Sultano i generali del* suo stato 
maggiore. Gli uffizìati marocchini vestivano ricchi 
costumi,,* 

- Lara eh e e Ardila, che vennero testé bom¬ 
bardate dalla flotta spagnuota, sono due piccole 
città, con porto, sul lido dell’ Atlantico. La se¬ 
sonda contiene circa nn migliaio di abitami, è 
situata a undici leghe a sud-est di TCngm ed 
è difesa da un solo forte. Lamelle è da tempo 
immemorabile la stazione ordinaria della flotta 
marocchina. 

— La perdita totale degli Spagnuotl, dopo I’ 
mcamrnefamento deila guerra è di 5426, tra morii 
e feriti* Gli Europei, che seguirono I 1 esercito 
spagnuolo, commisero tali onoratezze a Tetuan 
che il comandante fu costretto di sbandirli dalla 
città e dal campo* Nella città avvennero alcuni 
casi di chotera. 

La seml-uffìziale Gorrespondencia pubblica il 
testo delle proposte di pace, che furono fatte all’ 
Imperatore del Marocco, e da Ini (come annun¬ 
zia il telegrafo) ricusale. ,V> troviamo aggiunti 
due capitoli, che non erano nell’ anteriore do¬ 
cumento : V uno riguardante ti rispetto alla reli¬ 
gione cristiana, imposto come dovere al Maroc¬ 
chini : e f altro V obbligo di stipulare tra’ due po¬ 
poli un brattato mercantile, col quale la Spagna 
fosse posta a egual condiziono dello Stato piu 
amico* 

I Marocchini intervenuti a trattare per la pace, 
furono assai cortesi ; offrirono datteri, e n’ eb¬ 
bero in cambio dagli Spagnuoli caffè e sigari. 

La spesa per la guerra col Marocco, nel mese 
di febbr. ammontò a 45 milioni q mezzo di reali. 

A Tetuan per porre un freno ai saccheggi e, 
ai furti della ciurmaglia che segue P esercito, fu 
pubblicato un editto che minaccia la pena di morte 
a chi ruba anche per it solo valore di un reale. 

— I Muri si sono trincerali in una posizione 
a Fondarti, sull» via che mena a Tangeri, e spe¬ 
rano di poter sostenere anche un serio attacco 
degli Spagnuoli. 

--- 

Notizie Commerciali, Industriali 
e Marittime. 

Trieste 27 febbraio < Essendo del tolto favo- 
rrvole Lo stato della salute pubblica nella pro¬ 
vincia di Bengali, il Governo centrale marittimo 
trova di levare interamente la riserva cofituma- 


ebe ha scritto, ma Builer {stesso ; guardatene 
la firma ! 

Non feci altre obiezioni, e chiesi soltanto 
cosa esigesse da tue mia madre; poiché'io era 
rassegnato a tutto ciò che le piacesse di ordi¬ 
narmi, salvo d’acconsentire a de’nuovi progetti 
di matrimonio. 

— Vostra madre, riprese Louatidre, comprende 
bene che voi non potete pensare per molto tempo 
al matrimonio; ma .vuole ad ogni costo che vi 
diate alla distrazione. €he volete fare adunque? 
Se v’occorre danaro, ve ne troveremo. Deside¬ 
rate ritornare a Parigi? So bene che colà tro¬ 
vereste de’rimedi pericolosi; ma sene avète e- 
busato una volta non è ima buona ragione per non 
ritornarvi, e vostra madre che non ignora la vita 
che conduceste alla capitale, ama piuttosto ve¬ 
dervi fare nuove follie, che lasciarvi morire di 
consunzione. Partite dunque, detraetevi, e ri¬ 
tornale quanto prima risanato da ogni funesto 
pensiero, ragionevole, e disposto a battere quella 
via che tutti siamo forzati a premiere. 

- No, risposi, non andrò a Parigi. Quella 
metropoli è troppo vicina a Londra, ne potrei 
astenermi di recarmi colà. Rimarrò , qui, od al¬ 
meno tenterò di rimanervi odi prendere qualche 
altro partito. Riassicurate mia madre, che avrò 
cura della mia salute ; prenderò tutti i farmachi 
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ciale, a mi giusta la circolare del 3 p. p* di¬ 
cembre N. 12071 erano ancora soggette le pro¬ 
venienze dalla reggenza di Tripoline quali, co¬ 
me tutte le altre provenienze dai porli Ottomani 
dell 1 Europa, Asia ed Africa, saranno quindi da 
ammettersi a pratica, semprechè siami munite di 
patente netta rilasciata o confermata da un con¬ 
solato di Potenza europea a tenore detta Circo¬ 
lare 7 novembre 1857, N. 11,754, parte 1. 

Marsiglia 3 marzo. Furono finalmente aggiu¬ 
dicati al t.° andante presso quest’Ufficio di ma¬ 
rma, ed in mezzo a molti concorrenti, i due ul¬ 
timi legni nazionali condannati dal Consiglio delle 
prese, cioè la Maria fiaccarcich per fr* 31,100 
ed il Genio Speculatore per fr. 17,700, prezzi 
inaspettati da Lutti, 6 considerati eccessivi per 
dei navigli lasciati tanto tempo io abbandono e 
che soffersero a segno d’ esigere delle ripara¬ 
zioni importanti pria di poter riprendere limare* 
Ma siccome questi legni furono vantati come i 
migliori fra quelli condannati, e che da un altro 
canto trovavano gli ultimi a godere del benefi¬ 
zio della naturalizzazione francese, i concorrenti 
se ne disputarono caldamente il possesso* — 0- 
ra se volete for ^arvi un’ idea del beneficio che 
ritrae il Governo francese dalle Vendite dei no¬ 
stri legni, che ammontano ad un totale generale 
di fr. 80,861, vedrete che a beneficio delio Sialo 
non spettano che fr. 29,363 circa, ossia un ter¬ 
zo del capitale, e che i due all ri terzi ossìa fr. 
59,906, saranno la tangente spettante a 30 mila 
uomini circa, che componevano la flotta dell’ A- 
d fiati co, ciò che rappresenta un prorata di due 
franchi circa per uomo! Questo risultato mi sem¬ 
bra il miglior argomento prlT abolizione della con¬ 
fisca di navìgli mercantili in tempo di guerra. 

——_ t ì 

lie Catacombe di Pari*!. 

In un giorno di questa settimana, si fece, nelle 
catacombe di Parigi, la visita periodica e pre¬ 
scritta degl’ ingegneri speciali. Quella visita ha 
,per oggetto di riconoscere il buono sialo delle 
immense opere di consolidamento, che sostengono 
le volte di quelle cripte, sopra alle quali è fab¬ 
bricata, coni’ è noto, una porzione di Parigi, a 
destra della Senna. Attigniamo ali’ Ami de la 
Retigion \ seguenti ragguagli intorno a quella 
visita: 

“ Alcune persone souo generalmente ammesse 
ad arConipagnare gl’ingegneri in quell’ esplora¬ 
zione* Ella è codesta la sola occasione, in cui 
T accesso delle catacombe sia aperto al pubblico. 
Venticinque anni fa, esse erano oggetto di vi¬ 
vissima curiosità, e a cosi dire la meta d' una 
passeggiata di moda. Numerosi accidenti deter¬ 
minarono P Amministrazione a non permettere più 
le visile isolate. 

a Si penetra in esse pel cortile del fabbricato 
dei dazii all’ mitica Barriera d’Enfer. Prima di 
varcare la soglia d’tina massiccia porta, che la¬ 
scia vedere, aprendosi, i primi scalini d 'una 
«cala angusta c sdrucciolevole, si distribuisce 


che le piacerà darmi, e semprechè io sia sano 
ed agisca come un uomo che possegga le sue 
facoltà intellettuali, poco importa'del resto! 

Mi lusingava* di poter mantenere la mia 
parola, ma non la mantenni che a metà. Ebbi 
cura della mia salute che si ristabilì in breve* 
Mantenni assoluto silenzio su di me stesso, e 
sembrava che avessi ognor presente lo spirito, 
e sana la testa. Ciò non di meno non potei rac¬ 
consolarmi per nulla, ed in qualche istante mi 
sembrava dappresso a perdere la ragione. Mi 
cacciava nelle grotte prossime al castello, cd ivi, 
nelle ombre, seduto sopra un sasso evocava nei 
miei sogni amorosi l’ombra di Love che pascami 
talvolta di vedere innanzi a me. 

4 L’inverno fu orribile, e sebbene i vicini 
buffoni ci raddolcissero il rigore del clima, il 
gelo penetrava negli' appartamenti mal riparati* 
Abituato a sopportare ogni patimento, pur non 
potea a meno di sentir reagire sull 1 anima mia 
r esterno mal 1 essere. Un giorno volli salire a 
gran stento il cratere di Bar per rivedere i ce¬ 
spugli ove per l’ultima volta avea abbracciato 
Love* Giunto in quel sito col cuore dilaniato, 
mi sentir gelare le lagrime sugli occhi, ed ag¬ 
ghiacciare il pensiero nel mio cervello. 


(Continua') 
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ad ogni visitatore tm lume, eh 1 ei dovrà tener In 
mano durante tutta V esplorazione* Un custode 
numera coloro che entrano* 

a Dopo di esser discesi per circa 30 metri 
sotterra, si penetra in una galleria, le cui pa¬ 
reti e la vòlta sono rivestite di muratura fode¬ 
rata tratto tratto di lamine di zinco, per Impe¬ 
dire T infiltrazione delle acque* Quella galleria 
è lunghissima e strettissima; due persone non 
possono andarvi a paro; la sua direzione ever¬ 
so la pianura di Munl-Souris, facendo parecchie 
svolte, nelle quali serve a guida una targa fa¬ 
scia nera segnala sulla vòlta* Codesta linea, par¬ 
tendo dalla scala, mette aJ sepolcro dove am- 
mucchioronsi le ossa, estratte in diverbi tempi, 
cimiteri contenuti altra volta nella cinta di Parigi* 
u Già db venti minuti si cammina nelle cata¬ 
combe,. il custode si ferma alla porta del sepol¬ 
cro, per contare una seconda volta i visitatori. 

1 quali, al conilnciamento dell 1 esplorazione, fa¬ 
vellavano a vicenda tra loro, o celiavano forse; 
ma la singolarità della situazione, un odore che 
non si .respira se non colà, lontani romori, che 
si odono nelle gallerie tenebrose le quali met¬ 
tono a’ parecchi quadrivi], tutto ciò produce fi¬ 
nalmente alquanta impressione, poi un silenzio 
quasi assoluto nelle file della comitiva* 

a Si entra, e leggesi sopra un cartello bianco, 
it verso tratto dall* Odissea: 

Non ia 9 «lute ai mani dei dittanti! 

In gallerie più spaziuse, ora rettilinee, ora 
circolari, si va tra due muraglie di ossi natane, 
alte sei piedi. Ij rivestimento esterno di quelle 
funebri muraglie è composto di tibie stivate co¬ 
me il legname ne* cantieri. Sulla sommità , corre 
una cornice di cranii, che sembrano riguardare 
il visitatore che passa. Leggenti qua e là versi 
di liemierre, di Lamartine, di Delille e di Mai- 
fila tre. Alcune iscrizioni indicano da quali cimi¬ 
teri provengano le ossa, accumulate nelle di¬ 
verse calaste. 

, “ Avvi di codeste ossa, in un canto appartato 
un enorme volume, che attende ancora il fune¬ 
bre architetto il quale le ponga in opera. Si sti¬ 
ma in tre milioni il numero ' de’’cadaveri accu¬ 
mulati da’ secoli ne’ cimiteri, de’ quali le cata¬ 
combe hanno raccolto gli avanzi. In una di quelle 
gallerìe, si vede la sepoltura di Gilbert, co’ 
quattro celebri versi. 

Au itnqutt de ta vie, tee. 

. * Alcuni zampilli d’ acqua, provenienti da sot¬ 
terranee sorgenti, e raccolti m un bacino, hanno 
formato una fon lana, la quale ha pigliato il nome 
di K Fontana della Samaritana, Si gettarono 
in essa, nel 1813, alcune orate cinesi, le quali 
vissero lungo tempo, ma senza riprodursi, 

“ L’aria ili codeste gallerie, una delle quali 
si prolunga ben 7 chilometri, è densa e impre¬ 
gnata di molesta umidità. A lungo andare, i vi¬ 
sitatori ne provarono ambascia. 

Terminata la visita, la porta del srpolcro 
richiudevi. Si segue di nuovo la fascia nera, filo 
d’Aria ruta di quel funereo soggiorno. Allorché , 
si raggiunge la scala, per là quale si entrò, il 
custode si assicura, numerando i visitatori, che 
nessun di essi è rimasto nelle catacombe* Nel 
rivedere la luce, si prova, — e specialmente dalle 
donne, che quièta volta erano numerose, — vera 
soddisfazione, e si può dire conforto* „ 

* (tia*, di Fen.) 

- 

NOTIZIE. 

0*0 Xel distretto di Cubar, circolo di Fiume, 
dietro quanto accenna la Triester Ze*tung 7 si 
rinvennero dal sig* Segretario Turk delle truecie 
minerali di zinco, rame, argento ed oro. 

0*0 II 19 marzo verrà scoperto a Lubiana il 
monumento d 1 onore dedicato da . quei cittadini 
aU T i, r* maresciallo di campo Giuseppe Conio 
Kadetzkv di ftadelz* 

4*4 Alla stazione della via ferrata di Lubfana 
furono confitteli li alcuni giorni or sono 800 fior, 
in pezzi da 10 soldi, destinali per Trieste* 

4*0 Un ingegnere meccanico di Parigi vuol 
avrr trovato ii segreto di far camminare una lo¬ 
comotiva senza sussidio del vapore e unicamente 
per mezzo di un ingranaggio di cilindri, che pro¬ 
duce una forza dinamica hpercutentesi per la sua 
propria evoluzione. Immensa sarebbe la potenza 


di quella macchina, e l’Inventore si promette, 
per esemplo, di andare da Parigi a Marsiglia in 
24 ore col carico piu pesante che mai siasi tra¬ 
sportato sul nostri binarli. Forza, velocità ed e- 
coaomia totale del combustibile sono E vantaggi 
dì quest’ invenzione* La cosa merita per se <T es¬ 
sere esaminata* Dicesi che l’Imperatore stesso ab¬ 
bia intenzione di assistervi* 

4*4 Scrivono da Calata, in data 19 febbraio, 
che il pacchetto a vapore il John Penn coni- , 
pieva in quella mattina il suo primo viaggio da 
Douvres a Calata, in soli ottantad'ie minuti, a- 
veudo al suo bordo la valigia deli’Indie e d’Au¬ 
stralia. Questa è stala la traversata più rapida, 
che si sia fatta dall 1 Inghilterra in Francia, ed 
il vapore suddetto è destinato al regulare ser¬ 
vigio di Douvres e Calata, pel trasporto de’di- | 
spacci* , 

4*4 È uscito a .Firenze dalla tipografia Bar- | 
bera un opuscolo dì 152 pagine, scrìtto dal si- I 
gnor Enrico Pani fiossi, nel quale si espongono 1 
per ordine cronologico tutti i latti di sommosse 
e ribellioni delle diverse città dello Stato Pon¬ 
tificio dall 1 896 al 1859* Si riassumono nel modo . 
seguente : 

Macerata si ribellò otto volte; Sinig&glta, À-i 
scoli, Foligno, Orvieto, Ferrara, Ancona, dieci 
volte; Tivoli, Città di Castello, Osinm, Fano, 
Pesaro, undici volte; Fermo dodici volte; Spo¬ 
leto, Todi, Camerino, tredici volte; Imola, Ra¬ 
venna, quattordici volte ; Cesena, Urbino, quin¬ 
dici volte; Viterbo, sedici volte; Kimini, dician¬ 
nove volte; Forlì, venti volte: Bologna, Perugia, 
ventuna volle ; Faenza, ventiline volte ; Roma, 
setlanianove volte. 

4*4 Istruzióne . — A Brussclles si danno le- 1 
zioni popolari d’igiene pubblica in tulli i giorni 
festivi* Nella più recente lezione il prof, igeni- 
sta trattò della utilità che deriva alla salute dal- 
l’uso dei bagni freddi e caldi. 

4*4 Fioritura di un aloe . Un magnìfico aloe i 
americano ha fiorito a questi di nel] 1 isola di Gucr- 1 
nesey. L’altezza di questa pianta è di 27 piedi, 
e i suoi rami hanno la circonferenza di 43 piedi* 
Se T aloe potesse facilmente acclimallzzarsi tra 
noi, ei potrebbe trarne un gran profitto poiché 
il suo succo dà un liquore fermentato, le sue 
fibre si possono filare, il suo fusto si usa per 
cuoprire le case, l’estratto delle sue foglie può 
entrare nella fabbrica del sapone, le sue foglie 
tagliate in piccoli pezzi forniscono un buon a- 
limento al bestiame, e il centro del suo fusto fu 
riconosciuto idoneo per ripassare i rasoj/ 

4*4 impianto di tatti o barbatelle di arbori 
fruttiferi rol carbone , Ecco secondo l’ Indu- 
strici fluisse EI mezzo che il signor Regei di¬ 
rettore del giardino botanico di Zurigo adopera 
perchè attechiscano i talli che esso impianta tu 
uH giardino* 4 In una tenue soluzione acquosa 
j gomma arabica il sullodaio signore mette del 
carbone in polvere in guisa da formare una 
polta sufficientemente densa, e immerge in que¬ 
sta V estremità inferiore del tallo* Lascia seccare 
un po’lo strato carbonioso che aderisce su que¬ 
sta pianta, quindi il tallo in terra leggiera e 
minuta od in sabbia mista ad un po’di terra* 
Veggano i nostri orticoltori se loro poi convenga 
di usufruire di questo metodo, e se ciò credono 
non indugino a sperimelitarne 1’ utiiità* 

4*4 Giusta I 1 ultimo censimento, il numero del¬ 
le crestaie e delle sarte in Inghilterra è di 
267,711; quello delle fabbricanti ed operate di 
camicie, mutande, ecc** di 73,068* Nella soia 
Birmingham esistono da 1100 a 1200 ragazze 
negli opificii di penne d’acciaio, 600 in quelli di 
stagno, e 300 nelle fabbriche di spilli* Si con¬ 
tano In Londra piti di 150,000 donne, il cui sa¬ 
larlo non va mai al di là di 1 fr. e 25 cebi. al 
ionio; sovente esse si reputano felici di gua- 
agnare la meta* in tutto ranno, a prendere la 
media, il lavoro non può fruttare a quelle infe¬ 
lici più di 50 centesimi al giorno. 

4*4 Igiene* Porgiamo I seguenti dati speri¬ 
mentali sul tempo che richiedono per essere di¬ 
geriti i piu usati alimenti che concorrono ali 1 u- 
msna nutrizione, perchè crediamo che seguendo 
le norme igieniche che derivano da questi dati, 
si possa avere una guarantigia di piu per ser¬ 
barsi sani* Le carni allesse vengono digerite in 


4 ore e 30 minuti, le carni Mite In 4 ore ut* 13, 
le arrostite in 3 ore ui* 40. Fra le carni quella 
di bue si digerisce m 3 ore m. 50, quella di 
potco e quella di óiòntime in ore 8 in., 21. Fra 
i volatili la carne del pollo è digerita In 3 ore, 

quella d’oca e di anitra in 3 ure e 40m* Quella 

di pesce tresco in 2 ore e 10 m*, quella di pe¬ 
sce aalato in 3 ore. Le uova mollisi digeriscono 
in 2 ore 3 m*, fi latte collo in 2 ore, là crema 
ia 2 ore m* 45, Il burro in 3 ore 30 m*, il for¬ 
maggio ed i frutti ciudi in 2 ore 6 m M il pane 

in 2 ore 30 m*, i legumi freschi In 3 ore, le 
patate io 2 ore 40 minuti ecc. (TUt>$*u rw«t) 

4*4 Corvisart, nel suo Trattato delle malat¬ 
tìe del €uare y coicola che il cuore d’un uomo il 
quale è vissuto 90 anni, ha dato dal suo nasci¬ 
mento sino a quell’età due bilioni otfocentotrea- 
taotto milioni e dugentoquaranta mila palpiti, 
contandone sessanta per ogni ora. (Calcolo da 
verificarsi !) 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume pnmtliutt 4a 

fi 7 marzo. Piroscafo anse Arciduchessa Sotto, 
di toc*. Ni colè Bluinich, eoo 

/ colli, pacchi « paaseggeri « * . (Trtente 

Pirosoaf* ivstr. Anoid. Frane. Carlo, 
di tono. SO* Gregorio Fatti eh, con 
colli, pacchi e passeggeri . * * Iva 

NAVIGLI PARTITI 

da. Fiume apedttl p*. 

Il T sarto. Piroscafo inatr Arciduchessa Sofia. 

di tona. 86, Niooiè B Inaiateli, eoa 
colli* pacchi e passeggeri * . * Trinate 

Bark ansi. Fiume, di tono. 4tfi* Biagio 

Schuschnfg. eoa doghe e legnami Sfamigli* 
Brigai*. ausi Urifionjr, di tonn. 212, G. 

Persich, eoa carta 4 legnami CortaatlMp. 

L’S detto. Polacca greca, Nìcol etto, di tomi. 426* 

Giovanni Camma, con diversi generi Trieste 

■ . i 1 i ii ■■■ — 


Dispaccio Telegrafico 

dei principe corsi atf i.r. pub* Borsa di Vienna * 


Coivo del oinbL 

7 marJ 

8 mar.! 

fi mar- 

Corso 

Corso 

Corra 

J naeC 

■vediti in 

mirilo io 

medio la 


VaL A. 

Val. A. 

Y»l. A. 

Angusta . per 100 fi. vai. gemi* mer. 

113:10 

113:90 

114:36 

Londra . „ 10 lire steriiie . . 

132:20 

132:80 

133:50 

Zecchini imperiali per | aggio . * » 

4:24 

«*8 f t 


Cono dogli «trotti* 




Prcattto nasi odo le _ a fi* per oenta fi. 

77*0 

77:40 

TT:2fi 

Metalliche . , . „ 5j ^ H n 


69:3* 

49:28 

Astoni della Panca naitonale ♦ al posso 

8U4:— 

862:- 

Sfifi;— 

n dello Subii, di credito 




a fi. 200 in vai. ansi. „ 

194:— 

192:60 

190:60 


Trapassiti usila città • suo dtstrstte. 

' Il 24 febbraio. Bica* Baohieh, vedeva, di anni 84* da 
ma raamo senile. — Raimondo di Domenico Frantosi, bottaio, 
di giorni t. da spasimo. 

II Zi detto. Giuseppe Gemina* fabbro, di anni 17, da 
tubercolosi, all'ospedale, 

It 28 detto. Catte risa, figlia di Antonio Bus ter* tea Ai- 
tort, di anai 1 e meato, da spasimo. 

U 29 detto. Nessono. 

D 1* mirto, Francesco, figlio di Giovanni Hicetieh, 
facchino* di giorni l, da spasimo. * 

11 2 detto. Nessuno, , 

Il 3 detto. Sebastiano Stfioker, tante di Magistrato, di 
anni 40, da tisi polmonare. 

Il 4 detto. Lorenio Bentovchi, marittimo di fina osa, di 
anni 40* da tabe senile. — Santa, moglie di Domenico Finn- 
ioni, bottaio, di anni 31, da febbre puerperale* 

Il fi detto. Nessonc. 

Il 4 detto. Vittoria, figlia di Aitonio Sambo, negotiaate, 
-dì giorni 46, da eclampsìa. — Virgilio Piacenza Iti, falegname, 
di anni 48, da spinile tenta. 


Estrazione dell' i. r. Lotto- di’ Trieste 
del 7 marzo 1860. 

74. 62. 27. 25. 12. 

La prossima estrazione seguirà il 17 marzo 1860. 


SPETTA COl.1. 

Teatro Civico* — Domaai sera apertura delta Sta¬ 
giono melodrammatica, con Y opera del Maestro Fichi : Lo 
Regina di Cipro* (Ora 7 e mesca). 


ICIAMBA. 

Nop è cosa al frimo ignota, 

B dì musica una nota; 

Nel stcondo il cenobita > 

Dà martore alla bua vitnj 
Éd il tutto deir amor 
Spesso brucia i nostri cor. 

. Spiegazione della Sciarada precedente : 
Carne-vaie. 
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Esce tl Mereoledì e Sabato» 

Fremoo d*ammoelamloiie In Val» lati Per Fiaae floridi 3 per trimestre, mmticijmti. — Fuori di Fiume fiorini 3:40 per trimestre, iJUicipitf, (Vinco sino mi confini della Me- 
■mrcfeiiw — Fuori dello Hopmrthtt, secondo le («riffe posteli. — Far Fiume mi ricevono anctre associai lo al a arnese verso Ito rial t a a tic! pati, — I soci ricevo» 
il Giornale mi loro domicìlio. — V Ufficio dì Redattone 4 presso la Tipografia Re»a. — Lettere, frappi tee, ilU dedali ose devono essere affrancati* — Le sssociaiioni st ricevono comi 
presso lm Tipografi* come presso la Libreria Reità. — Per Y in etri ione dì avvisi, a modici pretti; h da rivolgersi alla Librerìa a mila Tipografia Ressa, 


Fiume , 14 Marzo 1860. 

CBONACA CONTEMPORANEA. 


Austri*. — Vienna 8 marzo. S. M. T. R. 
Apostolica sì «legnò di dare questa mane alcune 
udienze privale, e di ricevere graziosissimamente 
deputazioni degli Israeliti della Boemia, della 
Voivodla Serbica e del Sanato di Tenes, venute 
per esprimere la loro devota riconoscenza per il 
diritto di possedere accordato agli Israeliti. 

Alle 2 vi fu Conferenza ministeriale sotto la 
presidenza di Sua Maestà. 

— Secondo si annunzia alla Gaz. <f Augusta, 
il ministero del colto ed istruzione ha aderito 
prontamente alla domanda del Comitato' per eri- 

f ere un monumento al Praeceptor Germaniae^ 
ilippo Melantone, in Wittemberg, dì poter rac¬ 
cogliere contributi volontari! fra i protestanti della 
monarchia austriaca, e di poter farlo conoscere 
alle sovrinlendenze col mezzo delle autorità po¬ 
lìtiche provinciali. 

Il terzo anniversario secolare dopo la morte di 
Mettatene verrà solennizzalo dai Luterani anche 
a Vienna. Si ha intenzione di Iroere nella dome¬ 
nica susseguente all’ anniversario della sua morte 
uno apeciale divino ufficio, con predica. Eguali 
solennità ecclesiastiche verranno tenute anche 
nelle altre comunità evangeliche della Monarchia, 

Altra del IO. Di questi giorni S. M. l’Impe¬ 
ratrice si è degnata di felicitare con una visita 
I* ospitale delle suore dì carità, situato nel sob¬ 
borgo di Gumpendorf, di visitare tutti i locali del 
medesimo e di esprimere la graziosissima parle- 
cipanza per le. persone ammalate ricoveratevi, e 
specialmente pelle suore che si ammalarono nel- 
l 1 esercizio della difficile loro missione. 

Altra dell’ H. Il consiglio d'amministrazione 
dell’ i. r. priv. istituto di eredito pel commercio 
e l'industria, pubblica in data di ieri la seguente 
notificazione : “Essendo stata disposta nn’ inqui¬ 
sizione giudiziaria contro il sigoor Francesco 


Hichter, direttore in capo dell'istituto di credilo; 
il consiglio d'amministrazione del!’ istituto mede¬ 
simo, onde tranquillare i signori azionisti ed il 
pubblico, si affretta di annunziare che questo de¬ 
plorabile avvenimento non sta in veruna relazione 
cogli affari dell'istituto, che questi ultimi si tro¬ 
vano anzi nell’ ordine più perfetto, e che quindi 
l’inquisizione disposta contro il suddetto signore 
i non pnò riferirsi che alle sue condizioni perso¬ 
nali. — Per l'inalterata proseguimento regolare 
dell'istituto furono prese immediatamente le op¬ 
portune disposizioni-. 

Su ciò scrive l' Oetterr. Zeitung : L'istituto 
di credito dedusse a conoscenza pubblica che I 1 
inquisizione decretala contro il sigoor Francesco 
Hichter non sta in veruna relazione cogli affari 
deli'istituto. Dopo esserci informati io proposito, 
siamo in grado di soggiungere che quella di¬ 
chiarazione trova applicazione anche agli acquisti 
di grani ed altri oggetti fatti dall’ istituto per 
conto dell 1 erario. 

Gli affari dell'istituto di credito verranno di¬ 
retti (emporariamcnle da due direttori, ai quali 
fu addetto un comitato composto di tre consiglieri 
d' amministrazione. 

— Ieri (sabato) alle ore 2, S. M. l'Impera¬ 
tore si degnò di visitare lo studio e la fonderia 
dello scultore Fernkorn, e di osservare la statua 
equestre del defunto Arciduca Carlo, che sciolta 
per la prima volta dall’ armatura, potè essere 
vpduta nel suo effetto totale nel medesimo spa¬ 
zio, in cui, alcuni anni sono, fu lavoralo e col¬ 
locato il modello. Sua Maestà l'Imperatore si 
trattenne lungamente nel lavoratori e felicitò 
I’ artista con degnevoli parole di riconoscimento. 
— Nello stesso pomeri gg io le. Loro Altezze Im¬ 
periali le Serenissime Signore Arciduchesse So¬ 
fia e Maria, e i Serenissimi Signori Arciduchi 
Lodovico, Guglielmo e Ranieri visitarono lo sta¬ 
dio di Fernkorn, 

— Il tenente-maresciallo Eynatlen si «appic¬ 
cato col cordone del suo uniforme alla ferreata 
della sua finestra. Le sue ultime note furono scritti 


sopra pagine vuote d’ un libro con zolfanelli ab¬ 
bruciati. Egli prega I suoi amici d’implorare la 
grazia sovrana per la sua famiglia, e prega il 
medico di voler annunziare a sua moglie con de¬ 
licatezza la dì lui.morte, dicendole che è morto 
d’ un colpo apopletico. Nel giorno in cui fu ar¬ 
restato il suddetto generale, è sparito da Vienna 
suo Aglio, dicendo che si reca presso la sua guar¬ 
nigione in una città di provincia, ma finora nulla 
si seppe di luì, e al sospetta che si sia ucciso 
o che sia partito per I* estero. 

Peti 8 marzo, 1 giornali di qui annunziano 
che nel distretto di Kun-Szent-Miklos fu arre- 
slsta di questi giorni una società di falsificatori 
di banconote. Questa società aveva saputo finora 
non solo mettere in circolazione delle banconote 
da cinque fiorini, ma anche preparare già la fai— 
situazione di quelle da cento fiorini. La relativa 
piastra trovavasi già in lavoro. 

— A quanto si dice, la ferrovia di NeuszÒny- 
Stuhlweìssenburg verrà attivata ai primi di aprile. 

Trieete-12 marzo. La Direzione della ferrovia 
meridionale dello Stato notifica che col giorno 
d'ieri il marzo, venne dietro autorizzazione dell' 
Eccelsa I. R. Presidenza della Luogotenenza ri¬ 
preso il regolare esercìzio della strada da Trie¬ 
ste a Nabresina. (O. T.) 

Venezia 12 marzo. La sera del 16 febbraio 
scorso ebbe luogo un ballo di beneficenza nel 
Palazzo W et zi a r. 

La principessa Wrede e la contessa Fries ivi 
dimoranti prestarono gentilmente le .loro sale, ed 
il Casino Schiller pure cedette II suo locale per 
l’opera pia; le bande dei due reggimenti Kaiser 
e Gruber, qui in guarnigione, suonarono senza 
volere retribuzione alcuna; ed in tal modo si 

S iunse a raccogliere la somma di aust, !.. SIMM). 

uesta fu divisa in tre parti, le quali furon ri¬ 
messe alla Commissione generale, di pubblica 
beneficenza, alle Conferenze di S. Vincenzo de 
Paoli, ed agli asili d’infanzia di questa città. 

Le Direzioni dei Pii Istituti beneficati si ma- 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

llontM» di Glor(Io Band. 

[Tradutiont dal francit» di F. IH.) 

CContìnvaaion». Vidi il A\ SS). 

Riconobbi infine che la mia passione dive¬ 
niva monomania, e che noo avea in me la forza 
per sottrarmivi. La coscienza mi dicea pur non di 
meno che io avea fatto il possibile, e mia madre 
me ne rendea giustizia. Ma ci ingannavamo en¬ 
trambi, poiché non conoscevamo il vero rime¬ 
dio. Sarebbe stato necessario lavorare, ed io la¬ 
vorava assiduamente; ma la mia prima educa¬ 
zione non mi avea insegnato a lavorare con frutto, 
e mia madre non sapea più di me quale intima 
relazione esista tra la luce dello spirito ed il 
sereno che può operarsi nel cuore. 1 miei studi 
mi sembravano aridi : io li seguiva macchinal¬ 
mente, considerandoli come un certo numero di 
ore tolte ogni giorno a viva forza ai miei in¬ 
terni rancori ; ma non amava quegli studi senza 
legame e senza scopo; mi affaticavano senza 
apportarmi le dolcezze-del ripeso. 


Eppure avea inteso Love vantare i bene¬ 
fizi del lavoro e dire innanzi a me, parlando di 
suo padre, che tutte le pene dell’ anima cede¬ 
vano innanzi ad una conquista della scienza, lo in¬ 
vidiava la soFte di Buller che era capace a sop¬ 
portare ogni cosa e tutto dimenticare per un’ora 
dì raccoglimento e di contemplazione. I miei in¬ 
terni riassunti < non mi apportavano quella gioia 
tranquilla e profonda che vedea assaporare da 
lui disseccando un Insetto od investigando le vene 
d' una roccia. Appresi ciò non di meno molte 
cose lecniche, e guidato da una specie d'istinto 
che noo volea confessare a me stesso, mi resi 
atto a non meritarmi altrimenti il sorriso di Giu¬ 
nto Black, e ad essere utile a Butler. Sfortuna¬ 
tamente io non contemplava Iddio al pari di luì 
attraverso le meraviglie e te supreme rivelazioni 
della natura. Era giunto appena a quel grado 
d’istruzione in cui non si e occupali che a far 
breccia nelle credenze del passato, ed ove la 
constatazione dei fatti naturali vi conduce a delle 
concisioni materiali d’uua freddezza disperata. 

È d’uopo credere che malgrado il mio ab¬ 
battimento, conservassi un resto di speranza, 
poiché un giorno, sentendo da Louandre che si 
trattava di mettere in vendita Bellevue e di far 
trasportare in Inghilterra le ricche collezioni di 
Butler, ricevetti un gran colpo nell’animo. Presi 


in allora .il partito di cambiare radicalmente le 
condizioni d’ un’ esistenza che non pbtea più sop¬ 
portare. Mia madre stessa me ne supplicò, e mi 
si trovarono I fondi necessari per un viaggio di 
alcuni mesi ; ma all’ istante in cui i preparativi 
del viaggio m’avean reso una specie di energia, 
la mia povera madre cadde maiala pericolosa¬ 
mente. Da allora in poi fu abbandonato ogni pro¬ 
getto, potehè il meglio che potea soppraggiun- 
gere a mia madre era di rimanere inferma. Le 
prestai ogni cura con una devozione ed assi¬ 
duità che non mi costarono sforzo alcuno. Non 
mi sentiva più giovine, e partami che il mìo 
stato normale fosse fatalmente l’inquietezza ed 
il dolore. Vedendo soffrire mia madre compresi 
quanto io l’amava, e l’amarezza che m’era an¬ 
cor rimasta contro miss Love andò dissipandosi 
innanzi alla rivelazione^ del mio proprio cuore. 

. Mia madre non mi avea mai compreso, nè 
avea mai voluto farsi conoscere da me, ma si 
era dedicata ognora al mio benessere. Nel suo 
cuore io non avea dunque altro rivale che la ricor¬ 
danza di mìo padre. I di lei ultimi momenti fu¬ 
rono come divisi fra la gioia d’andare a ritro¬ 
varlo, ed il rammarico di abbandonarmi. Dopo 
aver languito tre mesi essa si estinse fra Ir mie 
braccia, ed io rimasi solo al mondo. In allora* 
sentii iu me una specie .di gioia feroce di non 
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itffestann riconoscenti alle benemerite autrici ed 
a quanti contribuirono a quest*opera di.carità, 

(fr di K) 

Verona 8 marzo. Proveniente da Venezia, 
giunse in questa r. città, S. E. il sig. cavaliere 
di Toggenburg, i. r. Luogotenente delle provinole 
venete. 

Atira deltO mano* S. E. il sig. cav. Giorgio 
di Tuggenbtirg, I, r. Luogotenente delle Provin¬ 
cie Venete, è di qui partito alla volta di Vene¬ 
zia. (c, di vet 0 

Trento 6 marzo . Giusta notfftcazione Capita¬ 
nale dei 34 febbraio p. p. N. 550 Sua Maestà 
1. H. A. si compiacque di accordare anche per 

ueslo civico Comune ai possidenti di vigneti 

anneggiati dalla malattia deile uve il rilascio 
dell’ imposta fondiaria, ed addizionali favnrilo per 
lo stesso (itolo ad altri Distretti colla Sovrana 
Risoluzione 5 settembre 1854, e ciò sotto le me¬ 
desime condizioni, e prescrizioni concernenti ìt 
rilievo dei danni, ed il condono dell’imposta in¬ 
cominciando dall’anno amministrativo 1859. 

I possessori di fondi situati in questo Comune 
che aspirano a tale favore dovranno personal¬ 
mente g mediante mandatario presentare a que¬ 
sto civico Magistrato la loro domanda in iscritto 
esente da bollo, o farla vocalmente, somministran¬ 
do le indicazioni apparenti dal formulare che sa¬ 
rà distribuito nella cancelleria municipale. 

Tali insinuazioni dovranno essere fatte a! più 
tardo entro I’ aprile i960 a scanso di preclusione. 

Italia. — Torino 6 marzo . Troviamo nella 
Gazzetta di Torino : Il campo trinceralo fran¬ 
cese presso Pavia raccòglierà, a quanto siamo 
assicurati, tutte le forze francesi che sono sparse 
per le provincie italiane. Già a quella volta si 
dirigono, a cura dell’ Intendenza generate di To¬ 
rino, i materiali d’accampamento, di magazzi¬ 
naggio e di munizione. 

— Private informazioni dell’ Adriatico assicu¬ 
rano che il giorno 14, festa del Re, Farini e 
Ricasoli si condurranno a Torino per recare i] 
risultato del voto, e deporre il potere nelle mani 
reali. 

— Crederi che il conte di Cavour, in vista 
delle circostanze, chiederà (a prolungatane dei 
poteri accordati V anno scorso dalle Camere al 
ministero. 

— ’Leggesi in un giornale, sotto la data di 
Nizza; 

Nel secondo atto dell’ Attila , il baritono sig* 
Bernesi ha avuto la felice idea di variare alcuni 
versi del libretto, e quando ha cantato: Nizza 
rimanga al Re, una salva d’applausi immensa, 
prolungata, ha accolto tali parole, e tutti ripe¬ 
terono: 8i, ri, Nizza rimanga al re! 

Altra dei?* Con reale rescritto del 4 corrente 
hanno ottenuto la n^uiralila sarda il marchese 
Gualterio, il barone Carlo 'Poerio e l’avvocato 
Pj&anelli, dell’ Umbria il primo, napolitani gii altri. 

Altra del /O. Tutti i comandanti di corpo fu¬ 
rono chiamati dai generali di divisione per in¬ 
terrogarli se credevano che la contabilità di guerra 
(che avrebbe dovuto andare in vigore solo in' 


avere più nulla da amare. Me ne partii tosto 
senza congedarmi da chissisia, e scrissi da Mar¬ 
siglia a Louandrc onde pregarlo di affittare le 
mie terre a qualunque prezzo si fosse. Credei 
fermamente dì non rimetter più piede in un paese 
ove avea tanto sofferto. 

i 

XIII. 

Viaggiai durante cinque anni, vale a dire 
che passai, seguendo le nu'c simpatie o le mie 
convenienze, parecchi mesi o parecchie settimane 
nelle varie contrade che desiderava conoscere. 
Feci due volte iJ giro del mondo, di mudochè 
posso dire che aulla mi è straniero sotto il cielo. 

Errai piuttosto che viaggiare desideroso più 
di distrarmi che d’istruirmi; ma ciò non di meno 
io mi istruiva, nè dimemicava me stesso. È d’uopo 
credere che io abbia una certa forza d 7 indivi¬ 
dualità, poiché bea di spesso, nell 7 atto che io 
mi credea trasformato in un alir 1 uomo, schiavo 
passivo ed indifferente d’ una risoluzione presa 
dall 7 uomo d’ altra volta, mi trovava pur sempre 
Tessere di prima, vale a dire presso alla felicità 
ed irritato contro la sorte che mi avea tradito. 

Cosa slrana ! questo ritorno verso il pas¬ 
sato, questa impazienza co a irò il presente diven¬ 
nero più vivi a misura che m 7 inoltrava nella vita. 
Dapprincipio la novità delle cose, la soddisfa¬ 


aprile) potesse attivarsi da nn giorno all’altro 
senza inconvenienti. 

— Partono dalla Veneria tre batterie per A- 
lessandria dove si riunisce una divisione. Nel¬ 
l’arsenale continuano, anzi crescono i preparativi 
di armi e munizioni. 

— Il Governo ha ordinata V incetta di una 
grandissima quantità di capi di bestiame bovino. 

— Scrivevi da Morges che passarono da qual¬ 
che tempo in qua considerevoli quantità di ca¬ 
valli pel Piemonte. 1J conduttore di nn convoglio 
diceva che ne aveva ancora 3 mila da condurre 
alla medesima destinazione. La ferrovia dell’ 0^ 
vest ne deve trasportare ne’suoi vagoni 1000, 
la più parte però viene fatta viaggiare a piedi. 
Si trasportano eziandio armi da fuoco in gran 
copia. 

Chambèry IO marzo . Fu affìsso in tutti i co¬ 
muni della Savoia un proclama dei governatori 
di Chambèry e d’Annecy, con cui si rende noto 
che la popolazione verrà convocata quanto prima 
per votftrc secondo il modo stabilito dai Parla¬ 
mento, se la Savoia debba rimanere al Piemonte, 
od essere annessa alia Francia. 

Genova 8 marzo . Questa mattina partì alla 
volta di Novara la brigata Granatieri qui stan¬ 
ziata. Altre truppe quanto prima prenderanno 
altra direzione, per cui già si vocifera che alla 
metà del corrente mese la nostra guardia nazio¬ 
nale dovrà occupare tutti i posti di guardia mi¬ 
litare. Dicesi pure che si formi il ruolo per 1900 
uomini della medesima per essere mobilizzati, 

— li presidio di Genova ha ricevuto tutto l 1 
equipaggiamento di campagna. 

Milano 9 marzo . Il consiglio comunale è con¬ 
vocato per domani all’uopo di deliberare sulla 
proposta della giunta municipale di “esprimere 
con un indirizzo a 8. Al. la intera devozione del 
paese alla politica nazionale attuata dal suo Go¬ 
verno. e di corroborare questi sensi col porre 
a disposizione del Governo medesimo una co¬ 
spicua somma pei bisogni straordinarie che fos¬ 
sero per emergere.,, — Sentiamo che altri Mu¬ 
nicipi! dispongosi a simile manifestazione. 

Modena IO marzo* Il generale di Wildenbruch 
è qui arrivato, 

Firenze 6 marzo . Il Regio Governo di To¬ 
scana, - considerando che mentre la Toscana è 
chiamata a decidere per suffragio universale 
su’suoi futuri, destini, è conveniente rendere li¬ 
bera la discussione in materia politica, decre¬ 
ta : 1 decreti 10 luglio 1849, 22 settembre 1850 
circa a modificazioni JolJa libertà di stampa in 
materia politica sono aboliti. Ritorna libera ia 
pubblicazione di giornali, scritti, opere anche non 
periodiche in materie politiche, con osservanza 
delle norme prescritte dalla legge 1? marzo 1848, 
E però mantenuta la competenza dei tribunali 
ordinari in materia di delitti, e trasgressioni di 
stampa a norma delle leggi veglinoti. 

Roma 25 febbraio . Negli ultimi trascorsi gior- 
ni la Santità di Nostro Signore, si è degnata 
accogliere con affettuosa benevolenza V indirizzo 


zione dei capricci ed una specie di partito preso 
contro il mio povero cuore infranto, mi sosten¬ 
nero attraverso le fatiche ed i numerosi perigli 
dei miri viaggi. Ma appunto nell’istante in cui io 
dovea credermi abituato alf isolamento della vita 
nomade, sentii che mi mancava qualche cosa che 
mi rendea pesante l’ esistenza. IV emozione del 
periglio cessò di affascinarmi dall 7 istante in cui 
mi accorsi di non amare la gloria, e che le mie 
velleità per la scienza mi erano state fatalmente 
inspirate, a dispetto dì me medesimo, dal desi¬ 
derio di entrare aliterò nella fami gli ri Boiler. Per¬ 
dendo questa speranza, e sentendomi affievolire 
il cuore, avea continuato a coltivare il mio in¬ 
telletto per non perire del tutto; ma il cuore 
non era assiderato che dalla violenza del colpo 
che avea sopportato. Sì risvegliava di continuo 
più imperioso, più sdegnato, allorché avea sod¬ 
disfatto le passioni o per meglio dire i bisogni 
della gioventù. Andava in traccia delie dotine 
sfrontate come nn insensato, tentando persua¬ 
dermi che esse sole erano donne e che la ca¬ 
stità delle al Ire ricopriva d’ un velo poetico il 
nulla ghiacciato dell’anima loro; ma l’avversione 
s’impossessava della mia ebbrezza in minor tem¬ 
po che m’ era occorso per abbandonarmi vi, *e mi 
si affacciava sempre innanzi f ombra della fan¬ 
ciulla pura e pia, della giovane madre di fami* 


del supremo tribunale della Segnatura presen¬ 
tato dall’ Emo e Rmo prefetto sig* cardinale Pie¬ 
tro Marini. 

L’Emo e Rmo sig. cardinale Giuseppe Ugo¬ 
lini colla deputazione del Capitolo di S. Maria 
in via Lata, e I 1 Emo sig. cardinale Vincenzo San¬ 
tucci con quella del Capitolo di S. Maria ad Mar- 
tyres, ebbero pur essi l’onore dt presentare due 
simili indirizzi a Sua Santità! che amorevolmente 
li ebbe accolti, manifestandone la Sovrana Sua 
gratitudine. 

Egualmente in questi ultimi giorni al S* Padre 
furono trasméssi dalla Germania indirizzi mani¬ 
festanti i voti dei cattolici di quella nazione, tra 
i quali dalia Baviera quello dell’ Archidiocesi di 
Monaco con 89,000 firme ; quello della diocesi 
di Erbipoli (Wqrzburgo) con 50,400; quello della 
diocesi d; Passavia con 35,019; e quello deità 
diocesi di Spira con 30,000. 

Dalla Prussia renana poi pervennero gl’ indi¬ 
rizzi dell’ Archidiocesi di Colonia con 465^888 
firme ; e quello della diocesi di Breslavia eoo 
107,000. 

.Anche dalla Prussia orientale monsignor Ve¬ 
scovo di Culma ne trasmise uno, le cui firme riem¬ 
piano due volumi; e dalla diocesi di Leopoli in 
Polonia ne fu mandato un altro con grandissimo 
numero di sottoscrizioni. 

Napoli 25 febbraio . Con la < maggiore solen¬ 
nità di riti sacri, assistenza di Autorità locale 
e concorso di popolazioni, furono, nel corso del 
passato gennaio, benedette cd inaugurate le Sta¬ 
zioni della telegrafia elettrica in Larino, I se mia, 
Termoli, Popoli, Sulmona*,, 

Altra del ? marzo . Il Governo ha scoperto 
una trama, che doveva scoppiare il 1. marzo. 
499 persone sono arrestate; ad una parte degli 
arrestati furono dati passaporti; altri, fra i quali 
particolarmente il genero di Settembrini, debbono 
ancor aspettare la decisione. 

Francia. — Parigi € marzo . Leggeri nella 
Correepondance Hatas: Parecchi giornali belgi 
annunziarono che il signor di Reiset era partito 
per compiere ma missione in Italia. Questo fatto 
e totalmente inesatto. 

Altra delP 8. Monsignor Dupanloup è arrivato 
ieri a Parigi per il suo processa colla vedova 
Berlrn e col Siede* Si crede" che il vescovo 
d’Orléans, benché assistito dai snoi difensori, 
prenderà Ja parola anch’ egli. 

AUra del 9 . Si assicura che ieri sono qui ar¬ 
rivati dispacci importantissimi dei Duca di Gra- 
mbnt. In seguito ai grandi atti di resistenza e 
alle proteste che si preparano alla Curie di Ro¬ 
ma, si dire che la nunziatura di Parigi cominci 
a far travedere la possibilità d’uita prossima par¬ 
tenza. Non vi sarebbe una completa interruzione 
di rapporti tra le Tuileries e il Vaticano; ma 
non esisterebbero più se non relazioni poco re¬ 
golari fra queste due Corti, come avvenne già 
tra il Piemonte e laSanta Sede, nell’incontro 
della pubblicazione delle leggi Siccardi. Cosi uu 
carteggio delT/ndep. Belge * 


glia per la quale l’amore non è il solo scopo 
delia santa maternità, e che ripone la felicità al 
di sopra dei piaceri. Il fantasma dell’ amicizia 
passava a me dinnanzi gettandomi uno sguardo 
di pietà, e »’ involava quando stende* verso di 
lui Je braccia, come per farmi comprendere che 
era troppo tardi, e che non era più degno di a- 
verlo ai mio fianco. 

Eppure non ne era indegno, poiché I 1 anima 
mia non era corrotta e mi seriltva commosso 1 id¬ 
eino alle lacrime, quando assiso su d’una spiag¬ 
gia lontana, a tre o quattro mila teghe dalla mia 
patria, sotto un cielo ardente o ai piedi di e- 
terni ghiacci, io andava rintracciando, con una 
rimembranza precisa ed implacabile, le' minime 
gesta della fidente fanciulla che avea tenuto fra 
le mie braccia sul piccolo monte di Bar; di mo¬ 
do che io non potea a meno di sentirmi ancora 
accessibile alle tenerezze del passato ed alle 
delizie delle più grate rimembranze. 

lo era sempre colui che fu amato e che 
polca esserlo ancora, poiché avea io mela forza 
<T amare ardentemente, dopo aver fatto di tutto 
per dimenticare la fanciulla amata! 
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Altra del it* Il giornate le Siede ebbe la 
prima ammonitene per un articolo lieJ 9 manto 
contenente attacchi contro i principi] fondamen¬ 
tali del cmlianesimo* 

— La Giunta per le collette a favore dell’e- 
aercito d'Italia, preseduta dall 1 Imperatrice, id una 
adunanza dello scorso dicembre, deliberò che il 
termine per le insinuazioni delle suppliche fosse 
chiuso col 16 gennaio. In quel tempo, le suppli¬ 
che presentate erano 2173 e il danaro raccolto 
ascendeva a 6,680,000 franchi. Ma, poi fu ac¬ 
cordata una nuova dilazione, e le domande a- 
scendono ora a 6675, di cui 3000 furono già e- 
saminatc. Adesso il termine è chiuso definitiva- 
mente. La somma totale raccolta importa 6,0411^277 
fr., di cui 6,762,948 vennero impiegati uHI’ ac¬ 
quisto di 250,000 fr. di rendita al 3 per cento. 

Inghilterra. — Londra 8 marzo . 11 Times 
d’ uggì dice : Le discussioni del Parlamento in¬ 
glese boti eserciteranno influenza sul procedere 
delta Francia riguardo alla Savoia, come non 
sarebbero in grado d’ influire sull 1 Inghilterra le 
discussioni dei Tedeschi o dei Francesi contro 
l'annessione dell’Autl. Se la Francia muovera 
contro il Keno, la Germania si difenderà. 

— È arrivato ij piroscafo ordinario di \ova- 
Yerk. Il Atew-Yorfc Herald comunica il progetto 
americano per I 1 acquisto dH Messico e dice che 
probabilmente il generale Houston, con una forza 
numerosa, è già in viaggio'per Rio Grande, a 
fin di eseguire ii disegno d’ acquisto. 

Altra del /0. Nella seduta di ieri della Ca¬ 
mera dei Comuni, ìord J. Russell depose i do¬ 
cumenti relativi alia Savoia, e dichiarò, in seguilo 
ad interpellatone di Vane Tempest, eh' egli ha 
comunicato le vedute del Governo inglese sul¬ 
l'annessione della Savoia ai gabinetti di Russia, 
Prussia ed Austria, ma che questi non gli fecero 
ancora alcuna partecipazione. 

Un dispaccio sardo annunzia che r emissione 
dei voto della popolazione della Savoia seguirà 
con tutta la prudenza, ma eziandio lasciandole 
piena libertà. 

Germania. — Francoforte 8 marzo* Nella 
seduta d’oggi della Dieta federate, ebbe luogo 
J* accettazione delle proposte del comitato del 
Holstein. Prima di ciò F inviato danese interpose 
protesta contro la restrizione dei diritti di so¬ 
vranità e la facoltà di deliberazione degli Stati 
del Hotetein e contro il diritto di esecuzione. 
Disse che sarebbe meglio lasciar cadere V as¬ 
semblea dei delegati j e che il Governo vuol trat¬ 
tare direttamente cogli Stati. — Fu decisa ia 
pubblicazione dei protocolli della Dieta federale. 

Spagna. — Madrid 5 marzo. 11 duca Mont- 
pensier e partilo per V Inghilterra. 

L 1 Eco assicura che due tribù Maure vicine a 
TVtaan sono venute alle mani. Quella eh 1 crasi 
pronunciata in favore degli Spaglinoli, è uscita 
vittoriosa dalla lotta. 

Serbia. — Belgrado 1Q marzo* Il principe 
Milosch invia una deputazione a Costantinopoli, 
per conseguire una miglior intelligenza colla Porta 
ed ottenere da essa nuove concessioni. 


GtazzeUtno di città. 

La Cassa di Risparmio fiumana 

ha pubblicalo non ha guari per fe stampe il Ren¬ 
diconto sulla sua gestione pel primo anno di sua 
esistenza, cioè dal i. u Gennaio a tutto Dicembre 
1859; e dal seguente Rapporto della Direzione 
che riportiamo dal Resoconto stesso, emergono iu 
ogni dettaglio i risultati ottenuti da questa nuova 
istituzione durante ii primo anno di . sua vita. 

A mente del $ 39 dello Statuto della no¬ 
stra Cassa di Risparmio, si pregia la suttofirmata 
Direzione di presentare il conto del detto Istituto 
sulla sua gestione del primo anno di sua vita, 
cioè del 1859. 

.Gioverà qui per sommi capi toccarei prin¬ 
cipali punti del detto conto, ip ispecie: 

Scurgesi primieramente essere stali ver¬ 
sati nello scorso anno da 106 Depositanti, 
f. 14,745:91. 

6) Esser rimasto dall’or detto imporlo colla 
fine dèli’ anno 1 - utt r Complessivo dt CàpitaM 
depositati eoi relativi interessi capitalizzati 
di f. 40,931:38. 

c) Essere stati dall a mutuo nel corso del¬ 


l’anno f. 23,249: — ed all’incontro essere 
stati restituiti f. 12,912: — sicché col 31 
Dicembre rimasero collocati a frutto fior. 
10,336; — 

d) In tutto fanno furono venduti 106 libretti, 
che in ragione di soldi 14 per ciascuno, 
danno la somma di f. 14:84. 

e) Ricevette la Cassa di Risparmio dalla Cassa 
civica, per sovvenzioni rifondibili dietro il 
punto 8 dello Statuto, l’importo di f, 1537; — 

f) Corrispose l’Istituto a titolo d’interessi, 
parte effettivamente pagati, parte calcolati 
sui Capitali, f. 266:65. 

g) Finalmente dal Bilancio risulta a favore di 
questo Istituto un utile di f. 82:22. 
Meschino certamente appare a prima vista 

il frutto di questa istituzione considerando al- 
V epoca d’un anno intero, alle .spese di sua at¬ 
tivazione ed a quelle di sua amministrazione ; rna 
se si rifletta, che anche in altre Città i primi 
anni non diedero speranza a brillanti risultati, 
segnatamente poi, se prendonsi inconsiderazione 
le circostanze di luogo e tempo, si persuaderà 
facilmente ognuno, che il bilancio della nostra 
Cassa df Risparmio diede un risultato maggiore 
all’aspettativa. 

Ed in vero gettiamo te sguardo all’ inope¬ 
rosità drl principale ramo d’industria, delia co¬ 
struzione navale, colla quale è connesso I* eser¬ 
cizio di tanti mestieri, sarà facile a scorgere, 
che molti degli artieri, quando la scarsezza del 
lavoro non va fosse ostacolo, porterebbero cer¬ 
tamente di tratto in tratto il loro obolo, rispar¬ 
miato colla fatica, a frutto in questo salvadanaio. 

Il maestro artiere, che altrove porta il ci- 
vanzo dei suoi guadagni alla Cassa di Risparmio, 
qui invece o nulla si risparmia per mancanza di 
lavoro, od il tenue ctvunzo converte di nuovo 
nella comprila dell 1 occorreotegli materiate. — 
Mutandosi, come lice sperare, te men floride at¬ 
tuali circostanze della nostra Città, si cambie¬ 
ranno «senza dubbio in meglio i risultati della 
nostra Cassa di Risparmio. 

Dal misero agricoltore per ora noi nulla 
sperare possiamo. 

Una è la classe, la quale non soffri pregiu¬ 
dizio dalle sfavorevoli circostanze del paese* e 
che avrebbe potuto con proprio vantaggio depo¬ 
sitare j suoi risparmi alla nostra Cassa ; è que¬ 
sta la servitù: ma pur troppo si ebbe ad osser? 
vare, che L assai poche messe furono fatte dalla 
medesima. Sono i rispettivi padroni quelli, che 
coi loro consigli dovrebbero quasi per dovere 
della loro posizione, persuadere i loro serventi 
dell’ utilità di questa istituzione. 

Allontanate te vicende di guerra che mollo 
sinistramente agirono per alcuni mesi sulla Uoslra 
Cassa di risparmio, e ravvivata di nuovo negli 
ultimi mesi dell’anno la fiducia verso questo I- 
stituto, — osiamo lusingarci, che generalizzata 
fra ja popolazione la convinzione di ai benefica 
patria fondazione, colla fine dell’anno futuro, la 
Direzione sarà lieta di dimostrare più prosperi 
effetti. 

Fiume, il St Dicembre 1859* 

Ole/anni Martini m. p. 

Pretùie Direzionate. 

VlnMna Peni tn. p* Matteo Poglayen i», p* Carlo Sporer vi. pi 
ihreMtre, Direttore* Direttore. 


Prospetto degli esami pubblici alla fine 
dei' L semestre dell’anno scolastico 1859-1866. 

Civica Scuola elementare maggiore maschile* 

11 24 marzo a. ni. la IV. classe. 

24 „ d. m. * HI. 

26 „ a. m. „ IL 

26 „ d. m, „ 1. 

Civica (Scuoto elementare maggiore femminile . 

Il 27 marzo a. m, la IV. classe. 

27 „ d. di. ^ Uh 

28 „ a. di. IL 

28 „ d. ni. ^ 1. 

i. fi. Scuola nautica principale* 

II 2 aprile a. m. il IL corso del biennio nautico. 
„ 2 „ d. 111. 7, I * u 

Gli esami avranno^ principio 
ed alle II pomeridiane. 
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Teatri Civico. Le melodie della fle- 
gina di Cipro dell’ illustre Ita ci ni inaugurarono 
la scorsa domenica la nostra stagione melodram¬ 
matica di Quaresima e Primavera. Questo spar¬ 


tito, sebbene non sia da annoverarsi fra i più 
splendidi del fecondo maestro, non è scevro però 
di sovrane bellezze che emergeranno ognor più 
nelle successive rappresentazioni ove si otten ; a 
quel migliore accordo che non sì può pretendere 
in una prima produzione, specialmente nel ge¬ 
nere di musica elaborata è difficile pari a quella 
del Pacini. 

Venendo ai principali esecutori, dobbiamo 
asserire che la prte»a donna signora Maddalena 
Pirotta interpretò valentemente la parte della 
Protagonista, e siam certi che se talvolta eco¬ 
nomizzasse il tesoro della bellissima voce che 
possedè vi guadagnerebbe anziché no. Ad ogni 
modo il pubblico rese giustizia al suo talento eoo 
plausi spesai e ben meritati. 

Il signor Petrovieh, tenore dalla voce sim¬ 
patica ed eccellente scuola, fu esecutore accu¬ 
ratissimo sì nella parte nel canto come in quella 
nell’azione, e cattivandosi fin dal suo primo ap¬ 
parire la simpatia del nostro Pubblico, n’ ebbe 
incessanti-plausi e chiamate ad ogni pezzo da 
esso cantato. 

Il baritono"signor Spettini essendo indi¬ 
sposto fin dalla prima rappresentazione non potè 
dar risalto atta sua importante parte, nè dar 
prova del suo grado artistico; ci dispensiamo 
quindi dal pronunciare un qualsiasi giudizio sul 
di lui conte, tanto più che sentiamo essersi egli 
sciolto dai suoi impegni, e l’impresa aver già 
scriiturato in sua vece un altro baritono per le 
opere successive. 

Le seconde parti sono eccellenti. L’ orche¬ 
stra, che vediamo quest’anno rinforzata di alcuni 
valentissimi professori, si rese degna tT encomio ; 
i cori fecero quanto stava in loro, lasciando de¬ 
siderio di migliore accordo e sicurezza, per cui 
molti pezzi concertati non ottennero iJ voluto 
effetto, 

li nostro valentissimo maestro Zajttz, con¬ 
certatore dilla musica e direttore d’orchestra, 
mise infine tutto l’amore dell’arte bella che col¬ 
tiva onde cooperare al migliore andamento di 
questo spartito difficilissimo, e diede con ciò no¬ 
vella prova de’suoi talenti. 


Riportiamo nelle nostre cotenne la seguente 
lettera del capitano Sig. Giacomo Sodiche itel 
bark austriaco Ozórntg, gentilmente comunicataci 
dal proprietario ed armatore dello stesso naviglio, 
ben certi di far cosa grata a tutti coloro che si 
interessarono alla sorte di quel bastimento, allorché 
te si temeva perduto dopo I’ urto avuto con il 
francese Emmanuel* 

Sig . trior, Matteo Cosulich^ Fiume* 

Londra | Marno 1800 , 

Fintimene dopo 85 giorni di penosissima navigazione 
o di pericoli e disastri mai toccatimi, posso lode al cielo par- 
tee f parvi il mio <jui arrivo, seguito ieri, nm con mio dì*pin¬ 
ce re non a pien salvamento, corno vado a descrivervi. 

Contrariato dalla mia partens* da Bue cari da ostinati 
venti contrari e burrascosi, il giorno 13 Dctrmli/e scorso del 
cessato anno 1859, trovandomi nel canale di Malta, fui colto 
da Aero temporale da Maisiro, che durò tre giorni e che so¬ 
stenni lode al ciclo. Termo, senta riportar danni di sorta. 

Continuai il mio viaggio, e giunto il di 2flsudd. a 50 
miglia ia Levante dalle Isole Baleari. fai ootpito da altro tem¬ 
pestoso f fiero uragano da Poneole-M&istro, coi malgrado, mi 
sostenevo alla cappa colle basse gabbie, al testa di moro. 
Era tate e tanto straordinaria 1* forza del vento ohe afte 3 
pom. del giorno 27 un mostruoso colpo di mare mi ruppe it 
baston di fiocco, e trascinò dietro 1*alberello del pappafico da 
prora con tatto il testa di moro, che non si trovò piò, spezzò 
la draglia di flocco, ì venti, i straglielti, lacerò il coniraflucco 
e mi obbligò a poggiare in puppa per due ore, affine dì ricu¬ 
perare possibilmente quanto si potò la stracciata manovra. 

Al 28 Budd. cessalo avendo il fortunale, mi procurai 
un nuovo boston di flocco* dal pennone di trevo di napello che 
aveva in coperto, ed arrangiata e messa in ordino ia mano¬ 
vra da prora, proseguii il mio viaggio. 

Quando agli S Gennaro nei paraggi della costa di Spa¬ 
gna, furiosissimo orribile fortunale mi sorprese da Greco, 
che mi fece correre disperatamente piò ore in fil di ruoto, 
scusa poter aprire neppur un rombo di vento da nessuna parte. 
1 grossi imponenti cavalloni di mare intanto, sconcertarono il 
ramilo delle doghe, e trascinarono via piò file ossia stive, c 
due portelli dì batteria; sembrava risentirsi il bastimento ac¬ 
casando dell 7 acqua nella sentina, che fu d'uopo pompar con¬ 
tinuamente. 

Ai 10 Gennaro sodd*, sboccai lo Stretto di Gibilterra, 
navigando per lo più con venti burrascosi e contrari. 

All 7 18 stesso fui sorpreso per la quarta volta da nuovo 
fortunale dal quarto quadrante* mantenendomi forzosamente 
alla cappa, con basse gabbie, alle 5 pom. s'imbarcò improv¬ 
visamente un grossissimo colpo di mare, che ruppe, mise iu 
pesai e portò via la parliglieli* destra* dalla prora fino alla 
mura di maislra, e portò via pure piò stive di doghe* che ci 
slamo a grave stento sforzati di state maro e garantire onde 
perderne il meno possibile. 

Nò stanco ancora il tempo * perseguitarmi e fremi 
tribolare, mi preparava ben piò crudeli sciagure. . 

Ai 20 detto, col medesimo tempaccio e veuto a Po- 
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intfl, io mi dirige** ooll* pròra in Maioiro-Traiiiontaua «oa 
buti tersa ruoli e mire farle* orile more a sinistra. A me*-» 
codi non *i è potuti omervire l'ilttm neridiuia stinte una 
'Atta nebbia* che nel dopo menadi ai rese piò densa* tantoché il 
cosiddetto fosco nel far della notte non permetteva vedere 
-che a pochi paust. Fa osservato che il barometro nella gior¬ 
nata abba&sA due linee, e V aspetto del tempo si fece minio- 
«fante* era quindi necessario fare gli opporla ni preparativi e 
'prepararsi a barrasti* Alle cinque feci accendere it fanale 
rosso per indicare la mia navigazione colle mure a sinistra. 

Allo 7 o messa pom, «coprimmo da prora un fanale a 
luce rossa, alquanto alla parte diritta* cioè sottovento. Ordi¬ 
nai tosto al mio timoniere di mettersi ben a poggia* acciò 
-quel bastimento scoprir possa meglio il nostro fanale e cono¬ 
scer cosi la nostra direttene. 

A noi mu fa possibile oooosoer la san, tanto ora fitta 
la nebbia 1 

Quasi d r improvviso a’avvicinò talmente quel bastimento 
poggiando direttamente addosso di noi; manovra che mi fa 
assolutamente credere ohe il capitano di quel bastimento ai 
-fanno confuso* smarrito* o cercasse a bella posta abbordarmi 
4 colarmi a fondo, mentre io schivando e fuggendo V ab¬ 
bordaggio* uvea la prora già per Greco J Levante* e conti¬ 
nuavo sempre a poggiare, allorché eoo immenso Ìmpeto ed 
-abbrivo* mì venne addosso quello sconosciuto bastimento, in¬ 
vestendomi colla sua prora fra la gru a dell'ancora e rullino 
portello della batteria. 

Tremendo fa Torto, ma per fortuna* pochi istanti dopo 
4 due bastimenti si trovarono in perfetta linea uno accanto 
alP altro; ciò porse occasione agli intimoriti miei marinari, 
tre dei qaali stimarono opportuno per loro sai vessa* arram¬ 
picarsi e fuggire sullo sconosciuto bastimento, il quale dopo 
pochi istanti si allontanò e scomparve* nè lo vidimo piò. 

V danai riportati dal Czoernig* dalla fatale collisione* 
sono I seguenti : Fracassato rimase il brando tutto dal flta- 
relto alla rasma e casso)ina, strappati s portati via tutti i 
madieri al detto brando di fuori, i madieri interni rimasero 
fatatti. Al bordo dì faori un buco cagionato dall’àncora, non 
so se sua o mia. Rotti i stragli di parocohetto* la draglia di 
trinchettina* lacerato e portato via lì fiocco, ilparocchetto, la 
trinchettina, e vari, nasi tutti i servisi volanti. 

Quanto al corpo del bastimento, relativamente alPurto, 
stimo poca cosa. Però tosto allontanato il nemico che venne ad 
investirmi, si scaadagliò la sentina, che verificai eoa dell'a¬ 
cqua piò del solito* mal ito per cui mi risolai di poggiare fa 
pappa, ma dovetti bea presto desistere, atteso li forte rollio* 
che facea immergere la parte fracassata* per cui entrava 
■olla acqua, e minacciava la nostra salve*»* sicché stimai 
meglio tuettenui tosto alla cappa, o diedi subito mano a chiu¬ 
dere, tappare, e bene empire i campi aperti eoa tela detto 
tende s volicchi ; con striscio e casti nell e* ai procurò quanto 
meglio si potò fermare* inchiodare e chiudere le rotture ed i 
bachi di faori. 

Stando cosi alla cappa, quella procellosa sotto, quasi 
stasa far cammino* aè governo* sconfortati immensamente, 
ridotto V equipaggio, dalla foga dei tre individui* e due am¬ 
malati da piò giorni sotto prova, rimase il Cedersig fa balìa 
del mare tempestoso* e mancante della metà circa dell’ equi- 
paggio, che dovette sopportare in quell' orrida notte fatica c 
disagi impossibili a descriversi, mettendo cosi fi capitano neU 
l'ìfu bantu ante crudele alternativa a decidere, senio consìglio 
aè aiuto, se duvet poggiare e cercare il suo salvamento nel 
porto piò vicino di Lisbona* onde riparare i sofferti danni od 
avarie. 

Scorsa intanto V orribile notte, il giorno 21 si rese al¬ 
quanto piò tranquillo il maro, la sentina diede meno acqua* e 
quindi ci porse piò coraggio e sicure!» ; si diede intanto 
maio a riparare i guasti alla manovra, rinforzandola con 
nuovi stragli, e quanto umanamente far si potea. Pende* ri 
mio gìudiaio, travagliava la mia intensione, come evitar la 
poggiata in porto, considerandola dannosissima oltremodo* at¬ 
tese le gravosissima spese, il perditempo, e più altre circo¬ 
stante tutto a carico e danno del Cioeruig, motivo per cui* 
prevalse in me V opinione di proseguire il mio viaggio come 
poteva* cosi mutilato, rotto, in poco buon ordine. 

Continuai quindi la mia aavigatione tempestosissima, 
quando il giorno 24* si scatenò per la quinta volta orridis¬ 
simo* fiero uragano da flaistro; il mare alzatosi spaventosa¬ 
mente* minacciava il nostro eccidio, minacciava d' ingoiarci, 
era impossibile il resistere, sembrava destinata inevitabile la 
nostra perdita, i frementi colpì o montagne rompenti di mare 
resero pericolo», estrema* V agitazione del bastimento/ che 
fra i frequenti ami continui urti e scosse fece acqua, ed io 
poche ora si trovarono tre piedi o mezzo d T acqua in stiva* 


ai sorse tolti allo pómpe* ma l'acqua ereeoea* u rendeva fa* 
superabile* dai tre piedi e meno pache ore dopo erano quasi 4} 
le pompe sgolavano poca acqua, ci accorgemmo che erano 
orbato dalla sabbia; allora mi risolai di poggiare la poppa io 
fil di mota, per tentar dt levarle fuori, pulirle e renderle di 
nuovo servibili* ma inutilmente* filando ia puppa, l'immensa 
agnazione e rollio del bastimento non lasciava far piò veruna 
operazione; i terrìbili cavalloni di mare ruppero e sconcerta¬ 
rono in modo pericolosissimo il cernito che trasportato dallo 
ondate gran parto sulla prova del bastimento, che reggersi 
nè difendersi piò non pelea ; quest’ emergente mi fece esitare 
un istante; rissisi però ed ordinai ai derelitti marinai il getto 
del camito sopra coperta, e sebben poca gente, stanca ed anche 
impaurita, si prestarono tutti, ed in poco tempo si sgombrò lo 
doghe trasportate e caricate dall’onde tremende sulla prova 
dei bastimento che sentendosi alleggerito si rese tosto piò 
marinaro* e alzala cosi la prova* si osservò che l’aoqaa ia 
stiva non cresceva piò, e si manteneva com'era* in circa ai 4 
piedi. 

Era sempre fautile pensare alle pompe* inorbato ed 
impossibili a levarsi ; pensai allora far gelare V acqua dal 
gavone di prora, lavoro bensì difficile* atteso il rollio del ba¬ 
stimento* che pose in frantumi tutti i buglioli di legno; alla 
presta feci cucire nuovi buglioli di tela nuova, fitta, della 
grandezza d’una menamela d'acqua che ci servirono a me¬ 
raviglia, 

L'indomani, cioè ai 25* cessò alqnanto V ira del vento ; 
ci occupammo tutti* nessuno eccettuato* al- faticoso lavoro di 
entrar l’acqua coi detti buglioli, che et riesci superare in 31 
ere di assidue lavoro. 

Lieti di questo risaltato pensai continuare il mio viag¬ 
gio* mi posi alla cappa* e ripresi la mia prima direzione na¬ 
vigando con massima prudenza ed attenzione* che raddoppiar 
dovetti, attesa la mancanza e debolezza dell’equipaggio, stanco 
ed affaticato dal continuo seccar I’ acqua coi buglioli. 

Continuando oasi la dìsastrusa mia navigazione, il 
giorno 2 dello scorso febbraio mi avanzai al para1e.Ho del 
Capo Finìstorre, dove fui aspramente salutato da nuovo ter¬ 
ribile fortunale da Greco a Greco Tramontana, che sostenni 
sempre forzosamente alla cappa* colto sole basse gabbie, ma 
crebbe molto l'acqua in stiva e divenne Insuperabile* quando 
verso fa 9 ant, s'imbarcò un grossissimo colpo di maro che 
ruppe c fece a peni per la terza volta le restanti partiglieli# 
alla parte destra, smosse il fi far etto sotto le sartie di trin¬ 
chetto, oi coperse e capovolse tutti noi che eravamo occupati ad 
issare i buglioli d’acqua e sabbia, e ci rese malconci, estenuati 
dalle botte e ferito ricevute da quel malaugurato colpo di 
mare ebe cì costrinse poggiare in poppa eoli’impetuosissima 
ira di vento, che non lasciava la possibilità di orzare nè mo¬ 
strare il fianco neppure un rombo. 

la Ulto come meglio sì potò ci riordinammo di bel 
nuovo al doloroso lavoro di sgotar continuamente T acqua 
dalla stiva che si mantenne sempre dai 2 e mezza ai 3 piedi. 

Calmatosi la Dio mercè anche questo temporale, ri¬ 
presi la mìa direzione e maneggiando in segnitotompi eventi 
piò miti-, giunsi il giorno 24 a Capo Lizard. 

Al 21 ancorai alla rada di Deal, dove imbarcai il pb* 
loto lucale o, due marinari di rinforzo, ed alfa 9 pom. feci 
vela, ma giunto alla vicina riviera di Landra* fai sorpreso 
da forte bifora che per compimento mi lacerò fa restanti 
vele* e portò via la maìstra. 

Recovi compito questo disgraziato viaggio, con avaree* 
rovine* e perdila* d'olire alla metà del camito* gettato e por¬ 
tato via dal mere in modo impossibilo a crederai* e inconce¬ 
pibile a ehi non è iniziato nella dura 4 pericolosa carriera 
marittima l 

Cioccato Scdick. 

- ■seji 

NOTIZIE. 

Varietà, — Un flirto che denota un’ au¬ 
dacia incredìbile venne commesso or ha giorni 
nel palazzo dei He dei Belgi. Il ladro si in¬ 
trodusse nel gabinetto stesso di S» M, aspor- : 
landò due tele di Verbqeckhoven, che staccò dalle 
loro cornici* ed una pendola che segna la data 
dei mesi e le stagioni deiranno, orologio che fu» 
donato al Re dalla Regina Vittoria ed al quale 
esso perciò dava gran prezzo. Si fecero subito 
le più attive ricerche per iscuoprire il ladro e 


le cose rubate; là pendola fu ritrovata a) Monte 
di Pietà* ma delle tele non si potè rinvenire an¬ 
cora nessuna traccia, 

"Telegramma 

giunto atta Spettabile Camera di Commercio e 
d Industria in Fiume, 

Parigi 13 marzo. Borsa del mezzodì: Ren¬ 
dita 437,85. — Strade ferrate austriache 300,— 
Credito mobiliare 742. 

Vienna 13 marzo. Corso della sera : Prestito 
nazionale 77,60. — Azioni deUo Stabilimento di 
Credito 190,80. 

Livorno 13 marzo. Risultato pei voti a Sie¬ 
na, Pisa, Livorno. Inscritti 45,218. — Per P an¬ 
nessione 38*026. — Pei regno separato 333. 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti da 

L’11 mari#, Scuocer inglese, Limito Gema, di 

tonfi. 177, Robert bViUan* vuoto . Trieste 

NAVIGLI PARTITI 

da Fiume spediti per 

Il 9 marzo. Brik svedese, Magno** di tona. 228* 

C. M. Mtedebl, con di verni generi Però 
I) 10 delta. Piroscafo ausi. Are. Frano. Carlo, 
di tana. 80, Gregorto Putiteli, co* 
celli, pacchi e passeggeri . . . Barn 
Il 12 dotto. Barò aust. Eroe, di tono, 410* Fr. 

Scopimeli, coti lego ami. , . Alewaudrta 

Dispaccio Telegrafico ■ 


dei pritirip. corsi alt ’ i. r. pub. Borsa di Vienna. 


Corso del càmbi 

IO mar 

12 mar. 

13 mar. 

Cono 

Cono 

Cono 

3 wt##i. 

medi* in 

medio in 

medio te 

Vii. A. 

Val. A. 

Val. A. 

Augusto per 100 i. vai* germ» mer. 

113:25 

113:05 

11&30 

boiin , *, 10 tini sterline . . 

132:95 

132:25 

132:35 

Zecchini imperiati per { aggio . . . 
Cono digli effètti. 

*28* 

«&5 

6M 

Prestito nasi oasi e a SJ per cento fi. 

77:75 

77:70 

77:70 

Metalliche . . « n ij w n n 

«9:45 

69:45 

«9:45 

Azioni della Banca aalionate . al posso 
„ delta Subii, di credito 

859:— 

862:- 

863:— 

a A. 200. ia vai. nust „ 

191:20 

192:— 

101:50 


Estrazione dell' i. r. Lotto di Vienna 
del 10 marzo 1860. 

36. 43. 72. 63. 22. 

La prossima estrazione seguirà il 24 marzo 1860. 

Estrazione dell L r. Ijotto di Grate ■ 
del 40 marzo 1860. 

8. 76. 83. 32. 12. 

La prossima estrazione seguirà li 24 marzo 1860. 


SPETTACOLI. 

Teatro Civico. — Quest* » c r» ,vr4 loogs 1, ter» 
rappreaeuUstene decaperà del Maestro Patini ; L* Ruflfil 
di Ctpr#, (Gre ? e oetu). 


SCIARADA, 

Il «riato è un mal terribile 
Che uccide l’uom sovente* 

Sul mio stccndù il murice 
Spesso cantar ai acato; 

R avuto il fiale* obliato 
Colui che ha ingrato cor. 

Spiegazione della Sciarada precedente: 

Fa-eella, 


AVVISI. 


N. «60. 


AVVERTIMENTO* 


N, 659. (I) 


Giovedì li 15 corr. mese nelle ore ‘ antimeridiane, verrà continuata 
presso il Civico Monte di Pietà la licitazione incominciata quest’oggi 
per la vendita dei pegni collocati dal l.° Gennaio a tutto Giugno 1858, 
sopra i quali non fu perauco soddisfatto il dovuto interesse. 


z. a. sl g. 


DtU Civiw Afasie*rato. — tfiumé ti 13 aiorao ISSO, 
Il Borgomastro 

Fraueetco Cuv* de Troyer ma, p* 


n, ara. 


AVVERTIMENTO. 


N. «7. (I) 


lu seguilo ad ossequiato Dispaccio delia locale i, r. Autorità del 
Comitato dd. 7 p. p, febbraio, X. 611, viene severamente inibito: 

1, Di gettare nell’alveo del torrente Recina, e rispettivamente nel 
letto del duine “Fiumara,, pietrame od aliro materiale, poiché io ogni caso 
di contravvenzione verrebbe 1’ammucchiato materiale sgomberato ex-of- 
tìzio a rischio e spese del colpevole, ed egli verrebbe chiamato a re¬ 
sponsabilità per il danno derivato da tate sua colpa. 

2, Viene proibito rigorosissimamente a lutti t proprietari di qualunque 


opera industriale idraulica d’intraprendere arbitrariamente qualsiasi la¬ 
voro nell’acqua per finnalzamento della medesima. 

Pi/ Cfaie# jtfaptzfraf#' — Fiums & 1800, 

Il Borgomastro 

2. i. 8t. G. Francefilo £ a*, rie Tr«yer az. p. 


N. 389-7 «. e, N. 558, (I) 

AVVISO D’ASTA. 

lu seguito'a conchiuso del Consiglio Comunale di data odierna si 
porta a pubblica notizia, che stante la infruttuosità del primo incanto te¬ 
nuto per l’alienazione del diritto d’interrare un tratto di fondo alta 
sponda' del mare deli’ estensione di kiafter [] 708 — verrà tenuta nella 
mattina dd 22 c, m. presso questo Magistrato una seconda asta verso 
le primitive coodizioni, eccettochè si assumeranno a Protocollo offerte' 
anche inferiori al prezzo fiscale, la accettazione però ne dipenderà dal 
Consiglio Comunale. — Se olfatto della licitazione verrà fatta offerta 
superiore alla voce fiscale, la delibera seguirà tosto alla chiusa del Pro-. 
locotlo d incanto. 

D*l C Sfate# Jfayirfrafe — Fiume, U 13 memù 1960 
Il Borgomastro 

£. a. SL 0. Fraueott# C«t. de Treyer A* p* 
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Elee 11 Mercoledì e Safcoto* \i, 

Freno d*luoelealoee lo Voi* Marni* t Per Fiume fiorini 3 per trimestre* tnitaiptil. — Fuori di Fiume fiorini 3:40 per trimestre, euticipiti, fra neo sino si confini delle V 

«archi*. — Fuori dell* Monarchi*, secondo le tariffe postali, — Per Piarne ni rlcevoae Mche anno elenio ni m mene verno fiorini 1 anticipati» — f noci ricefoti^^^ t . 
Il Giornale al loro domicilio. — L’ Ufficio dt Redanione e presso la Tipografi* Ressa, - Lettere, gruppi ecc. alla Redazione devono essere affrancati. — Le easooiationi si ricevono cosi 1 

presso 1* Tipografia come presso la Libreria Rena. — Per l’inserzione di avvisi, a modici prezzi, è da rivolgersi alla Libreria o alla* Tipografia Rezza, / * 
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Fiume*) 17 Marzo 1860 . 

CRONACA CONTEMPORANEA, 


Austria. — Vienna i3 marzo* 11 sig, Arci¬ 
duca Ferdinando Massimiliano, a quanto annua- 
siano i rapporti giuntila questa ambasciata ibi- 

£ e naie brasiliana, era giunto al 26 gennaio in 
ilo Janeiro, dopo aver visitato nel suo viaggio 
nel distretto d’Ilheos, una foresta vergine e un 
campo d 1 indiani* Dacché l’Arciduca conservi il 
piu stretto incognito, non fu data la possibilità 
al Governo brasiliani) di esternare il suo profondo 
rispetto per il serenissimo congiunto della sua 
Casa regnante, se non nell* occasione delia visita 
fatta dall’ eccelsi* ospite alle Principesse impe¬ 
riali in Pelropoli, e quindi nel podere della fa¬ 
miglia imperiale di S* Cruz, 

8» A* L lascio Rio fino dal 5 febbraio per por¬ 
tarsi a Vittoria ("capitale della provincia dello 
Spirito Santo) onde incontrarsi coi coniugi So¬ 
vrani del Brasile, 

— L’ arresto del direttore in capo dell* istituto 
di credito, sig. Francesco Hichter, è oggi ancora 
il principati discorso dei giorno, ed Ita promosso 
una quantità di voci le piu strane* — Perché, 
tanto qui, quanto In molte grandi città di pro¬ 
vincia, e specialmente a Trieste, furono fatti con¬ 
temporaneamente arresti di persone del celo com¬ 
merciale, e c’è una connessione di questi col 
processo Eynatten, oramai la pubblica voce non 
risparmia j migliori nomi. 

Per quanto noi sappiamo di fatti certi in Vien¬ 
na, fuori del sig. Kichler, noti fu praticato an¬ 
cora nessun arresto di persone d’ importanza del 
ceto commerciale* Per il sig* Hichter stesso, e 
per la sua famiglia, la pubblica opinione prende 
gran parte, e non mancano voci che esternano 
con molta fermezza la speranza che l’accusato 
venga posto presto di nuovo in libertà, mentre, 
s’intende d’altronde che l’opinione d’altri si è, 
che l’arresto d’un uomo della distinzione e della 


considerazione di Richter, non sarebbe seguito 
che dopo la rivelazione di fatti che mutano quasi 
in convinzione il sospetto. 

Conviene anche notare che gran numero di 
notabilità, tanto industriali, quanto commerciali, 
come anche dell’ alta aristocrazia diedero prove 
personali d’interesse alla famiglia nella sua scia¬ 
gura, e cercarono pure di ottenere di far liberare 
l’accusato dall’arresto d’inquisizione; ma inva¬ 
no, e una. deputazione avrebbe ricevuto soltanto 
l’assicurazione che l’inquisizione sarebbe con¬ 
dotta colla maggiore celerità* Questa r affidata 
al sig* consigliere del tribunale provinciale Hit- 
zinger, ed è condotta, a quanto dicono, con i- 
straordinario zelo, Se oggi corse voce che il de¬ 
tenuto abbia fatto confessioni di colpa, altri al- 
I’ opposto, appoggiati a fatti, asseriscono che il 
sig. Hichter abbia e ieri ed oggi assicuralo ri¬ 
petutamente la sua famiglia della propria inno¬ 
cenza* . 

Nello stabilimento di credito, dove venerdì, nel 
tempo stesso dell’ arresto del direttore in capo, 
furono posti i suggelli all 1 ufficio direttoriale, oggi, 
dopo il ritorno da Leopoli del direttore Hornbo- 
stel, furono tolti i suggelli dal giudice inquirente, 
passando all 1 esame delle carte* La direzione dello 
stabilimento verrà appoggiata ai due direttori 
H'trnbostel e Dutschka, ai quali furono aggiunti 
interinalmente I Ire consiglieri d’ amministrazione, 
L* do Werthcfmstrin, WestenhoJz e Wiener. 

Le voci di arresto che circolano non si limitano 
soltanto al ceto commerciale, sul quale oggi cor¬ 
reva anche voce delta morte del consigliere di 
commercio H. D* Lindheim, ma si riferiscono 
pure immediatamente alta personalità di Eynatten* 
Così fu detto che un tenente-maresciallo Reichlin 
di Mcldegg siasi ucciso, notizia che sappiamo 
da fonte ufficiale essere falsa, aggiungendo non 
trovarsi nell'annata uq tenente-maresciallo di tal 
nome, e che vive in Tirolo un generale maggiore 
Rcirhlin dì Mcldegg, in fatato di disponibilità* 
Si aggiunge pure, in seguito a rivelazioni uffi¬ 
ciali che non v T ha nessun principio finora d’ un 


simile fatto* Questa smentita può servire rlel rqv 
sto ìT avviso al pubblico di stare in guardia sufLl 
voci che corrono in generale su tutto questo afJT 
fare, e di guardarsi dal ripeterle* 

Il fatio è per sé stesso abbastanza deplorabile 
per aver bisogno d’essere ingrandito con - voci 
prive di fondamento ; l’inquisizione è in mano 
della giustizia, e dovrà terminare con una pub¬ 
blica procedura che farà conoscere la cosa in 
tutte le sue parti ; però un’ esposizione ufficiale 
sullo stalo attuale del processo fino che pende 
l’inquisizione preliminare è assolutamente impos¬ 
sibile* - [Presse) 

Le diverse notizie inesatte recale dai gior¬ 
nali provinciali intorno alt’ arresto del signot- di¬ 
rettore Francesco Richter* derivano presumibil¬ 
mente dalla circostanza che nelle prime 24 ore 
non era permesso di annunziare quell’arresto per 
via telegrafica* Al secondo direttore signor Teo¬ 
doro Hornbostl che si trovava in Leopoli^ venne 
telegrafato che il sig* Richter si era ammalato. 
A Praga, dove l’avvenimento destò una sensa¬ 
zione àncora maggiore, essendovi fi sig. Richter 
conosciuto generalmente, fu ricevuta la notizia 
appena per la posta. Noi ci astenemmo finora di 
parlare intorno a questo deplorabile avvenimento, 
ma ora veniamo pregali da tutte le parti, spe¬ 
cialmente dalla provincia, di riferire alcunché in 
proposito. Senonchè* tranne i tribunali, nessuno 
sa finora di che accusa veramente si tratti. 

Un solo fatto sembra comprovare che l’accusa 
non sia mossa dal sovrano erario, giacché il tri¬ 
bunale non fece sequestrare i beni del signor 
Richter ; anzi ieri furono levati t sigilli dallo 
scrittoio del signor Richter, e tutta la cassa, le 
cambiali e gii altri oggetti che gli appartengono, 
furono consegnati alla sua famiglia* Da quanto 
rileviamo, anche una considerevole somma di de¬ 
naro, il cui termine di pagamento scadeva ieri 
per una fornitura falla dal sig* Hichter, venne 
pagata senza difficoltà da parte della cassa mi¬ 
litare, locchè prova' che il fisco non ha veruna 
pretesa contro il sig. Richter* Ma tanto più i 


Ciù 



GIOVANNI DE LA ROQHE 

Romaoto di Giorgio Sand* ' 

(Traduzione dal franctte di JT É Jf,) 

(Continuazione. Vedi il S, 4?). 

Non avea che ventisette anni, e viveva 
con uua ferita che tratto tratto sanguinava, e : 
che riapriva di tempo in tempo con le mie atesse 
mani per non lasciarla cicatrizzare* Per una biz¬ 
zarria che comprenderanno pur coloro che hanno 
amalo,.più che le mie sofferenze s’allontanavano 
dal passato, più mi si rivelavano, e se andava 
orgoglioso nel mio interno di qualche cosa, si era 
appunto di non averle dimenticale* Non era di¬ 
venuto nè cattivo nè ingiQsto, nè invidioso, nè 
crudele* Travagliato da un carattere un po’ dif¬ 
fidente ed orgoglioso, mi era raddolcito e con¬ 
tenuto senza avvilirmi* La mia coscienza infine 
m’ avea reso il sonno e I’ appetito. Le grandi ca¬ 
lamità e le varie avventure m 1 aveano dato per¬ 
sino una specie di perenne gaiezza e di simpatiea 
sociabilità, come avviene pur sempre quando un 
^stante di benessere e di riposo acquistato aca~- 

a 


io prezzo vi fanno sentire il valore dt tutto ciò 
che V opulenza e la sicurezza disconoscono. Non 
mi sentiva felice, ma conosceva in che con¬ 
siste la .vera felicità, e poteva asserire con la 
mano sul petto, che se non Cavea rinvenuta, 
uon era mia colpa* 

Ecco perchè, taciturno sul conto mio ma 
non già soddisfatto, detestando il mio destino, 
ma senza amarezza verso quello degli altri, io 
m’infastidii della vita errante nel momento in 
cui essa diviene un desiderio per coloro che, 
hanno traversale le prime prove* M’andava di¬ 
cendo che poteva, senza obliar Love, cosa che 
non mi sembrava ammissibile, provare ancora 
una intimità sopportabile ed un leale attacca¬ 
mento nel matrimonio* Sognai persino una fa¬ 
miglia e dei vispi fanciullini ; e le roccie d’Ati- 
yergne che mi sembravano si piccole a traverso 
le grandi distanze da valicare, mi apparvero 
come un faro che ostinatamente mi richiamava, 
Àvea adempiuta la mia missione, subito il mio 
martirio, e se m’era interdetto di vivere sotto 
la stella della felicità avea pur sempre il diritto 
di ritornare a piangere nei luoghi ove vidi la 
luce* 

h Ritornai in Francia in primavera, e mal 
grado il rigore relativo delle regioni ove ponea 
piede venendo dai tropici, respirai con trasporto 


l’aria umida e fresca delle pianure che servoo 
di base ai nostri monti* 

' Non avea ricevuta alcuna lettera dalla BYanr 
eia, ove, non avendo dato da gran tempo nuove di 
me, si dovea ritenermi già morto, quindi mi pasceva 
col triste piacere d’apparire come uno spettro 
innanzi a coloro che mi aveano un po’ amato* 
Ma pria di pensare a’ miei vecchi amici cd a 1 
miei parenti, volli rivedere solo In tomba di mia 
madre ~e le stanze ove avea passata tre quarti 
della sua vita; volca rivedere quel gi ardino sulla 
vetta delle roccie che essa avea reso praticabile 
affinchè nella mia infanzia potessi corrervi in 
libertà senza imbattermi in precipizi; quelle grotte 
ove avea nascoste tante lacrime, e infine tutto il 
mondo del mio passato. 

Giunsi a piedi una mattina di maggio, sen¬ 
za esser riconosciuto da alcuno, sulla strada che 
attraversa il Velay* Io dovea esser dunque assai 
cangiato, o del tutto dimenticato! 

Dopo aver camminato una parte delia notte 
posi piede sul far del giorno nel burrone presso 
La Roche. Nell’ atto di battere alla porta mi 
rammentai che, abbandonando la Francia, avea 
scritto a Louandre d’ affittare le mie terre* M’era 
riservato iJ solo castello, che non volea fosse 
invaso da alcuno; ma Dio $a cosa poteva esser 
successo in tre anni in cui non avea dato segno 
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euoi amici e congiunti si discervellano per indo¬ 
vinare di qual natura possa essere V accusa -che 
pende sul capo deir arrestata. Ad ogni uiodo è 
un piccolo conforto per la famiglia che in Praga 
le fabbriche del sig. Richier non debbano essere 
sospese e che la sua ditta rimanga in attività* 

£0*1.-de ittiche Poet.} 

Allra del 14. S. M. I* R. Ap., con sovrana 
risoluzione del 2 marzo a. c., si e graziosissima- 
mente degnata di approvare in massima che i 
contributi derivanti dalle largizioni patriottiche 
ungheresi, non dedicati a veruno scopo speciale, 
e quindi disponibili, vengano impiegali allo scopo 
di promuovere P allevamento dei cavalli, fissando 
a Cjuesf pffelio due premi di 200 e di 10 zec¬ 
chini. Contemporaneamente Sua Maestà V Impe¬ 
ratore si è grazi os issi ma» pnt e degnata di accor¬ 
dare clic il comitato delia società pelle corse dei 
cavalli di Prst, il quale sono da associarsi rap¬ 
presentanti deir i* r. armala e della società a- 
graria ungherese, abbia a decìdere definitivamente 
intorno al merito dei relativi lavori che saranno 
presentati, ed intorno alt 1 aggiudicazione dei sud¬ 
detti premi. 1/ esecuzione di tutto questo progetto 
Cu affidata a S. A. 1. il serenissimo sig. 1 Arciduca 
Alberto, governatore generale d 1 Ungheria. 

— Il signor tenente-maresciallo barone Wern- 
hardl è arrivato qui da Verona. 

'— || Duca di Modena arriverà qui nei pros¬ 
simi giorni da Venezia. 

— JI cadavere dello sgraziato tenente-mare¬ 
sciallo Eynatten venne sepolto nel cimitero di 
Wàhringi Esso vi era stato trasportato V 11 corr. 
verso le ore 7 di sera sopra il carro funebre di 
gaia militare tirato a quattro, senza accompagna¬ 
mento militare e scortato solo da un caporale del 
treno. 

Altra del 12. Secondo la Pr. si parlava alla 
Borsa con maggioro sicurezza sulla prossima 
effettuazione del piu volte menzionato imprestilo 
austriaco con lotteria. L 1 imprestilo verrebbe di¬ 
stribuito in 400,000 viglietti, ciascuno di 500 fio¬ 
rini, od in quinti di 100 fiorini, e raggiungerebbe 
un importo nominale di 200 milioni di fiorini. La 
nuova carta percepirebbe V annuo interesse del 
5 u / a , ed un sesto verrebbe impiegato per la do¬ 
tazione delle vincite. La vincita principale impor¬ 
terebbe *300,000 fiorini, la minore da principio 
G00 fiorini, in seguito 1000 fiorini; la prima e- 
s trazione avrebbe luogo in agosto, e V intieri* im¬ 
prestilo verrebbe ammortizzato mediante 120 e- 
slr&zioni semestrali. Si credeva pur sapere che 
la mela dell 1 imprestilo verrebbe assegnato alla 
Banca nazionale a diminuzione del suo credito 
verso lo Statow (7V. Z.) 

Altra del 15. 11 consigliere ministeriale si¬ 
gnor de xMeysenbug, il consigliere di legazione 
signor de llolmann, ed il consigliere ministeriale 
signor barone de Werner, i quali erano addetti 
alle conferenze di Zurigo, ricevettero 1* ordine 
della legiun d 1 onore. 

— Ieri fu pubblicata da questo i. r. ufficio 
postale la seguente notificazione: 

“Per la via di Venezia non possono essere 
inviale ora le lettere raccomandate che per la 


di esistenza. Paventai di rinvenire degli scono¬ 
sciuti installali nrl santuario delle mie remini¬ 
scenze, ove era morta mia madre. Il debole ru¬ 
more de 1 miei passi non avea svegliato alcuno. 
Un piccolo cane soltanto che mi vide presso la 
porta si pose ad abbaiare. Quel cane era pure 
estraneo per me, e mi trattava per estraneo 
chiamando ì suoi padroni onde mi discacciassero. 

Non ebbi il coraggio d 1 entrare pria di sa¬ 
pere da chi era abitato il castello. Ritornai quindi 
indietro, ed entrai nella scuderia, sperando di 
rinvenirvi qualche servo; ma non v’ erano colà 
che due animali: un mulo per uso del mulino, 
ed un vecchio cavallo macilente che io non ri- 
cunuscea; ma mi riconobbe ben esso, poiché si 
mise e nitrire e ad agitarsi volgendo verso di 
me i suoi occhi sperili. Era il mìo buon cavallo 
d 1 altra volta, quello che mi avea portato sì ra¬ 
pidamente a BelJevue. 

Lo carezzai chiamandolo per nome. Esso 
mi riconobbe pel senso misterioso accordato agli 
animali, poiché era divenuto cieco. Mangiava 
poco, poiché era magro da ridestare pietà: ma 
non io si era messo a condurre il molino, Lo si 
era custodito e nutrito bene o male per rispetto 
alla mìa memoria. Presi adunque coraggio e ri¬ 
tornai alla porta della casa che rinvenni aperta. 

L’unica guardiana durante che io mi recai 


Sardegna, la Lombardia, Modena, Parma, To¬ 
scana e Romagna, negli Stati pontifico. Per le 
altre provincie papaline le lettere raccomandate 
non possono essere ora inoltrate che per la via 
di Trieste, c di là verranno spedite ogni mar¬ 
tedì dopopranzo in Ancona col vapore del Lloyd; 
e per quanto poi concerne il regno delle Due 
Sicilie, vengono inoltrate di tali lettere, soltanto 
quelle dirette per i porti napolitani di Moffetta 
e Brindisi, coi suddetti vapori, che toccano que¬ 
sti due porti.„ 

— Un decreto dell 1 eccelso i. r. ministero delle 
finanze del 7 corrente, ordina che col Luto mag¬ 
gio siano posti in vendita, in via di esperimento, 
dei viglietti bollati per cambiali. Non si sarà ob¬ 
bligati di far uso esclusivamente di essi. La 
vendita verrà fatta solo da quelli che hanno di¬ 
ritto di vendere marche da bollo. 

Altra del 16. (di sera). Votazione dell 1 Emilia: 
406,791 voti per V annessione. 

Votazione della Toscana (in 214 comuni): 
330,078 voli per I 1 annessione. 

— Ieri a Pesth, una turba di studenti tentò 
di penatrare in varie chiese, si recò ai cimiteri, 
insidiò la polizia, e fece tentativi di liberare gli 
arrestati, Fu necessario di impiegare le.armi, e 
v 1 ebbero dei ferimenti. La popolazione non prese 
alcuna parte a questi fatti. La sera, vi furono 
tentativi per parte degli studenti d 1 impedire alla 
gente di recarsi al leatro ungherese. L intervento 
della polizia riuscì ìniruUuoso, li militare sgombrò 
la piazza. La quiete fu ripristinata. 

Zagabria 12 marzo. Parecchi giornali di 
Vienna recano la notizia che al tratto di via fer¬ 
rata Steinbrùck-Sissek^Agram si lavora con 
tutta energia. 

Sarebbe per noi di sommo interesse se ciò si 
avverasse. A quanto sentiamo JI nostro Consiglio 
municipale ha deciso nella sua ultima seduta con 
apposito indirizzo da inviarsi in luogo sttpre ro, 
di supplicare onde venga portata celeremente a 
termine la strada ferrata. (g. di 

Trieste 16 marzo. S. A. I. fi serenissimo 
signor Arciduca Leopoldo partì ieri alla volta di 
Venezia. 

— S. E. il principe Petrulla ambasciatore na¬ 

poletano presso l’i, r. Corte di Vienna, giunse 
qui ieri proveniente da Napoli. (O. T.) 

Verona 16 marzo. Nelle ore antimeridiane della 
scorsa domenica è qui avvenuto un caso ohe de¬ 
stò generalmente un senso di compassione. Un 
ufficiale dell 1 i. r. esercito, preso repentinamente 
da un accesso di mania sì pose ad arresi a re al¬ 
cuni individui. L 1 II. RR. Autorità riconosciuta 
la deplorabile situazione del predetto signor uf¬ 
ficiale, lo fece immediatamente tradurre all’o¬ 
spitale ote è già sottoposto alia cura medica. 

Italia. — Torino IO marzo . Notizie da Ri- 
mini del 7, annunziano che I 1 agitazione e le ma¬ 
nifestazioni continuano in Ancona ed a Jessi. li 
consiglio militare d 1 Ancona si è riunito sotto la 
presidenza del sig. Kalbermalten, dopo li rifiuto 
del pagamento delie imposte, ed ha preso la ri¬ 


soluzione di agire In ogni caso energicamente' e 
di resistere agli attacchi esterni, se si presentasse 
l 1 eventualità. 

Tutte le truppe, compresi gli equipaggi, le mo¬ 
nizioni, J bagagli, gli officiali ed i delegati sono 
definitivamente partiti da Pesaro. 

— Leggiamo nel Piccolo Corriere tf Italia: 
Si conferma la notizia che V esercito sarà h diviso 
in quattro corpi d 1 armata ; ogni corpo sarà com¬ 
posto di tre divisioni, due dell’ armata piemon¬ 
tese ed una dell’esercito dell’Italia centrale. Il 
presidio delle fortezze sarà fornito dalla guardi» 
nazionale mobilizzata. Negli arsenali si lavora 
con grandissima attività. Si apparecchiano ospe¬ 
dali militari e riserve di vettovaglie, si fanno 
grandi acquisti di cavalli, fi ereditò straordina¬ 
rio aperto al ministero della guerra è per ora 
di 40 milioni. 

— Scrivono da Turino alla Perseveranza: 
Farini è aspettato latore del voto d’annessione 
delle province dell 1 Emilia al Piemonte- Ciò fatto 
assumerà tosto il portafogli dell 1 interno. L’avv. 
Gugtiamettj continuerà ad esserne i) segretario 
generale. 

— Grandi feste si apprestano per l’arrivo di 
Ricasoli e Farini e degli altri componenti le com¬ 
missioni, che saranno latrici del voto annessionista. 

— Bianchi Giovini, distinto pubblicista, redat¬ 
tore del giornale I’ (/fifone, fu ieri colpito da 
apoplessia e si dispera q%si di poterlo salvare. 

Altra delV 1 /. Scrivono ai Patriota che la 
chiamata di Garibaldi a Torino, nella quale il ge¬ 
nerale è impedito da malattia, ha per tscopo la 
formazione di un corpo di volontari. 

Altra del 12. Tutti i bastimenti mercantili, 
che trovavansl senza carica nel porto di Genova, 
sono parliti alla volta del Mar Nero per far in¬ 
cetta di grani. 

— Un milite volontario scrive da Modena: a 
Giovedì scorso ri cambiarono le armi, dandoci 
fucili francesi molto migliori dei primi, e che a 
giorni, nella Cittadella ove abbiamo la caserma, 
saranno rigati,,, 

Genova IO marzo. Sembra che nel nostro 
porto debbano giungere quanto prima navi fran¬ 
cesi con (ruppe. Infatti venne dato I 1 ordine dal 
comando del porto ad alcuni bastimenti ormeg¬ 
giali al Passo~nuovo di allontanarsene. 

Da qualche giorno sì fanno forti incette di 
zucchero, caffè,, grano ecc., pei depositi dell 1 ar¬ 
mata, e vengono spedite ai rispettivi centri. Ven¬ 
ne pure spedita una forte partita dì panno per 
cappotti militari a Bologna. 

Chambéry 12 marzo . Il Courrier des Alpe* 
ha pubblicato un supplemento nel quale annun¬ 
zia, dietro informazioni ufficiali, che la Savoia 
non sarà smembrata, ma che formerà due dipar- 
Umenti. Chambéry conserverà la sua corte drap¬ 
pello. 

Milano 11. marzo. Oggi nella gran sala del 
consiglio nel palazzo comunale, i cittadini della 
Toscana e dell 1 Emilia qui dimoranti procedevano 
alla votazione proposta dai loro Governi, giusta 
gli inviti eh erano stati (uro fatti. 


aita scuderia, n’ era sortita per alcuni istanti 
col suo cane, e potei quindi penetrare solo nella 
cucina, ove ogni cosa accennava I 1 esistenza di 
una persona economa e solitaria. Rimarcai un 
telaio da merletti guarnito d 1 immagini ed altri 
ornamenti e riconobbi appartenere esso alta vec¬ 
chia Caterina, la serva di mia madre. Caterina 
era dunque ancor là, e lavorava sullo stesso 
telaio. Nun v 1 era di nuovo in casa che il piccolo 
cane. 

» Tutte le porte dell’interno erano chiuse; 
ma io conosceva in qual cassetta del vecchio 
armadio Caterina riponea le chiavi allorché u- 
scivaino insieme. Quelle dei deserti appartamenti 
vi doveano esser del pari. Difetti le rinvenni ed 
entrai nella camera da pranzo, nel salotto, e nella 
camera da ricevere. Tutto era ben conservato 
quanto mai possibile, e tutto era posto a suo 
luogo come per Jo passato. Su di uno specchio 
stava ancora affissa una lettera contornata di 
nero. Era un invito ai funerali della oda povera 
madre, quel foglio che non portava alcun indi¬ 
rizzo mi pose sottocchio la data e Torà delia 
di lei morte. 

XIV. 

Mille emozioni dolci e pungenti accelera¬ 
vano iJ corso delle mie idee ed i battiti del mio 


cuore* Io mi era portato in quei luoghi per tro¬ 
varmi solo con mia madre, e di fatti era con 
essa; ma questo misterioso ritrovo parlava come 
altra volta di me solo, poiché mia madre pon 
avea pronunziato mai una parola di sé medesima, 
e quando si allontanava dalle interne preoccu¬ 
pazioni, era unicamente per discorrere del mio 
avvenire. 

Il mio avvenire! ove era egli mai? Io non 
3 ,vea che una consolazione nel vederlo distrutto 
per sempre, quella cioè di sapere che niuno se 
ne occupava: consolazione ben dura, e che as¬ 
sembrava ad uq suicidio compito Con la precau¬ 
zione di far sparire il proprio cadavere in qual¬ 
che voragine senza fondo. Eppure io non avea 
la certezza della disperazione. Mi parea sì ca¬ 
lorosa e vivace la rimembranza di mia madre, 
quasiché ella non fosse morta* Il di lei cuore, il 
di lei pensiero, tutto ciò che costituiva la di lei 
essenza e la sua vita, non era forse là virino ? 
me, ed in me stesso pari all’aria elicsi respira, 
non mi mi parlava èssa forse con la sua (loie*, 
voce senza inflessione? non mi diceva essa come 
altra fiata : 

— Figlio mio, tu non sei felice; è d’ uop* 
pensare aita tua prosperità. 

Era quello Punico dovere thè mi avea sem¬ 
pre tracciato, il solo sfòrzo che avea richiesto 
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Dei centotreniatrè inscritti nella Itala dei cit¬ 
tadini toscani qui dimoranti, 134 si presentarono 
a votare in tempo utile. 

Alla pretura urbana precedessi allo spoglio 
de 1 voti dei Toscani in presenza del cons. Mai- 
nardi dirigente la sezione civile, dei consiglieri 
comunali avv, cav. Righini e Dr, Bernardoni, 
nonché di parecchi testimoni! e di una trentina de¬ 
gli stessi Toscani. 

Centoventiquattro i votanti ; centovenliqualtni 
i voti per T Unione alla Monarchia Costituzio¬ 
nale di Re Vittorio Emanuele • 

1 voti dei cittadini dell 1 Emilia furono raccolti 
in tre urne separate, V una per Bologna, V altra 
per Modena, e la terza per Parma. 

Parma IO marzo. Il clero di Piacenza ha 
presentalo all 1 intendente generale un indirizzo 
per il Re Vittorio Emanuele, Anche il capitolo 
di Parma ha deciso di farsi promotore fra quel 
clero di un indirizzo al Re di Sardegna. 

Modena 12 marzo * La votazione, contiti nata 
oggi con grande affluenza, si chiuse alle 5pom. 
Si procede alta spoglio delle schede, innanzi 
alle autorità giudiziarie. Sf calcola che votarono 
circa tre quarti degli inscritti. 

Bologna 7 marzo / — Si fanno grandi pre¬ 
parativi per alloggio di numerose truppe. 

— Si legge nel Corriere dell* Emilia di Bo¬ 
logna: * Si procede alacremente nelle opere di 
fortificazione e ci si assicura che giungono con* 
tinuamcnle fucili e cannoni, e si pone ogni cura ad 
ingrossare ed organizzare f esercito.,, 

Altra del 12 marzo . Nella città e sobborghi, 
esclusi i militari, si raccolsero 32 mila voti so¬ 
pra 29 m, aventi diritto di volo. 

Roma 7 marzo* La Santità di Nostro Signore, 
nella sua Incessante sollecitudine di promuovere 
lutto ciò che possa influire a perfezionare ogni 
ramo dell’insegnamento nella romana Università, 
si è degnata ordinare che nella Villa Gabrielli, 
acquistala a tale scopo, sia istituito un Orto spe¬ 
rimentale, corredato del Museo, dell 1 Osservatorio 
meteorologico e dei Laboratorio chimico agrario, 
di una Bigattiera e Cascina, affidandone la di¬ 
rezione c condotta al sig. Luigi Clemente Jaco- 
bIni, professore di agricoltura nell’ U niversità 
medesima. 

Francia* — Parigi IO marzo. Il processo 
contro monsignor Dupanfoup fu dEferitu al 15 
marzo in seguito alla malattia del sig. Berryer, 
uno dei difensori del vescovo accusato. ' 

— 11 governo sardo, che cerca di migliorare 
la sua dotta, ha preso al suo servigio parecchi 
ufficiali della marina francese. 

Si dice che il ministro dei culti abbia deter¬ 
minato di sopprimere in tutta la Francia la so¬ 
cietà di san Vincenzo di Paola. Lo stato pense¬ 
rebbe a sostituirvi delle società incaricate di di¬ 
stribuire elemosine alle famiglie povere, e torrebbe 
così di mezzo una congregazione la quale non 
è altro che una vasta propaganda gesuitica, che 
quando insorge conflitto tra Ta Chiesa e lo Stato 
diventa una rete di cospirazioni contro la sicu¬ 
rezza dello Stato medesimo. 


— Annunzia V Express che Napoleone III ha 
iti pensiero di formare un corpo di guardia im¬ 
periale delia marina, sul modello di quella che e- 
sisteva sotto il primo impero. Si pórrà mano sen¬ 
za indugio a questa nuova istituzione. 

- Per la morte del maresciallo Belile S. A. 
L il prìncipe Girolamo Napoleone è presentemente 
il decano dei marescialli di Francia. 

— Da Parigi scrivono correr voce alla borsa 
che Thouverrei, a titolo di transazione tra le 
Idee della Francia e quelle del Piemonte, a pro¬ 
posito della Toscana, abbia proposto che nel 
caso In cui la Toscana chiedesse I 1 annessione, 
dovesse tuttavia conservare la propria autonomia, 
mercè d’una costituzione e d 1 una amministra¬ 
zione separala. 

Altra del 11. Il Moniteur contiene il decreto 
che porta la promulgazione del trattato di com¬ 
mercio coll’Inghilterra. Pubblica egualmente un 
lungo rapporto che riassume le trattative che hanno 
preceduto la soscrìzione del trattato. 

— Ditesi che il principe Pasluevitscb, figlio 

del defunto principe di Varsavia, sia destinato 
ad ambasciatore russo a Parigi invece del conte 
Kisseleff. • 

Altra del 14. Il generale tn capo deli 1 eser¬ 
cito spaglinolo in Africa riferisce in data del 12 
essersi presentato un messo con una lettera di 
Muley-Abbas, nella quale lettera si prega i! ge¬ 
nerale di ascoltare quell’inviato, e di fare il pos¬ 
sibile, per I 1 interesse delle due nazioni, a favore 
della pace, che lineali viene ad implorare. B Duca 
di Tetuau gli dichiarò ch'ei può entrare id trat¬ 
tative, e che non sospenderà le operazioni mili¬ 
tari finche i negoziati non abbiano dato un ri- 
sultaniento definitivo. 

Inghilterra. — Londra 11 marzo . L’ Agen¬ 
zia Reuter comunica al giornali inglesi la rispo¬ 
sta del Papa alle ultime proposizioni della Francia. 

Il Santo Padre dichiara che l'integrità delta 
Stato delia Chiesa non è solamente una questione 
politica, ma eziandio ima questione religiosa. 

Egli respinge nel modo più assoluto il progetto 
di erigere un vicariato nelle Komagne. Si mo¬ 
stra disposto ad introdurre delie riforme, ma a 
patto però che V integrila dei suoi Stati sia ri¬ 
stabilita. 

Altra del 13. II Times dico oggi: Il conte¬ 
gno passivo delle grandi potenze prova che la 
sola Inghilterra debba impedire I’ annessione della 
Savoia, il che è impossibile. 

Lord Elgin è partito per Parigi. 

— Stanno per essere spediti dagli arsenali 
inglesi altri tre milioni di palle da cannone a 
Gibilterra. 

Germania* — Berlino IO marzo , Nella de¬ 
corsa settimana lo stato di Sua Maestà il Re fu 
soddisfacente tanto in riguardo fisico'che morale. 

— Ieri la seconda Carderà approvò con 2ti5 
voti cunini uno solo la proposta di non ammet¬ 
tere che la concessione data ai giornali possa 
essere ritirata in via amministrativa. 

Altra del 14. Nella seduta d'oggi della Ca¬ 
mera dei Deputati, fu approvato con 291 voti'con- 
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In 10$ il progetto di legge tendente ad abolire 
le Jeggf sulPusnra, Le frazioni della sinistra ri¬ 
masero in minoranza. 

Spagna. — Ecco, secondo i giornali piemon¬ 
tesi deli’ 11 corrente, quali sarebbero, dettaglia¬ 
tamente, le condizioni di pace proposte dalla Spa¬ 
gna al Marocco, e che quest 1 ultimo avrebbe ri¬ 
fiutate. 

1} Cessione alla Spagna del territorio com¬ 
preso tra il mare, le alture di Sierra Bullone* 
e di Sierra Bermela e Tetuan; la città di Te** 
tuan e il suo territorio ; questa cessione sarà fatta 
a perpetuità; * i 

2) Cessione a Santa Croce sull’ Oceano, d T un 
territorio Sufficiente per lo stabilimento di una 
pesca simile a quella che aveva anticamente la 
Spagna in questi paraggi; 

3} L’Imperatore del Marocco pagherà nello in¬ 
tervallo di 4 anni, per indennizzare la Spagna 
delle sue spese di guerra la somma di duecento 1 
milioni di reali (50 milioni di franchi}; 

4) Conclusione di un trattato dj commercio dia 
assicuri alla Spagna i medesimi vantaggi che e* 
rane stati accordati alla nazione piu favorita, è 
che possono essere accordati in avvenire a que-i 
sta nazione; 

5) Per evitare la ripetizione degli incidenti 
Che hanno occasionato la presente guerra, il rap¬ 
presentante spaglinolo avrà la sua residenza a Fez. 

6) Vi sarà a Fez una casa pella missione spa- 
gnuola, simile a quella di Tangeii* 

?} Rettificazione dei trattati che assicurano alla 
Spagna le piazze di Multila, Alhucemas ed il 
Penon de la Jomera. 


Gazzettino 41 città. 


ELENCO V. 

degli olitali a favore degli indigenti del Comitato 
di Fiume. 


Sig, Francesi» Cav. de Ti-ojer, BorgomastR» 
Giovanni Martini, Lo Cena, ma eh trainala 
Ernesto de Vernedn, 2. o n n 

Luigi Per etti, Lo Concepiste „ 

Antonio Spegner. 2.o < „ „ 

Francesco Zucèaria, Segretario magie. 

Ghia. Dall 1 Aau, Cassiere Civico 
Nicolò Br&inich, Controllare di Canoa 
Nicolò Cam erra, Ragioniere dell* Cassa di Ri¬ 
sparmio . 

Giovami Dimetto, Cassiere 
Giuseppe Chierego, Ingegnere Civico 
Guglielmo Lniter, Lo CommUs. di piana 
Ignaeio Zaccaria* 2*o * w 

Benedetto Rubinìoh, Registrante 
Romano Sehaatiancich, Cancellata . 

Francesco Dr, Uclcich. 1 o Fisico eivico 
Adolfo Dr Giustizi* 2.o Fisico civico 
Giovarmi Kòchl, Chirurgo cìvico. 

9. Callogianni .... 

Andrea Tota si eh .... 

Cav. Pietro Dr. Zcrmann, Avvocato 
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da me, nè avea potuto soddisfarla! il male che 
avea rerato a me stesso, lo risentiva essa pure 
nell’altra vita? Quest’idea m 1 afflisse profonda¬ 
mente, e mi gravitava sull’ animo rorne un ri¬ 
morso. 

Si fu in allora che le lagrime mi sgorga¬ 
rono abbondantemente, e che in un di quei pa¬ 
rossismi di tenerezza in cu? ci si esalta, parlai 
internamente con mia madre, quasi m’avesse po¬ 
tuto intendere senza il soccorso della parola. Le 
promisi e le giurai di cercare la felicità, quan¬ 
d’anche avessi avuto a soffrir dì nuovo quanto 
avea di già sopportato. 

Ma qual sarà ella, questa felicità? lo non 
sapea concepirla che nell’amore. Non era ambi¬ 
zioso: il mio primo, il mio unico amore avea e- 
stintu in me ogni velleità di siffatto genere. Era 
giunto però i 1 istante in cui polca formarmi un 
nome qualsiasi pubblicando le rimembranze de’ 
miei viaggi. Sapeva scriver bene al pari di cento 
altri, e i uomo che ha visto molto può preten¬ 
dere di far leggere le proprie memorie. Eppure 
io Don trovava alcuna soddisfazione nell’idea di 
sortire dalla mia orgogliosa oscurità. 

Sentiva che la mio vera vita, *ra -il mto a- 
more, e non i miei viaggi; nè amava narrare la 
mia vita interna. Il resto non m’interessava ab¬ 
bastanza per avere il coraggio dj narrarlo con 


le dovute cure ed il talento necessario. 

. Non ambiva nemmeno a fortune. Per quanto 
m’era dato conoscere, io rìtenea che gl’impegni 
contralti per i miei viaggi non compromettevano 
d’assai ii mio stato, e la sola metà dì questo 
sarebbemi bastato per vìvere con Ja frugalità a 
citi mi era abituato. Non dovea però pensare a 
mantenere una, famiglia urite condizioni di una 
vt4a cosiddetta splendida^ quale mia madre avea 
sostenuto per me mediante incessanti ed impos¬ 
senti sforzi. Pensai seriamente a sposare qualche 
povera fanciulla abituata alle privazioni, e che 
potrebbe riguardare la mia povertà come un 
lusso relativo; in quanto a’ miei figli, pensai di 
poterli educare da me stesso, allontanare da essi 
fin dai primordi ogni orgoglio di nobiltà, e prov¬ 
vederli d’ uno stato, che sprezzando ogni tradi¬ 
zione di oziosità privilegiata, ne facesse degli 
uomini atti ai loro tempi, cioè a dire eguali a 
tutti gli. altri. 

Era immerso in siffatti pensieri, allorché la 
vecchia Caterina, sorpresa ili trovare le chiavi 
alle porte degli appartamenti, entrò col piccolo 
cane che non videa dimettere Ja sua collera ve¬ 
dendomi colà. La buona donna fece Io stesso, e 
si mise a fuggire gridando, ritenendomi per qual¬ 
che ladro. 

Ebbi d’ uopo correrle appresso e nominarmi 


cento volte, e giurarle che era il povero Giovanni 
de La Roche, affinchè non radunasse la gente 
del podere, ed arconsenlisse a prestarmi fede. 
Pria di tutto il mio abbigliamento semi marina¬ 
resco, e la mia barba ralla e nera mi resero so¬ 
spetto innanzi ad essa ; e poi non era più il gra¬ 
cile giovanotto dalie mani delicate, dal collo bian¬ 
co, c dai caprili ben tagliali di cui essa non a- 
vea perduta la memoria. Èra un uomo fatto, abbru¬ 
nito dal sole ed indurito alle fatiche. Le mie spalle 
eransi allargate, e la mia voce stessa avea can¬ 
giato di suono. 

Infine, quando essa mi ebbe riconosciuto, a 
traverso tutti i miei cangiamenti, per cui si di¬ 
sperava, si calmò, pianse di gioia, ed acconsentì 
a rispondere alle mie domande. 

Incominciai da quelle che avrei potuto ri¬ 
spondere da me stesso. I piu vecchi od i più 
infermi miei parenti eran morti, e siccome mi 
informava per rispetto all 1 età ed al nume, dr un 
mìo pro-zio assai povero ed egoista che avea 
conosciuto ben poco, la buona donna mi fissò 
con {stupore. 

— Come, esclamò, non sapete dunque?.... 

— Nini so nulla: che vuoi che sappia? Ar¬ 
rivo adesso, e non ho veduto nessuno. 

(^Contìnua) 
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Dalla locale Spettabile Camera di Commer- 
mercio c d 1 industri») ci vien comunicata la se¬ 
guente lettera: 

Cardiff 6 Marzo 1860. 

Spettabile Camera di Commercia 
e d* Industria, Fiume. 

I sottoscritti Sensali di noleggi e Agenti 
generali si fanno un dovere di comunicare alla 
Spettabile Camera di Commercio e d’Industria 
in Fiume, che volendo abolire tutti gli abusi e- 
riistenti i|ui in aggravio dd sigg. Armatori, hanno 
deciso ; 

1*° Di non percepire nessuna commissione 
per entrata e sortita dei bastimenti in Dogana, 
mentre gli altri mediatori si fanno pagare 3 ghinee. 

2. ° Non percepiranno che soli 5/6 per bollo- 
contratto (che è la spesa reale), invece di itì/6 
gravitato da altri — nè graviteranno tT alcun 
interpretaggio, 

3. ° Non graviteranno di nessuna piccola 
spesa nè di verun interesse n commissione sulla 
moneta che il capitano qui abbisognasse per uso 
del bastimento, — sino alla partenza; — sem- 
prechè cioè questo denaro venga restituito pri¬ 
ma della partenza. 

Infine, olire della senseria di noleggio, il 
bastimento non pagherà che. 1 sola lira sterlina, 
la quale andrà rimessa all'Ospizio Marittimo del 
paese a cui appartiene il naviglio. 

Pregando la Sperabile Direzione di farne 
di ciò avvertiti i sigg. Armatori coir assicurar 
loro di tutta V assistenza a vantaggio dei Toro 
capitani, si dichiarano con tutta stima 

Devotissimi servi 
Padovani $ C. 

Pubblico ringraziamento. Indotta 
da sensi di riconoscenza non può a meno la 
soltosegnata di esprimere pubbliche grazie a 
tutti quei gentili signori, che in occasione dei 
funerali delP amatissimo suo congiunto Ambrogio 
de Wranyczany-Dobrinovichj avvenuti fi 15 corr., 
si prestarono piamente alla lugubre cerimonia. 

Fiume 1? marzo 1860. 

La famiglia 

de Wrftnyczaay- Uolrittovtch. 


| (Comunicato). 

N* 106-pen* 

' An den Herrn Advokalen ì)r, Zermann Ver- 
Ireler des Andreas Scrobogna* 

In Erledigung dei Berichtea d t diti 10* Dezember x, 
J. ZI. 1580 vvorart die Akten Qber die gegen Mattona Lenze 
«nd Andrene Srrobopoe ibgeffihHe Strifunteretichunj wegen 
Verbrechens des Betrogea, un Fnlge der doreh let*teren ge¬ 
gen den Btschloae dd. 25* Noverober 1859 %. 1453 eiùge- 
brnchlen Heknrses mittelat welohem toh deiu weiteren Ver- 
fabren, wegen des obberflhrten VcArechem auf Grundlage 
dee g 0 dee l h* Pei ènte* dd* 3 Mei 1858 ob Mango! recht- 
licher Beweise abgeUsaen warde, vorgelegt wurden* hit die 
k* k. Bnnaltafel in Brwngung, da durali die rorliegenden 
Akten Dnchgewiesen wird, dai* Andreas Scrobogna dem Ma¬ 
chia* Lenii, schen eeit vielen Jabrcn mit Gdd ausgeholren, 
was aneh Mattoni Un4fl su wiederholtenmnlen behauptet hit, 
nnd die Vermògens Verhn'tniase des Scrobogna als Rheder 
and Rea]itatenbeshaer allerdtngs laiche sind. die iter die 
Wahrecheinlichieit grasse re WechselgeichiLfte tu michen, 
keiaen Zweifel Raam geben; 

In Erwagung da aiti den eioatimmigen Ao&sagen des 


Lenze and Strobogna hervorgeht, dui die in Frege ateben- 
dea 6 Wecbeel alle io einer frflhereo Epoche ihru Umpàttg 
haben, and tu Ernie desJahres 1850 nnr piloro giri worden eìnd, 
and gegea die Riehtigkeit dieser Annatone nicht der gepngeie 
Salirei erhebea iat; in Erwàgong da nach Einatcbt der 3 
dordt die Sachverstàndigen naieraucblen Wechael aieh ber- 
uislellt, daas allerdings die Sobrifttfìge niobi gara glereh 
sind, ned wenn diesa euch ware, dieser Umstand unenteoheL- 
dend fat, da nlebta nalfirlrcher fst. ala dasa SchriftiOge, frel- 
ehe in einer and dermelben Sohreibilnbe, aus demaelben Tjo- 
tenfaaa durch dieielbe Hand geraacht worden, sich Tollkom- 
men an gleichen pflegen, beaendera wenn ewtechrn der Zeit 
der Verfassung iteraci ben teine gròsaeren Zwìsehenraame 
tiegen, wie bier der Fall iit, man daher durane nltht Ànlasa 
pehmen kann der Vermtubang oder gar der Gewraiheit Rama 
aa geben, dass sclobe sich gleiebeade SehrìfUflge an eiaem 
□ad demeelben Tage und aa dcraelben Zeit ausgefihrt wor¬ 
den sind, and eine sol che Bchluesfolgerung nielli nar sehr 
gewagt wtre, aoadem aucb an anabsehbarea Anomalien ftih- 
rca wùrde, dem an Folgc aneh des in dteser Beiiehnng* ab* 
gcgebeae Gatachlen der Saehrerstàadigen gar teine RQck- 
steht verdient, and solehes aaoh der tiglicheo Errahrttng 
wtderaprieht ; 

In Erwagoag da Jaa Co mi tata Gerieht in aeinon Ent* 
acheidungagrQtiden t selbat angeaommen hat, die» aach darch 
die Vntersachangs Akten nnohgewieaen isL daas zar Zeit mia 
Lenao die Guter abgetreten, aein Aktivatand den Passivatand 
bedeulend ftbersebritten hat, ned aomit ketn Gtanbiger in der 
Gefabr vrar. etwaa su' vergerei, bei dieaem Tbatamslande 
aber kein Gru od denkbar ist, warum Lenac mit tìutfe des 
Scrobogna eine Scbuldenlast flngirt halle, indenti dadieGUu- 
biger beim Verhandenseyn des hi clangli chea Vermògens der 
Gefabr etnea Vertnstes nicht ausgeseifl waren, nnd eine 
Schaldenfìngirnng aur sur Laat dea Lento selbst batte alati¬ 
li nd e n mOsSth, waa aber veraunftigerweiae aicht angebemmea 
werden kann; 

In Erwigang, dass die Aosseggn des Gergarinié and 
Gaitfaardi, bei der gleiebseitigen Glanbiger, der Lenao habe 
ver itine* dìe angemeldete Bchuld dea Sorobogaa per 13,000 
S* gelàitgnet. aicht nur durch Lenze selbst, sonderà aneli 
dardi die Zeugen Baciò, Domali and Descoviè angenf&llig 
widerlegt ersehetneo, and wenn dem «neh so ware, wie Ger- 
gorinié and Gotthardi beieugen^ dieser Umstand ebenfalla 
uaentscheidend erscheioen wflrde, ‘da Urne nicht achaldjg 
war vor die sta Zeugen die Wahrheit in aagea; 

In Erwagung 4*aa die Ansaage des Georg CuÒulié, 
mit jener dea Andreas Scrabogna keiaeswega im Wider* 
spniche ist. da ieuicrer bebanplet Getd bnefìich dem Lenze 
durch den Zengen gesendet su haben, Zeuge Cnculic aber 
allerdings augibt, oft Brìefe vorn Scrubogna dem Lenao ge¬ 
lei gen sa hsben; 

In Erwagung da die beidea Angabea dee Gergariaid, 
Lenao habe ihm gesagt, daes Sorobogna dea I^nac eine* A- 
bends zum Dr. Randió gebracht habe, wo er dann den Bta- 
Ina angeben mossi e. ohne zn wissen warum t nicht nur durch 
die Depositimi des Lenao, sonderà auch des Dr* Rnndié wi- 
dersprochee, nnd als nnwahr erklart wird y 

In Erwdgung da scwol Leaae als aich Bercbogna, 
sich des bestcn Leumnade? erIVeuen, und besondera vo» 
Letsteren der Grundbesitaer. Rheder. CapitiiJisI, Censor der 
Hand eie-Ramni or and Rhederrath ist, niobi vermathet werden 
hauti, dass er eicb ia eine derartige Terbreoheriuche Handlnag 
einmlassen im Stende wàre ; 

In sdii Qsslicher Erwagung, da die gegen Andrea* 
Scrobngna, im Anrango der Unter«uohnng Torgckommenen 
Verdachtsgriinde vollkoramen und dermrt eotkràftet wvrden, 
d*as er niobi nur niobi mehr al* rechtlich bèaohaldigt, non- 
dern so gir als scbuldlos erscheinC 

Don eingangserwàhnten Rekurse Folge in gebeo, dea 
reenrirten Bescheid abzuandem* und naoh $ 188 St P, 0. 
Mcht nur gegen Andreas Scrcbognn, sondern aus obbeWlhrten 
Or fin den auf Grondiate dea $ 210 P, 0* anch gegen den 
niobi reknrrirenden Mathias Lenao vun jeden weiteren Ver- 
fahren ob des ihnen angcsehuldeten Vorbrechene dee Betru- 
ge* abaulasaen beffìnden, 

Hievon werden in Folge bobe* Vanaltafel Erìasses dd. 
10 Jinner 1860 N. 336 sowolil Rekurrent Andrena Sorobogna 
als auch Mathias Lonze verstandiget^ 

E. E. Komltata Qerlolit 

Piamo in 17* Fobrnar 1860* 

Dar k* fc. Pròse* 

Co del IL 


Telegramma 

giunto atta Spettabile Camera di Commercio 
d" Industria in Fiume . 

Vienna 16 morzo. 11 Governo «Iella Svizzera 
ha prote*slato a Torino e Parigi con Irò il motto 
di votazione proclamato a Chambery ed Aunecy 
violante il diritto della Svizzera riguardo al ter¬ 
ritorio neutrale della Savuja. 

— Il Giornale di Dresda smentisce ufficial¬ 
mente la notizia data dai Giornali prussiani, che 
le monete austriache di 25 soldi siano di ima 
lega (aloi) inferiore al valore legale. 


NAVIGLI ARRIVATI 

fi Finn» provenienti da 

H 13 mano* Brigantino poni* Colombo, di tona, 

223, Sebastiano Farinelli, vuoto Aoooae 
Piroscafo ausi* Arcid* Frane. Carlo, 
di tonn* 80, Gregorio Puliteli, con 
colli* pacchi è passeggeri , . , 

Il 10 detto* Piroscafo amst* Arciduchessa Sofìa, 
di tono. 85* Pietro Ma rechi no, co Q 
colli, pacchi • passeggeri * * . 

Bark amburghese, Elbe, di tenn* 108, 

R. GatUche, con acciaio ♦ _ * * 

Brik aust* Nike, di tonn, 374, Giot* 

Bicetrcich, con grano * * . . 


[Trieste 


4Meaa* 


NAVIGLI PARTITI 


A* Fiume spediti per 

1113 mano. Bark aast* Diva, di tonn, 488, 0. 

Validi, con tabacco .... * [Ancone 
n 14 detto* Piroscafo austr* Arciduchessa Sofia, 
di tona, 85, Pietro Marochino, con 
colli, pacchi e passeggeri - • , . Trfleito 


Dispaccio Telegrafico 

dei princip. corsi alV i. r. pub. Borsa di Vienna. 


Cono de! cambi 

Umar. 

15m*r 

16 mar. 


(Jnjrjtù 

Cor*o 

3 mési. 

ms'Jio ih 

inni in in 

niodio rn 

Vnl.A. 

Val. A. 

Vola. 

Àagantn per 100 fi, ini* germ. mer. 

113^76 

1U:T6 

113:76 

Londra , „ 10 lire iterline , , , 

13L60 

132.46 


Zecchini imperlili per } aggio . . . 

6:27 

1 

6:28 

6^8 

Cono dogli offettL 




Preititu aaiionnle » 5£ per cento fi. 

77:60 

77^0 

77:60 

Metiliche , . . , ij » n 

09:10 

69:30 

00;— 

Azioni dell* Bnncn mai io fiele . tl peno 

800:— 

862:— 

B69; — 

„ dello 8riti 1. di eredito 




n fi* 200 in voi. *UM. w 

191:— 

190*60 

; 190: — 


Trapianti usila città e ano distretto. 

fi 7 marie* Silvestro, figlio di Francesco Simovichj 
sarte, di mesi 2, da spasimo* 

L* B detto* Giova a aa, figlia di Marta Tornameli, serva 
di anni 1 e meno, da spasimo. 


SPETTACOLI. 

Teatro Civico. ■— Qacsta sera riposo* 

Domani sera si rappresenterà 1* opera del Maestro Pa¬ 
tini: La Retina Al Cipro* (Ore 7 e mena)* 


SCIA BIADA. 

Il primiero e i fratelli crai tre 
fi a natura il tributo dier già; 

L* altro al mare tributo ognor di è 
fi per molto altro tempo il darà; 
Finalmente l* (filiere qual’ è T 
L r indovina, osso il pane ti dà* 

Spiegazione della Sciarada precedente: 

Favole* 


A V V 

N* 000. N, 569, (2) 

AVVERTIMENTO. 

Giovedì li 15 coir, mese nelle ore antimeridiane, verrà continuata 
presso il Civico Monte di Pielà la licitazione incominciata quest 1 oggi 
per là vendita dei pegni collocati dal I.° Gennaio a tutto Giugno 1858, 
sopra i quali non fu peranco soddisfatto il dovuto interesse. 

Dal Ottico Magiti rato. — Fiume li 13 marmo ISSO* 

Il Borgomastro 

Z* n* St, G. Francesco Cav* do Troyer in. p. 

K, 379* N. 567. (2) 

AVVERTIMENTO. 

In seguilo ad ossequialo Dispaccio della locale i, r* Autorità del 
Comitato dd. 7 p, p. febbraio, X. 611, viene severamente inibito : 

1. Di gettare nell 1 alveo del torrente Recins, e rispettivamente nei 
letto del fiume ^Fiumara^ pietrame od altro materiale* poiché in ogni caso 
di contravvenzione verrebbe V ammucchialo materiale sgomberato ex-of- 
fizio a rischio e spese del colpevole, ed egli verrebbe chiamato a re¬ 
sponsabilità per il danno derivato da tale sua colpa. 

2. Viene proibito rigorusìssimamente a tutti i proprietari di qualunque 


18 1 . 

opera industriale idraulica d* intraprendere arbitrariamente qualsiasi la¬ 
voro nell 1 acqua per T innalzamento della medesima. 

Dal Civico Magistrato. — Fiume 3 Marmo ISSO* 

' Il Borgomastro 

Z* n* $t* G. Danmco fav, de Troyer m* p. 

N, 389-7 o. e* N. 668. (I) 

AVVISO D’ASTA. 

In seguito a conchiuso del Consiglio Comunale di data odierna si 
porta a pubblica notizia, che stante la infruttuosità del primo incanto te¬ 
nuto per V alienazione det diritto' d’interrare un tratto di fondo alta 
sponda del mare dell'estensione di klafter Q 708 — verrà tenuta nella 
maltina dei 22 c, m. presso questo Magistrato una seconda asta verso 
le primitive condizioni, eccettochè si assumeranno a Protocollo offerte 
anche inferiori al prezzo fiscale, la accettazione però ne dipenderà dal 
Consiglio Comunale. — Se all'atto della licitazione verrà fatta offerta 
superiore alla voce fiscale, la delibera seguirà tosto alla chiusa del Pro¬ 
tocollo d'incanto. 

Dal CYpttfU Magistrato — Fiume^ ti fS marmo ISSO, 

11 Borgfimaztro 

Z* n* Bt. G* Francete* Car. de Tityei n* p. 
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ANNO III. 


Mercoledì 21 Marzo 1860. 


N.' 99. 


L’eco di unii: 


Esce 11 Mercoledì e Sabato* 

Presso d* assodaste»e ta Val* .4nrt*t Per Fìtme Senni 3 per trimestre, anticipili. — Fuori di Frenar fiorini 3:40 per trimestre, anticipati, franco sino ai confini dello Mo¬ 
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Fiume , 2i Marzo Ì860 . 

CRONACA CONTEMPORANEA. 


Austria* — Vienna 16 marzo* Ieri mori qui 
dopo lunga malattia il consigliere ministeriale ca¬ 
valiere de Ghega. 

— Intorno aJf andamento dell’ inquisizione ìo- 
coata contro il signor Francesco Kichter non si 
sa cosa alcuna, ed anche la liberazione dèli* ac¬ 
cusalo non è ancora seguita. Che gli affari pri¬ 
vati del signor Richter proseguono inalterata» 
mente, si conferma* 

Altra del 18. Allo anteriori relazioni della 
Wiener Zritung intorno ai disordini di Pesi del 
15 corr. siamo in grado di aggiungere che gli 
studenti dopo essere stati da parte della guar¬ 
dia di polizia Respinti dai cimiteri e sciolti, si 
radunarono più tardi, alle ore due puro., nuova- { 
mente in numero considerevole in due botteghe 
da caffè, donde intrapresero verso le ore 5 un 
giro per la città e comparvero poi verso le ore 
? davanti al teatro ungherese nell 1 intenzione di 
trattenere il pubblico' dati’ entrarvi* A questo fine 
fu anche sparsa la notizia che non vi ri sarebbe 
data alcuna rappresentazione* 

Unitamente agli studenti si assembrò davanti 
al teatro un pubblico misto attrattovi precipua¬ 
mente dalla curiosità, e la moltiludine si andò 
talmente aumentando che per spazzare la piazza 
dovette essere spedita sopra.it luogo la guardia 
di polizia a cavallo.* 

Questa fu ricevuta con fischi e gridi confusi* 
Il tumulto, per la sopravegnente notte e V aceor- 
renza della plebe, dalla quale proveniva princi¬ 
palmente lo schiamazzo dopoché la massima 
parte degli studenti si era nel frattempo ritirata 
in una bottega da caffè, minacciava dì assumere 
un aspetto più pericoloso. Onde impedire ciò e 
far terminare sollecitamente il disordine, l* auto¬ 
rità di sicurezza si vide costretta dì ricorrere 
all 7 assistenza militare, ed in seguito a ciò una 


divisione d* Infanteria rese sgombra la piazza in 
brevissimo tempo* 

la pari tempo il caffè Zrinyi e la vicina trat¬ 
toria dove (rovivansi radunati gli studenti, fu¬ 
rono sgomberati e chiusi dai gendarmi. 

Dopo la rappresentazione, alla quale assistette 
in quella sera solo un numero assai piccolo di 
persone, il popolo si sbandò successivamente e 
la più perfetta quiete fu tosto ripristinala. 

Pesi 13 marzo* Si è qui formato un Comilato 
onde effettuare nei locali del Teatro nazionale 
nella Domenica delle Palme im concerto musicale 
a vantaggio dei necessitosi della Croazia, al qual 
concerto prenderanno parte i più distinti dilet¬ 
tanti dell 1 alta società, 

— Il Poeta ungherese Giulio Sarossy, che dal 
Tribunale provinciale di Granvaradino venne con¬ 
dannato ad un anno di carcere duro a càusa di 
una poesia satirica, fu in questi giorni dichiarato 
affatto innocente e posto in libertà da quel Tri¬ 
bunale d* Appello. (a.-a za$.j 

Trieste 17 marzo. Proveniente da Venezia, 
giunse ieri fra noi 8* À* H* il Duca Francesco 
V, di Modena, Arciduca d'Austria, accompagnalo 
dal suo aiutante il conte di Forni* L'augusto 
Sovrano prese alloggio alt’ Hotel de la Ville , e 
proseguì col treno di ier sera il viaggio alla volta 
di Vienna. 

Altra del 20* S, E. il Principe IMrulla am¬ 
basciatore napolitano pressoi'i* r* Corte austriaca 
partì ieraera per Vienna. ( 0 . T *) 

Venezia 16 marzo . S., A. 1* R. l'Arciduca 
Leopoldo giunse ieri, col vapore del Lloyd da 
Trieste, e partì per Verona con la corsa delle 
ore 4 e 40 minuti. 

Altra del 17. Dispacci particolari da Brescia ; 
avvisano T arresto, ivi operato, d' alcuni indivi¬ 
dui rifuggiti, ai quali vennero trovati tutti gli 
effetti pubblici, derubati qui al sig* Marywenther* 
Credevasi che gli stèssi individui tenessero an¬ 
che gli effetti pubblici derubati al cambista Pen¬ 


so; ma su questo, finora, non vi ha alcun in- ] * v:u - 
dizio. (G* di K) V * 

Verona 13 marzo. L'i. r* Delegazione pro¬ 
vinciale di Verona pubblicò il seguente avviso: 

Il passaggio delle frontiere dell'Impero verso 
gli Stati italiani, giustà ossequiato dispaccio 5 
marzo 1860, N. 2287 P. dell’ eccelsa i. r Luo¬ 
gotenenza di Venezia, resta limitato fino a nuovi 
ordini ai luoghi contemplati dalia notificazione 18 
febbraio 1860 N. 558 P. dell 1 !* r. prefettura delle 
finanze, cioè ai punti di Malcesine, Garda, La- 
zise, Peschiera e Valeggio, muniti di un com¬ 
petente ufficio doganale in attività* 

Chiunque si rendesse sospetto di voler varcare 
clandestinamente le frontiere sia nell 7 ingresso 
che nell 7 uscita, verrà arrestato e tradotto dinanzi 
al rispettivo i. r* Commissario distrettuale per 
V ulteriore procedura a termini dell’ ordinanza 
ministeriale 25 aprile 1854 (B.L.S.) nonché delle 
altre leggi relative a seconda dei casi. 

Zara 16 marzo* Portiamo ben volentieri a 
pubblica conoscenza ogni tratto generoso, ehf^ 
di sicura fonte ci giunga all 7 orecchio, perchè 
l'esempio è il piu elncace appello alla coscienza 
degli uomini. 

. Nei dì 29 dicembre p* p. appicca va si il fuoco 
alla casa di Stefano Zorcvich a Urelie di Ma- 
carsca, menti- 7 egli erano assente, e due teneri 
bambini, soli, chiusi a chiave, erano impotenti a 
porre riparo all 1 incendio, o trovare in altra guisa 
salvezza. Già I' elemento divoratore s' era appreso 
alle vesti di quei poveretti, tramortiti, e presso¬ 
ché asfissiati, quando fi c. r straduiuolo Antonio 
Lottizza, esponendo a gravissimo pericolo la pro¬ 
pria vita, si lanciò tra le fiamme e li sottrasse 
ad una morte, altrimenti sicura* Egli stesso sa¬ 
rebbe rimasto vittima del suo coraggio se una 
rara presenza di spirito, ed una forza fisica poco 
comune non gli fossero venuti a soccorso* I vor¬ 
tici dei fuoco, ed un fumo affogante gl 7 impedi¬ 
vano la sorlitaper la porta; ma egli, abbattendo 
il pavimento, spiccò un salto in cantina e fu sa]- 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

Romando di doralo Sand. 

(Traduzione dal /raMei# di F< j£} 

(Continuamione, Vedi il iV, SS). 

— In tal caso, signore, non sapete che siete 
ricco? 

— Ricco, chi? 

— Il canonico Gastone de La Roche è morto 
nell'estrema miseria come avea sempre vissuto; 
ma il signor conte è ricco, visto che quel pro¬ 
zio cotanto infelice avea salvate le sue rendite. 
Esso avea ammassato e' riammassato le proprie 
entrate, « posto a prò gl 7 interessi si beae che 
ha lasciato più di cinquecento mila franchi in 
ispecie, che il sigrtor conte ha ereditato. Ebbene 
non vi reca letizia una tal nuova? Se vivesse 
la povera sigoora madre ne gioirebbe al certo 
per voi! 

— Hai ragione Caterina! L 7 anima di mia ma¬ 
dre può essere che ne gioisca; quanto sono con¬ 
tento, contentissimo* Ma parlami dei mio migliore 
amico del paese, del signor Louandre* Temo di 


udire In sua morte, poiché fin 1 ora non mi narri 
che di trapassati* 

— Il signor Louandre sta bene, grazie al 
cielo* Anzi oggi è il giorno che deve venire, e 
lo vedrete quanto prima. Egli viene regolarmente 
ogni ventottesimo giorno del mese per saldare i 
conti coir&'fittaiuoio, ordinare le riparazioni alla 
casa, e vedere infine se tutto trovasi in buon ordine. 
Egli ha gran cura de 7 vostri affari, siatene certo ! 
Prova soltanto un rammarico, poiché incomincia 
a- credervi morto, come lo credeva io stessa, e 
tutti i vostri cugini* Essi vivono nell 1 estrema 
impazienza per non saper nulla di voi, e ve n 7 ha 
forse taluno che non sarà troppo contento nel 
rivedervi ; e soprattutto il signor de Bressac.,.. 

— Non dimmi ciò, Caterina, min mi cale di 
conoscere coloro che contavano veder giungere 
un bei mattino l'atto della mia mori**. Non voglio 
saperne di cose siffatte ! Tu dicesti che Louandre 
verrà quest 7 oggi* 

— Sì, certamente, ed anzi vado a preparare 
la sua colazióne e la vostra. Se poi volete che 
continui a parlare seco voi, è d'uopo che ve-' 
aiate meco in cucina, come facevate quando e- 
ravate un fanciullo, e spelando legaliine vi nar¬ 
rava un infinità di storielle* 

Seguii Caterina e la aiutai persino a pre¬ 
parare la colazione. Dessa fece le meraviglie 


nel vedere come io mi ricordava il posto di 
tutti i suoi piccoli utensili* e rimasi ' sorpreso 
io stesso scorgendo che essa non avea cangiato 
d 7 una linea l'ordine delle sue abitudini. Mi pose 
al corrente dì tutte le persone dei dintorni; ma 
allorché, facendo uno sforzo su di me stesso, 
le richiesi a chi appartenesse oramai fa terra di 
Bellevue, mi rispose di non saper nulla, cheque! 
luogo era troppo lontano, che non si occupava 
di gente che vivano ad otto o dieci leghe lungi da 
La Roche, e che d'altronde non la interessavano. 

Queste risposte evasive m’inquietarono. 

— Almeno, le dissi, lu saprai se la famiglia 
Bntler è ritornata in questi paesi... se*... 

— Vivono tutti, ciò mi è noto, rispose, ma 
non ne so di più. 

Caterina avea veduto un di la mia dispera¬ 
zione, e ne avea conosciuta pur la causa. Odiava 
Love Butler c suo fratello, autore di lutti i miei 
mali, essa diceva*’lo non mi sorpresi quindi di 
vedere come essa non volesse parlarmene pari 
ai tempi trascorsi; ma andai più lungi nelle mie 
supposizioni; Love dovea essersi maritata, nè 
osai domandarglielo. Temeva d* apprendere una 
tal cosa, sebbene mi fossi andato dicendo le mille 
volte che I 7 avrei trovata maritata se per caso 
I' avessi un dì riveduta. 

Giunse louandre* Avea proibito a Caterina 
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vo. Non cessò per questa dall* nobile impresa; 
che anzi fu effetto della sua intelligente direzione 
e deir opera sua attiva se riuscì di salvare an¬ 
che il letta della casa cd alcuni animali, e di 
spegnere completamente J’ incendio. (O* DS) 

Italia* — Torino 13 marzo. Si sono prese 
le opportune misure perchè una parte dei fun¬ 
zionari pubblici deir Italia centrale, compiuta P 
annessione, si rechi a Torino e venga surrogata 
da impiegati piemontesi. 

— La Gazz. di Torino, del 13 marzo corr*, 
ha le seguenti notizie: 

Il gas scoppiava l r altra sera al Caffè Monvi¬ 
so, rimpetto al Teatro Alfieri, in una delle stanze 
abbruciando buona parie della tappezzeria ed al¬ 
cuni arredi. Non s'ebbe a deplorare alcun danno 
alle persone. 

La neve ed 11 ghiaccio sono all* ordine del 
giorno in Torino* Stamane il termometro segnava 
5 gradi sotto zero* 

Altra del 14. Fanti ottenne dì nuovo un cre¬ 
dito straordinario. Il reggimento dei corazzieri 
Piemonte reale, due batlerie d'artiglieria e due 
battaglioni di bersaglieri sono puniti per Genova; 
un reggimento d 1 infanteria vi dee tener dietro. 

Altra del 15 . Raccogliamo dal Diritto che in 
questi giorni è giunta una nuova lettera autografa 
del Papa al He Vittorio Emmuele* nella qiale il 
Pontefice annunzia che S. M* è già caduta nelle 
censure ecclesiastiche e che, appena compiuta 
T annessione, scaglierà contro il Re e la famiglia 
la scomunica. 

— La riunione del Parlamento Sardo sarebbe 
altresì aggiornata dal 2 aJ 12 Aprile, onde per¬ 
mettere ai Toscani ed agli abitanti dell 1 Emilia 
di mandarvi i taro deputati in forza alle nuove 
elezioni* Queste elezioni sono già decretate nella 
Toscana ed avranno luogo al 25 Marzo. 

Altra del 19 . Il re di Sardegna ha ricevuto 
Farmi ed accolto i documenti che contengono il 
risultato detta votazione* Disse ch'egli accelta 
il volo di Modena, Parma e della Romagna, su¬ 
perbo di chiamarli suol popoli. 

Un decreto contenuto nella Gazzella ufficiale 
pubblica r annessione delle provincie deir Emilia 
e la convocazione di quei collegi elettorali per 
il 25 marzo. 

Chambèry 14 marzo. Si assicura che quìn¬ 
dici membri dei Concigli municipali di Chambèry 
e Annecy sonosi recati ieri a Parigi, per prote¬ 
stare contro lo smembramenlo della Savoia, e che 
saranno ricevuti domani dall'Imperatore* 

Sizza 12 marzo * Il Nizzardo pubblica in 
capo alta sue colonne le seguenti parole: 

I Nizzardi dopo la dedizione del 1388 a casa 
Savoia stipularono nel 1391 19 novembre che: 
u i/ corde di Savoia non potrà alienare la città 
in favore di qualsiasi principe, e se lo facesse 
gli atìilanti potrebbero resistere ad armata ma - 
no, e scegliersi un altro sovrano a loro piaci- 
mento senza rendersi colpe coti di ribellione.» 
Gìuf. I.sL Alp * Mar. an* 1391. 

Milano 15 marzo * Oggi è giunto in Milano 


il barone di Tatleyraad, ambasciatore di Francia 
a Torino* Egli fu a pranzo dal maresciallo Vail- 
lant insieme al governatore d 1 Azeglio ed al sin¬ 
daco Bercila* Questa sera fu osservata Ja suà 
presenza al teatro della Scala. 

— Scrive la Lombardia: Da varie informa¬ 
zioni che ci pervengono sembrerebbe risultare 
la probabilità di queste notizie, delle quali non 
intendiamo assumere la responsabilità* 

Il gabinetto Sardo cederebbe Nizza e Savoia 
alla EVancia senza reclamare un votò ad Aoc, e 
si riserverebbe soltanto d'ottenere V approvazione 
di questa cessione dalle Camere piemontesi* 

La Svizzera all'incontro protesterebbe contro 
r unione della Savoia, e II dottor Kern, suo rap¬ 
presentante a Parigi, avrebbe dichiaralo che se 
questa unione ha luogo senza smembramento, la 
Confederazione elvetica si considerava come sciol¬ 
ta dagli obblighi a lei imposti dai trainiti *che 
stipularono la sua neutralità, cioè i trattati del 
1815* 

Il Papa avrebbe deliberalo di chiedere, o piut¬ 
tosto torna a chiedere lo sgombro da Roma delta 
guarnigione francese. 

Appena Je truppe sarde entreranno nelle Ro- 
magne, il progetta di Sua Santità sarebbe di 
sostituire ai Francesi j soldati del Re di Napoli, 

10 virtù di convenzioni stipulate tra Roma, Na¬ 
poli e Vienna. 

Finalmente sarebbe giunta a Torino una nuova 
Nola del signor di Thouvenri, che esprime, come 

11 Governo francese lasci alla Sardegna la re¬ 
sponsabilità d’ ima condotta contraria a suoi con¬ 
sigli ; ma clic tuttavia è disposto a riconoscere 
I 1 esito del suffragio universale netlTtalia di mez¬ 
zo, e che durano inalterabili le sue simpatie per 
la causa deir Italia. 

Altra del 16. La notizia del voto dell’ Italia 
Centrale sparse la gioia nella noslra Città* Le 
vie sono affollate dì popolo esultante, le campane 
suonano a distesa, i negozi si chiudono, le ban¬ 
diere nazionali sventolano a tutte le finestre* 

— La Giunta municipale pubblicò un manife¬ 
sto con cui annunzia le feste che ha disposto 
per celebrare nel prossimo giorno 18 marzo, ad 
un tempo T annessione dell 1 Italia centrata al Re¬ 
gno sardo e la commemorazione delta cinque 
Giornate. 

— Corre voce che il generale cav» Alfonso 
Lamarmora assumerà il comando d’ un corpo di 
armata, che stabilirebbe il suo quartiere gene¬ 
rale a Brescia. 

Modena 15 marzo. Il ministro di grazia e 
giustizia delle provinrie dell’ Emilia ha pubbli¬ 
cato il seguente risultato definitivo della vota¬ 
zione: totale delta popolazione 1,127,105: inscritti 
526,258 votanti 427,512 ; per P annessione 426,006, 
pel regno separalo 756,* nulli 750* 

Firenze 15 marzo * Il Governo ha pronun¬ 
ziato dall 1 aito del balcone di palazzo vecchio il 
plebiscito del popolo toscano, proclamato dalla 
Corte di cassazione in seduta pubblica, dopo to 
spoglio dei voti- 1 

Popolazione della Toscana 1,806,940* 


Votanti 386,445* 

Per V unione atta monarchia costituzionale del 
Re Vittorio Emanuele voti 366,571. 

Pel regno separata 14,925* 

Voli perduti 4949. 

Atira del 16. È pubblicato il decreto che con¬ 
voca i collegi elettorali della Toscana pel 25 
marzo per procedere alla elezione dei deputati 
al parlamento nazionale. 

Francia* — Parigi 13 marzo . In una vostra 
corrispondenza di ieridì annunziavate che la sco¬ 
munica maggiore pende sul capo del Re Vittorio 
Emanuele; io credo che questo fatto sia vicino 
al compimento. La cerimonia avrà luogo nella 
Chiesa dì S. Pietro con grande apparato; tutti 
i cardinali vi assisteranno, tutto il tempio sarà 
parato a gramaglie, velati i crocifissi, Je fiaccole 
di cera gialla accese sul principio e spente poi. 
Parteciperanno a una grande processione tutti 
gli ordini monastici della metropoli che torne¬ 
ranno ai loro conventi traversando la citta e can¬ 
tando il Mi&erere. Chi ci comunica questi cenni 
non crede che la scomunica venga pronunciata 
dal Papa, ma sarebbe scelto all’ufficio ù^ car¬ 
dinale a ciò delegato. MI si dà qual cosa certa 
Ja partenza del nunzio pontificio da Parigi, e ciò 
quanto prima; si crede quando te milìzie pie¬ 
montesi entreranno nelle Rumagne. 

— Lord Elgin fu ieri invitato a pranzo dal- 
V Imperatore insieme al barone Gros* Sì crede 
sempre impossìbile che la spedizione delta Cina 
possa limitarsi alla ratificazione del trattato. 

Altra del 15. Il ministero della guerra si oc¬ 
cupa dei lavori preliminari per la formazione di tre 
campi, i quali saranno occupati nuovamente que¬ 
st’anno fra il 1,° e il 15 maggio, per ordine del¬ 
l’Imperatore. Sono: il campo di Chàlons, che 
sarà occupato da fanteria, cavalleria ed artiglie¬ 
ria, iudi in quello di Si* Omer, destinalo sol¬ 
tanto per la fanteria e quello di Luneville, per 
la cavalleria* 

— A Parigi si dà come positivo che fra po¬ 
chi giorni il principe di Carigitano sarà nomi¬ 
nalo governatore delta Toscana. 

Altra del 17. La Patrie annunzia: La que¬ 
stione delia Savoia è definitivamente regolata 
ira Francia e- Piemonie . La questione della To¬ 
scana sta per essere regolata fra i due governi 
(en roie d* arrangement entre eiuc.) 

Altra del 19. V accusa del Siede contro mon¬ 
signor Dupnnloup fu respinta come mal fondata. 
Quella degli eredi Rousseau fu egualmenle ri¬ 
gettata, perchè ta leggi non permettono d’in¬ 
camminare processi di diffamazione verso i morti* 
Gli accusatori vennero condannati alle spese del 
processo* 

— Correva voce a Parigi che la flotta fran¬ 
cese, riunita attualmente ad A Igeai ras, non tar¬ 
derebbe a seguire le forze che spiega in que¬ 
sto momento r Inghilterra sulle coste delle Due 
Sicilie* È una misura di precauzione, dire V Jndèp . 

Marsiglia 13 marzo * Sì hanno notizie da Na¬ 
poli del 6* La flotta inglese era arrivata, parte 


d’ avvertire chi si sia del mio ritorno, ed andai 
a sedermi nel salotto da pranzo, di coi socchiusi 
le gelosìe* Alcuni istanti dopo udii Caterina dire 
al notaio, conforme a 1 miei ordini: 

. — Si, sì, entrate? farete colazione insieme. 
È un forassero, un viaggiatore che vi reca no¬ 
tizie del signor conte* 

— Alfine! Notizie buone? esclamò Louaadre 
approssimandosi a me. Parlate signore. Non è 
dunque morto? 

— No, signore, esso vive e sta bene ! 

Il timbro della tuia voce fe’ trasalire il no¬ 
taio* Esso la riconobbe, eppure siccome avea 
perduto un certo accento, ei rimase perplesso, 
e mi fissò bene pria di farmi un'altra domanda; 
ma ìl mio volto gli cagionò gli stessi dubbi, ed 
allorché ebbi risposto che Giovanni de La Roche 
pensava di fatti a ritornare, andò ad aprire Je 
gelosie e si pose a contemplarmi con attenzione* 
Gli occorse un buon minuto per esser cerio del 
fatto suo. Iodi si gettò Cult’ a un tratto nelle mie 
braccia con la confidenza di un cuore fedele, e 
pianse pari a Caterina; ma non fu d'accordo 
con essa su i cangiamenti che io avea subì* 
to. Secondo fui io era di migliore aspetto di 
prima* 

— Sapete, mi disse allorché fummo soli, che 
siete ricco, e più ricco che all’epoca ta cui a¬ 


vete ereditato, poiché da tre anni che ne rice¬ 
veste ta notizia*.,. 

— Non 1 I’ho-ricevuta* 

; — Ah! ne dubitava!.,* Scrissi dappertutto ove 
appunta uon eravate, ma non importa. Sappiate 
dunque che da tre anni in qua, ho continuato a 
far per voi l’usuraio come il faceva vostro zio. 
Quando dico I 1 usuraio, non è che un iperbole, 
perchè rispetto la legge; ho impiegato e tornato 
ad impiegare soltanto così bene gli interessi ciré 
oramai siete padrone di gettar il tutto dalla fi¬ 
nestra come vi piace, citò poco mi riguarda. Ma 
spero però die avrete portata con voi una bella 
creola, ed uno a due bei bimbi die formeranno 
la vostra gioia e quella dei vostri veri amici* 

— V’ingannate, signor Luandrc! io non ho 
nè moglie nè figli; nè ho mai pensalo ad am¬ 
mogliarmi ! 

— Come, davvero? * 

— Sul mio onore! Vi hanno fatto credere 
forse il contrario? 

— Lo si ha asserito si bene che I’ho creduto* 
Fu il vostro cugino .Luigi de Bressac che l’ha 
diramato dappertutto, e persino***, 

— Continuate, amico mio; Love stessa lo ha 
credulo. Luigi de Bressac T amava pure anch’ es¬ 
so! e l’ha ingannata per isposarta**,* 

— Love ? chi t vi parta dì Love ? 


— Io ve ne parlo* 

— Diavolo! Pensate dunque ancora a lei? 

— Ci penso qualche volta. Vedete bene che 
ciò si può fare, senza morirne* Non mi pariate 
dunque come parlavate al giovane irragionevole 
di cinque anni or sono* Ditemi tutta la verità e 
tosto: Love è maritata? 

— La verità è semplice* Love non è maritata 
e non si mariterà mai. Non pensate più ad essa. 

— E perchè non si mariterà mai? che Je è 
avvenuto? Suo fratello**.* 

— Suo fratello sia bene pari a voi e me; il 
padre e Black del pari, e nulla di mate è ad 
essi avvenuto; ma per uual ragione mi fate que¬ 
ste domande con tanto d’occhi fuor della testa? 
L’amate forse ancora? Da quel tempo in qua 
non avete pensato a qualche altra donna? Ed 
ora che siete ricco***. 

— Parlatemi di essa, amico mio; voglio tutto 
sapere. Di me vi parlerò in appresso* 

— Ebbene, giacché il volete, vi dirò tutta 
quello che so e quello che penso* Ascoltatemi 
bene signor conte! 

XV* 

— Sono ormai cinque qnni, che Love era gio¬ 
vane e graziosa fanciulla che vi amava tranquil¬ 
lamente, cioè a dire nel suo modo d’ amare che 
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di essa rimase a Napoli, parie si recò a Castel* 
lamare, La presenta di quelle forse avrebbe pro¬ 
dotta gran sensazione. Durante varie notti, furono 
sparse per le vie coccarde tricolori (da emissari). 
Gli apparecchi militari continuano. Girano pattu¬ 
glie e dovunque si veggono sentinelle. {Segno 
che il governo sa prevenire a tempo i disordini). 
Gli arsenali lavorano senza possa. Parlasi d’una 
colonna mobile che andrebbe rinforzare P armata 
della frontiera. Dicesi che P armata sarà coman¬ 
data da S. M. il Re. 

Inghilterra. — Londra 1 Smorzo* IJ Times 
<P oggi esprime la speranza che il Governo, dopo 
aver ricevuto schiarimento sul modo con cui la 
Francia consulterà le altre Potenze riguardo àl- 
P annessione della Savoia, sospenderà qualunque 
carteggio irritante su tal questione. 

— Stanno per essere spediti diagli arsenali in¬ 
glesi altri tre milioni di palle da cannone a Gi¬ 
bilterra. 

Altra del /?. 11 Moming Heratd dice cor¬ 
rer voce che il ministro-delP interno, Lewis, ab¬ 
bia data la sua dimissione. 

Germani*. — Dresda 1S marzo . 11 fìre&~ 
dner Journal d’oggi reca un severo articolo 
suIP annessione della Savoia. Esso dice dover¬ 
sene attribuire la colpa alla politica dell’ Inghil¬ 
terra, la quale scrollò te basi della pace cun- 
chiusa a Villafraitca, come pure al contegno pas¬ 
sivo delle altre Potenze in faccia alP inadempi¬ 
mento del trattato dì Zurigo. Ora sarebbe truppe 
tardi per far opposizione, perchè V annessione 
può essere considerata come un fatto compiuto. 

Berlino iS marzo . S. A, I. il granduca Ni¬ 
colò di Russia è giunto ieri mattina con treno 
apposito di Bresiavia, ed è stato ricevuto alla 
stazione dal barone di Budberg e dal personale 
della legazione russa. Sua Altezza Imperiale ha 
ricevuto al palazzo di Russia la visita del prin¬ 
cipe Reggente e dei principi della famiglia reale, 
che ha turo poscia restituita. Il granduca ere¬ 
ditario ha pranzato dal principe Reggente ed è 
partito la sera per Weimar. 


Notizie Commerciali, Industriali 
e Marittime. 

Napoli 6 marzo . Il Giornale del regno delle 
Due Sicilie, pubblica un reale decreto in data 
1,* corrente, con il quale viene fissata una nuova 
tariffa dei dazi d’ importazione su diversi gene- 1 
ri, che in generale è più bassa della sinora vi¬ 
gente, e che entrò in vigore nello stesso giorno 
della pubblicazione. P. E. 1’ acciaio invece di due. 
1. 70 paga ora t. 40 il cant.; il ferro nuovo e 
vecchio invece di 4.30 solo 2, e per Ja Sicilia 
da gr. 67 a soli 40; ferri e cerchi in fAsci per 
bottami ridotto da d. 2 a I : ferri ed acciaio la¬ 
vorati di qualunque sorte da d, 4,50 a 3; lime 
da d, 4,50 a gr. 60; lamiere di ferro da d. 2 
a 1.50; cuoia coneie e mezzoconcie da due. 20 
ridotto a 10; bigtiardi da d. 40 a 20; bauli di 


ben conoscete. Ebbene Love è un 1 amabilissima 
ragazza, sempre tranquilla quando non si traila 
de* suoi, e che per sua e nostra fortuna vi ha 
perfettamente dimenticato. Che ciò non vi stu¬ 
pisca nè vi offenda. Essa non è già un essere 
appassionati» come voi, ed anche ciò non è sua 
colpa. Fu educata in tal guisa più per gli altri 

che per se stessa, e ciò pure il conoscete. 

Ebbene, Love Butler, dopo aver fors’aneo un 
po’ sofferto del vostro dolore, ed essersene preoc¬ 
cupata convenientemente per un paio d’anni, ha 
udito con soddisfazione evidente che eravate 
maritato. V’ebbero anzi dei dettagli su tal pro¬ 
posito. Vostra moglie era una bellissima creola, 
non ricca, e l’avevate sposata per^ amore! Vo¬ 
stro cugino Bressac, che faceva la corte a Love 
come bene r indovinaste, e che avea raccolto od 
inventato questa notizia, si ritenne vincitore su 
tutta la linea, e si dava premura a raccontare a 
chi volea ascoltarlo che madamigella Butler rin¬ 
graziava Iddio di vedersi al fine liberata dalle 
stravaganze di cui potevate ancor minacciarla, 
allorché un bel mattino percosse acerbamente il 
proprio cavallo ed uccise il cane da caccia sotto 
il pretesto che il povero animale avesse voluto 
forzare la corsa. Si richiese la causa di tale in¬ 
giusta collera, e la si rinvenne nella circostanza 
che ei non frequentava altrimenti fiellevue* Avea 
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legno coperti di cuoio o tela da d, 5*3: biacca 
da d. 2.50 a 1.70; bastoni, bastoncini, fruste ecc. 
da d. 50 a 20; pece nera da gr. 85 a 45 ; an¬ 
guille ammarinate da d. 6 a 2, e così con ribas¬ 
so moltissimi altri artìcoli. 

Trieste 14 marzo . Ieri a sera ebbe luogo una 
riunione di parecchi armatori e notabilità marit¬ 
time nell’ufficio centrale della nuova Società com¬ 
merciale, alio scopo di prender notizia di uno 
Statuto relativo ad una Unione nutri/tima-oier- 


cantile da erigersi. La Società seguirebbe la 
stessa tendenza riguardo al commercio marittimo 
ed atta navigazione, come la Società industriale 
dell’ Austria inferiore relativamente all’ industria. 

(Tr. Zff.) 

Trieste 1S marzo . Navigli classificati dai pe¬ 
riti dell’ Ufficio Verità* Austriaco in Trieste dal 
1. a! 16 marzo 1860. 


Specie Bandiera Nome 

Brigantino (reco Nea Tfchi 


Briek 

«ut* 

Vinco 

Brigai Ubo poni* 

Conte Paocaroni 

n 

nust 

Unico N. 

n 

u 

Francikn 0. 

Bririi 

n 

Alessandro Bach 

Bark 

I 

Piarne 

Brigantino 

n 

Vitreo 


greco Andrea a 
auot. Lord Cochrane 


* n ruoio 

Nava fl Bianca 

Brigantino croco San Spirinone 
Prelcgo itist Mio Tonino 

Brigantino greco Panagli fa Caruascna 

Tra barro lo aunt. Cosare 
Brigantino „ , Vi ics 


Capitano 
Demetrio Filimi 
Riccardo Claich 
Benedetto Qinebetii 
Nicolò Bagttetta 
Giuseppe Sucieh 
Giovanni Oellciìch 
B. Sehnschnig 
Balda&s* Pittare vi oh 
Eram, Zures 
Filippo Vucasaovich 
Francesco Sichich 
Angelo Costilich 
E db tarili» Papadaohi 
Pasquale Gentili 
michele Filippa ehi 
Antonio BalUrin 
Domenico Pittarerich 


AMENITÀ. 


I Castelli in aria. 


Quando qualcuno parla di cose che paiono' 
impossibili a realizzarsi, sì suol dire fa dei ca¬ 
ffè//* in aria ; e questa frase è accompagnata da 
modi di disprezzo o di scherno verso chi n* è 
l’autore. Ala voi, grandi uomini del positivismo 
c della realtà, prima di pronunciare così asso¬ 
luta condanna, pensale mai, di grazia, che cosa 
siano i castelli in aria? 

Essi sono le piu belle e dolci creazioni della 
fantasia umana ; essi servono di soave conforto 
al poveretto che nulla possedè, di prezioso sol¬ 
lievo a chi ha nel cuore delle nobili aspirazioni 
che non sì possono effettuare, e persino di ri- 
creamento a chi è felice, quanto si può essere 
su questa terra. 

Per essi il povero pensa a ciò che farebbe 
se potesse diventare un gran signore, e frattanto 
dimentica le Mie miserie, le ingiustizie delta so¬ 
cietà o i capricci della fortuna, che Io condan¬ 
nano a menar una vita infelice. Per essi il no¬ 
bile aspiratore pensa a ciò che farebbe se po¬ 
tesse diventare ministro, principe, re, e frattanto 
dimentica il proprio nulla, e transige coi muli che 
affliggono la società, e con certi inefficaci rime¬ 
dii della cosiddetta civiltà moderna ! Per essi ii 
benestante pensa a ciò che farebbe" se potesse 


accrescere le proprie fortune, e frattanto dimen¬ 
tica te angustie e le afflizioni che gli costano 
quelle che già possiede; dimentica le gravi im¬ 
poste, i pericoli, i danni, Je cattive amministra¬ 
zioni che possono forse ridurlo ia rovina ! 

Oh! non calunniate adunque i castelli Fu 
aria, non disprezzateli! Essi sono la più sicura 
e libera e legittima proprietà che V uomo possa 
aver sulla terra; per essi (e solo per essi) non 
si pagano imposte, non si temono confische, pri¬ 
gioni ed altri malanni, che talvolta provengono 
dalle proprietà materiali. 

Facile prodotto della fervida immaginazione, 
essi non hanno, nè possono avere confini ; voi 
fabbricate e fabbricate quanto vi pare e piace, 
secondo il vostro gusto e bisogno, e nessuno 
può mettervi impedimento, nemmeno una com¬ 
missione all’ornato! Voi siete lìberi nella vostra 
scelta, come nella vòstra esecuzione, perchè voi 
siete inventori ed esecutori ad un tempo; e con 
un solo pensiero voi potete abbracciare tutto il 
mondo; anzi tutti ! mondi, il cielo e la terra! 

E, dopo tutto, codeste dolci creazioni della 
fantasia sono il piacere più morale, più innocen¬ 
te, più puro* Con esse voi non fate male ad al¬ 
cuno, nemmeno a voi stessi: perchè dopo avere 
lungamente fabbricato de’ superbi castelli, dopo 
avere liberamente e voluttuosamente spaziato ne¬ 
gli interminabili campi dell’ aria, voi ritornate 
alla terra, voi rientrate nella qualunque vostra 
realtà, senza sentire un crucio, un rimorso, e 
nemmeno quella nausea che lasciano, pur troppo, 
nei cuore tanti terrestri piaceri. Codesto è un 
piacere tutto aereo, tutto fantastico, tutto vostro, 
il quale per giunta non vi arreca {e bisogna beo 
tener conto, specialmente a’ dì nostri) ne disa¬ 
gio, nè spesa! 

Ma qui taluno dirà, che dopo aver tanto 
allegramente fabbricato nell’ aria, e ritornando 
poi tra le realtà della (erra, l’uomo dee sentirsi 
più sconfortato, disingannato, infelice. Oh non è 
vero! Ciò sarebbe se quelle dolci creazioni non 
partissero dalla libera vostra volontà, la qual& 
sa di non crear cose vere, ma semplici fantasie; 
ciò sarebbe se essi fussero desideri! rimasti in¬ 
coia piu li, speranze svanite, tentativi falliti. À 
questi soli tien dietro il cruccio, il disinganno, la 
sfiducia, e servono essi ad accrescer, por trop¬ 
po, Je infelicità degli uomini ! Ma nel fabbricare 
aerei castelli voi vedete anzi nascere e com¬ 
piersi a un tratto i vostri desideri!, e riuscire 
appieno i vostri tentativi : perocché nulla vi è 
conteso, tutto è libero, lutto è vostro! E così 
quando cessate di fabbricare, quando dalle im¬ 
maginose creazioni deir aria fate ritorno alle se¬ 
vere realtà delia terra, voi Jo fate per solo vo¬ 
lere, di vostro libero arbitrio... Frattanto in quelle 
ove serene e fantastiche, in quelle merawgliose 
accademie di fantasmagoria, che voi, artisti su¬ 
blimi date gratuitamente a voi stessi, voi di¬ 
menticale i dolori, le pene, i desidrrii e i conati 
della reale vostra esistenza ; vi risparmiale o più 
tristi, o men innocenti pensieri ; e forse vi to¬ 
gliete alle occasioni del vizio, agli allettamenti del 
male. In qufelle ore almeno voi siete puri c felici ! 


ricevuto 11 suo congedo in tulle le forme pari a 
Lutti coloro che si erano avanzati prima di lui, e 
che si avanzeranno in appresso. 

Love, a dire il vero, versò qualche lacri¬ 
ma, venendo a cognizione del vostro matrimonio, 
lo mi trovava presente e posso quindi assicurar- 
vene. De Bressac faceva io sdegnato vedendo 
quel pianto, ma io presi la mano della fanciulla 
chiedendole se conservasse memoria di voi, e se 
avesse fatto conto che non vi sposerete mai, — 
No, mi rispose, eoo quella franchezza che vi è 
nota ; non lamentò un malfiavmo che non polca 
aver luogo senza recarci dei gravi dispiaceri, o 
senza circondarci di continue inquietudini* Ho 
fatto sempre conto che il Sig. De la Roche mi 
dimenticherà; mi vedete perciò commossa, ma non 
meravigliata od afflitta di quanto venni a cono¬ 
scere. 

u — In allora, disse II Signor de Bressac, ma¬ 
damigella piange di gloja? 

a — Ebbene! sia pure? può essere! rispose 
Love con molta semplicità e nobiltà d'intenzione. 
Voi mi dite che egli è telice, che ha una bella 
moglie: ne ringrazio Iddio, e provo bastante a- 
micizia pel nostro cugino onde piangere di rara-* 
marico o di gioia a seconda del mate o del bene 
che et proverà. 

“Eccovi detto ugni cosa : essa non pronunciò 


una parola di più, e vostro cugino non è che un 
mentitore, come sono menzogneri tutti i fatti; ma 
quello che ei non vide e che lo già non invento, 
si è che da quell’istante miss Love, che io avea 
talvolta sorpresa un po’ malinconica, ridivenne 
gaja come Io era pria di conoscervi, e for^e an¬ 
che più allegra, più attiva, e d’ un ammirabile 
serenità. Ciò significa che essa ha preso il par¬ 
tito di rimaner nubile, per consacrarsi esclusiva¬ 
mente ai suoi. E su tal punto dessa si spiegò 
meco più volte chiaramente, dicendomi non ha 
guajf : Non mi parlate più di matrimonio. Sono 
assai felice; ed ora conosco che sarebbe troppo 
tardi per tentare di cangiare le condizioni deila 
mia felicità. Son divenuta sempre più necessaria 
a mio padre, e vi confesserò pure d’ essermi af¬ 
fezionata a quegli studi che altra volta non eran 
per me che un dovere. Non mi sento quindi più, 
atta a vivere nella grande società. 

“Ecco ciò che disse e ciò che pensa, poi¬ 
ché essa è divenuta quasi tanto dotta che suo 
padre, e la ritengo persino capace di scrivere 
sotto il proprio nome f 11 vecchio Butler sta be¬ 
nissimo, ed avrebbe venduto il castello di Bel- 
levue con grave perdita, se non mi fossi preso 
a cuore gli interessi di quei fanciulli. Fortuna¬ 
tamente Beltevue rimane libera da ipoteche, ed 
il br&v’ uomo non si deciderà mai a trasportare 
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Oh i miei fastelli in aria, i miei castelli in 
aria! Essi sono la mia ricchezza, la mìa felicita 
sulla terra! Gli uomini possono togliermi lutto, 
ma non i miei castelli in aria, ossia la libera fa¬ 
coltà di crearne a mio beneplacito. Essi sono 
assolutamente e intieramente miei, e stanno' con 
me e mi seguono fedeli piu di qualunque amico, 
e meno incomodi di qualunque compagno. Essi 
mi seguono nella solitudine della campagna, e in 
mezzo ai trambusti delle città; nella capanna del 
povero, come nelle sale d’ un re! Mi consolano 
nell’avversità, mi alleviano le disgrazie; mi rad¬ 
dolciscono le speranze, mi abbelliscono V avve¬ 
nire; per essi m’innalzo da questa terra, e mi 
avvicino & Dio ! 

Oh provate, provale, severi seguaci della 
realtà, provatevi a far dei castelli in aria! Voi 
confesserete che aveste torto a disprezzarli, e 
riconoscerete con me eh’essi sono U vera poe¬ 
sia della vita. d* R 


Gazzettino di città. 

Collegio nautico «Commerciale. 

Lunedi 2*6 corrente incomincieranno gii esami del 
primo semestre dell'anno scolastico 1859-60, e 
eseguiranno sino a sabato 31 corr., dalle ore 
'/ 9 ant. a mezzodì, e dalle 3 alle 5 J / (| pom. 

•-- 

NOTIZIE. 

4 *#. Eroismo deW amore materno . — Nel re¬ 
cente naufragio del brik francese la Luisa sul¬ 
le coste di Corsica, pochi Istanti prima che 
il legno affondasse, una povera donna tenendosi 
tra Je braccia un fanciullìno implorava con alte 
grida soccorso per sè e pel figlio suo, ed un 
prode marinajo sì pruferse di recarla a nuoto 
sulla spiaggia vicina, qualora avesse abbando¬ 
nato il fanciullo, non bastando le di lui forze a 
gravarsi d T entrambi. L’eroica madre non (stette 
guari a decidersi, pose tra le braccia del suo 
salvatore il fanciullo, e pochi momenti appresso 
una nuova e più furiosa ondata sommerse il le¬ 
gno, non però prima che quella infelice avesse 
veduto il suo diletto deposto sulla terra ospitale. 

4*4 Lago maggiore . — Il fenomeno di flusso 
e riflusso annunziato dai giornali, accaduto nel 
Lago di Como, e che contemporaneamente ma¬ 
nifestatasi jn quello di Lugano, si è pur pale¬ 
sato nello stesso giorno e nelle medesime con¬ 
dizioni anche nel Lago Maggiore. Il lago si sol¬ 
levava per circa tre onde di altezza, per ritor¬ 
nare ni primitivo livello due minuti posteriormen¬ 
te. — 'Uopo breve intervallo riprendeva il rialzo, 
per ritornare allo stato primitivo —’ questo moto 
alterno, che durò ben circa tre ore fu rimarcato 
specilline nte verso la Motta di Donneilo, uve 
l'acqua sorpassava improvvisamente i ripari di 
un canale, che stavasi escavando, e costringeva 
gli attoniti lavoratori a fuggire dalla riva per 
lunga tratta inondata. — A memoria d’ uomini, I 
a cielo tranquillo ed a placidezza delle acque ' 


I non si vide mai sul Lago Maggiore tale feno¬ 

meno, che certamente merita lo studio dei periti, 
non meno maraviglioso del cupo rumore, che il 
giorno della battaglia di Solferino si senti nel 
Monferrato, e il quale certo ha relazione colla 
scossa di terremoto sentitasi tre anni or sono 
sulia linea dei laghi deJT Italia superiore, i quali 
forse non senza ragione irovansi lutti nella me¬ 
desima direzione. (c*rr. dèi Lrioj 

4*4 Molti fili sottomarini si trovano in questo 
momento più o meno guasti e fuori di servigio. 
Oltre al filo atlantico, sempre muto da lungo 
tempo, quattro altre linee non funzionano più, od 
Jmperfettjssiowmente, e sono: Il filo mediterraneo, 
il filo del mar Rosso, il filo inglese delle isole 
del Canale, e quello tra Singapore e Balavia. 

4*4 La Società filiale di accliinazione di Ro- 
veredo venne trasportata in Arco, poiché questo 
paese offre condizioni climatiche più favorevoli 
agli sperimenti pratici delle colture ed alleva¬ 
menti, che questa Società intende di recare in 
atto. Il preside della Società stessa annunzia eh 1 
esso è in grado di fornire, a titolo di permuta, 
un buon numero di pernici esotiche da esso al¬ 
levate. 

4*4 In Tampico, giusta notizie positive, gl’ 
Indiani si servono del legno d’anacardio come 
et’ un rimedio assai efficace pelle malattie dei pol¬ 
moni. Assicurasi che con quel legno furono fatte 
molte cure affatto straordinarie, e che esso ha 
la virtù di ristabilire in salute per fino le per¬ 
sone entrate in un alto stadio di consunzione. 1/ 
uso di questo rimedio è assai semplice : la scorza 
che non può essere adoperata, viene levata, ed 
allora si taglia il legno in pezzi assai minuti sui 
quali si versa deir acqua bollente, trattandoli pre¬ 
cisamente come il tè, Se ne beve mattina e sera, 
e nelle malattie Pericolose anche più volte du¬ 
rante il giorno. 

Fa iT uopo astenersi da tutte le bevande sti¬ 
molanti compresovi il caffè; del resto non occorre 
osservare una dieta rigorosa. Da quanto si ri¬ 
leva, il consoie annoverese inviò mia quantità di 
questo legno con cui si fanno presentemente de¬ 
gli sperimenti nella clinica università di Gottinga. 

NAVIGLI ARRIVATI 

a Piume provenienti da 

II 18 min a. Brig untino auM. Pioto, di tona. 389* 

K. Sichieh, eoa divertii generi • . Trieste 

a Berna provenienti «la 

Il 7 nano. Piroscafo tosi Arr. Frano. Carlo. 

„ di tona. 80, Gregorio PuJIicb. con 

colli, parchi e passeggeri , , Zara 

Il 13 detto. Piroscafo au$lr, Are. Frane. Carlo, 
di u>nn. 80, Gregorio Pollioh, con 
rolli, pacchi e passeggeri ... „ 

Brik francese» 8aint Pierre, di tono. 

260, li. G. Jacques, con zavorra . Venezia 

NAVIGLI PARTITI 

de Fiume spediti per 

Il 16 marzo. Piroscafo ausi. Are. Frane. Carlo. 

di torui. 80. Gregorio Puliteli, eoo 
colli, pacchi e passeggeri • . . Zara 

fi 17 detto. Brigantino pont. Conte Erminio, di 
di tonn. 156» Cesare Stramazzoni, 

con legnami e doghe. lette 

fi 18 detto. Sc'uner inglese, Licia Qoveco. di 

tonti. 177, Robert Wilson, con fa- » 

riiia, biscotto e pasta , . , Rio Grande 


da Sogna spediti per 

Il T mano. Piroscafo atti. Arci4. Frane. Carlo, 
di tona. 60, Gregorio Pulii oh, eoa 
colli, pacchi e passeggeri . , . Flue 

Brigantino anst. Caterina B., di tonn. 

200, F. Ballarla, eoa doghe . , Rmrslgltft 

Il 10 detto. Brigantino ansi. Core ira, di tona, 

146, D. Gavagnin, eoa doghe . . „ 

Il 13 detto. Piroscafo aust. Arcid, Frane. Carlo, 
di tonn. 80, Gregorio Pullich, con 
colli, pacchi e passeggeri . , . Piarne 

Il li detto. Brigaitiaa auet. Bym, di tea*. 367, 

G, G. Gladultoh, con doghe . . Maniglia 
Brigantino an$t. Placido, di toan. 123, 

B. Zenoaro, con legname assortito „ 


Dispaccio Telegrafico 

dei princip. corsi all ’ L r. pub . Borsa di Vienna . 


Cono del cambi 

3 vietò* 

17 mar. 

19 mar. 

20cnar. 

Certo 
riH'dm in 
Voi. A. 

Orso 
mnlj<» ri» 

Val. A. 

Corto 
medio it 
Val. A. 

Angusta per 100 fi. vai. germ. mer. 
Loadra , „ IO lire sterline . . 

113:96 
139:— 

1 14:25 
183: — 

114:50 

183:75 

Zecchini Imperiali per J aggio . • 

6:29 

*»t‘| 

6:30 

Corto degli effetti 



Prestilo «alienate a 5* per cento fi. 
Metalliche . . . „ BJ „ * „ 

Acioni della Banca (tallonale . al pesta 
r> delle Subii, dì eredita 

77:40 

6!h— 

657:— 

! 77:40 
08:96 
866:- 

77:46 

68:50 

851:— 

a fi. 200 Ja va), aust. n 

189:40 

189:30 

189:50 


Trapasa&tl nella città e suo distretto. 

Il 9 marzo. Carmelina, Agli* di Gennaro Onaoiitak, 
siderite, df mesi 8, da spasimo. - Barbara, moglie di Filippo 
HHdebrmat, capitano mari turno, di anni 87, da marnatilo. — 
Antoaia, Agli» di Nicolò Caute, falegname, di anni IO, da 
consuaijone. — Giovanna, moglie di Antonio Sirola, corda- 
isolo, di anni 65, d' asma. 

Il 10 detto. Giovanni, figlio di Lorenzo Cameiar, cat¬ 
tatalo, dì anni I e mezzo, da consunzione. 

L’1] detto. Giovanni Sablioh, villico, di au&i 74, da 
«ialite, all’ ospedale. 

Il 12 detto. Teresa Eigen, sena, di anni 3», da ti- 
be re dori, all’ ospedale. 

Il 13 detto. Ambrogio de Wrahvcanj, possidente, di 
anni 61, da gastro-enterite lenta. -, Maria Colonati, di meni 
1. da atrofia, alt* ospedale. — Ottavio Mikulrch, sco ni e re. di 
nani 18. da gastro-meningite. 


Estrazione delti, r. Lolle di Trieste 
del 1 ? marzo 1860. 

77. 73. 41. 38. 68 . 

Li» prossima estrazione seguirà il 31 marzo 1960. 


8CIARAO.I. 

D' ottener sperar poss’ ro, 

» Dissi a Niee, il tuo befceor? 

E con gioja P «toro mio 
Udii tosto darle foor. 

Ma I* barbara tl primiero 
A me poscia non serbò 
Ed io quindi aon più intiero^ 

Ma infelice ognor sarò. 

Spiegazione della Sciarada precedente: 

t’am-po. 


Telegramma 

giunto alla Spettabile Camera di Commercio e 
d'Industria in Fiume . 

Torino 20 marzo. Il Governo ha ricevuto 
una deputazione di Nizza. 


e inelter sossopra delle collezioni cosi bene di¬ 
sposte come quelle che occupano le sue sale. 
Mi ha dato quindi libertà rii portare il budget 
delle sue perdite su altri valori. Butler potrebbe 
mancare, e ciò sarebbe ben doloroso, poiché è 
impossibile non amarlo; ma se sua figlia lo deve 
piangere sarei contento che le rimanesse al meno 
di che vivere. 

“Eccovi i fatti in tutta la loro genuinità, e 
tutto quello che vi dissi dee provarvi che Love 
non vuole nè vorrà mai alienare una libertà che 
sotto ogni rapporto essa ha consacrato e sacri¬ 
ficato alla propria famiglia ; non vi celo poi che 
io amo Love come se fosse una mia figlia, poi¬ 
ché ha tutte le qualità del più bravo giovane 
della terra, e tulle le virtù d’ una suora di ca¬ 
rità. Ed è perciò che non vi consiglio soltanto 
dì non volerla vedere, ■£ riprendere affetto per 
essa; ma mi vi oppongo, ben persuaso che non 
potreste recarle che dispiacieri e procuracene 
voi stesso. 

Dopo aver parlato eoa tale fermezza, Louan- 
dre aspettava U mia risposta, Io non gliene 
diedi alcuua. M’era d’uopo accettare i fatti com- 

Tjpogrnfia di Ercole Rezza. 


piuti; e d'altronde quanto avea inteso mi ren¬ 
deva sì tranquillo è si freddo che non sentiva 
in me il benché minimo interno dispiacere. 

— Vedo, riprese Louandre, che tutto ciò vi 
da motivo a riflettere. 

— Come potete credere, gli risposi, che io 
abbia d'uopo di riflettere dopo cinque anni di 
vittorie riportate su di me stesso? 

— Non è già per voi che io mi inquieto. Non 
soq più tale da credere che voi dobbiate morire 
di rancore o divenir pazzo ; vedo bene che siete 
un uomo sodo, ben temperato si in senso morale 
che fisico. 

— Di chi v’inquietate adunque? 

— Di nulla ?... Sullanto, se vi ha motivo d’io- 
quielarsi per qualcuno, sarebbe per miss Love, 
che il vostro ritorno e le vostre visite potreb¬ 
be ro # immerge re di nuovo nella inquietudine d’altra 
volta. Dio sa se il fratello di lei vi rivedrebbe 
senza ricadere nella sua monomania, e se rite¬ 
nendo quella fanciulla libera d’ascoltarvi, voi 
non ricomincereste ad affliggerla di nuovo con 
le vostre peqe ! Avreste torto a far ciò, e sa¬ 
reste voi che si dovrebbe accusare di monomania, 


poiché Love non è più avvenente, od almeno ha 
perduto tutte Je grazie della fanciullezza. 

— Infine, ripresi sorridento, vedo che temete 
di rinvenirmi sì giovane come quando partii. Voi 
mi onorate assai, e ve ne ringrazio; ma per di¬ 
singannarvi sono forzato a dirvi d’ esser qui ri¬ 
tornalo con P idea di maritarmi senza amore, e 
che conto su di voi per trovarmi uno stato che 
comporti tutte le condizioni della sana e positiva 
amistà» 

— Alla buon ora! esclamò Louandre. Eccovi 
sulla vera strada, e vi rispondo a mia volta che 
cor* reredità del vostro pro-zio, siete ài caso, 
di fare una eccellente scelta. Vi penserò, e ne 
riparleremo quanto prima. Non ho che un di¬ 
spiacere in mezzo alla gioia del rivedervi, ed è 
che non siete arrivato quindici giorni più tardi. 

— Perchè? 

— Per oggetto d’interessi che vi riguardano, 
poiché si presenta una eccellente occasione per 
impiegare i vostri capitali. Le terre di..,. 

(Confluita) 


Er<rie Rezza Redattore responsabile* 
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Fiume, 24 Marzo 1860. 

CRONACA CONTEMPORANEA 

Austria — Vienna 20 mar so. Il 17 corr. 
«Il 1 i. r. università di Pesi venne affisso il se- 

f ;uente avviso : “In seguito agli avvenimenti del 
4 corrente, ai quali gli studenti di questa i. r. 
università presero parte di nuovo, ad onta delle 
ammonizioni qui . affisse più volte ed anche re¬ 
centemente contro gli assembramenti corporativi 
e tutte le dimostrazioni; viene reso Doto ai me¬ 
desimi, in nome dell’ eccelso u r. governo ge¬ 
nerale, inculcando loro nuovamente le anleri'.rì 
ammonizioni, che d’ora in poi gl’h r. dicasteri 
sono superiormente autorizzati ad arruolare In 
via d’ufficio anche immediatamente nell’i.r. mi¬ 
litare gli studenti che agissero contrariamente e 
prendessero parte a tali agitazioni. 

Altra del 21. Il giudice inquirente di Fran¬ 
cesco fticfcfer dir et lare del priv, istituto dì ere¬ 
dito austriaco pel commercio e l’industria, risolse 
d’incamminare contro il mrdesimo un’inquisizione 
speciale; pel crimine di sedazione all’ àbsao del 
potere d’ufficisi ($103 del endice penale) e di 
applicare ad ■ esso 1’ arresto d* inquisizione se¬ 
condo il $ 136 lett. b e e del regolamento di 
procedura penale. L’i. r. Tribunale provinciale 
pegll affari penali dì Vienna, considerando es¬ 
sere constatato cosi il fatto dell’ accennato cri¬ 
mine, come pure l’accusa legale contro France¬ 
sco Richler, trovò di confermare la conchiusione 
del giudice inquirente, e di respingere il reclamo 

B rodetto in contrario da parte di Francesco 
o eh ter. 1 

L’i. r. Tribunale d’appello austriaco, in data 
del SO marzo 1800, trovò di confermare l’accen¬ 
nata deliberazioae del Tribunale provinciale di 
data 13 marzo 1800, e di respingere il reclamo 
mosso da Francesco Richter contro la delibera¬ 
zione del Tribunale provinciale. 

— L'inviato napolitano principe Petrulla èqui 
arrivato iersera da Napoli. 


Mira del 22. Sua Maestà I. R. Apostolica, 
con sovrana risoluzione del 4 marzo a. c., si 
trovò indotta a conferire anche agli assessori 
dei tribunali mercantili di Praga, di Pesi c di 
Venezia il diritto accordate agli. assessori dei 
tribunali mercantili dì Vienna e di Trieste, di 
portare il titolo- di consiglieri imperiali durante 
il relativo loro impiego. 

Altra del 23. La Wiener Zeitung amentisce 
le vod del suicidio di due generali, aggiungendo 
che del resto nel processo d’Eynatlen oòn è 
implicato alcun altro ufficiale: (O. T.) 

— 1 ministeri della giustizia, dell’ Interno e 
delle finanze trovarono di ' determinare che le 
ordinante delle autorità provinciali, indicate nel 
$ 4 della sovrana patente del 1.° gennaio 1800 
«iene a considerarsi Come ' legalmente pubblicate 
col giorno in cui esse vengono inserite tiel fo¬ 
glio dèlie ordinanze, destinato per la loro piìb- 
blicazione. Di regola le autorità provinciali, nel- 
l’emanare un’ ordinanza di loro propria attribu¬ 
zione, hanno ad indicare esattamente II giorno 
iti cui essa debba entrare in attività. Qualora 
ciò non avvenisse, Inforza obbligatoriadrquelle 
ordinanze deve cominciare col principio del giór¬ 
no quindicesimo dopo decorso il giorno in coi 
esse furono pubblicate. 

Zagabria 20 marzo. S. E. il Bano coote 
Corooini è partito questa' mattina per Vienna. 
Ieri nelle ore antimeridiane S. E. ricevette una 
Deputazione del Consiglio municipsle che gli 
porse doe indirizzi diretti a S. M. l’Imperatore, 
uno per la sollecita esecuzione della strada fer¬ 
rata Zagabria-Steinbrftclt e la regolazione della 
Sava da Rngvica aino a Zagabria; l’altro per 
l’aggiornamento dell’ introduzione del dazio con¬ 
sumo che dee principiare col 1. di maggio 1860, 
in considerazione delle critiche circostanze rese 
ancora più gravose dalla dominante carestia. 

S. E. il Bano assicurò li Deputazione muni¬ 
cipale che ei appoggierà caldamente presso S. 
M. quegl’ indirizzi. (Tr. A) 


Italia. — Torino 16 marzo. Continua sem- 1,(1 
pre la stessa attività da parte del ministero della , 
guerra nei preparativi militari. Torino è diven- '«'Hi 
tato si può dire un vaslo arsenale. Scrivono alla 
Perseveranza eh’ è stata proposta la formazione 
di due nuovi reggimenti di linea. Si vuol por¬ 
tare I’armata a 256,000 uomini in aperta cam¬ 
pagna. Questa furza non eccede la capacità del 
paese, purché si voglia utilizzare la leva mili¬ 
tare sulla classe del 1839 nelle provinole To- • 
scane e deli’ Emilia. 

; — Il Corriere Mercantile annunzia che, se¬ 
condo voci accreditatissime, il Cardinale Anto- 
nelli passò due giorni in Napoli, ed ebbe parec¬ 
chie conferenze col Re, iz seguito delle quali al¬ 
cuni pretendono che II Papa conferirà al Re dì 
Napoli on Vicariato generale, ma provvisorio, 
delle sue Provincie marchegiane, dell’ Umbria é 
delle Romagne. Con lai qualità, Francesco II an¬ 
drebbe a mettersi alla testa 1 del suo esercito alto 
frontiere, aggiungendovi H divisione della guardia 
reale, ed 1 occuperebbe to Marche per conquistare 
(e Romagne. 

Altra del 18. Ditesi che domenica, 29 corr., 

8. A.Urti pràeipd 1 'Eugenio di Savois-Carigoatj» 
partirà per l’Italia centrale qual rappresentante 
di S. M. H Re. 

. — Si è deciso di fare Una testa di ponte for¬ 
tificala sulla sponda del Po a Piacenza, I lavori 
saranno subito intrapresi. 

— Ci viene comunicata in questo momento la 
seguente notizia : “Il 9 corrente, alle 3 pom., si 
distese, net ministero degli esteri, l’atto di ces¬ 
sione della Savoia,., 

— Dietro rifiuto del generale Lamarmora, il 
generale Fanti resta incaricalo del comande in 
capo dell’armata dell’Italia centrale. La salute 
dei generale Garibaldi va migliorando, ed egli 
ha dichiarato che sarebbe pronto a rientrare in 
attività di servizio. 

■ — La Gazz. di Torino vuole sapere che il 
Cardinale Anlonelli fa sollecitamente trasportare 
nel Castello Sant’Angelo tutti i cannoni che si 



:• GIOVANNI DE LA ROCHE 

^ Romamo dj Alorfla Sa ad* 

imi frmnceme di f. Jf.) 

(Conti *MctiMA Vedi ii JV* OT). > 

’’ E qui Loaandre entrò in alcuni dettigli che 

io ascoltai con P attenzione di un uomo positivo, 
sebbene la cosa mi fosse alla fine assai indifferente ; 
ma il Dito degno amico ponea tacito zelo a vo¬ 
lermi arricchire, che gli avrei procurato gran 
pena se non Io avessi secondato con tutta la mia 
adesione. 

— Sarebbe stato un affare poflato ad effetto 
io quindici giorni, soggiunse, se non foste già 
qui; ma dal momento che vi si vedrà nel paese, 
le esigenze che oggidì sono modestissime per 
mancanza di concorrenti, diverranno esorbitanti. 
Si vorrà farsi pagare la convenienza, poiché 
a 7 Indovinerà tosto che io tratto per vostro cito to, 
menti e se vi si credesse in China non vi si pen- 
sarebbe nemmeno* A proposito, non siete forse 
intenzionato di riveder Parigi, o fate conto di 
qui fermarvi addirittura* 


— Conto'di andare a Parigi, per mettermi al 
corrente deile cose di questo mondo; e se il vo¬ 
lete partirò domani* 

— Ebbene! partite, che ve ne sarò tenuto; 
poiché mi preme di consegnarvi I* amministra¬ 
zione de 1 vostri beni non prima di averli posti 
sul miglior piede possibile* Non vi sarebbe fat¬ 
tibile di celare il vostro ritorno ? Chi avete ve¬ 
duto Un’ora? 

— Caterina e nessun altro! 

— Oh ! in quanto ad essa, si può contare sulla 
di lei discrezione ! Ma non foste riconosciuto da 
altri sulla via? 

— Da nessuno; e non ho parlato a chi che 
siasi. 

— E veniste da Puy? 

— A piedi, senza alcun servo. Il mio è an¬ 
cora a Marsiglia presso la sua famiglia. 

— E voi fareste assai bene di non farvi co¬ 
noscere sino alia disianza dì una dozzina di le¬ 
ghe da questi luoghi. 

— Volentieri, tanto pia che non ho meco né 
servo nè livrea. 

— Voi porterete da Parigi .ciò che vi occorre* 
Partite domani, nè uscite oggi di casa. Di tal 
guisa lo rispondo del successo dei li mia idea, 
e vi assicuro una bella rendita ed un magnifico 
Matrimonio..*, Non so : ancora eoo chi, ma non 


dubito della vostra approvazione.**.. Ritornate 
verso il 15 Giugno, ecco tutto ciò che vi,do¬ 
mando. 

Allorché mi trovai solo in quella casa tri¬ 
ste e deserta, sentii pesare sii me T orrore delta 
solitudine assai piu che nei primi istanti d’emo¬ 
zione. lo avea perduto ho’ ultima volta i sogni 
dell 7 amate. La mia risoluzione di rintracciare fa 
felicità nel riposo mi sembrava oramai prescritta 
dalie circostanze, lo era ricco, avea dui doveri 
da compiere verso me stesso, e ciò mi faceva 
veramente paura. Dovea render conto delia mia 
agiatezza e del mio credito ad una famiglia fon¬ 
data da me* Non mi era più concesso di rimaner 
nubile sotto peoa d 7 invecchiare nell’ egoismo e 
di attirare su di me la sconsideratezza che si ad¬ 
dice ai misantropi non [scusabili* Di tal guisa il 
mio benessere mi creava degli obblighi e mi 
toglieva la libertà. Mi sentii per ciò rattristare, 
e rinascere in me ii desiderio di ripartire tan¬ 
tosto per I 1 Oceania. 

M 7 interdissi, senza gran sforzo, di pensare 
a miss Buiier; e provai una specie di ambra 
soddisfazione nel ripetermi che tutto era spez¬ 
zato per sempre da quel lato, e che io non mi 
era ingannato, allorché in momenti di dispera- 
ftione, V avea accusata di freddezza e d* ingra¬ 
titudine* 
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trovano a Civitavecchia, ed un 1 enorme quantità 
di mtirmioni da guerra ; e che la Corte di Roma 
avrebbe domandato in suo aiuto al Re di Napoli 
50,000 uomini, dei quali 15,000 dofrebbéro sur¬ 
rogare i Francesi I Roma* , 

— Scrivono da Nàpoli ai fogli torinesi : Ap¬ 
pena il voto d’ annessione delle provi nei e del 
centro sarà accettato dal Re Vittorio Emanuele, 
una protesta sarà fatta ai vostro Governo dal 
gabinetto di Madrid e di Napoli* Il marchese di 
Lema, ambasciatore tra noi di S. M, Cattolica, 
c il cavaliere Carata, reggente il ministero degli, 
affari esteri di S. M. Siciliana, ne hanno steso 
d’ accordo la minuta. Pei trattati del 17 febbraio 
1720 e del 18 ottobre 1748, i Borbotti di Spagna 
e delle Due Sicilie lum diritto alla successione 
del durato di Parma e del granducato di Toscana 
all’ estinzione delie due dinastie che vi regnavano. 

— Private notizie da Napoli ci informano che 
Le trattative fra il Govèrno e la Corte di Roma 
sarebbero terminate con accordo, mercé dei quale 
il Re di Napoli si obbligherebbe ad occupare 
colle sue truppe Roma, lè Marche, e I 1 Umbria 
a semplice richiesta del Papa. 

Se quest’accordo ha il sub effetto, non è im¬ 
possibile che le truppe francesi abbandonino Roma. 

— Il ministro della Marina d’accordo con quello 
«Iella Guerra ha preso J più solleciti provvedi¬ 
mene affinchè al (dii tardi pel fitte del mese pros¬ 
simo d’Aprile ì bastimenti della flotta siano ar¬ 
mati in gran parte con cannoni rigati dei nuovo 
modello da 80] da 40, e da 8- 

— Il cav, Farint ha presentato a S. V M. molli 
indirizzi del orerò dì Modena e Parma Coperti 
da oltre settecento firme. 

Altra del 19. Ieri alle ore 4, il aig, Farmi 
venne ricevuto in udienza solenne dal He, che 
per la prima volta saliva io questa occasione 
trono. . , 

U Re era circondatola’ ministri, da’ grandi di*' 
gnìtarli delio Stalo e da’ meppbri compónenti il 
Gabinetto precedente, invititi espressamente dà 
S : M. per.dare loro una : testimonianza dei conto, 
in cui esso tiene l'opera, da loro prestata ne! 
preparare l’avvenimento- ^ ,} * > 

Introdotto alla^rosea* 4i 6* JVL, il co y;F arioi 
pronunziava np discorso, con fui ftepunova nelle 
mani di S. M. i documenti legali ilei suffragio 
universale dei popoli dell'Emilia. ,, , 

Ltopq avergli adeguatamente risposto,. S*. >1. 
ha firmato il decreto, con cui, a cominciare da 
oggi, le Provincie deli* Emilia sono dichiarate 
parte, integrante del nostro Stato, G^a salve dj 
idi colpo di cannone ha dato annunzio al pub* 
blico, die in gran folla era raccolto in Piazza 
Castello e nel cortile della reggia, dell’atto che 
si compiva. , , 

Altra del 20. È giunta a Torino la deputa¬ 
zione dei Municipio de Nizza marittima, incori* 
cata d* presentare al Governo del Re le più calde 
istanze affinchè Nizza rimanga riunita al Pie* 
monte, e nel caso più disperato, sia almenb neu¬ 
tralizzata, sta dichiarata Stato indipendente. - 

La deputazione lasciava, sabato, Nizza ira gli 


XVI. 

Fui talmente oppresso dalla noia in due 
ere d’ isolamento e d 1 inazione in un sito ricolmo 
di amare ricordanze che risolvetti dì non ritor¬ 
narvi che con una compagna di oda scelta, ed 
avea tal premura di sottrarmi . alia melanconia 
che pareva scendere su di me dalle mura del 
mio castello, che presi il partito di dormire al¬ 
cune ore ed allontanarmi verso 1 mezzanotte, to¬ 
sto che si fosse alzata la luna. 

Mi gettai vestilo sul ietto della sala mag¬ 
giore. Era ivi che netta mia infanzia mìa madre 
mi faceva addormentare nelle lunghe giornate e- 
stiie presso di lei, quando eravamo soli. 

Ebbi un sogno d’ una spaventevole realtà. 
Vidi mia madre aprire imperiosamento te cortine 
del mio letto, e gettare Love fra lemir braccia; 
Love mi supplicava piangendo di rispettarla, 
mentre io la soffocava d’ abbracciamenti, senza 
accorgermi che era morta. Quando mi avvidi di 
non aver fra io braccia che un cadavere, emisi 
delie grida che mi svegliarono; ma rimasi in 
preda ad un senso di orrore tale che mi alzai 
per isfuggtro quelle terribili visioni. Corsi alla 
finestra. La tona si alzava ; faceva freddo, il 
torrente rumoreggiava, ed il piccolo cane di en¬ 
terica urlava in guisa lamentevole, come so a¬ 


applausi delia popolazióne, ohe I 1 Scompagnava 
de’*ttoi voti piu ardenti pel felice esito della mis¬ 
sione. Nizza era in quei giorno in una grande 
agiUztonf, sapendosi che alenili agenti francesi 
proponevano d’innalberare all’ indomani una gran¬ 
de aquila dorata. 

Se ciò fosse avvenuto, la popolazione era ri¬ 
soluta di punire con vie di fatto l’insolente pro¬ 
vocazione. 

— Il consiglio di Stato si è occupato ièri 
lunedì, in adunanza delle classi riunite, della 
quistione del concordato austriaco ne’ suoi rap¬ 
porti colla Lombardia. 

Dopo lunga discussione esso ha deliberato ad 
unanimità che il concordato non vincola il nuovo 
Sovrano, vale a dire il Governo sardo. 

— Il tnijnfkijtfr^ di Tofftio ha presentato' al- 
V onorevole cav. Farmi il diploma dì cittadinanza 
torinese. La stessa attestazione di simpatia e di 
affetto sarà offerta ai barone Ricasoli. 

— Uni pari* -della dmafone toscana cornac 
data dal generale' Stefanelli ha avuto ordine di 
muovere pel Piemonte^ Sappiamo pure che il 
reggimento cavatleggterj di Firenze sarà di guar¬ 
nigione ad Alessandria. 

— Parecchi Toscani che militavano nell’annata 
piemontese, sono stati nominati uffizioli d’ordi¬ 
nanza del principe dì Carignano. Tra essi vi 
leggiamo il nome del maggiore V. Ricasoli t del 
capitano Paolo Crespi. 

— Ci giunge ootizto da Napoli di w cangia¬ 
mento di ministero avvenuto, ieri, il generale Fi¬ 
langieri lia data defiuitivamenteto sua dimissione 
dalie funzioni di presidente del consiglio dei 
ministri, e gli è slato surrogato il principe del 
Cassero. Ir principe Comitini è entrato a far 
parte del consiglio in qualità di ministro senza 
portafoglio, li $ig.. Cumbo, ministro per gli af- 
(ari di Sicilia, ha, dato la sua t dimissione. 

Altra del 23. Il Re. dj (Sardegna ricevette 
Erri il barone Ricasoli. Il Re accetto il volo d’an¬ 
nessione oblia Toscana, e fece menzione dell’auto^ 
nomi* amministrativa di quel paese, ma disse che 
avrà il Parlaménto comune col Piemonte. Vittorio 
Emaniate ha sottoscritto fi decreto, d’annessione 
della Toscana. , L .,, " 

Genoba 19 manzo, Leggiamo nella Gazzetta 
di Genova: Ieri sera partiva da quest» porto la 
r. pirufrrgata Governalo per recarsi a Livorno, 
a disposizione del barone Ricasolù 

— Quest 4 oggi giunse in Genova il reggimento 

Piemonte Reale cavalleria, il qitolè recasi tr^ 

Toscana. ' 4 

1 h r \ 

Milano 21 marza. L’ annata francese comincia 
oggi la sua marcia per L ritornare in Francia, 1’ 
8t>.° reggimento d'j linea è diretto per Susa, il 
secondo reggimento t di linea per Nizzp. 

Altra del 20. Leggeri nella Perseveranza d’ 
oggi l’anmniziò che l’JEco della Borsa colla fine 
del corrente cessa le sue pubblicazioni, e gli as¬ 
sociati riceveranno in caàtbto la Perseveranza. 
Corre voce che < anche f Uomo di Pietra : ed' il 
Momento debbano fondersi nella Perseveranza* 

Altra del 18. Il governatore marchese Mas- 


> siino d’Azeglio venne chiamato a Tarino pef es¬ 
sere presento al solenne ricevimento del ditta¬ 
tore dei! 1 Emilia portatore ai Re del voto dell’ 
a Diesinone. 

Modena 16 marzo. Con decreto 12 marzo, sono 
condonate ai mìliti della guardia nazionale delle 
Provincie deh 1 Emilia, le pene inflitte a tutto il 
presento giorno per trasgressioni agli obblighi 
di servizio. ^ 

— Il sig. Farint ha decretato che si stampino 
a spese dello Stato le opere di Pellegrino Rossi, 
e che uu busto della sua eOrge venga collocato 
nell’ Università dì Bologna. 

Firenze 16 marzo . La Zecca di Firenze 'ha 
teste effettuata una prima traila di ragjmarde voi 
somma delle nuove moneto d’argento di una e 
due lire italiane, e di cinquanta centesimi. Altre 
tratte sì eseguiranno di orno» hi mano successi¬ 
vamente; e quando la moneta di rame, la 4 cui 
fabbric^ziofto procede alacremente in Inghilterra, 
sia giunta in quantità sufficiente per operare il 
ritiro dei 1 soldi e quattrini, putfà la nuova mo¬ 
neta decimale prender rapidamente il posto dell’ 
antica della minuto circolazióne, e far pago così 
uu antico desiderio d 1 ogni colta persona. 

Altra del 19 marzo. U priirio collegio «letto¬ 
rato di Firenze ha stabilito per acclamazione la 
candidatura del bar. Ricasoli. 

■ -- Ieri ebbe luogo nella chiesa metropolitana 
una 1 funzione di rendimento di grazie pfcr là vo¬ 
tazione. Vi Intervennero le autorità governative, 
è T arcivescovo intoonò il Te Deum. 

— A Firenze l fu decretata l’erezione di una 
Banca italiana per T industria ed il commercio. 

Bologna t9 mar%o* Yeti pelle ore pomeridià*- 
he, e appunto al mpmento in cui il tuonare del 
cannone annunziava saozjpnata la nostra ,upioo« 
al Regno déirita(ia,enLrava in città il |0.° reg¬ 
gimento di linea, che cyl IL* giunto il giorii»: in¬ 
nanzi; forma la Brigata Regina- .: 1 

Aosta 13 marzoi Scrivono sótto quest a data 
olla Afasfeitf ; ■ : 1 * * 

Mi vicm drito fd* persóna ordinariamente toente 
infamata, che ieri ìl generale de Goyon lto 're* 
calo rd Papa an dispàcci» ^delP Imperatore, twi 
sui questi annunzia, ohe <per aderire ai concordi 
deriderli delle altre Potenze europee, icrain pro¬ 
cinto dì richiamare Me i sue ; truppe da Romaj e 
che nótr credeva eoo ciò far dispiacere ai Pori* 
tefit<»y mentre sapeva essere bramata anche da 
Rii la cessazione delia occupazione francese. * 

Nel momento -di chiudere la presente vengo 
assicurato, che il. nostro Governo abbia già rin¬ 
novale te sue premure presso quello di Napoli 
per ottenere, che le truppe napoletane occiipino 
Roma r ie provtnrie, non appena seguirà la par¬ 
tenza de* Francesi. 

-- Erro, secondo il AWrf, to stato delle forze 
del Papa quale esso dice avfer àtlinto a fonte uf¬ 
ficiate: A Pesaro. Il presidio è composto di 
2000 Svizzeri, 700 gendarmi a piedi, 200 gen¬ 
darmi a cavallo, 800 cacciatori, 150 dragoni e 
100 artiglieri, con una batteria d’ 8 pezzi. In tot- 


resse veduti gii spettri ohe mi erano apparsi. 

- -Prrsi 0 mio sacco d a: viaggio e irtene par* 
tu senz’altro indugio. Camminai tutta la notte 
senza incontrare anima viva, ed il Isole nascente 
mi vide nei boschi che attorniano la Chaise~ 
/Itoli. 

È questo'un’afiticà atonìa fortificata, cele¬ 
bre nell 3 istoria locale per le sue ricchezze, la 
sua importanza e le sue lotte corico de’signori 
predatori dt quella contrada'. Gii rdìfizi imponenti 
e vasti, fiancheggiati Oi alte torri quadrine mu¬ 
nite ancoro dì ponti levatoi* sì congiungono allò 
chiesa abbaziale, maraviglia dell’arte, oggidì 
consacrata ai Cult» della parrocchia, « guarnita 
tuttora d’una parte de 1 suoi ricchi e curiosi.mo¬ 
bili, di seggi dei capitolò, superbamente cesellati, 
e di antiche e rare-tappezzerie di przzo inestR 
mabile che rivestono l’intiera parte superiore 
del coro. > > 

Gli umili casolari del villaggio sembrano 
inginocchiarsi a pie’ di quel nobile ed imponente 
edifizio, ed informi -ài viraggio stesso si eslen- 
dono sopra ondulanti molili fin quanto porto 
la vista degli r immensi' boschi db pini di solenne 
e maestosa imt^zzaj r ^ 

Rividi col more serrato qileì grandiosi b»- 
schì deserti che aVea traversato tante volte per 
sodare & Bellevue. Essi ersna dfvenuti più folli 


durante la mia assenza, ma apri va n si pur sem¬ 
pre alle frescè e graziose praterie tappezzate di 
verdeggianti erbette, dtonde si discernono da lungi 
le profonde vallate dell’Auvergne e dei Yelay, 
coi toro orizzonti, inondati di luce. 

Non volendo mostrarci agli abitanti di La 
Chaise-Dieu, m’allontanai dalla vista dei caso¬ 
lari continuando la mia strada verso oriente; 
facendo conto di raggiungere una diligenza dal 
lato d’Issoire. La notte era stata fredda; il cli¬ 
ma di quella elevata regione è dei-più rigorosi 
delia Francia. L’ e&lnte mon ti dura che bri "palo 
di'mesi, e la primavera è rigidissima. Il terreno 
sabbioso che s’indurisce con le pìoggie 1 rende 
pur facili, le romtmfraztonf quando te «evi sì 
sciolgono ; quindi io caumtaara alacremente per J- 
scaldarmi, sperando di giungere ben tosto in 
una casa di contadini di - cui avea 'conoscenza 
per cssermivi fermato tal fiato a riposare durante 
La caccia. Avea pur fame e gran : bisogno di 
dormire. ^ 

Ma una parte della foresto stata tagliato 
di recente e resa per tal modo impraticabile mi 
obbligò di cangiar strado. Camminai per un’altra 
mezz’ora, e mi vidi costretto a fermarmi spos¬ 
sato dalla stanchezza, lo m’ era smarrito affatto. 
Mi giunse all’orecchio fi suono del campanello 
(Tona maodra dì caprese mi diressi 1 » qbell» 
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U 3930 uomini» — Ad Urbino.— Uo ba ti a gliene 
di tmea di 900 uomini,40©gendarmi e 28 artiglieri, 
con 2 cannoni* Totale lOSKniomiflf* — A Fano. — 
Un battaglione dì cacciatori, 7UU uomini e !ÌO Ar¬ 
tiglieri, con due pezzi. Cioè 7oO uomini. — Ad 
Ancona. — Svizzeri 800, indigeni 800, gendarmi 
100, cannonieri 200, con una batteria volante e 
diverbi pezzi d’ assedio. In tutto 1900 uomini* — 
A Perugia. — Svizzeri 2300, gendarmi 200, ar¬ 
tiglieri 8, con una batteria da t> pezzi, cioè uo- 
mjiu 2780. — A Macerata. — Truppa di 1 linea 
200, gendarmi 100, fcioè 390 soldati. — A Fo¬ 
ligno. — Truppa di Jfnra 400* Totale generale 
11180 uòmfm, e circa 30 pezzi di artiglieria. 

Altra del 16 marzo . Neri, direttore del debito : 
pubblico, è partito per Bruxelles, a fine di con- 1 
trarre un prestito di 10 milioni. 

Altra del 47 . II Giornale di Roma pubblica 
tl seguente editto : 

“Con legge eccezionale del 19 maggio 1839, 
fu ordinato il. divieto dell’ esportazione all 1 estera 
<Jei cereali, onde provvedere al bisogno dell 3 in¬ 
terno consumo. Ora, a viemmeglio tutelarlo, la 
santità di Nostro Signore, inteso il Consiglio dei 
ministri, ed avutoli parere della Consulta distato 
per lo finanze, ci lia ordinato di pubblicare, sic¬ 
come pubblichiamo n [ Sovrano suo Nome, quanto 
appresso ; 

1, È permessa in tutto lo Stato P introduzione 
dall 1 estera, e-e -e da dazio, dei formentoni e 
turo farine. 

2, E permessa nella su la sezione del Mediter¬ 

raneo, I 1 introduzione come sopra dei grani e loro < 
farine* ; 

Il tesoriere generale ministro delle finanze è 
incaricato dell’ esecuzione.,, 

Napoli 16 marzo. Le- notizia della 'frontiera : 
sono gravi- Ad Atri, negli Abruzzi, vi furono 
dimostrazioni con' bandiere, ed evviva a Vittorio 
Emanuele. Vianel(i aveva .ordinato ad uno squa¬ 
drone di lancieri di ripiegare sopra Atri, ma so¬ 
spese P ordine, perchè la polizia e la gendar¬ 
meria avevano èr|)re$s6' lionato insurrezionale. 
Novanta compromessi 'Varcammo |jt frtmtWa. Si 
dfCfctfi# (t Re abbia accettato ff Vicariato offer¬ 
togli dal Papa. Le truppe entrarono in campa¬ 
gna. Gli ufficiali amministbifiyp parlano j>èr rag¬ 
giungere 11 corpo del generale Pianelli* 

Francia. “ Parigi 19 marzo . Il Papa ri- 
nunztarà alla scomunica formale di Vittorio Ema¬ 
nuele. — Le truppe francesi occuperanno pro¬ 
babilmente la Savoia* 

Altra dei 21. Oggi alle ore 2 pomeridiane fu 
presentata all'Imperatore la. deputazione della 
Savoia. L’ Imperatore espresse il piacere che 
provava nei ricevere la deputazione. Secondo il 
resto del contenuto delia risposta dell’Impera- 
T auueoshH»# dotta Sav#**»* A Nin n a a M a 
Francia sarebbe decisa in massima, V assenso del 
Piemonte e della popolazione a questa rettifica¬ 
zione di frontiere sarebbe ottenuta. Delle coin¬ 


volta. Il fanciullo che le guidava ebbe un* tal 
paura della mia lunga barba ohe se ne fuggì ab¬ 
bandonando il suo picco!* sacco di tela ove tru* i 
vai del pane ed una scodella di legno. Mi ap- i 
propria! del pane ponendo, una moneta di cinque 
franchi al sua posto. Le capre tararono 
smugnrre e dopo aver soddisfatta ia fame e la 
sete, cercai un sito scoperto onde distendermi 
al sole, poiché avea piti voglia ili dormire che 
di sapere ove mi trovassi. 

Dormii profondamente p rielìfioàAtnc^le. 
Quando mi risvegliai, il sacco del piccolo pa¬ 
store e le capre erano Sparite. Il fanciullo ve¬ 
nutone, in traccia non mi avea forse veduti). 

Feci adunque conto di riprendere il cam¬ 
mino senza it soccorso dì alcuno, e mi posi in 
vìa quasiché fossi divenuto un selvaggio, poiché 
riposava benissimo a cielo aperto sulla dura ferra 
senza invidiare i comodi letti ed i cortinaggi 
delta migliori abitazioni cittadine. 

Mi addentrai su de 1 sentieri che giudicai 
dovermi condurre verso la Chaise-Dieu, smar¬ 
rendomi sempre di più, e dopo un 1 ora di cam¬ 
mino sotto l 1 ombra di pini, mi trovai sotto quella 
di abeti salvatici. Siccome era^emprtf salito per 
trovare un punto di vista qualsiasi, non : up sct> 
prese di trovarmi su regioni ove crescono alberi 
tali amici delle nubi e degli umidi venti, e poi¬ 
ché non mi si affacciava ancora alcun punto di 
vista pensai di trovarmi oeli* qlirezioa^ San- 


ferenze coi Governi che sottoscrissero 1 trattali 
dell 1 anno 1813 permettono un esame favorevole 
di tal questione per parte della maggioranza 
delle Potenze. L’amicizia colia Svizzera aveva 
già quasi indotto alla promessa d 1 una conces¬ 
sione riguardo al territorio. Ma posciachè si co¬ 
nobbe la contrarietà de’Savoiardi ad uno smem¬ 
bramento, la Francia rinuncia a questa cooces- 
5toi>£, coll 1 intendimento di tutelare gl 1 interessi 
della Svizzera. 

AUra del £2-11 ConHitutionnel dice r ii ri¬ 
tiro dei Francesi dall’Italia non è un segno di 
raffreddamento delle relazioni col Piemonte, ma 
dell’ indipendenza dell’Italia definitivamente as¬ 
sicurata; é un indizio d’ una prossima soluzione 
c non un segnale di complicazioni. 

Inghilterra* — Londra, 19 marzo .11 Time* 
contiene un dispaccio di Vienna il quale annun¬ 
zia che T Austria si pronuncierà contro ogni le¬ 
sione dei diritti della neutralità svizzera gua- 
rantiti dai trattati. 

Altra del 18, V Agenzia Reuter ha ricevuto 
da Vienna la notizia che il jsig. de Mou&tier, 
ambasciatore di Francia presso La Corte d’ Au¬ 
stria, ha annunziato al signor de Rechberg, che 
it suo Governo, avendo l’intenzione di richia¬ 
mare fra breve le sue truppe dalla Lombardia, 
desidererebbe ricevere T assicurazione clic l’Au¬ 
stria non internerebbe in Italia eoo Irò la Sarde¬ 
gna, dopo la partenza delle forze francesi. 

fi ministro ■ itegli affari estèri dell’ Imperatore 
Francesco Giuseppe, avrebbe risposto, che dopo 
la pace di Villafranca L’Austria ha fatto 1 troppi 
sacrifizii per voler ancora riaccendere la guerra. 
Ma 1’ Austria deve richia ■are J’attenzione della 
Francia sulle mene piemontesi nel Veneto, e di¬ 
chiara che difenderà questo paese con tutt’l 
mezzi che sfannoin suo potere. 

Altra del 20 . Nella seduta di ieri lord Ca- 
stlerosse presentò alla Camera dei Comuni la ri¬ 
sposta della regina all’ indirizzo. Sua Maestà è 
lieta che il Parlamento abbia aderito al franato 
di commercio, il quale promuove le relazioni a- 
michevuli (ra Inghilterra e tranciai 

King! ale e osserva aver ricevuto jùp/ dispaccio, 
secóndo cui i municipi! di Savoia qi sarebbero 
pronunciati per rimanere uniti al PiemoiMe ov¬ 
vero per la formazione dVuno Stallo indipendente. 
Una deputazione ha portato quel voto a Torino. 
Il governo inglese dovrebbe porre riflesso a que¬ 
sto volo nel rispondere all’ ni limo dispaccio di 
Thouvenel. 

Lord Russell risponde non aver il governo ri¬ 
cevuta alcuna nota del Consiglio federale sviz¬ 
zero; egli n’ appella alfa moderazione della Ca¬ 
rtiera al finché it governo spossa discutere con Ji- 
1 berta la risposta da darsi al ministro francese. 
La questione, hft. un interessa europeo, li governo 
giustificherà a suo tempo* U proprio contegno. Fin 
allora è .necessaria la moderazione. 

Germania. — Berlino 17 marzo . Il disp ac¬ 


cennano l’Eremita. Mi diedi quindi a discen¬ 
dere, ma avendo rinvenuto le betule, non ebbi 
più alcun dubbio sella direzione che Avea presa, 
lo camminava direttamente sa Ariane, o per me¬ 
glio dire su BrJIrvue. ; > * 

Di fatti, dieci minuti ilopo mi si presentò 
k allo sguardo I* china* tortuosa che segue i ri¬ 
salti della montagna, e si addentra nelle ridenti 
vallate dell’Auvcrgne. ■ 

- Ma non sarà già quella la direzione de’ 
miei passi, pensai con dispetto. Discenderò siqo 
alla strada, e volterà a sinistra. Oramai conosco 
ove mi trovo; riè sarà mai detto che mi rechi 
ove non voglio 1 andare. , 

Giunto sulla strada, sentii la rapida tran¬ 
sizione dell’atmosfera; e bagnato, di sudore mi 
ansisi presso una piotata sorgente'che forava lo 
scoglio tagliato a picco.* Riconóbbi, la sorgente 
ed il luogo e persino i sassi della strada. Pure 
nel dubbio .d 1 essere ingannato da qnalche allu¬ 
cinazione, di’ informai da un, carrettiere che pas¬ 
sava. 1 1 ' g 

— Siete appunta sulla strada dj Ariane, mi disse 
costui, è in un quarto d J ora di /cammino trove¬ 
rete il castello di Bellevue; àia se permaso di¬ 
rigete il passo a quella volta, vi avverto che non 
vi troverete nessuno. 1 proprietari sono partiti 
tutti questa mattina per lssoire. 

Mi capacitai tosto che se la famiglia Bu¬ 
ttar si trovava dai lato d J Issotre, io dovea vol- 
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ciò Trascese sull’ annessione della.Savoia è giunto 
qui Ieri od è stalo comunicalo al governo. 

-> Nell’ultima settimana lo staio di salute del 
Re si conservò inalterato. Sua Maestà potè se¬ 
guitare senza interruzione le consuete sue gite 
in carrozza. 

Monaco 17 mar* o. Il matrimonio della figlia 
del Duca Massimiliano di Baviera, duchessa Ma- 
tilde-Lodovica, col fratello dH re delle Due ^Si¬ 
cilie, conte di Tram, avrà luogo, secondo recenti 
notizie da Napoli, quanto prima, e sono già no¬ 
minati tutti, i signori a le dame che formeranno 
la corta della principessa, i quali dovevano in¬ 
traprendere immediatamente il viaggio.per qui 
nude porsi a di lei disposizione, li conte di Traru 
nacque il di 1. agosto 1838, ed ha quindi 22 
anni, e la duchessa Matilde ne ha 17, essendo 
nata it di 30 settembre 1843. 

-Altra del 19. La comunicazione delta Stati* 
garter Beohachfer^ che l’Inviato francese ^ Mo¬ 
naco abbia già parlato riguardo alla cessione del 
Palatinato ,a|la Francia, viene qui smentita uffi¬ 
cialmente. 

Spagofc* — Si ha per dispaccio di; Madrid 
18: Assicurasi che i generali Prira, Ras de O- 
Inno e Za bai a vennero nominati grandi di Spagna 
di prima classe. — Un dispaccio da Lisbona ri¬ 
ferisce la morte del generata Ferreri, ministro 
delia marina e delle cotanta- . t 

Un altro dispaccio, in data di Madrid 19, re¬ 
ca : Questa sera vi fu un gran consiglio di 'mi¬ 
nistri. La Correspondencia dice che siccome i 
Marocchini non accettano altre condizioni djpace 
fuorché i sagrifiei pecuniari, la guerra dovrà 
continuare. ; 

—■— ■ 

Gazzettino di città. 

ELENCO VI. 

degli oblati d favore degli iridtgeAti del Coniitato 
di FiUMe.' J : " ' ; 

■■■■q r. «. 
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^NOTIZIE. 

' ; ,,. V ' » J ■ . 

li giorno. 48 corrf nic dopo il .tramonto del 
sole gli opera*' occupati nellA costruzione delia 
galleria dì Sablith presso S. Giovannt di Duino, 
attendevano lo sioptpio di una mina preparata, e 
s’ erano perciò ritirati nel silo dove (enevasi in 
serbo la pnfveerr^'H fuochista stesso V «ra ap¬ 
poggiato alia cassa ripiena di polvere, e gli altri 
operai gli facevano corona. In breve successe 
una scena if orrore! Nel momento in cui esplose 

r - *■ 


gere dal lato d’ Ariane, per togliermi ogni pro¬ 
babilità ed ogni 1 meschina velleità d’imbattermi 
in essa. Continuai 1 dunque il cammino verso Bel- 
Jevne, rassegnato a passare lungo il parco, e 
persino davanti alla porta. 

II parco J dt- Mallevile è uno de’ più gra¬ 
ziosi giardini naturali che io abbia mai veduto. 
È Topcra della'natura più che dell’uomo, ep¬ 
pure fu Bntler o piuttosto Love che l’avea creala, 
avendo scelto fra le" terre' che avvicinavano il 
castello il sito più romantico per appropriarlo ai 
bisogni delta torà passeggiate. Come fej già 
rimarcare, la chiusura del parco era piuttosto 
un limite che una vera difesa, nè Io sguardo 
veniva rattristito ih ¥t*rua luogo dalla vista di 
un muro. 

Entrai quindi in. quel recinta traversando 
Il fossato e diradando le siepi, commettendo un 
atto cui non si sarebbe permesso veruno degli 
abitatori di quei dintorni, poiché si dee rimar¬ 
care che in alcun sito la proprietà è sì scru¬ 
polosamente rispettata quanto nei Inolili aperti 
ai passanti. Nella splendida Limagne e troppo 
prezioso il terreno ònuc perderne il tuini/uo tratio, 
non vi sono quindi òè sièpi nè barriere, e V im¬ 
macolata rhvcnezza. dei ricolti annunzia b scru¬ 
polosa probità de U finitimi proprietari. 

{CliM/f’Htw} 
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ta mina, a 1 accese pure (non si sa come) la pol¬ 
vere contenuta nella cassa (circa 16 libbre) e i 
29 operai ivi radunali vennero tulli più o meno 
gravemente feriti dallo scoppio. Furono tosto rac¬ 
colti c trasportati nell’ ospitale di Monfaleone, 
dove si prodigano loro le necessarie cure medi¬ 
co-chirurgiche. I più riportarono ferite alle brac¬ 
cia, ed al volto, per cui divennero quasi irrico¬ 
noscibili. Non si ha per buona sortea deplorare 
la morte di alcuno. ( 0 . 7*.) 

4*41 Arti bette . — Da alcuni dì concorre all’ 
Accademia di belle arti in Venezia buon numero 
di amatori ed artisti per ammirare un quadro del 
pittore sovrano Raffaelo, che un inglese trasporli 
da Londra a Venezia perchè fosse meglio con¬ 
statala 1 * autenticità di questo dipinto. Esso rap¬ 
presenta IVI arsi a che suona, ed Apollo colla cetra 
ai piedi. Il proprietario di questo capolavoro del 
mommo Urbinate ne chiede un mezzo indurne di 
lire ausi*, e spera di ritrovare il >ricco amatore 
che lo acquisti a tal prezzo. 

6 *# Igiene . — Avviti atte madri* Una orren¬ 
da sventura è occorsa teste in un villaggio del 
Belgio. Una povera madre uscì di casa ai buon 
ma Mino chiudendovi entro i suoi quattro figli e 
portandone seco la chiave. Dopo pochi minuti 
grida strazianti si udironp uscire da quella casa/ 
ed un vicino che le intese accorse subito per 
conoscerne la cagione. Salito presso la finestra 
di una stanza, vide 4 fanciulli dibattersi tra In 
fiamme ; ruppe le imposte e si lanciò in loro soc¬ 
corso, ma fu troppo lardi perchè tre di quei me¬ 
schini avevano già cessato di vivere e il quarto 
era già agonizzante. Si spense P incendio, si tra¬ 
sportò altrove il ragazzino morente; e quando ri¬ 
tornò I 1 infelice madre trovo spenti tre figli, e 
dovette assistere alla morte del quarto! Quei fan¬ 
ciulli avevano dai 4 ai 6 anni. 

6 *# La Provvidenza di iVopofeoite. Napoleone 
111 . porta sotto la .camicia una corazza, di lavoro 
tanto squisito, e di tale finezza, cut non può stare 
a paragone il piu fino tessuto, e nonostante di¬ 
fende dalle palle e dal pugnale. 

Coloro.che ringraziano la Provvidenza che lo 
preservò dai colpi dei sui»t nemici, non conoscono 
forse questa piccola circostanza. 

Napoleone IH. fu salvato tre volte da certa 
morte per Ju felice abitudine di non abbandonare 
mai la sua egida. 

La palio di Pianori tirata a grande vicinanza 
e quasi a bruciapelo, si schiacciò sulla corazza 
alla regione del polmone sinistro, e lasciò soltanto 
un ammaccatura. Poco prima, quando il prefetto 
di polizia fece andare a- vuoto mediante mezzi 
segreti il progetto dei repubblicani, i cui autori 
volevano far balzare in aria Napoleone HI. un 


democratico, che non ebbe tanta fretta di fuggire 
come gli altri, trovò il momento di dare un colpo 
di pugnale all* Imperatore ; ma la lama omicida 
si ruppe contro la rete d f acciaio. Finalmente fu¬ 
rono trovate due scheggio di bomba, che erano 
state respinte dalia provvidenziale corazza, negli 
abiti di Sua Maestà, la sera che Orsini voleva 
punire il suo confratello in carbonarismo per fin- 
frazione del comune giuramento. Da tutto dò ri¬ 
sulta eh’ egli dev* essere riconoscente più alla 
sua maglia d* acciaio che alla Provvidenza. 

(o. D. Po*) 

6*6 II piu gran tunnel d*Europa è quello che 
ora ai sta costruendo per sctugare il lago Fucino 
negli Abruzzi. Quest*, opera grandiosa,' che an¬ 
ticamente era stata tentata dai Romani, viene ura 
ripresa da ingegneri francasi per conto del prin¬ 
cipe Torlouia, e verrà eseguita In pochi mesi. 
Prosciugandosi questo lago, si toglie al dominio 
delle acque stagnanti un immensa area coltiva¬ 
bile, e si purga V aria da quei principj malefici 
che esalano sempre dalie acque morte. 

4*6 Economia . — Modo di accalappiare te 
formiche. Avendo un orticultore belgico osser¬ 
vato che le formiche sono assai ghiotte dell* tì¬ 
glio, egli stimò utile di giovarsi di questo liquore 
per distruggere questi insetti anche net suoi orti 
coi mezzo di fili ogltati, e di pozzetti dì anne¬ 
gamento aperti presso Je piante, che più ne e- 
rano infestate. 

6*6 Attorte di un canefamoto* La scorsa set¬ 
timana mentre il primo battaglione dei bersaglieri 
della Regina Vittoria ritornava alla sua caserma 
seguito dal suo fido cane Bob, qaesti fu sopraffatto 
da un pesante carro ed ucciso di colpo. Questo 
cane si era da più anni associato a quei mìliti} 
si imbarcò con essi nel 1854 per la Crimea, si 
trovò presente aita battaglia d* Alma, dopo la quale 
stette lontano dal suo battaglione tre giorni per 
cui fu creduto morto o prigioniero. Ritornato in 
seno ai suoi cari concorsesi celebre assalto della 
cavalleria inglese a Balaclava c ad Inckerman, 
divise coi soldati gli stenti ed i rischi del lavoro 
e della difesa delle trincee fino alla presa di Se¬ 
bastopoli, e alla pace Rientrò In Londra alia te¬ 
sta di quel battaglione. Bob era stato rimeritato 
pei suol servigi con una medaglia d'oro, che 
esso portava al collo come testimonio della sua 
fedeltà e del valore suo. 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti de 

li 20 mervo* Nive moL Biuci. di toni. 409, 

Angelo Cosai icb, còti legnimi . . Trieite 

PÌro*c*fo wiat* Arcfd* Prone. Carlo, 
di tono. SO, Gregono Pelli eh. con 
colli, pacchi e jwssc|pri . Zara 

Il ZI detto. Piroscafo àorir* Arciduchessa Sofia, 


di tono, SS, Pietro ffattofcfno, eoo 
colli, pacchi * paoétfgerì . . . Trieite 

Brigantine ioiL Doc Fratelli, di tono. 

280, Paolo Valentie, vuoto . . . ChettO 

Il 22 detto. Scooncr nari* Palma d’oro, di tona. 

131, Venoerino Scarpa, con cale . - Finse 
Soooner pontlf» Febrn. di tonn. 116* 

Nicolò Succi, eoa acciajo . , É TrlMtC 

Brigantino poni Vetuno, di toan. 184, 

Luigi Penanti, con dive rat generi. Ancona 

NAVIGLI PARTITI 

«a Fiume medili per 

Il 21 marno. Piroscafo 1 cast ÀrcIdVohaaaa Solla, 
di tene. 65. Pietro JKarecbino, con 
colli, pacchi « passeggeri , , . Trleete 


Dispaccio Telegrafico 

dei princip. corei all ’ f. r. pub. Borea di Vienna . 


Corso dal oimbL 

21 mar. 

22 mar* 

Z3mtr, 

Coro* 

Cono i 

Cono 

3 mesi. 

medio in 
V»L A. 

madia in 
Vii. A. I 

medio io 
VhI.A. 

Augnata per 100 fi. ni. genti» mer. 

114:50 

115:*— 

113:80 

Londra . „ 10 Uro sterline » . 

13340 

133:75 

1*2:15 

Zecchini imperiali per | aggio , . 

«40A 

0:32 

u> 

Cono degli effètti. 




Pntlita hummI* > 6J per mat. fl. 

77:70 

77:70 

79:69 

Metellicite . . . „ 6| „ » * 

68:80 

«8:70 

69:69 

Azioni della Bine* nazionale , i) pezzo 

866:— 

856:- 

861:- 

n dello Subii, di credito 



a fl* 200 io vai. uri» „ 

190:80 

18M0 

199:20 


Trapanati nella città e me distrette. 


Il 13 mano. Viocen.o Pu^ntli, marittimo. 41 uni Ih 
da peritonite. 

Il I ; detto. Giovanna, Aglio di Giovanni Natanteig, tor¬ 
nitore, dì meni 9, da «pastaio* 

Il 15 dette* Francesco, Aglio di Antonio Oorelich. sarte, 
di neai IO. da «parino. 

Il 16 detto* Maria Marella, nubile, di anni 80, dama- 
rumo scoile. 

. ' ^ 17 tatto. Clara, figlia di Alessandro Ffacber, i» r. 

impiegato, dì meri 19, da pleumonia. 

Il 18 detto, Francesca, moglie di Giovaaoi disdettata, 
vili reo, di anni 72. da apoplearia. — Gasparo Lticich* di anni 
6, da encefalite, alf ospedale. — Pio, figlio di Antonio Egi¬ 
dio, sarto, di meri 6, da lata fatatile. 


«FfiTTACOU. 

. Teatro Civico» -i~ Qaepta sera prima nyprinmla 
rione de^opera del Maestro tiorimettt; Mirino Falfaro. 
fOre 7 e 1 mensa. Dispari}* 

Domani nera RJpoio* 


SCIA RAO A. 

Donna i Morire e assai pietosa 
Fo il mio primo, e amata spola; 
Gol tteòndo copro It vero 
Il tal sesso c cerca impero; 

Sta rischiaro ne) mìo /trito 
Morte, strage, pianto s fatto. 

* Spiegarione della Sciarada precedente: 


A V V 

IL 379. N. 567. (3) 

AVVERTIMENTO. 

Ili seguito ad ossequilo Dispaccio delia lucale l i\ Autorità del 
Comitato dd. ? p< p, febbraio, N. 611, viene severamente inibito: 

L Di gettare nell* alveo del torrente Rrcina, e rispettivamente lei 
letto dd fiume u Fiumara„ pietrame odahro materiale, poiché in ogni caso 
di contravvenzione verrebbe I* ammucchiato materiale sgomberato ex-uf¬ 
fizio a rischio e spese del colpevole, ed egli verrebbe chiamato a re¬ 
sponsabilità per il danno derivato da tale sua colpa. 

2. Viene proibito rigorosissimamente a tutti i proprietari di qualunque 
opera industriale idraulica d* Intraprendere arbitrariamente qualsiasi la¬ 
voro neJP acqua per I* innalzamento delia medesima» „ 

Dmi Qtateo Mmfiitroto. — Avne ó Mmr** I960, 

Il Borgomastro 

E» a* SU G. PisfeMiM *v. de Troper m. p. 

N. 738. nT~M1* 03 

AVVISO D'ASTA. 

Per allogare al miglior offerente sotto il prezzo fiscale ! lavori dj 
riadattamento della Casa Kinsele fu guari Caserma Benzoni ad uso di 
abitazione, verrà tenuta presso questo Magistrato una pubblica licitazione 
il dì 26 corrente mese alle ore 12 meridiane. 

Il prezzo fiscale è di fior. 386: — 

Il vadio da depositarsi prima di fare offerta è fissato nel 10 °/ # della 
voce fiscale. 

Lo scandaglio del lavori, fi calcolo di spesa, e le rimanenti condi¬ 
zioni d* incanto, sono visibili nella gremiate Cancelleria nelle solite ore 
d* Uffizio. 

Dai Cwito BojUtrwto* — Piume ti 11 mar» 1860, 

Il Borgomastro 

JL n* 8t» G, F fi i tt i tt CmV* Me Treyer m. p« 


18 1. 

N. va. N. Mtt. (Il 

AVVISO. 

È affittabili* cui dì 15 p. v. aprile ad uso di Trattoria la casa co¬ 
munale colle attigue abrnze ed orticello in prossimità della Caserma 
nuova, fu Birrerìa di Antonio Blasìch “alla Corona,,. 

Gli aspiranti vorranno insinuarsi nella gremiate Cancelleria. 

Dmì Civico BSmfistrmto — Fiume, H M4 n«ra» 1800, 

U Borgomastro 

Z* n. St G. Frinceico C»v* de Troynr ut. p. 


N. 418. «SO ( 1 ) 

AVVISO* 

Li 12 del p. v. mese d 1 aprile dalle ore 0 alle 12 meridiane verrà 
esposto in questa cancelleria magistratuale a pubblica liciìazùme far* 
rendamento dei locali civici molim, duraturo fino alti 2 luglio 1863, e 
ciò tutto a rischio e carico dell* attuale arrendalrice Maria Fiondriui 
vedo qm, Giovanni di Buccari. . 

II prezzo fiscale è stabilito In annui fiorini 2002 car. 2 AL di C» 
pari a fiorini 2102 soldi 13 7 V. A. ed N vadio da depositarsi all* atto 
dell* asta in fiorini 2 tL 

Le relative condizioni arrendali sono ostensibili presso questo Ma¬ 
gistrato nelle solite ore d* uffizio. 

Si provocano quindi j vogliosi di comparire nel sopra stabilito 
giorno e luogo. 

JDal Naglitrato Civico distrettuale 

Buccari li 20 marzo 1860. 


Tipografia di Ercole Rezza. 


Èrcole Re%%a Redattore responsabile. 
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ANNO III 


Mercoledì 28 Marzo 1860. 


N.° 101 



Etce tl Mercoledì e Sabato* f^ n 

Presso 4' as*octasloae la Val. AwmUt Per Fiume floridi 3 per trìmeotre^ anticipati, — Fuori di Fiume fiorini 3:40 per trimestre, anticipati, (Vinco Bino ai confini della Ma~ ' 1 

Mrohk — Puri della Monarchia, accendo lo tariffe poetali, — Per Finme ni ricevono anche annoda ni «mi a mene verno fiorini 1 anticipali, — I soci ricevono 
il Ginrioln ni loro domicilio. — L'Ufficio di Radutane è presso la Tipografia Re»». » Lettere, grappi ecc. alta Radutane devono essere affrancati. — Le associazioni ai ricevono così : i.mi 1 ; 

presso la Tipografia come preeeo la Libreria Rena. — Per l'inserzione di avvisi, a modici prezzi, è da rivolgerai alta Libreria a olla Tipografia 1 Rema* ^ ;l( 


Fiume j 28 Marzo 1860. 
CRONACA CONTEMPORANEA. . 


Austria, — Vienna 24 marzo . La Gazz. 
uff", di Vienna etl il Bollettino delle leggi del- 
r Impero pubblicano oggi il decreto con cui vie¬ 
ne attivata J’ordinanza imperiale del 29 aprile 
1859 riguardo un prestito di lotteria al 5 per 
cent di 200 milioni di fiorini allo scopo di re¬ 
stituire le anticipazioni della Banca dei 1859 e 
coprire le spese delia guerra. Le soscrìzioni 
sono volontarie e al pari, la restituzione viene 
fatta in 5? armi mediante estrazioni di lotteria 
che avranno luogo ogni semestre. Il numero prin¬ 
cipale d 1 ogni estrazione vincerà 300,000 fiorini. 
Le obbligazioni intiere sono di 500 fiorini, i 
quinti di obbligazioni di 100 fiorini. Ila prima 
estrazione avrà luogo al 1 , agosto, I pagamenti 
si faranno in 10 rate eguali dal 14 maggio 1800 
fino al 15 ottobre 1861, La cauzione da deposi¬ 
tarsi è del 10 per cento. 

Le rate del nuovo prestilo potranno essere 
pagate con etiupons di obbligazioni di Stato por¬ 
tanti T interesse del 5 p, c., con assegni ipote¬ 
carli del 5 p. c., e con obbligazioni del prestito 
nazionale sino alla quinta parte dell* importo sot¬ 
toscritto. Le obbligazioni del prestito nazionale 
saranno accettate nel pieno loro valore nominale. 

— Il sig. Arciduca Francesco Carlo ha in¬ 
viato f. 500 dalla sua cassa privata per i poveri 
deir isola d’Àrbe in Dalmazia, 

— Il sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano 
cotta consorte sono attesi di ritorno dal loro 
viaggio nella settimana di Pasqua. 

— Fu pubblicata una nuova legge disciplinare 
pegli », r. impiegati. Essa si compone di Ì7 pa¬ 
ragrafi, Come una speciale modificazione può es¬ 
sere considerata la disposizione che la destitu¬ 
zione d* mi impiegato seguirà anche nei cast in 
cui il medesimo per mancanza di prove venisse 
assolto dall 1 accusa di aver commesso un reato. 
La giustizia disciplinare verrà esercitata da una 


commissione composta da un preside e quattro 
membri. 

— La commissione costituita con sovrano au¬ 
tografo, allo scopo di progettare il preventivo per 
fanno 1861, col quale si dovranno mettere in e- 
quilibrio le spese colle entrate, ha terminato le 
sue discussioni, Al ministero delle , finanze si è 
ora occupati a mettere in ordine i risultati onde 
presentarli al consiglio dell 1 Impero che deve riu¬ 
nirsi questo maggio. 

Altra del 25. Il cartellone deli' opera italiana 
al Teatro detta Wten y leggasi già da vari giorni 
appeso agli angoli delia nostra dominante. Eccolo 
in succinto: Prime donne, Lagrua, La fon, Char- 
ton-Dcmeure, Tati ^contralto) ; tenori, Sarti, 
Graziani, Bianchi, Balle ini, Lanari; baritoni, 
Beneventano, Varese, Fagotti $ bassi, Milesi, Ma- 
cani, Fioravanti (bullo). Come vedete negli uo¬ 
mini non v 1 e molto di buono. Sarti, artista abile 
ma di second’ ordine, vi giuoca la parte di ca¬ 
vallo di battaglia. Abbiamo tra i baritoni, Va- 
resi, che fu ottimo, ma che adesso farà quel che 
potrà, come tutti gli artisti troppo provetti. «Si 
andrà in iscena col Don Giovanni; quindi ver¬ 
ranno rappresentale: I 5 Assedio di Corinto , la 
Semiramide* la Norma , il Potluto, f Elisir di 
amore, il Grippino e la Comare , la Traviala^ 
ecc* Le scene sono del Peroni, il vestiario ap¬ 
partiene BIT ÀSColi. [Cartéggio delia Gaa. di Fen.) 

Altra del 26. II Duca dì Brabante giunse qui 
Ieri verso le ore 2 pom. e prese alloggio nell 5 a- 
bitazione dell 1 inviato belgico conte O 1 Sullivan 
de Grass. Sebbene il principe viaggi sotto il più 
stretto incognito, egli fu nultameno ricevuto alla 
stazione ferroviaria dal primo aiutante generale 
dell 1 Imperatore conte de Crenneville, e come si 
intende da se, dal conte O 1 Sullivan» Nel palazzo 
dell' inviato belgico il Duca era atteso dal signor 
Arciduca Giuseppe (fratello della duchessa di 
Brabante) e dal Duca di Coburgo (cognato della 
defunta Regina del Belgio). IJn quarto d’ora 
più tardi comparve S. M. V Imperatore per sa¬ 
lutare il Duca, e poco tempo dopo quest’ultimo 


si recò alla Corte per presentare i propri ornaci* 1 ’ * 

gi a S. M. f Imperatrice. I due giorni di tcrì>l h . 
Faltroieri il principe ereditario belgico li passar ,^ 1 
in famiglia presso V Arciduchessa Elisabetta (so- ^7 7 
rella della duchessa di Brabante). Ieri sera in 
suo onore vi fu grande tavola di famiglia alla 
Corte. Da quanto si rileva, S. A. R. ha r inten¬ 
zione di recarsi domani a Pesi, donde prosegui¬ 
rebbe posdomani il viaggio alla volta di Costan¬ 
tinopoli. 

Trieste 24 marzo , Abbiamo notizie dirette da 
Napoli che giungono fino al 22 corrente. Fino a 
quel giorno vi regnava perfetta tranquillità. Il 
Re era partito per Gaeta solo a fine di ricrearsi. 

Tutte le dicerìe corse su avvenimenti In quel t 
paese, sono destituite di fondamento. (O. T*.) 

Altra del 25. La Dirgzione della prìv. Banca 
nazionale in Vienna autorizzò la filiale di sconto 
a Trieste, d’ accordare nuovamente anteeipazioni 
di danaro verso deposito di cartelle dello Stato. 

( o . T) 

Altra del 27. Le Loro Altezze Imp. l’Arci¬ 
duca Ferdinando Massimiliano e P Arciduchessa 
Carlotta, sono giunte Et 25 corr. alle ? di sera 
nel porto di Gravosa sull 1 1 . r. piroscafo Elìsa- 
betta , reduci da Madeira. (TV. Z.J 

Venezia 19 marzo , In una casa al ponte deJ- 
r Agnello in questa città s* addormentava iersera, 
verso Jeore 9 . con sotto gli abitili caldadino, una 
ragazza di circa 13 Anni, mentre stavate appresso; 
pure seduta e dormiente, ta fantesca, dopo aver 
poco prima mesi a letto tre fauciullini. Altri allora 
non eran colà. S’appreso intanto il fuoco alla sotta¬ 
na della ragazza, la quale, svegliata da improvviso 
bruciore, si diede a gridare ed a correre furibonda 
per la stanza ; onde ali 1 istante la fiamma s’accese, 
e dello straordinario chiarore accortisi passanti 
e vicini, vuìarnnO'ft prestare soccorso. E furono 
bensì in tempo d 1 aiutare la fantesca a strappare 
di dosso all 5 infelice alcuni avanzi ardenti di ve¬ 
stiti, i quali, pochi minuti ancora, V avrebbe¬ 
ro consunta, come mandarono tosto pet medico; 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

Ronoiiao di tdlorflo Sud* 

fTVaduataris dal francése di F. E) 

fCbftfiflriaaioAe. Vedi il JV Ì0&), 

Io. mi sentiva sì staccato dai miei primitivi 
progetti, che contemplai il parco di Love come 
il farebbe per la prima volta un amatóre od un 
artista qualsiasi. Comparai quella deliziosa si¬ 
tuazione coi tanti luoghi che avea veduti altrove 
e stupiva, dopo aver fatto il giro del mondo, di 
trovare in quel piccolo angolo della Francia una 
poesia e persino una specie di maestà selvaggia, 
di cui alcuna rimembranza, nè alcun confronto 
poteano diminuirne V incanto. 

XVII. 

Bisogna però credere che il fatale amore 
che mi avea costato tanti affanni, dovesse essere 
io me come la sorgente medesima della mia e- 
sistenza, poiché a dispetto di tutti i consigli di 


Louandre e di tutti i proponimenti da me fatti, 
lo sentiva ravvivarsi con una euergia spaven¬ 
tevole. Invano accumulava contro di esso 1 ra¬ 
gionamenti e le prove, invano tentava di capaci¬ 
targli che Love dovea aver perdute le attrattive 
del volto; io mi sentiva in quei luoghi altrettanto 
ardente come se tutto il passalo datasse dal 
gioruo innanzi. Rividi il gjlo ove suo padre mi 
aveva diretto a parlarle il giorno della mia pri¬ 
ma visita, ed il cuore mi palpitava come se' la 
scorgessi tuttora in fondo del viale, sul suo nero 
destriero. Indi mi fermai sotto un folto di abeti 
ove essa era assisa mentre suo fratello staccava 
delle frondi dagli alberi; era io quel sitò che 
essa giuochereltava con esso lui, e dimenticava 
un libro latino che sapea già leggere. Era pur 
là che l 1 avea sorpresa un altro giorno intenta 
a lanciare delle barchette di carta sulla corrente 
del ruscello per divertire quel fratello despota 
ed ingrato che le vietava di amare! 

Tutto ad un tratto riflettendo ai dettagli 
datimi il giorno innanzi da Louandre, fui preso 
dà una viva tristezza. Mi figurai P avvenire detta 
povera Love, la fortuna di suo padre è quella 
di lei sì rapidamente dissipata: Bellevue posta 
in vendita ad nnta degli sforzi del fedele notaio, 
e la famiglia esiliala da quel paradiso terrestre 
ove, pel corso di cinque anni, vivea felice in 


mezzo a ricchezze intellettuali penosamente rac¬ 
colte e conservate con tanta cura. Nel parco 
scorgeasi di già un certo abbandono che deno¬ 
tava il fastidio e che non s’addiceva al carat¬ 
tere ed alle abitudini di Love. Chi sa se un 
giorno, forse non lontano, essa non si vedesse 
forzata a lavorare per vivere? che sarebbe in 
allora di lei? Ove andrebbe? Le sarà d’uopo proba¬ 
bilmente di separarsi da quei parenti troppo a- 
mati e troppo accarezzati netta loro improduttiva 
intelligenza, e darsi ad esercitare qualche oscura 
funzione d’istitutrice per guadagnarsi il pane 
giornaliero ! 

Tutto ciò poteva e dovea succedere, ed in 
allora ella si pentirà amaramente di non aver 
preso un sostenitore della famiglia, un amico al¬ 
trettanto devoto, ma più fermo e più antiveg¬ 
gente di essa medesima. Ed io che avea auto¬ 
rizzato ed incoraggiato Louandre a cercarmi una 
compagna, diveniva quindi estraneo per sempre 
a quella famiglia che avrebbe dovuto essere la 
mia! Dessa andava incontro alla propria rovina 
cd io era ricco! Mi era istruito, potrà salvarla 
e mi occupava invece del mio matrimonio! Non 
avea che a dire: Tanto peggio per essi che non 
vollero dj me saperne! 

Una tale idea mi parve mostruosa. No, e- 
sclamai fra me stesso, ciò non avverrà! Io non 
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ma ella ornai, (otto il corpo tuia piaga, tranne il 
Colto e la testa, è in grave pericolo di vita. 

Se narrando questo funestissimo caso, che non 
è primo tra noi, meritano encomio le sollecitudini 
dei vicini ed il sop raggi ungere pronto de* civici 
pompieri e delle guardie di polizia, tult’ i quali 
impedirono anche il minacciato incendio, non può 
non imprecarsi contro quella malagurata stoviglia, 
il caldadino, tanto ancora in uso a Venezia, il 
quale dalle donne Hensi sotto il vestilo, nuoce al 
certo alla loro salute, e, eh’ è peggio, può cau¬ 
sare luttuosissimi fatti. A farlo bandire dalle no¬ 
stre case, valga ii pensare agii aspri tormenti 
delle us (ioni ed agli spasimi di morte tanto cru¬ 
deli. Nè tornerebbe inutile il ricordar sovente a’ 
famigli e a* fanciulli che il molo dei corso ali¬ 
menta la fiamma. (G. rfi Pen.) 

Trento 20 marzo. In conseguenza degli e- 
sercizf militari, ehe I* i. r. Corpo dei Pionnieri 
ui stazionato intraprende coi i.° p. v. aprile sul 
urne Adige, resta fino a nuova disposizione'gior¬ 
nalmente, eccettuato il sabbaio, sospesa nel mese 
d* aprile dalle ore 7 alle 10 ani., e nei mesi suc¬ 
cessivi dalle ore 6 fino alle 9 ant. la navigazione 
cun barche, e zattere nella Sezione di Briamasco 
al di sotto del nuovo ponte di pietra presso Pie- 
dicastello. 

Ciocché si porta a pubblica notizia per norma 
e contegno di chi può averne interesse, 

Italia. — Tornio 2t marzo. Si ha ornai co¬ 
me certissima la prossima partenza da Roma dei 
francesi. Diersi che per qualche tempo reste¬ 
ranno a Civitavecchia, apparentemente per la 
difficoltà di trasportare subito in Francia tutto 
il materiale da guerra colà accumulato, oltre a 
moltissimi- vìveri che sono nei magazzini. 

— A Torino si parla di una protesta che sa¬ 
rebbe fatta dai ministri di Napoli e dì Spagna 
contro 1* annessione del «lucalo di Parma al Pie¬ 
monte, in nome dei loro rispettivi sovrani. Que¬ 
sta protesta non avrebbe del resto che un ca¬ 
rattere di pura formalità e non sarebbe seguita 
dal richiamo degli agenti diplomataci. 

— Corre voce che il conte Ponza di S. Mar¬ 
tino sia nominato Governatore delia Toscana. 

— Pare si vogliano nominare tre marescialli: 
La-Marmor& e Fanti sarebbero del numero ; quest* 
ultimo prenderà, occorrendo, il comando deli’ ar¬ 
mata dell* Italia centrale. 

— Mi si annunzia che il barone di Talleyrànd 
ha dato lettura al conte di Cavour, senza rimet¬ 
tergliene copia, di una circolare del signor di 
Thouvenel, nella quale il ministro dell’ Imperatore 
rinnova le proposte di affetto e d’ interessamento 
sincero per l’Italia e per il Piemonte, e promette 
di appoggiare presso ie altre potenze la validità 
del suffragio universale dell’ Italia centrale e di 
procurare con tutta la sua influenza di far co¬ 
noscere il fatto compiuto dagli altri gabinetti e- 
uropei. 

— S. M. ha conferito al barone Hicasoii il 
collare dell’ ordine supremo della Ss. Annunziata. 

— Oggi è giunto in Torino il sìg. Benedetti, 
uno dei piu aiti funzionari del ministero degli nf- 


fari esteri dì Francia, e distintissimo diplomatico. 
Si assicura che sia incaricato di una missione 
straordinaria del Governo francese. 

— Il Parlamento sarà aperto nel teatro Vittorio 
Emanuele. Gli ingegneri quest’oggi si recarono, 
dietro ordine dei Governo, n studiare la dispo¬ 
sizione del locale. Il trono sarà collocato sovra 
la porta maggiore d’entrata, precisamente al luo-r 
go della logga reale. Deputati e senatori siede¬ 
ranno nella platea: il palco scenico e i loggiati 
saranno riservati agli invili ed ai pubblico. — L’ 
apertura è definitivamente fissata al giorno 2 a- 
prile, come è stabilito nel decreto reale. 

AUra del 23. S. M. il Re si è compiaciuto 
conferire il collare deli’ Ordine supremo della Ss. 
Annunziala a S, E. Il cavaliere Luigi Carlo Fa¬ 
rmi, già governatore delle provinole dell’ Emilia. 

— S. M. il Re si è compiaciuto conferire la 
dignità di Senatore del Regno ai- signori mar» 
chese Gino Capponi ; principe Ferdinando Strozzi ; 
cav. abate Raffaele Lambruschini ; consigliere Cel¬ 
so Marzocchi ; consigliere Tito Coppi, già pre¬ 
sidente dell'Assemblea toscana; cav. Augusto 
Gori Paniiilini; cav. Emanuele Fenzi; generale 
Carlo Cor rad ino Chigi; cav. Gaetano Giorgini ; 
prof. Silvestro Centoianti; professore Francesco 
Pucinotli ; professore Ferdinando Zannetti : pro¬ 
fessore Gioachino Taddeì ; conte Guglielmo Cam- 
bray Digny ; marchese Cosimo Ridotti ; cavaliere 
Vincenzo Salvagnoli; consigliere Enrico Poggi; 
conte Scipione Borghesi. (Tutti questi Senatori 
sono Toscani). 

— È giunta, una fregata francese davanti 

Nizza. ' ' 

Altra del 24. S. M. il Re si è compiaciuto 
nominare S. E. il cavaliere Luigi Carlo Farini a 
ministro segretario di Stato delPinlerno. 

— Alcune corrispondenze di giornali di Tu¬ 
rino annunziarono che la seduta reale di inau¬ 
gurazione della sessione del Parlamento si ter¬ 
rebbe nel teatro Vittorio Emanuele. 

Crediamo che questo disegno, che potè sor¬ 
gere per le molte domande di biglietti d’ingresso 
che furono già presentale, sia interamente ab¬ 
bandonalo. 

Altra del 26. Un proclama del Re di Pie¬ 
monte dice: lo desidero di fortificare gl’italiani 
mediante l’unanimità dei sentimenti, per resistere 
nella cattiva fortuna e preparare la buona. 

Il risultato delle elezioni del Piemonte riuscì 
favorevole si Governo. Cavour fu eletto quasi 
dappertutto. 

Milano 2t marzo. Il generale Lamarmora è 
aspettalo a Brescia ; egli assume il comando del 
corpo d’armata del Mincio. 

Altra del 20 marzo. La Lombardia si lagna 
con forti parole dei troppo frequenti popolari ru¬ 
mori, e degli atti di violenza contro coloro die 
non ci yogiiono prender parte; e ciò in ispecie 
per una dimostrazione, che alcuni male avvisati 
vollero provocare il di 19 in onore di Garibaldi, 
■li cui correva il giorno onomastico. “ Vorremmo, 
ella dice, che coloro, i quali si erigono a mae¬ 
stri o capi del popolo, non ’ credessero di pro¬ 


muoverne l’educazione, eccitandolo con rimbom¬ 
banti parole a inconsapevoli entusiasmi, e fossero 
invéce studiosi di apprendergli le temperate, ma 
vigorose virtù del cittadino. Allora non avremmo 
piu a deplorare neppure le inconsulte pretensioni 
degli operai, delle quali qualche esempio avemmo 
ancora ieri ed oggi. 

Altra del 24. Si afferma ora essere giunto ier 
sera l’ordine agli intendenti dell’ esercito fran¬ 
cese di sospendere la partenza. (Lomò.) 

Modena 2t marzo. Oggi ebbe luogo nei Duo¬ 
mo la funzione religiosa per la compiuta annes¬ 
sione, collo intervento delle autorità civili e,mi- 
li tari. L’arcivescovo di Modena cantò il Te Deum 
e diede la benedizione. 

Firenze 20 marzo. Con decreto del 18, è 
abolito l’ordine sotto P intitolazione di S.- Giu- 

3 è, fondato dal Granduca Ferdinando 111. I 
e disiintivi del medesimo sono conservati 
in chiunque ne è presentemente insignito. 

Altra del 22. Cavour accettò la candidadura 
del quarto collegio di Firenze. 

Roma 20 marzo. Ieri gli studenti tennero 
nella loro chiesa un servigio divino per festeg¬ 
giare l’annessione e l’onomastico di Garibaldi. 
La sera, eiano adunate grandi masse di popolo 
sul Corso ; la gendarmeria dovette operare ar¬ 
resti, nei che ni insultata dalla moltitudine, onde 
fu costretta a far uso delle armi. A quanto si 
dice, avvennero circa 40 ferimenti. Finalmente 
dei gendarmi a cavallo dispersero la moltitudine; 
numerose pattuglie di truppe francesi perlustra¬ 
rono la città. 

Xapuli 20 marzo. II Re è partilo per Gaeta. 
Sì sente che verrà fatta una leva di tutti gli 
uomini atti al servizio militare sino all’ età di 
40 anni. 

Altra t del 2Ì, li Ministero è completato; il 
generale Winspeare venne destinato alia guerra ; 
Gamboa, grazia e giustizia ; Ajossa rimane. 

. Francia. — Parigi 22 marzo, il Monileur 
d’oggi pubblica una nota in data 13 marzo del 
sig. Thouvenel, ministro degli affari esteri, colla 
uaie viene presentata ai soscrittori dei trattati 
i Vienna la questione dell’annessione delia Sa¬ 
voia e.di Nizza. La nota espone che l'ingran¬ 
dimento dei Piemonte rese necessarie delle gua¬ 
rentigie per i confini francesi. Non fu la Francia 
che volle questo ingran dimenio. Essa aspira al- 
l'annessione della Savoia e di Nizza non già in 
nome dell’idea delia nazionalità, nè in conside¬ 
razione de’ confini naturali, ma solamente come 
una guarentigia in mezzo a circostanze che, co¬ 
me è facile comprendere, non si ripetono, in al¬ 
cun luogo. 11 sig. Thouvenel osserva inoltre che 
la Francia entrò in trattative su questo propo¬ 
sito coi Piemonte, ed esprime la speranza che 
gli altri Governi ne apprezzeranno i motivi. 

L’ allocuzione dei)’ Imperatore alia deputazione 
della Savoia concorda col contenuto di questo 
dispaccio. L’Imperatore fa cenno del consenso 
del Re di Sardegna e della popolazione, savo¬ 
iarda, indi osserva: “Quest’annessione di (erri¬ 


mi mariterò. Voglio esser libero di salvare la 
mia povera Love il giorno in cui l’amicizia fra¬ 
terna, e l’amore filiale che me l’hanno rapila, 
le comanderanno alfine di riavvicinarsi' a me. Ciò 
può lardare ancora tre o quattro anni : ebbene ! 
non ne ho io forse attesi già cinque? 

Io tentava discacciare da me ' queste ro¬ 
mantiche e fotti risoluzioni, ma il mìo cuore vi 
si ostinava sempre più, ed errai fino a sera nel 
parco senza nemmeno pensare a cercarmi un 
qualsiasi ricovero. Non volea sortire da Bel- 
levue senza aver domato ta mia volontà in quella 
lotta di desiderii contradditori!. L’amore però 
la vinse, e mi incamminai direttamente alla fat¬ 
toria di Bellevue. Non fui riconosciuto, sebbene 
non mi fossi dato alcuna cura di dissimulare 
I 1 esser mio. Vi passai. la notte, ed il giorno ap¬ 
presso, dopo essermi informato di quanto bramava 
sapere, partii dirigendomi verso Issoire. 

La famìglia Buller s’ era posta in cammino 
per una gita botanica o geologica; come ne fa¬ 
ceva di consimili ogni anno, sia in primavera, 
sia in autunno. Mi era fatto indicare il suo 
intinerario, e mi era deciso a seguirla. Volea ri¬ 
veder Love senza che essa mi vedesse. Avea 
d’uopo conoscere assolutamente se io l'amava 
ancora, e nei caso contrariò, vale a dire se la 
di lei presenza non mi inspirava più nulla, io 


volea sbarazzarmi per sempre di ogni rimem¬ 
branza di. lei 

Giunsi ad Issoire, ove ì Boiler aveano pas¬ 
sata la notte. Essi erano ripartiti la mattina 
stessa, ma senza che si conoscesse ove si fer¬ 
merebbero sulla strada dei monti Dorè. Viaggia¬ 
vano a piccole giornale con la propria carrozza, 
e coi propri cavalli. Andavano lentamente, come 
si può andare in un paese ove la strada non si 
camola per leghe, ma per ore di cammino. Essi 
si fermavano.dicci volte a piccole tappe per e- 
snminare ie treccie minerali, od (.muschi e le 
piante del paese. Riposai ad 'Issoire, ed il giorno 
dopo partii per Saint-Néclaire. 

lo camminava sempre a piedi, e eoa passo 
talmente celere da sorpassare ogni altro vian¬ 
dante. In un sito alquanto deserto ravvisai uu 
merda iuolo che riposa vasi sotto ad un albero, e 
mi risovveoni che siffatta genie vende tal volta 
degli abiti pel basso popolo. Esso non ne avea, 
ma mi accennò un vicino casolare ove uno de’suoi 
confratelli si occupava di lai traffico. Mi vi di¬ 
ressi, e feci acquisto di un- paio di calzoni di 
velluto ordinario, ed un camiciotto di tela tur¬ 
china. Un po’ più lungi mi procurai una camicia 
di tela grossa. Il mio cappello di paglia era ab¬ 
bastanza usato e sformato. Riposi nel mio sacco 
da viaggio i miei abiti anteriori, e calzai a gam¬ 


be nude delle grosse scarpe da contadino. Mi 
tagliai la barba con un paio di forbici in maniera 
da lasciarle I’ apparenza dì una barba di quindici 
giorni, e presi meco soltanto le carte ed il da¬ 
naro necessario di cui mi uvea provveduto Lott¬ 
ante. Avviluppai il sacco da viaggio in un faz¬ 
zoletto annodato ai quattro cantoni e sortii dal 
nascondiglio, ove avea fatta la mia toilette, in 
uno stato di tiasformazione soddisfacentissima. 
Indi mi inoltrai arditamente sulla strada, e dopo 
aver mangialo qualche cosa in una bettola presso 
Chanipeiv, m’incamminai con piede leggiero verso 
la granitica gola che serpeggia in direzione di 
San-Xectairè. 

Avea già fatto parecchie volte quella strada, 
e la conosceva come poco praticabile alle car¬ 
rozze ; ma ebbi uà’ ispirazione che mi guidò. Mi 
sovvenni che vi era non lungi dalie masse di 
granito una curiosità naturale poco conosciuta, 
che non ridesta le maraviglie degli abitanti di 
quelle regioni, ma che avrebbe potuto tentare 
Ùutier, se per anco non Cavea veduta: è questa 
una scoria di qualche centinaio di piedi d’altezza, 
che si innalza sul limitare di un torrente, di na¬ 
tura talmente porosa e di aspetto si fragile che 

.sembra ad ogni istante voler precipitare. Eppure 
è sempre là da tanti secoli, éd allorché si toc¬ 
cano te sottili ruvidezze di quel mucchio gi- 
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torto verrà pure considerala in Europa come na¬ 
turale ed equi da tutti coloro che non si abban¬ 
donano ad uno spirito di contraddizione che ap¬ 
partiene ad un* altra epoca». 

Un dispaccio del sig. Thouvenel all’ incaricato 
d’affari francese in Berna, in risposta alla prò- 
• testa delta Svizzera, esprìme la sorpresa del 
ministro francese per questo passo della Sviz¬ 
zera, la quale, dopo aver ricevuto prove d’ in¬ 
teressamento e amicizia dalPImperatore, a- 
vrebbe dovuto accordare fiducia al Governo fran¬ 
cese. Il sig. Thouvenel passa quindi ad esami¬ 
nare la questione di diritto. Egli nega la validità 
del trattato deir anno 1364 ed osserva che il 
neutralizzamento del Chiablese e del Faucigny 
è piuttosto un atto a favore della Savoia» 

Il Consiglio federale svizzero s’intromette sen¬ 
za motivo legìttimo in una questione che fa Fran¬ 
cia e il Piemonte sono in procinto di regolare 
fra loro. La nota riconosce che le altre Potenze 
possono sottoporre M un esame le stipulazioni 
deiranno 1815; e dice che la Francia è pro¬ 
pensa ad entrare 'in una via di conciliazione, 
che sarà additata dall’interesse generale, od an¬ 
che precipuamente da quello della Svizzera. 

— li Constilulionnel crede che la Francia non 
farà che semplicemente prender alto della pro¬ 
testa svizzera. Un dispaccio del sig. Thouvenel 
agli inviati francesi in Germania dà delle assi¬ 
curazioni pacifiche in riguardo all’annessione 
della Savoia. 

— Secondo F Indèp . Belge, sembra che riguar¬ 
do all’ annessione della Savoia ta Russia dichia¬ 
rerà eh’ essa non ha ad immischiarsi in compo¬ 
nimenti i quali non sono contrari alF equilibrio 
europeo e avvengono in forza biella volontà di due 
Sovrani e non della volontà nazionale, che non 
può esser da lei riconosciuta. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Colonia che 
la Francia ha ceduto al Piemonte considerevole 
quantità di monizioni da guerra e di cannoni ri¬ 
gati. Un ufficiale sardo li ricevette in consegna 
e saranno trasportati da Marsiglia a Genova. 

Altra del 24 . Le trattative di pace intavolate 
col Marocco andarono fallite; le operazioni fu¬ 
rono ripigliale ieri per parte della Spagna. Il 
nemico si teneva in posizioni, il cui accesso era 
straordinariamente difficile. Dopo incominciata la 
pugna, La vittoria fu completa. Alle ore 5 po¬ 
meridiane i Marocchini presero la fuga, levando 
colla massima celerità il loro campo, per impe¬ 
dire che venisse in potere degli Spaglinoli. Pare 
che la marcia verso Tangeri non incontri alcuna 
grave difficoltà. 

— Il Consiiutionnel trova oggi soddisfacente 
il contegno dell’ Europa nella questione della Sa¬ 
voia. Dice che finora la Svizzera presentò la 
sua protesta soltanto alle Corti di Parigi, Lon¬ 
dra e Torino; il che dà quasi un carattere ami¬ 
chevole a questa riserva. La Francia si limiterà 
a prenderne atto. 

Altra del 26, Secondo P odierno Monileur il 
trattato sulla cessione della Savoia, fu sottoscritto 
ieri a Torino colia riserva dell’ approvazione delle 


Camere piemontesi Le disposizioni principali di 
questo trattato sono : Il Re di Sardegna dà il 
suo consenso a quest’ unione colla Francia, la 
quale ha luogo senza che debba esser fatta vio¬ 
lenza al desiderio della popolazione. 

1 due Governi si porranno d’ accordo intorno 
ni mezzi piu opportuni di far constare c di ap¬ 
provare la manifestazione della volontà del po¬ 
polo. Il Re trasmette le parti neutralizzate della 
Savoia atte stesse condizioni, colte quali le pos¬ 
siede egli stesso. L’Imperatore promette a’in¬ 
tendersi su questo punto colle altre Potenze e 
colla Confederazione svizzera* 

Altra del 27. Il Pays smentisce la notizia 
che fosse stato emanato V ordine da Parigi al 
maresciallo Vaillant di fermarsi in Lombardia. 

Inghilterra* — Londra 20 marzo . Un di¬ 
spaccio dell’agenzia Keuler dichiara priva di 
fondamento la ,voce corsa che il Papa abbia do¬ 
mandato di sostituire truppe napolilane al corpo 
francese d’occupazione. Lo stesso dispaccio dice 
che l’Austria non rannoderebbe le sue relazioni 
diplomatiche col Piemonte. 

— Secondo il Times , il principe di Galles ha 
intenzione di fare un viaggio nel Canada, e di 
visitare in questo incontro parecchie Altre parli 
dell’America. È la prima volta, dopo la scoperta 
del Nuovo Mondo, che un erede presuntivo della 
Coruna inglese attraversi l’Atlantico. 

Altra del 24 . Il Times d’oggi annunzia: 11 
principe di Galles visiterà durante le feste di 
Pasqua il Duca di Sassonia-Coburgo. 

— li ftlornfng^Pòsl odierno riferisce: L’Im¬ 
peratore Napoleone promise al generale Dufoirr 
delle guarentigie per it Chiablese. 

Germania. — Berlino 24 marzo . Urt di¬ 
spaccio speciale del sig. Thouvenel agl’inviati 
francesi presso le Corti tedesche tenta di tran¬ 
quillar e sull’annessione della Savoia e dà assi¬ 
curazioni pacifiche. 

Monaco IH marzo . I*a notizia del prossimo 
matrimonio della principessa Matilde è da retti¬ 
ficarsi in ciò che F epoca non ne è ancora fis¬ 
sata, ne si sa ancor nulla dell’imminente arrivo 
della futura sua corte. 

Strinerà* •— Berna 21 marzo . Il Consiglio 
federale ha indirizzato una noia-circolare alle 
Potenze soscrìUrìci dei trattati di Vienna, la qual 
espone i diritti e gl’interessi della Svizzera, e 
respinge F accusa che la Svizzera abbia aspirato 
ad un ampliamento di territorio, mentre preferì 
lo status guo* La nota esprime F aspettazione 
che le Potenze tuteleranno rimpefto alla Fran¬ 
cia, cogl’interessi generali europei, gl’interessi 
della Svizzera. 

Altra del 22* Il Gran Consiglio cantonale ha 
deciso ad unanimità di dichiarare eh’ esso, uni¬ 
tamente al Consiglio federale, considera la ver¬ 
tenza relativa alfa parte neutrale della Savoia 
come una questione vitale, e la tutela dei diritti 
della" Svizzera come un dovere imposto dalla 
propria conservazione. Esso, insieme A lutto il 
popolo di Uerna, è pronto a tutti i sagrifizi. Il 


consiglio federale ha emanato una circolare a 
tutti, i Cantoni riguardo alla questione della Savoia* 

Altra del 23. Alcuni comitali della Savoia 
settentrionale indirizzarono una protesta all’ Im¬ 
peratore dei Francesi e al Re di Sardegna: essi 
domandano una nuova votazione e l’annessione 
alia Svizzera. Vennero mandale deputazioni con 
indirizzi al consiglio federale, a fin d’invocare 
V aiuto della Confederazione svìzzera. 

Spagna. — Madrid 24 marzo . Coll’ ultima 
grande vittoria è aperta a!F esercito spagnuolo 
la strada sino a Tangeri. 

Altra del 26 . Ieri fu conchiuso V armistizio 
col Marocco e nel tempo slesso furono sotto- 
scrìtti i preliminari di pace. 

Gazzettino di città. 

Nuove corse Postali. A datare dal 
di l.° Aprile p. v» cessa il corso postale da 
Cirkveniza a Veglia, ed in sua vece la congiun¬ 
zione postale tra il Litorale Croato e Veglia a- 
vrà luogo in vìa più breve da Portorè per Ma- 
linska a Veglia mediante corrieri a cavallo por¬ 
tami lettere e pacchetti, quest’ultimi sino il peso 
di funtl 3. 

Ordine delle corse 
dal /.° Ottobre a tulio Marzo . 

- Partenze Arrivi 

da Vegli*. Domenico, Lunedì, a Po riore, I giorni esBSeguerHi 
Mercoledì, Giovedì, die ore 1 minuti 15 

Venerdì c Sabato al- del mattino, 

le ore 8 pomeridiane, 

da Portorè. Domenica. Lunedi a Véglia. Gli stessi giorni a 
Martedì, Giovedì, ore sei minati 45 dì 

Venerdì e Sabato sera, 

alle oro 1 minuti 00 
pomeridiane, 

dal 1.° Aprite a tulio Settembre. 

da Veglia. Domenica a ore 9 a Portorè . I (torni susseguenti 
minuti 80 di sera. a ore Z minuti 45 e 

Lunedì, Giovedì a relativamente a ore 

Venerdì alle ore 8 1 minuti 15 del mai- 

di sora. tino. 

do Portorè. Lunedì t Giovedì a Veglia. Gli «teesi giorni a 
Venerdì, e Sabato a ore 6 minuti 45 del 

ore t minuti 30 po- mattino, 

meridiane. 

Oltre a ciò la relazione postale colle isole 
del Quarnero verrà eseguita nei mesi estivi a 
mezzo dei Vapori del Lloyd. 

-- - 

CORRISPONDENZA 

DELL'ECO DI FIUME, 

Trieste, 25 marzo 1860. 

Ad onta del cattivo tempo giovedì 7Z corr. rado navali 
nel teatro sociale l'Armonia una non insolita folla di ossa- 
ciati per assistere al trattenimento N. 11. che toro offriva 
la Società Alarinoti tco-d raramalica, colla commedia di D. F, 
Botto, ingegno é Sptcula*ione. Sull* argomento della quale, 
essendo ben nota, noi non vorremo dilungarci inutilmente, ba¬ 
stando T asserire essere un lavoro' degno di eternarsi sul no¬ 
stro teatro italiano. Miglior scelta adonqne non, poteva fare 


gantesco di carbone e di cenere, ci si accorge 
della sua resistenza e della sua durezza quasi 
metallica. 

Queste scorie gigantesche sono numerose 
Del Velay ed in quella parie dell’Auvergne. 
Sono veri monumenti delia forza delle materie 
vulcaniche vomitate in istato liquido all’ epoca 
deite grandi egestioni della crosta terrestre* Non 
si potrebbe asserire quanti secoli et vorranno 
ancora per mettere allo scoperto le radici in¬ 
commensurabili di questi strani edifici, cotanto 
impossenti ed ancora sì intatti cagionati dalle 
convulsioni dell’antico mondo. 

Mi sovveniva di averne parlato a Batter. 
Chi sa dunque se egli non desiderasse per !a 
prima volta di voler osservare questi strani fe¬ 
nomeni. Avea pur vantato a Love il sito sel¬ 
vaggio ove si trovano, le acque limpide del tor¬ 
rente che li bagna e tulle le altre particolarità 
di quei dintorni. 

L’idea che io dovei trovar Love a piè di 
quella scoria, s’impossessò talmente di me che 
divorai Ja strada onde attenderla. Fissai le trac- 
eie 1 delle ruote sul terreno, e frammezzo a quella 
lasciate dai piccoli veicoli del paese, rimarcai 
distintamente le traccie più profonde che non 
poteano derivare che dall impronta di una car¬ 
rozza beo carica. Infine al di sopra dei fitti al¬ 


beri che lasciano distinguere appena 11 bel tor¬ 
rente della Couze e al di sopra dei casolari del 
villaggio della Verdiere, sparsi sulle inegua¬ 
glianze del suolo, mi apparve la testa rossastra 
3’ una scoria maggiore pari ad un gigantesco 
tronco d albero colpito e sminuzzato dalla folgo¬ 
re ; ivi però potei scorgere dalle traccie del ter¬ 
reno non essersi fermata alcuna vettura. 

Non osai nemmeno fare delle domande per 
tema d’ispirare dei sospetti agli abitanti di quei 
luoghi, e d’ essere segnalalo da essi all’ atten¬ 
zione della famiglia Butier, qualora si fosse tro¬ 
vata in quei dintorni. Continuai quindi il cam¬ 
mino col mio piccolo fardello infilzato in un ba¬ 
stone, dandomi V apparenza di un paesano che 
se ne vada tranquillamente pei fatti propri, an¬ 
ziché quella di un viandante travestito atto a 
ridestare il benché minimo sospetto. Discesi ver¬ 
so le sponde delia riviera come per rinfrescarmi, 
e gettai lo sguardo sotto le ombre misteriose ove 
le acque si precipitano impetuosamente verso la 
base di quella scoria. Feci il giro di essa, e ri¬ 
marcai in un sito le orme ancor recenti di un 
piede femminile, e tositi dopo, sull’erba, un faz¬ 
zoletto da naso con le cifre ricamate L. B. 

M’impossessai con indicibile agitazione di 
quella reliquia, e ripresi tosto il mio cammino. 
Love era stata in quel sito poco innanzi. Mi 


posi sulla strada, ed allo svoltare x di un angolo 
di rupi vidi una elegante vettura tirata da due 
bellissimi cavalli, con due servi sul sedile. L’e¬ 
quipaggio andava a passo di corsa lungi il tor¬ 
rente. lo lo seguii tenendomi a conveniente di¬ 
stanza. Poco dopo la carrozza si fermò. Love 
discese con Hope, ed io le tenni dietro più dap¬ 
presso col cuore palpitante e con la testa in¬ 
fiammata, ma vigilante su di oic stesso come un 
indiano che persegue ta sua preda. 

Love era alquanto cresciuta, ma siccome si 
era pure ingrassata, F assieme della sua statura 
conservava sempre la stessa eleganza e ta stessa 
armonia di proporzioni. Essa portava sempre i ca¬ 
pelli corti, naturalmente arricciati, sia che con 
ciò ella avesse voluto risparmiare il tempo che 
le donne occupano aif acconciatura dei loro lun¬ 
ghi capelli, sia che essa conoscesse che quella 
acconciatura le stava muglio (Fogni altra. Ciò 
potessi anche supporre, poiché sebbene essa 
fosse priva affatto di civetteria, pure era abbi¬ 
gliata sempre con ottimo gusto, c la più austera 
semplicità non le impediva di conoscere per i- 
stinto quello che conveniva alla sua taglia* alla 
sua carnagione ed al tipo della sua lìsoiioiuia. 

[Continua) 
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la direttane, d’ altronde sempre talenta il buon andarne» to 
JdU loeidl ed «rnvli del ette fiorire. 

Parte ben dirette prove e desiderio dì riuscire, porte 
il vedersi onorati da ano pieno incora^nte, fece si che i 
dilettanti drammatici resero, eoa uno bacon esecuzione, grò* 
dirissima il serole trotto ni mento. 

porte di Lauro fa eseguito dolio signorino UH mono 
con mirabile destrorso e spirito di penetrazione, e non resto* 
rono già addietro le signorine Officio e Giaco mi ni. l'ano 
nello porle 4t Cestro, filtro In quello mi ocre di Rosoti*. 
Anche il sempre coro signor Pino, protagonisti dello camme¬ 
dio, come pare i sigg. De Coll e Go ricuce hi furono salatoti 
dol pubblico. Le porti minori poi di Poderini s Quadrati ven¬ 
nero eseguite dai giovani sigg. Motsadi e Poso, che sebbene 
non avessero campo sufficiente di mostrare lo loro abiliti io 
questo nobile esercizio dello mente, pare ne danno motto n 
sperare. 

Non sì lusinghino peraltro i suddetti delle lodi di uno 
penna amica, che col prender noto dei punti bene eseguiti, 
chiude un occhio allo scorgere <pie’ nei che sono inscansabili 
ni principienti o o coloro che non calcano lo scena per car¬ 
riera; ma non stancandosi dello studio acre bino ansi sempre 
pih catti vare i la pubblica opinione e ri esc ire bravi dilettanti. 

G. A. B. 


NOTIZIE. 

£*$ Lft piccola bottega <f armi della Seilcr- 
gasse a Vienna, il cui proprietario si uccise or 
sono due o tre anni, fu il 22 corr. nuovamente 
il teatro d’un grande infortunio. Un tale portò 
ad accomodare una pistola j chiestogli se fosse 
carica, rispose con un no risoluto. Ma mentre 
T armaiuolo faceva muovere il cane della pistola, 
ne seguì uno sparo e la palla colpi net capo il 
conte Frimont che si trovava presente in quel 
momento. L’infelice vittima di questo tragico 
caso fu trasportata immediatamente alia sua abi¬ 
tazione. Àiteso la grande impressione prodotta 
da questo avvenimento, crediamo di rendere un 
servigio particolarmente ai molti amici del conte 
e della sua famiglia, annunziando che i medici 
non lo danno ancora per disperato quantunque 
abbia ancora nel capo la palla. li consulto me¬ 
dico, eh 1 ebbe luogo ieri e al quale assistet¬ 
tero le nostre prime autorità chirurgiche, i 
professori Pitba, Schuh e Dutnreicher, dichiarò 
essere I 1 ammalato in gran pericolo, ma non punto 
perduto, avendo esso tutti i suoi sentimenti, e 
trovandosi la palla in un luogo, ove non offende 
immediatamente ri cervello* Il conte Frimont, fi¬ 
glio (o nipote P) del comandante de ir esercita 
austriaco nolo per (e campagne d 1 Italia del 1820, 
è un uomo nel vigore dell* età; il suo salvamento 
sarebbe un trionfo della scienza chirurgica* 

Notizie posteriori dicono, che io stato del conte 
Frimont, colpito.accidentalmente da una palla di 
pistola, non variò minimamente. La palla gli si 
e conficcata nella testa cosi profondamente che 
non potè essere toccata cogl’ istrumenti chirur¬ 
gici* Del resto il paziente e del tutto presente 
a se stesso, dorme tranquillamente e non ha 
febbre. 1 chirurghi sperano che la palla possa 
gradatamente discendere, ma ad ogni modo nelle 
attuali circostanze la vita dell*ammalato si trova 
in grande pericolo. In questo riguardo è singo¬ 
lare l’effetto del caso. Jt padre del conte, gene¬ 
rale Frimont, noto dai) 1 epoca delle guerre ita¬ 
liane, temeva tanto per la vita di quest’unico 
suo figlio che non gli permise di battere la car¬ 
riera militare, ed ora nella sua età di 46 anni 
la palla d’una pistola scaricata inavverteiitemenle 


non sul campo di battaglia, nè alla caccia, nè 
in duello ma nella pacifica officina d’ un arma¬ 
iuolo Io mise sull’ orlo del sepolcro* 

Agenzia teatrale * Per chi potesse averne 
interesse, facciamo noto che iti Milano venne te¬ 
ste iustituita T Agenzia teatrale autorizzata del 
Giornale Don Marzio, la quale si occupa anche 
per la scritturazione d’artisti drammatici, per la 
ricerca dì piazze alle .comiche compagnie e per 
scritture d’affitto di teatri. 

Quelle Direzioni, Imprese e Proprietarii di 
Teatri, che amassero aprire i loro teatri per le 
prossime e successive stagióni, con spettacoli 
d’ opera, di ballo e drammatici, favoriranno tra¬ 
smettere, unitamente alle loro commissioni, un 
cenno dei rispettivi capitolati d’appalto* 

9 * 4 , La Patrie accompagna la carta del Ducato 
ài Savoia e delta Contea dì Nizza, di cui abbiami 
parlato nel Buttetth io di sAbato scorso, colla se¬ 
guente descrizione geografica di que’passi: 

u Confidata ai Nord dalla Svizzera, all’ Est dalle 
divisioni piemontesi di Aosta e di Torino, al Sud 
dalla divisione di Torino e dalla Francia, che la 
confida del pari all’ Ovest, la Savoia ha una su¬ 
perficie di 9,250 chilometri quadrati. Si prolunga 
dal Nord al Sud sopra una lunghezza di 140 chi¬ 
lometri* Le sommità piu alte della catena delle 
Alpi formano una gran parte dei (imiti orientale 
e meridionale di quella contrada. 

u La Savoia contiene una popolazione di ani¬ 
me 588,000; Ciamberi, capoluogo ne ha 14,000* 
L’intendenza di Nizza, una della grandi di¬ 
visioni dello Slato sardo, è formata dall’ antica 
Contea di questo nome e dall’estremità occiden¬ 
tale deir antica Repubblica di Genova; ha per 
lìmiti, al Nord la divisione di Cuneo, all’ Est quella 
di Genova, al Sud il Mediterraneo e il Princi¬ 
pato di Monacò, all’ Ovest la Francia, da cui il 
Varo la separa in parte* La Contea di Nizza, col 
suo territorio abbraccia una superficie di 4,200 
chilometri quadrati, sopra una lunghezza di 110 
chilometri. Le Alpi marittime, che attraversano 
il Nord dalla Contea, prolungano le loro ramifi¬ 
cazioni fino ai mare* 

u La Contea di Nizza, che ha una popolazione 
di 235,000 abitanti, è divisa in tre Intendenze, 
di Nizza, Oneglia e San Remo. Posta sulle rive 
del Mediterraneo, alla distanza di 125 chilometri 
da Tolone, la città di Nizza contiene all* incirca 
27,000 abitanti*,, 

£^4 I nomi de’ sei bravi generali spagnuoli, 
che piu si segnalarono nella guerra del Marocco, 
compongono il seguente acrostico: 

< IcaJa Galiano 
Rubala 
H chiglie 
O’Donnell , 
gos de Ulano 
Qk ri m 

Proeza , in lingua spagnuola, equivale a pro¬ 
dezza, valore. 

NAVIGLI ARRIVATI 

a Sogna provenienti da 

Il 16 marzo, Patacca sast, Astore, di tonn.368, 

Ernesto Ni col ioti, con ss vorrà Liilin P. 
Il 20 detto. Piroscafo ause Areid. Frane. Carlo* 
di tonti, SO. Gregorio Puliteli, eoa 
colli, pacchi e passeggeri * . . Zani 


Il 91 detto. Sooonsr ossi. Barrai, di tona. 147* 

Giovanni Fragnal, con legnami $. Glt lfti 

Il 22 detto. B&rk ausi. Strada ferrata, di torni* 

239, F. Ballarìn, con zavorra . * Vene*!® 

NAVIGLI PARTITI 

da Tlnma spediti per 

ft 2S mano. Piroscafo aneti Are. Frano. Cario, 
di tona. 80, Gregorio Pali [eh. eoo 
colli, pacchi o passeggeri . . . film 

Brik amburghese, Elbe* di tona. 198, 

Bafner Gotte eh, con farina, “pane. 

semola, e acciajo .... Rio Janeiro 

IL 24 detto. Barfc sust. Trina* di tona. 340, H. 

Ursieich* con doghe. Bordeam 

Il 20 detto. Nave ausi. Imperatrice Elisabetta, 
di fono. >13, Andrea Pale uri eh, con 
legnami* ferina, biscotto e carta AlesofeDtLrl* 

da Segna apedltl per 

Il 20 morso. Piroscafo ansi Are. Frane. Carlo, 
di Una. 80, Gregorio Pulitali, «co 
colli, pacchi e passeggeri * . , Flnmé 
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Estrazione detl’i . r. Lotto di Vienna 
del 24 marzo 1860* 

44. 71* 60* 75. 72* 

La prossima estrazione seguirà il 4 aprile 1860. 

.Effrazione dell t, r. Lotto di Grat% 
del 24 marzo 1860. 

24- i* 40. 58- 27* 

La prossima estrazione seguirà li 4 aprile 1860. 


9PETTACVLI* 

Teatro Civico. — Questa sera si rappresenterà 
l'opera del maestro Don taciti : Marino Pollerò. [Ore 1 
e messa. Pari). 


SCIA RARA* 

Se il dover poni ti abbilo 
Tu commetti il frimo mìo, 
tl fecondo non invanb 
Cercherai nel corpo umano, 

Ed il latto si procara 
Da delitto o da sventura. 

Spiegazione della Sciarada precedente: 

ÌL*ter~mtalo* 


Telegramma 

giunto alla Spettabile Camera di Commercio e 
d* Industria in Fiume . 

Parigi 27 marzo. Il ConetUutionnei annun¬ 
zia che i primi battaglioni delle truppe francesi 
reduci dall 1 Italia sono entrati nella Savoja* — 
Il Mornìng-Herald asserisce esser probabile che 
fra alcune settimane si riunisca a Londra un Con¬ 
gresso. 


A V V 

N. 759. N. M2. (2) 

AVVISO. 

È affittabile col di 15 p* v* aprile ad uso di Trattoria la casa co¬ 
munale colle attigue abenze ed orticello in prossimità della Caserma 
nuova, fu Birreria dì Antonio BEasich “alla Corona,,* 

Gli aspiranti vorranoo insinuarsi nella gremiate Cancelleria* 

Dml Cìvìcq MagUtrnto — Fiume, ti 24 morato 18GQ* 

Il Borgomastro J 

Z. d. St. Q. Franeeico Cav, de Troyer m* p+ 


N* 418: 560 (Z) 

AVVISO. 

Lì 12 del p. v. mese d’aprile dalle ore 9 alle 12 meridiane verrà 
esposta in questa cancelleria magistratuale a pubblica licitazione J’ar- 
rendamento dei locali civici mollili, duraturo fino ahi 2 taglio 1863, e 
ciò tutto a rischio e carico dell 1 attuale arreadatrìce Maria Fiondrini 
ved* qm* Giovanni di Buccari* . 

Il prezzo fiscale è stabilito in annui fiorini 2002 car. 2 M. di C* 


i8i. 

pari a fiorini 2102 soldi 13 */ V. A* ed li vadio da depositarsi all’atto 
dell’ asta in fiorini 211* 

Le relative condizioni arrendali sono ostensibili presso questo Ma¬ 
gistrata nelle solile ore d’uffizio* 

Si provocano quindi i vogliosi di comparire nel sopra stabilito 
giorno e luogo* 

Dal HagUtrato Civico distrettuale 

Buccari li 20 marzo 1860. 

N. 563. CO 

AVVISO. 

1! giorno i2 tiri prossimo venturo mese alle 10 dì mattina verranno 
venduti ai miglior offerente in pronto pagamento nel locale dell’ Ufficio 
scrivente 462 funti peso di Vienna di ferro vecchio di mote, nonché 19 
funti ferro fuso. 

Dall' i . r. Ufficio postale 
Fiume 24 marzo 1860. 

Mrko». 
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ANNO III. . Sabato 31 Marzo 1860. , N.” 102. 



Eice 11 llereoledi e Sabato» 


PfOW* d 1 aiiodaiiOHb la Val» Atvrt»i Per Flint flortni 3 per trimestre, anticipiti, ™ Foori di Fiume Oortui 3:40 per trimestre, aotietp&ti, ftin» sino al eoafipi della Mo- 
urofcia. Fuori della Monarchia» secondo le uri IT* poetali. ~ Per Fiume al ricevono anche naaoc Iasioni a arte verro. Mori ni Jl anticipati» — I soci Hoe topo 
il tiioraals al loro donuoil». — L r Ufficio di Redazione è presso la Tipografia ftein. — Lettere, frappi eco. alla Redazione devono esspre affrancati. — Le.assoeianoni si ricevono cesi 
presso la Tipografia come presso la Libreria Ressa, — Per t* inseritane di avvisi, a modici pressi, è da rivolgersi alla Libreria o alla Tipografia Resta. 

f 


Fiume 31 Marzo 1860 . e dì aure, c vi eserciterà in nome del He il po¬ 

tere tli far grazia* di commutare le pene* di no* 
CRONACA CONTEMPORANEA. minare, e di rivacare gl 1 impiegati deir ordine im- 


Atirtria. — Vienna 27 marzo* Il sig. Duca 
di Brabante ricevette ierlaltro e ieri le visite di 
tutti i aigiiorì Arciduchi qui presenti e'ieri vi fu 
in or ut suo gran pranzo di Corte* al quale Tu 
invitato anche 1* invialo belgfo sig. conte 0’ Sul- 
livan. 

— L’i. r* tribunale provinciale militare invita 
coloro che come creditori hanno pretese sulla 
eredità dei tenente-maresciallo Barone «l 1 Eynatten 
ad insinuare le loro domande e^iro ti mesi presso 
questo tribunale* 

tt-Ij’l r. Accademia delie scienza terrà il dì 
39 corr. la sua seduta plenaria. 

Altra del 29* In onore del sig. Duca di Brattante 
vi sarà oggi convito presso il principe di Sassonia- 
Cobttrgo-Golha ; e ieri fu pure convito in pnore 
dell 1 eccelso viaggiatore presso il sig. Arciduca 
Rainierf. Xel corso del giorno di ieri il Duca 
visitò le scuderie di Corte* la cavallerizza di 
Corte* la rimessa di Corte nell" edilizio dello 
'Scuderie* e nel dopopranzo 1* arsenale. Martedì 
fu .all’ opera Diana di Solante nel teatro alla 
porta Corintia in uniforme del reggimento gra¬ 
natieri belgio di cui egli è comandante onerario. 
Lunedì fece una, visita al sig. Duca di Modena 
a alla di lui consorte. 

Trieste 30 marzo* S, A. Imp, il Serenissimo 
Arciduca Ferdinando Massimiliano è partito ieri 
sera sull*!. r. piroscafo Elisabetta da Gravosa* 
e qualora non abbian luogo delle, fermate in porti 
Hitcrmedii* dovrebbe giungere domani a Trieste. 

f TV, fy.) 

Italia. — Torino 25 marzo. Venne pubbli¬ 
cato il seguente manifeste; 

* Popoli dell 1 Italia centrale, 

I vostri voti sono soddisfatti ; voi siete uniti 
cogli nitri miei popoli in una sola monarchia; que¬ 
ste premio hanno meritate la vostra concordia e 
la perseveranza. 

Grande benefizio è questo per la nostra patria 
e per la civiltà. Ma perche se ne colga ogni mi¬ 
glior frutto è necessario il perdurare ancora'nelle 
viriti* di cui avete dato mirabile esempio* e so¬ 
vra tutto è necessaria la ferma . volontà di sa¬ 
crifizio* senza la quale mal si compiono* mai si 
Assicurano le grandi imprese. 

Io pongo in voi quella fede che non indarno 
avete posta in me. II patto che ci tega indissu- 
solubile è patto di onore verso la patria comune 
e la civiltà universale. 

Io non ebbi in passate altra ambizione che quella 
di porre a cimento la vita per l’indipendenza d’ 
Italia*, e di dare ai popoli l’esempio della lealtà* 
per cui* ristorandosi la pubblica morale* si dà 
colla libertà saldo fondamento agli Stati. 

Ora ho 1’ ambizione di procacciare a me ed alfa 
mia famiglia dai popoli nuovamente uniti quella 
divota affezione per cui vanno celebrali i Subal¬ 
pini; ambisco di fortificare gli Italiani nella ti- 
nanimilà di quei nobili sentimenti* per la quale 
si forma d forte temperamento dei popoli* che 
sa provare T avversa e preparare la buona fortuna. 

Vittorio Emanuele 4 

Far ini. v 

— Uu Sovrano decreto nomina U Principe Eu¬ 
genio di Savoia-Carignano Luogotenente del He 
in Toscana. * 

figli vi avrà il comando delle forze di terra 


ministrali yo. 

fi mantenute provvisoria niente per le Provincie 
dellp Toscana un .centro amministrativo* che ri¬ 
mane stabilito nella città di Firenze. A capo di 
di esso starà un governatore generale. 

Con altro decreto il barone Bellini Rica soli è 
nominate a governatore generale delle Provincie 
della Toscana. 

Altra del 27 . La deputazione del Municipio 
di Nizza ebbe ieri un ultimo colloquio col pre¬ 
sidente del Consiglio, dei ministri. 

Senza valer entrare in alcun particolare su 
uesto abboccamento* diremo solamente che la 
eputazione s’ accomiatò dal conte di Cavour con 
le convinzione che* nella mente del Governo* tutto 
è finito'per Xifcza* e che il voto* al eguale sarà 
chiamata la popolazione o i Municipi!* seguirà 
in presenza delle truppe francesi di ritorno dalla 
Lombardia. 

Ieri (26^) alle 6 pomeridiane venne pubblicate 
a Ciambcn il trattato di cessione della Savoia e 
di Nizza alla Francia. Lo stesso trattate sarà 
pubblicate oggi in Torino. 

La partenza del Principe di Carignano dicesi 
rimandata al 29. 

Altra del 24. Giunsero in Iloma* or sono po¬ 
chi giorni* parecchi signori napoletani fuggiti da 
Napoli per non essere arrestati. Il governo del 
Papa ordinò che fossero subito arrestati e con¬ 
segnati. Si oppose il generale Goyon* ed appena 
saputa a Napoli tale opposizione* giunse a Ro¬ 
ma il direttore generale di polizia di Napoli mi¬ 
nacciando altamente se non gli venivano subito 
consegnati i fuggiaschi. Si attende l’esito di que¬ 
sta lotte. 

Altra del 27* — Un distaccamento di truppe 
sarde è partito per la Toscana. 

Genova 24 marzo . Domani alle ore 5* parte 
la nostra squadra* la quale trasporta a Livorno 
il tenente-generale Durando* colte divisione da 
Jui comandata. Appena effettuato lo sbarco, la 
squadra ritorna a Genova per accompagnare il 
Principe di Carignano. 

Altra del 26, La squadra di* sette legni colle 
truppe per Ih Toscana è partita alte ore 6 po¬ 
meridiane. 

Milano 25 marzo* A schiarimento della voce 
che abbiamo riferito ieri circa 1’ ordine venute 
agli intendenti dell 1 esercito francese di sospen¬ 
dere la loro partenza* dobbiamo aggiungere che 
l’80.° di linea* il quale avea incominciato la sua 
marcia* continua a transitare da Milano* avvian¬ 
dosi alla volta dì Susa. 

— La sera del 22 corr. verso le ore 9 di notte 
a un miglio e mezzo da Cremona* in sullo stra¬ 
dale per Pizzigheltone e Milano* venne aggredita 
da alcuni malfattori armati di fucili ta diligenza 
erariale* in cui si trovavano due realt carabinieri 
e un passeggierò. 

Balzati a terra i carabinieri fecero fuocd con¬ 
tro gli aggressori* li misero in fuga e li inse¬ 
guirono per qualche tratto; ma la notte burrasco¬ 
sa /avori 1’ evasione de T perseguitati. 

E da notarsi che a quell’ora suoi passare colà 
la diligenza Franchetli, che in delta sera fu per 
solo caso preceduta dalla erariale* e forse I’ ag¬ 
gressione era preparata e'diretta contro la prima* 
come quella che non ha scoria. 

— Si annunzia sicura l’apertura del Parla¬ 


mento per il giorno 2 aprile. Dopo la sessione 
reale* l’assemblea sarà disciolta e convocata il 
giorno successive nel salone del palazzo Mada¬ 
ma, ed il Senato si adunerà cosi nelle Aule del 
Carignano. 

Siffatto scambio di locali è reso necessario 
perchè il palazzo Carignano è troppo anguste 
per poter contenere la rappresentanza naturale 
delle antiche e nuove provtncie di llo Stato. 

Fra le questioni primitive nel sanzionare de- 
finilivametrte il fatto dell’annessione, sarà quella 
del cambiamento della denominazione politica det¬ 
te Stato: d’altura sarà quell&di Italia. 

— Le sedici bandiere consegnate domenica 
scorsa alta Guardia Nazionale portano le se¬ 
guenti iscrizioni: Pro liberiate patrice * Ora e 
sempre , Unione è forza. Onore e Patria, Va¬ 
lore e Concordia, Unità e Vittoria, Fede ed U- 
nione, Dati* Alpi a Scilla, Con Vittorio Vittoria, 
Libertà nella, legge, In hoc tigno vince*. Armi 
e costanza, Fidus et Audax * Dio la protegga. 
Uniti e Fidenti, Frangar non fieclar* 

Altra del 24, La Lombardia del 23 annun¬ 
zia che ia quel giorno era partilo : alla volta di 
Toriqe il marchese Trotti, membro della Giunta 
comunale, incaricalo di presentare al cav. Farmi* 
nuovo miriistni dell’ interno* ed barone Rtca- 
soli, già presidente del Ministero provvisorio dì 
Toscana t diplomi* con cui è loro conferita la 
cittadinanza milanese. 

Una corrispondenza deha Gazzetta di Milano 
ci fa conoscere che il conferimento del gran col¬ 
lare della SS. Annunziata al cav. Farmi ha pro¬ 
dotto una certa sensazione. Gli Statuti deli 1 Or¬ 
dine non consentono che il collare sia conferito 
ad altri, aif infuori dei nobili* di nobiltà provata 
da polverose pergamene. Or finora nessuno spie¬ 
gasi come il cav. Farmi abbia potuto supplire 
alia mancanza di questa consuetudine» 

Firenze 25 marzo » S. E. il barone Hicasoli 
arrivò ieri alle ore una pomeridiana reduce da 
Torino per la parte di Bologna. 

— Per le notizie che abbiamo* possiamo assi¬ 
curare che S. A. R, il principe Eugenio di Sa¬ 
voia Carignano giungerà in Firenze il 27 cor¬ 
rente e prenderà stanza at regio palazzo de’PìUt. 

— Da lettere private di Torino di persona 
bene informata rileviamo che sarebbe intendi- 
mento del conte di Cavour di presentare att’ap- 
provazione del Parlamento un progetto di legge, 
in seguito del quale il territorio del regno sa¬ 
rebbe diviso in sei grandi pruvincie* cioè : Pie¬ 
monte* Liguria* Sardegna* Lombardia* Toscana, 
Emilia» 

A queste si vorrebbero assicurare te più lar¬ 
ghe franchigie provinciali e comunali* tenendo 
ferma per altro orila sua pienezza l’unità poli¬ 
tica del regno. 

Altra del 26* Ci scrivono da Livorno che net 
giorno d’ieri* durante la votazione* alcuni for¬ 
sennati* che.furono trovati armati dì stile* avreb¬ 
bero tentato di mettere a ruipore la città* per¬ 
cuotendo varii popolani perchè non vollero unirsi 
alle grida reazionarie di quella gente* 

Non vi è stato per buona ventura a deplorare 
gravi conseguenze. Il popolo stesso disapprovo 
energicamente gli autori dello scandalo ; e la 
gendarmeria che facilmente $’ impadronì dei tur¬ 
batori dell’ ordine*, ebbe ad adoperarsi affinchè il 
popolo si chiamasse soddisfatto die Ja giustizia 
procedesse contro i mal fa Ho ri. 
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curii giornali di Parigi, clic il Papa avesse do¬ 
mandato alta Francia di far ritirare le sue troppe 
da Roma e da Civitavecchia per sostituirvi truppe 
napoletane, è senza fondamento. Nessuna doman¬ 
da di tal natura è stata fatta direttamente o in¬ 
direttamente al gabinetto delle Tuilertes* 

Altra del 23. Oggi vi ebbe Concistoro, nel 
quale il Papa nominò parecchi Patriarchi e Ve¬ 
scovi. S* Santità non tenne però una formale al¬ 
locuzione. 

— Il Cardinale Gaude è occupato ad elaborare 
la Bulla di Scomunica, {Tr, Z) 

Ancona 17 marzo * Ieri a sera, in seguito 
dell f avvenuta morte deir illustre Pietro Orlandi, 
molti amici suoi si riunirono per accompagnare 
in Chiesa il cadavere. Tanfo si era lontani dì 
una dimostrazione politica, che fra gli altri ora¬ 
vi il console francese col suo segretario. Mentre 
tranquillamente si attendeva il momento della par¬ 
tenza, una quantità di gendarmi e Svizzeri sbu¬ 
cati da varii punti si precipitò a squadrone e 
sciabole sguainate sulla folla, percuotendo a di¬ 
sperdendo quella povera gente chiamandoli as¬ 
sassini. 11 console francese si presentò, e do¬ 
mandò che si cessasse da tanta ingnoniintt: gli 
fu per risposta intimato di ritirarsi. Partito II 
console, tutti furono dispersi a colpi di sciabola* 
Vi furono alcuni feriti, fra i quali Antonio Mar¬ 
telli, e siffatte violenze succedono più o meno 
ogni giorno, lift notte il cadavere dell 1 Orlandi 
fu portato in Chiesa da 30 gendarmi e guarda¬ 
to a vista fino al giorno appresso. (Gazz. del 
Popolo di Lombardia .) 

Francia. — Paridi 26 marzo. Dopoja scon¬ 
fitta dei Marocchini, avvenuta il 20, degl 1 Inviati 
di Muley abbas si presentarono nuovamente al 
generale in capo. Essi implorano urgentemente 
la pace, accettando te condizioni poste. Ieri alle 
ore 2 pomeridiane furono sottoscritti i punti fon¬ 
damentali dei preliminari di pace. 

— Il Costitutionnel si rallegra col Re Vittorio 
Emanuele per il suo proclama, che scioglie la 
popolazione della Savoia e di Nizza dal giura¬ 
mento di fedeltà verso il loro aftoale Sovrano ; 
dice che io tal modo viene assicurato il rispetto 
per il principio di legittimità dei Re e per quello 
della sovranità del popolo. 

— Il Papa insiste per lo sgombro dei Fran¬ 
cesi da Roma. Le trattative continuano a Napoli, 
Torino e Parigi. 1/ armata papale intera vorrebbe 
occupare le Homagne, mentre i Napoletani occu¬ 
perebbero le Marche e V Umbria. 

Altra del 28. Due compagnie dell’ 8* reggi¬ 
mento sono arrivate oggi a Chambery. 

Altra del 29. Il Conslilutìonnel parla della 
possibilità delta partenza dette truppe francesi 
da Roma. Il Papa la desidera. Questo suo de¬ 
siderio sarà compiuto quando sarà garantita la 
sua sicurezza, e V armata francese verrà surro¬ 
gata da un’armata italiana. La Francia non s’op¬ 
pone se a Homa la rimpiazzano i Napoletani. 

— La Patrie assicura che il Chiablese e il 
Faucigny non saranno occupati militarmente. 

Altra del 22. V odierna Opinion ]Nationale 
dice: “Nel momento di porre in torchio, ricevia¬ 
mo un carteggio dalla Svìzzera, il quale ci fa 
temere che questo Stato sia io procinto dì pren¬ 
dere risoluzioni gravi e pericolose nella quistione 
della Savoia. Crediamo opportuno, prima di e- 
sporre i fatti, di aspettarne la conferma.,, 

— Scrivono da Firenze alla Patrie : “Si fanno 
al Palazzo Pitti i necessari! preparativi per rac¬ 
coglimento del Principe di Carignano. 

^Cessando Firenze di essere una capitale, le 
diverse legazioni hanno ricevuto I 1 ordine di la¬ 
sciare la citta. La Legazione di Francia deve par¬ 
tire verso la fine di questo mese* 

Il conte Cavour si è querelato con una Nota 
presso il Governo di Napoli, che T ambasciatore 
sardo' sia staio escluso dal banchetto diplomatico, 
dato nel giorno natalizio del Re. 

Inghilterra. — Londra 27 marzo. Nella 
seduta di ieri della Camera dei Comuni, lord 
John Russell rispose ad una domanda che la le¬ 
gazione inglese a Firenze viene sciolta; e che 
quella di Torino è già inalzata a legazione di 
primo rango. 

Horsman trova biasimevole che il Governo non 
abbia informato il Parlamento riguardo all 1 annes¬ 
sione della Savoia; l'Austria, la Savoia eia 
Svizzera furono da ciò incoraggiati a resistere 
contro 1' annessione. ^ 

A questo rispose lord J. Russell che I annes¬ 


sione della Savoia concerne innanzi tutto la neu¬ 
tralità della. Svizzera ; quest 1 ultima h* invocato 
l'appoggio delle altre Potenze, molte delle quali 
desiderano di portar la questione dell'annessione 
dinanzi ad un Congresso* Il contegno di Napo¬ 
leone in questa faccenda porge motivo di diffi¬ 
denza; ma il linguaggio veemente del Parlamento 
non avrebbe impedito l'Imperatore dei Francesi 
nel suo procedere; 1' annessione della Savoia può 
indurre la bellicosa nazione francese ad altre 
pretese simili. Noi non dobbiamo tenerci lontani 
dalle altre nazioni d'Europa se in avvenire a- 
vesserò a sorgere questioni di tal genere; dob¬ 
biamo esser pronti ad agire in comune con esse 
e a dichiarare in modo amichevole ma ferino che 
la pace d 1 Europa, e il suo componimento è im¬ 
portante per P Inghilterra, ma che la pace non 
e assicurata se da una parte si suscitano conti¬ 
nuamente (imori e dubbi sull' annessione tT un 
paese ; dalP altro canto i Governi, alio scopo 
d'assicurare la pace, debbono rispettare E diritti 
e i reciproci confini* (?) 

Lord Manners espressela sua piena soddisfa¬ 
zione per le dichiarazioni di lord J. Russell, le 
quali (disse) porgono la prova del ritorno, ad 
una politica, dalla quale P.Inghilterra non avreb¬ 
be dovuto allontanarsi mai. 

— Il Daily- News si esprìme in modo veemente 
contro la politica della Francia. 

Altra del 28. Il Times di oggi dire in un 
suo articolo : “Noi non crediamo più in avvenire 
alle parole di Napoleone, la Francia non sarà 
più la nostra alleata; ed anche senza la Francia 
non peseremo meno iteli 1 equilibrio europeo.., 

— Nella seduta di ieri della Camera dei Lordi, 
lord Wodehouse annunziò che la pace col Ma¬ 
rocco è eonchiusa, c che l'esercito spagnuolo è 
in procinto di ripafriare. 

Nella seduta di ieri della Camera dei Comuni, 
fi signor Kinglake dichiarò che qualora il mini¬ 
stero segua la politica annunciata ieri, egli si 
asterrà da una proposta riguardo all’ annessione 
della Savoia. 

— Il Daily-News si esprime cosi : La Fran¬ 
cia non è più l'alleata dell'Inghilterra, ma rin¬ 
ghi I terra non cospirerà coi suoi pretendenti. Il 
trattato commerciale obbliga ambe le nazioni, 

1] Moming-Post dice: u Xoi non avevamo gua¬ 
rentito il possesso della Savoia, ma bensì la 
neutralità dei Chiablese e del Faucigny. L'In¬ 
ghilterra rispose alPappelló del Consigliò fede¬ 
rale unicamente come permettevano l'onore e le 
dignità dell' Inghilterra,,. 

Altra del 30. Sir Roberto Peci annunziò alla 
Camera dei Comuni che domani chiamerà P at¬ 
tenzione dell'assemblea sulla situazione in cut 
fu posta la Svizzera mediante P annessione della 
Savoia. 

Germania. — Berlino 26 marzo . La rispo¬ 
sta della Prussia alla circolare di Thouvenel è 
stata ritardata da una nuova comunicazione del- 
V Inghilterra, ed oggi non era partita. 

Francoforie 27 marzo . Il Corpo legislativo 
ha approvato ad unanimità la proposta di dar 
istruzioni agl 1 inviati della citta libera di Fran¬ 
coforte per la fondazione d' un potere centrale 
con rappresentanza del popolo presso la Confe¬ 
derazione Germanica. Questa deliberazione è mo¬ 
tivata dal contegno della Francia. 

Altra del 29. L'Austria notificò alP assemblea 
federale Ja protesta contro P annessione dei Du¬ 
cati italiani* La Prussia ha ripetuto la sua pro¬ 
testa nell'affare detta costituzione delP Assia e- 
JeMorale* 

Sviscera. — Zurigo 24 marzo. Ieri ebbe 
iiiogo a Ginevra una assemblea popolare, alla 
quale assistevano più dì 3000 persone. Fu risolto 
d 1 Inviare indirizzi al consiglio federale ed alle 
popolazioni deJP Alta Savoia. Le trattative a Pa¬ 
rigi andarono a vuoto. 

Berna 28 marzo. Il Consiglio federale sviz¬ 
zero ha deciso di demandare la conservazione 
dello status quo nella Savoia neutrale, sinché la 
questione sarà definitivamente regolata in una 
conferenza delle Potenze, dove la Svizzera sa¬ 
rebbe rappresentata* 

Spagna. — Madrid 22 marzo * La Gazzetta 
annunzia che la grandezza di prima classe è ac¬ 
cordata, co' tiluli di marchese di Guap-Jelti, al 
generale Ros; di marchese di Caslillcjos, al ge¬ 
nerale Prim ; e di marchese di Sierra BiiHuncs, 
al generale Zavala* Galiano, Turon, Quesada, 
Orozco, Rios e O'DonnHI sono promossi al gra¬ 


do dì luogotenente; Putido Hedijcr e Cervino, 
al grado di maresciallo ; la gran croce di San 
Ferdinando è conferita al brigadiere Garcia. 

Portogallo* — L' Euxine reca notizie di Li¬ 
sbona, del 17. A Lisbona trovansì i vascelli il 
Rogai-Alberi, P Edgar , P Abukir, il Queen , il 
Donegatj il Mare, P Aiglers^ la fregata Ja Mel¬ 
pomene , e due fregate olandesi. Il ministro della 
marina, Maurizio Ferri, mentre parlava alla Ca¬ 
mera, fu coito da paralisi, e mori il 14* Fu sep¬ 
pellito il 15 con tutti gli onori dovuti ad un mi¬ 
nistro* 

Turchia. — Costantinopoli 26 marzo . No¬ 
tizie dirette confermano ta nomina del principe 
Michele a successore del principe Milosch; Ja 
Porta si sarebbe trovata indotta a ciò da pre¬ 
mura per il bene delta Servia. 

- 

Gazzettino di città* 

Camera di Commercio e d'inda* 
stria In Fiume* Resoconto delta seduta te¬ 
nutasi addì 26 marzo 1860. 

Vi assiste il sig. Vittore di Raab, t* r. com¬ 
missario ministeriale. 

1, Autenticalo il processo verbale dripul¬ 

itala tornata e compiutasi di poi ia serie delle 
comunicazioni pervenute nell' intervallo, ta Ca¬ 
mera approvati gli atti spedili d'urgenza, passò 
quindi a trattare gli oggetti enunciati col pro¬ 
gramma del giorno* r 

2. Incsivamente al relativo invito porretto 
alta Camera dal locale Istituto filiale di sconto, 
di procedere cioè alla proposta di una terna a 
rimpiazzo di uh posto di Censore resosi non è 
guari vacante presso l'Istituto suddetto, la me¬ 
desima slabilì di soprassedervi, fino a che non 
siano conosciute le imminenti nomine di comple¬ 
tamento,' In surrogazione di quelli che mediarne 
I* estrazione a sorte furono designati a cessare 
di carica* 

3* Avendosi motivo a ritenere che in pa¬ 
recchi scali di questo litorale non trovasi tut¬ 
tavia applicata, nelle compere e vendite dei car¬ 
boni di legna, la misura della corba e mezza 
corba, ridotta giusto il nuovo sistema (di otto e 
quattro melzen) — ed essendo reclamata la ne¬ 
cessita di misure all'uopo uniformi, onde le con¬ 
cernenti operazioni commerciali non trovino in¬ 
ceppamento alcuno per le risultanti cure dei 
conguagli — si adottò di chiamare L'attenzione 
<leHa preposta i. r. Autorità di Comitato sull'e¬ 
mergenza, e di interessarne le cure, perchè 
a) sia praticata una rigorosa indagine nell'io*- 
tendimelo dt erulre lo stato della cosa e 
"per togliere cosi ogni eventuale avanzo del 
primitivo sistema dì misurazione; 
é) perchè sia praticata di regola due volte 
all'anno a mezzo dei pubblico cimentatore 
ta verificazione della capacità e bollatura 
tanto delle nominale misure, quanto delle 
loro suddivisioni per le vendite al dettaglio. 

4. Essendo stata presentata alla Camera la 
domanda “se sia in stia facoltà di permettere 
che due sensali patentati possano unirsi in so¬ 
cietà a modo delle case di commercio e far ri¬ 
saltare ambidue t loro, nomi neila ditta ad esem¬ 
pio di quanto si accostuma in proposito in In¬ 
ghilterra ed in Francia r Ja medesima, seppure 
non esitò di pronunziarsi in senso affermativo, 
visto però die io prescrizioni di legge, quan¬ 
tunque non vietano espressamente le unioni so¬ 
pramentovate, nemmanco espressamente le am¬ 
mettono, stabilì d' interpellare in proposito la 
mente de'Superiori Dicasteri* 

5. In seguito ad mterpellazlone dell'Eoe. 
i. r. Luogotenenza, sull' opportunità di portare 
ad un prezzo più mite la tassa stabilita colla 
Sovrana Patente 7 dicembre 1858 per ta regi¬ 
strazione presso la Camera dei campioni e mo¬ 
delli pei prodotti industriali, fu espresso il de¬ 
siderio che la tassa in discorso venga ridotta 
all' importo di f. 5 V. A. 

6. À richiesta di quest'Inclita ì. r. Auto¬ 
rità di Comitato, di enunciarsi cioè sui motivi 
che tn riflesso commerciale militano a favore 
delta domandata ricostruzione del molo al porto 
di Noi'iy l'adunanza determina il modo di ernire 
to stato della .cosa onde potcncorrispondere colla 
voluta pienezza a tale incarico, ed affine di porsi 
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in grado « prestarvi queir appoggio perché il voto 
comune degli, abitanti di Xevt rinata a buon fine. 

7* Guidata dal pensiero che la possibilmente 
sollecita conoscenza delle più rilevanti notizie 
possa Hescire utile in uno e gradita all 1 onore¬ 
vole Celo* mercantile di questa piazza, la Presi¬ 
denza s* adoperò non è guari onde ottenere che 

{ ter cortesia della spett. Deputazione di Borsa , 
n Trieste, venisse regolarmente trasmesso a 
questa Camera il telegramma privato die giunge 
giornalmente a sera avanzata alla sullodata De¬ 
putazione, e che porta il listino dei principali 
corsi della Borsa di Parigi del mezzodì e quelli 
di Vienna delia sera, con un succinto raggua¬ 
glio dei più importanti avvenimenti politici della 
giornata. 

Essendosi ottenuta la gentile adesione à 
tale domanda, furono avvisati gli aventi interesse 
che immediatamente dopo P arrivo del telegram¬ 
ma suddetto, viene recato a pubblica conoscenza 
mediante affissione ai vetri dei proprio cancello 
il listino dei corsi di Parigi e di Vienna, mentre 
la parte contenente notizie politiche è ostensi¬ 
bile, a richiesta de 1 suoi elettori, soltanto alP uf¬ 
fizio della Camera* 

Esternata anzitutto la dovuta riconoscenza 
verso la speli. Deputazione di Borsa, sono ra¬ 
tificate le disposizioni presidiali intavolale per 
attenuare alla Camera la rilevante erogazione 
alP effetto necessaria, nella lusinga che a tale 
scopo non dovrebbe mancarle P appoggio ed il 
concorso di tutti coloro i quali sanno apprezzare 
i vantaggi di un provvedimento, che sì manife¬ 
stamente s* identifica coi bisogni dell 1 attualità. 

8, Trattandosi di designare alP Inclito Ma¬ 
gistrato civico di Fiume un numero sufficiente 
ai persone d 1 illibata rettitudine e che abbiano le 
necessarie cognizioni, onde essere assunte sta¬ 
bilmente a periti giudiziali e giurati tanto pei 
rami più importanti di produzione manufattrice, 
edilizia', artistica, e letteraria, quanto pegli arti¬ 
coli commerciali, la Presidenza rassegna all’ ap¬ 
provazione della Camera quanto ebbe a predi¬ 
sporre in mento, la quale, salve alcune emende 
a completamento del numero delle persone pro¬ 
poste a (ale uffizio^ vi aderisce pienamente* 

9. Avuto riflesso «II 1 imperiosità delle cir- 
coscanze, le quali se già da lunga pezza aggra¬ 
vano cotanto tutti i rami costituenti il coniplesso 
dell 1 attività commerciale industriale e marittima 
del paese, ne' paralizzarono negli ultimi tempi 
vimmaggrorrnente ancora anche le normali ri¬ 
sorse, motivo per cui per riaversi dalle lamen¬ 
tate strettezze s 1 abbisogna ora più che mai di 
poter fruire di tutte quelle facilitazioni che pos¬ 
sono portare sollievo ai languenti interessi: ra¬ 
dunanza determina d'unanime accordo, che sia 
da rassegnarsi vivissima istanza alP onorevole 
Direzione dell’i, r. priv. Banca nazionale, ed al- 
1 ? Ecc. u r. Ministero di finanza, acciò la sov¬ 
venzione di credito già accordata a questa Ca¬ 
mera nelP imporlo di fior* 300,000 V* A* che va 
tt cessare colla fine del corrente anno, potesse 
esserle assicurata alle medesime condizioni e mo¬ 
dalità stipulate colle precedenti convenzioni, sino 
al 31 dicembre dell 7 anno 1863. 

10. Essendosi ottenute non è guarì positive 
notizie sullo stadio delle trattative incamminate 
onde ottenere la reulizione della strada Ludo* 
vieta per parte dello Stato, il sig. Presidente ne 
rende minutamente informata la Camera, e porge 
quindi lettura di uno scritto del 24 volgente da 
esso diretto a Sua Eccellenza il Bano, perchè 
nell 1 incontro in cui trovasi alla capitale, voglia 
compiacersi d' interporre presso S. JVL 1. li. Ap. 
V Imperatore, P autorevole sua mediazione, acciò 
fia tocca una volta la si a lungo frustrala spe¬ 
ranza, c ci si accordi ed apra ad ogni costo 
quest 1 unica via di riscatto da quell* esiziale e 
disperata prostrazione che altrimenti immanca¬ 
bilmente sovrasta ad un paese, a cui pur non 
possono negarsi giusti titoli di poter aspirare a 
più avventurose condizioni di sviluppo e di con¬ 
seguente prosperila! 

Apprezzata meritamente la missiva della 
Presidenza coi sensi d 7 ogni più manifesta sod¬ 
disfazione, L’adunanza passò quindi ad altri op¬ 
portuni concerti intesi a facilitare P esito del re¬ 
lativo conchiuso votato nella sessione 29 dicem¬ 
bre a. p. in punto alle migliorie invocate nei 
mezzi di nostre comunicazioni coll 1 interno. 

11* In relazione all'incarico avuto dalPEcc. 
u r. Luogotenenza, di pronunziarsi cioè tanto 


strip accoglienza accordata dalla pubblica opinione 
alle dispositive del nuovo Regolamento indù* 
striate da porvi in atto col l. a maggio a. c., 
quanto in ispecialità aopra vari quesiti circa le 
corporazioni industriali da istituirsi, quelle sua-' 
sistenti da unirsi o separarsi, il territorio da as¬ 
segnarsi ad esse, ed in punto alle disposizioni 
che si reputassero necessarie nell 1 interesse della 
sollecita ed ioeccezionabite attivazione del Ae- 
golamento di cui è parola, Et consesso inerente¬ 
mente al relativo con chiuso votato nella sessione 
25 gennaio a. c. dopo sentito il parere de 1 fidu¬ 
ciari interpellati all 1 uopo, devenne alle conclu¬ 
sioni che nella loro integrità si riassumono nella 
seguente opinativa: 

Questa Camera, chiamata a rappresentare 
glt interessi del commercio e dell 1 industria di 
un disfretto, che nelfe più importanti sue parti, 
già da un 1 epoca rimota gode delle franchigie 
speciali di portofranco, ha tratto dall 1 esperienza 
il convincimento dei sommi vantaggi che ne pro- 
flutscono dal principio della libera concorrenza, 
ed In molte occasioni, tutelando gelosamente le 
prerogative appunto dei portofranchi, non fece che 
dimostrarsi aperta fautrice di questo principio. 

E lieta perciò df poter riferire, e ciò senza 
sospetto di deferenza verso qualsiasi influsso, 
ma come espressione leale di un fermo convin¬ 
cimento, che dal punto dj vista generale, il nuovo 
Regolamento industriale fu salutato dal locale 
Ceto degli esercenti il commercio e P industria, 
come un passo decisivo nella via delPindustriale 
riforma, coma una vittoria della patria legisla¬ 
zione nel campo dei pacifici acquisti, ove il la¬ 
voro e P intelligenza si adoperano concordi al- 
P accrescimento della comune prosperità* 

Che se si considera la legge stessa dal 
lato della sua convenienza alle particolari con¬ 
dizioni del nostro distretto, ed in ispecialità à 
quelle dei portifranchi di questo litorale, questa 
avrà per i medesimi in stretta analisi V effetto 
di tradurre ìu un principio della legislazione ge¬ 
nerale la massima parie di quelle prerogative, 
che in virtù della propria posizione eccezionale 
vi sono godute* 

Dicesi la massima parie imperocché la fa- ; 
| colta d 7 intraprendere qui P esercizio della mer¬ 
catura e delle industrie è bensì dipendente dal- 
Paver ottenuto la prescrìtta autorizzazione, ma 
uesta, salve le discipline di sicurezza e d 1 or¬ 
ino, compete di regola senza particolari restri¬ 
zioni tanto agli indigeni che agli stranieri. 

E perciò che la Camera crede di scorgere 
una liotitazione alP enunciato principio, nel $ 10 
di detta legge, in forza di cui * P ammissibilità 
* degli esleri «IP esercizio autonomo tV un'impresa 
industriale in Austria, resta riserbata di caso 
in caso alla decisione del Ministero dclfln- 
a terno, in quanto che mediante trattali inter¬ 
-nazionali non sia disposto diversamente.,, 

Tale disposizione fa presumere che P am¬ 
missione degli esteri alP esercizio d 1 un 1 impresa 
industriale in Austria, verrà fatta dipendente in 
principalità dai riguardi di reciprocità cogli Stati 
dai quali dipendono, e se cosi fosse, ciò non si 
accorderebbe col nostro convincimento, avvegna¬ 
ché il lavoro, P intelligenza ed il capitale da 
qualunque parte vengano, sono d 1 ineccezionabile 
giovamrnto allo sviluppo delle ricchezze e della 
prosperità nazionale. Che se qualche altro Stato 
non riconobbe per «nei* questa verità, e priva 
perciò se stesso dei vantaggi che possono de¬ 
rivarne, ciò non è certamente motivo sufficiente 
che se ne imiti Pesempio! — Di conseguenza 
trovasi sommante consulto ed imperiosamente re¬ 
clamato di proporre, che la libertà dell 1 eser¬ 
cizio fosse stabilita in massima anche pegli e- 
strri, senza verun riguardo alla reciprocità, e 
ciò per lo meno nei portifranchi dei Litorali del— 
P Impero, ove è si frequente il caso di tali eser¬ 
cizi, poiché qualunque limitazione alla massima 
sopra detta, derogando alle praiiche fin 1 ora usi- 
tate in proposito e già sancite da inveterato con¬ 
suetudini, sarebbe un passo retrogrado, che pro¬ 
durrebbe effetti sommamente dannosi allo sviluppo 
in ispecialità delle maggiori industrie, che co¬ 
stituiscono la vita drì nostro paese. 

Ciùcche riguarda poi i quesiti portelli alla 
Camera in punto alle dispositive del Capo VII 
di detto regolamento, è da rimarcarsi anzitutto, 
che entro i limiti del territorio assegnato alla 
Camera, non esistei le gijmimai alcun consorzio 
fra esercenti industriali, nè credesl, sia detto per 
incidenza, che la mancanza di consimili legami 
come esigevano nrlle altre provincre della Mo- 
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turchi*, possa aver influito minimamente a danno 
dei rapporti fra E rispettivi esercenti od a de¬ 
trimento delle condizioni delle industrie stesse. 
Siccome poi alP ultimo capoverso § 106 dei re¬ 
golamento industriale è detto, che ove fra gli 
industriali non sussistesse peranco un legamo 
comune, esso è da effettuarsi per guanto è po*- 
sibde 7 così fu dato campo all 1 esame della que¬ 
stione se I 1 effettuazione del medesimo a mezzo 
di distinte corporazioni, sia pel nostro paese 
opportuna e necessaria, o meno?.... Ed il pro¬ 
posito prevalse e fu votato I 1 appresso: 

Attesoché le industrie esercitate entro i li¬ 
miti di ogni singolo dei sei distretti politico-am¬ 
ministrativi del Comitato di Fiume, sono notoria¬ 
mente scarne nel numero ed esigue nell’ impor¬ 
tanza, è perciò a dimettersi ogni pensiero di 
voler attivare per gli indicati raggi territoriali 
le menzionate corporazioni, conciossiachè avuto 
riguardo alle misere condizioni ed al molto limi¬ 
tato sviluppo delle rispettive industrie, al basso 
grado df coltura nella parte montana particolar¬ 
mente ed allo stato economico degli esercenti 
slessi che trovasi avvilito al sommo, sarebbe as¬ 
solutamente impossi ile che le rispettive corpo- 
razioni possano raggiungere nemmeno in parte 
gli scopi che devono aversi in mira dalle me¬ 
desime. 

Quanto concerne poi l 1 attivazione di spe¬ 
ciali corporazioni fra gli esercenti industriali en¬ 
tro iE raggio territoriale dei Magistrato di Fiu¬ 
me, la Camera ha motivo di ritenere che la for¬ 
mazione delle medesime avrebbe gravi ostacoli 
da superare specialmente ove dovesse seguire 
in via obbligatoria, rìescìrebbc inoltre onerosa a- 
gli esercenti che dovrebbero sopportarne ie spese 
d 1 amministrazione, tanto in generale per la preva¬ 
lente strettezza pecuniaria, quanto in particolare 
pel riflesso, che i pubblici censi a cui già ora 
soggiacciono, non lasciano invero alcun margine 
a nuove gravezze; rìescirebbe infine inopportuna, 
attesoché gli scopi altamente proficui e benefici 
che dovrebbero aversi in mira dalle corporazioni, 
possono essere raggiunti benissimo e forse più 
agevolmente ancora, demandandosi le loro spe¬ 
ciali incombenze ed attribuzioni pel disimpegno 
a questa Camera .stessa, la quale essendo com¬ 
posta di membri che rappresentano ì più impor¬ 
tanti rami delle locali industrie commerciali ma¬ 
rittime, manifatturiere, d’arti e mestieri, ed es¬ 
sendo inoltre chiamata già per l'indole del pro¬ 
prio Istituto ad cruirne t bisogni ed a promuo¬ 
verne gli interessi, sarebbe anche in grado di 
potervi adequatamele corrispondere. 

E per calcare sempre più I 1 argomento, gio¬ 
verà soggiungere a schiarimento del vero, che 
anche sin qui la medesima si è mai sempre ado¬ 
perata secondo le migliori sue forze agli intenti 
; su espressi, ed in ispecialità ebbe in ugni jncon- 
i tro particolare cura di far conservare le rego¬ 
lari condizioni fra gli esercenti ed i furo atti¬ 
nenti, e di accomodare in via amichevole le re¬ 
lative contese, ciocche le rìescirebbe qulndin- 
nanzi anche più facile, poiché il Regolamento 
industriale contiene ottime e precise norme da 
osservarsi in proposito. 

Aggiungasi pure che per agevolare alle 
parti contendenti lo scioglimento di controversie 
e contestazioni, essa esercita fin dall 1 anno 1853 
le funzioni di Giudizio arbitramentale. 

Riguardo agli scopi contemplati alle lettere 
e e d , del menzionato §114 deve osservarsi al 
postutto, che la Camera altamente^compresa del¬ 
l'importanza dei medesimi, come di quelli che 
prendono un posto eminente fra gli elementi della 
prosperità pubblica, va dedicando ogni migliore 
sua cura al conseguimento di consimili istituzioni. 

Si fu p. e. che onde rendere I 1 Insegna¬ 
mento della gioventù dedita tanto al commercio 
quanto alle arti e professioni produttive, amplifi¬ 
cato e promosso in rispondenza ai più manifesti 
bisogni locali, la medesima sta appunto occu¬ 
pandosi net porre in assetto alcune questioni 
relative all'attivazione della proposta scuola fe¬ 
stiva domenicale per gli apprendisti addetti agli 
esercizi del paese, per la quale si ottenne di 
già II superiore assenso. 

Oosi allo scopo di sopperire al bisogno di 
danaro fra ie classi di artieri e mercanti, soc¬ 
correrli mediante mutui prestiti, e promuoverne 
la parsimonia, tu istituita per sua coopera/.^ 1 * 
fin base allo statuto approvato con deervn* 
maggio 1858 N\ 4261-334 dell 1 EcccNa 
Luogotenenza) col 1. agosto 1858 M 
mutuo credito fiumana, la quale a U 
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T incremento del suo fondo dì riserva è chiamata 
in parte anche ai soccorso dei soci, loro mogli 
e derelitti* 

Egli è quindi che prendendo vìva parte a 
tutto ciò che a al nobili intenti si riferiva, In 
Camera vi riuscì in parte e soltanto in seguito 
alte cure le più tenaci ed a mezzo di quel? in¬ 
fluenza, che mercè la propria istituzione radicata 
coi bisogni del paese, esercita sulle classi da lei 
rappresentate. 

Essa è perciò anche fermamente convinta 
che il conseguimento degli scopi summentovati non 
potrebbe essere che stentatamente giovalo colla 
formazione di speciali eurporazioni in Fiume. 

Al cospetto dì tutto cfò la scrivente è di 
avviso: ♦ * 

u Clie per quanto ri sguarda il territorio po- 
„ lìtico amministrativo assegnato aff Inclito Ma- 
v giuralo di Fiume, tutti coloro che vi esercì- 
„ te ranno occupazioni industriali pei quali trova 
„ applicazione la relativa Sovrana Patente del 20 
„ dicembre 1859, stano da considerarsi Andati. 
n maggio 1860 quai membri componenti una soia 
„ Corporazione, rappresentata come per V addietro 
„ unicamente dalla stessa Camera di Commercio 
v ed Induslria. Quest 1 ultima poi onde poler cor- 
„ rispondere nel miglior modo possibile ai di- 
v simpegno delle attribuzioni che con ciò le veit- 
„ gono demandate, sarà facollizzato di scegliere 
„ degli uomini dì fiducia tanto per tutte le sin- 
„ gole specie d T industria, quanto dal ramo degli 
„ assistenti, onde consultarne V esperienza ed II 
„ voto, ogni qualvolta si reputasse necessario 
„ in ispecralilà al conseguimene di taluno dei 
„ scopi menzionati al $. 114 dei regolamento in- 
„ dustriale.„ 

12. Al postutto, apprezzata la concernente 
mozione fattale dal sig. C, Sporcr, si adotta di 
interessare le cure dell 1 i, r. uffizio postale, per¬ 
chè in analogia di quanto praticato altrove in 
proposito, fossero prese le necessarie disposi¬ 
zioni onde rendere di pubblica conoscenza, me¬ 
diante un apposito congegno da applicarsi op¬ 
portunamente a comune intelligenza, V atto dei 
diversi arrivi detta posta lettere hi Fiume, ciocché 
ricadrebbe dMndubbio comodo tanto al pubblico 
quanto all 1 uffìzio stesso che verrebbe sottratto cosi 
à tante importune ricerche. 

Movimento degli esercizi di commercio e cP in¬ 
dustria dot 1 febbraio 1860 

ProtoeolUnione di firme. Avrndo la ditta Cosmo 
riniek ititi muto la cessa iront dell» procuri rilasci**» »J pro¬ 
prio tìglio Vincenzo, e chiesto V inpratacalUriont dell» pro¬ 
pri» firma, l'i. r Tribunale di Comitato, comunicò all» Ca¬ 
mera un esemplare di qoe&t^ e eoe) pure un esemplare delle 
Arme protocollate pella ragione commerciale. Fratelli Vili- 

ir C. 

Mandato di procura. Il erg, Francesco Cara erro/ do¬ 
patalo in procuratore generale tonto della ditta Antonio Mat¬ 
tesa) eh, quanto per la rappresentanza degli affari particolari 
del sig. Vilenlino Mattessich, ha depoeto copia autentica del 
co afe ritogli relativo mandato di procura 31 maggi» 1859. 

Diati fica tieni d r etereiai. Giacomo Degiusti, ve adita 
liquidi spiritosi. — Lazzaro Pincherle, orologiaio ni N. 490. 
— Cosmo Pai man ri, vendita generi commestibili al N. 380, 
in luogo della cedala ragione Antonio Palmann. 

CettanionL Fratelli 5 allea, negozio manifatture. 


Varamenti. Ieri dallo Squero al Forii¬ 
no, fu varato il brik greco Jasemuta, di tùnnel. 
331,costruito dal sig. Giuseppe Spadoni; eque^ 
sta mane dalla Squero Wranyczaoy in Mlaka, 
Venne pur varato il brig. austriaco fiamma Afa¬ 
ria, di tonnell. 482, dt proprietà degli eredi Sigg. 
Cregurrnich, costruito dai sigg. Fratelli Schiavoui, 

musica Sacra* Le sacre volte di San 
Vito affollate da numerosi devoti ustionavano ieri 
a sera delle toccani e classiche melodie del ce¬ 
lebre Pergotese^ venendovi eseguito il suo ri¬ 
nomato Stabat Jtfater, scritto per soprano e con¬ 
tralto, con accompagnamento di due violini, viola 
e basso. 

Tornerebbe qui ihutile il parlare del sommo 
pregio di questa musica giudicata fra le migliori 
di (al genere ; ci limiteremo quindi ad accennare 
che T esecuzione fu oltremodo lodevolissima, pren¬ 
dendovi parte le due allieve del nostro Istituto 
filarmonico, signore Gregoretli e Scroòogna per 
il canto, ed i valen i maestri e professori sigg. 
ZajitZi Knezaurek) Iginio Dati* Asta e Vence-* 
slao Pluharsch per la parie (strumentale. 

Xon taceremo infine che la produzione an¬ 
che fra noi di questo capo lavoro, scritto nella 
prima metà del secolo scorso, fu un vero regalo per 
coloro lutti che hanno in pregio le classiche ar¬ 
monie dei grandi maestri, e se ne deve perciò 
sincera lode air intelligente zelo del sig. Maestro 
Lodovico Knezaurek^ che ne fu il principale 
iniziatore, non meno che agli egregi esecutori dt 
lui compagni che vi contribuirono con pari amore 
e disinteresse. 

Teatro Civico. — Aita Regina di Cipro 
successe sabato scorso il capo lavoro di Doni- 
zetti Marino Faliero^ spartito sempre beilo e 
delizioso, che il nostro Pu blico accolse con mollo 
favore, crescendone sempre più il successo nelle 
rappresentazioni che ebbero luogo durante la 
presente setlrmana* 

li basso profondo sig. Nicola Benedetti, 
preceduto fra noi da bella fama, vestendo Je spo¬ 
glie dt Fallerò sfoggia una bellissima voce e 
comprova d'essere artista dotato di rare pre¬ 
rogative, — La prhna donna sig. Pirolta, ese¬ 
guisce con molto impegno la parte di Elcna, 
spiegando anche in questo spartito forse anche 
troppo i suoi mezzi vocali ; vorremmo però che 
neJla bellissima aria del terzo atto s’attenesse 
più rigorosamente alla musica originale, persuasi 
ciie ne avvantaggerebbe in effetto. — li tenore 
sig. Peirorich canta con modi soavi ed e- 
spressivi, di modo che va guadagnandosi sem¬ 
pre più la stima degli uditori. — Anche il nuovo 
baritono sig. Gioiti e dotato di voce gradita, se 
non potente, canta bene, e sta degnamente a 
lato dei suoi bravi compagni, per cui partecipa 
a buon dritto ai motti applausi che vengono se¬ 
ralmente diretti ai singoli artisti. 

L 1 orchestra contribuisce aneti’essa con me¬ 
ritata lode al bell’ effetto dell’ esecuzione ; non 
così i cori mascolini che ^stanno ai disotto dro¬ 
gai limitata pretesa. — Lo spettacolo è posto 


in iscena con ihdta proprietà, e ciò fa onoro 
all’impresa, hi quale a quanto sentiamo è intenta 
a rafforzare la compagnia di canto di qualche 
altro artista per le opere da darsi in seguito* 
Questa sera ha luogo la beneficiata del sig* 
Benedetti; domani avrà luogo straordinario cpn- 
certo musicale a prò del locale Asilo d 1 Infanzia, 
col quale vicn chiusa la stagione di quaresima. 

Con la seconda festa di Pasqua si riapre il 
Teatro, ove si sta già provando la nuova opera del 
maestro Zajitz nostro concittadino, die anderà in 
iscena quanto prima, e di,cui sentiamo prono¬ 
sticare assai bene. 


NAVIGLI ARRIVATI 

* F 1 ™* provenienti da 

li 27 matto. Piroscafo «usL Ara. Frane. Carlo. 

di tonn. 80, Oratoria Pullich. eoa 
* colli, pacchi e passeggeri , . , Zara 

Il 38 dello. Piroscafo aliar. Beffato, di tono. 123. 

Giuseppe Calvi; con colli, pacchia 


passeggeri.. Tritato 

« M detto. Nave norvegese, Palme*reut, di tona. 

499, L. 0. CHavesses, mota ■ n 

navigli partiti 

Itimi* spediti per 

Il 39 mano. Piroscafo au&t, Beitaco, dt Ica», 

.123, Ulna. Calvi, eoa colli, pacchi 
e passeggeri.. . * . Trieste 
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SPETTACOLI. 

Teatro Civico* — Chiesta aerò ohi ma recita dì 
Quaresima. — Serata a beneficio del primo Basso profondò 
assoluto Nìcchia Benedetti. (Oro 7 e messa. Diap»ri> 

Do miai a sera firmi» Concerto lamicale a 

benefizio del patrio Asilo di Carità per I 1 infanzia. (Ore 7 e 
messa. Pari). 


Telegramma 

giunto alla Spettabile Camera di Commercio e 
d'Industria in Fiume . 

Soma 29 marzo. Fu affisso a Berna 
un Breve in data del 26 marzo, con cui 
Tiene lanciata la Scomunica maggiore con¬ 
tro gli autori, promotori, ©oadjutori, consi¬ 
glieri, e aderenti alla ribellione, all’ usui* 
pozione, ed all’invasione degli Stati della 
Chiesa. 


A V V 


• X. 418. m (33 

AVVISO. 

Li 12 del p. v. mese d'aprile dalle ore 9 alle 12 meridiane verrà 
esposto in questa cancelleria magistratuale a pubblica licitazione Par- 
reiidamcnio dei locali civici mollni, duraturo fino aiti 2 luglio 1863, e 
ciò tutto a rischio e carico dell 1 attuale arrendatrice Maria Fiondimi 
ved. qm. Giovanni di Buccari* 

li prezzo fiscale è stabilito in annui fiorini 2002 car. 2 M. di C* 
pari a fiorini 2102 soldi 13 */ V* À. ed il vadio da depositarsi, alt 1 atto 
dell 1 asta in fiormi SU. 

Le relative condizioni arrendali sono ostensibili presso questo Ma¬ 
gistrato nelle solite ore d 1 uffizio. 

Si provocano quindi i vogliosi di comparire nel sopra stabilito 
giorno e luogo. 

Dal Magistrato Civico distrettuale 

Buccari Ji 20 marzo 1860. 

Nr?ÌL N. 582. (3) 

AVVISO. 

È affittabile cui dì 15 p. v, aprile ad uso di Trattorìa la casa co¬ 
munale colle attigue abenze ed orticello in prossimità della Caserma 
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nuova, fu Birreria di Antonio Blasich “alla Corona 

Gli aspiranti vorranno insinuarsi nella grondale Cancelleria. 

Dal Civico Magistrato — Piume* ti 84 morbo 18&0. 

Il Borgomastro 

I. n. St, G. Francesco Cav. de Troyer m. p* 

N. 299 -St N. 594 , ( 1 ) 

AVVERTIMÉNTO. 

Mediante 11 quale vengono diffidati tutti i proprietari, amministra¬ 
tori, e sequestratori di case in questa Città e suo pomerio non esclusa 
là località di Snssak, di esibire infallibilmente ed a scanso delia supe¬ 
riormente sancita penale di f, 10 le fassioni dei censi pigionali, sino !i 
15 Maggio a. c* 

8* avverte, che scorso infruttuosamente il prefisso termine, verranno 
queste assunte in via ufficiosa a tutte spese dei renitenti proprietari, 
ciò a termini dell 1 Ordinanza Ministeriale dii, 3 Febbraio 1851, 

I relativi fogli di fassione saranno prelevabili nella cancelleria di 
questo Magistrato. 

Dal Civico Magistrato. — Fiume 27 Maroso ISSO. 

Il Borgomastro 

». St G, Francesco Cav, de Troyer m, p* 
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Elee 11 Mereoledì e Sabato. 

Prèvio oiioelovloie la Val. Amiti Por Piume fiorini 3 per trimestre, anticipati, — Fuori di Fiume fiorini 3:40 per'trina cetre, uticìpiti, frinn sino oi.coitimi della Mo- -7 
oarobia. — Fuori della Monarchia, Hocoudo le tariffe poetali. - Per Piarne si ricevono «nelle «Moelavlonl a néve verso Moria! I sstlclpsti* — I ioef ricevono r 1 f (l 
il Giornale «I loro domicilio. — 1/Ufficio di ftedaaiose è presao la Tipografia Rena. - Lettere, gruppi eoo. alla Redattone devono essere affrontati. — Le sudicioni ai ricevono oasi '■ ,J ' 

presso U Tipografia nome pronao <U libreria Rema. — Per l’inserzione di avvisi, a modici previi; 4 da rivolgerei alla Libreria o.ajla Tipografia Rena. f 
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Fiume , 4 Aprile Ì8tì0. 
CRONACA CONTEMPORANEA. 

Austri*. — Vienne 29 marno. L’eccelse i. 
r. ministero delle Ananze pubblicò 11 seguente av¬ 
viso io data di ieri: 

Onde corrispondere a desideri! manifestati, sì 
rilascieranno dietro speciale domanda aggiunta 
alla dichiarazione di soscrizione, anche obbliga¬ 
zioni di Aorini mille del prestilo volontario dispo¬ 
sto a tenore deli’ ordinanza del ministero delle 
Ananze di data 22 marzo a. e.; obbligazioni che 
saranno munite di tagliandi (coupons) semestrali, 
di fiorini venticinque, e di due numeri di vincila 
appartenenti ad una sola serie. 

Altra del 30. Il sig. Duca di Brabante rice- 
-velte ierlsitro il maresciallo ’ principe di Win- 
dìschgràtz. l<a partenza del Duca da qui è sta¬ 
bilita per questa sera, il aig. Arciduca Alberto 
accompagnerà il Duca di Brabante sino a Pest, 
d’onde continuerà il viaggio per Galatz, a bordo 
■d’un appesito piroscafo. Per ordine di S. M. 
l’Imperatore, il generate conte Festeticse il te¬ 
nente conte Hechberg, «he furono messi a di¬ 
sposizione del linea durante tl «no soggiorno 
qui, lo accompagneranno sino al confine turco. 
In pari tempo vi sarà quivi, per ordine del Sul¬ 
tano, uno speciale piroscafo turco-a disposizione 
<ftcl Duca, per trasportare 1’ eccelso viaggiatore 
m Costantinopoli. 

— Un giornale di qui pubblica nna protesta, 
-ohe il Duca Francesco di Modena emise in data 
del 22 corrente contro l’annessione 'dei Ducalo 
di Modena agli Stati del He dì Sardegna, e 
spedì a tutte te Potenze soscrittrici del trattato 
del 1815, ad eccezione della Francia. In pari 
tempo 'questa protesta fu consegnata anche al 

g abinetto austriaco perchè venga trasmessa alla 
lieta federale e comunicata a tutti i Governi 
tedeschi. Una protesta simile dovrebbe esser 
pubblicata fra pochi giorni per parte del Gran¬ 
duca di Toscana. 


— La signora Duchessa Luisa di Parma ha 
intenzione di so gg iornare durante l'estate .a 
Bcegenz. 

— Il sig. conte di Fritnont, eh’ ebbe la sven¬ 
tura di restare ferito gravemente da un colpo 
di pistola scaricatasi accidentalmente nella bot¬ 
tega d’un armaiuolo, morì giovedì sera alle ore 
8 in conseguenza di questa ferita. 

Altra del 34. II governo pontificio ba pro¬ 
testato presso le Potenze contro l’annessione 
della Romagna al Piemonte. 

— Bua Maestà I. K, Apostolica, con sovrana 
risoluzione dèi 30 marzo a. c., $1 è grnzìosissi- 
mamenlp degnata dì permettere che l"i. r. mini¬ 
stro-presidente, ministro della Casa' imperiale è 
degli esteri, Giovanni Bernardo cunle de Rech- 
berg, possa accettare e portare I’ ordine dì ‘San 
Gennaro conferitogli da Sua Maestà il Re delle 
Due Sicilie. 


rale|), e 9.a (Stefanelli) coi cavalieggieri di Mon¬ 
ferrato, Lodi e Firenze. 

8.*' Corpo d’armata : qnartier -generale a Par¬ 
ma: comandante: generate Giovanni Durando: 
comprende la divisione 5.a (Cucehiari), 8. a (Pet- 
tinengo, e l&a (Ribollì) coi cavalieggieri di Sa- 
luzzo, Montebello e Lucca, 

4. ° Corpo d’armata: qnartier generale a Bo¬ 
logna: comandante: generale Cialdini : comprende 
te divisioni 4.« (Villamarma), 7.a (Decavero), 
e i3.a (Koselli), coi cavalieggieri Novara, Mi¬ 
lano e Vittorio Emanuele. 

5. * Corpo d’armata: quartier generate a To¬ 
rino : comandante : generate Morozzo della Rocca: 
comprende la divisione l.a (generale Gianotti), 
la brigata Savoia, e la brigata cacciatori delle 
Alpi, colla divisione cavalleria di linea, coman¬ 
date dal generate Maurizio di Sonnaz. Le due 
brigate di quésta divisione sono comandate da 
-Savoiroux e Brunetta. 


> 


Allra del 3 aprile. Nell’estrazione seguila 
ieri io Vienna furono fatte le seguenti vincite 
principali : 

La serie 1937 n. 62 vince fiorini 200,000. La 
serie 1606 a. 67. vince fiorini 40,000, la serie 
1590 n. 1 vince fiorini 20,000. 

Trieste 31 marno. La Trìeeler Zeitung an¬ 
nunzia che S. A. Imp, l’ Arciduca Ferdinando 
Massimiliano è giunta a Mi ramar. 

Italia. — Torino 28 marzo. Un recentissimo 
decreto reale divide i ! esercito in cinque corpi 
d’armata. Capo di stato maggiore generate, Man¬ 
fredo Fami. Sotto capo il generale Pelilii. 

1. ° Corpo d* armala, col quarlier generale in 
Alessandria : comandante : generate Ettore di Son- 
naz : comprende la divisione 2da (generale Goz- 
eani di Trevillc), lO.a (Mezzacapo) e 4l.a (Cal¬ 
derina) coi cavalieggieri di Aosta, gii .usseri di 
Piaccuzs e i cavalieggieri d’Alessandria. 

2. ° Corpo d’armata: quartier generate a Bre¬ 
scia: comandante: generate Alfonso Lamarmora: 
comprende te divisioni 3.a (Mollard), 6.a (Ce¬ 


Altra del 22. S. M. il He nell’udienza di 
questa -mattina sì è .compiaciuto conferire la di¬ 
gnità di vicepresidente del Senato del regno a- 
gli onorevoli senatori marchese Cosimo Ridolfi, 
conte Giuseppe Pasolini, marchese. Domenico 
Serra e conte Gabrio Casati. 

— Il consiglio municipale di Ciamberi ha pub¬ 
blicato il -27 un proclama alla popolazione, invi¬ 
tandola a ben ricevere te truppe francesi. Il me¬ 
desimo consiglio fece pubblicare«d affiggere su¬ 
gli angoli della città J’-articolo del Moniteur 
contenente alcuni articoli del trattato di ces¬ 
sione. 

— Per conservare la memoria del valore, della 
fedeltà e di tutte le virtù militari, il nome di 
brigata Savoia sarà conservato nel nostro eser¬ 
cito, e verrà dato ai primi reggimenti formati 
d’Italiani i quali conserveranno le stesse inse¬ 
gne e divise della presente brigala Savoia, ì 
soldati che formano la quale dovendo passare 
al servizio dell’ Imperatore Napoleone, colla ces¬ 
sione alia Francia deila Savoia loro patria. 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

Ronawo da lt»4. 

(Traduzione dal francete di F. tf.) 

. (Ca*tÌnu**Ìone- Vedi il N. SOi > 

11 suo portamento era sempre istessamente 
risoluto, flessibili i suoi -movimenti ed inebriante 
la sua grazia naturale. Dessa si volse alfine e 
si inclinò a più riprese da! mio lato per racco¬ 
gliere degli anemnll bianchi di cui riempì il suo 
cappello. Siccome non facea veruna attenzione a 
me, potei vedrrla assai d’appresso per bene 
osservarla. Ah 1 come avea mentito Louandre ! 
Era assai più bella, di quanto io me la raffigu¬ 
rava ! 

XVIII. 

Dessa era giuliva, giovane, fresca e senza 
preoccupazioni. La sua bella e limpida voce ed 
il suo sorriso penetrarono nuovamente nell’ anima 
mia. Forte ed agile, essa traversava la via a 
colpo d’occhio, portandosi ripetutamente da un 


luogo all’ altro per formare il suo, mazzolino senza 
lasciarsi sopraggiungere dalia vettura. -Dessa non 
avea nè scialle nè mantello, ed esponessi indifferen¬ 
temente ad una imminente pioggia, da cui però 
videa preservare il fratello, poiché inviò alla 
vettura il servo che gli accompagnava a piedi, 
a prendere per esso lui un mantello. Vidi in al¬ 
lora la testa di Butler affacciarsi alla portiera. 
Giovane ancora, Butler non era granché invec¬ 
chiato; soltanto ì suoi grigi capelli erano dive¬ 
nuti bianchi affatto, e rendeano ancor più vivace 
il suo volto roseo e rotondo, tipo di dolcezza e 
-dì serenità. 

In quanto a Hope, egli era presa’ a poco 
-della stessa taglia di sua sorella, elegante e ben 
fatto come lei, di un .aspetto piacevole e distinto, 
avente l’espressione piuttosto pulita che dolce, 
poiché nel suo sguardo si distingueva pur sem¬ 
pre un lampo di ostinazione e di fierezza. 

La sorella ed il fratello camminarono per 
circa dieci minuti innanzi a me, e presero ben 
tosto il vantaggio alla carrozza che saliva un 
rapido tratto, ed intesi Love dire al domestico 
che gli seguiva a piedi: 

— Restate presso i cavalli, poiché la strada 
è pericolosa. 

Di fatti, li via era poco più larga della 
vettura, da un lato la roccia s’alzava a picco, 


<c dall’ altro si presentava allo, sguardo un enor¬ 
me precipìzio, lo ,mi collocai istintivamente fra i 
cavalli e l’abisso, e vidi Love 'volgersi parec¬ 
chie volte : parea quasi ehe la mia presenza la 
rassicurasse; ma ben tosto mi slanciai verso di 
tei. Un toro alla testa di una mandra le veniva 
incontro fermandosi nei mezzo delia via con l’oc¬ 
chio infiammato e .muggendo in modo da destare 
spavento. La mandra non avea alcun 'guardiano, 
e Love si avanzava senza fare attenzione alle 
minaccic di quell’ animale. Hope- armato di un 
.piccolo bastone parea .disposto a provocarlo an¬ 
ziché a ritirarsi innanzi a lui. 

Raddoppiai tosto il passo, .poiché sapeva 
che quei tori allevati in libertà e mansueti coi 
loro pastori, s' irritano contro certe vestimento c 
coqtro persone per essi nuove. Hope, coraggioso 
per istinto, si pose fra sua sorella e I’ animale, 
alzò il suo leggiero bastone e fece atto di col¬ 
pire, ma l’animale facendogli fronte, il giovane 
si lanciò da parte e lo percosse di fianco. Da 
quell’ istante sua suretla si trovava in gran pe¬ 
ricolo. Il toro balzò verso Love che eragli di 
faccia. Essa n’ebbe paura poiché die un grido 
e indietreggiò sin presso al precipizio. Per buo¬ 
na fortuna ebbi il tempo di giungere, dappresso, 
di strappare il bastone dalle mani di Hope, e 
percuotere violentemente con esso il toro sui na- 
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— Ci viene Assicurato che il Principe Nicolo 
ili Russia sia per giungere in Turino apportatore 
di una lettera autografa rielTImperatore Alessan- 
drogano fratello, afhostro Re* 

Altra del SO* Sarà pubblicata, verso 11 10 
del! 1 imminente aprile, la leva in Piemonte e il 
Lombardia. 

La brigata Pavia, formatasi in questi giorni 
al campo di San Maurizio, partirà tra il 2 e 4 
per Parma, dove fu destinata di presidio. 

ÀI campo di San Maurizio verranno il i,° e 
il 2.° reggimento cacciatori dell 3 Alpi. 

— La Gazzetta Vffiziate del Regno pubblica 
il testo del trattato di cessione della Savoia e 
Nizza. Eccolo integralmente: 

u In nome della Santissima ed Indivisibile 
Trinità. * 

a S. M. ¥ Imperatore de’ Francesi avendo e- 
sposte le considerazioni, che, in seguito ai mu¬ 
tamenti avvenuti ne' rapporti territoriali tra ta 
Sardegna e la Francia, gli facevano desiderare 
la riunione delia Savoia fi' del circondario di 
Nizza (*) alla Francia, e S. Al. il Re di Sar¬ 
degna essendosi mostrato disposto a consentirvi, 
le LL. MM. decisero di conchiudere a tal uopo 
un trattato c nominarono toro plenipolenziarii; 

u S, AL il Re di Sardegna, S. E. il conte 
Camillo Benso di Cavour, eco. ecc., e S. E. il 
cavaliere Carlo Luigi Farmi, ec- ec. 

u E S. M. ¥ Imperatore de’ Francesi, il baro¬ 
ne di Talleyrand Perigord, ec, ec,, ed il sig. 
Vincenzo Benedetti, ec. ec. 

1 quali, dopo avere scambiati i loro pieni 
poteri e riconosciutiti in buona e dovuta forma, 
convennero dei seguenti articoli : 

a Art. 1. S. Al. il Re di Sardegna consente 
alla riunione della Savoia e del circondario di 
Nizza alla Francia, e per se e per i suoi suc¬ 
cessori rinunzia in favore di S, AL ¥ Imperatore 
de’Francesi ai suoi diritti e titoli sovra i sud¬ 
detti terrilorii, Rimane convenuto tra Je LL. MM. 
che tale riunione sarà effettuala senza nessuna 
coazione sulla volontà delle popolazioni, e che 
i Governi del Re di Sardegna e dell'Imperatore 
de'Francesi si concerteranno nel pia breve ter¬ 
mine possibile sui migliori mezzi rii apprezzare 
e constatare le manifestazioni di questa volontà. 

Art. 2. Rimani parimenti convenuto che S, 
M. il Re di Sardegna non può trasferire le parti 
neutralizzate della Savoia se non con quelle con¬ 
dizioni, alle quali egli stesso le possiede, e che 
sarà compito di S. M. l'Imperatore de’Francesi 
dì accordarsi su questo punto, tanto colle Po¬ 
tenze rappresentate al Congresso di Vienna, 
quanto coila Confederazione elvetica, e di dar 
loro le guarentigie, che risultano dalle stipula¬ 
zioni ricordate nel presente articolo. 

“ Art. 3. Una Commissione mista determinerà, 
per ispirilo d’equità, le frontiere dei due Stati, 
lenendo conto della configurazione delle monta¬ 
gne e delle necessità della difesa. 

* Art. 4. Una o più Commissioni miste saranno 

(*) « territorio dell 1 attuale circondario dì Nizza cor- 
risponde «Rattamente a qaello dell* enti oi contee di tal nome. 


so. 1/animale si fermò stupefatto, e siccome lo 
minacciava di nuove percosse voltò strada e si 
pose a fuggire. Era duopo ora preservare da’ 
suoi rancori la carrozza. 

Il servo eh 1 era à piedi si rifugiò dietro di 
essa, ed il cocchiere non potendo evii&re l'in¬ 
contro, conteneva i cavalli onde impedire che si 
ombrassero. Io seguii il toro, e lo forzai anche 
una yolta, senza alcun periglio per me, a passar 
oltre senza attaccare nessuno. Vidi in allora ini¬ 
ziarsi una specie di contrasto tra fratello e so¬ 
rella, Hope mal contento senz’altro della mia 
ruvidezza, non voleva che mi si ringraziasse, e 
Love insisteva affinchè il servo mi conducesse 
presso rii tei. Io temeva d’essere riconosciuto, 
e consegnando a quest 1 ultimo il bastone del suo 
giovine padrone, corsi presso tl toro che sq ne 
andava velocemente e che si polea ritenere che 
mi appartenesse. Tosto che mj fu dato rinvenire 
uno scoscendimento nel precipizio, vi spinsi l'a¬ 
nimale scendendovi seco lui, indi mi nascosi die¬ 
tro un giro del monte, lasciando che il servo 
mi cercasse e mi chiamasse a suo belf agio. 

Allorché fui persuaso elle si rinunciava a 
cercarmi, rimontai sulla strada, lasciando avan¬ 
zarsi di un buon tratto la vettura. Giunsi a Saint- 
Nt-otahrc un'ora dopo la famiglia Butler, e uden¬ 
do dire dagli abitanti che gl'inglesi erano tn- 


nrcarrcate di esaminare e di sciogliere tn breve 
termine le questioni incidentati, a cui darà luogo 
P annessione, quali sarebbero il rissare la quota 
proporzionale della Savoia e del circondario di 
Nizza nel debito pubblico delia Sardegna e l'e¬ 
secuzione degli obblighi risultanti da contratti 
couchittsi col Governo sardo, il quale tuttavoita 
riservasi di, condurre egli stesso a termine le 
opere intraprese per il traforo del tunnel delle* 
Alpi (Aloncenisio). 

u Art. 5. Il Governo francese terrà conto ai 
funzionari! dell* ordine civile ed ai militari ap¬ 
partenenti per nascita alla Provincia di Savoia 
ed al circondono di Nizza, e che diventeranno 
sudditi francesi, dei diritti acquisiti per servizio 
da loro reso al Governo sardo; essi godranno 
in ispecie del beneficio risultante, dall’ inainovi* 
bìlità per la magistratura e da assicurate gua¬ 
rentigie per Pannata. 

u Art. 6, I sudditi sardi originari! della Sa¬ 
voia e del circondario di Nizza, ori attualmente 
domiciliati in quelle Provincie, che vorranno con¬ 
servare la nazionalità sarda, godranno, durante 
un anno a datare dallo scambio delle ratifiche, 
e mediante una dichiarazione precedentemente 
fatta alP Autorità competente, delta facoltà di 
trasportare il loro domicilio in Italia e di $la*bi- 
lirvìsi: nel qual caso la qualità di cittadino sardo 
loro verrà conservata, 

“ Essi saranno liberi di conservare i beni im¬ 
mobili siti nei terrìtorii riuniti alla Francia. 

“ Art, 7. Per la Sardegna, il presente tratta¬ 
to sarà esecutorio tostuchè la necessaria sanzio¬ 
ne legislativa sarà stata data dal Parlamento. 

u Art. 8. Il presente trattato sarà ratificato e 
le ratifiche saranno scambiate a Torino nel ter¬ 
mine di dieci giorni, e piu presto se sia pos¬ 
sibile- „ 

Altra del 2. Quest’ oggi ebbe luogo l’apertura 
del Parlamento col discorso del trono. Sua Mae¬ 
stà il Re Vittorio Emanuele parla in esso dei 
benefici! ricevuti dal suo alleato in favore dei 
quale era necessario di fare un sagfifizio. 

Sorretto dalla pubblica opinione, egli procu¬ 
rerà di superare tutte le difficoltà e non permet¬ 
terà mai una lesione del diritto e della libertà. 
Fermo nel rispettare il capo supremo della chie¬ 
sa, egli troverà, in caso d’Un conflitto, forza 
sufficiente nella sua coscienza e nelle tradizioni 
per sostenere la libertà civile e la propria au¬ 
torità, della quale egli è responsabile soltanto 
verso Dio e verso i popoli. In fine del suo di¬ 
scorso Sua Maestà fa appello a tutti i suoi po¬ 
poli per la grandezza della patria, la quale non 
sarà piu in avvenire ¥ Italia divisa del medio 
evo, ma P Italia degl 1 Italiani. (DiaoJ) 

Chambèrg 29 marzo * Ieri la città fu intera¬ 
mente e splendidamente illuminata. La presenza 
delle truppe francesi eccita il maggior entusia¬ 
smo. Le grida di tì Viva la Francia! viva I’ Im¬ 
peratore!^ «echeggiano dq ogni parte, 

| La minoranza, contraria all’ annessione, ab- 
I bandona la lotta, li suo organo ha cessata di 
I comparire. 


La popolazione mostrasi soddisfatta, fiduciosa 
e calma. (Mèpj 

Milano 28 marzo . Pei primi d’aprile i soldati 
appartenenti ai paesi dal Piemonte ceduti alla 
Francia, verranno congedati dall’esercito italia¬ 
no, — Àgli nuziali di qualunque grado è con¬ 
cesso un anno a decidersi se accettano o no il 
servizio della Francia. - Si calcola a 10 mila 
il numero dei gregari, caporali t sott’ uffiziali che 
abbandoneranno cosi le bandiere italiane ; essi 
varranno suppliti col richiamo dei Lombardi già 
soldati dell’ Austria. 

— Ieri giunse tutto lo stato maggiore dell’ 80,° 
di lìnea francese il quale s’ avvio stamane verso 
la Francia. 

— Ieri i commissari incaricati dal nostro Go¬ 
verno della divisione del debito pubblico, con¬ 
vitarono i commissari! austriaci a un banchetto 
alla Trattoria Cannetta. Dopo il pranzo la com¬ 
missione mista intervenne allo spettacolo al Tea¬ 
tro alta Scala. 

Ftrenze'2? marzo. Un decreto del Governo di 
Toscana stabilisce due premii annui : l’uno di lire 
italiane duemila, L’altro di lire italiani mille, da 
conferirsi agli autori delle due e migliori nuove 
produzioni drammatiche rappresentate nel corso 
deli 1 anno sui teatri di Firenze, secondo le nor¬ 
me che verranno determinate da uno speciale 
regolamento. 

Altra del 28, Ieri sera la brigata granatieri 
di Lombardia, alcune compagnie di bersaglieri e 
una compagnia di zappatori entrarono in Firenze. 
Questa truppa era condotta dai generai Durando. 

— Con due separati decreti del 15 marzo cor¬ 
rente, sono stati nominati: GastavoModeoa pro¬ 
fessore della scuola superiore di declamazione 
e Filippo Berti maestro della inferiore. 

Altra del SO * Oggi è stato pubblicato il se¬ 
guente proclama del principe di Carignauo: 

“Popoli della Toscana ! 

Il Re nostro Augusto Sovrano mi affida Tatto 
ufficio della Sua Luogotenenza io Toscana, La 
Maestà Sua sente tutta la grandezza della mis¬ 
sione di congiongere le vostre sorti a quelle 
degli altri popoli italiani, che gli hanno alzato 
un trono nazionale : ed io spero che, seguendo 
le tradizioni delia Mia Gasa, risponderò alla fi¬ 
ducia de) Re e alla grandezza della missione, 
mercè il mio zelo per questa cultissiua gente, 
mercè il suo senno civile che ia reso ardente di 
patrio affetto, forte nei nobili sentimenti, unani¬ 
me ed operosa per l’amore ai Re e all'Italia. 

Io venni fra voi coll’animo commosso dal pen¬ 
siero dì quanto faceste net presente memorabile 
periodo del risorgimento italiano: ma le solenni 
eri affettuose accoglienze che ho ricevuto dai 
gentili abitatori di questa terra fortunata fin ,dal 
mio primo porvi il piede, mi rimarranno scolpite 
nel cuore; e negli uffici più ardui da esse cer¬ 
cherò, siccome grato testimonio del vostro af¬ 
fetto, i conforti e gli aiuti. 

Popoli della Toscana! voi siete degni eredi 
del vostro glorioso passato, poiché np traete 


dati a vedere le vicine grotte, continuai la mia 
strada per riposarmi in una casetta di contadini 
fuori del villaggio. Tosto dopo, seguendo il cam¬ 
mino piano ed unito mi fermai *nlV ingresso della 
volte di Diana di faccia at castello di Muro), 
magnifica rovina posta su di un altissima collina 
a piè ri’un picco, che da tempo immemorabile 
porta il nome significativo di Tartarei . 

Giacche t miei viaggiatori aveano fatto so¬ 
sta alle alture della Verdière, noti poteano a 
meno di salire il monte Murol, Li vidi infatti .ar¬ 
rivare, e li precedetti per nascondermi fra quelle 
rovine, che trovai invase da una niandra di pe¬ 
core che si pascevano delle abbondanti foglie di 
cui erano rivestite. M’era. facilissimo dissimu¬ 
larmi in quel colossale labirinto, che fu già una 
delle più orgogliose fortezze della feudalità. 

Nei suo interno il castello di Murol è di 
una estensione e d’una cpmplicazioue fantastica. 
Non vi si scorgono che dei passaggi arditi che 
sormontano delle breccie talmente elevate da 
cagionare le vertigini, e delle stanze d’ogni di¬ 
mensione pressoché diroccate e lussureggianti 
di ogni specie di piante selvaggio. 

Si fu Colà che vidi Lowe seduta presso 
una finestra da cui si dominava V intiera vallata. 
Io me ne slava immobile poco lungi da lei dietro 
ttn cespuglio ili sambuco che occupava la metà 


della stanza. Lnve era sola. Suo padre era ri¬ 
masto, al di fuori per esaminare la natura delle 
diverse lave, Hope correa di luogo in luogo coi 
servì. Essa avea scelto quel sito per rimaner 
sola, ed era immersa nella contemplazione del 
cielo carico di dense nubi dai scintillanti con¬ 
torni lo diressi lo sguardo ove essa fissava il 
proprio. V 1 era come una terribile armonia fra 
quel cielo procelloso e pesante, quel suolo di 
vulcani estinti e la mia anima annichilita su cui 
passavano ancora delle fiamme minacciose, lo 
uardava quella fanciulla tranquilli, contornata 
i un riflesso porporino, od oppressa dalla so¬ 
litudine. Chi polca mai leggere nel suo pensiero? 
Erano passati cinque anni su quella piccola te¬ 
sta senza svolgere un capello, senza farvi pe¬ 
netrare probabilmente un dispiacere ed un ram¬ 
marico a mio riguardo. Ed io era. lì, divorato 
come nei primi giorni delta .mia ardente passione ! 
avea varcalo tutti j mari e percorse tutte le 
contrade del mondo senza aver nulla dimenticato, 
mentre essa si era addormentata tutte le sere 
nel suo casto letto intorno a cui non uvea visto 
nini errare il mio spettro od intesi ì singhiozzi 
della mia disperazione. 

(Continua^) 
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Corea, e decoro per la nazione che si fonda; ed 
è uguale In voi i] merito di essere felicitati come 
nel Re il saldo proponimento di felicitarvi, 

' Io vi ringrazio, popoli della Toscana, e sono 
lieto ed attero che il Re mi abbia elptto ad in¬ 
terprete ed esecutore de’ suoi alti proponimenti, 
Firenze 99 marzo 1860, 

Eugenio di Savoia.» 

Stanala. — Parigi 29 marzo. Le condizioni 
dì pace fra la Spagna ed il Marocco sono le 
seguenti: La Spagna riceve il territorio che tro¬ 
vasi davanti a Ceuta fra il mare ed Angheria 
indi un territorio fra Santa Cruz e 1 ’ Oceano. 

La convenzione del 1859 riguardo alle piazze 
di Melilla, Penon e Alhucemas è ratificala ; in 
vista ai vantaggi commerciali la Spagna viene 
parificata alle nazioni più favorite. A Fez avrà 
sede una legazione spagnuola. 1 missionari a- 
vranno libero ingresso. 

L’indennizzo di guerra importa 100 milioni 'fdi 
. franchi). La città di Teluàn verrà tenuta come gua¬ 
rentigia fino a tanto che non sia seguilo il pa- ! 
gamenio dell’ indennizzo. ' 

Altra del 28, II Débole dichiara esalta la 
notizia che la Francia ratificò ieri il trattato in¬ 
torno a Savoia e Nizza. Il generale Lamoricière 
si è recato a Roma. 

— Pietri, V ex-prefetto di Polizia, lasciò Pa¬ 
rigi il giorno 94 per recarsi a Nizza, dopo dì 
«ver ricevuto istruzioni dall’ Imperatore. 

— Dicesi che il signor Thouvene! abbia pre¬ 
sentato a lord Cowley una risposta mollo e- 
nergica, a proposito del contegno assunto dal 
Governo inglese nel Parlamento riguardo alla 
questione della Savoia e di Nizza. | 

— Si ' assicura che la partenza del generale i 
Lamoricière per Roma non ebbe luogo né contro 1 
la volontà dei Governo francese nè a sua insa¬ 
puta. Il nunzio aveva parlato di questo progetto 
all’ Imperatore, il quale non si sarebbe mostrato 
contrario che it generale Lamoricière si incari¬ 
casse dell’organamento dell’esercito pontifìcio, 
chiesto in passato dalla Francia stessa. A quanto 
sì aggiunge, S. M. avrebbe detto non essere 
sua intenzione di ricusare al generai Lamoricière 
il permesso di comandare le truppe del Papa, 
qualora tale licenza gli fosse domandata, rite¬ 
nendo che il generale non vorrà accettare que¬ 
sto mandato senza l’approvazione del Governo 
di Francia, giacché in questo caso egli perde¬ 
rebbe la cittadinanza francese. 

Altra del 30. Il Co.ilitutìonnel riassume il 
proclama del Re Vittorio Emanuele che scio¬ 
glie te deputazioni delta Savoia e di Nizza dal 
giuramento di fedeltà. Il Re dice terminando, che 
la Francia e l’Italia sono due nazioni sorelle de¬ 
stinate a camminare di pari passo alla testa della 
civilizzazione. 

Altra del 31, Il Costitutìonnel pubblica un 
articolo del signor Grandguillot che confuta' ciò 
eh’ egli chiama le diatribe degli oratori e dei gior¬ 
nali inglesi, e ricordando che l’Imperatore Na¬ 
poleone ha fatto lutto per far accettare i’ alle¬ 
anza la cui rottura sarebbe il segnale di una nuova 
lotta e di nuove disgrazie. 

Il signor Grandguilloi crede che quest’ alle¬ 
anza 1 è talmente nelle idee e le necessità moderne 
ehe un dissenso parziale non sarà abbastanza 
forte per ispezzarla. 

Altra del 1aprile. Il HHoniteur d’ oggi, os¬ 
serva : Nelle presenti circostanze, il Governo 
crede dover ricordare che secondo le disposi¬ 
zioni del concordato, non si può pubblicare • 
stampare alcuna bolla, alcun breve, nè alcun al¬ 
tro rescritto della Corte di Roma senza il per¬ 
messo del Governo. 

Altra del 2. La flotta di Tolone è pattila pren¬ 
dendo la via d’Italia. 

Altra del 3. JI giornale V Ami de la ReU~ 
gion ha ricevuto la seconda ammonizione. 

Maniglia 28 marzo. Notizie che riceviamo 
da Nizza informano, che splendidi preparativi e 
e pieni d’entusiasmo, si fanno per le truppe 
francesi che devono giungere da G tino va; mi¬ 
gliaia dì bandiere sono state preparate per la' 
circostanza. 

Le manifestazioni .in favore della Francia si 
sono raddoppiate nella sera tii domenica. 

Al teatro, il pubbjico mandava gridi di; Viva 
la Francia! Viva l’Imperatore! ed ha chiesto 
che queste acclamazioni fossero constatate ; l’au¬ 
torità vi si è rifiutala. 


Il redattore dell’ Avenir di Nizza è stato,ar¬ 
restato; n’ è seguita una violenta mischia. 

Le truppe piemontesi han fatto evacuare la 
sala a punta di baionetta. 

Altra del 27. Notizie da Napoli in data del 
94 annunziano che il re rimase soli tre giorni 
a Gaeta. S. M. ispezionò Je truppe, e di e il e rii- 
sprfsiziuni. Però non ebbe luogo ancora alcun 
movimento verso ta frontiera. Ha ricevuto in u- 
dienza fi plenipotenziario napolitano pressoi* cor¬ 
te di Roma, ritornato a Napoli qualche ora prima. 

Non si crede piu in questa capitale ad una 
occupazione di Homi da parte delie (ruppe na¬ 
poletane. 

Notizie da Sicilia informano essere avvenuti 
alcuni assassini! politici; esiste un gran fermento 
ma non vi furono movimenti caratterizzati!! 

Il generale Viglia fu spedito tu Catab ia, contro 
aicune bande d* insorti. 

Inghilterra, — Londra 27 marzo , La spe¬ 
dizione inglese alla Cina si comporrà di 18,000 
uomini, fra reggimenti inglesi e indiani. 

— Secondo gli ultimi computi uffizi ali, r io- 
sta razione delle Indie costò all 1 Inghilterra circa 
40 milioni di I. st, 

AUra del 28. Ieri, nella camera dei Lordi, 
lord Normamby ha dichiarato che differiva sino 
a dopo Pasqua la sua mozione sulla Savoia. 

Lord Palmerston ha annunziato die fra breve 
egli sottoporrà al Parlamento un progetto di for¬ 
tificazioni. 

Altra del BO. L’ Ufficio Reuter ricevette da 
Berlino una comunicazione telegrafica, la quale 
porta che la Prussia, nella risposta da essa fatta 
al dispaccio del sig. Thouvene!, e che fu spedita 
ierlaltro a Parigi, disapprova V annessione della 
Savoia alla Francia. Questa dispaccio dice che 
siccome la Svizzera, ì cui diritti furono riser¬ 
vati dal Piemonte, fece appello alle Potenze, que¬ 
sti diritti debbono esser esaminati e protetti, e 
che la Prussia tratterà la questione della Sviz¬ 
zera in una nota separata. 

Altra del St* Nella seduta notturna d’oggi 
della Camera dei Comuni, Sir Roberto Peci 
1 chiamò V attenzione della Camera snJ fatto che 
mediante la cessione della Savoia (a neutralità 
della Svizzera è annientata. Biasimando il con¬ 
tegno dell’ Imperatore Napoleone ed esprimendo 
la sua fiducia in lord J. Russell, ei fece la do¬ 
manda se li Governo abbia I 1 intenzione di pro- 
testare contro il contegno della Francia rimpetto 
alla Svizzera, Nessun ministro" rispose alla do¬ 
manda di Peci. 

Altra del 3 aprile . Nella seduta di' ieri della 
Camera dei Comuni, lord J. Russell espresse la 
speranza che riguardo alla questione della Sa¬ 
voia^ verranno^ presentate proposizioni soddisfa¬ 
centi per la Svizzera e per le Potenze in una 
conferenza. Ei comunicò la dichiarazione del 
Governo inglese al sig. Thotivenel, e separò la 
questione della Savoia neutrale da quella del- 
l 7 annessione. L’Inghilterra, rispondendo alla ri¬ 
chiesta delia Svizzera, non ta alcun’obiezione 
contro la conferenza, 

Germania. — Berlino 30 marzo, La Gaz¬ 
zetta Crociata recò la notizia essere la Prussia 
intenzionata di formare due campi trincerati. Que¬ 
sta notizia viene ora smentita e dichiarata priva 
d’ ogni fondamento. 

Francofùrie 29 marzo. Scrivono sotto que¬ 
sta data al iiresd. Journal: Il Governo austriaco 
ha protestato presso quello di Sardegna contro 
l’annessione del granducato di Toscana, dei du¬ 
cati di Modena e di Parma e delle Romagne. 11 
relativo alto fu consegnato a Torino dall 1 inviato 
prussiano. Nell’ odierna seduta dell’Assemblea 
federale l’i. r. inviato presidiale comunicò la 
protesta del suo Governo, dichiarando che l’Au¬ 
stria, nell’ interesse della pace europea, non so¬ 
sterrà la medesima colla forza delle armi. 

Svizzera. — Berna 28 marzo. Si dice che 
una nota del sig. Thouvenel è giunta ieri; que¬ 
sta noia tende a tranquillizzare la Svizzera re¬ 
lativamente all’annessione delta Savoia, e citale 
riserve contenute nel trattai» circa alla porzione 
di territorio da cedersi alla Svizzera. 

Altra del 30. In seguito alta notizia che de¬ 
gli armati penetrarono nel Chiahlcse, il Consiglio 
federale mandò a Ginevra il sig, Blutncr, consi¬ 
gliere degii Stati, in qualità di commissario, e 
quel Governo ordinò un’ inchiesta relativa. 

AUra del 3/* Ebbe luogo una spedizione di 
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corpi franchi ginevrini nel Cbiablese ; essa viene 
attribuita all’influenza di agenti francesi. Il co¬ 
lonnello Zìegler sequestrò duo bastimenti dei 
corpi franchi e fece prigionieri 30 individui di 
quei corpi. In un’assemblea popolare che fu te¬ 
nuta a Ginevra, 5000 cittadini protestarono con¬ 
tro ]’ impresa dei corpi franchi. 

--—■«*»* < * * ■- 

Notizie Commerciali, Industriali 
e marittime. 

Trieste 30 marzo. Pubblichiamo il seguente 
avviso che è d’interesse per la nostra marina: 

BUREAU VERITAS-LLOYD UNIVERSE^ 

II sottoscritto rappresentante In 
Trieste ed Esperto In capo per tutti 
i porti deli* Adriatico, rende noto che, per 
adempiere alle moltiplici ricerche e desideri! e- 
slernaii dai signori Armatori, Capitani e Nego¬ 
zianti, e previa autorizzazione DALLA DIRE¬ 
ZIONE DEL BUREAU VERITAS DI PARIGI, 
ha nominato e autorizzato per l’Amministrazione 
di Trieste alle (unzioni di Aggiunto Capitano 
Esperto per i porti di Piante, Baccari e 
Fortore il già Capitano signor N. Wallu- 
sohnig, al quale potranno rivolgersi in Fidine i 
Signori concorrenti dell’ indicale piazze per ot¬ 
tenere la classificazione, dopo ta visita dei na¬ 
vigli giusta le prescrizioni del VERITAS. 

Resta pure sempre libero ai concorrenti di 
ricercare il Bureau di Trieste affinchè questi 
ordini I’ opportuno al suo Agente. 

Ciò che si rende a pubblica notorietà a 
facilitazione dei non pochi interessati commer¬ 
cianti e marittimi. 

Trieste li 98 marzo 1860. 

( 0 . r.) et. Beatili. 


Gazzettino di città. 

Cassa di Risparmio fiumana. Du¬ 
rante il mese di Gennaio p. p. furono depositati 
da varie parti fior. 5509 s. 45; nel mese di Feb¬ 
braio versati fior. 9040, e restituiti fior. 576 s. 95; 
nel mese di Marzo, versati fior. 3039 s. 8, re¬ 
stituiti -fior. 88. — Somma totale dei versamenti 
fatti nel 1." quadrimestre dell’anno corrente fior. 
10,581 ; importo totale restituito durante In stesso 
periodo fior. 661 s. 91. 

Nelle I. r. scuole nautiche addi 9 cor. 
si tennero per la prima volta gli esami degli al¬ 
lievi del signor Roberto Zamara , ai quail pre¬ 
siedette fi. r. Ispettore marittimo signor cgv. 
Smaich , intervenendovi il Supremo Conte ba¬ 
rone de Sterneck, altre distinte persone, e pa¬ 
recchi esperti capitani marittimi, i quali alta lor 
volta diressero delle domande ai giovani. Siam 
lieti di poter porgere i meritati eneomii e con¬ 
gratulazioni all’ egregio professore per il suo 
zelo e per I profitti di cui diedero saggi non 
dubbi! i suoi alunni, e del lustro che va rice¬ 
vendo l’istituto. Risultati simili si avverano sol¬ 
tanto I 9 dove l’ingegno e lo studio vengano 
applicati al sincero interesse per la scienza e 
per il bene altrui. 

Facciam cenno in tale circostanza dei bi¬ 
sogni e dei voti da altri già espressi qui ed al¬ 
trove circa le riforme da introdursi nelle pub¬ 
bliche scuole per i nautici. È ormai general¬ 
mente sentito il bisogno di fornire gli ufficiali 
della marina mercantile di tutte quelle cogni¬ 
zioni che il loro stato addimanda. Non basta che 
essi imparino soltanto a navigare.... Non lì vor¬ 
remmo obbligati interrotta mente alle scranne 
delle scuole fino all’avanzata' gioventù, senza 
che nei primi anni sperimentassero se o meno 
siano disposti alla vita marina; desideriamo sol¬ 
tanto un curso scolastico alquanto più lungo, 0 
nel biennio prescritto per’ i nautici studi annessi 
almeno degli altri insegnamenti. 

Se in tutte le persone civili si richiede 
un certo grado di coltura intellettuale e forse 
talvolta soverchia od inutile, non si vorrà sempre 
ammettere atta gelosa e difficile missione dei 
comando marino dei giovani cui non è prescritto 
altro studio che quello della nautica. 

G. M. M- 
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Navigazione a Vapore del Lloyd 
Austriaco. A datare dal marzo a tutto set¬ 
tembre dell’anno corrente le corse settimanali 
della Linea d’latria verranno regolate nel 
modo seguente: 

PABTKHZE. AERIVI. 

Viaggia ii mièta. 


da Trieste 
n Pirann 

* thnogo * 

n OiUinu«VK ^ 

„ Parendo ^ 

* RoTÌgna „ 

* Fieno* „ 

n n 

„ Chergo „ 
n Malinsk* „ 

(tao)i di Viglio 


ogni Nut. t Snb. 
a y> i) 
u » 

fl . » 


Mere, c Doro* 


i Pinne 
, Uroago 
, CitUnum 
f Pure no 
t Ilo vigno 
, Farina „ 

i p «l* n 

, Cherw n 

, Mofinsha „ 

(Inoli di Vaglia*| 

, Fiume - 


ogni Mark t Snb. 

B rt n 

b n t> 

un n 


Mere, t Dom, 


d* Fiume ogni Mere, e Dom. 
» Malinsk* » n p 

(tanta di Voglia*) 

» Cliem „ „ ' „ 

„ Poi* j, Giov* e Lnn, 

* Fasnna » * B 

„ Re vigno n n n 

» Perendo b i> n 

» Cittinuovi „ B B 

B U«nB(P> B B » 

» Pinne B » B 

*) Tempo permei tende. 


Viaggio di ritorno. 


a Hilinaka ogni Mere, e Dom. 

{Isoli di Veglia 1 ) 

, Chereo „ „ „ 

.PoU * Giov. e Lon. 


„ Ro vigno 
ft Perenno 
„ Ci Uànuova 
n Umago 
„ Pifaoo 
„ Trusld 


I viaggi della linea laterale di Crouia 
suddivisa in due viaggi settimanali tra Fiume x 
Castetfnusckio, Veglia e Lussinpiccolo, e tra 
Fiume e Zara, avranno principio eoi dì 3 aprile 
corr., e ciò per la durata della stagione estiva, 
quindi a tutto settembre delP armo in corso* La 
corsa dei sabato da Trieste per l J Istruì sino a 
Fiume starà in congiunzione con quella del mar¬ 
tedì tra Fiume e Lussingrande ; e quella di 
Trieste del martedì con P altra tra diurne e Za¬ 
ra compresovi Lussingrande* 1 viaggi verranno 
regolati nel modo seguente, cioè: 

PARTENZE. ABBIVI* 

Cono tra Piume e Lmilngrondei 
Viaggio di andata* 

i Cardimi se li io ogni Martedì 

itauta ili Veglia | 

• Vegli» » n 

n Lu»ingruide*) „ ■ „ 

Viaggio di riformo. 


d* Piamo ogni Martedì 

n Castel muschio „ „ 

(l-tnll dì Veglili 

» Ve t li» „ n 


d* LufiMiigruute*) ogni Mero* 

» Vegli* „ * 

CaetetiDosohìo „ „ 

{taota di Vegtiajf 

Corta tra Fiume e Cara. 

Kia^io di andata. * 


a Voglia ogni Merco)odi 
w Costei mucchio „ „ 

{tafllà di Veglia) 

- Piarne * 


Piarne 

Segna 

Becca Nuova 
(lilla di Veglia) 

Arto 

Lussi ngrn ode*) 
Vai Passiono 
(Itola di Poe li} 


ogni Sabato 


a Segna 

„ Beaci Nuova 
(Isola di Veglia) 
b Arte 

, Ldsb ingran de*) 
n Val Cassione 
(taola dì Pag») 

- 8»r» 


ogni Sabato 


da Zara ogni Lunedi 

„ Val Cagione „ n 

(tallii di 

* Lassi ngraade*) „ „ 

b Arbc n „ 

„ Beaca Nuova n „ 

livida di Veglia} 

1> Srgn* „ „ 

*) Tempo permettendo. 


Viaggio di ritorno * 


a Val Caseioae ogni Lunedi 

{tanta di Pagi;} 

n Lussingrande*) ^ „ 

b Ari>e fl B 

„ Beson Nuova p „ 

{tanta di Veglia) 

» Segna * „ 

- Piume - », 


NOTIZIE. 

La Scomunica . In teologia, è sentenza 
o censura di un superiore ecclesiastico, per cui 
un fedele è separato dal numero dei membri 
della Chiesa. 

La scomunica è la maggiore delle censure ec¬ 
clesiastiche* Nella primitiva Chiesa semplicissimo 
era il modo d*infliggere questa pena; il vescovo 
denunciava ai fedeli il nome dello scomunicato 
e ad essi interdiceva ogni comunicazione con 
esso. In seguito, a mano a roano che le scomu¬ 
niche si fecero più frequenti, si andò facendo 
piu notabile la formula di esse, onde incutessero 
maggior terrore* 

Disi ingiunsi due specie di scomunica, la mag¬ 
giore e la minore. La scomunica minore priva il 
fedele caduto in ditello della partecipazione ai 
sacramenti e dei diritti di eleggjbililà. La mag¬ 
giore stacca affatto un peccatore dai corpo della 
Chiesa, e lo priva dt qualunque comunicazione 
ecclesiastica. Oltre a queste due scomuniche, che 
sono le principali, se ne uniscono poi varie altre, 
conte la scomunica a jure e quella ab homine; 
quella latae sententiae e quella ferendae *m- 
itnltpe ; la merrafo e la non riservata; la va¬ 
luta e la invalida * ecc. 

Del resto, gli effetti della scomunica, aegnata- 
ounte di quella maggiore, sono veramente ter¬ 
ribili, giacche, secondo il gius canonico, ninno può 
parlare ad uno scomunicato, se non vuol incorrere 
in ecclesiastica censura ei medesimo, nè salutarlo, 
nè pregare per esso, nè lavorare, abitare, man¬ 
giare, o conversare con lui, salve soltanto al¬ 
cune eccezioni, quali sono Jl vantaggio spirituale, 
V osservanza della legge dei matrimonio, V obbe¬ 
dienza al padre, al padrone ed al superiore, l'i¬ 
gnoranza della scomunico, e In necessità. 

Una pena simile in qualche guisa alla scomu¬ 
nica de’ cattolici era usata in certi casi nache 
presso i gentili, pena che risale a grande anti¬ 
chità c che veniva inflitta dai sacerdoti* Vieta- 
vasi al condannato d f assistere ai sa enfiali e dr 
entrar nei templi; esso veniva consacratosi de¬ 
moni cd alle Èiimenidi preferendo con tra di lui 
orribili imprecazioni, locchè dicevasi execrari , 
sacris inferdicere, divis de co vere* I/uso di tale 
castigo passò da’Greci ai Domani, e tanto presso 
Ì primi che presso i secondi esso usa vasi con 
gran riserva ; non se ne conosce in Roma altro 
esempio che quello del tri uno Atteio, il quale, 
non avendo potuto impedire a Crasso di portare 
le armi contro i Parti, corse alla porta della 
città, per Ja quale doveva .Crasso passare per 
porsi al romando delle truppe, ed ivi gittò in 
un braciere certe erbe proferendo impreca¬ 
zioni contro quel generale. — Anche presso i 
Galli, i Druidi usavano una specie di scomunica, 
ch’era la maggior pena che Infliggessero; colui 
che n’era colpito era riguardato con orrore, ve¬ 
niva da tutti sfuggito e iton era piu ammesso ad 
alcun ufficio o carica; se ravvedevasi, veniva 
riammesso nella comunióne dopo qualche prova 
del suo ravvedimento; e se moriva in istato di 
scomunica, offerivasi un sacrifizio agli Dei, pre¬ 
gandoli a non maltrattare V anima sua. 


NAVIGLI ARBlVATf 

a Tinaia proTOniùtl da 

11 31 marco. Soooner inglese, Bubtboep, di tana* 

194, Toma* Rojal, con nocino Trieste 

II 1. iprite. Piroscafo ansi. Binar*, di tonn. IBS, 

Gtpaeppe Colei, non «qHì, paooiii e 

passeggeri.Trieste 

Il 2 deito. Piroscafo aasL Areid, Frane. Cario. 

di tonn P SO, Gregorio Pai li eh t con 

colli, pacchi e passeggeri * , . Zara 


Il 23 marno. Piroscafo oaak Art* Frano. Cario, 
di tona. SO* Gregorio PullEch, con 
colli* pacchi e passeggeri . , . piarne 
Il 27 ietto. Piroscafo ansi. Areid. Frane. Carlo, 
di tona. SO, Gregorio Ptllich, eoa 
calti, pacchi e passeggeri . * Rtra 

NAVIGLI FATTITI 


da Piuma spediti par 

Il 30 marzo. Piroscafo auotr Are. Frane* Carlo, 
di tonn. SO, Gregorio PulTieh, con 
eolli, patch! e passeggeri * , , Zìm 
I l 31 detto. Brigantino ponk Nettuno, di tonn. 

132, Luigi De&eaati; con farina, 

pane e poeta. , Cflbilterr» 

Scanner pouf. Tebro, di tonn* 115, N. 

Sacci, con tabacco e legname . . fles am 

Il 1* aprile. Piroscafo aaetr Benaco, di tonn* 

123, Gius. Cairi, con colli, pocchr 
o passeggeri. 'Tri ente 

da Segna epedltl per 

Il 23 Ioana. Pi roana Co spot. Are. Frane, Cario, 

dt tona. 80, Gregorio Pallidi, con ' 
colli, pacchi e passeggeri , . , Zara 

Il 27 detto. Piroscafo auxk Are* Frane, Carlo, 
di tonn. 80, Gregorio Pullìch, eoa 
colli, pacchi e passeggeri . . * IPlmma* 

Il 20 detto* Polacca ousk Astore, di tonn. 368, 

Ernesto Nìcolìch # con doghe * * Celta 


Dispaccio Telegrafico 


dei prinrìp. corsi mU' i. r. può. Borsa di Vienna. 


Corso del cambi 

31 mar* 

2 *pr. 

3<vr. 

Corso 

Corso 

Gors* 

3 mesi* 

medio in 

nwiìtft in 

medio io 

Val. A. 

Val. A. 

Val, A* 

Aipflfta per 100 fi* voi. germ, mer* 

113:60 

113^0 

11335 

Looflr* . ,, 10 lire aterliia . , 

132*0 

132:50 

ioa^ 

Zecchini imperiali per | aggi* * * , 

6;28 


6:26 ^ 

Corso degli effetti. 


PraatU* aaiinnala a 5J y«r «aate fi. 
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Estrazione dell’i. r. Lotto di Trieste 
del 41 marzo 1860. 

80. 7. 74. 20. 18. 

La prossima estrazione seguirà il 14 aprile 1860. 


SCIA RADA. 

Non lusingarti, ani dieta mìa nonna 
Se col primiero, al dimandar amore. 

Ti rispondesse una vezzosa donna. 

La donna, Aglio mio, figgilo in tori, 

Guanto più bolla e dolce, più che tanto 
Del tutto aspira al favoloso onore. 

Solca nel mare e nel fecondo semina, 

(Sia detto delJ’arcadin n eterno vanto) 

Chi ano speranze mette in eor di feminat 

Spiegamene della Sciarada precedente : 

Folli* meato. 


AVVISI. 


N. 296-BL N, 564, (2) 

AVVERTIMENTO. 

L Mediante il quale vengono diffidati tutti I proprietari, amministra¬ 
tori, e sequestratari di case in questa Città e suo pomerio non esclusa 
la località di Stissak, di esibire infallibilmente ed a scanso della supe¬ 
riormente sancita penale di f* 10 le fassioni dei censi pigionali, sino H 
15 Maggio a. c. 

S’ avverte, che scorso infruttuosamente il prefisso termine, verranno 
queste assunte in via uffiziosa a tutte spese dei renitenti proprietari, e 
ciò à tenutoi dell’Ordinanza Ministeriale dd. 3 Febbraio 1851. 

I relativi fogli di fasstone saranno prelevabili nella cancelleria di 
questo Magistrato* 

Dai Civico JUagiitrato. <— Fiume 27 Marno 1860. 

Il Borgomastro 

Z, n, £t* Oi Fraacesoa f ar. de Troyer m, p. 


N. 8b7* N, 566. (1) 

AVVISO. 

In seguito ad uffiziosa Xota della locale i. r. Direzione distrettuale 
di finanza, dd. 2 corrente mese, N. 4327, si porta a pubblica notizia, che 


la locale Cassa, del)’ imprestilo è autorizzata di accettare soscrizioni al- 
l’imprestilo dello Stato negli importi di fior. 100, 200, 300, e 400* 

Dot Civico Magistrato — Fiume, ti $ aprite 1860* 

Il Borgomaatro 

£. a. Bt* G* Fiaicrfto Cav, de Troyer m* p» 


X. 565. 


Nella murra Pasticceria 

di 

GIACOMO FABBIANI 


(1J 


nella Piazza dei Frutti, volgarmente Grande, si trova un ricco assorti- 

mento di 

FOCACCE 


fra cui primeggiano te cosiddette 

PINZE ALLA CASALINA. 


La mondezza del lavoro, la squisitezza degli ingredienti, e la mo¬ 
dicità dei prezzi appagheranno sotto ogni aspetto coloro, che vorranno 
onorare la detta pasticceria delle loro commissioni. 


Tipografia di Ertole Rezza. 


Ercole Rezza Redattore responsabihe 
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Sabato 7 Aprile 1860. 
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m unii: 


Esce il Veiteledl © Sabato* 

Pmim ^uiooUsUKe im Val* AmmUt Per Fio me fiorini 3 per trimestre, anticipiti. — Paori 41 F torte fiorini 3:40 per trimestre, anticipati, franco sino ai eoo ani delia Ho* 
MwWa — Faori delta Moooreltia* «ecoado le tariffe poetali. — Par Fin mi e il ricorrono anclie anodarioiil a mete vene fiorini 1 anticipati* — I soci ricevono 
fl Qtoraaie al loro domicilio. — L’ Ufficio di Redaaiooe è presso la Tipografia Hess*. — Lettere, groppi eec. alla Radiatone devono essere afifrsneati. — Le onaoriaaaoni si ricevono cosi 
presso la Tipografo come presso la Libreria Ressa. ~ Per rioseraioie di arrisi, a qodtol pressi, è da rivolgersi alla* Libreria o alla Tipografia Rossa* 


fattine, 7 Aprite 1860 , 

CRONACA CONTEMPORANEA. 


Austria* — La protest*, che il Governo au¬ 
striaco hfi mosso contro I * 1 annessione degli Stati 
dell* Italia centrale alla Sardegna, è contenuta 
4n due documenti, cioè in nn dispaccio circolare 
-del conte Rechberg ai rappresentanti deir Au¬ 
stria presso le Cord estere, e in un dispaccio 
del medesimo all 1 inviato prussiano a Torino, 
cónte Brfissier di Si* Simon. Questi atti sono 
riferiti dai fogli Viennesi e concepiti così: 

Dispaccio circolare del conte Rechberg alfe 
Corti estete, 

Vienna 25 marito 1860* 

Nel corso dell* anno passato noi ci trovammo 
ripetutamente nel caso di chiamare la più seria 
attenzione dei gabinetti sugli alti del Governo 
piemontese, che tendevano ad una violenta per¬ 
turbatone dello stato di possesso in Italia, e 
dei trattati che formano le basi del diritto pub¬ 
blico in Europa. 

Questi atti trovarono poc’ anzi la loro con- 
chiusione nei decreti di Sua Maestà il He di 
Sardegna del 18 e 22 corrente, in forza dèi 
Oliali, gli Stati di Parma, Modena, Toscana e la 
Romagna furono uniti al Piemonte* 

.Mentre l'Imperatore, nostro angusto signore, 
si limita ìn questo momento a protestare contro 
questi atti, i quali non solo rovesciano arbitra¬ 
riamente V ordinamento politico dell 1 Italia, al 
uale cooperarono tutte le Potenze europee me¬ 
lante le trattative dell 1 anno-1815, ma sono e- 
ziandio altrettante violazioni flagranti dei diritti 
guarentiti dai medesimi trattati all 1 Austria in 
particolare, la Maestà Sua ha la coscienza di 
manifestare una moderazione, la quale sarà in¬ 
dubitatamente apprezzata dai Governi che danno 
valore alla conservazione della pace generale* 

Mediante il dispaccio accluso in copia, che 
perverrà al gabinetto di Torino per la cortese 


mediazione della regia legazione prussiana, noi 
abbiamo protestato - contro i mentovati decreti 
d 1 annessione. 

La prego, sig, ecc*, di leggere questo dispac¬ 
cio e l 1 allegato al sig* ministro degli affari esteri 
e di lasciargliene copia* 

Accolga ecc* 

(Firmato) Rechberg. 

AUcfato* 

Dispaccio del amie Rechberg al conte Brassier 
di Saint-Sfmon a Torino . 

Vienna 25 marzo 1868* 

Mediante decreti di Sua Maestà il He di Sar¬ 
degna del 18 e del 22 corrente, gli Stati di 
'Parma, Modena, Toscana e la Romagna furono 
OQiti *1 Piemonte* 

Coqsfdernndo che mediante Ilari* 96 dell’aito 
tinaie di Vienna del 9 giugno 1815 furono man- 
tanti i diritti di successione e di riversibili!» 
■esistenti nelle Case arciducali d'Austria riguardo 
.al Ducato di Modena, Roggio e Mirandola* come 
pure ai principati di Massa e Carrara; 

che secondo fari* 7. del trattato di Parigi del 
10 giugno 1817 fra le Corti d^ustria, Spagna, 
Francia,, Graubrelagaa, Prussiane Russia, in e- 
secustfvae dell’ art* 99^deir anzidetto atto tinaie 
di Vienna, fu mantenuta espressamente e nei 
tenore letterale del trattato austro-sardo del 20 
maggio 1815 la riversìbilità dei Ducati di Panna, 
Piacenza e Guastalla, nel caso dell 1 estinzione 
della linea fleti 1 infante Don Carlo Lodovico; 

che mediante uno degli articoli preliminari, in 
data di Vienna 3 ottobre 1735, confermato dal 
trattato finale del 28 agosto 1786, il Granducato 
di Toscana fu guarentito alla Casa di Lorena in 
risarcimento del grande sagriflcio da essa fatto 
colla rinuncia della sua antica provincia eredi¬ 
taria ; 

che r ari* 100 dell 1 atto del Congresso di Vienna 
ha rinnovato queste stipulazioni e guarentigie; 

che mediante i preliminari di VflJalranca, a 
cui ha acceduto Sua Maestà Sarda, fu stabilito 


che il Granduca di Toscana e il Duca di Mo¬ 
dena dovessero ritornare nel loro Stati ; 

che mediante I 1 art* 19 del trattato di pace 
conchiuso a Zurigo tra I 1 Austria e la Francia 
il 10 novembre 1839, i diritti del Granduca di 
Toscana, del Duca di Modena e del Duca di 
Parma furono riservati espressamente; 

considerando infine che i summentovati decreti 
di annessione ledono direttamente la totalità di 
queste stipulazioni ; 

P Imperatore, mio augusto Signore, non fa che 
valersi d 1 nn chiaro diritto, e adempiere nn im¬ 
perioso dovere, protestando sojlenemeitte contro 
gli accennati decreti e contro le conseguenze 
che potessero derivare dai medesimi a pregiudi¬ 
zio della sua augusta Casa e dei suoi Stati, e 
riservandosi espressamente ogni e qualunque di¬ 
ritto guarentito in tate riguardo tir Austria dai 
trattati europei. 

Ho l'onor di pregare V. E. di voler comuni¬ 
care questo dispaccio al sig* presidente dei con¬ 
siglio di Sua Maestà Sarda, lasciandogliene una 
copta* 

. Accolga ecc. 

(Firmalo) Rechberg. 

Vienna 3 aprile * L* Oes terrete bische Zeitung 
pretende poter assicurare che secóndo, dispacci 
arrivali da Napoli, V esercito napoletano noti oc¬ 
cuperà gli Stati Pontefici!. 

^ II principe Petrulla fu ricevuto in udienza par¬ 
ticolare dalle LL. MM* V Imperatore e l 1 Impe¬ 
ratrice* 

— Per ordine del comando superiore delPe- 
sercito, fu compilata una lista di tutti i militari 
divenuti Invalidi nrIP anno 1859, affinchè nel caso 
di legati da distribuirsi e di contributi si abbiano 
in riflesso que* guerrieri che rimasero feriti nella 
campagna del 1859* 

— Cominciando dal mese d 1 aprile esce a Vienna 
un Foglio ut iltiare austriaco, in fascicoli mensili 
con carte e disegni, compilato dal sig. Streffleur, 
i* r* commissario generale di guerra* 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

Revuutio di Giorgio Santi* 

' {Trmdn*i<m* dmt frante** di F. Jff.) 

(Conti*u*#ione> fedi U N. t&S). 

Fui preso da una specie d’indignazione 
che s* appressava all 7 * odio ; e credetti persino 
di dod poter resistere al desiderio brutale di 
sorprenderla, di soffocare le sue grida.*., Ma ad 
un tratto vidi su quel volto di marmo un punto 
brillante che ella fece sparire coi rovescio della 
mano : era una lagrima. Altre, lagrime successero 
alla prima, poiché cercò il suo fazzoletto che 
avea perduto, ed aprì una piccola borsa di ma¬ 
rocchino che portava alia cinturale prendendovi 
un altro fazzoletto'si asciugò gli occhi con ogni 
cura, come per far disparire ogni traccia di 
rammarico sul di lei volto condannato al sorriso 
della tranuuillità* Indi si alzò e disparve. 

Mio D io! a chi avea essa mai pensato? La 
mia rimembranza non potea' sicuramente cagio¬ 
narle affanno. Essa mi credea felice e contento* 


Presi posto alla finestra diroccata die essa avea 
abbandonata. (In lampo di gelosia mi attraversò 
it cuore* Forse che amava qualcuno, a cui par! 
a me credea di non poter appartenere, e quel- 
V Infelice, di cui mi vedea ridotto ad invidiar la 
sorte, era forse nascosto come me in qualche 
sito, ma visibile ad essa soltanto, ed evocato a 
qualche doloroso appuntamento di muti e lontani 
addio. - 

No» v 1 era alcuno* II tuono incominciava a 
rumoreggiare. I pastori si crani già riparati nelle 
loro capanne* Cercai puerilmente te traccie delle 
lagrime di Love* Oh 1 se avessi potuto racco¬ 
glierne una sola di quelle lagrime misteriose! 
Mi parea che le avrei strappato il secreto del- 

l 1 anima impenetrabile in cui si era formala, poi¬ 

ché le lagrime provengono dall* anima nè la vo¬ 

lontà può contenerle senza che l 1 anima accon¬ 

senta a preoccuparsi diversamente. 

Allorquando, dopo la partenza della famiglia 

Boiler, mi fui assicurato, spiando la tisonomia 
ilare del padre, ed il portamento tranquillo del 
figlio che nè E 1 ano nè l'altro non poteano ca¬ 
gionare alcuna inquietezza immediata a Love, 

quando ebbi esplorato collo sguardo tutto ciò 

che mi attorniava, e che ogni motivo di gelosia 

era svanito, libai la speranza in quella lagrima 
che avea sorpresa* E perchè quell 1 «rima ut te¬ 


nera non dovrebbe avere delle aspirazioni ver¬ 
so T amore, delle amarezze per 11 passato? Essa 
non era cotanto ardente per disperarsi nel do¬ 
lore, ma se la mia passione si appagava di un 
sentimento dolce e alquanto tiepido, lo pelea pur 
sempre commuovere quella bella statua e rice¬ 
verne Il benefizio carezzante ed infecondo della 
sua pietà* 

Rimasi spaventato di ciò che avveniva a 
me dintorno. Straziato da cinque anni di torture 
io aspirava a ricominciare U mia vita, prenden¬ 
dola dalla pagina ove l’avea lasciata. 

XIX. 

Quella lagrima decise della mia sorte, e mi 
attaccai senz* altra riflessione, ai passi della fa¬ 
miglia Butler* La segtiii'-da lungi ai villaggio di 
Mont-Dore, ove mi si disse che essa Tacca con¬ 
to di passarvi almeno otto giorni. Vi era giunto 
alle nove ore di sera con uoa pioggia diluviana, 
e presi stanza presso un iagliapielra che avea 
la sua piccola abitazione a poca distanza del 
villaggio* Mi rwovvenne di quest'uomo che mi 
avea servito altre volte di guida, e che m 9 era 
piaciuto per la sua intelligenza pronta e risoluta* 
Era un uomo di buona pnsta, giocondo, fidato, 
e bravo, uno di quegli auvergnati della monta- 
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di capo di Stato maggiore ed il generale Petitti I 
di sotto-cqpo. j 

—,La Gazz. uff. del Regno, annunzia che f 
le accoglienze che Livorno e Firenze hanno fatto 
ieri al Principe di Carignano sono state piene 
di entusiasmo e cordialità; la folla gridava “Viva 
il re! Viva il principe Eugenio! Viva l’Italia!,, 
Le navi da guerra inglesi e francesi resero gli 
onori a S. A. R. con reiterate salve di arti¬ 
glieria. 

Altra del 1.° Il Governo austrìaco ha fatto 
pervenire al nostro Governo la sua protesta con¬ 
tro I’annessione. dell’Italia centrale,- fondandosi 
così sui diritti sanciti dagli antichi trattati, come 
sui preliminari di V'illa franca q sul trattato di 
Zurigo. 

il Papa ha diramata la sua protesta al corpo 
diplomatico : al Piemonte, con cui non è in re¬ 
lazioni diplomatiche, non fu trasmessa. 

Altra del 3. Leggiamo nell’ Espcro : Parlasi 
del commendatore Buoucompagni, come della più 
probabile candidatura al posto di presidente della 
Camera del deputati. 

Altra del 4. Ci viene affermate che II Re par¬ 
tirà per Firenze il 17. Aggiungesi che saranno 
invitali ad accompagnarlo i deputati della To¬ 
scana e deli’ Emilia. 

Ieri è giunto in Torino, proveniente dall’ìsola 
di Capraja, il generale Garibaldi. 

Siamo autorizzali a dichiarare che .it proclama, 
firmato G. Gari aldi, in'dala di Milano, il quale 
fu in questi giorni riprodotto da quasi iult’ i gior¬ 
nali italiani, e apocrifo, [Diritto.) 

Genova t.° aprile. Ieri son giunti qui, a bordo 
del Malfalano, la guarnigione ed i funzionari 
piemontesi di Nizza. 

Oggi le truppe toscane che venivano da Li¬ 
vorno, si sono fermate qui e furono accolte con 
entusiasmo della popolazione, 

Milano 2 aprile. Leggiamo nella Lombardia: 

(I 53.° reggimento di linea francese, dì guarni¬ 
gione a Piacenza, ebbe ordine di rimpatriare, 
marciando un battaglione al giorno. 

Pare che abbiano a rimanere fra noi lè divi¬ 
sioni di Autemarre e Ulrich, cioè da SO a 25 
mila uomini, che facevano parte dei quinto corpo 
d’esercito, r cui valenti capi potranno grande¬ 
mente giovarci co] consiglio, nel caso in cui do¬ 
vesse il nostro esercito entrare in campo. 

Firenze 30 marzo. Ieri sera, S. A. R. il 
'Principe luogotenente si recò, col governatore 
generale, bar. Brtlmo Ricasoii, al teatro della 
Pergola, magnificamente illuminato a giorno, e 
affollato. 

Oggi è arrivata in Firenze la cavalleria pie¬ 
montese. 

Altra del 3Ì. Ieri il luogotenente, Prìncipe di 
Carignano, dopo aver ricevuto solennemente l’ar¬ 
civescovo di Firenze, visitò alcuni spedali, fra 
cui l’arcispedale di S. Maria Nuova, accompa¬ 
gnato ila) commissario e dalle autorità ecclesia¬ 
stiche, sanitarie e amministrative dei vari luoghi. 


Oggi alle 3 ricevette una deputazione del clero 
fiorentino, la quale gli presentò un indirizzo di 
ossequio. - , 

Ravenna 2 aprite. Avantieri, sabato, il pro¬ 
curatore governativo, in nome del Governo del 
Re, prendeva possesso, per mezzo di notaro, 
dei 'beni di questa mensa arcivescovile. Lo stesso 
si operava in Cervia da un consigliere d’inten¬ 
denza pel beni di quella mensa vescovile. Pare 
che il Governo (sardo) abbia disposto, che il 
Cardinale Orfei e monsignor Monetti, il pria» 
nominato ad Arcivescovo dì Ravenna, il secondo 
a Vescovo di Cervia nel Concistoro del 33 mar¬ 
zo, ossia dopo I’ annessione, non siano ammessi 
a prender possesso delie loro rispettive sedi, Sé 
prima non hanno ottenuto II regio Exequalur. 

Roma 30 marzo. Ieri mattina all’ albeggiare, 
la Bolla di scomunica veniva affissa cqtle solite 
formalità ai luoghi d’uso, cioè alle porte delle 
due basiliche lateranense e vaticana, a quelle 
della cancelleria apostolica,-a Monte Citorio, e 
a Campo di Fiore. ' 

È un luogo atto, che nel sesto di gran foglio 
prendeva due fitte colonne ; I’ edizione in 8.° ha 
13 pagine. L'iscrizione suona : SS, D. jV. Pii 
divina Providentia Papae IX litlerae aposlo- 
■licae , ouibus maforis excommunicationis poena 
infligitur, inmsoribus et _ usurpatoribus aliguot 
Provinciarum vontificiae ditionis. L’atto co¬ 
mincia: Plus t*P. IX, ad perpetuam rei me~ 
moriam. Cam cattolica Ecclesia , ete. È data da 
8. Pietro sotto l’anello del pescatore (quindi 
propriamente è Breve e non Bulla), il 36 di 
marzo, ma il giorno dell’ affissione pubblica è il 
3», cioè ieri. ; 

Si rammemorano i danni. recati alla Chiesa 
nel regno subalpino già; ne’ tempi anteriori agli 
utiimi fatti ; si lamenta sopratutto „ l’impudenza, 
„ per cui, offendeadò assiduamente ia dominazione 
» temporale; della.Chiesa romana, e disprezzan- 
„ done la veneranda autorità, non si cessa di 
„ vantare palesemente verso di lei riverenza ed 
„ ossequio.,, Poscia-si enumerano le arti ei mo¬ 
di, per cut si riuscì nèll’ talento, e come, e quanto 
fossero riprovevoli; si prosegue dicendo che, col 
massimo’ dolore deir ànimo, dòpo aver lungamente 
con private e pubbliche preci invocato il lume 
dello Spirito Santo, e riceyuto il consiglio dei 
Cardinali, “per 1’ autorità dell’ Onnipotente Iddio 
„ ecc, ecc. ; si dichiara che lutti quelli, chehan— 
„ no commessa la ribellione, usurpazione; occu¬ 
pazione, invasione, i loro mandantij aiutatori, 
„ fautori, ecc. ecc. hanno incorso la scomunica 
„ maggiore e le altre pene ecclesiastiche, ecc., 
„ ed anzi, in quanto ne fosse mestieri, di nuovo 
„ si scomunicano e anatematizzano, dichiarandoli 
„ privi di tutte le grazie, indulti, ecc., loro con- 

cessi dai Sommi Pontefici. Aggiungesi che 
„ nessuno potrà assolvere da tale censura, fuor- 
„ che in caso dì morte, tranne lo stesso Ponte- 

fice, e i di lui successori ed esser nulla ed 
„ irrita qualunque assoluzione si ottenesse prima 
„ d’aver soddisfatto e risarcito. Però al tempo 
„ stesso si ordinano preghiere per coloro, che 
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— Un giornale assicura che il' conte Frimont i 
ucciso testé per inavvertenza, fece il suo testa¬ 
mento e sì confessò alcuni giorni prima di quella 
catastrofe. Alla domanda della sua gente di casa 
che se ne sorprese, avrebb’egli risposto: “Miei 
cari! ho un certo presentimento: lo debbo te¬ 
nermi pronto ogni giorno a comparire davanti 
l’Eterno.,, 

Altra del 6. La Donau Zeitung ha ricevuto 
un telegramma da Palermo nel quale parlasi d’an 
attacco contro ie truppe reali. Queste respinsero 
però gli assalitori in mezzo alle grida di Evviva 
il Re. La città di Palermo è tranquilla. 

A/fra del 2. Nell’ estrazione del prestito con 
premii dello Stabilimento di credito, che ebbe 
oggi luogo, sortirono le seguenti serie, cioè Nrì. 
1590, 1379, 1606, 1658, 3865, 3819, 3873, 879, 
3874, 3535, 3606, 814, 1994, 3905, 1585, 1737, 
3065, 3915, 1937, 363, 3537. Su queste serie 
cadono te seguenti vincite : serie 1927 Nro. 63 
vince f. 300,000 ; serie 1606 Nro. 67 f. 40,000 ; 
serie 1590 Nro. 1 f. 30,000; serie 3535 Nro. 98 
e serie 3535 Nro. 93 vincono f. 4000 l’uno ; se¬ 
rie 3065 Nro. 36 e serie 363 Nro. 83 f. 3000; 
serie 1585 Nro. 53 e serie 3537 Nro. 68 f. 1500 ; 
serie 1585 Nro. 3, serie 3915 Xru. 73, serie 
1658 Nro 45, serie 3873 Nro 1, serie 3865 Nro. 
72 e serie 363 Nro 33 f. 1000 l’uno; — f. 400 
guadagnano le serte 1379 Nro. 17, serie 3905 
Nro. Si, serie 3535 Nro. 35, serie 363 Nro.. 35, 
serie 1994 Nro. 37, serie 1606 Nro. 87, serie 

1927 Nro. 86, serie 3865 Nro. 88, serie 3065 

Nro. 69, serie 1658 Nro. 6, serie 3905 Nro. 70, 
serie 3865 Nro. 21, serie 1379 Nro. 30, serie 
3606 Nro. 89, serie 2537 Nro. 78, serie 814 
Nro. 41, serie 3537 Nro. 71, -serre 1994 Nro. 
97, sere 1606 Nro. 73, serie 3819 Nro. 91, se¬ 
rie 3873 Nro. 58, serie 1927 Nro. 59, serie 2819 
Nro. 15, serie 3065 Nro. 17, serie 3696 Nro* 45, 
serie 814 Nro. 58, serie 1585 Nro. 59, serie 

-3873 Nro. 87, serie 1737 Nro. 70, serie 1379 

-Nro 33, serie 3819 Nri*. 31, serie 1590 Nro. 68, 
serie 3865 Xro. 2, serie 1606 Nro. 85, serie 
1379 Nro. 87. Tutti i numeri qui non riportati 
delle serie levate guadagnano f. 135 1’ uno. 

Zagabria 4 .aprile. Sua Eccellenza il Sano, 
tenente maresciallo Conte Coronini, è giunto ieri 
a sera fra noi in ottimo stato di salute reduce 
da Vienna. ((/*%«. di Zagabria.) 

Trieste 5 aprile. S. A. I. il serenissimo sig. 
Arciduca Leopoldo giunse qui ieri proveniente 
. da Venezia. 

— Il processo di fidecommessn, Serajanni con¬ 
tro Carciotti, che sì agita da molti anni in qua, 
venne ieri deciso in seconda istanza a favore 
del secondo nominato, (Tr. Zg* ) 

— Per cura della Società d 1 orticoltura del 
Litorale il 14, 15, itì e I? Aprile corrente avrà 
luogo un 1 esposizione di fiori in questo pubblico 
giardino. 

Italia* — Torino marzo . I generali di 
divisione Alfonso Lamaroiora ed Ettore di Son- 
naz vennero nominati marescialli, 

It ministro della guerra cav, Fanti avrà grado 


gna, che amano il danaro, ma che secondo la 
loro espressione conoscono il mondo^ e che con¬ 
tando sulla generosità dei forestieri, non cercano, 
pari a quelli del villaggi, di scrutinarli od ingannarli. 

— Francesco, gli dissi entrando presso Iqì, 
noti mi conoscete piu, ma sono un antico vostro 
amico; ebbi a lodarmi di voi in altri tempi, e 
voi stesso non aveste motivo d’essere malcon¬ 
tento di me. Sono travestito ed ceco la mia borsa 
che vi confido, non volendo avere imbarazzi nelle 
mie gite. Xou perderete invano il vostro tempo 
con me se conserverete il silenzio, e se mi trat¬ 
terete innanzi a tutti come uno de’ vostri antichi 
amici che c venuto a trovarvi. Fate tu modo che 
ciò riesca, e che nessuno nel paese prenda om¬ 
bra nuli’ esser mio. Conosco che ciò non è si 
facile perche le guide sono un po’ gelose tenne 
delie altre, ed io voglio esser guida durante una 
intiera settimana, senza aver querele di sorta 
che mi obbligassero a farmi conoscere. In altri 
tempi avevate fuso di dire, quando salivamo per 
gli crii monti, che si può tutto quando si vuole. 
. — Pria di (ulto, rispose Francesco, senza 
andare in traccia ilei vostro nome, vi dirò che 
vi riconosco; ed è con voj che sono disceso per 
la via più corta alle cosi dette gole d’ i^ferno^ 
in un giorno di pioggia, e saranno di ciò otto o 
dieci anni almeno. 


— Può. essere, gli dissi, non volendo aiutarlo 
a rintracciare il inio nome. Ora vediamo so ac¬ 
consentite a quanto vi domando* 

— Sì, perchè ciò non può essere per fare 
alcunché di male; vo’ dire che non può darsi 
nò per uccidere un uomo, nè per rapire una donna 
maritata, non è vero? 

— Vi giuro per quanto v 1 è di più sacro al 
mondo che non voglio tor nulla di male. Desi¬ 
dero guardare a mio bell’ agio e sentir parlare 
una giovane donzella con la quale può essere 
che un giorno io mi sposi, e che non mi conosce. 

— Oh bella! sciamò Francesco, ho già ve¬ 
duta in questi luoghi un’istoria simile. Ebbene! 
ciò è facilissimo, con del danaro tutto s’acco¬ 
moda, ed in quanto alla discrezione, potete con¬ 
tare su quella dì tutti i miei camerati come sulla 
mia stessa. Lasciate fare a me, ora riposatevi, man¬ 
giate, dormite; la mia casa è a vostra disposizione. 

In un batter d’occhio la moglie di Fran¬ 
cesco accese il fuoco ed apparecchiò una cena 
frugale. Quella buona gente mi rotea dare il 
proprio letto ed andare a riposarsi nel fienile; 
ma iu preferii il fieno per me, e mi addormentar 
come un sibarita sulle foglie di rose. 

Per Francesco si trattava di farsi accet¬ 
tare per guida dalla famiglia Butler che non Jo 
conosceva. Sebbene essa fosse venuta parecchie 


volte al Moni-Dorè, I* azzardo volle eh 1 essa non 
avesse avuto seco lui mai che fate, dimodoché 
v’era a temere che essa richiedesse le antiche 
sue guide. 

Era d’uopo quindi decider quelle a lasciar¬ 
ci la preferenza, ed impedire alle altre di far 
cattiva faccia alla mia persona. Io non mi oc¬ 
cupai, di guanto pose fn opera Francesco per 
ottenere lo seopu, che di pagare senza osserva¬ 
zioni la condiscendenza e Ja discrezione dei no¬ 
stri competitori. 

li giorno dopo it mio arrivo, tutto era per¬ 
fettamente accomodato. La stagione .dei bagni 
non incomincia prima del 15 giugno ; eravamo 
appena al primo ed il tempo era ancor pessimo* 
Durante i dieci mesi dell’anno, in cui i poveri 
montanari di quelle regioni non ritraggono al¬ 
cun utile dai forestieri, esercitano un’industria 
od una professione qualsiasi. Di tal modo cia¬ 
scuno era ancora intento al suo lavoro, gli imi 
a tagliar le pietre, gli altri a riparare te strade* 
alla fabbricazione del formaggio, od alla estra¬ 
zione dell’ allume nelle miniere del Sancy. 

Francesco non ebbe quindi da fare con 
molti concorrenti, sebbene la famiglia Batter* 
come la sola che si trovasse in quril 1 epoca nel 
villaggio, divenisse necessariamente il punto dì 
mira delle pretese rivaleggianti. 
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jf meritarono questa massima pena, 1 quali esso 
„ Pontefice vivamente raccomanda alla pietà del 
„ Signore.* 

— 11 generale Goyon ba pubblicato un secon¬ 
do ordine del giorno, in data del 23 marzo, che 
è co&l concepito : 

Il generale di divisione si affretta di far co* 
nascere aver egli ricevuto ieri da parie del Go¬ 
verno pontificio la più sentila espressione del 
rammarico che gli hanno ispirato le ferite rice¬ 
vute da due ufficiali della divisione nella zuffa 
ò ichauffourèe ) della sera del i9. I)ì piu una 
deputazione di uffiziall della gendarmerìa ponti¬ 
ficia in grande tenuta, e condotta da un ufficia¬ 
le superiore, è venuta dal generate di divisione 
per esprìmergli t medesimi sentimenti e doman¬ 
dargli i nomi e gli indirizzi di quei signori, per 
portar toro le medesime testimonianze di sim¬ 
patia. 

[I generale di divisione ha dunque In fiducia 
che non rimarrà più nessuna impressione spia¬ 
cevole <F un accidente felicemente leggero,-in¬ 
volontarissimo, e tanto vivamente compianto, 

— Il Giornale di Roma del 30 marzo reca il 
testo francese, con a fronte la traduzione italia¬ 
na, di una lettera mandata alla sua direzione dal 
generale Goyon, comandante le truppe francesi 
in Roma, Essa lettera (detto prima che parec¬ 
chi giornali riferirono inesattamente i fatti ac¬ 
caduti il 10 in quella capitale, le cui narrazioni 
il generale non rettifica giacche non debbe conto 
a foro) è diretta principalmente a smentire che 
ufficiali francesi abbiano fatto rilasciare persone 
arrestate dai gendarmi pontifìci, i quali anzi, 
egli dice, mossero sulla piazza Colonna, dietro 
agli ordini di iui ; e cosi pure le truppe fran¬ 
cesi che agirono in quella piazza, o presero al¬ 
tre posizioni. 

“Xoi speriamo (conclude il generale Goyon} 
avere adempiti fitto a questo giorno i nostri ob¬ 
blighi, Xoi li adempiremo, sempre, imperocché 
noi tutti abbiamo il sentimento dei doveri che il 
nostro imperatore Ci ha imposti, Confidandoci la 
onorevole e proteggitrice missione di secondare 
il sovrano pontefice con ogni nostro potere*. 

Altra del 31. Il Giornale di Roma annunzia 
che dietro domanda del generale dt Goyon e de¬ 
gli ufficiali francesi, gl"individui arrestali dai 
gendarmi pontifici, nel movimento avvenuto a 
Roma ai 19 di questo mese, furono posti io li¬ 
bertà. 

Napoli 27 marzo . Si afferma die il Re abbia 
deposto il pensiero di far passare alle truppe la j 
frontiera. Però due fatti ne farebbero dubitare. ! 
Furono spedili mille fucili negli Abruzzi perar- j 
mare lo guardie urbane. Si annunzia elle gli nf- ; 
fidali hanno avuto ordine di tenersi pronti a 
marciare il 9 aprile in colonna mobile. La poli¬ 
zia ha spedito a Capri i quindici ultimi arre¬ 
stati. Sarà tosto data altra destinazione ai me¬ 
desimi. 

Francia. — Parigi 31 marzo. — Secondo 
F Indèp . Belge si annuncia positivamente che il 
gabinetto francese indirizzò a tutti i Governi 


iF Europa una circolare, la quale notifica uffta 
«talmente la partenza delle truppe francesi dal- 
T Italia, e non solo dalla Lombardia, ma anche 
da * Roma. 

Altra det 1A aprile* Il Moniteur dice che 
nella rivista tenuta ieri dall’Imperatore, il co¬ 
lonnello Claremont e il generale Schuwaloff, a- 
iutarile di campo dell 1 Imperatore di Russia, fa¬ 
cevano parte del corteggio di S* M. 

Altra del 2. A quanto s* annunzia da Algeri 
il seferiffo Sétff si è ribellate, 3300 arabi furono 
battuti da Desmarets» 

— Sembra cerio, secondo V Indèp. Belge, ch H 
la questione del Chiabiese e del Faucigny sar 
trattata direttamente e in modo esclusivo fra il 
gabinetto francese e il Governo svizzero, senza 
alcuna Intromissione dette Potenze. Si aggiunge 
che II Governo francese è talmente ' risoluto ad 
evitar di dare in quest* Incontro una nuova san¬ 
zione ai trattati del 1815, die si vuoi regolare 
definitivamente lo scioglimento ora in discussione 
colla Svizzera, in un modo che si allontani dal 
tenore di que* trattati, tanto per i diritti che 
conserverà, quanto nelle concessioni accessorie 
che si troverà opportuno di fare al Governo 
eiveltau. ■ ' 

— Per ordine del Governo, un opuscolo pub¬ 
blicato dai vescovo di Nitnes fu proibito nella 
diocesi di lui. 

— Il sig. Eugenio WuNM scrisse Fn un li¬ 
bercolo la storia della soppressione ddPlfrwrer* 
ma finora esso non potò vedere la luce per man¬ 
canza di tipografi che abbiano votato assamerfte 
la pubblicazione. 

AUra del 4. Il Moniteur smentisce che i reg¬ 
gimenti d’infanteria saranno ridotti di due com- 
gagnie. 11 

— Dicesi che li porto di Xizatà verrà dichia¬ 
rato porta franco francese, e che il commercio 
di quella città sarà esentato per tre anni da qua¬ 
lunque tassa di patente. 

Sulla gran piazza di Nizza si erigerà una 
gran statua di Napoleone 111, che sarà eseguita 
drillo scultore Clesmger, genero della celebre 
Sand. h 

Marsiglia 31 marzo . Notizie da Xapoli del 
27, portauo vo sino a questo momento non vi 
era stato alcun movimento per parte delle truppe. 
Il re ha accordato diverse concessioni commer¬ 
ciali in Sicilia ed ordinata la costruzione di una 
rete di strade nelle tre provincia della Calabria. 

Inghilterra. — Londra 3 aprile. Secondo 
r odierno Morning-Herald^ ta Danimarca si sa¬ 
rebbe rivolta aj gabinetto dt Parigi chiedendo 
un 1 alleanza colla Francia, nei limore die i du¬ 
cati tedeschi dello Sehleswig e delTHolsiein, di¬ 
pendenti dalla Danimarca, venissero occupati mi¬ 
litarmente dalle truppe della Confederazione Ger¬ 
manica. Lo stesso giornale vuol sapere che Ja 
Fronda abbia già risposto favorevolmente al 
Governo di Copenaghen e che V alleanza offen¬ 
siva e difensiva fra queste due Potenze sarà 
quanto prima Un fatto compiuto. Dicesi clic la 
Francia stia in trattative anche colla Svezia. 


Bviuelt* — Berna 28 marzo* Leggesi nella 
Gaz*. Federale: Una nuova nota verbale della 
Francia cerca di tranquillare, che I 1 annessione 
della Savoia seguirà soltanto d’intelligenza colla 
Svizzera e colle Potenze ; che T art. 2.° del 
trattato dà alia Francia soltanto il diritto di oc¬ 
cupare la Savoia, e nulla più, e che il consiglio 
federale deve quindi calmare il movimento pro¬ 
dotto nella Svizzera. 

Altra del 2 aprile. Rispondendo all 1 appello 
diretto dalla Svizzera alle potenze garanti dei 
trattali, la Russia, V Inghilterra^ V Austria e la 
Prussia, domandando la convocazione Immediata 
di un Congresso. ■ 

Onde evitare ogni discussione, tutt’i membri 
delle commissioni nominate dal Consiglio degli 
Stali ed il Consiglio nazionale per esaminare le 
proposizioni sottoposte a queste Assemblee dal 
Consiglio federale, hanno adottato queste propo¬ 
sizioni. 

Spagna. — Il generale Ortegà, comandante 
nelle isole Baleari, divisò II progetto d* una sol¬ 
levazione militare a favore del conte di Monte- 
molin. Egli imbarcò Jc truppe che stavano sotto 
i suoi ordini e si recò a Toriosa, dove approdò. 
Le truppe, appena ebbero sentore dello scopo 
del suo tentativo, rifiutarono di seguirlo; egli fu 
obbligato a fuggire e viene inseguito da’ suoi 
soldati. 1 1 

— In tutta la Spagnai regna nuovamente la 
quiete. Il generai Concila fu mandato con truppe 
contro gl* insorti. 

— Secondo utt dispaccio del podestà Hi Tor- 
tosa, il conte di Montemolin, suo fratello Fer¬ 
nando ed li generale cartista Elfo presero la fu¬ 
ga col generale Ortega. GII ufficiai! e I soldati 
illusi da quest*ultimo si sono consegnati a Tor¬ 
tola. Le notizie dalle province, specialmente 
dall* Aragona e dalla Catalogna, sono del tutto 
soddisfacenti. 

Madrid 30 marzo . La Regina ha Ritto espri¬ 
mere ad 0* Donnei! la sua soddisfazione per la 
bravura e la lealtà dì tutta Tarmata e del ge¬ 
nerale fn capo. 

O 1 Donnei! è atteso fra breve a Madrid. 

* ^i fl a» 

Gazzettino di città. 

Eloquenza sacra* Volge oramai ai suo 
termine T arringo quadragesimale, sostenuto dal 
sacro Oratore K Giannardli dei Minori Osser¬ 
vami della Provincia Dalmata in questa insigne 
Collegiata. La costante affluenza di uno stipalo 
uditorio, che dal suo labbro con inusitato racco¬ 
glimento pendeva, è arra sicura delia rara elo¬ 
quenza dell 1 apostolico concionatore che ebbimo 
la ventura di possedere quest* anno fra noi. Nel 
P, GiannareLli accade di ammirare la materia e 
la forma, guanto alla prima; gli argomenti, svolti 
sempre con sana dialettica, ci prescnlaruno spes¬ 
so soggetti nuovi di pratica applicazione, e po¬ 
sti in piu chiara luce con varietà di prospetto, 
non vennero disgiunti mai da quella unzione che 


Il mio primo piano improvvisato riuscì dun¬ 
que come riescono quasi sempre le imprese sa 
cui non si discute. Francesco crìtico soltanto il 
mio abbigliamento, che gli parve troppo nuovo 
per essere portato in giornate non festive. Mi 
j>re$tò dunque un berrello ed una. camiciuola 
ili lana rigata, ed una giacchetta di velluto sen¬ 
za maniche. Mi fece deporre i tiranti rimpiaz¬ 
zandoli con una cintura rossa attortigliata alla 
vita. Accomodò egli stesso la mia barba ed i 
miei capelli a suo modo, dichiarandomi dipoi tr- 
reconoscibile sotto le novelle mie forme, che mi 
davano pure il vantaggio di non esser ricouo- 
jsciuto per l'uomo che avea respinto il toro sulla 
strada di Saint-Xectaire. Allorché mi trovai di 
faccia alia famiglia Buttar, nè essa nò le per¬ 
sone che le erano dappresso mi rimarcarono 
minimamente. v , 

Avea piovuto durante l’intiera notte, ie 
strade più basse erano tutte innondate, esieran 
presi dei cavalli; ma al giungere sotto il monte 
furono rimandati: Buttar amava piuttosto di cam¬ 
minare, ed i suoi figli vulcano seguire il di lui 
esempio. Si avean prese tre guide: il suocero 
di Francesco, che scortava Ruttar; Francesco 
c he seguiva Love, ed io che avea scelto llope, non 
osando ancora avvicinare di troppo sua sorella. 
Ciascuno di noi portava una specie di sacca de¬ 


stinata alle piante ed ai minerali, un martello per 
ispezzarli, una vanga da boltaoico, dei viveri per 
la colazione, e de* mantelli impermeabili, ed altri 
utensili ed abiti da viaggio. ! 

Io non avea bisogno degli insegnamenti di 
Francesco per comprendere in cosa consistes¬ 
sero i doveri di una guida modello 1 . Caminar 
sempre innanzi, voltandosi ad ogni tre passi se 
conveniva allentare od accelerare II passo, 
scegliere il miglior terreno, scostare le pietre 
colla punta del piedi senza farle rotolare su co¬ 
loro che vi seguono, ed offrire la mano sui dif¬ 
ficili sentieri a quelli che vi stanno dietro, e se 
il forestiere sdegna ii vostro braccio fermarsi 
nei passaggi perigliosi, ponendosi in posizione da 
fermarlo qualora vacillasse o cadesse; tutto ciò 
mi sembrava oltre mudo facilissimo se si fosse 
trattata» di Love; ma ebbi d'uopo di lutta V at¬ 
tenzione possibile per non obliare li di tei or¬ 
goglioso fratello, il quale affettava di ridurmi 
allo stato d* animale da basto, e rifiatava il mio 
braccio quando glielo offriva con una specie di 
sdeguosa impazienza. Ciò non di meno quel gio¬ 
vane, agile ed ardito, non era robusto e man¬ 
cava affatto di previdenza e colpo <T occhio. Lo 
preservai due o tre voile a dispailo di se me¬ 
desimo, e siccome pretendeva ognora di votar 
avanzare di troppo ia comitiva, Luve si avvicinò 


a me, dicendomi sommessamente : Buon amico, 
non lo abbandonate ve ne prego, poiché è tal¬ 
volta un po’imprudente. Fate però in mudo che 
ei non s’accorga troppo della vostra sorve¬ 
glianza. 

Non era questo un compito cotanto facile, 
poiché mi mi si palesava anzitutto scompiacente. 
Mi sembrava puraiico che la mia faccia gli di¬ 
spiacesse, quantunque* non pensasse mìnimamente 
a riconoscerla, o T avesse cancellata affatto dalla 
sua rimembranza. In quanto a Love non mi avea 
nemmeno guardato bene in volto, e sapeva pure 
che Buttar conservava pochissima memoria delle 
umane fisonooue, non ricordandosi che dei numi 
e delle cose.. 

Love, parlandomi, ini avea dimostrata quella 
dolcezza che uvea rimarcata sempre in tei quan¬ 
do parlava co 1 suoi inferiori, senza rinunziare 
però a quella specie di autorità che si è in di¬ 
ritto di manifestare verso una guida ben pagata. 
Essa nT avea detto: Buon amico, ri prego, co¬ 
me se avesse avuto intenzione di dirmi: Brar’ 
uomo , fate guanto in ordino * lo affettai un con¬ 
tegno semplice e dei modi rustici a crii non mi 
fu difficile unirvi il carattere indigeno il più raf¬ 
finato. 

{Continuai 
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è I* divisa del pergamo, e che vale a lasciar 
proficue impressioni nell’ animo de’ fedeli. Quanto 
alla forma, vedemmo nel P* Giannarelli appaiate 
tutte quelle doti, che trovansi quasi sempre scooi» 
pagnate in altri oratori. Dignitosa presenza deila 
persona, voce sonora ed armoniosa, accento to¬ 
scano, posatezza di pronuncia, modo di porgere 
che alla efficacia di espressione, accoppia la 
compostezza che a sacra cattedra si addice, 
chiarezza e fluidità di stile, infine purità di lin¬ 
gua e di espressioni. E quanto alla forma, non 
vuoisi tacere un segreto, tutto proprio del P* 
Giannarelli, vale a dire di rendersi intelligibile 
a tolti, pur conservando la purezza nei vocaboli, 
e la proprietà nella dizione. 

Con queste poche parole di encomiti non 
intendiamo blandire il zelante banditor del Van¬ 
gelo, che a questa messe non agogna, ma soddi¬ 
sfare soltanto ad una dolce violenza del nostro 
cuore. 

Lo accompagnino i nostri voti nella sua 
prossima dipartita, e non resti deluso, quando 
che sia, il desiderio di rivederlo, di riudirlo fra 
noi. A* 

Sig* Redattore Stimatissimo ! 

Fiume 5 Aprile 1860* 

Non rare volte il di lei Giornale interpre¬ 
tando i veri meriti faceva plauso a chi n’era 
degno, e molte altre vidi sferzato chi biasmo 
meritava. Nutro perciò speranza che questa mia 
troverà posto nel 1 pregiato nostro periodico a 
lode del merito. 

Oggi, tenero dì piacere e d’ammirazione 
avevo soli’ occhio la cinquantesima pietra delia 
grossezza d’ una grossa noce, che V egregio sig. 
Bott* Giacich, primario medico del civico nostro 
Spedale, e docente di medicina navale, operava 
con prospero successo. — Dissi con piacere* che 
veramente non può apportare che gioia ad un 
animo sensibile il veder sollevato un infelice da 
un’ infermità, che io avrebbe ridotto a certa 
morte* Dissi d’ammirazione, che effettivamente fu 
grande la mia nel veder riuscire cosi felice¬ 
mente le molte prove, le quali sforzano ognuno 
a riconoscere nel sullodato sig. Dottore perizia 
non comune nell’ arte chirurgica, e dire senza 
tema d’ esagerazione esser’ egli uno nello scarso 
novero degli operatori i piu distinti e felici. 

Il lucro e V interesse non sono lo scopo delle 
sue fatiche, ina lo sprona il suo nobile sentire, 
e l’amore pel povero e pel sofferente* 

Se con ciò gli tesso un elogio, non ne sia 
tocca la di lui modestia; l’animo suo è pago a 
sufficienza pel bene ch’arreca all’umanità, e ta 
lode eh’ io gli tributo è perche possa la società 
ne’suoi bisogni ricorrere al suo sapere e alla 
valente sua mano. 

Accolga sig* Redattore le proteste della 
mia stima. 

P . 


CORRISPONDENZA 

DELL 1 ECO DI FIUME. 

Pota t. Aprite t860 * 

Giorni sono venne fatto il primo esperi- 
rimento di luce col nuovo fanale postato all’ im¬ 
boccatura del porto di Fola, e precisamente sul 
Capo Promotore sotto il forte Maria Luigia. La 
sua luce bianca arde a 42 piedi sopra il livello del 


mare, il sistema d* illuminazione è Fresaci quarto 
ordine gran modello, a luce variata da eclissi di 
30 io 3u secondi, e perciò facilménte riconosci* 
bile da quelli di Promontote e Rovìgno, essendo 
il primo fisso, e l’ultimo a luce rossa variata 
ogni 4 minuti da un lampo. II fanale si vede 
alla distanza di 12 miglia, e venendo da P, M* 
è visibile oltre le isole Brioni che gli stanno di 
contro* — Quando verrà regolarmente acceso 
non lo so, è però un bel lavoro, precisamente 
unito in tutte le sue parti per opera del signor 
Ispettore dei fari alle nostre croste* 

Il BaUmce Dock è in piena attività, e sol¬ 
levò di già dalie onde il secondo bastimento con 
felicissimo sucesso. 

Fra poche settimane ci sarà dato vedere 
il primo afleggiamenlo a terra a mezzo del bacino 
a secco sistema Gilbert, nella quale operazione 
figurerà la fregata “ Novara „ la stessa che dopo 
aver fatto il giro del mondo per mare, dovrà 
fare una passeggiata sul pacifico scoglio degli 
ulivi* 

Il vostro confratello di Ho vigno V Istriano 
ha diversi abbuonatì in questa città, però non 
desta quell’ interesse che gli sarebbe proprio, 
essendoché le sue colonne sono troppo univer¬ 
sali, e non parzialissime alla provincia stéssa, 
come dovrebbe essere; anzi dai vari numeri letti 
mi pare che esso non voglia rappresentare V Istria 
tutta, ma soltanto le piccole frazioni delle ri¬ 
denti ciltadi poste al mare* 

Or ora arrivò di poggiata proveniente da 
Nimes la nave francese Niemen di 900 tonnellate, 
capitano Cloitre, diretta per Venezia; essa porta 
qual carico tutto il ponte di ferro che deve u- 
mre le due estremila delta strada ferrata sul 
Tagliamento, e . perciò fra un paio di giorni sa¬ 
premo a suo destino V ultimo anello necessario 
al congiungimento delie ferrovie dJel Sud* 

Nel vostro reputato Giornale predicate an¬ 
cor qualche volta, per qual motivo sui vapori 
del Lloyd lungo T Istria non vengano adottate 
le cassette da lettere, tanto necessarie prtla co¬ 
modità delle rispediva parti* iW. P* 

■ 

NOTIZIE. 

4*4 Leggiamo nella Gazzetta <f Augusta che, 
cominciando col l.° maggio, la distanza tra I*oo- 
dra e Parigi sarà accorciata, accelerandosi le 
corse delle strade ferrate in modo, da poter per¬ 
correre quel tratto di cammino, passando per Fall¬ 
atone e Boulogne, in dieci ore. 

4*4 Scarpe con suola Aaccìajo* Il signor 
Picard non solo ha inventato un biodo economico 
di fabbricare queste $uoie, ma ha già anco u- 
sufruito con molto vantaggio il suo ritrovato. A 
Parigi tutti possono ammirare la forma e la per¬ 
fezione delle suole d’acciajo che egli vende nella 
sua officina. 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti da 

Il 4 aprile. Piroscafo ansi. Deliaco, di tono. 123, 

Giuseppe Cairi, eoa co Ut, pacchi c 

passeggeri. Trteite 

Piroscafo aust Arciduca Frane. Cario* 
di tona. 80, Gregorio Pulitali, con 
«olii, pacchi o passeggeri . * . Lmaaltt 

a Sigili provenienti da 

li 30 man*. Piroscafo ausL Are. Frane. Carlo, 
di tosa. $0, Gregorio Pulitati, eoa 
colli, pacchi e passeggeri « , . Fiume 


NAVIGLI PARTITI 

da Fiume spediti per 

Il 3 aprile. Brig. ausi Unico N. t di tona. 259, 

Nicolè Bagatello, eoa farina e le-* 

gaami.Alessandri* 

Piroscafo aosL Arciduca Frane. Cario, 
di toon. 80, Gregorio PuHich, con 
colli* pacchi s passeggeri . . , Lvuiln 

Il 4 dette. Piroscafo auatr» Benaco, di tono. 

123, Giu*. Cairi, eoa colli, pacchi 

# passeggeri. Trinaie 

Brik poni. Colombo, di tonuett. 223, 

Sebastiano Farinelli, eoa legnami Vaniti 

da Porto rè ' spediti por 

It i aprile. Nave ansi. Uaità, di tona. 513, P. A, 

Stefeotah, Co* Legname. * , . MartlfUa 

da Segna spediti per 

I! 30 marco. Bark aoct Luigia, di tonn, 286, A. 

Scarpa, eoa legname assortito Hànflflls 
Bcooner «set Homi, di tona. 147, 

G* Fragolai, con Legname assortito Malti 
Piroscafo aust. Arcid. Frane. Carlo, 
di tono. B0 f Gregorio Pulltah, eoa 
colli, pacchi e passeggeri , * . gan 


Dispaccio Telegrafico 

dei princip . corsi ali ’ i* r. pub. Borsa di Vienna * 


Corno dal cambi. 

4 mar. 

5 ppr. 

6 apr. 

Carta 

Orso 

Corsa 

J mèli, 

media io 
Val. A. 

madia in 
Vii, A: 

medio i# 
Val. A. 

Appasta par 100 fi* vai. gena, mar. 

113:25 

5 

ri 


Landra * „ 10 Lira attrita# . * 

132:40 

132:10 


Zecchini imperiali per | aggi* . . . 

6:27 

6:27 


Cono degli effetti 




Prestito Matonaie a 5J per renio <L 

78:30 

78:80 


Metalliche . . . „ 6J 9 n n 

68:541 

68.-60 


Aifonl della Banca tiri ioti rie , at pesco 

868:— 

872:- 


1 „ delta Subii, di credito 




| a A. 200 in vai. amai. ^ 

189:20 

100:20 



Trapassati nella città e suo distretto* 

IMS mano. Loria, flgNa di Francesco Dergnericfc, 
fabbro, di anni 4 e mesto, da spasimo. — Domenica Stefa- 
ailti, scalpellilo, di aaai 85, da marasma* 

Il 20 detto. Stefano Torva?, calsolqoj di airi 58, da 
tabe noiosi. 

IL 21 detto. Paolo Versoi, pubblico scopatore, dì ioli 
69, da marasma senile. 

H 2t dettò. Giuseppe, Affi# Ai Francese# MOetfoh, ma¬ 
retta», di aaai 1* da e*aaua«joae. — Aste aia, Agita di Via* 
censo Diraccn, villico, di mesi 2, da spasimo. 

It 23 detto. Cosmo, Aglio di Francesco Lessi, Ifcecbi- 
M, di agni 1 e messo, da spasimo. 

Il 24 detto. Melania, figlia di Statone Giro foto, nego- 
stante, di anni 1. da spasimo. 

Il 25 detto. Nessuno. « 

Il 26 detto* Mario, figlia di Matteo Dentatali, fabbro.» 
d! giurai 6, da spasimo* 

Il 27 detto. Maria Fi pi ni, sarta, di anni 54, da fungo 
midollare, all'ospedale* — Antonia, moglie di Federico Fnfgel, 
falegname, di anai 85, da gaatro-rtaentagite. 

Il 28 detto, Vìncenso Kreuts, agente, di sani 88, da 
marasmo, alU ospedale. 


Estrazione delti, r. Lotto dì Vienna 
del 4 aprile 1866. 

47. 71. 70. 72. 20. 

La prossima estrazione seguirà il 18 aprile 1860. 

Estrazione dell’i. r. Lotto di Gralz 
del 4 aprile 1860. 

81. 85. 43. 18. 63. 

La prossima estrazione seguirà il 18 aprile 1860. 

Telegramma 

giunto atta Spettabile Camera di Commercio e 
d'Industria in Fiume. 

Vienna € aprile. La Bonau Zeitung 
reca la protesta del Granduca di Toscana 
contro l’annessione dei suoi Stati al Pie¬ 
monte, in data dì Dresda 24 marzo p. p. 


A V V 

N. 2S6-8L N. Mi. (3) 

AVVERTIMENTO. . 

Mediante il quale vengono diffidati tutti i proprietari, amministra¬ 
tori, e sequestratori di case in questa Città e suo pomerio non esclusa 
la località di Sussak, di esibire infallibilmente ed ? scanso della supe¬ 
riormente sancita penale di f* IO te fassioni dei censi pigionali, nino li 
15 Maggio a. c* 

avverte, che scorso infruttuosamente il prefisso termine, verranno 
queste assunte in via uffiziosa a tutto spese dei renitenti proprietari, e 
ciò a termini dell’Ordinanza Ministeriale dd. 3 Febbraio 1851* 

1 relativi fogli di fissione saranno prelevabili nella cancelleria di 
questo Magistrato* 

Dot Civico Mofistrmto* — finite 2T Afona* 18GQ. 

Il Bargomaatro I 

B* u, 6L G, Frimeevca Cut. te Trmymr m. p» 


I 8 I. 

N. 857. N, 566, (2) 

AVVISO, 

In seguito ad uffiziosa Nota della locale E* r* Direzione distrettuale 
di finanza, dd* 2 corrente mese, N* 4327, si porta a pubblica notizia, che 
la locale Cassa dell’ imprestilo è autorizzata di accettare soscrizioni al- 
l’imprestilo dello Stato negli importi di fior* 100, 200, 300, e 400. 

Dal Civico Mojfistrato — Ftomc, ti 9 oprile 1860* 

IL Borgo mastro 

Z* a. Bt. G. Fraaceir* Cav. te Troyer m* p* * 
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ANNO IH. 



Mercoledì 11 Aprile 1860. 



Esce 11 mercoledì e Salaio. 

Presso (P a i*octestone In Vali Auiti t Par Fiowe fiorirti 3 per trimestre, anticipati, - Fuori di Fiume fiorini 3:40 per trimestre, anticipati, franco sino ai confini della Mo¬ 
narchia, — Fuori ideila Monarchia, secondo tariffe postali. — Per Fiume ul ricevono nnclic asso dna ioni a mese verso fiorini A anticipati* — 1 soci ricevono 
il Giornale al loro domicilio. — L' Ufficio di Redattone è presso la Tipografia Rezza, — Lettere, pup|i ecc. alla Redazione devono essere affrancati. — Lo associazioni si ricevono cosi 
presso la Tipografia come presso la Libreria Rezza. — Per l’inserzione di avvisi, a nudici prezzi, è da rivolgersi alla Libreria o alla Tipografia Rezza. 
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Fiume , li Aprile 1860 . 

CRONACA CONTEMPORANEA* 

__ * 

Austria* — Vienna 8 aprile ■ Nella sua se* 
duta del 3 corrente, il consiglio comunale della 
città di Vienna deliberò di prendere parte al 
nuovo prestito-lotteria, soscrivenrfo per un mi¬ 
lione di fiorini e versando quest 1 importo imme¬ 
diatamente. 

Le soscrizioni al suddetto prestito di 200 mi¬ 
lioni di fiorini vennero chiuse col giorno d’oggi. 
Però, m seguito a molte istanze presentale me¬ 
diante le direzioni di finanza relativamente al 
ritardato assestamento delle relative casse ed al 
ritardi cagionali in altri riguardi dalle distanze, 
viene accordato che nei domimi della Corona 
vengano accettate fino al 14 corrente ancora le 
ulteriori soscrizioni della popolazione che è in¬ 
clinala a prendervi parte in numero molto con¬ 
siderevole* 

11 risultato delle soscrìzioni, conforme at $ 1 
delle disposizioni del prestito, verrà pubblicato 
al piu tardi nel giorno 24 corrente. 

ÀUra del 6* La signora principessa consorte 
del principe Federico dei Paesi Bassi è malata 
d’infiammazione polmonare* Si stimò necessario 
di chiamare presso V augusta paziente il principe 
Federico dei Paesi Bassi. 

— La fesia di chiesa dell’ordine del Toson 
d’oro venne tenuta la domenica di Pasqua, come 
ogni anno, con solenne ufficio* I cavalieri del- 
V Ordine si radunarono alle ore 10'/^ negli ap¬ 
partamenti deir I* r, palazzo di Corte* Il cava¬ 
liere più anziano de) Tosone, il cui numero ora 
ascende a 46, e che Jo ricevette nell’anno 1803, 
c V Arciduca Lodovico. L’ordine conta fra i ca¬ 
valieri mòlle teste coronate* 

— Nel prossimo maggio il signor barone de 
Hubuer lascierà Venezia e si recherà » Gmun- 
den dov’ è intenzionato di passare 1’ estate* 

Altra del IO, Si ha da Berna in data di ieri 
sera, aver il sig. di Thouvenel dichiaralo all’in¬ 


viato svizzero in Parigi, sig* Kern r che la Fran¬ 
cia non aderirà alla Conferenza fino a tanto che 
non abbia preso possesso della Savoia* 

Trieste IO aprite* Oltre al già arrestato Sig* 
G* Perugia, furono quest’oggi posti in istato di 
arresto mquistzmnale ì Sigg. G. Brambilla, I). L* 
Mondolfo e P. Hevoltella. Nutriamo la ferma spe¬ 
ranza che questi signori che occupano nel mondo 
commerciale una posizione sì considerevole, sa¬ 
ranno al caso di provare la loro innocenza* (Tr.zj 

— Secondo comunicazioni dirette da Roma 
in data 5 corrente, li Generale Lamoriciere fu 
nominato a Comandante supremo dell 1 armata pon¬ 
tifìcia* Duemila Irlandesi che vogliono esibire i loro 
servigi al Papa sono in viaggio per Roma. Le 
truppe pontificie si sonoritirate a Pesaro* (Tr*Z.) 

Trento 5 aprile* Fu pubblicato il seguente 
avviso deir i* r. capitano circolare, in data del 
2 corrente: 

L’i. r* comando d’armata in Verona mediante 
sua partecipazione del 21 p* p* marzo num. 689 
trovò d’ordinare fino a nuove disposizioni la so¬ 
spensione delle corse regolari da Riva a Pe¬ 
schiera e viceversa dei due vapori dell 1 i. r* flot¬ 
tiglia sul Lago di Garda, siccome l’uno si trova 
in riparazione eT altro venne destinato esclusi¬ 
vamente a scopi militari* 

Ciocche in seguito a dispaccio luogotenenziale 
del 25 p* p. marzo si porta a cognizione di chi 
può averne interesse. 

Italia. — Torino 6 aprile* Alla seduta della 
Camera dei Deputati di ieri vi prese parte an¬ 
che il generale Garibaldi* Ei si assise all’estre¬ 
ma sinistra* Allorché fasciò la seduta, che do¬ 
vette essere chiusa pria del solito perche il pre¬ 
sidente si sentiva indisposto, una gran quantità di 
popolo lo accompagnò all 1 albergo della Gran 
Bretagna. 

—' La Toscana contava nel 1859 1,807,000 
anime ; il ducato di Parma 507,000,; Modena 
605,194; le quattro Legazioni, ossìa la Roma¬ 
gna, che è la parte più ricca degli Stati Ponti¬ 


fici, 1,014,105anime. L’Italia centrale conta quindi 
3,934,105 anime, e siccome il regno Sardo-Lom¬ 
bardo ne conta 7,977,547, risulla che l’intiera 
popolazione ascende attualmente a 11,911,652 
anime, e detratti gli abitanti della Savoia e Nizza 
a 11,246,613, 

Altra del 6* Cavour venne eletto in 9 Collegi 
elettorali, Mamiani in 6, La Farina e Pepoll in 
5, Hicasoli in 4 f Cattaneo, Garibaldi, Sirtori, Ja- 
cini, Monticelli, Tenca, e Nonna di Cassida in 3. 

Nella Camera dei deputati siedono i seguenti 
Veneti : Aleardo Aleardi, Siccian, Bonolio, Ave- 
sani, Tecchio ; oltre di ciò 6 Napoletani : Poe- 
rio, Bonghi, Scialoja, Mancini, Tornati, Imbriaui; 
2 Siciliani : Lafariua e Husana. 

N. Tommaseo ha rifiutato la nomina al Parla¬ 
mento per motivi di salute., (Tr.zj 

— La Granprincipessa Maria di Russia ha la¬ 
sciato Nizza, ed è partita per Roma* 

Altra del 7* Mediante regio decreto del 4 corr. 
la marina da guerra toscana viene unita alla sarda* 

— A quanto ne si dice, il Re partirebbe per 

r Italia centrale dopo il 15 dot corrente. Una 
parte della nostra squadra, comandata dall’ am¬ 
miraglio conte di Persami condurrebbe S. M. a 
Livorno, quindi a Firenze* Dopo alquanti di dì 
fermata nella capitale di Toscana, il Re visite¬ 
rebbe successivamente Bologna, Modena, Parma 
e Piacenza, da questa città facendo poi ritorno 
in Piemonte. * (LomÒ.) 

— Leggesi nella Gazz* ujf* del Regno : S. 
M. il He si recava mercoledì scorso nel suo ca¬ 
stello di Pollengo, ed ivi secondo la pia consue¬ 
tudine assisteva con tutta la sua Corte alle re¬ 
ligiose cerimonie della Settimana Santa. 

— Secondo la Lombardia, l’annata sarda sì 
compone attualmente del seguente effettivo : 52 
reggimenti di linea a 2600 uomini, 26 battaglioni 
di bersaglieri a 600 uomini, 16 reggimenti di ca¬ 
valleria a 600 uomini, 5 squadroni di guide a 160 
uomini, 32 batterie d’ artiglieria da campo a 130 
uomini, 20 compagnie d’artiglieria da fortezza e 
2 compagnie di deposito a 130 uomini, 20 coni- 


APFEKfBISK 


GIOVANNI DE LA ROCHE 

Romanzo di Cllor^lo Sftnd. 

(TroJw&fqntì dal francese, di F. J/.) 

(Continua^ione* Vedi it A T . fWj. 

Affettai quindi senza sforzo l’accento dei 
montanari dell’Auvergne; e parlava con le altre 
guide in modo da rassembrare nativo di quei luoghi* 
I monti Dorè, sebbene piu elevati e più 
scoscesi che i monti Dòme, non sono di accesso 
granché difficile in estate persino alle donne; 
ma la stagione scelta da Buttar per quella e- 
senrsione ne rendeva l’esplorazione alquanto 
pericolosa. 1 sentieri erano scomparsi quasi dap¬ 
pertutto, e le zolle inumidite delle soprastanti 
chine rotolavano di spesso verso la strada mi¬ 
nacciando di seppellirci. I piedi non trovavano 
sempre sul terreno la necessaria resistenza per 
camminare, & j»ìù d’ una volta era d’uopo sor¬ 
montare delle irane scoscese e dei tronchi cui 
il nostro peso affrettava la caduta; non vedeva 
quindi senza forti timori la destra e coraggiosa 


Love arrischiarsi su quelle crollanti masse. 

E questa però la sola epoca dell’anno in 
cui si possa godere del carattere selvaggio e 
pittoresco di quelle montagne, poiché tosto che 
arrivano i bagnanti, L tutti quei sentieri rassodati 
e sbarazzali in premura si coprono di strepitose 
caravane; il villaggio eccheggia di suoni di vio¬ 
lini e fortepfaai, le praterìe si veggono disse¬ 
minate d’ ossa di pollame e di bottiglie rotte; 
i colpi di pistola spaventano le aquile, ed ogni 
picco un po’ accessibile diviene un ritrovo di 
persone alla moda, e di tal jnaniera [’ austera 
solitudine perde per gli amatori della natura le 
sue profonde armonie e l’immacolata sua nobiltà* 

Nella stagione in cui eravamo non v’ era a 
temere alcunché di ciò, ed io intendea Love dire a 
suo padre che essa amava assai più quelle stra¬ 
de impraticabili e quelle penose passeggiate non 
prive di qualche pericolo che j sentieri piani e 
recentemente battuti* 

— Qui mi è più gradita la primavera che 
l’autunno, diceva essa a suo padre. Le profana¬ 
zioni dell’estate vi lasciapo troppe traccie che il 
solo inverno può lavare e far dimenticare* In que¬ 
sto momento il paese non appartiene a tulli, ina 
spetta soltanto ai suoi naturali padroni, ai pa¬ 
stori, alle Diandre, ed a noi che abbiamo il co¬ 
raggio di percorrerlo. Queste umide erbette, 


questi fiori cospersi di rugiada non sono essi 
assai più'vaghi dì quelli delfostale? Ed il sole! 
non vedete che esso pure è più ardente e sor¬ 
ridente attraverso queste grandi nubi nerastre 
che sembrano scherzare con esso? 

Siccome la famiglia Butler conosceva il paese, 
non si occupava troppo di simili passeggiate, ma 
viaggiava A guisa dei naturalisti, studiando ogni 
dettaglio ed esplorando tulli quei luoghi che non 
erano ad essa familiari, e pressoché inesplora¬ 
bili.. Giunti che fummu sulle alte spianate di quei 
monti, cessò ogni periglio, e potei abbandonare 
a sé stesso il mio giovine padrone. 

Queste spianate, sostenute di spesso da 
volte di basalto pari a quelle dei miei luoghi 
nativi di La Roche, sono mollo più alte c poe¬ 
tiche, c possono chiamarsi i veri santuari della 
vita pastorale. 

Love si assise sull’erba presso una mandra 
di capre che le si appressarono, e vennero n 
lambirle le mani per avere del sale. Quelle be¬ 
stie erano assai domestiche : ma vidi Love at¬ 
torniata si da vicino dalle foro corna che cre¬ 
detti opportuno di avvicinarmi alquanto ad essa 
per isbarazzarla all’ uopo da una troppa fami¬ 
gliarità* Mi tenni ciò n<m ostante in modo da 
evitare la sua attenzione, paventando sempre il 
primo sguardo che essa fosse per gettare su di 
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pagnie del genio e 2 di deposito a 150 uomioi, 

I reggimento di pionieri 1500 uomini ; in totale 
173,000 uomini. Oltre di ciò 10,000 uomini del 
treno ccc-, i carabinieri ed alcune centinaia di 
uomini nelle compagnie disciplinari. 

Milano 7 aprite , La partenza del Maresciallo 
Vaillani è sospesa. 

— Sembra certo che il nuovo regno, in se¬ 
guito a deliberazione del Parlamento, prenderà 
il nome di Regno italiano, 

Firenze 2 aprite, S. A. R. ha riavuto una 
deputazione dei clero fiorentino, che gli ha pre¬ 
sentalo un indirizzo. Il principe si è rallegrato 
di vedere il clero favoreggiare la causa italiana 
e ha detto di voler far parte al re di questi sen¬ 
timenti del clero fiorentino; al ette uno dei mem¬ 
bri della deputazione, coll 1 assenso degli altri, 
ha dichiarato che tutti erano apparecchiati a far 
ciò che il buon successo delia causa nazionale 
richiederebbe. Allora il principe ha con gentili 
parole accomodata la Deputazione. 

Altra del 3. Una lettera dei governatore ge¬ 
nerale HicasoEt al prefetto di Firenze manifesta 

I I intenzione di ridestare V impresa d 1 eseguire la 
facciata deità chiesa di Santa Maria del Fiore, 
promossa a Firenze ne! 1858 medianle una vo¬ 
lontaria associazione e interrotta dagli avveni¬ 
menti politici, ponendola sotto il patrocinio del 
He Villorjo Emanuele. 

Civitavecchia 3t marzo. Ieri, a mezzogiorno, 
questo console sardo (Freddi) fu chiamato dal 
delegato apostolico, e da esso gli venne dichia¬ 
rato che, da queir ora in poi si rendeva inutile 
il suo Consolato, e per conseguenza gli si to¬ 
glieva f Ex equa tur. Domani abbasserà lo stemma. 

Napoli Ri marzo . La propaganda annessio¬ 
nista diviene sempre piu ardita. I dispacci di 
lord EJIiot furono distribuiti nel pubblico in gran 
numero di esemplari. Una trentina di persone 
notabili furono rilegate ali’ isola di Capri. Un 
padre cappuccino venne condotto dinanzi al tri¬ 
bunale accusato di aver introdotto nelle prediche 
parole sediziose. 

— Leggiamo in un carteggio della Nazione f 
in data ai Napoli 27 p, p.: “Domenica, il mar¬ 
chese Villamarina è stato a Corte, od ha pre¬ 
sentato al (le due Note : una, che Io invita a 
seguire la politica piemontese, r altra a far ab¬ 
bassare gli slemmi del Granduca e dei Duchi : 
la risposta del He non si conosce ancora, ma si 
crede negativa in tutto.„ 

Francia. — II Constilutionnel dice che la 
scomunica ha ordinariamente per conseguenza la 
rottura immediata delle relazioni commerciali fra il 
capo supremo della Chiesa e il principe scomuni¬ 
calo, Nulla di simile (aggiunge il Conxtitutionnet) 
ha avuto luogo relativamente al gabinetto delle 
imU-ries. La nota del Moniteur non ebbe io 
scopo di prevenire gli effetti della scomunica ; 
essa richiama-semplicemente alla memoria i prin¬ 
cipi i deir indipendenza civile, per ripristinare le 
le vere dottrine della Chiesa francese. 


me, volendo anzitutto provar ['effetto della mia 
voce. Vedendomi colti, essa mi diresse parecchie 
domande sulle abitudini di quei montanari,* e mi 
richiese persino se nella mia fanciullezza fossi 
slato io pure guardiano di pecore. Non esitai 
a risponderle affermativamente, e te mie risposte 
parvero naturali. La mia voce non dicea più nulla 
al cuore di Love. Essa parlò meco come con 
uno straniero, come con un qualsiasi paesano. 
In quell 1 istante il sole rifletteva vivamente i suoi 
raggi su di essa, ed io aprii un grande ombrello 
che avea meco c lo tenni sul di lei capo. Essa* 
pensando torse che io voleva guadagnare co¬ 
scienziosamente la mia giornata mi lasciò fare. 
Le domandai se avesse seie, e senza troppo at¬ 
tendere la risposta corsi a mungere una capra 
nella mia Lazza di cuoio. Essa prese sorridendo 
dò che io le offriva, e dopo aver bevuto mi 
mandò da suo padre e da suo fratello onde pro¬ 
por loro di assaggiare quell 1 eccellente latte. Mi 
trovava essa forse importuno, come lo sono certe 
guidp troppo servizievoli? Ad ogni modo non 
parve che essa volesse farmelo capire, poiché 
quando ritornai presso di lei, mi parlò ancora 
per domandarmi se avea moglie e figli. Le ri¬ 
sposi all 1 azzardo che io avea una bella moglie 
quasi bianca come lei, tre figlie, e due ragaz¬ 
zini. Incominciai a divertirmi della mia penosa 


Parigi'8 aprile* Il cavalier Nigra, incaricato d* 
affari di S. M: il Re di Sardegna, ebbe l’onore 
di esser ricevuto oggi dall’Imperatore in udienza 
particolare, e di rimettergli ie lettere che lo ac¬ 
creditano presso S. JY1. L in qualyà di ministro 
residente di Strdegna. 

— Il generate PetiUi, commissario designato 
dal Governo sardo per la circoscrizione delle 
frontiere; della Savoia e di Nizza, fu presentato 
oggi ali' Imperatore. 

— Si sta occupandosi a stabilire la parte del 
debito sardo (fie Ja Francia dovrà assumersi 
colf annessione della Savoia e di Nizza. A quanto 
si dice, fu stabilita per base delle trattative la 
somma di 120 milioni di franchi. 

— Continuano le trattative fra il sig. Thouve¬ 
ne! e il principe di Monaco per la cessione di 
quel principato.' 

— Già da d«e giorni il Moniteur empie le sue 
colonne d 1 indirizzi di devozione all’Imperatore 
Napoleone delle città della Savoia e della contea 
di Nizza. Vi compariscono non solo i consigli 
municipali di Chambery e di Annecy, ma ciò 
eh 1 é piti significativo ed inaspettato, anche quello 
di Thonon, distretto cotanto reclamalo dalla Sviz¬ 
zera. 11 municipio di Thonon protesta altamente 
contro ie pretensioni delia Svìzzera e pare chie¬ 
da r immediata occupazione del territori*. 

Altra del 6 . Il movimento siciliano non si è 
limitato alta sola Palermo, ma si è esteso anche 
a Messina. À quanto dicesi esso non è ancora 
perfettamente sedato. Si leme Ivi un movimento 
annessionista in favore dell 1 Inghilterra. 

Le trattative per lo sgombro di Roma conti¬ 
nuano. 

Altra del 7. Il Moniteur annunzia che il sig. 
Thouvenel ha fatto conoscere al municipio di 
Thonon che 1* intenzione dell 1 Imperatore è di 
tutelare gl 1 interessi commerciali del Faucigny e 
del Chiablese erigendo in loro vantaggio una 
Zona commerciate simile a quella già esistente 
nel paese di Gex. 

— 11 Page e la Patrie smentiscono officiosa¬ 
mente F affermazione del Morning Heraldy che 
tra la Francia e Danimarca vi siano io corso delle 
secreta trattative per la conchiusioue di un’ al¬ 
leanza offensiva e difensiva. , 

— Secondo urta comunicazione'della Patrie , 
la flotta francese del Mediterraneo, che ha la¬ 
sciato non ha guari Tolone, si reca anzitutto alle 
Isole di Hyeres onde effettuare colà delle mano¬ 
vre; dipoi continuerà il suo viaggio di esercizio 
visitando i porli di Genova, Livorno, Napoli e 
Palermo. Le due fregate blindate Gioire e JVor- 
mandie raggiungeranno in appresso la flotta onde 
effettuare con essa II viaggio del Mediterraneo. 

Inghilterra. — Londra 6 aprite* La mag¬ 
gior parte della flotta del Canale, eh* era ulti¬ 
mamente a Gibilterra, è ritornata icrlaltro al»ly- 
moutli. 

— Sir John T, Crampton, inviato inglese a, 
Pietroburgo, si è ammoglialo colla cantante Vit¬ 
toria Halle, figlia del maestro di musica inglese 
autore della Zìngara* 


Germania. — Monaco 2 aprile . Dietro or¬ 
dine pressante del ministero della guerra dovran¬ 
no essere pronte in tutti i casi per la fine di 
aprile 25,200,000 cariatocele d’infanteria. Sen¬ 
tiamo che si è provveduto oade non manchi il 
necessario materiale di carta, che difettò per 
qualche tempo, e negli ultimi tempi ne furono 
portati nel laboratorio a carra. Sebbene la com¬ 
pera di cavalli per conto dèi governo francese 
e del piemontese sia diminuita, non è però ces¬ 
sata. Àncora la scorsa settimana un negoziante 
di cavalli comperò qui gran numero di bei ca¬ 
valli che furono condotti a Strasburgo, dove, 
secondo disse, furono venduti ad uffiziaii, e pa¬ 
gali ad Alti prezzi; così un paio di cavalli da 
tiro che uno dei nostri negozianti avrebbe pa¬ 
gato al più 500 fiorini furono pagati 900 fiorini. 

Spagna. — Madrid 8 aprile . La Gazzetta di 
Madrid^ giornale uffiziaie, pubblica un decreto 
che priva it generale Ortega dei suoi gradi ed 
onori. 

La tranquillità è generale nel paese. 

Altra del € . Ortega con tre persone scono¬ 
sciute venne arrestato a Calenda. Si suppone 
che queste tre persone appartengano al più 
elevato 'rango. L’imperatore del Marocco ratifica 
le basi del trattato. 

Il Ducato di Savoia. 

Provincia che costituisce una delle divi¬ 
sioni degli Stati Sardi, situata tra 45° 4' e 46° 
24 J di latitudine settentrionale, e tra 3° 16' e 4* 
48' di longitudine orientale, limitata al X. dalla 
Svizzera, all 1 E. dal Piemonte, all 1 O. ed al S. 
dalla Francia, Estendesi dalie rive del lago di 
Ginevra fino al dipartimento francese deli 1 Isero, 
con una lunghezza di circa 146 chilometri, e dal 
monte (aerano libo a S. Geni* d’Aosta colla 
larghezza di (li chilometri, E nascosta tutta 
intera nelle vallate delle Alpi, precisamente dì 
quelle che gli antichi chiamavano Alpi Pannine , 
Greche o Graie e Cozzie, e racchiude le cime 
più elevate di questa celebre catena di montagne, 
il cut punto culminante è il monte Bianco, agli 
estremi confini della Savoia ad oriente, E Irri¬ 
gata da numerosi corsi d 1 acqua, che gittansì nel 
lago dì Ginevra o nel Rodano, fiume che tocca 
soltanto le frontiere di questo ducato. 1 fiumi 
principali sono la Orause, I 1 Arve, il Guier e 
risero, il primo tributario del lago e gli altri 
del Rodano. — Si è delio che i fiumi della Sa¬ 
voia portavano oro: Slrabone, parlando degli an¬ 
tichi popoli abitanti al sud del lago Ibernano, as¬ 
sicurava che possedeano miniere d oro. Attual¬ 
mente vi si scavano miniere d 1 argento, piombo, 
rame e ferro. 1/ allume, il solfo e la magnesia 
trovanti in abbondanza nelle montagne. 

La popolazione della Savoia oltrepassa t 
600090 abitami. Buona parie di essa va natu¬ 
ralmente a passar I 1 inverno in Italia, Svizzera, 
Francia e Spagna, esercitandovi varie industrie, 
emigrazione costante, che viene però regolata 


situazione, ed era preparato ad ogni menzogna. 

L — In tal caso, mi disse, voi amate assai vo¬ 
stra moglie che è bella, e che vi alleva dei bei 
fanciulli ! 

— Senz'altro io l’amo assai, le risposi, ma 
essa ha un difetto, c indifferente. 

— Come indifferente ? Non vi ama dunque 
come voi l’amate? È ciò che intendete dire? 

— E appunto ciò die voglio dire. Ho una 
moglie di cui ve ne son poche eguali! una don¬ 
na che non pensa che al lavoro ed a 1 suoi figli. 
Essa ama pure i suoi genitori, i suoi fratelli e 
sorelle: ma in quanto al marito non è così. 

— Sembrate geloso di essa, e può essere 
che ciò vi renda Ingiusto! 

— Sarei geloso come un diavolo, se roc ne 
dasse motivo ; ma conosco che essa è saggia, e 
d'altronde vedete, amare un altro uomo che me 
le darebbe troppa pena. VI sono donne che non 
possono sentire due specie di amicizia ad un 
tempo. 

Non comprendo bene, riprese Love, procuran¬ 
do di guardarmi. Ma io ne diffidai, ed assiso in 
pendìo a pochi passi da essa non alzai la testa 
per parlarle. Voi credete dunque, essa soggiun¬ 
se, che f amicìzia sia poca cosa in famiglia? 

E come se fossi divenuto ad un tratto per 
essa Un soggetto di studio mi chiese qual dif¬ 


ferenza io poteva fare tra I 1 amicizia che mi ac¬ 
cordava mia moglie e quella clic io sembrava e- 
sigere. 

Essa si esponeva a delle risposte strane 
da parte di un uomo rustico, che il di lei can¬ 
dore non le faceva prevedere, rassicurandola 
del tutto la serietà del miei modi. 

lo avea un bel da fare per bene spiegar¬ 
mi, senza allontanarmi dalla parie che avea as¬ 
sunta e senza tradire il bisogno che sentiva di 
strapparle alcune riflessioni sul suo modo di ap¬ 
prezzare un oggetto si delicato. 

— Vi sono, le risposi, diverse specie di a- 
mìcizia. Ve n'ha una tranquilla come quella del 
piccolo ruscello che scorre colà poco lungi dal 
nostri piedi, e ve n'ha un'altra clic corre così 
precipitosamente pari alla cascata che pur sì 
ode da qui. Non sono tanto istruito per dirvi 
d'onde provenga la differenza, ma pure vi esi¬ 
ste, non è egli vero? So bene che mi crucio di 
tutto ciò die può affliggere una donna, e che 
sé lo la perdessi t miei figli non potrebbero can¬ 
cellare in me la sua memoria, sebbene essa non 
si iifianni per nulla di quanto fosse per acca- 
dermi; c se io morissi, sempre che i miei pic¬ 
coli fossero sani, nè mancassero di pane, essa 
conserverebbe la sua buona riera nè penserebbe 
più a me come se non mi avesse mai conosciuto» 
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da una severa legislazione* Di fai ti sembrerebbe 
che dovesse a poco a poco portare la rovina e 
Io spopolamento del paese; ma tra legalità dei 
Savoiardi pone&i in prima linea I* amore della 
loro patria, il quale li riconduce presto o tardi 
nelle loro montagne, ove recano i guadagni ad 
essi prodotti dall 1 industria che hanno a ir estero 
esercitata* 

La Savoia in Sciamberì ha un governatore 
militare e un tribunale d’appello; e un tribunale 
di prima cognizione in Sciamberì e in Annerì 
per r amministrazione della giustizia* Dividcsi il 
ducato nelle due inleudenzé generali di Sciaot- 
beri, Colte provinole dell 1 Alta Savoia, Moriena 
e Tarantasia, e di. Annerì colio Sciablese e col 
Faucigni* Le provincia si suddividono in manda¬ 
menti e questi in comuni* 

La religione cattolica è la dominante in 
Savoia* La istruzione del popolo v’ è curata in 
modo, che 029 essendo i comuni del ducato, 
sono 647 le scuole primarie, le quali vengono 
tutte mantenute da antiche fondazioni. L 7 inse¬ 
gnamento secondario dassi ancora pili libera¬ 
mente; non e aggravato da nessuna imposta u- 
niversilaria od altra analoga; e di fatti questo 
poco esteso paese conta quattordici collegi, e 
Sciamberì possiede una regia accademia, una 
pubblica biblioteca, museo, collegio reale, colle¬ 
gio convitto, grande e piccolo seminario, scuola 
di diritto, di medicina, di disegno, di pittura, di 
chimica farmaceutica, parecchie scuole elemen¬ 
tari e sei scuole di Fratelli della dottrina cri¬ 
stiana, un collegio con vitto femminile e un al¬ 
tro pur femminile delle suore della Visitazione, ec. 
Diede la Savoia i natali a gran numero di 
uomini illustri, e fra gli altri 8. Francesco di 
Sales, il grammatico Vaugelas, Io storico Saint- 
Béal, Michaud celebre storico delle crociate, il 
poeta tragico Ducis, il chimico Berthollet, ec* 

Il viaggiatore che percorre la Savoia in¬ 
contra ad ogni piè sospinto curiosità naturali e 
pittoresche bellezze degne di fermare la sua at¬ 
tenzione. Citeremo nominatamente il magnifico 
lago di Ginevra, già detto Lemano, quello d 1 An¬ 
nerì, quello del Monte Cenisio, e le acque sot¬ 
terranee della grotta di Bauge; vi si aggiungano 
le ghiacciaie, le cascate, le fontane intermittenti, 
le acque termali, le valli ridenti e Je selvatiche 

§ ole, le montagne selvose come quelle dello 
ciabiese, e le nude ed aride vette come quelle 
che fan corona ai Monte Bianco. — Siccome 
non avvi forse regione in Europa ove la pro¬ 
prietà territoriale sia così sminuzzata come in 
Savoia, ove pochissime sono le grandi possiden¬ 
ze, così il suolo vi è ottimamente coltivato, e 
scarsi essendo i terreni atti alla coltura, vi si 
supplisce dagli abitanti a furia di lavoro e di 
perseveranza, e niente pud vedersi di tanto in- 
4c re ss a ut e quanto siffatta lotta deli 7 umana indu¬ 
stria contro l'asprezza della natura. — I cereali 
«Fogni genere, le più svariate frutta, i pascoli, 
il gelso compongono, in unione alla vite, la quale 
incontrasi fino nelle alte vallate avvirìnantisi alle 
ghiacciaie, la precipua ricchezza del paese* E 
sebbene la Savoia sia un paese essenzialmente 


agricola, pur non manca d 1 industria, trovando- 
visi fabbriche di varii tessuti, cartiere, conce di 
cuoi, fonderie di metalli, ec.; e se n’esportano 
animali cornuti, muli, frutta, formaggi, cuoi, ca¬ 
napa, seta, legname e cristalli. E 

Le rive meridionali del Iago Lemano erano 
un tempo abitate dai Xantuati ; questi popoli, 
d 1 origine celtica, furono lungamente In guerra 
coi Romani, e soltanto sotto ii regno d 1 Augusto 
vennero compiutamente assoggettati, o piuttosto 
distrutti. Verso il fine del secolo IV prese que¬ 
sta regione il nome di Sabaudi# o Sapaudia* 
Fu successivamente invasa dagli Ostrogoti e dai 
Borgognoni, ed annessa nel regno da essi fon¬ 
dato nei 408 ; ma Childeberto re dei Franchi ne 
fece la conquista e la unì alla Francia, dalia 
quale fu staccata all 1 epoca dello smembramento 
dell'Impero di Carlomagno per far parte del corpo 
germanico. Nel 930 Ja Savoia venne unita al 
nuovo regno di Borgogna, e passo con questo 
in mano di Corrado il Salico verso il principio 
del secolo XI. Prima di quell’epoca, la Savoia 
e la Moriena erano state erette in contea in fa¬ 
vore di Bertoldo o di Umberto dalie bianche 
mani: Corrado il Salico conservò quest’ultimo 
nel possesso di tale contea, cui Àmaueo I, morto 
nel 1072, uni Susa, Aosta e Torino. S’accreb¬ 
bero a poco a poco i possedimenti di questa 
casa sotto i principi successivi, altaiche di mano 
in mano ottennero tutti i paesi costituenti l’o¬ 
dierno regno di Sardegna. Il duca di Savoia, 
Carlo III, che regnò dal 1504 al 1553, essen¬ 
dosi dichiaralo per Carlo Quinto nella guerra 
che questi ebbe colla Francia, videsi spogliato 
de’suoi stati, parte de 1 ouali, come il Vallesn e 
Ginevra, postisi nel 1533 sotto la protezione della 
Svizzera, il paese di Vaud fu nel 1536 occu¬ 
pato da Berna, e i rimanenti suoi stati vennero 
divisi nel 1538, pel trattato di Nizza, tra la 
Francia e l’imperatore. Solo il figlio di Carlo 
HI, che fu Emmamtele Filiberto, nella pace di 
Chàteau-Cambresis del 1559 e in quella di Lo¬ 
sanna del 1564 potè ottenere ancora gli sfati 
paterni, che in seguito accrebbero per ria di 
permute, di compere e di successioni* La Savoia 
fu per la seconda volta perduta dalla Sardegna 
il 15 maggio 1796, in cui, dopo la battaglia di 
Mondovì, essa fu ceduta alla repubblica francese 
della quale formò parte sotto il nome di dipar¬ 
timento del Lemano fino al 1814. Da quest 1 e- 
poca appartenne al re di Sardegna. 

* - 

Gazzettino di citta* 

Compiva ieri in questa Insigne Collegiata 
le sue Quaresimali Predicazioni ii Hcv. Padre 
Alessandro Giannarelli di Firenze, c l’udienza 
accorsa nel vasto Tempio, alla quale infine egli 
impartiva la Benedizione Papale, non poteva es- i 
sere nè più numerosa nè piu commossa al pari 
che alte precedenti sue allocuzioni. 

Altra valente penna si fc f a tessere nel 
precedente numero di questo. Giornale i meritati 
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elogi di questo Insigne banditore della divina 
parola ; a noi non rimane quindi che rivolgere 
detti di riconoscenza alla Fabbricerìa della Chiesa 
suddetta, nella certezza pure che et voglfa favo¬ 
rire ogni anno di sì distinti oratori simili al Rev, 
Padre Giannarelli che lasciò nel nostro popolo 
cotanto desiderio di sè, desiderio manifestato pure 
da molti devoti con analoghe poesie pubblicate 
ieri in suo onore dopo terminato il sacro arringo. 

Non devesi dipoi tacere, come anche gli 
oratori quaresimali per le prediche illiriche, i 
RR. F* Sanaglieli, G. Peruzovick, e C* Ratay, 
che diedero termine con la seconda festa di 
Pasqua alle loro predicazioni, cogliessero larghi 
frutti spirituali nello svoglierà la Dottrina del 
Vangelo, e si meritassero tributo di gratitudine 
peiio zelo in tal circostanza addimostrato. 

Bibliografìa. È uscita teste alla luce dai , 
tipi di Ercole Rezzala sesta annata dell 1 Alma¬ 
nacco Fiumano per gli anni 1859-1860.*) 
Desso accoglie pure in sè in quest’anno i mate¬ 
riali grà predisposti per il decorso 1839, in cui 
non furono pubblicati percause indipendenti dal- 
T Editore. 

Se gli amatori delle cose patrie fecero cor- , 
tese accoglienza alle anteriori pubblicazioni di un 1 
onera il cui assunto si è quello di divenire il 
nepertorio Storico di Fiume, è da ritenersi di 
vedere impartito lo stesso favore all 1 accennato 
volume, non meno interessante per la varietà de¬ 
gli argomenti in esso (rullali, riferibili tutti a 
questa Città ed alla Provincia. 

La disposizione delie materie è coordinata se¬ 
condo il sistema delle antecedenti annate, divisa 
cioè in tre parti, contenenti : Scritti ii vario ar¬ 
gomento, Notizie storiche , ed altri articoli, pre¬ 
ceduto ih lutto dallo Seematismo pel Gomitato 
di Fiume, e susseguito dalla Cranaca fiumana 
per gli anni 1858-59, in cui sono esposte bre¬ 
vemente le cose più notevoli avvenute in questa 
città durante ì due anni precedenti. 

Signor Redattore f 

x Nell’ ultimo numero di questo giornale il 
sig. P. volle destinarmi un’attestazione di en¬ 

comio in fatto del mio esercizio chirurgico. Gran 
parte di quelle espressioni debbo attribuirle al 
delicato sentire del loro estensore ed all’ amore 
che egli appalesa per le cose nostre, anziché 
alla realtà de’miei meriti. In ogni caso, sensibile 
alle dimostrazioni del sig. P. non posso accet¬ 

tarle senza retribuirne una parte allrui ed In (specie 
al mio egregio amico Dr, Francesco Dall’Asia, il 
quale da molti anni e coi consiglio e coll’opera divide 
meco te pene e le compiacenze della nostra ar¬ 
dua missione. — Le spine di cui va assiepato il 
nostro cammino sono meno sentite quando i col- 
Jeghf si affratellano per superare le grandi dif¬ 
ficoltà della nostra professione, come appunto 
avviene Fra gli esercenti di questa città* La pre- 

*3 E vendìbile «ila Libreri^ Rezza t! prezzo di f. t V. A. 


— Credo, rispose Love, che vi inganniate, e 
che una donna non possa essere cotanto indif-, 
ferente verso un buon marito. Penso pure che 
tormentiate voi stesso col timore di esser troppo 
contento delia vostra sorte, e ciò mi stupisce. 
Forse non amerete troppo il lavoro, ed è per 
ciò che vi rimane del tempo per lambiccarvi in 
tal modo il cervello* 

Fummo interrotti da Hope, che le disse in 
Inglese: 

— Ebbene! che fai tu là in conversazione co¬ 
sì seria con quella guida? 

— Serra! rispose Love rìdendo. Ebbene, è 
vero parto filosoficamente eoo esso lui. È ben 
singolare quest’uomo, troppo intelligente per un 
paesano, e ben poco per conoscere d’ esser fe¬ 
lice* E soggiunse in latini»: Felice V uomo dei 
campi se conosce la propria felicità . Indi gli 
chiese pure in inglese se non avesse i piedi ba¬ 
gnati, ed alzandosi, continuò con lui la passeg¬ 
giata intorno alla prateria* 

Io li seguiva, ed ascoltava avidamente tutto 
ciò che potevano dire. Comprendeva oramai per¬ 
fettamente la loro lingua, e siccome non inspi¬ 
rava toro alcuna sfiducia, poteva e mMmmagma- 
va dover sorprendere fra di essi, in un dalo 
momento, la parola det mio passato e quella del 
mio avvenire; ma non udii nulla. Non parlarono 


che di botanica, e a tal proposito menzionarono 
una certa classificazione, assurda secondo Hope, 
ingegnosa secondo Love, che parca tentasse Gio¬ 
rno Blak. 

Io avea affatto dimenticato questo perso* 
naggio, ed il suo nome mi colpì sgradevolmente, 
soprattutto perchè Love lo difendeva contro gli 
spregi scientifici di suo fratello* 

Ne parlavano come det loro solito commen¬ 
sale, senza che io potessi sapere ove fosse in 
quell 1 istante e perche non si trovasse con loro. 
Non avea pensato ad Informarmi di esso a Bel¬ 
le vue, ove era forse rimasto presso le preziose 
collezioni. 

Seguii di tal modo durante ■ otta giorni la 
famiglia Butler camminando sempre carico come 
una bestia da soma, e sempre attaccato ai passi 
del giovine Hope* Scambiai ciò non ostante ogni 
giorno alcune parole con Love, che si divertiva 
a scherzare su di me, e quando parlava a mio 
riguardo in inglese con suo fratello diceva che 
i miei ragionamenti ed il mio amor coniugale te 
destavano deli’ interesse ; ma pretendeva aver 
della preferenza per Francesro la cut lepidezza 
ed i continui lazzi la tenevano allegra* Hope non 
mi dirigeva mai la parola se non che per darmi 
degli ordini, o per pregarmi in tuono pulito ma 
conciso di uou toccarlo. Builer era sempre la 


bontà e la dolcezza personificata* Non faceva 
alcuna distinzione fra me e le altre guide, c ci 
parlava sempre con modi benevoli. 

Decorsi questi otto giorni, durante i quali 
dalle nove deila mattina alte sette della sera io 
non perdeva di vista un sol movimento di Love, 
fui ben convinto che essa non avea avuto un 
sol pensiero per me, poiché nou si diè Ja pena 
un solo istante di rimarcare la mia rassomiglianza 
coll’ infelice che essa avea conosciuto. La vidi 
sempre assorta nello studio della natura, nelle 
cure di mostrare a suo padre tutto quello che 
rinveniva d’interessante, o consultarlo per di¬ 
strarlo dalle troppe meditazioni scientifiche* In 
quanto a suo fratello mi parve non occuparsene 
più con tanta inquietudine, poiché avea posta o- 
gni sua fiducia nel mio modo di scortarlo. 

Un giorno infine, essa mi accordò intiera¬ 
mente la sua attenzione, e disse in inglese a suo 
padre che se io non era il più divertevoJe fra 
Le tre guide, era sempre il più premuroso, il più 
attento ed il più coscienzioso. 

— Sta bene, rispose Butler, bisognerà dare a 
questo brav 1 uomo una mancia all’insaputa degli 
altri suoi compagni. 

[Continua') 
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go quindi di far cenno del contegno di reciproca 
coopcrazione in cui persistiamo, forse non ab¬ 
bastanza avvertito ed apprezzato da quegli stessi 
cui ridonda utile. 

Fiume 10 Aprile 1860* 

, Dr. Giacich* 


NOTIZIE. 

4*4 U giornale l 3 Espana prevedendo le fu¬ 
male conseguenze della guerra dei Marocco, e 
persuaso che i medici devono essere i primi a 
soccorrerne Je vittime, ha invitatola stampante- 
dica ad aprire una soscrizionc fra gli esercenti 
J 3 arte salutare in tutta la Spagna a favore'dei 
feriti e degli infermi dell* esercito belligerante. 
E per far prova dd suo affetto alla pia opera 
di cui sì chiarì zelatore, il suliodato giornale pro¬ 
fesse a questa 300 reali e promise i due premj 
' seguenti: L una cassetta di strumenti d* ampu¬ 
tazione a quel chirurgo che avrà eseguilo la pri¬ 
ma grande operazione o sul campo di battaglia 
od in un ospitale ; 3 un apparecchio ortopedico 
moderno al primo soldato mutilato per I* ampu¬ 
tazione d’ un arto* 

4*4 Leggesi nell* Ami de V Ordre diDigne: a 
Un curioso avvenimento, che avrebbe potuto tèr¬ 
mi tiare in modo piti tragico, accadde non ha 
guari, in un vilaggio vicino a Barcellonetta* 

4 Si aveva seppellito un merlo, e, partiti coloro 
che lo avevano accompagnato, quadro uomini si 
diedero a riempiere la fossa* Il vento cacciava 
la neve sì fitta, che quegli uomini non potevano 
piu vedersi a vicenda. Uno di essi, intirizzito 
dal freddo, o sopraffatto da improvvisa verligine. 
cadde nella fossa, e fu coperto di terra da'suoi 
compagni, che di niente s’ accorsero. Costoro, ri¬ 
tornati al villaggio, s 1 avvidero di non essere più 
di tre, e si risolvettero a cercare di colui che 
mancava. 

^Ebbero a cercare e chiamare assai, ma niente 
trovarono: giunti presso la fossa, videro un pie¬ 
de uscir dalla terra, che avevano smossa testé. 
Cavata frettolosamente la terra, V infelice bec¬ 
camorti, ch'era stato sepolto anzi tempu, a tempo 
fu disseppellito. Ei respirava ancora, e poco stante 
rinvenne.^ 

o **4 Uà Società geologica di Londra ha rice¬ 
vuto viva, pei suo serraglio, una bella salaman¬ 
dra gigantesca del Giappone, la più grande spe¬ 
cie anfibia che si conosca. Codesta singolare j 
creatura, che alquanto somiglia ad una mostruosa 1 
lucertola acquatica, dimora ne 7 laghi delle mon¬ 
tagne basaltiche del Giappone, dove fu scoperta 
dal naturalista olandese, il dottor di Siebold;ma 
colà pure ella è considerata come animale raro. 
Esso è rinomato per essere animale vivente, 
ch'offra più analogia (fogni altro coll 3 uomo fos¬ 
sile, o Homo dìluvii testis } di Scheuchzer. I*a 
salamandra della Società ha attualmente 3 piedi 
circa di lunghezza, ed è il primo animale vivo 
di codesto genere, che sia stato portato in In¬ 
ghilterra. 

4*4 II primo dispaccio privato, ricevuto dal¬ 
l’India in Inghilterra col telegrafo dei mar Rosso, 
è giunto a Londra il 16 dello scorso mese, colla 
data di Calcutta del 10. Non v’ha dunque mag¬ 
gior distanza di sei giorni tra la Gran Brettagna 
e E suoi possedimenti indiani. Codesta distanza 
si accorcerà naturalmente molto più, a misura 
che la lìnea elettrica si Completerà, e si otterrà 
fra breve di ricevere in due giorni, su tuli’i 
putiti dell’ Inghilterra, notizie de 3 principali porti 
indiani. II dispaccio telegrafico, che inaugurò il 
nuovo ^ servigio ha sventuratamente recato una 
triste informazione: quella dell 3 incendio del Red- 
gaunttet, 

4^4 Strade, ferrate . — In Inghilterra si è 
riusciti ad illuminare perfettamente col mc^zo del 
gas i carrozzimi Jj prima classe della ferrovia 
Est-Laflcashire, Il serbatojo è posto nella car¬ 
rozza di guardia, c il gas è condotto nelle lu¬ 
cerne per mezzo di tubi commessi al tetto di eia¬ 
culi veicolo, per cui non recano nessun incomodo 
ai viggiatorì. Non vi è che una lampada sola per 
carrozzone, ma questa basta a rischiararlo a tale, 
che ogn 3 uno può leggere bene il carattere più , 
minuto, pure sedendo nel posto più remoto dalla 
lucerna. La congiunzione dei canaletti del gas 


fra i carrozzoni ha luogo col mezzo di tubi ela¬ 
stici. Questo sistema è di lina mirabile sempli¬ 
cità ed anche di facilissima applicazione, e gli spe¬ 
rimenti fattine furono sinora felicissimi, sicché 
non si può dubitare che questa maniera L di illu¬ 
minazione non abbia ad essere applicata ai treni 
di tutte le ferrovie. 

4*4 Scienze* A dispetto delle tante prove fal¬ 
lite non si è perduta ancora la speranza di riu¬ 
nire mercè il filo telegrafico l’Europa all’Ame¬ 
rica. E Che questo sia il vero ih* fa testimonian¬ 
za il fatto che il deposito di 20,000 lire steri, 
richieste dal Governo Danese come guarentigia 
per (a concessione del telegrafo transatlantico 
per un periodo di cento anni, è stata rimessa, al 
ministro delle finanze in Copenaghen dalla dita 
Groskey e compagni. Questa corda partirà dada 
Scozia, e polla Danimarca si dirigerà per V isole 
Faroee, .Ia Islanda, la Groenlandia ed il Labrador 
verso il Canada e gli Stati Uniti. La possibilità 
dell’attuazione di questo progetto è stata addi- 
mostrata recentemente alla Camera dei Comuni 
d’Inghilterra. 

4*4 Non piu battaglie navali . — Prendiamo 
dai Voleur di Parigi i seguenti cenni diretti a 
dimostrare come dopo le recenti perfezioni delle 
artiglierie sia pressoché impossibile un combat¬ 
timento navale, a motivo della spaventosa di¬ 
struzione che toccherebbe ad ameadue le parli 
belligeranti. 

Gli intelligenti di cose strategiche Tanno una 
descrizione che sgomenta prevedendo quali sa¬ 
rebbero i guasti inevfabifi che accompagnerebbe 
una battaglia rii mare. Le attuali artiglierie si 
compungono di cannoni rigati che $i caricano 
dalla parte della culatta, e si possono scaricare 
dieci colpi al minuto lanciando i proiettili inca¬ 
vati e di un 1 enorme potenza alla distanza di 
4000 metri. Di presente ogni vascello ed ogni 
fortilizio è necessitato a far uso di quest’ arma 
terribile, e quasiché non si avesse raggiunto il 
massimo perfezionamento, tutti coloro che si oc¬ 
cupano di tecnica militare sono impegnati ad ac- I 
crescere la potenza della spinta coll’ applicazione 
del vapore e dell 1 elettrico. Nè si deve disperare 
che non si riesca ad introdurre nuove migliorie 
riflettendo alle pingui elargizioni che si prodi¬ 
gano a chi progredisce in questo genere di stu- 
dii. FiUngeri disse in proposito, che non fu ri¬ 
munerato quell 1 agricoltore 11 quale trovò il modo 
di arare un campo nel minor tempo possibile: 

1 ma che ben fu compensato quell’ artigliere che 
trovò il mezzo di uccidere più geute nel minor 
tempo possibile. 

L’efficacia pertanto dei cannoni rigati è tale 
che se una fregata fosse sguernita d’una co¬ 
razza di ferro, qualora si trovasse esposta alla 
violenza di questa nuova invenzione, iu poco di 
tempo verrebbe affondata. Ne segue che in mare 
avrà luogo una nuova maniera di combattimento, 
vale a dire le squadre si avventeranno le une 
contro Io altre per colare a fondo l’inimico as¬ 
saltandolo, nel qual caso è molto verosimile che 
si squarteranno e fracasseranno amendtie i le¬ 
gni in quello spaventevole cozzo, giacche nel- 
l 3 urto è ben difficile che il parapetto del navi¬ 
glio non si franga, nel qua K caso la macchina a i 
vapore rovinerebbe, e per lai modo in prospet¬ 
tiva d’un simile azzardo sarà ben nefasta per 
ameudue le parti contenderai. Per la qual cosa 
tutti i nuovi perfezionamenti introdotti nella lo¬ 
tica navale forse condurranno a una desiderata 
conseguenza, quale sarebbe queHa di rendere le 
battaglie sul mare pressoché impossibili. L 1 at¬ 
tacco sarebbe in ogni caso brevissimo per Ja re¬ 
ciproca distruzione dei combattenti. 

.4*4 Un Re Triestino* Carlo Strauss, figlio ,d 3 
un negoziante triestino, era nella sua gioventù 
cultore di lingue e di musica, parlava V italiano, 
il tedesco, il francese l’inglese, lo spagnuolo 
ecc., suonava il'violino ed il pianoforte, avea occa¬ 
sione di perfezionarsi nella musica, abitando T al¬ 
loggio medesimo col professore di violino sig. Jaell, 
padre dei celebre concertista di pianoforte Alfre¬ 
do, che coglie ora nuovi allori in Francia; fu 
impiegalo al commercio quindi ali’ uffizio di porto 
e sanità, poi alla direzione di polizìa e quindi 
presso I’ agenzia consolare in Bahia, dove &’ e- 
era portato per visitare un suo fratello già ivi 
stabilito. Allora, stando egli in frequenti curri- 


rispondenze con Trieste, e specialmente con un 
suo amico che possiede molte sue lettere, si ven¬ 
ne a rilevare che ei partiva per la Nuova Olan¬ 
da coll’ intenzione di speculare, avendo appreso 
anche varie lingue indigene dell’America e deU’A- 
sia* Piu tardi si rilevò accidentalmente eh’egli si 
fosse recato nella Nuova Zelanda come missio¬ 
nario. D’allora e sono circa 20 anni nulla più di 
lui si seppe. 

II Pester ÌAogd rileva poi, ora essersi final¬ 
mente deciso il nostro Carlo Strauss di dare no¬ 
tizie di sé. Egli si sarebbe rivolto cou una lettera 
dall 3 Auktand, nella Nuova Zelanda, al gover¬ 
no di Trieste, per chiedere se vi siano ancora 
dei suoi parenti a Trieste onde dividere con essi 
le sue enormi ricchezze, essendo ora He (T) dei 
Cannibali. Le vicissitudini di questo nostro com- 
patriotta, che giunse a salire un trono in paesi 
tanto lontani, debbono essere ben interessanti* 
Non v ha dubbio che i parenti suoi s’affrette¬ 
ranno di andare in traccia del Re Triestino. 
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VIVIGLI ARRIVATI 

a Fiume __ proveni.nti 0 * 

L 8 aprile* Nave ausi* Giamnatteo, di tono* 489, 

M* Sci pano vieti, eon carbon Tossile , CartfUT 
Piroscafo ausi* Bcnaco, di tono, 123 
Giuseppe Calvi, con colli, pacchi e 

passeggeri ♦ * , ;.TrletU» 

Il fl detto. Piroscafo aust* Aroid* Fruite. Carlo, 
di tonn. SO, Gregorio Pallidi, con 
coìli, pacchi c passeggeri . , . Zant 

J Sogna provenienti da 

Il 1. aprile* Galeazza olandese* Elena Fiorentina, 
di tonn* HI, B* C* Rosenbeck,con 

zavorra * . .. Trieste 

Scanner ambnrg, Onent, di fonn* 1*6, 

Johsn Reterò Tbode, con zavorro. 

Galeazza olandese, Johann*, di tonn. 1 

100* H, U* U dema, con invarrà 
Il 2 detto. Piroscafo ansCr. Arcid, Prone. Carlo, * 
dt tonn* 80, Gregorio Pitlìoh, con 
colli, pacchi e passeggeri 
Il 3 detto* Brik norvegese, Oreste, di tono* 427, 

P* Bargcn, con zavorra . . , ( Trieste 

Il 7 detto* Piroscafo aust. Arcid* Prono* Cario* 
di tonn* SO, Gregario Politeli, eoo 
colli, pacchi e passeggeri . , * Fiume? 

NAVIGLI PARTITI 

da Fiume spediti per 

Il 6 aprile* Brigant* ansi* Due Fratelli, di tonn* 

280, Paolo Valentin, con legnami * Bona 
Bcooner must* Palma d'Olivo, di tono* 

„ * , V ' Sew T*> «■ legna*» * . Casellari 

H 7 detto* Piroscafo aast* Arcid. Frano. Carlo, 
di tonn, 80* Gregorio Pullicli, con - 
colli, pacchi e passeggeri . * * Bara 

Brigant* ansi* Ossojnak, di tonn. 317, 

Antonio Bencìch, con carta Costantinopoli 
II 8 detto. Piroscafo austr* Benaco* di tonn* 

123* Gius. Calvi, con colli, pacchi 
e passeggeri. Trieste 

de Sogna spediti per 

Il t. aprile* Brik frano. St. Pierre, di tonn* 250, 

Le Gnay Jaqaes, con doghe * , Cette 

Il 2 dotto. Piroscafo an^t. Arcid* Frane* Cario, 
di tonn* tìfl, Gregorio Puliteli, con 
colli* pacchi e passeggeri * * * Pinne 

Il 3 detto. Nave inglese, Ann, dt tonn. 732, P* 

Fame taro, con doghe di rovere . . Londra. 
Il 1 detto* Bark must. Strada ferrata* di tono* 

239, F* Ballarla, con doghe 
Il 7 detto* Piroscafo aust Arcid. Frane. Carlo, 
di tona* 80. Gregorio Puliteli. con 
colli, pacchi e passeggeri * * * Bara 

Dispaccio Telegrafico 
dei principe corsi aW t r. pub* Borsa di Vienna . 


Como dei cambi* 

3 meri* 

Augusta per 100 fi* vai. germ* mer. 
Londra . „ 10 lire sterline * * 

Zecchini imperiali per jj aggio * * * 

Como degli effetti» 

Prestito nazionale a ò° per cento fi. 
Metalliche * , . „ „ p 

Azioni della Banca nazionale * al pezzo 
„ dello Stabìl. di eredito 
a fl. 200 in vai. aust* 
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Telegramma 

giunto atta Spettabile Camera di Commercio e 
d'Industria in Fiume. 

Notizie dalla Sicilia in data Napoli 9 
corr. : La Sicilia è calma dappertutto. Na¬ 
poli è tranquillo. 
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Eice II mercoledì e Saboto* 

Pveefp 4* eiifdeilene la Tal* Aniit i Per Eterne fiorini 3 per tri me* tre, anticipati. — Fuori di Firme fi errili 3: 40 per trimestre, *ntf tip iti, franco alno ni confini delift Ho- 
arahift — Fuori deUa JHoMrnhii, eecondo te tariffa poeUlià — Per Piume «I rlcepoao finche finoclailont a mene verno Ito Hai 1 anticipati* - I ioti ricmo 
il Gioroftle ftl loro dopicHje* — L* Ufficio di Rodanone 4 preeso t* Tipografia Rema, — Lettere, groppi, cee* afta Red aerei e devono essere affrancati* — Le asoociaeroai oi ricevono co$\ 
- premo la Tipografia nomo presso la Libreria Resta. — Per rfssersioae di avvisi, a modici pressi, è da rivolgerai alla Libreria • alla Tipografia Ressa. 


Fiume y Ì4 Aprile Ì860. 
CRONACA CONTEMPORANEA. 


Anatri*. — Vienna ti aprite. 8. A. I. il 
serenissimo signor,Arciduca Ferdinando Massi* 
pilijmo è 'arrivalo qui ieri mattina da Trieste e 
si Fermerà presumibilmente circa 8 giorni a Vienna. 

— Da quanto si rileva* il riordinamento dei 
consolali austriaci sarebbe completamente eia* 
borato* Attualmente esistono nelle diverse regioni 
del mondo $22 consolati ed agenzie consolari, fra 
cui 95 nella Turchia. 

— fi cónte Stefano Szechenyi, già ministro 
ungherese, dopo il 1848 ammalato dj spirilo, si 
è ucciso a D&bling con un colpo di pistula nella 
notte di sabato à domenica f8J. 

— 1| signor ministro presidente conte de Rech- 
berg sf è perfettamente ristabilito in sai lite. 

— Il Omerale dei canta Stefano Szechenyi 
de Sawar-FeJso* Videi, i< r. effettivo consigliere 
intimo, ciambellano, cavaliere di piu ordini e mem- 
bro della direzione dell 1 accademia ungherese, 
ebbe luogo ieri nella chiesa parrocchiale di 0- 
ber-D5bljng. Il cadavere fu ivi solennemente be¬ 
nedetto e verrà trasportato domani nel sepolcro 
di famiglia in Gross-ZinkeQdorf. Le messe fu¬ 
ntori verranno celebrale il 26 nella suaccennata 
chiesa parrocchiale, in quella degli scozzesi sulla 
Freiung ed in quelle dei beni di famiglia* 

— Verso U line di questo mese S. A, I. il 
signor Arciduca Giuseppe si recherà a Pest, 
onde assistere alla solenne inaugurazione del 
monumento che viene ivi eretto a suo padre fu 
Arcldnca Palatino. Anche le loro AA. IL la si¬ 
gnora Arciduchessa Elisabetta ed il signor Ar¬ 
ciduca Ferdinando soro attesi fn quesTincontro 
a Pesi. 

— Il 9 corrente ebbe luogo In Dobfing la se¬ 
zione del conte Stefano Szechenyi. La palla era 
penetrala pèlla fronte nel cranio e la sostanza 
del cervello era talmente conquassata che Tesa¬ 


rne anatomico non potè dare veruno schiarimento 
sui morbosi mutamenti del ce nello. 

— Intorno alia prova dei cannoni rigati fatta 
a Polteudorf mercoledì 4 aprile in presenza di 
Sua Maestà T imperatore, le iV. JV. recano quanto 
segue : 

tt S. M. I 1 Imperatore fu molto soddisfatto del 
sorprendente servizio di questi cannoni, che lan¬ 
ciano Il proiettile a un'ora intera di distanza; 
e dopo la prova nominò sul luogo generule- 
mfiggtore il capo del comitato di artiglieria, co¬ 
lonnello Jabisch, che ebbe gran merito per II 
miglioramento dei cannoni rigati, colle piu lu¬ 
singhiere espressioni di sovrana soddisfazione ; 
accordando agli altri ufficiali d’artiglieria la gra¬ 
tificazione d 1 un mese di paga. I soldati furono 
premiati con dieci giorni di paga, ed inoltre con 
una zecchino d'ora ogni capo d'arie* Con imo 
di questi ultimi 8. M. si compiacque di tratte¬ 
nersi lungamente. Gli ufficiali d'artiglieria, che 
comandano batterie con cannoni rigati, saranno 
muniti di cannocchiali, onde poter verificare gli 
effetti dei colpi, il che non potrebbe farsi ad oc¬ 
chio nudo* Uno di questi cannocchiali fu dato 
da Sua Maestà di propria mano all'ufficiaJe d'ar¬ 
tiglieria che comandava la batteria di prova. 
Molli arciduchi, generali ed ufficiali di stato mag¬ 
giore d’ogni arma erano presenti tn grande nu¬ 
mero a tale prova, che terminò soltanto verso 
sera* L'avanzamento poi di quel comandante fu 
tanto piu insperato, e di maggiore soddisfattone, 
in quanto che nel rango dei colonnelli, ve Rie¬ 
rano circa 80 prima di lui. 

Altra del 12. Dispacci da Marsiglia e da To¬ 
rino dell' li e del 12, i quali però sono da ac¬ 
cogliersi con riserva, riferiscono che gl' insor-' 
genti si concertano nell'interno della Sicilia, e 
che a Palermo avvengono attacchi giornalieri 
contro le truppe* Parlano pure d'una dimostra¬ 
zione avvenuta il 6 a \apoli in via Toledo, ove 
80,900 uomini gridarono “evviva la costituzione^ 
e furono dispersi da pattuglie. 

Trieste 13 aprile. S. A* 1* il serenissimo Ar¬ 


ciduca Ferdinando Massimiliano è ritornato que¬ 
sta mattina dà Vienna nel suo castello di Mi- 
ramar. 

— Il tempo avverso impedendo il trasporto 
delle piante e non essendosi d'altronde sino a 
questo punto insinuato verun concorrente al 
premìi, come stabilito dal programma, l'apertura 
delT esposizione di fiori, annunziata pei giorni 
14 a 18 corrente, viene differita a tempo piu op¬ 
portuno. 

Italia. — Torino 8 aprile. Si paria che il 
Conte di Cavour sia incaricato di indirizzare un 
nuovo memorandum nei quale si annunzi a tutti 
i Governi stranieri la seguita annessione dell' 1- 
Usila Centrale al nostro Stato: ip esso il mini¬ 
stro tenta di esporre j diritti e la convenienza 
di questo fatto, e come si porgano all' Europa 
guarentigie di quiete, che maggiori ancora sa¬ 
rebbero ove si potessero togliere tutte le ano¬ 
malie che ^sodano tuttora in Italia. 

— Il municipio di Turino ha decretalo: 

“Nei caso dj annessione delia Savoia e del 
circondario di Xizza alfa Francia : 

Sarà conferita la cittadinanza torinese a tutti i 
militari o funzionari pubblici Savoiardi c Xizzesi 
che avranno scelto di conservare la nazionalità 
Sarda in seguito alla fa col là loro fattane nel trat¬ 
tato 24 marzo 1860„. 

— 11 generale Quaglia, che per alcune sedute 
fu presidente anziano della Camera dei deputati, 
spirò la sera di ierlaltro verso le ore IL 

— Un avviso del governatore di Nizza in 
| data del 2 reca : II governature della provincia 
di Nizza, sopra istanza dei signori ingegneri 
della società della strada ferrata da Parigi a 
Lione ed al Mediterraneo, all'oggetto di ottenere 
l'autorizzazione d'introdursi nelle proprietà pri¬ 
vate del territorio di Nizza, VillafraDCt e Men- 
tone, per fare le operazioni preliminari agli studi 
del progetto della strada ferrala che deve con¬ 
tinuare la linea da Tolone al Varo, autorizza i 
suddetti ingegneri e loro subordinati ad intro¬ 
dursi nelle proprietà private e comunali per farvi 
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GIOVANNI DE LA ROCHE 

RfifiififiBO di tUoiflo ftandt 

(Traduzione dal francete di F. Jtf.) 

(Continuazione* Vedi *1 JV. IQsy 

— Si, certamente, e me ne incarico io, rispose 
Love* Voglio comprargli un bel vestito per sua 
moglie, di cui è innamorato ancora alla pazzia 
dopo cinque anni di matrimònio. Sapete che è 
una bella cosa d* essere tanto fedele, e che In 
questo paesano v' ha qualche cosa di più che 
negli altri ! 

— Ebbene riprese Butler, dT a lui di con¬ 
durci domani nella sua abitazione* Tu sarai beo 
contenta di vedere sua moglie e di dire ad en¬ 
trambi qualche buona parola, tu che hai sempre 
nel cuore delle belle idee. 

Love si diresse in allora a me parlandomi 
in francese, chiedendomi ove abitassi. Io era un 
po' stanco di fingere. Scambiai uno sguardo eoa 
Francesco, ed éi rispose per me dicendo che 
doq abitava in quel paese. E poi, avvertito da 


una seconda occhiata, si fece a parlare net mo¬ 
do che avevamo convenuto fra noi fin da prin¬ 
cipio. 

— Il mio cugino Giacomo, disse accennandomi, 
abita dal lato del Velay, in up sito £he forse 
non conoscerete* e che si chiama La Roche. 

— La Roche r chiese Love con una certa vi¬ 
vacità? 

— Si, le risposi. Siete forse di quei luoghi? 
Può essere che abbiate sentilo parlare del pro¬ 
prietario di quei boschi, ove io lavoro qualche 
volta, quando non vengo a cercare occupazione 
in questi luoghi, il sig. Giovanni de La Roche? 
Io conoscete forse? 

,— Si, rispose brevemente l*ovc 'gettando su 
di me il primo sguardo che fin allora io aveva 
potuto sorprendere od ottenere da lei. 

E rimase interdetta, come se per la prima 
volta si fosse accorta di qualche rassomiglianza* 

— Ebbene, che hai mia cara? Le disse Butler 
in inglese, guardandomi pure. 

— Non trovate, rispose Love, che quest’uo¬ 
mo ha gli stessi rocchi e la stessa fronte,... cd 
anche qualche cosa di quel triste sorriso del no¬ 
stro povero Giovanni? 

Dessa si voltò repentemente; ma udii la 
sua voce commossa, e le sue parole penctraroro 
come una freccia nel mio petto. 


— Mi sembra che tu abbia ragione, rispose 
Butler. Vi avea di già fatta attenzione, nè vi 
trovai nulla di straordinario. 

— Perchè? riprese Love, alquanto .animala. 

— Perchè. Dìo mio.... tu non sei più una 

fnnciuUina mia cara, e ti posso dire quello che 
penso* Il padre del nostro povero amico era 
giovine, ed un po' troppo*.** come potrei dire*.*, 
no po' troppo giovine per sua moglie, che era 
modesta nei modi e contenuta nella sua gelosia, 
Ei percorreva un poco i dintorni, e dicesi che 
molti villaggi de' suoi domini! avessero un'aria 
di famiglia..*. Ecco almeno ciò che può avvenire 
in parecchie località signorili, e quanto np narrò 
Louandre, dicendomi che prima e persino dopo 
la morte di suo marito, la povera contessa de 
La Roche era vissuta fra le, lagrime di una muta 
ed inconsolabile gelosia. Ed è perciò, cara Love, 
che vai meglio rimaner nubile come hai risoluto 
che abbandonarsi alT azzardo alle passioni. 

— Si, rispose Love, e Tesempio di questo 
paesano geloso di Noa moglie, mi fa compren¬ 
dere che te passioni possono turbare persino il 
matrimonio, e da quanto mi narrate degli affimi' 
della povera contessa, vedo pure che la vrde- 
vanza e la solitudine non guariscono per ** * 
da queste ambascie* 

Essa pronunziò queste parole eoa *** 
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le operazioni necessarie allo scopo di raccogliere 
i dati che devono servire a redigere il progetto 
suddetto; però a condizione di pagare, a termini 
della precitata legge, i danni che potessero re¬ 
care alle proprietà stesse. 

Altra del 9 . Leggiamo nell 1 Espcro: E par¬ 
tita per Verona la commissione incaricata di ri¬ 
cevere Ja consegna dei drpositi giudiziari! che I 1 
Austria è obbligata a restituire in terza delirai^ 
tato di Zurìgo. 

— E opinione generale che ii sommovimento 
della Sicilia sia Cuti 1 altro che sedato; pretcn- 
desi anzi che la stessa Palermo, nella quale av¬ 
venne un sanguinoso combattimento tra Ì soldati 
e la popolazione, non abbia ancora ceduto, es¬ 
sendo volate al suo soccorso le popolazioni dei 
dintorni. 

Il molo è scoppiato inoltre in altri punti del- 
r Isola, Il che fa pur credere chef insurrezione 
non sia ancora vinta, perchè da lunga mano pre¬ 
parata, e perchè scoppiò neilo stesso tempo in 
piu luoghi. 

Altra del IO . II sig. Lanza fu eletto presi¬ 
dente della Camera dei Deputati con 219 voti 
contro 120. 

— S* M. il Re partirà il giorno 15 corrente 
per la Toscana, ove, starà otto giorni. Quindi 
visiterà T Emilia e vi si fermerà sette giurai, 
parte a Bologna, parte a Modena è Parma. Il 
conte Cavour accompagna S. M. nel suo viag¬ 
gio in Toscana. 11 cav. Farmi si recherà ad a- 
spettare S. M. in Bologna, ed il conte Cavour 
ritornerà a Torino. “ Si crede che perciò il 
Parlamento sarà prorogato dal iti corrente al IO 
maggio, restando poi aperto fino al L* luglio, 
per esser quindi prorugato df bel nuovo sino 
all 1 ottobre. — Dì tolto il corpo diplomati co, non 
seguiranno it Re che gli ambasciatori df Francia 
ed Inghilterra. 

Altra del £. Le truppe del Duca di Modena, 
a quanto dicesi, verranno unite colle Pontificie. 

— La ci(tadella : di Ferrara verrà armala e 
provveduta di nuove fortificazioni. 

Roma 7 aprile . Il Giornate di Roma ha nella 
sua Parie Ufficiate: tt La Santità di Nostro 4 Si¬ 
gnore, con taglietto della Segretaria dì Stato, 
si è degnata di nominare comandante In capo di 
tutte le truppe pontificie II sig. generale di La- 
raorìcière.* 

Altra detti /. Lamnrìcière dichiara in un or¬ 
dine del giorno eh 1 egli non esitò a ripigliare là 
spada reclamala dal Papa e dai cattolici. La ri¬ 
voluzione (soggiunge) minaccia I 1 Europa come 
altra volta min acci a vaia E 1 islamismo.. Nella causa 
del Papa è impegnata quella della civiltà e della 
libertà. I soldati debbono aver fiducia nel suc¬ 
cesso della causa ad essi affidale*. 

Napoli 4 aprite. 11 Giornate del Regno delle 
Due HicUie ha sotto questa data quanto, segue : 

“Dispacci! telegrafici di Palermo ci annunziano 
essere stata colà momentaneamente turbata la 
pubblica quiete. Questa mattina alcuni faziosi 
hanno osato in quella città attaccar Ja truppa e 
la forza pubblica, uccidendo quattro soldati e 


• 

stezza che non potè a meno di colpirmi. Io era 
assai turbato dalla rivelazione fattami da Butler 
sulle cause dello strano abbattimento incui a ve a 
veduto la mìa povera madre vivere e morire, ed 
in pari tempo eretica di ravvisare un rincresci¬ 
mento nelle riflessioni di Love sulla vedovanza 
del cuore. Eravamo presso una sega di legnami 
a piè di un monte rivestito dì verdi piante. Que¬ 
sto rustico la ho rato, io, dj^ cui ne abbondano i 
monti Dorè, era posto in una situazione vera¬ 
mente pittoresca, c la famiglia Butler vi fece 
sosta onde prendervi la su» solita colazione por¬ 
tabile. Noi eravamo incaricati di rinvenire a tale 
effetto una bella vista e dell" a equa.di sorgente, Io 
che non era difficile, c riuscivamo quindi a ser¬ 
vire i nostri viaggiatori col massimo zelo; ma 
tosto che il lutto era all 1 ordine, ci facevano se¬ 
dere tutti e tre vicini ad essi, e Love si dava 
cura che partecipassimo pur noi alla colazione 
che era copiosa. , 

‘Nell’ istante in cui Love e suo padre con¬ 
versavano assieme intenti a contemplare quei 
dintorni, Francesco si diè ad improvvisare un 
desco e dei sedili , con dei pezzi di tavola, lo 
finsi di accomodare i sedili e mi avvicinai a lei 
per vedere l'espressione del suo voli™; ma essa 
si voIjò tosto, sembrandomi che si forzasse di 
rallrucre* una urtivi lacrima. Alcuni istanti dopo 


tre compagni d 1 arme, Ma non guarì dopo que- I 
sto attentato, le UH. truppe *r sono imp a dr o nite 
del convento della Ganci», dove \ sediziosi si 
erano chiusi. Ne 1 dintorni della detta città sono 
comparse nel tempo stesso delle bande armate, 
ma sono state immediatamente distrutte; sicché 
la tranquillità e I 1 ordine sono stati interamente 
ristabiliti.», 

Lo stesso giornale contiene un r. decreto, in 
data 3 aprile, col quale il principe di Comitnif 
D. Michele Gravina e Requesenz, consigliere di 
Sfato, è nominato ministro segretario di Stato 
per gli affari di Sicilia presso la persona di 
S. M. 

Fronda* — Parigi 6 aprile* Scrivono sotto 
questa data al Nord: Il generale Fieury, du¬ 
rante il suo soggiorno a Londra, fece conoscere 
al gabinetto inglese le disposizioni favorevoli 
dell’Imperatori per la conchiustone d\un trattato 
di navigazione sulle basi desiderate dall 1 Inghil¬ 
terra. jL probabile che queste trattative, le quali 
servono di completamento al trattato di commer¬ 
cio, non tarderanno ad essere annodate, seria¬ 
mente. 

— Secondo la Patrie , Ja cessinilo di Monaco 
non è ancora un fatto compiuto. Sono però sfa¬ 
te iniziate trattative a tale riguardo. Il Princi¬ 
pato di Monaco ha un 1 estensione di 130 chitoni, 
q-, ed una popolazione di circa 8,000 abitanti. La 
sua capitale, Monaco, c fabbricata sopra una 
roccia a 12 chilom. di distanza da Nizza. Le al¬ 
tre due città sono Roccabruna e Mentane. Que¬ 
sto. Principato fu eretto per appannaggio alla fa¬ 
miglia Grimaldi di Genova: quando si ,spense 
quel ramo, i suoi diritti passarono ai Duchi di 
Valentinois, che lo possedenti ancora oggidì. 

Altra del 9. Dicesi che dalle carte sequestra¬ 
te a VeuiJJot risulti come V ex-redattore dell 1 {/- 
ulcere si fosse adoperato con tutti j mezzi af¬ 
finchè Ja scomunica colpisse personalmente E 1 Im¬ 
peratore dei Francesi. 

— L'arcivescovo di Parigi ordinò a lutti i 
curati della capitale di prorogare fino all’Assun¬ 
zione le preghiere per il Papa che dapprincipio 
erano stale ordinale solamente sino a Pasqua. 
Quesi 1 ordine fu letio in tutte le chiese di Parigi* 
il cardinale Morlot vi esprime la piu significante 
simpatia per il Papa. 

— Il generale Dieu è morto in conseguenza 
delle ferite riportate nella battaglia di. Solferino. 

Marsiglia 7 optile. Abbiamo notizie da Roma 
del 3 aprile. Il generale de Lamnrìcière era stato 
ricevuto la sera innanzi dal Papa al Vaticano. 

Si assicurava a Roma che il re Vittorio Etna- 
miele aveva chiesto che tult 1 i detenuti politici, 
appartenenti alle Legazioni, fossero consegnali 
nelle sue mani. Il segretario del dura Cesarmi 
è sfato esilialo. Parecchi individui arrestati fu¬ 
rono messi in libertà. 

Si ha da Firenze, m data del 4 aprile, che I 
ministri di Francia e <f Inghilterra hanno levati 
via gli stemmi dalle loro legazioni. 

Altra deW &. Il Corriere Mercantile ■ del 7, 
giunto stasera p?r via di mare, dice poter Ri¬ 


essa mi guardò prendendo dalle mie mani il pic¬ 
colo canestro che le serviva, di piatto per la co¬ 
lazione, e disse in inglese a suo padre; 

— In tal caso ef sarebbe un fratello di Gio¬ 
vanni? 

E senza attendere risposta mi chiese se 
avessi conosciuto il giovine conte de La Roche. 

— Come non dovrei conoscerlo, le risposi, 
quando io abito ad una lega distante da esso! 
Ma. è gran tempo che egli è partilo per Testerò. 

— Ove si è sposato!..», riprese essa viva¬ 
mente. 

— In quanto a ciò, replicai risolutamente, lo 
si è detto, come si è detto che fosse morto; 
mà sembra che una cosa non sia più vera del— 
T altra. 

— Come? esclamò essa; che ne sapete? Voi 
non potete saper nulla. Ha forse dato novelle di 
sè in questi ultimi tempi? 

— La vecchia governante del castello, che è 
mia zia, ne ha ricevute che non sono più di otto 
giorni, e mi ha detto; ci hanno narrate delle 
menzogne, perchè il nostro padrone non ha mai 
pensato a maritarsi. 

— Padre mio, esclamò Love in inglese, alzan¬ 
dosi, avete inteso? ci hanno ingannali! Esso vì¬ 
ve, e può essere cITei pensi, sempre a noi! 

— Ebbene! figlia mia, disse Butler un po 1 


nnnziare che un corpo napoletana di circa 2CMNW 
uomini sia già eotnrtti- negli stati- pontifici- 

Il Corriere afferma che il movimento rivela- 
I zionarìo di Palermo è stato più importante di 
| quello che avevaio annunziato il telegrafo di Na- 
| poli. 

Il maresciallo Vaillani dev 1 essere partito da 
Milano oggi, domenica. 

thghilterrò* — Londra 9 aprile ■ Secondo 
V odierno Times il signor de la Rive, nominato 
dalia Svizzera ad inviato straordinario, è giunto 
a Londra, onde influire ivi perchè si riunisca ua 
congresso. Il Times aggiunge che T Inghilterra 
non farà alcuna obiezione contro un congresso. 

Germania. r™ Berlino 7 aprile* La Prussia 
ha risposto alla nota svizzera. Il governo prus¬ 
siano annunzia che si porrà In relazione colle 
Potenze e procurerà dì ottenere, dì concerto con 
esse, delle condizioni favorevoli per la Svizzera. 

Altra del 12 . La iVuoru Gazzella Prussiana 
(Crociata) scrive : Net circoli per solito bene 
informati si spera nell 1 unione della Prussia, del- 
T Inghilterra e dell 1 Austria contro le minacele 
fatte alla Svizzera. Per ciò che spetta, la Russia 
non evvl ancora motivo per poter supporre che 
essa entri nello stesso accordo. 

Stinsero. — Berna 9'aprile. In seguito alla 
notizia che nel distretto di Pruutrut^si fecero 
osservare desideri! di annessione, il governo df 
Berna ha spedito colà il consigliere Niggelfer. 
11 consiglio federale ha congedato tutte le truppe 
ad eccezióne di quello di Ginevra. 

Altra del 12* La Svizzera protestò nuova¬ 
mente contro la votazione nella Savoia setten¬ 
trionale. 

Spagna* — Madrid 8 aprite* Si ha acqui¬ 
stata la certezza che il conte dì .Hontemolin e 
suo fratello erano a Rapita, al momento dello 
sbarco. 

Tutt 1 i tentativi d* insurrezione sono del tutto 
falliti; 

Ortega sarà giudicato a Toriosa. ' 

Si pretende che i-Maurì pagheranno immedia¬ 
tamente V indennizzo dì guerra. 

Altra del S, La Gazzetta pubblica il decreto 
reale, che degrada il capitano generale Ortega* 
Il generale Elio fu arrestato dall 1 Àlcade di Vi- 
riaroz. Uno de 1 fidati di' Ortega si presentò con 
armi e bagaglio per far atto di sommissione* 
Come dicesi, Ortega avea con se 27,000 piastre 
d’oro. Accertasi arrestato Anche il segretario di 
Elio. Perfetta tranquillità dappertutto. 

— I giornali spagnUoli recano i particolari in¬ 
torno al generale Ortega e la sua impresa. 

Secondo la Corre# pondencia egli avrebbe pre¬ 
so seco la guarnigione di Palma, col pretesto di 
voler comprimere una pretesa sollevazione scop¬ 
piala a Malion. Giunto dinanzi a questa città 
fece condurre una parte delia guarnigione a 
bordo d'un piroscafo ancorato nel porto, dicendo 
I ai suoi soldati che doveanp sedare una. rivolta 
scoppiala nell 1 .interno del continente spagnuolo* 
Quando poi, dopo sbarcati, spiegò alle sue trup- 


turbato, se ei vive ne si&n rese grazie a Dio; 
ma se è maritato»., che ne vuoi concludere? 

— Niente..*, rispose Love freddamente dopo 
una breve esitazione, c volgendosi a me m 1 in¬ 
caricò d'andare iu traccia di suo fratello. 

In quell 1 istante ebbi un accesso di rabbia c 
di dispetto contro di essa. Midi ressi verso Hopa 
che conversava coi segatori;, gli dissi secca¬ 
mente che lo si attendeva a colazionr, e mi in¬ 
ternai nei folto degli alberi, come per non pìù 
rivedere quella fanciulla senza amore, che non 
avea nulla da concludere da quanto avea or ora 
udiio. 

Ma Francesco; mi corse dappresso; quel 
hrav 1 uomo conosceva oramai la mia storia che 
gli aveva minutamente confidata. 

— Ove andate? mi disse. Ritornate, poiché 
essa parla di voi, e vuol domandarvi se il sig. 
Giovanni dee. ritornare in breve da' suoi viaggi. 
Essa me lo ha chiesto a me stesso; manna sa¬ 
pendo quanto su ciò bramate che si dica,.ho 
risposto che non sapeva nulla. Dissi ciò non di 
meno che io lo conosceva quél povero de La 
Roche, che lo avea servito come guida parec¬ 
chie volte, e che aveva sentito parlare delle molte 
pene da esso sofferte per amore di una signo¬ 
rina troppo fiera che non lo aqiava. Infine credo 
di aver parlato come si doyea parlare. 
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pe l&'vera causa, dovette, come Tu annunziato, j 
fu gg ire nei monti dinnanzi a loro, dopo che i ba¬ 
stimenti, coi quali egli e le sue truppe erano ivi ' 
arrivati, avevano.salpato l’àncora, ed erano già 
giunti in alto mare. Il capitano generale di Va¬ 
lencia, generale Concita, diede tosto ordine d'io— 
seguirlo. 

Il plano tV Orteg* sembra, secondo 1’ Allg. 
Zeituag (come si può dedurre dalla scelta del 
luogo presso Tortosa alle, foci dcll'Ebro, per 
far sbarcare le sue truppe) essere stato quello 
dì gettarsi nel paese montuoso, dove si uniscono 
la Catalogna, I’ Arragona e Valencia,, conosciuto 
sotto il nome di El-Maeslrazzo, giovandosi di 
intelligenze già annodate senza dubbio anticipa¬ 
tamente'nel paese y luogo che, com’ è noto, fu y 
punto principale dove era stato a lungo Cabrerà, 
tino a tanto che Analmente ivi pure .la causa dei 
Cariìslf fu perduta, colia. caduta della fortezza 
montuosa di Morella, guardata tanto a lungo dai 
Cariisti (Turante la guerra civile. Se il piano di 
Órtega, di giungere a Maestrazzo, fosse riuscito, 
e di là porsi in congiunzione coi suoi partigiani 
in Temei nella Bassa-Aragona, e coll’ aiuto de¬ 
gli attesi rinforzi avesse potuto prendere alcune 
città e piazze forti, la Spagna sarebbe stata 
forse teatro di nuove lotte, tanto più che s’era 
scelto per far scoppiare il movimento, il momento 
in Cui il nerbo dell’ armata sta sul suolo africano, 
e in cui quindi il Governo può contare su poche 
forze disponibili. 

Un dispaccio da Parigi vuol sapere, all’ op¬ 
posto d’uDa uotizia da noi data, che il conte di 
JHonteniolin e suo fratello sieno prigionieri nella 
fortezza di Morella. 

Tnrohia. Costantinopoli IO aprile. 11 Duca 
di Brabanle è giunto ieri a Costantinopoli e fu 
ricevuto dal Sultano. nel palazzo Tofana. S. A. 
R. onorò con una sua visita l’inviato inglese sir 
Enrico Bulwer. 



La Contea di lizza. 

Capoluogo di divisione negli Siati Sardi, 
elevatìi siilla spiaggia del Mediterraneo, solo una 
lega e mezzo dalie frontiere di Francia, alle 
falde di quella parte della catena alpina, che 
di cesi Alpi Marittime. La divisione cui essa dà 
il some, q che formava un tempo li contea di 
Nizza, ha 60 leghe quadrate di superficie e 
*230000 abitanti, e componisi dei qu&Uru circon¬ 
darli di Nizza, Sospellt*, Oaegiia e Monaco. È 
tagliala da contrafforti delle Alpi; è di clima 
temperato, ferace in fruita meridionali, in olio e 
in seia, e si occupa nel setificio e nel commer¬ 
ci» de 1 prodolli del paese. 

La capitale, Xizzui, appiedi del ripido monte 
Albano, non lungi dalia foce del Paglione nel 
Mediterraneo, posta in amenissima situazione in 
uoa serie di poggi elevuntisi ad anfiteatro e 
cinia da boschetti di limoni c di aranci, è sede 
del vescovo e del governatore, ed Ita un bel 
porto di recente migliorato (Porto di Liftipia^) e 


25000 abitanti, che mantengono commercio di 
liquori, profumi, essenze, olio, seta e fiori arte¬ 
fatti. La città vecchia ha strade strette e tor¬ 
tuose, e case oscure e male fabbricate; bello 
esterno ha la città nuova, che stendesi lungo i] 
mare, e il sobborgo Croce di Marmo abitato per 
lo piu da stranieri, tra cui essendo numerosi 
gl'inglesi, d nome gli meritò anche di Città in¬ 
glese* E città e dintorni, difesi dà alti monti 
da'venti settentrionali, sono celebri per ària pu¬ 
rissima e saluberrima, e perla mitezza del clima 
anche in inverno; quindi vengano frequentati da 
lutti quelli che ricorrono i* bagni di marco gua¬ 
rir vogliono da ostinali mali, di petto. Si para è 
T arla, che in tempo sereno veder si ponno le 
montagne di Corsica* Fra altri uomini illustri, 
Nizza diede t natali all 1 astronomo Gian Dome¬ 
nico Cassini. 

Nizza venne fabbricata da’Focesi di Mar¬ 
siglia, che così la denominarono da una voce 
greca che significa vittoria, perchè al momento 
in cui la fondarono, erano appena tornati da una 
spedizione contro i Salii e i Ligtirii. Formò nel 
medio evo parte della contea di Provenza, ma 
ne fu separata, colla contea di cui era Ja capi¬ 
tale, nel 1338, dagli abitanti, che si diedero ad 
Amadeo VII mute di "Savoia. Nel 1543 Fran¬ 
cesco 1 di Francia la assediò per terra, mentre 
i Turchi, condotti da Chereddino Barbarossa, la 
stringevano per mare. Catinat la prese ne! 1691, 
e il duca di Berwich nel 1706. I Francesi la 
ebbero in mano nel 1793, e nel 1796 colla con¬ 
tea fu aggiunla alla Francia sotto il titolo di di¬ 
partimento delle Alpi Marittime; ma nel 1814 
venne ridonata alia Sardegna. 


Gazzettino di città. 


i 

' Ermanno Vaubìebsky, Barone de Sterneck, 
dà parte a nome proprio ed in quello di suo fi¬ 
glio Riccardo della morte della sua amatissima 
consorte Evg*ni& Daublebsky, Baronessa 
de Sterneok, nata Baronessa Dickmann de 
Secheran, spirata improvvisamente questa mattina, 
in età di anni 32 r da paralisi cerebrale* 

La benedizione ha luogo il 7 Aprile alle 
ore 4 pom, nella cappella di Krastowitz, e TUf- 
ficio di requie verrà tenuto nella cappella stessa 
il 16 Aprite alle 10 antimeridiane. 

Klagenfurt 5 Aprile 1860. 


Nomina. V 1.- r. Luogotenenza Croato- 
Slavona ha nominato P assistente straordinario 
della Scuola civica alP acquedotto di Trieste, 
Michele Maletzic, a maestro nella Capo-Scuola 
tedesca-italiana tri Fiume. 


— E che ha detto essa di ciò? 

— Mi ha chiesto se io conosceva o se voi 
conoscevate il nome di quella signorina; té dissi 
di no, ed essa parve in allora di tranquillizzarsi. 

-— Ebbene! giacche si è tranquillizzala, la¬ 
sciamola Bella sua tranquillità! non rispondete 
più & nessuna domanda nè pensate più a ser¬ 
virmi * lo me ne vo, ritorno alla vostra abita¬ 
zione, e domani parto. 

— no! gridò Francesco ritenendomi, essa 
parla assai vivamente di voi con suo fratello. 
lo non intendo quello che dicono, ma senio no¬ 
minare il vostro nome ad ogni istante. Sembra 
che alterchino, e fa d’uopo che sappiate ciò che 
pensano di voi. Ritornate, ritornale presto, poi¬ 
ché se parlile in tal guisa, essa potrebbe beo 
dubitare dell’esser vostro, ed il padre potrebbe 
del puri incollerirsi meco. Ricordatevi beni; che 
mi giuraste di rìon Compromettermi in nulla, e 
che scoprendosi T esser vostro' recherebbe gran 
torto alla mia qualità di guida per essermi mischiato 
in faccende amorose. 

Francesco ave* ragione, ed 4 altronde ri¬ 
pugnava al mio orgoglio P idea che si potesse 
scoprirmi dopo essermi mascheralo sì aperta¬ 
mente. Ritornai quindi dopo aver raccolto dei 
frutti di mirtillo, cui Butler amava assai, e pei 
quali mi ringraziò dicendo: 


— Questo brav’tiomo pensa a tutto, e lo vor¬ 
rei avere propriamente ni mio servizio! Giacomo^ 
quando vorrete lavorare presso di me, non abito 
lontano dai vostri dintorni, e non avete che a 
presentarvi, per esser ben ricevuto! 

— Sì, sì! soggiunse Love! che venga pure, 
e che conduca sua moglie! ho gran voglia di 
conoscerla. 

M 1 immaginai che dicesse queste parole con 
uh 1 intenzione maliziosa, e che mi avesse rico¬ 
nosciuto, poiché vi era sulle sue labbra un non so 
qual misterioso sorriso che mi fé 1 tremare dalla 
testa ai piedi. Guardai Hope: desso non badava 
minimamente a me, e sembrava intento a rimpro¬ 
verare sua sorella, che poco appresso gli fece 
delle carezze, e riuscì a renderlo piu gaio, sen¬ 
za più pensare a farmi altre domande sul pros¬ 
simo o possibile ritorno di Giovanni de La Roche. 

XXL 

Un’ora dopo rivendevamo verso una val¬ 
lata in fondo alla quale si eleva una verde col¬ 
lina coronala un di da una fortezza, di cui at¬ 
tualmente n’è sparita ogni traccia. Love volle 
sabre sino alla superiore spianata ricoperta di 
arbusti per avere ìuT idea di quella strategica 
posizione, e vi sali ad onta di una fittissima 
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Disgrazia* Questa mattina il mozzo An¬ 
drea Zrnar d'anni 15, del Pielego Pontificio 
1 /Amabile, affatto della partenza caddi? dal 
boron delle vele, e ai fratturò una gamba, per 
cui dovette esser trasportato all’ospedale. 

Alle ore 7 pom. de! giorno di mercoledì 
il corr. fu avvertita una forte scossa repentina 
di terremoto successorio, preceduta da un rumore 
sotterraneo. 

Bibliografia. Coi Tipi di P: Naratovich 
di Venezia si sta pubblicando: Guerra dlt&* 
Uà del 1859 di W* Rùstow. Questo lavoro è 
composto da persona, intelligentissima, nel quale 
con rara imparzialità si narrano le fazioni guer¬ 
resche sostenute dagli eserciti austrìaco e franco- 
i sardo, con analoghe considerazioni storico-po¬ 
litiche, 

L’ opera, che verrà compresa in 13 fasci¬ 
coli circa, al prezzo di soldi 40 cadauno, è cor¬ 
redata di tre tavole strategiche disegnate sul 
luogo, le quali rappresentano le tre battaglie di 
Manichetta, Magenta e Solferino ; od ogni ta¬ 
vola costerà soldi 70. — Sono usciti i tre primi 
fascicoli. 

Le associazioni si ricevono in Fiume presso 
la Libreria Ercole Rezza la quale sphljrà colla 
posta franco i fascìcoli agli Associati, che spe¬ 
diranno in ietterà franca soldi 6 oltre i 40 per 
fascicolò, cioè 46 soldi aJ fascicolo, che si ac- 
cctterano anche in marche da bollo od io «ar¬ 
che postali. * 

1/ Almanacco fiumano #), testé uscito alla 
luce ed accennato nel precedente numero, con¬ 
tiene quanto segue : 

( Sctmatismo do/r/*.Jf* Comitato di 

auto eco! ternati co dell» città « distratto di PiaiM. — 
Autorità politiche. — Municipio di Fiaiqe. — Ministrilo il 
Fiume. — Civico Monte di Pietà. — tei di Risparmio. — 
Commissione centrale di pubblica Beneficenti. — Civico Isti¬ 
tuto generale dei poveri. — Commistione permanente pupil¬ 
lare* — Cotoni iasione provvisori* del fuoco. — Deputamele 
teatrale* — Astio di carità per l’infanzia, — Corpo sanitario* 

— Autorità giudiziari*. — Avvocati, ~ Autorità finanziarie* 

— Autorità pel Commercio, Industria c .pubbliche costmioni 

— Camera di ooomereio a d J industria* — Casa* di mutuo 
credito fiumana* — Pubblici patentati Scusali di merci, no¬ 
leggi e sicurtà. — Pubblici e privati latitali scolastici. — 
Pubblici Istituti, Società* Stabilimenti e Ditte commerciali» « 
Consoli, Vice-consoli, ed Agenti consolari di Poterne estere, 
residenti io Fiume, — Stato militare* — 1* R* latitalo, dei 
Cadetti il Fiume» 

Ctorisdiftione detta città e distretto di Rucoan. 

Stato eccloniaatieo. — Stato civile* — Autorità politico* 
giudiziaria* — Municipio. — Magistrato. — Avvocati* — Au¬ 
torità fin anelar te. — Autorità pd commercio, industria e pub¬ 
bliche roslrurioni. — Autorità scolastiche* — Pubblici Isti¬ 
tuii o Società* — Corpo medico. 

Distrétto politico di Cubar. 

Stato ecclesiastico, - Stato civile. — Autorità politico— 
giudiziaria. — Autorità finanziarti. 

Distretto politico di CVrf&enia**. 

Stato ecclesiastico. — Stalo civile. — Aotortià poli tic o- 
giudiziaria* — finanziaria — pel commercio, industria c pnfc-- 
bltehc costruzioni* 


pioggia. Io poteva seguirla, poiché Butler. e suo 
figlio, entrambi alquanto stanchi, si erari posti al 
riparo sotto una tettoia di paglia vicino ad una- 
capanna, nè abbisognavano di me; mi sentiva 
però in uno di quelli accessi di avversione e di 
risentimento da non aspirare ad altro che a ve¬ 
der la fine di questa odiosa giornata. Guardai 
dunque con isdeguosa indifferenza miss Love, 
avviluppata nel suo leggero mantello di caonts- 
chouc, e col cappuccio in testa, salire legger¬ 
mente: quell’ erto cono, e mi sforzava a trovarla 
ridicola e sgraziata in quell’ abbigliamento, al¬ 
lorché il mio nome pronunciato da Hope, richia¬ 
mò la mia attenzione sulla conversazione di quel 
giovane con suo padre, lo mi trovava non os¬ 
servato presso di loro, appoggiato ad un car¬ 
retto in altitudine di un. uomo che dorme, nè 
perdetti una parola di quanto dissero in inglese. 

— Vi giuro, dicea Hope, che essa ha dispia¬ 
cere di non essersi maritata, c che quel Gio¬ 
vanni de La Roche le ha lascialo delle rimem¬ 
branze. 

— Io, riprese il padre, ti dico che tu esageri 
le rimembranze ed I dispiaceri che essa possa 
avere per quello che asserisci, 

( *-0 
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Distrétto poHHco di Delnice* 

Auto eeelesinstieo, — Stale civile* — A attriti politica¬ 
ti idizt aria — finanziaria* 

Distretto politico di Verbòveko. 

Stato eeelesì astiro, — Stato civile* » A attriti politica- 
giudiziari* - finanziaria. 

Scritti di vario argomento* 

Soli 7 Insegnamento delle Lìngue in Fiume. — Breve 
ioti n erario delle escursioni adenti fiche sul Quarnero* — A ilo¬ 
ti e mediemale della Statico canee!I*t*. — Serie dei Vescovi 
cossero. — L* strada Lodo vice*, — Passeggi at* *1 piede 
dell’ Alpe Giulia meridionale* — Annali di Fiume* — Sen¬ 
tenza a morie per (stregoneria, contro 14 individui in Canina 
nel 1716.-* Annali di Fiume. Estratti dall'opera del Barese 
Valvassore Di* Ehre dee tìerxogthume Kraìn, Lubiana 1686, 

— La lingua Slava nella Chiesa Collegiata di Fiume. — Notizie 
d[ Casiua* — Censo popolare sulla regolatone degli orologi* 

— Relazione* isterica delle transizioni della S* Casa di M* 
V, da Nazaret a Temette, ed iadi a Loreto nel aeeolo XIII. 

— Le sorgenti del Carso li borni co e delle adj aceri ti Ìsole* — 
Contrpnatione degli Annali d> Fiume, dal 1821 fino al 1859* 

— Serie dei Capitani di Fiume. — Cenai biografici A* a e il¬ 
lustre fiumano* — Cenni sulla costituzione atmosferica, stila 
vegetasi òr e* e su) genio morboso predominante durante il 
biennio 1$58-185fi, nella città e Comitato di Fiume. 

Cronaca degii «ani 1858 e ISSO, 

Commercio, industria e navigazione. — istruzione pub¬ 
blica e privata. — Lavori pubblici, e curiosità edilizie. — 
Stravaganze atmosferiche e telluriche, disastri eco. eco, — 

— Spettacoli — Nomine. — Onorificenze* 

-—- «S fi ■£- —— 

NOTIZIE. 

Da Mosca tiene annunziato un fenomeno 
ragguardevole. Il L° di marzo, alle ore 9 e % 
della sera, una # stella al Sud-Ovest dell* Orsa 
maggiore cominciò a crescere, sinché raggiunse 
la grandezza della luna piena, e prese il colore 
d’nri ferro rovente, senza spargere scintille e 
diffondere raggi. Ciò durò senz’ alcuna modifica¬ 
zione sino alle 11 e 7*, con questo solo che la 
luce faceva*! ora più chiara, ora più fosca. Verso 
la .mezzanotte, la stella cominciò ad estinguersi, 
ed alle 12 in punto dìsparve intieramente, la¬ 
sciando in sua vece una macchia nera* 

V*V — Il prof, Demartio, farmacista 

In capo delf esercito francese in Italia nel 1859, 
imprese V analisi determinativa delle acque dei 
fiumi e dei torrenti di tutto Pagro lombardo e 
particolarmente di quelle dei paesi in cui domi¬ 
na il gozzo, DalP analisi di cento campioni di 
quelle acque, istituita a Milano in concorso di 
altri chimici, il Uemartin ha potuto constatare : 
1 Passoluta mancanza dr sali magnesiaci; 2 P 
assenza simultanea dei cloro delle acque dei pae¬ 
si in cui domina il gozzo ; 3 che tutte le sud¬ 
dette acque Constano di notevoli proporzioni di 
carbonato e di solfato di calce ; 4 che quelle di 
Brescia hanno dato pochissimo volume di aria; 
5 che codeste acque sono dure, cuociono male 
i legumi e non sciolgono bene i saponi* — Sa¬ 
pendo quanto importi alla pubblica igiene la co¬ 
noscenza drlla natura delle acque potabili mri ci 
siamo compiaciuti in leggere questa opera del 
signor Demartin; confessiamo però che questa 
lettura ci sarebbe stata piu cara se fosse stata 
opera di penna nostrale, e ciò per ragioni che ti¬ 
gni italiano che sia gelo so del patrio decoro può 
facilmente indovinare da per se. 


Il Vetro Solubile (Wassorglas). 

La Trieeter Zettung esternava or non à molto iJ de¬ 
siderio che i pubblici edilìzi io Trieste, H éh'esigono - qualche 
riparata ra. fossero restaurati mediante 1 J applicazione del Ve¬ 
tro Solubile* Ci traviamo quindi vtemaggiormente spronati a 
riparlare qui piu diffusamente su questo nuovo ed importante 
materiale in vista che il locale Stabilimento prodotti chimici 
lo fabbrica presentemente, per cui se lo pud avere facilmente 
in qualsiasi quantitativo ed a mito prezzo. 

Il Vetro Solubile viene prodotto in forai ed é compo¬ 
sto di . aci do Silicico e Soda (Natrone). La mancanza di parti 
terrose fa si che esso ai scioglie nell' acqua bollente, ed al¬ 


lora disgiunto dalla Soda o combinato coni altri corpi a'in¬ 
durisse sotto un aspetto vitreo. Per alleviarne però l’uso, la 
stessa fabbrica lo scioglie nell’ acqua bollente e Io smercia io 
istato fluido di 36 gradi Beaumd, 

Molteplici soao'gli osi, cnl si rende utile e vantag¬ 
gioso il Vetro Solubile. Una delle sue principali prerogative 
consiste in ciò che mescolato colla'calce spento, la trasforma 
bentosto in calce idraulica, che poi poco a poco z’indurisce 
nell' acqua* Cosi pure la solita malta, spruzzala ripetute volte 
eoa una soluzione di Vétro Sol abile* diviene idraulica e cerne 
tale se la può adoperare pei lavori seti 1 acqua (idraulici). 
Applicato eoa creta dilavata ovvero con terra bianca sopra 
una parete, s’indurisce ben presto, e dopo poco tempo que¬ 
sta può ripulirsi con una spugna senza subirne la minima 
alterazione* SÌ adatta pure molto heae all’ imbianchini ente 
delle abitazioni, vJstochà dona alle pareti una specie di ver¬ 
nice* Sa pareti vecchie già imbiancate se lo può applicare 
mediante ripetuti spruzzi, non meno che su parati colorite con 
colori a calla. Dopo poco tempo la spoglia non sgraffi* piò il 
coloro* Devono schivarsi però alcuni colori, che vengono of¬ 
fesi dairAlcali, corno p, e, il bleò di Berlino. Di confronto 

S oi sì possono combinare ottimamente col Vetro Solubile il 
Haas Aie, la creta dilavata, la terra bianca, tutte lo qualità 
di ocre, I' oltremarino, il cobalto, cd i colori di cromo* 

Ancora piò Importante è fi processo del Vetro Solubile 
ae lo sì applica nulla calce carbonica sta pietra o creta, la 
breve tempo ai unisca ad essa, penetra pepo a poco interna¬ 
mente fino a un cerio putto e la ronde gradatamente si dura 
da scalfire il vetro, A contatto colla calce carbonica non for¬ 
ma verona combinazione chimica, ma la terra «ilio* si preci¬ 
pita éu .deisa, attaccando visi fortemente; la Soda poi viene 
trasformata poco a poco dairaoido carbonico dell'aria in So¬ 
da carbonica, che poi alla fino sparisce. 

Così combinato si pnò servirsi del Vetro Solubile con 
grandissimo vantaggio. Le pietre calcaree porose che si 
sgranellano all'aria, vengono ottimamente preservate dila¬ 
gai ulteriore sgranai lamento. Le centinaia di statue che ador¬ 
nano il Lonvre di Parigi e che sono scolpite in pietra calca¬ 
rea, resistono perché coperte eoa uno strato leggiero di Vetro 
Solubile, a lutto le influenzo atmosferiche. 0 namenti speziati 
possono esser uaiti mediante una pastella di creta e Vetro 
Solabile, e li stessi pozzi mancanti possono esser formati da que¬ 
sta materia. Nelle chiese e nei palazzi di Venezia l’uso di que¬ 
sto articolo potrebbe offrire E migliori servigi e tanto piò 
in quanto ohe le evaporazioni saline del mare non influiscono 
minimamente su desso, ohe 'anzi combinato colla calce car¬ 
bonica può esser applicato anche in mare con ottlimo successo* 
Una casa cho Ò stata pià voltò imbiancata con calce, 
può essere, dopoché é ben asciutta, spruzzata col Vetro So¬ 
lubile, ed allora resiste perfettamente a tutte le influenze at¬ 
mosferiche; la si può lavare e nettar». — ed una tale ope¬ 
razione non costa nemmeno un terzo del solito enlorimento a 
olio. Unito col Ulano flze forma un coloro (tintura) cui non 
ovvi pari nè in lucentezza ni in morbidezza* La biacca e 
l r ossido di zinco sembrano grigi m di lei confronto* Per E 
pittori da camere questa combinazione è di somma importanza* 
Il Vetro Solubile può adoperarsi immediatamente colla 
maggior parte dei colori, e supplisce allora fa pittura a fre¬ 
sco nell* esteriore dei monumenti col miglior successo* la 
Monaco ed in Berlino vi esistono dei quadri colossali et fat¬ 
talo mie eseguili* Alcuni di questi, malgrado il cattivo dima, 
resistono già da lunghi anni all 1 intemperie* 

Ma non soltanto pel mantenimento e fabel Km eatt da¬ 
gli editisi è di somma importanza il Vetro Solubile; lo è 
pure per molle altre cose ancora, la cui significane* , non si 
dee sconoscere* Volendo preservare in generale dal pericolo 
del fioco il legname, tavole, baracche di legno tee. basta 
lasciar tuffato il legname (da adoperarsi) qualche tempo in 
una leggiera soluzione di Vetro Solubile, oppure coprirlo con 
uno strato di Vetro Solubile e creta* Un forte fioco non lo 
accende, luti 1 al piò lo carbonizza e còsi viene impedito la durata 
ed il dilatamento dell'incetto* Per colorire internamente i 
navigli pnò esser utilizzato con ottimo successo. La u Novara n 
che Tanto scorso fece il gira del globo, doveva essere in¬ 
ternamente colorila col Vetro Solubile; — un puro caso sol¬ 
tanto ri ha privati sgrazi&Lamesie di questo decisivo esperi¬ 
mento. Nei cantieri inglesi furono fatte delle prove molto im¬ 
portanti eoa questo articolo, che generalmente ebbero buona 
riuscita. 

Per non estenderci per oggi piò oltre sopra questo 
argomento ri riserviamo di riparlare piò tardi sull’ applica¬ 
zione del Vetro Solubile relativamente alla lavatura della 
biancheria, alla cimentazioae del vetro, delle stoviglie* por¬ 
cellane, dei metalli e soprattutto sul servigio che può rendere 
e già rende nell'impressione dei tessuti. 

Lo Stabilimento di Prodotti chimici in Fiume ha l'in- 
tenzione di portare in commercio piccole fiaschette di Vetro 
Solubile polla comodità del pubblico, come sf costo ma in In¬ 
ghilterra ed in Francia con questo articolo, come pure colla 
Soda, Cipro di calce eco. 

Se fi Vetro Solubile va ad ottenere poco a poco Tacco- 
gffents che gli è dovala, potrebbe benissimo divenire in 
neguito un importante articolo d* esportazione in special là per 
l’Italia e pel Levante, visttebè nessun paese lo pnò produrre 
meglio ed a pià buon prezzo ohe fi nostro Litorale, 


NAVIGLI A (UH VATI 

a Piuma proradwU da 

Il 12 aprile* Piroscafo aast. Benne», di tomo* 123, 

Giuseppe Calvi, con colli, pacchi e 

P“««•■■I. Trieitt 

Piroscafo aust* Arridaci Frano* Cario, 
di tona. 80, Gregorio Pufiich, c*n 
colli, pacchi e passeggeri * » , Lusitao 

NAVIGLI PARTITI 

da Pinna maditt par 

li IO aprile. Piroscafo anst. Arofd. Frano, Carlo, 
dì torni. 80, Gregorio Pallidi, con 
colli, pacchi e passeggeri . * , limonino 
Btooaer inglese, Bihlharp, di tona. 194, 

T* Rojel, cor diversi generi PentamÒBea 

1112 detto. Piroscafo austr. Stanco, di tona. 

123, Gius* Calvi, eoa colli, pacchi 
e passeggeri. Trieste 


Dispaccio Telegrafico 

dei princip. corei ali' *. r. pub. Borea di Vienna. 


Corso dot «ambi. 

Il *pr. 

12 apr. 

1* 

CtìràO 

Corso 

Cor» 

S meei. 

medio io 

motto in 

mediò la 


Vii. A. 

vola. 

Val* A* 

Ai gusta per 100 fi* vai* germ. mer. 

113*0 

S 

©* 

114:15 

Landra . n 10 1 ire sterlina , , 

13%25 

133:2» 

133:— 

Zecchini imperiali per } uggia , * . 

«•a! 

*30 

643 

Corso degli effetti. 




Prestito,nazionale a 6* per cento fi. 

79:10 

79:10 

78:80 

Metalliche „ „ 

68:50 

68:70 

1 68:50 

Azioni della Banca nazionale * al pezzo 

863:- 

sei:- 

857:- 

» dello Subii, di credito 



a A 200 in vaj. aust* „ 

186:70 

188:50 

186*80 


Trapalati sèlla città e no dia tratto. 

fi 27 marzo* Antonia, moglie di Federico Faiget, fale¬ 
gname, di sani 35, da gaatro meningite* 

Il 2» detto, Catteriaa Càtiab, vedova, di anzi 89, da 
nummo scoile* 

Il 29 detto. Ginseppa, moglie di Giuseppe Grimsiebr 
saenotano, di anni 62, da asma, — Giuseppa De Tran caschi, 
nubile, di anni 60* da congestione cerebrale* — Domenica 
Moldoni,'di ansi fri, da cancro, all'ospedale, — Maria, figlia 
di Giovanni Jsrdas, pretto, di anni 3, da encefalite. 

Il 30 detto* Matteo Frartag, moliamo, di anni 40, da 
idrotorace, all'ospedale. — Giuseppe, figlio di Giovanni Jur- 
minn, i, r, guardia-di Polizia, di anni I e messo, da spasi¬ 
mo* — Giuseppe Raguseo, di meei 2, da atrofia all 1 ospedale. 

Il 31 detto..Nessuna* 


SPETTACOLI, 

Teatro* Civico* — Onesta sera prima rappresen¬ 
tazione dell' Opera nuova fu quattro atti ; Amelia ossia 11 
Bandito* del Maestro Giovanni Kajitz di Fiume, allieve del 
Milanese Conservatorio. (Gre 7 e messa. Pari). 


SCIARADA. 

II primo ti contraria. 

Eppure unisce insieme ; 

L’altro giammai non teme. . 

L'tn/ier* se monta in furia 
Oliando gli stai nel seno, 

Ti toglie al bel sereoo, 
Impallidir il fa. 

Spfegazìoue della Sciarada procedente: 
Ai-re na* 


Telegramma 

giunto alla Spettabile Camera di Commercio e 
d'industria in Fiume . 

Torino 12 aprile. Un’ interpellazlon» 
di Garibaldi biasima il Governo per la ces¬ 
sione di Nizza che lede la libertà del voto. 
La Camera adotta F ordine del giorno, spe¬ 
rando che il Governo persevererà nella 
libertà del voto per la Savoja e Nizza. 

Londra te aprile. Un dispaccio del 
Times dice che il Console inglese ha ab¬ 
bandonato la città di Palermo. 


A V V 

N* 859* N* 507. (I) 

AVVISO DI CONCORSO. 

Resosi vacante il posto di pubblica Levatrice nella sottocomunè di 
Drcnova, vengono quindi provocate le aspiranti di presentare i loro ri-» 
corsi a questo Magistrato sino li 3J Maggio p. v., comprovando la loro 
età, religione, lo stato, e la buona condotta morate. 

Atta prescelta verrà corrisposto dalla Cassa Civica V annuo salario 
di fior, 63 v, a,, ed il soldo per quartiere di fior. 42 v* a. all'anno* 


I 8- I. 

Sarà obbligo di quella, su cui cadrà la scelta, di assistere gratui- / 
temente le partorienti povere delle soitocomuni, V elenco delle quali le 
verrà consegnato dal Magistrato. 

Dovrà la medesima fissare lo stabile domicilio nella località diDre- 
nova qual sito di confluenza dalle vicine località* 

Dal Civico Magietrato — Fiume, li 10 aprilo i960, 

D Borgomastro 

fi* ■* St G* Froacetéo Cav. da Troyer va. p. 
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Elee U M«Kote*U * 1 * 1 * 40 * 

Preistt d 4 aiiotUvi^iif lrt Val* Àiui« i Per Fiume Aerini 3 per trimestre, anticipiti. - Faorl dì Piqué Aerini 3:40 per trimestre, antleipati, france sino ni canfUi della He- 
narthk. —* Furi della McBarokfa, decende lp tariffe portali, — Per Ptamle al ricevano whp.aMp a lialpnl a mene varao Rovini 1 anticipati* — I soci ricevono li 

il Giornale al lore domicilio. V Ufficia di Aedaaioae è presa# la Tipogmfl* Btaaa, — Lettere, frappi eec* alla Relaaiope devono essere aflVaacati, — Le aaaeciatiÒDi si ricevono cosi 
preaeo U Tipefrafia come preaeo la Libreria Ratea* —, Per nnaerjioe di arrisi, a podici pipul, è da rivolgimi alla Libreria o alta Tipografia Rena, 


Fiume, 18 Aprite 1860. 

CRONACA CONTEMPORANEA. 


Austria. — Vienna 19 aprile. “So. Maestà 
I. R.Aposlolie» con sovrano autografo dell’ 8 
aprile s. c. si è grarioslaslmamenle degnala di 
accordare un sussidio di 30,000 fiorini dal tesoro 
dello Stato per gli abitanti indigenti delia Cor¬ 
niola.,, 

■— Il Granduca Ferdinando di Toscana è ar¬ 
rivato netta notte del ? ali’8 correntia Schla- 
ckenwert. La Bohemia annunzia ch’egli vi ri¬ 
marrà parecchi giorni. 

* ■ : — li Duca «Ji Modena passerà I* estate a Vien¬ 
na e non farà che alcune escursioni in Boemia, 
Sliria ecc. Il Granduca di Toscana passerà l’e¬ 
state nella villa d’Aiusee della reale Corte ba¬ 
varese. 

■*—La consorte del luogotenente cavaliere de 
Toggenburg. di’è qui gravemente ammalata, 
trovasi oggi alquanto meglio. U signor, luogote¬ 
nente si locherà ai suo. posto in Venezia, to- 
slochè, come sperasi, la .auUtlia abbia preso una 
buona piega. 

— li suicidio minaccia di diventare epidemico, 
li presidente della Camera di Borsa di Vienna, 
signor Lodovico de Robert, uno dei principali e 
pio intelligenti nostri iiidasfriali, Si è ucciso Ieri 
con un colpo di pistola. Egli aveva pressoché 
settantanni. Oriundo francese, egli venne gio¬ 
vinetto in Austria, dove un suo sio aveva una 
fabbrica presso Aspern. Nudamene il signor Ro¬ 
bert era palriotla austriaco nel vero senso della 
parola, e fu decorato poche settimane sono col¬ 
l’ordine della corona ferrea. Una dolorosa ma¬ 
ialila, da cui fu eòlto .recentemente, lo indusse 
in un cattivo momento a dare un sollecito fine 
alla sua vita. Dai suo testamento si rileva ch’e¬ 
gli lasciò una facoltà dì pressoché tre milioni di 
fiorini. 

Altra ilei 14. Con sovrana risoluzione del 9 j 
aprile fu ordinato lo scioglimento delie 4 autorità I 


circolari nel Tirolo, L’epoca in. cui questi uffici 
avranno da cessare sarà notificata più tardi. 

Altra del 16. Il funerale dei direttore della 
Banca e presidente della Camera di Borsa, si¬ 
gnor Luigi, de Robert, segui jeri con un con¬ 
corso straordinario {li persone d’ogni ceto. A- 
vuto riguardo alla morte violenta dello sgraziato 
vecchio la, chiesa faceva dapprincipio delie dif¬ 
ficoltà relativamente all’ inumazione del cadàvere, 
ma esse furono poi tolte, specialmente in riguardo 
alla circostanza che il (ripassato viveva per due 
mesi in una condizione pressoché affatto inson¬ 
ne, locchè ebbe per conseguenza po’ irritazione 
nervosa che fu senza dubbio la causa .della di¬ 
sperala sua risoluzione. Però il funerale non potè 
essere che semplice. Nullameno la navata della 
chiesa, in coi esso ebbe luogo, era zeppa di 
persone che volevano manifestare la loro parte^ 
cipanza alla memoria del valente uomo ed alla 
rispettabilissima sua famiglia. Vi furono presenti 
Ira altri il. podestà barone de Seiller, il capo*- 
sezione ministeriale barone de Hock, U slg. bar 
rofWvBrentan?,.ii governatore e tutti i direttori 
della Banca, nonché quasi tutto le sommità del 
ceto mercantile ed industriale: 

Praga 12 aprite. La Bohemia scrive: Ieri 
venne affissa all’ università Is seguente ammoni¬ 
zione : 

“All’i. r. Rettorato d’università venne annun¬ 
ziato . che nrl corso degli ultimi giorni furono 
veduti parecchi. signori studenti d’università, i 
quali sul cappello o berretto loro avevano ap¬ 
plicalo un distintivo rappresentante i fascee ro¬ 
mani. Siccome il portare distintivi apparisce in 
generale come illecito, ed è del resto anche vie¬ 
tato dalla legge, cosi' i signori studenti d’uni¬ 
versità si rendono avvertili, affinchè evitino le 
spiacevoli conseguenze che oe potessero derivare. 

Trieste 17 aprile. S. E. il signor tenente- 
maresciallo conte di Dege.nfeld, comandante delia 
ll.a armata, è qui arrivato procedente da Ve¬ 
rona, e parte questa sera alla volta di Lubiana. 

(O. r.) | 


— Il Sig. Perugia fu inviato (er I’ altro sera 
a Vienna in compagnia di un impiegato di Polizia. 

—- Sul piroscafo partito quest’oggi per Ancona 
si sono imbarcati i sigg. Conte Coudenhove $, 
Conte Palffy e parecchi altri ufficiali ai servizio 
pontificio. (TV. Z.) 

Venèzia 16 aprile. Ieri mattina, alle ore 10 
circa, il tuonar del cannone annunziava che nella 
chiesa dèli’]*, r. Marina si celebrava, colja con¬ 
sueta splendida processione, l’annuale festività 
della solenne benedizione di tutto ciò, che a que¬ 
st’armi si riferisce. Questa solenne benedizione, 
che in ogni anno vien data nella seconda festa 
dj Pasqua, fu protratta in quest’auso, a cagione 
del cattivo tempo. V’ intervenne S. È. ir Signor 
tenente-maresciallo, Governatore e comandatile 
della città e fortezza, dioanzì al quale sfilarono, 
compiuta ia cerimonia, tutti ) corpi'militari di 
marina, che assistettero a quella solennità. 

(0. di Vtn .) 

— Finora furono abbruciati a Venezia 19 mi¬ 
lioni di Vaglia. Un milione ne è ancora in cir¬ 
colazione. 

' Verona 16 aprile. La notizia delta diserzione 
d’un capitano austriaco, sparsa dalla Lombardia 
del 14$ è falsa. 

Italia. — Torino IO aprile. Secondo la Gat~ 
zelta del popolo il generale Lamoricière avn bbe 
chiesto un onorario di ,16,000 scudi all’ anno, 
che gli sarebbe stato accordato. 

Altra deli 11 . ■ Leggiamo nella Gazzetta di 
Torino : Un r, decreto abolisce, nella nostra ar¬ 
mata i colori che distinguevano i diversi reggi¬ 
menti, e sostituisce un culor solo per tutta la 
truppa di linea ; cioè colletto nero, cravatta rossa 
e spalline russe. 

— Le truppe piemontesi giunsero di questi 
giorni fino a Rimini, ma dopo di avervi lasciato 
dei presidii si sono allontanale. 

AUra del 19. Ieri giunse qui il 3G. reggimento 
d’infanteria composto di toscani (brigata Pisloja), 

— Garibaldi pranzò il giorno 11 in compagnia 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

Romanio di CHotflo Oaad* 

{Trtdujrione d§l franceit dì F. Jf.) 

(OontinHmmtone. Vedi U iV. /<W), 

— Ebbene ! ammettiamo pure che io esageri, 
non è men vero, però che essi non conservi 
delle rimembranze, e che per conseguenti, essi 
non sin felice, e se la prenda eòo me, sebbene 
noi confessi* Vedo bene che ogniqualvolta faz¬ 
zardo la porti a qifellc rimembranze, essa mi 
guarda con orchi tritili, e s'annoia con noi, co- 
i me nei + giorno in cui fummo' a Vedere le rovine 
di Muro!* Ve ne rammentate...* Parlammo di La 
Roche a proposito di quei monti*... Io scherzava 
sero lei a cagione della ricordanza che essa a- 
vea serbato della fJescrizionc di Giovanni, ed 
essa si è incollerita, essa che non va mai in 
collera; e voi stesso oe faceste la rimarca. 

Buttar rimase per brevi istanti silenzioso, 
dopo di che riprese il discorso con una spe¬ 


cie di gravità che io non ave» mai rimarcata 
in lui. 

— Figlio mio, disse, parli tu seriamente od 
alla leggiera? 

— Parlo con tutta la possibile serietà* 

— Sei tu ben persuaso, che tua sorella abbia 
dei dispiaceri? 

— Ne sono persuasissimo* 

— Ebbene, replicò il padre, dopo una nuova 
ausa, ti dirò in allora quello che dissi non 
a guari a tua sorella: Cosa ne vuoi concludere? 

— Che vi ha risposto? 

— Essa mt rispose : nutta. 

— Ma essa ha pianto, esclamò il giovane; 
convenitene padre mio che ha pianto. Me ne 
sono accorto, quando venni a far colazione, e 
siccome non è la prima volta che la vedo pian¬ 
gere di soppiatto, n ebbi gran dispiacere e per¬ 
sino dispetto. Voi me ne faceste rimprovero, e 

confesso che ho torti. ve ne chieggo perdono**. 

Ma confessate pure che è cosa ben triste il non 
vedere felice una persona che si ama tanto!*... 

Buttar lardò di nuovo alcuni istanti a ri¬ 
spondere* Sembrava fare uno sforzo sopra se 
stesso per rientrare nella nozione del mondo 
sociale e nelle domestiche preoccupazioni ; ma 
sorli vincitore da quella lotta, tra la sua naturale 
giustizia e la sua apatia contemplativa, poiché 


parlò a suo figlio con una severità di cui non 
lo avrei mai creduto capace* 

— Hope, gli disse, io non ho l’abitudine dei 
rimproveri ne V uso delta reprimende ; tu sai 
bene che possono passare de! mési e degli anni 
senza che io mi allontani da un sistema di tol¬ 
leranza e di mansuetudine che ho ritenuto buono 
fin adesso. Ebbene ! (piesto giorno mi fa scoprire 
una cosa che tu non sembri ben comprendere. 
Eccoti pertanto alP età di non dovere ulterior¬ 
mente abusare del diritto che si accorda ai fan¬ 
ciulli di emettere delle volontà di cui non cono¬ 
scono la portata, e non prevedono le conse¬ 
guenze* Tu fosti geloso del mio affetto e di quel¬ 
lo di tua sorella al punto di minacciarci della 
tua morte se avessimo ammesso un estraneo 
nella nostra famiglia. 

_— Minacciare! esclamò Hope; io minacciar 
di morire.**. Perdono, padre mio, ma non merito 
quanto mi dite* Per quanto fanciullo che era, 
non avrei mai detto una si brutta parola, e se 
fui malato dMnquictudtoe e dispiacere, credete 
che fosse mia colpa? 

— No, non era tua colpa, e non hai minac¬ 
ciato volontariamente* La tua forza morale non 
poteva ancora reagire contro un cattivo senti¬ 
mento* Tu eri troppo giovane, e la tua saluto 
era realmente troppo compromessa; ma in «ss 1 
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dei più influenti napoletani, presso P ambascia¬ 
tore inglese signor Hudson. 

Una gran Quantità di popolo attese ieri il ge¬ 
nerale Garibaldi innanzi al Palazxo Càrignano, 
salutandolo con vive acclamazioni. 

— Ai confini della Toscana verso Perugia, e 
nella Romagna, dicesf che verranno concentrati 
due corpi (P armata di 30,000 nomini ciascuno. 

Si parla di un forte aumento de Ha cavalleria 
la quale verrebbe portata a 20 reggimenti. 

— 11 ministero ha sottoposto iJ breve di sco¬ 
munica al consiglio di Stato, il cui referente, 
avvocato Tonnetto, professore di diritto eccle¬ 
siastico, lo dichiarò nullo, ed il consiglio di Stato 
al pronunziò unanime nello stesso senso. 

Altra del S4 t Nella tornata di ieri la Camera 
dei deputati ha approvato alt 5 unanimità le due 
proposte presentate da! Ministero per dar forza 
di Legge ai RR. Decreti con cui le provincie 
dell 5 Emilia e della Toscana venivano dichiarate 
parte integrante dei nostro Stalo. r Uè piu vive 
acclamazioni hanno salutato P annunzio di questa 
decisione delia Camera. Il deputato Massai ri¬ 
volgeva quiadi alfine domande ai Governo in¬ 
torno airordlnamcnto della Toscana, alte quali' 
rispondeva il ministro dell* interno. 

La Camera si occupava poi di, verifiche di 
poteri. 

— Col più vivo rammarico dobbiamo annun¬ 
ziare ebe ieri, 13, cessò di vivere 1’ illustre let¬ 
terato liavide BertuIoMi. 

— 11 Parlamento- fu prorogato sino al i,° di 
maggio* - 

Genova iO aprite* Ieri è arrivata, verso le 
1 e % poinerid., una batteria dell ■ artiglieria 
toscana. 

Milano i4 aprile * Giunse oggi a Milano, se¬ 
guito dai granatieri del 2.° battaglione, lo stato- 
maggiore dell’82.° di linea francese, e ripartirà 
domani per Torino e Susa. — Giungeranno il 
21 corrente da Bergamo le altre batterie delta 
2.a divisione. 

— Il Duello fra il Marchese Porto^Lamber- 

11 Big abbft m- *SÌlft , prjvfl 

del tutto di sangue. Àmbi gli avversari tirarono 
ad una distanza di 18 passi senza colpirsi, die¬ 
tro di che i padrini dichiararono soddisfatto Po- 
nore. 

Firenze IO aprile . Nella solennità di Pasqua, 
fuvvi servizio di chiesa, S* A. R il principe 
Luogotenente si recò colta sua casa militare in 
gran gala alla cattedrale, ove gfà erano inter¬ 
venuti S. E. il governator generate, il generale 
della divisione, i direttori e i segretari! del go¬ 
verno, il prefetto, il municipio, i presidenti dei 
tribunati, ed altri primarii ufficiali, con lo slato- 
maggiore della guardia nazionale e della truppa 
stanziale; e sua signoria reverendissima monsi¬ 
gnore arcivescovo di Firenze pontificò, e diede 
infine V apostolica benedizione. La guardiana- 
zinnale e la truppa stanziale facevano ala in 
chiesa e sulla piazza. 


mio caro Ilope, tu stai bene ed hai raggiunta 
P eia della ragione. Persisti tu ad interdire a 
tua sorella ii matrimonio? 

— Vedo bene, padre mioj che vi è qualche 
nuovo progetto, e che non si e appreso senza gioja 
che de La Roche non è nè morto nè maritato. 

— Ebbene se Love ha provalo questa gioia, 
e si sovviene di aver amato quel giovine!..., 

— Amato uno sconosciuto! un uomo che essa 
ha veduto otto o dieci volle! credete ciò possibile? 

— Sì, Io credo possibile, e P ammetlto quando 
che siasi. Concludete Hope: esigo che vi pro¬ 
nunziate j quest’ oggi, 

Hope non rispose, ed in un movimento di 
collera e di dolore, ei lacerò i suoi guanti che 
uvea fra le mani, gettandone a terra I bran¬ 
delli. 

Questa manifestazione irritò Buttler, che si 
alzò con faccia animata e voce commossa, e con 
quella espansione subita e irresistibile propria 
delle persone che evitano da lungo le emozioni 
per rinvenirle più vive e più imperiose quando 
non v 1 è più mezzo di evitarle: 

— UnpCj esclamò, vedo che siete decisamente 
un fanciulli] male avvezzalo ed nn cuore cornata. 
Vostra sorella si è sacrificala per noi ; io P ho 
compreso e me ne faccio un rimprovero. Voi per 
non doyervene rimproverare, affettate di non com¬ 


Alle 6 ’pom. Si A. Ri dfcde nel r. palazzo 
Pitti mr banchetto- df gala, a cut vennero invitati 
S. E. il governator generale, i senatori e i de¬ 
putati presenti a Firenze, i primari! ufficiali ci¬ 
vili e militari, il gonfaloniere ed altre ragguar¬ 
devoli persone. 

— S. A. R. il principe Luogotenente assistè 
con la casa a tutte le funzioni religiose della 
Settimana Santa nella chiesa, della sua parroc-i 
chia. 

Napoli 6 aprile . “La città di Palermo solo a 
tutela de* suoi pacifici abitanti, fu messa tu ista- 
to di assedio per ordine del generale Salzano, 
comandante te arnJ! detta Provincia e di quella 
R. piazza. ' 

^Swoiido I dispacci telegrafici dette 3 pome¬ 
ridiane di oggi, che c! pervengono da tutte le 
altre Provincie della Sicilia, tranquillissima è tut¬ 
ta V isola, siccome tranquillissima fu la stessa 
città di PaierM^Jurwte il c«fcfliUo T e prima, e 
dopo di esso.“ 

Il Giornale'del Regno delle Due Stette 
ha in data di Napoli 6 aprile quanto segue: r 

Pubblichiamo i ragguagli' pervenutici in conti¬ 
nuazione de* dispacci "telegrafici thè ier l’ altro 
cl annunziarono T attentalo commesso do alcuni 
faziosi in Palermo contro la pubblica quiete. E 
innanzi fratto vrenf confermato che Pordlnè e la 
tranquillità furono' colà prontamente ristabilii ; e 
che gli sperperati avanzi delle bande distratte 
che comparvero nel dintorni dèlia* città, erano 
senza posa incalzati da per tutto, il die potè 
forsfe cagionare alla valorosa truppa nòia soltanto, 
trattandosi di masnade che soii pronte del pari 
a dileguarsi aita vista della forza ordinata, e 
sconfitte rtggraóellarsi fn altri punti. 

Quanto a?T attentato dei 4, non Ci rimane ad 
aggiugnere, se ben Che l’Ardore delle reati trup^ 
pe In reprimerlo fu superiore ad ogni elogio. Un 
battaglione del 6.® reggimento di linea, al grido 
entusiastico di rfea u Re! s’Impadronì in pocd 
d* ora e con tslancio Irresistibile dei convento 
della Ganci», non meno che de* ribelli che vi si 
erano fortificati e delle loro armi. Lo spirito che 
atrima Colò i soldati è quale dk per ogni dove si 
manifesta net reai esercito e nell’armata. 

La citta di Palermo, solo a tutela de*suoi pa¬ 
cifici abitanti, fu messa in telato di assedio per 
ordine del generale balzano comandante Je armi 
della provincia e di quella r, piazza. 

Secondo i dispacci telegrafici delle 3 pomeri¬ 
diane di oggi che ci pervengono da tutte le al¬ 
tre provinrie delia Sicilia, tranquillissima è tutta 
V Isola, siccome tranquillissima fu la stessa città 
di Palermo, durante il conflitto e prima e dopo 
di esso. 

— Il gayerno napoletano noteggiò dei piro¬ 
scafi mercantili, onde spedire rinforzi in Sicilia, 
ove la guarnigione deve essere portata a 30,000 
uomini. Il principe Casfetcicala che si recò a 
Napoli onde oltenrre nuove istruzioni, era tor¬ 
nalo al sua posto qual governatore dell’ isola. 

(Tr, *0 

Altra delt 8* Col regio piroscafo la Saetta 


prender ciò. Ebbene! io vi dichiaro ehe prove¬ 
rete quest 1 oggi per la prima volta in vostra 
vita, 1 il biasimo e I* autorità di voslro padre. In¬ 
terrogherò mia figlia, e vi giuro che se essa 
ama qualcuno, questi prenderà parte at vostro 
lato nel mio cuore e netta mia famiglia; Tenetelo 
bene a mente che ciò deve essere e sarà, e 
quand’anche la vostra salute ne dovesse soffrire 
di dispetto, sappiate bene che preferirò vedervi 
morto 1 anziché ingrato e vile. 

Dopo aver parlato In tal guisa, Boiler ri¬ 
cadde come sfinito su! mucchio di paglia che 
eragli servito di seggio. Hope era sempre as¬ 
siso su di una scranna di legno, e rimase im¬ 
mobile, pallido c con le sopracciglia contralte; 
indi, dopo un silenzio che 11 padre non volea 
interrompere pet primo, il giovane si alzò come 
per uscire dalla tettoia. 

Non avete nulla da rispondere? gli disse 
Butier con accento deciso. 

— No, rispose l* orgoglioso fanciullo con un 
tuono di falsa sommissione ; giacche avete c- 
spressa la vostra volontà, non ho nulla da dire. 

— E nulla da promettermi? 

— Io non debbo che obbedire, lo avete detto, 

— Obbedirete almeno col cuore? poiché la 
sommissione passiva che affettate assomiglia ad 
una protesta! . 


giunto questa notte dell* 8 ci pervengono da Pi- 
termo notizie di ier H altro, le quali conformi 
I agli annunzi de 1 dispacci telegrafici, confermano 
compiutamente che i disperati avanzi delle biade 
distrutte, incalzati senza possa dalle reali truppe, 
e sempre pi4 stremati d* ogni speranza di rag¬ 
granellarla, Ailonfanavansi dall’ abitalo, sperpe¬ 
randosi per le campagne. 

Dispacci telegrafici di stamane dalle capitali 
delle altre provincie, e da Cefalù distretto della 
stessa provincia di Palermo ci annunciano che 
da per tutti* regna ordine perfettissimo, e che 
con la massima tranquillità si sono in ogni parte 
celebrate le solenni cerimonie della Settimana 
Santa. ' 

. .t «. * * i » / ■ r . ■ 

Roma 7 aprite. Viva discussione tra HCter^ 
dinaie segretario di Stato e il duca di Grammont 
sul conto dei generale Lavnoricière. Un telegramma 
di Parigi autorizzò ieri il generale a prender il 
comando dell*-truppa pontificie. Regna la, mas¬ 
sima quiete qui e da per tutto; non si parla di 
pariebaia' del.Francesi; l’affluenza dei forestieri 
e grandissima, e tra loro v’è la Granduchessa 
Elena di Rotaia. li «Santo Padre ha .celebrato 
tutte le funzioni colla dotila pompa, e domani a- 
vrà luogo il gran pontificato*. Continuano Je . of¬ 
ferte generose ii 1 tiotiùqi £ denaro. Una pretesa 
dimostraziune de’,Cardinali a favore del Papa 
nel giorno J9, è uan grq$sa fandonia, messa in 
giro dai giornali d’AlenW£A* v £ che opn ba sen¬ 
so comune. I feriti nell’ affare del 19 furonp 5, 
e non 40; e.pessimo gravemente. Non ò vero 
chemons, Mèrode annunciasse il cardinalato, a 
mons. d’ Orléans, ma è vero ehe lo merita. 

jfftrrt. dette Oa%. di Ven.) 

. -Sotto Lamnrteière comandano i grntratf Kalr 

hermattfn, <S«tidt ed Allegri»!. f cacciatori este¬ 
ri vengooo comandati dagli ufficia]) stabili conte 
Coadenhovea, e maggiore Vogelsang» 

L'aiutan?e dei generale Lamoricière, si chia¬ 
ma conte Mortittet e discende da un* antica fa¬ 
miglia. di Savoia». 

Altra deW i /. Togliamo dal Giornale di ilo- 
ma il testo* dell’Ordine del giorno di S. E. fi 
sig. generale de Lamoricière, comandante in capo 
di tutte le truppe pontificie: 

Roma giorno di Pasqua 8 aprile 1860* 
Soldati! 

La Santità di nastro signore Papa Pio IX es* 
sendosi degnata di Chiamarmi atJ’onorevole In¬ 
carico di contftfularvi por la difesa de’suoi di¬ 
ritti disconosciuti e minacciati, io non Ini esitata 
un istante a riprendere la mia spada. 

Agli accenti delta grande voce ehe, non ha 
guari, dall’ alto del Vaticano ficea noti al mondo 
t pericoli del patrimonio dì S. Pietro, i cattolici 
si* sono commossi* e la emozion'loro s’è ben 
presto diffusa su tutti i ponti della terna. 

Ciò vuol dire che H cristianesimo non è sol¬ 
tanto la religione del mondo civilizzato, ma sì il 
principio e Ja viia stessa della civilizzazione ; 
vuoi dire che il papato è hi base su cui poggia 
il criatianestmo. Tutte le fusioni cristiane sem- 


— Il mio cuore non ha nulla che fare in ciò, 
poiché è ad esso che imponete silenzio. Permet¬ 
tetemi di riflettere su quanto la mia coscienza 
può prescrivermi, 

E ciò difendo disporre. 

Allorché Butier si vide solo, proruppe in 
lagrime. Io non potei sopportare la vista di quel 
dolore e mi avvicinai ad esso risoluto a confes¬ 
sargli ogni cosa, chiedergli perdono delle pene 
che gli avea cagionate, e dirgli addio per sem¬ 
pre; ma tosto che mi vide, mi prese Le mani 
con r espansione d’un padre che è in preda 
alt’ Impvietndtne : 

— Mio bravo Giacomo, mi disse, seguite mio 
figlio. Ci siamo querefatty e temo.... Non so quel¬ 
lo che io tema! Seguitelo, vi dico,- e vi re- 
spinge, fingete di lasciarlo^ ma non io perdete 
di vinta. Andate, amico mio, andate presto! Ma, 
soggiunse richiamandomi, se gli parlate non di¬ 
tegli che io sono inquieto. Voi avete dei figli, e 
sapete che talvolta é d* uopo dissimulare T amore 
che loro si porta, quando hanno torlo! ' 

lo obbedii, seguendo Hope. n distanza. Lo 
vidi internarsi nel bosco e gettarsi a terra sol- 
l'erba, con U lesta fra le mani, ed agitato da 
movimenti convulsivi; ma questa crisi, che Uk 
sorvegliava coti attenzione ebbe breve durata: 
ci si rialzò camminando alla ventura, facendo 
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brano arar oggi la coeeiet*» dì queste glandi ■ 
vetHà eie «otto In nootra Cede* 

La rivoluzione, siccome i adtrevolte 1’ islamismo, j 
minaccia oggi ? Europi, ed oggi comi t altrevalte, 
la<etttfl* del papato è quella della oìvilizsazinae 
e delta libertà nel ÉWndo. ■„ 

Soldati! Abbiate fiducia *> siate «erti che M~ 
dio aosterrà il nostro colaggio ai? altezza della 
causa'di cui egli alida la difesa alle nostre ami* 

I 11 II generale comandante in capo 

G, de Lamoricière * 

i Altra del 13. Ieri, cadendo 1 T anniversario del 
ritorno del Papa a Roma nel 1850, ebbe luogo 
una manifestazione* Alla mattina, *t Papa, accom¬ 
pagnalo, dalla fòlla, è andato a Sant’Agnese 
exfra muro*, ove ha celebrato la messa. Xel 
ritornai Vaticano, fu salutato da applausi nel 
suo passaggio. A Ila: sera, la città fu illaminata* 

— Il Duca de la ftochefoucauid ha regalato 
al Papa 12 cannoni 1 rigati. 

Ravenna 18 aprile. Una lettera di Rimi ni 
assicura che netta vicina Pesaro, Monsignor Tan¬ 
credi Beltà ha ordinato che noti sia rilasciato 
passaporto a quelli che vogliono recarsi nelle 
nostre Provincie se prima non dichiarano di ac¬ 
cettare T esigilo. : 

Eie donne pure sono comprese in questa di* 
sposizione* 

— Ieri arrivò fra noi la brigata Parma co¬ 
mandala dal signor 'Cotimaefìa Doda. : 

Bologna 9 aprile . Ieri sera arrivò Bologna 
il generale Cialdini* 

II Re Vittorio Emanuele e atteso il Sì. Abi¬ 
terà la villa comotiattaa.di S* Michele in Bo¬ 
sco. Vi si lavora a prepararla con quanto è ne* 
cessarlo anche pel suo seguito. 

Altra detF 11. Il Monitore Toscano si serve 
già. pel Piemonte della intitolazione di Regno 
italiano. 

Francia* — Parigi IO aprile . Si dice che 
il papa stesso abbia chiesto all* Imperatore in un 
autografo il permesso che il generale Lamori- 
cière possa comandare le truppe pontifìcie senza 
.perdere la cittadinanza francese* 

— 11 principe di Monaco smentisce ntWIndép. 
Belge la notizia eh* egli stia trattando eoi Go¬ 
verno francese per la cessione del suo princi¬ 
pato alla Francia. 

Altra deW il. Il signor Prevost-Baradol, che 
finora scriveva nel Ùehals^ è divenuto collabo¬ 
ratore della Presse. La Presse gli diede 20,000 
franchi al momento, e gli assegnò uno stipenditi 
annuo di 15,000 franchi. Il sig. Prevost-Paradol 
ha pubblicato già oggi bella Presse tu* articolo 
sulla questione della Savoia. 

Altra del 12. Seconda I* Indèp. Belge^ si dà 
per certo a Parigi che il conte di Montemolm, 
banche fosse sul luogo della insurrezione spa¬ 
glinola, non trovasi tra i prigionieri. — Si as¬ 
sicura che dopo la mala riuscita della spedizione, 
R generale Uabrertr passfr perita Francia, recan¬ 
dosi a Londra ove risiede. « 

— E morto in età di 80 anni il generale Tre- 


«el^ che fa mirri«tro detta guerra sotto Luigi 
Filippo. : t 

Altra del 14* il corpo legislativo ha adottato 
eoa 238 voti contro fi il progetto di legge che 
fissa il contingente militare annuo a EOO mila 
uomini. 

Altra del 16. Un telegramma da Marsiglia 
conferma la notizia delle inquietudini in Messina, 
le quali furono represse fino da lunedi sera (9). 
GV insorgenti furono dispersi In parte verso fa 
terra ferma. 

II piroscafo giunto ièri a Marsiglia, reca la 
notizia che a Palermo regna nuovamente la quiete* 

Marsiglia 11 aprile* Il vapore diretto da Na- 

f ioli è aspettato da 2 giorni. Il suo/arriva è ri 1 - 
ardalo' dalle procelle. Égiunto it baroné de Chas- 
siron dall 1 Egitto, doVè andato a compiere una 
missione. 

Injehiltem. — Ijondra 18 aprile. IJObser- 
ver foggi riferisce: Delarive ebbe ieri un 1 ii- 
d lenza della Regina alla presenza di lord John 
Russell* ¥ 

Altra del 1 7* Nella sedata di ieri della Ca¬ 
ntera dei Cumnpi. fu discusso il budget della 
marina. Sir Cario Xapicr, richiede che la marina 
britannica sia posta sulfo stesso piede che Ja 
francese. Ei trovache la flotta del Canale è in¬ 
sufficiente* 

ÀUra del 13, Il Times pqbtriicfi un dispac¬ 
cio da Palermo che annunzi» che gli -Inglesi 
residenti in questa città si erano imbarcati al 5 
aprile a bordo dei vascelli inglesi che trovavansi 
nel porlo* 

Gumaaia* — Berlina 14 aprile. Il direttore 
di polizia Stieber fu arrestato oggi per ordine 
del tribunale. 

Monaco 18 aprile . li contratto di matrimonio 
df S. A. R. il conte Tranf colla Duchessa Ma- 
tilde di Baviera fu conchiuso ed approvato da 
parte delle Corti napoletana e bavarese. li ma¬ 
trimonio delle Loro Altezze Reali seguirà qui 
nel prossimo maggio. 

Sviscera* — Berna 18 aprile . Il Consiglio 
federale smentisce ufficialmente quanto venne as¬ 
serito in Francia di aver, proposto al gabinetto 
francese un trattato separato per Ja divisione 
della Savoia* E giunta la risposta delta Russia 
ali 1 invito fattole dal Consiglio federale per la 
riunione d 1 un Congresso. La Russia vi aderisce 
e si esprime in modo benevolo verso il Governo 
svizzero. 

Spagna* — Il capitano generale* scrive al i 
ministro della guerra da Saragozza, fi aprile: 
In questo momento (11 ore ant!) il comandante 1 
militare di Alcannez mi scrive Che le forze della 
guarnigione e la guardia civile hanno arrestato ! 
a CaJanda 5 persone, tra le quali si trovano il 
generale Grtega, up figlio del conte di Sobra- 
diel e «Ine altre persone di cui s 1 ignora il nome, 
i H generale Grtega, ammalato, fu salassato due 
| volte. 

I 11 5, a .fi ore di sera, sono stati rinchiusi nel 
I forte <T Alcannez 1 ribeiti Ortega, Tommaso Or¬ 


de! gesti e strappando delle foglie che gettava 
follemente intorno a se. Fatte alcune centinaia 
di possi si calmò-* si assise, parve pensare piut¬ 
tosto che riflettere profondamente, e voliandosi 
tu (fa un tratto per ritornare su i propri passi, 
mi vide a pochi" passi da sè. 

■— Giacomo, mi disse, hi tuono breve, venite 
qua, ve ne prego, e narratemi qualche cesa* che 
voglio sapere. E yen* die il signor Giovanni de 
La Roche vive? E egli tornato nel suo castello 
per caso? Xe siete sicuro? Lo avete veduto? 

— Non ho dello ciò, risposi senza pensar 
troppo ad imitare T accento dei paese; ho detto 
soltanto che viveva. l 

— E che non era maritato? ripreseti giovine* 
troppo preoccupato per rimarcare il mio cangia¬ 
mento di voce. 

— E che non era maritato. 

— E dove è adesso? Le genti di casa do¬ 
vrebbero saperlo! 

— La sua vecchia governante Io sa. 

— In alior.i ? io vi consegnerò una lettera, voi 
arderete a portargliela tosto, ed essa gliela 
farà pervenire ! 

La riceverà piu presto se la spedite per la posta. 

— Vi è un ufficio postale in questi dintorni? 

— Xe ho rimarcato uno hmgo-ta strada presso 
il vilaggio vicino. 


— Ebbene! attendete un istante, voglio scri¬ 
vere sènza indugio, e porterete fa lettera a quei- 
r ufficio, senza che alcuno faccia attenzione a 
voi- Datemi T occorrente che troverete nella ta¬ 
sca del mio soprabito. 

Visitai la lasca del suo vestito, e vi trovai 
quanto chiede». Ei scrisse rapidamente, indi si¬ 
gillò la lettera e mi richiese il nome della go¬ 
vernante, dopo di che mi consegnò Io scritto. 
Finsi d’ allontanarmi, ma mi nascosi a pochi passi 
da lì ed apersi la lettera a me diretta che con¬ 
teneva queste poche linee : 

a Mio Ciro conte! Ricevo vostre notizie 
n per In prima volta dopo, tre armi, e sono fe- 
„ lice di sentire che siete ancor vivo, Xon vi 
„ meravigliate di ricevere una lettera da mCj che 
„ forse avrete dimenticato; ma non sono piu un 
„ fanciullo, ho quindici anni, e mi rammento della 
„ boni a che aveste per me, non meno che deJ- 
„ V interesse che prendevate p et la mi» salute. 
„ Questa è ormai eccellente, e non cagiona più 
„ inquietezza ai miei cari parenti, che mi richia- 
„ mano la vostra ricordanza. Tutti e tre abbiamo 
„ il sincero desiderio di rivedervi, e spero che 
„ non tarderete a ritornare in Francia. 

tìope Bufler . „ 

Rimarcai la prudenza e lo chiarezza di 
questa lettera, che dove» ridonarmi la speranza 


tega magistrato, Antonio Morena, capitano di 
cavalleria, Francesco Caberù, alfiere di quest’ar¬ 
ma c Zaccarios Gaspare* 8f sta constatando 
V identità. Tutto il paese è pienamente tranquillo,,, 

— La Corrupondencia aggiunge: 

- Pare che Grtega sarà trasferito cogli altri pri¬ 
gionieri a Toriosa, ave sarà giudicato ; egli sarà 
scortato da un colonnello e 200 uomini di fante-* 
ria e 40 di cavalleria. 

— Un dispaccio da Madrid il reca: 11 gene-* 
rate Ortega arriverà domani a Tortona, e vi sarà 
giudicato* — La circoscrizione dei confini del 
territorio di Genia fu regolata al? amichevole. SI 
calcola il valore dei terreno ceduto alla Spagna 
a 800 milioni di reati. 

Madrid 5 aprite. La, Gàzzetta di Madrid reca 
il seguente decreto reale: 

In vista delta slealtà del maresciallo di campo 
Jaime Ortega, capitano generale delle isole Ba- 
leari, il quale, in Un momento critico pel paese, 
e quàndò una gran parte del? esercito compieva 
sì gloriosamente la sua missione in'Africa ha 
approfittato di questa circostanza per proferire 
il grido delta riveda contro la mia persona e lé 
leggi fondamentali detto Stato, guidando, dopo di 
averia ingannata, alla penisola, dove ha Invano 
tentalo di sedarla, la forza che aveva sotto isuof 
ordini, abbandonando il posto importante che gli 
crostato affidato, ordino che sìa spoglialo di tutti 
i suoi Impieghi, ordini e decorazioni, ^ cancellato 
dalla lista degli uffiziali del suo grado, senza 
pregiudizio del suo processo giusta f regolamenti 
militari. 

Dal Palazzo, il 3 aprite, 

Sott — l^a Heffin** 

Con tra ss. il Ministra dell* guerra, Jòst Mac Croh$n* 

— Se ha telegraficamente da Madrid 12 cor¬ 
rente: II figlio d’Ortega ha indirizzato alla Re¬ 
gina una supplica per domandarle eh 1 ella faccia 
grazia delia vita a suo padre. — I contadini del 
distretto di Mae&trazgo cercano i fuggiaschi. 

Turchi*. — Costantinopoli 14 aprile , 1 di¬ 
sordini avvenuti 7 nelle feste di Pasqua cattoliche 
si rinnovarono nel venerdì santo der greci. La 
processione greca venne insultata, Si gettavano 
dalle finestre uova contro ì passanti. Le case 
sospette dei cattolici furono devastale. Si teme 
qualche inquietudine per domenica. La polizia 
prende delle precauzioni, Quest 1 affare non ha al¬ 
cun colóre politico. 


Gazzettino di citta. 

Teatro Civico. Amelia* ossia il Banr* 
di/o, melodramma in quattro atti posto in musica 
dal maestra Giovanni Zajìtz allievo dei mila¬ 
nese conservatorio, rappresentato per la prima 
volta la sera del 14 aprile* 

Se mai corona ci parve ben meritata si è 
al certo quella che il Pubblico fiumano volle lar¬ 
gire nella suddetta sera ai proprio concittadino, 
il valentissimo maestro Giovanni Zajitz y che 


senza comprometter nessuno. Questa generosa 
ed improvvisa risoluzione mi die ciò non ostante 
da riflettere* Io temeva da parte di Hupe, che 
il suo passo non fosse altro che una disperata 
riparazione dei suoi falli, seguita da qualche 
funesto e preconcetto partito. Ritornai presso di 
lui per dirgli che. avea disimpegnata la sua com¬ 
missione senza essere stato rimarcato da nes¬ 
suno, e che rista Torà in cui eravamo riteneva 
che suo padre vorrà probabilmente riporsi in 
cammino, Lu trovai calmo c quasi sorridente. Il 
suo orgoglio era soddisfatto* Si alzò senza atiro 
soggiungere, e ritornò alla tettoia presso la quale 
BulJer camminava consultando con Io sguardo 
tulli i sentieri ; ma il povero padre s 1 armò di 
una flemma britannica vedendo ritornare il suo 
diletto figlio* Hnpe si diresse tosto a lui e gli 
stese la ntanq» Essi scambiarono quella stretta 
di mano come il farebbero due gentiluomini che 
si ri con ci Nano dopo un affare d 1 onore, nè venne 
fra essi pronunciata ima sola parola. La franca 
fisono mi a det figlio, palesava però nei modo ti 
più indubbio che ei avea tutto arrenato, ed'il 
padre approvava senza scenderò apsrde di r ,i- 
graBramenti), nell* atto che nel suo «nudo sguardo 
si leggeva una secreta ed ardente tirilo;* o»f. 
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Dell’esporre questo suo priftio lavoro musicale 
diede luminose prove di raro talento, offrrndo 
sicure speranze di esser chiamato a meta più alta 
e sublime» 

La musica dell’ Amelia è scritta su di un 
libretto d'autore anonimo, che trasse il soggetto 
dai Briganti di Schiller, con poco effetto scenico 
e con moltissime mende, sulle quali amiamo 
gettare un velo per non dilungarci su cosa me¬ 
ritevole di critica severa. 

La musica ali 1 incontro è di inerito Incon¬ 
trastabile, e rifulge di peregrine bellezze, sta 
per l'intiero concetto e sentimento drammatico, 
sia infine per la magistrate istrumenlazione che 
basterebbe sola a dar nome al maestro, e tanto 
è vero che il Pubblico si slancio ad ogni pezzo 
spontaneo agli applausi i piu vivi e sinceri, e 
volle fargli palese la sua ammirazione con evo¬ 
carlo replicatamente sulla scena alla fine il 1 ogni 
atto, e solo e con gli artisti di canto. ! 

Preceduto da una bellissima sinfonia egre¬ 
giamente elaborata, ma forse un po' troppo pro¬ 
lungata nel tempo andante di mezzo, apresi il 
primo atto dell’Affittiti con un coro d'armigeri 
di bell 1 effetto, a cui segue la cavatina del so¬ 
prano, soavissima nell 1 andante, e di molto effetto 
nella cabaletta in tempo di <v a . Succede a que¬ 
sta un grandioso duetto fra soprano e baritono, 
pieno di passioni diverse, di squisito lavoro ed 
originalità, col quale sì chiude la parte prima. 

A presi il secondo atto con una gran scena 
e racconto del tenore, preceduta ed intercalata 
da musica imitante la procella, lavoro pur que¬ 
sto di bellissimo concetto, ed ove il compositore 
appalesa somma maestria ne!l v adattare la musica 
alia parola. Viene In appresso una deliziosa ro¬ 
manza cantata internamente dal soprano, e sus¬ 
seguita da briosa e caratteristica cabaletta del 
tenore, la quale fa magico contrasto alle pateti¬ 
che note della musica interna, pezzo questo che 
riteniamo per un vero gioiello, e fra i piu" sa¬ 
lienti dello spartito sia per bellezza che per ori¬ 
ginalità* Noq meno encomiabile è il duetto pieno 
di effetto fra tenore e soprano che sussegue, 
ove la melodia ed il lodevole concetto vi hanno 
pari, merito. Il gran finale con cui termina l’atto 
e lavoro peritissimo .e grandioso, e tale che .re¬ 
cherebbe onore ai maestri più preclari e distinti. 

Nell’ atto terzo grazioso e popolare è il 
coro d’introduzione dei briganti, e ben musicata 
e caratteristica la scena buffa di Hogorino* Bella 
del pari è la piccola romanza dei tenore che 
segue, preceduta da un magnifico a-solu di cla¬ 
rinetto eseguito dal professore sig. Cario Mirco 
Con quella soavità e bravura sue proprie e che 
lo caratterizzano un vero ornamento dell 1 arte 
che professa. La scena ed aria con coro del bas¬ 
so profondo che dà fine a queir atto, benché non 
manchi di pregio nella condotta musicale, non 
ci sembra pero a livello degli altri numeri dello 
spartito, e crediamo h che la chiusa di quest’atto 
guadagnerebbe molto in effetto rivestendola di 
un po r più d’animazione. * 

1/ atto quarto incomincia con un coro di 
partigiani ed ancelle di peregrina fattura musi¬ 
cale, ma forse di stile un po’ troppo grave per' 
dirlo adatto alia situaziune ed ai personaggi che 
lo rappresentano. Stupenda ed originale è poi 
la grande aria con cori del baritono che viene 
in appresso e che le spetta distinto posto fra I 
migliori numeri dello spartito. L 1 azione termina 
con un superbo terzetto fra soprano, tenore e 
basso profondo, pieno di eletti ed affettuosi pen¬ 
sieri, c che riuscirebbe senz’altro di migliore ef¬ 
fetto se il librettista non avesse prolungato di 
troppo l'indispensabile agonia e la morte della 
protagonista, con cui si vogliono chiudere oggi¬ 
dì quasi tutti gli odierai melodrammi. 

L 1 esecuzione fu assai commendevole da 


parte di tutti < gli acatisti che gareggiarono di 
zelo nell’interpretare le rispettive parti; e per 
scendere fi particolari diremo' che f primi elogi 
spettano alla priva donna signora Pirotia ed al 
tenore signor Petrovich y che seppero distinguersi 
e come artisti e come cantanti, vestendo per ec¬ 
cellenza i rispettivi personaggi da meritarsi le 
più unanimi dimostrazioni di pubblica stima che 
divisero meritamente col festeggiato maestro» — 
Anche il baritono signor Gioiti , disse bene la 
parte sua, sebbene non ci sembrasse nella pie¬ 
nezza de 1 suoi mezzi, tic dubitiamo che sia per 
farci gustar ancor meglio neJle successive rap¬ 
presentazioni i bei canti che è chiamato ad in¬ 
terpretare. Il basso profondo signor Bernasconi 
ha bella voce, e se la modulasse con maggior 
sentimento, parteciperebbe anche esso agli ap¬ 
plausi ben meritati da’ suoi bravi compagni, 

1/ orchestra si diporto stupendamente, e 
contribuendo anche essa al buon insieme con un 
accurata esecuzione, volle dar prova di stima al 
bravo maestro concittadino* — Anche i cori can¬ 
tarono con impegno e vuole giustizia che ne 
facciamo onorevole cenno. 

La seconda rappresentazione che ebbe luo¬ 
go Domenica 19 con teatro affollatissimo quale 
da tempo non ricordiamo l’eguale, ebbe esito 
egualmente felice e strepitoso, nè poteva esser 
diversamente ove il inerito è reale, e le dimo¬ 
strazioni al maestro ed agli artisti furono conti¬ 
nue ed universali durante l’intiera serata. 

Terminato hi spettacolo un eletto e nu¬ 
meroso stuolo di giovani ammiratori appartenenti 
alla più scelta classe delia cittadinanza volterò 
offrire una splendida ed onorifica testimonianza 
di'stima ai valente maestro, accompagnandolo per 
ispontaiico impulso con numerose torci** e con 
banda alla testa, dal teatro sino alla propria a- 
bitazione in mezzo a continuate acclamazioni 
Lode dunque ai Fiumani che resero la me¬ 
ritata giustizia a questo bel lavoro del valente 
loro concittadino, e quelle lusinghiere dimostra¬ 
zioni siano a lui di sprone a voli più arditi* 


NOTIZIE. 

Nell' armata indiana il Governo inglese 
permise ora per la prima volta ai soldati comuni 
miopi di portare gli occhiali* Finora godevano 
questa comodità soltanto i generali ed ufficiali 
miopi. 

£** Un dotto inglese ha calcolato che se si 
potessero unire tutte le linee stampate negli o- 
puscoli e negli articoli pubblicati in tre mesi prò 
e contro il potere temporale dei papi, queste for¬ 
merebbero una cintura letteraria che potrebbe 
fare dieci volte il giro del globo. 

Economia . Mentre i poveri villici dell’ I- 
talia sei tea tramale soffrono tanto pel difetto as¬ 
soluto dell 1 alimento carneo, difetto che loro to¬ 
glie più che la metà della forza, e molti ne ri¬ 
duce a quello stato di estrema lassezza che è 
il principale sintomo della pellagra, non si può 
riguardare che con vero dolore lo spreco mise¬ 
rando delle carni bovine, che si fa in parecchi 
punti del globo. Dall 1 America del sud, ad esem¬ 
pio, si mandano ogni anno in Europa parecchi 
milioni di pelli, ciascuna delie quali rappresenta 
300 kilogr. di carne di cui nessuno approfitta, 
poiché i cacciatori non ammazzano i buoi sel¬ 
vaggi che allo scopo di usufruirne il cunjo. Nell 1 
Australia ci hanno milioni di animali lanuti che non 
si allevano che allo scopo di trarne fa lana, oltre 
quelli che per effetto delle frequenti siccità si uc¬ 
cidono a mìgliaja, e che dopo scuojati si abbruciano 
in grandi cataste. E perche "non si potrebbero sa¬ 
lare e affumicare queste carni e trasportarle in Eu¬ 


ropa per venderlo al popolo i basso presso V Le 
carni salate, é vero, non hanno le stesse proprietà 
alimentari delle canti fresche; pure, qualora non 
fossero abusate, tornerebbero in vita! nutrimento 
per quei milioni di villici a cui 11 vitto carneo è 
proibito in tutti i giorni dell'anno. Che questi 
nostri voti poi siano attuabili ce ne fa testkfio- 
niaoza il fatto che in Russia ora si sta formando 
una società per Ispedire nell 1 Europa occidentale 
le carni degli innumerevoli buoi che cuoproao le 
steppe fra il Don ed il Volga, onde soccorrere 
all 1 alimentazione dei popoli che difettano di cibo 
animale. fitto, Frtoi.) 


Trleito 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti da 

U li aprile. Galcun olandese, Àgata, di torni. 

Si. G* 6. Poteervid, vuota . . . Triérto 
L R* Pi rese* da Guerra, Principe Ea- 

genfo* con 10? persone d* equipaggi? , „ Bus 

Brik danese, Geertruida Roteo tia, di 

tomi. 252, Jnrgen fiohatht, vuoto < Trierte 

Il la dette* Pirooeaft nnat. Àrrridoeheua fieli*, 
di tono* 85. Pietro MarofteUèo, con 
colli, pacchi e passeggeri ... n 

I) 16 dotto. Piroscafo aoat Arcid. Frane. Carlo, 

di tona.-SO, Gregario Pallidi, eoo " 

colli, pacchi e passeggeri ... Zar» 

NAVIGLI PARTITI 

da Fimmo iprtltt por 

Il li aprile. Piroscafo aost. Aro. Frane. Cario, 
di tono. 80, Gregorio Pollioh, con 
colli, pacchi e passeggeri . . . %mwm 
L R. Pirooc, da Gaerra, Principe fio- 

genio, con 107 persone d* equipaggio Poi* 

Il 16 detto. Piroscafo aastr Arciduchessa Soda, 
di toon. 85, Pietro Marocchino, eoa 
colli, pacchi o passeggeri . . . Trieste 
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n dello 8tabi 1. di eredito 
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Effrazione dell’ i. r. Lotto di Trietie 
del 14 aprile 1860. 

17. 86. 2. 13. 67. 

La prossima estrazione seguirà il 25 aprile 1800. 
SPETTACOLI. 

Teatro Civico. — Questa acni si rappresenterà 
F Opera naova io quattro atti ; Amelia ossia il Bandito^ 
del Maestre Giovanni Zejtìx di Fiume, allievo del Milfifiep* 
Conservatorio. (Ore 7 e meaia). 

Telegramma 

giunto atta Spettabile Camera di Commercio e 
d ’Industria in Fiume. 

Parigi it aprile. Viene assicurato 
che il movimento di Messina non sia stato 
assai grave. — Scrivono da Madrid che Q 
Generale Ortega verrà esecutato quest’ og¬ 
gi. — n Moniteur riporta le votazioni di 
Nizza relative all’ annessione, i cui risultati 
sono 6810 per il ai, ed li per il no. 


AVVISI. 


N- 848. N. 567. m 

AVVISO DI CONCORSO. 

Resosi vacante il posto di pubblica Levatrice nella sottocoiaune di 
Drenova, vengono quindi provocale le aspiranti di presentare i loro ri¬ 
corsi a questo Magistrato sino li 31 Maggio p. comprovando Ja loro 
età, religione, lo «lato, e la buona condotta morale. 

Alia prescelta verrà corrisposto dalla Cassa Civica I 1 annuo salario 
di fior. 63 v. a*, eti il soldo per quartiere di fior. 42 v. a. all 1 anno* 


Sarà obbligo di quella, su cui cadrà la scelta, di assistere gratui¬ 
tamente le partorienti povere delle sottocomuni, V elenco delle quali le 
verrà consegnato dai Magistrato. 

Dovrà la medesima fissare lo stabile domicilio nella località di Dre¬ 
nova qual sito di confluenza dalle vicine località. 

Dal Civico Magiitraio — Fiume, ti t3 aprite ISSO, 

U Borgomastro 

Z. n. fit. G. Francesco Cav* 4a Trayer si* p* 
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Elee 11 mereoledì e iahato* 

d* OflftoelMtone la Val* Anitt Per Fittine fiorili 3 per trimestre, «Alici pati. — Fuori 4\ Fiume fiorili 3:40per trimettre, «Dtleipiti, trite» .fiino mi colini della Mo- 
mrchi*. — Fuori dell* Monarchia* secondo le urHfe pootilL — Per Fiume il ri cerotto omelie auuoc tasto ni a mete vario Jlo^al t ttqtldppti. — 1 seri ricevo» 
il Qiors^fi il loro domicilio. —-L* Ufficio di Redazione è presso li Tfpofrafia Rem. — Lettere, troppi eco, dii Redazione devono essere affrancati, — L*e aasooiatioot si ricevalo cosi 
presso li Tipografia come presso li Libreria Rma — Por l J iisersioDe dì iwioi, i modici prozìi; è di rivolgerei tilt Librerii o sili Tipografia Remi» 


Fiume , 21 Aprile 1860 . 

CRONACA CONTEMPORANEA 

\ .— 

Austria. — Vienna 20 aprile. La Gazzetta 
di Vienna reca due Som dì Autografi colla data 
del 19 corrente. 

Il primo solleva S. A. I. l’Arciduca Alberto 
dalle sue funzioni di governatore generale del— 
T Ungheria. 

Il secondo trasmette al generale d* artiglieria 
cav. de Benedek la direzione dell’ amministra¬ 
zione polìtica e del comando generale d’ armata 
in Ungheria; e riunisce le sezioni di Luogote¬ 
nenza in una sola Luogotenenza. 

“È mio intendimento — dice Sua Maestà — 
d’introdurre, per gli altari d ! amministrazione 
politica, delle amministrazioni di comitato, e d’ag¬ 
giunger loro, secondo il sistema d’una volta, 
delie congregazioni, c commi asiani di comitato 
eoo forma e sfera d’attività corrispondenti alle 
condizioni attuali. In conformità di queste di- 
eposiziaai lo ordino, de dopo l’attivazione dei 
regolamento comunale e dello Statuto di comitato, 
«•no 'preparate le proposizioni per una Dieta 
provinciale, affinchè il principio dell’autonomia 
amministrativa mediante comuni locali,' distret¬ 
tuali o dì comitato, da introdursi in ; tulli i Uo¬ 
mini i della Corona, trovi applicazione anche in 
Ungheria mediante la Uieta provinciale e com¬ 
missioni della Dieta.,, (0. T.) 

Altra del 18. N. M. l’Imperatrice Maria-Anno 
è leggermente ammalata in Praga da risipola, 

— Il duca di Modena parti ieri manina per 
Teschen, e fu ivi accompagnato dall’Arciduca 
Alberto., 

~ Il barone di Bruck, segretario dell’ amba¬ 
sciata austriaca a Pietroburgo, figlio del ministro 
delle finanze austriaco, sposa la signorina Fe- 
leishen, figlia d’un socio delta nota casa banca¬ 
ria Stieglitz di Pietroburgo. 

— Il Volkxfreund reca: Il conte Enrico Co- 
udenhuven, il quale, dopo aver lasciato la sua 


carica .d’i. r. colonnello del reggimento ulani, 
Arciduca Ferdinando'-Massimiliano, entrò nel- 
l’armata pontificia, intraprese 1 domenica il viaggio 
da Vienna, per Trieste, ad Ancona, onde pren¬ 
dere, come fu già annunziato, il comando con¬ 
feritogli d’ un battaglione di cacciatori stranieri. 
Un fratello del sig. conte, il rev. Padre Lodo- 
vico Coudenhoren, è rettore della Congrega¬ 
zione dei rexlentorisii in Vienna. 

— Il sig. Vincenzo Weinczierl, già sec?ndo 
presidente (lei commercio, e consigliere comunale 
a Pesi, sabato dopo pranzo, in un accesso di 
manìa si aprì le arterie di ambo le braccia, e 
morì domenica mattina di sfinimento. La sezione 
cadaverica legale, fatta al 16, constatò un morbo 
cerebrale, che durava già da lungo tempo. Gli 
alti relativi all’ amministrazione delle masse ch’e- 
rauo stati affidali al defunto furono tutti trovati 
in perfetto ordine. 

Altra del 19. II sig. Arciduca Carlo Ferdi¬ 
nando giungerà irt Vienna da Carlsbad >1 22 
maggio, onde essere presente alla solenne inaugu¬ 
razione del monumento dell’Arciduca Carlo. 

— Il medico di Vienna Dr., Pietro Stoffe 11 a fu 
cblàmafo a Praga per S. M. l’Imperatrice Ma¬ 
ria Anna, ammalata di risipola, e rimarrà colà 
fino a tanto che la malattia abbia preso un corso 
favorevole. 

— Il matrimonio della duchessa Matilde di 
Baviera col conte dì Trani, già annunzialo come 
imminente, verrà, a quanto dice la Sùdd. Zeit., 
differito fino alla prossima estate avanzata, per 
riguardi alla sposa, cui sarebbe assai difficile di 
abituarsi al nuovo clima durante la stagione calda. 

— La piazza su cui trovasi il monumento dèl- 
I’ Arciduca Carlo fu Ieri sgomberata. La baracca 
presso al monumento, che serviva per conser¬ 
vare i materiali, verrà demolita quanto prima. 

Gii esercizi al bersaglio coi cannoni rigati 
verranno continuali ancora per 14 giorni nel 
luogo del bersaglio presso Wiener-Neu stadi. Indi 
la batteria verrà portata a Vienna e probabilmente 
esposta nella caserma del cortile dei Gesuiti. 


Zagabria 16 aprile. Quanto venga qui ap¬ 
prezzato il sussidio di fiorini 5714 giunto da Pest 
per i necessitosi della Croazia, e recato dai si¬ 
gnori conte Bela .FestetiO, Alessandro Karoly, e 
barone Podmaaiczsky, Io addimostra l’ospitale 
accoglienza stata fatta ai suaccennati signori. 11 
gjornu 14 corr. da parecchi membri della Vi- 
taonica venne disposto un lauto banchetto nella 
sala dell’edilizio nazionale con musica e canto 
che .si .prorogò sino alle 8 di sera, e ieri allor¬ 
ché quei signori comparvero in nna loggia del 
teatro vennero salutati con Zirios ed ElieA, rf- 
uovatisi al loro dipartirsi, dal teatro, (a. a Za 3 .) 

— Ieri furono chiuse le soscrizioni : al nuovo 
Imprestilo con lotterìa presso fa locale I. r.' cassa 
provinciale. La somma di esse soscriziònt am¬ 
monta a 180,300 fiorini. 

— A senso dì Sovrana risoluzione (lei 16 a- 

prile 1860 il dazio consumo ‘sul viuo c sulle car¬ 
ni entrerà In vigore nella Croazia ‘e Slavonia 
col 1. novembre 1861. 1 

— L ’Agramer Zeìlung riferisce che la dire¬ 
zione della ferrovia erariale del Sud ordinò l’im- 
mrdiala costruzione della strada ferrala croata, 
e che per, conseguenza.! relativi lavori .verranno 
iniziati pel corsodi questa settimana presso l’od- 
sused, dove sono le maggiori difficoltà.da supe¬ 
rarsi. Questa risoluzione merita nelle attuali stret¬ 
tezze di essere tanto maggiormente encomiata, 
che essa procaccia ai bisognosi lavoro e gua¬ 
dagno, cpn elle viene sopperito ai bisogni d’una 
gran parte della popolazione. 

Trieste 19 aprile. Il 16 corrente alcuni la¬ 
voranti carpentieri addetti all’arsenale del Lluyd 
indussero ì loro compagni allo sciopero per ot¬ 
tenere un aumento di mercede. Energiche pre¬ 
videnze adottale istantaneamente per parte tanto 
della Direzione del Lfoyd quanto delle i. r. Au¬ 
torità ripristinarono prontamente l’ordine e la 
disciplina nell’arsenale. Gli operai stessi ritor¬ 
narono spontaneamente allo stabilimento pregando 
di essere riammessi ai lavoro, il che fu concesso 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

Rom&nso di Giorgio Sànd* 

(Traduzione dal francese di F. #.) 

r _ _ 

(Continuazione. Vedi il N. 

In queir istante io mi credetti V uomo il piti 
felice della terra* Hope era pur sempre uno spi¬ 
rito nobile, e palesava uo eccellente cuore. Gua¬ 
stato dalla troppa tenerezza o condiscendenza, 
bisognava che iJ suo naturale fosse eccellente 
per essersi sentito capace 4* un tale sforzo do¬ 
po una sì breve lotta contro se stesso, ed una 
sì lunga abitudine da credersi tutto permesso. 
Butler era all'uopo assai vivo nelle sue decisioni, 
e se non era capace di lottare con successo, 
sapeva almeno rinvenire nel suo cuore e nella 
sua ragione degli argomenti bastantemente validi 
per convincere in un dato istante, Oaltronde 
questa autorità invocala si raramente non polca 
a meno di comparire più imponente ogni qual¬ 
volta si Tacca sentire. Avrei quindi potuto ve¬ 
dere possibile e persino ridente I 1 avvenire se 


Lovr mi avesse amalo; ma essa mi amava poco, 
o con troppa filosofia ! Egli è certo che essa mi 
avea pianto ben poco, quando una sua lagrima 
era stata cotanto rimarcata ed era sembrata un 
gravissimo caso a suo padre ed al geloso fra¬ 
tello: Ed io quante lagrime non avea versato 
per lei ! Essa era una figlia ubbidiente, parlava 
di me con un certo interesse, ma non si sarebbe 
afflitta alta notizia che, fossi morto in qualche 
orrendo deserto, od in qualche orribile tempesta: 
non avea forse detto a Lo u and re, che ben ri¬ 
flettendo, si trovava più felice nella sua libertà, 
e che la vita non era lunga abbastanza per oc¬ 
cuparsi di scienze naturati e d’amor coniugale? 

La vidi ridiscendere il monte Vendei* con 
una leggerezza pari *d una Silfe, Essa avea 
abbassato il suo cappuccio e ricuperata L 1 ele¬ 
ganza del suo portamento, ed allorché fu a noi 
dappresso i suoi occhi ernn sì puri e si frpnco 
il suo sorriso come se nulla avesse appreso sul 
conto mio. Dovea to dunque seguitare la una 
folle impresa? Non favea forse già compita? 
Non conosceva di già quanto avea bramato di 
sapere, vate a dire che essa era sempre bella, 
che io V amava sempre, che non guarirò mai di 

3 uesto amore, e che essa non avea cangiato né 
i cuore nè di aspetto, dimodoché avrei potuto 
contare sopra una amicizia dolce e leale, mai 


però sopra una passione simile a quella che mi 
divorava! 

Io pensava alle amarezze deir anima min 
mentre essa discendeu dal monte, e ne os¬ 
servava da lungi ogni movimento. Tutto ad un 
tratto la vidi cadere sull 3 erba fina ed umida del 
cono vulcanico, rialzarsi e fermarsi, indi riporsi 
a sedere come incapace di fare un sol passo di 
più. Francesco che le stava a pochi passi di¬ 
stante era già accorso presso di lei, Hope e 
Butler che la vedevano arrivare si slanciarono 
verso di lei; ma io era giunto prima di essi per 
una via Impraticabile a rischio di rompermi le 
gambe. 

— Non è nulla, esclamò essa agitando il faz¬ 
zoletto, e sforzandosi al sorriso. Eppure si era 
storto un piede e soffriva assai, poiché forzan¬ 
dosi a camminare, divenne pallida come la morte 
ed era presso a svenire* Io la presi sulle 
mìe braccia senza consultare alcuno, e la portai 
verso un ruscello, ove suo padre le fece porre 
il piede neir acqua fresca e corrente. Indi si oc¬ 
cupò con Hope a lacerare dei fazzoletti per far¬ 
ne delle legature, ed allorché quel piccola piede 
enfiato fu couvenevolmetue curato, ripresi la fe¬ 
rita .sulle mie braccia e la portai alla vettura. 
Era questa una carretta del paese che con du¬ 
ceva .talvolta i Mostri viaggiatori gran parte della 


Die j :ed by 


Cjoogle 

















490 


a lutti* tranne ad una ventina che venne respinta 
perchè ri conosci tifa turbolenta* 

Altra del 20* Il sig. P* Revoflelta venne in¬ 
viato coi treno di questa mattina a Vienna ac* 
cnmpagnato da un commissario di Polizia* ove i 
sigg, Brambilla e Mondolfo furono inviati già 
ieri* (Tv* Zt$0 

Ragusa 16 aprile. S, A. I. il serenissimo si¬ 
gnor Arciduca Ferdinando Massimiliano e S. A* I* 
r Arciduchessa Carlotta sono oggi partite da Ra¬ 
gusa per Cattato. (0. D.) 

Italia. — Torino 15 aprile . Questa mattina 
it Re ha firmato te proposte di legge relative 
all'annessione deir Emilia e della Toscana* e 
dopo il Consiglio ha dato udienza a parecchi 
distinti Italiani, fra cui il marchese Gualterio* 
deputato di Cortona al Parlamento nazionale* ed 
il vecchio generale ZucehL 

— 11 deputato Bertoni parlò lungamente dei 
fatti della Sicilia* domandando che it Governo 
appoggi il movimenta e che spedisca un piro¬ 
scafo d 1 avviso, il quale vada e venga finché 
duri la lotta. Il conte Cavour deplorò che que¬ 
st 1 argomento sia portato in pubblica discussione* 
come cosa non giovevole ad alcuno e forse dan¬ 
nosa. Assicurò soltanto eh 1 egli esaminerà i mezzi 
piu opportuni per tutelare I* interesse dei con- 
cittadini abitanti in Sicilia che potessero venir 
danneggiati. 

Altra del 17* La Ga%%* uff. del Regno rife¬ 
risce che S. M. il Re giunse a Firenze ieri alle 
ore 2 poni.-Dalla stazione della strada ferrala il 
Re andò al duomo* dove fu cantata il Te-Deum 
da monsignor Umberti* vescovo di Firenze, lodi 
si recò al palazzo Pitti* L 1 illuminazione della 
città riuscì sfarzosa ; vi furono fuochi artificiali 
lung’Arno» S, jYL percorse in carrozza la città 
accompagnata dal principe Eugenio di Savoia, 
dal barone Hicasoti e dal marchese Bartulommer* 
11 conte Cavour andò a visitare il senatore avv, 
Salvagnoli» 

— Scrivono alla Perseveranza da Torino in 
data 15 aprile : 41 11 sig* Corbett, incaricato in¬ 
glese a Firenze, ha avuto altro destino* non gli 
è stato surrogalo nessuno* e gli archivi! della 
Legazione britannica in Toscana sono in viaggio 
alla volta di Torino. Il ministro di Prussia* qui 
residente* ha inviato a Firenze uno de' segre¬ 
tari) della sua Legazione* il sig. Pfucl, per tra¬ 
sportare qui gli archivi! della Legazione Prus¬ 
siana. Mi si aggiunge inoltre che il sig. di Kis- 
seleff, ambasciatore russo presso la Santa Sede* 
abbia parimenti ricevuto ordine dal suo Governo 
di ritirare a Rema gli archivi! delia Legazione 
russa in Toscana.^ 

Genova 14 aprile. À richiesta del generale 
Garibaldi* il Corriere Mercantile pubblicala se¬ 
guente sua lettera al municipio di Chiavari: 

Genova 14 aprile. 

Strm, Signori! 

Io accetto con riconoscenza la cittadinanza di 
Chiavari* che il vostro consiglio comunale ge¬ 
nerosamente oli offre, in nome d* una città carnai 
mio cuore per tanti titoli, e culla dei miei antenati. 


Neh intendo però con questo cessare d' esser 
Cittadino di Nizza* Io non riconosco a nessun 
potere sulla terra ih diritto d'alienare la nazio¬ 
nalità d' un popolo indipendente; e protesto con¬ 
tro la violenza fatta a Nizza, colla corruzione e 
colla forza brutale* riserbandomi per me* e per 
i miei discendenti* il diritto di rivendicare il mio 
paese nativo — in un'epoca* ove il diritto delle 
genti non sia una vana parola. 

Con affetto e gratitudine 

Vostro G* Garibaldi. 

— È giunto questa mane il Btidak^ vapore 
francese partito da Napoli il 13. 

Vi trasmetta le notizie di Sicilia del giorno 
li* venute per mezzo di questo bastimento* Ca¬ 
tania erA insorta il giorno 8 del mese* Il go¬ 
verno Borbonico non mantiene autorità che nelle 
città di Palermo, Messina è Siracusa, nelle quali 
prevale con un rigoroso stato d'assedio. 

Tutti gli altri comuni dell'isola sono in potere 
del popolo. 

Continua rimbarco di truppe dai continente 
per V isola. 

La sera del 12 in Napoli fu lanciata da mano 
ignota una bomba nella piazza S. Carlo e vi pro¬ 
dusse gravissimi danni. 

Altra del 16. Si ha da Napoli in data del 
12: La rivoluzione in Sicilia si dilata. Le cam¬ 
pagne sono gremite di armati. L'intendente Ce¬ 
leste ha, fatto causa comune cogl 1 insorti. Par¬ 
tono da Nàpoli il 14 e ii 15 reggimento di linea* 

Partono artiglierie e (ruppe per la cittadella 
di Messina, 

In Aversa il giorno di Pasqua fu fatta una 
dimostrazione in favore di Vittorio Emanuele. 
Aversa fu posta in istato d'assedio* In Napoli 
furono falli varii arresti. 

Aizza 15 aprite. Oggi è cominciata la vota¬ 
zione. Di buon mailino gli abitanti delie varir 
parrocchie, precettali dal riero, sonnsi recati a 
votare* gridando: Vira V Imperatore! Vira la 
Francia ! Il contegno della popolazione è di¬ 
gnitoso* calmo. Il partito italiano si è astenuto. 
Ordine perfetto. Nessun inconveniente. 

Roma. — Leggiamo nella Lombardia: Il ge¬ 
nerale Lamoricière* scrivendo da Roma a un suo 
amico in Parigi, gli dice: Gli affari si mettono 
bene, e coll'aiuto di Dio e col mio zelo spero 
di aver presto una legione di zuavi romani. 

— A Trieste il generale Lamoricière avrebbe 
detto che, se avesse avuta la matto libera in 
Francia, avrebbe condotto seco trentamila volon¬ 
taria Cosi la Gazzetta di Milano . 

Napoli 17 aprile , Fino ad oggi le turbolenze 
non si sono rinnovate. 

Francia. — Parigi 14 aprile* Parecchi uf¬ 
ficiali e sottufficiali che hanno finito il loro ser¬ 
vigio domandano qui di arrotarsi sotto il gene¬ 
rale Lamoricière, iJ Governo francese non ne 
rifiuta loro il permesso* 

— .La città d 1 Orléans* per testimoniare a mons. 
Dupatdoup* suo glorioso Vescovo, I* affetta r de¬ 
vozione* che a lui porta; gli ha offerta fr. 11*000* 


acciocché servano per pagare le Spese dagli av¬ 
vocati suoi difensori nel celebre processo; che 
ha vinto contro il Siede e la vedova Berlin* 

— Il Pags , che ieri* iu un lungo articolo* a- 
v?va tentato di mostrare che il passato del ge¬ 
nerale Lamoricière porge guarentigia che a 
Roma egli continuerà soltanto l’opera dell' eser¬ 
cito d’occupazione frajitese, dichiara oggi* in 
occasione del sunto telegrafico del suo ordine 
del giorno* che la situazione del generale è e- 
slremaniente delicata; e vuril aspettare 11 testo 
del proclama prima di esprimere il suo giudizio 
intorno al medesimo. 

Altra del 15 . Il ministro dell' interno indirizzò 
all 1 Union e aita Gazette de France una nota 
comunicata per obbligarli a rispettare i diritti 
costituzionali delta Regina di Spagna* Que'due 
giornali davano al conte di Muntemolin il nome 
di Carlo VI. Ora il ministro dichiara che tale 
denominazione offende le convenienze interna¬ 
zionali. 

— Un decreta abbassa di un centimetro il mf- 
nimum della misura richiesta per lerecfute delle 
diverse armi. 

Altra del 16 aprile* Il Montleur Universel pub¬ 
blica un dispaccio da Nizza, tre ore dopo mez¬ 
zogiorno. Vi è detto che alta una, su 7000 vo¬ 
tanti* 5000 avevan già dcposli i loro veti. Le 
notizie delle Comuni vicine erano eccellenti, I 
voti sarebbero unanimemente favorevoli all' annes¬ 
sione. 

Altra del 20. Il Cunslitutionnet discorre delle 
riforme attese in Ungheria. Dice che la Francia 
vede cop soddisfazione quest'atto siccome pegno 
delta pace d'Europa* perchè assicura la tran-* 
-quillita interna dello Stata. Dice che 1' Unghe¬ 
ria saluterà con riconoscenza tali misure. 

— Si annuncia che l’Imperatore e l'Impera¬ 
trice partiranno per Nizza il 25 maggio e vi si 
tratterranno sino al primo di giugno* * 

Marsiglia 14 aprile . L'insurrezione dì Mes¬ 
sina è scoppiata realmente domenica a sera alle 
8 ore. 

La sollevazione è cominciata con colpi di fu¬ 
cili tirali nella via Ferdinandea, dove furono get¬ 
tati dei mobili sulle (ruppe. Un agente del va¬ 
pore postate francese Meandre y sbarcato con al¬ 
cuni marinai, ebbe a soffrire delle fucilate dalle 
(ruppe; un marinaio toccò una contusione con 
una palla. Il console francese andò tosto a fare 
dei reclami presso il governatore. 

Le fucilate miste a colpi di cannone continua¬ 
rono per tutta la notte. Il gnvernatore minaccia¬ 
va di bombardare la città se la resistenza con¬ 
tinuasse. 1 notabili delta città s'interposero etl 
ottenere finalmente, che la polizìa oggetto prin¬ 
cipale dell'irritazione* sarebbe allontanata. 

Le truppe finirono d'impadronirsi delle posi¬ 
zioni occupate dagl'insorti una parte dei quali 
si è gettata nella campagna. Lunedia sera* quan¬ 
do ÌJ Meandre è ripartito da Massina con di¬ 
spacci del console tutto era finito. 

Questo vapore reca 11 rapporto ufficiale sugli 
avvenimenti di Palermo, il quale constati che la 


giornata per (e piccole vie tracciate nei boschi* 
e che veniva ad attenderli in un silo convenuto 
allorché aveano percorso una certa distanza. Un 
secondo carretto più rustico era destinata alle 
guide* onde potessero seguire la famiglia e ri¬ 
posarsi in pari tempo in quelle gite talvolta fa¬ 
ticosissime. 

In quella giornata fummo colti dà uno spa¬ 
ventevole uragano* ricevendo su di noi tutte le 
cateratte del cielo* sènza rimanerne però bagnati* 
in vista che Buttar* la cui vettura era coperta* 
et offrì i suoi mantelli impermeabili. Francesco, 
chiamato a tate oggetto* mi recò il mantello di 
Love, dicendomi che giacché dovea avere assai 
caldo per averla portala discendendo dalla Rocca- 
Vendei** essa mi volea preservare da un raf¬ 
freddore. 

Avevamo degli eccellenti piccoli cavalli 
bretoni die ci fecero correre rapidamente lungo 
le chine delta curiosa vallata di San-Sorgues, 
scarsa di coni vulcanici più elevati e più antic hi 
di quelli posti presso la strada di San-Xeiiairc. 
Non mi apparve mai quel paese si pittoresco 
quanto allo scoppiare dell'uragano* e nell 1 atlo 
che ta pioggia incominciava ad estendere succes¬ 
sivamente su di esso le sue trasparenti conine. 
Avvolto nel maulello di Love e tutto commosso 
ancora d'averta sentita presso il mio cuore, 


d'onde tentava invano di allontanare ti suo 
culto* io mi assopii immerso in febbrili vaneg¬ 
giamenti * senza rendermi conto più di nulla* 
rimettendo all' indomani il dolore e la cura dt 
pensare. 

XXII. 

Allorché fummo di ritorno all'albergo, io 
la presi nuovamente sulle mie braccia per por¬ 
tarla nella sua camera. Sebbene delicata dì cor¬ 
poratura e di forme* essa era relativamente pe¬ 
sante, pari ai corpi le cui muscolature esercita¬ 
le acquistano il necessario sviluppo nell'ener¬ 
gia fisica. 

lo avea adunque fatto uno sforzo sovru¬ 
mano per discendere con quel prezioso fardello 
il rapido versante del monte Vendei*, nè me ne 
era.nemmeno accorto; ma allorché ascesi la sca¬ 
la dell'albergo, senili che ad onta dei riposo che 
avea goduto nella velluta, le forze mi mancavano 
(tilt 1 a un Ini tu* per quest'ultimo piccolo servi¬ 
zio, Fui obbligalo* per non cadere con essa, di 
assiderla un istante sul mio ginocchio siili 1 ul¬ 
timo gradino. Essa non si attendeva ciò, c te¬ 
mendo che la lasciassi cadere, gettò istintiva¬ 
mente le braccia intanto al mio collo* e la 
sua gota sfiorò la mia. Allontanai vivamente 


il mio viso* dicendole di non temer nulla. La ri¬ 
presi in braccio c la portai nella sua camera. 
Hope era già andata in traccia di un medico ed 
Ì servi, si affrettavano a preparare un bagno can¬ 
forato per ordine di Roller. 

Questi si trovava dunque solo presso di noi, 
allorché ebbi a provare la più strana sorpresa della 
olia vita. Per una inesplicabile inspirazione del 
cuore* nell'istante in cui io era inclinato verso 
di lei*' essa mi prese il capo fra le mani ed im¬ 
presse un grosso bacio franco e sonoro sulla 
mia guancia ridendo dt poi come una pazza. 

Rimasi sorpreso dalla meraviglia, c Bu¬ 
ttar non potè a meno di sorridere ali' aspetto di 
una tal derogazione all 1 etichetta. 

— Ebbene, disse Love continuando a ridere* 
vi maravigliate padre mìo ch'io lo baci? Ma ri¬ 
flettete bene entrambi. Cosa posso tare per rin¬ 
graziare questo pover uomo, che soccombeva 
sotto la talica di portarmi* vale a dire d’ avermi 
portato là abbasso* ove arrischiava di cadere 
estinto? Allorché gli avremo dato del danaro per 
sua moglie ed I suoi figli, ci saremo forse sde¬ 
bitati abbastanza verso di lui? Ebbene! io pen¬ 
sai a ciò dicendomi': quando una persona rende 
siffatti servigi ad un 3 altra, si diviene realmente 
tali come Iddio ci ha fatti) vale n dire fratelli e 
sorelle* ed io voglio perciò trattare Giacomo 
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tranquillità regna in quella capitale. Il rapporto 
nulla menziona relativamente a Messina* 

Non si attende verun arrivo da Napoli prima 
di lunedì a sera* 

— V Adriatico ha dalla Sicilia: Tuttala par¬ 
te meridionale dell’ isola, Siracusa, Girgenti, Tra¬ 
pani ecc* ecc., è in potere degli insorti, le trup¬ 
pe colà stanziate non essendo state finora suf¬ 
ficienti per reprimere lo stando* 

— Il console austriaco abbandonò Messina 
che doveva essere bombardata* 

Altra del 1C* Il pacchebotto diretto da Na¬ 
poli il 14 è giunto qui nella sera* 

Si assicura che giovedì una bomba di grosso 
calibro è stata lanciata dinanzi al palazzo del 
re ed ha spezzato tutti t vetri delia facciata* 
Nessuno fu ferito. 

Gli autori del tentativo dell* 8 a Messina, han¬ 
no cominciato con uccidere le sentinelle. IL mo¬ 
vimento fu meno serio di quello che V han fatto 
credere i racconti dei. passeggeri de) Meandre 
che sono rimasti in distanza dai teatro della lot¬ 
ta. Le colonne mobili stanno inseguendo alcune 
bande d'insorti rifugiati nelle montagne. 

È positivo che f armata non fa alcun prepa¬ 
rativo per passare la frontiera romana. Ciò non 
avrà luogo che al caso di un' aggressione del 
Piemonte contro Roma. Le informazioni venute 
da Roma aggiungono che il Papa è deciso di 
non prendere ¥ iniziativa di una guerra per ri¬ 
conquistare te Romagna. Soltanto il generale 
Lamoricière concentrerà un corpo d’ armata nel- 
V Umbria, tra Roma ed Ancona* 

Le corrispondenze del pacchebotto che ver¬ 
ranno distribuite domani, completeranno detta¬ 
gliatamente le notizie di Napoli* 

Inghilterra.» — landra IH aprile - Un di¬ 
spaccio da Vienna diretto all’Agenzia fteuter 
porta che la riunione della Conferenza chiesta 
dalla Svizzera è molto improbabile* La Russia 
e f Austria non accoglieranno questa domanda 
a meno che la Francia non vi aderisca' preven¬ 
tivamente. 

L* Austria aggiunge, come condizione , che ; 
prima della riunione della Conferenza il program- 1 
ma ne sia stabilito* Al suo modo di vedere, la 
neutralizzazione del Chiablese, e del FaueJgny 
non è piu necessaria, poiché la Savoia è incor¬ 
porata alla Francia. Finalmente, essa propone un 
accordo diretto tra la Svizzera e ia Francia. 

—> Un dispaccio di Torino in data odierna, 
porca che la cessione delia Savoia e di Nizza, 
era necessaria per ottenere da Napoleone la ga¬ 
ranzia del possesso di Parma e della Lombardia. 
Questa garanzia sembra esser consegnata in un 
articolo segreto del trattato del 24 marzo nella 
cessione dei due paesi* La Francia avrebbe ri¬ 
fiutato di garantire al Piemonte il possesso della 
Toscana, di Modena e delle Legazioni. 

Germania* — Berlino 18 aprile . Ieri la 
Càmera dei Signori respinse con 92 volt contro 
8 il progetto del Governo concernente t abo¬ 
lizione della legge sub 7 usura,, il quale era stato 
approvato dalla Camera dei Deputati. 


Altra del 19 * Si parla nuovamente d 7 un pre¬ 
stito russo di 50 mllietri, negoziata colle case 
Baring fratelli e Hope. 

Monaco 14 aprile . Il ministro degli affari e- 
steri ha ricevuto la protesta delia Conte di Roma. 

11 conte di Rechberg ha incaricato gli agenti 
diplomatici austriaci di appoggiare ufficialmente 
questa protesta. 

Spagna. — Un dispaccio di Madrid 13 reca: 
Si assicura che il sig. Tliauvenel mandò una 
nota, in cui si rallegra colla Regina per essere 
stata felicemente repressa la ribellione. — Ca¬ 
brerà è ritornato a Londra. Carneo è stato fu¬ 
cilato a Palmelli* Tristany è inseguito vigorosa¬ 
mente in Catalogna. Il processo di Ortega è in¬ 
cominciato. 

— La Gazzetta di Madrid del fi pubblica il 
seguente dispaccio del capitano generale re¬ 
sidente a Barcellona al ministro interino della 
guerra : 

Barcellona 5 aprile. ( 

Il governatore militare di Tortosu notifica quanto 
segue: Si procedo all'inventario dei bagagli di 
Ortega* Si son trovate finora piu di 14,000 pia¬ 
stre e due Lettere so tl ose ritte Cartai Luisi una 
in data di ottobre 1859 porta in fronte u mio de¬ 
gno generale»; e l'altra, io data di febbraio da 
Brusselles, dà del tu ai generale. 

Madrid 18 aprile* Ortega è stato fucilato oggi. 
Il conte di Montemofin non è ancora preso. 

Altra del IH* Fu dato ordine a Lutti i batta- 
Moni provinciali di ritornare ài loro focolari, 
e bande di faziosi che avevan cominciato a te¬ 
nere la campagna si disperdono. 

Il cholera infierisce con recrudescenza in A- 
frica* 

Torchia* — Costantinopoli 18 aprile . La 
Francia rende risponsabile la Porta dei danni 
cagionati venerdì ultimo dai Greci* 

— Nel Journal de Costantinopte troviamo, 
sotto Ja data del 10, i seguenti ragguagli sui 
disordini avvenuti durante la Pasqua cattolica, 
di cui parlarono j dispacci telegrafici : lerlaltro, 
domenica, e ieri, lunedi, all'ora dell’uffizio cat¬ 
tolico della chiesa di Santa Maria, la via di Pera 
fu teatro di scene tumultuose che avrebbero po¬ 
tuto divenire veramente gravi se Ja polizia mu¬ 
nicipale non si fosse ritirata dal cortile e dagli 
accessi di quella chiesa* Per misura di precau¬ 
zione, i colpi di fucile e di pistola che si tira¬ 
vano ordinariamente durante l'ufficio in segno- 
d’allegrezza erano stati proibiti tanto ai cattolici 
quanto ai greci* Per far rispettare questa dispo¬ 
sizione, crasi creduto necessario di mandare ier- 
laltro nella chiesa di Santa Maria un certo nu¬ 
mero di cava#* del municipio. Offesi dalla ina¬ 
spettata presenza delta polizia davanti la chiesa 
e nel cortile detta loro chiesa medesima, i cat¬ 
tolici delle isole dell’ Arcipelago, riuniti ed ar¬ 
mati di pistole, destinate a celebrare la Risur¬ 
rezione con iscariche inusitate, intimarono ai ca- 
vass che uscissero, e che allora si impegnavano 
sul loro onore di non tirare, mentre in caso con- 
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trario avrebbero tirato e ne sarebbe derivata 
qualche disgrazia. La polizia acconsentì a riti¬ 
rarsi, e grazie a questo compromesso, il primo 
giorno le cose procedettero abbastanza bene* Ma 
ieri, essendo gli agenti municipali sostenuti dalla 
forza armala, ed i cattolici piu risoluti ed in 
maggior numero, il tumulto fu grande e vennero 
scambiali alcuni colpi abbastanza gravi. Il sig* 
B., capo della polizia municipale, rimase sul 
luogo finche dietro domanda del superiore stesso 
di Santa Maria, i cavass ed t soldati dovettero 
ritirarsi* A quanto si dice, i cattolici erano molto 
irritati da questo apparato di forze; erano riso¬ 
luti a resistere a qualunque Intimorimento, ed’al- 
tra parte la polizia voleva assicurarsi che i cat¬ 
tolici avrebbero obbedito agli ordini dati a fin di 
costringervi similmente i greci ortodossi* Inoltre 
moltissime persone che trovavansi in questa folla 
compatta erano armate; è dunque una fortuna 
che non sia avvenuto un conflitto serio e perfin 
sanguinoso* La polizia eseguì alcuni arresti. Il 
sig. B. fu sgraziatamente alquanto maltrattato, c 
sappiam oggi che il consiglio municipale indi¬ 
rizzò alle cancellerie, e principalmente alla elle¬ 
nica, una lista di alcuni individui, dei quali do¬ 
manda l'arresto e i’interrogatorio. — lì Journal* 
nel suo foglio, del 14, comunica pure che il mi¬ 
nistro della marina destinò un piccolo piroscafo, 
per la polizia delle coste durante le feste della 
Pasqua greca.. Vi s 1 imbarcheranno alcuni pic¬ 
chetti di soldati di marina, comandati f dal ferik 
Otner bascii, il quale avrà pure a sua disposi¬ 
zione due grandi imbarcazioni armate per tute¬ 
lare il buon ordine durante le solennità medesime, 
in tutti i villaggi del Bosforo. (O* T.J 


Gazzettino di città. 

IVomina, Il sig* Giuseppe Goti bardi venne 
nominato con decreto di data 3 corr* N* fi9 di 
questo I. R. Direzione di Dogana quale Agente 
Doganale per Fiume* 

* — 

NOTIZIE. 

4 ** Nuqoa maniera di onorare gli artisti* 
Scrivono da Anversa che or ha di in una riu¬ 
nione di persone amiche, che ebbe luogo per 
festeggiare il celebre pianista Lttolff, gli ammi¬ 
ratori dì questo grande artista, consci! del suo 
ingegno luarayigNoso e deila insuperabile sua va¬ 
lentia tanto come filosofo che come armonista, 
ha deliberato che il naviglio che ora si sta co¬ 
struendo in un cantiere di Anversa, che ancora 
non era stato battezzato, abbia da portare il no¬ 
me di Litolff. 

4*4 Industria . Il prof. Sace fa sapere alla 
Società di acclimatazione che ciascuna delle quat¬ 
tro pezze da velluto lunga 5ti metri circa, daini 
(rito (essere co] pelo delie Capre d’ Angora, co¬ 
sterà 130 franchi circa, cioè a dire meno di 4 


come mio fratello, alméno per un solo istante. 
Io gli rivolgerò il tratto che riassume ogni a- 
mistà* ed ogni parentela, r questo tratto senza 
parola è un bacio* Capite Giacomo? e voi padre 
mìo potreste biasimarmi? 

— Hai ragione^ mia cara figlia, rispose Butler. 
la tua anima è differente da quella degli altri! 
Andate, caro Giacomo, a rivederci! Potrete dire 
a vostra moglie d’essere stato benedetto da una 
santa, perche vedete, questa fanciulla ha veni’un 
anno, e salvo mio figlio e me, essa Don ha mai 
baciato verun uomo* Voi avete dunque ricevuto il 
suo primo bacio che è quello della carità cristiana. 

— Che ciò vi rechi fortuna, buona signorina, 
dissi a Love; che possiate cangiar consiglio e 
trovare un buon marito più bello di me, che ab¬ 
bracciereste con meno carità, é più espansione! 

— Ha delio spirito, disse in inglese Love a 
ButJer, durante che per ascoltarla, io mi sba¬ 
razzava lentamente degli oggetti contenuti nel 
sacco da viaggio dì Hope* 

— E poi, rispose Boiler sorridendo, assomi¬ 
glia a qualcuno che conosciamo! 

Hope giunse col medico dei bagni, il quale 
constalo ima semplice slorta, prescrisse il riposo 
per alcuni giorni, e permise luti 1 al più le pas¬ 
seggiate in portantina dopo quaraulott’ ore di 
assoluta immobilità* 


Confuso coi servi nel corridoio, appresi che 
era condannato a passare quarantolt’ ore senza 
,riveder Love, a meno che non trovassi un pre¬ 
testo per rimaner solo all'albergo. Ma Buttler 
prese la parte provvidenziale dei mici amori. 
Esso mi chiamò per darmi incarico di rinve- 
Dirgli il giorno appresso una certa pianta ch’ei 
aveva rinvenuto sfiorita su di una vetta, c che 
io gli avea detto d'aver veduta altrove. . 

Non ebbi tregua tutta la notte, non tanto 
per I’ accidente accaduto a Love, quanto per 
quelli che potevano prodursi nella salute del di 
lei fratello* Esso avi a fatto un gran sforzo su 
se stesso, dopo una piccola crisi nervosa di cui 
io era stato testimonio* La caduta di sua sorella 
avea data una diversione ai di lui pensieri, ma 
allorché il povero fanciullo si fosse ritrovato in 
faccia a se stessa, non verrebbe preso come ai- 
travolta da uno di quei bizzarri accessi di feb¬ 
bre che avean dato a temere per ta Aa vita 
e per la sua ragione? 

Mi alziti a mezzano!le, e mi posi ad crra¬ 
re fra le tenebre intorno all’albergo, tendendo 
l’orecrhio al minimo strepito, che potesse av¬ 
venire. 

Tutto rimase silenzioso; sul far del giorno 
vidi aprire una finestra, e riconobbi il giovine 
Butler che facevasi ad aspirare l'aria mattu¬ 


tina. Ei mi vide e mi chiamò a bassa voce di¬ 
cendomi : 

— Andate già adesso in traccia di quella 
pianta? 

— Si, signore; e mi dirigo là dalla parte dei 
monti* 

— Ebbene! aspettSlemi, che voglio venir co» 
voi* 

Alcuni istanti dopo, scese senza strepito 
dall 1 albergo, ed uscimmo assieme dal villaggio* 
Hope era un po’ pallido, ma il suo volto era 
sereno, e mi trattava con maggiore intimità che 
di solito. 

— Non mi date dunque nulla da portare? gli 
dissi. 

— No, rispose, non ho bisogno di nulla* Que¬ 
sta mattina voglio camminare per far moto, ceco 
tutto* 

— Vi svegliate assai per tempo* 

— Ordinariamente no; ma questa notte ho dor¬ 
mito pochissimo* 

— Non siete già ammalato? 

— No, ma è 1’ effetto dell 7 uragano di ieri, e 
non altro. / 

— E la signorina? non sapete se abbia dor¬ 
mito? * 
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fr* al teetro. I veltoti conimi coalstrò secondo la 
loro finezza 200 a 450 fr. alta, pezza. 

Mezzo ài economizzare il mpùne* Coir 
aggiimgcre ad Dna libbra di sapone */ 4 d’ ondla 
dì borace sciolto in acqua tepida si risparmia 
melò de) sapone e ire tararti del lavoro delta la¬ 
vatura, la lingeria acquista maggior bianchezza, 
e la pelle delle mani diviene morbfta e Tritatala. 
Così un giornale parigina/ — Preghiamo taluna 
delle nostre signore a sperimentare questo me* 
todo ed a farcene noto il risultato. 

£^0 La circolazione del sangue accennata 
da un contemporaneo di Dante * —Nel libro IV, 
capo 10 dell* Actfrào, meno che mediocre poema 
io terza rima sulla fisica, la storia naturale, la 
medicina, la filosofia e I* astrologia, lasciatoci da 
Francesco Stabili, detto Ceccho o Cicche od anche 
Cecco d’Ascolì, leggonsi i versi seguenti, cui 
giova riprodurre nella loro originale ortografia : 

*Fo ven dal sangue che nel cor s’ingorga 
**Per ciascuna artaria movendo loto 
“Avenga che de zo V hom non sa eorga^. 
...... da cerebro procedano li nervi, 

“Nasce dal core ciascuna are!aria 
^Voglio che questi dicii io te reservi 44 , 
a E! Aretaria sempre dove è vena, 

“Arctaria in se fidopia ogni via 

“Per r una al core lo sangue se mena 

(£ . 

“Et sangue poi si move cuoi quiete, eie. ctc,„ 

Cecco d’Àscollj contemporaneo ed avversario 
di Dante, di cui osò volgere in ridicolo la ZW- 
vìna Commedia , era nato verso il 1257, benché 
la prima edizione del suo Afelio fatta in Venezia 
in 4.° non sia che del-147& Doti* JSL**o 


SOLFORAZIONE DELLE VIGNE. 

I cereali spuntano, gli /alberi fioriscono e 
se la stagione si manterrà propizia prospereranno, 
e la mano de IP uomo non Contribuirà che acci¬ 
dentalmente onde farli giungere a maturità. 

Ma non è sgraziatamente lo stesso per ciò che 
riguarda la vigna che incomincia di già a gettare 
j bottoni. Un crudo malore la persegue e fa op¬ 
prime da parecchi anni in qua. Esso si Attacca 
ai ceppi, alle foglie, al fiore, ed alle radici, e se 
P uomo P abbandona a se stessa egli è sicuro di 
perdere il frutto de* suoi sudori, e vedersi pri¬ 
vato , nuovamente di una bevanda sì necessaria 
a tutte le classi della società, e che nelle nostre 
meschine contrade forma il più importante prodotto 
del suolo. 

Nei paesi ove Poomo non è soggetto come qui 
a tutti t capricci della natura, ed ove è convinto 
che ogni malattia ha il proprio rimedio, e che 
ogni veleno ha il suo antidoto, e che non devesi 
rimanere con le braccia conserte allorché giunge 
il male, e che é d’ uopo combatterlo gagliarda¬ 
mente, in quei paesi, diciamo, valendosi della scienza 
si è pervenuti a padroneggiare il terribile nemico 
che persegue la vigna. 

Si ha avuto certezza che U vegetazio¬ 
ne parassita che invade i vigneti non resiste 
alP azione del zolfo, il quale quando sia bene 
applicato dovunque la malattia si appalesa, la 
soffoca e finisce col distruggerla pria che il frutto 
Stesso ne sia attaccato e decomposto. 

La Francia ha applicato Panno scorso piu 
di 100,000 quintali di zolfo a. questa guerra di 


eatermffiio che essa muovfe alia crittogùitia y ed ) piu 
felici risultati coronarono la Coraggiosa perse¬ 
veranza. 

Noi che siamo ridotti pd un suolo infinita¬ 
mente men ricco che quello, e per conseguenza 
piu minacciati' ancora neKe nostre entrate, e nel 
nostro benessere, non abbiamo per così dire 
fatto ancor nulla per jsfiiggire al flagello' che 
distrugge la vigna. — E quindi tempo che sor¬ 
tiamo da questa completa apatìa. Egli è meglio 
darci un po’ di cura e spendere un po’ di da- ■ 
naro nella certezza di ottenere una buona race- ! 
colta che sottometterci negligentemente a quei ; 
danni cui possiamo padroneggiare. 

Convinto della verità di quanto espone, 
P autore di queste linee crede render servigio 
agli abitanti delle nostre povere campagne co¬ 
municando loro qui in appresso i risultati che 
furono ottenuti nel paesi piti avanzati iti fatto dì 
agricoltura, ed una breve istruzione sul modo piu 
efficace onde servirsi della polvere di zolfo per 
soffocare la crittogama* 

La Fabbrica dei Prodotti chimici di Fiume 
tocca dall’inconveniente Immenso clic arreche¬ 
rebbe il lavcìarb che la malattia riminovi questo 
anno te sue devastazioni, acconsentì a ridurre 
dello zolfi» in polvere, ed a venderlo così pol¬ 
verizzato ad un prezzo che appalesa la solleci¬ 
tudine per le sofferenze del nostro paese, vale a 
dire ad un prezzo il iplti ridotto che sia pos¬ 
sibile. 

Sarebbe a desiderarsi che le autorità, i mu¬ 
nicipi!, e soprattutto i reverendi Curati, portas¬ 
sero a conoscenza dei poveri vignaiuoli i mezzi 
che è d’uopo Impiegare per ridonare P abituale 
fertilità alla vigna. 

Un paterno avvertimento dato dal pergamo 
agli abitanti delia campagna, e delle analoghe 
spiegazioni nella lingua del paese date da colui 
che meglio conosce i loro bisogni e le loro pene, 
sarebbe senz'altro un atto veramente religioso e 
caritatevole. 

(Sari contiftttato.J A. 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti de 

Il 1S aprile* Piroscafo uist. Arciduch»^ Bolli, 
di tonfi. 85 1 Pietre Marocchino, con 
«olii, picchi e passeggeri * * . Tri*»*» 

Pirosoifo ibsL Arciduci Frane. Carlo, 
di tono* SO, Gregorio Pulitali, con 
colli, picchi e passeggeri . » * limitino 

e Segue provenienti da 

Il 9 aprile. Piroscafo ansi. Arcid* Frane* Carlo, 
di tono. SO, Gregorio Pulitali, con 
colli, pacchi e passeggeri * * * Ziri 

Il U dello. Piroscafo aust* Arctd. Knne. Cirio, 
dì toin. SO, Gregorio Pulitali, con 
colli, piccai i passeggeri * , * JFtuonc 

Il 10 detto. Piroscafo ausi Arcid. Frane. Cirio, 
di tono* SO, Gregorio Pultioh, con 
colli, pacchi e passeggeri * . . Zturn 

Il 18 detto* Brig. francese, Jean Baptist*, di tou* 

173, J* L* Fofln, con uvorra * . Veneti» 
Brik-ocooner ausL Umile, di tona* 90, 

BilUeo Punch, con zavorra . * , Cheno 


NAVIGLI PARTITI 


da Fiume 

Il 17 iprite. Piroscafo iati* Arcid* Frane* Cirio, 
di tono* 80* Gregorio Pulitati, con 
colli, pacchi e passeggeri , * , 

Il 18 detto. Piroscafo luafr* Arciduchessa Sofia, 
di tonn* 83, Pietro Marocchino, con 
colli, pacchi « passeggeri , . * 


affiditi par 


L n»«lno 


Trio»*» 


lil«m spediti per 

li 9 aprile* Piroscafo muL Arcid. Frano* Carlo, 
di tonn. 80, Gregorio Pulitali, con 
colli, pacchi e passeggeri . . . Fiume 


J1 li detto* piroscafo aitate* Aro. Frano* Carta, 
di tota* 80, Gregorio Pallici), eoa 
colti, pacchi e passeggeri * * * 
Il 18 detto* Piroscafo ansi* Ar^id. Frane. Carlo, 
di tona* 80, Gregorio Pulitali, eoa. 
colli, pacobi e paeaeggeri „ 

Gal casta olandese, J oliatina, di tomi* 
ICO, H* À* ITdemi, con doghe » . 

Galea*** etani Etani Fiorentina, di 
tono. 141, fi* C* Reseaheoh, eoa 

doghe dì rovere.. t 

Scoonsr amburghese, Orieot, di tono. 
I55 t J. P* Thode, con doghe * * 


Zara 

Fiume 

Londra 


* 


Dispaccio Telegrafie* 

dei princip. corsi alf *. r. pub. Borsa di Vienna . 


Cono del cambi* 

18 ipr* 

19 ipr* 

30 «pr* 

Corso 

Coruo 

Cor» 

3 mesi. 

medio io 

medio in 

medio in 

VuL A. 

Va?. A* 

Val. A. 

Angusti prr 100 fi* vi!* germ* ner* 

114:35 

114:25 

113*50 

Londra . w 10 lire steri in# * . 

133:25 j 

133:- 

132:36 

Zinchili Imperiali per | aggio * * , 

fc3i 

«*3 T V 

6£1 

Cono do gii «ffattL 




Prestito nuttnita « 6J pur cento fi* 

79:— 

79:30 

79^76 

Metiliche 5* ■„ , » 

69:111 

69:15 

69:60 

Azioni della Banca visionale . &1 peno 

800:— 

800:- 

800:— 

„ dello Stibìl. di credito 

1 



i fi* 200 in vai* auet* „ 

Ì 165:70 

186:40 

187:50 


Tra p .wu. t l nell» città e no dlateotto. 

Il 1* aprile* Maria Tonta! eh, ri cu re rata, di anni IO, li 
cancro uterino, all 1 ospedale. — Vincenzo Rosaiai, barbiere, di 
anni 81, da pericardite* — Andrea Enteriti#, ptatore, di anni 
19, da consunstane. — Adamo Olf, ingegnere, di anni. 10, da 
gaatru-p n eum on il, 

Il 2 detto* Nessuno. 

11 3 detto. Fraaeceeo Ba testili, calao tata, di *anfii 4 48 , 
da tisi polmonite* 

Il 4 e 5 detto* Nessuno* 

I) 6 detto* Teresa, figlia di Raimondo Tornatali,-fiate 
magìa Intuita, di anni 3 * di rachitide. 

Il 7 detto* Maria, moglie di Vincono Kactrit, villico; 
di anni SO, da paralisi* 

L 1 8 dette* Nessuno. 

Il 9 detto*-Robertt Placido, di giorni 14 , da »pnai»io p 
all’ospedale P — MiriiJUkminn, vedovo, di inni tt, dimi 
Il IO, 11 , 12 , 13 e 14 delta* Nessuno* 


Estrazione dell' i. r. botto di Vienna 
del 18 aprile 1860. 

85. .74. 84. 58. 21. 

La prossima estrazione seguirà il 28 aprile 1860. 

Estrazione dell' L r. botto di Orata 
del 18 aprile 1860. 

72. 14. 35. 10. 53. 

La prossima estrazione seguirà il 28 aprile 1860. 


SPETTACOLI. 

* Teatro Civico. — QuetU ser» Senta a benefici» 
del prime tenore assoluto Giovanni Petrorich, in eoi «lire 
^irOpera Amelia* verranno eseguiti virj altri pesai vocali 
ed istruii]entali. (Ore ? e méssi* Dispari). 


Telegramma 

giunto alla Spettabile Camera di Commercio e 
d' industria in Fiume . 

Palermo 11 aprile, n Comitato ri¬ 
voluzionarlo fu condannato a morte. U Be 
ordinò di sospendere 1* esecuzione. 

Messina 16 aprile. La tranquillità 
è ristabilita. La gioventù compromessa e* 
migra. 


A \ V 

N. 88S. N. fi88. (t) 

AVVISO. 

Il giorno 25 corrente mese verri tenuta pubblici Asta nell* Edifliio MagUtraìuale per 
affittire ad neo di Trattorii li Cast Comunale colta attìgue ibenta ed orticello in prosata 
miti della Caserma onora, fa- Birreria di Antosta Bissi eh “alta Coroni,, 'tutuo le seguenti 

Condizioni ; 

1* L 1 spora dell 1 affi ttanm vi eie fissata per un* triennio, calcolabile dal giorno delPU- 
tinnitane del Decreto di delibera* 

2* Il presso di strida' è defitta* fettfD V* A* pagabile parimenti dii giorno dell’intima¬ 
zione del suddetto Decreto in due inticipate semestrali rate secondo t* importo di delibera* 

3. La Casa *coo abrase e parti nenie viene consegniti come iti e giace, e dopa 1’ e* 
spiro dell' affittanza non potrà essere consegnati in auto peggiore, incomberà quindi al con¬ 
duttore di conservare quei stabili in buon stato* 

4. Il vadio viene fissalo in fior* 25. terminata Vanta quello del deliberatario verrà 
tratte nino in deposito sino all* espiro dell 1 arrenda, ed i residui verranno restituiti i ehi di 
ragione* 

Dal Cinico Magistrato. — Fiume 19 Aprite ISSO* 

Il Borgomastro 

Z* n* St, 0* francete* C»v t Re Truyer p* 


18 1 . 

N„6b9* N* 667. (3) 

AVVISO DI CONCORSO. 

Resosi vacante il posto di pubblica Levatrice nella sottocqmuae di 
Drenova, vengono quindi provocate le aspiranti di presentare i loro ri¬ 
corsi a questo Magistrato sino li 31 Maggio p. comprovando la loro 
eli} religione, lo slato, e la buona condotta morale. * 

Alla prescelta verrà corrisposto dalla Cassa Civica l 1 annuo salario 
dì fior, fòt v. a*, ed il soldo per quartiere di fior, 42 v. a, all’anno. 
Sarà ohbligo di quella, su cui cadrà la scelta, di assistere gratui¬ 
tamente le partorienti povere delle soltocomuni, V elenco delle quali io 
verrà consegnato dal Magistrato, 

Dovrà la medesima fissare lo stabile domicilio nella località di Dre- 
nova qual sito di confluenza dalle vicine località* 

Dai Cinico Magistrato — Ftumt, ti 13 aprile ISSO* 

Il Borgomastro 

t. i. St* G* Frmesco C»v* de Truyur in* p. 
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Ebc€ Il Mercoledì e Sabato* 

Presso d* Msecflaitoae fa Val* A nit* t Per Fiume fiori di 3 per trimestre* inticiptli. - Fuori tli Fiume fiorini 3: 40 per trimestre* in (mi piti, (Vinco sino si confini Jclli Mo- 
Mrohfn. — Fuori teli* JMonsroMs* secondo le tariffe postili. — Per Piarne al ricevono anche aisoclailofil e mese verso fiorini 1 anticipiti* — ] soci ricevo*# 
il Qiorssle si loro domicilio* — L f Ufficio di Redazione è presso ts Tipografi* Resse. — Ledere, frappi eee, alta Redazione devono essere * Ori netti* — Le usocissiont ai ricevono cosi 
preui li Tipofrsfts come presso U Libreria Ressa. — Per l’inseritone di avvisi, a modici pressi, 1 da rivolgerai alla Libreria o alla Tipografia Reasa, 


Fiume) 2$ Aprile 1860. 

CRONACA CONTEMPORANEA 


Austria* — Sua Maestà I* R. Apostolica si 
è degnata di emanare f seguenti sovrani autografi: 

Caro signor Arciduca Alberto! Aderendo alla 
preghiera espressami da Vostra Dilezione, Io 
trovo di sollevarla — provvisoriamente — dal 
posto di governatore generate e generale coman¬ 
dante del Alio Regno d’Ungheria, nonché co* 
mandante della HI armata, posto da Lei occu¬ 
pato con tutta la devozione ed eaperimentata 
perspicacia, manifestandole la Alia grata ricono¬ 
scenza, ed affidando la direzione deJI’amministra¬ 
zione politica e del coniando generale provinciale 
in Ungheria provvisoriamente, tino a disposizione 
ulteriore, al Mio quartiermastro generale e capo 
dello stato maggiore di quartiermastro generale, 
generale d’ artiglierìa Lodovico cavaliere de Be- 
aedefe. 

Vienna 19 aprile 1860* 

Franesics UltMeppe, vt* p. 

diro generale <f artiglieria carattere de Be¬ 
nedetti Mentre sollevo provvisoriamente Sua Al¬ 
tezza L R* il generale di cavalleria signor Ar¬ 
ciduca Alberto, dietro sna istanza, dall’occupato 
posto di governatore generale e generale coman¬ 
dante nel Alto regno il’ Ungerla, nonché di co¬ 
mandante della III armata, lo affido a lei fino a 
disposizione ulteriore la direzione dell’ ammini¬ 
strazione politica e del comando generale pro¬ 
vinciale dei regno medesimo, e trovo di deter¬ 
minare che le attuali sezioni di luogotenenza 
vengano riunite in una sola luogotenenza colla 
sede in Buda, la quale le* sarà immediatamente 
sottoposta* 

In Cassovia, Presburgo, Oedeuburgo e Gran 
Varadino sono da lasciarsi per ora impiegali po¬ 
litici superiori Coll’analogo personale assistente, 
affinché, senza formare un’istanza d’autorità 


intermedia, cooperino, dirigendo e sorvegliando, 
all’ attuazione del nuovo organismo e special¬ 
mente delle amministrazioni di comitato e delle 
'comuni. 

Toslóchè il nuovo organamento della lungole- 
nrnza sarà entrato in attività, è Mio intendimento 
d’introdurre pegli affari d’amministrazione poli¬ 
tica, delle amministrazioni di comitato, e d’ag¬ 
giunger {oro, secondo il sistema d’ una volta, 
delle congregazioni e commissioni di comitato 
con forma e sfera d’attività corrispondenti alle 
condizioni attuali. 

In conformità di queste disposizioni lo ordino 
che dopo P attivazione dei regolamento comunale 
e dello statuto di comitato, sieno preparate le 
proposizioni per una Dieta provinciale, affinchè 
il principio delP autonomia amministrativa mediante 
comuni locali, distrettuali n di comitato, da in¬ 
trodursi in tutti i domimi della corona, trovi ap¬ 
plicazione anche nel Mio regno d 1 Ungheria me¬ 
diante Diete provinciali e commissioni di Dieta. 

Le ulteriori istruzioni in riguardo all’ esecu¬ 
zione delle sopra indicate misure le verranno 
impartite dai Miei ministri, al cui dipartimento 
'appartengono questi affari* 

Vienna 19 aprile 1860. 

Fmsceieo Gtaiepa« s. p. 

Vienna 19 aprile • La direzione della priv* 
Banca nazionale austriaca, coi consenso dell’ere. i. 
r. ministero delle finanze, ha deliberati» di pro¬ 
lungare come segue i termini stabiliti pel ritiro 
delle banconote ili lutto te categorie, segnate in 
moneta di convenzione: 

1* Le banconote, segnate fu moneta di conven¬ 
zione, di uno, due, cinque, dieci, cinquanta, cento 
e mille fiorini verranno accolte fino al 30 set¬ 
tembre 1860 in via di concambio e dì pagamento 
presso te casse della Banca in Vienna, Praga, 
Bruno. Pesi, Leopoli, Gratz, Linz, Temesvar, 
Trieste* Innsbruck, Hermanstadt, Kroustadt, Cas- 
sovia, TroppAvia, Fiume e Zagabria; in via di 
pagamento presso tulli gli istituii filiali di sconto 


della' Banca nei domimi della corona ; ed in via 
di concambio presso le casse sussidiarie di con¬ 
cambio della Banca In Lubiana, Klagenfurt, Go¬ 
rizia, Presburgo, Oedenburgo, Salisburgo, Cra¬ 
covia e Czrrnowitz. 

2. Dal 1. ottobre fino al 31 dicembre 1860 
l’accettazione ed il concambio delie suddette 
banconote avranno luogo ancora soltanto presso 
le casse dci(a Banca in Vienna* 

3* Dopo decorso questo termine, pel concam¬ 
bio delle banconute segnate in moneta di con¬ 
venzione si dovrà rivoJgersi immediatamente alla 
direzione delia Banca. 

— If signor Arciduca Alberto stabilirà prov¬ 
visoriamente il suo soggiorno a Vienna. 

— Il sig, comandante generale provinciale, 
generate di artiglieria cavaliere diBenedek ebbe 
ieri udienza da 8. AL P Imperatore, e dopo se¬ 
guita la consegna dell’ufficio di quartiermastro 
generate partirà immediatamente perii suo nuovo 
posto a Buda* 

Altra del 20 aprile. 1 soldati veglili colla nuo¬ 
va uniforme vennero presentati a S* M. TImpe¬ 
ratore uni locali dell 1 i. r* Cavallerizza. 

— Per la festa dell’inaugurazione del monu¬ 
mento dell’Arciduca Carlo, Pi. r. maestro di 
cappella dell’armata sig. Leonhardl scrisse una 
marcia festiva, che verrà posta allo studio quante 
prima dalle bande militari. 

Altra del 22, Il sig. Dr, Stoffeila, seniore, 
ritorno iersera da Praga, dov’cra stalo chiamato 
per la maialila di S. Al. l’Imperatrice Maria 
Anna Pia. 1/augusta donna ch’era stata attac¬ 
cata da una risipota facciale, è ora teneramente 
risanata, in grazia alte cure del Dr* Stoffeila, 
die rimase in Praga per 14 giorni. 

Altra del 21, La somma deile soscrizioni al 
nuovo prestilo è di 75 milioni* 

Altra elei 23, S. E* il barone di Bruck fu 
assalito questa manina da congestioni disangue. 
Dopo un salasso è subentrato un miglioramento. 
Il consigliere fieli 1 Impero Plener è incaricato 
della direzione delle finanze, sino a nuovo ordine* 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

Roiaaaio di Giorgio load. 

(Traduzione dal francete di F* £) 

(Continuo*iime. Vedi ti N. 

*— Sono entrato parecchie volte nella sua ca¬ 
mera senza svegliarla* Essa dormiva profonda¬ 
mente* 

La conversazione su quest’ oggetto però 
si affievolì per quanto mi sforzassi di rianno¬ 
darla. — Salimmo la roccia della gran cascata, 
ascensione assai penosa e persino 'pericolosa 
pei poco pratici. Secondo il costume, Iiope 
non voleva essere aiutato, ma in due o tre 
siti io sostenni malgrado la sua contrarietà. 
Allorché fummo presso la cascata, io cercai la 
pianta desiderala da Butier, che era assai rara 
a motivo della stagione, e [a rinvenni assai presto. 

— È questa Ja pianta? chiesi t'Hope, fingen¬ 
do d’ esitare nel riconoscerla* 

È ben questa ei mi rispose; avete una buona 
memoria, Giacomo, e siete un bravo giovine, per¬ 


chè avete portato ieri mia sorella con un corag¬ 
gio ed un’ attenzione di cui sente il bisogno di 
ringraziarvi^ 

— Infine, soggiunsi a mia volta, sarei la mi¬ 
gliore delle guide, se non avessi la testardaggine 
di voler aiutare coloro che non amano d 1 esser 
toccati. Non è vero, signore, che è così? 

— Ebbene! amico mio, rispose egli sorrìdendo, 
gli è vero, il vostro solo difetto è quello di es¬ 
ser troppo prudente. 

— Eli, signor mio, se Francesco fosse stato 
ieri al suo posto, te .vostra sorella non si tro¬ 
verebbe per quarantott’ ore ad annoiarsi net letto* 
Eppure dii sembra che la signorina cammini as¬ 
sai accortamente. 

— È vero; ma si può spezzarsi una gamba 
senza uscir dalla propria camera. 

— È pur vero, ma non v’ è tanta probabilità 
quanto nei luoghi ove ci troviamo. Vedete! se 
non siete attento un poco, potreste fare un salto 
di ottanta o cento piedi. 

— Ciò mi sarebbe indifferente, Giacomo; io 
non tengo tanto alla vita quanto alla mia lìberi A, 
e se volete fare un patto con me vi darò una 
volta per sempre, per lasciarmi tranquillo, altret¬ 
tanto di quante vi danno per sorvegliarmi* Siete 
d* accordo? 

— No signore, ciò non mi sta bene* 


— Come! voi rifiutate? Sapete quello che ri¬ 
fiutale? 

— Io rifiuterei miMe franchi per ogni ora. 
Una guida è una guida, signor mio. Essa ha il 
proprio onore pari ad un altro nomo qualsiasi; 
c deve adempire quanto gli viene comandato 
dai parenti delie persone cito accompagna* 

— E se mi passasse pel capo di scendere da 
qui a gran corsa me lo impedireste? 

— Si signore, ed a viva forza, risposi con 
tuono deciso che gli recò maraviglia* 

Hope Boiler era inglese sino ai fondo delle 
ossa* L’idea del dovere avea un grande ascen¬ 
dente su di lui* Da queir istante cangiò ut a mere 
con me, ed abiurando ogni austerità, mi trattò 
con la stessa famigliarità cosmopolita di suo 
padre. 

— Via, via, dimostraté un’ostinazione stima¬ 
bile, diss’ egli, ed io cedo volentieri. Fate soltanto 
di toccarmi piu leggermente che potete, poiché 
sono magro e delicato mio malgrado. 

— Uni buona guida, replicai, deve avere mani 
di ferro foderate di cotone. La vostra .sorella vi 
ha es*a detto d’averle io fatto male? 

— Mia sorella si loda assai di voi, e mi ha 
detto persino che vi ha baciato per ringraziarvi. 
Ciò dee avervi sorpreso Giacomo; ma è d’uopo 
che sappiate che è questo un costume dii no- 

Digitized by 



biblioteca m corth 














*■ \ 


4WJ 

Altra detta stessa data * S. Ecc. il barone de , 
Bruck E. r. ministro delle finanze è morto oggi alle 
ore 5 c minuti 10 pomeridiane. **) 

Zagabria 20 aprite* S* Eminenza Reveren¬ 
dissima il nostro Cardinale Arcivescovo ha of¬ 
ferta a S. Santità il Papa 3000 fiorini, ed i mem¬ 
bri del Reverendissimo Capitolo metropolitano I 
1500 fiorini. 

Allo stesso scopo furono precedentemente rac¬ 
colti nel locale Liceo arcivescovile fior. 175:75, 
v. fior. 0 in argento, ed inviati unitamente all* of¬ 
ferta di fior. 3:25 del sacerdote Francesco Bariè 
ai loro destino. (O. di Zap.) 

Trieste 28 aprite . Nel momento di chiudere 
il giornale riceviamo notizie di Napoli del 18, 
recateci dal piroscafo della Grecia. Napoli era 
tranquilla. Nella Sicilia tutto andava bene nelle 
città, ed i rivoltosi fuggiti nelle campagne erano 
perseguitati da due colonne mobili che cercano 
di chiuderli in mezzo. Era stato arrestalo a Pa¬ 
lermo il comitato rivoluzionario composto di per¬ 
sone delle primarie famiglie, e si trovarono pres¬ 
so di loro le liste dei congiurati e molti denari. 
Tredici rivoltosi presi colle armi alla mano fu¬ 
rono fucilati. (O. T.) 

Altra 1 del 24* A quanto sentiamo la vincita 
principale dell’ ultima estrazione del Credito mo¬ 
biliare, sarebbe stata fatta da un cuoco addetto 
ad un piroscafo del Lloyd. £7V, z>) 

— Secondo asseriscono i Giornali di Vienna, 
il primo viaggio di prova sul tronco di strada 
ferrata Casarsa-Nabresina avrà luogo già ni 1. 
maggio p. v. 

Italia* — Torino 17 aprile . Siamo assicu¬ 
rati da ottima fonte clic V indennizzo da pagarsi 
dalla Francia al nostro Governo a titolo dì par¬ 
tecipazione ai debito pubblico delle cedute pro¬ 
vincia di Nizza e Savoia, ammonterà a 130 mi¬ 
lioni di frarchi. 

Inoltre per questa somma il Governo Francese 
non emetterebbe altrimenti titoli di credito, ina 
sì obbligherebbe al pagamento in moneta effettiva 
a brevi scadenze. 

— Si afferma che il Principe Napoleone ha 
comperato il Principato dì Monaco per 200 mila 
lire annue e per un posto nel Senato francese 
all 1 attuale Principe di Monaco. 

Altra del 19* Leggesi nella' Gaz* di Torino : 

Persona di solilo bene informata, ci scrive da 
Genova, che regna in quel porto gran movimento 
nei nostri legni da guerra. 

# ) Carlo de Bruck nacque presso Etberfelli. nella'Prussia 
renarti, il di 10 ottobre 1708. Meri quindi nell 1 et» di6t inni 
t mcxzo. 

Fu dapprima fondatore e direttore del Lloyd austriaco in 
Tri L-stc» poi deputato per Trieste c Krineoforte nel 184S;indi 
i, r, ministro del commercio e pubbliche costruzioni, fino il 
ma^io IBM $ dopo poco tempo tnternuntio presso li Sublime 
Forti Ottomani e tìnti mente L r Ministro delle flninte. Il 
de Bruck Ai crealo barone dell'Impero, ed ebbe II di¬ 
gnità di i. r consigliere intimo. Egli era poi insignito delle 
gran-croci degli Ordini L r. austriaci di Leopoldo e dctln Co¬ 
rona ferrea, deir Ordine i. russo di S. Anna e del r. prussia¬ 
no deir Aquila Bossi, del r. Sassone del Merito, del Co- 
stantiniHUO di S* Giorgio di Parma, del greco del Salvatore, 
del turco Nitciaiii-Ifìihar, del Pontificio di S, Gregorio ecc. 

CO T ) 


atro paese poslo in pratica da una donna allor¬ 
ché sì fa portare da un uomo, foss 1 anche regina, 
ed egli semplice marinaio. 

— Non conosceva un la! uso risposi ridendo 
fra me della ingegnosa menzogna di Hope : vo¬ 
stra sorella mi uvea data un 1 altra spiegazione; 
ma siate tranquillo, poiché non sono per ciò piu 
orgoglioso. 

Hope, del tutto rassicurato, prese in allora 
una straordinaria confidenza nel mio buon senso 
e nella mia discrezióne. 

— Giacomo, mi disse, dopo aver un po 1 ri- 
fìottuto alle domande che volea dirigermi, avete 
voi conosciuto particolarmente questo giovine 
tonte de La Roche, a cut ho scrino ieri? 

— Si, signore. 

— Era rgJi amato nei suoi dintorni? 

— Sì signore, poiché unii era nè cattivo, nè 
avaro, 

— Ciò lo sapeva. Mi si è detto sempre bene 
di lui,... E si è pur detto che egli avesse dei 
grandi dispiaceri. 

— Si, per causa d’ima signorina che non ha 
voluto superne di lui,, Tutlo il paese conosce 
questa rosa. 

— Ed iJ nome di questa signorina? 

— Se bene intendo quello che vedo e che sento, 
ho in idea che sia madamigella vostra sorella. 


Gli equipaggi vengono messi a numero e le 
provviste di munizioni da bocca e da guerra ven¬ 
gono eseguite con grande sollecitudine ed in pro¬ 
porzioni tali da far ritenere clic la nostra fiotta 
abbia a tenere il mare per molto tempo. 

Una parte dei legni devono prendere il largo 
fra due giorni al piu tardi, ignorando però an¬ 
che gli ufficiali quale sia la meta del loro viaggio. 

.Fra le voci che girano in argomento, ritengo 
la più probabile quella che i navigli debbano fare 
il giro del Mediterraneo ed entrar poscia nell 1 
Adriatico, onde prender possesso dei porti df 
Ravenna, Rimini ed altri, che ora ci apparten¬ 
gono per l T avvenuta annessione delle Romagne. 

Altra del 21* La Ga%%* off* del Regno ha 
telegraficamente' che ieri, 20, alle 10 anWui, il 
Re arrivò a Pisa, e dopo aver ricevuto le au¬ 
torità, rccossi a visitare colla sua Corte i monu¬ 
menti della città. Quindi assistette dal balcone 
del palazzo reale ad una regata sull’ Arno, e la 
sera alle 6 riparti per Firenze. 

— Con due decreti sovrani in data del 9, è 
applicato alla marina mercantile dell 1 Emilia e 
della Toscana il sistema di amministrazione in 
vigore per Ja marina mercantile delle antiche 
provinole del regno; le navi a vela ed a vapore 
nei porti e spiaggie dell 1 Emilia e della Toscana 
sono assoggettate alte discipline in materia sa¬ 
nitaria marittima vigenti nelle antiche provinole 
de! regno. 

AUra del 14* Leggesi nel SSiècle: Partita la 
guarnigione piemontese da Nizza, la guardia na¬ 
zionale della città ed indi gli equipaggi della 
marina francese facevano la guardia d 1 onore al- 
L 1 Imperatrice di Russia. L 1 Imperatore Napoleone 
domandò all 1 Imperatrice qual corpo di truppe 
desiderava di avere durante il suo soggiorno a 
Nizza ; S. M. scelse i zuavi della guardia. In 
seguito di che le prime quattro compagnie del 
I. 9 reggimento dei zuavi della truardis, coman¬ 
date dai capitani di Mutrechy, Richaud, De- 
schénes ed Àndrieux ebbero t 1 ordine dì abban¬ 
donare Parigi. Quelle quattro compagnie, i! cui 
effettivo è di 360 uomini, sotto il comando del 
capo di battaglione Fevrier, partiranno dopodo- 
1 mani, 16 corrente, colla ferrovia di Lione, re¬ 
candosi in gran fretta a Tolone, e di là, a bordo 
di un naviglio, immediatamente a Nizza. 

Milano 2 i aprile . Ieri, col secondo treno 
della ferrovia Lombardo-Veneta, giunsero in que¬ 
sta città, scortati dai regi commissari! procura¬ 
tori di finanza cavaliere Mulinelli e segretario 
l ministeriale Petrocchi, i depositi giudiziari! dei 
tribunali civile e mercantile e della pretura ur¬ 
bana ili Milano, e quelli d' i tribunali e delle 
preture urbane di Bergamo e Como, restituiti dal 
governo austriaco giusta l 1 art. 10 del trattato di 
pace di Zurìgo* 

Furono itale le opportune disposizioni perchè 
siffatti depositi vengano tosto rimessi alle sedi 
cui appartengono. 

Entrambe le direzioni veneta e lombarda delle 
strade ferrate rinunciarono con cummendevolis- 
sima generosità alle assai riflessibili competenze 


— Perchè avete questa idea? 

~ Perchè ho saputo a suo tempo, almeno 
così dieevasi, che quella signorina era inglese, 
e che aveva un piccolo fratello che non volea 
che si maritasse. 

— E voi concludete che quel piccolo fratello 
fossi hi? 

— Si, signore, a meno che la cosa non vi 
dispiaccia. Vedete bene del resto che io sono 
indifferente a tali cose di cui poco me ne im¬ 
porta. 

— La cosa a dir vero mi fa rabbia, Giacomo; 
ma Siccome è la verità non mi accora. Conosco 
di aver avuto torto. Che fareste at mio posto 
per riparare ad un consimile fallo? 

— Scriverei una lettera al giovine conte per 
farlo ritornare; ma può essere che abbiate scritto 
in tal senso ieri, ed in tal caso faceste bene? 

— E credete che il conte ritornerà? 

— Eh, chi può saperlo!, Se egli credesse 
che vostra sorella si ricordi di lui!.*, ma vostra 
sorella io avrà dimenticato ! 

— Lo ignoro. Pria di richiederle ciò, vorrei 
conoscere qurLo che pensa il signor de La Roche, 
e se ri ritorna, lo saprò* 

— Guardatevi dai farlo ritornare indarno. Se 
vostra sorella non vuol piu saperne di lui, esso 
c capace di divenirne pazzo, come già lo fu* 


ammontanti a piu migliaia di lire, che avrebbero 
dovuto essere corrisposte pel trasporto dei re¬ 
cuperati ingenti valori. 

Firenze 19 aprile* H Re ha assistito alle cor¬ 
se delle Cascine, col solito entusiasmo generale. 
Fu accompagnato al palazzo Pitti dalla folla plau¬ 
dente, tra cui molli preti. L 1 arcivescovo fu ieri 
Col clero ad ossequiare i| Sovrano. Oggi la De¬ 
putazione romana composta dei Signori Ruspali, 
Silvestrelii, Sant 1 Angeli e Masfrirolo, presentò 
al Sovrano la spada d 1 onore in nome dì Roma. 

Ieri sera il conte Cavour ebbe un 1 ovazione at 
tealro delia Pergola. ■ 

Altra del 20 * Il Re andò ieri sera alle 9 al 
teatro della Pergola. La sala era piena flou dalle 
3. Grandi furuou gli applausi per la via percorsa 
dal Re. Entralo in teatro dovette mostrarsi sei 
volle a ringraziare il pubblico. 

Il Re parte oggi per Pisa ; assisterà stasera alta 
luminaria. Sabato mattina darà una caccia a San 
Rossore* Sabato sera, ballo nel palazzo Pitti. 

AUra del 20* Domenica 22 corrente a ore 
Ì9% antimeridiane, S. M. it Re porrà la prima 
pietra deita facciata delia Metropolitana, bene¬ 
detta da monsignor arcivescovo: quindi assisterà 
alla celebrazione del Divino Sacrificio. Interver¬ 
ranno aita sacra cerimonia fluite le autorità, i 
pubblici funzionari e i corpi costituiti che furoim 
inviati all 1 arrivo della prefata M. S. 

— Viene assicurato che G. IL Nìccoliot sarà 
fregiato delta gran croce dell 1 ordine di $Avoia*> 

Bologna Ut aprile . Gii avamposti pontifici!, 
dal lato delia Cattolica, hanno riprese, avanzando, 
le loro primitive posizioni. 

— L 1 inquisitore P, Feletti, che motivò il fatto 
del fanciullo Mortara e che venne arrestato per 
ordine del cavaliere Farmi, fu dichiarato Inno¬ 
cente dal tribunale e posto in libertà. 

Altra del 17* Non essendo venuto alcun veto 
da Roma, i preti hanno sempre assolto per tutto 
il tempo pasquale; da giovedì in qua il veto è 
arrivato, e le assoluzioni sono ora soltanto per 
quelli, che non hanno votato, non hanno gioito 
nè contribuito all 1 annessione. 

— Una corrispondenza della Presse dice che 
i principali capi della rivoluzione siciliana sono 
netta nobiltà. A Palermo il principe di Monte- 
Icone era alta loro testa* Fra ì più compromessi 
si citano i nipoti del principe di Cassero presi¬ 
dente del consiglio dei ministri* Grazie alla pro¬ 
tezione del loro avo questi signori hanno ottenuto 
dei passaporti e si dovevano imbarcare per l’e¬ 
stero. 

Ancona 21 aprile . Il generale Lamortcière è 
partito da Roma la sera del 18. Esso recasi a 
Perugia, di là perorassi a Pesaro, per il defi¬ 
nitivo organizzamento dell 1 armata pontificia e per 
studiare le posizioni di quelle città divenute quasi 
frontiere dell’ Emilia e delta Toscana. Quindi è 
atteso in Ancoua per cominciare a dar opera 
alle colossali fortificazioni colà stabilite* Il sud¬ 
detto generate prenderà alloggio nel palazzo go¬ 
vernativo. È pure attesa in quel porto la cor¬ 
vetta pontifìcia Immacolata t ùneezzione èon un 


— Ei fu dunque pazzo? non io sapeva* 

— È un modo di dire; ma durante che era¬ 
vate malato, in quel tempo a quanto sembra egli 
si percoteva il capo contro gli alberi. Era si tri¬ 
ste ed abbattuto da spezzare il cuore a chi lo 
vedeva in quello stato. Infine potete proprio van¬ 
tarvi d 1 aver quasi uccìso un uomo ! 

— Ecco ciò che io non comprendo! esclamò 
Hope assai agitato. Sì può amare una madre, 
una sorella a tal segno; ma una ragazza che si 
conosce appena.... con qual diritto' la sì vuol 
togliere alla sua famiglia quando si è ad essa 
del tutto stranieri? 

— Aspettate un paio d’anni soltanto, mio gio¬ 
vine signore, e capirete clic la cosa è così, e 
clic tale è appunto l’amore! 

Hope pose la faccia fra le mani, e rimase 
immerso in profondi pensieri* 

XXIII. 


lo uvea toccata una conia che dove* ri¬ 
maner nuda. Hope non era destinato a conoscere 
le passioni, ed è da rimarcarsi che gli esseri 
troppo amati* fin dalla loro infanzia sentono di 
rado fanppresso la possanza morale dei grandi 
affetti* 

Questo giovane amava sua sorella con una 
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carico di 3000 fucili* un milione iti carluccre e 
100 mila scudi. Essa è comandala dal colonnello 
di mirini cav. Alessandra Ctalrii* destituito dal 
Governo pontificio nei 1850* e riammesso al ser- 
vizio nel 1859, dal capitano in prima cav. Pro¬ 
spero Palomba, e dal capitano in seconda cav. 
Raffaele Castagnola. Dicesi che il corpo del ge¬ 
nerale Cialdini forte di 35 mila uomini, e quello 
del generate Durando* saranno interamente re-» 
cati Tulio a Cattolica* l’altro in Arezzo, coman¬ 
dati ambedue dal generale in capo La Alarmora, 
il quale cederebbe il comando a Brescia al ge¬ 
nerale Morozzo: e pera un nostro corrisp. ci 
dice che merita conferma. (Cari, dti 

Roma 16 aprile* S* E. il sig. generale Li¬ 
mone i ère, comandante in capo delle truppe pon¬ 
tificie* ha ricevuto alcune somme, che sono state 
inviale a lui per essere impiegale a prò 1 dei 
bisogni delle truppe e delle spe*e di difesa re¬ 
clamate dalle Attuali eiirostanze. Egli ha pregato 
il Santo Padre a voler nominare una' Commis¬ 
sione, che riceva questo genere di offerte, il 
Santa Padre, apprezzando Ja delicatezza del sig. 
generale e volendo secondare isuoi desideri, ha 
nominato a tal uopo gli 4 em. signori Cardinali 
Wiseraan, Villccourt e Heisach* e nionsig. Fer¬ 
rari* ministro delle finanze, E qui è da notarsi 
che tutte te oblazioni* pervenute finora in' Roma 
da tanti e tanti pii Cattolici di 'ulte le nazioni 
som giunte esattamente nella quantità di scudi 
300*000 nelle mani del 8. Padre, e da lui sono 
state fatte versare nelle cause del pubblico era¬ 
rio, t cui bisogni nelle attuali circostanze ecce¬ 
zionali sono evidenti. Evidente del pari- è lo 
spirito di tanti milioni di Cattolici, figli della 
Chiesa e del suo Capo, che s 1 impegnano ad al¬ 
leviare, per quanto loro è dato* le pene del Pa¬ 
dre comune dei fedeli, ed a sostenere e difen¬ 
dere, sia colla offerta di denaro* sìa colla esibi¬ 
zione delle proprie persone, i diritti detta Chiesa 
cattolica e del patrimonio di 8. Pietro. Il Santo 
Padre è veramente commosso nell 1 osservare que¬ 
sto slancio di affetto dei figli suol, col soccorso 
dei quali* ma principalmente coll 1 aiuto di Dio* 
spera che questi diritti saranno mantenuti illesi* 
e saranno sostenuti, confessi debbono essere. 
Egli attende il proseguimento di questo cattolico 
fervore, e non dubita che, benedetto dalla destra 
deir Onnipotente, non debba conseguire il nobile 
scopo* al quale è diretto. 

— Il Vescovo di Carcassuna, monsignor Bo- 
uillerie* accompagnerà il generale Laoinricière 
nel giro d 7 ispezione* che questi deve or fare 
nelle Marche. Fra 1 legittimisti francesi* che vanno 
a far compagnia al generai Lamoricfère, si no¬ 
tano il marchese di Pimodan* che servì come 
ufficiale di cavalleria nelle schiere austriache* il 
visconte SlanisJao di Larochefoucauld e i signori 
Bourbon Russet* Bourbon Chalus, visconte di 
Poly, visconte di Charnacé* conte di Gontaret, 
eoe, eco, 

— Come viene annunziato da Roma, il gene¬ 
rale Lamoricièrc si adopera con ogni premura 
ad organizzare le truppe* ma ha ricusato il Mi¬ 


nistero della guerra, raccomandando invece per 
questo posto un altro suo camerata dell 1 armata 
africana. Lamoricièrc fu, è vero, ministro della 
guerra sotto Cavaignac; ma s'oprattuto fu da 
lungo tempo jm zelante orleanista; perciò egli 
ha molti legami nell 1 armata francese* e spera di 
tirare a sè un numero di uffi/iali di egual sen¬ 
timento. Prima di partire per Roma* ebbe a Pa¬ 
rigi un pranzo di camerali con Mac Mahon e 
Martioiprey. 

Altra del IH. Il generale Lamuricière mette 
il suo quartiere generale a Spoleto. Pare sia 
chiamato in Roma li reggimento che prese Pe¬ 
rugia. Il sig, Lamoririòre andò nel castello Sant 1 
Angelo* al coniando francese, reclamando e fa¬ 
cendo asporlare 8 cannoni, che appartenevano 
al papa, e che ora usavano i Francesi; si lavo¬ 
ra per ii piu pronto impianto della cavalleria e 
del parchi di artiglieria. 

— Il l.° reggimento di linea è richiamato qui 
per essere completato cd organizzato. Il gene¬ 
rale Lamoricièrc dice conoscere egli il modo da 
fare in otto giorni un zuavo ; poterli e volerli 
fendere tutti valenti come i soldati d 1 Affrica ; 
perciò addestrarli subito alt 1 armi ed agli stenti* 
avendo ordinato 8 mila tende per tenerli alfa- 
ria aperta nei campi di osservazione. 

AUra del 19* Muns, Meróde c nominato mi¬ 
nistro della guerra. 

Messina 16 aprite* Il piano di Terranova che 
separa la cittadella dalla città è stato militar¬ 
mente occupato. Le truppe vi si sono stabilite 
con venti pezzi d 1 artiglieria, che guardano tutti 
gl) sbocchi* formando così una formidabile avan¬ 
guardia alta formidabile Cittadella. 

— Da Napoli sono venuti da 4000 uomini fra 
artiglieria* cavalleria ed infanteria, onde poter 
fare delle colonne mobili. 

Francia. — Parigi 18 aprile . I plenipoten¬ 
ziari marocchini sono aspettati domani .a Tetano. 

AUra del 19* Secondo il Monitear <f oggi* i 
fatti seguiti alla Borsa (di ìerlaJtro) in occasione 
tV un opuscolo sulla “coalizione,* determinarono 
il Governo a procedere giudizialmente. Si è già 
cominciata la procedura giudiziale. 

— 11 conte Persigny ritornerà in Inghilterra* 
in seguito ad espresso desiderio dell 1 Imperatore. 

— Monsignor Merode si reca in Belgio con 
una nuova missione. 

Altra del 21* IJ risultato della votazione della 
contea di Nizza è il seguente: 24637 pel si e 
160 pel ito. 

Altra del 21 . Il conte Montemolin, suo fra¬ 
tello Fernando e un loro domestico furono ar¬ 
restati questa mattina alle ore 3 in Uldecona e 
condotti a Tortosa. 

Marsiglia 17 aprite. Lettere particolari da 
Messina* dicono soltanto die in questa città vi 
furono dementativi per sorprendere i posti. If in¬ 
tento andò fallilo e il movimento dì Messina fu 
meno importante di quello di Palermo. 

Dieci mila uomini sarebbero stali mandati ad 
inseguire le bande che infestano la campagna. 
Il governo ha spedito ancora in 8icilia quattro 
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battaglioni di linea* due batterie d 1 artiglieria e 
un reggimento di lancieri. 11 governo della Si¬ 
cilia ba scritto di non spedir più truppe* essendo 
sufficiente il numero. 

Jl generale Filangieri consiglia a Napoli di 
continuare a prendere misure militari* 

Le corrispondenze dimostrano che il movimento 
della Sicilia è abortito; però Ja diplomazia si 
mostra preoccupata del malessere in quest'isola. 

Altra del 2£. Giusta notizie da Roma 17 cor¬ 
rente i principi Gabrielli e Ruspolj, nonché i cor¬ 
rispondenti del Journal dee Dèdale e del A 7 ord 
furono espulsi. 

Inghilterra. — Londra 21 aprile . Ieri, alla 
Camera dei Lordi* lord Normanby aggiornò U 
sua mozione, tendente a biasimare il carteggio 
privato di lord Cowley con lord John Russell* 
sino a lunedì* in cui lord Cowley sarà presente 
per difendersi. 

Alla Camera dei Comuni, lord J, Russell disse: 
La Francia promise all 1 Inghilterra d 1 introdurre 
modificazioni nelle leggi iti navigazione, in ri¬ 
cambio dei vantaggi che le furono accordati dal 
trattato di commercio. 

Altra del 18* L 1 Uffizio Reuter ha ricevuto 
da Ginevra un dispaccio in data dVoggi* il quale 
reca* che il consiglio federale aveva ricevuto 
notizie favorevoli. Questo dispaccio aggiunge 
che gf indizi di una soluzione favorevole aumen¬ 
tano, e che le inquietudini non tarderanno pro¬ 
babilmente a cessare. 

Altra del 20* Nell 1 odierna seduta della Ca¬ 
mera dei Comuni, Horsman osserva quanto se¬ 
gue: L’ultimo dispaccio di Thouvruel dimostra 
che f Inghilterra non protestò contro la viola¬ 
zióne dei trattati dell 1 anno 1815. Negli ultimi 
giorni la Prussia avrebbe fatto delle comunica¬ 
zioni tendenti a rettificare il confine del Reno a 
spese degli Stati tedeschi minori. Horstnan do¬ 
manda se sìa stato risposto al dispaccio di Tho- 
uvetiel, se le trattative in riguardo alla Savoia 
seguitino, è se questa vertenza sia compita* e 
quali prmcipj politici voglia seguire quirtdinnanzi 
I 1 Inghilterra. Egli deplora che lord John Russell 
non abbia tenuto verso la Francia un linguaggio 
più risoluto. 

Lord Rusdell risponde: f Inghilterra espresse 
la sua opinione in riguardo alta Savoia più e- 
ncrgicamenle che non le altre potenze, ed essa 
non può spingersi più olire. La cessione delle 
provinole neutralizzate 'nell 1 anno 1815 tiene pre¬ 
sentemente occupali i gabinetti europei. La Fran¬ 
cia non sì oppone alla convocazione d’ una con¬ 
ferenza. L 1 Inghilterra desidera che la Svizzera 
sia del tutto indipendente; io non posso ora en¬ 
trare in particolari. Il governo rispose alla nota 
del signor Thouvenet* ed espose alla Francia i 
motivi dell* divergenza d’opinione dell 1 Inghil¬ 
terra intorno alta politica d 1 annessione A questa 
nota il signor Tliouvenel non ha ancora risposto* 

— Il giornale The Press assicura che la 
Francia ha domandato no Congresso, non già 
per f affare della Savoia neutralizzata* ma per 
la revisione dei trattati europei. 


specie di gelosìa appassionata* è vero, ma ciò 
derivava dal bisogno che sentiva di essa* delta 
di lei assidua compagnia, delta sue delicate cu-^ 
re e delle incessanti attenzioni. V’era un grande 
egoismo in quel cuore fraterno. Ebbi sufficiente 
finezza per iscandagliarlo a fondo* senza allon¬ 
tanarmi dalla mia affettata bonomia, e senza ren¬ 
derlo Accorto che io lo confessava fingendo di 
consultarlo. 

Giudicai infine Hopc perfettamente sano di 
spìrito e di corpo come lo era difatli, e m 1 ac¬ 
corsi che le sole disposizioni inquietanti a mio 
riguardo erano ormai quelle di Love. 

Avevano dei momenti in cui m 1 immaginava 
che essa mi avesse perfettamente riconosciuto 
fin dal primo giorno della mia comparsa* e che 
il bacio del giorno innanzi non era T eccentricità 
di un cuore ideale. Un indifferente avrebbe forse 
preferito queste ultime interpretazioni per la glo¬ 
ria del suo strano ed angelico carattere; ma io* 
amante sino alla follia* avrei preferito do slancio 
spontaneo dell 1 amore. 

lo ridiveniva umile ed avvilito guardando 
le mie mani già indurite e screpolata per man¬ 
canza di cure* ed il mio meschino travestimento, 
e tosto dopo mi sentiva ebro di gioia* ai pen¬ 
sare che ella potesse ancora amarmi sotto Ta- 
spetto che le compariva dinanzi. 


Era ancora di buon ora quando recai la 
pianta a Buttar* e sua figlia non era ancor de¬ 
sta. In quella giornata la famiglia Buttar non do¬ 
veva uscire ed avea stabilito di tener compagnia 
alla malata; le guide ebbero feria. Io pensai però 
di rendermi necessario all 1 albergo quand’anche 
con un pò 1 di importunità* e ciò alto scopo di 
potermi far aprire in qualsiasi modo la porta 
degli appartamenti di Love. Le mie intenzioni 
furono coronate dal migliore successo* poiché 
allegando un po 1 di stanchezza e poca volontà 
di camminare, fui installato a mia gran soddisfa¬ 
zione nell 1 anticamera degli appartamenti di But¬ 
tar* con la dolce ingiunzione di non addormen¬ 
tarmi assai profondamenta per udire Ali 1 uopo il 
campanello. 

Disposti? le cose a tal modo* Buttar e suo 
figlio discesero per la colazione* e Love rimase 
sotto la mia guardia e di quella di una camerie¬ 
ra dell’albergo che stava in camera presso dì 
lei onde aiutarla nella sua toilette. Allorché fu 
terminata la luitalta* la cameriera aprì la porta 
dell 1 appartamento, e vidi Love in mantellina bian¬ 
ca e gonneI.r color rosa distesa sopra di unra- 
napè con un tavolino dappresso* su cui v 1 erano 
libri* piante* piccole pietre, album, e scatole da 
insetti. Essa esaminava e sceglieva dei campioni 
di varie lave che spezzava dipoi e rendeva qua¬ 


drate col martello mineralogico. Quella tranquilla 
occupazione ed il secco suono di quel martello 
d 1 acciaio nelle sue piccole mani* reagivano su i 
miei nervi. 

— Va, dissi fra me* appassionali pure per de! 
sassi* che ciò si adatta al tuo naturale e potre¬ 
sti colpire in tal modo sullo stesso tuo cuore 
senza tema di minimamente commuoverlo! 

1/impazienza divenne però in me sì viva 
che mi alzai, e parlando aita cameriera attra¬ 
verso la piccola sala che mi separava dalla ca¬ 
mera di Love: 

— Margherita* Je gridai* non dovete permet¬ 
tere che la signorina si affatichi in quel modo. 
Datemi quelle pietre, poiché spetta a melo spez¬ 
zarle. 

— Ah! è Giacomo che si trova qui? disse 
Love alla cameriera. Per qual combinazione? che 
vuole? 

E senza attendere la risposta mi chiamò 
dicendo: 

—r Venite* mio buon Giacomo* venite a darmi 
il buon giorno. 

. E quando fui presso di lei* e mi informili 
de) suo stato : 
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Altra del 22. L’ Obserrer d’oggi dichiari 
falsa la natizia che la Francia abbia domandato 
un Congresso per riordinare I trattali deli' anno 
1815. Le Potenze si riunirebbero soltanto in una 
conferenza relativa alla Savoia. 

Altra del 24. Nella ardui» di ieri della Ca¬ 
mera ilei Lordi, lord Normanby presentò una 
proposta di risoluzione, eoo cui la Camera bia¬ 
simava che lord Cowley avesse comunicalo a 
lord John Russell in una lettera privala l'inten¬ 
zione de {la Francia di annettere la Savoia e Niz¬ 
za. Lord Granvilie difese lord Cowley, e lord 
Normanby ritirò la sua proposia. 

Svizzera. — Berna 17 aprile. La confe¬ 
renza ha nuove probabilità di riunirsi. L'Inghil¬ 
terra racromanda Bruaselles; la Francia insiste 
per Parigi ed è sostenuta dalla Russia. 

Ginevra 21 aprile. Il signor de Menshengen 
ha rimesso ieri al Consiglio federale la risposta 
dell’ Austria alla Nota della Svizzera del 19 mar¬ 
zo. Questa risposta è del tutto rassicurante. 

Le notizie che qui giungono dagli Svizzeri 
residenti a Napoli annunziano che la rivolta che 
era scoppiata a Palermo sì estende in tutta la 
Sicilia, delF Iniéf .) 

Germania. — Francoforte 19 aprile. Nella 
seduta d'oggi della Dieta Germanica, l’Assia 
elettorale si dichiarò pronta ad uniformarsi alla 
deliberazione federale del 24 marzo. Inoltre fu 
presentata all’ Assemblea federale la protesta del 
Granduca di Toscana contro l’annessione di que¬ 
sto Granducato. 

Spagna. — Da Madrid 18 aprile si ha il se¬ 
guente dispaccio telegrafico ufficiale: 

Dopo un lungo processo e rivelazioni Impor¬ 
tantissime, il generale Ortega è stato fucilato 
oggi a tre ore pomeridiane nella città dì Torto- 
sa. In viriti di circostanze attenuanti, il generale 
Elio e il conte di Sobradiei, che sonosi appel¬ 
lati alla clemenza reale, avranno salva la vita. 

La massima tranquillità regna nel paese, dove 
furono distrutte tutte le fazioni. 

Russia — Varsavia 16 aprile. Un uàaadel | 
24 p. trasforma 1’ amministrazione del regno di ! 
Polonia in civile. Le tasse, le poste, le scuole, 
la potizin e le strade ferrate saranno compiuta- 
mente riformale, 

Gazzettino di città. 

Teatro Civico. Ieri a sera con Teatro 
oltremudo affollato di. spettatori, come da molti 
anni a questa parte non se rammenta I’eguale, 
ed in mezzo a continue nvaziuni ebbe luogo la 
beneficiata del valente Maestro Zaijtz* autore del 
nuovo od acclamatasi mo spartito che 

ebbe fra noi esito cotanto fortunato tanto in que- 
sta che nelle precedenti rappresentazioni. 

A tale oggetto, per disposizione dei moltis¬ 
simi ammiratori delIVgrt-gio Maestro, il teatro era 
tutto ornato di verdi ghirlande vagamente di¬ 
sposte ad ogni palco, non meno che di compo¬ 
nimenti poetici e del ritratto litografalo del fe¬ 
steggiato Seratante, il quale fu pure regalato di 
una magnifica e ricca bacchetta per battere il 
tempo, ornata in oro e di eletto lavoro. 

Sun è a dirsi quanti e quali fossero gli 
applausi e le chiamate al Maestro, che il Pub¬ 
blico volle risalutare al proscenio dopo finito ti¬ 
gni atto fra una pioggia di* poesie cd analoghe 
iscrizioni, e bellissime corone adorne di ricrtiis- 
simi nastri, di n^odo che possìam chiamare questa 
serata una splendida e solenne festa altrettanto 
onorìfica per il maestro che pei suoi concittadini. 

Uopo ciò non ci rimane che il desiderio che 
T Amelia accolta fra noi con sì meritato favore, sia 
destinata a percorrere con luminoso successo i tea¬ 
tri italiani, essendo lavoro ben degno di rigogliosa 
vita, e vogliamo sperare che il Maestro Ztaijlz, che 
ha sì bene convalidato il giudizio espresso sul dì 
lui conio a Milano linda primordi de 7 suoi studia 
quel Conservatorio non voglia arrestarsi nell 7 
incamminata carriera, ma arricchire il Teatro melo¬ 
drammatico di altri pregevoli lavori, e raggiunger 
quella meta vacitinatagli sotto i piu' lusinghieri 
auspici! anche nella sua citta natia. 


*) L< Geaaei tm Mutic&U dt Milano dot 10 Maggio 
1&&, portando di un primo esperimento che il mi^tro Za|jti 


esponeva in quell' epoca a quel Conservatorio, st esprìmeva 
nel seguente modo: 

Non è a direi eoa quatto soddisfazione abbiamo vedalo 
riattivarsi, mercè le zelantissime indefesse rare dell 1 esimio 
direttóre signor maestro Lauro Rosei, il rosta me di produrre 
nel teatrino del Conservatorie opere dt stanti, targai te eteta- 
etvanente da statini, Nessun migliare esercizio di questo per 
allievi che accingo ozi a comporre pel teatro: nessuao mi¬ 
gliore, per allievi ed allieve ohe ai destinano a calcare le 
scene quali artisti melodrammatici. Noi speriamo ohe il ri¬ 
pristino di questo esercizio non sari piè per ialerrompersi, e 
che una volta all'anno (non piè. perchè troppo dtatrarrebfce 
gli al anni dal corso regolare degli eludi, ma neppure noa 
meno) ci sarè offerta occasione di assistere a siffatti impor¬ 
tanti esperimenti. Gli è in questi che fecero le loro prime 
prove, per tacer d'altri, il Meiners. lodato maestro di cap¬ 
pella in Vercelli, il Secchi, già valente maestra di cappella 
ia Vigevano, il Leoni, di cui udiremo quanto prima un nuovo 
lavoro a questo teatro de* Pi lod reuma li ci : gli è qui che la 
Sannazznro rivelò il suo appassionatissimo drammatico inge¬ 
gno ; gli è qui Analmente che nacque quella cara musica del 
Do» Bucefalo di Cagioni, precedala da altra sua forse non 
meno pregevole, che isti tota vasi Rotati* di San ffmtofo. 

Nè da meno di queste opere è la TiroUté dev'a¬ 
lunno Zaiju, datasi per la )>rima volta nella sera del 4 cor¬ 
rente, e riprodottasi con successo crescente lunedi e venerdì 
di questa settimana. 

Il Zaijtz aveva gii dato buoni saggi di aè fn alcuno 
accademie: tua possiam dire, senta tema d'esser smenl ti, 
che i progressi da lui segnati eoa questo suo nuovo lavoro 
sono grandi, grandissimi. Progressi nello strumentale, pro¬ 
gressi nella melodia, progressi nell'arte di scrivere per lo 
voci j progressi poi moltissimi nella potenza inventiva, e nel- 
l'arte di tradurre i propri concetti con franchezza e sveltezza 
di torme, nonché con verità drammatica eongiunia a popoli re 
effetto. Ma è p ria cf palio ente la franchezza delle forme, la vi¬ 
gorosa concisione, il lare disinvolto, senza incertezze, senza 
esitazione, quello ehe nella sua Tirottèè ci garba davnntag- 
gio, e ci fa preconizzare sssai bene sull'avvenire dèi valente 
alunno: dacché la concisione appunto si è per avventura la 
dote piè malagevole a ritrovarsi nei giovani, i quali, troppo 
d 1 ordinario innamorati delle proprie idee, le accaretzano in¬ 
temperantemente, le ripetono, le prolungano prolissamente, 
noa giungendo a conoscere che troppo tardi ed a loro spese 
la grand'arte del /Intra a tèmpo, quell'arte invidiabile di cui 
Verdi è insuperato modella. 

Tutti t pezzi delta Tirata* racchi odo no cose assai 
pregevoli: ma dove il compositore, oltrecche di spontanea, 
ritmata, ed aache originale fantasia, porse «Aggio di delicato 
sentire e ditello intendi mento drammatico si è teli’atto terzo. 
Tulio in questo è ben fatto ; ogni mezzo adoperato dal gio¬ 
vine alunno vi è impiegato con retto scopo, con rara parsi¬ 
monia, con intelligenza Otta, E l'effetto fu pieno por tutta 
F opera, ma appunto in priacipal modo por questo terzo atto. 

Kiwi chi appunta il giovine autore di cadere in remi¬ 
niscenze. Ma noi per verità non sapremmo soffermarci su 
questa lieve menda, anche ammesso che esista. L'individualità 
non si manifesta, c non lo può assoluta mente, che a poco a 
poco; a la storia delJ'arie ci addila die anche I piè cèlebri 
compositori furono nelle loro primo opere, quando piè quando - 
meno, sempre plagiari. Ed è già moltissimo che lo Zaijtz non 
sia pie giare, ma soltanto imitatore: ed è già moltissimo che, 
pur cadendo in qualche reminiscenza, sappia nondimeno man¬ 
tenere un'unità di stile, tale che nulla nella sua musica ap¬ 
paia di ibrido, di scucito, di sconnesso. 

Ma tuttavia, potrebbero soggiungere i critici, perche 
in uà Conservatorio, dóve l'opera dell 1 alunno è pur riveduta 
e corretta dai soot superiori, queste reminiscenze, ed altre 
pecche, comecché lievi, devono offuscare il saggio di tale a- 
iunno? Non avrebbero potuto il professore, il direttore, co¬ 
stringere l'alunno a modi Beare, a mutare ìl suo componimento? 
Certo lo'avrebbero potuto; ma con quale vantaggio, doman¬ 
diamo noi alta nostra volta? Se la reminiscensa, l'imitazione, 
il plagio, sono una necessità (e. questo è fatto) nella gio¬ 
ventù, non sarebb'egli un torturare la mente, non sarebbe un 
pericoloso comprìmere la vergine tantosto del giovine >1 co¬ 
strìngerlo a cangiamenti, che pur rimediando a un peccato, 
farebbero ineviUbilmento incorrere in un piè grosso, j|Uil sa¬ 
rebbe la mancanza di spontaneità? Non inceppiamo di grazia 
il libero corso delle idee nella gioventù.,— Ripetiamo che 
P originalità, P indi vi duali là non può costituirsi che col tempo 
e col lavorare ripetuto. E pensiamo che il Zaijtz comincia 
appena adesso. Nè, secondo noi, poteva cominciar meglio. 
Molti fra i più grandi maestri non han fatto quanto lui nelle 
loro primo composizioni. 1). 

Disgrazia. — La giovane" Annunziala 
Canti dL anni 23, assalita da vari mesi a questa 
parte da mania furibonda, sebbene fosse tenuta 
in questi ultimi giorni, in cui gli assalti erano 
più rari, nella cosidrlta giubba di forza, e dili¬ 
gentemente guardata dalla propria famiglia, sep¬ 
pe deludere ier T altro alle ore 3 poni, per un 
istante la continua vigilanza del proprio padre, 
che la credea addormentata, ed in un grave as¬ 
salto del suo male balzando dal letto ed oltre 
un armadio posto innanzi alla finestra del primo 
piano, si geltò da essa in istrada, riportandone 
tal grave lesione al capo da dover soccombere 
dopo mezz’ora. 

Ci viene asserito die a quella infelice fos¬ 
se stalo rifiutato f implorato ricovero nel locale 
Manicomio per mancanza di spazio; e se così 
fosse non potremmo deplorare abbastanza il fatto* 
e desiderare gli opportuni provvedimenti a scanso 
di ulteriori luttuosi avvenimenti. 


NOTIZIE. 

Economia. — L* allevamento del colombi 
è divenuto adesso un affar di moda a Berlino, 
sicché in 'quella capitale se ne contano più di 
200,000. — Allenato da predasi copiosa e si e* 
letta uno stormo corrispondente di sparvieri e 
dt altri augelli rapaci, e comparso nei dintorni 
di questa città, sicché ogni dì cade vittima del 
toro rostri voraci almeno una cinquantina di que¬ 
sti volatili, e ciò tanto più che per le contrade 
di Berlino é proibita 1’ esplosione d’ armi da Cuo¬ 
co. Ma la necessità è msdre delle scoperte; 
quindi i 'prnprelarj dei piccioni inaspriti in veder 
lo stranio dei loro prediletti allievi, chiamarono 
in loro ajulo I Menni della Scozia, i quali ne¬ 
mici naturali come sono degli sparvieri, alla loro 
volta distruggono i distruggitori. 

In Colonia vi era un ricco negoziante, ìl 
quale aveva una figlia, unica erede delle sue mol¬ 
te ricchezze. Questa sì era innamorala ardente¬ 
mente di un cattivo' soggetto. Il padre non po¬ 
lendola persuadere in contrario, ed amandola trop¬ 
po le propose che le avrebbe fatto fare un. viag¬ 
gio di un anno in Europa visitando le migliori 
case e le più grandi città. Se dopo quell’ anno 
di esperimento non avesse potuto dimenticare lo 
scavezzacollo, allora avrebbe fatta la volontà di 
Dio c glielo avrebbe conceduto in isposo. Sola 
condizione appose che ella non dovesse di Ini 
portar seco alcuna memoria, nè tenete alcuna 
corrispondenza, e lasciar fare al tempo. La giovine 
sicura del fatto suo contentò il buon padre, dicendo 
tra sé “un anno passa presto,,. Messi in un va¬ 
pore sul Reno, il padre vide la figlia mesta e co¬ 
gitabonda baciare in disfate qualche cosa levata 
dal dito. Era un anello con molla e ritratto det- 
P amante. Il padre molto incollerito gittò P anello 
nel fiume. Giunti la sera in paese vicino, nella 
cena tra padre e figlia fu imbandito un magni¬ 
fico pesce, dentro del quale aperto, indovinate 
che cosa fu trovato ? 

(/ no tiri lettori lo indovineranno agevolmente ; 
ma nof per tenerli in sospeso un momento, 
mettiamo la parola delC oggetto nell’ ultimo riga 
delf ultima colonna di questo giornale"). 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti da 

fi %0 aprile. BripoL usi Barane di Luzcnchi, 

di ton. 230, & Casa li eh, eoa terraglia Veaeilà 
Brigantina aust. Tinsi, li tono. 371, 

Giovanni Dobrrlovioh, vuoto . , n 

Il 2t detto. Brìk danése. Uno*#, di tonti. 2*0, 

A, 0, Vralle, con tcctajo . , , Trieste 

Il 22 detto. Piroscafo ausi. Arciduchessa Sofia, 
di tonn. 85, Pietro Marocchino, ton 
eoli», pacchi e passeggeri ... n 

Il 23 detto. Piroscafo austr. Aro. Frano, Carlo, 
dì toan. 30, Gregorio Pulitali, eoa 
colli, pacchi e passeggeri . . . Bara 

& Portorè provenienti d& 

Il 23 aprile. Scooner pont Romano, di tonn. 1 *4, 

Mariano Nisi, con diverse merci . Aàooaa 

NAVIGLI PARTITI 

do Fiume epedltl per 

11 21 aprile. Piroscafo aust. Arcid. Frane. Carlo, 
di tonn. 30, Gregorio Pulitali, con 
colli, pacchi e passeggeri , . . Bara 1 

Bark ausi. Antonio Luca, di tona. 483, 

L. Cosulich, con farina o legnami AtoicfiDdr. 
Brik aast. Ercole, di tonn, 390, Gius. 

i Vice vi eh, vuoto ■ . Costantinopoli 

11 22 detto. Piroscafo austr. Arciduchessa Sofia, 
di topn. 35, Pietro Ma rocchi no, con 
cotti, pacchi e passeggeri . . . Trieste 
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Freno ^ oiioelaslone in Val* imi* t Per Finna^flonni 3 per trimeotre, Anticipati. — Fuori dì FI tuo e fiorini 3:40 per trimestre, anticipiti, franco sino *i confini della Mo- 
urolki^ — Fuori della Monarchi** secondo lo tariffe póstali* — Por tetani e ol ricevono npehe ouociosloifti a mene veno fiorini 1. anticipai I* -— I soci ricevono 
IL Giornale al loro domicilio* -— L' Ufficio di Kedailone è presso la Tipografia Beerà* — Lettere, groppi ece* alla Redazione devono essere affiancati* —■ Le associ anioni ai ricevono cosi 
presso la Tipografia corno presso 1* Libreria Roana. — Por l'inserzione di avviai, a modioi pronai, i da rivolgersi alla Libreria o- alla Tipografia Renna. 


Fiume) 28 Aprile 1860 . 
CRONACA CONTEMPORANEA* 


Austria* — La Gazzetta di Vienna del 27 
reca quanto segue: -- " 

L’improvvisa morte del già ministro delle fi¬ 
nanze barone de Bruck e un avvenimento di si 
grave importanza, che^rfoi in faccia alle contrad¬ 
ditorie voci che Corrono — per quanto doloroso 
ci riesca—^ rinh possiamo astenerci dal doloroso 
dòvere di portare a pubblica conoscenza j fatti 
che vi si riferiscono, appoggiati ad autentica fon¬ 
te^ ed appartenenti alla Storia; < > 

H Tribunale provinciale di Tintila, presso il 
naie è incamminata V inquisizione pef colpevoli 
efraudazioni avvenute durante gii ultimi avve¬ 
nimenti della guerra, ave» riconosciuto necessario 
-per rilevare precisamente ed appieno i fatti, di 
udire qual testimonio il Ministro delle finanze 
-Barone de Bruck. Questa audizione indomineio 
venerdì 20 corr. di sera, e diè motivo ad ulU- 
riori assunzioni, che portea In prossima vista un 
confronto del testimonio Barouede Bruck con 
altri testimòni e coaccusati* Sotto queste circo¬ 
stanze $. iVL L R. A posi, si trovò graziosissi- 
mamente determinata a rilasciare il seguente So¬ 
vrano autografo : 

Vienna 22 Aprile I960. 

Caro Barone de Bruck! 

a Trovo dietro di lei richiesta, di porla in istato 
„di lemporario riposo, e di trasmettere provviso- 
„ riamente la direzione del ministèro delle finan- 
„ ze al Mio Consigliere dell' Impero Ignazio no- 
„ bile de PJencr„, 

* Questo Sovrano autografo venne rimesso al 
Barone de Bruck la sera del 22 corrente. Al 
33 corr. alle ore 6 di mattina esso venne trovato 
immerso, nel suo sangue nel proprio lotto. 

Ei fu curato tosto dai medici chiamati da’ suoi 


congiunti, i quali parò intralasciarono di dir parte 
di quanto aveano vedalo, mentre venne sparsa 
la voce che il Barone* de Bruck fosse stato col¬ 
pito da apoplessia, ed essergli stato fatto un 
salasso* Alla sera Ai annunzialo a parecchie per¬ 
sone altamente locate, che il Barone de Bruck 
era spiralo in seguito a ripetuto attacco apo- 
pietico alle ere h £ 10 minuti pom., dietro di 
che conformemente a supremo comando venne 
sospesa la incamminata pubblicazione del sud*- 
detto autografo. 

Il 24 corrente ebbe luogo U prescritta visita 
deJ decesso, ed in base a ,questa venne comqni- 
cato al Presìdio del Tribunale provinciale essere 
necessario un esame sanitario-politico del ca¬ 
davere. 

Frattanto èrano sparse nuche voci clic addita - 
vano ad una morte violenta; In seguito a ciò fu 
composta apposita commissione la quale venne 
incaricala il giorno 2ó di fare'il giudiziale esame 
del cadavere. j . i 

Questa rilevo alla parte sinistra del collo una 
ferita lunga circa sette pollici, nella parte inter¬ 
na dell’avambraccio destro una ferita traversale 
di' un pollice e mezzo, e nella parte interna del- 
P avambraccio sinistro altra ferita traversale di 
circo 3 pollici. 

Lo stomaco del decesso fu custodito e sigillato 
onde essere soli opposto a chimico esame, 1 cui 
risultati verranno resi noti a suo tempo. 

Altra del 24. Il consigliere dell’Impero nobile 
de Pìener ha preso provvisoriamente la direzione 
del ministero delle finanze. 

— S. M, P Imperatrice Maria Anna, secondo 
le piu recenti notizie da Praga si 1 è pienamente 
ristabilita. 

— Il duca di Brabaute lascierà questa setti¬ 
mana Costantinopoli, e farà ritorno u Brusselle, 
probabilmente per la via di Trieste e Vienna. 

— B comandante della fortezza di Mantova, 
era pensionato, generale d 1 artiglieria, barone di 


Culoz, si stabilirà a Vienna.. Egìi soffre d’ostie 
nata oftalmia. 

— Fu proibita in tutta V estensione degl’ l r. 
Stati la spedizione postale del giornale polacco 
i\adwislanìn y che si pdbblièa à Kufm (Chelmno), 
come pure dei seguenti periodici mensili: 

1. Rivista Contemporanea^ Torino, dalla Su- 
cièca P Unione tipografica editrice, " 

2. Rivista di Firenze , Firenze, tipografia di 

G. Mariani. x 

3., Il Piovano Arlotto , Firenze, a spese della 
brigata di begli umori. 

4, Il Monitore Italiano) giornale -di’ esce a 
Rio Janeiro. 

Perciò non 1 possono venir accettate associa¬ 
zioni ai giornali anzidetto ne-è ammissibile il 
trasporto dei medesimi per l’Austria, neppure in 
transito. 

Altra del\f9**V Ost-devlsdie Post dà i se¬ 
guenti ulteriori ragguagli sul trapasso di S. 1$, 
il signor ministro dette finanze, barone (je Bruck: 

“Fino ieri a tarda notte s’affollavano persone 
-d’ogni condizione dinanzi il palazzo del ministro 
delle finanze, onde informarsi sul Iris le avvenir 
mento, e tulta Ja giornata d’oggi esso assorbì 
ogni altro interesse, e tutti J discorsi si volgono 
a questo fatto. Le voci diverse sparse sulla causa 
fisica della morte verranno chiarite dal rapporto 
sulla sezione cadaverica. Questa si farà domani 
j mattina dai signori prof. Rokitansky, fisico della 
' città, Dr. Stahlbcrger, e dal suo medico ordina¬ 
rio Df. Breuning. 

“Intorno alle ultime circostanze, che prece¬ 
dettero la morte, scoliamo quanto segue: Dome¬ 
nica slessa il sig. de Bruclt diede alcune dispo¬ 
sizioni al ministero, che non lasciavano io nes¬ 
sun modo pensare elle dovesse abbandonarlo. 
Nella giornata fu allegro, e la sera andò a piedi 
alP opera italiana, passando per i Glacis, e - vi¬ 
sitando in tate occasione con molta attenzione i 
preparativi che ivi si fanno per l’esposizione dei 


AS&BtàmG&i 

GIOVANNI DE LA ROCHE 

JIobiauo di Giorgio Saad* 

{Traduzióne dal francete di F. MS} 

(Coniinuavione* Vedi U A T . 109 } 

— Vado migliorando, in grazia a voi, riprese, 
poiché non avendo fhlto nemmeno un passo il 
male non ha potuto peggiorare, e -spero che in 
brevissimo tempo sarò del tutto riméssa. E voi 
come state? un giorno o due di riposo vi faran¬ 
no bene; almeno credo che ne abbiate bisogno. 
Noi siamo camminatori infaticabili non è egli ve¬ 
ro? e poco piacevoli quando ci rompiamo le 
gambe! r * t ■ 

Poi, siccome lo rispondeva secondo le con¬ 
venienze del personaggio che raffigurava, essa 
mi fissò con attenzione. Io m’era lasciata la bar¬ 
ba lunga, vestiva un sordido corpetto di velluto 
con maniche fatte a maglia, ed una fascia intor¬ 
no alla vita, e credetti che essa tentasse di rin¬ 
tracciare sotto quel rozzo abbigliamento l’uomo 
elegante ed attillato d’ altra volta, ma il risultato 
di quell’esame fu J prosaicamente benevolo. 


' — Vedo, ella disse, che portate sempre degli 
abiti caldi. Ciò sta bene in un clima sì capric¬ 
cioso, ma dee costarvi caro. Voglio darvi due 
bei corpetli dì flanella rossa che ho là e di cui 
mio padre non abbisogna. Esso ne ha a sufflè 
cenza per il viaggio. Margherita cercate, ve ne 
prego, in quel baule, e-IL troverete nel fondo. 

Ed allorché ebbe quegli oggetti tra le mani 
ed io rifiutava d’accettarli: 

— Noli dovete dire dj no, riprese, sono io 
stessa che gli ho cuciti, perchè mìo padre è as¬ 
sai delicato in ciò. Vedete, soggiunse dipoi con 
Importanza infantile e come se parlasse ad un 
fanciullo, quanto son belli- Se ì vostri compagni 
scherzassero su di voi potrete dir loro che sun 
fatti alla moda. 

E seguitando a parlare con me in tuono 
famigliarissimo, riprese il martello e le lave, lo 
glielo tolsi di mano senza riguardi a sua grande 
meraviglia, 

— Signorini, le dissi, non bisogna battere in 
tal guisa; ciò potrebbe corrispondere al vostro 
piede malato. Lasciate fare a me. Credete forse 
che una buona guida non sia usa a fare anche 
siffatti lavori? 

— Se siete pratico anche di ciò, sii: pure, ma 
guardate bene di non (spezzarci i piccoli pezzetti 
che si trovano uniti al basalto, - 


— Domando mille seti se madamigella, non è 
basalto quello, ma sono semplici cristalli dt sme¬ 
raldo bastardo. 

— È vero, avete ragione. Avete dunque pure 
qualche nozione di mineralogia? 

— Senza dubbio ! quando si accompagna delle 
persone che sanno, si finisce coti’ apprendere 
qualche cosa. E quindi mi feci a parlare di mi¬ 
neralogia con essa storpiando a bella posta alcuni 
nomi, per non far pompa delle mie cognizioni. 

Essa mi diresse a tal proposito alcuni com¬ 
plimenti, soprattutto allorché le resi noti alcuni 
errori dal canto suo: ma tutto ad un tratto uni 
accorsi che quegli errori erano troppo di rilievo 
per non apparire volontari, e richiesi a me stesso 
se essa non lo facesse apposta per farmi subire 
un esame onde assicurarsi dei progressi che a- 
vessi potuto fare. Ber cambiar** discorso, andai 
a cercarle nell’anticamera un gran mazzo di tri¬ 
foglio acquatico che io avea raccolto per lei nella 
mia escursione mattutina. 

Essa diè in una esclamazione di gioia e di 
sorpresa nel vedere quella pianta sì rara e bene 
sviluppata, abbondante soltanto belle umide pra¬ 
terie di quel paese. 

— Siete veramente di ottimo gusto, esclamò, 
neU'&ver pensato a raccogliere questa pianta,, e 
mi avete fatto un.veÉfTPegalo* 
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fiorì. Ritornando dal teatro trovò l’autografo im¬ 
periale, AJ momento in cut lo apri trovavasi solo 
nel gabinetto, per cut nessuno potè osservare 
I 1 impressione che in lui ^rnduise. Rimase poi 
fino alla mezzanotte in mezzo alta sua famiglia. 
La mattina di buon’ ora fu chiamato il medico. 
Congestioni alla testa e sforzi di vomito furono 
i sintomi che denotavano un pericolo grave. 
L 1 ammalato sì lagnava di forti dolori èhe avèa 
sofferto tutta la notte. I suoi nèrvi, etl silo stato 
d’animo erano in terribile commozione* Fu per 
qualche tempo privo di £ensi, e quando rinvenne, 
ordinò dì portare V autografo imperiale, che era 
presso dì lui, nel suo gabinetto. Verso le sei di 
sera, facendosi sentire nuovamente ta disposizione 
al vomii», gli fu portalo un bicchiere d’acqua; 
dopo bevulone alcune goccie, subentrò una con¬ 
vulsione, e spirò». 

— La sezione cadaverica dei barone dì Bruck 
ebbe luogo quest’oggi. Terminata 1’autopsia, la 
salma fu esposta nella chiesa riformata nella 
Ì)orotheer-gass€i dove rimarrà fino a domani, 
lia parte d’altùre màggfoèe della chiesa e co¬ 
perta di drappi neri e splendidamente illuminata, 
li cadavere, esposto in una bara aperta, è ve¬ 
stito dell’ uniforme dì ministro. Tutti gli ordini, 
dei quali il defunto era decorato, trovatisi su due 
cuscini ai piedi del feretro. V accorrenza del 
pubblico vi è assai grande. 

— Il comitato della Società del Lloyddi Pest 
ha deliberato di dirtgère alfa famìglia del de¬ 
funto conte Szecheny fina letterali condoglian¬ 
za, e di collocare nelle sale della società il bu¬ 
sto dì quel patriotta, taàfo benemerito del com¬ 
mercio e dell’ industria. 

— Scrivono da Parigi alla K* Zeli* che alla 
soscrizione aperta pella signora Noemi Trochu, 
pronipote di Bacine, Sua Maestà I* R. Aposto¬ 
lica prese parte colla vistosa somma di 200 zec¬ 
chini. 

— S. A. R, il Duca di Modena è ritornato 
qui da Troppavia. 

— Il provvisorio direttore del ministero delle 
finanze Ur. Ignazio nobile de Plener, fece una 
rapida e luminosa carriera. Ancora nelf anno 
1848 era consigliare camerale in Eger. Alcuni 
anni dopo noi lo vedemmo alia lesta della dire¬ 
zione provinciale di finanza di Presburgo, donde 
fu traslocato per breve tempo nell’istessa qua¬ 
lità a Leopoli* À consigliere dell’Impero egli 
venne nominato poco tèmpo fa. 

Trieste 25 aprile , Le LL. A A. II. il sere¬ 
nissimo signor Arciduca Ferdinando Massimì- 
gliano e P Arciduchessa Carlotta Sua Consorte 
arrivarono questa mattina alle ore 9 a Miramar 
provenienti dalla UaJmazia. 

— Ieri alle ore 5 pom. giungeva da Venezia 
a Trieste per la via di terra S. A. il conte di 
Cbambord. Sentiamo elle stamane V A. S. ha pro¬ 
seguito il viaggio alla volta di Vienna, per re¬ 
carsi di là in Germania a passarvi l’estate. 

(O. TV/) 

ItftHft — Torino 23 aprile . La Ga%%* uff* 
del Regno contiene un decreto in data 19 aprile 
che convoca i collegi vacanti pel 6 maggio. In 


caso che occorra una secónda votazione questa 
avrà luogo il 10. 

— Leggiamo nell’Espcro; A quanto [dicesi, 
il Parlamento sarà prorogato fino al 6 maggia. 

— S, M. ha deciso di prolungare la sua di¬ 
mora in Firenze Ano al giorno 28 del mese cor¬ 
rente. 

Altra del 24. Ieri, alle 7*/^, S. E; il conte di 
Cavour presidente del consiglio dei ministri, era 
di ritorno in Torino. 

— Lettere da Palermo del 13 e del 14 dicono 
che assalti notturni tengono i regii in continuo 
allarme e fanno soffrir loro gravi perdite, e che 
il rimanente dell’isola è insorto. 

Le maggior parte degli abitanti diede di piglio 
alle ardii. 

Un vaporè della marina militare napoletana 
con bandiera bianca si era approssimato a Tra¬ 
pani per parlamentare coi governo provvisorio di 
quel luogo, portando ampie concessioni, purché 
desìstessero dalla rivoluzione. Quei popolo ha 
respinto ogni proposta e promessa dei regii al 
grido di “Viva ^Italia libera e indipendente sotto 
Vittorio Emanuele il galantuomo !» (mrimetto*) 
— Scrivono da Napoli che ta lettera del conte 
di Siracusa a suo nipote il Re, segretamente 
stampala, venne diffusa a migliaia di copie nella 
metropoli e bell’ esercito, destandovi grandissima 
sensazione. Il momento prescelto dai conte di 
Siracusa a lanciare le sue proteste e I suoi an¬ 
tecedenti aggiungono importanza -a quest’atto. 
Da ultimo è bene osservare che lo zio del He è 
in grandi attinenze di parentela colla Casa di 
Savoia, avendo iti moglie la sorella del principe 
Eugenio di Carignano. 

Genova 22 aprile . È giunto l ’Isére da Na¬ 
poli con notizie da Palernto del i7. Gl’insorti 
sono in un campo trincerato a Monreale. Nei di¬ 
versi combattimenti avvenuti dopo i] giorno 8, i 
regii sono stati talvolta battuti* 

Il governo ha richiamato io Palermo tutte le 
piccole guarnigioni dell 1 isola, che, non potendo 
aver pronti soccorsi erano in continuo pericolo. 
Un’ amnistia fu offerta agl’ insorti, purché posas¬ 
sero le armi. L’àitmislia fu rifiutata. j 

In Napoli sono giunti i feriti dell 1 esercito re¬ 
gio negli uItirili combattimenti. dei Popoloj 

Chambéry 22 aprile* Le truppe francesi sono 
partite stamane. 1 posti sono guardati dalla mi¬ 
lizia nazionale* Una popolazione numerosa, calma, 
ma risolutissima, ha già preso parte al voto. La 
città è pavesata di bandiere francesi, e qualcuna 
italiana. Cento decorati della medaglia di Sant’ 
Eiena sì avviano a deporre il voto, preceduti da 
banda musicale e da bandiere, con suvvi iscritta 
la parola si* 1 sobborghi, le Società di operai, 
gli Ordini religiosi hanno le medesime bandiere* 
Jl clero e la magistratura sonosi recati in corpo 
alio scrutinio. Notanti alcune astensioni: ma vi 
saranno pochissimi voti pel no. Giungono con¬ 
formi notizie da Annecy e dai Comuni, parecchi 
del quali votano all’ unanimità. 

Altra del 24* Il risultato finale delle votazioni 
delia Savoia è approssimativamente di 45,340 


voti pel sì, 210 pel no. 750 si astennero dalla 
votazione. Notizie dal Cniablese annunziano una¬ 
nimità. 

Milano 22 aprite . Ieri a sera (21) avvenne ( 
in questa citta, di fronte all'albergo della Ville, 
un caso lagrimevale, il quale vuol essere racco- 
mandato alla meditazione di coloro che troppo 
spesso, senza là debita considerazione, maneg¬ 
giano armi da fuoco. Un giovane della farmacia 
che è in angolo del portico di San Carlo, pro¬ 
vando I 1 acciarino di un’ arma carica, lasciò inav¬ 
vedutamente partire il colpo. Perforata la vetri¬ 
na, la palla andò a colpire al cuore un giovane, 
il quale passava nella via. L’Infelice cadde morto 
sul colpo* La vittima è certo Ravizza, figlio di 
uno speziale di Magenta, il quale, laureato ap¬ 
pena a Pavia, x’ era fermato in Milano per dar¬ 
si un po’ di spasso, prima di cornare a casa, 

Firenze 22 aprile . Il ballo a Corte fu splen¬ 
didissimo; oltre 4009 persone erano Invitate, e 
presenti tutli gli ordini di cittadini, il Re è en¬ 
trato nella festa alte ore nove ed è' uscito alla mez¬ 
zanotte. Le danze si prolungarono fino a giorno. 

— S. M. il Re pose stamane la prima pietra 
per la facciata dei duomo ; quindi assiste alla 
messa solenne pontificala dati 1 arcivescovo. Visitò 
poscia la gran sala.dei Cinquecento, ove atten¬ 
ne una grande accademia; intervenne al pallio 
dei coccm e , fece un giro al corso in carrozza. 

— Il Principe Eugenio di Savoia ha accettato 
la presidenza della nuova deputazione per pro¬ 
muovere la Tacciata di S. Maria del .Fiore. 

Altra del 24* Il. Re si trattenne ieri a Livorno, 
oggi doveva recarsi a Lucca, ed a Pistola, ma 
non vi andò in causa del cattivo tempo. 

— Il municipio di Firenze ascrisse il conte 
Cavour alla cilladinanza ed alla nobiltà fiorentina^ 
e ordinò ebe sia chiamata col nome di Cavour 
una delie prime e più cospicue piazze o strade 
che sieno aperte o Ampliate in Firenze* 

Napoli 21 aprile. Le notizie riguardo all 1 in¬ 
surrezione di Trapani e d’altre città sono prive 
di fondamento. Continua l’ inseguimento deile bau* 
de d’insorgenti. 

Roma 23 aprile . Merode annunzia di aver 
preso possesso del ministero della guerra, 

— In questi giorni si emetterà a carico delle 
finanze pontificie un prestito di 50 milioni di fran¬ 
chi, al 5 per cento, raccomandandolo singolar¬ 
mente ai buoni cattolici. Questa misura finanzia¬ 
ria venne combinata a Brttsselles, per opera del 
nunzio apostolico colà residente, monsignor Go- 
nella, e coll’aiuti» dei signori M&lon e Morder, 
che furono amendue ministri delie finanze nel 
Belgio. 

Bologna 21 aprile* So da Rimini essere già 
terminati i lavori di fortificazione consistenti in 
una doppia cinta di ridotto, le quali saranno guer- 
nite di ben trenta cannoni da posizione già pronti. 

Anche in Bologna le fortificazioni avanzano. 
A pochi giorni di intervallo si veggono opere 
nuo^ sorgere come per incanto. 

Altra del 24* Abbiamo già fra noi S. E. il 


Indi si fece dare un vaso pieno dì acqua e 
vi pose quel mazzo per poterlo contemplate a 
sé dappresso 1 a suo beli 1 agio. Quell’ amóre sì 
schiodo per la storia naturale mi colpì. La scienza 
non avea affievolito nulla in, quell* anima aperta 
ad ogni bellezza, nè in quell’ occhio artistico, 
altrettanto pronto ad abbracciare l’insieme ar¬ 
monioso delle grandi cose, che paziente a se¬ 
guire T interesse dei più piccoli dettagli micro¬ 
scopici. 

— Potrete conservare fresca nell’acqua questa 
pianta, almeno per otto giorni, ie dissi. E ben 
vero che fra otto giorni può essere che non sa¬ 
rete più qui ! 

— Spero che ci saremo ancora, essa replico, 
poiché mi trovo sì contenta in questi luoghi, e 
prego affinchè Je procelle non finiscano, e che 
noti arrivino altri viaggiatori. 

— Per bacco, se non volete che ne arrivino, 
si potrebbero rendere impraticabili le strade, af¬ 
finchè le vetture si rovescino! 

-— Veramente Giacomo, voi fareste di tutto 
sulle strade per rendermi favore ! 

Dcssa mi riconosce, esclamai fra me stesso, 
e ritenendo che io !c parli di aurore, si permette 
infine d’essere un po’ civettuola! — Ma ben to¬ 
sto cessò la mia illusione, poiché essa soggiunse 
in un tuono di dileggio : , 


— Mio bra? uomo, ciò è spingere un po’ trop¬ 
po la devozione di guida modello. 

E siccome suo padre e suo fratello entra¬ 
vano in camera, disse loro gaiamente in inglese; 

— Vedete, io parlo con Giacomo, ma non è 
decisamente troppo paesano per me, ed ha lo 
spinto falsato. Ho mal riposto i miei affetti. 

XXIV. 

Mi ritirai furiosa nell’anticamera, ed anche 
la cameriera ebbe ordine di allontanarsi. Buller 
e suo figlio s’installarono nella camera di Lnvr, 
e durante due o tre ore lavorarono assieme con 
perfetta tranquillila* lo mi trovava per così dire 
sulle br&cte ardenti, e tentai invano di leggere 
un giornale che andai a prendere nella soletta 
che ci separava ; era in certo modo identificato 
con l’essere che preoccupava ogni mio pensiero, 
e mi parca di non saper leggere, Uailroitde po¬ 
co m’importava dei fatti europei a cuiiion crcdea 
dover prendere interesse dopo vari anni di lontana 
assenza! La repubblica era siala proclamata in 
Frauda, ciò il sapeva senza comprendere il come, 
non avendo io seguito ii cammino degli eventi 
nè la transizione delle idee. Per me non vi era 
al mondo che un solo interesse, quello di sapere 
se fossi amato o sprezzato da quella fanciulla* 


Ad ogni istante io mi alzava con f idea di 
fuggire da quell’ amore impossibile. — Che fao- 
ciò io mai? — dicea a me stesso; a che fine 
mi codurrà là commedia che rappresento? Ec¬ 
comi al punto di aver tutto accettato da essa e 
per ^ssa : affanni continui, J’ esilio e benanco la 
servitù, e tutto dò per sentirmi dire che le mie 
parole non possono essere accettate fa sul serio, 
persino sotto le spoglie di un paesano. 

Giunse il medico per fare la sua visita, 
dopo di che Butler mi chiamò. Giacomo, mi dis¬ 
se, viene permesso a mia figlia di sortire domani 
in portantina. È d’uopo che v’incaricate di tro¬ 
vare per* domani mattina quattro persone per 
portarla. 4i , 

— Non ne occorrono che tre, risposi, poiché 
il quarto sarò io, 

— Sapete anche portare la portantina? mi ri¬ 
chiese Love con una certa meraviglia, che mi 
fece I 1 effetto d’un 1 atroce ironia. * 

— Credo di si! 'Je risposi in tuono di rim¬ 
provero, 

— Voi sapete portare sulle braccia t feriti, c 
di ciò non potrei dubitarne senza ingratitudine; 
ma portare durante una lunga passeggiata, è un 
altra cosa, e non è 1’ affare di un quarto d’ora; 
e poi è troppo faticoso. 

— Ebbene, cerclierò un uomo più robusto, 
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conte Terenzio Mamiani, ministro della pubblica 
istruzione. 

Ravenna 23 aprile. 11 Consiglio di Brisighella 
nella seduta del 30 corr. ad unanimità offriva a( 
Ile Vittorio Emanuele 11. lire 10,000 in segno di 
devoto e grato animo* ed a line di concorrere 
alle spese di guerra, ove questa dovesse novel¬ 
lamente sostenersi a difesa della libertà, e della 
indipendenza d’Italia. (Adriatico') 

Bognacatallo 20 aprite, li Consiglio Comu¬ 
nale nella seduta straordinaria d' oggi ba offerto 
al He lire 60,000 in attestato di riconoscenza e 
per òoncorrere alle spese della guerra ove oc¬ 
corra per la indipendenza d’Italia. ( Adriaco ) 

Francia. — Parigi 19 aprile. — Tornasi a 
parlare delta partenza del generate Changarnfér 
per Napoli. È sicuro che in questo punto egli tru^ 
vasi ael Belgio, per rendersi a Trieste. 

— Domani 20 aprile, l’Imperatore Napoleo¬ 
ne III compie il suo 63.* anno. 

— Da alcuni giórni si ha a Parigi un tempo 
pessimo. La neve e la grandine si succedono 
quasi senza interruzione. I Parigini sono coster¬ 
nati e le stoffe primaverili sonò abbandonate. 

— È imminente la comparsa nel Monileur di 
un decreto che istituirà consolati francesi in varie 
città principali d’Italia. 

— La corvetta Lo Mouette, per ordine tele¬ 
grafico inviato da qui, ha lasciato Marsiglia di¬ 
rigendosi a tulio vapore alle coste siciliane. 

Altra del 24. Dei militari savoiardi, 3230 vo¬ 
tarono per il si e 127 per Et no. 

Secondo notizie da Napoli, il generale Viglia 
lu assassinato proditoriamente. 

— 11 tribunale di polizia correzionale dì poi- 
tiera ha applicato la legge di luglio 1840 sui de¬ 
litti di stampa anche ai mandamenti vescovili e 
alle pastorali, equiparandoti agli'scritti politici e 
di economia pubblica. In conformità a ciò, il ti¬ 
pografo Audin di Poìtier fu condannato a 100 
franchi di multa per avere stampato e venduto 
una circolare del vescovo dì Poitiers. 

— Leggesi in una- corrispondenza da Parigi 
(13) del Journal de (venere ; 

. Ancora una pietra che cade dal Journal dee 
Dèbats. Il signor Prévosi-Parado! ha fatto già 
il suo ingresso nella Presse. 1 Dèbats passarono 
ormai con armi e bagaglio nel campo del Go¬ 
verno. Qualche giorno fa, il signor Berlini pran¬ 
zava alle Tuilerie, ed era collocato dì fianco al- 
l’imperatore, che lo ricolmò di cortesie. Atten¬ 
detevi ora il ritiro del signor Saint-Marc-Girar- 
din ; si parla, anche di quello di Giulio Janin; 
quanto a S&cy, egli l’avrebbe rotta coi Dèbats 
-da più dì un mese. I Dèbats sperano che, se i 
loro antichi associati gli abbandonano, acquiste¬ 
ranno una parte della clientela del Constitution- 
m elf poiché tutti gli articoli semiufficiali, che si 
facevano firmare da GrandguiUot, sarebbero dati, 
da qui a qualche tempo, dicesi al nuovo foglio 
governativo. 

Non è d’uopo che vi dica l’immensa impres¬ 
sione, che cagionò quest’ emergente. Erano state 
fatte dal sig, Berlin rimostranze, ma senza effetto. 


— Monsignor Dopanloup ricusò la dignità car¬ 
dinalizia, offertagli dal Papa, per allontanare il 
sospetto eh’ egli abbia difeso per mira d’inte¬ 
resse la potestà temporale del Papa. 

Inghilterra. — Londra 24 aprile. Nella se¬ 
duta di ieri della Camera dei Lordi, it marchese 
di Normanby presentò la proposta d’una risolu¬ 
zione, 'con cui la Camera avrebbe biasimato che 
lord Cowley avesse comunicato in una lettera 
privata a lord John Russell l’intenzione della 
Francia d 1 incorporare la Savoia e Nizza, Lord 
Cowley rispose che nel novembre dell’ anno 
scorso il conte Walewski accennò in un collo¬ 
quio privalo che qualora i Ducali dovessero ve¬ 
nir annessi, la Francia richiederebbe la Savoia 
e Nizza, Un’opinione privata non si può'comu¬ 
nicare come un fatto. Appena ne) febbraio di 
quest’anno egli ricevette una comunicazione uf¬ 
ficiale sul proposito, e ne diede immediatamente 
[’ annuncio. 

Lord Granville difese lord Cowley e domandò 
che si passasse all' ordine del giorno. 

Lord Mqtmesbury osservò eh’ egli non ha l'in¬ 
tenzione di biasimare lord Cowley, aia che l’Ir¬ 
regolarità del suo procedere permette al Governo 
di asserire eh’esso non ha ricevuto alcuna co¬ 
municazione ufficiate. 

Lord Normanby rititò la sua proposta di riso¬ 
luzione. 

Altra del 2t. Quattro marinai imbarcati a 
bordo della nave austr. Margaret Rosa , sono 
stati condannati dal Magistrato di Hull, per con¬ 
trabbando di sigari, all’arresto di sci mesi, op¬ 
pure alla multa di 10(1 I. st. per cadauno. Nel- 
l’impossibilità di soddisfare al pagamento di detto 
impòrto, i colpevoli sono stati posti in prigione ; 
sperasi clic verrà accorciata la punizione. È da 
deplorarsi che dei marinai austriaci, ad onta delle 
ammonizioni da parte degli uffizi consolari, osi¬ 
no trasgredire le severe ordinanze doganali in¬ 
glesi in questo riguardo. . (0. T.) 

Jllra del t9. Slamane, un turbine di neve 
scoppiò sopra Londra ; esso durò quasi un’ ora, 
dalle sette e mezzo alle otto e mezzo ; durante 
la mattina cadde di nuovo parecchie volle la neve. 
Mezz’ora dopo it meriggio^ nuovo turbine, con 
neve mescolata a grandine, e vento freddissimo; 
ma non durava se non pochi minuti. 

- Germania. — Berlino 22 aprile. La deci¬ 
sione presa da questo casino, di ricusare l’am¬ 
missione a un addetto alla legazione sarda ha 
provocato una certa irritazione in una parte della 
diplomazia. Il casino è una società privata intima, 
die novera fra i suoi componenti, oltre i membri 
del corpo diplomatico, molti rappresentanti dd- 
l’alta nobiltà, e particolarmente molti 'ufficiali 
della guardia. In seguilo a quella risoluzione, 
l’inviato sardo coote Delaunay si ritirò dal ca¬ 
sino, mentre l’Invialo britannico lord Bloomfield 
si astiene dai comparire in quella società ed ha 
vietato ai signori della sua legazione di porre 
piede d’ ora innanzi in quel locale. 

Sviscera. — Ginevra 23 aprite. I risultati 
del volo in ajcune città del Chiablese e del Fau- 
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ctgny, a Bonnevìlle, Thonon, Peìilonney, Laroche, 
Petit Bernard, Saint-Jolien, danno la quasi una¬ 
nimità in favore -deli’ annessione. L’ordine è per¬ 
fetto, I’ entusiasmo generale. 

- Spagna. — Madrid 21 aprile. La durata di 
tutta la campagna, verrà calcolata doppia all’ar¬ 
mata d’ Africa. Per godere di questo privilegio, 
basterà l’essere rimasto due mesi in Africa e 
di aver figurato in due battaglie. 

La Gazzetta annunzia che dietro domanda del 
generale 0’ Doniteli, il 2.* e 3.° corpo iParmala 
furono sciolti. 

- La Gazete, pubblica fi trattato della Spa¬ 
gna colia Prussia per P estradazione dei rei di 
crimine. 

Le Loro Maestà partono per Aranjuez. 

Sin da ieri si vedeva un vapore sconosciuto 
costeggiare la Rapita. Esso rifiutava di rispon¬ 
dere ai segnali che renivan fatti. 11 Colon gli è 
corso dietro. 

O gg i, di buon mattino, furono arrestali ad HI— 
derona, nella casa iP un uomo chiamato Gondaila 
il conte di Monlemoiiti e suo fratello; essi fu¬ 
rono condotti a Tortosa. 11 Consiglio dei ministri 
è riunito. 

Altra del 22. I plenipotenziari Marocchini 
sono giunti ieri a Teina». Le trattative sono co¬ 
minciate immediatamente. 

La gendarmeria ateva circondato durante la 
notte una casa in cui si supponevano nascosti 
gl’ Infanti. Dopo intimazioni rimaste senza rispo¬ 
sta,' un gendarme penetrò nella casa per la fi¬ 
nestra. I principi erano vestiti, e dichiararono 
che si ponevano a disposiziona della forza pub¬ 
blica. 

La stampa in generale vorrebbe un giudizio 
del consiglio di guerra ordinario. La Correspon- 
dencia vuole che ogni risoluzione sia aggiornata 
sino ai ritorno di 0’ Donnetl. Si crede che il 
processo della cospirazione sarà deferito al Se¬ 
nato. 


INTORNO AL FLUSSO E RIFLUSSO DEL 
MARE ADRIATICO. 

Regna ancora somma incertezza, sul flusso 
e riflusso del mare Mediterraneo v ). I dati fi¬ 
sici più completi su questo mare sono pure una 
raccolta di notizie contradditorie ed osservazioni 
sui flusso e riflusso, un labirinto senza guida. 
L'autore diedri dati che trovò, e sgraziatamente 
non trovò nessuna buona serie d’osservazioni in 
proposito. Tutto il materiate che si ha finora, si 
limita ad alcune note di qualche capitano di ba¬ 
stimento francese od inglese, le quali però non 
abbracciano che fi corso di alcune settimane, e 
che non stanno fra loro in rapporto alcuno, nè 
di tempo, nè di luogo. Dapprima troviamo anzi¬ 
tutto persino indeciso, se il flusso e riflusso ab¬ 
biano luogo due volte al giorno, come isegnano 


*} Il ilari ilediltrraneo del Dr. C. BSttger, Lipsia. 

— G. M»yr — 18ft». ' 


più destro, e più devoto, risposi con amarezza. 

— Vedete come è suscettibile! disse Love a 
suo fratello ed a suo padre ; non gli si paò par¬ 
lare come alle altre guide. 

— Esso ha il suo amor proprio, e ne ha di¬ 
ritto, rispose Hope sempre io lingua inglese. È 
però un eccellente guida ed un uomo onesto, ve 
ne assicuro. 

— Eppure mi sembrava dapprincipio che tu 
non lq_potessi soffrire! 

— È vero; ma ho cambialo pensiero, ed ora 
m’interessa. 

— Ebbene! che porti o non porli, esso vefrà 
con noi disse Butler, e mi diè i suol ordini per 
la mattina appresso, lasciandomi la cura di di¬ 
sporre le cose per fi meglio. 

— Andate subito, so gg iunse, e ritornate qui. 
Se avremo bisogno di qualche cosa chiameremo 
Margherita. 

Eseguii sollecitamente le ricevute commis¬ 
sioni, ed al mio ritorno trovai Butler solo con 
sua figlia, assai preoccupato, guardandomi fissa¬ 
mente e rispondendomi contro senso, di modo 
che fui preso da una specie di spavento. Si era 
interrogata senza dubbio Margherita sut conto 
mio, ed essa polca aver risposto di non avermi 
jmù veduto in quei luoghi ; ma i miei timori si 
dissiparono tosto nel veder Butler riprender la 


sua usuale giovialità, e la sua solita noncuranza, 
— Non abbiamo ancora prefisso lo scopo della 
passeggiata e l’ora della partenza, diss’égli. 
Sedetevi nel salone, Giacomo ; mia figlia mi di¬ 
ce che siete puro mineralogista. Se lo avessi 
saputo prima, mi avrebbe fatto piacere, poiché 
essa asserisce che ne sapete assai più delle gui¬ 
de ordinarie, e che la vostra modèstia, cosa an¬ 
cor più rara nei vostri compagni, mi ha impe¬ 
dito di meglio apprezzarvi. Vi chieggo quindi di 
mettere a nostra disposizione le vostre cogni¬ 
zioni. Ecco quello che voglio fare: un mio amico 
mi ha richiesta una piccola collezione di pietre 
dell’Auvergne, e bramo inviargliela in Inghilterra. 
Noi abbiamo qniriunita l’intiera mineralogia dei 
monti Dorè. Fatemi fi piacere di tagliare i cam¬ 
pioni a modo che possano capire negli scompar¬ 
timenti di questa scatola. Mia figlia è d’opinione 
che siete atto a classificarle per epoche geolo¬ 
giche. D’ altronde se vi troverete imbarazzato in 
tal lavoro noi siamo qui per aiutarvi. ■■ 

Io obbedii, ed uscendo dalla camera guar¬ 
dai coti attenzione Love. Mi parve che avesse 
pianto. Ad ogni caso dovrà aver avuto un vivo 
colloquio col padre, poiché sembrava alquanto 
animata, e sebbene io continuassi a rompere e 
ad ordinare i miei minerali, la udii riprendere 
una conversazione molto prolungata; ma il ru¬ 


more che io era forzato a fare nel mio lavoro, 
e la cura che sì diedero onde parlare a bassa 
voce, mi impedivano di rilevare alcuna cosa. 
Perchè non parlavano a voce chiara come di 
solito innanzi a me? Pensano forse che ingiun¬ 
ga a capirli? è ben vero che Hope, lavorando 
nella sua camera non. era diviso che da una sola 
porta, e che poteva essere che prendessero quella 
precauzione a suo riguardo ; ma ciò non pertanto 
io non era meno inquieto. Quella specie di con¬ 
ferenza, in certo modo secreta, non potea forse 
essere il necessario risultalo di quella che avea 
avuto luogo il giorno innanzi a Yandeix fra 
Butler e suo figlio? Non avea dichiarato Butler 
che se interrogasse sua figlia, e che se questa 
persistesse nel proprio affetto per Giovanili de 
La Roche, ei farebbe a modo di rinnovare que ■ 
sto matrimonio, divenuto possibile, dalle notizie 
date de me? 

. lo aveva quindi ridestate le speranze dei 
miei, futuri destini^ facendo conoscere a Love ed 
a suo padre che non era nè morto nè maritato, 
nè dovea dunque meravigliarmi se da quell’ istante 
in poi, fosse rinata in essi la medesima speranza. 
Di tal guisa io assisteva alla compilazione della 
mia sentenza. 
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i libri scolastici, od una rolla soltanto come so-» 
stengono molti esperti naviganti. 

Ora udiamo che il massimo dell’altezza del 
flusso giunga ad un pollice soltanto, ora ad al¬ 
cuni pollici, ora a varie braccia, senza che si 
faccia menzione alcuna se Je località a cui si 
riferiscono questi varij dati possano servire di 
spiegazione a queste grandi differenze. Alcuni 
osservatori sono cosi intimamente imbevuti delle 
teorie del flusso dì Newton, eh 1 essi anche nel- 
l’Adriatico stanno ostinatamente dietro alle alte 
maree dei novilumi e pleniluni;, sostenendo per 
esempio che a Venezia specialmente i flussi ab¬ 
biano luogo 3 o 4 giorni prima del plenilunio o 
del novilunio. 

Ciò è troppo forte, di osservare 1’ effetto 
prima della causa; è ancora più che V ombra 
che gettano alcuni avvenimenti innanzi a loro! 

Sir Francis Beaufort all 1 incontro la rompe 
.risolutamente con tutto quanto fu scritto, ed as¬ 
sicura che la luna non ha alcun’influenza sul 
flusso del Mediterraneo. Dall’ Adria sentiamo sol¬ 
tanto, die non ci sia nulla da apprendere, dac¬ 
ché mai si conobbero da Venezia registri rego¬ 
lari del flusso e riflusso. Esiste, è vero, a quanto 
ho udito, un così detto tempo calcolato pel porto 
di Venezia, ma nessun marino può vantarsi di 
aver passato un basso-fondo dietro a quel cal¬ 
colo preventivo* Questa fiinncanza di risultati, 
unica nell’oceanografia fisica, dipende da ciò, 
che ben poco profitto è da attendersi dal cono¬ 
scere bene le differenze del flusso e riflusso del 
Mediterraneo per la navigazione, e che non si 
voile mai darsi la pena di fare delle osservazioni 
costanti. Pure dai poco interesse della naviga¬ 
zione pratica (il quale del resto è piuttosto un 
sistema convenuto'Che giustificato, come avviene 
tiei varamenti, nei canali arenati, nelle barre ecc*) 
non ne segue già che quest’oggetto debba ri¬ 
manere per sempre insoluto. 

Presentendo dall’ interesse pratico, per le 
saline, per alcuni medi dì pescagione ecc., là 
scienza pure deve desiderare dì conoscere le 
leggi da cui sono retili movimenti di così grande 
(ratto di mare. E tanto piu, che il Mediterraneo, 
come si può già asserire a priori, deve avere 
un flusso e riflusso tutto suo proprio, indipen¬ 
dente da quello deli’Atlantico. Il flusso di que¬ 
sto si estende fino verso Malaga e di là in 
poi, il Mediterraneo segue le proprie leggi, ed 
e appunto per ciò che è ancora dubbioso, se si 
debbano impiegare per questo bacino chiuso del 
Mediterraneo i noti principii dietro ai quali si 
giudica'ÌJ flusso e riflusso dell’aperto Oceano. 

Una circostanza è notevole che finora la 
fisica, non sembra avere abbastanza apprezzata. 
La teoria di Newton e Laplace s’appoggia, nello 
spiegare il doppio flusso e riflusso, principale 
mente sopra la base di piu di ISO gradi di 
longitudine d’estensione di mare. Da ciò nc se¬ 
gue dietro la stessa teoria, Che il piccolo Me¬ 
diterraneo dovrebbe avere una sola volta al giorno 
il flusso e riflusso, mentre esso è indipendente, 
come s’è detto, dal doppio flusso delr Oceano, 
e non ha in se le condizioni necessarie d’ un 
cambiamento di flusso e riflusso di 6 ore. Que¬ 
sta conseguenza, deh’ adottata teoria, ignorata 
finora, per quanto io sappia, malgrado la sua 
giusiezza, esige però d’essere constatata da os¬ 
servazioni regolari, degne dt fede, e continuate 
per anni. Del resto non è neppure superfluo di 
esaminare il valore del modo di spiegazione di 
Newton, dacché il sig. de Streffieur in un trat¬ 
tato pubblicalo 13 anni sono dimostra con 
buone ragioni, che finora furono bensì spiegati t 
tempi e Je altezze, ma non te direzioni delle onde 
nel flusso, e che secondo il suo proprio modo 
originate di spiegazione (in virtù della forza 
centrifuga^ si spiegano bene tanto per la coin¬ 
cidenza colle fasi lunari e colie culminazioni, 
quanto con tutte le altre proprietà ancora con¬ 
troverse. Queste vedute poco apprezzate, ma mai 
ancora contraddette, meritano pure un attento e- 
same nei Mediterraneo. 

Per tutte queste ragioni io, per parte mia, 
feci già da tre anni delie osservazioni sul flusso 
e riflusso nei Quarnero, avuto contemporanea¬ 

*) Dr* Zittir, Oc etnografia — !. R. Tipografia — 
Vienna 1057* 

**) 1 fenomeni iti fi osto a rì Busto sotto V lofio essa 
della rotazione. Vienna Itì47. 


mente riguardo alta pressione dell’aria, del vento, 
e s’intende già delle fasi della Luna, e sono ora 
a pubblicarne i risultati. Per quanto però io sia 
sicuro che queste valgono per il Quaraero, non 
possono pero valere pel flusso e riflusso nem¬ 
meno del)’Adria, e meno poi per quelli del Me¬ 
diterraneo. Ne risulta però una legge precisa, 
ed il modo di influenza dei vari modificatori del 
principale fenomeno; però non si ha ancora una 
conveniente spiegazione del fenomeno stesso. 
Debbo dopo ciò considerare siccome un gran¬ 
dissimo progresso della scienza, e dwgnu di ri- 
conoscenza, che il cavaliere Smaich di Svct-lvan, 
I, r. ispettore di sanità marittima e del porto di 
Fiume, che si prestò già più volte nel modo più 
generoso per £1 progresso delle scienze naturali 
in queste parti,, ora dispose, dietro mia preghiera, 
che si facciano delle regolari osservazioni sul 
flusso c riflusso, col mezzo del personale addetto 
affi. r. ufficio di porto e sanità marittidla.. 

11 locale di guardia della Sanità è collo¬ 
cato immediatamente presso al golfo, in modo 
che 11 guardiano di Sanità ha sempre sotto agli 
occhi il misuratore ivi collocato. Lo stato medio 
del mare fu da me stabilito mediante osserva¬ 
zioni di più anni. La direzione del vento viene 
notata, dopo ogni osservazione, nell 1 epoca di una 
a dùe ore fra il levar del sole ed il tramonto. 

Lo stato barometrico è osservato nell’os- 
! servatone meteorologico del nostro Ginnasio, Nelle 
ore di notte verrà collocato un apparato da cui 
si potrà conoscere atmenb il massimo ed il mi¬ 
nimo dello stato del mare. Per Fiume adunque 
sarebbesj pensato. Ma ciò è troppo poco. Lus¬ 
sino, Pois, Trieste, Venezia, Segna, Zara, Lissa, 
Hagusa sarebbero nel nostro golfo luoghi ben 
piu importanti per seguire e spiegare l’anda¬ 
mento del flusso e riflusso. Vogliano i rispettivi 
lodevoli ispettorati di porto, uffici portuali, i sig. 
capitani di porti ecc., possibilmente d’accordo 
co’professori di fisica, e con osservatori! baro¬ 
metrici, ordinare simili osservazioni, e per con¬ 
seguenza sorvegliarle. Una tavola* che dura piu 
anni, e 12 fogli di carta ali'anno, sono le sole 
spese per late oggetto. Io sono pronto, sulla do¬ 
manda di tutti quelli che vogliono obbligarsi a 
fare tali regolari osservazioni, a far conoscere 
un metodo per trovare il punto medio dello stato 
del mare senza che premiano lunghe osserva¬ 
zioni . Intorno al luogo, ove dirigere e dilucidare 
più opportunamente te osservazioni faite nei di¬ 
versi porti, si potrà convenire in appresso. — 
Frattanto mi dichiaro pronto ad offrire tutti i 
ragguagli ed i dati necessari. 

Fiume Ì.° marzo 1860. 

(0, T.J Dr, J. B. Lorenz „ 


Gazzettino Ai città. 

Il mese Mariano. Per {spontanea de- 
terminazione di alcune devote Signore, veniva 
istituito anche fra noi il così detto Mese di Ma¬ 
ria. Le relative religiose funzioni che avranno 
luogo nella Cappella degli ex Agostiniani, inco¬ 
mincieranno con la sera di lunedì 30 corr., alle 
ore ?, e continueranno durante tutto il mese di 
maggio. 


NOTIZIE. 

qQq. Iì Arsenico, Non è vero* che fa paura 
Ano col solo suo nome? L’arsenico! la polvere 
dei mariti! come io chiamavano in Francia, qual¬ 
che anno fa, con poca galanteria. Eppure senza 
spaventarsene, egli è uno dei corpi più diffusi nella 
natura ; io minima dose,, s’intende,, se no guai 
a noi! !—Mi ricordo che allora di quel famoso 
processo di madama Lafarge, un dolio più fa¬ 
moso ancora ebbe a dire al sig. presidente del 
tribunale,'che. se voleva, egli cavato avrebbe I’ 
arsenico perfin dai tavolo, dalla scranna, su cui 
sua eccellenza stava «eduto. Figurarsi se sua ec¬ 
cellenza e gli altri n’avmn strabiliato! — Fatto 
sla che questo benedetto metallo s 1 incontra trop¬ 
po spesso a far malanni- Una volta son.ie carte 
colorate in verde che servono di tappezzeria ad 
una camera che producono gravi sintomi d’ av¬ 
velenamento ; tanto che se n 1 è immischiata per¬ 


fino un ianlin l’autorità. — Là è il professor 
Làir di Besanzonc che trova 1’ arsenico nell’ ot¬ 
tone e specialmente inr quello con cui si fabbri¬ 
cano le spille pel popolo. — Qui sono i nostri 
bravi chimici che lo pescano nelle acque termali. — 
od i chimici stranieri che lo trovano nei mine¬ 
rali bituminosi che servono alla' formazione dfl 
gas illuminante. — Un’altra volta è un tappeto 
tinto con colori arsenicati che produce dolori di 
capo e vertigini, tanto da mettere lo scompiglio 
do una casa. — Adesso .... non indovinereste 
mai dove hanno scoperto adesso l’arsenico* i— 
Nei cappelli !!,... Già nei etttne/rn, nel ferretto net 
cappettucch che vi copre la testa. Non vi spi** 
ventate, ma ponetevi attenzione. Un medico dotto, 
assai dolto^ ve lo garantisco, stampava in un 
giornale scientifico severo che certi cappelli hanno 
il feltro preparato con arsenico , il quale prò- 
i duce alia fronte ed agli occhi delle eruzioni di 
forma erpetica , tutte sue particolari. Ecco dun¬ 
que che nella mia qualità di medico, io mi sento 
in obbligo di mettere in avvertenza il* rispetta¬ 
bile pubblico che quando uno mette in testa un 
cappe! nuovo, specialmente nuovo, &.poco dopo 
senlesi un prurito bruciante at fronte, e si fan ve¬ 
dere delle pustolette che diventano crostose e 
serpeggianti, eoo senso di secchezza.... egli è au¬ 
torizzato, il rispettabile pubblico, fra le altre cose 
a sospettare ecc. ecc. ecc. e ad indagare se il 
fabbricalordi cappelli ha'cacciato l’arsenico nella 
sua concia. — Avviso a chi tocca. 

{JlftJ. Friut.J Angelo Patii 

NAVIGLI ARRIVATI . 

a Fittine proverrai! ffa 

Il 24 aprile. Birk a&et. Zara t di : torto, 222, G, 

Vuotato vini, con tesemi.TrlOfttb 

Brigantino ausi. C^mpidopip, di feto. 

176, Giuseppe Malusi, rjoto . , Ventila 
Il 25 detto. Piroscafo ausi. Arciduchéssa Sofia, 

di tona. §5, Pietro Matarehinó, £on * 

tetti, picchi e passeggeri , ... TVItett0 
L( L R- Piroscafo -da . QvcrF*, Principe 
Eugenio*, capitino J)au fi 11 t eh , ■ 

Il 26 .detto. Scanner olandese, declina Setiina, 

. di tono. ItO, F. I. K ri pus, vuoto . Trinate 

i Piroscafo aast» Arciduca Frano. Cario, t > 

di tomi. 80, Grog orto Pullich* con 
colli, pacchi e passeggeri , . . Eiiioeffio 

NAVIGLI PAHTITI 

da Fiume spediti per 

l lt 24 aprile. Piroscafo ausi. Arofd. Frane. Cirio. 

di toni. 80, ■ Gregorio Pallidi, eoa 
■ colli, paco hi e passeggeri . . , IìuusIuo 

Bark ausi. Aqiila* di tonti. t|2, Gius. 

GImJu lidi, con lega ami e doghe. Stanigli* 
Il 25 detto.,Piroscafo ausir. Arciduchessa Sofia, 
di tona. 85 f Pietro Marocchino, con 
colli, piedii e passeggeri . . . Trieste 
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La prossima estrazione seguirà il 5 ma gg io 1860. 

SPETTACOLI. 

Teatro Civico. — Quest* aera primi rappresento- 
sione deir Opera del IL* Doni*etti : Maria di Rohaa* 
(Ore 8. — Pari)» 


Telegramma 

giunto alla Spettabile (Camera di Commercio e 
d'Industria in E lume. 

Napoli 26 aprile. Gli insorgenti per¬ 
seguiti si riunirono 'a Carini, ove furono 
circuiti e tot alm ente distrutti. Gli avanzi 
di essi fecero la loro sommissione. In Si¬ 
cilia e nel regno, vi è ordine e tranquillità. 
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Fiume y 2 Maggio 1860. 
CRONACA CONTEMPORANEA, 


Anatri*. — Vienna 27'aprile. Il stg. Arci¬ 
duca Ferdinando Massimiliano, comandante su¬ 
periore della marina, è qui aspettato di ritorno 
fra breve. 

— il prìncipe Clodoveo di H°henlohe-Uchil- 
lingslurt arriverà questa mattina da Monaco. 

— La guardia personale del Decadi Modena, 
la (gitale segui il medesimo in Austria e elle tro^ 
vast finora nella, Venezia, verrà stanziata nei 
possedimenti ducali io Islesia. II numerò di que¬ 
sta guardia chiamata corpo degli arcieri dovreb¬ 
be ascendere ora a circa 30 uoniini. 

— La disposizione del $ 29 del codice uni¬ 
versale, secondo cui gli esteri attivando un' indu¬ 
stria il cui esercizio rende necessario l' ordinario 
domicilio nel paese, acquistano la cittadinanza 
austriaca, viene abrogata. 

■ AUrà del 28. • Alcuni del cannoni rigati, di 
Coi si fecero da ultimo degli esperimenti cosi 
bea riusciti, davanti ri. M. f Imperatore a ritein- 
feld, furoii' trasportati «r* • Vienna nella caser¬ 
ma del cortile dei Gesuiti, dove i . curiosi si a- 
dunano. ia gran numero ogni qoalvolta. si ese¬ 
guiscono rii esercizi. 

. — La w«rjter Zeituug reca la seguente ret¬ 
tificazione : Nell’articolo recato nel num. 10(2 
della. Welter Zeitung del 27 aprile sotto la 
rubrica Vienna intorno alla repentina morte del 
barone de Bruck, ed al risultato delia visita giu¬ 
diziaria del cadavere, segui un errore per culpa 
della tipografia. 

Vi si deve leggere: 

Questo esame ebbe principio nel giorno di ve¬ 
nerdì 20 corrente di sera, e diede motivo ad ul¬ 
teriori indagini che misero in prossima prospet¬ 
tiva un confronto dei testimonio barone de Bruck 
con altri testimoni e con degli accusati. 

Invece che: 

_.con altri testimoni! e coaccusati. 


— Intorno ai fenomeni osservati sul barone 
de Bruck durante la sua malattia, togliamo dalla 
Medicinische Wockentchrift, I seguenti dati: 
“Lo stato dell’ inférmo offerì pòche variazioni 
dalle ore fi di mattina (quando chiamo il suo ca¬ 
meriere con forte suono di campanello) fino alle 
5'/ a di sera; granchi della faringe e dello sto¬ 
maco, veementi -dolori di ventre, premiti al vo¬ 
mito, frequente vomito; respiro affannoso, erano 
i sintomi che a vicenda variarono sino a quel¬ 
l'ora; evacuazioni mancavano. II paziente dava 
tranquille risposte alle domande, rimaneva df 
quando in quando assopito,. ma veniva sempre 
svegliato da granchi al ventre e mori alte ore 
d*/«, un’ora dopo aver preso un brodo*. 

— Il rapporto dei chimici giudiziari! Don è 
comparso finora, non essendo terminata ancora 
l’analisi chimica'delio-stomaco. 

Nel palazzo del ministero delle finanaé furono 
suggellate parecchie stanze che. erano ahitate da 
S. E. la baronessa de Bruck. 

. Si è già incominciato a fare l'inventario.-La 
vedova baronessa de Bruck ha già abbandonato 
il palazzo. del. ministero, e. al.è ritirata..in una 
casa privata. Essa « ,ititcozMuata-.di iatrapeom, 
dorè un via gg io all! estero. ■ , 

— La Gazzetta.di, Elberfeld. reca i seguenti 
dati intorno alla giovinezza del barone de-Bruck: 
“Ekio padre, Giacomo,! era' legatore di.libri, la 
madre era una nata Schaaf di Solingen. Il mi¬ 
nistro Cario de Bruck apparteneva alla religione 
riformata, frequentava la scuola di Wilms nel 
Tomashòf, fu .cresimato dal pastore Kamp, en¬ 
trò poi a far pratica, dai banchieri Heller e 
ritoops, iodi nella casa del signor l. C. Baeszler, 
si recò quindi a Bonna e servi ivi per un anno 
come volontario net 1819 nel reggimento ussari. 
Poi entrò in servizio della libreria Buschi, la 
quale appartiene attualmente al signor Habicht, 
ed abbandonò finalmente Bonna per venire a 
Trieste e recarsi io Grecia. 

A Elberfeld vivo** ancora due parenti del ba¬ 
rone. de Bruck, un cugino tornitore, di nome F. 


W. Dalle ed una cugina, sorella di quest' ul¬ 
timo. 

. — Scrive ai da Trieste alla Gazzetta di Vien- 
na: A quanto si assicura. S. M. l’Imperatore 
si degnò accordare, sopra proposta di ri. À. 1. 
il serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano, 
che in luogo dilla sciolta accademia di marina, 
sia attivalo un nuovo sistema d’educazione, col 
quale verrà promossa la formazione di ufficiali 
di marina secondo fondamenti più marittimi. 

Si dovrebbe pure erigere, conforme a tale si¬ 
stema-, u<i istituto idrografico, .nella - cui; cerchia 
si tratterebbero tulle le scienze .marittime d’ogni 
maniera e, la direzione per l’istruzione degli al-: 
lievi e dei cadetti, s . . . . • 

Siccome dietro questo nuovo sistema, l’educa¬ 
zione non dovrebbe più .essere fatta in terra, nu 
sopra un.bastimento da . guerra vecchio, e non 
.adatto a, tenere (I mare, e siccome deve servire di 
norma, nel. viti ri, nel vestilo ed in. altri tratta¬ 
menti degli allievi, il.sistema navale, si può cal¬ 
ce lare che da. questa ■ sovrana disposizione ne 
derivi qoq piccola economìa. . 

; — D tenènte maresciallo Lodovico : conte Fai*' 
U*t di Crenneville fu nominalo ad lata* délco- 
I maytdante generale in Ungheria,, conferendogli nel 
tempo stesso la dignità di consiglierei iotimo. 

. Altra del HO. Un dispaccio di Parigi pubbli¬ 
cato nel Morning-Potl dice che Garibaldi è 
andato in Sicilia col suo stato-maggiore. 

Un dispaccio di Madrid assicura che il conte 
di Montemwlin è disposto a riconoscere la Regina. 

. — L’ Otl-deuttche Post reca un artico comu¬ 
nicato del causidico D.r 1. X. Berger, col quale 
'si smentisce sulla base d’un reseri (lo dell’i, r. 
Tribunale di giustizia, sezione criminale, la no¬ 
tizia sparsa dalla Prette negala dal Wandeirer, 
e ancora sostenuta dalla Prette, che il proces¬ 
sato sig. Francesco Riditer, già direttore del¬ 
l’Istituto di credito, abbia tentato un suicidio o 
uua fuga dal carcere d’inquisizione. 

Altra del l.° maggio. La Wiener Zeilung 
pubblica la nomina, avvenuta con autografo del 



GIOVANNI DE LA ROCHE ! 

, Romanzo dj Giorgio Rad* 

(TYaduatara dal francesi di F. M .) . 

b ■ 

(Coni invento ne* V$di il N. 110 ), 

Hope, geloso ili fina sorelli, zvea affer¬ 
mato che essa si affliggeva per me: polca es- 
aerai ingannato, come a J ingannano sèmpre co* 
loro che son gelosi pel bisogno di assèrto; ma 
Builer volea conoscere Le cose più a fondo, ed, 
è perciò che Love subiva probabilmente un in* 
tcrrogatorio, tenero senisa dubbio ma deciso* Di 
tanto mi sembrava esser certo dada voce in un 
aoterme e dubitativa di Boiler, 'allorché si eie* 
vava alquanto; ciò non di meno I*ove rispondeva 
sì piano che lo non poteva intender nulla ad 
onta degli intervalli che frapponeva ai colpi ilei 
mio martello, 

Dopo una mesa’ora di tal supplizio, vidi 
Buttar alzarsi, abbracciare la figlia e passare 
Retta camera di Hope, per rendergli probabilmente 
conto di quanto aveva appreso, lo non potea ce* 
lare* 1 altrimenti la mia Impazienza, c deciso di 


conoscere la mia sorte entrai nella camera di Lo* 
ve; ma il di lei sorrìso di benevolenza mi turbò* 
Se essa fingeva, il facea eoa molta astuzia. 

— Che volete Giacomo? mi disse in tuono be¬ 
nevolo ma sostenuto. 

I*a consultai sulla classificazione dei mine* 
rati da porsi nella scatola, e presentandogliene 
casualmente uno dei piu rari, jessa lo guardò 
con la lente: 

— Ecco un pezzo ammirabile, mi disse. Avete 
veduto, Giacomo, come contenga dei minuti frani* 
menti che rappresentano una gran rocca con le 
sue caverne e le sue cristnilìzzazionr? Sì* sì, 
dovete averlo rimarca lo, voi che avete l'occhio 
sì avvezzo a questi oggetti. ■ . 

— Sicuramente che P ho-rimarcato, le risposi 
con un secreto dispetto che facea contrasto Con la 
tranquillità del suo spirito; sono stato impiegato 
di spesso r spezzare le pietre sulle strade, e 
bisognerebbe esser ciechi, per non accorgersi di 
ciò.che si maneggia dall* mattila alla séra; ma 
una cosa sola mi reca stupore, cioè che una si¬ 
gnorina pari a voi se ne occupi Unto e conosca 
piuttosto quello che contiene V interno di una roo- 
eia anziché quello che possa contenere il cuore 
d f un uomo. 

— Perché mi dite ciò? mi rispose guardan¬ 
domi con sorpresa, ma senza inquir1t«za uè sde¬ 


gno. Forse perchè non ho compreso il vostro 
dispiacere a proposito della pretesa indifferenza 
dj vostra moglie? 

— È proprio così, madamigella! 

— Ebbene! allora vi risponderò in modo che 
potrete comprendermi, poiché avete abbastanza 
spirito. Nel modo stesso die questa piccola pie¬ 
tra racchiude in sé tulli gli clementi di cui si 
compone la gran roccia da cui è uscita, nella 
stessa guisa il cuore d’ un uomo o di una donna 
è una mostra di. tutto il genere umano. Nello 
pietre' v 1 ha una base comune composta di alcu¬ 
ne sostanze primarie, die si combinano all 1 infi¬ 
nito per formare questi differenti minerali, a cui 
si son dati troppi nomi, e troppe suddivisioni non 
ancor bene stabilite. Si è fatto press 1 a poco Jo 
stesso per decifrare il cuore umano. Si sono av¬ 
viluppate Je cose al punto che le persone che 
sì aitano? come vostra moglie e voi per esempio, 
non.si comprendono più e s 1 immaginano d'es¬ 
sere due persone differenti che conservano 1* uno 
per T altro un impenetrabile secreto. 

L’ uno si stupisce d’ essere amato fredda* 
mente, Tatara di noti essere indovinata in ciò che 
U suo amore ha di più puro e fedele: ambedue 
si disco uose ii no. Ora quello che avviene a voi 
succede, pura a molli filari* Conosco delle persone 
che tentano di indovinare a vicenda j propri peo- 
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29 aprile, ili 9 consiglieri dell * 1 Impero a vita e 
38 temporanei straordinari. Fra questi ultimi, ri 
sono per Trieste il Barone Costantino Reyer, 
per ristria il conte Pace, podestà (di Topoglia- 
no), per Ja Dalmazia il conte Barelli e per il 
Lombardo-Veneto il conte Filippo Mocenigo e il 
Barone Zigno. QO* T.) 

Buda 25 aprite. La gazzetta di Buda-Pest 
pubblica il seguente proclama: 

S. M. J. R. Apostolica si è grazibsissimamcnte 
degnata ìli confidarmi la direzione dell’ammini¬ 
strazione politica, e del comando generate del 
paese in Ungheria, fino a nuovo ordine, e di or¬ 
dinare che le divisioni di luogotenenza, ora esi¬ 
stenti, debbano riunirsi in una Luogotenenza colla 
sede in Ruda. 

Inoltre S. M. si c degnata di ordinare e di 
pronunziare quanto segue: 

“In Cassovra, Prcsburgo, Oedenburg e Gran- 
varadino debbono istituirsi per ora alti impiegati 
politici, coi necessario personale allo scopo. 
eh 1 essi, senza formare una istanza rf’ autorità 
intermedia, cooperino a dirigere e promuovere 
il passaggio alfa nuova organizzazione, e spe¬ 
cialmente a quella delle amministrazioni dr comi¬ 
tato, e del sistema municipale. E mia intenzione, 
per gii affari d’amministrazione politica, appena 
sfa entrato in attivila il nuovo organamento delta 
Luogotenenza, di istituire delle amministrazioni 
di comitato, secondo il sistema preesistito delle 
congregazioni di comitato, aggiungendovi, delle 
delegazioni con formazione, e con sfera d’ atti¬ 
vità corrispondenti alle attuali condizioni. Con¬ 
formemente a queste disposizioni ordino che — 
dopo che sarà entrato in attività P ordinamento 
comunale e la costituzione del comitato — sieno 
preparate le proposizioni per una Dieta provin¬ 
ciale, onde sia posto in vigore anche nel Mio 
Regno d' Ungheria il principio d’ autonomia, sta¬ 
bilito per tutte le provincie delta Corona, me¬ 
diante comuni locati, distrettuali, e di comitato, 
eoi mezzo di Diete provinciali, o di delegazioni 
di Diete provinciali^. 

Quale vecchio soldato e suddito assolutamente 
fedele — come pure qual figlio del paese — mi 
darò premura con tutte te mie forze, e con tutta 
la devozione di eseguire conscienziosamente le 
benevole intenzioni del, nostro graziosissimo Mo * 
narca per il bene del paese. 

Conto quindi sul doveroso e fedele appòggio 
di tutte le autorità ecclesiastiche e temporali* 
come pure sulla leale cooperazione, e non meno 
doverosa e fedeJe d' ogni ceto della popolazione. 

1/ organamento, sovranamente ordinato, del- 
P amministrazione e della rappresentanza provin¬ 
ciale ha d’ uopo per la sua rapida e conveniente 
esecuzione del terreno delia fiducia e delP ordine 
pubblico. 

Io mi opporrò con tutta la risolutezza della 
mia pura coscienza e della mia ferma volontà, 
nell' interesse del paese, e nel legale adempi¬ 
mento del mio alto dovere/ ad ogni inquietudine 
degli animi mediante pubblicazioni illegali dì qual¬ 
siasi maniera, ad ogni dimostrazione, ad ogni 
turbamento delP ordine legale. 


sieri, ma che frappongono ogni specie d' imba¬ 
razzi per nun venirne a capo. Se io fossi in voi, 
mio brav’ uomo, se avessi nel cuore una qualche 
grande passione, procurerei di contentarmi di 
una amicizia tenera e forte pari a quella che 
vostra moglie ha probabilmente per voi. 

Il discorso elevato e sincero di Love mi 
rese mulo per alcuni istanti. Era quella una pre¬ 
dica cristiana data caritatevolmente, in un'epoca 
di repubblica sociale, ad un proletario ragiona¬ 
tore ? Ciò sembrava tanto piu probabile, in quanto 
die a quell’ epoca si vide per un istante, breve 
a dir vero, ma pure interessante, un'apparenza 
di cordiale accordo tra il popolò e la borghesia 
e persino la nobiltà. Simulato o sincero, quel¬ 
l'accordo sembrò dover modificare essenzialmente 

i costumi. I cuori generosi e romantici potevano 
credervi; per coloro che non si gettarono nelle 
lotte di partito e nelle questioni personali, v'eb¬ 
be una specie di era novella nelle relazioni, ed i fi¬ 
losofi calmi etl osservatori della tempra di Bu- 
tler e sua figlia dovettero farne soggetto di stu¬ 
dio e prendervi un’ interesso di curiosità. Presso 
costoro v 1 era una benevolenza reale, ed il desi¬ 
derio più che il timore dell’eguaglianza, Ni fa¬ 
ceva, per cosi d/re, conoscenza col popolo af¬ 
francato, poiché era un popolo nuovo e che non 
conosceva ancora «è «lesso, il popolo pure In¬ 


colla piti «perlaifiducia' cauto sulla coopcra¬ 
zione di ogni uomo d T onore, e pel bene e- per 
la prosperità della mia cara patria e di tutta la 
grande monarchia imperiale* 

Buda 25 aprile 18K0. 

Benedek m. p. 

Generale d’ artiglieria* 

Zagabria 28 aprile . La Gazzetta di Zagabria 
contiene la seguente notificazione : 

II % 3 degli ^Statuti del Gabinetto di lettura 
di Zagabria [Óiiaortica zagrebacka) dice: 

“Lo scopo della Società è puramente quello 
di divertirsi, viene quindi esclusa dal suo seno 
ogni questione riferibile alla politica, religione e 
giurisprudenza. „ 

Questo terreno è* slato abbandonato già da gran 
tempo, abusandosi di questo, nome per farne in¬ 
segna di altre tendenze e focolare di agitazioni. 

10 sciolgo con oggi la Società “Òilaonica zagre- 
backa^. II locale vien chiuso; il protocollo e le 
corrispondenze verranno esibite al Presidio delia 
Luogotenenza, Relativamente alle eventuali so¬ 
stanze ed altri oggetti, di cui fa cenno il para¬ 
grafo finale dello. Statuto, sarà da attenersi al 
senso di questo $ a cura deir ultimo preesistito 
Vice-prestdent» della Società e del Cassiere. La 
Dilezione di Polizia è incaricata deir esecuzione 
dell 1 ordinato scioglimento. 

Il Bauo T. M* Coronini . 

Udine 29 aprite * Udine udì jeri la prima volta 

11 fischio del vapore; due locomotive entrarono 

a mezzogiorno nella nostra stazione provenienti 
da Casarsa. (iti*. FrhtJ 

Italia. — Tarmo 24 aprile. 11 generale Fanti, 
ministro della guerra, andrà a raggiungere S. 
M. a Bologna nella settima entrante. , 

— Pare si abbia intenzione, mediante qualche 
opera e modificazione opportuna, di ridurre la 
cittadella di Modena che non può servire ai lo 
scopo (Pana vera difesa esterna, ad una vasta 
caserma corne ali 1 incirca si è fatto di quella di 
Torino. 

AUra del 26* Persona autorevole scrive da 
Livorno alla Gazzetta di Torino: Ieri a sera 
eoa tempo burrascosissimo etl in tutta fretta, H 
ministro Cavour, prima di partire per la Speziar, 
mandò in Sicilia la fregata Governalo, il vapore 
Tripoli e V Authton. L’ Unione però smentisce 
questa notizia. 

— Un decreto reale, in data di Firenze i9, 
vieta temporaneamente V esportazione della pa¬ 
glia dalle frontiere, della Romagna, vista 11 biso¬ 
gno di provvedere, dì foraggi le truppe stanziate 
nelle Romagnr. 

Altra del 27 . Il Governo ha ricevuto il se¬ 
guente dispaccio ; Rada di Palermo 25 aprile, 
dì etra, A 1 Palermo la rivoluzione è repressa : 
lo stato di assedio è ancora in vigore* Le truppe 
che si trovano in questa citià sono assai nume¬ 
rose* A Messina regna la quiete. Le bande ar¬ 
mate nell'interno dell'isola sono di poca impor¬ 
tanza c sembrano essere state disperse. Le co¬ 
ste sono sorvegliate* Solamente a Marsala pare 
che l'ordine non sta stato ancora ristabilito. 


terrogava sinceramente i suoi capi cittadini; si 
procurava di intendersi vicendevolmente con un 
resto di sfiducia commista al bisogno deli'abban¬ 
dono. Tale era* almeno lo stato delle nostre pro¬ 
vincie a quell 1 epoca per le persone di buona 
fede e di buon volere. — Non parlo già degli 
altri. 

* XXV. 

Nell’ Interesse che mi accordava Love, non 
v’era dunque grande Inverosimiglianza, e pur 
non di meno vi rilevava ima allusione si diretta 
alla nostra reciproca situazione, che rimasi tre¬ 
mante e perduto, preparato a gettar la maschera 
e pronto a riprenderla, non senza sapere cosa 
risolvere. 

— Dite quello che volete, le risposi, ma tra 
le differenze vi è il megJ/o ed il peggio, vale a 
dire il calcareo ordinario che non è nè bello nè 
buono, e che non degnate nemmeno di uno sguanlo, 
ed iJ bel granito ricolmo di piccole granate e di fi¬ 
nissimi brillanti cristalli* Voi esaminate tutto ciò cu- 
rìosamenle, e siete contenta di trovarvi tutte le 
cose che rendono buona una pietra dura, mentre 
anche una pietra molle è anche essa una pietra. 
Ebbene ! a me sembra che sia la stessa cosa 
per f umanità. Vi sono dei cuori di diamante ove 
i raggi solari vi si riflettono quando vi penetrano, 


ÀUra del 28. In quest'ultima settimana Ò rf* 
tornato P inverno con tutti i suoi figuri. I munir 
sono pressoché ricoperti di neve sino alla pia¬ 
nura ; e nelle limitrofe proyincie un po'più ele¬ 
vate di Torino, Ja neve. alta vari piedi ricopre 
dovunque il terreno. Anche la strada del Mon- 
cenisio è divenuta impraticabile per I pedoni, ed 
ha interrotta la aiarcta delle truppe francesi per 
la Francia* 

Milano 26 aprite * Ieri questo Consiglio Mu¬ 
nicipale tenne la sua prima pubblica seduta. ■ 

— A Milano è formato un Cornile per. una 
coscrizione nazionale a favore della Sicilia. 

Genova 28 aprile . Giornali locali annunziano 
da Napoli m data 24 corr. : V attacco delle regio 
truppe sugl’ insorgenti trincerati a Carini ave» 
incominciato il 18. 1 combattimenti avrebbero du¬ 
rato 4 giorni (sino al 2J) ; finalmente gli insorti 
sarebbero stati forzati a ritirarsi a Partenico, 
dopo aver lascialo sul campo 250 mortile.le 
regie truppe 300* La città di Carini sarebbe stata 
sacelieggia/a ed incendiala* lu Palermo avrebbero 
avuto luogo nuove esecuzioni. 

Firenze 25 aprile * Il Monitore Toscano con¬ 
tiene un decreto del principe di Carignano, in 
forza del quale è concessa grazia e perdono a 
varie categorie di delinquenti, e ciò per segna¬ 
lare con un atto di clemenza il fausto arrivo del 
Re in Toscana. 

— Il Re ha visitato i principali monumenti 
della città. Acclamazioni dappertutto. 

— 8. M. il Re ricevette ieri a Livorno mon-t 
signor Girolamo Gavi, vescovo di Milto e am¬ 
ministratore della diocesi di Livorno, il quale 
andò ad ossequiare la M. S.: lo stesso fecero i 
Padri Barnabiti, che reggono il liceo di quella 
città. 

Altra del 26. S. M. Il Re s’ebbe un’acco¬ 
glienza splendidissima à Siena. Domani si reca 
ad Arezzo; sabato (ornerà qui. 

Bologna 28 aprile. Il sindaco aiumnzte-che 
il Re Vittorio Emanuele sarà a Bologna martedì 
L° maggio circa alle ore 4 poni. * 

Ravenna 25 aprile Ci Scrivono da Rimiri : 
Questa mattina ho appreso da persone venute 
da Pesaro che il generale francese è giusto ieri 
m qtieHa città. Si ordinò una immediata rivista; 
e, non appena fu terminata, nove Svizzeri ed|uii 
sergente partirono per la Cattolica, ed oggi sono 
in Hirniaì. (Dadi 1 Adriatico.) 

Ancona 27 aprile . Il cannone d^lla cittadella 
salutava I 1 arrivo in questa città del comandante 
in capo le truppe pontifìcie sìg. generale de La- 
mori ci ère* 

— È approdata io questo porto la corvetta 
pontificia immacolata Concezione comandata dal 
signor colonnello Allessnndrn Cialdi. (/Se.) 

Roma 24 aprile . Ai vescovi della Romagna 
è statu proibito di prender parte al ricevimento 
del Re. 

Napoli 24 aprile . Notizie dp Palermo riferi¬ 
scono che gli affari vi sono arrenati. Dopo che 


e ve ne sono degli altri di minuta polvere ove 
regna continua notte. 

— Vaie a dire, riprese Love sorridendo con 
un'apparenza di molleggio, che il vostro cuore 
è juhi pietra preziosa e quello della donna che 
amate non è altro che fango indurito? Ebbene! 
incomincio a credere che non l’amate affatto, e 
che non pensate che ad ammirarvi e stimarvi 
da voi medesimo. Può essere che quella povera 
donna scorga in mezzo al grande amore che sen¬ 
tite per essa, una specie di disprezzo prove¬ 
niente dal vostro orgoglio* Voi vi sarete detto : 
“La mia maniera di amare è l’unica, e. quella 
donna che ama altrimenti non ha cuore,,* Ed in 
tal caso io non saprei comprendere come voi 
possiate vantarvi di amar sì ardentemente la 
donna dì cui Tate si poco conto. 

La lezione era chiara. Io la portai meco 
per commentarla ‘net mio cuore, poiché Butler 
entrava in quel punto e ricominciava a parlare 
a bassa voce con sua figlia. Ripresi il. mio 
lavoro, ma.non sapea continuarlo. Era fuori.di 
me e spaventato da quell’idea che Love avea poste 
sotto i mici sguanti; quella cioè di farmi credere 
che io amassi me stesso, e che nell' adorarla vo** 
lessi farmi un merito ed una gloria della -rate 
debolezza e delle mie pene. 

' Mi sentii profondamente umiliato nel pou- 
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furo&o giustiziati a Palermo 13 biporti; le ban¬ 
de degl 1 insorgenti fecero prigionieri 36 soldati 
e li appiccarono. Dicesi che T esercito napole¬ 
tano sia forte df 160,000 nomisi. 

— Da una corrispondenza di Napoli della Ci~ 
viltà Cattolica rileviamo che nel tumulto di Pa¬ 
lermo I ribelli erano circa 700. Di questi forse 
un paio di centinaia solamente si arresero, gli 
altri furono schiacciati nella loro temerità. Nel 
monastero della Gaocia ? furono ritrovati, a quanto 
si dice, alcune migliaia di fucili rigati, di fa¬ 
zione inglese, grandi provvisioni di polvere e 
palle, ed alcuni aggiungono enxiando cannoni. Il 
megli» fu la cassa dei faziosi, con 30 mila uncie, 
ossia 60 mila, ducali. Vi è chi afferma. Ira i morti 
essersi ritrovali inglesi e Piemontesi. Uopo il, fatto 
di Palermo, aggiunge la corrispondenza, si spar¬ 
sero voci dì altri commovimenti nella Sicilia, mas¬ 
sime a Messina e Catania : ma furon fole, li 
colpo di Palermo farà lacere per un buon pesco 
la rivoluzione in Sicilia, 

Messia a 23 aprile . Giornali di Genova an¬ 
nunziano essere entrato in quel porto un vapore 
sardo da guerra, La città è tranquillarle strade 
sono deserte e molte'botteghe ancor chiuse. 

Francia. — Parigi 27 aprite. In seguito ad 
una conferenza che fu tenuta il 33 corrente fra 
il maresciallo 0’ Donnei! e Muley Abbas, tutte, le 
difficoltà .tono eliminare. I Marocchini debbono 
pagare s i’ìndenizzo di guerra ancora entro que¬ 
st’ anno, e sono risoluti n fare il pagamene» pri¬ 
ma che spiri il termine stabilito perchè deside¬ 
rano di ritornare a Tetuan. 

Altro del 28. Secondo il Moniteur d 1 oggi. U 
votazione in Savoia diede In tutto il risultato 
seguente: 131,714 ri e 333 no. 

— A quanto dicesi, t| viaggio dell’ Imperatore 
e dell’ Imperatrice in Savoia e a Nizza verrà 
anticipato, ed.avrà luogo probabilmente entro una 
settimana. 

— 11 giornale V Indépeudance Belge sembra 
minacciato di essere sospeso in Francia, come 
fu due assi orno, sotto il miaistwe Espirasse. 

— Scrivono alla KSln. Zeilung : Le relazioni 
cultr Russi* sono nuovamente divenute oltremodo 
cordiali. Lord Cowley e l’Imperatore ebbero ieri 
una lunga conferenza, e si crede che anche i 
Apporti coii’ Inghilterra ricomincieranno a farsi 
piu amichevoli. 

— Si annuncia che in seguito n recenti ac¬ 
cordi coll’Austria, la Francia istituirà uu con¬ 
solato a Pest. 

— Scrivono da Parigi alla Kól*. Zeilung: 11 
surddiu del sig. de Bruck produsse qui immensa 
sensazione. Il Pays felicita il governo austriaco 
per il suo procedere energico, 

— Alessandro Dumas padre si è imbarcalo a 
Marsiglia sul suo piccolo piroscafo, per' far con 
esso uii viaggio intorno al mondo. 

■— Il signor di Creny, generale di brigata lo 
quiescenza, andò a raggiungere in Homa il ge¬ 
nerale Lauioricière. L’ Indép. Belge assicura che 


snrc che dopo cinque anni io era vittima del inio 
proprio inganno, credendomi preso da un senti¬ 
mento sublime, nell’atto che non èra divorato se 
non che da un bisogno selva gg io di vendetta e 
di dominio. Attesi con impazienza il ritorno dei 
servi di Uutler. Tosto cne giunsero, corsi fin 
lungi all’aria aperta, in preda all’oscuro pro¬ 
blema che mi agitava. Love avea posta la mano 
sulla piaga, e se la mia anima vulnerata non era 
ancora perduta, era almeno seriamente minac¬ 
ciata, poieliè tentai invano di calmarmi. Era in 
collera verso di lei, e spezzava gli arbusti che 
mi cadean fra le mani ideandomi di spezzar il 
mio idolo con un amaro sollievo. 

Siccome già da due ore io errava alla ven¬ 
tura , mi trovai all’ improvviso sulla via di Clerr 
mont, ove vidi giungermi incontro un personag¬ 
gio; vestito intieramente di panno grigio, su d’ un 
cavallo do nulo, che seguiva una specie di gui¬ 
tta; ed io esso riconobbi tosto Giunio Black. 

— Amico mio, esclamò esso scorgendomi, av¬ 
vicinatevi ve ne prego, e ditemi in quale albergo 
del Muni-Dore si trovi la famiglia Butler... una 
famiglia inglese che dee trovarsi qui da otto 
giorni a questa parte? 

lo citai l’albergo senza darmi neppur la 
pena di cambiare la voce. Se qualcuno era inca¬ 
pace di riconoscermi, dovei essere appunto Black. 


tigli otta Rite licenza dal governo francese di pren¬ 
dere servizio «eli 1 esercito papale. 

Altra del 23. Da. quattro giorni Parigi non 
cessa d’ essere inondata di neve messo sciolta. 
Oggi, tra le ile Vi e I* 12, essa cadeva an¬ 
cora in grossi fiocchi, come hi gennaio ; e si no¬ 
li che stamane, alle '5 e 35 minuti fu il novilu¬ 
nio, e, cosa ancora più grave, codesta luna nqn è 
se non la luna, rossa universalmente esecrata. Le 
deviazioni e le inclinazioni dell’ago magnetico con¬ 
tinuano a presentare in Parigi una sèrie di fe¬ 
nomeni, clie sono dalla scienza attentamente stu¬ 
diati. 

Marsiglia 26 aprile. La Gazrte du Midi pub¬ 
blica una lettera di Costantinopoli, nella quale è 
detto che un dispaccio ricevilo dal ’ Sultano gli 
ha annunziato che il viceré d’Egitto è stato pre¬ 
so da vomito di sangue e che la sua vita e in 
pericolo. 

Inghilterra. — Londra 24 aprile. 1/ Agen¬ 
zia Reuter ha ricevuto dispacci i quali recano 
che la Russia ha proposta Parigi come sede di 
una conferenza e che la Prussia vi ha acconsen¬ 
tito. Aggiunge che pare certa la riunione dove¬ 
re effettuarsi a Parigi e che la Francia non fa 
veruna obbiezione di ammettervi la Svizzera, a 
patto però che anche il Piemonte vi sia egual¬ 
mente rappresentato. Le Potenze sarebbero rap¬ 
presentate dai loro ambasciatori ordinari. 

.— 11 capitano Vine Hall, che gode fama d’uno 
dei più valenti ùffiziali di marina inglesi, fu no¬ 
minato comandante del Creai Eastern , che devo 
fare nej luglio il suo primo viaggio in America, 
invece del capitano Harrison, morto vittima d’ua 
disastro. 

Altra del 27. Nella seduta notturna d’oggi 
della Camera dei Comuni, lord'J, Kusuell rispose 
ad un’interpellanza di Sheridan che i sudditi 
inglesi in Sicilia hanno avuto sufficiente prote¬ 
zione; e che l’asserzione che. il Governo napo¬ 
letano si sia valso di Austriaci per reprimere 
l’insurrezione è affatto inverosimile. 


Spagna. — Madrid 26 aprile. L’opinione 
generate qui è che it Senato sarà chiamato ft 
giudicare ii duca di Monlemotin e suo fratello, 
Il principe Ferdinando, Diventi articoli del trat¬ 
talo di pace Col Marocco furono approvati. 

— Ricaviamo dai giornali spago unii le seguenti 
notizie ; 

L'ex generale Or tega è stato fucilalo a Tor- 
tosa il Io a 2 ore dopo mezzodì. Egli è rimasto 
30 ore nella cappella prima della esecuzione. 
D’ animo feruio ed a uii a ce, egli non ismenlì sè 
stesso negli ultimi istanti. Allorché gli fu notifi¬ 
cala la sua sentenza, egli sì mostrò rassegnalo 
e sereno ; scrisse parecchie lettere, fece le sue 
ultime disposizioni e si preparò a morir da cri¬ 
stiano. 

Il processo di Elio sarà sottoposto ai tribunali 
ordinari!. 


Portogallo. — L ixbona 27 aprile. II duca 
di Terceiraj presidente del consiglio del ministri, 
è morto. 


flainiàill — Monaco 27 aprile. È com- 
parsa. una risoluzione del Re, la quale convoca 
pel 4 giugno-a» c. te commissioni di legislazione 
d’ambe le Camere, allo scopo di discutere i pro¬ 
getti d’ un codice penale e d’un codice di polizia. 

Svizzera. —* Berna 28 aprile. Qui non si 
sa. nulla dell’ offerta dì un imporlo di 30 milioni 
per opere di fortiflcazione per cedere alla Fran¬ 
cia i diritti della Svizzera sulla Savoia. ' Si ri¬ 
tiene come sicure che dopo segnila la ratifica 
del trattato di* Torino per parte del Parlamento 
sardo, verrà tenuta una conferenza a Parigi. 

Belgio. — Brusselle 24 aprile. Ierserà ar¬ 
rivò qui S. A. I. P Arciduca Giuseppe d’Austria, 
fratello delta Duchessa di Brabanle, e prese al¬ 
loggio al palazzo reale. Egli si tratterrà qui al¬ 
cuni giorni. 

— Vari ùffiziali e sottufficiali bèlgi domanda¬ 
rono al ministero della guerra un congedo per 
entrare al servizio del Papa, ma fu toro risposto 
negativamente. 

Turchi*. — Costantinopoli 30 aprile. Il Du¬ 
ca di Brabante è partito quest’oggi da Costan¬ 
tinopoli per Venezia, a. bordo del piroscafo in¬ 
glese di stazione, messo a sua disposizione da 
§ir E. Bulwcr. 

SOLFORAZIONE DELLE VIGNE. 

(Fin*. - V, il N. 108.) 

• Lo zolfo viene usato in qualità di fiore di 
zolfo ridotto in finissima polvere. Esso agisce 
direttamente sulla crittogama, la quale si estin¬ 
gue soltanto allorché venga a contatto con esso,. 

È d’ uopo però osservare che lo zolfo non 
agisce da un anno all’altro. 

II miglior mezzo per diffonderlo sulla ver- 
degglante vite, consiste nell’uso del soffiétto, di’ 
Cui il più opportuno è quello inventato da Fer¬ 
ine*. — Si pone iu nn usuale soffietto mezzo 
funto incirca di polvere di zolfo. Con esso srl 
ponno solforare circa 3(1 vigorose viti tal quali 
si trovano nel mese di giugno. Presso di noi ove 
I tralci vengono legali in alto occorre natural¬ 
mente una maggior quantità di zolfo. 

HTRVSIONE. 

Nelle viti ammalate si farà uso con molto 
vantaggio della seguente istruzione : 

1. * Le viti ammalale abbisognano di una 
cura speciale. Il suolo deve esser sempre soffice 
aè vi dee aiignnre veruna malerba. Tutto ciò che 
indebolisce l’incremento delle vili, favorisce la, 
malattia, come ad esempio la cattiva potatura, o 
l’insufficiente e cattivo zappamelo della terra 
ecc. eco. 

La comparsa dei germi fungosi impedisce 
l’incremento, e questo dee quindi essere nuova¬ 
mente eccitato mediante assidue cure, impiegan¬ 
dosi lo zolfo contro l’oìdio. 

Allorché si concima una vite la si dee pa¬ 
ri meni i coltivare e solforare con cura speciale, 

2. ° È meglio solforare innanzi tempo che 
troppo lardi. 


Ma avvenne affatto il contrario. Black a- 
vea una memoria favolosa ed U senso d’ osser¬ 
vazione delle linee e delle fisonomie. ME ringra¬ 
ziò delle aiie indicazioni -levandosi il cappello e 
dicendomi : 

— Mille perdoni, signor conte; lo non sapeva 
che foste ritornalo in Francia, e nonjvi riconobbi 
a primo (ratto. 

lo era stanco di simulare, e ipi trovava 
d’altronde hi nn parossismo di totale scoraggia¬ 
mento. Lo richiesi dì sue notizie, e li testimo¬ 
niai quanto fossi sorpreso della di lui penetra¬ 
zione. 

— Dio mie! mi disse ponendo piede a terra, 
vi sono molte persone della vostra casta, che in 
questi momenti si nascondono sotto altre vesti, 
per Isfdggire a' degli immaginari pericoli politici. 
Voi non siete, per quanto io sappia, d’un carat¬ 
tere pusillanime; ma venendo da paesi [ontani, 
avrete probabilmente creduto di trovare in questi 
luoghi lutto a fuoco ed a sangue. 

— No signore, gli risposi, non credetti una 
lai cosa, nè temo, di nulln. Mi sono travestito 
soltanto per vedere miss Butler senza cl,ic essa 
mi possa riconoscere. 

— Miss Boiler? e perchè dò? Non siete voi 
maritato ? 

— Non lo fui mai, e l’amo ancora, poiché mi 


son fatto contadino per mettermi al df lei servizio. 

— Oh l’idea singolare ! esclamò Black con¬ 
segnando la briglia del suo cavallò alla guida e 
camminando a me dappresso. La cosa è vera¬ 
mente romantica! Celibe! ne dubitava! Non pre¬ 
stava fede al vostro matrimonio... Ma miss Bu¬ 
tler vi ha riconosciuto tosto pari a me; non è 
vero? 

— Se essa mi ha riconosciuto, da otto giorni 
in qua ‘che mi trovo presso la famiglia in qua¬ 
lità di guida, non saprei dirlo, però non me lo 
ha fatto ancor credere; ed anzi vi avverto, si¬ 
gnore, che se mi tradite, non potreste recarmi 
maggior dispiacere. 

— Ma io signore non posso promettervi nulla, 
poiché non ho alcun motivo per preferire la 
vostra volontà alla dignità della famiglia Boiler. 

— Ed Inoltre avete per me un’antipatia in¬ 
sormontabile. » „ 

— V’ ingannate, signore, ho fatto sempre gran 

caso di voi, e sapendo che avete viaggiato, son 
cerio die avrete appreso molte cose di grande 
interesse. , 

Miss Butler s’ annoia talvolta, e suo padre 
sarebbe felice di vederla maritata. Voi sareste 
per essi e per noi tutti di grande risorsa. 

’ f Continua) 
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£* 11 sefforarB intempo di fioriture fro¬ 
dile* effetti più efficacie P astone deHo zolfo 
Mibn oHreciò pii storture Etrqueste stadio delia 
piatta. Negli anni IBM e 1855 potei convincermi 
che le viti che ferono solforate diedero migliori 
grappoli che le altre. Siccome la solforaziope di- 
strugge V oìdio in quel ! 1 epoca appunto ove ca¬ 
giona afl 1 uva le maggiori devastazioni, essa riesce 
quindi tanto piti efficace* 

4«° Lp solforazione dee effettuarsi sempre 
diligentemente e-raggiungere tutte le parti della 
vite, i tralci, le foglie ed il frutto- M fiore di 
zolfo non dee essere risparmiato; se ne soffia 
la polvrre da due lati opposti* o girando intorno 
alla pianta. 

La solforazione sarà da riguardarsi debi¬ 
tamente effettuata, ailorquanto tenendo un grap¬ 
polo od una foglia di contro alla luce vi si scor¬ 
gono molti piccoli granetlini di polvere di zolfo. 
Non si dee giammai dimenticare che lo'zolfo di- 
strugge P oìdio soltanto allora che viene a di lui 
contatto. 

5. * Appena solforata una vigna si dee at¬ 
tendere alcuni giorni pria di Zappare il terreno. 
La polvere di zolfo che rade sul terreno si vo- 
laltzza in gran parte se viene colpita dai cocenti 
raggi solari, e si condensa di' poi sulle parti 
ombreggiate della vile; in tal modo io zolfo si 
insinua giornalmente in molti $iti ove non è pe¬ 
netrato per mezzo del soffietto. Questo vantag¬ 
gio andrebbe perduto qualora si zappasse la terra 
con lo zolfo che vi è cosperso. 

6 . ® Se lo zolfo venisse portato via dalla 
pioggia nel giorno [stesso che venne soffialo 
sulle viti, si può lasciar trascorrere senza diffi¬ 
coltà alcuni giorpi dalla prima alla completa sol¬ 
forazione. L’azione della prima solforazione, ad 
onta della pioggia, che potesse cadere, è sempre 
di rilievo, purché la temperatura raggiunga dt 
16 a 20 gradì Heammir^ Quando la vite è ben 
fronzuta come p. e. nel mese di luglio, le forti 
pioggte non impediscono V azione dello zol¬ 
fo, poiché esso si attacca sì tenacemente alle 
superfici tocche dati’ o(dio f che V acqua non lo 
può asportare se non che coi germi stessi della 
malattia. Dal. mese di luglio in poi la pioggia no^ 
è piu nociva, E persino nei mesi di maggio e 
giugno non arreca quegrimpcdimenti che si po¬ 
tessero Immaginare. 

7. ° Prr causa del vento non si dee proro¬ 
gare una solforazione resa necessaria dallo sta¬ 
to della pianta. Ho solforato net mese di giugno 
con fortissimo vento e con buon esito delle viti 
che erano ancor poco tocche dalla malattia. 

In tal caso è d’uopo soltanto far uso di 
un po' più di zolfo che in tempo calmo. 

8 . ° Si può giudicare razione dello zolfo 
circa 10 giorni dopo la so fora/ione. Si dee cioè 
lasciare il debito tempo allo sviluppo della pianta, 
onde assuma il suo regolare andamento. 

9. * La solforazione non è un assoluto pre¬ 
servativo Contro la malattia; essa non ne impe¬ 
disce la formazione, poiché Ja si dee replicare a 
regolari intervalli. Si dee ognora attendere i 
primi prunostict della malattia pria di effettuarla, 
onde non far uso inutilmente e senza scopo di 
questo rimedio. 


10.° Dopo* H 10 di agosto (nel citai di 
Montpellier) l’aziovie della solforazione BiHI’uva 
nera, qualora sfa fortemente «fiaccala daUi taa- 
lattia, e di poca rilevanza» 

IL* Quando l’uva incomincia a divenir 
verde 'senza esser stata colpita dall'oidio, si 
può riguardarla come assiourata dai suoi attac¬ 
chi» Se all’incentro l’uva è già attaccata dal** 
Y oìdio all’epoca In cui diviene verde, la inalai- 
tia continua in tal caso le sue devastazioni; Da 
ciò che precedentemente si espose, si conosce per¬ 
ché le solforazioni eseguite dopo U 1 A giugno ed 
a debito tempo difendano l’nva sino all 1 epoca 
delie vendemmie contro gli attacchi dell 1 oidio. 
Questo fatto fu confermato annualmente dall’ e- 
sperienza fin dal primo apparire della malattia 
delle uve. 

L’uva diventa verde nel dipartimento del- 
I 1 HérauiH secondo la posizione, Tannatacela 
qualità, tra il 5 e il 25 di Agosto. 

La solforazione, qualora non piova, può es¬ 
sere effettuata ad ogni ora del giorno. E lo stes¬ 
so se le superfici su cui vien soffiato [o zolfo 
siano umide od asciutte, poiché fazione rimane 
la stessa. Se la letteratura non ista al di sotto 
di 20 gradi Reaumur, lo zolfo distrugge l 1 oidio 
ovunque venga con esso a contatto. 

Le piu opportune circostanze perla solfora¬ 
zione, onde agisca con sollecitudine ed energia, 
sonò da ritenersi: una giornata calda e serena, 
nn venticello leggiero (che contribuisce alla co¬ 
spersane delio zolfo, senza essere d’impedimento 
al lavoro) e superfici asciutte onde vneglfo acco¬ 
gliere la zolfo. Esso gl attacca sufficientemente 
dovunque ove Y oidio si mostra e sviluppa [suoi 
piccoli steli; questi formano un superficie vellu¬ 
tata i col interstizi accolgano in sé qualsiasi 
finissima polvere.' 

Se, come speriamo, i vignaiuoli prenderanno 
a cuore la rosa, sarà nostra cura che anche a 
Fiume vengane posti in vendita gli opportuni 
soffietti a prezzo modico. 

Faccia >«o infine onservare ad ogni vigna¬ 
iuolo, che siccome della maggior parte di essi, 
per vari motivi, .pochi soltanto faranno uso della 
presente istruzione, i piu animosi e perseveranti 
potranno vendere U prodotto salvato dalle loro 
vigne ad un prezzo fate, da vedersi doviziosa- 
mente indennizzate le cure e le spese a tal uo¬ 
po sostenute» 

L’oggetto principale è e rimane: L’osser¬ 
var e con la maggiore attenzione I 1 oidio nel Suo 
primo sviluppo, e solforare quando ed óve se ne 
addimostri l’opportunità. 


RelttflcAxloae* — Alla rigt non* del primo articolo fitti¬ 
la solforazione delle vigne inserito net N, 106 di questo 
Giornale, Aggiri; H alture* si Ceppi } site foptii, *1 
fiore f ed aU* nvn, eco» eoe. 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti da 

Il ZS oprile. Go)eo»o bremese. Georgi* di ton. 

112, Q. E. Rhode, vuoto . * . Tri erte 

Il 2B detto. Piroscafo aufit. Denteo, di tot. 120* 

Giuseppe Calvi* con colli, pacchi e 
pusefigeri ,.„ 


Il .dO dettb. PJrattftfe*èstrv irèt.Vmcj Carle f 
di Uno, Gregorio Pollali, eoa + 
colli, pacchi e passeggeri ... j 

NAVIGLI PARTITI ■ 

dn. Ftumo spediti por 

Il 27 acrile* I. E, Piroscafo da Guerra, Principe 

Eugenio, capitano A, Danfaltich 1 Zar» 

H SS aprile. Piroscafo aust. ArcIA Prone. Cario, 
di. tota. 80, G rogo rio Potlioh, eoa 
/ cotti, ppcthr e paastgpri . » t . I? „ 

Brik danese» Hnìsatia, di teon. 252* H . 

Jflrgen Schacht, con farina* biscotto 
e paste ... , . , Dahl* 

Brig, édsl Teoflta, di Una* 403, P» 

. JUeiqoieh, pop legnami * - 4to***U4rIJi 

lt 29 detto. Piroscafo aust Beò eco* di ton. 129, 

Gtoseppe Cairi, con colli* pacchi e 
passeggeri .TrfeftU 
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JEstrazione deli i. r. hallo di Vienna < 

del 28 aprile 1860. 

48. 64. re. 6. 61 . 

La prossima estrazione Seguirà il 9 maggio 1860. 

Estrazione deti'i. p. botta di Orai* 

del 28 aprilr'1860. 

74. 43. 69. 28. 1. 

(<a prossima estrazione seguirà il 9 maggio 4869. 

- I ' -■■* .*■-_P-Hh- ' *. 'il' - *_ 

SPfiTTACULK. 

j 

Ctvleo. ^ pacata aera ai eafrrtseuterìi 
l’Opera dql JH.t DonréettU. di JMqlimp, (pre 8.3 

! ' , II' I . 1' ■ " ■ ] ' )[. . N i l i il m | II L. I 

Telegramma 

giunto alia Spettabile . Camera di Commercio a 
d industria in fiume. 

Madrid t. maggio. Il Generale 
0* Donel è giunto ad Aranuyez. 

Torino i. maggio. Il Re è giunto 
à Bologna. Viene àssicurato che la Camera 
verrà aggiornata dopo le feste dello Sta¬ 
tato. 

— TX Morning-Post dice che Lord Argyl 
rimpiazza provvisoriamente Lord Elgin, il 
quale reclamerebbe se la China accettasse 
1* ultimatum con la dilazione di 30 giorni» 


A V V 

N. 875. N. 668. fi) 

AVVISO. 

Sodo da concederai due posti di annoi flor. 15 ciane ano della fondazione istituita dal 
personale impiegato presso J 1 i. r. Fabbrica Tabacchi di Ptirfitenfeld, per quei militari dal 
largente tu'giù* i quali io seguito alia guerra del 1,859 sono stati refi! invalidi pel servìzio 
mi lì lare. 

Chi credesse poter aspirare all’ oUeaimeato di uno doi detti posti ti rivolga al Ma¬ 
gistrato per ottenere ulteriori iudiouioni. 

Ciò io seguito al riv. Dispaccio dell’ Inclita i. r. Autorità dt Comitato 4<L 13 c. m. 

N. 1973, si porta a comune notili*. 

Dot Civico Me fireio. — Fiume 27 Aprite ISSO. 

Il Borgomastro 

Z, u. St* GL Fraacetee Car. de Troynr ut p. 


N. 569. 

AVVISO. 


w 


Il Capitano Georg Rhode delle Scooner-Galiut Bremese nomi¬ 
nato Reergr* dichiara di non assumere responsabilità veruna per i de¬ 
bili che potessero effettuare le persone del suo Equipaggio in questa 
Città 
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570. 

NUOVO 



DI STEREOSCOPI E PANORAMA 


nel grandioso Carrozzone alla Fiumara. 

Ci pregiamo di partecipare a questo Intelligente Pubblico ed Inclita 
Guarnigione, che col giorno d’oggi ha luogo una nuova esposizione di 
Interessantissime vedute, secondo f esposto Programma. 

Il prezzo d’ingresso venne portato a IO soldi per ogni persona. 
Si vendono pure Stereoscopi su vetro e carta. Vedute su vetro da f, 1 
ft T. 5 . — dette sulla carta da soldi 30 a f, 2 . 

Relnfiold e Comp. 

delta Sassonia. 


Tipografia di Ercole Rezza. 


Èrcole Ressa Redattore responsabile. 
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Bice II UmoleAi te Sabato» 

Presto ^otiodoslone In Val. Per Filmi* fiorini 3 per trhmestre, anticipati, — Fuori di Piu a e fiorini 3 1 40 per triin# otre, natici poti, franto ninnai ««nini della Me¬ 

narcela. — Padri della Moaarehln, secondo le larifffe pontili, Per Pinone ni ricevono nnclie nfinoclsnlenl a anse vano Moria! 1 notici poti* t- | noti ricevono 
il Giornale al loro domicilio, — 1/Ufficio di Redattane è preeeo la Tipografia Ressa, — Lettere,'gruppi eco, «Ha Reciditene devono ennen aflVineati* — Le.aeaaoinninni si ricevano cui 
premo la Tipografia come presto In Libreria Rena. — Per l’ insere ione di arrisi, a modici presti, à da rivolgerei alla Libreria o alla Tipografia Pmt 


Fiume^ 5 Maggio 1860. 
CBOHACA CONTEMPOEANRA 


AaBtrifc. — Vienila 2 maggia* La Wiener 
S&ttiunjf notifica idie $» M. i y Imperatore, cor 
sm ardine del 20 aprile» ha disposto che gli 
affari ecclesiastici dei militari di religione .evan- 
gelici vengano Intuii dai cappellini di guarni¬ 
gione di ambe le confessioni. 

— I togli viennesi recano la tegnente Dfakkt- 
ru*Uue: ■ . * . 

1 soUocriUi dichiarano ette le voci sparse 
in alcuni giornali sull’firmimi chimica delti* sto- 
maoo del Barone di Bruck, som inesatte e pre¬ 
mature^ e annunciano netto stesso tempo che la 
commissione d 1 esame istituita daJP inclito i.. r. 
Tribunale provinciale di Vienna è composta lini 
Dottori Tarlo Cessenen, Giovanili ITI* Heilrrye V. 
Kletrìflsky, e che questa commissione è obbligato 
di sottoporre il suo rapporto dopo il termine 
dell 1 esame, soltanto air inclito I. r. Tribunale pro¬ 
vinciale di Virnni, per cui qualsiasi rapporto 
prematuro deve essere calcolato come assoluta- 
mefite noa autentico. 

Vienna 30 aprile 1860. 

O.r Cestener — D.r Giovanni FL Heller — 
V. Klet%huky. 

— Secondo annunzia la Ga%*eita medica di 
Vienna , dal rendiconto del!’autopsia del fu mi¬ 
nistro barone de Bruck risulta, che le ferito ri¬ 
trovate mm potevano per sh sole portare la morte 
necessariamente, dacché non era ferito nessun 
grfiude vaso sanguigno, che quindi, se malgrado 
ciò ebbe luogo un dissanguamento, le ferite de¬ 
vono essere state fatte molte ore prima che fofisr 
alata invocata l 1 assistenza medica» e che, se 
questa fosse stato prestata prima si sarebbe po¬ 
tuto evitare la morte. Circa poi ad un supposto 
avvelenamento, dà certi dati su quanto fu tra¬ 
vato nella sezione legale, nelle pareli detto filo¬ 
maco, risulta quasi con certezza che non ebbe 
luogo ud avvelenamento con qualche veleno cor¬ 
rosivo, arsenico, antimonio ecc, " 

„ V anemia ritrovata spiega pure perfettamente 
tutti i sintomi morbosi osservati sul paziente nelle 
ore di vita ; còme sarebbero: i crampi, la ten¬ 
denza al vomito, j vomiti» i dolori di ventre, Tam- 
bascia ecc*; tanto più che si fece prendere ai- 
V ammalato, oltre l’inipecacuana, anche il calo¬ 
melano. Gli fu summìfustrata inoltre Tacqui coabi¬ 
ta ili lauro-ceraso e la qiorfina. 

— Intorno agli ultimi giorni del fu ministro 
di finanze barone de Bruck, si narra ancora 
elisegli domenica a mezzogiorno, prima di re¬ 
carsi alla rappresentazione di giorno al teatro 
della Wien, diede numerose udienze, e conferì 
a lungo con molli industriali* L* ultima Ietterà 
scritta dal barone de Bruck sarebbe stata di¬ 
retta al ministro prussiano V. d. Heydl. 

Altra del /.° Nell’ estrazione ch’ebbe luogo 
questa mattina del Prestito con lotteria delta ti¬ 
no 1834 . sortirono le seguenti vincite princi¬ 
pali: X. 26409 guadagnò f. 320,000; X. 37656 
f. 100,000; X. 1678 f. 50,000: X:46335 f 20,000; 
X. 20872 f. 15,600; N. 29087 f» 10,000; N.33499 
f. 7500; Xri. 19385,19505,45135ognum> f.5000; 
Nrl. 9154, *8909, 48421 ognuna f. 3000; Xri. 
29361, 37650, 3975 (?), 41693 cadauno f.2500; 
Sri. 305, 13681, 36641, 34139 ognuno r. 2000* 

— Nell* estrazione che segui ieri del prestito 
con lotterìa del Prìncipe Ctarp, sortirono i se- 


( 

guenli numeri: X', 10900 guadagna f. 15,000; 
Xri. 4, 3699, 8294, 9355, 10699, 15199, 15977, 
16750. 17024, 20165,28637, 31990,3^98135826, 
35946, 37953 e 38880 guadagnano f* 100 l'uno ; 
Xri. 215, 5860, 8604, 9807,16139,1^372,20709, 
21215, 22637, 24699,26407,28482,32304, 33097, 
32356, 35765, 35878, 36157,36092, 39479,41022 
e 41692 f, W l’uno* „ ' 

— Il plenipotenziario del granduca di Tosca¬ 
na» marchese de provenzali, è giunto qui a Dresda» 

— Scrivono da Graz in data det 29 aprile al 
Wanderer : Questo mattina furono qui arrestati 
dall 1 autorità df sicurezza alla stazione della fer¬ 
rovia un signore con due darfie ed un servo che 
passavano per qui col treno di 1 Trieste per re** 
cirsi a Viehnà, tv dopo essere slste sequestrate 
le toro carie con tutti i toro averi che avevano 
seco, proseguirono II viaggio col medesimo treno 
per Vienna, accompagnati da un commissario* 

— Sun Mi està L ft. Apostolica, in retatane nlln sovrana 
patente del a mano l c., ai è grpnjatlanidiamente degnata 
con «oprano Bolografo del 29 aprilo a. c. di nominar* a *oa- 
«igtieri <T Impero nimordinirii a vita; il epuri gli tre intimo, 
cardinale e principe-arci vescovo di Vicaria, Ottomare «avallerà 
de Rausclier; il co nei fife re intimo e ciambellano Giovanni 
Adelfo principe di Schtrantenberg ; il generale dì cavalleria 
Francesco principe dì Lite hi enei eia; fi oonrigtiem intime e 
ciambellano Vincerne Cario principe d’Aaerapergf II cenai- 
filiere intimo « ciambellano Frane;;sto conte de Hariif; il 
consigliere intimo e ciambellano, generale di cavalleria, Fran* 
etneo tonte Mailer de Hallerkdti ; Il consigliere intimo e ciam¬ 
bellano Giorgio conte d’ Apponyi ; il consigliere talìmo e te¬ 
nente-ma reami lo Augusto conte de Dtgtnfeld-Seheaburg; ed 
il consigliere intimo e tea ente-maresciallo Giuseppe barone de 
Sokesevita. 

Inoltre, in retatone alt' ordina*** imperiale del fr marca 
a. e. $ J< Turona dà Sua Maestà I. IL Apostolica graaioait- 
si ma mente nominati * consiglieri d’impero atraordinaril tem¬ 
pora rii : 

Pel regno d* Ungherla: 

Giovanni conte Barkotty; Giuseppe barone 4' E5tw5s, 
Tifee~preaìdoato dell'accademia mnghcreae della actanse; Ni-* 
colà bafoae de V*jr; Giorgio de Mail* ih fiumare); Paòlo de 
domatali) £ agente Toperecer, podestà di Groesvmrdrin. 

Pel regno di Boemia: 

Enrico J aro slev conte de Glam-MartmiU» consigliere in¬ 
timo e ciambellano; Alberto conte de NostiU-Rtaek ; Augu¬ 
sto Gustavo Trenkler, presidente della oamera di commercio 
e d'industria di Roichenberg ; 

Pel regno Lombardo-Veneto, dietro proposta dette 
congregauioni provinciali a dette congreganioni centrati: 

Filippo conte Naai-Mocenlgo, ciambellano e deputalo della 
COngregarione provinciale dì Venezia; barone Achille Bigno, 
deputato delta congregazione centrale; 

Pel regno di Datato**#.' 

Francesco cecie Bore Ili, presidente della società agrari* 
di Zara; 

Pet regni di frenata e Staronta : 

Giuseppe Giorgio fitrooomayer, vescovo di Diakovar. con-** 
sigli ere intimo; Ambrogio Vraoicaaaj cavaliere de Dobri- 
novte ; 

Pei regni di Gattini* e hodomiri* coi granducato 
di Cracovia; 

Maurizio cavaliere do R retasti ; fitaofslao cavaliere de 
fitarowidski-Biborsteiu ; Or. Tcodasio Pofaaski, avvocato pro¬ 
vinciale ; 

Pelt arciducato d* Austria inferiore : 

Giuseppe principe de Colloredo-Maansfeld, ciambellano ; 
Rodolfo barone d'Brggetet; 

Peti* arciducato d? Àuetri* importerei 

Francesco^ conte de Si Jqlien ; 

Pet ducato di Salisburgo ; 

Dr. Alberto Eder, abate del contento di Benedettini di 
9t. Peter; 

Pet ducato Hi Stiri* ; 

Francesco oobtlc do Ma ver, proprietario di miniere di 
ferro e di earbon fossile di Leoben; 

Pet ducato di Carinni* i 

Francesco Paolo barone de Herbert, direttore della società 
indnstriàle ; 

Pet ducato di Camdotai 
, Antonio conte d'Auer&perg; 

Pel ^ircofo di Bucovina : 

Nicolò barone de Pelrino; ji 


Pet fmapripctpofe di Treneileani* : 

Andre* barone de Rchagttna, vescovo grecò non unito di 
Hermanastadt, consigliere intimo ; Nieolò conte de Bsnfiy, 
consigUere intimo • eiainWlIono ; Cari* Miager, presidente 
dell* oamera di commeroto a d J àidwitri* df Kronetadt; 

. Pet Margraviato di Jfornpta; 

Giorgio conte de fitockan; Filippo Belioellcr fabbricatore; 
; Pet ducato di Sitala: 

fir. Francesco Hein, vice-podestà di Troppavia; 

PtUtt contea prisotpMm dei Tirata c 

Leopoldn conto de Wolbenstein-Tresibnrg, ciambellano ; 
Francesco de Kofier, presidente dellà Camera di commercio e 
d* inda siri a di Bolzano; 

Pet Vorartbérg * 

Fedeli Wnllnmdi ptdentà di ftlfiinth) 

Pel margraviato d* latri* e taeoutef principesca di Gorimm 
e Gradisca: 

Gvglìelmo conte Pace, podestà di Topo gitano ; 

É Peti* viti* immediata detf Imperi, Thmte ed U avo 
t erniario. 

^ Costantino barone de Re^er, prostate *1fingrosso; 

Pet Voivodato sèrbico ed il Sanato di Temer : 

Giova bai baróne de Nicollea ; Alessandro de Moesonyi* 

Pesi 30, aprile . Il requiem per 11 conte Sze- 
Chenyt fu torininato aJte ore 11V«* Tutta |a po¬ 
polazione vi prese parte in motto grandioso. Lq 
botteghe erano chiuse, le case erano adorne d{ 
bandiere di lutto. Nella Waizner-Casse e nella 
piazza del palazzo civico erano radunate circa 
diecimila persone. La solennità procedette sen- 
z 1 alcun disordine. 

Trieste 4 maggio. Scrivono da Venezia alla 
Trksler Zeitung^ che i nuovi Cunstglieri del- 
f impero destinati per Venezia furono avvertiti 
privatameuto che fra 12-l5gioriri dovranuo par¬ 
tire per Vienna, essendo che nella seconda metà 
del mese seguirebbe f apertura del Consiglio 
dell’ impero; 

— La Camera ili cooimercio di Wnezta non 
ha tenuto seduta da vario tempo. I posti di Pre- 
sidento e di Vice-presidente non sono permeo 
occupali. 

Venezia 30 aprite* ferì ebbe luogo sulla via 
ferrata da Codroipo a Cormons una gita di prova 
con ol lituo risultato. 

Italia. — Torino 28 aprile, Un carteggio 
della Perseveranza conferma la notizia che il 
battello a vapore della regia marinerìa il Gover¬ 
nalo è andato per ordine, del Governo nelle acque 
di Sicilia ad oggetto di lutelaie in qualsivoglia 
emergenza I connazionali. Aggiunge risultare 
dalle ultime notizie, che il Governato è già giunto 
a Palermo e che non tarda a seguirlo per Io 
stesso scopo un’allra nave dello Stato, VAulhion. 

— Le feste dello Statuto saranno quest 1 anno 
celebrale piu splendidamente degli anni scorsi* 
Il consiglio comunale ha perciò volato un au¬ 
mento di fondo. Oltre al consueti addubbi nella 
via di Po, la piazza Vittorio Emanuele sarà pel 
giorno di domenica, 13, vagamente decorata con 
statue ecc. 

Il giorno di lunedi vi sarà una regata sul fiu¬ 
me Po con premii a lutti 1 competitori, e per la 
nera dello stesso giorno una straordinaria diurni- 
nazione lungo la via Dora Grossa» donde si e- 
stenderà per la via Àlltone in quella della Cer¬ 
nala e di Santa Teresa, poi nella via nuova per 
congiungersi nuovaotcnle per piazza Castello alla 
via di Dora Grossa. 

L’istessa sera dagli spalti della cittadella fuo¬ 
chi d’ artifizio preparati dal valente Ardenti. 

si raduna la commissione per deter¬ 
minare il programma definitivo. 

Altra del 30. Leggiamo nell’ Opinione: U Be 
sarà probabilmente di ritorno a Torino il giorno 
9 maggio. 

Digitized by 


Go ^l( 














650 

— Leggiamo nell’ Adriatico di Ravenna: La- 

moricière ha messo il suo quartiere generale ad 
Ancona. « 

— Il Diritto annunzia che f due deputati di 
Nizza generale («Ribaldi e Laureali Kob nudi 
hanno mandato la loro rinuncia alla Camera elet¬ 
tiva, e quindi li propone come candidati agli e- 
leUnri dei due collegi vacanti in Torino, 

Altra del */*° moggio, V Opinione dichiara 
falsa Ja notizia che piroscafi sardi fossero stati 
cannoneggiati da navigli napoletani. 

— Garibaldi non ha abbandonato Genova. 

denota 30 aprile . Ieri è partito per Livorno 
il nuovo piroscafo da guerra a Luni„. Esso por¬ 
la a quanto dicasi truppe all 1 isola dell 1 Elba, e , 
negli altri punti delia costa non perineo oecu- ! 
pali. Dicesi pure che a Messina sia stato fatto ! 
ittoco sul piroscafo da guerra “ A ut h ioti.,. ! 

Milano /. maggio . Oggi al palazzo di Cor- | 
te, nella grand 1 aula deilo Cariatidi, ha luogo la! 
solenne inaugurazione della suprema Corte di 
Cassazione, che da Torino tiene traslocata in 
Milano. 

Bologna 1A maggio* Il Re è stato vivamente 
festeggiato prr tutta la strada da Jui percorsa 
dalla popolazione agricola. Le autorità civili e 
militari ed li sindaco mossero ad incontrare il 
Sovrano. Non ostante il cattivo tempo, il suo 
ingresso hi città, avvenuto alle ore 3, fu solen¬ 
nissimo. L 1 entusiasmo popolare, immenso, inde¬ 
scrivibile, non potè frenarsi neppure allorquando 
il Re è entrato nella chiesa ili San Petronio, 
ove accoglievate il clero numeroso che tatuonava 
il Te Delitti. Termitoata la funzione, scoppiavano 
fragorose e straordinarie grida di gioia. Il Re è 
partito per la villa reale di S. Michele. Sta¬ 
sera festa ed illuminazione spontanea, generale. 

— À causa della continua pioggia lagenerate 
illuminazione destinata per questa sera dovette 
essere prorogata. 

fG***. del Regni*.) 

— La corvetta u ImmacolataConcezione*, porlo 

da Napoli ad Ancona 2000 fucili, 1 milione di 
cartueeie, e 100,000 scudi. (Tr. Zg .) 

Firenze 29 aprile . Una deputazione di nove 
signore presentò un Àlbum a S, M. il He, a nome 
delle donne Toscane, li Re gratissimo del dono 
e del gentile pensiero, invitò al pranzo di gaia 
ta deputazione. 

Il Re ricevette P ufficialità della guardia na¬ 
zionale di Firenze, Stasera parte per assistere 
alla luminaria di Pisa. La piazza. Pitti è stipata 
di popolo all 1 ora della. partenza. Granili ova¬ 
zioni. * / 

H. M. andrà domani à Lucca ed a Pistoia. 

1/ orfanotrofio di Pistoia, a nome degli eredi 
di Nicolò Puccini, regalerà al Re la spada di 
Ferruccio trovata a Gavignana. 

(assinis è partito uggì per Milano. 

Napoli 24 aprile ■ Ecco come una corrispon¬ 
denza della Ga %%, di denota^ narra sotto que¬ 
sta data la presa di Carini da parte delle trup¬ 
pe regie. 

“Ragguagli orribili e spaventevoli giungono dal¬ 
li Sicilia con le persone arrivate ieri da colà. 
La città di Cariai non esiste più, e la princi¬ 
pessa di questo nome, moglie dell 7 ambasciatore 
napoletano a landra, fuggita come per miracolo 
dalla strage, racconta raccapricciando gli orrori 
a cui si sono abbandonate le regie milizie. Per 
essere cronista fedele io voglio far parlare 
I» principessa suddetta, la quale non potrebbe 
essere tacciala di parzialità dal governo, essen¬ 
do essa stessa interessata nell 1 amministrazione 
dì cui suo marito è uno dei più elevati rappre¬ 
sentanti. Dice adunque questa dama, che il gior¬ 
no 18 le regie truppe-assalirono Carini, e gl 1 in¬ 
sorti vigorosamente tennero fermo ad . un acca¬ 
nito c sanguinoso bombatiimento che si prolungò 
nei giorni 19, 20 e 21, sinché, sopraggiunti rin¬ 
forzi molto numerosi ai regi, gl 7 insorti lasciarono 
la città c si ritirarono a Parlante*, lasciando 250 
morti sul terreno: i regi ebbero 20 utfiziali e 
300 soldati e soUoofficiali morti. II numero dei 
feriti è considerevolissimo. Intanto, occupata lu 
città dalle truppe, fu posta a sacco, strage rii 
Incendio j nessuno degli abitanti fu risparmialo, 
tutti passati a TU di spada, anche coloro, ed e- 
rano donne c giovinette, che per trovare pro¬ 
tezione si erano raccòlte agli altari nella chiesa 
parrocchiale. Le truppe erano comandate dal Ca¬ 
taldo e lVitlenback ex-svizzero,,. 

Atira del ^2?. Quattordici generali di brigati 


furono avanzati a tenenti generali, tré brigadieri 
a contrammiragli, e tre capitani di vascèllo a 
brigadieri. Devono venire erette due nuove bat¬ 
terie di artiglieria estera. 

—■ L 'Express ha sotto questa data ii seguen¬ 
te carteggio: 

“Ieri salpò di qui V Etna con cavalleria per 
Ja Sicilia. Ai presente Nono concentrali in Pa¬ 
lermo 18,000soldati.II generale Cataldi fece li¬ 
na sortita con 6000 uomini, sabato, magi 7 insor¬ 
ti si ritirarono. Il ! ro piano è di evitare uno 
scóntro generale. Cataldi ritornò senza aver ot¬ 
tenuto alcun successo. L 1 artiglieria distrusse le 
villeggiature che sono alle falde del monte Pel¬ 
legrino, particolarmente presso le baracche Bor¬ 
gognone, dove la cavalleria napolitana era stata 
assai malconcia dagl 1 insorti. 

u ll generale Viglia, la cui morte misteriosa 
non è ancora ben chiarita, combattè in Lombar¬ 
dia neJi 7 anno 1848, come maggiore nei 10 reg¬ 
gimento, e fu decorato da Vittorio Emanuele. 

'— Domenica sollecitamente due fotografi han¬ 
no avuto ordine segreto di consegnare sessanta 
copie ciascuno di un piccolo ritratto del gene- 
nerale Garibaldi, e sono sfati lautamente pagati. 

— Dopo Ja distruzione di Carini, le truppe na- 
politane sodo rientrate a Palermo per via di mare. 
Un altro combattimento è seguito ad Alcamo, cd 
altri parziali nell* interno dell 1 isola. . , 

Nuove ambulanze sono partite per la Sicilia. 

1 fondi dì Napoli son*r sempre sostenuti, 

: (Corrò)*. d«H# di timo r*) 

Altra del 28. Le notizie da Palermo giungono 
sino al 27 aprile. Gl 7 insorti preparano un nuovo 
tentativo contro Palermo. Un distaccamento di 
truppe partito da Messina, il 21, venne il 21 e 
il 22.aprile a seni combattimenti cogl 1 insorti da¬ 
vanti a Galati. La città fu distrutta. Indi le trup¬ 
pe si ritirarono verso Messina. Un distaccamento 
di truppe è partito da Messina per sottomettere 
Trapani. 

Palermo 25 aprile . Gl 1 insórti della provincia, 
circondati da forze imponenti, hanno posato le 
armi. Il comune di Carini, dopo una eroica re¬ 
sistenza, è stato messo a sacco e fuoco. Altri 
comuni nette provincié di Trapani e Caltartisset- 
(a resistono ancora, ma credasi che non, tarde¬ 
ranno ad essere sottomessi. — Rigoroso stato 
d 1 assedio in Catania, Messina e Palermo. Si fa 
un disarmò generale. — 1 profughi sono stati 
accolti sulle navi inglesi. —Grande sorveglianza 
alle coste dell 1 isola. 

Francia. — Parigi 28 aprite . Corre voce 
che il principe Napoleone partirà fra breve per 
Costantinopoli, Nelle attuali circostanze, questo 
viaggio darà motivo a molti commenti. 

Altra del 29. Scrivono all’ Indép, Belge. La 
Mouette , fregata della marina imperiale francese, 
viene spedita nelle acque di Messina* la par-* 
lenza di questa nave è motivata, almeno uffi- 
tialmeute, da una missione per lavori idrografici. 

— Il Progrès di Lione Teca la seguente nota : 

11 sig. de. la Hochefoucauld, che offri al Papa 

12 cannoni rigati per il suo esercito, domandò 
al sig. ministro detta guerra il permesso di com¬ 
perarli negli arsenali francesi: il maresciallo 
Randon avrebbe risposto al sfg. de la Hochefou- 
cauid che gli era impossibile di aderire alla sua 
domanda, che il Governo non douava nè vendeva 
cannoni. 

— Sembra che P autorità abbia abbandonato 
ti idea di proibire V Indépendance Bèlge. Ieri fu 
trattato di ciò in consiglio di i ministri. 

— 11 Governo pontificio ha comperato in Fran¬ 
cia un piroscafo onerario della forza di 700 ca¬ 
valli. Esso deve arrivare in Ancona già il 10 
maggio. 

— A quanto dicesi, le truppe francesi stanno 
per abbandonare Roma. II Journal des Débafs 
chiede riforme jn senso liberale. Dicesi che il 
Governo di Francia intenda pubblicare misure 
liberali in occasione che la Savoia e Nizza sa¬ 
ranno incorporate formalmente alla Francia. Corre 
voce che l'Imperatrice madre, di Russia, si re¬ 
cherà a visitare la famiglia Imperiale di Francia 
a Font amebica il. 

— Parecchi studiosi di medicina sono entrati 
corte chirurghi militari nell'armata pontificia. Il 
figlio di Delega clic avea servilo con distinzione 
neiti armala spaglinola e che durante Ja guerra 
tiri Marocco ebbe persino l’onore d’essere ci¬ 
talo nell 7 ordine del giorno, mandò alla Regina 
la sua dimissione, onde servire sotto Lamori- 
riere negli Stati pontifico. 


Altra del 2 maggio. Il JMonitetcr pubblica ani 
prima nota alle Potenze, relativa alta neutraliz¬ 
zazione d 1 una parte della Savoia. Essa dice che 
la Francia accetta la pièna esecuzione delti arti¬ 
colo 92 dell’atto del Congresso di Vienna.*) Ag¬ 
giunge che Don ai può esigere nulla di più dalla 
Francia. Seguirà un’altra nota. 

Altra del 3. Il MonUeur pubblica una nota 
del sig. Thouvenef, in data del i. a corrente, la 
quale dimostra che la situazione della Svizzera 
non viene mutata in conseguenza dell'annessione 
della Savoia, - . 

— A Parigi si è diffusa la voce che il prin¬ 
cipe imperiale riceverà il titolo di Conte di Niz¬ 
za, e il signor Pietri quello di Villafranca. 

— Leggiamo nell 1 lndèp. del 29; U» nuovo 
opuscolo politico è comparso a Parigi che Jia 
fatto chiasso per la sua stravaganza. Autore ne 
è Edmondo Àbout, che vi si è firmato. È un la¬ 
voro fantastico, poiché ha per oggetto la rinno¬ 
vazione della carta geografica détti Europa die¬ 
tro il principio delle nazionalità. !! Sultano ed il 
Papa vi sono soppressi; La Russia prende la 
Turchia asiatica, e l’ Inghilterra ti Egitto, abban¬ 
donando Gibilterra, Malta e Corfù; ti Italia si 
unifica, la Polonia si ricostituisce, la Prussia sì 
arrotonda a spese della Germania ; quelli ehe 
sono meno ben trattati in questa divisione, sono 
la Francia c i 1 Austria, questa non ricevendo nat¬ 
ta e la Frància rinunziando al Belgio ed alle 
prtmitcie Renane» Ji Page e la Pairie hanno cre¬ 
dulo dover disconf&s&aro questo opuscolo; ma 
non ne valeva te pera, poiché nessuna certa¬ 
mente lo prenderà sut seria, nemmeno quello che 
si è divertito a scriverlo.** 

“li Senato di Francia ha votato ne} suo re¬ 
golamento una modificazione di cui non conosci#* 
nio ancora esattamente la portata, ma che sem¬ 
bra ubbia per iseopo di accordare a quest 1 as¬ 
semblea la facolt&dt dare pubblicità allesse deó 
liberazioni. Sarebbe un 1 oltima innovazione, ed II 
Senato stesso sarèbbe M primo a raccoglierne 1 
beneftzj. 

- I fogli inglesi pubblicano una lettera del 
sig* Mocquard, segretario dell’Imperatore, diretta 
ad un eoiteUinaio di Sheffield, che ha fatto dono 
a Napoleone HI di un coltello da caccia. “L'Ina* 
peratore (è detto iieJla lettera) accetta coti pia¬ 
cere ti offerta,* la quale gli è tanto più gradita, 
in quanto che il trattato di commercio sembra 
averne ispirato il pensiero. Voi avete ragione di 
credere, insieme con colui al quale ae attribuite 
la felice iniziativa, cita il trattato di commercio 
contribuirà a moltiplicare le relazionile stringere 
ugnar piu i legami di amicizia dei due grandi 
pupuli, che marciano alia testa della civiltà e 
dell 7 industria. 

Inghilterra. — Londra 30 aprite. Un ar¬ 
ticolo del Morning-Heraid si pronuncia contro 
la parteripnztene delti Inghilterra alle conferenze. 

Altra del 3 maggio. Un dispaccio da Parigi 
a) Morning^Post là credere che 1’ armata fran¬ 
cese abbandonerà Roma alla fine del prossimo 
giugno, 

Gétmaàia. — Berlino /.° maggio, se¬ 
duta iti oggi della Camera dei Signori, fa re¬ 
spinto il rimanènte della prima proposta concer¬ 
nente la tassa fondiaria. Il paragrafo I.*, rela¬ 
tivo alla tassa sui caseggiati, fu scartato quasi 
ad unanimità. Il ministro di finanze rinunciò al¬ 
ti ulteriur discussione della proposta. Il terzo 
progetto, che abolisce le esenzioni dalla tassa 
fondiaria, fu approvato con 98 voti contro 54. 11 
seguilo della discussione avrà luogo giovedì. ■ 

Spagna. — Madrid 19 aprile 11 Castitution- 
net lia sotto questa data il seguente carteggio: 

“La notizia delti esecuzione dei generale Qr- 
tega non produsse a Madrid ti emozione che si 
poteva credere. Il pubblico prevedeva già que¬ 
sta fme; sapevasi che, il giorno innanzi, la Re¬ 
gina avea accolta la consorte del generale, e 
che, in mezzo alle piu vive simpatie, le aveà 
lasciato intravedere le dure esigenze della ra * 
gione di Stato, 

“Come si afferma, quell 1 abboccamento presentò 
una scrua straziante. V 1 ebbe un istante* in cui 
la Sovrana si mostrò donna, ed in cui, colla ma- 


*) L’ artìcolo 0? deiratto dt] Congres&o di Vienna stipu¬ 
lalo il 9 ?iu»no ISIS suoFiià così \ 

“Le provincié dello Sciabile e del Faud^ny, e tutto il 
territorio di S*vrò a borea d' Urine, appartenente a S. M. 
D Re di Sentititi Irò*.parte della * entrai iti della Svisaci*, 
quale fu rieonosoiri* a garantita dalla Fottute^ 
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no nella mano dHP Infelice^' dio la supplicava, 
soffriva dei suoi dolori piangeva delie sue la¬ 
grime. Ma Sua Maestà, ella disse, n*u poteva 
che piangere e lacere. La signora Oriega ha do¬ 
vuto finalmente allontanarsi, sostenuta dal signor 
Maria Pastor, già ministro delle finanze, che V 
area accompagnata al Palazzo. 

Altra del 2 maggio* La Regina ha accordato 
V amnistia a quelle persone compromesse nell'ul¬ 
tima insurrezione che farntfho la loro sommissio¬ 
ne e presteranno giuramento di fedeltà. 

Turchia. — Costantinopoli SO aprile. Il 
Journal de Constantihople smentisce ufficiai- 
Diente la Gazzetta di Genova , e osserva che 
non fu fatto alcun passo per parte del Piemonte 
presso la Porta, per ottenere il riconoscimento 
4n IP annessione. 

■ m&é&m - 

Per debito d’ imparzialità crediamo oppor¬ 
tuno di riportare dall’Jj/rtatto N* 12 del 25 a- 
prile, il seguente articolo ; 

Tagliamo dalTÉco di Piarne 7 aprile anno corr. N. 
Itti A seguente, bruno di Corrispondenza, 

Polir t aprile* 

fi vostra confratello di Rovigoo, V Istriano, k* 
abbaon«(i in questa Città* peri non desi» queir interesse che 
gli avrebbe proprio, essendoché le sue colonne >nnn troppo 
poirewli e non parzialissime olio prò vinci* steso*, come do¬ 
vrebbe essere; ami d* vari numeri letti fui pare che esoo 
non voglia rappresentare l 1 Utria tutta, m* so[Uuio le fìzeolo 
fruioni delle ridenti cittadi poste *1 mere. 

M. P. 

Éte il ntfwr Ufi. P, «rene potato leggere un nomerò 
che non ride I* luce M pondo, ai «arette aeearto che p /- 
*tri*no oltreché occuparsi d’ argomenti universali; desidera 
weemt* fik specialmente articoli che riegnardUo li provincia; 
m* dopo avere eco reo i enoceedr amento pubblicati ti, 8, 9, 
18, 11 ed il preMQte, potrà convincersene indubbiamente. Che 
poi il giornale aia obbligato di trattare soltanto <H cose pa¬ 
trie, non sappiamo da qual legge o patto possa dedurlo il 
rif. Corrispondente, * 

Anche ci riesce ostar* V espressione che il Giornale 
at**tri di non voler r*ppresentare l r tetri* intera, ma soltanto 
lo città marittime; però Unto se intese dire degli scrittori, 
«die sarebbero tutti di queste città, quanto se volle dichiarare 
«he il periodico s’occupi solamente dello medesime, disse cosa ! 
ani conforme a verità. i 

U Istriano, eonvien riflettere, nacque fn tempi per pa* ' 
WcOhl riguardi non favorevoli a siffatte pubbli zio ni, e pochi 
«amori non nono ancor atti a fondare un sicuro giudizio sul 
suo carattere- Raso sarebbe forse veramente Istriano come lo 
intende il corrispondente, se non vi fossero di quelli, cui ap¬ 
punto non garba guari che tale sia, amando meglio di vedere 
de sue colonne riempite di cose unto eretti assi thè di par- 
nintfettme alla provincia, com'egli s r esprime — ed è forza 
aver riguardo anche a costoro. Parecchi forse clic avrebbero 
desiderio di esporre la, loro opinione sulle «ondteiom a biso¬ 
gni del paesp, noi telino appunto per non far aggrottare il ci¬ 
glio a questo genere di lettori, e non buscarsi il rimprovero 
di presuntuosi, petulanti, ignoranti o peggio, e cestir qualifi¬ 
cati ì Lóro artìcoli quali aborti di cervelli pazzi e atti a tra¬ 
volger quello dei sani — e vederseli per avventuri lacerar 
I* faccia. Questi universalisti sono certi vecchi conservativi, 
ohe eredona essere ottimo tutto quello che fecero essi, nè 
possibile o conveniente di far altrimenti ; a noi par zi alisti 
-(mi si permetta per antitesi quanto vocabolo desunto da quello 
di pani al issimi) non accordalo nè diritto, nè scienza pratica 
per proporre novità o modificazioni. i 

Con essi eonvien andar cauti, bisogna avvezzarli po¬ 
co a poco ad ascoltarci « crederei. 0 vorreste forse, signor 
M. P., che ad un tratto venissimo fuori con un monte di 
progetti? Guai! costoro nell'irritazione ce li oppugnerebbero 
a diritto o a rovescio, tutti. Vorreste che parlassimo della 
miaari* dal popolo — quitto codesti ut Te realisti potrebbero 
turarci la bocca eoi detto: “in tqbore mtttus fui comtdes 
fanem, dunque lava rate raddoppiandola fatica? „ o della man¬ 
canza di clero istriano nelle campagne, mentre ci direbbero ' 
«fata cho Ì vostri figli divengano preti, e siano irrorati e te 
strutti come si conviene,, — o di certe strade, e diranno “co¬ 
struì ter eie, se potete^ — o di cattiva coltura agraria in gran ' 
parte della provincia, e avrero in risposta “miglioratela voi* 

— o della scarsezza di scuole campestri, p sentiremo oppor¬ 
ci j ^noi abbiamo Atto abbuiati**, insti tu itene voi delle altre* 

— • se noi osservassimo mancarvi bqoni maestri, udremmo): 

e dalla Corniola e Croazia potrete averne, eco. eco!? 

— Non è egli dunque meglio parlar intanto di cose universali, 
dell' clettricuà, dell’ astronomia, dei carnovali, della quaresima, 
proporre sciarade * logogrifi, **ae «hfr-teul«*u te «pirite, 
nutriscono la mente, rallegrano il cuore, lo richiamano a com¬ 
punzione, «acuiscono l'ingegno? 

Ciò doQ pertanto, come si è veduto, alenai s 1 ittcnta- 
*s * far capolino e parlar delle condizioni della provincia an¬ 
che fóor della cerchia delle piccole frazioni delie ridenli 
ciltedi poste al mare, ed anzi uno (che però dubito sia te 
a Irte no) entrò franco a seminar anici e fino crii io « camo¬ 
milla ed altre preziose piante siffatte nei nostri campi, per 
ter ricca l’Istria. 

Il Corrispondente dell’Eco chiama ridenti le nostre, 
«Uà al mare. Ridenti di che? per posizione tette, tiepidi aure, 
italo sole, e monumenti attestanti J 1 antico «plendore? o ri¬ 
denti di speranze? che 1' attualità non è al certo atta a pro¬ 
durre il riso polla gioia — tahoJtà però il rjso, so anche 
amaro, è uno sforzo virtuoso — meglio ridere cho bestem¬ 
miare. 

Freghiamo il oig. Corrispondente M. P, ad essere ca¬ 
ritatevolmente benevolo al povero giovane confratello del suo 
Eco di Fiume, e trarre per lui una scasa, se riempie le «ue 
cotenne di cose universali anziché di parzialissime otT /- 


rirto come dovrèbbe, dalla etmotafiia che ansile qhe^t’fico 
trova por l'ordinario piò opportuno, di spiccar volt,onfrereali, 
di quello che restringerli all' atmsafera della città, do cut 
prese il nome. 

Dall’ Istria interna — 10 aprite * " J 


Gazzettino di città. 


Si legge in vari Giornali : 

8. E. là vedeva baronessa de tiruch è 
parlila da Vienna la sera del t . maggio^ e si è 
recata a Fiume donde si porterà ai suoi beni 
in Croazia , 

Sìamn in grada di smentire questa notizia, 
rilevando invece che la menzionala Signora si 
trova «lilialmente « Trieste, 


Teatro Civico. Giovedi a sera si chiù¬ 
se a questo Teatro iJ «orso delle opere melo¬ 
dramma lidie con la Maria di fioian, sparlilo 
andato in iscemi pochi giorni innanzi con .esito 
meno felice degli anteriori» e con frequenza con-* 
seguentemente piu limitata* — Ci rincresce il 
dover rimarcare die la stagióne che purea av¬ 
viarsi sì bene, in ispccialiià mercè Itv rappre¬ 
sentazioni deli’ applauditissima Amelia del Mae¬ 
stro jfiaijtz, non sia terminata sotto migliori au¬ 
spici!, ma sibbene tra deplorabili dimostrazioni 
di malcontento provocate dal contegno della pri¬ 
ma diurna signora Maddalena Pirolt t» la quale 
l’ultima sera in sul finire dello spettacolo si preso 
la licenza di abbandonare sgarbatamentela scena, 
svisando l’azione e ponendo in non cale i ri¬ 
guardi dovuti ad un Pubblico che durante I 7 in¬ 
tiera stagióne te fu piu die esuberante di plausi 
e di compatimento. 

Sentiamo poi che ieri a sera la ridetta pri¬ 
ma donna avesse provocato con mezzi non sa*- 
premmo se più ridicoli o puerili alcune altre di¬ 
mostrazioni dalle finestre della propria abi¬ 
tazione, dimostrazioni che dobbiamo' pur sempre 
deplorare, sebbene non traessero seco spiacevoli 
conseguenze. r 

Nel mentre scriviamo queste righe o» 
viene su lai. riguardo inviato; quanto js ap¬ 
presso a complemento del. fatto da noi citato. 


Spettabile Redazione ! 

t , * 

Quando avvenga un pudico scandalo, od 
una offt-sa fatta ad un Pubfico, è bene che il 
fallo biasimevole si divulghi, a'maggiore redar- 
girizione di chi ne è imputabile, e a salutare re- 1 
pressione negli altri. 

La prima donna soprano signora Maddalena 
P/rofa chiudeva la sera del i|i 3 corr, in que¬ 
sto Civico Teatro le rappresentazioni della sta¬ 
gione. Xon tocchiam qui de’suol pregi, e delle 
sue mende, che non è nostro intendimento il fa¬ 
vellarne. Diremo soltanto de! suo fiore di edu¬ 
cazione, quando piu predio dir non si voglia 
della sua educazione da trivio. 

Presumendo che la sera precedente > in cui 
ebbe luogo la sua beneficiata, non le sieuo state 
prodigate ovazioni pari o 1 suoi meriti» fece usu 
di espressioni, e di frasi, che è bello il tacere, 
ma che fanno testimonianza della limacciosa sor¬ 
gente A. cui furono attinte. Alla rappresentazione 
poi di quella apra 3 corr. mentre una parte dèi 
Ptrblieo manifestava il suo risentimento con qual¬ 
che segno di disapprovazione, essa col suo riso 
beffardo, e colla studiata caricatura delle sue ri¬ 
verenze, faceva mostra da'irridere ài Pubitco, e 
di sfidarne il risentimento, . , 

* Per culmo di arditezza non volle neppur 
comparire all 1 ultima scena dell 1 ultimo, alto, met¬ 
tendo così ad estrema prova la sofferenza di un 
Publico, che le usò soverchia indulgenza. 

Qui si potrebbe firr cenno di altre garba¬ 
tezze di così colta Damma, ma siccome non a- 
iuiamu toccare incidenti, ove Je censure non col¬ 
pirebbero essa sola, ci limiteremo al sin qui detto; 
e mentre denunciamo alla pubblica riprovazione 
un così sconcio e sfacciato procedere, et tosine 
g Ili amo che la lezio noe Ila non sta per mancare 
di qualche- salutevole frullo. 

Fiume 5 Maggio 1860. 


.a 



{Articola comunicato 

Martedì scorso i * del corrente, tra le 3 
e le 4 pomeridiane due signori di Fiume, bor¬ 
deggiando con un Cutter ad un miglio di di¬ 
stanza dal nostro porlo, furono ad un tratto ro¬ 
vesciati ?n mare da un forte colpo di vesto. 
Sebbene muniti di Sdlva^uommi quel signori 
tentarono salvarsi arrampicandosi sul rovesciato 
Cutter , anche per non esser trasportati chi sa 
dove dalla forte corrente* Parte dell’ equipaggio 
della nave norvegiese u Patmetrael v comandata 
dal capitano èig. L* J5. iHavesen, che trovasi 
di presento tu questo porto, avendo osservato 
I’ accaduto, calò celcremenle in mare la lancia, 
e con lo scrivano di bordo sig* G - Nielstn corse 
m aiuto dei pericolano vogando a viva lena. 
Molte altre barche staccdrvnsi contemporanea¬ 
mente dalla riva allo stesso scopo, ma ai bravi 
marinai norvegresi riuscì giungete pei primi sui 
luogo dei sinistrò, trochèo In salvo gli accennati 
due signori* ' 

Il giórno appresso il capitano della nave 
norvegiese veniva onorato al suo bordo della 
visita di-uno di quel signori, accompagnato da 
altro rispettabile capitano detta nostra marina mer¬ 
cantile, onde porgergli I loro ringraziamenti, e 
ricompensare i bravi marinai per lo zelantissimo 
e pronto soccorso prestato il giorno innanzi a 
prò dei due pericolanti. 

, Il sullodato capitato Olavesen respinse to¬ 
sto a nome pure del suo equipaggio qualsiasi 
ricompensa, ringraziando . cordialmente quei si¬ 
gnori per l’onore che facevangli nell 1 essersi 
portati al di lui bordo, asserendo elio i sitai ma¬ 
rinai,non aveaa* fatto che il loro dovere, e che 
tanto egli che il suo equipaggio, si vergognereb¬ 
bero di portare U nome di marinai quando non 
riconoscessero per loro sacro dovere quanto fe¬ 
cero il giorno precedente* 

Dopo ripetute preghiere de! due signori 
piuddetti, onde venga accettato V offerto dono af¬ 
finchè i marinai possaupaLmenopropinttrealIasAlute 
dei salvati, il capitano Olavesen per non offen¬ 
dere la gentilezza dei donatori accettò in fine la 
splendida, offerta rimessagli a prò del suo equi- 
paggio, Incaricandomi di rendere. pubblicamente 
le dovute grazie ai signori donatori. 

Sl.A.Greenhùm* 

-——r-—— 

*) Fer fiU triti oli inseriti sotto questa rubrica la Roda¬ 
none non assume alcuna responsabilità nè per fi con- 
leauto nè per la Tarate. 


NOTIZIE. 


La vincita principale di fior 330,000 del- 
l’ ultima estrazione dell’ imprestilo del 1834, ven¬ 
ne fatta dal sig. Enrico Mayer, capo della casa 
bancaria I. H. Stametz e Comp. a Vienna* 

iSociefà-Zoo/ì/a-7Viejr/ma, La beneme¬ 
rita società Triestina contro il maltrattamento 
degli animali, fondata fino dal 1853 e che si pre¬ 
stò sempre con tanto zelo nell’opera sua, in li¬ 
na delle ultime direttoriali sedute adottò la ri¬ 
soluzione per voto unanime, colla quale viene a 
mutarsi il titolo della Società contro il maltrat¬ 
tamento degli animali» io quello di Società Zoo¬ 
fila Triestina, senza però che s T introducano can¬ 
giamenti o modificazioni nel suo modo d* esisten¬ 
za e ne’suoi statuti» assumendo la presidenza 
della medesima l’illustre signor consigliere au¬ 
lico conte Coronini* 

Sappiamo anche che la detta società aggregò 
fra i suoi soci e nominò a direttori illustri per¬ 
sone e benemerite, le quali non verranno meno 
in quest’opera che può tanto ingentilire gli fi- 
mini, e renderli miliVnon permettendo che s’of¬ 
fendano e si maltrattino a capriccio e fuor di ra¬ 
gione gli animali che servono all’uomo o ne sono 
un gtovevote aiuto. , {Diavoletto) 

a** A Lubiana fu scoperto di questi giorni 
un alio di crudeltà che fa veramente raccapric¬ 
ciare* Una fanciulla di 18 a 19 anni fu tenuta 
rinchiusa dai proprii genitori per piti che quat¬ 
tro mesi in un oscuro ed angusto, bugigattolo. 
1) vitto che le davano era miserabilissimo e scar¬ 
sissimo. L’infelice crealura fu trovata pressoché 
nuda accosciata sopra una coperta di lana grossa» 
in mezzo alle immondizie mai rimosse, in uno 
stalo fisico e morale veramente orribile. La cru¬ 
deltà dei disumani genitori era tale eh’essi chiu¬ 
sero colla massima curà*Urtlì: le aperture della 
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porla del bugigattolo, affinchè non ri potessero 
penetrare nè luce nè aria» Gli snaturati genitori 
trovanti già sotto processo ; la fanciulla fu tra¬ 
sportata all 1 ospitale, (0* T 

0*0 Agricoltura — Per effetto dì numerose 
speranze ripetute nel corso di un mezzo seco¬ 
lo sopra terreni ed in climi diversi, la calce vte- 
ne oggi considerata come uno degli ammenda- 
menti piu efficaci di cui possa giovarsi V agri** 
cottura» Questa sostanza stabilisce nel suolo li¬ 
na congrua ripartizione fra I 1 acqua, la silice, V 
argilla e le materie calcari, sostanze essenziali 
alla formazione del suolo arabile. La calce col 
suo potere caustico ha inoltre la facoltà di di¬ 
struggere assai prestamente le erbe inutili dei 
terreni umidi e maremmatici, di uccidere gli in¬ 
setti e di proferire un alimento minerale indis¬ 
pensabile allo sviluppo delle piante buone, pol¬ 
che la calce si trova in tutte le radici, nei fu¬ 
sti, nelle foglie dei fiori, nei frutti dj tutti i ve¬ 
getali. Il problema della cottura economica della 
calce è quindi di gran rilevanza per V agricol¬ 
tura; quindi il signor S imo neon che in Francia 
ha risolto questo problema coir inventare teste 
a quest' uopo un novello forno che differisce es¬ 
senzialmente dagli antichi per cui si riduce dj 
un terzo il prezzo della calce, venne rimeritato 
con una medaglia d’oro dalla Società iT incorag- 
gjamento di Parigi. 

4*4 Industria — Un battiloro di Parigi è 
riuscito a ridurre T alluminio in foglie esili quan¬ 
to quelle dell’oro, e poi a produrre collo stesso 
metallo della polvere che è stimata quanto quel¬ 
la dei pili preziosi me latti. Questa scoperta non 
è senza importanza per T ofificeria poiché la fo¬ 
glia di alluminio sopperirà lo molti casi la fo¬ 
glia d’argento, la quale è bensì piu splendida 
di quella del nuovo metallo, ma però piu alte¬ 
rabile delle foghe di questo, 

0*0 Una serva del vecchio stampo. Nella 
citta di Hall nel Tirolo è mprta recentemente una 
serva la quale può considerarsi come un tipo di 
quella classe di famigliar! di cui sembra pur trop¬ 
po che siasi rotto lo stampo. Questa donna era 
nàltva di Knfstein, entrò a dodici anni a] servi¬ 
zio di un mercante di Hall* continuò a servire 
nella stessa famiglia fino a 93 anni, e quando 
mori lasciò ludi ì $uot rìsparmj alla vedova del 
suo padrone. Questa donna, esemplare di fedeltà 
e di attaccamento si chiamava Maria Mayon. 

Ancora sulla solforazione delle viti. 

I numeri 106 e 111 deli’Eleo di Fiume 
portano due articoli scritti con grande intelli¬ 
genza, chiarezza e dettaglio, riguardanti l’a- 
sperstone delle viti mediante zolfo in polvere 
qual sovrano rimedio contro V oidio, quel terri¬ 
bile flagello che da 10 anni distrugge quasi tutto 
il prodotto dei vigneti di questo litorale, for¬ 
manti la principal rendita del nostro povero a- 
gricoltore, ed in antecedenza favorevolmente co¬ 
nosciuti per gli ottimi vini che producevano. 

Trattandosi di cosa della massima impor¬ 
tanza, tutti gli interessati a cui giunsero sot¬ 
tocchio quei due articoli saranno certamente 
assai obbligati al gentilissimo sig. Articolista per 
l 1 esposizione di tante osservazioni ed esperienze 
d’indubbio valore scientifico e pratico. 

Mia sia però permesso di aggiungere alcune 
altre esperienze puramente empiriche fatte du¬ 
rante gli ultimi anni. 

Due annl fa venne asperso un vigneto me¬ 
diante bossolo a fiocco (acquistato appresso il 
locale bandajo sig» Vito Righetti^ con parsimo¬ 
nia di zolfo. 


Più di % della vendemmia fu salva. 

L’anno scorso ad epoca opportuna, quando 
Ì nuovi getti raggiunsero 2 a 3 pollici ai lun¬ 
ghezza si guasto causalmente il bossolo e fino 
alili sua riparazione venne aspersa una metà del 
| vigneto semplicemente a mano, P altra metà col 
; bossolo, però generosamente. 

Visto che lo zolfo asperso amano aderiva 
tanto ai tralci, quanto quello asperso col bossolo, 
nelle susseguenti due solforazioni, cioè, all 1 epoca 
della fioritura e quando i grappoli cominciarono 
a cambiar in violrtlo d verde dei granelli non si 
tende più conto dell 1 assoluta necessità del bos¬ 
solo, ma si asperse ora a mano ora cu! bossolo. 

Il risultato fu oitremodo soddisfacente me¬ 
no 4 a 5 grappoli nascosti dalle foglie alla vi¬ 
sta del vignaiuolo e perciò non aspersi, tulli i 
'rimanenti rimasero sani. Nelle vigne circonvicine 
ove per poca fede alla solforazione o per indo¬ 
lenza si tennero le mani alla cintola tutto li pro¬ 
dotto andò guasto. 

La spettabile Redazione di questo giornale 
che si compiacque dì visitare il vigneto in di¬ 
scorso ed i circonvicini voglia esprimersi inane- 
rito*). Le solforazioni si fecero la mattina durante 
e dopo la rugiada, durante calma e durante lo 
spirar di vento non troppo forte. 

I soffietti di cui fa menzione il sig. artico- 
| lista nei numeri 106 e 111, non erano a dispo¬ 
sizione per cni non si fecero esperienze coi 
medesimi. 

| Nelle giornate piovose e particolarmente 
durante il cader della pioggia non si solforò, 

I giacche la polvere di zolfo può facilmente venir 
| asportata dalla medesima. La spesa della solfai 
razione compresa la mane d 1 opera ascende a 
Ire quarti di fiorino per emero, cioè calcolato 
questo a f. lo, ai à°/o* Negli ultimi anni aumen¬ 
tò in Francia di diversi milioni di libbre T im¬ 
portazione dello zolfo, ed i Francesi-, autocrati del 
commercio mondiale dei vini, sono troppo intei* 
ligenti calcolatori per spendere inutilmente cen¬ 
tinaia di migliata di franchi. 

Da tutto ciò è da conchiudere : 

La triplice solforazione delle viti è sovrano 
rimedio contro la crittogama* . 

Le solforazioni si devono fare abbondanti, 
e non è di rilievo se fatte semplicemente a mano 
o Col bossolo a fiocco. 

Le solforazioni si facciano la mattina con 
tempo asciutto evitando le giornate con forte 
vento.. 

Le solforazioni possono farsi da chiunque 
abbia 1’ uso di comune sana ragione. 

La spesa è minima. 

Solamente il disconoscere assolutamente i 
propri interessi può indurre i proprietari di vi¬ 
gne a tralasciare la solforazione delle viti. 

Z, 

*) Visitammo infatti Y nono scorso i più ripreso V indicato 
vigneto e potemmo convincerei ocularmente degli ottimi 
risoluti prodotti delle sol formila ne, che non sapremmo 
rmcco mende re ab bisunte ei viticultari della nostre pro¬ 
vincia. 

(Nota detta Redattone*) 

NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti tu 

Il 2 meggi°' Plroseeft msL Arciduchessa Sofia, 
di toin. SA. Pietro Morocohiio, con 
colli, pecchi e passeggeri . * . Trieste 
Piroscafo eust. Arciduce Fri no, Carlo, 
di tann. 80. Gregorio Pullich, cùn 
colli, pecchi e passeggeri ... Luìileo 
H 3 ietto. Brigantino ionio, 6. filone, di tana. 

ATT, Elie C. flussari, con grano ♦ Ode*** 

a Sega* provenienti da 

Il 19 aprilo. Bari essi Wigrom, dì tonn. 159, 

L, Beharovich, con zavorre , . , Rafiisn 


H 31 dotta. Piroscafo Arcid. Prone. Càrlo» 
di tann. 80. Gregorio Pallidi, con 
colli, pacchi e passeggeri ... Piume 
Il 23 dotta. Piroscafo test. Àrcid. Ffcnc. Cirio, 
di tann. 80, Gregario PdlHcb, con 
colli, pacchi e p^aaeggeri . , , fiup 

Il 24 detto. Brigantino au&t. Trionfa, di tonn. 

228, Angelo Scarpe, con zavorrò , Vepesln 
U 25 d’etto. Seooner poni. Olga, di tonn, 67, B. 

Castellari, merci , . . , , r Ancoia 
Il 38 dotta. Piroscafo ausi, Ardd. Fronc. Carlo,; 

di tonn. 60, Gregorio Polir eh, con 
colli, pacchi o passeggeri . , . Flmme 

Il 30 detto. Piroscafo aust. Àrcid. Frane. Carlo, 
di tann. 80, Gregorio PnUich, con 
colli, pacchi e passeggeri , . Xar* 

NAVIGLI PARTITI 

d* Fiume spediti per 

Il 1. maggio. Piroscafo ansi, Artfd. Frane. Cario, 
di tonn. 80, Gregario Pullich, con 
colli, pacchi e passeggeri . ^ , Lo** tuo 

II 3 detto. Piroscafo austr. Arciduchessa Sofia, 
di tann. 85. Pietro Marocchino, con 
colli, pacchi e passeggeri . . . Trieste 

Brigantino auttt. Paolo, di tonn. 389, 

Francesco Si chicli, con doglie . Bordeaux 

d* Segna «pediti pat¬ 

ii 21 »prile. Piroscafo aoatr. £rc. Fra»». Carlo, 
di tonn. 80, Gregorio Pullich, con 
colli, pàcchi e passeggeri . , , 

Il 33 aprile. Piroscafo ausL Arcui, Frane. Cario, 
di tonn, 60, Gregorio Pullich, con 
colli, pacchi e passeggeri . t , Fln—w 

Il 27 detto. Brik norvegese, Oreste* di tonn. i2t, 

P. Bergen, con doghe .... Borderà* 
Il 28 detto. Piroscafo ausL Afctd. Frane* Cario, 
di tonn. 60, Gregorio Pullich, con 
colli, pacchi e passeggeri ... Zara 
11 30 letto. Piroscafo aust. Areid. Frane. Carlo, 
dì tonn, 80, Gregorio PnUich, con 
colli, pacchi e passeggeri . . , Piarne 


Brilline 


Vnnesln 

Ancona 


Sfioro 


Lusilno 


Trieste 


Fiume 


Bara 


. Dispaccio Telegrafico 

dei princip. coni alT i. r, pub. Bona di Vienna. 


Corso del oambi. 

J meri, - 


2 umg, 3 mag. 4 oag. 

Cnrs* {! tirso Orto 

medio io medio io media in 
Vili, A, Val, A, VbLA; 


Auguste per 100 fì, vai. gemi, iter 113:— 11&25 113; 


IO lire sterline 


131:251 131:54 


Zecchini imperiali per J aggio . . , fl;23l 0*28^ 6:27 

Corvo degli effetti. 

Prestito nazionale a 5g per ««ilio fi. 80:10 Slfcitì 81;— 

Metalliche . . . „ „ * * 7(k20 70:341 Ih— 

Alluni della Banca nazionale , al petto 885:— 668:— 872;— 
n dello Subii, di credito 

a fi. 200 ìu vai. aust „ 1»l£0 l&1^0 VUUÙ 

Trapanati nella città • ano distretto. 

Il 13 e li aprile. Nessuno. 

Il 15 detto. Antonia Oro ho vai, villico, di anni 82, da 
tnara omo. 

Il 16 detto, Antonia PI essi vai ^ povera, di anni 35, d* 
tisi polntonale, all' ospedale. 

Il 17 detto. Angelo, Agito di Antonio Stefanich, lavo¬ 
ratore di cucchiai, di anni I e meno, da enterite. 


SCIAtlAUA. 

Nlooo serba nei rio mondo 
Come il primo fedeltà, 

So ohe in più d* un mio fecondo 
L'orbe ìnur distinto va. 

Ed il gran cantar di Lauro 
Nel iodate egual non ha 

Spiegalione della Sciarada precedente : 

Bis-re. 


Telegramma 

giunto alta Spettabile Camera di Commercio e 
d'Industria in Fiume. 

Torino 3 maggio. Una sqnadra com¬ 
posta di 3 fregate è partita da Livorno 
verso Napoli e la Sicilia. 



AVVISI. 

N NUOVO MUSEO C2) 

|>V STEREOSCOPI E PANORAMA 
nel grandioso Carrozzone alla Fiumara. 

Ci pregìaoio di partecipare a questo intelligente Pubblico cd Inclita Guarnigione, che col giorno di 
oggi ha luogo una nuova, esposizione di interessantissime vedute, secondo l’esposto Programma. 

Il prezzo d’ingresso venne portato a IO Solili per ogni persona. — Sì vendono pure Stereoscopi 
su vetro e carta. Vedute su vetro da f. 1 a f. 5. —.dette sulla carta da soldi 30 a (, 2. 

Relnhold e Comp, delia Sassonia. 


Tipografia di Ercole Rezza. 


Ercole flessa Redattore responsabile. 
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Oce 11 Hereoledi c Sabato» 

Fr««i« d 1 AitoetevUia in VaL Amiìi Per Fiume Aerini 3 per trimestre* fcnttctp**». — Fuori 41 Fiume fiorimi 3:40 per trimestre. anticipati, franco sino et confini deità Mo- 
«irohi*. — Food delia Mot* re hi*, secondo le Uri Ce postali. — Por Flnme ti ricevono snelle Mieciazlonl a seie reno Aerini 1 anticipati. — | soci ricevo n# 
il Giornale ti loro domicilio. — 1/ Ufficio di Red«eiooe è presto )« Tipografi* Reste. — Lettera, gruppi eoe. tilt Red** io ne devono estere tfTVmoctti. — Le issucUtìonl «| ricevono cosi 
presto It Tipografia cose prese e U Librerìa Ressa. — Per C iueertione di avvisi, t modici pressi, è 4t rivolgersi tht Librarla # tilt Tipografa. Reset. 


Fiume , 9 Maggio Ì8€0. 
CEONACA CONTEMPORANEA 


Atttftri». — Vienna 3 maggio. In Mie Ile 
corlspondenze di servisi© da indirizzarsi al gene^ 
rate i* artiglieria signor cavaliere de Bènedek, 
si avrà per ordine sovrano da servirsi del se¬ 
guente (itolo : *Capo dello stato maggiore gene¬ 
rale di Sua Maestà l’Imperatore, e capo dello 
state maggiore generale dell’armata, incaricato 
della direzione dell 1 amministrazione politica e del 
comande generale provinciale d’ Ungheria,,. 

— Il ritiro del sig. PJener dal ministero delle 
finanze provvisoriamente assunta, non avrebbe a 
succedere tanto presto quanto si credeva, dac¬ 
ché la difficoltà di trovare # persooRcapace e ma¬ 
tura per tale posto »©n è ancor superata. Del 
resto il oig» di Plener avrebbe esternato, nel ri¬ 
cevimento degli impiegati, il desiderio dì rima¬ 
nere In ufficio solo breve tempo; mentre nel ri¬ 
cevere lecite notabilità finanziarie e capi dei gran¬ 
di istituti di 1 credito e ferrate non avrebbe ester¬ 
nato una (afe idea, 

— Muftì dei neo-nomina li consiglieri dell 1 Im¬ 
pero ungheresi avrebbero tenuta una conferenza 
7 >er Istabillre se devono accettare, o rifiutare ta¬ 
le nomina. Non si venne ancora a nessuna conclu¬ 
sione, però si sarebbero promessi reciprocamente 
di agire in comune, e di non separarsi nelle lo¬ 
ro risoluzioni. 

4 — La gran sala defP edilizio della Luogole*- 
nenza dove il rinforzato Consiglio dell’Impero 
terrà le sue sedute, è ora già In pronto, dimo¬ 
doché le sedute possono Incominciare senza ri¬ 
tardo. 

— Il monumento per la tomba del signor ba¬ 
rone de Bruck non consisterà, a quanto asseri¬ 
sce il Forteckritl , che di una tavola di marmo 
che porterà questa semplice iscrizione : Carlo 
Lodovico barone de Bruck. 

Altra del tf. L'analisi chimica dello stomaco 
del barone di Bruck è già terminal^, e la rela¬ 


zione col relativo parere avrebbe ad essere stata 
già consegnata al tribunale. L esame chimico pa¬ 
tologico fu istituito «dai chimici del tribunale Dr. 
Heller, e professore Kletziasky, rn presenza del 
medico giudiziario Dr. Ossner, e fu terminato 
in 4 sedute detta commissione. Oggetto driPana- 
hsi, a quanto riferisce la tìm . medica di Vien¬ 
na, fu soltanto lo stomaco, senza alcun conte¬ 
nuto, ed essendo le paréti dello stomaco quasi 
asciutte, Panatisi si estese ai veleni tu inerì lì e 
vegetabili ; e Unto in generale, quanto in ispe* 
eie, fra ! primi all* arsenico, antimonio, piombo, 
zinco, rame, acidi dello zolfo e mercurio, e fra 
i veleni vegetabili alParido prussico, nicotina, 
coriina, morfina, stricnina, Brucina e Veralrina, 
e, coll'espresso consentimento del tribunale, ni 
potè sottoporre all'analisi lutto il materiale, cioè 
tutto lo stomaco, e «ebbene il defunto avesse 
preso nel corso della giornata di malattia, per 
medicamento, moltr grani di calomelano e ’/ 4 di 
grano di Morfina, non si trovò la menoma trac¬ 
rie di tali sostanze; il che si deve ascrivere ai 
forti vomiti; gli è perciò riiela causa della morte 
è da ascriversi soltanto al dissanguamento. 

— A quanto si .dice, la procedura incamminala 
Contro 11 direttore dell 1 latitilo di credito aig. 
Rlchter è prossima ad essere chiusa. ,11 9 enrr, 
saranno due mesi che fu carcerato. 1/ inquisi¬ 
zione si è accelerata, per quanto fu possibile, 
tanto per lui quanto per i negozianti triestini 
arrestati. Ognuno di questi arrestati ha una cella 
separata; non vengono mai in contrito con altri 
prigionieri, e possono procurarsi il pranzo e la 
cena a loro piacere. 

— Secondo si scrive da Vienna alla Gazz. 
di Lipsia, si farebbero quivi da alcuni giorni 
delle prove di tiro con un nuovo cannone, una 
specie di cannone-rewlrer, costruito da un in¬ 
gegnere civile della capitale. Egli era già in 
trattative col Governo russo, e gli sarebbe stata 
offerta la somma di 40 mila rubli d'argento per 
comper&re la sua invenzione. Colla mediazione 
del barone di Keropen, ebe richiamò P attenzione 


sulla nuova arma, Sua Maestà l'Imperatore or¬ 
dinò df fare degli esperimenti, e, rtel caso di 
riescila, di comperarla dall’inventore; 

— Secondo corre voce il rinforzato Consiglio 
delP Impero verrà convocato per il 29 corrente. 

Altra del 7. Scrivono da Pont al Wanderer 
che il barone Giuseppe d’Eétvòs è da qualche 
tempo assai indisposto di salute, per Cui sarebbe 
costretto di declinar l’onore offertogli di prender 
parte alfe consultazioni del rinforzato consiglio 
deir Impero. Del resto II signor barone d’Eòtvbs 
è atteso prossimamente a Vienna, 

Zagabria 3 maggio . Per la lotteria di benefi¬ 
cenza a prò dei bisognosi delia Croazia e Sla¬ 
vo ni a furono dì già offerti vay oggetti. A quanto 
sentiamo da forile sicura, si presteranno a rac¬ 
cogliere dei doni a tale benefico oggetto moke 
Signore tanto a Zagabria, che a Varasdino, Sts- 
set e Pozeg. La signora Contessa Luigia de 
Jankovtó si occqpa nella Slavonia col più lode¬ 
vole zelo per questo atto benefico. L' emissione 
dei viglietli seguirà quanto prima. 

Questa lotteria, dietro quanto rileviamo, si com¬ 
porrà di 120,000 vigtieUi a 50 soldi P uno, dal cuf 
ricavo sì acquisteranno 334 oggetti destinali in 
vincita. Secondo il Prospetto di questa Lotteria 
P oggetto destinato per la prima vincita sarebbe 
del valore di fior. 12,000; indi ne seguirebbe un© 
del valore di fior. 1000, 10 di fior. 100, 20 di 
fior. 50, JOO di fior. 20, e 200 di fior. 10; di 
maniera che il valore totale delle vincile' impor¬ 
terebbe 20,000 fior. V. A. ( g . di z*$.) 

Venezia. — Al 3 corrente gettò P àncora a 
Malamocco il pirusenfo da guerra pontificio “im¬ 
macolata Concezione,, con 81 uomini di equipag¬ 
gio e 9 cannoni. 

Verona /.° maggio . Ieri la Commissione au¬ 
striaco-sarda, rispettivamente incaricata della con¬ 
segna e ricevimento dei depositi pupillari e an- 
minislralivì della Lombardia, è di qui partita alla 
volta di Mantoya per compiere le sue operazioni. 

— Abbandonavano ieri la nostra città, S. A. 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

Romanzo di Giorgio Sand, 
(TV*J««I 09 M dai francete ài F. S.) 

♦ Vedi il S. ///). 

Si, in verità, potreste continuare f educazione 
del giovine Butler, e sollevare sua sorella e me, 
che mi veggo qualche volta troppo distratto dalle 
cure che debbo alle collezioni. Insomma, sarei 
dal canto mio contentissimo di veder effettuarsi 
questo matrimonio, perche Love vi avea già as¬ 
sentito altra volta, ed ha sempre rifiutalo altri 
partili. 

— Vi ringrazio : ma non dovete per questo 
tradirmi, signor Black, e ve ne addurrò le ra¬ 
gioni. Miss Bullrr non nulre per me i sentimenti 
a cui ebbi la follia d’aspirare. Io ritornai qui 
per convincermene^ ed ora mi allontano di nuovo. 
Xon aggiungete quindi al mio rammarico V umi¬ 
liazione d’ essere deriso. Vediamo or dunque, se 
come ho sempre ritenuto voi siete un eccellente 
giovane! Che profitto ve ne verrebbe d’altronde 


a tradire questo secreto, e che piacere ne ri¬ 
trarreste mai? 

— Nessuno... Ma lasciatemi pensare; diavolo! 
lasciate che vi rifletta bene ! La cosa mi sembra 
ben grave! Se madamigella scopre la verità, che 
penserà mai della mia complicità in una simile 
avventura? 

— E chi vi sforzerà a dire che mi avete ri¬ 
conosciuto ? 

— La verità, signore, la verità. Non só men¬ 
tire, io Giunio Black. Io non ho mal mentito! 

— In tal caso biasimate questo travestimento 
come una menzogna? 

— Un poco, si, lo confesso. Mi dico soltanto: 
che ne è causa r amore, ed io pure non so cosa 
mi farebbe fare V amore qualora s’impossessasse 
del mio cervello. Una tal cosa non è mai avve¬ 
nuta, e spero bene che non sarà per avvenire 
giammai ; ma conosco infine che t amore fa fare 
delle cose strane ed è appunto perchè non lo 
conosco che non posso giudicare della dose di 
libera volontà che ci lascia. Comunque siasi, non 
vi prometto nulla, mi capite ! 

— Ebbene, fate quello che vi aggrada* lo 

parto. Addio signor Black. Dite p miss Boiler ( 
die ho sofferto tutto ciò che un uomo può sof- | 
frire;o piuttosto non ditele nulla. Essa non udirà 
mai piu parlare di me. Addio! * I 


Black, che sotto il suo freddo inviluppo 
era pur sempre sincero e sensibile, mi fermò 
prendendomi pel braccio con tutta familiarità. 

— No, mio caro amico, no! esclamò ingenua¬ 
mente, voi non ve n’andrete in (al guisa, allor¬ 
ché so, o quando mi persuado alroeqo che ma¬ 
damigella..^ In fede mia, ho sempre creduto 
d’accorgermi che miss Love non si consolava 
della vostra assenza, e se partite di nuovo, Dio 
sa se essa non negligerebbe la scienza, e se non 
divenisse triste e malata! Voi non partirete, © 
signore, quand’anche si trattasse di promettervi,.. 
Ecco! farò tutto ciò che vorrete, e ve ue do 
alt’uopo la mia parola. 

Questo schietto procedere di Giunio inte¬ 
nerì il mio povero cuore infranto da sì gran tem¬ 
po. Non potei trattenere le lagrime e le forze 
mi abbandonarono. 

Black si intenerì senza troppo «comporci, 
poiché avea gran volontà di guardare d’ogni la- 
torno il paese, e sebbene provocasse la mia e- 
spansione non tocca a meno di parlarmi di geo¬ 
logia. Infine desiderando aver contezza del mio 
dolore e del mio scoraggiamento, s’assise pres¬ 
so di me su d’un muricciuolo e mi diresse le più 
candide domande su i sentimenti clic mi domina¬ 
vano e de’ quali non si era ancor falla uno giu¬ 
ria idea. Allorché credette di avermi compreso: 
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R. i! principe d’ Assia, tenente-maresciaU©, wn« 
ohe S. E. il tenente maresciallo, conte Thun. 

Italia. — Torino 8 maggio. 'Leggasi nella 
| gazzetta del Popolo : Dice si in Napoli, che il 
generale Cataldo e un maggiore borbonico siano 
prigionieri degli insorti; Si erede che le truppe 
non bastino a comprimele la rivoluzione. 

— Le perdile dei'sóldati regi in Sicilia sono 
gravissime. Gl’ insorti combattono da leoni. Le 
donne nei terribili e sanguinosi scontri alla Gua¬ 
dagna, Carini, ed altri pugnavano si Ranco del 
loro mariti, de’figli loro: appena cadeva un com¬ 
battente, esse s’ impossessavano dell’ arme per 
servirsene contro i regiì, o caricarle per i com¬ 
battenti superstiti, affiuchè raddoppiali fossero i 
colpi contro il nemico. , 

Altra del 3. Pare che il generale Cialdini 
cliiegga rinforzo di truppe ad' ogni evenienza. È 
probabile che presto il corpo dell’Emilia sarà 
accampato sotto le tende. 

— 1 reggiménti toscani 34, 32 e 35 sono de¬ 

stinali -a slanciare nella Lombardia. Essi ve Ti¬ 
ranno surrogati dal 3," e 4.“ reggimento.' , . 

— ài, ripete coti insistenza la voce, del pros¬ 

simo invio di un corpo di truppe piemontesi sulla 
frontiera delle Marche. Tratterebbe»! d* un effet¬ 
tivo di 30 mila uomini^ da portarsi, occorrendo, 
a SO od anche 00 mila.. < , » ■ . 

— Si legge nell',Armonia; lino straordinario 
concentra mento di truppe si è fatto e si sin fa¬ 
cendo dal nustro ministero tra Alessandria e Ge¬ 
nova. I seminarli, i collegi, le chiese sono invasi 
e pieni zeppi di soldati, di munizioni e provvi¬ 
gioni da guerra e da bocca Al seminario di Tor¬ 
tona furono concesse sole 48 ore per [sbaraz¬ 
zarlo degli alunni e degli arredi : al collegio della 
stessa città furono da|e sole 24. Lo stesso av¬ 
venne al collegio di Stazzano presso Serravalle 
dì Scrìva. Cile cosa significa questo grande eon- 
centramento? Dove sono destinate le truppe? 
per le Homegnc? no. Sarebbero già partite. La 
comune opinione c che pieno destinate per la Si¬ 
cilia e per Napoli. 

. — Nella seduta di ieri della Camera, presta¬ 

rono giuramento parecchi deputati, tra i quali 
Guerrazzi. 

Altra del 4. Farmi c ritornato Ieri a sera da 
Bologna. 

Altra del 6. Il maggiore generale Cav, Cavalli 
è stato invitalo dal ministero di marina di recarsi 
à Turino ed a Genova onde Cooperare co’ suoi 
lumi circa all’armamento di nuove batterie gal¬ 
leggianti,, di cui il Guverho ha intenzione di for¬ 
nire il nostro naviglio da guerra. 

Genova. — Lfggesi in una lettera da Napoli 
29 aprile al Corriere Mercantile, L’ arrivo a Pa¬ 
lermo dì due legni da guerra italiani e di due 
francesi ha prodotto Un indicibile entusiasmo, e 
i detenuti politici nella Vicaria fecero una gran¬ 
de dimostrazione. Il generale Salzano fece pun¬ 
tare i cannoni, ed ordinò che si sparasse a mi¬ 
traglia, se la dimostrazione non fosse subii oì ces¬ 
sata. 

— Il Corriere Mercantile dice che la squa¬ 


dra parlila .da .Livorno per le acque di Napoli 
c della Sicilia è cpmpnsta delle fregate ad elice 
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delaide. 

Akra del 3. Si siamo bene informali, la no-* 
stra squadra a vapore ha ricevuto ordini dal mi¬ 
nistero di salpare immediatamente da Livorno e 
recarsi nelle acqui di Napoli e Sicilia. La squa¬ 
dra lascerà doman mattina il porto dì Livorno. 

Il nostro corrispondente di Firenze invece ci 
scrive, che la squadra andrebbe nell’ Adriatico, 
a Rimini o Ravenna. 

— Proveniente ila Alessandria d’ Egitto, ap¬ 

prodava il 1.° corrente fn questo porto il regio 
piroscafo il Dora\ recando 38 cavalli arabi per 
S. M. provenienti! dalla beila razza che da pa¬ 
recchi anni si conserva in apposito sito a spese 
deLlte. I ( Corr . iWer.) 

Altra del 4. ; |l naviglio da guerra inglese 
“Aswruee,, rocòj notizie da Marsala del 24, 
Trapani 25, Pateiimo 26 e Messina 27 aprile. 
L 1 insurrezione cohlinuava. Un reggimento si sa¬ 
rebbe rifiutalo di abbandonare Palermo. I sol¬ 
dati, a quanto ditesi, vengono attaccati subito 
fuori delle porte della città. Cinque nobili furono 
consegnati ai tribunali civili. Gìrgenti e Marsala 
sono ; tranquille, «.Messina continuano gli arresti. 
Tre piroscafi napoletani incrociano alle coste. Il 
“Vaticano» recò notizie da Palermo in data 28 
aprile. Dal 4 sii» al 2? erano stati fatti 1800 
arresti. Il caiitrammiragMo< francese che era ve¬ 
nuti) a terra, fu . salutato il 25 con vive acclar 
«iasioni. Al 2? ebbe luogo alte porte di Palermo 
un vivo combattimento, 

— Secondo altre notizie da Palermo del 27 
pi p. giunte alla Perseveranza, l’insurrezione 
nell’ interno non sarebbe peranco domata. In Val 
di Mazzira si concentra nella città di Alcamo, 
c si dirama da colà Rinolalia provincia ili Pa¬ 
lermo, da Corlrnne a Partiatco, nella quale ,uh- 
lima città hanno cercato asilo gli insorti di Ca¬ 
rini. Alla testa vi sono il barone Santi. Anna e 
]’ avvocato Ferro. Nella Val di Noto la ,sede 
principale degli Insorgenti è Caltagiroue, nella' 
Val di Demone, Gastroreale. Gli insorgenti, di 
Messina si sarebbero quindi ritirati lutti a Ca-' 
stroreale e Barcellona; a loro condottiero fu scello 
fi barone Mauro. Le 10 persone arrestato il 9 
aprile, come membri della giunta insurrezionale, 
sono: Munte leone, Sciara, Kiscemi, Riso, Ver¬ 
dura, Cesa rò padre « figlio, Giardinetti, Padre 
Ottavio. Ganza, Dr;.Giovanni Raffaele. . 

Altra del 7. Garibaldi con circa 2000 uomini 
è partito quest’ oggi sopra tre bastimenti per la 
Sicilia. 

Milano 4 maggio. Siamo assicurati che ieri 
partirono da Mantova alla volta di Venezia'otto 
cannoni da 12, che l’ex duchessa di Parma re¬ 
gala all’esercito dot Santo Padre. 

forense 4maggio. Sullo sciopero del facchini 
del porlo scrivono da Livorno alla Nazione che 
ì,facchini da principio si rifiutarono allo scarico 
dei cereali, invocando una tariffa eguale a quella 
che godono i facchini à Genova. Ma al seguito 


delle pratiche istantaneamente adoperate dal Go¬ 
verno locale, confessando essi il loro torto, tor¬ 
narono (fisa 4s. veneri)! decorso) ali’esercizio 
decloro ufficio alle condizioni dell’attuale rego¬ 
lamento, limitandosi a presentare rispettosissima 
istanza con preghiera che sia considerato, se 
debba stillarsi a loro vantaggio.invece della vi-' 
genie tariffa, quella pratidata a Genova. Ecco 
precisamente, come sono andate le cose e come 
Il tutto è finito. 

Roma 24 aprile. Monsig, di Merode, -pro-jai- 
nistro delle armi, ha pubblicato il seguente or¬ 
dine del giorno: 

S. S. il Papa Pio IX si è degnata di affi¬ 
darmi la direzione del Ministero delle armi nelle 
presenti congiunture solenni, in cui, non solo 
l’Italia, ma tutta la Cristianità s’ è commossa ai 
pericoli, che minacciano il Patrimonio di San 
Pietro, e al nobile entusiasmo, con cui si rispon¬ 
de aW* voce del Vicario, di- Gesà-Geiste. 

Mi è data una missione gravissima, com’ è 
quella di soprav vegliare gl’interessi e i bisogni 
dell' esercito pontificio ; ed io farò ogni sforzo 
per adempierla colla pii tenera- vèCcraziene verso 
il Santo Padre, e colla più ardente sollecitudine 
pòi suoi generosi figti, la. fedeltà dei qoalà in 
mezzo a sì grandi pruove, è gara olia sicurisr 
sima dell’avvenire. , 

. Il prò-ministro delle armi : 

Saverio di Merode* . 

Altra del 26. Il generale Immbricièi'e 'è par¬ 
tito alla volta di Spoleto, ove ebbe II‘piano'di 
quelle fortificazioni. Egli ha il progetto di far 
eseguire grandi lavóri ad Ancona; vuoi allargare 
il guai della città e prolungare una via; là apesa 
è calcolata a 690,009 senili. Parla eziandio di 
aprire, tra Vellelrl e Spoleto, ,una strada militare 
che costerà 300,000.scudi. E poi suo isteddi»- 
mento ■ di riorganizzare intieramente I* etertftb 
ite Ilo spazio di due mesi. Frattanto oltre la 1 gen¬ 
darmeria, si hanno qui sotto le armi circa 46,000 
uomini. 

Napoli 'maggio (per Genova). La città è 
tranquilla, riìà non si presta fede alle notizie della 
Sicilia che pubblica il Governo. 1 fondi sono 
alquanto fiacchi. 

Altra del 26 aprile. Il conte . Buoi, recente- 
mento arrivalo in Napoli, fu ricevuto in partico¬ 
lare udienza dal Re, ed ebbe reiterate conferen¬ 
za col ministro degli affari esterni,.signor Carata. 

— L’/ndep. Belge, considerando le contrad¬ 
dizioni delle notìzie sulle cose della Sicilia, dice 
che un controllo è,necessario, . p che sta ai di¬ 
versi Governi dell’ Europa od esercitarlo,, non 
Tosse altro che. per trovarvi la misura delle re¬ 
lazioni eli’essi hanno a mantenere'con un potere, 
i cui rigori non conoscono più freno. 

— L’esercito napoletano, Recando vari! car¬ 
teggi, è ora portato a 160,000 soldati. 

Messina t.° maggio (per Genova). U numero 
dei soldati qui giunti è si grande che debbono 
venire aqquàrtierati nelle case private. Dopo la 
distruzione di Gelati non è avvenuto nulla di 


—. Ascoltate, mi disse, vedo già come stanno 
le cose, f avete amala allorché era. ancora una 
- fanciulla,'Voi, che eravate già un giovane fatto, 
esigevate che quella fanciulla sì pura e semplice, 
provasse per voi una passione sfrenata da. porre 
<à rischio la vita dì suo fratello; ma quella sa¬ 
rebbe stata bene unrf cattiva passione, e poco 
■scusabile in un* età sì tenera e con la sana e- 
dncazione che area ricevuto. Ecco ciò che vo¬ 
levate da essa ne sono sicuro, e mi rammento di 
averlo compreso il giorno in cui vi vidi insieme 
Sul cratere, di Bar, fingendo di non vedervi..... 
Ala non si tratta ora di ciò, ascoltatemi; Voi fo¬ 
ste troppo esigente e- troppo impaziente, mio 
caro amico! Se in Inago di accendervi, ifsangue 
>ed esaurire lo spirilo desiderando ùnp soluzione 
in allora impossibile avreste saputo aspellaro; 
se avreste avuta-confidenza in ess^j in Dio, ed 
In voi stesso, non sarebbe avvenuto ciò ohe ac¬ 
cadde. Non sareste parlilo, avreste conservate 
le vostre speranze per un anno o due, ed al 
"momento in cui siamo sareste già da lungo tem¬ 
po maritoto eon essa; poiché la vostra partenza 
■ fu riguardata "Come' una rottura dì cui prendeste 
von stesso l’iniziativa. 

— Perdonatemi, o signore, soggiunsi: le cose 
non passarono in tal guisa; fu essa clic mi re¬ 
stituì la mia parola. 


— E perchè la riprendeste? Non sapete che se 
vi fu restituita, ciò avvenne perchè vostra ma¬ 
dre avea provo rato questa prhnsa decisione? 
Non avea ella scritto al sig. Boiler che voi an¬ 
davate deperendo, e che valeva meglio che non 
vi si accordasse alcuna speranza? Il Signor Buf¬ 
fer mi mostrò la lettera ed io stesso fili, d’av¬ 
viso che bisognava agire secondo il, desiderio di 
vostra (padre poiché in quell’epoca Hope era 
ammalato e non era possibile di assegnare un 
termine alla di luì malattia. 

- Si è dì molto esagerata la malattia di' 
Hope! 

—.Dite piuttosto che fu molto dissimulata! 
Era una malattia nervosa, e vi dirò apertamente 
che in alcuni istanti si temeva'che degenerasse 
in epilessia. Sapete bene che si cela Con ogni 
cura, questa malattia, che può reagire sull’ imma¬ 
ginazione di coloro che avvicinano il malato, e 
particolarmente sulle persone assai giovani. Di¬ 
modoché jwn si pronunciò mai questa parola in¬ 
nanzi a miss Love. Grazie al cielo ogni inquie¬ 
tudine è oramai dissipala, ma è d 1 uopo che sap¬ 
piale che mentre ci accusavate, noi non ci tro¬ 
vavamo già su di una' vìa sparsa di rose. : 

Perchè mi celaste ih allora ciò clic mi con¬ 
fessate attualmente? Se Love si fosse data al¬ 
meno la pena di addolcire' con la sua pietà U mìa 


disperazione! ma essa mi scrisse: Sottomettia¬ 
moci alla nostra sorte, come se ciò le tosse 
sembrala là' cosa la più facile e più semplice del 
mondo! 

Love ha ignorata la vostra disperazione. 
Essa seppe soltanto che provavate un po’di an¬ 
goscia, ma te celammo con cura I’ eccesso della 
vostra passione: Non è essa quindi da com¬ 
patire? 

— Love nun poteva ignorar nulla, perchè io 
te scriveva! 

— Ivovti non ricevette le vostre lettere. 11 si- 
gngé Limami re le consegnava a suo padre, che 
gliele restituiva senza nóppur leggerle/ 

— -Vedo "in* tal caso che essa Hi meno Crudele 
per me di quanto m’immaginava, e può essere 
che io non abbia nemmeno ri diritto di dirigerle 
aleuti rimprovero; nià fiuti è mert vero però che 
essa mi abbia dimenticato, e che ancor pòco tu 
st felicitasse di Sver conservata la sua libertà: 
ciò almeno mi venne detto! ’ ’ 

— E non si potrebbe avervi ingannato. E 
quand’anchd ciò fosse? Con qual diritto potevate 
esiger da essa (in dolore, incurabile abbandonando 
la patria ? Io grazie al cielo non sono innamo¬ 
rato di nbsstina donna, ma se avessi mai aspi¬ 
rato «d una fanciulla come Love, sarei stato più 
modesto iti Vói; nè le avrei fatto un delitto di 
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nuovo. Quasi tutta ta gioventù della premura ai 
tiene a torme sulle montagne* . ' „ 

Francia. — Pàtigi £ maggio. Un decreto 
pubblicalo nella Gazzetta di Madrid impartisce 
un’amnistia generale per i delitti politici* li conte 
Motrtemnltn e suo fratello verranno trasportati a 
bordo d\tm legno da guerra in un porto straniero 
di loro scelta* Le Cortes sono convocate per il 
25 corrente. 1 

racconta, scrive ta ttde Lyon 7 
che, durante It suo soggiorno a Parigi, ta sfgiw- 
ra Lamorfcière, ha,ricevuto la visita di due zuavi, 
che, liberatisi dal servizio, si recavano a Roatfa 
per raggiungere il loro antico generale* La si¬ 
gnora Lamoricière tocca da quest' atto di divo¬ 
zione, offerse loro 500 franchi per le spese del 
viaggi», che non furono da toro accettati. 

Altra del t* Secondo un carteggio del Pag* 
da Torino, il corpo d’ occupazione francese in 
Itoma fa preparativi di partenza* (/ esercito pon¬ 
tificio sara collocato io modo da stare in comu¬ 
nicazione coll’ avanguardia dell’ esercito napole¬ 
tano* Lo sgombero della Lombardia sarà termi¬ 
nato per la fine di questo mese* 

— Il generate di Failly, ritornato dalla Lom¬ 
bardia, ripigliò In sua carica di aiutante deir Im¬ 
peratore. 

— A Marsiglia giunsero notizie di Costanti¬ 
nopoli fino al 25 aprile*'La Francia reclama 
200,000 franchi d’indennizzo per la vedova dì 
Dumas, vittima innocente d 1 un vile attacco* Li 
Francia e t T Inghilterra consegnarono energiche 
note per ottenere un Indennizzo di 3 milioni per 
le vittime della catastrofe di Yedda, — La de¬ 
putazione serbica chiede regolazione dei confini. — 
Un partilo nella Bosnia domanda l’annessione 
alla Serbia* 

. Altra del S . II Moniteur notifica: La tassa 
per l’esenzione dal servigio militare viene ac¬ 
cresciuta da 2000 franchi a 2300* 

Marsiglia 2 maggio . Notizie da Messina, in 
data del 28 aprile, Annunziino che la più per¬ 
fetti tranquilli regna in Sicilia* ma che vi e* 
siste un abbattimento generale. 

Molti arresti ebbero luogo. Lfc cittadelle e le 
prigioni rigurgitano di detenuti* Si tratta di de¬ 
portare un gran, numero d’individui* 

Circolano voci contradditorie, fra le quali al¬ 
cune pretendono che la sede del governo sici¬ 
liano sarebbe trasportata a Messina. 

Lo sbarco di Piemontesi che avvenne nell’ i- 
sola sembra avere inspirato nuovo ardire agl’in¬ 
sorti. ' 

La guarnigione di Palermo, quantunque forte 
di 20 mila uomini, pare tema di attacchi improv¬ 
visi eh e spossano venire dai ribelli deli’interno* 

t Altra del 4 . Lettere da Ruota del 1.° maggio 
annunziano che il Papa sta per pubblicare un 
appello ai cattolici di tutte le nazioni' arrffinchè 
coscrivano ad un prestito di 50 milioni presso 
tutti i nunzi apostolici e i consoli pontifici* He 
le soacrizionj sorpassassero la eiffr&del prestito, 
1’ eccedente sarà consacrato alla diminuzione del 
debito dello Stato. < r 


Sr ha da Barcellona lil data del 2 maggio che 
il conte di Montemulin. e Don Fernando hanno 
spontaneamente offerto di rinunziare ad ogni pre¬ 
tesa alla corona di Spagna, qualora il governò 
di Madrid accordasse una amnistia ai loro par¬ 
tigiani* Essi hanno promesso di. rinnovare que¬ 
st’atto di abdicazione all’estero, e di scrivere 
al loro fratello Don Juan per chiedere la sua 
adesione* 

Inghilterra. — léondra 6 maggio. Il Time* 
dice : Vi» Prtissia Invece dì preparare la guerra 
contro la Francia, vuol intervenire In Danimarca. 
La Francia desidera la guerra tra la Prussia e 
e la Danimarca, che riunirebbe Norvegia, Sve¬ 
zia e Danimarca in ima sola massa, la quale sap¬ 
rebbe a disposizione della Francia* I-’ Inghilterra 
Impiegherà la sua influenza per determinare la 
Prussia ad aggiornare la querela colla Danimarca. 

— Lord John Russell annunzia che il Gover¬ 
no napoletano ha chiesto all’ Inghilterra d’impie¬ 
gare i suoi buoni uffizi! presso li Piemonte per 
impedire la spedizione di Garibaldi,“ Dietro li¬ 
na coopcrazione richiesta in questi termini (ha 
soggiunto lord John h Russell}, l’Inghilterra ave¬ 
va il diritto di fare le sue rimostranze, come le 
aveva fatte presso il Governi» di Napoli, e ope¬ 
ra che il paese approverà la condotta del Gò- 
vetno*^ Rispondendo al srg* Badile, Russell di¬ 
chiara inesatto che la spedizione in, Cina sia 
stata sospesa sino all’arrivo di lord Bigio* Sog¬ 
giunge essere da desiderarsi che le operazioni 
militari procedano con alacrità; spera che tali 
operazioni saranno terminate prima dell’arrivo di 
lord Elgin* 

Altra del 7- Il Momtng-Paxt dice : Siamo 
informati che I’ esercito papale comandato da La- 
moricière si porrà dalla parte di * Napoli quando 
sarà venuta I’ ora opportuna, ed essa non può 
ormai esser lontana, giacché fra Napoli e it Pie¬ 
monte v’è conflitto aperto. 1 

Germania. — Berlino 3 maggio. Nell’ odierna 
scdqta delta Camera dei deputati* furono discusse 
le petizioni concernenti "lo. Schleswig-Holstein* 
li deputato jCarlowitz presentò una emenda ap- 

f x'ggiaia dalle frazioni Vinckc e MaUhis, fa qua- 
e propone che le petizioni prodotte vengano ri¬ 
mandate al Governo, e che sr esprima 1’ aspetta¬ 
tiva che i| Governo non Jascerà nulla intentato 
per procurare che i Ducati di Sehleswigé Htd- 
stein entrino finalmente nei pieno godimento dei 
loro diritti gravemente offesi* ’ 

li barone di Hcldeiniiz si espresse, fra altro, 
nel modo seguente in riguardo alla questione tifilo 
Sclilrswig~|toJslcin: Uopo quanto fu reso nolo 
intorno alle condizioni dello Scblesvig, segnata¬ 
mente per mezzo dell’Assemblea degli Stali dello 
Schleswig, la Dieta potrà difficilmente sottrarsi 
più lungamente oli’obbligo , di esaminare che cosa 
abbia diritto di esigere la Germania secondo i 
concerti, degli anni 1851 e 1852* Qualunque im¬ 
parziale deve dire che quanto fere la Danimarca 
non adèuipie in alcup modo f obbligo assunto. Egli 
non vuole pregiudicare con dichiarazioni parti¬ 
colari le eventuali deliberazioni della Dieta fe¬ 


derale. La Prussia ha cuore per fc causa dei 
Duciti, e porrà in opera ogni mezzo per tale 
oggetto, s\ come Potenza federale', sì come Po¬ 
tenza europea. 

Spagna» — Madrid L° maggio * Le Cortes 
sono convocate pel 25 maggio* Un nuovo mini¬ 
stero è stato formato a Lisbona. Il atg. Aquilar 
e nominato alla presidenza del consiglio, ii sig. 
Luz al ministero della guerra, il sìg. Vargar-Ga¬ 
zai alta marina, e il sig. Hibcira alte finanze ed 
agli affari esteri* 

Notizie Commerciali, Industriali 
e Marittime. 

Trieste /. maggio. In questi giorni è uscito 
il Libro registro del Verità* Austriaco*), 
e la Commissione del detto ufficio ha pensato di 
diramarlo per questa volta . gratuitamente, sic¬ 
come saggio dello sviluppo di questo stabilimento, 
ed acciocché il pubblico conósca le norme che 
sorvono di base alle classificazioni. 

11 libro é compilato con precisione e stampato 
con molta nitidezza, ed a colpo d’ occhio si com¬ 
prende ogni dato, importante ed il grado di fi¬ 
ducia di ciaschedun naviglio. 

In occasione che il sig* Presidènte dì questa 
speli. Camera di commercio e d’industria dava 
comunicazione bHa Camera stessa nella seduta 
del 20 corri, di un decreto di questo eccelso 4. 
r. Governo centrate marittimo diretto agli i* f. 
Spettori éd agli uffizi di porto, con il quale im¬ 
poneva loro il dovere di appoggiare efficace¬ 
mente In stàbilmente del Verità*' Austriaco, H 
signor Presidente faceva pur conoscere lo svi¬ 
luppo, Il credito e la partecipazione alt’ estero 
dello stabilimento Verità*, e riguardava ciò co¬ 
me sicuro pegno delLV ulteriore costante progre¬ 
dimento* 

Difatii egli è. sicuro che le piazze estere ri¬ 
conoscono 1’ autenticità delle classificazioni e- 
messè dal Verità* Austriaco , essendosi veduti 
’hon pochi contralti di noleggio conclusi a Lon¬ 
dra per bastimenti Ha esso classificati, come si 
è verificato Altresì chd gtf assicuratori francesi 
applicano le relative facilitazioni di preoii se¬ 
condo le cTassificazfoni stabilite dal Verità# Au¬ 
stri aro *È dtf ritenersi fermamente perciò, che 
J’uffizio slesso progredirà sempre maggiormente 
cucire il pubblico ricoitoscendo le imparziali nor¬ 
me e la modicità delle tasse, ^continuerà a dare 
la meritata preferenza, sia col farsi classificare, 
quanto associandosi per l’avvenire al Libro di 
registrò , che d’orà in poi sortirà regolarmente* 

Questi assicuratori poi avendo stabilito di as¬ 
sumere a minore premio le barche classificate 
Almeno col segno C, é certo che tutte le barche 
approfitteranno.di questa facilitazione, facendosi 
classificare dal Verità* Austriaco e ciò produr¬ 
rà una maggior attività a questo stabilimento* 


Si può aver» a Fiume presso In ltbreriit Rezza. 


avh* passato cinque anni senza idolatrare le tùie 
"perfezioni, ed anzi non mi sarei sbigottito a pas¬ 
sare altri cinque-Anni a’ suoi piedi con la spe¬ 
ranza di acquistarmi uutk felicità ehe avrei sa¬ 
puto meritarmi* ' 

Giunto parlava 1 con tale animazione da far¬ 
mi passar quasi pel capo che fosse preso d’a¬ 
more per Love; ma questo pensiero divenne meno 
allorché vidi che continuava a persuadermi ed a 
predicarmi fin tanto che mi ebbe convinto e por¬ 
tato alla rassegnazione ed al p^n^mentA Quei- 
l’eccellente giovane avea ben ragione ! 

Col suo buon senso pratico, ed il suo retto 
giudizio, mi accennava (a via che io, dovrà cal¬ 
care e che avea ancor tompó di seguire. La sua 
reprimenda s’ accordava col rimprovero di orgo¬ 
glio che Love mi aveva-diretto lue ore prima, 
e coi rimorsi che mi: aveauo assedialo e reso fie¬ 
noso ad un tempo contro me stosso e contro 
di lei. 

: xwi. : 

Allorché ebbi condotto Giunid sino Alta 
porta dell 1 alberga e dopo che mi èbfce rinno¬ 
vata la sua promessa, io ritornai verso i monti. 
Non volea nè potea accordare alcun riposo al 
mio corpo pria di aver riconquistato quello det- 
V anima* Le parole di Black arcano essenzial¬ 


mente modificata la mia emozione; maio mi sen¬ 
tiva oppresso più dalle di lui ragioni che con¬ 
vinto dalla mìa coscienza.: — Nel mio amore vi 
era molto orgoglio, non v’ha dubbio, m ai 
chiedeva ora da me troppa umiltà, nò io poteva 
accettare lo stato d’inferiorità morale in cui mi 
ai voleva rilegare. Per punirmi d’essermi cre¬ 
duto troppo grande in amore, si volea or ren- 
dìrmi troppo piccolo, e parca che mi si volesse 
prescrivere di domandar perdono per avertrop- 
. po sofferto c troppo amato* Ciò non di menti una 
voce interna mi gridava cootiiuamento che Love 
valea meglio di me* Essa avea sofferto senza 
lagnarsi; avea salvato suo fratello, ed io avea 
accelerata la morte di mia m^drc mediante rim* 
possibilità, di celare là mìa disperata passione* 
Questo rimorsa mi avea di spessa, tanagliato il 
cuore, e per sollrarmìvi, andava accusando Lo¬ 
ve tli nvCr cagionato ogni mio male; ina in ciò 
era ingiusto, potrlic Love npn mi aveva mài tradito 
e la c<dp/J de’ miei mah ricadeva mi dì me solo. 

Allora io nr abbandonava risolilo scoraggia¬ 
mento* Poteva essa amarmi colpevole h c vile? Se 
mi accettava suo sq>oso, non sarebbe forse a 
cairn di una tenerezza piena di pietà pari i 
quella di cui avea fatto voto versa il proprio 
fratello? M’ era permesso di pretendere ad una 
passione che lo non era degno d’inspirare? E 


poi, poteva io mai accettare una pietà che fluiva 
con avvilirà? 

1/ abbattimento fu tutta la calma che potei 
ottenere dalla mia passione. Mi addormentai dalla 
fatica e fui risvegliato alle due ore del mattino 
da Francesco che mi richiese so intendeva di 
portare da sónno la portantina, visto che era 
tempo df pòrsi in cammino, essendo che la fa- 
miglia Butler desiderava veder sorgere il sole 
sul monte Saney* 

— E perchè non sarò atto a portare al pari 
degli altri? gli risposi* 

-- Perchè è d’uopo possedere la pratica ne¬ 
cessaria f .non è mica un gioco, e per quanto siate 
eccellerle camminatore, non vi potete immagi¬ 
nare cosà sia Tessere attaccati ad una portan¬ 
tina per^ sabre o discendere con essa un picco, 
saltaro i JoWenli da sasso in sasso, traversare 


ta nere bei siti praticabili, e tutto ciò con tale 
accordo ónde , fi voslro compagno non cada in 
paqsa di uh fai&o movimento fallo da voi.. Pen¬ 
sala.pok «I viaggiatore* Se cadete semplicemente 
la portonlifct* rimarrà in piedi* nè diverrà ‘alcun 
malca uta sr : sdrucciolale sul terreno senza 
torvi Jfprm^re, T t addio, tulli* Pensateci, caro signo¬ 
re, e non vi esponete a qualche .disgrazia! Ri¬ 
flettete che madamigella ci confida la propria 
vita! ( Continua) 
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Spetie 

fintare 

Nesso 

Capitane 

Scooner 

austriaco 

Ombla 

Gìov. Gìarcorish 

Trahoeole 

n 

Bau Rocca 

Giov. Sene# 

Brigo* t. 

greco 

telson 

CostaM. Frangaci 

n 

a t 

Aghios Demctrios Collant Papadaohi 

Beooser 

austriaco 

Maria 

Vincenzo Bosco vidi 

Brigane 

sardo 

Dpi rito Santa 

Pietro Mezzano 

it 

grooo 

BiUio 

L. Glov. Boccioni 

Bark 

austriaco 

Bariza P. 

Camello Knk«UcWoh 

Polacca 

n 

Borromeo 

Stanislao Petrovich 

Fielcgo 

fi 

Onorata 

Antoni# Boa 

Briga* t 

austriaco 

Elia Profeta 

a Veseila 

Antonia Xigga 

BrlgenL 

austriaco 

Bantise. Trinità 

Gìov, Bernardini 

Trabao, 

napol. 

La Madia 

In Ancona 

V. Ant. M aranci alo 

Briok 

poat 

Conte Brinisi# 

Cesar# Stramazzoni 

Trabac, 

a 

Italiano 

Antonio Clisoio 

n 

» 

San Giuseppe 

Innocenzo Magnani 

BriganL 

71 

Ruggiero 

* Fiume 

Giovanni Mancini, 

Briok 

ambnr. 

Elbe 

E. Gdttscho 

Brigane 

austriaco 

Due Fratapì 

Paolo Valenti# 

fi 

n 

Ossoinak 

Antonio Beo cicli 

Briek 

e 

Ercole 

Giuseppe Vicevìoh 

A 

greco 

Giaesimuls 

Giov. Meli tome ht 

Brigank 

asetrìaco 

Teofilo 

Pool# tledasìch 


C& 7*0 

Triste 5 ma^to* Per parte del Bureau Ve- 
ritaty btoyd Universale di Parigi, sì rende no* 
io il signori armatori, capitani e costruttori di 
navigli, ed a chi altri interessar possa, qualmente 
sono siati modificali diversi articoli dei regola 
menti di classificazione che portano la data del 
1852 e 185?, come pure alterata la tariffa dei 
diritti pei certificati e vocazioni, e che quindi 
d’ora in poi il sislenta prescritta nel nuovo re* 
gelamento del 1860 per La clAssifiatzione ed in¬ 
serzione dei navigli -viene e resta in pieno vigore. 

L'agente in eapa CU DettilaI* 


Gazzettino di città. 

II Gabinetto Stereoscopico e Pano* 
rama che è aperto al Pubblico da alcuni giorni 
in qua alla Fiumara, si distingue per la varietà 
e per la bellezza delie vedute esposte da ride¬ 
stare la piu gradita sorpresa, per cui non pos¬ 
siamo a meno di consigliare ognuno d’ approfit¬ 
tare dei pochi giorni che ancor rimane fra noi 
questa esposizione onde visitarla, stolto piu che 
tenue quanto nini ne i il vigtietto d’entrata, e 
graditissima l’impressione che lasciano le molte 
vedute ed i bellissimi gruppi che si presentano 
allo sguardo nella più sorprendente naturalezza* 

-- ■gi n sa- 

CORRISPONDENZA 

DELL’ ECO DI FIUME. 

Spettatile Redazione ! 

fi sotto»*;ritto prega codesta spett Redattone di voler 
accòglierò nello colonne del può re patata giornale la presente, 
r opportunità della quale non potrà essere disconosciuta da 
Sesami marino, per quanta minimo ne potrà estero ['effetto. 

Nel Decembro scorso giunsi in Coitutiiopoli dopo «04 
discreta traversata delti Crimea e dopo aver corso rischio 
d’esser# gettato ia costa, appunto per f pochi punii ricono¬ 
scibili che offre la terra nelle vici nasse del Bosforo (Boga** 
dt Costantinopoli) quando non sj può veleria ohe a poca dJ- 
■tanta ; perciò veduta io siesta 1* urgenza di qualche provve¬ 
dimento, come ognuno pad ben anche con vince rara e dalle ia- 
nume re vu li perdite gore esse il passata Autunno nel Mar Nero, 
mi faccio ad esternar6 U mia opinione sui meati possibili od 
applicabili per facilitare la riconoscenza delle vioUanie del Bo¬ 
sforo, attenuando cosi le perdite deplorabili di numerose vite 
umane, e di capitali non insignificanti. 

Da qaalche anno si per fez io nero io di molta ì duo fh- 
Kib deir entrata del Bosforo, sì istituì il fanale rivolgente al 
Capo Karabnrru, o da ultimo fu pare acceso il fanale puro 
rivolgente al Capo KMìh, ambedue fanali eccellenti ed atìtta¬ 
rimi* aicchè presentemente è quasi piò facile trovare 11 Bo¬ 
sforo dì notte che di giorno; non è però a mia cognizione so 
lo torri degli enzidelti due fanali bilia e Kanbirau siane fra 
di loro distinte per renderle distingui rii! Vena dall'altra anche 
di giorno, ciò che è necessario stante la paca {Macia che si 
può dare al. conto rimata in questo mare a sansa della corrente 
che vi domina di forza e dìrrzione incerta e per V Impossibi¬ 
lità di fare ntébcni «Aberrazione astro nomioa a motivo del 
tempo caliginoso die prevale ben di frequente nello vicinante 
del Dos Toro in Attutano, Inverno c Primavere, per coi aos ri 
paò vedere la terra che a pochissima distanza. 

Ori è essenzialmente necessario che ognono avvistando 
terra possa a colpo d'occhio riconoscerla per regolare la 
t*m|Mi ri ina direzione, porrii è altrimenti ppò condurre ad 
ÌDf^itilije perdita il suo naviglio, caseario obbligato di ben 
avviciasre la terra per rintracciarvi il Bosforo, ma siccome 
tutta la costa fra il Capo Karaburnu in Bsfapo 6## a sirea 


Ih miglia in Leviate di Rii in in Asia corro con una direziono 
uniformo ìq Scirocco- Covante e Ponente-Maistra, e lo scan¬ 
daglio del fondo non dà neppure una norma si cara, cosicché non 
è tanto facile capacità**! nelP atdraggi# ne tuie trovasi tn 
Leviate od in Psnesteide) Bosforo; bossi la taira d' Europa 
è molto piò uniforme, peno boschiva e meno montuosa che 
la costa d’ Asia, ma allo ciò ò poco per poter giudicare a 
primo colpo d 1 occhio, la? ohe forse et può giungere soltanto 
dopo una frequente tritìo* della conta; ma oro difetta satu¬ 
ra non vorrà venire In soccorso dal nivignoto l'opera del- 
l’uomo T 

lo crederei che jstebilendo ad intervalli delle torri, pi¬ 
ramidi od altri segui vpibitì, sempre però di «Bufereste forma* 
colore, o costruzione fin Asia a differente in Europa tra il 
Capo Rerabnrnu e Kjlia, con onesta mezzo ai renderebbe 
molta piò facile la conoscenza deV Bosforo. Queste torri po¬ 
trebbero essere cosini he In posizioni possibilmente ove vi è 
qualche tratta a* osche piccolo di spiaggia, cosi servirebbero 
a doppio scopo, mente* se talvolta il navigante ffsa# ob¬ 
bligata di ricorrere rifui timo ed estremo mezzo per salvare 
la vita, dopo esaurita lotti f offerii possibilità simili circo¬ 
stanze, almeno correrebbe «or fMoeia verso sa punto od un so¬ 
gnale a tetra ohe gli indicasse una spiaggia amica* perito 
boa u’Intende che virino ad ognuno di questi segnali vi do¬ 
vrebbe essere un ricovero per il naufrago* provveduto di «n 
battello dì salvamento (Life-boat) come ne sono iati triti in 
Inghilterra in tatti i pasti i piò pericolosi. 

Questi medesimi scesali potrebbero rendersi riconosci¬ 
bili ite)le notti tempestose co* dei ffeoehi oriifljiali, tiri di 
cannone od altri sogni, fatti s f intendo in differente modo od a 
differenti intervalli in no* costa che nell’ altra. 

Coll 1 esternare la mia optniona sui mossi possibili facili 
o non dispendiosi da poterei applicare, osa intesi già asserire 
che con ciò ai renderebbe sicura la navigamo se del Mar Nero, 
ma se la renderebbe ia dubbiamente piò fàcile. 

Ma egli è certa che questo ed altri progetti già resi 
di pubblica ragione rima iroso un pio desiderio smaltante che 
gli Eccelsi Gorami chi bona* numerosi bastimenti eòo soriano 
questa maro, o lo spettabili Serietà d'Aaaianrazìoai non pren¬ 
deranno T iniziativa per soccorrere con consigli ed anche eoo 
mezzi il Governo della Sublime Pòrta* onde provveda il piò 
presto possibile ad' no* opera dt tanta utilità ali' umanità, olla 
navigazione ed al commercio. 

Cnrdjff Zi Aprilo IMO. 

Un Capitana di Fiume. 

-- 

NOTIZIE. 

£* 4 t Igiene — Ognuno sa quanto tomi mo¬ 
lesta la polvere delle strade e quanto danno ar¬ 
rechi e alle vesti e agli arredi domestici, e sa 
ognuno come nella citta e nette terre ben rego¬ 
late si sogliono innaffiare le civiche vie eie sub- ; 
urbane per preservare e gli abitanti e le robe I 
loro dai mali influssi di questa polvere, che un j 
illustre pfreta italiano stimatizzo coll 1 epiteto di ; 
rodente. Ma V innaffia mento anche ripetuto di : 
queste strade fu riconosciuta insufficiente a que- 1 
st’ uopo perché, massime nei giorni estivi, P ac¬ 
qua di cui si cospergono le superficie viarie in 
poco d’ora svapora. Bisognò dunque avvisare 
ad un altro compenso per conseguire I* effetto \ 
desiderato, cioè un compenso che riuscisse ad 
Impedire o h rendere difficile V evaporazlohe del- 
T acqua ed a fissare quindi al suolo la polve mai¬ 
nata; r questo Io si ritrovò nel cloruro di calce, 
sale Che, come abbiamo già detto accennando 
alla sua virtù contro gli [nccndj, non. ha quasi 
nessun prezzo poiché nelle fabbriche di solfato 
di soda sì lascia disperdere qual residuo che 
non merita Ih pena d’essere raccolto. Ora que¬ 
sto sale possedendo la proprietà di assorbire V 
umidita delParia per poca che ne contenga, ne 
avviene che le vie che ne sono cosperse resta¬ 
no consistenti ed umide da un giorno all’altro 
anco nella state più calda, come so fossero state 
innaffiate ora prima per cui nè te carrozze nè 
li vento giungono a sollevare la polvere come 
ordinariamente fanno. A misura però che il ca¬ 
lore diminuisce e che la brezza notturna rinfre¬ 
sca la terra, gli effetti dell’acido idroclorico ai 
oi a Difettano piu evi de ni colente, sicché ogni mat¬ 
tina la strada offre un suolo il più aggradevole 
e proprio alle passeggiate dei cittadini. Ci sia 
permesso di desiderare che nella ventura state 
si faccia uno sperimento dell’ efficacia di questo 
metodo sulle nostre vie. 

(Ri». Frinì,} «. a* 


NAVIGLI ARHIVATl 

a Fiume provenienti da 

Il 4 maggia. BaiA anzi Slnviatorich* di taan. 

303* Predata Coaaorioh, «e* tar¬ 
tan fresile.lilvevpool 

H g delta. Bark anzi, Gemi#, di loin. 474, C, 

lUndìch, eoe filali e terraglie * . Trio*te 

Piroscafo anstr. Arciduchessa Sofia* 
di tann. 85, Pietro Marocchino, con 
colli, pacchi e passeggeri , . , Trieste 

11 7 detta. Piroscafo ausL Aroid, Frane. Cario* 
dì tona. SO, Gregorio Pnltìoh, eoa 
colli, pacchi e passeggeri , . . B*rm 


NAVIGLI PARTITI 

tU Ftnme spediti per 

Il fi maggio. Piroscafo anet. Arridi Frane. Cario, - 
di tosa* SO* Gregorio PoJlich,cou 
colli, pacchi e passeggeri ... Zéra 

Il g detto. Piroscafo anstr. A rei da eh e wa Sofia, 
di toan. SA, Pietro IH orecchine, eoa 
colli, pacchi e passeggeri , Trieste 

Brik ellenico, JazsemnU, di tono. 331* 

G. Megliavaeehi, con legnami Maniglia 

fi T detto. Nave norvegese. Paltò circe t, di tana, 

* 499, L. C. Oleacee* con doghe -e 

atataUt hoadra 

Dispacci^ Telegrafico 


deè principe curri alT L r. pub . Bórsa di Vienna^ 


Corvo del ounbL 

fi mag. 

7 mag. 

8 mag. 

Cono 

Como 

Gora» 

J mesi. 

medio in 

rivedrò ia 

medio ih 

VnL A, ; 

Voi. A t 

VaL A v 

Angusta per 100 fi, vai. genn. mer. 1 

113:— 

llftTfi 

113:35 

Londra . „ IO Uro star li oc » . 


130:74 

18 W 

becchi ni imperiali per J aggio . 

Cono dogli effetti. 


4:24 

6:28 

Prestito nazionale a fij per cento fi. 

81:50 

81^0 

80:50 

Me lati fa he . . ,4| , „ „ 

71:20 

1 71:50 

70:80 

Azioni della Banca nazionale , al pezzo 
n dolio Subii, di eredita 

877:- 

«7»:— 

86T:— 

a fi. 200 ta vai. a«*t. n 

1M30 

1»C:20 

191:60 


Tr*pa*i*tt peJU città e no distretto. 

U 18 apriti. Ansa Svìlioich,-ricoverata* di ansi SS, da 
marasma, all’ospedale. 

Il 19 detto. Luigi, figlio di Teresa Gairei* vedova* di 
anfei 2, da spasimo. 

li 29 a 21 detta, tessano. 

Il 22 detto. Matteo Sohstat* villico* di osai SI, da a- 
poplesoia. — Enrica* figlia di Enrico Dea co vici, capitano ma¬ 
rittimo, di mesi li, da rachitide. — Eogelbefeto; ffgtto di'En^ 
gel berte Nauta, I. r. telegrafista, di moslfi, da epanimo. - 

Il 2fi detta. Annottato Coati, nubile^ di aani 24* dò 
eommnsioDc cerebrale* eoe stravaso di sangue. 

Il 24 o 25 detto. Nesatuio. 

11 26 detto. Ginsepp* Pauletfch, Bottaio, dì ansi IT. da 
tisi palmonale, — Dementa# Contagio, faodMos, di ansi 1 Ì6* 
da visio al cuore, . j , 

U 27 detta. Maria, figlia di Antonio Bnbinicb* falegna¬ 
me, di mesi 20* dm enterite. 

n 88 delio, tessano» 

Il 29 delta* Giovassi Coniar* villico, di osai. fiO* do 
maraemo senile. 

Il 30 detta. Haria. figtiz di Francesco Bnner, L r, con¬ 
trollore di finanze, di mefei 3* da pertosse. 


Estrazione dett’L r. Lotto di Ttieste 
dei 5 infiggiti 1860. 

87. 2». i 38. 65. 

La prossima estrazione seguirà li 16 maggio 1860. 


IFKTTACOLl. 



Il Nnvvo fifnseo di Stereoscopi e Panorama, 
nel grandioso Carroesonc alla Pia mora sarà visibile al Rispet¬ 
tatile Pubblico ancora sino alla proftoima Domenica. Coi giormo 
d’oggi ha luogo ona nuova ed ultima esposizione. — Presso 
d* ingresso 10 soldi. 

Relnhold e Comp. 

BCURABà. 

Sempre odor ohe V ameno 
S'offrono al mìo prinùrr, 

Nell' arte col ina ria 
L’ajlro mancar non paò* 

E teme dell’tnfìcre 
Obi al maro s’affidò. 

Spiega zita* della Sciarada procedente: 

Cassone. 

Telegramma 

giunto atta Spettabile Camera di Commercio e 
tf Industria iti Fiume. 

Madrid 8 maggio. Il Conte di Mon- 
temolln e «uo fratello- abbandonarono ieri 
la Spagna. 

Hapoll à maggio. Il Generale Saisano 
chiede un rinfono di 5000 uomini a. causa 
della spedizione di Garibaldi. 


Tipografia ili Erode Rezza. 


Ercole Ressa Redattore responsabile. 
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AMO ni. 


Sabato 12 Maggio 1800. 


TU’ ll4. 


L’ECO DI 



Eace tl © Batata. 

Pretto fl* Mitiliiltio 1* Val* luti Per.Pinne Aerini 3 per trimestre, «tl tri pati* — Pttori di Piane Boriai 3:40 per trineatre, aatiripati, frane* almo ai ronfiai delia Ho* 
uriltit. <<- Inori delia Maoorchia, aecoado lo tariffe poetali- —■ Per Fliiao il rhwToiip andito anòriavIoMl A a®i® vano florlai 1 anticipati* —■ 1 ioti ricevono 
«i Gioraalo al loro donici! io. — L’ Ufficio di JtaUrion* 4 pronao la Tipografia Rubi, — Lettere,' frappi wc ( all! Rodali one devoao eaaere affrancati* — Le oooorioriooi ai ricevono casi 
pronao la Tipograffa cono presa* la Libreria Rena. — Per l’iaoertione dì avviai^ a mediai prèiai, 1 da rivolgerai alla Libreria o alia Tipografia Rena* 


Ffume y 12 Maggio ISSO* 

CRONACA CONTEMPORANEA 


Anatri*. — Renna 9 maggio* Sui Maestà 
]* B* Apostolica è Sua Maestà r Imperatrice si 
compiacquero di prendere il (oro soggiorno la 
Scnpnbrunn. , 

— Il sig. duca di Modena è partito ieri mattina 
alla volta di Frohsderf per far visita al conte 
di Chambord e si tratterrà quivi alcuni giurai* 
Il sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano 
e la sigaora Arciduchessa Carlotta, che sono 
, qui aspettati quanto prima, prenderanno stanza 
,*et palazzo di residenza destate a Schònbrumu 

^ Stando al TFaiuferer, il conte Giorgio A p- 
^ipoqyi declino l’onore : di sedere net rinforzato 
consiglio dell* Impero, Àltreltanlo si asserisce del 
cont$ Barkoczy. Il conte Giorgio Àpponyi, cfie 
ai trattenne qui alcuni giorni, è ripartito ieri per 
l’Ungheria* 11 barone Giusepped’EÓlvos trovasi 
. RfKOrs qui e la sua, partenza non è fissata. 

— Il presidente del senato supremo di giu* 
«ligia, signor Schmerling si è gravemente am¬ 
malato. 

— V u r, Camera di Borsa pubblico in data 
dell’8 corrente il seguente avviso: L'eccelso L 
. r* ministero dette, finanze, con decreto del Scor¬ 
rente, ha ordinato 1 che ne] listino pubblico della 
Borsa di Vienna la divisa di Milano venga no¬ 
tata'ed anche analogamente negoziala nella pub¬ 
blica. Borsa cdnte appresso : 3 mesi Milano per 
100 lire nuove italiane (franchi} sconto di piazza 

4 % \ 

— Con decreto ministeriale delle fioanze del 
4 maggio, viene prolungato il termine pel ritiro 
di tutte le banconote, moneta di convenzione. 

Trieste IO maggio. Passeggieri arrivati que¬ 
sta mane col piroscafo del Levante ci riferiscono 
che S. A. R. il duca di Brabaute era arrivato 
a Corfh e doveva ieri partirie per UiDahnazia. 

(Q.K) 


Altra del 12* Ieri giunse a Gravosa sutl’I. r. 
Piroscafo da guerra “Principe Engemo„, S, A. 
R. Il Duca di Brabante. (TV. Zj.) 

Venezia A maggio ; S. M. 1* Imperatore di Ru$- 
sìa si degnò di concedere l’Ordine di S. Sta¬ 
nislao di III. classe a Felice Shìavoni pel suo 
dipinto lo Studio di Raffaello nelle ultime ore 
della sua vita. 

— Siamo pregati d*annunziare che il distinto 
pittore veneto, conte Roberti, ebbe I* onore di es¬ 
sere presentato a S. M* V Imperatore de’Fran¬ 
cesi, e che S* M. Napoleone IH, acquistò quat¬ 
tro de* suoi acquerelli, rappresentanti varie ve¬ 
dute di Venezia, e ne fece dono all 1 Imperatrice. 

CO di VtnJ 

Trento 8 maggio* Col giorno 7 furono riatti¬ 
vate le corse regolari dei vapori sul lago di Gar¬ 
da conservando I’ orario di partenza eie stazioni 
di fermata come per lo passato* 

Italia. — Torino 7 maggio * Sembra che la 
maggior parte delle nuove elezioni In Piemonte 
e nelle province annesse riescano nel senso di 
Cavour. 

— La gazzetta Piemontese reca notizie da 
Palermo in data del 3. Esse dicono elle I 1 agita¬ 
zione si e calmata, cosicché fu levato Io stato 
d 1 assedio. 

— L \Espero dice correr voce che, durante 
V assenza di Cavour da Torino, rinvialo napo¬ 
letano avrebbe chiesto naove spiegazioni a Fa¬ 
rmi Intorno alia spedizione di Garibaldi, minac¬ 
ciando dì chiedere i passaporti. Farini avrebbe 
risposto di non saper nulla di simile, che il go¬ 
verno è risoluto di rispettare e far rispettare 
per quanto é in lui I rapporti internazionali, e 
che Cavour, al suo ritorno, avrebbe potuta dare 
pili ampii schiarimenti. 

— Leggesì nella Gazzetta del Popolo: Gari¬ 
baldi è partito alta volta dell'Italia meridionale, 
conducendo seco, dicesi, 1300 coraggiosi volon¬ 
tari, sopra due vapori mercantili. Con Garibaldi 
trovasi, secondo un diario inglese, il colonnello 
Medici. 


— Si dice che il governo francese abbia con- 
tramandato 1* ordine per la vendita delle sussi¬ 
stenze delIVanpata francese in Italia, e che il 
tornitore hi cape abbia stretto un nuovo cootiraUo 
per V approvvigionamento di tre mesi. 

Altra del 9, S* M* il Re ritornò Ieri sera dai 
suo viaggio nelle provincia deli* Italia centrale* 
La M. S. era accompagnata da S. È. il Ministro 
dell 1 interno e dal Ministro della guerra. * 

— Questa mattina S. M. il Re ha presieduto 
il Consiglio dei Ministri. 

Genova 7 maggio* Sì ha di Napoli in dato 
del 4 cerr. : Mancano notizie di Sicilia da una 
settimana. Non gtaogouo nè vapori dello Stato, 
nè legni mercantili, ne corrisponderne telegrafi¬ 
che, essendo le linee Interrotto. È certo però 
che la rivotuzKoiie si sostiene lungo 11 litorale e 
ri con ceti tra neil’hUemo dell’isola. Qui s* inoo- 
mincia ad avere serie apprensioni. Non è^b prin¬ 
cipe dt Siracusa che sta stato esitiafa, ma bensì 
il suo segretario signor Fiorente che parti sul 
vapore sardo il Lombardo^ 

Milano 9 maggio. Se siamo bene informati, 
sabato prossimo partirà da Milano il €.* reggi¬ 
mento di ussari per recarsi a Nizza. Subito dopo 
la divisióne Autemarre moverà alia Volta di Fran¬ 
cia, e per i primi del venturo mese hrllè le trup¬ 
pe francesi che trovsnri In Italia dovranno es¬ 
sere alla loro desi inazione in patria , l meno una 
sola divisione, la quale rimarrà ancora tn Lom¬ 
bardia fino ad ulteriori disposizioni.i * 

Firenze l.° maggio, È giunto qui Talora sera, 
profugò da Napoli, il signor Fiordi!, segretario 
dì S, A. B. U conte di Siracusa* 

Roma 3 maggio . II Monde diceva in una sua' 
corrispondenza di Roma, che il duca di Gram- 
mont aveva avvisato il Governo pontificio, che si 
tramava contro Ja vita del generale Lamoricière. 
Un 1 altra corrispondenza - dello stesso giornale 
soggiunge, che un simile avviso venne dato dal 
console francese ad Ancona, al generale ch£ si 
trovava colà. Egli diede a quest 1 avviso la se- 
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nónanto di Gtovflo Band. 

(Traduzione dal francete di F. 


(Continuazione. Vedi il JV. 11S). 

— Egli è perciò che voglio portarla} nè mi 
«perderò di spirito per aver una volta la di lei 
vita pelle mie mani. Andiamo! 

Un’ora dopo eravamo in cammino. Leve 
assisa comodamente in una,piccola portantina, 
traversava rapidamente la verde e spaziosa val¬ 
lata cospersa dai mattutini vapori. Faceva freddo 
. ed il terreno saliva dulcemenle, per cui i porta¬ 
tori non facevano fatica. Siccome eravamo in 
quattro, vale a dire due di ricambio, feci lare il 
orimo tratto di strada da 1 due primi ; e non vo¬ 
lendo attirarmi ancora I 1 attenzione di Love, se¬ 
guiva la portantina coi mio compagno di ricam¬ 
bio. Desiderava parlare con Black che stava 
alla retroguardia unitamente a Butler, Hupe, 
Francesco e suo suocero. 1 portatori, cammina¬ 
lo a passo ginnastico, nè tollerano per solito al¬ 
cuno innanzi ad essi. * 


Giunio venne a porsi da sé medesimo al 
mio fianco, a conveniente disianza da Butler. 
Siccome il mio camerata era presso di noi io parlai 
in inglese, ciò che fece gran piacere a Black* 
— Veramente avete imparato il nostro idioma 
assai, prèsto e bene! madamigella ne rimarrà 
sorpresa ; ma sapete, mio caro amico, che miss 
Butler non dubita di nulla, non vi ha ricono¬ 
sciuto,, e mi ha lasciato libero campo di parlare 
di voi. Ho tentalo di condurre accortamente la 
conversazione sul vostro conto. Ho richiesto se 
si aveva nessuna notizia di voi. E fu Butler che 
mi rispose: Sì, sembra che stia bene, e che non 
sia maritato, a quanto diccsi... f . Ma miss Love 
inleriuppe il discorso osservando pii e le infor¬ 
mazioni provenivano da un certo. Giacomo, il 
quale non sapeva forse cosa si dicesse. Fochi 
momenti dopo ci separammo desiderando ciascu¬ 
no andare al riposo per alzarsi di buon ora. Que¬ 
sta mattina non ebbi che il tempo di salutarla 
sebbene ignori cosa risponderà alle mie insinua¬ 
zioni. 

La destrezza di Giunio mi fe* tremare. Lo 
supplicai di non dire piu una sola parola di me. 
Quanto mi riporla va non mi palesava nulla, e 
sebbene ei s] credesse in possesso della confidenza 
di Love/ era beo probabile che essa non gliela 
accorderebbe in questa circostanza. 


Cosa succedeva dunque nello spirilo di que¬ 
sta strana fanciulla? J 

Allorché gii uomini che la portavano eb¬ 
bero finito il loro primo coripito, si fermarono 
per chiamarmi; ma nell’atto che io mi accingeva 
al mìo novello ufficio, Love dirigendosi sènza 
guardarmi ai mio camerata, gli disse che volea 
attendere suo padre. 

— N«n è già eh’ io. soffra o sia stanca, disse 
a Butler quando questi ci ebbe raggiunti; non 
saprei ideare un modo più comodo dì viaggiare, 
se potessi obliare la fatica che Cagiono a que¬ 
sti due uomini. Penso pure alla vustra, caro pa¬ 
dre, poiché andiamo troppo presto, e sebbene 
non siate forzato a seguirci, ci siete sempre vi¬ 
cino senza che Ve ne accorgiate, Yijirego per¬ 
ciò di avanzarci di qualche tratto. So che non 
sì può montare in portantina sino alta cima del 
Sancy, che è si rapida. Rimarrò a piè del cono, 
e siccome colà fa molto freddo preferisco arri¬ 
varvi Tuttima anziché Attendervi. 

Buttar oppose che essa rimaneva in tal 
guisa soia con le guide, che Hope desiderava 
veder sorgere il sole sulla cima del Sancy, e che 
Black-avea francamente rinunziato a camminar 
presto a motivo della sua asma. 

— Ebbene! io non vi scorgo alcun inconve¬ 
niente, rispose Love, a lasciarmi sola con le gui- 
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guente semplice risposi* : >T en èloi* rór; gue 
la volonté de Dieu soit falle ; mait ce gii' il 
garde est bien gardé. ■ 

Altra del 6. Un migliato d’Irlandesi arrotali 
nell’ esercito del Santo Padre, sono aspettati ad 
Ancona. Lettere da Roma smentiscono la notizia 
della, nomjna a minisi ro del signor di Corcelles, 
il quale torna in Francia. , < 

Napoli 6 maggio. Il governo -di Naftoli ha au¬ 
mentato di due ducati per cantaro la lassa sulla 
sortila dell'olio* Questa «usura equivale quasi ad 
una proibizione dì esportare. 

Francia — Parigi 7 maggio. Il Constila - 
tiannel pubblica un articolo dei signor Grand- 
guillot intorno agli sforzi fatti per abbattere il 
Ministero Cavour. Il signor Grandguillòt pone 
ad evidenza le difficolta sormontate felicemente 
dal Piemonte, l'importanza eh 9 esso ha acquistata 
coi consenso deli’ intiera Europa : e ne rende 
Splendido omaggio alia politica del conte di Ca¬ 
vour. Loda la resistenza di quest' uomo di Stato 
agl' impeti di coloro che'vorrebbero oltrepassare 
la méta di questa politica. ■ 

Dichiara schiettamente che l'Europa, e hi 
Francia in particolar modo, riproverebbero ener¬ 
gicamente qualunque aggressione. Ù L’ opera dei 
Piemonte (esso dice) non -è più quella di esten¬ 
dersi, ma di assimilare saggiamente le provinole 
già annesse,,.- 

— La Patrie dichiara l’impresa di Garibaldi 
una pirateria. 

— Alcuni giornali francesi e il corrispondente 
di Parigi dei]’ Indép. Belge dicono che Garibal¬ 
di, prima d» partire per la Sicilia, diede la sua 
dimissione della- carica di generale .piemontese. 

, — Sembra certo che I* Imperatrice, vedova di 
Russia non verrà a Parigi, cone si vociferava. 

— 11 principe. Napoleone è partito, iersera per 
Ginevra. A quanto narrasi questo viaggio non ha 
-alcun significato politico, e il suo scopo è soltanto 
la visita d’uaa tenuta sul lago .idi Ginevra com¬ 
perata dal principe Tanno scorso. 

— Il procuratore generale. Dupin si è appel¬ 
lato contro la sentenza di assoluzione pronunciata 
dalla Corte d’appello nel processò degli eredi 
Rousseau contro jil. vescovo d’ Orléans. 

— A Cherbourg si sia armando una nuòva 
fregata: la Nor mandie. 

— Si dice che il Governo siasi opposto aire- 
missione d’un imprestilo pontificio in Francia,— 
Parecchie grandi potenze avrebbero inviato degli 
agenti in Sicilia onde avere precisa certezza della 
situazione. , 

— La Patrie smentisce oggi la voce che il 
corpo francese di occupazione abbandoni in bre¬ 
ve la città di Roma. Secondo consta à quel gior¬ 
nale è almeno sicuro che fin' ora non venne 
presa veruna determinazione in tal senso. 

AUra dell 8. La partenza di Garibaldi viene 
smentita da Genova, mentre invece la Pairie 
afferma decisamente eh* egli è parlilo ia notte 
del & 

— La Patrie annunzia la partenza di Gari¬ 
baldi per ia Sicilia con una spedizione armata ; 


| e che il Piemonte' ha ordinato ai suoi legni di 

§ uerra, di tenersi in crociera alle còste della 
-iciUa, per opporsi a qualunque tentativo a mano, 
armata che fosse fatto da individui imbarcati su 
legni con bandiera sarda. 

— li 15 corrente avrà luogo la riunione ge¬ 
nerale degli azionisti dei Canale di Suez. In essa 
il sig, Lesseps comunicherà alia,Società con e- 
spressa approvazione dell'Imperatore Napoleone, 
che i lavori proseguiranno senza interruzione, e 
che per ciò che riguarda le difficoltà interna¬ 
zionali, essi possono fidarsi tranquillamente allò 
premure dell'Imperatore. 

— Scrivoae da Parigi alla Gazzetta di Colo¬ 
nia in data 7 maggio; La grande notizia del 
giorno è la vece di un nuovo trattato segreto 
Ira la Francia ed il Piemonte relativamente a 
Napoli Secondo quel trattato il Piemonte si ob¬ 
bligherebbe a non far valere alcuna pretesa sili 
possesso dì quel paese, qualora l'insurrezione 
rimanesse vincitrice, ma di appoggiar all’incon¬ 
tra- la .candidatura di Murat per quel trono even¬ 
tualmente vacante, (’jfr. Zg.) 

— L ’Opinion Nationale pubblica la formula 
del giuramento prestato nette mani del Papa da 
Lamoricière : 

“lo Leone di Lamòricière, generale comandante 
in capo delle (ruppe pontificie, prometto e giuri) 
d’essere fedele a San Pietro apostata, al sacro 
Collegio dei serenissimi e reverendissimi Cardi¬ 
nali delia S.. Chiesa Romana, al supremo' Ponte¬ 
fice regnante ed ai suoi successori canonicamente 
delti, e di esercitare fedelmente l’ufficiò di co¬ 
mandante in capo delle truppe pontificie a me 
affidate. Cosi mi aiuti Iddio e i suoi santi e- 
vaugeli. 9 

Inghilterra. — Londra 8 maggio. Nella se¬ 
duta notturna d’ oggi della Camera dei Comuni, 
lord John Russell dichiarò non essere in corso 
colla Turchia nè una revisione -delle stipulazioni 
, commerciali, nè trattative sulla legislazione con¬ 
cernente gli stranieri. 

Alia Camera dei Lordi, lord Claprìcarde ritirò 
la sua mozione, che chiedeva fosse presentata 
la corrispondenza relativa ai distretti neutrali?,* 
sali della Savoia, dopo che i| conte GranvìUe 
aveva, dichiarato non poter comunicare, alla Ca¬ 
mera T ultimo carteggio scambiato colla Francia 
intorno a quest’ oggetto. 

Altra del IO. Leggesi nei Gtobe: L’Inghil¬ 
terra accetta la Conferenza sulla base (IpITart. 
92 all’atto del Congresso di Vienna, proponendo 
che il lago di Ginevra sia dichiaralo neutrale, 
e che tutta la sponda di esso venga data alia 
Svizzera. 

— Leggesi n.el Morning~Posl : La Prussia a- 
vrà la supremazia in Germania qualora essa non 
Sprechile sue forze nella questione delio Sctiles- 
wig, limitandosi a ricostruire l’amministrazione, 
e in generale a mantenere un tranquillo atteggia¬ 
mento difensivo, 

Germania. -— Monaco 7 maggio. II He Lo¬ 
dovico partirà il 15 corr. per Vienna. 

Belgio. — Brunelle 6 maggio. Il foglio uf¬ 


ficiale dichiara assolutamente false le veci -di 
trattative annodate fra fi Belgio e la Turehta-per 
t’acquisto di un 1 isolarci Mediterraneo, 

Svizzera. — Berna 7 maggio. Una nuova 
eiaculare della Svizzera espone che le provinole 
neutralizzate della Savoia sono necessarie alla 
neutralità svizzera. 

Altra del IO. Siccome il Governo di Francia 
dichiarò al Governo inglese ehe l’Austria, la 
Russia e ia Prussia avrebbero consigliato alla 
Svizzera di regolare la questione della Savoia 
direttamente colia Francia e siccome, d’altra 
parte, la Francia continua a voler indurre a trat¬ 
tative separate, il Consiglio federale, in seguito 
a domanda dell’ Inghilterra, dichiarò Ohe le -as¬ 
serzioni della Francia sono infondate, e che il 
Consiglio foderale persiste a domandare la Con¬ 
vocazione delia Conferenza. Tutti i rappresen¬ 
tanti della Confederazione svizzera all' estero 
I sono io caricati di fare un’ uguale dichiarazione.. 

Spagna. — La Correspondencia pubblica il 
testo seguente della lettera diretta alia, Regina 
dal conte di Montemolin, e nel quale il principe 
rinunzia ai duci diritti. 

“Io sottoscritto, Cario Luigi di Borbone e di 
Braganza, conte di Montemolin, dichiaro, in fac¬ 
cia al mondo,'pubblicamente e solennemente che, 
Intimamente convinta dell'inefficacia dei diversi 
tentativi che ’furon fatti in favore dei diritti ehe 
io creilo avere alla successione della corona di 
Spagna, e desiderando, che nè per causa ' mia, 
ne sotto f Invocazione del mio nome, la tranquH- 
' lite pubblica non sia più turbata, del pari che fa 
calma ed il riposo della miài patria di cól desi¬ 
dero la felicita; di mio proprio moto,e colta-pKi 
libera e più spontanea volontà, a questa 'scopo 
che la detenzione in cui mi trovo non vi'trechi 
alcuno ostacolo, rinunzio solennemente órse per 
sempre ai suddetti diritti : protestando Che questo 
sacrifizio che' io fo sull’-a Ilare della mia patria, 
è l’effetto delia convinzione ch’io ho acquistata 
nell’ullfmo tentativo abortito, che gli sforzi 1 quali 
sarebbero fìitti in mio'favore cagionerebbero sèm¬ 
pre ima guerra' civile ch’io voglio evitare ado- 
"gni costa, 

' '“In conseguenza, io impegno la mìa paéòla di 
onore di non permettere mai più che la mia ban¬ 
diera sia inalberata nella' Spagna o nei suèi Stati, 
e dichiaro' che se, per mala sorte, in avvenire 
alcuno venisse a servirsi del mio nome In questo 
scopò, !ó terrei per nemico (Iella mia - felicità e 
della mia riputazione. ' 

“Dichiaro altresì. che ne! momento stessè in 
coi verrò a godere d’una intera libertà, rinno¬ 
verò la mia presente rinunzia volontaria, affinchè 
in verun tempo non si possa revocare in dubbio 
la spontaneità colia quale la formulo. La pro¬ 
sperità ed il benessere della mia patria stano la 
ricompensa di questo sacrifizio. v 

Dato a Tortosa il 23 aprile 1860. 

Firmato ; Carlo Luigi di Borbone e di Braganza.^ 

— La rinunzia di Don Fernando, dice la Cor- 
respondencia, è concepita negli stessi termini 


de. D’ altronde non mi trovo io sicura in mezzo 
a questa brava gente?.... 

Qui Love si voltò come per dire che io 
non era loDtano ;. ma era piu vicino ad essa di 
quello che noa credeva, e vedendomi interruppe 
ia frase. Credetti di veder errare su i di lei 
labbri un singolare sorriso. Buttar, dirigendosi in 
allora a me, mi raccomandò d’impedire che sua 
figlia facesse un sui passo, e parlò dei pari a 
voce bassa con Francesco per dirgli di non ab¬ 
bandonarci, visto che non sapeva se io fusai un 
portatore sperimentata. Indi si allontanò con Hope, 
e Love ci ordinò di aspettare ancora Black, di cui 
sembrava volesse occuparsi con molla sollecitudine. 

Quando questi fu presso di lei, essa gli 
lece rimprovero per non aver preso un cavallo, 
e soggiunse che le dispiaceva assai di non aver 
pensata a lui. 

— Avrei dovuto ricordarmi, gli disse, che non 
vi rammentate di nulla quando si tratta di voi 
medesimo, e temo realmente che questa corsa 
non vi cagioni una malattia.... Non si potrebbe, 
disse dipoi a Francesco, avere in questi luoghi 
un cavallu per Black? 

Francesco che non era mai imbarazzato di 
nulla, non chiese che un quarto d’ora per cer¬ 
carne uno nel più vicino villaggio, e se ne partì 
ad un trailo. 


— Aspettiamolo qui, riprese Leve, quando vi 
vedrò a ravallo, continueremo It cammino. 

L’interesse che essa testimoniava a questo 
antico amico della sua famiglia mi avrebbe do¬ 
vuta sembrare naturalissimo, lo non ignorava o- 
ramai più che Giunta Black meritava a causa 
della sua bontà la stima e ['affezione di coloro 
che lo conoscevano ; ma' ogni cosa ni* era ogget¬ 
to di gelosia e di dispiacere, e dopo tutta ciò 
io non sapea nulla! Love, ' un momento innanzi 
sembrava riconoscermi ed Invocare la mia pro¬ 
tezione di preferenza a quella d’ogni altro. Ora 
parea che avesse di già obliata che io ora li, e 
voler porsi sotto la protezione esclusiva di Giu¬ 
nta Black. Essa parlava inglese con lui, e può 
darsi che ignorasse ancora che io poterà inten¬ 
derla. Era passato in mezzo a tante incertezze 
e gratuite supposizioni da otto giorni a quella 
parie, che non mi rimaneva più alcuna fiducia 
nella mia penetrazione nè tampoco nel mio mo¬ 
do di giudicare. Ascollai con inquieta avidità 
scambiare dello riflessioni su gli strati geologici 
dei paese col povero sapiente dalla faccia fredda 
ed inoffensiva, che per tanto lempo io avea 
prese per un detrattore macchiivellico, ed avea il 
cuore tallente ammalalo che mi ideava persino 
di scorgere una preferenza per essu nel 1 cuore 
di miss Buttar. 


Si avea posta la portantina di Love vicino 
ad una roccia, ove Giunta già stanco d'aver 
fatto a piedi un terzo di strada, si era assiso per 
trovarsi ricino ad essa. 

Sia che avesse risolto, malgrado la recente 
mìa preghiera, di parlarle di me ; sia che la mia 
faccia affannosa lo decidesse ad arrischiare una 
spiegazione decisiva sul conto mìo, ei ruppe 
tutt’ a un tratto il ghiaccio nel modo il più dis¬ 
adatto. 

— A proposito, disse egli respingendo una 
pietra vicina a' suoi' piedi, sapete che H signor 
de La Roche è di ritorno al suo castello? 

— E voi credete ciò? rispose Love senza e- 
mozione; si sono raccontate tante storielle spi 
conto di Ini che non Credo più a nulla. 

— Crederete almeno, riprese Black senza' fare 
attenzione a miei segni, che egli è vivo decisamente 
e non maritato ! 

— Lo so, rispose Love; ma in.quanto al suo 
ritorno non vi credo. 

— Perchè? 

— Perchè penso che ci non mi ami abbastan¬ 
za per ritornare in un paese che et non appressa 
più affatto. 

' — Che dite mai? Perchè un lai dubbio ma¬ 
damigella? t 

- {Continua') 
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Turottfr* — Costantinopoli 8 maggio. 1/ A- 
iaccio parte alta volta del Pireo per prendere il 
marchese di Lavalette. 

— Scrivono da Costantinopoli 5 alla ( 7Vie*ter 
Zeitung: Un irade gransigaorilc pubblicato ;et- 
laltro nella Gazzetta ufficiale torca ordina min 
solo la rivocazione dell* esilio di Omer bascià, 
ma eziandio il suo sollecito ritorno nella capitale, 
che deve aver, luogo fra 20 giorni al più tardi. 
Oltre le spese di viaggio e il soddisfacimento di 
tutti gli altri bisogni, P .urtine gransignorHr gli 
assicura anche un dono di 30,000 jpìastre per 
ima volta tanto, e naturalmente non e lontano il 
momento, in cui egli occuperà uno dei posti più 
eminenti nel servigio delio Stato. 

L 1 inquisizione sui fatti seguiti durante le feste 
di Pasqua greche viene condotta alacremente, e, 
a quinto si assicura» dicesi che la famiglia fran¬ 
cése sarà risarciti colla somma d’ un milione e 
mezzi} di piastre* 



Egregie Signor Redattore ! 

L’interesse destatomi dalla lettura deIl*Af- 
manacco Fiumano uscito nello scorso Aprile, mi 
fece nascere il desiderio d’attirare su questo 
libro f aUenzione de’miei cwmproyiaciaji, lan^o 

f lit che vi sono toccate anche cose dell’Istria. 
»er lo che scrissi, «iilmedesima un artìcolo cri¬ 
tico che invio al patrio periodico “l’Istriano». Pure 
stimando che ai lettori dell’ “Eco-» dopo il favo¬ 
revole giudizio dato, sul libro dai giornali, di 
Trieste, non sarebbe per dispiacere anche uria 
voce dall’ Istria che conmaggiori dettagli ne par¬ 
lasse, ho creduto in pari tempo di offrire s lei 
pure, sig. Redattore, il tenue lavoro, onde, se io 
trova meritevole, 1’ accolga nel pregialo suo 
Giornale. 

- A gg radisca le assicurazioni della mia stima. 
Dall’ Istria il 2 Alaggio 1860. 

Francesco Cheraldi. 


ado per eli idaI 1§I9 

rim. Tifwtfi di Ertole «fifa, , , 

Non zia èterero ai Ultori Ariti tetrraaa *h* i* 4h Iota 
notili a d'un litro elio riipuid» ma «iti 4*aJir* Donioio 
detto «orane; ésaendeobè «wa oi è fiatila*, ha ren quatta 
parte detto nostra provincia am miai strati™ che a lei è vicina 
rapporti totitm e «otti**!, e fi in tempi antichi appendice 
detti Utrta, -Qnc*c* refi»* del {tremore, bril» e ridente par 

E oflinra e per la materiale •** diepos filone e derorosi fnb- 
rirati, bagnata da un flomicello che alimento importa» ti se ime 
indo* trio, ricca d'ottime acque potabili, florida per copia di 
navigli sorti «m’proprii cantieri, chiamato pel auo sito e per 
le strade che a lei fanno cape e per quelle che verranno 
quando ohe aia costruite a divenire pno de’principali acali 
del commercio delle regioni che le stanno ad oriente, questo 
gettile apra* del mare che racchiude una popolazione attiva 
e di costami si miti, che scontaci ut! quasi sono fra essa i 
orimlai di sangue, rarfaeime le risse, i torti ed in generale i 
ratti ; che in pochi decenni fece grandi progressi nei com¬ 
merci [, selle industrie, nella «oliar*, merito I' ai tornio ne anche 
di qnetto pajte di noi Istriani che riamo poeti al di qma del 
Monte maggia re ed i cui interessi hanno movimento e .centri 
ìw. altra dì rei ione, cioè coir Adriatico invece ebe sul Quamero, 
Imperocché U eonaidcraiiono di quanto to operato in 
quella città potrebbe esserci profi col È bea vero ohe le no¬ 
stre particolari condì ilo ni non lascialo che noi ce la. propo¬ 
niamo a modello, o presumiamo di cògliere tutti a ne'van¬ 
taggi ond’eeea è favorito; oiè aon pertanto d potrà servir 
d r ciompi* e aprone in qualche istituzione ohe potrebbe inco¬ 
minciare ad aver vita anche fra nei, intendo dire delle asao- 
ctaaioii eommcveiaH e industriali, dello tasse di risparmio, 
degli asili per V intonala; che se anche i nostri meni sono 
Unni — ora poi tenuissimi — pur dobbiamo pensare ad at¬ 
tivarlo possiti! me a to almeno to tutte le riuà maggiori, come 
già alena* no fecero bella e fruttuosa prova. 

L f Almanacco Fiumano, di oui terremo discorso, veniva 
ne 1 primi due ansi pubblicato dal sig* Giuseppe Polito!, tl quale 
ha il merito d 1 avergli dato vita; fa poi gpstinmto* cura del 
Tipografa e Libraio sig. Ercole Ressa. Ma nell 1 anao quinto 
ism.rih la lu^e, e al promise di darlo doppio nel corrente. 
Veramente esso crebbe assai poco di molo^ invece cl pare 
che «operi tatti gli annuari preceduti per importasi* d 1 ar¬ 
gon* a ti. 

Incomincia, cerne altre volte, col cosi detto ^tematismo 
(voce che sa alquanto di barbaro) ossia Prospetto di tutto lo' 
Stato personale delle Autorità eceleaiaetiehe e civili della città 
e del Comitato (Circolo diressi** noi) di Finite, e di tolti 
gl 1 tonti Ititi* serietà. sto bili menti c ditte commerciali, 

Seguono indi gli “Scritti di vario argomento* sa alcuni 
de* quali pensiamo alquanto di soffermarci. Non tutti farono 
dettoti apposi lamento peri* Almanacco, a pubblicati perla 
prima volta in esso — alcuni sono stati tratti da altre opere 
* giornali, ma tutti starno a toro luogo, perche riferibili ed 
ìttaztraati quella regione* 

Il primo articolo è del Dr, A. F* Glaciali e porta il 
titolo: Sut?integnamento dette lingue in Fittm a. 


*} Presso f. 1, — Chi desiderasse averlo /ranco a messo 
postale sotto fascia, spedisca pure franco f. 1:20 v. a M 
che si accetteranno anche in march# di Roltoa di Posta, 


L'autore ritiene doversi promuovere nelle pubbliche 
scuole la coltura di tre. lingue i dèlti Mirice; cioè, deltiiUttanà, 
e dèlia tedesca^ graduando** però tiinsegeamrato giusta to 
toro impofitore* desumibile dai vantaggi a dalla ani tonalità 
delfa popolazione. Osserva pertanto che “a Fiume ed anco 

* nei paesi limitrofi fino a lontane periferie, se si eccettuino 
: * le immigrazioni, le genti aleno e video temoni e d* origine e 

* rasi» slava, tuttavia da remoti tefepì et fa rat eoe «4 nuche 

* in alcuni luoghi volgati uso dadi 1 idioma italiano: api fori, 
n gei teatri, L osi maggior numero di Berilli e corrispanderne 
n si adottò questo linguàggio come fosse proprio, mentre Io 

* slato madre lingua di moltissfnti viene trascurato; non af-, 

* (rimenti ohe 1 figli allevati/tra fasti* ricche*** altrui ai. 

„ tengono care le attrattive ohe ti beano, per non curare 

* sconoscenti gli obblighi di natura, unicamente perchè uiqite 
n e povero è 1 il loro luogo d* origine*. 

Lamento KA. che ad baia dd riva interrare che colà 
ttuva ; la tifign# italiana, mancano. ì convenienti messi del suo 
studio j, e “meschino* continua egli, cd imperfetto ai resta il 

* suo sviluppò, come df esotica piànta che malo alligna la 
1 * terra straniera, quando non viene' sorretta da straordinaria 

* ed arti (fatalo coltura. Ed infatti dopo secoli nan si arrivò 

* a formare una lingua purgata, nè nn distinto dialetto, men- 

* tre la lingua illirica conserva le proprie impronto carat- 
„ torietiche,, che 1* avvicendarsi del poliglottismo non potè di- 

* «perdere, poiché i tipi naturali e primitivi resistono come 
„ H tempo *tosso. L Non avviene cosi dell* idioma italiano poiché 

* difettando ti* una buona, apposita, e lunga scuota, si scorge 
„ a prima giunta e nello scrivere, e ne’dialoghi im Itaguag- 
„ gio che sa piè d'altro che dell* Italiano ; sì rimarcano le 

* frasi, gli accenti, e le composizioni d 1 origine e carattere 

* piavo con delle tinte talvolta tedesche. Egli è facile ti av- 

* vedersi «ho la lingua italiana ad onta d'essere cotanto a- 

* doperai* e aecaressata, sia molto negletta. A siffatta inco- 

* segue re a convorrebbe riparare.* 

Ma “e esco do qui, prosegue V A*, la miggio rama alava, 
slava la rama* slavo 1*accento e U frase, qualunque «la 

* £1 linguaggio ohe si parti, incominciar dovrebbe ti educazione 
.* elementare in qnesta lingua, è Jò studio per i giovani sa- 

* rebbe'agevole, possedendo. U copia di vocaboli e le loro 

* radicali, i modi naturati di esprimersi appresi col latto** 

, Propone quindi ti À. — se ben lo comprendemmo — 
ohe la principale lingua d’insegnamento sia la alava, che por 
tijtqLiqe* ai facciano venire maestri italiani, é che la tedesca 
pur è* insegai eòlie altre dati* fanciulle*» per 10 e 12 anni 
oncontianAè FA. il sistema d* insegnare ai faaoluRt boa- 
tempo rancamente molto lirigué, perla facilità eh* hanno d J ap- 
prendériè. 

A noi Istriani noi {spetta immischiarsi tirila qtiestióhe 
linguistica di Fiume, e fasciame af suoi abitanti d'accordarsi 
4b#omo alla propria nazionalità. Presso di noi, la Dio mercé, 
sa questo punto non riè divergenza d’epinwri; hoi (almeno 
aell’ìstria fisica) abbiamo in codesti oggetto per tradisionc e 
per convincimento un pene amento unanime. La qatetlone delle 
[ingue d'insegnamento noi fa prèndiamo, come dev'essere, 
dal Zólfi lato della coltura, e quella lingua propugniamo che 
conosciamo veramente atto a fornircela^ e giovevole alfa no¬ 
stra civiltà fa generale, valendoci in ciò anche degl 1 insegna¬ 
menti della storia, maestra della viti* Noi slama gesto troppo 
pratica e* se anche H vuolri, tenace, perchè principi! contrari! 
alle nostre eondtsitont possano nè per fatiche di propagande 
straniare sotto it meato di' fratellevote carità nè altrimenti 
trovar terreno sul nostro quoto. Nè mi sarei cotanto occupato 
di, quest* artìcolo qe l'A. accennando alle resse «fave esten- 
4«btui “gei limitrofi paesi fino a lontane periferie, ove in 
■Jenni luoghi si fa anche volgare neo dell* idiwnn Italiano* 
h aoa. aqe*se, mostrato, o almeno fatto supporre, che egli in¬ 
tenda applicabili ì «noi prìncipi! anche alla lotto* patria. Ciò 
non pertanto del] 1 Istria no» vo-pqrlare, e <|' r * poche cose in¬ 
fanto aj pensamenti da lui esposti. 

Credo che quando ri tratti di aaripnatità e lingue L d'i- 
zlruiiu»* Il risalirò alle primitive origini d } un popolo non sìa 
sempre principio 'sicuro, ranche si debba attenersi ai linguaggi 
attuali senza però perdete di vista la storia e le «audizioni 
dèi paese, e rindkleso che necessaria mento queste danno 
agli idiomi. Popoli d* uno stesso sangue cangiarono eoi vol¬ 
gere di secoli affatto f loro parlari. I Napoletani farono, al- 
almeno alle spi aggi e, anticamente Greci, 1 Toscani Etruschi, 
j Òenoveri Liguri, le gesti del Quarnero Libami. I primi tre 
popoli distinti tra loro per origine e lingua divennero italiani. 
Sul Quarseto it estorte poi la schiatta slava, ma i Lì burnì e ì 
Romani che v’abitavano farono essi distrutti affatto, 0 aon 
pJuttorite assorbiti dai sopravvenuti diavi f Ma io, le vi piace, 
ammetterò anche ebe queati trovarono qui nell’SOO allorché 
vi presero ferme aedi una regione del tutto deserta d'uomini; 
non dice egli V A. stesso che qui da ercoli è in asola lìngua 
italiana T Se è cosi, ciò avvenne per successive immigrazioni 
dg lui medesimo ammesse. Ora* costoro non di ve* nero pos¬ 
sessori di diritto del paese ai pari degli slavi? Come dunque 
ai può chiamar cui pianto, esotica fa tiogua italiana? Leggete 
i vostri atti pubblici e troverete sia dal M0O arila vostra città 
italiani in tale abbondanza, che a) Consiglio fornivano incirca 
fa metà di membri, Chò se farono, come alcuni sostengono, 
pochissimo qui le immigrate famiglie italiane, come avvenne 
egli poi ohe la Jiagito italiana vi s’è radicata si di-buon'ora? 
Qui «fmeno noe si potrà dire, come scrittori sfavi dicono di 
altri fanghi al ,mare, «he fa introdotta dal Governò veneto. 
Mi si risponderà che oiè derivò dal commercio coll’Italia ehe 
necessitava l'apprendimento di questa lingua. Ma, ripiglierò 
io, altro ò apprendere una lingua per farne uso all* occorrenza, ■ 
altro reéderla popolare. Genova commercia attivamente colla 
Francia; anche il facchino ivi cenoece it francese, ma in fa¬ 
miglia non si parla che italiano, la città è pretta italiana. Se 
le iramigrasioni ■ dall* Italia farono poche, la presenta della 
lingua italiana in Piemie ri potrebbe ragion eroi mente derivare 
dagli avanzi dell'antica popolarioad italica o romana che qai 
indubbiamente ebbe stazza, e che per la sua clvìlfa resistette 
all'assorbimento delle sopravvenute genti slave. 

Ria di ciò come si veglia, la lingua italiana è incon¬ 
tra stabilmente divenuta a fianco della «lava indigena di Piu- 
tocjaqqele è città bilingue, 

fi naturale che il dialetto italiano parlato si risenta di 
atavismi ; ciò avviene necessariamente fa tatti i poppil bilingui 
e polilingui, — ma ehe la tingila slava si risenta d’italianis¬ 
mi assai di piò nel vocaboli e spesso anche nette frasi e nella 
stessa pronuncia raddolcita* accorderà ognuno. Quel partico¬ 
lare accento dì cantilena «he ai rimarca a Fiume noi popolo 
qualunque lingua parli, e che s'ode alle spi&ggie ed isolo 


dalmate sino a Itagusa* no b i aot riteniamo alavo, ma di lingua 
piò antica* probabilmente liberale*. Ognuno poi eonveatràcol- 
r A. che facendo Insegnare-co» buoni. metodi e da maestri 
delle rispettivo nazioni queste tisgue, esse verranno e scritte 
e parlate meglio. 

A quale delle ire lingue ehe 1 T A. riconosce necessarie 
per Fiume, spetti l'onore del principale Insegnamento uoo è 
questione per me, straniero a quella città, oltreché la pubblica 
aufaiinistrariope sa risolverla da sè,. Potrei soltanto esporre 
la mia opinione circa il modo In eri debbano venir .insegnate 
ìu generale piò liogue, ma anche* qui non verrei dichiarare il 
rate sentimento; c dlèò soltanto che v’hnnno' molti i quali 
amano, far apprendere ai fanciulli sin dall 7 torneai* molto lin¬ 
gue, ammiranda la somma facilità onde tutte ri se le uppro- 
piano, sicché i genitori insuperbiscono quando ragazzetti che 
non sanno ancor abbottonerai -le braghe rispondono In tre, 
quattro e cinque linguaggi alfa 'domande che loro Ve*gotto 
fatte nelle eletta società. Ecco, dieoio costoro, che per tal 
guisa quasi seni* ascergersi qnoeti fanciulli giunti all’ età di 
12 o U anni sanno tante lingue da poter scorrer l'Europa, 
mentre se le avessero apprese più tardi, avrebbe no dovuto 
Impiegarvi grande fatica. 

All'opposto opinano altri, ehe insegnare contempora¬ 
neamente parecchie Jiqgue ai fanciulletti è lo stesso che per¬ 
petuare quell* igooranza di tutte lamentata dall'A. o quell* Im¬ 
proprietà dì fraai e vacabili di cui fecc eesno. Quella tinta 
tedesca, dicono, clic (Ai scorge ned linguaggio italiano di 
Fiume, loo dipenderebbe forse appunto perché I rogassi ap¬ 
prendono anche questa lingua assieme celle altre? &ì, conti¬ 
nuano costoro, i fanciulli impareranno anche $ e fi lingue ad 
fin tempo, ma noa ne zspranao bene afaaaa, ed.Il faro fram¬ 
mise hi* m ente tante fi quante riuscirà inevitabile Non " de veri 
pensare a insegnar lem molto ma poco e bene, e gradata¬ 
mente sempre df piò, mentre a misura clic avanzane in età 
la loro mente diviez piò atta ad apprendere aztai, come il 
corpo eoi ere*erre si fa capace a portar sempre maggior 
peso; o come ai bimbi natura insegna a dare un semplice c 
solo cibo, c soltanto a grado che cril'elà si svolgono le for¬ 
se dello stomaco et sornministra loro altro c svariato nutri¬ 
mento. Preferirebbero costoro chè' stati ad una data età e'in¬ 
segni al fanciulli una lingua sola, poi le altre,: ritenendo che 
con buoni sistemi in due o tre apri il giovano possa appren¬ 
dere qual sieri lingua In modo^da scriverla e parlarla. Pensi 
sa dò ognune carne gli aggrada. 

Segue poi neU* Alma»caco ita brave Itinar^rto ièlle 
sreurrieiM eeientifieke ini Quvrutrù eseguite dal chiaries. 
Professore Dr. Lorenz nel ti anno 1S5S, ma none altro che 
itinerario, ed Invece avremmo grandemente desiderato dì leg¬ 
gere una relazione del risulta ta« iti aleerto intere* sant forimi 
di qped viaggio; che venivi premere* aitarne dell'articolo, 
peiebè in tal guisa le bello scoperte frutto di quello dotte e- 
scursiont avrebbero giovato, oltreché *11* se te az* in generale 
ed all* Germania ove furono pubblicate, anche a Fiume ove 
una società contribuì no» esigua somma a facilitarle, ed a 
noi istriani ehe starna forze assai meno che altri suppone in¬ 
differenti ai lavori eetentittri ehe ri riferiscono alla nostra 
patria, bramósi sempre di apprendere da altri ciò che agra- 
zi sfamare te non possiamo Imparare da noi stessi. Che seJ’Al- 
man«cce «vesso accolto una buona t rad usi re* it altana dello 
scritto del eiTìodsto Pròfedsore Intorno i all* argomento di eoi 
ri «confiamo intitolate: tu# der Boiuléi uné ién 

benachterU » ATùzfe» (Schizzi della Bpdoìia e delle riotee 
: sptaggie) inserito non ci «ovvie* più in qn*lr effemeridi della 
Germania — il pregio del libro si sarebbe accresciate, sebben 
eoa tutti assentirebbero ad og*i opinione dell'egregia Autore. 
Gredletao p. e, che l'etitnalegta di ffodviv ria stentatamente 
. rioqrreta p falsa, ed impropria la denominazione di lodolia 
dita per primo a quanto ci è note dal Òr. Lorenz alle isole 
h del Quarnero, perchè non è che un nome di dileggio usato 
dalle genti della vicina torrafèrma che gl* isolani ripudiano 
reme offesa* quanttauriit perchè non solamente gl* fontani dei 
Ùdiriero, ma anche quelli della Baimasia vengono beffarda¬ 
mente chiamati Bodelf dal popolo mediterraneo. Ed altre os- 
" aeTrazioni potremmo fare interno a quel lavoro, se lo spazio 
1 ee lo consentisse, 

■ ] M casta aerarne poi altro notevole articolo tradotto, dello 
> stesso Autore, che h* per titolo; Le tergenti del Carto li- 
bumico e delie adiacenti irete, perchè le cose ivi discorse 
eoa molta dottrina ed ingegno trovar possono applicazione 
anche alta nostra penisola. t _ 

Gratissima deve riescire a ehi ama gli studil storico- 
•ecfesiastioi la Serie dei Vetcovi £ Ottero dalla fondazione 
di quell' antichissimo Vescovato sino alla sna soppressione 
eoa brevi noti rie io tono ai medesimi, pubblicata dall'egregio 
nostro comprovi noia! e Tomaso Luciani. 

(Continua*) 
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NOTIZIE. 


Il 3 corrente accadde io Potsdam un de¬ 
plorabile accidente. Nell 1 officina dell 1 armaiuolo 
NieroaiUK durante le ore meridiane, allorché i la* 
vorantt si erano allontanati, un fanciullo di 12 
anni giuncava coi fucili che sì trovavano li per 
essere riparati. Ciò facendo egli mine in bacca 
la canna cT un fucile. L 1 arma, in cui ai trovava 
ancora una palla, si scaricò e fracassò la testa 
del fanciullo. Il fucile era stato consegnato ca¬ 
rico ali* armaiuolo senza sua saputa. 

Un centiimjo di alienati tranquilli del ma¬ 
ni conno di Gand flirtino condotti a passeggiare 
fuori delta città sorvegliati dai loro infermieri# 
E ssì marciavano col maggior ordine possìbile c 
con passo regolare al suono di una tromba, sicché 
potevano essere creduti un drappello di soldati 
vetrini.' 

Stregò di innocenti* Cinque navi carrella 
di donno coi loro bambini salparono, sono* alcuni 
mesi, dalle spiagge della Gran-Brelagna, dirette 
«IP Australia, dove iju^i poveri esseri umaoi do- 


Digitized by 


oogLe 



ve vai* o ricongiungersi coi loro protettori naturali. 
Le navi, prima d”essere coijunesse all’ instanca¬ 
bile elemento, erano state visitate dai funzionarli 
pubblici e trovate adatte al lungo tragitto. Gli c~ 
migrati erano trasportati a carico del pubblico, 
ed il governo avea date ordine che ooiì si ri¬ 
sparmiasse spesa perchè nulla mancasse pel loro 
benessere. Contattaci*, siamo ora assicurati che 
di questo carico di esseri umani non meno di 270 
bambini siano periti in viaggio e quindi gettati 
fn mare. Se il fatto è vero, come non pare po¬ 
tersi dubitare, certo dai tempi di Erode un si¬ 
mile massacro di innocenti non è stato mai re¬ 
gistrato nelle pagine delia storia. Il fatto chiama 
la più seria attenzione delle pubbliche autorità 
che sono io obbligo di trovare, per una * per 
altra guisa il mezzo onde simili massacri non 
abbiane più a riprodursi. 

***, B noto che all’epoca della presa d’ Al¬ 
geri ? armata francese rinvenne nella Casba Ja 
somma di 48,000,000 di franchi, trasferita poi 
in Francia per ordioe del generale Bourmont, 
comandante in capo e versata nell’erario. Un 
sig. M. d. B. pretende che questa somma non 
componga il solo tesoro della reggenza, e eh’ 
egli ben sarebbe disposto a scoprire un altro te¬ 
soro celato segreta®ente dal dey Hussein io una 
dello sue particolari proprietà. Questo deposito 
monterebbe a 10,000,000 di franchi. Il prefetto 
d’Algeri scelse lina agente di servizio delle pos¬ 
sessioni onde invigilare le ricerche che vi si im¬ 
prenderanno. 

lotta dei dua pugilaltorì. l’americano 
Heenan e J’inglese Sayers accade il 18 aprile 
V Londra, a mezza lega dalia strada ferrata, e 
duro due ore e mezzo; amendue i combattenti, 
stimolati dall’ orgoglio nazionale, finirono malconci 
e guasti io modo orribile* L’ americano perdette 
un occhio ed è mezzo orbo dell’altro, l’Inglese 
ebbe il naso schiacciato, rotto un braccio, , 

£ oome bue pereoui «iranustò. 

Gli spettatori, 

Fior di «ignori e ti me di «Mugli*, 

Accorsero i« gnu foli* *11* battaglia, 

e vi presero gusto a dispetto del miti costami 
predicati dal secolo XlX e a dispetto della ct- 
h viltà che in Inghilterra alcune volte, a simiglianza 
dell’ Àraba Fenice, 

Che vi sì* tìaicin lo ateo. 

Dive ni* nessun lo sa. 

Onorario semifavoloso, — L J anno scor¬ 
so il Sultano Abdul-Mfdjidh venne colto da feb¬ 
bre intermittente, a vincere la quale il medico 
dott Caratheodory credette conveniente la pro- 
pinazione di grandi dosi dì chinina. Dietro que¬ 
sta prescrizione non essendo più comparso al¬ 
cun accesso febbrile all’imperiale cliente, il doti. 
Caratheodory ricevette dal Sultano, in attestato 
dell’ alta soddisfazione e gratitudine per la rido¬ 
natagli salute, circa 400,000 franchi iti gioje e 
pietre preziose, ed altrettanto in fondi immobili 
di assoluta proprlelà della corona ottomana. 

Igiene — li mezzo di rendere impermea¬ 
bili i tessuti che servono a formare gli indumenti 
che giovano all’ uso umano, è una dì quelle sco¬ 
perte intorno cui da più anni assottigliano V in¬ 
gegno i chimichi industriali, e più e più ritro¬ 
vati vennero proposti a quest’ uopo senza che 
ancora si possa dire di averne scoperto uno che 
per la sua perfezione ed economia abbia meri¬ 
tato la preferenza sugli altri. Fra questi com¬ 
pensi uno ve ne ha assai recente che venne al¬ 
tamente preconizzato in Francia, e che quindi 
stimiamo ben fatto di far noto ai lettori detla Ai- 
vista , ed è il seguente. Si prendono 500 gram¬ 


ole di gelatina e 500 granirne di sapone dì se¬ 
go, e si fanno sciogliere in 17 litri d’ acqua bol¬ 
lente ; si aggiungono quindi 750 grammi di sta¬ 
me, ma ripartite In piccole frazioni e si prolunga 
rebulliziune per un quarto d’ora. Si aspetta che 
il liquido lattescente che ne risulta aia disceso 
alla temperatura di SO gradi centigradi, e vi si 
Immerge allora il tessbto che si lascia ben pe¬ 
netrare dai lìquido* Quindi Io si ritira e lo si fa 
asciugare perfettamente, e dopo ciò lo si lava 
per bene, io si asciuga di nuovo e lo si passa 
al sopprcssatore. 

V** Muovo Giornale* A Zara vedrà la 
tace col primo del prossimo Giugno un nuovo 
Giornale settimanale u Là Voce Dalmatica* re¬ 
datto dai signori Éegna e CupUli e dedicata 
precìpuamente agli interessi materiali della Pro¬ 
vincia. 

U Giornale si comporrà di otto pagine, ctonia nomero, 
in cari* nitida e caratteri «Uovi, e sortirà il Balata d’ «gai 
getti matta. 

fi preaao d* assootoione narà di f. 5 s. 40 V, A. per Zar*, 

e f. t V, A. pel reato della Dalmati* e fàori, Potranno que¬ 

lli essere pagati da Gennaro 1861 per l'annata intera, ed 
anche per semestre; e frattanto nell'anno corrente, ad equa¬ 
zione d 1 imbandii, attesa 1* irregolarità del perìodo, saranno 
pacati per tutti i sette mebi da Giugno * Decentro con flor. 
3 n. 15, e rispettivamente f. 3 *, 50 V. A. 

NAVIGLI ARRIVATI 

a Flumo provenienti A* 

Il P maggio. Piroscafo aastr. Arciduchessa Sofia, 
di tona. 85, Pietro Marocchino, con 
colli, pacchi c passeggeri 1 . . É Trteito 

Piroscafo ausi Arcrd. Frane. Carlo, 
di tono. SO, Gregorio Pallidi, con 
colli, pacchi e passeggeri • . . LviiImo 

Il 10 detto. Polacca aust. Primo, di (con. 402, 

Calisto Vicevich, vuota .... Trieste 

i Bdgtta provenienti da 

Il 2 maggio. Brigantino Hit Qiev. Battista, di 

tonn. 287, V. Scarpa, eoa i*vorrà Trieste 
0 5 dette. Piroscafo *a*t. A rei 4. Frane. Carlo, 
dì tona* 80, Gregorio Pallida, eoa 
«olii, pacchi e passeggeri « « . Flome 

Bcoooer danese, Otto, di tona. 157, 

Johann Reterà, eoo sa vorrà . . Trieste 
Brigantino aaet Contessa WaJdsieio, 
di tona* 172, GinnoaJ Petrnaieb, 
eod aavarr* Cbcvto 

Scooter aiiet. Frmaeeaca, dì toa. HO, 

Automi# C rivelari, eoa sa vorrà . „ 

Il « detto. Brig. ausi. Buona Sorte, di ton. 154, 

V. Ballarlo, eoo savèrra .... Veseil* 

NAVIGLI PARTITI 

Ab Piuma «pfdttl por 

L'8 «aggio. Piroscafo ausi Areid, Frane. Carlo, 
di <onn. 80, Gregorio Pati idi, co* 
colli, pacchi e passeggeri . , . Lussino 
Il 9 detto. Brigantino ausi. Campidoglio, di ton. 

176, Giuseppe Malusa, eoo legnami Génora 
Piroscafo anstr. Areìdachessa Sofia, 
di tona. 65, Pietro Marocchino, con 
colli, pacchi e passeggeri . . . Trieste 

Il 10 detto. Bari aust. Zar*, di tona. 922, Mi¬ 
chele Vucaflsevich, eoa legnami , MesflUa 

Ab Segna " spediti por 

Il I, maggio. Brìi francese, Jean Baptist, di , 

tona, 173, J. L. Fafln, con doghe Ceite 
Scooaer mont. Olga, di tonn. 65, Bai. 

Castellani, eoo legname .... Corfé 
lì 5 detta. Piroscafo anstr. Arcìd. Frane, Carlo, 
di tona. 80, Gregorio Pnllich, con 
colli, pacchi a passeggeri . , » 2*r* 


Il 6 detto. Nessuno. 

Il 7 detto. Giuseppe di Francesco Bellichi facchino, di 
anni 1 e nieizo, da spasimo. — Francese* di Luigi Amidi* 
calafato, di anni 3. da atrofia. 

L'S detto. Giuseppa Ncmitz, vedova, di anni 63, d* 
paralisi pnlmonalc. 

li 9 detto. Giovanna di Andrea Tom si eh, sarte, di anni 
1 e meazo, da spasimo. 

Il 10 dello. Antonio Marcovidi, facchino, di anni 55, 
da spenitc. — Gabriele di Francesco Darteli, di anni 5, da 
idrocefalo, — Francese* MiIlenirli, di anni 46, da apoplessia 
air ospedale. 

Dispaccio Tel cifra li co 

dei pr incip. corsi all' i. r. pub. Borsa di Vienna. 



9 mig. 

10 mag 

Corso del cambi* 

Corso 


3 mesi. 

medio io 
Vii. A. i 

mi!r!m iti 

Val, A. 

Augusta per 100 fi. vai, gena, mer. 

113:- 

113:— 

Londra . „ 10 lire sterili» , . 

131:65 

131:75 

Zecchini imperiali per j aggio , , . 

6:28 

6:28 

Corso degli effetti. 



Prestilo nazionale * &2 P er «iHo fi. 

60:15 

80:11) 

Metalliche n 


70:111 

Aeìodì della Banca nazionale , al pcxzo 

665:— 

865: — 

n dello Stabil. dì credito 



a fi. 200 fa vai, aust, * 

IBI: — 

190:70 


LuiiImo 

Trieste 


Trieste 


Trieste 


tberfto 


Veueil* 


li animo 
Genor* 


Trieste 

Mentila 


Ceite 

Forfè 


2*r« 


Estrazione delti* r, Lotto dì Vienila 
del 9 maggio 1860. 

64. 6T\ 76. 33. 38. 

La prossima estrazione seguirà il 23 maggio 1860. 

Estrazione delti . r. Lotto di Grafo 
dei 9 maggio 1860. 

87, 50, 21. 29, 38. 

La prossima estrazione seguirà il 23 maggio 18GO. 

SPETTACOLI. 


Trapalati nella città « ano distretto, 

il 1 . maggio. Teresa Antoni* N., spure*, di «nuì 3 , 
da spasimo. — Anna, mogli» di Giorgio Marsani eh, villico, 
d’acni 36 , d* febbre puerpera!», — Mari* di Antonio Zim- 
raermaocich, fabbro, di mesi 5 , da spasimo. — Giovati»* Pre- 
scovich, sporca, di mesi 3 , da spasimo. 

Il 2 detto. Giovanna Rarlrau, b purea, di mesi 3 , da 
spasimo. 

Il 3 detto. Gasparina Bertagaa, sarta, di anni 20 , da 
tisi polmonale. 

Il 4 detto. Telusa ZoClmann. vedova, di amo 61 , da 
angioite lenta. 

Il 5 detto, Giuseppe Gens, sporco, di anni 7 t da ra¬ 
chitide. 


11 A uova Bunco di Stereoscopi e Panorama, 

nel grandioso Carrozzone alla Fiumara sarà visibile al Rispet¬ 
tabile Pubblico ancora sino a domani. Col giorno d oggi ha 
luogo una nuova ed ultima esposizione. — Prezzo d'ingresso 
IO soldi. , 

Reliiliolil e l o «tip. 

SCURAIIA. 

Dubito col primiero, 

E V altro mìo lucente, 

Fra cinque fi t eruo sta : 

E spesso sull 1 infero. 

Oh stanco già si sente, 

A riposar si va. 

Spiegazione della Sciarada precedente: 

Co r-sale. 


Telegramma 

giunto alla Spettabile Camera di Commercio e 
d' Industria in Fiume. 

Londra a maggio. (Dispaccio del 

Mornt'ng-PòstJ. Corre voce ohe la Francia 
abbia domandato spiegazioni alla Prussia. 
Il Budget della guerra è inesatto. 

— Secondo asserisce il Times, la flotta 
inglese incrocia tra Malta e la Sicilia. • 


N. 1179. 


NOTIFICAZIONE. 


A V V 

N. 571. (1) ] 


in eseguimento delta Patente Imperiale dd. 20 Dicembre 1859, ab¬ 
bracciali le il Regolamento industriale stato attivato col di 1. Maggio c. ul, 
è necessario di procedere ad una regolare coscrizione di tutte gli eser¬ 
centi un ramo d industria biì questa Città e suo distretto. 

Incaricati a questo fine i gremirli Coromissarj di Piazza, daranno 
cast principio alla coscrizione col di 14 C. m., per cui restano eccitati 
tutti i proprietarj e direttori d’industrie di suppeditare a richiesta degli 
esmessi gli opportuni dati. 


I S L 

Si avverte poi, che in avvenire l’esercizio dì ogni nuova industria 
libera o dipendente da concessione dovrà a sensi delia suddetta Patente 
essere previamente notificata ovvero impetrata presso questo Magistrato, 
e ciò a scanso delle conseguenze previste dal 138 del re Uri ivo Re¬ 
golamento. 

Umi Civico Finiti* 10 Maggio 1860. 

Il Borgomastro 

Z. n. SL G. Frmnceton €*v. de Troyer m. p. 
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ANNO IH. Mercoledì 16. Maggio 1860. N." 115. 



E«ce II Mercoledì e Saltato* 

Presto Mtoclatfoie la Val* Àaat*s Per Pinne fiorini 3,per trimestre* anticipati. — Fuori di Pione fiorini 3:40 per trimestre* anticipati, franco sino ài confici della Mo- 
■archi*. — Fiori deità Mdaerehia* secondo te tariffe portali* — Pe^ Fintala >1 ricevono anche oanoclaxlonl a meno verso aorlnl A anticipati* — I soci ricevono 
li Gloriale al loro domicilio* — L’ Ufficio di Redattane è presso Ja Tipografia Retaa. — Lettere, groppi ccc. alla Redneione devono esaere affhtatrti. — La associazioni si ricevono coti 
presto la Tipografia come preste 1* Littoria Ressa. — Per l'Inserzione di avvisi, a modici pressi è da rivolgerai alla Liti-eri* a alla Tipografia Resta. 

I 


Fiume*) 16 Maggio 1860 * 

CRONACA CONTEMPORANEA* 


Austria — Vienna 12 maggio. Per la fe¬ 
sta deir inaugurazione del monumento dell’Arci¬ 
duca Carlo sarà schierala tutta la guarnigione 
fuor di servizio, come pure tuli* la guardia ed 
il corpo degli invalidi* Il padiglione per Vi* r* 
Corte verrà eretto di fronte al monumento, presso 
la vecchia Burgihor, e di facciata a questo la 
tenda per lo cappella, il Tedeum sarà celebralo 
da S. Em. il signor arcivescovo d)ttomaro cava¬ 
liere dì Rauscher» Le divisioni ili fanterìa che 
faranno le salve saranno schierate nella vicinan¬ 
za del giardino imperiale ; i cannoni verranno 
collocati sul bastione presso la Burgthor. 

— 1 lavori preparatori! per Ja dilatazione della 
città sono terminali. Fra alcune settimane tutti 
V imprenditori di fabbriche dovrebbero ricevere 
airi, r. ministero i 1 evasione sulle loro offerte. 

AUra del 14. La Presse di Vienna reca : No¬ 
tizie' da iVapoii di data recente riferiscono clic 
due bastimenti di Garibaldi furono colati a fondo 
e il terzo fu preso dai Napolitani presso Mar¬ 
sala, dopo lo sbarco dei garibaldiani* 

Trieste 14 maggio * S. A. R. il Duca di Ura- 
bante Prìncipe ereditario del Belgio giunse a 
Trieste questa mane «licore 8% procedente dalia 
Dalmazia a bordo I 1 i. r* piroscafo Principe Eu¬ 
genio, Le Loro Altezze Imperiali il serenissimo 
sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano e f ec¬ 
celsa Sua Consorte Arciduchessa Carlotta erano 
mossi incontro all* Augusto viaggiatore Loro co¬ 
gnato e fratèllo, a bordo V yacht imp, Fantasia* 
V eccelso Principe prese stanza alla Viltà Laz- 
zaromch , di spettanza del sig. Arciduca Ferdi¬ 
nando Massimiliano. (O. 7V) 

Venezia 9 maggio * Oggi, nei locali deJIM. r. 
Zecca, alla presenza di apposita Commissione, 
venne eseguito P abbruciauiento di aitri Vaglia, 
rascattati mediante versamenti pel Prestito L.-V* 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

Hftioàttio di Giorgio Sondi 

{Traduzione dai francese di F, jVJ 

(Coni mito* ione. Vedi it ff, tì-f ). 

— Se egli mi avesse amato non avrebbe du¬ 
bitato di me, e sarebbe ritornato prima, 

— È appunto ciò che gli ho detto, rispose 
ingenuamente Black; ma esso assicura che.,,* 

— Ahi lo avete dunque veduto? esclamò Love 
facendo P involontario movimento, che tosto eom- 
primette, di guardarmi, 

— Si, P ho veduto,,*, rispose Giorno con im- 
bararazzd, V ho veduto,,., a Clermont, credo, 

— Credete? rispose Love ridendo; non ne siete 
dunque sicuro? Non importa, mio caro signor 
Black; lo avete veduto, lo credo, giacche lo dite, 
e perchè non sapete mentire. Ebbene,'vi ha egli 
parlato di me? Cosa vi ha detto? 

lo movea gli occhi in modo talmente signi¬ 
ficante che il povero Giunto si trovò imbarazzato 
e balbettò alcune incomp re tisi bili parole in luogo 
di rispondere. 


1&39, ed altri pagamenti, e già perforali, per 
1* importo di fiorini seìcentornila, 

Dei venti milioni di fiorini in Vaglia, da emet¬ 
tersi, ne furono finora abbruciati per P importo 
! di diecinove milioni seicentomila. 

Altra del 12, Lo Stabilimento mercantile ha 
fissato to sconto 

per la Venezia io argento al 6 p. 

id. da 20 fra oc hi al 5'/^ contro 
.pezzi da 30 franchi al pari. 

pel Milano al 5, contro pezzi da 30 franchi 
al pari. 

Altra del 14. La dtlà di Venezia ha il pro¬ 
prio rappresentante. Il co. Pier Luigi Bembo, 
che per la venerata Sovrana Risoluzione ? cor¬ 
rente, in seguito alla proposta del Consiglio co¬ 
munale, venne nominato a Podestà di Venezia, 
prestò questa mattina ueile mani di S. E. il cav. 
di Toggenburg, I. R- Luogotenente, il giuramento 
di servigio. . Trasferitosi subito dopo qneJPatto 
nel Palazzo municipale, assieme alP I, R. con¬ 
sigliar aulico Delegalo, cav. Prombazzi, questi 
li compiacque di metterlo nelle mansioni relative 
alP onorevole carico conferitogli, A tale solennità 
erano presenti gli Assessori municipali, cav. Marc’ 
Ant+ Gaspari e nob, Giovanni Conti, I Direttori 
degli Stabilimenti di beneficenza, che direttamente 
dipendono o sono sussidiati dal Comune, e gP im¬ 
piegati addetti alla Congregazione municipale. 

Mantova 8 maggio. La Commissione ausi ri a co¬ 
sarda pei depositi ha terminalo venerdì scorsole 
sue operazioni. 

— Ieri P altro è giunto in questa città mon¬ 
signor Camimori, Vescovo di Parma, non avendo 
creduto in consonanza cogli ordini ricevuti dalla 
Corte di Roma il rimanere alia sua sede nelle 
circostanze attuali. L’ illustre prelato prese ospi¬ 
zio nel Convento dei rev. Padri Cappuccini, ap¬ 
partenendo egli a quest 1 Ordine religioso. 

Italia. — Torino 8 maggio, i/ Unione del 9 
corr. reca quanto segue: “lì ministro napolitano 
signor Canofari, dopo ave^ chieste delle spie- 


— Ecco, riprese Love, so quello che vi avrà 
detto; mi sembra di averlo inteso* da poterlo ri¬ 
dire parola per parola. Egli ha detto che non 
bo cuore, che non sono capace di auiare, che 
sono troppo affezionata a 1 miei parenti ed a’ miei 
«(udii per esser degna di comprenderlo e capa¬ 
ce di farlo felice* Non è così? 

E siccome Giunio, sempre più. interdetto e 
turbato, non trovava da allegare nulla in mia di¬ 
fesa, essa soggiunse; 

— Se voi lo rivedrete a demoni od altrove, 
ditegli, mio caro signor Black, che lo ho amato 
più a lungo ed assai meglio che non lo meritasse, 
perchè non ebbe fiducia in me, e la perdette 
pria di sottoporsi alla prova del tempo. Che so 
io adesso degli altri amori che hanno riempito 
Ja sua vita durante molti anni? lo amava un gio¬ 
vane senza grandi averi e senza molla esperienza, 
altrettanto sincero che me, capace di compren¬ 
dere i ffiiei personali doveri, e di dividere un 
giorno la mia Miei là. Al presente, Giovanni de 
La Roche è ricco ed istruito; ei deve conosce¬ 
te il mondo, la vita facile, gli «morì che io non 
comprendo, le donne dalle belle parole e dalle 
grandi passioni, presso le quali non gli sembre¬ 
rei che una vecchia fanciulla consunta dalle ve¬ 
glie, e dedita a degli stuelli riprovevoli in una 
persona del mio sesso. 


gazioni e fatte delle proteste al nostro governo, 
dicesi che si disponga a partire da Torino* 

— Le lettere di Messina in data del 6 recano 
quanto segue: 

La tranquillità è ristabilita. 1/inquietudine che 
esisteva derivava dall 1 ignoranza nella quale crasi 
dello stato delle cose a Palermo. Continua l 1 c- 
migrazione* Una gran parte di Ile truppe dj guar¬ 
nigione a Messina hanno lasciato la città, e un 
distaccamento si è portato in Calabria ; ma noti 
si conosce Ja situazione di questa provincia. 

Fu levato lo stato d 1 assedio di Messina dietro 
domanda dei rappresentanti delle potenze estere* 
A Trapani avvenne uno sbarco considerevole 
d'insorti* La situazione generale è gravissima. 
Essi sperano di ricevere soccorsi dall* estero* 

— Sulla spedizione di Garibaldi, desumiamo 
le seguenti notizie da. mia lettera inviata alla 
Lombardia , da un volontario che fa parie della 
spedizione* 

“Partimmo da Genova la itera del ò imbarcali 
su due vapori: li Lombardo ed il Piemonte : il 
primo era comandato da Bixo, il secondo da Ga¬ 
ribaldi stesso: ambedue espertissimi capitani dì 
mare. Viaggiammo tutto il giorno seguente: il 
mare* era cattivo, sicché quasi tutti ne risenti¬ 
rono qualche incomodo. Nondimeno tutti animosi 
robusti mangiammo allegramente biscotto e for- 
maggio, e cantammo le nostre consuete canzoni 
di guerra (le canzoni dei Cacciatori delle Alpi')* 
Stammatlìna scendemmo quaggiù, e appena sbar¬ 
cati ci fo lcilo V ordine del giorno^ tu cui il ge¬ 
nerale ci rammenta lo spirilo di sagrìficio, di ab¬ 
negazione e di eroismo che deve sostenerci nei 
nuovi cimenti, a cui andiamo incontro* Nostra pa¬ 
rola d 1 ordine; Italia e Vittorio Emanuele . 

Il corpo venne diviso in ? compagnie coman¬ 
date da Bixio Orsini, Carini, Lamasa, A rifossi, 
Cairoti e Scotti. Il nostro numero è di 1500, tutta 
bella gente, audace ed esperirne n Ut a al fuoco* 
Sonvi tra noi vecchi colonnelli ed abili uffi¬ 
ciali che servono dai semplici soldati.,, 

AUra deW 11* Allo scrittore drammatico Paolo 


— Ma non credete ciò! gridò finalmente Giu¬ 
nto con luoco* Egli non Sdegnerebbe giammai 
uua donna dotta* Sono gli ignoranti che temono 
la superiorità di una donna, sono gl 1 imbecilli che 
cercano una, compagna limitata, sono gli scioc¬ 
chi che vogliono fare la parte del Pascià*? get¬ 
tare it fazzoletto a delle odalische degradate. 
Un uomo dt cuore e di spirito vuol vivere con 
una sua pari, rispettarla come sua* madre o co¬ 
me sua sorella, in pari tempo che amarla come 
compagna, vuol andar superbo di essa; ed a me 
sembra che se avessi dei figli da una idiota, mi 
farei un rimprovero di Averli messi al mondo, 
talmente temerei che fossero idioti essi stessi! 

La lingua di Giunio si era sciolta sotto 
I 1 impero di un’onesta convinzione. Love io t- 
acoltava attentamente* 

— Avete ragione, essa riprese, dovrebbe es¬ 
ser cosi, ma non lo è, mio caro signor Black. 
Vi sono e vi saranno sempre dei pregiudìzi con¬ 
tro le donne meglio istruite, e se io fossi uomo 
mi sembra che avrei maggior fiducia in quella 
che conosce il perche bisogna amare il vero, d 
bello, ed il buono, che iil quella che segue mac¬ 
chinalmente e ciecamente la via già percorsa 
ove la si spinge senza dirle nulla di saggio e 
di forte per farla proseguire rettamente; «a ò 
probabile che io- m’inganni, come vi iag*oB 2 ic 
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Giacomelli fu conferita la croce di cavaliere di 
S. 3laurizin e Lazzaro. 

Genova 11 maggio • Il vapore postale giunto 
stamane reca notizie di Messina 7, di Palermo 6 
e dì Napoli 8, — Da Messina era partito un j 
reggimento di linea per le Calabrie, ove s’erano 
manifestali dei moli insurrezionali» fmbnrcavasi 
pure della cavalleria per la medesima destina¬ 
zione. GP insorti bloccano Palermo durante la 
notte, ed attaccano i regi ; al mattino si disper¬ 
dono per le campagne. 

1/ insurrezione stendevi da Cefalù a Marsala. 
Palermo e Messina mancano di viveri. Il Governo 
ha organizzato un servizio ili vapori per vetto¬ 
vagliarle. Nei dintorni di Trapani segui uno sbarco 
d’insorti provenienti da diversi punti della Sicilia 
ed anche delle Calabrie. 

Napoli c tranquilla, ma vi è poca confidenza. 
Alcune famiglie emigrano. 

Milano 1 1 maggio . Sembra che la ' nostra 
Giunta abbia divisato di abbandonare tutte (e lo¬ 
cazioni degli appartamenti che teneva a pigione 
dai privati, per V alloggio degli ufficiali. 

— Sotto la ragione sociale Ad. Duchénc e C. 
si c fondata in Milano, contrada dei Meravigli, 
X. 13, un 5 impresa che ha per iscopo la Rigatura 
delle armi da guerra. 

— Un terribile uragano imperversava martedì 
.scorso sulla provincia bresciana. La gragnola ca¬ 
duta copiosa e grossa, quale non si era da molti 
anni veduta, ha gettato lo squallore e la rovina 
su quelle campagne. Da Coccaglio a Peschiera 
tulio fu preda della bufera. 

Piacenza 9 maggio . In seguito alla voce corsa 
che il vescovo fosse ritornalo, si riunì la plebe 
presso il palazzo vescovile, strappò lo stemma e 
lo bruciò sulla piazza del duomo. 

Firenze 9 maggio . Ieri è giunto in Firenze 
alle 2 pnm, il principe Analolio Oemidoff, e si 
è recato alla sua villa di S. Donato. 

Roma 8 maggio. Il generale Lamoricière con¬ 
centra In sue truppe a Gubbio. 

— Dietro quanto viene scritto all * 1 Indèp+, La- 

rooricière vuole organizzare Tarmata pontificia 
secondo le nazionalità. Verrà formata una legione 
bavarese, una francese, una irlandese ecc.; tutte 
le Potenze cattoliche saranno rappresentate. Si 
dice che i pachi volontari belgi verranno uniti 
a quelli delle provinole del Reno. Il numero de¬ 
gli austriaci ascende a circa 3000 uomini, quello 
dei bavaresi a ?000. (Tt. Zt.) 

Napoli 9 maggio . Il Principe del Cassero è 
gravemente ammalato. 

— Secondo scrivcsi da Palermo, furono ivi 
murate tutte le porte della città ad eccezione di 
quattro, e queste vennero fortificate. 

— IJ Re di Napoli ha sottoscritto un milione 
per il prestito rumano. 

— Sono partiti altri bastimenti con truppe. I 
biglietti di banca di Palermo e di Messina non 
hanno piu corso a Napoli. 

AUra del 12 . Malgrado alle assicurazioni date 
dal governo sardo d* impedire la spedizione di 


forse voi stesso, perchè vivete senza passioni. 

1 pregiudizi sono piu forti che la ragione; si 
vuole clic la donna amata sia schiava di cuore 
e di spirilo, si fa pure più conto di questo che della 
sua fedeltà e della sua virtù, perchè conosco 
degli uomini che hanno I 1 apparenza di voler es- 
sere ingannati, talmente lo sono, ma che si di¬ 
chiarano soddisfatti dell’ apparente sommissione 
- morale ed intdettuale con cui vengono gabbati. 

— Aggiungete a ciò, continuò Love con vi¬ 
vacità, die I 1 uomo assai appassionato è portato 
più che altri al dispotismo dell’anima, e desidera 
esagerare a se slesso i difetti d una donna, non 
accordandole nè candore nè modestia, ed imma¬ 
ginandosi che essa viva di vanità. Non parlo di 
quelle eccezioni a cui la natura e V educazione 
hanno rifiutato ogni prerogativa, ma voglio sup¬ 
porre un paragone tra il signor de La Roche e 
me, per esempio! Ebbene! io credo in certi ri¬ 
guardi di saperne forse più di lui, senza per ciò 
insuperbirmene, poiché sono sicura clic in altri 
riguardi egli ne sa molto più di me. Non ho mai 
compresa la rivalità fra le persone che possono 
stimarsi e comprendersi. Se uno ha più ardore 
ilei pensiero e più forza nella volontà, l’altro ha 
più prudenza nel carattere o più dolcezza nelle 
relazioni. 

Degli esseri affatto eguali, qoiU l'uno con J’ altro, 


| 
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Garibaldi, questa vfnne provveduta di armi sotto | 
gli occhi di tutti, e prese il largo al cospetto delta 
flotta sarda. Ieri, il corrente, i corpi franchi 
giunsero su due nalvtfli ed approdarono a Mar¬ 
sala (città in Sicilia ai 21*000 mime con castello, 
nelle vicinanze di Trapani, ed aIf imboccatura 
del fiume dello stesso nome), 1 bastimenti regi li 
ricevettero con un fuoco vivo, essi dovettero però 
ospenderlo per due ore, essendovi stati impediti 
da vapori inglesi, cql pretesto, che volevano pren¬ 
dere a bordo dei !ué*o ufficiali che si erano recati 
a terra. Lo sbarcò venne quindi effettuato. Le 
regie truppe andarono incontro alla schiera di 
Garibaldi, ed ora ^tanno combattendo contro di 
essa. 

Questo telegramma, pervenuto da fonte auten¬ 
tica al giornale Neuste Nachrichtrn di Vienna, 
aggiunge : “Un nuovo atto di pirateria sotto la 
protezione d 1 una potenza che si dice amica ! v 

Messina 6 maggio . Qui regna tranquillità, ma 
si è in apprensione perchè mancano tutte le no¬ 
tizie sullo stato delle cose in Palermo. Un nu¬ 
mero rilevante di truppe ha abbandonato la città. 
Dicesi che a Trapani siano sbarcate considrre- 
voJi turbe d’insorgenti. La circostanza che si &- 
spetta aiuto di fuori fa temere una nuova solle¬ 
vazione. 

Francia. — Parigi 7 maggio . Il maresciallo 
Mae-Mahon, duca di Magenta, è nominato co¬ 
mandante in capo del campo di Ch&lons. 

— La spada offerta dagli abitanti di Roma al- 
V Imperatore dei Francesi, pervenne alla sua de-‘ 
situazione. (Ina lettera emanata dal Gabinetto 
delF Imperatore, e sottoscritta da lui, fu indiriz¬ 
zata al principe Gabrielli. Si assicura che in co- 
desta lettera V Imperatore ringrazia i sottoscritti 
coi termini della più grande benevolenza, e ag¬ 
giunge che quel presente gli è anzitutto accetto, 
perchè fu fatto coll 1 assentimento del Governo. 
Così in una corrispondenza da Kouia del Journal 
des Dèbals. 

Altra del 9. Il generale Oudinot smentisce la 
voce corsa che gli attribuiva P intenzione di ser¬ 
vire nell 1 esercito del Santo Padre. 

Altra del IO. Il principe Metternich ed il 
marchese Antonini, inviato di Napoli, ebbero ieri 
un 1 udienza dall’ Imperatore, e si trattennero con 
esso molto tempo. 

— L 'Opinion nalionale dice che Garibaldi 
condusse con sé iT suo unico figlio, e Giorgio 
Manin, figlio dell 1 ex-Diltatore rii Venezia. 

AUra dell' 11 . Secondo il Vonstitudonnei, il 
conte di Monlemoliu e suo fratello sono arrivati 
a Cetle. lt Governo spagnuolo ha intenzione di 
pubblicare la dichiarazione di rinuncia dei Prin¬ 
cipi, la quale si trova nelle sue mani. 

Altra del 12. La Patrie ha un telegramma da 
Genova in data di ieri (il maggio) il quale an¬ 
nunzia che il colonnello Medici sta apparecchiando 
una seconda spedizione per la Sicilia, Si assi¬ 
cura che finora furono inscritti per tale impresa 
6000 volontari!. Si spera che i reclami della di¬ 
plomazia giungeranno ad impedire la partenza di 
quesla seconda spedizione. La Patrie dice che 


il Governo di Napoli c in grado di poter resi¬ 
stere a qualunque al lacco. 

Marsiglia tS maggio. Il Monileur de la flotte 
reca : La flotta del Mediterraneo ricevette una 
missione lontana;.— è possibile che vada nel- 
V Oriente dove un T agitazione richiede forse l 1 in¬ 
tervento delle Potenze, 

Altra del 14. Giovedì v’ebbe una dimostra¬ 
zione «Palermo; i soldati furono insultati. Alcuni 
colpi Ai fucile ^perdettero la turba. V 1 ebbero 3 
morti e 10 feriti. 

Inghilterra. — Londra 9 maggio . 1/ Uffizio 
Rcuter ha ricevuto da Berlino un dispaccio che 
annunzia che la commissione militare della se¬ 
conda Camera ha accordato ad unanimità i erediti 
chiesti per mantenere P armata sul piede della 
preparazione della guerra. 

Dietro un altro dispaccio dello stesso ufficio, 
la guarnigione francese in Roma sarà probabil¬ 
mente aumentata. 

Altra del 12, Il Times d’oggidice: Le sim¬ 
patie dell 1 Inghilterra per la Sicilia sì fondano 
sulla ricordanza della breve relazione eh 1 esistette 
fra entrambe. Desideriamo a Napoli un miglior 
Governo o il distacco della Sicilia; se accadesse 
qualche cosa di peggio, ciò sarebbe ufi nuovo 
pretesto ad un intervento della Francia o deJ- 
f Austria. 

— Tom Sayers, il pagillafore, ebbe una vera 
ovazione a Liverpool. L 1 entusiasmo fu tale, che 
si staccarono i cavalli dalla sua carrozza, ed ei 
fu trailo in trionfo dal popolo fino all 1 Albergo 
Talbot. Colà dovette affacciarsi alla finestra, per 
risponder* alle acclamazioni della moltitudine. A 
qualtr’ore del pomeriggio ei si recò alia Borsa, 
tutt’ i corridoi della quale erano ingombri ; egli 
non fece discorso. Gli applausi continui avreb¬ 
bero impedito di udirlo. Egli disse soltanto : 
“Signori, vi ringrazio di tutto cuore per I 1 acco¬ 
glienza che mi fate„ : e si ritrasse. 

Germana. — Dresda 11 maggio , L’odierno 
Giornale di Dresda assicura in contraddizione 
di quanto disse il “Corrispondente di Norimber¬ 
ga,, che il Governo sassone non ha ricevuto nes¬ 
suna comunicazione del Gabinetto francese ri¬ 
guardo alle faccende interne della Germania, fd 
esservi motivi di credere che nemmeno ad Altri 
governi tedeschi sia stata fatta una tale comunica¬ 
zione. 

Svizzera. — Berna 11 maggio. Il Governa 
francese comunicò al Consiglio federale che pri¬ 
ma della deliberazione del Parlamento sardo sul- 
T annessione della Savoia alla Francia, non si 
può trattare della Conferenza. Aggiunse che piti 
tardi esso non avrà nulla in contrario, e sarà 
pronto a guarentire un’ altra volta con un atto 
solenne la neutralità e l’indipendenza della Sviz¬ 
zera, 

Spagna. — Madrid 1 1 maggio. Questa mat¬ 
tina ebbe luogo il solenne ingresso a Madrid 
dell’esercito d’ Africa, in mezzo a manifestazioni 
entusiastiche della popolazione. Sua Maestà la 
Regina visitò il campo delle truppa, le fece sfi¬ 
lare e poscia ritornò ad Aranjuez. 


formerebbero un mondo morto ed una società in¬ 
feconda, e gli affetti più vivi sono quelli che 
compensano ì loro contrasti con degli equivalenti, 
fc un modo di dire che gli estremi si toccano, 
che gli opposti si cercano nel mondo sentimen¬ 
tale. Ecco senza dubbio perchè ci amianti», to 
e luil ... Ma egli non ha compreso ciò! Ha pro¬ 
testato contro questa buona legge dell’ istinto ; 
ha letto dei romanzi io cui gli uomini uccidono 
delle dorme che mentiscono, ed ha provato il 
bisogno di credermi menzognera onde uccidere 
ij nostro amore. Questo contegno, vedete signor 
Black, non è troppo lodevole. Se io lo scuso, 
se io perdono a questo giovine di non aver te¬ 
nuto conto del rammarico che doveano cagio¬ 
narmi la sua disperazione, la sua partenza e la 
sua lunga assenza, egli è perchè mi rammento 
di averlo amalo assai, e perchè senio in me co¬ 
me una debolezza della mia volontà, allorquando 
la mia testa vuol far tacere il mio cuoio, che 
ha conteso da tanto tempo per lui. Se dovessi¬ 
mo rivederci non gli rifiuterei la mia amicizia 
ed all’ uopo il mio rispetto, e credo che non mi 
chiederebbe di più; ma se gli passasse pel capo, 
dopo un si lungo abbandono, iti voler tornare al 
passalo, gli direi: No, mio caro Giovanni, ciò 
non è più possibile, perchè se ci dobbiamo amare 
ancora, è d’ uopo tra noi ricominciare da capo. 


Non abbiamo da fare altri sacrifici, poiché la vo¬ 
stra povera madre non è più, ed il mio caro fra¬ 
tello sta bene : Si tratterebbe oramai di amarci 
senza timori e senza procelle, come si può 
amare quando non vi sono più ostacoli. Ciò è 
ben più difficile, e può essrre che gli ostacoli 
siano per voi lo stimolo necessario alle passioni. 
Infine non vi conosco più, c dobbiamo rifare co¬ 
noscenza come se entrassimo in una vita novella. 
Guardate, se tale che sono vi piaccio ancora, e 
permettetemi di studiarvi per sapere se posso 
riporre in voi la fiducia che ebbi altra volta. 
Ecco quello che Giovanni direbbe pure a se 
stesso, se fosse un uomo sodo, e ciò che ei si dice 
lors* in questo momento, poirhè è possibile che 
si senta pari a me incatenato dal rispetto e dalla 
memoria del passato, e che provi il bisogno di 
studiarmi e giudicarmi con la legittima esperien¬ 
za che ha potuto acquistare. Giovanni'farà bene 
dunque ad esaminarmi del suo meglio ed aJT uo¬ 
po anche rii spiarmi, pria di permettersi di re¬ 
clamare Ja mìa parola : ed in quanto a ine non 
gliela restituirò senza pria aver sottomesso H 
suo amore ad una lunga prova. Ecco sig. Black 
quello che potrete dirgli se lo rivedrete ancora 
e se v’ interroga. 

{ Contìttfwi) 
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CENNI STATISTICI E STORICI 
della Stolli*. 

La Sicilia è celebre fino dai piii fenoli tempi 
per fertilità e pct suo dolce clima. 

La bagnano i fiumi Giarella, Salso, il Platani, 
it CfitlataboJeUa, il Belici, il Termini e diversi 
piccoli laghi. Una catena di monti sotto il nome 
di Nettuni, fronteggia la parie settentrionale dei— 
I 1 isola, e sono considerati una continuazione degli 
Apennini. 

La Sicilia, come si è detto, ha un suolo fer¬ 
tilissimo (il frumento p, f. dà 26 sementi); con* 
tiene numerose città, degli antichi avanzi di mo¬ 
numenti, ed una popolazione di 2,031,399 abitanti 
sopra nna superficie quadrata di 20,382,59 chi¬ 
lometri. Si divide in sette provinole, cioè Paler¬ 
mo, Messina, Catania, Trapani, Siracusa o Noto, 
Girgenti e Callamssetta, che hanno per capoluogo 
le città dello stesso nome. lift capitale è Palermo. 

La provincia di Palermo ha 483,206 abitanti. 
Il capoluogo ne conta 168,451. J 

Di Catania 476,068. 11 capo luogo 56,515. 

Di Messina 351,362. Il capqlnogo 92,822. 

1)1 Noto 245,255. 11 capoluogo è Noto, che 
conta 10,902 abitanti ; comprende però anche le 
città di Siracusa e dì Modica che contano mag¬ 
giore popolazione ; difatti Siracusa ha 16,916 fl¬ 
uitanti c Modica 27,406. 

Di Girgenti 233,187. Il rapoluogo 18,569. 

Di Trapani 182,809. Il capoluogo 24,928. 

Di Cajianisrtla 179,312. li capoluogo 17,292. 

La proprietà vie assai poco divisa, sussistendo 
ivi ancora i fedeconime$$<. La provincia di Tra¬ 
pani per esempio è posseduta da soli proprietarii. 

La popolazione e in ragione di 77, 16 ogni 
chilometro quadrato. Nel regno di Napoli (ter- 
rafernta) è di 87 62. In Lombardia, dove il suo¬ 
lo, comechè fertile, non pareggia la produttività 
della Sicilia, la popolazione per ogni chilomelro 
quadrato è di 126 27. 

Il clero poi in Sicilia è come segue: 17,000 
preti secolari, 7,591 frati, ed 8,673 monache, in 
tutto 33,176. 

1 più antichi nomi stati dati alla Sicilia deri¬ 
varono dalle parafrasi con cui accennala Omero, 
chiamandola terra dei sole o isola dei Uielopi. 
1 suoi primitivi abitanti vi hauno probabilmente 
approdato dalle spiagge della Libia. Venne poi 
detta Strania, dai Sicari! originarli di Spagna 
che visi stabilirono. Indi i Siculi, che vantavano 
in Italia la più antica origine e dominazione, in¬ 
calzati verso r estremità meridionale della peni¬ 
sola dagli Umbri, valicarono lo stretto con una 
mano di Enntrii che loro si congiunsero per via, 
e diedero il nome di Sicilia alla nuova loro se¬ 
de. Quanto ai suo nome greco di Trinacria, ed 
a quello latino di Trh/uetra , questi non si rife¬ 
riscono che ai suoi tre capi o promontori, rd alla 
sua figura triangolare* — Fino dal secolo XI. 
avanti fera cristiana, ma segnatamente dall* Vili* 
in poi, vennero in Sicilia numerose colonie gre¬ 
che, tanto doriche quanto ioniche: le più celebri 
furono Siracusa, Agrigento, Sclinonte «Catania; 
gl 1 indigeni furono ricacciati verso i monti del- 
r interno. Le città greche presto salirono a grande 
prosperità, ma furono in preda a molte interne 
rivoluzioni, venendo ora rette da governi repub¬ 
blicani, ora dominate da tiranni. I più famosi fra 
questi ultimi furono Fularide e Teroue in Agri- 
genio, Gelone, Cerone e i due Dionigi a Sira¬ 
cusa. Nel 416 av, G. C., Atene imprese la con¬ 
quista della Sicilia, ma falli dinanzi a Siracusa 
nel 413. Indi i Cartaginesi invasero il paese* 
Dionigi il Tiranno, Agaloclc e, più tardi, Pirro 
ritardarono alquanto i loro progressi. Nondimeno 
essi già possedevano la parte occidentale, e sta¬ 
vano per far la conquista di tolta Pisola, quando 
venne Doma a disputarla loro (266). X» prima 
guerra punica diede ai Romani tutta la parte che 
i Cartaginesi aveann in poter loro (241): e la 
seconda diede loro (212) il rimanente. Ebbe poi 
la Sicilia a subire (73-71) le angarie ed estor¬ 
sioni di Verte. Dal 44 al 36 fu sede del potere 
dt Sesto Pompeo. D^po cinque secoli di pace fu 
essa invasa (440 di G, C.) dai Vandali, indi 
(493) dai Goti. Belisario la prese toro nel 535, 
e la fece base delle sue operazioni contro f I Li¬ 
lia* 1 Saraceni Agfabili vi posero piede nell'827, 
e ne tolsero- la maggior parte ai Greci ; ad essi 
successero i Fallatiti, Ma dal 1049 al 1099 Rug¬ 
gero j| Normanno scacciò i Greci e gli Arabi c 
prese il litui» di gran-conte di Sicilia* 1/ isola 
divenne nel 1130 parte del regno normanno delle 


Due Sicilie, ma ne fu staccala a più riprese, 
formando allora uno stato a parte sotto il titolo 
di Regno di Sicilia. Nel 1282, il famoso Vespro 
Siciliano fu segnale tT una sollevazione in Si¬ 
cilia, e i due Stati furono separati : gli Angioini 
conservarono Napoli, e gli Aragonesi ottennero 
la Sicilia. Dopo varie rivoluzioni, Alfonso V. di 
Aragona riuscì, a dispetto della seconda casa di 
Angtò, che gli contendeva Napoli, ad operare 
l’unione delle due corone, e fece risorgere il 
regno delle Due Sicilie (1435-1458). Ma alla 
sua morte vi ebbe nuova separazione, ed una li¬ 
nea bastarda della casa d’Aragona ebbe Napoli, 
conservando la Sicilia la linea legittima. Final¬ 
mente nel 1504, Ferdinando il Cattolico uni an¬ 
cora i duo regni, e quella volta V' unione durò 
fino all’ estinzione 'della casa d'Auslria-Spagna. 
La pace di Utrecht (1713) diede la Sicilia a 
Vittorio-Auiadco duca di Savoia, e Napoli passò 
all'Austria colla Sardegna. Ma nel 1720 Vittorio 
Amadeo scambiò la Sicilia contro la Sardegna, 
e furono di nuovo unite le Due Sicilie, prima m 
favore dell 1 Austria (1721), indi io favore del 
ramo radette della Linea della casa di Borbone 
(regnante in Lspagua (1735). Essendo questo ra¬ 
mo stato chiamato net 1759 al trono di Spagna, 
un nuovo ramo cadetto del medesimi» ebbe il re¬ 
gno delle Due Sicilie, il quale lo serbò fino alla 
conquista francese (1896-1815). In questo pe¬ 
riodo la Sicilia conservò il re Ferdinando IV, il 
quale concesse ai Siciliani nel 1812 una costitu¬ 
zione, cui poi abolì nel 1815 quando ridivenne 
re delle Due Sicilie. Sedala fu io breve l* insur¬ 
rezione del 1820; più a lungo durò quella del 

1848, la quale però venne aneli 7 essa sedala nel 

1849. 

-- 

QazzcUino <11. città. 

A quanto sentiamo la deliziosa Villa v4n- 
gvìlina all 5 Abbazia di S* Giacomo presso Vo- 
losca, di proprietà del sig. Cav. Iginio de Scarpa, 
Avrà la ventura di accogliere nei primi giorni del 
venturo Luglio 9* M. l'Imperatrice Ma¬ 
rianna, che vi si tratterrà incirca due mesi, 
onde farvi E bagni di mare. 

S. E. il Consigliere Ìntimo sig. Barone .de 
HQbner giunse ier l'altro in questa città prove¬ 
niente da Fola, e prese stanza all 1 albergo del 
Re d' Ungheria. — Uri V Eccellenza Sua visitò 
nelle ore antimeridiane diversi locali Stabilimenti 
industriati, e parti a mezzogiorno col Piroscafo 
del Lloyd per Veglia e Lussino. 

1/ 1. K. Tavola Banale di Zagabria, in se¬ 
guito al ricorso in appello ad essa avanzato 
dal sig. Matteo Poschich conlro la sentenza pro¬ 
nunziala a suo carico P8 febbraio 1869 dal Tri¬ 
bunale di Comitato dì Fiume per delitto di usura, 
il cui dibattimento fu riportalo nei X, 92 e 93 di 
questo Giornate delf anno in corso, ha trovato con 
suo decreto del 12 aprite p. p. N/ 1986 di annul¬ 
lare la succitata sentenza, e di incaricare V i* r. 
Tribunale di Comitato in Fiume ad assumere un 
nuovo dibattimento, che avrà luogo i[ 29 corr. 1 
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CORRISPONDENZA 

DELL’EOO DI PIUME. 

Pota fS Maggio tS$0* 

La scorsi settimana Pois ebbe 1s venturi di essere 
visitila da 8. A. r fi* il Serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano» ette volle esser presente alla prima operazione . 
del)'atteggiamento a terra d’un , grosso bastimento a mezzo 
del sistema Gilbert. L’ operazione ebbe luogo infatti col prò 
felice successo, e tutto il sistema si dimostrò talmente ben 
calcolalo da meritare ogni lode. Una mecchhiA idraulica della 
forza dì 6000 tonnellate, senza il minimo apparente sforzo 
incominciò e diè One all 1 intiera operazione tirando a terra la 
fregata * Sonare n per ri lungo tratto di 600 piedi viennesi* 
Mentre altrove per mettere a terra un bastimento di siflaita 
mole occorrono centinaia di persone impiegale agli argani, qui 
al| J opposto due soli macchinisti con 4 altri individui bastarono 
per porre all*asciutto un legno di duemila tonnellate» 

Il Serenissimo Arcìdimj visitò dorante il suo soggiorno 
fra noi gli Stabilimenti marittimo-militari, ed il nuovo gran¬ 
dioso Ospitale militare in costruzione, non meno che gli am¬ 
malati che trovatisi a Distiano, ciascuno dei quali ebbe In 
somma grazi* di sentirsi dirìgere dall* Eccelso Principe 
dello parole di incoraggiamento. 

FI vascello a Kdi#£r^ fa bella mostra dt sé in mezzo al 
nostro porto, e gli fanno corona vari! altri legni da guercia* 

Le persistenti pioggie dello scorso aprile hanno dan¬ 
neggiato nòn poco il raccolto del grano, che sì sperava uber¬ 
tosissimo, od ora tn causa della speciale qualità di questo 


* 


terreno, dopo A giorni di sole, v 1 esiste tal siccità ohe i con¬ 
tadini non possono solcare I campi che a gran stento. 

Una voce dati* inferno tteft* Istria volle rispondere 
alle poche parole ohe dettai circa Et nuovo Giornale V Istriano] 
quantunque la persona che scrive sia a me sconosciuta, credo 
non pertanto mio debito di ringraziarla pel modo gentile con ohi 
credette confutare le mie osservazioni. Oggidì, allorquando due 
persone di opposte opinioni si fanno ad esprimerle mediante 
la stampa, sogliono purtroppo servirsi non di rado dì termini 
che non si eonfenno sempre eoa Te regole del Galateo, ed è 
perciò ohe mi sento indotto a ripetere i miei ringraziamenti 
al cortese avversario, dichiarandoli però che sebbene io trovi- 
giuste molte cose da esso addotte, m’accorgo che in molte 
altre te nostre idee sono ben divergenti; credo quindi miglior 
consiglio di conservarci reciproca stima senza rintracciare 
argomenti a nuove confutazioni. 

Proveniente da Trieste, giunse ieri eoi Piroscafo del 
Lloyd S. E. il Barone di Hùbner, e prese stanza all* Nòtti 
de la Ville. IH, P, 
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(Continuartene. Vedi il Sro. precedente.') 

Ma V articolo sovra tutti gli altri importantissimo per 
novità e valore storico ci pare quello dell’esimio nostro Dr. 
Kaudltr: Passeggiata al piede dell* Alpe Giulia meridionale, 
seguito dagli Annali dì Fiume dai primi tempi sino all’anno 
]tf!L 

Trattandosi nello stesso d’ una regione a noi prossima 
e che apparteneva sotto l’impero romano all* (stria ammini¬ 
strativa, 6 diseorrendovisi di Strade, e di fortilizi! a difesa dt 
quest’ estremo confine d’itali*, che si rannodavano colle anti¬ 
che vie e caste 11 ieri della nostra penisola, vieppiù interessante 
riesce per noi istriani questo scritto, di cui amiamo riportare 
qualche brano, poiché da questi il lettore meglio che da un* 
nostra recensione potrà rilevare la dottrina e l’acume dcl- 
V Autore* 

I/Alpc Giulia, come ò noto, si stende dal monte Ter¬ 
gi ou sopra Gorizia al confine dell* Carimi* alio 9036 piedi 
sino all’ ÀJbio a Sohneeberg (Nevoso) che s’ eleva a 5332 p. 
ai confini della Caratala e della Croazia* L’A, si limitò a 
parlare della parte me ridiami le di quest’ Alpe, o veramente 
di quella regione ohe abbraccia il suo versante merìdie - 
nata rivolto ali’Adriatico, e giace tra il monto Re o Nanne 
presso Adelsberg e lo 8chneeberg* “Tra i quali due punti, 

„ dice egli, il filane dell’Alpe scorre quasi naturata muraglia 
n ohe separa duo bacini,- V uno declinante all’Adriatico, l’ajtro 
„ al 8avo, e per questo al Marnerò ; quasi muraglia destinata 
„ a tener separati, non dico due popoli — ehè gli uomini sì 
„ muovono, mentre le montagne stanne — ma duo popola- 
„ stani, stano pare di eguale stirpo è linguaggio; muraglia 
„ destinata non già a contenere ai dup lati d + una linea ma- 
n tematica due popoli divèrsi, ma pure a contenerli cosi che 
n Io pupo lati uni si muovano come le ondo marine alla opiag- 
„ gin, le quali ora avanzano or* retrocedono, secondo che il 
n 'maro si trova gonfio, ed in impeto di muvimento, E cosi 
n avviene su tutti ì grandi filoni di montagne, e ce no sp- 
n pelliamo allo Alpi verso Francie al di qua delle quali sono 
n ancora popolazioni francesi (la Vallo d’Aosta) ni Pirenei 
„ fra Spagna e Francia, alta Alpi Elvetiche e Retichc„. 

Qui entra V A. a parlare dei vnrchl che apre questa 
muraglia confino dell’Italia antira, delle strado romane, del 
vallo murato c turrito che da Hrnsehiza (Castrum ad Pirum^ 
sul Nanoa veniva sino a Piume — delta-strada antica che lo 
fiancheggiava di qua, dei castelli maggiori e minori che c- 
rane posti a difesa di questa estrema regione italica e del- 
l’I&lrìa, indicandone la lìnea e la serio. 

L’A* c’ Insegna che U tutt0 il tratte di Alpe dall’ ad 
„ Pìrutn a Jelsane (distretto di Castel nuovo) erg di ginri- 
„ sdizione delta Colonia di Trieste, tutto (1 tratto da Kfana 
„ (al di sopra Fiume e di Castua) sino a Filino uà era di 
„ giurisdizione delta colonia di Pota. Il filone delta Vena era 
n tutto di Trieste, il Olone del Mnntemagginre lutto di Pota; 
„ una lìnea da Starar)* a Lnpoglav faceva il confine,* 

Parlando dei fieri Giapidt che in parte abitavano di qua 
dell’Ape Giulia, ma il cui grosso era al dt là dcll’Albio nel- 
T odierna Croazia, dice: ^Flessi minacciavano più che la Co- 
„ Ionia d’ AquHeja qaclla di Trieste clic poterono anche a'tem- 
n pi di Cesare sorprendere e ma* omettere. A frustrare queste 
n loro scorrerie furono adoperati quattro modi: ta munizione 
dei varchi, ta costruzione del vallo, ta stazione di soldati 
n sedentari! al limite, possessi*)nati, ta costruzione dt castella 
„ maggiori e minori, ta quali dall'ima all’ahro comunicando 
„ le notizie, eh io ma vaso in goardia le colonie minacciate. A 
: n questi modi aggiungeremo quello di strade parallele *1 vallo*,, 

Le Cose discorse in quest’ artìcolo meriterebbero d’ es¬ 
sere trattate più ampiamente dall’illustre Autore, e venirvi 
aggiunta una c*rta geografica per agevolarne l J evidenza* Ciò 
non pertanto malto notizie d’importanza storie* ricaviamo dal 
medesimo, tra l’altro clic il confino dell’Italia romana giun¬ 
geva sino al fiume Tarsìa, l’odierna Fiumara; che la tmdf- 
zionc tuttodì vìgente a Fiume, avere il vallo romano, di cui 
rimangono qui ampli avanzi, formato confine tra Pimpero ro¬ 
mano occidentale e orientale, è giusto in questo senso ; e che 
le pendici orientali del Montemaggiore o Caldiera sino alta 
Fiumara formavano sotto i Romani parte delta provincia del- 
I’ Istria j. tacche potrà sembrar attestata anche dalla cape* di 
pietra rinvenutasi incora in questo secolo presso la chiesuola 
di Santa Caterina sopra il monte Calvario di ^iuroc.in pros¬ 
simità all’ accennato vallo j essendoché ta capra, anche at¬ 
tualmente stemma dell’ Istria, raffigurava sotto Ì Romani la 
nostra provincia. 

La Sentenza a morie per intrigtmeria contro 14 in¬ 
dividui in Castua nel 17QG è un documento spaventavo te 
delle aberrazioni umane. Non comprenderà I*orribile'giudicalo 
chi non rifletta che In credenza nelle streghe e stregoni era 
a que’tempi si universale, che il dubitarne sarebbe Torse stato 
indizio d’empietà, e non rammenri che allora i de nane tati ve¬ 
nivano posti atta tortura, c clic Ì delirii uscenti fra gli .\trori 
spasimi dal labbro degl’infelici tormentati, e le ammissioni dì 
fatti supposti che in tale stato venivano loro carpite con do¬ 
mande suggestive, riguardavano! pel sistema inquisitorio allora 
vigente siccome valide 'confessioni. Poeo più d T un secolo^ cr 
divide da un'epoca in cui. siffatte sentenze apparivano giu- 
attasinie ! 
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Abbiamo tolto con piacere ■ due brani Indolii deir 0- 
pcra di Vafvasor; Die Ehrf de* ilernogthum» Krain. Lai- 
èmch 1689 risgaardanti Fiume e Cu&lua, 

Sebbene questo benemerito ferri Ito re rechi anche di 
questi luoghi deile belle notizie, pure come già da lungo tempo 
M concsoc, convlen essere cauti nel prestargli io tutto cieca 
fede* poiché ee fu diligentissimo raccogliture, non va sempre 
lodato per sana critica* Egli ritiene che Fiume sorgesse sulle 
rovine dell* antica Promona, citla che ne era ben distante, e 
che la Fiumara fosse il Tizio de' Romani, il quale ognun sa 
essere 1* odierna Serba io Dalmazia. Che vi st trovassero an¬ 
cor a'suoi tempi de 1 sarcofaghi con leggende greche noi ar¬ 
diremo nssotu lame ole negare* eebben oggidì non ve n' abbia 
traccia; che poi molte siffatte iscrizioni esistessero nella chie¬ 
suola di S. Andrea potrebbe anche essere possibile; se non 
che siccome la chiesa fu fabbricata dai Walse nel 1406 ed 
usandosi a quel tempo caratteri gotici spesso di difficile le¬ 
sione* sorger potrebbe il dubbio che fi Valvasor li scambiasse 
in quelle leggende eoo caratteri greci* come avvenne più volte 
anche in Istria a’tempi nostri* Le scritture glagolitiche furono 
del pari di sovente credute greche. Ora nessuna iscrizione è 
visibile in questa chiesetta* ma forse ve n* ha nelle pareti e 
rimangono coperte dall’ intonacatura. Del resto è certo che 
presso S, Andrea fatano anche a’di nostri scoperti sepolcri 
antichi, urne cinerarie» lumi eterni eco* — )e leggende, (una 
fu trovata intorno al (824) sparirono tutte* — Ciò che dice il 
Valvasor di Greci che abitarono Castun, non è degno di fede, I 
appoggiandosi egli su pitture e scritture greche le quali ulti- <! 
me verosimilmente erano slave con lettere glagolitiche* Delle 
due fontane che egli qualifica arditissimo acquedotto romano 
sappiamo per informazioni prese da gente di Casto a, che non 
sono altro che naturali ruscelli sotterranei a coi si accede per 
scalinate, e ohe al tempo di farti pioggìe, l'acqua non capendo 
nell'alveo sgorga talvolta torbida per renfmia all'aperto. 

Loderemo pure V Articolo che risgnarda la dimora della 
santa casa di Loreto a Tersatto. A questi tempi di scettici- 
sino religioso il dimostrare con citazioni di ,autorità il fatto 
miracoloso è doppiamente degno d'encomio* E però da sor-> . 
prendersi che non si ricavarono altre pruove del medesimo* i 
le quali potrebbero rintracciarsi fi egli archivi] ecclesiastici* e . 
perfino nei civili di Lnbiana e Grate, dacché quello del Con¬ 
vento di Tersatto (che senza dubbio avrà avuto bei documenti 
per la storia di questi luoghi) fu Incendiato come dicesi circa 
20P anni fa* A pie' di pagina troviamo citati gli Annaie* 
Fluminensi** opera che ri è ignota, e che forse contiene 
notizie di rilievo. — ti sorprese poi il vedere dato alla città 
di Fiume il nome di Tarsia, mentre quest'era l'appellativo 
della Fiumara* E cosi pure riteniamo assolutamente falso che 
Nicolò Frangipani Baso delta Croazia e Dalmazia lo fosse 
pure dell'Istriaj la quale mai appartenne ad alcun Bino* no 
alla famiglia de' Frangipani» nè mai fece parte della Croazia 
o Dalmazia. 

In riguardo storico è menzionatile la Seri* dei Capi- , 
Ioni e Governatori e de* Virarti di Fiume, e per rispetto 
fisico ed Igienico i Cenni evita costituzione atmosferica, ; 
suHa vegetazione e *ut genio morboso predominante du - : 
ran;e il biennio 1838 e 1839 nella Citta è Comitato di \ 
Fiume * (Continua.) | 


NOTIZIE. 

✓ 

4*9 A Parigi si parlava multo a questi gior¬ 
ni-<ii un piccolo scandalo. 

Una gran dama, una duchessa, appartenente 
per nascita e parentela alla piti alta aristocra¬ 
zia della Frauda e della Germania, si recò or 
sono circa due settimane da uno dei primi gio¬ 
iellieri di Parigi, chiedendo un fornimento di gioie. 
Ci si affrettò ad esibirle le più belle e ricche 
gioie. Dopo alcune incertezze, essa fece la pro¬ 
pria scelta dichiarandosi per una guarnizione dì 
diamanti del valore di 60,000 fr. 

— Siccome ho premura e desidero fare un 
regalo, disse la duchessa, prenderò meco la cas¬ 
setta. Per la regolazione del conto recatevi al- 
P occasione al mio palazzo. 

Il gioielliere s’ iochinò e la duchessa prese 
seco lì fornimento. 

Non appena la duchessa avea abbandonato 
quel negozio, che un signore testimonio di tutto 
P accaduto, osservò al gioielliere che quella gran 
dama non avea fama di puntuale palatrice, ed 
essere quindi grande imprudenza di fidarle delle 
gioie di tal prezzo senza garanzia od immediato 
pagamento. 


Il gioiellière dopo un tale avvertimento st ac¬ 
cìnse tosto ia ricuperare I suol diamanti. 

Salì in [una carrozza, e giunse al palazzo 
pria che vr fosse giunta la duchessa. Dopo mez¬ 
za ora di angoscioso attendere, Il rollare di un 
equipaggio Annunzio al gioielliere P arrivo della 
duchessa, che rimase assai meravigliata di tro¬ 
varlo cola. Egli scusò la sua presenza con le 
seguenti parole: 

— Sono dispiacentissimo ed inconsolabile per 
quanto mi succede. V. E. non si era appena al¬ 
lontanata che mi sovvenne che 11 fornimento de¬ 
ve contenere * una pietra dubbiosa, anzi debbo 
confessarlo con vergogna, che è realmente falsa. 
Mi sono perciò affrettato a venire qui in per¬ 
sona onde prendere il fornimento per cangiar 
tosto la pietra falsa con la buona; spi affretterò 
onde esser di ritorno nel più breve tempo pos¬ 
sibile. 

La duchessa sorrise con la più graziosa ma¬ 
niera del mondo e disse; 

— Mi dispiace assai, ma il fornimento era de¬ 
stinato per un regalo, e trovasi già avviato verso 
la provincia. Cola non si rimarcherà probabil¬ 
mente nemmeno che vi sia una pietra falsa. Mi 
difalcherete qualche cosa sul prezzo quando vi 
pagherò. 

Il gioielliere s’accorse di aver che fare con 
un’ astuta diplomatica, e dover usare ogni pos¬ 
sibile prudenza per ottenere il suo danaro; finse 
multo dispiacere, s* inchinò profondamente ed al- 
lontanossi. Sulla strada gli venne un’idea: cor¬ 
se al monte dì Pietà, si fece annunziare dal di¬ 
rettore, gli narrò la storia chiedendo se per av¬ 
ventura non fosse stato impegnato ivi il suo 
fornimento. 

Il direttore gli rispose essere stata data poco 
prima una somma considerevole su di un forni¬ 
mento dì diamanti, che fece portare innanzi a 
sé. Il gioieliere riconobbe a primo tratto le sue 
gioie. 

— Che importo fu preso su di esse ? 

— Ventimila franchi. 

Il gioielliere diè al direttore la necessaria ga¬ 
ranzia e prese seco la cassetta con le gioie. 
Mezz’ora dopi> la duchessa ricevette un viglietto 
del gioielliere che la minacciava dì accusarla nel 
caso rhe durante la stessa giornata non rimet¬ 
tesse a di lui mani i 20,000 Ir. 

Quella signora pagò bensì I 1 imporlo, ma fece 
un gran chiasso, sostenendo di esser nel pro¬ 
prio diritte e di poter disporre a suo piacimento 
di ciò che avea una volta comperato. Le fu però 
osservato che il Codice non e obbligato ad e- 
s e rei tare riguardi, e che i nomi i più alti fino 
ai più modesti sono eguali innanzi alla le gg e, ed 
essere quindi miglior consiglio dì mantener si¬ 
lenzio sull’ accaduto. 

La duchessa segui Infine questo consìglio, il 
che non impedì però che si parlasse dì quella cosa 
dappertutto e se ne citassero ad alla voce i no¬ 
mi delle persone implicatevi. 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti da 

L J 11 maggio. Gaietta pont. Giovanna, di ton* 76, 

E. Gatti, con cappelli di paglia * Ancona 
I] |2 detta* Brik francese* Profheto» di tua* 214, 

Jean Raismond» vuota.Te»e*t» 

H 13 dello. Piroscafo austa* Arciduchessa Sofia» 
di tonn.85* Pietra Marocchino,eoa 
calli, pacchi c passeggeri * * . . Trieste 

Brik greco, Pandora, di tona* 224» 

Spiridìone G. Gavern, vuoto . * „ 

II U detto* Piroscafo ausi. Arcid* Frane* Carla, 
di tana. 80, Gregario Pallidi, con 
colli, pacchi e passeggeri , ; » Zar» 


* Sogna provenienti d* 

I) 7 maggio* Piroscafo auat* Are* Frane* Carlo* 
di torni* SD» Gregario Pullich, con 
colli, pacchi e passeggeri , . . Bara 

Scooner aust. Sacra famiglia, di tono, 

130, GÌqv. Miiriftich, eoo zavorra. „ 

L'8 detto* Scponer austr. Emo. di temi. 141, 

Giuseppe Scarpa, con Zavorra * » Veiieila 

Il 12 delta. Piroscafo ausi* Arcid* Frano. Cario* 
d! tonti» SO. Gregorio Pullich, con 
cotti* pacchi c passeggeri . * . Ftunc 

NAVIGLI PÀHTITI 

da Fiume spediti per 

L' 11 maggio. Scooner oland., Natine JettJom, di 

tonn. 140* F* J. Knipera, coir doghe Botdeau 
Brik dantmtrcltose, linear, di toh* 250, 

A* G. Trrilc, con div. generi Iti» Janeiro 
Il 12 detto* Piroscafo ausi. Arcid. Frane. Carlo* 

di tonn. SO* Gregaria Pullich, con a 
colli* pacchi e passeggeri * * * Xan 
Brig* aust* Barone de Luzinski, di ton. 

230* Simoae CosaHch, con legnami Maralgll» 
1 Scooner bramose, Georg, di ton. 142, 

G. tf* Rode» con doghe , * , Rorde*i*x 
Il 13 detto. Piroscafo austr» Arciduchessa Sotto, 
dt tonn. 83, Pietro Marocchino» eoa 
colli, pacchi e passeggeri . , * Trleile 

da Segna spediti per 

Il 1 detto. Brig. aast. Trionfo» di tonn, 228, A* 

Scarpa, con doghe dì rovere . . maniglia 
Piroscafo austr» Ardi Frane* Caria, 
di tona* SO, Gregorio Pullich, con 
colli, pacchi e passeggeri , * » Fiume 

Il 9 detto. Scooner aust. Francesca, di ton* HO, 

Antonio Crivdnri, con legna borre Tenevi» 
Il 10 detto* Bark auaL Wagram* di tona. 159, 

Luciano Baburovich, eoa legname ' M»Mlffll» 
L'II detto, Scooner aust Genio, di tonn* 121, 

Angelo Ballano, con doghe . . » „ 

Scooner aust. Sacra famiglia* dì tonn, 

130* G* Marini eh* eoo legna barre Tenevi» 
11 12 detto. Piroscafo aust Arcid. Frane* Carlo, 
di tonn. 80, Gregorio Pullich* con 
colli, pacchi e passeggeri . ' ♦ , Zar» 
Brig* aust Buona Sarte, di tona. 154, 

Vincenzo B al lari n» con doghe Maral pi la 


Dispaccio Telegrafico 


dei princip. corei all ’ i. r. pub. Borea di Vienna. 


Corto dei cambi. 

3 mesi , 

Augusta per 100 fi. vai. germ. mer. 
Londra „ IO lire steri ine . * 

Becchini imperiali per * aggio * » * 

Corso degli effetti 

Prestito nazionale a ftj per cento ff. 
Metalliche . . , „ 5J „ * „ 

Azioni della Banca nazionale . al pezzo 
„ dello Stabil. di eredita 

a fi. 200 in #aI. aust. „ 


12mag 

14 mag 

16 mag 

Cono 

Corso 

Cordo 

medio in 

Diritto in 

medio in 

Va). A,. 

Val* A. 

Val. A. 

113:23 

113:65 

113:50 

132:— 

139:50 

132:36 

«•A 

6:32 

6:30 

79:80 

79:15 

79:30 

69:90 

69:51) 

corno 

862;— 

862:- 

SCO:— 

189:20 

f87:W> 

187:60 


SCIAR ADA. 

Tutti privifr divengono pel rio 
Ed aspro fato del ««tondo mio» 

E ben di rado avvicn che viva male 
Chi al procaccia il pan col mio totale * 

Spiegazione della Sciarada precedente : 

Se-df-a* 


Telegramma 

giunto atta Spettabile Camera di Commercio s 
d’ industria in Fiume. 

Londra ió maggio. Secolo il Ti¬ 
me», T Inghilterra non tralascerà i Buoi 
sforzi per conservare l’Impero Ottomano, 
se la Russia pensasse ad una nuova mis¬ 
sione. — Mentschikoff e Lavalette, cono¬ 
sciuti per l'affare dei Luoghi Santi, ritor¬ 
neranno a Costantinopoli. 


A V V 

N* 988. N* 573, (1) 

ATVERTIMETWTO. 

Co) quale si porta a comune notizia» che olla generale Vaccinazione da intraprendersi 
nri corrente anno dietro le vigenti prescrizioni tonto In questa CiUà che nelle sottocomuni 
di (Masse, Colala e Drenova, e nella località di Suzsak» si darà principio col giorno 3 giu¬ 
gno p. v., e dovrà progredire regolarmente da braccio in braccio. 

V'eogono quindi ammoniti i rispettivi genitori e tutori di non sottrarre i loro figli o 
pupilli al bcncflro provvedimento che presenta la Vaccine* ma di adattarsi di buon grado al 
«aiutare suo effetto, liberandoti dalla pestifera e letale malattìa del Vajnolo. 

Si previene, che le persone destinate ad eseguire uffizi osa meni e l'innesto vaccino sono 
per la Citta il secondo Fisico Sig. Adolfo Dr. Giuslini, e per le soitocomunì d^ Piasse, Co¬ 
itala e Drenova* e per la loealiià di Suasak il Chirurgo Civico Sig, Giovanni Kddil. ai quali 
fu dato inoltre l'incarico di procedere nello atesso tempo anche alla rivaccinazione, che viene 
eziandìo superiormente prescritta, osservato essendosi di non essere perpetua l'azione pre¬ 
servativa dell 1 innesto vaccino» ma che perda la una virtù da 15 a 20 anni* 


1 S l. 

SE lusinga poi il Magistrato, ohe un oggetto tanto importante, e ohe interessar deve 
(ulti, non troverà ostacoli, uè al avrà da ricorrere a mezzi di rigore» che in caso di una 
ostinata renitenza si dovrebbero impiegare. 

Dal Citiso Magistrato — Fiume * ti 10 maggio I960* 

Il Borgomastro 

Z. e. St. G* Francesco Cnv. <1* Troycr m. p> 

* _ - F ‘r^"T» 1 _ 1 - 

N. STA. v , CO 

Nicolo Kovacevic si fa un pregio di avvertire aver egli a- 
perlo sotto la casa N. 5ì2, e precisarnenle ove risiede l’i. r. Commissa¬ 
riato di Pulizia, una nuova Sartoria st civile che militare, pro¬ 
mettendo ai signori che l’onoreranno di loro commissioni pronto servi¬ 
zio, secondo I’ ultima moda, a prezzi discreti. 

Fiume li 16 maggio 1860. 
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Eftte II mercoledì e Sabato* 

Presso A* aisoclMloMe In Val* Ausi* i Per Piarne flottai 3 p*r trimestre, inaici peti — Fuori di Piane per trimestre, aatidpatit frtnct sino tf eoe fluì delta Mo¬ 

narchia» -7 Fuori delle Monarchia* accendo le tariffo poetali. — Por Piume al ricevono Anelie ■iitcìitloof a moie verso fiorini 1 . Anticipati* — I noci ricorono 
il Qtornataal taro domicilio. — L* Ufficio di Redazione è preoeo ta Tipografia Rosei. — Lettere* grappi ere. alta Rodasi*** devono esecro affrancati* _ La ateociazionici ricevono com 
presso ta Tipografi* come presso ta. Libreria Ressa. — Per l’inserttant di avvisi* a mediti 'pressi^ è da rivolgersi alla Libreria o alta Tipografia Ressa, v 


Fiume, 19 Maggio 1860. 

CROKACÀ contemporanea. 


Austria. — Vienna 16 maggio. Il Re Lo¬ 
dovico di Baviera, il cui arrivo e aiteso per gio¬ 
vedì prossimo, si tratterrà 10 n 12 giorni, parte 
in Weilburg e parte in'Schónbrunn. 

— Secondo notìzie concordi, il consiglio del¬ 
l'Impero pubblicherà r suoi protocolli scenogra¬ 
fici ; non sembra ancora deciso se alle adunanze 
verranno ammessi uditori. Secondo un foglio di 
provincia, le sedute verranno aperte da S. M. in 
persona. Con pari sicurezza viene riferito che il 
conte Harlig e il barone Eòivós hanno deposlo 
il loro piandato. Dei membri ungheresi, il signor 
cónte Apponyi ebbe 1’ onore dì esser ricevuto da 

S. AI, la scorsa settimana, il barone Vay e il 
sfg. Somsieh ieri. Non c certo s'essi accetteranno 
o rifiuteranno, giacché su questo proposito cor¬ 
rono delìzie contradditorie ; però e più probabile 
che accettino. Sì nominarono già anche le per¬ 
sone destinale all’ufficio di vicepresidenti. Natu¬ 
ralménte tutte queste non sono che voci. 

Altra del 17. AI Wanderer si assicura posi¬ 
tivamente che il conte Paolo Somstch declinò 
Fonore di entrar nel consiglio dell'Impero. Il 
medesimo ritornò ter l'altro di sera a Pest. 

Zagabria 16 maggio. — S. E. il Bano, i. r. 

T. M. conto Coroni ni, è partito oggi per Vienna 

onde assistere alla solennità delio scoprimento 
del monumento innalzato in memoria deli’ Arcì- 
ciduca Carlo, ed ove, a quanto dicesì, si reche¬ 
ranno pure allo stesso scopo nei prossimi.giorni 
alcuni altri generali. (a. di Zagj 

Trieste 18 maggio. S. A. I. il serenissimo 
Arciduca Ferdinando Massimiliano sì è recato 
questa mattina a Vienna onde assistere allo sco¬ 
primento dei monumento innalzato al decesso 
Arciduca Carlo. 

— Ci scrivono da Fida in data 15 corr., che 
il - commodoro’ barone de WQIIerstorf-Urbain, partì 


a questi giorni in direzione del Mediterraneo 
con una squadra composta della fregata SScAie*r- 
zenberg, della corvetta Dandolo, e del piròscafo 
da guerra Lucia, (Tr. zt.) 

Venezia 16 maggio. Il Patriarca ha promul¬ 
gato una Pastorale Con cui invita a prender par¬ 
te al prestito pontificio. . .. 

Italia. - Torino 16 maggio. La flótta sarda 
ha ricevuto I' ordine di concentrarsi per tutti gli 
esenti. 

— I fogli sardi e lombardi recano che nello 
sbarco a Marsala, i garibaldiani ebbero 4 morti. 
La Perseveranza riferisce:che Orsini sbarcò a 
Santo Stefano, sulla costa fra Messina e Paler¬ 
mo, con «circa 500 profughi italiani, 

— Da tré carteggi da ^Messina dirètti alta 
Nazione di Firenze togliamo i seguenti brani: 

“4 maggio. Gl* insorti sono sempre riuniti in¬ 
sieme,, ignorando péro con precisione in che nu¬ 
mero, ed in qual territorio. Se bisogna stare a' 
voci, però dubbie, si vuole che siano da circa 
10 mila nella provincia di Trapani verso l'interno 
dell'isola. Si dice che abbiano circa 400 prigio¬ 
nieri militari compresi alcuni ufficiali, fra i quali 
un colonnello svizzero. 

u 5 dello. Gl’ insorti sono in diversi punti dèi— 
l'isola a squadriglie da 5000 persone ciascuna : 
cambiano quasi tutti ( giorni posizione per stan¬ 
care la truppa ; una squadrìglia di 1001) uomini 
circa tiene giornalmente in esercizio .i militari 
nei dintorni di Monreale dalla parte opposta a 
Palermo. 

“6 detto. Ieri sera fu sparsa la voce che le 
Calabrie sono in rivoluzione, ma vi si prestò poca 
fiducia perchè mancano i particolari. 

— Secondo notizie dalla ' Sicilia sarebbero 
stati uccisi quattri» uomini dei corpi franchi di 
Garibaldi durante lo sbarco in Sicilia, Pare che 
siano state sbarcate armi e munizioni sull’ isola ; 
altre spedizioni di armi erano state portate a 
terra alcuni giorni prima sulla parte meridionale 
dell’isola stessa, 


— Il generale Giuseppe Giordano, comandante 
di brigata In Messina, era stato ferito il giorno 
di Pasqua ed ora è morto a Napoli 

~ Si ha da Trapani, senza Indicare la data, 
che uno sbarco ha avuto luogo nei dintorni di 
quella città. Gl’ insorti in grandissimo numero, 
sarebbero venuti dai diversi porti della Sicilia 
ed anche dalle Calabrie. 

— ler l’ altro (così un carteggio di Napoli 8 
maggio nella Lombardia) si parlava di un’amni¬ 
stia, dalla quale sarebbero esclusi soltanto i sot¬ 
toscrittori del’ indirizzo al Governo di Vittorio 
Emmannele. Rolhschild ha fistio un stiro prestito 
di. 4 milióni di ducati. Un regio decreto ordinerà 
la-véndita delle proprietà dei luoghi pii, da In¬ 
vestirsi in rendita iscritta sul gran Librò. 

— In un carteggio dell* Unita Italiana in Hata 
di Messina 7 'Corr. Leggiamo : Rosolino Pio man¬ 
da un messo con ietterà del 28 aprile. Egli è 
alla testa dei.corpi insorti che dominano tuttala 
campagna all'intorno-di Palermo. 

Rosolino aveva contatto continuò coll’ intèrno 
di Palermo, e sperala combinare coi cittadini un 
attacco sulla città. 

— Da ub altre carte gg io dì Messina 7 mag¬ 
gio togliamo : Un uomo che viene direttamente 
dafle vicinanze di Monreale, dice che per il 
giorno 8 gl’insorti dovevano assaltar Palermo. 

Firenze 12 maggio. La guarnigione fu chia¬ 
mata telegraficamente ai confini. Si trovarono 
numerosi cartelli affissi ai muri colla scritta Ev¬ 
viva Ferdinando, Leopoldo , Il clero rifiuta di 
cantare il Te Deurn per la festa dello Statuto, Il 
Governo vuol procedere energicameote. Si teme 
un conflitto. 

Bologna 16 maggio. Questa mattina cessava 
di vivere il cardinale Michele Viale-Prelà arci¬ 
vescovo di questa diocesi. 

Faenza 13 maggio. Oggi è stato posto in i- 
stato d’arresto il Vescovo, che viene custodito 
dai carabinieri nell’ Episcopio, non consentendo 
la sua salute che venga altrove trasportato. Gli 



GIOVANNI DE LA ROCHE 

tlomanio di Giorgio Santi. 

[Traduzione dal franteti di F. Ut.") 

.. (Cantinuaaione. Vedi il A'. ItS). 

Love manifestò tutte queste ragioni, non 
sotto forma di discorso come le riassumo, ma a 
traverso un dialogo assai animalo che durò più 
il’un quarto d’ora. Giunto perorava la mia causa 
con generosa ostinazione, Bi pretendeva che la 
prova era stata assai lunga e l'espiazione della 
mia .impazienza assai completa, e che se io mi 
presentassi luti'ad un tratto eoi vivo desiderio 
e l’intenzione di rinnovare il matrimonio non si 
doveva richiedermi delle nuove prove di. fedeltà 
nè impormi delle nuove, sofferenze. Love si mo¬ 
strò un po’ ironica ed un po’ crudele, lo era o- 
ramai convinto che essa parlava apposta in tal 
modo affiochè uè facessi profitto. Più che avea 
ragione verso di me,, più io ne provava dispetto. 
Mi pareo, che essa volesse trionfare della mia 
umiliazione e divenir civetta nel momento in cui 
le rimproverava d’essere troppo austera e troppo 


ragionatrice, come per punirmi della mia ingiu¬ 
stizia. 

Giunse il cavallo, e Black vi montò sopra 
con la sua ordinaria disadatiaggine, ma l'ani¬ 
male essendo un po’ vivo, dovette esser tenuto 
per la brìglia da Francesce,'poiché si sarebbe ri¬ 
tardato il nostro cammino se non avessimo pre¬ 
so il partito dì lasciare io scienziato addietro 
con la guida. Il mio camerata, il portatore che 
non avea ancor prestato servizio, ai pose innanzi, 
io dietro Love e partimmo, lasciando gli altri 
due a distanza tra il cavaliere e nni. 

. Love oon rivolse il capo sentendosi solle¬ 
vata da me, e si sarebbe giurato che non mi 
credeva lì, o che avesse obliato che vi potessi 
esser*. , ■ . 

XXVII. 

Il portatore che stava innanzi era una spe¬ 
cie di Ercole, un vero tipo d’ Auvergnate, di te¬ 
sta enorme, dì taglia corta, largo di spalle,' snello 
dalla cintura a piedi. La sua capigliatura sparsa 
sulla fronte gli dava un aspetto truce; ma la 
dolcezza del suo sguardo, ed il candore* del suo 
sorriso erano quelli di un fanciullo. Si chiamava 
Leclergue. Francesco me lo ave* ,scelto dicendo 
che se mancassi di destrezza o di forza, quel 


rustico atleta salverebbe, tutto senza prendersi 
Umore di nulla. . ■ * 

Noi andavamo quasi sì presto pari al trotto 
dei cavalli,,.ed è questa la maniera di portare in 
quei paese. Love parve non rìsov.venìrsi di me 
che nell’istante di traversare ta Dordogna. Il 
torrente era.assai ingrossato ed i ruvidi scogli 
che superavamo con dei salti ben combinati, erano 
in gran parte snlt’ acqua. Essa si voltò in allora, e 
come se fosse sorpresa di vedermi mi sorrise e 
mi diè il buon giorno con un lieve movimento 
dì lesta. , 

— Avete paura, madamigella? le dissi mentre 
faceva un salto. 

— Ho paura per voi, essa rispose con un 
tuono di rimprovero, e quando .fummo snil’altra 
riva soggiunse: Spero che basti, e chiamerete 
un cambio. 

— Vale a dire, ripresi, che non vi fidate affatto 
di me? 

Essa non rispose, ma siccome era voltata 
un poco in profili» rimarcai ancora quel mi¬ 
sterioso sorriso, in parte beffardo, ed in parte 
melanconico, che talvolta ta faceva eguagliare atta 
Gioconda del Vinci* sebbene la sua bellezza ap¬ 
partenesse ad un: tipo più regolare e più sim¬ 
patico. 

Incoraggiai Leclergue servendomi del dia- 
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è stata praticata una perquisizione* II motivo deir 
arresto si è il divieto da lui fatto al Clero delta 
Diocesi di prestarsi alla funzione religiosa per 
la festa dello Statuto. 

Per V applicazione pertanto del disposto de¬ 
gli articoli 168 e 169 del Codice Penale è stato 
quel Vescovo denunciato dal)* autorità politica al i 
fisco che istruisce il relativo processo. 

Frauda* — Parigi i5 maggio. La Presse 
ha ricevuto la seconda ammonizione per un ar¬ 
ticolo di Solar. 

— V ìndèpendance ha da Pietroburgo t in data 
di lunedi che Budberg, destinato a sostituire 
Kisscleff come ambasciatore a Parigi, è giunto a 
realizzare raccordo completo della Francia colla 
Russia. . 

Altra del t€. La Patrie riferisce; Il telegrafo 
porta notizie dall 1 Italia meridionale* La spedizione 
di Garibaldi ha fatto nascere V insurrezione in 
tutta la Sicilia* Solo le fortezze di Messina e 
Palermo sono occupate dalle truppe* Anche in 
Calabria è scoppiata V insurrezione* Una terza 
insurrezione, combinata colle altre, è avvenuta 
negl! Abruzzi. Corre voce che la flotta di Tolone 
si rechi a Napoli per proteggere i Francesi che 
abitano colà* 

— L 7 Opinion Nationate notifica eh 1 essa apre 
una «esenzione per V indipendenza italiana* 

Altra del tS, La Patrie assicura che fu ag¬ 
giornata la partenza della fluita per Napoli. 

Marsiglia i3 maggio. Il Granduca Nicolo è 
arrivato ieri a Marsiglia e si reca oggi a Parigi. 

Inghilterra* — Londra 14 maggio. Il jMor- 
ning-Post e il Times assicurano che 1000 uo¬ 
mini della spedizione di Garibaldi sarebbero sbar¬ 
cati a Marsala; Garibaldi stesso rimase in mare. 
Si aspetta un 1 altra spedizione* 

Altra del /5. Nella seduta di ieri della* Ca¬ 
mera dei Lordi, il sottosegretario di Stato degli 
esteri, lord Wodehousc, promise la comunicazione 
deila corrispondenza di sir J, Hudson e del con¬ 
sole britannico a Genova sulla spedizione di Ga¬ 
ribaldi* Nella Camera dei Comuni il segretario 
generale per l 7 Irlanda, Cardwel), rese noto che 
il Governo prenderà misure Contro gli arruola¬ 
menti nell 7 Irlanda. 

. Altra dei 1G, Nella seduta di iersera della 
Camera dei Comuni, disse lord John Russell: 
La Francia non ha dichiarato che il cangiamento 
dell 1 Italia meridionale richiederebbe compensi ter¬ 
ritoriali* 

11 Governo è informato che v 7 ha concentra- 
mento di truppe russe sul Prulh e di turche a 
Vidino* Il Governo ha ricevuto dispacci dall’am- 
basciuta inglese a Pietroburgo, secondò i quali, 
Gortschakoff avrebbe convocato il corpo diplo¬ 
matico, eccettuato I 1 ambasciatore turco, per di¬ 
mostrare la necessità di passi collettivi a tutela 
dei Cristiani in Turchia* 

- — Una corrispondenza .particolare diretta da 
Berlino all 7 Agenzia Havas annunzia che si parla 
in quella citta dì un prossimo abboccamento tra 
il principe reggente di Prussia e l 7 Imperatore 


letto del paese* Sebbene largamente pagato da 
Butler, egli lo era egualmente da me. Dopo mez¬ 
za ora di cammino avevamo raggiunto Hope, 
Bulter e le loro guide; ma siccome ci eravamo 
lanciati sui pendìo ascendente della montagna, 
gli sorpassammo ben tosto senza fermarci* Più 
che il monte si faceva ripido, più celere diveniva 
il nostro passo, senza scorgere traccia di sen¬ 
tiero* Provai ad un tratto una stanchezza che 
avea alcunché di vertigine, ma non ebbe che 
brevissima durata, e mi sentii preso bentosto da 
quella forza febbrile che decupla le forze* e sen¬ 
za neppur respirare portai Love sino alte sor¬ 
genti della Uordogna che incominciano a sgor¬ 
gare in mezzo ad un vasto tappeto di neve im¬ 
macolata. 

Avendo noi avanzata di un gran tratto il 
resto della comitiva, ponemmo a terra la portan¬ 
tina per attenderla, e Leclergue si j*eUò lungo 
e disteso per terra, con quella liberta permessa 
dalla circostanza, e se vogliamo con un po’ di 
affettazione per mostrare che la pena valea bene 
il salario* 

In quanto a me rimasi in piedi a poca di¬ 
stanza* Love, che non poteva fare un passo, mi 
chiamò, e vedendomi coperto di sudore sotto li¬ 
na brezza gelata, mi ordinò di prendere ii suo 
mantello, che ostinatamente rifiutai. 


Napoleone* L 1 incontro dei due Sovrani avrebbe 
luogo \ r erso la fine del mese* alt 1 occasione del- 
T apertura delta ferrovia da Treveri a Sarrebruck 
che deve congiungere le reti ferroviarie francesi 
e prussiane. 

— V Agenzia Reuler pubblica un dispaccio 
da Torino, domenica* Esso annunzia che i Gior¬ 
nali di quella città riproducono un proclama di 
Garibaldi che invita gli abitanti delie Marche, 
deli 1 Umbria, della Sabina e dei Regno di Napoli 
ad insorgere. Un altro proclama, diretto ai Ro¬ 
mani ricorda la lotta del 1849 ed i loro fratelli 
caduti per la difesa di Roma, 

li Governo francese cede al Piemonte una 
certa quantità di fucili e 400 cannoni, maggior 
parie dei quali sodo destinali al servizio della 
marina. 

Germania* — Monaco 1G maggio, A quanto 
rilevasi da fonte sicura,, la Rùssia propone una 1 
conferenza, nella quale si riunirebbero le grandi | 
Potenze per esaminare la questione se la Tur* ; 
chia corrisponda agli obblighi assuntisi nel trai- 1 
tato del 1856 verso i cristiani dell 1 Oriente* 

— L 7 odierna Nuova Gazzetta di Monaco so¬ 
stiene che Ja Russia ha protestato decisamente a 
Torino contro ogni attacco da parte del Piemonte 
contro il Regno delle Due Sicilie* 

Berlino t& maggio. La Camera de! deputati 
ha oggi accettato con 315 voti contro 2 la pro¬ 
posta del Governo per un credito militare dì9 T /a 
milioni coll 1 emenda delia commissione, aggiun¬ 
gendo cioè le parole “assetto di guerra tempo- 
vario, „ 

Altra del ÌS. Narrasi in questi circoli diplo¬ 
matici che all 1 occasione dell 7 apertura fatta a Pie¬ 
troburgo dal Prìncipe Gortschakoff al corpo di¬ 
plomatico relativamente alia Torchia, 1 T ambascia¬ 
tore inglese protestò" immediatamente contro le 
manifestate intenzioni della Russia. 

Russia, — Scrìvono da Pietroburgo che è 
imminente la pubblica/ione di un ukase dello 
Czar, che ordina una leva straordinaria in pro¬ 
porzioni, di cui non s 1 ebbe mai prima esempio 
in quell 7 Impero* Si tratterebbe di più di 400,000 
uomini. 

Tnrohia. — Costantinopoli ÌG maggio, 11 
conte di Ludolf è qui arrivato per assumere la 
provvisoria direzione deN’mternunziatura austrìaca. 

Gazzettino di città. 

L 1 Eco del Litorale Ungarico che usciva 
in questa città dal 1843 al 1843, pubblicava nel 
secondo anno di sua esistenza una serie d 1 in¬ 
teressanti lettere su\V Avvenire industriale di 
Fiume, scritte da perenna intelligente ed oltre- 
, che affezionata alla nostra città, espertissima 
| delle cose che ad essa si riferiscono. 

1 II chiaro autore di quelle lettere si accinge 
| adesso a dettarne una seconda serie, che trat- 
| teranno sul medesimo oggetto, allo scopo di porre 


in luce 1 bisogni di questa città é quanto po¬ 
trebbe necessitare a migliorarne le condizioni. 

Questi pregevoli ed interessanti scrìtti, per 
gentilezza del suo autore vedranno la luce nel 
nostro Giornale, e siamo lieti di poterne inco¬ 
minciare con oggi la pubblicazione che verrà 
continuata senzainterruzione nel successivi nu¬ 
meri, 

LETTERE 

* 

sull’ avvenir© indnctrial© di Final© 

dirette al Sig. P.... de S.... 

I. 

Fiume 12 Maggio Ì860. 

Allorché quindici anni or sono io scriveva 
al mio amico il*.*, una serie di lettere sull' ar- 
venire industriate di Fiume, che vennero in allora 
pubblicate nell 1 Eco del Litorale Ungarico , voi 
eravate ben giovine; ma affezionato con trasporto 
ai paese in cui aveste nascita, quelle lettere ri¬ 
destarono in voi molto interesse. — Il tempo di¬ 
poi , trascorso fra tante vicissitudini politiche e 
commerciali non affievolì questo interesse, divìso 
d 1 altronde da buon numero de 1 vostri compatri¬ 
ota, e pari a me non cessaste dall 1 occuparvi 
dell 1 industria di Fiume, e con la parola* con le 
intraprese, e con tutti \ mezzi infine che vi for¬ 
niscono la vostra distinta posizione, unita al più 
vivo sentimento di patriottismo, avete cooperato a 
porre io pratica le vedute che in allora ci erano 
comuni, e che ritengo.ci siano tali tuttora. 

Avete sentito pari a me esser giunto oramai 
il tempo in cui può riuscire utile e conveniente di 
rammentare a Fiume ì principi! su i quali questa 
città sì importante dee fondare, sviluppare ed as¬ 
sicurare i progressi della sua industria, e comu¬ 
nicarvi, non meno che a 7 vostri eencitladìoi, le idee 
che quindici anni di riflessioni e d 1 esperienza 
hanno fatto nascere nella naia mente; omaggio 
questo che mi faccio ad offrire si a voi che ad 
: essi per I 1 ospitale accoglienza che maisempre 
' rinvenni in questo paese. Spetta quindi a voi a 
prendere in esame queste idee e ad appropriarvi 
quanto in esse possiate discernere di giusto o di 
utile* 

Debbo supporre che il mio lavoro di quindici 
anni or sono sia tuttora uelle vostre mani, per 
cui rimarcherete che le lettere che mi faccio at¬ 
tualmente a dirigervi, secondo I 1 ordine in allora 
adottato, commentano e sviluppano le mie idee, 
con aggiuntivi i riflessi suggeritimi dallo stato 
attuale delie cose* 

Dissi fu allora, e il penso pur sempre, che 
Fiume, sebbene da molto tempo città commerciale 
e specialmente dopo Ja creazione della Strada 
Lodovicei, è chiamata per la sua posizione a 
divenire una città industriale, ed amerei che i suoi 
abitanti potessero ben penetrarsi di questa verità* 
Come città commerciale Fiume ha da lottare con¬ 
tro la cuncorrenza formidabile di Trieste, in i- 
| specialità dal momento inorili quella gran cillà 


— Siete un testardo! mi disse in allora con 
una collera veramente materna ; avete voluto por¬ 
tare senza che ciò si confaccia al vostro stato, 
e non ne putete più! Vi ammalerete, e -forse ne 
morrete ! 

Ed in ciò dire te lagrime le scorreano sulle 
gote impallidite dal freddo, e che luti 1 a un trat¬ 
to si ricopersero d 1 un vivo rossore, come se it 
suo amore si fosse tradito malgrado sé stessa. 
La di lei emozione mi rese quasi folle* Fui in 
procinto di gettarmi a suoi piedi, ma la presenza 
di Leclergue mi ritenne* Cosa significavano dunque 
tutti quei ragionamenti, tutta quella prudenza e 
tutta quella diffidenza di cui essa ne redigeva 
per così dire ii crudele programma, parlando di 
me a Black al mio cospetto, dandosi ogni cura 
possibile onde non mi sfuggisse una sola delle 
sue parole? 

Immobile innanzi ad essa, io riguardava il 
suo bianchissimo colio inondato di neri ricci; 
e presagiva alle minime ondulazioni della sua 
testa inclinala le lagrime clic essa non potea più 
trattenere* lo era dunque amato e forse amato 
, perdutamente, ed essa non me lo volea far com¬ 
prendere! Ma perchè questo gioco terribile per 
entrambi? Era il di Jei orgoglio che le imponeva 
quel contegno a causa della mia ricchezza cotanto 
aumentato che facea contrasto oramai allo stato 


assai ridotto della sua famiglia? No! Love era 
pari a suo padre, non s peva mai nulla di cose 
riguardanti il danaro, o se le sapeva, non vi pen¬ 
sava -nè vi poteva pensare. Dovea dunque essere 
un 7 altra cosa: forse ,il dispetto; dispetto reale e 
profondo di avermi visto rinunziare a lei in un 
tempo ove essa non rinunziava a me? 

— Ah! se ciò potesse essere, andava dicendo 
a me stesso* Se essa avesse provato per me le 
amarezze die ho sofferte per lei ! Se avesse 
soffèrto al pari di me*.,, vale a dire se essa mi 
amasse come io ] 7 amo ! 

Tutto si riassumeva in questo pensiero* lo 
era ebro di gioia, ed era invaso pur sempre da 
un interno timore* Avrei voluto parlarle col cuore 
aperto, ed al minimo movimento che faceva, tre¬ 
mava d 1 incontrare il suo languido sguardo, ed 
il malizioso sorrìso ricomporsi sul suo volte im¬ 
penetrabile* 

Essa ruppe il silenzio, senza voltarsi* 

— Credete, mi disse, accennandomi la cima del 
Sancy, che mio padre e mio fratello arriveranno 
.i tempo per veder uscire di lassù il iole dal- 
I 7 orizzonte ? 

— Non Io credo, le risposi; ma voi madami* 
gelia non desiderate di affrettarvi per vederlo ? 

(Ctatfuno) 
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verrà posi* mediante la via ferrai* fn dtrella co¬ 
municazione con P Ungheria. 

Si potrà bene relui re la Strada Lodovicea, 
costruire delle strade ferrale da Siasele a Cari- 
stadi e proseguirle sin verso il mare seguendo una 
parte della strada maestra, ma resteranno però 
sempre da superarsi le alle montagne, e se la 
meccanica non ci esibisce delle inattese meravi¬ 
glie, le comunicazioni fra P interno e la città di 
Fiume rimarranno ognora difficili e dispendiose; 
ed anziché disconoscere questa verità, è d’uopo 
averla sempre presente* 

Il Governo che ha dimostrato piu volte le 
sue sollecitudini per Fiume, non può fare per 
questa città che i sacrifici possibili, quelli cioè 
che stanno in ragione del bene sicuro che può 
risultarne nelP interesse generate del paese* — 
AtP epoca in cui Fiume faceva ancor parte del- 
P Ungheria, vale a dire *V uno stato quasi ìndi¬ 
pendente di citi era il sol porto di mare, si poteva 
sperare che non si retrocedesse innanzi a degli 
enormi dispendi, onde assicurare a questo porto 
P esportazione de 1 suoi prodotti, e P importazione 
delle merci provenienti dal mare. — Ma Je cir¬ 
costanze si sono cangiate, e nei desideri! e nelle 
speranze che si formano per P avvenire è d’uopo 
assolutamente .tener conto di questi cangiamenti. 
Agendo in seh&o opposto sarebbe lo stesso che 
fabbricare sulla sabbia, aspirare all 1 impossibilità, 
perdere un tempo prezioso e pascersi per così 
dire còl vento delle montagne* 

A prima giunta è cosa ben naturale il con¬ 
siderar Fiume, collegata alla Croazia ed alP Un¬ 
gheria mediante la Strada Lodovicea, come il 
porto privilegiato di quei paesi, ed il capacitarsi 
che la prosperità dei suoi commerci tende preci¬ 
puamente alla conservazione delle proprie rela¬ 
zioni con quelle provincie* Ma esaminando le cose 
coti maggior attenzione ci si convincerà bentosto 
che P avvenire commerciale di Fiume dipende 
altrettanto dai suoi rapporti con gli Stali tedeschi 
dell’Austria, con la Boemia* e col resto della 
Germania. Uif momento in cui sarà fatta ia strada 
ferrata da S* Peter a Fiume, un gran numero di 
merci potranno prendere la direzione di Fiume 
per essere da quivi trasportate in tutte le parti 
del mondo; dico un gran numero, poiché la parte 
maggiore delle merci prenderà sempre, per mille 
ragioni, la via di Trieste. — La via ferrata da 
S. Peter a Fiume è da riguardarsi per cosi dire 
come un 1 inezia in quanto alle spese elle cagione¬ 
rebbe di confronto agli enormi dispendi che si 
renderebbero necessari! per fa costruzione della 
ferrovia da Sissek a Fiume. Lo Stalo non potendo 
incaricarsi di quest’ultima ferrovia, specialmente 
nelle attuali circostanze, sarebbe equo non pefa- 
tanto che ei compensasse il male che risulta da 
una siffatta impotenza, con sollecitare la costru¬ 
zione della strada ferrata da S* Peter a Fiume, si 
facile ad eseguirsi e si poco costosa comparativa¬ 
mente a quella che conduce a Trieste. — Mi sem¬ 
bra che fa vostra città dovrebbe concentrare pel 
momento tutti i suoi sforzi onde ottenere senza 
dilazione il tratlo di ferrovia che conduce a S* 
Peter, nè retrocedere innanzi alla necessità di 
contribuire essa stessa, in misura dei suoi deboli 
mezzi* ad una simile Intrapresa.— Alcuni milioni 
basterebbero pel di lei eseguimento, ed è assai me¬ 
glio ottenere prontamente quello che è possibile, 
anziché richiedere che si sparpaglino lo forze per 
inseguire «urne suol dirsi due lepri ad uo tratto. 
Eseguito che sia il tronco di S. Peter, Fiume si tro¬ 
verebbe posta di rincontro alla Croazia e all 1 Un* 
gheria presa 1 a poco alle stesse condizioni di 
Trieste, e vi guadagnerebbe oltreciò nelle rela¬ 
zioni con la Germania, benpiu importanti di quanto 
oggidì si possa supporre* Che lo Stato permetta 
la formazione di una Società per l T esecuzione di 
uesta strada, che et assuma la maggior parte 
elle azioni, che Ja città di Fiume ed i suoi abitanti 
prendano le rimanenti, e si otterrà con ciò.con 
mezzi praticabili quanto da si gran tempo si de¬ 
sidera, *d in luogo di attendere con ansiosa ina¬ 
zione al miracolo che secondo le espresse opinioni 
deve aprire Ja via diretta di Carlstadt, si potranno 
raccogliere da qui a pochi anni i frutti d’una 
intrapresa razionale e comparativamente poco co¬ 
stosa. 

La Strada Lodovicea potrà sempre allinea- 
tar Fiume delle (ferrale che necessitano al suo 
proprio consumo: t tabacchi, gli stracci, certe 
qualità di legname, ed alcuni cereali prenderanno 
questa via, ma è assai dubbioso che essa possa 
rispondere sì iu breve all 1 importanza che avea altra 
volta. Nel caso stesso che non si retrocedesse iu- i 


nanzìai dispendi necessari d 1 una via ferrata, que¬ 
sta, meno fortunata che la strada che passa per 
Stembrfick, difetterebbe di combustibile, poiché ii 
legname che si rinviene ai lembi delia via stessa 
sarenbe ben presto esaurito, e Ja lignite di Gott- 
schèe* trovandosi separata dalla Strada Lodovicea 
da difficili e pessime vie, diverrebbe per conse¬ 
guenza assai dispendiosa. 

Ripeto quindi che Fiume dee rivolgere lo 
sguardo dal lato di S. Peter, poiché negligendo 
quella direzione, il suo avvenire coumierciale di¬ 
verrebbe ben incerto e potrebbe essere compro¬ 
messo come lo è già attualmente* 

(ContinuaJ L. Jtf. 

La Commissione centrale di Pubblica bene¬ 
ficenza ha pubblicato a questi giurili per le stam¬ 
pe fi Prospetto dell’Amministrazione del Pio fondo 
dei poveri in Fiume, per gli anni amministrativi 
1857-58 e 1856-59, preceduto da uno schizzo 
storico dell 1 Istituto generale dei poveri* 

Ne riparleremo in un prossimo numero. 

* - ^- 
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Almanacco Piantano per pii anni USO 
e 1 Sfili *) Piane, Tipografìa di Erari* Rene, 

[Fine. Vedi it JVWmin* precedente.) I 

Chiudevi libro I* esatto Croate» di latato avviane di 
memorabile in questo paese oe’ detti die anni. Oltre te di- 
aeerae materie ri hanno degli altri ieri Iti da leggerai co» 
piacere e vantaggio, di cui, Basendoci troppo dilungati, noi 
troviam pii luegn per occuparci. Sa ano però noe pose Un» 
tralasciare di fermarci, ed è questo V Articolo: La lingue 
a/ara nell* Càie» coiUffieie di Fiume dell’illustro Borrito re 
croato aig. Giovi*o d( Kukuljevió gii riportato nel foglio di 
Zagabria “Narodne Novìne*, N* 23 dell 1 anno 1868 e potei* il 
traduzione italiana od) 1 u Eoo ff doti 1 nano stesso. 

Ne Torma argomento ina contesa insorta Dell 1 anno 
1663 tra il Consiglio comunale di Fiume e Claudio Sosoraeuo 
Voooovo di Pala, alla eoi diocesi a quel tempo apparteaova 
qacata città, riguardo alta lingua alava, ohe it Comune voleva 
mantenuta nella liturgia della Chiesa collegiata co atro i de¬ 
creti del Vescovo it quale avea ordinato I 1 oso delta lingua 
latina. 

Da quale motivo sia stato indotto il Vescovo s questa 
determi nasi one, non fu in grado d’iedicare ri sig. K. Sospetta 
però ohe eiò eia avvenuto o dietro istigazione del Governo 
Veneto che anelava al possesso di Fiume, a per avversione 
del Prelato alta lingua slava, da lui, greco di nascita* io» co¬ 
nosciuta, Ma nessuna di queste ipotesi ei pare fondata* Col 
ritenere che i Veneti facendo legger messa e cantar vespri 
ia latino si lusingassero di conquistar Fiume o di agevolar¬ 
sene V acquisizione, sì va incontro ad un* assurdità. Essi ot¬ 
tennero la Dnlmania e l J [stria parte per volontarie dedizioni, 
patto colta fora* delle «rati, e no anche si volesse ritenere 
che nelle dedizioni non saranno aiuti estranei j loro maneggi, 
la lingua liturgica non entrò et certo fra gli usati «apedieeti ; 
quel Senato che Machiavelli lodava per sapiens* polìtica, non 
sarelòe ricorso a siffatto meschino ed insufficiente messo. 
L’odierno sistema della propaganda linguistica era sconosciuto 
a quo’tempi; « se i Veueiinoi avessero ritenni* che la li¬ 
turgia latina sia atta a procurar loro il possesso di città o 
previa eie, avrei bere dovuto portar opinione «he anche valesse 
a consolidare quelle che erano caduto in loro potere — ed 
ia tal caso non avrebbero tollerato la liturgia slava in Daì- 
mssia e noli’Istria, ove pure lo stesso A, richiamandosi al- 
l’Ughelli asserisce esservi stata js pieno vigore, Veneti» no» ' 
si dava alcuna aura d’i tal ia Diesare i suoi popoli d’altra lin¬ 
gua, noi obliamo veduto ordinante per Corfà in doppia lin¬ 
gua: italiana e green) Corfù città era in parte colonia veneto* 
Chè se poi il Vescovo C\ Soiomeno sveste voluto abolita 
dalla Chiosa di Fiume la lingua alava per iuseienta od 
avversione, come mai la tollerava poi nel resto della tua 
diocesi t 

Forse meglio Ravvicinerà al vero ohi supponga* che 
siccome a quel tempo a prima i Protestanti favorendo la let¬ 
teratura e liturgia slava cercavano co» questo meato d’insi¬ 
nuare piò agevolmente selle provinole meridionali i principi» 
della riforma religiosa — nel che si mostrarono attiri tra gli 
altri Giovanni Dalmati no, il camiolteo Truber, e l’istriano 
Stefano Console — il Vescovo col vietare i riti slavi a Fiu¬ 
me credesse di poter prevenire o attraversare i costoro pro¬ 
getti fn questa città* ove 1 novatori avrebbero trovato prose¬ 
liti più facilmente che per le campagne, Il cui popolo è più 
tenace e di «ostamanse e di credesse ohe quello delle città ; 
e lo sì vide presso i Romani I quali accolsero la fedo cri¬ 
stiana assai prima nelle città che nei villaggi, nei puff* per 
lo che la religiose politeista fu più tardi quando le città e- 
raso convertite, denominata payana, notine che serbò sino al 
di d’oggi, qual sinonimo di gentile epiteto derivato da genica 
cove gli Ebrei in traduzione latina chiamavano i politeisti. — 
Quest’opinione sembra trovar forte appoggio nella aotial* ehe 
ci dà il Valvasor nel succitato brano intorno Fiume a pag. 
94 di quest’Almanacco* che* oìoé: “nel 1679 il Capitano di 
questa città Leonardo Àttimia ebbe ordine, sopra richiesta del 
Vescovo di Pela* di carcerar# i luteranissanti dell* litri* e 
del Carso.,, E questo Vescovo, ee non andiamo errati, era 
appunto Claudio bogoraeno, poiché il suo predecessore Barba¬ 
bianca apparisce morto nel 1678, Sembrerebbe ehe r prote¬ 
stanti (effettivi o supposti) istriani e cartoliti* perseguitati 
nc’ loro paesi* abbiano cercato rifùgio a Fiume. 

8 ’ inganna però chi crede che ta qotetione sulla lingua 


*) Presso f* 1, — Chi desiderasse averlo fruuco a messo 
postai^ sotto fascia, spedisca pare /ronco f. 1: 20 v. a., 
che m accetteranno aachp Iu marche dì Bollo p di Posta, 


liturgica del Diamo di Fiume sì» allora seri» per I» prima 
volta; imperocché dal Lifter CiuUium of Notificati&nvm di 
questa città si rileva che intorno a questi oggetto ri ebbero 
controversie 166 anni prima, come sì scorge dal documento . 
tratto dal medesiro ohe qui riportiamo oome ol fa favorito 
da un amico di colà. 

1444. 

Pare capta prò liturgia latina* 

Dìe 28.0 mensifl decembris in Terra Fin min te Sdì Viti 
ia habitalioua mei Nothorii..,, per spectebìlem ac generosum 
vi r ora Dominom " Jacobum Rauaacher hoaorabilte Capi toast, 
Yen, vlrum D.num presbyterum flsitheum Archìdìaconam et 
plebasum, D.nnm Mattheom q.m D.si Donati D.num Stephen non 
Diasi ni eh honorabilcs j «diete diete Terre Flamini», jsdicem 
Ambrosìum, jadicem Mac rum Vidonich, Judicem Cosmom Ba¬ 
do) t eh, judiocm Vitum q.m Matlhei, J ad itero Nioolam M itoli th, 
judteem Tomaia q.m D.si Ni colse Consiliarios diete Terre 
Flamini* capta fuit pars hujue lenona : v idei ice t quod omnes 
unanimi ter Ulto posse laborare debeaQt quod Utero latina de¬ 
beat esse in Ecclesia S.le Marie diete Terre Flaminia et fu 
Capitolo, et quod alìquis ipsorum non contradicat, neo tinte 
rei erit umquam centrar ina per j uro menta m quod magnifico 
Domino qostro diete Terre Fluminìs feoerunt 

La controversia pertanto cl presenta il fenomeno che 
1» rappresentanza civica dapprima volle usata nello Chiesa la 
lingua Ialina, ed un secolo e messo più tardila slava. Laonde 
anziché «apporre, come fa H sìg. IL che la liturgia slava sia 
stata incontrastabilmente sin da’ tempi antichissimi in costante 
Ubo a Fiume, e che appena nel 1693 il Vescovo volle met¬ 
terla In questione, si potrà dubitare che questa sorgesse da 
sé ii seno della popolaci one cittadina, e si ridestasse nell’an¬ 
no or citato, originando dissapori fra il Consiglio ed il Ca¬ 
pitolo, Il quale sembro essere stato nel 1444 Inclinato per la 
lingua slava, e nel 1593 per Is latina — mentre dall’altro 
canto si potrebbe sospettare ohe nel Consiglio stesso non 
oravi pieno accordo, se fu riconosciuto che la deliberazione 
13 Moggio 1593 con eoi veniva ordinata al Capitolo l’mflJ- 
ciatura slava sotto pena di perdere gli emalnmenti civici*' non 
era stata protocollata, e che a prenderla non ero intervenuto 
il prescritto sumero di Consiglieri, 

Nell’articolo del stg. K. leggiamo i nomi dei Consi¬ 
glieri del Cornane Intorno all’anno 1693, e li troviamo per 
metà italiani e per metà slavi; ed in un istruente lapidario 
del 1484 esìstente nel Convento dei cessoti P, P, Agostiniani 
vediamo fra gl’intervenuti testimoni slmilmente tati un mero 
quasi eguale di persóne d’origine slava ed italiana* Scorgasi 
dunque ohe fa ras» italica rive a Fiume per lo meno incon¬ 
trastabilmente da quattro secoli commista collo slava, e non 
riha ragion di dubiterò che lo stesso si» stato ne’secoli an¬ 
teriori, poiché Fiume sorso e crebbe per oemmereii tra le 
genti di queste regioni c quelle d’Italia che qui venia» per mare 
a trafficare coi propri! prodotti — essendo impossibile cito 
questo luogo eoi soli elementi trotti dal suo agro sassoso 
aerobiosi potuto elevar mai a città. 

Qui potrei fisi re, ma come istriano non deve assoluta- 
meste ammettere d’esaminare un passo di quextiarticolo ohe 
risgasrda risina. 

L* A. dicendo che tutti ì Vescovati croati per la fa¬ 
coltà attardata dai Pontefici romani agli Slavi usarono dritempi 
antichissimi J*. propria lingua, soggiunge ohe fra questi Ve¬ 
scovati cadono anche quelli dell’ Istria cioè di Cs pediatria, 
Pedona, Polo, Emano, ossia Cittanuova, e Paterno ove oacor 
a’tempi dell’righelli (Ifi.to, secolo) regnava iella chiesa la 
lingua slava, come sta indicate nel Tomo V p. 227, 379, 395 
e 470 della sua Italia Sacro. 

Con quale fondamento l’ A, annoveri le Diocesi istriane 
fra le croate* mentre )’ Gghetli le conta fra le italiooe, no» 
sappiamo. L’Istria, ee I* insegna a tutta evidenza 1» storia* 
non appartenne mai alla Croazia; le nostre diocesi da’ primi 
tempi della chiesa sino a’nostri formavano parie de’Patriarcati 
italiani d’Aquiteja* Grado, Venezia, odi subentrò la Chiesa 
Metropoliti no di Gorizia — né mal trovo™** soggetti ai 
Metropoliti di àelona, cui successero quelli di Spalato* poi di 
Zero, e che estendevano la loro giurtsdifìone sol tento sino 
sUa Fiumara o Tarsia e non più oltre, — Se poi 1* A. Intono 
appellare le nostre diocesi croate per lingua, incorse parimeati 
in uri inesattezza* imperocché I» diocesi di Capedistria ha 
slavi di rossa slovena o oon croata; tutte poi abbracciano 
popolazione tonto slava ehe Italiano, con genti peraneo d’al¬ 
tro sangue. 

Riporteremo tradotti letteralmente dal latino i paesi 
deirUghelli citati dal sig* E. 

Nel Gap. sopra Cittaniovo ei dice a pag, 227: La 
Diocesi è ristrettissima. Sonavi sella stessa tre città e dieci 
villaggi uri quali tatti sono chiese parrocchiali, i cui parrochi 
sono illirici ed istrulseofto te lingua illirica ) diocesani. 

Alla psg. 380 parlando dello diocesi di Capodistria 
scrive tre l’altro : le altre parrocchie di questa diocesi sono 
tredici, ed in queste si celebrano le falcioni in idioma illi¬ 
rico; poiché sebbene gli abitanti non ignorino la lingua ita-’ 
liana, pure molti trasmigrarono qui dall’Illirico, e perciò u- 
sano comunemente la lingua illirica. 

Nel copitelo della diocesi di Parca» leggiamo a p. 
395: A bit stanza ampia si é la diocesi,Ma quale parte é sog¬ 
getta al domìnio veaeto parte all’austriaco, ed usa m gran 
parte la lingua illirica, la qual nazione è più numerosa la 
queste diocesi pel motivo che malti qui si rifugiano dalla ti¬ 
rannide dei Torchi. ' 

A pag. 489 della dfoeesì di Pedona; La quale é ai¬ 
tala da varie genti parti tedi gene parti sopravvenute, che dai 
vietili paesi della Croazia fuggendo la barbarie turchese a, qui 
si trasferirono. Sonori anche ài enne ville chiamate faptii 
J Urtacchi, aneli’ essi furono cacciati dai Turchi dalle loro 
patrie, ed abitano ai confini. 

Le fansioni sacre poi in parecchi luoghi di questa dio¬ 
cesi per imperìzia della lìngua latina e mancanza di sacerdoti 
li celebrano in idioma illirico. —„ 

Pertanto chi ben consideri gli or citati passi dell’ B- 
ghelti troverà: 

Che nelle diocesi tetrionc soltanto pirzialmeote s usava 
la liturgia alava, cioè non nelle città e luoghi maggiori ma 
ne’villaggi popolati da genti di quella lìngua; 

Che gli Slavi appunto a que’ (empì sperano fortemente 
annientali in Istria per traslazioni dai confini torchi; 

Che la liturgia sfavo usayasi perchè non riera suffi¬ 
ciente numero di preti istriani* e perchè quelli veatù celle 
nuove genti non conoscevano il latino; ^ 

Che le popolaste»! sfavo non venivano riguardate cerne 

. 
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indigena» ma si ritenevano estranee e trasmigrato, anche quel * 
ohe dt pt& tango te»p« bilavido il paese; orìpnirìi riteno- 
tuì la po^oliiioiid iultiu ; 

Cbe quindi U liturgia iUv» ert nQ'veencioiw e non 
bai regola in latria; altrimenti rUghelli mi oi sarebbe doto 
premura d'addurre presso agni diocesi le ragioni per cui ve¬ 
niva devialo dall’uso delta lingua latina in parte della chiese 
campestri. 

Dall 1 (Ighelli dunque nessun argomento si può trarrò 
come vorrebbe il sig. K* per la nazionalità slava dell* Istria. 

Abbiam detto quest; cose perchè da pochi anni gli 
se riti ori atavi attamente proclamano essere r Istria non meno 
che Trieste ed iJ Goriziano terra slava, a motivo che in gran 
parte dot paese è parlata questa lingua. Se non che di rin¬ 
verrò coito stesso argomento la si potrò dire terra italiana. 
Ma la sola lingua non basta sempre a determinare la nazio¬ 
nalità ne) senso inteso dai suaccennati scrittori. Si può ap¬ 
partenere per lingaa ad una schiatta, senza che per ciò si 
sia della stessa nazione. I tedeschi dell’Ungheria e della 
Transilvania, e quelli del monti veronesi e vicentini non ap¬ 
partengono, in detto senso nazionalmente alla Germania. come 
nemmeno 1 francesi della Val d’ Aosta alta Francia. Altro è 
la lingua altro è la terra; la comunanza della prima non im¬ 
plica la comproprietà della seconda. Ovunque, specialmente 
poi no 1 paesi di confine ohe comprendono genti varie, gltri e- 
feme. lL oltre la lingua concorrono a stabilire la nazionalità* 
tra cui noteremo la geografia tìsica, la storia, gl 1 interessi 
eco, — ed in Istria (ci limiteremo a parlar della fisica) tutti 
codesti elementi — de’ quali non è qui luogo di trattare — 
si congiungono a statuirla terra non slava ma italiana. 

Chioderemo encomiando Y Editore dell* Almanacco, la 
cui lettura vorremo raccomandata anche agl 1 istriani* e facendo 
voti che in appresso il libro rechi sempre maggior copta di 
materiali per la storta di quella interessante regione, alla cui 
illustrazione vogliano i colti ingegni applicarsi eoo que* fati¬ 
cosi e pazienti siudii, che soli potranno mettere in )ucc le 
vicende storiche della loro patria. GK archivri civili ed eccle¬ 
siastici di Fiume e Buccari contengono ^enza dubbio docu¬ 
menti do'quali si trarrebbero notizia importanti. 


NOTIZIE. 

Ha noa corrispondenza da Torino alia 
Gazzetta di Partita si rileva che la ditta Poniba 
porrà mano alla pubblicazione di ima grande ri¬ 
vista illustrata (settimanale) che ' ?’ intitolerà : 
li Mondo illustrato. È noto che lìti dai 1847 il 
Pomba tentò questa grave impresa in Torino, ma 
dovette smettere, dopo poco pili di un anno, per 
mancanza di associati. 

V 5 ** Statistica: — La Gazzetta Uffiztale di 
Venezia del 15 maggio corrente, contiene un 
primo Editto di citazione , con V elenco di 305 
individui assenti dalla monarchia, che vengono 
diffidati a far constare del loro ritorno nell* I. 
R, Stati nel termine prefisso dalle vigenti leggi. 
Di questi 365 individui 54 appartengono alla pro¬ 
vìncia di Vcrono t 35 a quella di Belluno] 39 a 
quella di Udine, 61 & quella di Venezia, 40 a 
quella di Padova, 44 a quella di Treviso, 34 a 
quella di Vicenza, 40 a quella di Rovigo, $ 18 
a quella di .Manfora, Questi si dividono secondo 
la seguente classificazione : 

Affittasti 1, — Agenti,7, — Avvocati 3, *— 
Benestanti 1 , — Cambisi! 1* — Civili 21. — 
Commercianti 2, — Contesse 2. — Conti Medici 
1. — Conti Possidenti 15. — Conti Studenti 3. 

— Dottori in legge 5. — Dottori in matematica 

1, — Fabbricatori di cappelli I. — Fabbri fer¬ 
rai 1. — Faccendieri 1, — Farmacisti 14- — 
Gioiellieri 1. — Giureconsulti L — Imprendito¬ 
ri 1, — Ingegneri IO, — Laureandi 1 . — Le¬ 
gali 7- — Maestri di musica 1,— Marchesi pos¬ 
sidenti 1, — Medici 15, — Mercanti 1. — Ne¬ 
gozianti 8 , — Nobili capitalisti 1. — Nobili ci¬ 
vili 15, — Nobili ingegneri 2« — Nobili negozianti 

2, — Nobili possidenti 25, — Nobili scrittori t, 

— Nobili studenti 12, — Notai 2, — Orefici 2, 
Orologiai 1. — Pizzicagnoli 1, — Possidenti 129. 


— Praticanti d 1 avvocalo E — Sacerdoti 3* — 
Scrittori 2. —* Segretari privati 2* — Sensali 1. 

— Signore 1. — Studenti 31, — Tintori 2. -— 
Veterinari 2, 



Osservazioni sull’ applicazione del 
Vetro Solubile 

Un articolo che I* Eco di Piuma toglieva non ha guari 
d*l)n Trtetter-Zeitung rioltiamava l’attenzione dei suoi lettori 
e al Vetro Solubile; oggetto che viene prodotte dallo Cile Stabi¬ 
limento dei Prodotti chimici. -■ Nacque perciò in molli tl de- 
; sìderh di farne uso. — La mancanza però dì positive no¬ 
zioni sulla natura di queste materiale non meno che di pratici 
artieri per metterlo efficacemente in opra fece si da chiederne 
più di quanto il materiate potesse prestare ed i pochi «speri¬ 
menti scarsamente nascili delùsero fino ad un certo punto le 
speranze troppo tese che si aveva concepito suU* effetto di 
tql genere. 

Il Vetro Solùbile applicato sull* esteriore degli editisi 
non è destinato come erroneamente si pretende a dare nlla 
pareti un aspetto più bello c più lucente che il colore a olio. 
La sua principile prerogativa si è quella di renderle più con¬ 
sìstenti e proteggerle dsir inftusso dui vento e della pioggia 
e soprattutto di poterle ripulire dall’immondizie coll'acqua. 

Mettendo il Vstro Solubile a contatto col latte di cal¬ 
cina* esso si unisce si tosto con questo formando sott’acqua 
an cemento indissolubile* cioè una calce idraulica che però 
dura fatica a indurirsi. 

Se si prepara dunque il lai^e di calcina col Vetro So¬ 
lubile rarefatto non a\ profitta nulla; si ottiene bensì un in¬ 
tonaco che non si scioglie nell’acqua, ma che si sbripjoJhrpoi 
facilmente. 1 

Di confronto n'è ben differènte l’effetto se anziché 
preparare la tinta col latte di calce, se la mescita colla creta. 
- QUeqt^ultima in tale combinazione eP indurisce sempre più* 
sicché toma efficace l’adoperamela* Nei nostri paesi però 
riesce difficile a procurarsela non per Y assoluta mancanze, 
perchè anzi tutti i nostri monti lungo il Litorale fino in Dal¬ 
mazia si compongono di creta, ma perchè noe presentandosi 
nelle nostre vicinanze questa pietra sotto I* aspètto di polvere* 
1' uso ne Ai sempre modico e qui ed q Trieste. 

Per averne quindi pel nostro scopo bisognerebbe ri¬ 
correre alla francese (molto bella) od inglese, ma allora 
diverrebbe troppo cara. 

Mancandoci quindi quanta creta per colorire F citeriore 
degli ediflzti, dei quali è nostro intento di occuparci quest’oggi 
esclusivamente* possiamo supplire fàcilmente a questa mancanza 
con ah ri messi che ri stanno a disposizione, e ciò soltanto 
eoo un po’ di pazienza. 

Il latte,di calcina con o senza colore con cui si tin¬ 
gono e qua ed altrove le case* a&sorbe poco a poco dal l'aria , 
tanta quantità di carbonico quanta gli si rende necessària per 
trasformarsi lo creta o meglio detto in 1 calce carbonica, — 
Succeduta questa trasformazione in alcune settimane, quest* 
intonare acquista la proprietà della succitata creta, ed allora 
si può procedere a) coloramento col Vetro Solubile per tre 
volte e ciò una volta per giorno* — La prima mano si dà 
con una soluzione componentesi di una parte Vetro Solabile 
e 4 parti ri aequa* la seconda di una parte Vetro Solubile t 
tre parti d’acqua; — e l’ultima mano di una parte Vetro 
Solubile e di due parti d 1 acqua, — Un edilizio trattato in 
la) modo ool Vetro Solubile diviene esternamente in pochi 
giorni assai consistente e porge alle egqardo nn lucido mor¬ 
bido e piacevole. 

Dandosi il caso che un tal còlere vada a scrosta rei* non 
dee attribuirsi, la causa al Vetro Solubile ma bensì alla malia 
che non tiene. 

Conoscendo antecedei!temente ehe la malta è composta 
di sabbia salsa, allora onde prevenire il co lo rim ente a Vetro 
solubile dà qualsiasi inconveniente si dà ai siuri una mano 
con una leggiera soluzione composta di una parte Vetro So¬ 
lubile eli parti d J aèqua, 

E da temersi che evo si affidi un tale lavoro agl’im¬ 
biancatori e pittori senza controllo credano migliorarlo col- 
I’unirvi meno aequa di Vetro Solubile. — Da eiò ne risulte¬ 
rebbe/specialmente. se r asciugamento ri è celere, un raggriN** 
rimesto dello strato superiore del colorilo, che poi forzato 
dall’umidità interna andrebbe n cedere «sbriciolarsi. Anche la 
vernice dei dipinti ehe uos fossero antecedentemente abba¬ 
stanza asciutti, screpola. 

Onde fare quindi un efficace uso di questo materiale 
pel eolorimento degli edifisii, è bastante applicamelo per tre 
giorni su coese ivi una volta per giorno sui muri sodi tara ente 
coloriti a calce* schivando però soprattutto il lavoro in tempi 
umidi* I 

L'efflorescenza che dopo qualche tempo si potrebbe 


scorgere sul muro uan reca menomo detrimento al colante, 
anzi questa viene slavata dalla pioggia. 

In un prossimo articolo parleremo dell’spplicaztotie del 
Vetro So lobi lo per pitture più fine neir Interno delle abitazioni. 

Intanto nutriamo il convincimento che con un po’ di 
pazienza e perseveranza l'uso di questo singolare motoria)* 
diverrà pratico e generale. 


NAVIGLI ARRIVATI 

* Rome provenienti da 

Il 16 moggio. Piroscafo auslr. Benaeo, di torni. 

123* Giuseppe Calvi, eoa colli* pac¬ 
chi c passeggeri . Trieste 

Pi roscafo ausi. A rcid * Frane* Cari o, 
di tonn* SO. Gregorio Pulì toh, con 
colli* pacchi e passeggeri . * . Ellissi no 

NAVIGLI PARTITI 

da Home spediti per 

Il 16 Seenner aust. Eufemia, dì tona. 124, Giu¬ 
seppe Binibaldì, con legname * * ffewlUS 
Brick ausL Nike, di Iona* 374, Gio¬ 
vanni Bacoarctoh, vuoto , Costantinopoli 
Piroscafo austr. Arcid. Frane* Carlo* 
di tonn. SO, Gregorio Pulì idi* con 
colli* pacchi e passeggeri * , . LunIio 

Il 16 Piroscafo aust Benaoo, di tonn. 123, Giu¬ 
seppe Calvi, con pacchi, colli e' 

posàcggtori . .. Trieste 

Brigantino aust. Tifi* di tono. 371* G* 

Ant* Dobrilovtoh, eoa.legnami * , Algeri 

d» Fortori spediti par 

Il 6 maggio* Brik-soooner poni Romano, Ai tua* 

144, M* Nizi» con legnami* . , Maniglia 
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Itapasttatl nella città e sue distretto, 

L* 11 maggio, Antonia di Vincenzo Segnan, calafato» 
di mesi 6, da spasimo. — Ignazio di Malte* Mìbaltoh, vettu¬ 
rino, di mesi 6, da spasimo* 

Il 12. Genoveffa di Qìuspppe Huber, impiegai*, tPaanf 
1 | T da pertosse. 

Il 13. Francesca moglie di Serafino Pascucci, nego¬ 
ziante, d'anni AB, da epatite lenta. 

Il 14. Antonio Smoquin*» Sarte, di anni 30, da tuber¬ 
colosi. 

Il 15: Giovanna fiori oh,-vedova, d’anni 76 f da mari¬ 
narne senile. 

Il 16. Domenica di Maria Jama, sarto, di mesi 6, da 
spasimo. 

il 17. Nessuno. 


Telegramma 

giunto alla Spettabile Camera di Commercio e 
d'Indù Siria in Fiume. 

Londra t7 maggio. Maarini smenti¬ 
sce il Proclama diretto ai Siciliani attri¬ 
buito a lui 

Dublino i7 maggio* Un Proclama 
ufficiale proibisce il reclutamento pel ser¬ 
vizio straniero. 


A V V 

N. m-si. NOTIFICAZIONE. " "* CO 

Medinat« la quale vengono nuovamente diffidati tutti t proprietari ed amministratori 
di Cose La quatta città e sua pomerio, non esclusa la località Sasseti di esibire infallibil¬ 
mente a qaesl* Magistrato zioo li 15 giugno p. v. le fossioni dei censi pigionali, a scanso 
della "su per torneato sancita penale di f. 10 l ! 

SÌ avverte, ohe scarso infruttuosamente il detto termine, r assunzione delle faesroni se¬ 
guirà in via di delegazione ufflzìosa a tutte spese dei renitenti proprietari, a termini del- 
1 ‘ordinanza ministeriale dd. 3 febbraio 1661. 

Bui Civico Mag ni roto. — Fiume tó Maggio ISSO, 

Il Borgomastro 

Z* n. Si, G. Frauceie* Cuv» eie Tróyer in. p* 


N. MS. N. 573* (2) 

AVVERTIMENTO. 

Col quale st porta a comune noti zio. che alla generale Vaccinazione da intraprendersi 
avi corrente anno dietro le vigenti prescrizioni unto in queota Città che sette sottooomuni 


I 8 I. 

di Piasse, Cosala e Dronova, e nella località di fìussak. si darà principio col giorno 3 giu¬ 
gno p. v., e dovrò progredire regolarmente da braccio in braccio. 

Vengono quindi ammoniti ì rispettivi genitori e tutori dì non sottrarre i Toro tìgli'o 
pupilli al benefico provvedimento che.presento la Vaccina, ma di adattarsi dì buon grado a) 
salutare suo effetto, liberandoli dalla pestifera e letale malattia del Yt^uole* 

Si previene, ehe le persone destinate ad eseguire uffizi osamente Pinneslo vaccino sono 
per la Città il secoudo Fisico Sig. Adolfo Dr* Gmatrm, e per le sottocomuni di Piasse, Co¬ 
sala e Drenova* e per la località di Sussek il Chirurgo Civico Sig* Giovanni Rochl, ai quali 
fri dato inoltre l’incarico di procedere nello stesso tempo anche alla rivaccinazione, che viene 
eziandio superiormente prescritta, osservato essendosi di noi essere perpetua l’astone pre¬ 
servativa dell'innesto vacci un, ma che perda la sua virtù da 15 a 20 anni, 

Sf lusinga poi il Magistrato, che un oggetto tanto importante, e che interessar deve 
latti t non troverà ostacoli» nè si avrà da ricorrere a mezzi di rigore, che io caso dì una 
ostinata renitenza si dovrebbero impiegare. 

Dal Civico Magistrato — Fiume, fi 10 maggio ISSO. 

Il Borgomastro 

Z* n. St.' G* Francese# Cav* de Troyer m. p* 
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Fiume^ 23 Maggio 1860 • 

CRONACA CONTEMPORANEA 

Austria. — Vienna 18 maggio . La Pest- 
Ofner Zeilung reca un nuovo autografo impe¬ 
riale relativamente ai protestanti d’ Coglierla. 

— La solennità della prossima inaugurazione 
del monumento eretto alt Arciduca Carlo attrae 
qui molti forestieri. Negli alberghi la massima 
parte del locali sono in parte occupati ed in parte 
impegnati. Anche milite abitazioni private ven¬ 
gono affiliate pel giorno dell’ inaugurazione. 

Altra del 22. Si ha da Napoli In data del 
20 màggio di sera il seguente telegramma: Nel 
Combattimenti che ebbero luogo al 15 ed al 16 
corr. le truppe reali sono rimaste soccombenti. 
La posizione di Monreale, la quale domina Ja 
città di Palermo, è tenuta chiusa dalle truppe 
di Garibaldi. Si crede che la città di Palermo 
verrà presto sgombrala dalie truppe. 

— L’amnistìa Imperiale ieri pubblicata per quelli 
che furono condannati od inquisiti per la que¬ 
stione protestante, si estende a 104 persone. 

Zagabria 17 maggio* La lotteria di benefi¬ 
cenza a prò dei necessitosi della Croazia procede 
favorevolmente. Pervennero a tale scopo buon 
numero di splendidi e bei regali, che nella pros¬ 
sima settimana, dopo essere debitamente ordinati, 
verranno esposti alla vista de) pubblico, [/estra¬ 
zione avverrà nei primi giorni del prossim» Giu¬ 
gno. 4i Zafahri*.) 

Italia. — Torino 16 maggio . Leggiamo nei 
fogli di Genova: La nostra squadra, che per 
tutti questi giorni fece un servizio attivissimo nei 
mari tra Sardegna e Sicilia, era pervenuta' anch’ 
casa presso Marsala. 

Altra del 17. Napoli 12 (via di Marsiglia). 
11 panico regna alla Corte* Argenteria da tavola, 
gioielli* quadri e diamanti vennero imballati. 

E giunto un vapore con duecento fuggiaschi 
palermitani. 

La dimostrazione di giovedì scorso a Palermo 
fu imponentissima: i soldati napolitani erano sco- 
raggiati e stanchi. 

La linea di battaglia dell’ insurrezióne esten¬ 
dasi da Trapani a Monreale. 

Altra del 17. Dicesi che 11 cornandole del le¬ 
gno da guerra inglese, il quale interruppe il com¬ 
battimento della marina napoletana col legni di 
Garibaldi, sia il capitano Paynter, decorato ul¬ 
timamente dell 1 ordine di S. Maurizio e Lazzaro. 

Mira del 18. Garibaldi trovavasi il 15. corr. 
nd Alcamo. Avvenne un combattimento a Pioppi, 
in cui, a quanto si pretende, le truppe napoletane 
sarebbero state respinte, A Palermo fu proclamato 
di nuovo Lo stato d’assedio, e vi arrivarono ìiuo- 
ve troppe. „ 

Altra del 19. Oltre il vescovo di Faenza ed 
il vicario di Bologna, viene perseguito giudizial¬ 
mente anche il vescovo d’ Imola, 1/ arcivescovo 
di Pisa viene condotto per forza » Torino per 
no» aver obbedito agli ordini del Governo. 

— Garibaldi ha istituito a Marsala tm governo 
provvisorio. 

Quali capi della insurrezione siciliana si no^ 
minano: il barone S. Anna, ed il fratelli Polizzi 
di Alcamo, il marchese Costantina e barone Cozzo 
di Palermo, e BrnUvegnft. 

— ) giornali italiani recano da Rijuini,ìn data 
;18 maggio: 


«Più lettere da Pesaro, derivanti da persone 
autorevoli ed ineccezionabilij-danno positivo che 
un Dispaccio (una delle lettere lo dice Ordine 
del giorno), spedito dal Ministeri) delle Armi 
di Roma, diffido 'il generale de Lamuricière da 
ogni ingerenza io cose di amministrazione mili¬ 
tare per acquisto di effetti, ecc, dichiarando, di¬ 
cesi, nullo il già da lui fatto in tale riguardo, e 
stabilendo non aver esso altra veste se non quella 
di organizzato re„. 

' Aggiungevi accertato che il Larooricière fu d i 
ciò sdegnatissimo, e, lasciata ogni altra faccenda, 
sia corso a Roma per domandar ragione di sì¬ 
mile insulto* Notiamo die una simile notizia fu 
eziandìo trasmessa dal telegrafo ai fogli, tede¬ 
schi, e che i giornali di Vienna ne la copiarono. 

Genova 18 maggia* Notizie da Napoli del 15 
portano la voce che un reggimento di cacciatori 
fu distrutto dai còrpi franchi di Garibaldi. 

— La colonna di Garibaldi ha affrontato t regi 
Sulle alture di Monreale. Il 17,ruo reggimento dei 
regi attaccato piu volte fu sgominato e per metà 
distrutto. Il 7.mo dopo breve pugna, depose le 
armi. Battaglioni di cacciatori disfatti. 1/ insur¬ 
rezione riprese nuovo ardire. Le Calabrie insorte 
organizzano colonne. 

! Allra del 17. Cheli movimento insurrezionale 
abbia guadagnato le Calabrie, è oggi fatto indu¬ 
bitabile. il dispaccio della Patrie c pienamente 
confermato da un altro pervenuto ad ima casa 
di Genova, fa quale, a quanto si dice, aveva 
concertala una specie di cifra col suo corrispon¬ 
dente dì Napoli. Stando a questo dispaccio, uno 
sbarco di patrìutli sarebbe avvenuto nella notte 
del 13 ad Avventea, non molto lungi dal golfo 
di Policastro. 

Una nave che inalberava bandiera americana 
avrebbe*parimenti gittati sulla costa presso Gi¬ 
relli alcuni emigrati calabresi e molte casse dì 
armi e munizioni. Che qualche cosa di serio sia 
avvenuto in quella parte del regno, Io si può in¬ 
durre da questo fatto, che un agente di Genova 
il quale fa gli affari di una casa inglese, stabi¬ 
lita in una città di quella costa, ha ricevuto or¬ 
dine di sospendere l’invio di non so quali mer¬ 
canzie già imbarcate, e che t dovevano salpare 
stanotte. 

Sembra che a capo del movimento delle Cala¬ 
brie, sia un prete, don Luigi Bianchi, ,che fu già 
compagno di Poerio a Monìesarchio. E uomo di 
tale coraggio e determinazione, che net 1848 
seppe per mesi e mesi tener testa a migliata di 
regii còti una banda, che non contò mai piu di 
300 uomini. Questo prete partì con Garibaldi, ma 
si crede che, giunto a Talamonc, s’imbarcasse 
su di una tariana toscana, che io gittò sano e 
salvo sulla costa di Calabria. 

| Sì assicura che il Bianchi esercita immensa 
influenza sulla popolazione calabrese della cam¬ 
pagna. Uu altro emigrato napolitano delia stessa 
provincia, il barone Moceri e, dicesi, ugualmente 
approdato in Calabria, ed ha sollevato tutto il 
paese da Nicastro a Cariati. (G, di SUL) 

Piacenza 15 maggio , il vescovo è sempre a 
Travasano, ma dicesi che a quest’ ora abbia ri¬ 
cevuto uu passaporto per recarsi sdì 1 estero : vuoisi 
da taluno che si porti a Verona, da altri a Roma. 

Firenze 15 maggio. Il Monitore Toscano ri¬ 
ferisce che tutti i vescovi della Toscana si ri¬ 
fiutarono di prender parte alla solennità di dome¬ 
nica in occasione dell 7 anniversario dello Slatuto 


sardo, e ingiunsero al clero da loro dipendente 
di ricusare anch’ esso di far qualunque funzione* 
qualora ne fosse richiesto dall’ autorità politica 
o municipale. Nondimeno, a quanto dice quel fo-i 
glio, si trovarono dovunque sacerdoti che cele¬ 
brarono uffizi religiosi in questa circostanza. Il 
Mon. Tose, fa conoscere che il Governo pro¬ 
cederà contro i vescovi secondo la legge* 

Altra del 12. Il Monitore Toscano smentisce 
la notizia data dalla Gazzetta di Venezia che il 
primo battaglione dei velili toscani sia passato 
al servizio pontificio. 1 

' Ravenna. V Adriatico dice: Rileviamo dall’i- 
«pettorato di marina la seguente comunicazione 

“Preg.° aig. Direttore. 

“A tranquillizzare la marina ed il commercio 
sii .qualche dubbiezza, che circolava intorno al 
trattamento che avrebbero potuto incoutrare ino¬ 
stri bastimenti andando all’estero culle carte e 
bandiere dì Sardegna, il ministero della marina 
notifica, che il Governo austriaco ha fatto cono¬ 
scere per mezzo della Legazione prussiana che 
ordinerà quelle disposizioni che saranno indispen¬ 
sabili perchè non sia turbata La continuazione 
delle reciproche relazioni commerciali e vengano 
protetti gl’interessi dei, rispettivi sudditi. ; L 

“la quanto alle relazioni commerciali coi do¬ 
mimi pontifici si attendono le opportune decisioni.,, 

Napoli 15maggio. Il ministro degd tiffàri esteri 
Carati inviò una circolare al corpo diplomatico, 
neUa qtiale si accusa il Piemonte di aver tolle¬ 
rato, malgrado le sue promesse, l’organamento 
delle bande di Garibaldi. Dice che mediante V 
attentato di Garibaldi il diritto int martoriale viene 
violato, e che l’anarchia porrà in pericolo tutta 
P Europa. Finalmente la circolare chiama rlspim- 
sabili i promotori e complici di tali misfatti per 
le conseguenze di essi.- 1/ inviato sardo marchese 
di Villamarina pretesto contro le accuse infondate 
ed offensive mosse contro il suo Governo. 

Frantola- — Parigi li ? maggio. 1/ Opinion 
National annunzia: 

Conformemente all’ invito fattoci dal Ministero 
dell’Interno, sospendiamo qualsiasi pubblicazione 
relativa alla ascrizione aperta a profitto dei di¬ 
fensori dell’indipendenza italiana. 

— Li Patrie ripete sotto riserva-fa seguente 
notizia; “Credesi che 5,000 uomini, imbarcati a 
Genova, sieno sbarcali ni golfo di S. Stefano 
presso Orbitello in Toscana, alla frontiera degli 
Stati Romani.,, 

— Si parla Ut dispacci che il governo avrebbe 
ricevuti da Napoli, nei quali è detto che il re 
di Napoli, nella situazione in cui si trova chiede 
i! soccorso di un intervento straniero. 

Altra del 21. La Patrie reca un telegramma 
da Roma in cui è dello che il colonnello Pinio- 
dau ha riportalo gran vantaggio contro il corpo 
di Garibaldi che si avanza verso Io Stato pon¬ 
tificio. Diccsi che Orsini sia rimasto ucciso. 

Marsiglia 16 maggio . Abbiamo notizie da Na¬ 
poli del 12. Il vapore Elettivo è giunto da Pa¬ 
lermo con a bordo 200 fuggiaschi. 

Al IO corrente v 1 ebbe una manifestazione a 
Napoli, nella quale presero parte 30,000 persone. 
La truppa è riuiasta silenziosa. Gli agenti di po¬ 
lizia hanno ucciso e ferito 10 persone. Dalle fi¬ 
nestre, una pioggia di fiori era lanciata sul pas- 
saggio della dimostrazione* 

Al di seguente quattro agenti di polizia furono 
trovati pugnalati. II generale comandante la piaz- 
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za eri il direttore di polizia sono agli estremi. 

In Sicilia, gl’ insorti devono essere numerosi, 
poiché la loro linea # battaglia si eatejulerebbe 
da Trapani a Monreale. Alla data di queste no¬ 
tizie, quest’ultima città era ancora in potere delle 
truppe reali, ma aveva dovuto sopportare quattro 
attacchi dagli insorgenti, 

I soldati napoletani cominciano a scoraggiarsi, 
poiché da trentotto giorni essi combattono sei»* 
pre sullo stesso terreno. 

Altra d$t 17. Secondo notizie di Costantino¬ 
poli del 9, si confermerebbe la concentrazione 
di 60,000 Russi nella Bessarabia. Le inquietudini 
nella Tessaglia furono represse. 

Altra del Iti. Assicurasi che il legno da guerra 
Oonauverlky e la fregata Dettarle# sono par¬ 
titi da Hyères alla volta di Aden. E partito un 
piroscafo per recarsi in osservazione davanti a 
Orbitrito. 

AUra del 19. Si ha da Àleppo in data del 
18 aprile. Stille porte delle case def Cristiani 
furono trovati degli affissi che chiedono la di¬ 
struzione dei Cristiani; il governatore è inter¬ 
venuto, i caporioni furono arrestati, però la guar^ 
nigione è insufficiente, si teme quindi una' nuova 
manifestazione del fanatismo turco. 

— [/articolo, per cui fu data la seconda am¬ 
monizione alta Presse del 13 corrente, è firmato 
dal banchiere proprietario del giornale, Felice 
Solar. 1/autore volle dimostrare contro il Pays 
e il ConstHutiónnel) che il primo Impero, e i 
due Governi che gli succedettero, sono caduti 
per la stessa causa, manifestatasi sotto forma 
diversi ; cioè I 1 assenza d’ intervento costante^ 
positivo^ diretto e libero dtUa nazione net suo 
Governo. tf Nè la caduta dell’ Impp.o, nè quella 
„ della Ristorazione, nè quella del Governo di 

luglio avrebbero avuto luogo, se i capi dei 
„ tre Governi non avessero sostituito, còlla forza 
„ o coll’astuzia, la loro propria volontà a quella 
„ della nazione.,, Le allusioni alle condizioni del 
secondo Impero sono evidenti, soggiunge la Lom+ 
bardia . 

Inghilterra. — Londra 19 aprite. Il Times 
dire die il governo britannico vuoi far cessare 
la separazione dell’armata europea dall’ indiana. 

Altra dei 1S. Nello seduta noi torna d’oggi 
delia Camera dei Comuni, parecchi membri dell’ 
assemblea dichiararono illegale la coscrizione per 
l r impresa di Garibaldi. Il procurator generale os¬ 
servò che il Governo non procederà contro iso- 
scrittori. Lord John Russell, rispondendo a un’ 
interpellanza di 0-sborne, difese il contegno dei 
capitani delle navi inglesi davanti a’Marsala, ag¬ 
giungendo che i medesimi non avrebbero trasgre¬ 
dito il loro dovere. 

Altra del 16 . L’ Agenzia Reuler } pubblica un. 
dispaccio odierno di Odessa, il quale annunzia 
che la Russia ha concentrato a Nicolajcff sul Mar 
uero uu gran numerò di navi dì trasporto, pa¬ 
recchi vapori, compresovi un certo numero di 
navi mercantili. 

Germania. — Colonia 17 maggio* La Kól- 
niscfie Xeitung di oggi pubblica un dispaccio 
telegrafico di Parigi in data del 16, stando al 
quale, il sig. Kisseleff avrebbe dichiarata Apocri¬ 
fa la notlzìii, recata dall’ Indèpen. Beige , della 
convocazione di una conferenza diplomatica a 
l*ie Irò lui rgo, 

Danimarca. — Copenaghen 18 maggio . Se¬ 
sondo il numero d’oggi del Dagbtadet } il Go¬ 
verno danese avrebbe presentato a Berlino una 
protesta conti o la discussione della Camera prus¬ 
siana riguardo allo Schleswig e contro il conte¬ 
gno del ministro 8chJeinÌLz. 

Spagna. — Madrid 12 maggio. — La Ca¬ 
rota annunzia essere stato conferito il collii re 
dell’ordine del toso» d’oro al marchese Burro 
Zarco. 

La Correspondencia , rispondendo ai fogli di 
Parigi, che contestarono la rinuncia del conte 
di Mnntemulin, afferma esatto il testo da essa 
pubblicato. 

Htil Inorale d* Andalusia si manifestarono al¬ 
cuni casi di colèra. 

Serbia- — Belgrado 16 maggio. Il principe 
Mì*uscii ebbe un accesso cosi violento della sua 
antica malattia, che furono chiamati a Topschidcr 
tutti i medici di Belgrado. Il Principe trovasi in 
situazione disperata. 

■- ii Q-" -— 


Gazzettino di città., 

Suicidio. Ieri f altro dte ore 8 di sera^ 
certo Antonio Backich^ nativo di Castua, di con¬ 
dizione augnano, trovandosi sotto inquisizione 
per indizio di furio s’appiccò in queste i. r. Car* 
ceri inqiiisizionali alla porta della sua cella Col 
proprio centanno di cuoio. — Il pronto soccorso 
medico prestatogli pochi istanti dopo l’avveduto 
disastro rimase infruttuoso. Il motivo che indusse 
quei!’infelice al suicidio, io -si vuole aUributre 
a grave patema d’animo. 

Notiamo questo fatto, perchè è il primo 
suicidio che a memoria d’uòmo siasi verificato 
nelle nostré carceri, e perchè è veramente strano 
il mezzo usato dalPinfrllee per effettuarlo. Ei st 
allacciò al collo Ja propria cintura di cuoio at¬ 
taccandola ad un ganghero delta porta della sua 
cella all’altezza non maggiore di circa 4 piedi 
da] suolo, lasciandosi quindi cadere di peso sulla 
coreggia, di maniera che il di lui tronco toccava 
quasi 11 terreno. 


LETTERE 

sali’ avvenire industriale di Fiume 

dirette al Sig. de 

IL 

Fiume li 16 Maggio 1860 . 

Acque* — Non essendo lo scopo di questa 
lettera quello di soffermarsi sut commercio di Fiu¬ 
me, sibbene sulla sua industria, non aggiungerò 
nulla alle riflessioni offertevi relativamente alle 
comunicazioni, seppure su tale oggetto vi fosse 
campo da scrivere un intiero volume. 

Se trovo f avvenire del commercio di Fiu¬ 
me più incerto e dubbioso che non si vorrebbe, 
non e già lo stesso di quello della sua industria. 

— Questa riposa su basi che le vicissitudini po¬ 
litiche e commerciati non potrebbero, smuovere 
in alcuna guisa minaccevole e perigliosa. Fiume 
in grazia della propria posizione, cioè a dire per 
ciò che v’è di più invariabile, è chiamata a rap¬ 
presentare una parte importante nell’industria.— 
Non mi farò qui a ripetere dettagliatamente quanto 
dissi altra volta delle risorse industriali di que¬ 
sto paese ; irto ne ricorderò soltanto V assieme. 

1. ° Fiume è un porto di mare atto a rice¬ 
vere ed ft distribuire pel mondo mediante la via ; 
la più facile e prie economica tutti i prodotti di 
cui abbisogna, pari a quelli che ha da vendere. 

— Essa può ricevere conseguentemente una gran 
parte di materie prime al miglior prezzo possibile, 
lo che è uno de’ più importanti oggetti delFirulu- 
slria moderna. 

2. ° La mano d’opera vi è ad un prezzo 
ragionevole e le braccia non-mancano mai. La 
popolazione, di carattere dolce, è docile e molto 
atta rilavoro delle fabbriche, e lo sarebbe ancor 
più se il dì IH nutrimento fosse più corroborante. 

3. ° La principale prerogativa che ha Fiume 
per divenire un centro d’industria, è V abbon¬ 
danza delle acque di cui natura volle fornirla in 
mezzo ad un paese che n’ è generalmente privo. 
Vi sono pochi luoghi in Europa che sotto tal 
rapporto possano compararsi a Fiume. L’ acqua 
che è ovunque sì rara lungo la costa dell’ Adria¬ 
tico,' scaturisce fra noi dai fianchi delle montagne 
con una tale abbondanza di cui i Fiumani hanno 
tratto fin 3 ora il minor profitto possibile* — Ad 
eccezione della fontana monumentale che hi città, 
ha innalzato alcuni anni or sono in ricordanza 
delia visita dell’Imperatore Francesco Giuseppe, 
non vi sòno quasi a Fiume »è pozzi, nè pom¬ 
pe, nè zampilli, nè fontane, nè pubblici lava- 
U>e situa lì convenevolmente. Non si ha quasi pen¬ 
sato ad introdurre V acqua nell’ interno delle 
case. Le povere fantesche sono obbligate d J an¬ 
dare a cercarla sut luogo ove la natura le ha 
dato uscita, e portarla di là a casa dei toro 
padroni in jerrpienti che portano in testa. — 
Per le abitazioni poste sul ftalico della monta¬ 
gna è questo un eccessivo lavoro, ed una per¬ 
dita co nidore vede di tempo. Lo slesso dicasi per 
la .lavaluca delia biancheria. Le donne sono obbli¬ 
gate quasi dappertutto a portare la biancheria 
in testa sino alla spiaggia marina, % ove scaturi¬ 
scono delle numerose sorgenti, e lavarla c scia¬ 
guattarla ridà in qualsiasi tempo a del ri mento 
della loro salute, id a quello pure dell’ordine 


domestico a cui sono pregiudizievoli quelle lun¬ 
ghe assenze. — Mi sembra die' sarebbe" ormai 
tempo di abbandonare siffatti costami primitivi, 
eh* non ponno essere: oggetto d’assenso che pel 
pittore o per Colui che^viaggia a diporto, avidi 
di contemplare gb usi posti in pratica un di nel- 
1 T isola dei Feaci,; e di ctii Omero ce ne ha of¬ 
ferto un quadro cotanto grazioso. ~ Non riu- 
sctarbbe nje„#*saf difficile nè assai dispendioso 
lo stabilire sulle alture della città un serb&toto- 
d’acqua che di là la distribuisse su i fianchi della 
montagna sino alto rive dèi mare. Si esegui uni 
tal cosa per il gaz, che certamente è meno ne¬ 
cessario dell’acqua, di cui ninno ne può fare a 
meno, e che,, è persino un’ aggetto moralizzata 
nel senso di porre il povero popolo in istato d : in¬ 
trodurre la nettezza nelle meschine sue abitazioni, 
e di ^lavare i suoi figli e t propri panni, poiché 
gli uni e gli altri ne hanno estremo bisogno. 

Più tardi, allorché l’industria sarà più svi¬ 
luppata, una necessità assetata forzerà eenàirt^ 
tro gli abitanti a rintracciare su i sovrastanti 
menti i vari filoni d'acqua «he or si nascondono 
all’occhio e che vanno piu o meno a metter capo 
presso 11 mare. 

Vi sono molte case a Fiume i cui proprie¬ 
tari non hanno alcun dubbio che sovente ad una 
profondità di pochi passi sotto la propria dimora 
può rinvenirsi un piccolo tesoro che non richiede 
se non che una mano intelligente per poter es¬ 
sere ben valutalo. ' 

Innanzi al palazzo dei Comitato v’è qn ma¬ 
gnifico candelabro che serve ad illuminare un fi- 
mono passeggio, ben poco visitato di nòtte da 
quella parte di abitanti che hanno V abitudine di 
coricarsi all’ora delle galline. Qual soddisfattone 
non cagionerebbe all’intiera popolazione se quel 
candelabro venisse rimpiazzato da una bella fon¬ 
tana da cui zampillassero le fresche acque ? 
che sarebbe visitata durante I’ intiera giornata, e 
che darebbe, un po’ di frescura ad una città che 
n T è affatto priva durante gli eccessivi calori dei 
mesi estivi. 

Mi sono forse un po’ troppo soffermalo su 
questo ugge ito, ma mi sembra rht qualora, si 
volesse prendere in considerazione quanto dicu 
in tal riguardo, Ja città, situata sì leggiadramente 
alte rive del mare, diverrebbe ben più attraente, 
e gli abitanti della città vecchia (^umilia) avreb¬ 
bero-a mano f acqua necessaria pei bisogni delle 
toro abitazioni, é per {sbarazzare quella parte 
della città dalle ^gestioni infette che durante 
V estate rendono quei siti altrettanto ributtanti 
pel toro odore, che malsani'pei gas che vi esa¬ 
lano giorno e notte. Sotto questo rapporto Fiume 
non ha nulla da invidiare a Trieste. Le due 
città vecchie sone parimenti sporche sì I 1 una che 
l’altra. 

La mia prossima lettera vi riparlerà ancora 
delle acque, e dei possenti vantaggi che se ae 
potrebbero ritrarre 6 che si sono troppo negletti 
sin’ora, sebbene siffatta questione sia stata da 
me trattata quindici anni or sono con una specie 
di trasporto come la scoperta d’ un prezioso te¬ 
soro sin’ allora disconosciuto. 

L* M. 

r 

I Camera di Commercio e d’indu¬ 
stria In Fiume. Estratto dal protocollo detta 
seduta tenutasi addi 16 maggio 1860 . 

Vi assiste il sig. Vittore di Raah, L r. 
commissario ministeriale. 

1* Previa lettura ed autenticazione del prò* 
cesso verbale della precedente tornata,' viene 
dato conto alla Camera, tanto degli atti perve¬ 
nuti nell’ intervallo, quanto di quelli evasi d’ur¬ 
genza ed iti ordine ad anteriori conchiusi. 

IH quest’ ultimi emersero in Specialità: 

a ) L’ opinativi rassegnata ad interpellanza del- 
1 ’ Eccelso i, r. Governo cedrale marittimo, 
In puntò alle modificazioni da introdursi al 
trattato di commercio e di navigazione e- 
sìslenle tra l’Austria e la Sardegna del 18 
Ottobre 1851, all 3 atto dell 1 imminente sua 
revisione, giusta la riserva stipulata nel 
contesto dell’ art. 1 ? del trattato di Zurigo, 
ft) Il rapporto avanzato ajl 1 i. r. Autorità di 
Comitato, affine di ovviare agli abusi pre¬ 
valsi nell 1 osservanza del $ 8 del Regola¬ 
mento di veltorozìoue sulla strada Ludovi¬ 
co», in cui è detto ^che nessuno può Tra¬ 
sportare delle merci senza il libretto di 
vetturazione, per cui non è permesso di 
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poggio delle leggi scientifiche cui sfilo 50gge1(p^ 
e tempo oramai che anche rindustria nazionale 
della costruzione nasale'mercantile, non rimanga 
piu oltre straniera ' ai dettami della teoria r ma 
arguendo- P eaempta-dt-idtre svegliate i»riotti r *tte 
partecipi ai progressi. È teoipn, che M non sia 
più oltre basata, come, lo fu fino ad. ora ed. in 
massima parte sulle semplici pratiche materiali, 
ed esercitata quasi esclusivamente da empirici, 
buona parte dei quali, conio giustamente osserva 
Il lodato autore della meiuoria in discorso, si 
prevale di piani, “che di eredità in eredità pas¬ 
sarono dall’uno all 1 altro costruttore, con sempre 
decrescente intelligenza del virtuale lóro spirito*^ 

È mestieri che ì costruttori navali sappiano 
emanciparsi dair abitudinaria e tradizionale ripe¬ 
tizione di singole combinazioni, e dalla semplice 
materiale imitatone delle innovazioni adottate 
tirile marine forasliere ; — è d’uopo che le 
spesso encomiale fatiche della., pratica perizia^ 
siano nobilitate dalla scienza, a vantaggio di tanti 
e si vitali interessi che vi sono collegati. 

Se questo, come non altri, è il pensiero 
da cui si mostra evidentemente guidato Fautore 
della menzionata memoria, in cui del resto col 
corredo de 7 più sicuri argomenti è appieno diaio-* 
strata^ F insufflerei*»* del' prov ved im ent i fift’-ur* 
adottati per' conseguire le volute migliorie in 
proposito; troppa invertì s’appalesa la giustezza 
del ragionato, e troppo i mezzi formulati nel* 
P unito progetto di legge, che inveire tl principio 
di rendere obbligatorio lo studio della costru¬ 
zionenavale, s’identificano coi necessari sviluppi 
di si importante ramo industriale c Cogli anda¬ 
menti dell’ attualità, perchè possa mancargli Tu* 
nanime consenso della Camera. 

È per raggiungere lo scope prefissosi t 
incontrastabile che nessun provvedimento migliore 
potrebbe a do t t a rsi , fuorché queHoglà in massi m a 
abbracciato dall’ Ecc. i, r; Governo centr. maritt, 
di dichiarare cioè V esercizio dell 1 industria di 
costruttore navale dipendente da una speciale 
abilitazione, da rilasciarsi al rispettivo candidato, 
allorquando questi comprovasse un periodo di 
due anni almeno di assidua assistenza prestata 
in uno o più cantieri durante fattiva costruzione 
di bastimenti, e di aver appreso con diligenza 
lo studio teorico della costruzione navale presso 
una delle i. r. Scuole nautiche, almeno nel limite 
dei corsi annuali e che avesse corrisposto infine 
ad un apposito esame di qualifica, giusta Le nor¬ 
me additate nel relativo progetto di legge. 

Ciò che riguarda poi la specialità del men- 


toviO "jtìrtfjftto di legge a suW istituzione degli 
ingegneri navali e sulla toro ingerenza nette 
costruzioni sui cantieri austriaci „ le singole 
deposizioni proposte, essendo basate strettamente 
sui prin c ipi dai quali emanarono, non. ponilo, al¬ 
trimenti ohe incontrare il più favorevole ap¬ 
poggio. 

Una sola, ma importante rimarca deve far^ 
visi, che si raccomanda perciò irà impeciai guisa 
alF attenzione dell 7 Eccelso i. r. Governo centrata 
marittimo. Per non vedere cioè forse di troppq 
danneggiata la sorte .di quegli individui, 1 quaij 
al! 7 epoca in cui seguirebbe F attivazione del prò** 
gettato : urtttnammto, fossero al .caso .di dimo¬ 
strare di aver atteso in precedenza empiricamente 
e con segnalate prove di prati™ abilità per un 
dato, corso d' anni, alla costruzione di legni mag¬ 
giori; ma che pel riflesso di* più avanzata età od 
altri titoli meritori, non fossero al gratin dì as- 
soggeltardi'al prescritto rigoroso + esapie di qua¬ 
lifica, sembra sommamente consulto che si adot¬ 
tasse a favore dei medesimi per debito di equità 
un qualche transitorio ed eccezionale trattamento. 
Questo potrebbe consistere nella dispensa dal 
audetto esame di qualifica, autorizzandosi gli an* 
ridetti idi poter dirigere ulteriormente nei can¬ 
tieri* naz ion ali -te. conlruatione di quei bablimenti 
mercantili, pei quali fossero al caso di presen¬ 
tare a] concernente ; I. r. Uffizio di Porto, c ciò 
prima di assumerne la costruzione, il relativo 
piano teorico {di cui si fc cenno al & 4 del ci¬ 
tato progetto di legge) riveduto ed approvato da 
un qualificato ingegnere navale. 

. Infine coll 1 espressione de’migllori suoi voti 
pellai realizzazione ddf intento, la Camera trova 
opportuno di pronunciarsi sulla necessità di ve¬ 
der quanto prima regolarmente coperta da ap¬ 
posito professore, la cattedra di costruzione na¬ 
vale presso- questi, r* scuola nautica principale, 
e di porre in atto il Regolamento pelle maestran¬ 
ze navali, già in precedenza approvato. 

4., Avuta notìzia del dispaccio 10 volgente 
maggio X, 35t2, col quale l’onorevole Direzione 
del?!, r> Banca Nazionale partecipava alla Ca¬ 
mera le epoche stabilite per effettuare la resti¬ 
tuzione dell 7 importo di fior. 300,000 V* A. già 
accordatile nell’anno 1858, e vista la brevità del 
tempo all’uopo prefisso, si determina di rinno¬ 
varne le fatte istanze acciò tale sovvengane di 
credito possa andar estinta in tre rate annuali, 
a datare dal 31 Dicembre 1861 in poi. 

Dopn trattati altri oggetti di attinenza con¬ 
sorziale delia Camera, fu sciolta [a seduta. 


Movimento della navigazione nel porto franco di Fiume. 


consegnare arilo stesso tfbrotto altre merci I 
. al rettore per ir trasporta, fino a che non 
abbia dimostrato di aver adempito agli ob¬ 
blighi assuntisi, circa la prima merce che 

5 ;li venne affidata.,, 

missiva diretta ai!’ onorevole Grondo 
> mercantile t dì Car(stadi, interessandone io 
. partiuoJar guisa ie cure, perchè mentre 
questa Camera si occupa incessantemente 
onde ottenere la possibilmente sollecita re- 
, lutatane delia strada Ludovfcea, interponesse 
> ■ dal suo canto vivissima istanza 1 presso l’Ec¬ 
celso i\ r.. Ministero di finanza, acciò la 
società concessionaria. della ferrovia Sis- 
- sacktCarlriadt sia invitata di predisporsi 
—riF'assunzione dei lavori di tracci a mento* e 
iti costruzione delia lìnea in discorso, atte¬ 
soché è sommamente necessario che in opere 
siffatte sia tenuto fermo ai patti del contratto. 
L'importanza delia costruzione 4i detta lìncà 
- - ^ oramai troppa c og ni ta er c rehè~sfr «e p o rti 
d’ avvantaggio e si spendano parole a di¬ 
mostrare ciò che ad ognuno, prf poco che 
sappia di geografia, di topografia e di tor¬ 
naconto, sì dimostra d’ineccczionabile evi¬ 
denza, che ctaè la medesima è destinata a 
rivendicai^ al movimento commerciate dal- 
F interno e viceversa, che altrimenti sempre 
più rapidamente si svia da noi, il natu¬ 
rale suo indirizzo verso gli scali de] Quar¬ 
tiere. Sommo d'altronde si è pure il biso¬ 
gno, di vedere, ove non fia possibile ac¬ 
celerata, prt- lo menò non ritardata F ef¬ 
fettuazione di cotanto provvedimento, sia 
per partecipare ne! primo caso agli incal- 
1 - colabili benefizi di quella riabilitazione a 
cut è nostro primo compito di tendere con 
ogni più tenace perseveranza, sia per scon- 
— - giurare f-danat di queJta -estatata-e dispera¬ 
la prostrazione a cui nell’ ultimo caso, le 
popolazioni da Carlstadt alla marina vanno 
ttlesorabilmente incontro. 

2. .Datasi comunicazione del dispaccio 27 a- 
prile a. c» N. 1728 F. M. con cui S. E. il slg. 
Consigliere intimo Ignazio nobile di Blener; par¬ 
tecipa alla Camera la sua nomina a provvisorio 
- dirigente delFi. i\ Ministero'di finanza, ed avuta 
notizia della scrina che Ja Presidenza, cogliendo 
V opportunità dell 1 incontro, trovò consulto di di¬ 
rigerne a miglior vantaggio degli interessi che si 
è chiamati di rappresentare, il Consesso ap^ 
prezzò V operato col sensi d J ogni più manifesta 
soddisfazione. 

3. Con dispaccio 20 aprile a. c. X. 4318 l'Ec¬ 
celso i. r. Governo centrale ma riti imo, invitava 
la Camera di assoggettare ad accurato esame 
ttfia memoria deiremerito Ispettore nautico in capo 
* si>. Carlo Zamara, vertente “sul bisogno eli mi¬ 
gliorare la costruzione navale mercantile, accom¬ 
pagnata da analogo progetto di legge, che include 
il principio di rendere abbligatorio ta studio teo¬ 
rico della costruzione navale,,. 

Onde adempiere all’interessante ricerca con 
quella pienezza che si conveniva all’ importanza 
dell’ oggetto, affidavasi anzitutto [’ elaborato in 
discorso, all’esame di alcuni esperti e provetti 
armatori, i quali adoperata ogni diligenza per 
corrispondervi adequatamente, rassegnarono alla 
Camera la richiesta relazione iti proposito. 

Presa per tenore minuta conoscenza di tutto 
F atteggio, In cui l’importante argomento fu svolto 
con dettaglio sullo i vari aspetti m cui poteva 
considerarci, I’ adunanza uniformatasi concorde- 
mente ai parere dalla mentovala commissione e- 
siern&to, delibera di concretare la meritoria opl- 
naliva.nei termini seguenti: 

È indubitato che i progressi delta studio 
in ogni parte dell'umano sapere, a misura che 
vanno generalizzandosi, prestano sempre , più i 
mezzi a padroneggiare gli ostacoli, ed avanzare 
verso un più sicuro e finito grado di perfezione, 
i T risuJtamenti delle opere industriali in generale. 
È perciò che presso-luffe le solerti nazioni, ve¬ 
diamo in oggi farsi sempre più infimo I’ nceo- 
munamento fra fa scienza e le arti, avvegnaché 
la scienza suggerendo i precetti che vanno ap¬ 
plicati ai niullifornii bisogni delle arti e profes¬ 
sioni produttive, ne signoreggia le opere e le 
rende rispondenti sull’ ogni rapporto alle più mo- 
9 derno esigenze. 

Che se dunque le opere industriali di mag¬ 
gior lena almeno, perchè riescano alla voluta 
perfezione ed a livello dei bisogni dell’epoca, 
vanno eseguite in e£gi quasi dovunque ali’ ap¬ 


Naviglì approdati in Fiume nel solare 186Ù 
e negli anteriori 1858-1854* 


Navigli partiti da Fiume nel solare 1839 
e negli anteriori 1868-1854* 


Anno 

Navigli 
(carichi e 
vuoti) 

Tuteliate 

Valore delle 
memi importata 
in fior di 7. A. 

Anno 

ss..? 

ooS 

Tonellate 

Valor» doli» 
morti «portate 
In fior, dì VA. 

1859 

6,305 

142,727 

5,605,816 

! 1859 

. 6,425 

144,235 

7,339,711 

1858 

5,936 

120^037 

6,330,805 

1858 

6.070 

124,301 

5,997,158 

185? 

6.816 

123,980 

4,668,909 

1857 

6,990 

137,495 

4,735.940 

1856 

7,067 

127,356 

7,078,362 • 

| 1856 

7,125 

134,656 

5,790.318 

1855 

6,670 

114.173 

7,839,291 

; 1855 

6,757 

128,936 

6,5Ì 9,476 

1854 

(>,1)87 

126,080 

6,520,535 

1 1854 

7,214 

136,502 

6,304,898 


RISULTATI 

dell' operosità dei cantieri di Fiume f Buccari e Portorè per la costruzione navale mercantile 
nel solare Ì85B e negli anteriori 1868-1854. 
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PROSPETTO 

delia proprietà mar Mima a lungo corto tpellanle ad armatori domiciliali nel dì» tr elio della 
Camera di Commercio e d? industri* in Fiame^ al 30 aprile 1860. 


SPECIE 

dei 

NAVIGLI 

1 

to 

Portata 

ÌZL 

fondiate 

| Caratti 

nel 

Diatretto 

fuori del 
Kztntta 

| della Camera 

Navi .*<*.*. 

18 

Ì9,i26~> 

372 

60 

Clipper-Navi ... .■■ 

1 

445 V ■ 

24 

. — 

Hitrk. 

49 

20,890'V 

907 

209 

Clipper-Bark • . • • 

i 

112 ^, 

24 

,< — 

Polacche.■ * 

1 

402< 

24 

'—* 

Brick .. . 

49 

18,068'V 

1025 

lai 

Brtck-Scooner . * . , 

t. 

no.* 

ro 

24 

’.T- 

Bfigantiol , . * , * 

38 

ti ,72?^ 

717% 


Scooner • * * ' * • * 

1 


24 

— 

Clipper-Scooncr . . . 

t 

162-> 

24 

— 

Golette ...... 

1 

157V 

6 

18 

... j 

Totale . 

161 

68 } 6 il^ 

9171% 

692% 


OSSERVAZIONI 


Dalli proporzione del caratti di pro- 
prie Là, risalta che ti ton silaggio com¬ 
plessive deli' armamento marittimo « 
fango corse è poco lungi dal costituire 
pressoché la q sarta porte di tatti i na¬ 
vigli mercantili austriaci a luogo corso. 
Da ciò può desumersi bei di leggieri 
ohe il posseduto importante materiale 
di navigazione, determina esseaiiat- 
mente, a seconda delle circostanze, To 
sviluppò od il ritardo della prosperità 
economica di queste contrade. 


Ultime Notizie. 

Perugia 17 maggio*. In Orvieto verrà posto 
un campo di osservazione^ 

Napoli 17 maggio ■ A Napoli, Gaeta e Ca¬ 
stellana furono imba cate truppe sopra sei piro¬ 
scafi, I piroscafi, non meno 1 che tutti gli incro¬ 
ciatori, stanno sotto fi, comando deir ammiraglio 
Salaras, ' r 


Napoli 20 maggio. Il proclama di Lanza ri¬ 
mase senza effetto. Succedono continuamente ma¬ 
nifestazioni popolari* Si crede che lo sgombro 
di Palermo per parte delle truppe sia imminente. 

Londra 21' maggio* L 1 odierno Mornmg-Post 
annunzia; Il He di Napoli ha inviato Filangieri 
m Sicilia, onde offrire agli insorgenti una gene¬ 
rale amnistia, la nomina di un Vice-He ed un 
Governo separato,. 


Diipaeeto Telegrafico 

dei princip* corsi alt\ L r. jmb. Bona di - Vienna . 


Corso dal cambi 

—'■* *■■> 

19mag 

%\ maff 

23 mag 

COPAQ | 

. Cono 

Coru 

J mesi. 

mediò in 

mediò in. 

mediò in 

Val. a. 

Val. A. ! 

Val. A. 

degusta per 100 fi. vai. germ. mer 

114:50 

114:50 

114AO 

Loadra . n IO lira sterline , . 

134:— 

134^0 

135:50 

Zecchini imperiali per } aggio *. , ■. 

. Cono dagli affetti* 

*37 ^ 


*45 

Prestito nazionale a 6{ pet cerio fi. 

78:80 

7&80 

79>40 

Metalliche . . . „ 5| „ n n 

68:25 

69:50 

68:70 

Azioni della Banca nozicnafe . a] pezzo 
„ dello Btabil. di credito 

861:— 

851: — 

855;— 

a fle 200 in voj, naaL ^ 

181;- 

mm 

182:— 


Estrazione deU'u r. Lotto di Trieste 
del 16 maggio 1860. 

35. 40. 14. IO. 01. 

La prossima estranio □ eseguirà il 30 mag. 1860. 


Telegramma 

giunto alla Spettabile Camera di Commercio e 
d Industria in Fiume , 

Costantinopoli 21 maggio* n di¬ 
scorso di Lavalette «ri nazionali francesi, 
cagionò cattiva impressione alla Borsa, ed 
un aumento sensibile nei cambi. — Lava¬ 
lette fu ricevuto quest’ oggi in solenne u* 
dienza dal Solfano, 

Londra 22 maggio. Le truppe reali 
presso Palermo furono sconfitte dai Gari- 
bal diani* 


. A V V 

N. 49fr-S(. NOTIFICAZIONE. N. 574. (2) 

Meditato fa filale vengono nuovamente diffidati tutti i proprietari ed amministratori 
di Cane in questa «itti e suo pomerio, non esclusa la località Sussak di esibire infklliàll- 
mente a questo Magistrato sino ti 15 giugno p. v. le fase ioni dei censi pigionali, a scanso 
della superiormente sancita penale di T. 10. 

Si avverte, che scorso infra (tuonarci a p(to il detto termine, I 1 assunzione delle faseioni se¬ 
guirà in m di delegazione uffiziosa a tutte spese dei renitenti .proprietari^ a termini del¬ 
l'ordinanza ministeriale dd. 3 febbraio 1&5L 

Dal Cince Magistrato. — Fiume 1$ Maggio 1860. 

Il Borgomastro 

Z. n, St. G. Franeeieo Cav. de Troyer no. p. 


18 1. 

a La tassa di riscatto è Basata in t 1 da devolvttri a benefizia del pubblico scor¬ 
ticatore. 

7. LÌ 8$ 335, 387 e 391 de! vigente Codice penale p. lt ed 11 $ 1320 C. C. con¬ 
tengono le consegnarne delta ommissione ael denmiliare on dano rabbiose, o sospetto à r idro- 
fobia, ovvero della trasoaranxa allo p risani ioti da osserva rei riguardo ì Cani d'indole pert-r 
noioso, ìoflne 

8* Li 86 312, 313 e 314 dello stesso Codice penale, rendono avvertito chiunque in- 
distintamente per Te conseguenze se osasse con parole, a con fatti offendere il pubblico 
scorticatore nell' adempimento del suo servizio, o che in altro modo azzardasse d'impedirlo. 

Z. a St Q. Dal Civico Magistrato. — Fiume t* £0 Maggi* 1900. 

Il Borgomastro 

Francesco Cav. de Troyer m+ p. 


N. 988. 


AVVERTIMENTO. 


N. 572. (3) 


Col quale si porta a corpo ne notizia, che alla generale Vaccinazione da intraprendersi 
nel corrente anno dietro le vigenti prescrizioni tanto in questa Città che nelle so fioco munì 
di Piasse, Cosala e Dreno va, e nella località di Sussak, si darà principio col giorno 3 giu¬ 
gno p. v., e dovrà progredire regolarmente da braccio in braccio. 

Vengono quindi ammoniti ì rispettivi genitori e tutori di non sottrarre i loro figli o 
pupilli al benefico provvedimento che presenta la Vaccina, ma di adattarsi di buon grado al 
salutare suo effetto, liberandoli dalla peatìfera c letale malattia del V^juolo, 

Si previene, che le persone destinale ad eseguire uffizi osamente l'innesto vaccino sono 
per la Città il secondo Fisico 8rg. Adolfo Dr. GiaMinr, e per le sottocomuru di Piasse, Co- 
Sala e Dreno va, e per fa località di Bussai il Chirurgo Civico Big. Giovanni Rechi, ai quali 
fu dato inoltre l'incarico di procedere nétto stesso tempo anche alla rivaccinazione, che viene 
eziandio superiormente preso ritta, osservato essendosi di non essere perpetua 1’ azione pre¬ 
servativa dell’innesto vaccino, che perda fa sua virtù da 15 a 20 anni. 

Si lusinga poi ìl Magistrato, che un oggetto tanto importante, e che interessar deve 
lutti, non troverà ostacoli, nè si avràda ricorrere a mocci di rigore, che in caso di una 
ostinata renitenza si dovrebbero impiegare. 


Z. n. St. G, 
TL 


Dal Civico Magistrato — Fiume, li 10 maggio 1869* 
D> Borgomastro 

Franceieo Cnv, de Troyer m. p* 


AVVERTIMENTO. 


57«t. (1)' 


Per garantire la sicurezza ■ personale noti a imminente stagione estiva zi richiamano 
col presente a memoria del pubblico le seguenti prescrizioni secondo le quali : 

1. A datare dal di 4 Giugno a tatto Settembre del corrente anno tutti Ì Cani in istra¬ 
da dovranno essere muniti di regolari ih uso ti ere e collane di metallo o pelle, in difetto dì 
che verranno presi ed uccisi entro ore £1 dal pubblico scorticatore, 

2. Le musoliere devono essere corrispondenti allo scopo, e quindi non posticele, — 
lasciando ai Cani la Hàertè di moniauw— e eoa! pare non deve a. questi essere tolta la 
libertà del movimento della lingua, aè di t aprire la bocca, od in altra maniera cagionar loro 
della superflua molestia. 

3. Cani trovati di notte erranti per le strade dopo il consueto suono della Campana 
verranno considerati come senza immollerà, e del pari presi ; ed acciai, quelli verrebbero 
trovati nelle Chiese e Teatro. 

4. Ogni Bottegaio, Caffettiere, Oste, Barbiere, Macellaio, ed in generalo ogni profes¬ 
sionista, avente bottega a pian terreno, dovrà dal momento deir apertura fino la chiusura 
della sua bottega od officina tenere costantemente esposta d* innanzi la porla una martelletti 
od altro recipiente adattato provveduto d'acqua dolce. Cresca e monda, affinché si possano 
dissetate j Cam, c ciò sotto pena di f. t da essere raddoppiata in caso di reiterata tra¬ 
sgressione. 

5. Per il riscatto d’ogni Cane preso dallo scorticatore nelle ore antimeridiano, dovrà 
il proprietario insinuarsi presso questo Magistrato entro quel giorno, e qual or poi il Cane 
venisse preso dopo mezzo giorno potrà il ri&peltivo padrone insinuarsi fino al mezzodì del 
giorno susseguente, osservandosi, che il scorticatore senza permesso ,d e ÌV Auto riti Magia tra¬ 
inale non abbia il diritto di re alitai re 1 Cani. 


N- 1249. 675, fi) 

AVVERTIMENTO. 

tliescl di vera soddisfazione al Magistrato ì’ osservare, che, mercè le ultime sue prov¬ 
videnze, la scuola festivo-domenicale In questo secondo semestre venga dì quattro volte più 
frequentata, che nel semestre invernale. 

Nel menerò adunque per promuovere sempre più questa tanto utile fa ti turione, il Ma¬ 
gistrato promette di dare colla, fine deir anno oootasiico adatti premii agli allievi di ambo i 
sessi'della scada festivo-dominieale elementare e'di disegno, i quali sì saranno al meglio 
distinti nel profitto, e nella frequentazione della scada, trova d’altro canto di avvertivo 
tatti i garzoni, praticanti, ed apprendisti di commercio ed industria obbligali per* leggo a 
frequentare U scuola suddetta, nonché i loro genitori, tutori, maestri o padroni,, ehi, coatre 
quelli, i quali non si saranno incritti, o non frequente ranno diligentemente la scuola festivo- 
dominicale si procederà con tutto il rigore in conformità alla graziosa Ordinanza Luogote¬ 
nenziale dd. 17 Agosto 1856 N. 7479 da qoi pubblicata e diramata colla stampa. 

Z. n. St. G. Dal Civico Magistrato. — Fiume H 19 Maggio I960. 

Il Borgomastro 

Franceioe Cav* de Troyer m, p. 

N. 1255. . , 577. (1) 

AVVISO. 

Per la fornitura di diversi oggetti ad ho dell' T. R. Gendarmeria stati indicati nel 
foglio uffizio!e **Agramer Zeitung* N. 103, 111 e Ufi del mese corrente resta Ubera la 
presentazione delle offèrte sino a tutto 30 Moggio c. m. 

Un tanto si porta a pubblica notizia in seguito al riverito dispaccio della locale In¬ 
clita V. R. Autorità di Comitato dd. 17 c. m> N* 2508. 

Z. n, St. G, Dal Civico Magistrato* — Fiume ti ZI Maggio 1860 

I) Borgomastro 

Francesco Cav* de Troyer a. f* 


N. 578. fi) 

CASSA DI RISPARMIO. 

Sono disponibili fiorini 2300 Val. Austr. 
da darsi a mutuo. 


»r. 6707. 9tr. 579. (1) 

fiiritorìotto >'£mtbttmrf)tttta+ 

3 tir 93cràufjmiii(| te$ fettfórutri^fti <Strciffct>iffeé 9ton bello Jtfbft fcm 
<EcÌ}tff?r«|Utiitfii unP (Smitf)|djaftcn iptrb am 31. SJlai (. 3- 6ei ber gin.ittj= 
33fjirfSs3)Ìrfctien in giumf fine imifrlidjf Sìtitaticn abgtfialtfn ipfrben. 

fi, fi. $man)fSB«}ttFé^ttecttpit , 

glume am 21. 3)iai 1860. z. n. St. o. 
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Fiume, 2$ Maggio ISSO. 


CRONACA 


CONTEMPORANEA. 


Aiutri&i -i Vienna 22 maggio. S. A. I. i] 
serenissimo sig. An^dntfa Alberto imliftorò ta 
segnante aeriti* ajj 1 i. A comando superiora d’ 
armila : Per dane sin. r. armata una prova della 
Mia Alta stimala ^eifele attaccamento. Mi trovai 
deteinato, in * occasione della splenite, tnaugti* 
razione^ del monumento con cui la memoria del 
defìijjtij» Mìo signor, (ladre Arciduca Carlo, viene 
trasmessa ai ^posteri, a raddoppiare la sua fon- 
da/.fene d’ importi educazione per. dieci figlie 
d’i* r* ufficialijpjivi^li mezzi. 

lo ho incaricalo 'Olio ufficio di maggiordomo, 
di consegnare a qjteat'effetto all’ u r* comando 
superiore d’argiata {^imporlo di fior. 30,000 mo¬ 
neto di convenzione im i* r+ obbligazioni dello 
Stato, fruitantr/U & per cento, e richiedo che 
questo aumenti'in foÀdò, venga del lutto trattato 
a s£psi della fànaaxJÓncjprigin&ria* 

Le prime dieci figlie ^ufficiali da far pren¬ 
dere parte fiU’.auifteiUo in discorso, .lo -Mi riservo 
di «coglierle dal numero di quelle che dietro poro- 
poatfi delP i* r. comando superiore d’ armata si 
trovano già prenotate, il cui nome farò conoscere 
a suo tempo*,, 

Da parte dell’ i* r, comando, superiore d’armata 
verrà disposto V opportuno a sensi di queste ec¬ 
celse determinazioni* 

Altra del 23. Alle truppe .schierate per l’i¬ 
naugurazione del monumento eretto all 1 Arciduca 
Carlo, Sua Maestà J’Imperatore accordò una paga 
gratuita di cinque giorni* 

Pest 2i maggio - ter l’altro il generale d’ar- 
tiglìeria cavaliere de "Benedvk faceva chiamare 
a se il Senato dell’università, parecchi profes¬ 
sori della medesima, f direttori delle scuole po¬ 
litecniche, dei ginnasi e delle scuole reali, non¬ 
ché un numero di studenti dell 1 università* Da 
quanto si rileva, egli si rivolse rana ozi tutto fi¬ 
gli studenti esortandoli energicamente ad aste- 



GIOVAMI DE LA ROCHE 

Romauo di Giorgi» fiand. 

(TVtttoafoflo dai francete di F. fif.) 

{'Coni imi anione. Vedi it JV. //£). 

— So, essa rispose, che è una delle più belle 
cose del mondo, ma siccome non sarà possibile... 

— Ma se si potesse? 

dico, essa riprese con voce, ferma, che 
ciò non si può, e che non vi penso nemmeno. 

M’ avvicinai a Leclergue, che già incomin¬ 
ciava a dormire. 

— Camerali, gli dissi all’ orecchio sveglian¬ 
dolo, vuoi tu guadagnare cinquecento franchi io 
una volta? 

— Con piacere, signore! 

— Ebbene! alzati e portiamo madamigella sino 
.alla croce di Pucy. 

— Diavolo ! ei rispose, portare lassù una per¬ 
sona? ciò non è mai avvenuto. Ed è poi pos¬ 
sibile? v 

— È possibile, poiché vi si è portata una 
jgroce e delle pietre. Vuoi tu mille franchi. 


nersi quind’innanzi da ogni sorla di dimostra¬ 
zione. Gli autori d 1 ogni piu piccola dimostrazione 
verrebbero arruolati nell’ i. r. militare, e qualora 
i medesimi non potessero esDev editi, tocchereb¬ 
be tal sorte ai loro compagni.' Ai senato deli’li¬ 
ni versila raccomandò egli di vegliare sulla sco¬ 
laresca, il generale saprebbe ripristinare e con¬ 
servare l’ordine mediante m apposito commis¬ 
sario imperiale. Da ultimo uno degli studenti do¬ 
vette in nome dei suoi collqghi promettere al 
generale col dargli la mano, che per l’avvenire 
P ordine non sara minimamente turbato. 

Fraga 21 maggio. In seguito a tentativi di 
dimostrazione nella sera della festa di s. Giovanni, 
furono arrestati parecchi giovani. Alcuni leg¬ 
gieri tentativi di nuove dimoslfazioni vennero 
sventati, fTv, zt,) 

Trieste 22 maggio. Ieri partirono M irlandesi 
col piroscafo dei Lioyd per Ancona, fjv. Zt.) 

Venezia 21 maggio. Ieri mattina, partiva alla 
volta di Bolzano con la prima corsa, S. A. R. 
il Duca di Brabante, con seguito. (o. di v.) 

• Balla 1 — Ttrrbto 21mhg<f1nr-'fc smentito il 
dispaccio governativo di Napoli, 18, sera. 

Da Palermo, in data del 18, si hanno ie se¬ 
guenti notizie : 

Le truppe napolitane hanno sgombrato la pro¬ 
vincia di Trapani e di Palermo, ritirandosi in 
completo-disordine in quest* ottima città. 

lineila parte di Sicilia è completamente insorta : 
entusiasmo indescrivibile: circa 3,000 sollevati 
avevano raggiunto Garibaldi. In Palermo si sca¬ 
vano fossati per difendere la cilfà. 

Si ha da Napoli in data del 20: 

“Corre voce che la popolazione di Palermo si 
sìa impossessata di una parte della città.,, 

Altra del 22. E opinione accreditata che l’arcive¬ 
scovo ili Pisa sarà invitato a disdire quello che fece 
e qualora a ciò egli ripugni, I’ arcivescovo sarà 
allontanato dallo Stato e il regio economato pren¬ 
derà possesso dei beni della mensa arcivescovile 
di Pisa. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Torino de 
20 , quanto segue : I comuni insorti in Sicilia si 
sono eretti in Comitati permanenti per mantenere 
i vecchi, i bambini e Je donne che non possono 
seguire i combattenti. 

Tutti gii atti alle armi marciano in massa al 
quartiere dì Garibaldi, armandosi, in difetto di 
fucili, di picche, falci, coitelli, ecc. Si sono for- 
ma te «anche ambulanze pei feriti, e corpi di sus¬ 
sistenze dirette dalle donne. 

— Abbiamo notizie di Palermo in data del 30 
leggio. Il generale Ganza era giunto in qualità 
di commissario straordinario del Re. Mercoledì 
decorsa, gl’ insorti avevano riportato una gran 
vittoria. Garibaldi deve arrivare oggi a Palermo, 
j • P* recc ^' e bande ' d’insorgenti che vengono 
dall’ interno sf udiranno a lui. “ 


Milano 19 maggio. La Gaz. di Milano ha im 
carteggio da Genova 17, che pretende aver l’in- 
surrezìone già guadagnato la Calabria. Leggesi 
in essa che uno sbarco di patrioti! sarebbe *Vt 
venuto nella notte del 13 ad Aventea, non molta 
lungi dal golfo di Poiicastro. 

Brescia 21 maggio. Nella sedutd del consiglio 
comunale tenuta al Iti c «rr. l’avv. Paltovìcint 
chiede elle la sottoscrizione per la Sicilia sia 
dichiarata d’urgenza, e sì (Wide di versare to¬ 
sto lire diecimila del corpo, dette lire 30,003 della 
soscrizione pei fucili promossa dal generaleGa- 
ribaldi, colte cautele che- la Giunta troverà ne¬ 
cessarie affinchè la somma pervenga neile mani 
del generale suddetto. 

4 fìonfJÌ f e * 11 comune di Milano volò altri 
IUUjUUO franchi per la soscrizione Garibaldi per 
un milione di fucili. Anche il consiglio comunale 
di Lodi, radunato ieri a straordinaria seduta, vo¬ 
lava per acclamazione dietro proposta di quella 
Giunta comunale altre lire sei mila oltre alle quat¬ 
tromila già volate per la sottoscrizione Garibaldi 
per un milione di fucili. 


— Il consiglio comunale di Como, convocato 
a straordinaria adunanza, su proposta deila Giunta 


■— No, io sono un uomo onesto: cinque cento 
franchi e un pagar bene ; ma se perisco, avrete 
cura del mio vecchio padre. Non ho che lui da 
mantenere ! v 

— Ti giuro che avrei cura di luì. Il vuoi? 
a voi? come fatele? 
ciò che ti dà pensiero? 

— No! voi camminale meglio che ogni altro. 
Andiamo dunque, e prendete il posto davanti. 

— No! voglio il posto più faticoso; osserva 
però che madamigella dirà di no. Essa avrà for¬ 
se paura, ma non fa nulla. Tu continuerai il tuo 
cammino, perchè sono io adesso ehe comando. 

— Ma la maggior difficoltà non istà nel co¬ 
mandare, sibbene nel render l’uomo capace d’obbe¬ 
dire. Avete nulla da darmi a bére? 

—.Si, eccoti dell’acqua-vite, gli dissi, spor¬ 
gendogli una fiaschetta. 

— Ove mi conducete? gridò Love vedendoci 
incamminare verso l’erto e periglioso sentiero 
che ci coaducea alla vetta del monte. 

A pochi passi più io là, le risposi : 

— Qui fa troppo freddo per noi che siamo 
fidati. 

Essa ci chiese parecchie volte se non fos¬ 
se tempo dì fermarsi ; ma noi camminavamo sem¬ 
pre, dicendole che presto saremmo gipnti^iiuo- 
C° di fermata. Quando, dopo varcale le nevi. 


essa si vide a piè del cono, disse non voler andare 
piu lungi; ma eravamo già slanciati, e siccome 
faceva mostra di aliarsi.per fermare Leclergue; 

— Miss Love, le dissi con autorità, è troppo 
tfirdi; ee fate il benché mìnimo movimento, ci 
fate cadere, e sfamo perduti lutti e tre! 

Essa sì tenne immobile, con ie mani incre¬ 
spate su i lati della portantina ritenendo il re¬ 
spiro. 

Se i nostri sforzi furono grandi, se ne ac¬ 
corse il solo Leclergue. In quanto a me non mi 
accorsi di nulla, poiché non mi sentiva più nelle 
condizioni regolari della vita, e credo che se il 
cono fosse stato prelevato del doppio Io avrei 
salito senza il minimo sforzo; in quell’istante mi 
era affatto indifferente di morire in quel sito se 
non doveva essere amato. Tuttavia, allorché giunsi 
sulla vetta, caddi stille ginocchia posando la por¬ 
tantina sul limitare della spianata. Leclergue sen¬ 
za darsi pena per nessuuo, si tolse d’intorno le 
cinghie con cui portava, e da nomo che cono¬ 
sce tutti i perigli dei suo mestiere discese cor¬ 
rendo verso un folto cespuglio per pun rimanere 
esposto senza mantello all’aria viva e penetrante 
che sferzava la cima del monte. 

lo rimasi dunque solo con Love, ma senza 
rendermene conto, poiché perdetti per un istan¬ 
te la nozione di me stesso* chiusi gli occhi co- 
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comunale, stanziava a voti unanimi la somma di 
lire 50,000 a «occorso «iella Sicilia* 

Altra del 21, Tutte le truppe di guarnigione 
a Milano ebbero ordine (T immediata partenza. 
S 1 ignora la loro destinazione. La città è conse¬ 
gnata alla Guardia Nazionale. 

— V Unione, che da 7 anni usciva a,Torino, 
si trasferirà col 1.* del prossimo giugno a Milano. 

Firenze 18 maggio* Leggasi nell 'Unità: II 
giorno 12 in Livorno il console pontificio abbassò 
Jo stemma. 

Altra del 19, S. Ero.za 11 cardinale arcive¬ 
scovo di Pisa, chiamato a Torino, in seguito ai 
rapporti di S. fi. il governator generate della 
Toscana al Governo del He, dal ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia, per render conto del suo con¬ 
tegno in occasione della festa nazionale dello Sta¬ 
tuto, è partito questa sera accompagnato dal 
cav. Ceva capitano dei carabinieri. 

Faenza lù moggio . Oggi il Consiglio comu¬ 
nale ha licenziati quattro maestri ecclesiastici, il 
direttore di spirilo del pubblico' Ginnasio ed II 
cappellano del Municipio, per avere essi mancato 
all 1 invito fatto dal sindaco d’intervenire alla fun¬ 
zione dello Statuto. 

Roma 21 maggio ♦ Una banda di corpi franchi 
è penetrata dalla Toscana nel territorio pontifi¬ 
cio nella provincia di Viterbo e vi ha saccheg- 
iato. Essa fu raggiunta e dispersa da 60 gen- 
armi, accorsi da Montefiascone, presso il vil¬ 
laggio Le Grotte, in vicinanza di Monlefiascone. 
Nel combattimento rimasero morti due gendarmi; 
un ufficiale c due gregari furono feriti grave¬ 
mente. La banda di corpi franchi ebbe 25 feriti 
e 9 morti ; fra questi ultimi si trova un fratello 
del noto Orsini. 

— Scrivono da Roma in data 19 corrente alla 
Gazzella di Venezia che il governo di Napoli, 
ha imposta su Garibaldi la taglia di 30,000 du¬ 
cati* Alle ore B 1 /^ giunse altro dispaccio da Pa¬ 
rigi, che ordina alle truppe francesi di rimanere 
a Roma, senza limite di tempo. La mattina non 
si voleva concedere un di oltre il termine fissato, 
che era la metà di Agosto. 

— li generale Lamoricière e rientrato a Roma 
il 13. Egli ha fatto partire all’ indomani il 2.° 
reggimento d’infanteria, con due cannoni ed un 
distaccamento di gendarmeria a cavallo. 

Questo movimento era motivato dai tentativi dei 
volontari, partiti da Genova e da Livorno, sopra 
OrbiteIJo. La notìzia di questi tentativi, sparsasi in 
Roma, vi ha prodotto uria viva agitazione, 

Il Governo pontificio organizza ima guardia 
urbana in tutte le provincie per cooperare ài man¬ 
tenimento deir ordine. 

Napoli 22 maggio. Il successo di Garibaldi 
è confermato. 

Altra del 23. Il 20 i ribelli accampati a S. 
Martino presso Monreale sono stati valorosamente 
battuti due volte, e sloggiali dalle loro posizioni, 
inseguiti fi do a Partenlco con grandissima per¬ 
dita. Un capo loro, Rosolino Pilo, venne ucciso. 
Le alture occupale dai ribelli vennero riprese dalle 
nostre truppe,,. ( 0 , T.) 


Frantila. — Parigi 20 maggio. Si ha da 
Napoli 19 maggio di sera. L’esito del combat¬ 
timento presso Calatafimi non fu decisivo. Le 
truppe napoletane si sono ritirate in Palermo, 
d f onde hanno fatto ripartire due colonne, cia¬ 
scuna di 30UU uomini, per inseguire gli insorti, 
li numero degli insorti indigeni che ha raggiunto 
Garibaldi stimasi di 6000. 

La Paine dice che nel combattimento di Ca¬ 
lafatimi j volontari!, assaliti con grande impeto, 
si sono difesi energicamente,, ed hanno operato 
la ritirata In buon ordine, lasciando alcuni morti. 
Alle ultime date l’insurrezione estcndevasi in 
molti punti dell’ isola. Allorquando i distaccamenti 
che ai organizzano avranno raggiunto i volontari 
sbarcati a Marsala, formeranno un corpo di 
12 ,U00 uomini, bene armati e bene provveduti. 

Altra del 21, — La Patrie confermando una 
notizia confermata dati 1 Indépend, Belge , crede 
sapere che a cagione delle presenti circostanze, 
fu mandato un contrordine ai generale Goyon a 
Roma. Per conseguenza, le truppe francesi di 
occupazione prolungheranno ancora il loro sog¬ 
giorno in quella città. 

Marsiglia 19 inolio. Si pretendo che la di¬ 
visione Bazaine sarà accantonata nel dipartimento 
del Var. 

1 / evacuazione di Roma si effettuerà lentamente. 
Si lascierà alcun tempo una guarnigione a Civi¬ 
tavecchia, 

Altra del 20, Riceviamo notizie d 1 Alessandria 
del 13 maggio. Una pioggia a diluvio, caduta 
con lina forza straordinaria, ha trascinato via 
una parte della ferrovia tra il Cairo e Suez. 

1 viaggiatori che vengono dall 1 India hanno do¬ 
vuto soffrire in seguito a queste circostanze, un 
ritardo di due giorni. 

La commissione ufficiale francese spedita per 
V esplorazione del mar Rosso è stata ricevuta 
con premure da Said Pascià. I risultati di que¬ 
sta esplorazione promettono d 1 esser soddisfa¬ 
centi per V avvenire della navigazione su onesto 
mare* 

Inghilterra. — Londra 19 aprile, V Ufficio 
Reuter ha ricevuto da Vienna un dispaccio por¬ 
tante la data di questa mattina e clic annunzia 
essere pienamente d 1 accordo Austria, Prussia ed 
Inghilterra, in primo luogo per mantenere I 1 in¬ 
tegrità della Turchia, ed in secondo luogo, allo 
scopo, che se avviene un 1 inchiesta sulla situa¬ 
zióne dei crisiianj orientali, questa inchiesta non 
deve eseguirsi esclusivamente sulla base dei fatti 
constatati dalla Russia, bensì in un modo indi- 
pendente, dietro t rapporti degli ambasciatori e 
dei consoli in Oriente. 

Altra del 22, Nella seduta notturna d’ oggi 
della Camera dei Coturni, lord John Russell os¬ 
servò: Le istruzioni di lord Palmerston dell 1 anno 
1S49 verranno applicate ora a protezione di pro¬ 
fughi politici di Napoli e della Sicilia per parie 
della bandiera inglese. Disse poi non poter ri¬ 
spondere alla questione del come le altre Po¬ 
tenze considerino fa insurrezione siciliana. Delie 


\ 

navi austriache sono partite per proteggere i sud¬ 
diti dell 1 Austria. Finora nessuna Potenza ha in¬ 
tenzione d 1 intervenire contro l’insurrezione si¬ 
ciliana. 

Alla Camera dei Lordi, lord Monteagle pro¬ 
pose di protrarre la lettura del progetto relativo 
all* imposta sulla carta. Nella votazione si ebbero 
193 voti per il difcrimenJo^^M contro. 

Altra del 29, Nella* #dnlRi ieri della Ca¬ 
mera dei Comuni, lord J. Russe! comunicò che 
un dispaccio dell'Inviato inglese riferisce come 
ia Svizzera persista sempre nel domandare la 
conferenza* L 1 Inghilterra (soggiunse} Appoggiò 
tale domanda fin da principio, e continuerà a 
farlo ancorché la Svizzera non vi perseverasse. 

Germania — Berlino 23 maggio . Le Ca- , 
mere prussiane furono chiuse oggi. 

Svizzera. — Berna 22 maggio * La Francia 
ha fatto alle Potenze delle nuove proposte ri¬ 
guardo alta questione della Savoia. Essa si mo¬ 
stra propensa di stabilire il confine tra Medierà 
e Col de Ferret, e sì obbligherebbe di non co¬ 
struire alcuna fortezza in una certa parte della 
Savoia, nè di mantenere npvrgli^di guerra sul 
Iago di Ginevra* 

* ; 

Sverni*. Stocolma 21 maggio. La proposta 
regia, in seguilo alla quale st revoca I? esilio ed 
altre pene inflitte per abiura alla religione ^lello 
Stalo, fu ammessa dai Ire ordini e 4 )uindt ricevette 
forza di legge. , k 

--i 7 

Gazzettino d etttà. 

_k* l. jk 

lEmftE 

sull’ avvenire industriale di Fiume. 

in. ' ; } • 

Fiume'il 1S Maggio 1860 « 

La Heéina, — Il vero tesoro, il tesoro pres¬ 
soché min utilizzato df Fiume è la Retina. Sarebbe 
d’uopo dirlo e ridirlo contìnuamente, e ripeterlo od 
ogni istante. — I forestieri che si recano a visitare 
questa città non comprendono come si abbia po¬ 
tuto trascurare fin’ora delle cadute d’acqua die 
nel corso di, sole poche miglia offrono ali’ indo- 
stria una forza molto al di sopra di 3000 cavalli. 
Non si potrebbe lamentarsi, come appunto lo si fa, 
sullo strano abbandono di questa naturale ricchez¬ 
za, se* non esistessero i tre stabilimenti piu con¬ 
siderevoli di Fiume sn i margini di questo tor¬ 
rente ; se i Motini Maltesxich e di Zakait y 
non meno che la Cartiera Smith el Megnier y 
non ne ritraessero da molti anni a questa parte 
i più evidenti vantaggi. Ove si rinverrebbe al¬ 
trove uh motore di tal forza a pochi passi da una 
città marttima? Si confronti, soito questo rap¬ 
porto Venezia e Trieste a Fiume, e si compren¬ 
derà facilmente che la mancanza di un’acqua cor¬ 


ine forzalo ad addormentarmi, e riaprendoli poco 
appresso, guardai con sorpresa a me dintorno, 
come se avessi dormito un 1 ora. Io uvea dimen¬ 
ticato ogni cosa e contemplava per cosi dire co¬ 
me in sogno i r sottoposti abissi che si affacciavano 
al mio sguardo e le immense nubi che si sten¬ 
devano intorno a me. 

Il sole si alzava splendido e diradava i va¬ 
pori che si estendevano sulla terra come un lago 
senza limiti; a traverso di questo velo grigiastro 
incominciava ad apparire come splendido mirag¬ 
gio il variopinto terreno ed un roseo orizzonte. 
Era uno spettacoli veramente subbiane; ma ove 
era Love? 

Guardai come istupiditi) la portantina vuota 
a me dinnanzi. Che faceva quel mobile posto su 
i limiti che marcano la cima la più elevata delia 
Francia centrale, a piè della croce dì legno spez¬ 
zata dalla folgore, che celebra colassi Je sue 
orgre nei giorni di tempesta? Tutt’ad un (ratto 
mi rammentai di Love ed emisi un grido in cui 
si esalava tutta I* anima mia* Essa era dunque 
caduta nel sottostante precipizio? che era mai 
divenuto di lei? 

Sentii in in allora qualche cosa di fresco 
sulla mia fronte; era la sua mano. Essa era in 
ginocchio presso di me, mi avviluppava colle sue 
vesti e mi attorniava colle sue braccia* 


— Giovanni de La Roche, mi disse, tu hai 
dunque voluto morir qoi? Ebbene moriamo as¬ 
sieme, poiché ti giuro che ho sofferto assai, e 
che non discenderò da questi munti ^enza di te. 

— Non morirò, non posso morire se tu mi 
ami! gridai rialzandomi* La forzar di sedersi sulla 
portantina, e prosternato a 1 suoi piedi, appresi 
dal suo labbro che essa mi aveva riconosciuto 
fin dai primi giorni. 

— Come non avrei dovuto riconoscerti, mi 
disse, quando li avea sempre amato?*... Ma, Dio 
mio! che vi dico ruai? io che mi era proposta 
di studiarvi e di farvi aspettare. 

— Cattiva, esclamai, perchè queste fredde ri¬ 
soluzioni e questa prudenza ipocrita quando mi 
vedevi preso dai dolore e dalla più pura delie 
passioni, pronto a rinunziare a te e fora 1 anco a 
morire ? 

— Rinunziare a me! riprese essa con una 
specie di dolce collera; ecco ciò che non posso 
perdonarvi di aver fatto e di voler fare quando 
vi prende un dubbio. Ah ! Giovanni, voi non mi 
amate che poco ! 

-- E voi non mi amate affatto, se non sentite* 
che vi adoro! 

— Che sia fatta la volontà di Dio! essa ri¬ 
spose gettandosi fra le'mie braccia; vedo che U 
nostro amore proviene da lui, poiché è più forte 


della mia ragione, del mio risentimento e di tutti 
i miei timori. Amatemi dispoticamente se il vo¬ 
lete , siate ingiusto, acciecalo, geloso: eccomi 
vinta, mio diletto sposo, e vedo bene che tutto ciò 
che si può' dire coatro una passione non vale a 
nulla, quando la passione impera* 

XXV1IL 


Io mi trovava tuttora ai piedi di Love, al¬ 
lorché delle voci che si fecero intendere sotto 
di noi ci segnalarono ravvicinarsi dei rimanente 
della comitiva* Buller e suo figlio, inquieti della 
nostra audace ascensione che avevano veduto 
da lungi, raddoppiavano il passo per raggiun¬ 
gerci ed incominciavano a salire la cima del monte* 
Love mi disse in fretta che suo padre era stato 
da lei informato soltanto il giorno antecedente 
della mia identità con Giovanni de La Roche, dì 
cui rimarcava dì già sempre prù la rassomiglianza 
del mio volto. In quanto a rfope, esso non si 
ricordava realmente troppo t miei tratti per avere 
ia minima supposizione, e Love mi pi egò di cón¬ 
ce de rie ancora alcuni giorni per prepararlo a 
quella sorpresa. — Non fate sembiante di nulla, 
mi disse, e partite domani per Brltavue ; egli è 
colà che ci raggiungeremo pressoché nellostesso 
tempo. 

(Xet frottimo Numera it fin*} 
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ratte che parte da un punto elevato, colpisce 
la loro industria, almeno la grande industria, 
d’una assoluta sterilità, per la sola ragione ohe 
il carbon fossile è troppo caro onde impiegarlo 
con vantaggio invece dell’acqua. 

In Inghilterra, in Francia e persino in Ger¬ 
mania la valle della Recina diverrebbe il sito II 
più popolato del paese; numerose fabbriche ap¬ 
profitterebbero delle sue acque dalla sorgente 
fino al mare. I' sassi posti ai margini del tor¬ 
rente sarebbero riguardati come leggieri ostacoli, 
onde nlilfzzare quelle stupende cadute. Ba¬ 
sterebbe un anno por aprire a traverso quei 
sassi una via carrozzabile e comoda che rimon¬ 
tasse Il torrente, serpeggiando or l’una or l’altra 
riva, con un pendìo' assai dolce onde permettere 
la comoda circolazione agli oggetti di maggior peso 
quali occorrono di spesso alle rilevanti imprese. 

Ala nulla di tutto ciò esiste in quei luoghi. 
Al di là del Molino Mattessich non-si scorgono più 
esseri umani, nè altro a’ intende che il monotono 
mormorio delle acque ed il grido degli augelli 
di rapina. Vedeatisi uà di a Grohovo alcuni me¬ 
schini molisi, ma le acque del 1852 li trascina¬ 
rono seco, e ridussero in total rovina il piccolo 
e misero vilaggio di Ul nome. La presenza 
dell’ uomo non si scorge nnovamente che verso 
Jeilenie, ma ad eccezione di alcune seghe nulla 
interrompe ia rouioreggiante caduta del torrente, 

« sì scorge dovunque la miseria ove dovrebbe 
regnare l’abbondanza ed il benessere d’una nu¬ 
merosa popolazione. 

Sarebbe ben desiderabile che gli abitanti 
di Fiume sortissero infine da quella specie di 
torpore in cui son rimasti fio qui, di faccia alte 
infinite risorse che offre loro il torrente che at¬ 
traversa la loro città. Che essi confrontino i pro¬ 
fitti che ne ritrarrebbero con quelli che ricavano 
attualmente dalla marina, a cui hanno confidato 
per cosi dire tutte le loro risorse pecuaiarie, se 
si vedessero sorgere sulle sponde deila Recina 
dieci o dodici fabbriche pari a quelle che già vi 
esistono. 

Le imprese marittime non dovrebbero esser 
fatte che da persoue assai doviziose atte a sop- 

f (orlare, senza compromettere la propria fortuna, 
e grandi oscillazioni che vi sono congiunte, 
sia durante la pace che in tempi di guerra. — 
La navigazione è da riguardarsi come un gioco 
d’azzardo, in cui si può perdere tutto, o gua¬ 
dagnare delle ingenti ricchezze. La guerra di 
Russia ha recato alla marina dì Fiume grandi 
benefizi, che la guerra dell’ anno scorso le ha | 
fatto perdere. È indubitato che nei momenti di ' 
successo la maggior parte degli spiriti si sen¬ 
tono esaltati, e si abbandonano in allora a delle 
speranze quasi sempre fallaci, ed allorché le 
circostanze divengono sfavorevoli, l’abbattimento 
succede in pari guisa alla febbrile esaltazione 
Che lo ha preceduto, È questo un ordine di cose 
che manca assolutamente di sicurezza e di sta¬ 
bilità. Faccio questa rimarca non già con l’in¬ 
tenzione di distorre i vostri concittadini dalle 
imprese e dalle costruzioni navali alle quali deb¬ 
bono press’ a poco tutto ciò che sono, ma per 
far loro sentire quanto sia a desiderare nel loro 
interesse, di non porre tutte le uova nello stesso 
paniere, cd a fianco di questa industria d’ even¬ 
tuale ed incerto successo crearsene delle altre, che 
sebbene meno brillanti in epoche prosperose, of¬ 
frono ciò non di meno in ogni tempo dei risul¬ 
tati più sicuri e piu durevoli. 

Non ,v' è cosa più perigliosa per la tran¬ 
quillità ed il benessere d’una città che nn in¬ 
sieme il’ industrie aleatorie i cui rovesci colpì— 
seorvo 1’ universalità, mentre che i vantaggi non 
recano profitto che al mioor numero. Se ci a’im- 
magtna cosa sarebbe in questi momenti il com¬ 
mercio marittimo di Fiume, se gli stabilimenti 
industriali che ora possedè, non esistessero, non 
ai potrebbe a meno di fare la trisle rimarca, che 
ei sarebbe ridotto a ben minima cosa. — Il suc¬ 
cesso delle imprese marittime dipende da mille 
* circostanze fortuite, di cui la guerra ed i buoni 
ricolti dei cereali sodo le precipite. Che I’ Eu¬ 
ropa goda abbondanti ricolti, come in questo 
momento e come ne sarà probabilmente il caso 
fino al 1862, ed i bastimenti mercantili di Fiume 
perderanno il 30% sol loro capitate, i negozianti 
passeranno il loro tempo nell’ ozio, i capitani dei 
navigli consumeranno le somme accumulate du¬ 
rante le buone annate, e gli operai saranno ri¬ 
dotti ad una mendicità che veruna misura gover¬ 
nativa, verun sacrificio da parte dei cittadini', 
veruna beneficenza municipale non potrà impedire. 


Mi si dirà però: ciò che proponete è bello 
e buono ; ma chi rinverrà una nuova industria 
che possa prosperare sulle sponde della Recina? 
Chi somministrerà anzitutto il danaro per aprire 
una strada e comprare i terreni? Chi vorrà in 
appresso condannarsi a vivere in quella profonda 
gola de] torrente per esercitarvi la sua indu¬ 
stria? — A ciò rispondo: che se la strada della 
Recina superiore fosse convenientemente diretta, 
non vi sarebbe alcun motivo* per non macinarvi 
il grano come nei molini inferiori, — Per sif¬ 
fatto articolo II commercio non è a temersi che 
da coloro che mancano dì abilità e di perseve¬ 
ranza. Se non vi convengono dei molini pel grano, 
erigetevi delle filande di cotone: venti filande se 
volete. Situate che fossero a portala delie ma¬ 
terie prime e poste a cavalcione tra I 1 interno 
detta Croazia e dell’ Ungheria da un tato e del 
mare dall’ altro, tutto quello che tali fabbriche 
potrebbero annualmente produrre non sarebbe che 
una minima parte di quanto consuma il paese 
attualmente, e della quantità che consumerà spe¬ 
cialmente nell' avvenire. — Ma ciò che man¬ 
ca si è il coraggio. — Si desidera percorrere 
piuttosto le vie già tracciate e comode, che cer¬ 
carne delle nuove, nè ci si avvede che un tal 
modo di agire è assai dannoso in un'epoca in 
cui 1 ’ attività industriale si è aperta delle nuove 
vie nei pa$si i più avanzati dell’ Europa. — Non 
passo mai innanzi ai mulini posti tra il ponte e 
la Cartiera senza dolermi, per così dire, nel ve¬ 
dere colà delle costruzioni e dei lavori da ma¬ 
cina cotanto in opposizione con gli interessi- dei 
proprietari, perchè sono basati su dei sistemi che 
la scienza attuale condauna assolutamente. Se i 
capatali ‘che hanno servito ad insalzare quei biz¬ 
zarri stabilimenti, ed il danaro che occorre ogni 
anno a riparare i guasti cagionati dalle acque 
fossero stati impiegati da abili mani ad erigere 
una o più mulini sulla Recina superiore, sene ri¬ 
caverebbero ormai de’benefizi non iodifferenti in 
luogo di trarre un* esistenza necessariamente me¬ 
schina e precaria. 

Ciò che scusa sino ad uà certo punto il 
perseverare in una tale abitudine, si è la posi¬ 
zione geografica della città, posta per cosi dire 
sopra una via senza uscita, che la tiene al di 
fuori del movimento mondiate; ma questa situa¬ 
zione è appunto per questo titolo un particolare 
motivo per riacquistare mediante lo studio quanto 
sfugge in seguito dell’ isolamento. 

In quanto ai mezzi necessari per aprire una 
strada, dirò che Fiume è abbastanza ricca per 
tentare una sioiile impresa. Malgrado la calamità 
dei tempi vedo che sui cantieri si costruiscono 
ancora dei navigli. Si trovano pur sempre dei 
capitali per queste moli pericolose, e perchè dun¬ 
que mancherebbero i mezzi quando ai trattasse 
d’ aprire una piccola strada ai cui margini si è 
certi di rinvenire delle reali ricchezze ? Che di 
più facile quanto il formare una società che co- i 
1 slituendosi próprietaria dei margini delia Recina, 
vi coatruisse una strada, e vendesse in appresso 
le cadute d’acqua disponibili a coloro che vo¬ 
lessero alabilirvi^un'industria? Altrove la totalità 
delle eadute d’acqua delle Recina avrebbe un 
valore di vendita di parecchi milioni di fiorini; 
ed il destinare un centinaio di migliaia di fiorini 
ad utilizzare un siffatto tesoro non sarebbe quindi 
un’impresa azzardosa. * 

Rimane ancora a sciogliersi la questione, 
se taluno volesse stabilirsi in quelle profonde 
gole onde esercitarvi un’ industria un po' consi¬ 
derevole. A ciò rispondo, die una tal cosa non 
è atta al cerio per coloro che preferiscono spe¬ 
culare sulle sorti del mare o quelle ancor più 
capricciose dei pubblici fondi. Ma ai nostri giorni 
un tal genere di guadagno non è più alla moda 
die nelle grandi città, in cui la passione del 
giuoco domina tutte le altre, ma che dovunque 
si vuol guadagnare danaro non si dee paventare 
dal farlo mediante il sudore della propria fronte. 
— Esaminate in qual modo si arricchiscono co¬ 
loro che esercitano la pesca nei mari dei Nord, 
in mezzo ai ghiacci ed a vicissitudini innumere- 
! voli. — Esaminate pur anche le fatiche dei bravi 
capitani che guidano le ventre navi, non ipeno 
che quelle degli uomini che seco conducono : 
fessi traggono la vita in mezzo a continui peri¬ 
gli, ed affrontano la morte sotto forate le più 
diverse e spaventevoli, con l’unico scopo di 
guadagnarsi un’ onesta esistenza. 

Torno a ripeterlo infine, che nulla s’oppone 
all’ apertura della vallala della Recina, se i Fiu¬ 
mani le vorranno accordare I 1 importanza che ha 
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per l’avvenire,'e dar mano arditamente ad un* 
opera che avrebbe dovuto esser fatta da quin¬ 
dici anni a questa parte. 


Emigrazione. Ieri V altro 24 corrente 
salpava da questo porto, diretta per Alessandria, 
la Nave mercantile austriaca *Bianca v cip. An¬ 
gelo G. Cosulich, carica di legnami ed avendo al 
suo bordo molti indivìdui, per la piu parte arte¬ 
fici, che emigrano in traccia di lavoro. 

Piume non si rammenta Un’ora d’aver veduto 
emigrare ad uu tratto un numero sì considere^ 
vote di persone. Ciò è da attribuirsi al deperi¬ 
mento del commercio e dell’industria, e conse¬ 
guentemente della costruzione navale pressoché 
affatto abbandonata, per cui molti artefici si ve¬ 
dono obbligati ad abbandonare la loro patria per 
rintracciare altrove mezzi di sussistenza. 

La peripezia che colpisce p'*i maggiormente 
la nostra città, oltre il depresso commercio in 
generale, è nelle attuali critiche circostanze, dob¬ 
biamo ripeterlo francamente, la mancanza dì ce¬ 
leri comunicazioni che ci mettano direttamente 
e celeremente a contatto con le ubertose terre 
che ci stanno alle spalle, e fintantoché non ven¬ 
ga posto iti atto questo estremo bisogno del¬ 
la nostra città non potremo che deplorare H 
sempre maggior suo decadimento e con essa 
la miseria delle numerose popolazioni che le 
stanno da tergo. 

Sentiamo che altro buon numero di artieri 
si disponga a partire prossimamente per la stessa 
destinazione dei primi. 


NAV1GM ARRIVATI 

a Fiume provo nienti tta 

U 19 nife». Scooner nap, Bell* tari, di toan. 

Ili, G. Saracino, co* djv. generi . Bari 
Brigasti ao Mfitr. Lifii, di tonn. 282, 

Gi scappa Pntifiellir noto . < « Vaseila 
Il 20, Piroscafo aoat Bellico, dì tomo. 123, Gin- 
ceppe Cilvf/ «01 picchi, colli e 

passeggi e ri. Trieste 

Brigantino aoatr. Henry, di tona. 387, 

Stefano Beve ini eh, con cario* fos¬ 
sile e metto*». iesciitel 

1121 detto. Scooner n«t, Dolramoje, ài tene. 

79, A poeti eo MiknNeiefa, co* lego* 

d* feoco.. . Bàccart 

Scooner poitif, Gel tende, Portamelo 

Maddalena, con materiati . . . iscoia 

Piroscafo anetr. Aro. Prone. Cerio, 

! dì tono. 80, Gregorio PulHeh, con , 

colli, pecchi e passeggeri . . . Bara 

TI 23 moggio. Pirone*fio austr. Arciduci Sofie, * 

di loan. 6^ Pietra Marocchino, co* , 
colli, pecchi o passeggeri . . , Trieste 

Piroscafo ansi. Arciduca Frano. Carlo, 
di toan. 60. Gregorio Pullich, co* 

Golii, pacchi e passeggeri . „ . Lassino 


a Bagna. prOTSnianti da 

TI 14 maggio. Piroscafo ausi. Artrd. Frane. Carlo, 
di tonn, 80. Gregorio Pullich, co* 
colli, pacchi e passeggeri . . . Baro 

Il 16 detto. Goletta austr 8, Antonio, di toc*. v 

52, Qiov, Ifoovich, con sale erariale Plrsoo 

Il 18 detto. Bri et Scooner ausL Umile, di tona. 

90, Matteo Punch, non savorr* . Venezia 
Il 19 detto. Batic aostr. Idomeneo, ditone. 401* 

Diodato Troj&novtch, con zavorra frleite 

Piroscafo austr. Aroid. Frane. Carlo, 
di tonn. 80, Gregorio Pullich, co* 
colli, pacchi e passeggeri ... Fiume 


NAVIGLI PARTITI 

da Flome spediti per 

Il 19 maggio. Piroscafo aust. Arcid, Frane, Carlo, 
di tonn. 80, Gregorio Pullich, con 
colli, pacchi c passeggeri . . , Bara 

Brigantino aust. Nina, di tonn, 141, 

Antonio Franovieh, con legnami . PAIermo 
Il 20 detto. Piroscafo austr. fienoso, di tono. 

122, Gì aseppe Calvi, con colli, pac¬ 
chi e passeggeri. Trieste 

IL 22 maggio. Piroscafo ausi. Are. Frano. Cario* 
di tonn. 80, Gregorio Pullich, co* 
colli, pacchi c passeggeri . . , Lassino 

Il 23 detto. Piroscafo anst. Arciduchessa Sofia, 

di tono. 85. Pici» Marocchino, con ' 
colti, pacchi e passeggeri . . . . Trieste 

li 24 detto- Nave ausi* Bianca, dt tonn. 489, A. 

G. Coaulich, con legnami e pas¬ 
seggeri .Alcssandrift 


da Sepia apedttl par 

Il 15 maggio. Scoooer danese Otto, di tonn. 157, 

Johann Peterson, con doghe Borfisàst 
Brigantino au«tr. Giovanni Battista, di 
tonn. 287, Vincenzo Scarpa* con 

doghe di rovere... Slartlgll* 

Piroscafo auMr. Àrcid. Frane. Cario, 
di tonn. 80, Gregorio Puliieh* con 
colli, pàcchi e passeggeri . . . V1ss>6 

II 16 detto. Scooner austr, Emo, di tonn. 141, 

Giuseppe Scarpa, con doghe . , Hsnlfta 

Il 18 detto. Piroscafo ausi- Arcid. Frane. Carlo, 

di favai. 60, Gregarie Pullich, co* _ 

colli* pacchi 
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Brigatilo aostr, Contessa ValdsUia, 
di torni, 172, OioTKnni Petryiob, 
eoa legni me diverso , , , . , Htfalflla 


Dispaccio Telegrafico 

dei principi, corsi alP L r. pub. Borsa di Vienna. 


Corèo dal cambi 

23mag 

24 mag 

25 mag 

Cftrso 

C^rao 


3 mezt. 

mi’dio in 
Vhì. A. 

in 

Vili. A. 

mndio in 
Vnl. A h 

Augusta par èOO fi. vai, gera. zner. 

lidi- 

114: — 

114:25 

Londra . „ 10 lire sterline . * 

133:3» 

133:10 

133:10 

Zecchini imperiali per g aggio . . * 

6:325. 


6:33 

Corso degli offatti. 




Prestito nazionale a ft’ per cento fi. 


80: — 

79:70 

Metalliche . . . B 5j n » * 

69:10 

60:25 

69:- 

Azioni Sella Banca nazionale . al pezzo 

657:- 

S6(h- 

861:- 

n delle Staèil, di credito 




a fi. 200 in vai. aust. n 

18*;— 

184:- 

184:30 


Estrazione deir i. r. Lotto di Vienna 
del 23 maggio 1860. 

6 . 30. 63. 80. 13. 

Li prossima estrazione seguirà il 2 giugno 1860. 


Estrazione de(C i. r. Lotto di Grafo 
del 23 maggio 1860. 

12. 51. 47, 32. 35. 

La prossima estrazione seguirà il 2 giugno 1860. 


Ultime Hotl/ie. 

Napoli 23 maggio. Ad onta delle perdite sof¬ 
ferte dalla banda di Garibaldi il 15 presso Ca- 
latitimi} le riuscì di riunirsi nuovamente e rinfor¬ 
zala di alcune migfiaia di insorgenti si avanzò 
sino a poche miglia da Paiermo. 

Al 21 però venne essa attaccata da due bai- 
taglioni di truppe reali e respinta. La perdita 
dei Garibaldiani ascende a 100 morti e 50 pri¬ 
gionieri. Parecchie divisioni di truppe reali fu¬ 
rono inviate ad inseguire il nemico. 

. H fFojfi di Vienna.) 

Marsiglia 22 inasta. Il duci di Grammont 
è giunto qui ieri a sera, ed è tosto ripartilo per 
Parigi, ove arriverà questa sera. 

— Il Giornale ufficiale di Napoli del 18, as¬ 
sicura che Garibaldi si trovava io persona fra 
le bande sbarcate. Queste contavano 800 uomini. 


e bea tosto ingrossate, sarebbero siate attaccate 
dal generale Landi che veniva da Alcamo.- 
11 Giornale ufficiale dice che Lindi fu vinci¬ 
tore, tana che le città di Alcamo e di Porteoico 
si rivoltarono e ricevettero i soldati di Garibaldi. 

Il generale Landi aveva rinnovato l’attacco ed 
era rimasto nuovamente vincitore. Ciò non di meno 
la sua colonna era rientrata g Palermo. 

Un decreto reale, attesa la gravità della situa¬ 
zione, nomina H generale Lanzi hi qualità d? alter 
egOy incaricato di ristabilire f ordine con tutti i 
mezzi. In seguito un principe si recherebbe io 
Sicilia come luogotenente generale. * 

Lettere particolari dì Napoli del 19 dicono che 
Garibaldi si è avanzato sino 1 a Boghecia, e che 
il Generali Landi nella sua ritirata è stato in¬ 
quietato da masse di rivoltosi. 

L’agitazione aumenta a Palermo, eie famiglie 
napoietane emigrano. 

Genova 23 marzo , Un supplemento del Gior¬ 
nale il Movimento annunzia che Garibaldi è en¬ 
trato a Palermo con 9000 uomini d’infanteria ed 
uno squadrone di Cavalleria. I*e truppe napoli- 
tane hanno deposto le armi. L’ entusiasmo è im¬ 
menso a Palermo. (tndépj 


A V V I S I. 


N. 495-St. 


NOT1FICAZIOHfE. N - W4 - ® 


Medi in te U quale vengono nuovamente diffidati tatti i proprietari ed amiti rais tintori 
di Cane in quest* Ditti e ano pomerio, non escine* In località Siissak di esibire infallibil¬ 
mente a questo Magistrato sino li 16 giugno p. v. le fonai Odi dei censi pigionali, a scanno 
de)là superiormente sancita penale dì f. 10. 

, Si avverte, che ecoreo infruttuosamente it detto termine, P assunzione delle fissioni se¬ 
guir» in vi* di deleguiona uffizio** a tette epeac dei renitenti proprietari, a termini dot- 
I f ordiawaaa ministeriale dd. 3 febbraio Idfii 

Bai Civico Magietroto. — Fiume 15 Staggio ISSO* „ . 

' Il Borgomastro 

Z. u. St. CT, r*rnneeae§ S mw t «le froyer m*. p* 

N\ 1270, l ' N. 0*0. 0} 

AVVERTI MEDITO. 

Allo scopo di prevenire e reprimere gli inconvenienti che a danno della sica rema 
porto nate non meno ohe della pubblica decenza insorgono dall* abuso di bagnerai senza ri¬ 
guardo inonesto porto, e lungo le frequentate sponde, ai stabiliscono le seguenti discipline; 

1. È permesso il nuoto per 11 pubblico come negli asti addietro nel (ratto di mare 
al di là del Canale dell* fiamara in Susgak, c cosi pure lungo fello il tratto dì mare in- 
oamiaoiaodo dal Molo Ponisi aino al confine territoriale nella località Cantrida, coir obbligo 
però nei nuotasti di essere provvedati delle vesti contemplate al punto 3. del preselle Av- 
v* riunente. 

2. Beata vietato «otto la comminatoria portata dal $ 338 del Cod. pen. il bagnimi 
lungo tutto il tratto di mare, principiando dal piazzale Crroeny fino al suddetto Molo Po essi, 

3. Nei siti permessi al nuoto dovranno i bagnanti dì giorno anserò provveduti del 
più necessario vestimento, cioè di mutande, oppure di no* vestaglia, sol tao ù» dopo laritirata 
militare viene permesso il nuoto luogo tetta la costa. 

A Chi preferisco bagnarsi ia mare di giorno nei siti indicati al punte 2, accompa¬ 
gnato da un battello, dovrà tenersi alla distanza non minore di un quarto di miglio dalla 
spiaggia. 

Per le contravvenzioni alle presenti discipline che potessero commettersi da rogassi sotto 
l'età dì 14 anni, si fanno'responsabili Ì loro genitori, e quelli ai quali spetta la vigilanza 
■ili medesimf. 

Bai Ciotto jtf agiti roto — Fiume* li ZI maggio ISSO . 

Il Borgomastro 

Z. ■■ 8t. Q, _ Frautfeseo Cav# de Troyer m. p, _ 

N, 1241. 575. (2) 

AVVERTIMENTO. 


Riesci di vera soddisfazione al Magistrato l'osservare, che, mercè le ultime sue prov¬ 
videnze^ 1* scuola festivo-domenicale m questo seconde semestre venga dì quattro volte piè 
frequentata, che nel semestre invernale. 

Nel mentre adunque per promuovere sempre più questa tanto utile istituzione, fi Ma¬ 
gistrato promette di dare colla fine dell 1 anno scolastico adatti premii agli allievi di ambo i 
sessi della scuola festivo-douiinicale elementare e di disegno, i quali si saranno al meglio 
distinti nel profitto, e nella frequentazione della scuola, trova d'altro canto di avvertire 
tutti j garzoni, praticanti, ed apprendisti di commercio ed industria obbligati per legge a 
frequentare la scuola suddetta, nonché i loro genitori, tutori, maestri o padroni, che. contro 

S nelli, i quali non si saranno incritti, o non frequenteranno diligentemente la scuola festivo- 
orni eie* le si procederà con tutto il rigore in conformità alla graziosa Ordinanza Luogote¬ 
nenziale di 17 Agosto 1856 N, 7479 da qui pubblicata e diramata colla stampa. , 

J5. n. St. G. Dal Civico Magistrato* — Fiume li 19 Maggio ISSO. 

Il Borgomastro 

Fnoeeeeo Cwv. de Troyer m. p. 


N. 1262. 574. (2) 

AVVERTIMENTO. 

Per garantire la sicurezza personale nella imminente stagione estiva si richiamano 
cui presente a nume ria del pubblico le seguenti prescrizioni secondo le quali ; 

1. A datare dal di 4 Giugno a tutto Settembre del corrente anno tutti i Cani in istra¬ 
da dovranno «sucre muniii di regolari m asoli e re e collane di metallo o. pelle, io difetto di 
ohe verranno presi ed uccisi entro ore 24 da) pubblico scorticatore. 

3, Le rausoliere devono essere corrispondenti allo scopo, e quindi non posticci?, <— 
lasciando ni Cani la libelli di morsicare, — e cosi pure non deve a questi essere tolta la 
libertà del movimento delia lingua, nè di aprire la bocca, od Ìq altra maniera cagionar loro 
della superflua molestia, 

3, Cani trovati di notte erranti per le strade dopo il consueto suono dell* Campana 
vorranno casside riti corno senza macoli era, e del pari presi ; ed uccisi, quelli verrebbero 
trovali nello Chiese e Teatro. 

4. Ogni Bottegaio, Caffettiere, Oste, Barbiere, Macellaio, ed fn generale ogni profes- 
sionista, avente bottega a pian terreno, dovrà dal momento deir apertura Ano la chiosava 
delia sua bottega od officina tenere costantemente esposta d'innanzi la porta qna mastelle tu, 


od altro recipiente adattate provveduto d'acqua dolce, fresca e monda, affinchè si possasi 
dissetare i Cani, e ciò sotte pena di f, 1 da essere raddoppiata in ma di reiterala tra¬ 
sgressione. 

t 5. Per il riscatto d 1 ogni Caie preso dallo scorticatore nelle ore antimeridiane, dovrà 
il proprietario insinuarsi presso questo Magistrato entro quel giorno, e qualor poi il Cane 
venisse preso dopo mezzo giorno^ potrà H rispettivo padrone Insinuarsi fino al mezzodì del 
giorno susseguente,' osservandosi, ohe U scorticature Senna permesso deir Autorità MagUtra- 
tuale non abbia il diritto di restituire i. Cani. 

6. La tassa di riscatto è fissata in f, 1 da devolverai q benefizio del pubblico se or¬ 
tica tare. 

7. Li yj 335, 387 e 391 del vigente Codice penale p. Il ed il $ 1320 C. C. con¬ 

tengono le consogoenzo Itila ojamrezioae nvl dona oziare un con e rabbioso, o raspe ita d* idro¬ 
fobia, ovvero della traacuranza alle precauzioni da osservarsi riguardo r Cani d’indole peri-, 
colora, infine , 

, 8. Li §5 312, 3|3 e 314 dello stesso Codice penale, rendono avvertito chiunque in¬ 

distintamente per le conseguenze se osasse eoo parole, n con fatti offendere ri pubblico 
scorticatore zeli' adempimento dol zoo servizio, o che la altro modo azzardasse i r impedirle. 


2. n 8L 0. Dal Civico Magistrato* — Fiume ti 90 Maggio ISSO* . 

Il Borgomastro 

Froneaieo Czv. de Trtyer tn. p. 


X. 5bi. 


u> 


serti 


AVVISO 

pei sofferenti il Mal di Denti. 

Il suttoscrifto si fa un pregio di prevenire coloro che abbìsognas- 
tlell 5 opera sua, che essendo di passaggio per Fiume* ei si tratterrà 


soltanto per brevi giorni, avendo fissato la sua dimora all’^Albergo del- 
r Aquila nera,, N, 8 , secondo pianti} ove sarà reperibile dalle IU antica* 
ad 1 ora, e dalle 3 alle 6 poto. 

Gìius. Feldbachep Dentista. 


N. 1509-Civ. X. 582 0) 

AVVISO. 

Chiunque aspiri all’ acquisto dei sottonctati effetti mobili si presen¬ 
terà nello Squero Cattatimeli al Pino, SoMocomune di Piasse, dalle ore 
9 alle 12 meridiane dei giorni 5 e 26 p. v< Giugno, nei quali sanane 
posti successivamente olii ricanto, e deliberati nel primo a prezzo non 
inferiore della stima, nel secondo poi al miglior offerente di qualsivoglia 
prezzo* Ogni offerente dovrà depositare il IO per cento del prezzo di 
stima a titolo di vadio* ed ih deliberatario poi depositare entro giorni 14 
il prezzo di delibera a scanso di reincanto a suo spese e pericolo, — 
Le rimanenti condizioni possono essere ispezionate nella cancelleria di 
questo Tribunale} ove esiste pure la stima. 

Da vendersi : 

1, Uno scafo di bastimento in costruzione della portata dì 5500staja 
lungo p, v, 71, largo p, v. 29 e alto 10, stimato f- 2800 v. a, 

2, Uno Scafo di bastimento in costruzione della portata di 9500staja 
lungo p. v. 88 * 8 } largo p* v* 24, giudizialmente stimato a f. 2450 v. a. 

3* Diversi legnami di costruzione stimati In monte a f. 605 v* a, 

4. Vari utensili ad uso di fabbricazione di bastimenti del valore di 

f; 200 v, a. 

Dall' i, r. Tribunale di Comitato 
Fiume li 4 maggio 1860, 

9it. 6707. 9hr- 579. (2) 

3 ur SBttàufjerunf) bes fe<$Srubrifjen ©tmffctyiffeó 9 tonbft(o ntbjl bttt 
©(^tfféttquijitcn mtb ©oi'àttifdjaften rcitb am 31. SJlai 1. 3. bei ber Sinanj- 
Bejirféf2)irection in Sturo e tine neuerltcbe Siciiatìou abgtfjallftt werben. 

fi. fi. 

diurne am 21. 2)lai 1860. z. n. SlG. 


Ercole Ressa Redattore responsabile. 
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ANNO III. Mercoledì 30 Maggio 1860. W." 119. 



Esce il HrrcnleiU e Snb«to. 

Freno d'aMOOlMlone io V«L iut. i Per Pione farmi 3 per trimeove. uiioipeti. — fuori <U. Pione Boriai 3 : *0 per trmwtra, anfaiptai, fraoeo eieo u confai dello M.- 
Mrehio. — fuori dello Monerchio, eccondo le tonfo poetali. - Per Pinne «I perone anche onocloolsol e bcm verse floridi 1 ostìelpoil. — [ soci ricevono 
il Oiornole »! loro domicilio. — L’ Offici. di Redoiioae ì preso» lo Tipopollo Reno. t~ Lottare, groppi ece. olio Redosiooe devoto esecro »fifc» notar. — Le ooooeloiiosl si ricevono eofl 
presso lo Tipografi» come presso lo Librerio flesso. — Per P mgerxjfae di ovviai, o medisi pressi, è do rivolgersi olla Librario • olio Tipografa Resi». 


Is’ Eoo di Fiume, a principiare del pros¬ 
simo mese di Giugno riprenderà lo sue pubblicaiioni 
tre volte per settimana, e»é il MirttÀ, Giovedì 
e Sabato, oon altrettanti Supplementi ohe 
naòraaee il Lunedi, XereeleA i famrffl. 

Con le modifloaxioni indicato questo Giornale 
Tiene ad eaoere pubblicato giornalmente, ad ec¬ 
cedane dei giorni tortivi, — ed il auovo premo di 
Aaaoeiaiiono per Fiume sarà di fior. 3 mi. 60 per 
trimeotte. — fuori di fiume ter. 4 a 35 per tri¬ 
mestre anticipati. — Si rioerono amebe mogi ari owi 
starnili per Fiume Tomo fior. 1 a 80, t por tori 
flee. 1 a 60 anticipati. 

I Signori Accodati eke baino di già pagato 
il premo d’abbonamento uno alla ino del promimo 
Giugno, continaormnno e rionen il Oiornalo tino a 
qaaU’epoca sonM fona anmmto di pmoo. 

La Batosta* nel mentre in rilegge da alena 
•wriSeto, ondo introdurre in queoto patrio G i ornal e 
ogni po «libile miglioria, ama lueingani di som ro¬ 
desti priva dell' appoggio dd gentili A mo dati • 
GMdtiadMtniwrtiMtem, eoi invitaa prender parto 

Fiume) 80 Maggio 1860» 

CRONACA CONTEMPORANEA 

Austria. — Vienna $5 maggio. Le LL. MM. 
l’Imperatore e l’imperatrice sono intenzionali, 
dopo le Pentecoste, di fissare il loro soggiorno 
m Imxenbiirg. 

Altra del 26. Il Conte Hartig, a quanto si 
sente, ha accettato I’ ufficio di Consigliere del» 
P impero a vita. 11 Conte Bnnffy dicesi che ab* 
bili rinunziato. L’apertura delle sedute del Con¬ 
siglio dell’Impero avrà luogo Giovedì H 31 cor¬ 
rente. (?>. ty?0 

Italia. — Torino 22 maggio, foggiamo net- 
P Opinione: Ci viene annunziato che il senatore 
conte di Pollone è inviato in missione a Parigi 
per terminare col governo francese le trattative 


riguardanti il debito pubblico, in relazione col 
trattato di cessione della Savoia e di Nizza. 

Altra del' 26. La Gaza* uff", del Regno reca 
le seguenti notìzie da Palermo in dato 24. 

Il giorno 21, scontro a San Martino fra squa¬ 
dre (insorti) e Bavaresi al servì»» napoletano, 
in cui fu uccìso Pilo-Capace. Garibaldi avvici¬ 
nato a Palermo. Le alture che dominano la città 
in parte coronate disile squadre '(insorti). Sì a- 
aprtta giornalmente l'attacco di Palermo. R 30 
è arrivato il conir' ammiraglio inglese Mundy, 
sul vascello Rannidai, Il 21 è arrivata la divi¬ 
sione navale airitridea, commodoro Wfillersdorf 
la fregata Scktcartenberg, la corvetta a elice 
Dandolo e il vapore Santa Lucia. 

Il generate Lassa cerca di promuovere una 
sottoscrizione fra I cittadini per l'accettazione 
deito concessioni promesse, e per chiedere un 
armistizi» a Garibaldi, finora invano. „ 

— Scrìvono dé Chiavar! al Movimento in data 
del 18: Oggi, verse le 6 pomeridiane, scortalo 
dai carabinieri reali, veniva tradotto a queste 
carceri un parroco,' il quale, a quanto assicurasi, 
avrebbe dal pulpito commentata in senso assai 
ostile al Governo tordo ed al Governo francese 
mi circolare del Tgncoru. 

Altra det 23. Ieri S. E. Il c*rdfmle arcive¬ 
scovo di Pisa, moastg. Corsi, scortato da un uf¬ 
ficiale dei reali carabinieri, veniva tradotto innanzi 
il sig. ministro di grazia e giustizia. Là subì una 
specie di' costituto, che fu il primo e non sarà 
l'ultimo ; dicono che Sua Eminenza sarà fra breve 
raggiunta da altri suoi ; compresi* tre monaci di 
Ferrara. Per questi I 1 affare pare sìa più serio ; 
perchè furono loro ritrovate carte, e corrispon¬ 
denze compromettenti ; e si sarebbero scoperte 
le fila di uaa congiura, conosciuta da un pezzo 
In massima, ma di cui erano finora rimasti ignoti 
i particolari. 

Genova 23 maggio. Messina 21. Secondo un 
rapporto di persona autorevole che truvavasi a 
Palermo il 17, quattro battaglioni, usciti da Pa¬ 
lermo con Lanza, furono totalmente disfatti con 


perdita d’armi e cannimi. Il colonnello Donato è 
morto: gli avanzi, rifugiatisi ad Alcamo e a P*r- 
tenìco, verniero massacriti dall» popolazione. A 
Messina affluiscono fuggitivi. I,'insurrezione è 
scoppiata pare' a Paterno, Adernò e Bianca villa. 

Mira del 26. “Garibaldi, generale in capo, 
dietro deliberazione dei Comuni lìberi della Si¬ 
cilia, considerando ehe in tempo di guerra In 
concentrazione dei poteri è necessaria, decreta: 

“Egli prende la dittatura in nome di Vittorio 
Emanuele Re ef Italia» 

“Salenti 14 maggio». . 

Milano 22 maggio. Il Consiglio Comunale di 
Alzano Maggiore (provincia di Bergamo) nella 
stia Adunanza del 22 deliberà ad unanimità di 
offrire la somma di Lire lini. 3000 in soccorso 
della Sicilia* 

Napoli 22 maggio. Contìnua la spedizione di 
truppe In Sicilia. La città di Napoli è tranquilla. 
La polizia è pronta a sedare il menomò moto. I 
fondi scesero a 110. I, cambi! sono sostenuti. 

- Altra del 26, ] Gartoldianl coi ribelli, attac¬ 
cati dalle truppe II 24, furono battuti e‘ scac¬ 
ciati dalla forte posizione al Parca, eh’ è ora 
occupata .dalle truppe^ Dna cotenna insegue il 
■emifot verse la Piana del Gremì. - 

Roma 21 maggio. Eccovi nn dispaccio di ieri 
sera, del colonnello Pimodan, capo dello stato 
maggiore pontificio, al generale in capo di La- 
moricière. Nient’ altro dì nuovo. Il dispaccio è il 
seguente : 

Valentano 19 maggio, 6 ore pom. 
Mio generale. 

Partilo da Montefiascone a 2 ore della mat¬ 
tina, con 00 gendarmi a cavallo, alla notìzia che 
350 volontarti avevano passato la frontiera e sac¬ 
cheggiavano . Latera, ci sono giunto a 10 ore. 

Essi erano partiti per le Grotte a due leghe 
•di là ; ci corremmo tosto. Erano sulla piazza e 
ne’ Caffè, ma solamente 200 circa. I gendarmi si 
scagliaron sopr’essi, con un ardore e un corag¬ 
gio che mi rntiisiastarono. Le palle e i colpi di 


APPENDICE. 

GIOVANNI DE LA ROCHE 

Bomauo di Giorgio Sondo 

(fFrodumiom* d*l frinente ài F. Jf.) 

(Fin*. Vedi UN. 118). 

M’ incarico io sterna d’ infortire «io pa¬ 
dre delle mie risoluzioni, che egli approva an¬ 
ticipatamente, il ao> e di maniera che nel darvi 
la mia mano ed il mio cuore, vi partecipo in 
pari tempo il dì lui pieno consenso. 

Di fatti, due giorni dopo io mi portai a 
Bellevue sotto il mio normale aspetto, e la fa¬ 
miglia Butler vi giungeva poche ore dopo di me» 
La prima persona che mi salto al collo fu Hope. 

— Vi siete divertito alfe mie spalle, mi disse, 
ma'io ve lo perdono, a condizione che un’altra 
burla che mi si è fatta la viaggio resti ciò che 
è, una burla orribile e detestevole. 

— Sappiate, mi disse Butler ridendo ed ab¬ 
bracciandomi, che abbiamo detto a questo ra¬ 
gazzo il motivo del vostro travestimento. Non 
era difatti un modo astuto quello d’introdurvi 
-presse dì noi per difendere la causa e far ac* 


tettare |e offerte del vostro amabile cugino di 
Brrssac ? 

— E Love recitava quella commedia con una 
nsuitante serietà, riprese Hope. lo stava per cre¬ 
dere che essa volesse darmi per cognato I 1 uomo 
che mi è più di tutti antipatico, e fui sì semplice 
da sostenere la vostra causa, e dire che mia 
sorella non era libera di sposare altr’ uomo che 
voi. 

— Set andato più oltre disse Love, sorridendo. 
Hai affermato che io doveva sposare il signor 
de La Koclie. Sei ancora della stessa opinione? 

— Si, replicò .11 giovine con calore. È d’uopo 
che ciò succeda affinchè io ritorni felice, perchè 
ho cessalo di esserlo dal momento in cui ti ho 
veduta piangere. 

— In tal caso, eccomi qui per stipulare il con¬ 
tratto, disse L<’uandre, che giungeva in quel 
punto, e che ci ascoltava da alcuni Istanti senza 
mostrarsi. 

La sera, dopo aver pranzato in famiglia, e 
conversato a lungo con espansione, Love mi disse 
con voce sommessa: 

— Amico mio, vi avo decisamente meglio 
quando parlate in buon francese, senza accento^ 
e quando non avendo più l’obbligo di lare il 
paesano montanaro, mostrate il vostro cuore ed 
ih vostro spirito quali sono realmente. Non vi 


dirò già che vi ritrovo, ma che in questo istante 
vi discopro ; perchè vi è una cosa che forse non 
sapete, signor Giovanni! ed è che non siete più 
I 1 uomo d’ altra volta. Avete siffattamente guada¬ 
gnato in tutto, che se foste venuto a trovarci 
al Moni-Dorè tal che siete in adesso, non vi a- 
vrei fatto soffrire durante otto giorni I dispiaceri 
dell’ incertezza. 

Io mi sentiva ben felice ed intenerito, ep¬ 
pure ebbi a sopportare ancora urta penosa crisi 
ritornando a La Hoche. Provai una specie di 
spavento nell'istante di realizzare il sogno del¬ 
l’intiera aria vita, come se avessi paventato di 
trovare il sogno al disopra delle mie lunghe am¬ 
bizioni, o di credermi indegno dell’ agognata fe¬ 
licità. Andava chiedendo a me stesso se la su¬ 
periorità della donna che aveva scelta a mia 
compagna non potesse umiliarmi, e se l’amara 
gelosia di cui sentiva in me il fatale istinto, noo 
si trasformerebbe contro il proprio merito, in t T 
stato di meschina invidia o d’infranto orgoglio. 

Allorché rientrai nella mia solinga magione, 
Caterina mi vide triste e pensoso, e passai la 
nolté a tormentarmi, ad accusarmi, a difendermi, 
ed a rintracciare i miei torti del passato, quelli 
dell’avveniree persino del presente, onde potermi 
discolpare accusandone il mio destino, e fremendo 
d’essesie trascinato da esso verso un mondo sco- 
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| «le del Marocco. Il reimbarco delle truppe fran¬ 
cesi dell’ Italia continua. 


_ — Londra* $6 maggio. Nella 

seduta notturna d’ ogg i della Camera del Comuni, 
ebbe luogo l’elezione del comitato allo scopo di 
verificare le precedenze. dell* votazione della 
Camera dei lordi nella questue della tassa sulla 
carta. (Tn’.emenda di Dnnoral*, tendente a pro¬ 
rogare il Parlamento sino al' novembre affinchè 
E lordi possano prendere in considerazione nuo¬ 
vamente l’abolizione dotto t ana * s ulla carta, vaoae 
ritirala in seguito a proposta di lord 3'. Russell. 

Il sig. Bowyer domandò se il Governo intenda 
richiamare rinviato inglese a Napoli a cagione 
del suo dispaccio offensivo per quel Re. Lord 
'Palioerston biasimò II ~ Governo napoletano, di¬ 
cendo' che il suo contegno dà all 1 Inghilterra il 
diritto di proteggere ì profughi. 

Otturala. -=- Monaco 23 maggio. Il Re 

■Massi m iliano -ha intonatone di ùm quante prima 

una visita alla r. Corte wnrtemberghese e fors’an- 
co -ad altre Corti tedesche. 

Spagna. — Madrid 14 maggio. Si attende 
con impazienza l'apertura delle Cortes, che avrà 
luogo il 33 , per ottenere alcuni schiarimenti uf¬ 
ficiali circa la rinuncia del conte di Montemoìfno 
e di suo fratello. 

— I a Epoca annunzia che la Regina modtrò 
vivo desiderio al dora di Tetifan di perpetuare 
con pn monumento pubblico la memoria della 
guerra del Marocco. Si ebbe l’idea dt fondere 
I cannoni preai in'Africa e farne una colonna. 

Tnrphl*. — AÌeppo 2 alaggio. L’autore degli 
affissi offensivi sulle moschee fu condannato al¬ 
l’esilio perpetuo.. . 


Notista Commerciali, tednrtrlall 
« Marittime* 

NOTIFICAZIONE 

deifùnp. reg. Gpeerxu). Centrale Marittimo, 

A tenore di una notificazione dei-regio nè 
nistero di Stato spagnuolo abbassata* dal fi., r. 
ministero delle finanze eoi»'dispaccio del ò cor¬ 
rente n. 35703 vbnne- levato nel di 33 onnu p. 
p. il blocco, a coi erano sottoposti I porli ed 
ancoraggi di Tanyer, Tetuan e brache, situati 
sulla costa del Marocco. - 

Di che s( avvertono l naviganti austriaci in 
relazione alla t notificazione' di’ questo Governo 
centrale marittimo d. d. 3 dicembre 1869 n. 13004 
per norma e direzione.' 

Trieste 39 ma gg io 1860. 

(0. to 

Zara 21 maggio. Prospetto dei navigli entrali 
e sortiti dai principali porti, della Dalmazia entro 
il decorso mese di aprite: 

Zani. Entrarono 36'bastimenti carichi a vela, 
31 a vapore con tonsel. 4371 ; e 17 vuoti con 
tonnel. 233; — sortirono 71 carichi-con- tonnelt 
4303, e viloti 33 con toonelL-517. 


Spalato. Entrarono carichi 137,* vuoti 130 con 
tonnell. 7353; — sortirono carichi 65, vuoti 182 
con tonnel. 6883. 

Vagata. ’■ Entrarono Carichi 97, vuoti 14 con 
! tonhetli 161-1; •— sortirono 36 carichi, vuoti 78 
' con tonnel. 1445. 

' prarosa. Entrarono carichi 73, vuoti 19 con 
toltoci. 3939 ; — sortirono 38 carichi; vuoti 34 
con ■ tunnel.. 6389. 

Megline. Entrarono carichi 63, vuoti 4 con 
tonnel. 6383: — sortirono 34 carichi^ vuoti 36 
«mt-tonnel. 5734. - (te. M.; 




Gazzettino di città. 

Sentiamo che ratinale Amministratore Po¬ 
stale in Fiume, sig. Leopoldo Mrkot, sia stato 
promosso dietro sua domanda aJ posto df Con¬ 
te nta re rt& mi v«cnteprc utsu f Ufflrgto Po s t at e 
di Trieste, 


tETTERK 

snir avvenire ladustrtal* Al nona. 

• - IV. . 

Fiume il 21 Maggio 1860. 

Ammaeelramento industriali. — Mi sto 
permesso d’aggiungere ■ alatine- parole ancora - sa 
quanto vi -ho detto* nefl’ nttima mia lettera sul- 

I' At. _:_ILI! _ J il VX . 


I apertura necessaria e bea passibile detto 
òfea* ^ Ho citato ; i (ne grandi SUbiiimftìti in- 
d ostatali posti suite stt&potcfcr, «d ha CM»> ri¬ 
marcare i vantaggi-che casi ritraggono di quel 
posscntemotare? M nan hooaemsiaaato che di voto 
le seghe ca tramai p*è itmaaai adle vicinanze 
dt Lapawa e di Vedente. * A tal proposito 
ttebto osienrmre, che sebbena acerssUitH aajtaato 
per mesca di pessima «tradej qùelle seghe ef** 
(rosa puraemp«a vantaggi èptodi stria di 
me. I legnami che vi si trasportano vi gtmgohm 
mediante la strada Ludo vieta, e sebbene, tenendo 
pur. eontp de) lorq peso, non stono che materiali 
di pòchissimo^ valore,! negozianti di Fiume non ri¬ 
fuggono dal far prendere, loro iinjupgo e faticosis¬ 
simo giro per ridurli in tavole;' Noi* pròva forse ciò 
ad evidenza, che merci d’un valore relativamente 
maggiorò che non ito quello dèlie UVotatf? ri¬ 
trarrebbero da quel motore un sicuro proli Ite? 

Aggiungerò poi per rispondere a coloro i 
quali trovano che le siccità estive siano un 
stacelo reato ed Importante fad utilizzare le aoqite 
della Regina, che non bisogna a primo tratto 
esagerare gli incpnvefltajili che ne risultano, per~> 
che ogni stabiftmrnle industriale mosso dall’a¬ 
cqua ha tratto tratto insogno di sospenderci suoi 
lavori per dar luogo a delle necessarie riparlalo- 
ni; è assai probabilefn*t che farle giungi* juip- 
1 presso a strappare alle estive siccità della Re*» 
cina delle masseur acqua che attualmente ai di¬ 
sperdono nelle viscere dei monti. — l proprie* 
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punta piovevano da tutte ie bande; non tardar a 
noverare 9 cadaveri, e credo eh 1 essi abbiano 
almeno 23 Tenti, Invano io grulava; grazia [ per¬ 
dono ! il combattimento era troppo caldo. Uno 
de 7 morti è un Orsini, fratello di quello che volle 
uccidere V Imperatore* 

" Sventuratamente, noi abbiamo 3 morti, Il te¬ 
nente Cacchi, ujt brigadiere ed un semplice gen¬ 
darme, e due feriti, fra cui uno gravemente, e 
molti cavalli feriti* Spero che futi’ i bravi gen¬ 
darmi, il capitano Evangelista, il tenente Àmo- 
msetti, fi tenente Orsetti, saranno ricompensati 
per questa combattimento, ii primo dacché co¬ 
mandante Pesercito; per me, non chieggo nulla, 
avendo avuto un piacere estremo ad ammirar la 
bravura de 1 gendarmi italiani. 

I cavalli sono spossati. Se avessi potuto avere 
il battaglione de’ cacciatori, che giungeva da 
Viterbo al momento della mia partenza, tutta la 
banda era presa. Esso mi raggiunse alle 3 della 
sera, 

Sott. — Pimodarty 
colonnello, capo di stato maggiore. 

Francia* — Parigi 22 maggio. Secondo as¬ 
serisce il Scmaphore il sig. de Leaseps sarebbe 
partito ieri l’altro nuovamente per l’Egitto, onde 
accelerare i lavori del Canale di Suez. 

Altra del 23. Il Duca di Grammont è giunto 
qui in permesso. L’ Opinion National, vuol sa¬ 
pere die si tratti di inviare dei navigli francesi 
nel mare Adriatico. 

— Si dice che la squadra francese del Le* 
vinte, posta sotto il comando del sig. La Ren¬ 
dere le Nourry, verrà aumentata. 

— È voce che siano stati spediti dispacci 
molto importanti al sig. di Lavalette, ambascia¬ 
tore francese in Costantinopoli. 

— È voce che f Imperatrice Eugenia dei Fran¬ 
cesi sia in istato di gravidanza tanto avanzato, 
da poter essere tra pochi giorni annunziato uffi¬ 
cialmente. 

— Da un fogliò legittimista, V Espirante du 
Peuple, togliamo i seguenti cenni; 

Da alcuni giorni si canta é Vende per le stra¬ 
de, e specialmente nei sobborghi, una miserabile 
canzone, diretta contro il generate Lamoricière, 
Intitolata: Maurice et Jeannttlt, ou la Rupiure 
amoureuse . Questa giovinetta sembra voler figu¬ 
rare ia libertà II ritornello finisce così; Qu\a^tu 
fait làj Maurice, hier ? (Qw' as-tu faU } Lamo- 
ridire ?) 

Tutti odono questo ritornello nelle strade, sulle 
piazze, ne" sobborghi. Ieri, t’udii cantare sulla 
Piazza della,Dastigtia, alla presenza d 5 una folla 
d’operai e di soldati. Voi vedete lo scopo di 
questa canzone» Essa porta il timbro del Mini¬ 
stero dell’interno per la vendita* (O. d* Ve*.) 

Marsiglia 2& maggio. Sei navi della flotta drl 
Mediterraneo furono richiamate ieri ed hanno ri¬ 
cevuto l’ ordine di completare i loro viveri e di 
prendere dei materiali di ricambio per domani 
sabato. Si crede ad una semplice misura di pre¬ 
visione. La fregata la Foudre è del pari richia¬ 
mata. A quanto si crede, sarà spedila sulle co¬ 


nosciuto di gioie supreme o di odiose torture* 

Questa crisi fu V ultima, e se ne faccio pa¬ 
rola fn queste racconto fedele de’ miei amori, egli 
è per completare lo studio ilei mio* proprio cuore 
e to confessione delle miserie del cuore umano 
in generale. La grande risoluzione del contratto 
conjugile è cosa d’entusiasmo, e per conseguenza 
atto di fede nella prima gioventù, A venti anni, 
avrei pronunziate senza spavento 11 giuramento 
di eterno amore ; a treni’ anni, io sentiva la gran¬ 
dezza dell’ impegno che andava a prendere, e, 
cosa strana, la mia coscienza sì bene esperiiaen- 
tata non mi faceva sentire più sfiducia in ma 
stesso* 

Quando il giorno dopa rividi la mia fidan¬ 
zata, la trovai alterata in faccia, come se' avesse 
risentile te stesse mie ansietà. Interrogata sul di 
tei abbattimento, mi raccontò con ammirabile can¬ 
dore lutto quetlo rhe le avrei potute dire io stes¬ 
so, cioè, che non area dormito, che area pensate 
all’avvenire, e che il mio aspetto le era apparto 
turbatoci inquieto, e che infine essa aveàpianto 
senza sapere il perché ! * 

Io fremetti da capo a piedi, sentendo Love 
constatare si esattamente ia simultaneità delle 
nostre impressioni, ed a mia volta le confessò] 
quinto era accaduto a me «tesso. 

— Ebbene ! essa rispose dòpo avermi ascol¬ 


tato attentamente, noi abbiami) dubitato l’unedeU- 
l’altro nell’istante in coi dovevamo contare rune 
sull’ altro. Siamo forsanoo 4pappo avanzati d’ età 
ed un po’ troppo tntolKgettd per non renderci 
conte dei pericoli detta passioni» Io credo che 
se 'questi pericoli sono reali, saremmo ancora 
tentali pili d’ una volta, voi di trovarmi troppo 
calma e troppo tarimi io-di trovarvi trasportato 
ed ingiusto. Da ciò potrebbero dei ivarne dei rim* 
proveri, delta amàmaxe, delle» suppoilzioaV^ delle 
gravi sofferenze, qualora «on fossimo risoluti anti¬ 
cipatamente a combattere la Nostra immaginazione 
con tutta l’energia di coi siamo capaci; m credo 
veramente che è necessario resistere all’ orgoglio 
r combattere le esigenze >chb et suggerisce, 

— Lo potremo noi? 

— Si, mio caro, noi lo-potremo, perchè ab¬ 
biado coltivato lo spirito, Ibi ragione? e per con¬ 
seguenza la nostra votasti, ed in vece- di -ne¬ 
gligerle ci ajuteremo vicendevolmente È- sempre 
più coltivarle. Tolte ciè che faremo, onde chiarire 
la nostra intelligenza, fi atra reso in confidenza, 
ed in reciproco affette dal nostro cuore guarite 
e rinnovato.*» Oontesstoinocì dunque in buona fede 
dir da cinque anni provavamo una specie di rerir 
preco dispetto, e citane questo cattivo sentimento 
ha datedette ercilazitmi al imwtro amore, to pm 
va dei suo caméoie « delta qua rnintitiu Quello 


che abbiamo provato entrambi la scorsa notte? 
quella specie di dolorosa allucinazione è la voce 
del rimorso che parto-in noi, e può essere pure 
P avvertimento della Provvidenza che ne diceva 
a cjascùiib ; flss^và questo quadro spaventevole 
e ricordati che I’ amore c una cosa sublime che 
è d* uop v « conservare, difendere ed appurare senza 
cessa. E t’opera df tutta fa vita, è il J matrimo¬ 
nio. Tu non sci forse forte abbastanza per ri¬ 
spondere to questo giorno di agitazioni della 
farea dell 1 intiera* tika vite ma crcdj alto forza 
che si acqoerisce, thiedeodola alto ragionéi atta 
verità, alla, forza stessa,: vale a dire a Dio! 

■' Mia amatissima sposa, de risposi, voi dito 
il vero, vi comprendo alfine, e so; orpni spie r 
garmi la vostra eqergii,ln vostra paztenria e la 
vostra serenità nei aaerificii fatti. Non state una 
fanciulla dotta, ma un 1 antera veramente religiosi 
té il luminala dàl cielo, fibbtie ! sento «rmat che 
posammo ajutarci vicendevolmente, r che le no¬ 
stre volontà, riunite e dirette verso una scopo 
comune possono raggiungere ih vera amore e III 
felicità senza procelie. Ed è inriP unioM di due 
anime alfrltrilateolle Dio àa riposte la^ perfetta 
fabCftlà. ri - , 

.Quel coltoqutalasciò to nottracnie talmente 
profonde olie dopq dieci-anni, «i sentiamo'sam^ 
pre felici ; io^ l’amata toamoglie, aezzà che al- 
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tari dette tre grandiFabbrlche risolvettero di far 
esaminare con Jseriipo Iosa ' tura se alle acque 
non $f potesse dare un corso dal lato della val¬ 
lata, ricercandole ad tìn livello d’un centinaio di 
piedi Inferiore a quello che' hanno nei momenti 
di siccità. Delle considerazioni geologiche fanno 
sperare che si rinverrà quanto sì risolvette di 
cercare, quand’anche con considerevoli sacrifici 
pecuniali. 

Passiamo adesso ’ da questo , capitale sog¬ 
getto a delle considerazioni di un ordine di¬ 
verso : 11 motivo che ha Impedito fin* Ora dì frar 
partito dalla Decina, consiste incito nella man¬ 
canza di capitali « nell’uso inveterato che adduce 
i Fiumani esultisi vanente verso il picciol numerei 
delle industrie marittime Che son« loro fàniigliari r 
che nelle difficoltà di ■ Illuminarsi sui i processi 
ed i risultati delle industrie che potrebbero in¬ 
trodurre con frutto in questo paese. Ingenerale, 
mb si aula che quell» che si conosce, e se lo 
spirito si vivo ed intelligente degli abitanti di 
Fiume no» si occupa-che indifferentemente dcl- 
I-industria, ciò è da attribuirsi in gran parte per 
noo aver essi ancora i mezzi per ben tmnoscèrla. *—■ 
Le persone intelligenti che sì trovano a capo 
delle cose della città, hanno ciò compreso' e st 
sudo introdotti -nel Ginnasio degli studi di storia 
naturale, che eontribucranno non poeo a disporre 
lo spirito dei giovanetti a favore del lavori in¬ 
dustriali. Ma all’epoca in cui viviamo ciò non 
basta. Sarebbe d’ uopo che la eittà fondasse una 
scuota'indostria le, come ve ne .sono delle eccel¬ 
lenti in Uavlera, ed in altri Stati della Germania; 
non glè na istituto politecnico che costerebbe 
tv appo' 'nè converrebbe; che al piccol< numero di 
colar» che posso» dedicarsi a fanghi* studi, ma 
una idiote fa coi I fanciulli bd i giovani piiaadulti ni 
familiarizzassero coi sistemi mediante ! quali l’uo¬ 
mo giunge ad utilizzare le materie prime forni¬ 
tegli dalla natura: Ito ifabbirà uni'siffatta scuola 
sarebbe poco dispendioso ed assai facile ad or¬ 
ganizzarsi, poiché non si avrebbe che ad imitaré 
quello che esiste altrove. Vi è d’altronde a Fiu¬ 
me 'pUuidmente i|n uomo di 1 gras «optati»/pel 
quafa F organizzazione di una consìmile scuolq 
sarebbe cosà da nuila. Sarebbe quindi opportuno 
di non perdere questa occasione ohde"dotare il 
paese di INO fstittmioiié de Uaa oggi ore importan¬ 
za pel suo 1 avvenire commerciale ed industriale. 

Per ciò che riguarda gli uomini pergiuntì 
a quell* età ili' cui. no» si frequenta piu la scuola, 
c «Sfa dispongono-ciò rion dimeno tri capitali che 
vorrebbero utilizzare in qualche industria che si 
accordi con le risorse di Fiume, questi nuo tinone 
uba. a. prendere na partito, quello cioè- di- bene 
ponderare su i mezzi e sulle probabili là ili suc¬ 
cesso dell’industria a cui vogiionsi dedicare ed 
approfittare dipoi della facilità delle strade fer¬ 
rate per recarsi a studiare durante alcune set¬ 
timane od alcuni mesi (secondo fa circostanze) 
gli Stabilimenti i più perfezionali dell’ Estero. 
Questo mezzo, sebbene richieda qualche spesa di 
viaggio, è però sempre meno dispendioso ed in¬ 
finitamente più sicuro, che quello di darsi a de¬ 
gli esperimenti su i libri, 0 far, venire diretta^ 
mente dei direttori, capi d’arte, «d operai dal 
di fuori. _ 

. Uno'studio personale più 0 meno appro¬ 
fondito, è sempre necessario per coloro che a- 
rnano intraprendere una nuova Industria, quand’an¬ 
che volessero incaricare della immediata direzione 
.delladuco impresa, un uomo di marniere».-?-..Ba¬ 
sta di spesso, aduna persona avveduta, un colpo 


d’occhio, un'osservazione su d’un dato rapo 
d'industria, per riconoscere in ciò che va ad 
intraprendere, tanto gii 'scogli da evitarsi, quanto 
i vantaggi che potrebbero sfuggirgli. Di tal guisa, 
quanthnque io sla persuaso che una filanda dì 
cotone. 0 . di lana debba necessariamente riu¬ 
scire a Fiume, penso che un viaggio in lsviz- 
zera ed un soggiorno in una dette migliori fab¬ 
briche di tal genere, contribuirebbe possente¬ 
mente al successo dell’intraprendilore, e farebbe 
evitare, specialmente in principio, una quantità 
di sbagli a cui nbn st potrebbe sfuggire seguendo 
soltanto il proprio capriccio. 

Quasi tutti gli Stabilimenti industriali di Fiu¬ 
me possono testimoniare la verità di quanto as- 
> gerisco, e talune'fra essi ha pagalo a caro prezzo 
1* esperienza acquistata sii tal riguardo. 

Ma ciò che qui dico non s’applica soltanto 
alle future industrie, mentre son persuaso che 
quelle già stabilite da lungo tempo, ne ■ trarreb¬ 
bero dal mezzi indicati il più vantaggioso par¬ 
tito. Fiume è troppo distante, dal gran movimento' 
industriale, e per questo motivo appunto non può 
seguirlo die a graa stento; E quindi fuor di 
dubbiò che se I principili ■ costruttori di questa 
città si recassero per alcuni mesi nei gran porti 
di- co s truzion e dell’ fagWIterr»,-dette- Franci*-# 
dell'America si accorgerebbero degli immensi 
progressi che si son fatti, vedrebbero con sor¬ 
presa a qual punto l’industria soccnraa dalla scien¬ 
za'abbia perfezionato lènte cose :'vedrebbero 
eome vada compiendosi un gran cangiamento 
nelle costruzioni marittime ; che il ferro ed il va¬ 
porò'sono al puntò di rimpiazzare 11 legno e le 
vele, che il legname-che va rincarendo -d* attuo 
in anno può. essere e viene impiegato con assai 
più economia di qneito stasa nei vecchi cantieri 
del cunlin etite ; che una gran parte di lavori Ohe 
presso di’ nói si fanno » mano, si eseguiscono 
Ornimi mediante maeetriae con ta maggior faci¬ 
lità ed assai a buon prezzo specialmente la A# 
merica, Importar ebbe 1 assai-piu conoscere e.stu¬ 
diare da vicino tutte queste innovazioni che cam¬ 
minare giorno per gforrtò eome sì fa un po’ tròppo 
presso di noi, per accorgersi in fine, ma -troppo 
tardi, della necessità di dover battere uh’ al¬ 
tra via. 

Quello che die» al riferisce a lutti ì rami 
d* industria che si cuHegenO con la «ostruzione 
navale., -- Guardate a -mo* d’esempio a Fiume 
le corderie: esse vi si presentano quali Crino 
cinquantanni fa; la fabbricazione dògli alberi 
pei navigli, dei remi, e tutto ciò che couccpoe i 
lavori in legno, si fa a inano, e conseguentemente 
a prezzo più elevato che non sarebbe mediante 
le macchine comode ed ingegnose che si sono 
inventale per rimpiazzare jl lavoro a mano, Sin'orà 
t’interno na tornito del bri legname dà costru¬ 
zione, -e ad un prezzo che permette di concor¬ 
rere eoi paesi I meglio provveduti di siffatto ma¬ 
teriale. Ma questo stalo di cose potrà egli do¬ 
rare? Il legname non è forse già considerevol¬ 
mente diminuito, ed il suo prezzo ' non 1 va dà 
parecchi mini in qua gradualmente aumentan¬ 
dosi? Non giungerà il momento, ove esso co¬ 
sterà dì più; che qon il ferro, agli Inglesi?*?! 
sono prese delle misure per imparare a servir¬ 
sene economicamente, nè adopra’rne in un navi¬ 
glio. che la quantità necessaria .per ottenere Ik 
solidità richiesta dal numero delle tonnellate che 
può portare? Ci si è famigliarizzati coi mezzi 1 
che gli Americani e gli Inglesi impiegano digjà 
in grande, per t/are ai pezzi di legno dritto, quel 


grado di curvatura che richiedono le coste del na¬ 
viglio? Si è cercato di rimpiazzare la Quercia col 
Faggio, si abbondante nei nostri monti, e che 
impregnate di solfato e di cloruro di rame po¬ 
trebbe offrire altrettanta .resistenza all’azione del 
mare e del sole che il primo? Ci si è occupati 
della conservazione delie vele e dei Cordaggi 
mediante chimici processi? In una parola, ci si 
è tenuti all’ altezza dei progressi, raggiunti al¬ 
trove dall'arte delle costruzioni marittime? lo 
temo che a tal riguardo ci resti molto da desi¬ 
derare, e che abbiasi già troppo differito per 
riacquistare 1 facilmente il terreno perduto, la¬ 
sciandosi troppo trascinare dalle dolcezze peri¬ 
colose dell’invalsa abitudine, io un’epoca In cui 
tutte le industrie sono fatalmente condannate a 
seguire l'esemplo di quegli Infelici delinquenti 
che si condannavano un di in Olanda a tenere In 
moto delle pompe, che ad ogni istante dì sosta 
li minacciava di 'rimanere annegati. 

L, M. 


Signor Redattore ! 

La prego fi! ammetter* Bienne rientro considerai ioni 
retali re affa recensione (Beo N. Ili) della nostra memoria 
u 3ille lingue d’ÌD*effn*me*to„ pubblicata coir AJmanaoeo Fin» 
mano di qqezt’aaao. 

Titt* altro che' intolleranti o echi zzinoti per le Idee 
contrarle alle Mostre, non badando se il nostro censore ed al¬ 
tri con 1 01 appartenga ad opinarti alquanto diverse delle no¬ 
stri, rispettiamo i auot p ri nei pii, del pari che estimiamo Ueari 
onorevole persona. Sènonche H silenzio non ci conviene por 
alca ne inesatte Interpretazioni date al iostro scritto e per 
certi argomenti, 1 qua» arrivarono a toccato troppo dappresso 
la cause per cui parteggiamo. 

Importava far confiscare sotto quali condizioni venitene 
dettate le nostre proposi* io ai, ed accennato che 1* ingerenza 
affibbiataci nel pubblico insegnamesto c* indusse a dette trap- 
sonieni credete convenienti nelle attuali circostanze... per evi 
fa mestieri d } ^sconsentire a promuovere per ora ta eoftVf* 
di tre lingue. SÌ fatte premesse non erarib da ammettersi In¬ 
nanzi al giudizio dèi pubblico. 

Nelle qiténtfoni di nesfottfaMlà, lo BÓsteniaua fravea* 
mente, sòie da applicarsi le leggi del diritti aatamfti, antichi 
quelle che si vogliono desùmere dàlie istorio e dai giudìzi 
umani, j. quali per Interessi b passioni posso no torlo risaltar» 
erronee/Il voler disformato, sopprimere ed anco disco non tì*r# 
le altrui nazionalità ella è opera frustrata, ingiusta o takmtta 
svantaggiosa per quelli stessi che ve imprendono \è prove» 
Le condizioni fisiche, 1 mari* I fiumi, le moatagne e qualsiasi 
altra circostanza non valgono a fissare' i loro co rifinì, i quali 
dipendono unicamente dal Vincolo che le tiene legate come 
in una famiglia c che le distingue le use dalle altro, t\eh H 
loro idioma» Nel luoghi Ihrtitrofi, dove differenti nazionalità 
hanno le loro sorti comuni, oppure dove esse compongono 
itati, provincia ed anoe città, la promozione delle rispettive 
colture deve basarsi zn prìncipi! -mooncùasibili d* uguaglianza, 
come ogni altro provvedimento legislativo, sociale ed immU 
nitrati vo. Nè dopo Rifatte dichiarasi coi ci occuperemmo pìà 
a lungo, se alcuni argomenti impiegati ad indebolire te nostre 
maesime-non ci cadessero opportuni per rinfrrtiric, 

Sostenitore della pròpria nazionalità, geloso, da quanto 
oc cobra, de* snoi privilegi, nella supposizione che noi avessimo 
la mira d f offenderli, colse motivo dalle cose locali di qui per 
soddisfare agli Impulsi, ohe trasportano i suoi desideri! ed ( 
suoi affetti nell’Istria. À proposito delle condizioni 1 di Fiume 
ol annunzia non esservi ih quella Provincia divergenza d’opi¬ 
nioni in fatto di nazionalità * prendendo U questione della 
„ lingua, come deve essere dal lato dèlia coltura e propu- 
- gnando quella che veramente ài conosce atta a formarla,,. 
Lo dichiariamo tmtocabi(mente non potere! assoggettare a 
questa sentenza. 

Giacché si vuoi parlare dell’fstria, giova P intenderai 
c qtabilrve cosa s’intenda,sotto questo nome. PerI*Istriad J og* 
grdl noi intendiamo tutta la penisola. Se poi si voglia re¬ 
stringere i confini e toóarlf al di là del Ifioutemaggiore, la 
parola Istria sarà ancor sempre un nome collettivo, il quale 
abbraccia differenti nazionalità, donde si ha Ih volgare distin¬ 
zione di Istria Vèneta ed Imperiale — In questa «Ultima re¬ 
gione le genti slave per ftalfre alle tonti di cottura e civiltà, 
ano» ancora sempre costrette a battere rie preternaturali, ab¬ 
bandonare 1 la liagua materna, apprendere l’italiana, Intedesca 
ad ambedue. Par ftESium itoJniUrclwng le wnCj.ne accenniamo 
soltanto il fatto, — Ci spiace soltanto dopo aver osservato 


cidi» delle nostre apprensioni si sia : realizzata, 
sene» «ver fatto grandi a torsi per allontanarle, 
tt senso che siasi palesato Iti noi il minino'sin¬ 
tomo di raffreddamento e di noja. 

Se questa felicità è un po’opera- mia, debbo 
però dire che è assai più quella 'di mia' moglie. 
Più salda al suo posto e piu attento di tàe, essa 
sa prevedere con ammirabile delicatezza le oc¬ 
casioni od i pretesti che il demone della discordia 
potesse prendere per insinuarsi nel nostro san¬ 
tuario. Questo demone, essa lo definisce assai 
bene, dicendo che è un falso ideale, un miróggio 
dell’ orgoglio, un’ idolatria di sè stessi, suscitata 
dall'amore che s’inspira, e di cui non si giunge 
mai ad appagarsi se si dimentica che l’amore 
deriva da Dio, e che non Vi si ha diritto che' a 
tenore dri meriti-che vi si acquistanti Ila legge 
brutale, immaginata dalla primitiva umanità seì- 
Tsggia, che ordina alla donna di servire, e di 
adorare il sud padrone, tenne scartata dal nastro 


pàlio cohjagate come un’ empietà fortunatamente 
inrealizzabile ai nostri giorni, ed inapplicabile a 
degli esseri dotati di coscienza e di riflessione. 
Ebbi la tortuut di comprendere e mai dimenticare 
ehe Love era un essere di cui io voiéa esser 
degno, setto pena, di sprezzarmi da me -medesi¬ 
mo, e questa nobile aspirazione della mia volontà 
divenne ben.tosi» una dolce e cara abitudine,dj 
cui l’ardente .riconoscenza dplta mia compagna 
me ne ricompensa largamente ad ogni istante dei 
viver mi». 

Abbiamo attravèrsaii assieme dei giorni af¬ 
fannosi, e divisi dei dolori acutissimi. Perdemmo 
dei figli adorati tendemmo per In seconda volta 
di perdere il nostro adorabile padre ed amico, 
tìuller; chiudemmo gli occhi al pov,erq Black, 
Vitiima prematura di un lavoro troppo assiduo .e,, 
troppo minuzioso. Ma non vi furono dolori, in¬ 
quietudini, e dispiaceri che non potessimo sop¬ 
portare assieme, e cì amiamo troppo per non amare 


la vita per quanto possa essere sparsa di spine. 
Abbiamo 1 ripòrta^ s# i figli che ci restano l’a¬ 
more che portavamo a qqelli che abbiamo pianti 
dolènti), e Viviamo tre Ila- fiducia di prolungare con 
le nostre cure ja preziosa vita del loro avo, come 
abbiamo* la coscienza, d’ aver raddolcito col no¬ 
stro affètto-sincero la filosofica e rassegnata a* 
.gonia del suo. degno amico Gjimio. ■ . 

Hope fu niénO| coraggioso di noi nelle do¬ 
mestiche afflizioni, è persino la morte di Black, 
sebbene avesse l’abiludiae.di contraddirlo e sde¬ 
gnare le sue idee, gli fu talmente sensibile da 
non potersene daè péce. La nosira figlia maggiore 
ba preso fortunatamente su dì lui uqo straordi¬ 
nario impero. Questa .fanciulla sembra riassumere 
tutti i di lui, affetti, rii insegnargli, senza che et 
vi pensi, 1$ tenerceneeje affezioni della pa¬ 
ternità. 

Giorgi# gMd. 
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iw|M dri diritti f«r ih» MiiwiliU te qiali lane* en* 
luf*stent*ira»ai'*oa v«J*r in «guai gnìan trattati dal nostra 
cessare gli «lavi dell 1 Ut ri*. Si f* menilo* e degli antichi abitatori 
d'iuti* f quali *< trae fodero Bell* ruci litio* — Qanto 
nftbe k it«iio oh t ImvIm» *11* stirpi» lo filli popolto* 
I 1 litri*» di Hniniiiro *11* propri* nazionalità por ingrossare 
l'italiana» etti ai accordano i favori delle priinogetijtttre, lo 
faali perì restano combatto Ite in ottetti tempi dalle leggi 
d 7 uguagliassi. — So io qnelf* terra il nome d'istriani, ì pesi» 

« Unto *Hr* vicende osso canili ni fratelli i fiati ottura¬ 
no e ai ilinntuo dalla aie eoa ioli*, è gioito che a tatti 
del pari ni procuri i] nazionale incremento, — Non ei «ireb¬ 
be coaa nuova H ned ire in meno a limili qaeotfoni gli ec¬ 
citamenti da qualche indiscreto diretti egli Siavi, di provve¬ 
der* da eè e oeì propri! unii al progresso della propria 
oeltora e gloria nazioni*. — Le piante mal vegetano» ee al- : 
tre le inaiepaoo e tolgo* loro il dovuto uatrimento* — Ha 
basti bu ciò. 

Rettfam pure agli riempi i quoti baino doti' analogia 
oon qneHi dei tempi autiokL ed «umettiate per a empiì ce e 
afrau* ipoteoi eh* un elemento forestiero ed eterogeneo ^in¬ 
troduca in un paese dove altre nazionalità hanno reeistensa 
da epoche remote e soppesiamo in giunta che a capo di qual¬ 
che secolo le preietti miouliU debbo* ceder poeto all* it¬ 
ti ma arrivata. La qual? oltre a primeggiare is_ tutto ni adul¬ 
tererebbe i loro caratteri a legno da renderle a vinate e de¬ 
presse* — A tale annuario (stizzito ed a ragione II fervoroeo 
patri otta protetterebbe: la w propaganda straniera colto il 
manto di fratellemle carità,,., non trovi terrei* eoi nastro 
suolo,' Le nazionalità sono il retaggio, esclamerebbero gli al¬ 
tri, ohe dobbiam trasmettere incolume ai figli nostri. Ma quando 
fruì compiuti presentano la sanzione dei secoli, e piè stirpi con¬ 
vivono sèlla itma terra» in fuetti cari farem valere l'opi¬ 
nione del nostro censore il quale ci intimò che V elemento i- 
taliino In Piume ha dei diritti. He la oqsa è cosi lo slavo in 
Istria dovrebbe goderei favori dell* stessa legge- — Quindi in 
letria ri dovrebbe promuovere ]’educazione» la coltura o Ja ci¬ 
viltà slava ravvivando lo spirito e V amore nazionale, senza 
eui t popoli» nè sa* valutare la propria dignità, nè innalzarsi 
a livello degli sjtri piè colti e felici, — I giusti zoo ri ter¬ 
ra* broncio se a Fiume ed ovunque vorremmo santamente 
promosse e sostenute [e léggi d'eguaglianza per le genti re- 
seni indigene. 

Il nostro censore dichiara di non spettargli 4 d’immi¬ 
schiarsi nella questione linguistica di Pinne, lasciando n T suoì 
abitanti Raccordarsi intorno all* propria nazionalità*. Poco 
dopo ri mostra difensore dell 1 elemento italiano» il quale, come 
ci dio*, vanta profonde radic^ tra noi, sostenendo essere dir 
venuto posseditore di diritto del gne t c y Con rifatta dichin¬ 
vasione egli lauri* gnau contro di noi V accuso, come ee 
mesrim* tentai* di togliere a quest 1 elemento» quinte *4 esso 
orediam dqvnto f mentre ei attendevamo dalla su* pera pica ria 
se non riconosce*** qualche tratto almeno di cortesìa per 
aver uaztenuto forse con troppo calore In cavea della na¬ 
zionalità» eri egli appartiene. 

L J espressione di esotica piaste che unimmo all’ele¬ 
mento italiano di Fiume, setnfete istizzirlo. Nè il termico 
dovrebbe sembrargli fuor di pftpesito»* mentre egli atesso 
non dischoosco le immigrazioni italiane» posteriori all* oc- 
qpipazione slava. U Jet tura dell* stesso Alai toste* frfr- 
nisbe le provo non essere le famiglie italiane qui etansiate 
avanzi Romani, ma successive provenienze da varie regioni 
d’Italia» di cui potremmo ricordare Jé epoche ed i luoghi 
4 1 origine. — Se le scorgiamo por ne! piè forte numero al 
al governo municipale, dipeede ciò unicamente dalla condi¬ 
zione dei tempi. Capitarono enne qui adorne di coltura supe¬ 
riore alle genti indigene, e ben presto ri offersero loro delle 
prerogative tanto facili in questa terra la quale fu sempre 
ospitale. Non altrimenti che nell' Istria orientale, quell* po¬ 
vera gente «eoi* studii, senza conoscenza di lettere o bea po¬ 
che istruite appressano come persone di maggior ingegno 
quelle che loro parlano F italiano, perchè atte a fornir loro 
delle cognizioni e dei lumi che loro alìrimenti non è dato di 
attìngere. — Chi misero non ha quanto gli basti per soddi¬ 
sfare al proprio appetito, prega e vuole ocd r altri gli porga 
quanto basti. Ma ehi lo aiuta, per quanto pietoso, il meglio 
trattiene per sé. — Se si volesse stenebrarli e ter loro co¬ 
noscere r importanza dello sviluppo dell* propria nazionalità, 
i beneficii ohe* .ne ridonderebbero sarebbero sommi! V' ha 
gran differenza, fra seminare e mietere, sul proprio terreno» 
o rintracciar frutti sul campi altrui. 

Eli torma odo eri discorse * Fiume, il paragone di Ge¬ 
nova che ci fece il piacere di porci innanzi» si attagli* egre- 
ginmeute all* nostra tori. “Anche il facchino conosce il fran- 
„ ceso, ma ìz temigli* non si paria ohe Fi tritano) 1* città è pretta 
n italiana. A Fiume parlano Fitaliano i Sifmsri e pochi del 
„ volgo, la città, piaccia o meno, va annoverata tra le clave,,. 

Infine di unti ragionamenti ei stringiamo la mano es¬ 


sendo arrivati * del punti dì aoonrdo* Egli ctuchiudo fc t* lin¬ 
gua italiana è divenuta a fianco della slava indìgena di Flo¬ 
tte,,. Sia pur cosi. — Siam pefansì che , egli di perspicace 
ingegno «fenderà con noi a ricavarne I 1 opportene romitorio, 
se rii* tingi* «h* et* di fianco zi procura follar* e le ei 
accordano dei vantaggi, non si petrà negligere I’ altra senza 
peccare d*inconoeguesBe, Seguitando con simili deduzioni non 
dovrebbe sembrar strana ed erronea la Mostra proposizione 1* 
quale tonde n promuovere Ja coltura firio queste lingue, — 
Speriamo Inoltre ohe egli vorrà arrendersi alla «lontra opi¬ 
nione circa il tempo * tal fine piè conveniente. I paragoni 
fisiologici, ci permetta d* osservare, che egli adqsse in con¬ 
trario al nostro pensamento non si oontenno per noi che “sis¬ 
mo positivi,, e oì laariam guidare dalF esperienza. V 1 ha dif- 
tereuna tra la vite fisica e rtotoHettoak. La prima abbisogna 
di pasti semplici e l'altra invece ha da assumere ancor te¬ 
nera i germi ebe si vogliono sviluppati in appresso. — Se 
gli pface restia» pure ni paragoni natami!, 1 ù piante gio¬ 
vani, ei aeearderà H tetto, sono atte a ripiegarsi * nostra 
vsglia ,sd a ricevere innesti dì aporie varie; tette adulte, nsn 
riesce passibile di farle cambiar forma o frutti. — Re ab¬ 
biamo ammesso nell’istruzione nache la lingua tedesca, no¬ 
tammo in pari tempo esistere delle apposite ordinante. 

Abbandoniamo questo campo, dove venimmo a facci* 
ara porta * render conto in qual guisa Intendevamo soddi¬ 
sfi re *Ua nostra missione. Nè vi faremo ritorno tra le suo 
spine, qnundo nache taluno si invogliasse dì cogliere dei fa¬ 
cili motivi per attizzare delle polemiche. Porgfam intatte voti, 
affine Ì popoli i quali di schiatte diverse hanno cornai le 
vicende, si ntendano Is meno, si aifotolttno, si smlus e si 
aiutias prendendo sempre per guida le leggi d J uguaglianza. 

Or. fiilzekli. 


4 Ultime Notizie. 

Genova 26 maggio. Notiate da Palermo in data 
del 22 annumerano che gl’inglesi ed i francesi 
ehe abitano quella cidi si sono imbarcati a bordo 
dei bastimenti della rispettiva loro nazione.. (jtie- 
sta determinazione da parte degli abitanti è 
stata loro inspirata dall’ imminente attacco della 
città di Palermo per parte degl’insorti, 

11 Generale napoletano che comanda la piazza 
è deciso a difenderla. Si valuta a 20 mila uomini 
il numero delle truppe napoletane che trovatisi 
a Palermo. 

Gli iusorli occupano le allure della città. < 

CimdéjuJ 

Marsiglia 26 maggio. Riceviamo notizie ila 
Alefififindrifi in dati dt*Ì19* 

Il Canade toscana ha rifiutato di ronsegaare 
gli archivi al Console sardo. Questi ha riunito 
i suoi Razionali ed t toscani, e si è recato con 
essi» con bandiera In testa; a sommare il suo col¬ 
lega onde gli consegni gli prchtvi. 

li Console del Granduca dia dichiarato che ce¬ 
deva alla forza. Il corteggio ha percorso la 
città cantando ed acclamando Vittorio Emanuele 
e Napoleone ILI. 

La soscrixione in favore dell’ insurrezione si¬ 
ciliana è stata aperta. Si sono raccolte di già 
Jti,QQQ lire. 

Gli italiani aveano chiesto una messa pel tri¬ 
onfo deir indipendenza della Sicilia, 11 curato si 
era rifiutato» ma il Console generale francese ha 
ottenuto dal curato che vi acconsentisse. 

Una dimostrazione di ringraziamento venne 
folta presso il Console generale, 

Marsiglia 26 maggio* Notizie da Roma de) 
23 che riceviamo in quest* istante» annunziano 
che il principe Wolkonsky nuovo plenipotenzia¬ 
rio della Russia presso la Santa Sede, è partito 
in quel giorno per Napoli. SI assicura essere c- 
gli latore distruzioni assai precise sulla que¬ 
stione della Sicilia. 


Il vapore teste filini#, ha portalo uà gran 
numero di gruppi di danaro. Centotrentatrè di 
questi gruppi appartengono al sig. ftotschild, di 
Napoli» che è sbarcato ieri a Genova. La mag¬ 
gior parte dei banchieri e negozianti napolitani 
avrebbero it loro denaro monetato all'estero. 

Si scrìve da Messina in data del 23, che la 
città è immersa in cupa tranquillità, L T emigra¬ 
zione continua. 

Il Governatore di Malta è giunto a Marsiglia 
| con la posto delle indie. Questo alto funzionario 
parte questa «era per Londra. 

Marsiglia 26 maggio (di sera). Il pacchebot¬ 
to postale Carmel giunge da Napoli» d* code era 
partito il 22. Ci reca le lettere arrivale da Pa¬ 
lermo dal 12 sino al 2t. 

L* ansietà va crescendo ia quella città, le pas¬ 
sioni popolari vi sono esaltate tir ultimo grado. 
Il 20, di sera» alcuni colpi di fuoco furono tirati 
dalle finestre sulla strada di Toledo; la poltoia 
vi rispose e parecchie persone rimasero ferite. 

Tutti 1 forestieri hanno inalberato le bandiere 
della propria nazione come salvaguardia. L* au¬ 
torità ha fatto murare le porto della città suo 
alia metà della loro altezza. Il direttore del gior¬ 
nale ufficiate è fuggito. Domenica scorsa» il 20» 
le chiese rimasero deserta. Nella aera dello stesa» 
giorno, si distinguevano j fuochi del bivacco de* 
gli insorti ehe coronavano usa parte dei monti. 

Si assicurava il 20 che la battaglia era tape-* 
gnita. La popolazione fremente stava in allear. 
II 21 il risultalo non era per anco conosciuto; 
non era state fatta rema pubblicartene. 

Ij proclama del generale Lonza alla aus anna¬ 
ta è assai conciliante, ma è stelo accolto ■ fred¬ 
damente. Il Cernite di Palermo moltiplica i suoi 
bollettini che fa distribuire la numerose case. 

CMfe> 

Telegramma 

giunto alia Spettabile Camera di Commercio e 
a Industria in Fiume . 

Vienna 29 maggio. La Donatt~Ze1- 
tung reca il seguente Dispaccio, in data di 
Nfàpoti 27 corrente: 

Si hanno notino della completa disfatta 
delle bande di Garibaldi, ehe abhandoiiÉaté 
dai Siciliani fuggono tentando d’Imbarcarti. 
Si dice che i Siciliani ed ì G&ribaldiani ai 
rimproverino a vicenda di perfidia e di 
viltà. 

Dispaccio Telegrafico 

dei princip. corei alV ?. r. pub. Borea di Vienna. 


(torso dal otnbL 

$ mesi. 

Angusta par 100 fi. vai. cerio. mer. 
Londra . n 10 lire sterline , * 

Zetehìoi imperiali per { affi* , . * 
Corso dagli affetti. 
Prestito Miidnilp * &* per cento II, 
IfeteMoh* . . . „ * „ „ „ 

Asiani dell* Banca nasi anale . al pezzo 
„ dello Stebil. di eredito 

a li. 200 ia vai, anst . 


2* n»»K 

eSiMg 

Cono 
mefilo ia 

1 Val. A. 

Cono 
medio in 
Val. A. 


Tt:20 , 

di:- 


N. 581. 


A V V 
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AVVISO 

pei sofferenti il Mal di Denti. 

Il sottoscritto al fa un pregio di prevenire coloro che abbisognas¬ 
sero dell’ opera sua, che essendo di passaggio per Fiume, ei si tratterrà 
soltanto per brevi giorni, avendo fissato la sua dimora all’ “Albergo del- 
T Aquila nera» N. 8, secondo plano, ove sarà reperibile dalle IO antim. 
ad 1 ora, e dalle 3 alle 6 pom. 

Glnà,feUbaeher Dentista. 

N. làUO-Civ. . N. 582 (2) 


AVVISO. 


Chiunque aspiri all* acquisto dei sot(onotati effetti mobili si presen¬ 
terà nello Squero Callalinich al Pino, Sottocomuur di Piasse, dalle ore 
9 alle 12 meridiane del giorni 5 e 26 p. v. Giugno, nel quali saranno 
posti successivamente aH* incanto, e deliberati nel primo a prezzo non 


I S L 

inferiore della stima, nel secondo poi al miglior offerente di qualsivoglia 
prezzo. Ogni offerente dovrà depositare il 10 per cento del prezzo di 
stima a titolo di vadio, ed il deliberatario poi. depositare entro giorni 14 
il prezzo di delibera a scanso di reincarno a sue spese e pericolo. — 
Le rimanenti condizioni possbuo essere ispezionate nella cancelleria di 
questo Tribunale, ove esiste pure la stima. 

Da venderei: 

1. Uno scafo di bastimento In costruzione delta portata di 5500 staja 
lungo p. v. 71, largo p. v. 20 e alto Ì0, stimato f. 2800 v. a. 

2. Uno scafo di bastimento in costruzione della portata di 9500 staja 
lungo p. v. 88.8, largo p. v.'24, giudizialmente stimato a f. 2450 v. a. 

3. Diversi legnami di costruzione stimati te monte a f. 603 v. a. 

4. Vari utensili ad uso di fabbricazione di bastimenti del valore di 
f. 200 v. a. 

DalT i. r. Tribunale di Comitato 
Fiume li 4 maggio 1860. 
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ANNO III. Venerdì 1. Giugno 1*860. Supplemento. N. ù 120. 

L EM DI I II Mi;. 


Esce ogni giorno. 

Presso d* ossee io* lotte lo Itali Am U i Per Pie et e fior» 9 i SO per trimestre, enti cip» ti. — Fuori di Piente llor* 4 1 94 per trimestre, tu tiri piti, franco tino al 
confluì delle Hourohk — Fetori della Monarchia, secondo le tariffe postai^ — Si ricevono teche uiocioiloni t mete verso flon 4 i 94 tati ciperi per Flume^ — e Sor, 1 1 90 
fnorl di Flnnte* — Lettere, grappi ecc. tilt Red «ione devono essere affrancati* — Le tseodtsioni ut ricevono cosi presso 1t Tipografie come presso )t Librerìa Resta, — Per 

l'ieuersrene di twist, t modici pressi, é da rivolgersi nlli Libreria o tilt Tipografia Reità. 


L’Eoo di Fiume , a principiare del cor¬ 
rente mese di Giugno riprende le me pubblicazioni 
tre volte per settimana, cioè il Martedì, Giovedì 
e Sabato, con altrettanti Supplementi che 
uniranno il Lunedì, Mereoledì e Venerdì. 

Con le modificazioni indicate questo Giornale 
viene ad essere pubblicato giornalmente, ad eo* 
celione dei giorni fistivi, — ed il nuovo prezzo di 
Auociazione per Fiume sari di fior. 3: 50 per 
trimestre* — Fuori di Fiume fior. 4:25 per tri* 
mostre anticipati. — Si ricevono anche associazioni 
mensili per Fiume verso fior, 1:20, — e per 
fuori flor- 1:60 anticipati 

I Signori Associati che hanno di già pagato 
il presso d 1 abbonamento sino a tutto il corrente 
Gingilo, continueranno a ricevere il Giornale sino 
alla fine del mese senza vermi aumento di prezzo. 

La Redazione nel mentre non rifugge da alcun 
sacrificio, onde introdurre in questo patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarsi di non ve* 
doni priva dell 1 appoggio dei gentili Associati a 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
al nuovo abbonamento* 

■ ■ — ■ ■ 1 —-- 1 - — 

Piuméj 1 , Giugno ÌS6Q+ 

CRONACA CONTEMPORANEA 

Austria. — Vienna 29 maggio. L’altroierf 
è filato distribuito iJ regolamento del consiglio 
ileir impero ai membri di esso. La pubblicità è 
esclusa* 1 consiglieri hanno I 1 obbligo dì non fare 
alcuna comunicazione intorno alle discussioni. 

Altra del 30* La ufficiale Gazzetta di Vienna 
reca le seguenti disposizioni : 11 presidente del 
supremo dicastero di cunlroNma contabile, Wilc- 
zeb, fu pensionato in arguito a sua domanda, e 
surrogato dal consigliere dell’ impero Krauss. 
Un autografo imperiale in data del 27 nomina 
consiglieri 'dell* impero, invece di quelli che hanno 
rifiulato, per f Ungheria ìl conte Giorgio Àn- 
drassy, il vescovo Kuritzmits e il conte Antonio 
Szecsen; per la Tran&ilvania il podestà di 8za- 
mostijvar, Jakabb; per ilTiroIo l'avvocalo Stras¬ 
se!*; per il Voivodato il vescovo greco-unito di 
Temesvar, Maschierevtcz- 

Le preture politiche di Zara, Spalato, Ragusa 
e Cattaro sono soppresse. La loro attività uffi¬ 
ciale passa alle rispettive autorità circolari. 

Italia. — Torino 29 maggio . La Camera dei 
deputali approvò quest’oggi il trattato relativo 
alla cessione della Savoia e di Nizza, con 239 
voti contro 33* 

— Il Consiglio comunale di Bergamo ha sta¬ 
bilito io via <T urgenza che fossero immediata¬ 
mente assegnate e versate dalla Cassa Comu¬ 
nale lire 8000 a favore dei Siciliani. 

— L’ Unità italiana accusa Ricasoli di aver 
trattenuto arbitrariamente gl* importi raccolti in 
Arezzo per Garibaldi. Quel foglio osserva che 
Hicasolt probabilmente si ritirerà e che sarà so¬ 
stituito da Ponza di San Martino. 

— Il Pungolo sostiene che il marchese Vil- 
lamarina ebbe I 1 ordine di abbandonare Napoli, 
qualora non venissero ritirate te accuse contro il 
Piemonte, state sollevate in occasione della spedi¬ 
zione di Garibaldi. Canofari abbandonerebbe nel 
tempo stesso Torino. 

Noma 26 maggio, Lamoricièrc si è recalo ieri 
a Viterbo onde prendere le necessarie disposi¬ 
zioni ai confini minacciati dal lato dì Toscana. 


L'armata pontificia conta attualmente 25,000 uo¬ 
mini* 

Palermo 18 maggio* Il principe di Castelci- 
cala è partito ieri con tutto il suo seguito per 
Napoli su d’ un piroscafo reale. I quattro vapori 
che portarono truppe a Trapani, sono ritornati, 
perche trovarono quella città, non meno che tutte 
le altre dell'interno, in piena rivolta. A Castel- 
lumare ove le truppe volevano sbarcare, i primi 
soldati mandati a terra rimasero uccisi, dietro di 
che i piroscafi ritornarono a Palermo. Il Comi¬ 
tato insurrezionale delia Sicilia ha diretto una 
circolare a tutti i Consoli, onde pregarli dì ri¬ 
mettere un manifesto ai rispettivi Governi, in cui 
sono esposti i motivi dett'attuale insurrezione. 
Dal giorno 14 non comparisce più 11 Giornale 
ufficiale, ed li suo redattori, cav. Venttmiglia, è 
partilo per Napoli. Si dice che 3000 uomini di 
rinforzo per Garibaldi siano sbarcata al Capo S. 
Vito* 

— Il generale Lanza, giungendo a Palermo 
fece affiggere il 18 maggio il seguente Poetami: 

Siciliani ! ponendo piede sulla mia terra natale, 
il mio cuore fu commosso dal dolore anziché 
dalla gioia; poiché ha veduto la città di Palermo 
immersa net tutto dalle crudeli eventualità di 
questo giorno. . 

Cionnondioieno è consolante per me d'essere 
stato qui inviato dal nostro Augusto Monarca 
in qualità di suo commissario straordinario con 
i poteri d’un alter ego per la completa pacifi¬ 
cazione dell' isola. Ottenuto questo risultalo, un 
Principe detta famiglia reale, già scelto per luo¬ 
gotenente generale di S. M., si recherà fra voi. 

Egli verrà con la missione di effettuare tutto 
ciò che possa ridondare al vostro maggior bene. 
Egli verrà munito di pieni poteri per ammini¬ 
strare, per provvedere alla esecuzione delle strade, 
delle vie ferrate ed altre opere di pubblica uti¬ 
lità le piti profittevoli. Ei verrà per dare il mag¬ 
gior sviluppo alle vostre risorse, alle vostre in¬ 
dustrie, per dotare il paese dei mezzi indicati 
dall' esperienza come i piu propri a) progresso 
della nostra civilizzazione e della nostra pro¬ 
sperità* 

Se il nostro buon Re fosse meno pensoso pei 
vostri mali, forte della giustizia della sua causa, 
attenderebbe dal tempo il riconoscimento dei suoi 
inviolabili diritti. Ma fermo e costante nella vo¬ 
lontà di fare tutto ciò che è possibile pel vostro 
miglioramento morale c materiale, non discono¬ 
sce che in queste urgenti circostanze il suo pri¬ 
mo dovere è di proteggere la vostra sicurezza, 
minacciata in tanti modi nell'epoca di disordine 
in cui viviamo. 

Accettando l'alto mandato che mi è confidato, 
ho obbedito alla mia coscienza, fila seguendogli 
ordini del Re, ho ceduto del pari ai sentimenti 
del mio cuore che vorrebbe risparmiare alla no¬ 
stra patria comune delie disgrazie di cui nes¬ 
suno può calcolarne I 1 estensione e la durata. 

Considerate bene ciò che potete attendere dal¬ 
l’avvenire* Quali destini vi offrono gii invidiosi 
della nostra prosperità sempre crescente? Qual 
garanzia abbiate dei beni di cui si dicono ap¬ 
portatori ? 

Prendete consiglio dall'esperienza. Elevatevi 
all’altezza della situazi ne attuale per salvai vi 
da voi medesimi* Ora che sono scatenate tutte 
le cupide passioni, voi ignorate di quali di que¬ 
ste passioni sarete vittime* Nella burrascosa lot¬ 
ta a cui vi spingono gli aggressori stranieri il 


vostro coraggio Civile, sostehuto dalle milizie 
reali, può solo salvarvi. 

Nel nome augusto del Re, io accordo ampio 
e generale perdono a tutti quelli che oggidì tra¬ 
viati, faranno la loro sommissione alla legìttima 
autorità. 

Palermo 18 maggio 18tìO. 

Ferdinando Lanza . 

Francia, — Parigi 26 maggio . Il consiglio 
imperiale per la pubblica istruzione è convocato 
il 26 di giugno per una seduta che durerà quat¬ 
tordici giorni. Si vuoi vedere in ciò un indizio 
di prossima riforma in questo ramo importante, 
e un primo passa verso il nuovo sistema di li¬ 
bertà che tutti aspettano. 

Altra del 29* Secondo dispacci telegrafici di 
Napoli 28 maggio, contenuti nei giornali di Pa¬ 
rigi, Garibaldi sarebbe entrato in Palermo* Le 
truppe difendono i furti. La flotta regia sta bom¬ 
bardando -la città da 12 ore. I giornali aggiun¬ 
gono che mancano in proposito notizie sicure. 

Marsiglia 26 maggio . Sei bastimenti ebbero 
ieri l'ordine di completare i viveri e gli oggetti 
di riserva entro domani. Nulla indica una par¬ 
tenza imminente, e la misura sarebbe di semplice 
precauzione. 

Gazzettino di città. 

La questione delle vie di comunicazione è 
troppo vitale per Fiume, per non desiderare che 
venga propugnata calorosamente da chiunque ne 
apprezzi l'importanza* Ci torna quindi opportuna 
U seguente articolo gentilmente comunicatoci da 
persona versatissima in tale argomento , su cui 
desideriamo guindinnanzi tornare di spesso* 

Strada ferrata SÌM8k-Agr&m~8tein- 
brflok, in rapporto coll’ avvenire 
commerciale di Fiume. 

“ La speciale importanza, che la fer- 
„ rovìa Sissek-Steinbrùck promette di eser- 
„ citare a sviluppo del movimento sulle nostre 
„ ferrovie, ci fa indotti di spingerne la co- 
„ strimene con ogni energia, affinchè la me- 
„ desima possa esser dischiusa colla possi- 
„ bile sollecitudine.,, 

Queste sono ad un dipresso le parole, 
che la direzione dell’ i. r. prir. Società della 
strada ferrala meridionale, lomb. venet. e 
dell'Italia centi*, pronunziava nella seconda 
ordinaria radunanza generale tenutasi addì 
30 aprile a. c. — Queste parole riflettono 
però talmente la verità dell' asserto, circa 
lo sperato successivo sviluppo del movimento 
sulla ferruvia meridionale, che chiunque vo¬ 
lesse osteggiarne la giustezza de) concetto, 
imprenderebbe opera da meritarsi per lo meno 
la taccia dell'assurdo. Ed in questo propo¬ 
sito un foglio di Vienna *) nel tratteggiare 
i sommi vantaggi che saranno per derivare 
a Trieste, dalla costruzione di delta linea, 

•) Volta *Dirrt N. 20 4*1 19 «. e. 
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disse ben a ragione, non conoscersi altro e* 
sciupio cbe ad una nascente ferrovìa tocchi 
sì importante ed estesa missione, come alla 
linea della Croazia, di cui può dirsi, <cbe là 
ove dessa termina, principia appena la sua 
importanza pel movimento commerciale. In 
(Sissek, ove fa capo, essa darà la mano ai 
rimorchiatori provenienti dagli scali granari del 
Tibisco, e s'interna per tal modo nel cuore 
delle regioni del sudost delia monarchia, 
mentre d'altro canto ci condurrà a mezzo 
del vapore, in linea diretta orientale, ai 
porti granari della Valachia e della Mol¬ 
davia. Dal giorno in cui la prima loco¬ 
motiva della menzionata società compari¬ 
rà a Sissek, poco monta se le foci di Sa¬ 
lina siano praticabili o meno, imperocché la 
congiunzione dell' Adriatico a mezzo della 
ferrovia del sud giù per la Sava ed il Da¬ 
nubio, renderà superfluo per tutti gli articoli 
d'esportazione austriaca il movimento ma¬ 
rittimo fra Trieste ed i porti inferiori del 
Danubio. 11 commercio dall' interno della Croa¬ 
zia - verso il mare, confluirà alla piazza di 
Trieste a mezzo <Mla ferrovia Sissek-Stein— 
brùck; la Bosnia e la Serbia invieranno i 
loro prodotti su per la Sava, ed a mezzo 
dell'anzidetta ferrovia al mare; le granaglie 
del Banato troveranno in Trieste una piazza 
di mercato, ed uno scalo marittimo dt de¬ 
posito; Trieste stessa conseguirà poi una 
vasta regione per. lo spaccio dei prodotti 
coloniali. Con uua parola, la linea Sissek- 
SieiribrQck diverrà l'anello dì congiunzione 
della Sava, del Danubio e del Tibisco, col 
mare Adriatico. 

Ora stando .te cose a questi termini, 
chi sarà fra noi che non si senta scosso al 
grido d’. allarme, che siffatte ineccezionabili 
verità devono necessariamente produrre, ove 
per poco si consideri che una volta dischiusa 
all' esercizio la ferrovia Sissek-Steinbrùek 
verrà recato l'ultimo colpo ad ogni movi¬ 
mento commerciale verso Fiume, e che l'an- 
nichilamento delle principali risorse dt que¬ 
sto e dei ebntermini Litorali non solo, ma 
eziandio di tutto il misero paese da Cari- 
stadt alla marina, ite sarà la necessaria ed 
ineluttabile conseguenza, se in tempo ancor 
utile, non si avvisasse a preservarli dat- 
rimminenie ed estrema sciagura? 

Queste considerazioni, alle quali pur 
troppo già le condizioni dell'attualità e l’a¬ 
spetto di un prossimo avvenire, che involve 
in sé il'totale sagrifizio di queste contrade, 
si di frequente mi condussero, farebbero pro¬ 
vare senza dubbio ancor più amaro il disap¬ 
punto, a chi volesse riandare col pensiero i 
tempi, in cui la questione delle vie di comu¬ 
nicazioni coll' interno, trova vasi avanzata a 
ségno, che vi era sì ampia lusinga, per non 
dire certezza, alla realizzazione de'più vasti 
concetti. Ed infatti tutti il sanno, che già 
nella dieta ungarica dell' anno 1844 era 
stalo largamente discusso sull' argomento, e 
piani e progetti di strade ferrate avean a- 
vuto luogo, e società per costruirne, prima 
una da Sissek a Cariatatit, dipoi un' altra da 
' Vukovar e Fiume, si erano costituite, e si 
accingevano ad intraprenderne la costruzione, 
a quale intento il Municipio di Fiume parti¬ 
colarmente e la Rappresentanza mercantile, 
vi sì erauo adoperati con lodevole perseve¬ 
ranza e con ripetuti e significanti sagrifizi 
d'opera e di danaro. Ma questo progetto, 
concepito e cresciuto sotto l'influenza 4'ec¬ 


cezionali circostanze, è poi per l'incalzar 
degli eventi deplorabilmente caduto, e si per¬ 
dette nel nulla! 

Epperò, dacché l'idea della continuità 
non interrotta dal Danubio al Quarnero, cbe 
avea altra volta lusingato a si grandi spe¬ 
ranze, non potè più olire coltivarsi dopo gli 
eventi del 1848, fu abbracciata perciò fer¬ 
vorosamente quella della costruzione di un 
ramo laterale da Sissek a Carlstad, e la 
reluizione della strada Ludovicea da Carl¬ 
stad sino a Fiume e Buccari, quasi a con¬ 
tinuazione provvisoria di quella via ferrata, 
perchè prometteva efficacissimo sollievo ai 
più sentiti bisogni. E perchè gli argomenti 
che valgono a propugnare l'utilità dell'espe¬ 
diente non soffrono alcun detrimento per la 
circostanza che la nuova ferrovia Sissek- 
Steinbrùek tenda al medesimo scopo, è ora¬ 
mai necessità somma di non restarsi da! 
portare a seconda delle forze, ogni fattibile 
concorso d'opera e d'intenzione al possì¬ 
bilmente immediato conseguimento delle ad¬ 
ditate migliorie,-e ciò tanto più inquantochè 
a mio deboi modo di vedere, ben lontana è 
ancor l'epoca, in cui Fiume può sperare 
soltanto di vedersi congiunta mediante il 
ramo laterale dì St. Peter, colla gran linea 
Viennese-Triestina, destinata, come sopra 
avvertito, a divenire il primo veicolo di tutti 
i movimenti dall* interno al mare e viceversa. 

Sappiamo che la costruzione del ramo 
di ferrovia sino a' Carlstad t, fu assegnata 
per contratto alla sopra menzionata Società, 
la quale se ne assume l'obbligo del com¬ 
pimento, éntro l'anno 1862. Che questo fer¬ 
roviario sia dunque compiuto entro Pepooa 
pattuita, e ohe la relazione della strada Lu¬ 
dovicea da parte dello Stato possa seguire 
senza ulteriore indugio, ecco ciò che più 
preme a noi, imperciocché è condizione es¬ 
senzialissima, è la base di ogni più du¬ 
revole prosperamento di queste contrade. 
Quest' è il compito a cui deve tendersi con 
virile proposito,. ed a cui devono esser volti 
Pattenzione e gli sforzi del nostro paese, ; 
siasi perchè l'attuazione dei provvedimenti 1 
relativi non mancherebbe di esercitare ben 
gagliarda e benefica influenza sullo sviluppo 
delle nostre condizioni economiche, siasi perchè 
l'aggravio cui andrebbe a sobbarcarsi I* erario 
pubblico, è vivadio ben tenue comparativa-' 
mente alla realizzazione di altri progetti, e 
di fronte all' imperiosità delle circostanze che 
il reclamano. Quest' è ciò che dalla giustizia 
del Governo, nelle cui mani per tal modo 
sono poste le nostre sortì, può e deve e- 
quamente attendersi, a salvezza d'un paese 
che ha diritto di aspirare a più pròspere 
condizioni. 

Nè chi scrive può smettere tuttavia la 
fede, di veder quanto prima fatta ragione 
a quelle tante dimostrazioni sul merito ras¬ 
segnate in alto luogo, dalla spettabile nostra 
Rappresentanza commerciale. Cbe se poi an¬ 
che tali aspirazioni che chiameremo eque 
sott' ogni rapporto, dovessero andar sgra¬ 
ziatamente deluse o seppure P effettuazione 
delle invocate migliorìe dovesse avere anco¬ 
ra a misuratore il dato funestamente lungo 
degli anni, è inutile P illudersi, ogni prosperità 
di questi paesi andrà esposta al piu funesto 
rovescio. Fiume poi in ispecialità, disunita 
per tal modo a forza dalle contermini Pro¬ 
vincie che le stanno da tergo, fatta sola e 
morente, abbattuta nel cuore dal certo danno 


che P attende, verrebbe oppressa, duole il 
dirlo, da tanta sventura che il pensarci sol¬ 
tanto, getta Io sgomento nell’ animo. Con 
una parola forse prima che taluno noi creda, 
e certamente nel volger di brevissimo tempo, 
che sotto più prosperi auspici basterebbe 
appena a riabilitarla a più avventuroso av¬ 
venire, la strenua popolazione che l'abita, 
avrebbe nello squallore il tristissimo retag¬ 
gio di tante speranze. Cì pensino perciò i 
Fiumani in generale, ed in particolare coloro 
che più direttamente trovansi chiamati a 
promuovere il benessere della loro patria. 
Ove nulla si lasci d’intentato per insistere 
e spingere a tutt' uomo la men triste solu¬ 
zione dell' enunziato dilemma, cbe è grave 
invero, non avranno almeno nel caso estremo 
da rammaricarsi, che la patita sfortuna possa 
esser stata fabbricata in qualche minima parte 
da per loro stessi, ossivero suggellata dall' in¬ 
differenza o dall' ignavia. L'avvenire è pa¬ 
trimonio dei più poterti! A. T. 
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Ultime notizie. 


_ Torino 29 maggio. (Jn telegramma giunto da 
Napoli dopo mezzodì reca quanto segue : 

Un battello a vapore inglese reca le seguenti 
notizie da Palermo: 

Gli insorti sono entrati a Palermo e la popo¬ 
lazione, in parte almeno, si è sollevata contro le 
truppe. 

La città fn bombardata per terra e per mare. 
Il fuoco incominciò domenica mattina. Sembra 
che il fuoco continuasse alla partenza del vapore. 

(Qa*%. Wjf. éi Torino.} 

Napoli SO (via di Genova). Il quartiere ge¬ 
nerale di Garibaldi è' nel centro della città (lì 
Palermo, 

Parigi 3i maggio. ]| principe Gerolamo è 
gravemente ammalalo. 

(.bstanlinopoli SI maggio. Omer bascià è qui 
arrivato. La dimissione dei patriarca greco fu 
accettata. (O. r.) 

— Le Neuetle Nackrkkten di Vienna del 31 
maggio recano quanto segue: 

Secondo dispacci privati degni di fede giunti 
quest’ oggi da Napoli in data 28, si conferma la 
notizia della presa di Palermo fatta da Garibaldi. 
Le truppe si sono ritirate nei forti di Gastella- 
mare, Palazzoreale, e Quattro venti, da dove 
unitamente alta flotta cannoneggiano la città. 

Telegramma 

giunto alla Spettabile Camera di Commercio e 
(T Industria fn Fiume. 

Vienna si maggio . Le sedute del 
Consìglio dell'Impero furono aperte que¬ 
st' oggi con un discorso dell' Arciduca Bai¬ 
meli, in cui indicava l’importanza della 
sua missione. I Conti Nortitz e Ladislao 
Szògyenyi furono nominati Vicepresidenti. 

Parigi Si maggio. Si assicura che 
il bombardamento di Palermo sia stato so¬ 
speso in seguito alle rimostranze dei 
Consoli esteri. 
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ANNO IH. 


Sabato 2 Giugno 1860. 


N.- 121. 


l’eco m unii: 


1/ Eoo di ^ome, a principiare del cor¬ 
rente mese di Giugno ha ripreso le sue pubblicazioni 
tre volte per settimana, cioè il Martedì, Giovedì 
e Sabato, oon altrettanti Supplementi che 
usciranno il Lunedi, Mereoledì e Venerdì. 

1 Con le modificazioni indicate questo Giornale 
viene ad essere pubblicato giornalmente, ad ec¬ 
cezione dei giorni testivi, — ed il nuovo prezzo di 
Associazione per Fiume i di fior. 3 : 60 per 
trimestre. — Fuori di Piume fior. 4:26 per tri¬ 
mestre anticipati. —■, Si ricevono anche associazioni 
mensili per Fiumo Ter *° fior- 1:20, — e per 
fuori fior. 1 1 00 anticipati. 

I Signori Associati che hanno di già pagato 
fi prezzo d’abbonamento sino a tutto U corrente 
Giugno, continueranno a ricevere il Giornale, sino 
alla fino del mese senza vermi aumento di prezzo. ' 
, La Redazione nel mentre non rifugge da alena 
sacrificio, ondo introdurre in questo patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarsi di non ve¬ 
dersi priva dell' appoggio dei gentili Associati e 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
al nnevo abbonamento. 


Fiume, 3 Giugno i8$Q. 

CRONACA CONTEMPORANEA 

Austria, Vienna Si maggio. Le LI* MM. 
F Imperatore è I 1 Imperatrice lascieranno Schófl- 
brunn il 3 giugno per prendere il loro soggior¬ 
no d* estate a Laxenburg. 

— S. M. P imperatrice vedove Carolina Au¬ 
gusta lascierà Vienna il 6 giugno, per prendere 
Il suo soggiorno d’ estate a Salisburgo. 

— Il signor Arciduca Ferdinando Massimilia¬ 
no, ritornerà qui da Praga fra due giorni. 

— La partensa del Re Lodovico di Baviera 
avrà luogo probabilmente sabato, 

— L ’Oesterreichifche Zeitung contiene la se¬ 
guente potila: 

“Per era il Consiglio dell’ impero dev’ essere 
considerato come istituzione provvisoria, e verrà 
aperto con una breve allocuzione da S. A I. 
d sjg. Arciduca Ranieri, Secondo il programma, 
che dev’ essere presentato ai singoli membri, il 
suo assunto sarebbe quello di “rintracciare il fu¬ 
turo sistema politico della monarchia,, ; del che 
fa parte eziandio P introduzione delle Diete pro¬ 
vinciali. Sob> dopo che queste ultime sarauno 
state definitivamente stabilite, e che esse avran¬ 
no eletto i consiglieri dell’impero straordinari, il 
Consiglio deir impero sf costituirebbe dettili ti va¬ 
nente, seguirebbe la joemlaa dei signori Arci¬ 
duci per il medesimo, e così pure la derisione 
intorno alla presidenza.» 

Trieste 8t maggio. Ieri, 30 maggio, si tenne 
U 38.° Congresso generale della Società del 
Lloyd austriaco. V’ intervennero 1631 azioni in¬ 
scritte a nqroe, e rappresentate da 164 voti. 

Pota Si maggio. La Direzione del Genio ren¬ 
de noto che nei giorni 11 e 13 Giugno a. c. 
verrà posta all’ incanto la costruzione di vari 
edilizi ad uso della i. r. Artiglieria, il cui im¬ 
porto complessivo viene stimato a fior.. 136,155 
soldi 40. 

Italia. — Torino 30 maggio. Il Senato è 
Convocato in pubblica adunanza; 

Giovedì 31 ma gg io alle ore 3 pomeridiane per 
una comunicazione dei Governo ; 

Venerdì l.° giugno al tocco per [a discussione 
del progetto di legge relativo ai trattati di Zurigo. 

— Una signora parigina, che desidera serbare 
1* anonimo, trasmise al ^Governo del Ite per mezzo 
1 del H. Consolalo in Parigi la somma di lire venti i 
mila per essere adoperata nelle spese dell’ eser¬ 
cito nazionale. ' Il Governo è lieto di far cono¬ 
scere al pubblico questo atto di modestia e di ; 
generosità, che dimostra quanto la causa italiana I 


ai guadagni di simpatia e d’effetto anche fra le 
classi piu elevate e negli entriti più colti e gentili. 

(Ò*%. uff. del Rtgno) 

Genova 24 maggio. Slamo Informati che venne 
or ora trasmesso dal Dicastero della marina al¬ 
l’Ammiraglia to un reai decreto per la costruzione 
di una corvetta ad elice col sistema di batterie 
coperte. 

Firenze 27 maggio. Per disposizione del go¬ 
vernatore generale, i| canonico Raffaello Pucci 
Siati, l’arcidiacono Giuseppe Mattel ed il cano¬ 
nico Giuseppe Foeacci, tutti professori della fa¬ 
coltà teologica nell’università di Siena, sono so¬ 
spesi dall’ insegnamento e privati del relativo 
stipendio per aver “promossa contro il governo 
un’opposizione faziosa,,. 

Altra del 28. Leggesi nella Nazione : Cre¬ 
diamo sapere che II Governo ha fatto procedere 
di questi giorni all’arresto di parecchi contadini 
che in Terricciola attentarono all 1 ordine pubbli¬ 
co, prorompendo in grida sediziose. Le voci di 
arresti in massa nel contado di Pisa, sparse da¬ 
gli spericolati hanno per punto di partenza que¬ 
st’ unico fatto, il quale del resto non ha alcuna 
importanza. 

Franola. — Parigi 29 maggio . Corre voce 
che quanto prima ti Monileur pubblicherà testual¬ 
mente il discorso di Lavalelle al Slittano, e si 
.vuole che contenga cose di altissima importanza. 

— Scrivono da Parigi alla Revue de Genève 
che il generale Lomoricière sarebbe nomiuato dal 
Papa contestabile e principe romano. - 

— Nell’ ultima seduta generale degli azionisti 
del canale di Suez, il sig, de-Lesseps comunicò 
fra le altre cose all’ adunanza, che il canale sa¬ 
rà scavato in tutta la lunghezza nel termine di 
dieci mesi, che vi lavorano 10,000 operai, e ch.e, 
prima del congiungimento del mar Rosso col 
Mediterraneo, gli azionisti noi) avranno a versare 
altra somma di danaro. 

— La Patrie dice che le autorità di Palermo 
aveano prese tutte le necessarie misure per ri¬ 
tirarsi con ( gti archivi dell’amministrazione a 
Messina, ove il generale Lanza sarebbe inten¬ 
zionato di stabilire la sede del Governo. 

Garibaldi dal cento proprio, subito dopo la 
presa di Palermo, proclamerebbe l’annessione 
della Sicilia alla monarchia Sarda, salvo la. rat- 
tifi cazione col suffragio universale, è conserve¬ 
rebbe la dittatura aggiungendo a se quindici per¬ 
sone fra (e più notabili dell’Isola per formare 
un governo provvisorio. 

Inghilterra. — Londra 27 maggia. V 04- 
terver pubblica un articolo in favore della crea¬ 
zione d’un impero italiano sotto io scettro di 
Casa Savoia. Soggiunge che, a-malgrado d’ogni 
macchinai! io ne, il regnò di Napoli sarà unito al 
Piemonte. 

Belgio. — I fogli di Brusselle dicono - che il 
Re deF Belgio farà la sua 'visita consueta alia 
corte d'Inghilterra verso la fine del corrente 
mese. 

Spago*. — Madrid 17 maggia. Le s esi nella 
Vorretpondencia : 

Giusta le notizie che ci pervengono, il governo 
avrebbe deciso di rispondere a quello di Napoli, 
che lo stato attuale dell* Europa e il bisogno del 
servizio negli Stali spagini oli non gli permettono 
di'prestare al re di Napoli l’appoggio di 35,000 
Spagnuoli eh’ egli aveva domandati. 


Gazzettino di città. 

Il Mese mariano ebbe il suo compi¬ 
mento ieri l’altro nella cappella attigua atta Chiesa 
degli pjc Agostiniani, con {furila singolare devo¬ 
zione e concorso con cui ebbe tncominciamento 
c prosecuzione* L’interesse e l’adesione dei nu¬ 


merosi devoti, le offerte spontanee in danaro ed 
altro, fanno prevedere che il desiderio dì peiv 
petuare questa pia istituzione fondatasi fra noi 
quest'anno non sarà per venir meno* 

Le sacre funzioni furono interamente affi¬ 
date al molto rev+ ttemardifiù Mèdie, il quale* 
come in ogni circostanza ove sia richiesta l’o¬ 
pera sua, seppesi addimostrare zelante e studioso* 
porgendo seralmente analoghi discorsi con adatte 
applicazioni morali sull’ argomento cui to dover 
ziopii erano consacrale, 

(S’abbia esso quindi la coscienza d’ aver ben 
operato, fra i voti di gratitudine e di plauso 
de 1 suoi coocìUadittl che approfittarono delle sue 
rncouiìevoli prestazioni, X 


LETTERE 


poli’ Avvenire industriale di fiume. 


v. 


Fiume il 26 Maggio t8tì0* 


Combustibile* —v Se nella mia ultima let¬ 
tera mi feci ad esprimere alcune inquietudini 
sullo stato attuale degli studi industriali a Fiu¬ 
me, debbo pero aggiungere a titolo di giustizia 
che da quindici anni a questa parte nei vari 
Stabilimenti che vi esistono vi gl è formato un 
gran numero di uomini pratici, per conseguenza 
la fabbrica dì Tabacchi, i Mulini, U Cartiera, là 
Fabbrica del prudotti chimici, la Fonderia ecc* 
hanno contribuito ciascuno nella sfera della pro¬ 
pria attività ad istruire una quantità di persone 
nella pratica dei mestieri di cui abbisognano. Vi 
sono presentemente a Fiume degli abili falegna¬ 
mi, fabbri, tornitori, fonditori in rame, e molta 
altra gente tanto uomini che donne, abituata ai 
lavori ed alle discipline dell’ industria, lo che è 
già da riguardarsi come un importante progresso 
'm confronto a quanto vi esisteva altra volta* In 
tal rapporto Fiume è pressoché in istató di 'ba¬ 
stare a sè stessa, della qual cosa ppche citt^ 
della sua estensione in Austria potrebbero ac¬ 
campare lo stesso vanto. Non vi mancano quindi 
i fattori dell’industria, e con un po’ iti danaro, 
di coraggio, e di conoscenze acquisite si potrà 
far molto ed esser certi del successo, poiché Vi 
si trovano riuniti ad uo grado non Romàne tutti 
gli elementi del lavoro industriale. 

Uopo essermi intrattenuto con la piti, verace 
convinzione su i grandiosi vantaggi che si po¬ 
trebbero trarre dall'apertura della valle superiore 
della Heciua, non meno che dalle acque di Fiu¬ 
me in generale, vi ho intrattenuto delle cause le 
quali impedirono fin’ora che si dasse mano a 
quanta grand» impresa, fed h* tentato 41 dima 
strare esser meno causa la mancanza di capitali, 
che una certa sfiducia che inspirano tuttora le indu¬ 
strie che non si riferiscono immediatamente alfa 
marina ; sfiducia che e sita volta è il fratto d’una 
educazione industriale meno avanzata di quanto 
si potrebbe desiderare, e persino sperarlo ri¬ 
guardo a parecchie maggiori industrie che sono 
perfettamente riuscite, le quali, lo si può affer¬ 
mare, hanno trasformato ed arricchito la città e i 
suoi dintorni* 

Credo d’aver dimostralo che lo stabilire 
una scuola d’Industria, ed alcuni analoghi studi 
fatti da coloro che pernio dedicare dei capitali 
ad un impresa industriale convenientemente scelta, 
basterebbero per mettere Fiume del rutto sulta ■ 
via in cui la sua posizione topografica ad altre 
circostanze la pongooo. Un repentino movimento 
nello spirito d ? intraprendenza, può dunque far 
disparire una delie cause le più attive che hanno 
contribuito'a rallentare lo sviluppo industriale di 
Fiume ; ed il male di cut mi lagno non è per 
conseguenza un male incurabile* 

Ve n’e un altro più serio, più formidabile 


Digitized by 


Google 











540 


e che meriti di attirare l’attenzione di tutti quelli 
che a Fin me si occupano ri 1 industria. Questo 
mate consiste nella rarità e nel caro comparativo 
del combustibile. Mi soffermerò su tale inconve¬ 
niente e su i mezzi di combatterne i cattivi ef¬ 
fetti con altrettanta insistenza quanta ne ho po¬ 
sta a far valere e risaltare i vantaggi che si 
potrebbero trarre dall* apertura della Recina su¬ 
periore. 

Nell 1 attuale situazione mondiale il fuoco è 
divenuto I* istrumento e l'ausiliario il più pos¬ 
sente dell' industria. Impiegato come motore, può 
essere surrogato vantaggiosamente dall 1 acqua, e 
sotto questo rapporto Fiume potrebbe chiamarsi 
paga, meglio che la maggior parte delle città 
industriali. Impiegato come sorgente di calore, 
il fuoco non può essere rimpiazzato in verun 
modo, per cui uè risulta che a Fiume ogni in¬ 
dustria che abbia per agente unico e principale 
il fuoco, deve esser considerata come inammis¬ 
sibile e rimossa eolia maggior severità, poiché 
non offre vernna probabilità di successo. E d’uopo 
esprimere una tal verità apertamente, e mirarne 
le conseguenze con impavido sguardo, poiché 
non si combatte un nemico con la speranza di 
vincerlo, che* allorquando lo si conosce a fondo, 
e si può per conseguenza misurare anticipata^ 
mente la forza che occorre onde resistergli. 

Ma rinunziando alle industrie che ponno 
prosperare soltanto mediante il fuoco, non è men 
vero essere desso più o meno utile più o meno 
necessario a quelle che si basano sopra altri 
vantaggi. Si può asserire persino che esso è 
quasi indispensabile a tutte. Se egli è cosi, cosa 
bisogna fare nelle località che pari a Fiume 
sono scarsamente fornite di combustibile? che di 
conseguenza lo pagano a prezzo molto piu ele¬ 
vato che quelle cui la natura ha doviziosamente 
provveduto di legna o di carbon fossile? — A 
ciò rispondo : Bisogna fare quanto ancor si ne¬ 
glige assai a Fiume, trarre cioè il miglior pos¬ 
sibile profitto dal combustibile seguendo le se¬ 
guenti norme : 

1. ° Scegliere quello che ad egual peso of¬ 
fre la maggior quantità di calorico. 

2. ° Estrarne tutto il calorico che può fornire. 

3. ° Trarre dal Calorico in tal guisa ottenuto 
il miglior partito possibile, in isperialilà nei casi 
in cui siasi obbligati di sostituirlo all* acqua come 
motore, ciò che avviene assai di spesso. 

(Cbfltfatftf) 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti da 

Il ZS maggio. Irl^. green, Piaasa Mncim, di . 

tona. 290, P. Matfndi, orni grano . Odem 
Soooocr aast finn'ehetta, di loa. tea, 

Peni. Battolici, con formentone Veneml* 

Il 37 detto. Piroscafo ai»L ArcidacheB&a Sofia, 
di tooa. 65, Pietro Marocchino, con 
eoHt, pacchi e paiweggicri * , * Trieste 
Il 28 detto. Pimenta '•nat Areid. Pranc. Carlo, 
di toon. 60, Gregorio Pollici], con 
colli, pacchi e passeggeri ... Kart 

A Segna provenienti da 

Il 21 maggio. Piroscafo ioti. Are. Frane* Carlo, 
di tou. 60, Gregorio Pallidi, con 
«olii, pacchi e passeggeri . Vara 

NAVIGLI PARTITI 

da Fluai* spediti per 

U 26 saggio. Piroeotta auat Arcui* Frane. Carlo, 
di Coen. 60, Gregorio Pallidi, con 
cotti, pacchi e passeggeri . . . Bua 


Brìk greco, Pondera, di tonnel. 224. 

Spi ridinne Gaveri, con legnami Geoora 
Il 27 detto. Piroscafo aqstr. A re Ed neh essa Sofia, 
di tonn, 85, Pietro Marocchino, con 
colli, pacchi e passeggeri , . . Trleetb 

da Sugna spediti per 

Il 21 maggio. Goletta ansi. 5. Antonio, di tonn. 

62, G. lacorich, con zavorra . Fortoteplo 
Piroscafo auetr. Areìd. Frane. Carlo, 
di tonn. 60, Gregorio Pallidi, con 
colli, pacchi e passeggeri , , fiume 
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Vienna Si maggio. Si legge nella Wiener 
Z eitung del L° corr. : 

I ministri e tutti i membri del rinforzato Con¬ 
siglio d'Impero si riunirono questa mattina alle 
ore 9 nella cappella di corte, onde assistere ad 
un uffizio divino celebrato da S. Eminenza il sig, 
Cardinale Principe Arcivescovo cav. de Hauscher, 
dopo di che l’adunanza si portò nei locali de¬ 
stinati per le sue deliberazioni nell 1 edilìzio della 
Luogotenenza dell 1 Austria inferiore, ove venne 
salutata dà S* A. Imp^ il Serenissimo Arciduca 
Hainieri con un significante diséorso. 

Dopo la prestazione del giuramento, S. A. Imp. 
annunziava come S. M. I. ’R. Apostolica si fosse 
degnata di nominare lo stabile Consigliere d'im¬ 
pero de SSzÒgyeny a primo Vice-presldenté, ed 
a secondò V.-p. il Consigliere d'impero Conte Al¬ 
berto NosfÌz } ed olire Ciò gli stabili Consiglieri d'im¬ 
pero Barone de Lichtenfels e Conte Mercandin 
a membri della Commissione a cui spetterà la 
verificazione dei protocolli consultivi. Nella no- 
micia da parte dell’ Adunanza degli altri due 
membri chiamati a comporre questa Commissione, 
risultò una preponderante maggioranza di voti 
a favore dei Consiglieri d 1 Impero Conte Auer - 
sperg e Conte HSzèchen > 

Dopo che t conti Appony ed Andràssy ebbero 
sviluppato 11 punto di visla sotto cui credono di 
dover comprendere l'assunto alta cui soluzione 
furono chiamali a cooperare mediante la fiducia 
di S. JVL, il serenissimo signor Presidente dei 
Consiglio d'Impero dichiarò per aperto il pe¬ 
riodo delle sedute di quest'anno, partecipando 
alla Radunanza che S. AL l'Imperatore si de¬ 
gnerebbe riceverla nei suo complesso domani 
nelle ore antimeridiane. 

Prossimamente saremo in caso,' a senso delie 
disposizioni dell 1 ordine delle sedute rilasciato da 
S. AL, di pubblicare un circoustanziato rapporto 
su questa prima radunanza del rinforzato Con¬ 
siglio d'impero. 


Genora 29 maggio. Napoli 28, ore k 8 pom. 

Notizie d'origine inglese recano; 

L'assalto di Palermo è incominciato il 27 alle 
ore 4 del mattino. 

Il bombardamento durava da otto ore. 61' in¬ 
sorti occupavano parte della citlà. 

Alla Borsa di Genova Ule novella fu accolta 
con grande entusiasmo. 

E smentita la notizia sparsa dagli avversari, 
di dissensi Avvenuti tra E capi degl’ insorti e il 
generale Garibaldi. 

S irto ri sarebbe stato ferito il giorno 16. 

Parigi 29 maggio , sera . Marsiglia 29. Let¬ 
tere da Napoli in data del 26 spiegano U suc¬ 
cesso delle truppe napolitano al Parco; annun¬ 
ziato dai Governo napolitano. Secondo queste 
lettere, due forti colonne di truppe con artiglie¬ 
ria presero le schiere garibaldine fra due fuochi 
e le fecero ripiegare verso la Piana. La perdita 
fu di 160 uomini. Sì assicura die il generale 
Garibaldi non prese parte a questo combattimento 
poiché stava organizzando l'insurrezione nell'in¬ 
terno dell' isola. 

Parigi SO maggio* mattina - Londra 30. 11 
Globe pubblica 11 seguente dispaccio ufficiale; 

Una gran parte della città di Palermo è io 
potere degli insorti. — Parecchi reggimenti bor¬ 
bonici sonori sollevati contro 1 propri! capi. 

I legni napolitani bombardano la città di. Pa¬ 
lermo. 

Parigi 1 . giugno . L'odierno Monileur reca 
il seguente 'dispaccio: 

Napoli SO maggio . Garibaldi entrò il 27 a 
Palermo. Il 28, attaccò il castello. (o. tj 

Marsiglia 29 maggio. Lettere da Napoli an¬ 
nunziano che il re ha richiamalo dalla Sicilia 
quattro vecchi generali fra cui 11 generale Lau¬ 
di. Dei più giovani,-e fra essi il generale Maria, 
furono destinati a rimpiazzarli. 11 governo napo¬ 
letano ha ordinato Ja concentrazione dì tutte le 
truppe per giungere a delle pronte operazioni, 
ma la grande effervescenza che regna a Palermo 
ed a Meèsinar, ritiene ancora una *parte dell'ar- 
matà. (indirò ' 

Madrid'29 maggio . Il Congresso ~hà preso | 
ad unanimità in considerazione una proposta di¬ 
chiarante che O 1 Doniteli, l'armata e la marioa 
hanno ben meritato della patria nella campagna 
d* Affrica. (Mè f .) 

, Telegramma 

della Spettabile Cattura di Commerciò è' 
d' industria ih Fiume. 

Vienna i- giuyna V Imperatore ha 
ricevuto oggi il Couriglio rinforzato del- 
1* Impero. — L’Imperatole lesse un di¬ 
acono con cui annunziava delle importanti 
questioni, assicurando alle Provincie F au¬ 
tonomia provinciale senza preferenza per 
F una o 1* altra, e salva F unità. dell’ Im¬ 
pero. L'Assemblea rispose .conentusiasti- 
ohe acclamazioni. 

Parigi ì. giugno. L’Imperatore e F 
Imperatrice partirono per Lione . onde in¬ 
contrarvi F Imperatrice di Russia. 


Vltime Notizie. 


AVVISI. 


N, 088. (1) 

D’ AFFITTARE 

Per il 1.* del p. v. Novembre i locali a pian terreno dell» casa N. 804 
sulla Piazza del gran Corpo di Guardia, attualmente occupati dal 

Caffè Tedesco. 

l)a rivolgersi per ulteriori informazioni presso il Slg. Luigi Roller. 

N. 884. CO 

CASSA DI RISPARMIO. 

Sono disponibili fiorini 1200 Val. Austr. 
da darsi a mutuo. 


AVVI S O. 


N. 882 (3) 


Chiunque aspiri ili' acquisto dei sòilonotati effetti mobili si presen¬ 
terà nello Squero Cattatimeli al Pino, SoUocomun^ di Piasse, dalle ore 
9 alle 12 meridiane dei giurai 5 e 26 p. v. Ghigno, nei quali saranno 


posti successivamente all'incanto, e deliberati sei primo.a prezzo non 
inferiore della stima, nel secondo poi al miglior offerente di qualsivoglia 
prezzo. Ogni offerente dovrà depositare il i0 per cento del prezzo di 
stima a titolo di Yadio, ed il deliberatario poi depositare entro giorni 14 
il prezzo di delibera a scanso di reincanto a sue spese e pericolo. — 
Le rimanenti condizioni possono essere ispezionate nella cancelleria di 
questo Tribunale, ove esiste pure la stima. 

Da vendersi: 

1. Uno scafo di bastimento in costruzione delta portata di 5900stàja 
lungo p. v. 71, largo p. v. 20 e alto iW, stimato f. 2809 v. a. 

2. Uno scafo di bastimento in costruzione delia portata di 9500 slqja 
lungo p. v. 88.8, largo p. v. 24, giudizialmente stimato a f. 24A0 v. a* 

3. Diversi legnami di costruzione stimati in monte a f. 605 v. a. 

4. Vari utensili ad uso di fabbricazione di bastimenti del valore di 
f. 200 v. a. 

Dati* ». r. Tribunale ài Vomitalo 
Fiume li 4 maggio 1860. 
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ANNO (IL 


Lunedì 4 Giugno 1860. 


Supplemento. N.’ 122. 




DI FUMÉ. 


L'Ito di Fittine, a principia» dal cor¬ 
rente me» dì Giugno ha ripreso la «aa pubblicasioni 
tre volte per settimana, oioò il Mtirteu, Giovedì 
a Sabato, con altrettanti Supplementi che 
aacixanao il Lunedì, Mercoledì a Venerdì. 

Con la modifleaiioni indicata qneato Giornale 
tiene ad nnh pubblipatp qgornalinente, ad ec- 
seziono dai giorni feitivi, — ed il nuovo presso di 
Asoociaiioae per Fiume è di fior. 3:50 par 
trimectre. — Fuori di Fiume Sor. 4: £5 per tri- 
mostre anticipati — Si ricevono aaehe sua «iasioni 
mentili par Fitttne ver» fier. 1:30, — a par 
fuori fior. 1 :60 anticipati. 

I Signori Asaociati aha hanno di gii pagato 
il prono d'abbonamento tino a tutto il oorrenta 
Giugno, oontinaeranno a rioevere il Giornale tino 
alla Ano dal mate lenza Tema aumento di presso. 

la Sedazione nel mentre non rifugge da alcun 
•aerifleio, .onde introdurre in quatto patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarti di non Te¬ 
darei priva diali’ appoggio dal gentili Asaobiati a 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
ti nuove abbonamento. 


Fiume, 4 Giugno 1860. 

CRONACA CONTEMPORÀNEA, 

Austri*. — Vienna 2 giugno. Sua Maestà 
P Imperatore \ ricevette feri il Consiglio delf ini-: 
pero, e tenne in quest’ incontro il discorso se¬ 
guente : lo ri ho convocali perchè ho piena 
fiducia che seconderete sinceramente, te .mìe pre¬ 
mure per promuovere in ‘modo uniforme it be>- 
nessere di tutti i popoli dell’ Austria. Nelle vostre 
consultazioni; vogliate aver 1 sempre in vista il 
principio, che le sorti delle singole parti dell’ Im¬ 
pero sono intrecciate fra loro nel modo più inti¬ 
mo ; che ogni tentativo di rallentare questo le¬ 
game dovrebbe ridondare a danne tanto del tutto 
quanto delle sue parti, inceppare II progrediente 
sviluppo,’ e per, conseguenza non potrebb’ essere 
tollerato sènza violare gli obblighi che è’ incom¬ 
bono Verso f popoli. E assicurata ugual prote¬ 
zione a tutte fc stirpi e a tutte le provlnm del¬ 
l’Impero; eguali nei diritti e nei .doveri, esse- 
nono congiunte con fratelleyole accordo in nn po¬ 
tente complesso. 

Accennando all’ esame'del bilancio ed sHe or¬ 
dinate riforme nell’ amministrazione interna, l’Im¬ 
peratore osservòr Se noi progrediremo sulla via 
iniziata, e se non si opporranno avvenimenti tira-' 
ordiaari, spero con fiducia di stabilire T equilibrio 
fra le 1 spese e le mirate. 

— Da Genova giunse N seguente telegramma; 
La condizione degli insorti in Palermo diventa 
difficilissima. — Le (ruppe règie circondano to¬ 
talmente e chiudono la città. Due regie fregate 
napoletane dà guerra sono disposte nei porto di 
modo da poter spazzare cut toro cannoni" la retta 
e lunga via del Cassero. Da jCastelismare i regi 
battono completamente la città—> saSo rotti gii 
acquedotti, e la sete e la fame minacciano la città. 

Zagabria 2 giugno. Sua Ecceltrnza il Bano 
T.-M. Conte Coroniti, ritornerà quest’ oggi fra noi 
dal viàggio intrapreso per Vienna, (a. di gag.) 

Italia. — Torino 29 maggio. Il Congresso 
federale degli Stati Uniti d’America ha delibe¬ 
rato di elevare al grado di mitiatro residènte 
la earica del suo rappresentante in Torino che 
finora non assnme che i! titolo d’incaricato d’ 
affari. 

— Secebdg notizie dalla Sicilia giunte il 50 a 
Torino, il primo attacco, degli insorti su Palermo 
avrebbe avuto luogo inPapìreto, strada ; prin¬ 
cipale di Palermo che mette alla via Monreale, 
e che era difesa da 1000 uomini con artiglieria 
e cavalleria. Si offerse alle regie «truppe quar¬ 
tiere, qualora* avessero deposfo le armi, ma esse 


rifiutarono, Dopo ostinato combattimento gli insorti 
s’impossessarono della posizione con gravi per¬ 
dite. Contemporaneamente ebbero lungo degli at¬ 
tacchi su altri, punti. 11 bombardamento continuò, 
e gli abitanti dèlie case attaccarono le truppe. 
Garibaldi confanti*va io Papireto. il telegrafo sot¬ 
tomarinò era interrotto. 

La Gazzetta di Turino vuoi sapere che Gari¬ 
baldi già entrato a Palermo in mezzo ad una 
strage inaudita. J soldati napoletani avrebbero 
difeso ogni palmo dt terréno, ed alla partenza 
del Piroscafo inglese, pioveva sulla città una 
tempesta di bombe, granate è palle, 

Milano 30 maggio. Il Consiglio comunale di 
Monza ad unanimità, ha deliberato di passare 
al Comitato in Milano, pe’ soccorsi alta Sicilia, 
ital. L. 17,000 e N.° 300 fucili nuovi, appena ac¬ 
quistati da quella Giunta municipale al prezzo 
complessivo di ital. L. 8000. Così il.concorso delta 
città di Monza ascenderebbe ad ital. L. 35,000. 

Frauda. — Parigi 31 maggio. La • sessione 
del Corpo legislativo è stata prorogata sino al 
30 giugno. 

' P leggero miglioramento, eh' eresi manifestato 
ieri mattina nello stato di salute del principe Ge¬ 
liamo non si è mantenuto. 

— Scrivono da Genova in data 37 maggio, 
che il Governo piemontese in vista delle even¬ 
tualità confinai i snei preparativi. 

L* artista, posta sul piede di guerre, comprende 
un effettivo totale di 201,000 uomini.' 

Essa si compone di 11(1,000 uomini d’infan¬ 
teria- di linea, di 17,000 uomini di cavalleria, di 
16,500 bersaglieri, di 6000 uomini d’artiglieria 
e 3000 uomini di truppa del genio, il che da un 
totale di 158,600 uomini di truppa attiva, a cui 
è d’uopo aggiungere una riserva di 43,600 uo¬ 
mini.. 

La squadra sarda, si compone in questo mo¬ 
menti» di quattro fregate a vapóre; Maria Ade¬ 
laide, comandata dal conte Ricchiardi e che porta 
la bandiera del Contrammiraglio conle Persano; 

; Vittorio Emanuele , comandata dal cav. Albini; 

! Cario Alberto, comandata dal cav. Galli de Man- 
I fica ; Governalo^ comandata dal marchese d’ A- 
; ste ; più sei altri bastimenti da guerra di rango 
| inferiore, quali sono : il Tripoli, il Mal fatano, 
il MoZambano, I’ Authion, il Tanaro ed il fie- 
roldo. Questa squadra va ad incrociare, dicesi, 
quasi tifila intiera nelle acque di Sicilia. 

* 

Inghilterra. — L* Agenzia Hata* ha rice¬ 
vuto dal sito corrispondente di Palermo i seguenti 
ragguagli su i vari avvenimenti succeduti dopo 
il combattimento di Calatafimi, 

Il Iffmoggio, Giribddi jtobblioav* no proci»» in coi 
felici!* i noi «oldcti per 1* pria» vittori* sopra oc etnico 
che occupata delle forti posizioni, riconoscendo che le truppe 
roiji n oooff» bitinte con coraggio. 

Il 18, entro *d Alcamo «II* test* di «irvi SOÒfl nomini j 
in proclami, del genere le Lama, affisso a Palermo, promette^ 
«moliti* generale, *aRÌcurand« contemporaneamente, che un' 

; principe ddla famiglia reale, di gii deiifnito, verri nominato 
! luogotenente generala della Sicilia. 

Il 19, lo truppa napolitano sortono dall* città, domite 
■ ohe H poLìii* eseguisco delle visite damici)i ari, silo scopo di 
rinvenire dei depositi d’arme laseoste. Si dice ohe alcuni 
soldati vendono le loro cartuccia per due grani, e che vari 
sbirri passano dal lato degli insorti, sotto ^protpessa 4'qver 
* salva la vita, ma a con dii ione di portare ciascuno 4 fucili. 
Delle bande di fanciulli' percorrono la città, gridando: 
Viva Y Italia. QuAttro persone vengono uccise e parecchio fe¬ 
rite dagli sbirri, che fanno irruzione nel)* via Toledo. Du¬ 
rante la notte si vedono dei fuochi sulle montagne in vista di 
Palermo* da Borgheria a San Marti», 

il BB di mattina, it vascello ìngiooo AfuriM* portento la 
bandiera del eoo tramali raglio Muody» giungo ia rada, o scam¬ 
bia i salati cofi la fregata francese Panimi e la fregata aar- | 
da Governato* { 

Si «onduooao 40 «oldati feriti nett’affare d'avamposto^ 
impegnatosi dorante la mattinata. Da parto degli Insorti, Ilo- . 
«olino Pilo, fratello dei conte Caponi, h stato saetto. 

TI 21, dalle 9 alle tt ant, si ode un forte «attwieggh^ : 
mento sella di rei ione di Calatafimi^ Alle due, tre bastimenti i 
da guerra austriaci giungono in rada, Nrfìe oro pam. dei sol¬ 
dati dell'armata reale saccheggiano od incendiano la villa del 


principe Stala Margherita, situata a Metto Monreale, a tre 
chilometri da Falerno ; verno nera gli Inglesi eh* abitai»* 
Palermo s'imbattano alla qucaatiis per rifbffarsf a borio 
dei battimenti della loro astiose ohe a] trovalo la rada. 

Il 22, il direttore generale dello polirne, Maniscalco, Ih 
sottoscrivere ai prigionieri politici una dichiaratone di som- r 
missione; parecchi o! rifiutano. Dalle 4 allo T ai fioOte 41 
cannono nella dimoiano, di Termini. Le band* dell' intorno 
prendono poetitele nette vieinaom 4} Risi] meni. QJ* insorti 
tono numerosi, ma mancano d'armi e di mammoni dà guerra. 

I francesi che soggiornano a Palermo, s* imbarcano a bordo 
del Postati. ■ ■ 

Il 23, ni sonto oh# Termini si h sollevato ma che le 
troppe reali fieno rimasto padrone dei forti. Un capo aomt- 
natc Orami* sarebba alla testa dette bande che agiscono da 
quel lato. Dalle «aaltro atto otto di sera, si ode nna oòntf- 
nna frettata dal fato del Parco) «Ma è tt risaltati», d’nn at~ 
uso* con del montanari cfce ri ritirano dopo enfiata s*ara- 
mneoio. Lo frappe del geaerale Letixia contilo*** a saccheg¬ 
giare ed incendiare delle oaao di campagna. 

n Zb r otto bastimenti napoletani s* appostano tananai a 
Palermo con mfocie accese, pronti al eombattfmebte. U g en s 
rais Loana, commissario reale, dirigo ri santoli una; cimo- 
lare cade provenirli unitameoto ai loro nattoaali, che pett T e- 
v colasi iti d J un bombardali) e p lo, possono porre al sicuro le 
loro persone « quanto gli appartiene* che non di menò I noi 
afoni tenderanno ad allontanare dalla città lo cadmiti della 
guerra. Reso aggiunge che in case di rivolta, non far* inno- 
trinciare il bombardamento «he due «re dopo principiate le 
ostilità per lasciar tempo si consoli ed agli stranieri dì porsi 
in luogo Ricorri Le forse di Garibaldi arilo accampate a Ri¬ 
si m fri. Un governo provvisorie sieiliaao h - organimelo noi 
sud - dell 1 (sola, ed ha ristabilito il telegrafo elettrico et» Mor¬ 
sele a Parte nitri. Degli insorti, in numero dì 1200 sono riu¬ 
niti «d Altavilla, od in nnmero piò considerevole a ftteilmoni 
ove si «rganiipano e si preparano «Ila IoUr. . 

In questa giornata* » soldati eaecheggiavio Ja villa del 
marchese Patqndint, addetto al ministero dell 1 ÌRierno/ ed il 
generale. Balzano, dirige al consoli una lettera con la quale 
li previene che se la città sì sollevatine le truppe dovrebbero 
ricorrere a tutte le dolorose estremità acni obbliga la guerra, 
e che non saprebbe rispondere Hello conseguenze ohe In lette 
può produrre relativamente ai sudditi esteri., 

Spagliti. — Scrivono da Parigi alla Lom¬ 
bardia : ... 

La Spagna arma come se fesse àDti rigflU di 
un’ altra, guerra. A Madrid ar crede che il Go¬ 
verno domanderà alle Cortes il permesso di met¬ 
tere sotto le armi 300 mila soldati. 

Turchia. — Costantinopoli 30 maggio. ler- 
laltro Kibrisli Mehémet bascià fu nominalo gran- 
visir invece di Mehemed Rusedì bascià. 

— li nuovo granvlsir, Kibrisli Mehètied bascià, 
fu incaricato dal Sultano di procedere personal - 
Bacate e, sena’ indugio alla risoluta Inchiesta oelle 
provincie europee per verificare i reclami' Od 
sudditi cristiani della Turchia. , 

—i— ti s» 


Gazzettino di ctttri 
Sulla Solfarselo» dello Tigna. 

Non vi ha cosa più encontièvolè quanto F ap¬ 
poggio che i buoni 'patrioti! Fiumani, secondati 
dall» zelo dell’Editore dell’eco accordano a 
quest’ organo di pubblicità, il quale dopi* esser 
rimasto muto per lunga serie di anni, è risalito 
sulla tribuna deità pubblica utilità, tacendo o- 
dire di nuovo la sua voce ogni quat votta si tratti 
di cose, che Interessano il ben essere di' Fiume 
e dei jSuoi dintorni. 1 < < . 

È bene che gli abitanti di questo paese 
siano tenuti a giorno di quanto avvinte' ritrovò 
in un'epoca gravida d’avvenimenti pariaHa no¬ 
stre. Ma è pur bene che si sappia quello che 
succede fra noi: che i Fiumani apprendane'gff 
uni dagli altri rio che reca bene o matè ri loro 
paese, e die it piornate che esbo possedè ria 
come una cattedre da cui ogni buon cittadino 
possa dare gli avvertimenti che interessano il 
pubblico bene. 

L’iico uscendo d’ora in poi quotidiana¬ 
mente, ad eccezione del giorni festivi, ha fitto 
cosa che merita d’esser secondata. Si è mèssò 
al' caso di offrire ai fUmr<* di svarfaté Uotitie, quelle 
che si riferiscono più direttamente agli iotèressi 
della città, ed è a sperarsi che da ciò ne risut- 
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lerà un gran bene. I.’associarsi a questo gior¬ 
nale non è quindi soltanto un atto dì privato 
■interesse, ma un allo patriottico a favore di 
coloro specialmente che ranno maggior ^ bisogno 
d'istruzione, e che hanno minor capacità di pro¬ 
curarsela. 

Per pormi tosto sulla via che mi sembra 
più vantaggiosa a latti, dirà quest’ oggi, do¬ 
po aver reclamala I' attenzione del pubblico su 
I mezzi che s’ impiegano In ' Francia a com¬ 
battere la malattia della vigna, .che questo fli- 
gcllo tlóflmparTsCe quest*anno qoà e là, essen¬ 
domene convinto coi miei propri occhi. Esso non 
si .è, peranco dilatato, ma questa è una ragione 
di piu per .occuparsi attivamente della solfora- 
uhne*\ Alcune persona che conoscono tutto il 
'Valore ai questa operazione protettrice non hanno 
aspettato che la malattia si palesi, ma si sono 
accinti alla solforazione Ita dall’istante in cui si 
forni aronb i grappoli, e fecero bene. 

(frimai non tri è tempo da perdere ; il mo- 
ipento attuale è assai favorevole alla solforazione, 
che nelle mie vicinanze si applica digin colla mas¬ 
sima cura, ed è a desiderarsi ohe da oggi in poi 
si esamini la vigna con grande attenzione, e che 
si continui la solforazione tosto che si presenti la 
più leggiera traccia di Oìdio. Qualunque siasi la 
(orna-della malattia, sarà pur sempre, vinta qua¬ 
lora si perseveri nella solforazione sin verso la 
qjelà del mese di Luglio. H dedicare sei setti¬ 
mane « sorvegliare la sanità della vigna, è.cer¬ 
tamente un sacrificio, un un sacrificio minimo, 
comparato ai vantaggi reali che st è certi di 
rìlrarne. Qual 'ventura non sarebbe per questo 
paese, se un ' lavoro coscienzioso pari a quello 
che ho proposto, potesse conservargli un ri¬ 
colto di cni da fanti anni difetta, ' e che al pari 
delle pùbbliche calamità che lo colpirono, con¬ 
tribuisce ad ivpoverirlo e a desolare la 1 sua e- 
sisteoza! £>. Jf. 


1 *) Lo ioMb la poi Ter* of trova aet Mgoalo lei aif. 

Vtooenio Pesai, si alla FZUritoa Sei Prolotti «Unici (via 
Iella Poeta vefcebl» N. 185). 

1 flentlino m« Alfiere ah* itlT» Tallo di Djtgt ai è 41 
gii EdoriafeefeU U wlfiriorione ' ds qi (udiri fiorai a fatata 
parto* 

{Articolo comunicato)* 

Una, M«t» 4«Uzloia a 8* Peter. 

Onde causare la molesta traversata da Trie¬ 
ste a Fiume colla Diligenza* o colla Corriera, 
pre^i posto, pochi di addietro, lo un treno della 
ferrovia, è giungemmo alla stazione di S* Poter 
verso le JO delia sera, Sapendo chela OHigenra 
che prosieguo per Fiume, parte appena H ve¬ 
gnente mattino alle 5, mi confortar coll* idea di 
una buona refezione, c di un morbido letto* Chie¬ 
sto prima di Urta stanza da letto, mi sì risponde 
nidi ésservente piò disponibili ; insisto di avere 
comunque un modesto giaciglio — non c’ è nulla 
di questa merce- Baaaegnalo a malincuore, mi 
assido nel Triclinio, rischiarato da un modesto 
lucignolo A rtMlno, (1* cui esalavano profumi ed 
aromi da ammorbare. Chiedo di un cameriere 
perchè mi imbandisca la cena : lo scalco si fa 
aspettare un pezzo, ma finalmente comparisce, e 
con ipgptfa sorpresa rilevo che fuorché pane, 
Cervogia* pepe, sale e cattivo cacio, non v 1 era 
pressoché nulla da rinfrancare lo stomaco, nè 
ravvivare gli. tqjiriU*; Fornita la nefasta cena, coi 
gmstoi nello stomaco e col dispetto nell*anima, 
invocai# ,nuovamente, ma senza frutto, la umanità 
deir inesorabile cameriere a 'procurarmi un letlic- 
ciuolor da accovacciarmi, ebbi la cruda sorte di 
vegliare tutta quella notte, in grembo a foschi 
pensieri*‘passeggiando, «sedendoo sonnecchian¬ 
do su qualche dura panca di quella aromatica 
stanza, finche Apollo, mosso a pietà delle mie 
sofferenze, affrettata la sua apparizione sullViz- 
xontf, determinò la sospirata partenza. 

Parliamo piu sodo* Che in una stazione di 
un; ferroviario, ove si: fa una sosta di circa sette 
lunghe ore di ( notte, bisognosi talvolta di assoluto 
riposo dopo lunga traversata, non si possa avere 
nè una stanza da letto per ricovrarvi, e neppure 
un letta da adagiarvi le «tanche membra, è cosa 
che fa : troppa vergogna a chi ha il carico di 
provvedere* e di sopravvegfiare a tali urgenti 
Magnai ed ^ahnen# apevébiln che «n disordine, 


o dirò meglio! uno scandalo di questa natura non 
abbia a vantarsi di troppo lunga vita* 

A* 


NOTIZIE. 

Un povero soldato che dovea andate a 
raggiungere il suo corpo In Parigi, giunto alla 
stazione della strada ferrati s’accorse di aver 
perduta V unica moneta di cinque franchi in oro 
che gli rimanesse e senza della quale non pelea 

a are il suo posto* Si dispero, si strappò i cap** 
i; ma che valeva! Intanto se egli non partiva, 
era punito. Alla fine, passando per quella via un 
Cerretano, che andava a gttiocar di mani ne’ sa¬ 
loni, chiese che cosa fosse quello schiamazzo; 
e avuto conoscenza del fatto, s’ avvicinò al ‘mi¬ 
sero soldato, mostrando di volerlo consolate. Poi, 
dopo varie parole, gli disse: — fila siete certo 
dì aver perduta la vostra moneta? Guardate un 
po’ nel portamonete* — Non F ho, rispose il sol¬ 
dato* — Ma vedete. Incoraggiato da questi detti 
il snidato ficca le mani in tasca e ne trae con 
grande sua meraviglia un grazioso porta-monete 
Con entro due monete d* oro da cinque franchi. 
Stupefatto da questa inattesa fortuna egli am¬ 
mutolisce ; però, riavutosi presto, cerca del suo 
benefattore per ringraziarlo; ma questi era spa¬ 
rito. 


NAVIGLI ARRIVATI 

& nomo proveniènti dm 

n 00 maggio* PirMOifr ArridooL Sufi», 

di loto, 85, Pietra JUftroecbioo, cop 
colli* pacchi e p*s«eggieri . * * Trieste 
Piroscafo uii. Arataci Fr&ftt. Carlo* 
di tana. $0, Gregorio Pullich, coi 
colli, pacchi « piBBcggeri ... liUMtqo 
Bori post. Consigliere Jeiinj, di Idee. 

$4$, Antoni* Bottini, note . * , Ancdvin 

II 31 detto. Seooae^ ellenico, Gittorjo*, di tono. 

00, Oi Sardi, con pietre do indino Siilo 
Beeoeer ellenico^ Dtgon*, di tono. U t 

0. Demetri, cqo pietta da moline . n 

Seooncr ionio f 3. Nicoli, di tono. ST, 

C. Hard, eoi pietre da moline * * 

a rottosi provsntostLWU 

Il 25 maggio. làH ennt Veneti*, di toM* 4Àì t 

Felice Heroririri, vuoto ... * Venealn 

a Bagna provenienti da 

Il 23 maggio. Brigali. «bL Oiglio,.4ì lo*. 137, 

Simeone Coeallrii, con airone. . Teseli* 
BrigontiÉo aoat Orti!**, di tona. 233, 

ItaUee Gtmrlneh, eoa lawrra * 4 

. Firmato aaetr. Arci A Frane. Carlo,, 
di tona. 60, Gregorio Pallidi, Col 
celli, pacchi e passeggeri . . Visone 

Goletta poet, Airatife, di tono. 13, C. 

nw serri . * * •* Bei 


Estrazione deir i. r. Lotto di Vienna. 
del £ giugno 1860. 

84. 26. 62. 08. 63. 

La prmsiml estmzione seguirà H16 giugno 1860. 


NAVIGLI PARTITI 

da Fittine 

J] 33 maggio. Pireeoafo turi, Aro. Frate* Carie, 
di tona. SO, Gregorio Pallidi, con 
colli, pacchi e passeggeri . . . Intanine 

ÌÌ 30 detto. Piroscafo taetr. Areiducheso* Sofia, 
di tona SS, Pietro Marocchino, eoa 
colli, pannili t p«**eggeri . . * Trieito 

da Segna 9 §*àm pw 

IJ 34 Saggio. Beeoaor a aet Umile, di tesa 33» 

Matteo Paririi, eoa. legna borre . Tesemi» 

il 33 dello. Piroscafo tari* A re Ed. Frano. Carle, 
di toga. 80, Gregerie Pallidi, eom 
«olir, pecchi e passeggeri . . Bar» 


Trapaaaatl nella «ttèà • ano dUèrotto. 

Il 10'mtggfe. Andrea ti Giovanni Oroan, erinffcto, di 
meri B, da sparirne. — Paefwstìne di ttweppt Borobogns, 
eriiolrio, di anni I, da eclampsia, ' 

Il 19 dotte. Carolina, maglie di Torna m i Vo«ria > oa- 
fefkte, di aanl 40 , da tnbmrieàt 
1130 detto. Neeanac. 

VI 21 dette, Antonie di Natalo ITovarieh, fklegmmo, di 
uni i e seme, da cancrena. — Ginaeppo di Carie C*n de¬ 
ferì, pasticciere, di anni 3, da spina vento**. — Antonie Bo¬ 
riiteli, fabbro, di anni *3, «ioide mediante atoanfoUrieno. 

n 22 dette. Qfmepp* Bemtsri, rodavo, di uni 43, da 
idrotorace. 

Il 23 dotto. Calieri** Cavedani, vedova, peeridento, di 
anni 73, da asma. 
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p Estrazione delC f, r* Lotto di Trieste 
del 30 maggio 1860. 

20. 68* «T 55* 1« 

La proisimfl ettirAziuite seguirà il 9 giugno 1860. 

Estrazione detF i* r- Lotto di Grati 
del 2 giugno 1860. 

29* €4* & 4. 6». 

IirfffouìmA estnztòne «eguirà itili ghigno 1860; 


Ultime Nottole. 

M» **— • 

Vienna' 2 giugno. Uo dispscclo all* MéMciii! 
(«re napoletano conferma l’ entrata dì CiribaUi 
a Palermo. 

Napoli 29 maggio. Grande costernaatóne nella 
reggia e nel ministero. In seguito à un Consiglio 
di gabinetto i ministri avrebbero dato ita. massai 
la loro demissione. Si parla di un-ministèro li¬ 
berale. £<?#*». */f. di Torino). 

Marsiglia $0 maggio.' Una lettera di Costan¬ 
tinopoli conferma la malattia del Sultano. Essa 
aggiunge che il fratello di S- M. è custodito più 
strettamente che mai net serraglio, si pretende, 
in seguito alla scoperta di una congiura rivolu¬ 
zionaria in suo favore. Queste, informazioni pro¬ 
vengono da buona fonte. 1 

Napoli3t maggio. (Il ministro Caraffa *d prìn- 
pe Petrulla). “Garibaldi è in Palermo. Idi nostre 
truppe sono concentrate dinanzi a Palermo e so 
v.arii punti dèli 1 isola. Garibaldi ha proclamato 
Vittorio Emanuele a Re dell’ Itaiia. Il castello 
di Palermo e tutte le piazze forti sono nelle no¬ 
stre mani. Il bombardamento di Palermo fu so¬ 
speso per ordine del Re.,, ; 

Torino 9_t. maggio y sera. S.. 00 . pervenute le 
seguenti autentiche notizie interno all’attacco di 
Palermo; 

Il 27, alle ere 4 ant Garibaldi assali Palermo 
dalla parte meridionale. Vivissimo cpmhattiniento. 
Alle 6 tutta la parte dell* città a mezzogiorno 
di via Toledo in potere del popolo., Terribile 
bombardamento per terra e per mare. , Il popolo 
resiste. Le truppe si ritirano nei palazzo reale, 
nella prefettura di finanza e nel castello. Riposo 
dalle 10 al (2. Ricomincia il combattimento con 
«maggiore accanimento di .prima. H pzlaz/.o reale 
è assalito dal'popolo. Grandi perdite. La sera il 
palazzo reaie era in fiamme. 

Cefalù e Patti insorte al grido d’Italia e di 
Vittorio Emanuele. Le provincie di Noto e di 
Catania insorte. «/f. di Tsrinoj. 

Marsiglia 3i maggio. Dna lettera da Genova 
annuzia che dietro informazioni particolari rice¬ 
vute in quella città dalla Sicilia, Garibaldi.avreb¬ 
be ordinala la formazione in Sicilia di otte reg¬ 
gimenti d’infanteria, che debbon prendere rango 
nell’armata piemontese dopo El 32.° reggimento. 

Il pacchebotto del Levante, che è in ritardo, 
viene atteso nel nostro porlo da un istante al- 
l’altro. Esso ci dee Recare delle notizie dirette da 
Messina. 

Cassai 3i maggio. La Gazzetta ufficiale pub¬ 
blica sotto la data del 30 maggio, una costitu¬ 
zione conforme alla dichiarazióne della Djeia del 
24 marzo 1857. 

Napoli. 1. giugno. L’armistizio tra le troppe 
regie ed 1 Garibaldina!, continua ad essere os¬ 
servate. Durerà sino Domenica a mezzogiorno. 

Parigi 2 giugno. Viene assicurato che Caraffa 
abbia chiesto, delle garanzie peti’ attuale posses¬ 
so, ed un intervento delle Potenze marittime. Il 
Piemonte avrebbe protestato contro nn intervento. 

Idone 2 giugno. L’Imperatrice di Bussi», do¬ 
po aver ricevute ieri una visita dell* Imperatore 
e dell*Imperatrice, ha abbandonato quest’oggi 
Lione. 
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!■’Eoo 41 Dtline, a priaeipie» Mei Bor¬ 
rente tneee di Giugno ha ripreao le me pnbblkasioni 
tre Tolte per tettimene, cioè il UartecU, QioVOdi 
e Sabato, oon altrettanti Sapplemmtt che 
oMiranno il Lunedi, Mereoledì e Venerdì. 

' Con le modificazioni indicate questo Giornale 
tiene ad essere pabMsoatb gte melili ente, ad eo- 
ceufise dei giorni Astivi* — ed il aeove fwnedi 
ianiiijiM. per nana t di flor. 3 : SO per 
trimestre. — Fuori di Fiume flor. 4 : 26 per tri¬ 
mestre aatietpati. — Si rioevoqe anche Miooiaxioni 
mensili per Fiume Terso flor, 1:30, — e per 
fuori flor. 1:60 antùnpàti. 

I Signori Assoldati che hanno li già pagato 
il presso d'abbonamento sino a tutto U corrente 
Giagno, oontinnenumo a rioorere il Giornale sino 
alla Ano dal mese senza Torna aumento di presso. 

La Sedazione nel mentre non riingge da alena 
sacrificio, onda introdurre in questo patrie Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarti di non ve¬ 
dersi priva dell' appoggio dei gentili Associati e 
Conoittedini in particolare, ani invita a prender porte 
ftl nuovo 


Piume , 5 Giugno Ì860 - 

CRONACA CONTEMPORANEA 

Auitrit — : Viénna 8 giugno* Ecco \Y di¬ 
scorso di Se Me I. R. Ap. pronunciato alia pre¬ 
sentazione del Consiglio dell'Impero: 

Signori Consiglieri deli* Impero 7 

a A voi un cordiale saluto! < 

“Io vi ho convocati perchè ho piena: fiducia di 
aver trovato in voi uomini che mi seconderanno 
sinceramente ^fedelmente nelle mie premure* per 
promuovere In modo uniforme 11 benessere di tutti 
j popoli dell 1 Austri a. Questioni importanti intorno 
alta generale legislazione e all 1 ordinamento del- 
1’ amministrazione dello Slato saranno-a voi pre¬ 
sentate. Nelle vostre consultazioni vogliate aver 
sempre in vista il principio, che le sorti delle 
singole parti <telF Impero sono intrecciate fra toro 
ite] modo piti intimo; che la comunanza e ra¬ 
zionereciproca dei veri interessi dei singoli paesi 
sono fatti tali ohe hanno tessuto con mille fila un 
forte legame intorno tutta la, monarchia ; che o- 
gni tentativo di rallentare questo legame dovrebbe 
ridondare a' danno lauto del latto quanto delle 
sue parti* intopparne fl progrediente prosperoso 
sviluppo sotto Taspetto morale e materiale* e per 
conseguenza no» potrebb* essere tollerato senza 
violare i pili sacri obblighi die incombono a Me 
verso i Miei popoli. È assicurata egual prote¬ 
zione a tutte le stirpi e a tutte te prodotte tiri 
Mio Impero; eguali nei diritti e nei doveri, esse 
sono congiunte con frtteMevoie accordo in un 
potente complesso. 

^Nell'esame dell’amministrazione dello Stato, 
vogliate prendere in considerazione la posizione 
dell'Impero come Potenza* ma procurate nello 
stesso tempo d T accoppiarvi il maggior riguardo 
possibile verso i cittadini della Monarchia. Voi 
vi convincerete qhe già fin d' ora, —- benché le 
riduzioni nelle spese dello Stato non possano 
manifestare al momento la piena loro ' evidenza, 
si ottennero in lutti i rami dell 1 amministrazione 
non indifferenti risparmi], mentre nel tempo slesso 
si sono aumentati gl* intrudi In generale ; ora se 
progrediremo con attivila c perseveranza in que¬ 
sta via da noi intrapresa* e se condurremo feli¬ 
cemente a tentarne le riforme da Me ordinate per 
V interna amministrazione, lo spero con piena fi¬ 
ducia di poter raggiungere I* equilibrio fra le 
spese e le entrate dello Stato* quando però al¬ 
cun avvenimento straordinario non venga a im¬ 
pedirlo. 

*La felicità dei Miei popoli è la meta cui Io 
miro mcMsantemeate lo sviluppo del benessere' 


interno, e della forza all’estero è la missione cui 

10 dedico l'assidua Mia cura. 

“In questi sforzi siete uniti con Me voi e lutti 
i Miei sudditi fedeli. Possa la benedizione del- 
P Onnipotente coronare di felice successo quest' 
opera, intorno alia quale noi tutti uniti cl occu¬ 
piamo \ v 

Finito questo discorso, accolto da uni-triplice 
acclamazione, Sua Maestà congedò P assemblea 
colla massima benigniti. . 

— Conforme ad un desiderio espresso da pivi 
parti P i. r. ministero ha accordato che sulle 
marche da attaccarsi alle spedizioni di posta- 
lettere i mittenti possano scrivere una parte d’ 
indirizzo. 

Ài mittenti medesimi resta pero libero anche 
quindinnaazi di attaccare le marche come Saura, 
senza scrivervi sopra parte d*indirizzo. 

— Il Consiglio rinforzato delP Impero terrà la 
sua seconda seduta lunedì. — Vi si tratteranno 
i progetti per regolare il bilancio dello Stalo. 

— Il cavaliere Vranirzany di Fiume (per la 
Croazia), portava all* apertura delP Consiglio del¬ 
l'Impero il coslume ungherese, mentre il aig. 
de Mocsonyi (ungherese per la Wojwodina) 
co apparve in abito nero. 

— Domani, alle n ^ sarà gran tavola di 
corte «elisi r* residenza a etti funaio tu vitati 
tutti ! Consiglieri dell 1 Impero. 

S. A. lmp. il Serenisdfsw signor Arci¬ 
duca Ferdinando Massimiliano, è partito ieri per 
Trieste* 

Trieste 4 giugno* Le Loro Altezze Imperiali 
fl Serenissimo sig. Arciduca Ferdinando Massi¬ 
miliano e la signora Arciduchessa Carlotta arri¬ 
varono ieri a Mi ramar procedenti da Vienna* 

Italia. — Torino 2 giugno * Il ministro del- 
V istruzione ha offerto al poeta Prati (nativo del 
Tirolo italiano) una cattedra a Milano od a Bo¬ 
logna, ed ha proposto contemporaneamente In 
sua promozione ad ufficiale delP ordine di. S* 
Maurizio e Lazzaro, 

11 Governo toscano ha ordinato all’estero un 
gran numero d'armi per quella Guardia Nazionale. 

A Genova correa voce che Pambapciatore sar¬ 
do a Napoli fosse stato insultato dai Lazzaroni, 
ed avesse cercalo ricovero presso la Legazione 
inglese. ■, 

Termini, fu presa, a quanto dicesi, il 23, dai 
Garibaldini* 

Firenze 29 maggio . Ad ore 5 e mezzo è morto 
slamane in età dì 69 anni il cav. professore Gio- 
vacchrno Taddei, senatore del Regno, uno dei 
quaranta della Società italiana, e socio di molte 
accademie nazionali e straniere. Le scienze na¬ 
turali, e segnatamente la chimica, hanno perduto 
uno dei loro più insigni cultori, la numerosa fa¬ 
miglia Un ottimo padre* la patria un buon cit¬ 
tadino. ^ 

Franai*. Si legge nella Patrie ; Le notizie che 
riceviamo dalla Sicilia sono del 24. Esse ci danno 
dei dettagli di grande importanza. Giornalmente 
arrivano dei nuovi volontari non meno che armi 
e munizioni considerevoli* - Si stima a ventimila, 

11 numero dei fucili che furono introdotti iteti’ i- 
sola provenienti da Genova* 

Gli sbarchi succedono alla costa sud ed alla 
costa sud-ovest* assai favorevoli, per siffatte ò- 
pcrazioni. 

Le città di Messina* Catania, Siracusa e Gir- 
gentì sono sempre tranquille, ma gii insorti spe¬ 
rano elle tosto che* il governo provvisorio, che 
verrà istituito a Palermo, sarà entrato in fun¬ 
zione, quelle città si pronunzieranno a favore 
deli' insurrezione. Esse probabilmente vi riusci¬ 
ranno, ad eccezione di Messiti*, che è dominata 
da fortificazioni troppo possenti onde poter trion¬ 
fare, senza un soccorso, dall’ estero, sulle truppe 
che ne formano la guarnigione. La città di Mes¬ 


sina non può esser presa che mediante un asse¬ 
dio in regola* tanto piu che f suoi difensori han¬ 
no il mare* ciò che offre loro nn grandissimo 
vantaggio. 

Tutte le risorse del governo napoletano sono 
inviate su quella piazza, verso cui si dirigono 
continuamente nuove truppe. 

Tosto preso possesso deila capitale delta Si¬ 
cilia, vi sortirà un foglio quotidiano col titolo 
di Giornale ufficiale dì Palermo. Esso pubblicherà 
gli atti ed i decreti del governo insurrezionale. 
Di più, il contrammiraglio conte Persami», che 
comanda la divisione navale piemontese e che 
ha la sua bandiera sulla fregata a vapore Maria- 
Adelaide , stabilirà dicesi nel porto di questa 
città il capo-luogo delia sua staziooe. I coman¬ 
danti delle divistosi navali delle altre nazioni a- 
giranno nello nello stesso senso. 

Il 25 la corvetta a, vapore ha gettato 

le ancore nel porto di Napoli* venendo diretta- 
mente da Tolone. Essa dee rinforzare la divisio¬ 
ne navale francese sotto gli ordini del contram¬ 
miraglio Jtohenne. . 

Alle ulti me date, r gli Abruzzi, le Calabrie, e 
tutte le altre provinole di terra ferma godevano 
della più completa tranquillità. 

Parigi 80 maggio. A quanto ai sente, furono 
rilasciati tremila passiporti ad Italiani dimoiasti 
in Francia. Tutti questi Itatiàai si mù fecali il 
Piemonte* per andare quindi in Statila* Mille di 
essi si sono già imbarcati a Gcaom dal 26 al 
27 a bordo d*un bastimento,toste* , 

— Ecco secondo il PrìgS) in quali termini II 
maresciallo Handon avrebbe annunzialo al ge¬ 
nerale Goyon la continuazione a Róma del corp* 
di occupazione : 

Generale ! ■' 

Le circostanze politiche hanno modificato to 
intenzioni di S. Maestà, come lo avrete già ap* 
preso dal sig. Ambasciatore di Friuoia * Roma. 

Ne risulta quindi che la mia lettera del 16 
maggio, con la quale veniva regolato il ritorno 
in Francia delle nostre truppe, deve essere con¬ 
siderata senza effetto e come non avvoltata* 


Gazzettino di città.. 

Giungeva * Fiume il 30 del decono mog¬ 
gio it Reverendissimo P. Nicchia di 8, Gio¬ 
vanni, generale dei conventi della Croaria, e com¬ 
piuta la visita del locale convento del RR. PP. 
Cappuccini, ripartiva quest’ oggi all* volta dell* 
Croazia onde continuarvi la visitazione d’altri 
conventi delle Provincia. 

LETTERE 

■oli’ avvenir* Industriale di Fiume. 

(Fin» delta Lettera V. Vedi tilt, iti ). 

Esaminiamo più attentamente questi Ire punti; 
Vediamo ciò che si fa, e ciò che si dovrebbe e 
potrebbe fare, per ottenere da un combustìbile co¬ 
stoso tutti I vantaggi che in se racchiude. 

Non parlerò delle legna che sono d! già 
rincarate a segno che l’Industria non può farne 
più uso* 

II solo combustibile che si potasi impiegare 
a Fiume, è il carbon fossile. Lo si ha ritirato 
fin ora da Ite cave dell 1 Istria e della Dalmazia* 
e soprattutto dell’ Inghilterra* Vermi altro paese 
potrebbe esibirlo a prezzi, più" modici. 

Da qualche tempo in qua si è incominciato 
a Fiume pari a Trieste ad indagare fi valore 
reale di questi differenti combustìbili, vale a dire 
se ne è studiata con più o meno cura la com¬ 
posizione chimica, poiché sìa allora ci al era 

e 
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contentati d* esanimare in pratica a qual uso cia¬ 
scuno di quei carboni precipuamente si appropri, 
se e come Io si possa mischiare insieme per ri¬ 
trarne gir effetti i piti pfffSjfcV lift ifìtttfsr epi¬ 
zoiche offrono ceriamente il mezzo più sijcuro per' 
conoscere Et valore calorifico del carbone, e con-’ 
seguentemente la parte che può averle in uria 
data industria. Mi Queste auaiiti sono ancora 
assai rare, asbaf Incerte, ed in generile scono¬ 
sciute a coloro che impiegano H carbone» La 1 
marina imperiale ha esaminato ultimamente una 
qutthttà" fiv e quct oarboot tnd^* 

geni che potrebbero tornare utili alla marina. 
Ma queste analisi sono assai incomplete, nè fu¬ 
rono per 1 snprappfii nemmeno comunicate al pub¬ 
blico, di maniera che J’industria ne va priva, e 
si vrde ridotta a dei brancolamenll molto incerti 
nei loro risultati, ed assai dispendiosi. 

Che qualità di carbone bruciate? Xon bru¬ 
tto èhf carbone Inglese ! 

Perchè ? 

~ ^ Perchè è piu torte degli altri! 

Ma in cosa consiste la forza, e la sua su¬ 
periorità? 

r Nessuna risposta ! Ècco ciò che udite in 
20 Stabilimenti che fanno uso di carbone. 

Oramai questo stato di Cose deve neces¬ 
sariamente cangiarsi, poiché altrove si ha ogni 
possEMI cura di ben conoscere il carbone che 
si impiega» Nei paesi medesimi ove esso mag¬ 
giormente abbonda, ed ove per conseguenza le 

f iccale perdite di calorico riescono poco sensi- 
ili dal lato economico, In Inghilterra, nel Bel¬ 
gio, su He rive del Reno, si sono esaminate e 
classificate con Scrupolosa diligenza diverse qua¬ 
lità di carbone* Non si dovrà pertanto a maggior 
ragione procedere nella stessa guisa nei luoghi 
che in causa delle forti spese di notò pagano il 
Carbone Iré o quattro volte più caro che noi si 
venda nei siti di produzione? 

Brucio carbone inglese? Ciò significa sem- 
ptteemente che quésto carbone, a pari peso con 

2 curilo del paese, afre maggior calorico; ma alla 
ne queste' parole non ippirgano nulla, uè vi of¬ 
frono rito ai punto di comparazione assai vago 
con gli altri carboni. 

Goda he risulta da' iale ignoranza? Ne ri¬ 
solta che f o» invalgo hi y assoluto dominio 
s^fa dodta del earbone, « per meglio dire non 
si fa scelta alcuna, ma si prende età che gli In¬ 
glesi vi mandano senza neppur pènsarvi; di mo¬ 
di che odnaa volerlo ri ponete In tal guisa nella 
dipendenza di interesM che hon sono i vostri, 
ed idi luogo di dtttfnere quanto vi abbisogna ri- 
ccvète Bottinilo qwtlUà cito’si troqa opportuno, di 
spedirvi. 

Foeht anni or «om noi si Cososceva an¬ 
cora a Trieste nè qui che il carbone di Liverpool 
e di Newcasttf, e non.^i sospettava nemmeno che 
in Inghilterra vi siano cinquanta differenti miniere 
che producono carbone dì composizione assai 
diversa, « più 6 meno atto alte varie industrie» E 
della maggior importanza il conoscere quanto i- 
dragone c tàrbobfd contengapo certi diati cam¬ 
pioni di carbone, t qual ne sia il contenuto in 
tenera. Utaicchè, per iscegliere un esempio su 
cento/ contenendo v antracite cìntoli 97 % di car¬ 
bonio moo/ sarebbe forno della, massima importane 


za per Piume il conoscere à qdati delle sue in¬ 
dustrie questo eombbsiibile potrebbe essere im¬ 
piegato, e qual sia 11 miglior modo di bruciarlo? 

Non sarebbe Impossibile che questo com^ 
buschile confrontato con altri provenienti egual¬ 
mente dalf Inghilterra disse il 40 % dì piu 
di calorico, ne contasse per conseguenza che 
quasi la metà degl altri, la questi ultimi tempi 
si formarono in Inghilterra dei grandi stabiti- 
meoti in cui si fabbricano ,dti quadrelli combini 
slibili di buonissima qualità, eco degli avanzi di 
carbone e di bitume mene cari che il carbone io 
pezzi grossi naturati," ed infinitamente piu Tacili 
a trasportarsi a motivo della loro forma. 

In Inghilterra 1 vi sono del carboni che vo¬ 
latilizzano un peno d’acqua cinque volte maggiore 
che U proprio, e degli altri che ne evaporano il peso 
sino a 9 volte e mezzo, quindi del doppio. Gii 
intervalli dt questa scala sono occupali da càr- 
boni estratti da óltre differenti miniere, e se le 
cose proseguissero convenientemente, ogni Ca¬ 
rico in carbone dovrebbe offrire, oltre all’ indica¬ 
zione delta propria origine, un* analisi della sua 
composizione chimica, e della sua forza calori¬ 
fica* Penso che un giorno, nella stessa guisa che io 
si ottenne peri guani artificiali, che minacciavano 
di cadere in unta discredito, si giungerà ad otte¬ 
nere un’ anali**, che renda il venditore respon¬ 
sabile della qualità della sua rtierce, misura que¬ 
sta emiuentemMte .vantaggiosa a tal genere di 
commercio. L M. 


NOTIZIE. 

0*4 II sig. Vigien, marito di madama Sofia 
Cruvelli, acquistò non ha guari al prezzo di 130 
mHa franchi la proprietà Garibaldi, posta sulla 
riva del mare sul boulevard dell’Imperatrice a 
Nizza. Era questo, il luogo ove abitava ordina¬ 
riamente il generale allorché si recava a visita* 
re i suoi compatrioti!» 

4 ** Àustregilde, che dalla condizione servile 
si elevò nel 536 a regina di Borgogna e di Oiv 
leanfi, sorpresa nel trentaduesimo anno dell’età 
sua da una malattia di languore, prima di chiu¬ 
dere gli occhi all 1 eterno sonno, pregò il. marito 
di far trucidare sulla sua tomba i duo medici ehe 
(’ aveano assistita come colpevoli di non averla 
guarita. Il re Gontrano gliene fece la promessa 
e Ja compì scrupolosamente. La storia ha con¬ 
servato 1 nomi ai questi due poveri medici, che 
si chiamavano l’uno lionato e P altro Niccola. 
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Ultime Notizie. 

Saloli 30 maggio. Contino. Io sgomento olla 
Corte, U quale delibera se si debba sospendere' 
o pò il boàibardaaneDtò' di Palermo. 

nff. del Regno). 

Genova giugno* È smentita la morte di 
Nino Bude, che scrive il diario delle operazioni 
dette qchief* garibaldine sino al 26 maggio. 

( G**n . uf. del Regna). 

Genova giugno . Napoli 29 maggio. Do¬ 
menica 27 il Governo aveva fatto pubblicare un 
supplemento che annunziava qualmente il gene¬ 
rale Garibaldi fosse stato battito $ vivamente 
Inseguito. L’indomani, lunedì, arriva un vaporo 
da Palermo e reca la notìzia che u Garibaldi a- 
veva sorpreso, in seguito ad un rapido , movi¬ 
mento strategico, quella città, e occupatala dopo 
vivo combattimento^ Alla sera grande agitazione 
e dimostrazione in via Toledo. Crisi ministeriale. 

Genova 2 giugno, Napoli 90 maggio. Un va¬ 
pore austriaco reca i particolari officiali delta presa 
di Palermo: 

Domenica, 37, alle ore 9 poni., Garibaldi en¬ 
trò in Palermo per la porta di Termini; la città 
insorge. 

Lunedi, alF alba, le truppe assaltano in ogni 
direzione; caserma e molo evacuati ; prigioni a- 
perle. Truppe respinte nel palazzo delle Ffnansen 
c nei conventi* Caserma S. Giacomo presa ; Ga¬ 
ribaldi col Comitato s 7 Installa al palazzo del Ca¬ 
sino Vecchio. Varie case in via Toledo in fiamme. 

Fuoco spaventevole: alla sera diminuì. Il po¬ 
polo apre la breccia nelle mura dei palazzi che 
circondano 11 palazzo delle finanze. Carcerati po¬ 
litici tutti liberi. Parco d T artiglieria preso alia 
Flora [Villa Giulia')* Balzano prigioniero. 

(Ganm. uff. del Regno). 

Firenze i* giugno. Il vapore postale giunto 
a Livorno reca lettere da Napoli, che accennano 
ad una grande dimostrazione, avvenuta la sera- 
del 28 io . Napoli, alle grida di Vittorio Emanue¬ 
le, di Garibaldi e della Sicilia. Seguirono nume¬ 
rosi arresti (Gemm, uff. dtlfUfnùJ. 

Parigi'2 giugno. Dispacci da Napoli assicu¬ 
rano che in seguilo ad un consiglio avuto luogo 
a bordo dt un bastimento inglese tra il generale 
Lonza ed il Cornile del rivoltosi presieduto da 
Garibaldi, venne sottoscritta una capitolazione, 
secondo la quale la guarnigione di Palermo, forte 
di 25006 uomini,* abbandonerebbe la città oou 
tutti gli onori militari e s’imbarcherebbe con 
tutto il materiale di guerra su bastimenti da guer¬ 
ra napoletani (P*$n di 


Telegramma 

detta Spettatale Camera di Commercio e 
<F Industria in Sitane. 

Napoli 3 giugno. 4000 Insorti attac¬ 
carono il 1. la oittà di Catania, e furono 
respinti dalle troppe. Gli insorti perdettero 
tre cannoni, e due bandiere. A Catania fa 
proclamato lo stato d’assedio. 


AVVISI 


N. 1*4». sfa (3) 

AVVERTIMENTO. » 

ftlelfcl A ver* sdddlafearoire il Magistrato fosservare, ohe, metti le afflile sue prov¬ 
videnze, In saaol* Cestivo«domenicale io questo mondo teme*tre venga di {uattro volto piè 
frequentata, ehe nel semestre invernale. 

Npl mastro adiuque per promuovere sempre pii questa tanto etile iétitusioue. il Ma¬ 
gistrato promette di dare colla fine dell 1 anno scolastico adaUi fremii agli allievi di ambo f 
aceti delia eccola frati vo-dom infeste eie Mentire e di disegno, i quali ai «tranne al meglio 
dittine! noi proti**, e bella frequentasiane deila «mola, trova d'altre cento di avwttre 
lotti i galani, praticatiti* od apprendisti di commercio od industria obbligati per legge a 

3 (frequentare ]% «quia andiletta, nonché i loro genitori, tutori, maestri e padroni, ohe, contro 
□Sili» i quali non ei saranno inoriti!, o non tfSeq nomeranno dii igei temente la scuola festivo- 
orninicale si procederi con torto il rigore io conformiti alla graziola Ordinatila Lnogoié- 
neOliale dd. 17 Agosto 1859 N. 7479 da qui pubblicata e diramata eolia stampa. 

Odi Civico — Sforno li 19 Maffi* 1900. 

VI Zolfo mastro 

p, a. Ut A Voadteieo Car» Me Troyer si. f. 

N. irlo. N. 580. c*) 

AWERTIMEUITO. , 

Allo eeopo di p re venir? e reprimere gli inconvenienti eh# a danno dcUn stairespa 
personale non mene che della pubblica deeqpisa insorgono dall* abuso di Inguini nenia ri¬ 


guardo in queste porta, e lungo le frequentate sponde, si stabiliscono le aeguanti disci¬ 
pline : s 

1. È permesso il nuoto per il pubblico eome negli anni addietro ne] tratto di ^mare 
al di 14 del Canale della fiumara in Suasak, e cosi pure lungo tatto il tratto dì mare !o- 
eomìociondo dal Molo Fonati nino al confine territoriale nella kvedttU tbetrìda, eu-H* obbligo 
peri nei nuotanti di easere provveduti dello vasti contemplate al punto & del pressate Av* 
vertimento. 

2» Resta vietato «otto la comminatoria portata dal fi 338 del Cod. pen. il bagnarsi 
lango tutto il tratto di mare, principiando dal pfisiala iJrmeny fino afr «addetto Molo Ponga). 

3. Nei «Ul permessi al nuoto dovranno I bagnanti di giorno essere provveduti del 
piò necessario vestimento, cioè il mutande, oppure di una vestaglia, soltanto dopo la ritirata 
militare viene permesso il nuoto Ungo tutta h costa. 

4. Chi preferisco bagnarsi in mar« di giorno nei siti Uditati al punta 2. aoeonrpu- 

guato da uà battello, dotti tenersi alla distanta non temere di un quarto li migli» dalla 
spiaggia. - 

Per le coltrar?cutioni alle presenti diuoipliae che potessero oommettsrsi da ragaast sotta 
Peti di 14 anni, si fanno responsabili i loro genitori, e quelli ai quali spetta la vigilauia 
sai medesimi. 

Dal Civico flagutrato — Fiume? H 01 ut oppio I960, 

Il Borgomastro 

Z. a. St Q. Pnmceién Csv. de frnyer tei* p* 
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ANNO UI. Mercoledì 6 Giugno 1860. Supplemento. N.° 124. 



DI FIUME. 


L’Eoo di noni6, a principiare del <or* 
rente mete di Giugno ha rfpreco le eue pubblitaiionì 
travolte per irttiman, cioè U Mtrted, CHovfdì 
o Sabato, don altréttaoti Sapplemuiti ohe 
neoiraa&e il Lan*dì, Mercoledì e Venerdì. 

, Con le modificatioaì indicate guaito Gioraale 
Tiene od teiere pubblicato gìornauMata ad ec¬ 
cezione dei giorni tettivi, — ed il nuove pretto di 
Aeeoeiaiftm» per Fivme * di Sor. 3:50 per 
trimestre. — Fuori di Fiume fior* 4:35 peltri- 
mette# anticipati — Si rioerona anche guoolaaioni 
mentili per ntpnc vene fidr. 1 : 30, — e per 
faori flor* 1:60 «itìwpdL 

I Signori Ammali che hanno di già pagato 
il pretto abbonamento «ina a tutto il corrente 
Giugo#, continncvanne a ricome il (Momale sino 
alla fine del me» senza vernn aumento di presso. 

La logorio— noi mentre non rifugge da alcun 
tacriflcio, onde introdurre in questo patrio Giornale 
ogni postibile miglioria, ama lusingarti di non ve¬ 
derti priva dell' appoggio dei gentili Associati e 
Concittadini in guitteriare, cui invita & prender parte 
al nuovo abbonamento* 


Ricorrendo domani la solennità del Cor- 
' pus domini^ it prossimo giornale uscirà 
Venerdì. 


Fiutne^ 6 Giugno Ì86Q* 

CS0K4CA CONT^MPOEANIli 

Austria — Vienna & giugno, V Oesterr , 
Zeitung (di tarperei scrive: Oggi ebbe luogo la 
prima tornata ordinaria del rafforzato Consiglio 
dell’ Impero, netta quale venne presentato il bi¬ 
lancio dello Slato. Uopo mezzogiorno tutti ì mem¬ 
bri del Consiglio furono invitati alla pensa im¬ 
periale. (O* ^0 

— Si ha notìzie telegrafiche da Napoli in data 

dei 3 giugno, secondo le quali S. M. ti Re delle 
Due Sicilie avrebbe respìnto la capitolazione cub¬ 
ebi usa fra il generale L?mza ed il comitato de¬ 
gl 1 insorti. A Palermo furono erette delle barri¬ 
cate, una parte delle regie truppe è circondata 
dagl’ insorgenti. (O* TV) 

Italia, — Torino 3 giugno . Per it v ministero 
deir 1 istruzione furono preventivati pel budget del 
1860 1. 219,817. Il ministro riceve 25,000 I. ; il 
segretario generale 8000; 3 ispettivi generali 
ciascuno 6000 ; 3 ispettori ciascuno 4000; 2 di¬ 
rettori di divisione ciascuno 6000 ; 4 direttori di 
divisione ciascuno 3000 ; 4 capi sezione ciascuno 
4000; un consifiente legale 3000 1. Olire ciò H 
minuterò enumera 12 segretari e 35 altri im¬ 
piegati. 

— Cento, e più luogotenenti verranno promossi 
fra breve a capitani. 

— Fu conchiuso un contratto con due case 
Svedesi, Elkmann e Wanreiidurf, per la forni¬ 
tura di cannoni ed obici di grosso calibro. * 

— li ministro della guerra vuof prendere le 
opportune misure onde estendere maggiormente 
in raso dì bisogno la mobilizzazione della guar¬ 
dia nazionale. 

— Lo scioglimento delia brigata Savoia verrà 
prorogato. 

— II colonnello Cosenz ed il tenente colon¬ 
nello Medici hanno dato la loro dimissione (pro¬ 
babilmente onde riunirsi a Garibaldi). 

— La Compagnia Bnzainin Marsiglia ha cesso 

! >er conto di Garibaldi due vapori, uno per 400,000 
ranchi, Palird'per 450,(DO franchi. 

— Fra I condottieri addetti al corpo di Gari¬ 
baldi, La Mas* è un siciliano che nel 1848 avea 
preso parte al movimento insurrezionale, e che 
pubblicò di poi in esilio parecchi scritti politici 
e storici. Carini, siciliano del pari, redigevi in 
Rivista Franco-Italiana a Parigi, (i d era, se 


non Sbagliamo anche agente teatrale). Stocco* 
calabrese, sostenne nel 1848 nella sua patria una 
parte importante. Cairoti è di Pavia ; Nino Bìxio 
di Genova, rimase ferito nel 1849 a (toma a 
fianco di Goffredo Mameli, e nel 1839 prese un 
posto importante nella legume Garibaldi. Esso è 
capitano marittimo. Orsini, siciliano, si rifugiò 
dopo domala la rivolta siciliana nel 1849 in Tur¬ 
chia, uve ricevette il posto di colonnello di ar¬ 
tiglieria. An fossi servi anteriormente con distin¬ 
zione nei ! 1 armata sarda. 

— Scrivono alla Gazz* di Genova in, data di 
Cagliari 30 maggio; 

“Fanno il servizio con alternata vicenda da 
Cagliari a Palermo V Authioto e Vìcknusa. Essi 
recano al Governo notizie positive degli avveni¬ 
menti onde quella città e adesso il teatro prin¬ 
cipale. Quest' ultimo vapore giunse in questo porto 
ieri mattinale ne è ripartito alle 5 pom. 

“Aveva lasciato Palermo dopo il mezzogiorno 
di domenica, avendo così assistito all’attacco ed 
all’entrata in città di Garibaldi. Gli insorti at¬ 
taccarono bt città dal lato di levante ed aprirono 
il fuoco allfSVa* Dopo alcune ore di un accani¬ 
tissimo combattimento, I 1 armata napoletana forte 
di 29 a 25 mila uomini ha dovuto cedere airìm- 
peto fornii da bile degl 1 insorti, i quali scansavano 
le scariche di artiglieria ed i fuochi dei batta» 
glioni del regi gettandosi a tempo per terra e 
votando negli intervalli in guisa da giungere al¬ 
l’attacco della baionetta. 

“In questo modo fecero grande strage dei regi 
per le vie della citta aiutati dalla popolazione, 
che, chiamata ad insorgere dal suono a stormo 
di tutte le Campane precipitava dai tetti e dalle 
finestre sulla truppa acqua bollente, rottami, ar¬ 
nesi, suppellettili, e rinnovava la tremenda scena 
dei Vespri Siciliani. « 

“Sul mezzogiorno te truppe napoletane veni¬ 
vano completamente sloggiale dalle loro posizioni 
e ripararono nel IL palazzo, in quello delle Fi¬ 
nanze e nel forte da dure si bombardava. Fa 
visto allora un intero, reggimento di truppa cogli 
ufficiali a cavallo fuggire precipitosamente get¬ 
tando armi e bagaglio. 

“Mentre l 1 Icftnusa lasciava le acque di Paler¬ 
mo, la via Toledo era chiusa dajlc bancate formate 
dal popolo. Sulla cima di esse si inalberava la 
bandiera del tre colori collo stenuria Sabaudo. 

“Tutte le finestre si ornavano di arazzi e ban¬ 
diere, e le strade echeggiavano delie grida di: 
Viva l 1 Italia! Viva Vittorio Emanuele ! Viva Ga¬ 
ribaldi!,, 

Bologna 31 maggio . Ieri sera giungeva fra 
noi i! sìg. commendatore Vigliaci, senatore del 
Regno, il quale m missione governativa recasi in 
queste Provincie dell’Emilia ad eseguire una ge¬ 
nerale ispezione dei Tribunati e delle istituzioni 
giudiziarie. > 

— I frali erriòiferi (Camilllni) di Ferrara, dei 
quali fu detto che fossero carcerati e processati 
come istigatori alla diserzione dei soldati, furono 
dichiarati innocenti e rilasciati liberi. 

Regno delle Due Sicilie. Secondo quanto scri¬ 
vasi da Palermo, Garibaldi avrebbe posto dal 
26 in qua il suo quartier generale nel palazzo 
civico. 

— L 1 i. r. Console generale de Stralimirovich 
si trova con ia sua famiglia sopra un naviglio 
della squadra austriaca, ove numerosi tedeschi 
hanno pur chiesto e trovato asilo. 

— Si dice che le truppe reali, in seguito alta 

capitolazione^ non siano partite per Messina, ma 
per Napoli. . 

— I forti San Salvatore e La Lanterna fanno 

di Messina una .piazza assai forte, che non può 
essere attaccata con esito se non che per mare. 
Si crede che Garibaldi farà bloccare la piazza, 
tentando di poi la sua sorte sulla terraferma na¬ 
poletana nelle Calabrie. (Tr. Z$r.) 


Francia. — Parigi giugno. Lo stato di 
salute del Principe Gerolamo è tuttavia precariò; 
S’era sparsa la voce della sua morte; ma gli 
ultimi bollettini constatano un leggero migliora» 
mento* 

— Ìlicesi che f entrata a Parigi della divi¬ 
sione Haxatne, reduce dall’ Italia, fu prorogata 
perchè il Governo teme che vi popolo dui sub» 
borghi gridi in tale occasione non solo Vive 
V Èmpereur ma anche Vive Garibaldi / 

— Leggesi nri Monileur de la flotte* V av¬ 
viso a vapore Brando», ch’era salpato da To¬ 
lone il i.° d’aprile, ritornò da una importante 
missione, della quale dobbiamo per ora tacere lo 
scopo,,. 

Altra del 2. Continua il leggero migliora¬ 
mento nello stato di salute del Principe Girolamo. 

— Si legge nel Paga : Upa lettera datata dalla 
Valletta (26 maggio) segnala un fatto d’unà 
cerla gravità: Il T&emaphore di Marsiglia non 
la pubblica però che sotto tutta riserva lascian¬ 
done la responsabilità al suo corrispondente : 

Secondo la lettera di Malta, il giorno della 
festa della Regina <T Inghilterra, il Vice-console 
inglese a Siracusa, avendo innalzato nella sue 
abitazione la bandiera inglese, quattro soldati 
napoletani avrebbero fatto fuoco sulla bandiera 
inglese, e colpito la moglie del Vice-console 
che sarebbe morta il giorno appresso in segnilo 
alla riportala ferita. 

Il Governatore di Malta avrebbe spedito il 
giorno stesso (SS) a Siracusa il naviglio a va¬ 
pore inglese il Caradoc , che è ritornalo I* indo¬ 
mani a Malta, ma si ignorava in città 11 risultato 
della sua missione. 

Crediamo sapere che fjneslo grave accidente 
sia in questo momento, da parte del Govern* 
inglese, l’oggetto d’un reclamo presso il Gabi¬ 
netto di Napoli. 

Spagna. — Madrid 3i maggio. Si assicura 
che Incorda eletirica, riunirà alta fine del mese 
di giugno la Spagna alle Isole Baleari. 

• Gazzettino di città. 

Giungeva a Fiume proveniente da Ro:tia, 
via di Trieste, il 30 del decorso maggio, Il Re¬ 
verendissimo P. Niccolo di S. Giovanni, mtittr/ro 
generale dell’ ordine dei RR. PP. Cappuccini; ac¬ 
compagnato dal proprio segretario il P. Mauro 
da Perugia, per compiervi ta Visita del locale 
Convento dei RR. PP. Cappuccini, e riparliva il 
giorno 3 corrente alla vòlta di Varasdtno per di¬ 
rigersi quindi, nella Stiria ed alla Capitale del¬ 
l’Impero al medesimo scopo. Il Convento di 
Fiume, che fino dall’ anno 1783 venne separato 
dai Conventi della provincia’ della Stiria per es¬ 
sere unito a quelli della Croazia, non ebbe mai 
l’onore di essere visitato dal proprio Generale 
dell’ ordine. Siamo quindi lieti.di poter registrare 
io queste pagine la presenza del primo perso- 
naggio dell’ordine nel benemerito nostro locale 
Convento del RR. PP. Cappuccini. 




CORRISPONDENZA 

DELL’ ECO DI FIUflB. 

Vien** Z Qiu$n$ 

Ci vwl mm tri ««raggio a riproverò «m wriipM- 
deaift al principio dell* “Baiati* morte,, direte voi, uà «veto 
torto! Ma se vi piece e so credule obolo mio lotiorteefo pan 1 
rodo essere di quieto interesse poi vostri lettori* ve ne (bru¬ 
nirò di tempo in tempo onde riempire se non olirò ime eo- 
lofiu del vostro Giornale, quando non abbiate alcunché dì 
meglio. 

Dopo Ì1 fatto tragico delia Uimmlipfort 0 mMé f verno* 
«osa attirò 1* attenzione dì questa popolazione quanto la solènne 
inangeraiiooe del monnmenlo per l'eroe d'Anpern, i’Arciduca 
Cario, 
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tn quanto al prinH) fallo, ohe furono un po’ 

j>li iohhì. I* opiniamo pnMwuie si 4 ohe il defunto mini-' 
atro dì Anania, pausi finterei lasciato tri sport* re da qualche 
eggerezza dettatagli da troppo sentimento d 1 amicizia. non 
mai per/i da crimine vèf*o lo ttato. IV awToma. genera)e : 
Che un nomo si debba ritenere per onoralo sino ì mio che 
t non sta chiaramente propalo il contrario, 4 Unto più appli¬ 
cabile in questo caso, ovr si tratta dell'oaojt à* un uomo di 
Slato quaPera il Barone rie Bruci, che oeppa dirigere com 
tanto ingegno le nostre dinante, e che avrebbe effeltuati senza 
dubbio i suoi piani gfbndfosi, «e tm preveduti avvenimenti co¬ 
me p. e, la guerra l£Jl 4 U etC*+ non gli. apeasofo anpicbiliii 
ad un tratto. La storia giudice impaniale dei fatti, sapri di¬ 
leguare anche su tiò quelle nubi che rendono fin ora irnpe- 
u v t r ute te « miw to rioun qaet tingine uTraui mu nio. 

A qualunque ora si passi oltre la Bargthor % scorsesi 
sempre il neo-inaugurato monumento circuito da numerosa 
gante e ho si epe rei u nell* artedifficile della critica, lodando 
pi o meno lo scultore KernEorn. 

Il monumento difatti i bello, e sebbene non vada tm- 
noyic'd* qualche pecca, come sarebbe ad esemplo la disarmo- 
Mt rrilf si. appaiata fra la piccola baae ed il colossale ca¬ 
vallo, è innegabile che Fernkorn arricchì l’arte e la capitale 
di un capo d’ opera. Come giù saprete, ci ricevette dalle mani 
Htcsse di 1 8 / IH. T ordine equestre dì 'Leopoldo, unitamente a 
mólto alt Pe^ diati a ctoni da parte d'augusti a cospicui per-* 
rodaggi, 

,, f ìer l'ultra ebbe lungo la prima, seduta del rinforzato 
Consiglio dell 1 Impero, ed anche in tal circostanza non vi 
mancava «uro dappertutto quel dato numero di‘coricai che 
Attèndevano i Consiglieri allo uopo dì contemplare te varie 
a Titche 'asolo® che ìudesshvanu, Fra gli altri ebbi campo di 
vedere Atolli ungheresi lo pieno costume nazionale/che mi 
rammemorano Fiume pria del 1848 allorché vi era tu uso 
quell'assisa. 

L 1 opera italiana al Teatro della Wicden che 4ap£ r ‘ ,l ~ 
«pio aveva sortì contrarie, si rifece* ed situai manto procede 
cuy mfgijof; favore, demo che l’impresario sig. Matteo Salvi 
ebbe occasione dt produrre ,i suoi primari campfotii T che al- 
l'apertura della stagione v non erano ancor giunti alla piazza* 
od ‘erano 'indisposta L* signore Li Orno, Ckarttn Dtmeur t 
J, T*H ed i «ignori LVaaiani, Benavente no* Ver est, d’urli 
A Fagotti sono a L dir vero capUnff di cartello, e furono come 
tali «nelle distinti dal Pubblico Viennese, È d'uopo convenire 
che Salvi etili c ben .che fare a Érto hi li re questo'spettatolo* 
poiché 4 tìò dovette educare appena ooi^ ed orchestra del 
tribfe jqovì. Quést’ultima sta sotto fa. direttone del valente 
maestro Suppe, il ^uale fece veramente l’incredibile coi li¬ 
mitati mezzi posti a sua disposizione, e nej breve tempo con¬ 
cessogli per istruirli. Fin ora ìn 48 rep prese stàzi Uni si die* 
dero lo segiPènif operò: Norma* (torbiere di Ciciglia. Rigo- 
/efte, Ituarnié Bargia, TYmtiata, Attedio di Corinto * ed 
Siitetr d 1 .hftor^ Prossimamente and e ri in focena il Don 
Giovanni 

Fu letta qui con interesse 1* questione dello lingue 
ventilata non ha guari nel vostro “Reo **5 ma f più trovarono 
ohe ;ei» alquanto oopàritafote. GH'a uteri di quegli articoli si 
basano Sull'asserto che a Trieste, Fiume e nell'Istria si par¬ 
lano più lingue. Ciò è innegabile, ma non basta. Siffatte que¬ 
stioni richiedono cognìzfoAf storiche profonde* t studi inde¬ 
fessi trotti da purè fonti. Senza di ciò si parla più col cuore 
cha eóo torneato. Ritengo che |li archivi dt Fiume offrireb¬ 
bero ad.un qouqienzjoso, e oapaoe indagatore larga messe di 
documenti per completare una storia od almeno un compendio 
stòrico della nostra : patria, ■ 1 ■ V, 


\ 

NOTIZIE. 

qP# i: Unione Patriottica per soccorri du¬ 
rante la guerra, costituitasi a Vienna il 5 mag¬ 
gio 1859, si è ora discmlta, dopo aver esibito 
alla rispellivi delegazione !! relativo,rendiconto. 
Secondo questo erti introiti complessivi ammon¬ 
tarono a f, 367,338 $, 33; gli esiti all* incontro 
a L 365,767 s. 63, dimodoché rimase un avanzo 
di cassa tfi f* 1560 a. 70 in coutanli, 200 f. in 
obbligazioni del presi Ho nazionale, e f* 1000 in 
tfbbligAziont al 4°/#* che serviranno a coprire le 
qpest? iuUora in corso. Fra gli esili troviamo: 
per spese speciali destinate dagli offerenti, Com¬ 
presi f. 15,000 raccolti per V equipaggiamento di 
volontari f. 61,021 s. 93; per vino e botti f, 
16,792 s* 90 ; per oggetti di biancheria f. 28,044 


g. 24; per f mercede ad npèrflfi f. 8542 s» 84. Fu¬ 
rono ripartiti nel locale deH 1 Unione Patriottica 
f + 1313 in danaro a 567 militari; f, 16,441 a*70 
nello Spedata della Unsrr#a irti 1 Heumarfct, a 
13,804 feriti; f. 177,600 a 870 militari con im¬ 
porti di f. 200, f. 300, e f. 400; ad ufficiali 
f, 7385 in Vallila di Banco, f. 400 in argento, 
f, 10,000 in obbligazioni dell’esonero del suolo 
fruttano il 5%! & medici f. 8275; *IP Istituto 
per vedove ed orfani dei militi Stavo-mcridioijaH' 
I'. 5000; gli ospedali ju Batteri, Gumpentlorf, 
Koswm, lssh\j Aflauer, Penaing e M erari riee^ 
veliero circa f. 8868. — Si insinuarono inopina¬ 
tamente poche vedove ed orfani di militi caduti, 
rìoè circa 15 soltanto. In oggetti furono distri¬ 
buiti : 41,971 camicie, 20,893 mutande, 953 faz- 
zolelli da naso, 27,702 pezze per i piedi, 1596 
calzette, 3920 Itmll di compresse, 48,306 fonti 
di pezze da fasciare, 56,846 furiti Alaccie, 52,940 
pezzi e 3006 funli brani di tela, 3561 emeri di 
vino, c 80,610 cigarri. 

NAVItilJ ARRIVATI 

a. Piuma provunitatt da 

Il 3 giugno. Piroscafo auzk Arciduchessa Sofia, 
di tona. SS, Pietro Marocchino* con 
celti, pacchi fi paaaeggieri , Tfieite 

Il 4 detto. Piroscafo ausi. Arrid. Frtac, Carlo, 
dì tomi, SO* Oregorfe Pulitoti* con 
colli, pacchi e passeggeri . , ♦ Zara 

NAVIGLI PARTITI 

da Piuma spediti per 

U 2 giugno. Piroscafo ausi Arci! Frane. Curio, 
di tona. 80* Gregario Putti eh, con 

collii pacchi < passeggeri , . . Vaga 

Scopo e r nap. Bella Bari* di tonn. 100. 

0. Saraceno* con doghe e legnami IH arsigli» 
Brik iiiGt. Mamma Maria, di tan. 482* 

Qtooomo Brolovtoh, con legnami e 
li passeggeri ...... Alessandri» 

Il 3 dette. Piroscafo austr. Arciduchessa Sedia* 
di tona. 85* Pietro Marocchino, con 
colli* pacchi, e passeggeri . . . Trlevta 


Dispaccio Telegrafico 

dei pr incip. corsi alP i. r. può. Borsa di Vienna. 


Oono dal cambi- 

4 giq. 1 

fi giu. 

Cor*a 

Cd^Td 

3 metti 

int^dio in 

medio ia 

Val, A. 

Vul. A. 

Augusta . . . per 10 O fi. va), germ. mcr. 

113i — 

113: — 

Londra. ... „ 10 lire sterline' . . 

i 

131:70 

131:75 

Zecchini itoperiaU per { aggio. 

6:23/* 

fi£3 

Corso dagllfiffettl 



Prestilo nazionale,. . . a 5g per cesto fi. 

79:50 

79:40 

Metalliche ^ &J „ 

69:10 

29:10 

Azioni della Banca naiiosole. . . al peazo 

858:— 

Sfili- 

n dello StatiL di eredito a fi. 



' 200 in vai. aunt. ^ 

186:10 

ISK:— 


Ultime Notizie. 


Torino 2 giugno. La‘Gazzetta ufficiale di To¬ 
rino annunzia che un Armistizio di 24 ore venne 
concluso fra Garibaldi ed i generali napoletani. 

Genova 2 giugno. Ad una dimostrazione av¬ 
venuta ultimamente a Napoli dicesi che non vi 
abbiati preso parte più di circa 400 persone de! 
ceto civile. La maggioranza non vi aderì; anche 
Ja nobiltà non vi prese parte. 

Si dice die T Ambasciatore russo avesse con¬ 
sigliato il Governo a dare ai popoli una Costi- 
luzione eguale alla sarda, ma che abbia ricevuta 
una risposta negativa. 


i Le conferenze ministeriali sono pressoché per- 
| manenti. 

Le regie truppe si sono (rincierale a Palermo 
iti forti papfztuflf, assumendo tal coniegoo, die 
Garibaldi si vide costretto di accettare la pro¬ 
posizione di un armistizio di 48 ore. Per Mes¬ 
sina non vi sono viste di esito per una sommossa* 

, h (WUntr ZèitungJ. 

Marsiglia 2 giugno , Riceviamo notizie da Na¬ 
poli-io data dèi 29 maggio, À quella data il go¬ 
verno napoletano non avea pubblicalo ancor nulla 
dopo il bulleUino del 27 maggio, il quale annun¬ 
ziava che gf insorti erano perseguiti al di là di 
Curinone; ma il sollevamento di Palermo ed il 
bombardamento della città erano eiàuon di meno 
conudulJ a Napoli, 

tfiitsie notista cagionarono a Napoli uoa febbrile 
emozione in tutta U popolazione, Uigià ave gnu 
avuto lungo a tale oggetto delie colisùmi ai caffè 
delTEuropa, tra degli ufficiali e cittadini. 

Le grida di riva Palermo si fecero !stendere 
in via Toledo. 

Lo notizie della Sicilia annunziano che Gari¬ 
baldi in un attacco contro Palermo avea simula* 
io una ritirata; ìndi, quando la città fu djaarmala, 
opero un ritorna offensivo; m quel momento la 
popolazione era di già sollevata. 

La lotta fa terrìbile, e persino un grtn nume¬ 
rò di donar si fecero rimarcare fra ì combattenti. 
Le truppe napoletane furono obbligate infine di 
ripiegarsi. 

In allora ebbe luogo il bombardamento per 
mare. 

Si assicura che V ammiraglio comandante la 
«Uzione Inglese in Sicilia, ha riunito gli ufficiali 
delle squadre estere, e persino quelli dell’Au¬ 
stria, e tutti hanno chiesto alia marina napole¬ 
tana di cessare il fuoco. 

Una nota ufficiale pubblicata dal ministro Ca- 
rafa, relativa alfe doglianze dì Slr Elltal, di¬ 
chiara che it Governo napoletano non ha avuto 
1 * intenzione di accusare la marina inglese in 
quanto alla condotta, che tenne a Marsalla, ma 
di giustificare soltanto quella dei Napoletani. 

CMép t J 

Poriji 3 giugno ■ Il Monfteur contiene il se¬ 
guente dispaccio in data di Napoli 1,* grugno: 

Un armistizio venne conchhiso sulla proposta 
del generale Lanza. Le truppe napolitano si so¬ 
no cuucentrate nel palazzo reale e nel castello, 
alle due estremità di Palermo. Garibaldi domanda 
che esse evacuino quelle posizioni. (inde?.) 

Parigi 4 giugno. Si crede qui che il bombar¬ 
damento di Palermo abbia incominciato di nuovo. 
Lettere private confermano che il primo bom- 
i bardantenlo abbia cagionato danni straordinari. 

(Fbyfi rit F«£*Ktoj 

Telegramma ' 

della Spettabile Camera di Commercio e 
d* Industria in Fiume , 

Parigi 5 giugno . la Corte è partita 
queet’ oggi per Pontamebleau. 

Napoli *5 giugno. Si aaricnra ebe il 
Re abbia accettato la mediazione francese. 

Roma 2 giugno . A cauta dei Dispacci 
tulle vittorie di Garibaldi* ri temono delle 
dimostrazioni. 


A \ V I 8 I. 


N. i*0*. WtT. (1) 

A V V ISO. 

la rateatone iirawist magia t ratea le dà 19 aprile a. f. N. 966* si porto a 1 pah Mica 
notizia* che fi di 20 corr. alle ora 14 antimeridiane verri tonata una seconda Asta nell'E- 
diftoio ai agi* (tatuale per tffiture ad uso di trattoria la caaa eo manate eolia suo attenua ed 
orticello, fu birreria oUm Cerotto, eoi diritto di vivandiera nell'attigua nuova OMerma co¬ 
munale* verso te segatati 

Condizioni t 

1 . L* epoca dell'affittanza viene fissata per un triènnio «alcol ab ilo dal giorno deir intima¬ 
zione del decreto di delibarti 

2. 11 prezzo di cUrida è di f. 500 V. A. pagabile parimenti dal giorno dell* intimacene 
del suddetto decreto In due anticipato rate semestrali secondo l’importo di delibera. 

4k La 4M* rou abeaze o porineaze viene cooaegimU come sta e giace, a dopo V espiro 
dell 1 affitta ama noe potrà essere consegnala in lutato peggiore* incoro beri quindi al condut¬ 
tore di oottaert are quei aUèili re buon state. 

4* Il rodio viene fissato m f. 2K terminate V aaU quello del deliberatario verri tratte- 
salo in deposito riso all 1 espiro dall'arrenda* ed i residui verranno restituiti a ehi di ragione. 

f Dal Civico Magistrato. — Ftwme ti ù givgnù ISSO. 

Il Borgomastro 

n. St. D. Fraueeiea C»v, de Trojer m. p. 


K. 586. ' fi) 

È STATO PERDUTO 

netti; ore pomeridiane del giorno 4 corrente an BraedalcUo di* oro 
con pietre grauate. — It trovatore è pregato di consegnarlo nella 
Libreria Èrcole Rc/.wi da cui riceverà un adcqtuto compenso. 

X. 585. O) 

DEPOSITO 

di Fiaschette di Tetro solabile fWassev-Glass) dello Sltablll- 
meuto del Prodotti Chimici in Fiume, presso la Libreria 
Èrcole Rezza. 

Si vende a soldi 35 la Fischetta colla relativa istruzione pel modo 
di servirsene. 


Tipografia di Ercole Rezza. 


Èrcole Rez%a Redattore responsabile. 
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Venerdì 8 Giugno 1860. 


JNM 125 



!>’ Eoo dt Fiume, a principiare del 1 cor- 
gente a-rdi Giugno ha ripreso le ne pubUtaorimi 
tre volte per settimana, cioè il Martedì, Giovedì 
e Sabato, con altrettanti Supplementi che 
usciranno il l»pnedì, Mercoledì e Venerdì. 

Con le modificazioni indicate questo Giornale 
viene ad essere pubblicato giornalmente, ad ec¬ 
cezione dei giorni festivi, — ed il nuovo prezzo di 
Associazione per Fiume 6 di Sor. 3:50 per 
trimestre. — Fuori di Fiume fior. 4:26 per tri¬ 
mestre anticipati. — Si ricevono anche associazioni 
mensili per Fiume verso fior. 1:20, — e per 
fiiori fior. 1:60 anticipati. 

I Signori Associati che hanno di gii pagato 
11 presso d’abbonamento sino a tutto il corrente 
Giugno, continueranno' a ricevere il Giornale sino 
alla fine del mese senza Tenui aumento di prezzo. 

La Sedazione nel mentre non rifugge da alcun 
sacrificio, onde introdurre in questo patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarsi di non ve¬ 
dersi priva dell 1 appoggio dei gentili Associati e 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
al nuovo abbonamento. 

Fiume y 8 Giugno Ì860. 

CRONACA CONTEMPORANEA. 

Austria.— Vienna 6 giugno. Ieri ebbe luogo 
la prilli» seduta ordinaria uri rafforzata Consiglio 
dell 1 Impero. S. A. I. il serenissimo Arciduca 
presidente aperse la seduta enti un discorso, il 
quitta contiene fra altre cose la comunicazione, 
che una parte progetta del budget per Tanno 
corrente verrà presentata nella stessa seduta e 
che le altre parli seguiranno immediatamènf e, to¬ 
sto che i rispettivi ministeri avranno terminato j 
lavori preparatorii, ai quali si dedicano Con per¬ 
severane S._À. 1. disse che ih seguito ar di- 
scorso tenuta dal conte Apponyl riguardo alTLJiw 
giuria» parecchi membri hanno chiesto ti parola 
per esprimere i loro pareri nel sesso dell 1 unità 
del] 1 Impero intorno alla posizione delle provinole 
cui appartengono. La presidenza tace però cor 
noscere la necessità di non lasciar spargere fin 
datile primo sedute il seme d’un'fKissibifc disac¬ 
cordo, essendoché non vi mancheranno occasioni 
più tardi per dare espressione ai varii sentimenti 
e desideri!» ed i signori oratori rinunciarono per 
ora ai loro discorsi. 

Il vescovo Sirnssmayer (dejla Croazia) pro¬ 
pone che siano resi pubblici I nomi dei consi¬ 
glieri che avevano chiesto di parlare, onde si 
sapppia che intendono difendere gli interessi delle 
provincie cui appartengono. Altri parlarono nello 
stesso senso. 

Fu deciso di esaminare il budget mediante co¬ 
mitati. II coDte Ctam-Martinctz propone un co¬ 
mitato di 21 membri e che S. A. I. il presidente 
sottoponga a Sua Maeslà la preghiera dctl* as¬ 
semblea che in questa singolo caso si devii dalle 
disposizioni del regnlamrnto* La proposta viene 
votata ed è accettata con voti 41 contro 14. La 
scelta del comitato è aggiornata sino alla deci¬ 
sione di Sua Maestà. 

Crederi che al ti avrà luogo ia seconda seduta. 

Altra detta stessa data* Come avviene di tutti 
I corpi parlamentari, anche I mèmbri def Consiglio 
rinforzato dell 1 Impero sentirono il bisogno di con¬ 
ferenze preliminari, onde potersi in parte intender¬ 
si. A tale scopo fu preso a pigione un (orate a- 
daltata al secondo piano dell' Hdtet Muncsh. Ieri 
(domenica} ebbe luogo la prima di tali riunioni che 
fu importante e significativa sotto varia rapporti, 
dacché dimostrò Indubbiamente che i membri del i 
Consiglio dell* Impero» nella loro maggioranza ; 
prendono la loro missione con molta serietà» e > 
che nelle prossime sedute verrà portala a di¬ 
scussione una serie di proposizioni importan¬ 
tissime. 


Trieste 6 giugno. A quanto udiamo da buona 
fonte, tutte le merci dt seconda classe» che ven¬ 
gono consegnate alla stazione della nostra fer¬ 
rovia per Vienna, onde essere spedita a Stetti¬ 
no, Berlino» Eresiavi* e Varsavia, saranno cal¬ 
colate d’ ora innanzi a tenore della tariffa di pri¬ 
ma classe. (Dim*.) 

! Pota 4 giugno. Col piroscafo del Lloyd giunse 
qui il sig. Contrammiraglio Cavaliere de Fauiz, 
onde recare a Trieste il vascello “Kaiser,,* 

(Tr. Zg) 

| Venezia € giugno . L'i. r. Accademia in Ve¬ 
nezia dispenserà quest 1 anno, i premii di prima 
classe (medaglie d’ oro), giusta le solita norme, 
già pubblicate in questa Gazzetta del f9» 22 e 
25ottobre 1859» e che ripublrcheremo in un pros¬ 
simo Numero, a regola dei concorrenti* Ne diamo 
j intanto V avviso, aggiungendo che “non avranno 
i “diritto a premio 1 se non quelle opere, chi* ver¬ 
ranno consegnate all 1 economo-cassiere di qur- 
I “si 1 i, r* Accademia fino alta ore 4 poni, del IO 
| “luglio p. v.„ (G. di Ven.) 

Italia. — Torino 4 giugno* hh Commissione 
della Camera ha proposto di stabilire la lista ci¬ 
vile a lO milioni e mezzo di lire. 

L T incaricato di affari a Monaco marchese Can¬ 
tone di Cova, die la sua dimissione che venne 
accettata. 

t — Scrivono da Napoli alla ù Nazione# che 
V agitazione va sempre più aumentandosi nelle 
provincie, ove si procacciano dappertutto armi e 
munizioni. A Napoli era corsa voce che le regie 
fregate a vapore Urania c Stromboli si fossero 
allontanate dalla squadra d 1 tncroctamento senza 
sapere ove si fossero dirette. (TV. Zg) 

— Il signor Riccardo Rainshtno de Roìhweu 
da Botton* te* Muore (contea di Lancasler), mosso 
da simpatìa per f Italia, inviò a 8. fi. il conte 
di Cavour la somma di 2000 tire sterline perche 
TE. 8. le distribuisse a quegli Istituti di benefi¬ 
cenza che credesse maggiormente abbisognarne» 
it che fu dati 1 E. 8. eseguito colf essersi messi 
a parie del generoso dono V Ospedale oftalmico, 
T Istituto dei discoli,' il Ricovero di mendicità, ed 
altri minori stabilimenti. (ùauu. uff: JbjnoJ. 

Altra del 2. Sappiamo da buona fonte che 
appena sarà votato dal Senato il trattata di ces¬ 
sione di Savoia e Nizza alla Francia, il governo 
imperiale emanerà un atto col quale apparirà uf¬ 
ficialmente riconosciuta T aoaeetetaae dell 1 Italia 
centrale allo Stato nostro. 

Genova 2 giugno* Secondo dispacci da Ca¬ 
gliari del'2, il piroscafo LViZe, carico di volon¬ 
tari, armi e munizioni sarebbe giunto felicemente 
a Marsala* Voci di borsa voglion sapere che le 
regie truppe debbano partire senza armi, nè 
sbarcare a Messina. p Queste condizioni sarebbero 
garantite dal Contrammiraglio inglese. (TV. Zjr.) 

Regno dette due Sicilie* Ecco il testo della 
lettera del generale Salzano, diretta ai consoli: 

Palermo 20 maggio. 

“Signore» lo spirito demagogico, che predomina 
in quésto momento nella città, ha fatto correre 
la voce che le truppe regie vogliano aaeitera Pa¬ 
lermo a sacco ed a sangue* Le milizie regie, sono 
qui per proteggerò, e non per compromettere 
In vita e I beni dei sudditi di S. M, E nella guerra 
rivile, che alcuni invasori esteri son venuti a sol- 1 
levare, esse non si lasseranno mai trasportare ' 
ad atlij che la civjllà e V onore militare ripro- I 
vano e cndannano. 

“Portando a vostra conoscenza questa!dichia¬ 
razione, affinché voi rassicuriate I vostri nazio¬ 
nali, giudico necessario avvertirvi che, se una ! 
insurrezione scoppiasse nella città, lo truppe re¬ 
gie dovranno ricorrere a tutti i dolorosi estremi, 
che la guerra impone per reprimerla, lo nonpo~ 
Irei nè saprei rispondere delie conseguenze ri¬ 
spetto agli stranieri, che si trovano in questa città. 


“Della presente comunicazione yoi farete l T uso 
che crederete più conveniente* 

“Ricevete I* assicurazione di lla mia stima. 

“1/ generate antan dante te armi* 

- JaUaio^ 

— Diresi che gir ùfficfali, che comandavano 
le navi da guerra napoletane, che fasciarono cosi 
stranamente effettuare lo sbarco di Garibaldi, sa¬ 
ranno chiamali a render ragione della loro con¬ 
dotta davanti a una Corte marziale. 

Roma 29 maggio . 11 corrispondente romano 
del Times smentisce in modo formale la notizia* 
spacciata dai giornali, che siano nati dissapori 
tra il generata Lamoricière ed il Governo pon¬ 
tificio. ' , 

Francia. — Parigi 2 giugno, tt sig. L&Ity 
si è recato in Savoia e il sig. Pietri a Nizza por 
prendere in consegna queste due provincie in 
nome della Francia. 

— I.a Patrie reca I seguenti dettagli stilTi'n- 
anrrrzione di Palermo e sull 1 entrata di Garibal¬ 
di in quella città. 

“Annunziammo, secondo indicazioni precise ed 
unanimi, che il sollevamento di Palermo avrebbe 
lungo il 27, giorno di Pentecoste: il fatto si è 
realizzata, Garibaldi dovette al favore di questa 
sollevazione la sua entrata ito città* , 

v 11 generale Lflttza prendendo possesso del 
comando in rapo ha modificato completamente il 
sistema adottato dal Suo prc4e R e*sore. Quello 
impediva gli assembramenti facendo circolare sen¬ 
za tregua nelle vie delta forti poltiglie che ob¬ 
bligavano gli abitanti a rientrare nelle toro di¬ 
more* Queste disposizioni rendevamo più difficile 
1’ organizzazione dell 1 insurrezione, e non per¬ 
mettevano alla popolazione di concertarsi ; ma af¬ 
faticavano le truppe ed inasprivano gli abitanti* 
Il generale Lana* ' le fece cessare i concentrò su 
tre ; unti principali delta tarli colonne che do- 
veano, in caso di aggressione^ concentrarsi per 
agire, e qualunque cosa avvenisse, mantener le 
loro comunicazioni eoo Je opere di mare che 
formano la base d 1 operazione delle truppe na¬ 
poletane. 

Gli abitanti abbandonati in tal guisa a sp stessi» 
si misero in rapporta eoo i. segreti inviati di 
Garibaldi, e convennero che questa capo arri¬ 
vasse. ita 26 di sera a vista della ci Uà, chq $i 
rivolterebbe l f indomani. Per organizzare la ri* 
volto»! capi ai rimirano alta-uipp ulta dei re 
Ruggero, magnifico monumento che data dal 112$ 
e clic in queir epoca dell 1 anno viene visitalo da 
un numero considerevole d’abitanti della cam¬ 
pagna che vi ai recano in pellegrinaggio» ed ai quali 
la memoria di qoel principe è rimasta sempre 
cara. 

„La domenica 27, giorno di Pentecoste, non 
appena sminate te 6 affa cattedrale» la folla si 
spatae per te vie colle grida * Fiso Us libertà f 
Vita la Sicilia ! Vira Vittorio iSmaituefe / ed 
in alcune ore V insurrezione divenne minacciante* 
Mai vidrsi un movimenti! coni unanime e cosi 
formidabile. Le truppe aprirono ii fuoco ed in¬ 
cominciò un combattimento terribile* Garibaldi 

S ituar in mezzo alla letta a cavallo, attorniato 
ai suoi volontari e preceduto dalla bandiera 
itali 1 indipeodvnza italiana. Esso fu ricevuto con 
entusiasmo. Da quel momento el prese a dirigerò 
I* insurrezione», e spiegò tasta ti più gran vigori. 
Da ambe le parli ar battevano con pari corag¬ 
gio* Le truppe non potendo mantenersi, abban¬ 
donarono le posizioni che occupavano In città 
ritirandosi Dei forti, decise a difenderli «Ino aJ- 
I' ultima estremità. - 

^Garibaldi non volendo perder tempo» attac¬ 
cò il 28 con tutte le sue truppe il castrilo» con¬ 
siderata come principale difesa della città, e ohe 
si appoggia al aure. I volontari Italiani spiega¬ 
rono la più grande bravura, le troppe risposero 
con un fuoco assai nutrito» e si accerta eoe do- 
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pb una latta di cinque ore, i consoli esteri a ri* 
etilista itegli abitatili, si interposero fra i com¬ 
battenti per far [oro accettare un armistizio di 
sei giorni, che dee frodare domenica V gtogao* 
Questa tregua avrà permessa di seppellire i mor¬ 
ti, di raccogliere i feriti, e dirigerli su Ire ville 
dei contorni, ove al fono organizzali degli ospe¬ 
dali temporari, t ftr r sortire dalla piazza le donne 
ed i fanciulli. 

„Si assicura die alle uWhne date, dei nuovi 
volontari siciliani erano entrati in citta, e si fossero 
posti sette gii «editti di GaribakU* e ehe io trup¬ 
pe avessero ricevuto per mare del numerosi rin¬ 
forzi* 

Altra del 4> La Pairie assicura che la capi¬ 
tolazione tra i generali napolitani e Garibaldi sia 
accettata, 

Marsiglia 8 giugno* Riceviamo notizie da Na¬ 
poli in data 31 maggio. Le corrispondenze con¬ 
tengono i seguenti dettagli complementari; 

IT 37 gl’ insorgenti di Palermo aprirono pria 
di tutto le porte della ciJià, ad una colonna di 
truppe ga ribalti itti) e, comandate dal barone Stocco. 

11 giorno dopo, Garibaldi entrò in citlà in 
mezzo al bombardamento, impossessandosi del 
palazzo che il popolo ha devastato* Le caserme 
furono incendiate; Garibaldi sorprese il generale 
Salzano e lo fece prigioniero. Esso minacciò, se 
continuava il bombardamento, di far fucilare 1 
principati prigionieri. 

Infine il generale Lanza, offrì di evacuare ta 
lazza; proposta che venne accettata da Gari- 
aldi* * (fndép*) 

Spagna* — V tiara* sotto la data del 30 
corr. dice : 

SI crede che gl’ infanti di Spagna, il conte 
di Moni e molino ed i suoi due fratelli , 1 pubbliche¬ 
ranno quanto prima un manifesta, in cui dichia¬ 
rerebbero di riconoscere j diritti della Regina I- 
sabeila. In seguito a questa dichiarazione, gt’in- 
fatiti ritornerebbero in Ispagna con tutti i diritti 
che loro spettano come membri delia famiglia reale. 

Turchia. — Costantinopoli 5 giugno* Much- 
far bascti ministro del tesori» privalo fu nominato 
ministro delle finanze, e Chefik ba&cià, finora mi¬ 
nistro senza portafoglio, nominato ministro del 
tesoro privato. (V. TJ 

Gazzettino di città. 

Nomina» Il ministro della giustizia ha no¬ 
minato l’ aggiunta dei giudizio circolare di Go¬ 
rizia, Giuseppe duite UH Mesi ri, a segretario di 
Consiglio presso li giudizio di Comitato in Fiume. 

L* allevamento del filugelli tanto 
nella nostri citta, che nei dintorni, con semente 
nostrana, progredisce a quanto ci consta eccel¬ 


lentemente e senza la minima traccia di malattia. 
1 bachi hanno superato per la maggior parte la 
quarta muta, e salgono il bosco* 


NOTIZIE* 

Della medicina presto 1 Chiesi. — le o- 
pere intitolate tieidsen e Suvven^ scritte dall’ 
Imperatore Kuandy che regnava 4533 anni fa,' 
mostrano quanto sia antico nella Cina lo studio 
dette fete n ze m e d i che, fisse e gtf Af or ismi dt 
Zioba sono colà' riguardate siccome i migliori 
libri che si abbiano intorno all’ arie salutare. Es¬ 
sendovi proibita la dissecazioQp, non possono que’ 
medici avere che ristrette cognizioni di notnmia 
e fisiologia; ma sentono molto addentro nella sfig- 
mJca. Dal polso prendono essi la maggior parte 
delle loro indicazioni, e lo forcano in diversi modi; 
chè esaminando quello del braccio sinistro coli’ 
Indice credono poter giudicare dolio stato del 
fegato ; toccandolo col medio, di quello del cuore; 
e coll’anulare di quello de’reni; col medio, ap¬ 
plicato al posto del braccio destro, riconescooo 
le malattie del polmone; e cosi l’uno o l’altro 
di tali dita adoperando, tutte le malattie intendono* 
Di pochi rimedi poi fanno uso. Danno per su¬ 
dorìferi il ginepro, la cannella, [a uoce moscata; 
amministrano purganti, ordinano le acque mine¬ 
rali, la dieta o I 7 esercizio; ma non cavan mai 
sangue, nè innestano il vaiuolo. 

Avviso ai letterati — Giovanni Boys o 
Boyse, teologo inglese, e gran letterato che per¬ 
venne all 1 età di SI anni, soleva dire che andava 
debitore della sua buona salute a tre regole del 
dottor Whitafcer, da lui costantemente osservale; 
cioè: !* di scrivere sempre all* impiedi; 2 “ di 
non applicarsi mai rimpelto a una finestra; 3 * di 
andar sempre a letto coi piedi caldi. — Questo 
Giovanni Boys che leggeva la Bibbia in ebraico 
alP età di cinque anni (dicono) era un uomo can¬ 
dido, modesto e di buon indole. La medicina fu 
la prima sua vocazione, ma ebbe la buona idea 
di abbandonar per sempre questa scienza, su- 
biiothè s' accorse che s* immaginava di soffrire 
in se tutti i mali cui studiava la descrizione ne’llbri. 


Trapassati nella città e suo distretto* 

Il 34 minio. Nwm. 

Il Z6 detto. Antonio di Leopoldo Ferino, erboraste, di 
nnni 3, do rachitide. 

Il 26 detto. Nessuna. 

II 27 dotto. Moria di Giaseppe Kob*, villico, di noni I, 
do «ftoimo. — Margherita di Lorenzo Jadrieb, falegname, dì 
mesi 15, do marasmn in Un (ile. 

Il 28 detto. Antonio di Aafthele Rspoich, guardiano sello 
IWWa di tobaeebì, dì nnni ! f do «pastine. 

fi te detto. Elidateli*, moglie di Francese# BeHevioh, 
i. r, guardiano di tioonso, di «noi SS, do momento lesile. 

Il 30 detto. Aniseto di Francesco Bootioooioh, agente 
di eouimereie. di mesi 13, do (agio* petto mie¬ 
li 31 dette. Nvseano* 
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Ultime Notizie. 


Genova 4 giugno. Secondo notizie giunte da 
Napoli in data di ieri aera, il re di Napoli a* 
vrebbe rifiutato le condizioni apposte dal gene* 
rate Garibaldi alla capitolazione ; e le ostilità 
avrebbero dovuto ricominciare ieri a mezzogiorno. 
Soggiungesi che In città di Palermo è piena di 
barricate; elle parte dell’esercito napolitano tro¬ 
vasi accerchialo dagli insorti, e che un generale 
napolitano sarebbe passato dal lato degli insorti. 

(G T a«*. ufi del Regno)* 

Genova 8 giugno* Da Palermo si hanno le 
seguenti notizie: 

Garibaldi fu costretto ad accordar I’armistizio 
per mancanza di munizioni. 

Corre voce che gl’ insorti, nell’ impadronirsi 
del palazzo delle Finanze, vi abbiano rinvenuto 
un’ ingente somma di danaro, 

I sudditi sardi vennero accolli a bordo del 
Governoto, f<?***. del Regno). 

Firenze 4 giugno* La .Vistone smentisce la 
notizia detta morte d’Orsini presso le Grosse* 

(Presse). 

Parigi 8 giugno * Telegrammi qui giunti assi¬ 
curano che l’armistizio viene prolungato a tempo 
indeterminato* Secondo corre voce la cosa va ad 
entrare nello stadio delle trattative- (Presse), 

Telegramma 

della Spettabile Camera di Commercia e 
<f Industria in Fiume. 

Vienna 6 9 fogno. S. M. r Imperatore 
ha accordate la nomina di un Comità di 
SI membri del Consiglio doli* Impero per 
esaminare il Bndget. Il Comitè venne e* 
letto quest’oggi, ed il Barone de Beyer 
trovasi fra gli eletti 

Ann OVer 6 giugno. Il ministro Bor- 
ries Ai innalzato al rango di conte in vi* 
sta del suoi meriti. 


A V V 

N. §88. (1) 

SOLTANTO FE& IO GIORNI, INCOMINCIANDO DA OGGI* 
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AlVIVA W§1VKA f Mbrioatrie* di Mokrem nel Rtossmgebirg, ha ronore di annaa- 
ctaredn tiene soltmnts per soli t& giorni ia pacato Città ita (reale asseriineato dt 1 

MANIFATTURE DI LINO 

le mH detenne venire spedito eli 1 estera e eb* net frattempo fta obbligato di sospendere, 
e tUee a#* eeaviena riaptdirle * camene delle molte spese, desi deve disfarsene, tee* 
dandole a qualunque presso. 

il magazzino di vendila è situata sul sorso al JV. 4M, 
sello la casa del sig * Bilia 
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. Le brmccUtwrs è regoliti sut broccia di VieSno* 

nn. 11 deposito contiene pere é* «gai sorti di Tele 0sO f il(oua di braccia 3*3) (is)per 
bainoli fieni* «voltar*, salviette d* Uvei*, d* «affi, da dessert, asciugami* L top- 
peli d* Uvei* e d* letto di lana, e in generale di tatti (li erticeli di qeoato genere, 
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SI prega di rimarcare 

Affinchè il P* T, Pubblico ei* conflato dell* solidità e qualità genuina delle mani- 
fbttore ss mensfeaate, pabblìee il seguente attestato ohe ini fa nìiMinto dall 1 i. r. Ufficio 
dbirattaato di Arata, in ricososeimento dell* qualità gemi** id miei manufatti: 

ATTESTATE PFfBLKCe. 

A richiesta iella signor* Ai»»* Wsnkm di Moti rea *1 N. Idi, affermiuDO ed attp- 
•tuato nei aettosorltiì, cioè io (rtoceaiu Schorm preside dell* CAsmanltà di Mohrefir f* €Ìo~ 
esumi Erte* teraUore di Mah rea al N. I* ed le Adelmo Sehntidcr di Bsrraiwwifts al 
N. 167, che la aaddetto signora Anno Wanks fabbrica e fa fkbbriotee da' cani tessitori 
filini etti, telerie e smini articoli tolti di pare lino. Va fedo di etto apponiamo di proprio 
pegno lo anitra 1lra»e<~ 

Ente te Ama ar 33 febbraio fSfO. 

&Ìov*n*l Schotm n, p. t preaidcate della Contine. 
Qiovwnni Erben m* p., tessitore. 

Adone Oeknéider n. tenitore. 

C3u il proMato atteetoto riapoada alla rnloatà del s*gg. Fr. Oiovaaal Stbut», Sto- 
Tonai Erbe* 0 Adone Bchneider^ bea noti att‘Ufficio, e ebe aia stato da «sai finnato di 
proprio pegno ai conferma. 

Oall'à r, Uffioio distrettuale d'ArnaUt 33 febbraio 1800. * 

KUBICE m. fi t> r> Prssidsmis distrsttmol^ 


Tipografia dì Ercole Renza. 


Ercole Rraco 11 »#!**# ^**.0 ■ 
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L'Eoo di Pittino, a principiare del cor¬ 
rente mete di Ginpio Ita ripreso le ano pubblicarioni 
tre Tolto por settimana, cioè il Martedì, Giovedì 
e Sabato, con altrettanti Supplementi che 
usciranno il Lunedì, Mereoledì e Venerdì. 

Con le modificazioni i ndica t e questo Giornale 
viene ad essere pubblicato giornalmente» ad ec¬ 
cezione dei giorni festivi, — ed il nuovo presto di 
Assooiasione per Fiume à di fior. 3:50 per 
trimestre. — Fuori di Fiume fior. 4:25 per tri¬ 
mestre anticipati. — Si ricevono anche associazioni 
mensili per Fiume verso fior. 1: 20, — e per 
fuori fior. 1:60 anticipati 

I Signori Associati che hanno di già pagato 
il presto d 1 abbonamento sino a tutto il corrente 
Giugno, continueranno a ricevere il Giornale sino 
alla fine del mese senza venni aumento di presso. 

La Badinone nel mentre non rifugge da alcun 
sacrificio, onde introdurre in questo patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarsi di non ve¬ 
dersi priva dell' appoggio dei gentili Associati e 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
al nuovo abbonamento. 

Fiume , 9 Giugno 1860. 

CRONACA CONTEMPORANEA. 

Austri*. — Vienne 7 giugno. Nella tornata 
di ieri del rafforzato Consiglio dell’Impero, Sua 
Altezza Imperiale il serenissimo signor Arciduca 
presidente del Consiglio deir Impero comunicò 
iIT assemblea che S, M., con sovrana risoluzio¬ 
ne del & giugno 1860, si è graziosisslmamente 
degnala di accordare che, dietro proposta del 
rafforzato Consiglio dell 1 Impero, In via eccezio¬ 
nale dei bilàncio, venga formato un comitato d uo 
numero di membri maggiore di quello stabilito 
nel $ 5 del regolamento, fino al massimo limite 
di 21. In pari tempo Sua Maestà I. H. Aposto¬ 
lica trovò di autorizzare il comitato medesimo 
di eleggere dal suo seno dei sotto-comitati per 
ciascuno o parecchi bilanci parziali. I lavori di 
questi sotto-comitati saranno da esaminarsi ed 
accordarsi nel comitato complessivo* prima che 
vengano presentati all’ assemblea plenaria. 

In seguito a ciò ti signor conte Cium-M a rimiti 
propose *IP eccelsa assemblea di esprimere II 
devotissimo suo ringraziamento per questa gra¬ 
ziosissima concessione, e di pregare Sua Altezza 
Imperiale di umiliare questo ringraziamento ai 
gradini del trono imperiale. 

In sego» ilett 1 unanime approvazione di questa 
proporla si alzò tutta J 1 assemblea. 

Allorché poi dietro Invito di Sua Altezza Im¬ 
periale si passava ali* elezione dei membri pel 
comitato mediante presentazione di voti scritti, 
e- ai trovava nel numero degli eletti ti permanente 
consigliere straordinario deli 1 Impero conte Har- 
tig, osservò questi, che per la sua età avanzata 
e vista indebolita egli era impedito di assogget¬ 
tarsi ai faticosi lavori come membro d 1 un comi¬ 
tato incaricato di esaminare il bilancio, e che 
doveva quindi pregare di essere sollevato dal 
prendervi parie. In seguito a ciò Sua Altezza 
Imperiale comunicò il seguente risultato della 
votazione : 

A maggioranza di voti furono eletti membri 
del comitato i signori: cavaliere de Krainski, 
barone de Rryer, conte Auersperg, D.r Heio, 
nobile de Mayer, principe Colloredo-Mannsfeiri, 
barone de SoltgeviU, D.r Slrasser, vescovo 
Strossmayer, conte Andrassy, cavaliere de Vra- 
niczanvi conte Mercondin, conte Apponyi, conte 
Clam-Martini(z, conte St. Jìiiien, fabbricatore 
Sehdller, barone Sai volli, conte Szecsen, de 
lYlailnth, principe Auersperg e de Moesony. 

Da ultimo iJ serenissimo signor Arciduca pre¬ 
sidente del Consiglio dell 7 Impero osservò spel¬ 
are ora al comitato di eleggere , dal suo seno ti 


preside ed i sotto-comitati, nonché di prendere 
in esame ti bilancio conforme alla suaccenata ri¬ 
soluzione sovrana. 

AUra del 5. I signori consiglieri dell 1 Impero 
sono invitati per ogni martedì dopo il teatro a 
prendere il tè dal sig. ministro-presidente conte 
di Reehberg. 

Trieste 8 giugno, ler l’altro di notte verniero 
rubati aj Negozio sig. U. S. Veneziana dal suo 
magazzino, alcuni Bacchi di caffè del valore di 
f. 230. 

— L 1 Appalto del Teatro grande per le sta¬ 
gioni d 1 autunno e Carnevale-quaresima pr. vent. 
venne deliberato all 1 imprenditore signor Angelo 
Tom masi. (O.TJ 

Italia. — \? Espero del 2 giugno dice: Ieri 
abbiamo pubblicato una lettera di Messina, secondo 
la quale bastimenti da guerra carichi dì reclute 
d 1 ogni nazione per conto del He di Napoli ave¬ 
vano passalo lo stretto il 20. 

Altre lettere ci annunziano l’arrivo e lo sbar¬ 
co di quei soldati in Palermo ti 21. 

A quanto ci viene riferito, il Re dì Napoli a- 
vrebbe chiesto P intervento austriaco; Francia e 
Inghilterra avrebbero dichiarato che, ove questo 
si avverasse, lo considerebbero come casus belli . 

* — V armistizio di Palermo sarebbe stato chie¬ 
sto dal comandante regio, costrettovi dall 1 aver 
tutte le sue truppe separate e compromesse si 
in città che fuori da ardite e meravigliose mosse 
strategiche di Garibaldi, che s 1 impiantò in mezzo 
a loro; l 1 insurrezione nell 1 interno deità città fece 
il resto, tagliando fuori parecchi battaglioni di regi. 

L 1 armistizio venne prolungato perchè ti co-> 
mandante regio, per accettare le condizioni im¬ 
poste da Garibaldi, aveva d’uopo di informarne 
il governo di Napoli. 

Le condizioni di Garibaldi sarebbero sgombro 
assoluto di tutta l’Isola, imbarco senza molestie 
òon armi e bagagli, 

Milano Ò giugno. Ieri è partito il maresciallo 
Vaillant con parecchi ufficiali dello stato mag¬ 
giore per Venezia, donde sarà di ritorno nell* 
corrente settimana. 

— Dicesi che il conte Arnioni abbia date le 
sue dimissioni dalla carica di generale della guar¬ 
dia nazionale di Milano. 

Francia. Si legge nella Patrie: Riceviamo dal- 
P Italia delle gravi notizie. Si assicura che la lotta 
ha incomincialo a Palermo ieri 3 giugno, dopo 
spirato V armistizio. 

Se ne dà generalmente per motivo la non re- 
tificazione per parte del governo napoletano del¬ 
ta capitolazione stabilita tra il generale Lanza, e 
Garibaldi. 

Un* altra versione, che menzioniamo sotto tutta 
riserva, assicura che le parti non avrebbero po¬ 
tuto andar d’accordo su parecchi punii impor¬ 
tanti, c specialmente sut diritto che redamava 
per le sue truppe it generale napoletano, di ri¬ 
tirarsi con armi e bagagli e di guadagnare libe¬ 
ramente sia la città di Napoli, sfa la città di 
Messina, In questa situazione l’armistizio sareb¬ 
be spiralo pria della sottoscrizione della capi¬ 
tolazione. 

Che che ne sia di questi fatti, che non ponno 
tardare ad esser chiariti, alla data delle ultime 
notizie, la lotta continuava con eguale energia 
da una parte c dall’altra. 

I volontari di Garibaldi, aiutati dal popolo, co¬ 
struivano nel centro della città delle barricate, 
per impedire al corpo napoletano che si trova 
nel sud della piazza di congiuugersi con le tròp¬ 
pe che occupano le opere di mare. 

La lotta presentava uri carattere d 1 insieme da 
parte degli assalitori, il cui numero crasi consi¬ 
derevolmente aumentalo. 

Le fregate a vapóre Parthenope ed Amalfi 
della marina reale napoletana, ancorate presso 


li molo,, incrociano 11 foro fuoeo con quello del 
forti dt mare, 

Inghilterra. — Londra 4 giugno. Il Times 
d’oggi reca la seguente notizia: In seguilo alta 
voce che un corpo di esercito austriaco di 15,000 
uomini,-chiamato fu aiuto da Napoli, facesse una 
mossa a favore di Napoli, alcuni reggimenti , 
francesi marciarono verso il luogo additato, ma 
trovarono che la voce non era confermata. 

Altra della stessa data . Il IHmes pubblica la 
dichiarazione dell 1 infante Don Juan . presentata 
alle Cortes. Vi è detto: “L’abdicazione di mio 
fratello (il conte di Montemolin) mi costringe a 
reclamare i diritti della mia famiglia alla corona 
di Spagna. Tottavia io non permetterò mai alcun 
appello alle armi. 

boia Ionie. — Cor fu & ghigno. Il vapore ■ 
inglese di Liverpool, giunto qpi ieri dalla Sicilia, 
racconta che non pule sbarcare L suoi colli per 
colà, nè a Palermo, nè a Messina, a motivo del 
trambusto che regnava in quelle parti. A Palermo 
Garibaldi aveva accordato alle regie troppe tre 
giorni di tempo per evacuare il castello. Dietro 
tali notizie sono partili tosto per <qacUe. acque i » 
due grossi legni da guerra inglesi, che stazio¬ 
navano in questo porto, cioè il vascello inglese 
Viclor Emanuel , e la fregala a elice Leiffy* 

Dimostrandosi quasi I 1 intiera popolazione sici¬ 
liana contraria ai!’ attuale Governo, riattile poca 
speranza per ora alte regie truppe, dì riconqui¬ 
stare il terreno perduto. (O.TJ 


. ... NOTIZIE. _ 

*** L 1 andata napoletana .possedè in tempo di 
pace un effettivo dì 90,337 uomini. In tempo di 
guerra l’armata df terra viene accennata all’in¬ 
contro di 130,307 combattenti, ed eccezione della 
gendarmeria (1 reggimento a cavallo e3 a piedi 
che danno essi soli 12 mila uomini}, delP arti¬ 
glierìa costiera e della milizia Urbana. 

Nella sua specialità l’infanteria consiste In 2 
reggimenti granatieri della guardia, 7 r. di gra¬ 
natieri, 2 r. cacciatori della guardia, e 13 r. di 
linea. 

La cavalleria si eortpooe attualmente di 2 reg¬ 
gimenti granatieri della guardia, i r* carabinieri, 

3 r. dragoni* 2 r. lancieri, 1 r. usseri* e 2 r. 
cacciatori a cavallo, onsia li reggimenti ciascu¬ 
no di 6 squadroni, di cui nei casi di guerra , mt ‘ 
rimane sempre uno di deposito, e venendo au~ 
mentati in seguito pure di uno squadrone di guar¬ 
die del corpo od uno squadrale di guide a e*-< 
vallo. 

Il corpo di artiglieria consiste di duo reg¬ 
gimenti, ciascuno dr un battaglione dii campo ed 
un battaglione da fortezza, di cui il primo si 
divide m due ‘brigate «*4* compag n ie V di 
8 pezzi. Il corpo del genio consiste di 1 batta¬ 
glione di zappatori e minatori, ed uo battaglione 
di pionieri ciascuno di % compagnie di camp# ed 
ma compagnia di deporti», a cui viene aggiunta 
una divisione di racchettieri (260 uomini), una 
divisione di politomeli (210 uomini) ed u a bat¬ 
taglione di operai. 

La flotta napoletana conta in legni a vela: 2 
vascelli di 90 ed 80 cannoni, 4 fregate *6Q, 
48, e 2 di 41 CNfisooi, 2 corvette di 22 « 14 Oss- 
nooi, 10 brick da 20 cannoni, e 3 brick-avviai 
di 14 cannoni. 

Vapori : 3 fregate della forza di 430 cavalli,. 
15 piroscafi di 300, 5 corvette di 200 e 6 piro¬ 
scafi di avvisu da 200 a 40 cavalli di foca», 
unitamente a tre tra porti a vaporo, i quali na¬ 
vigli portano un totale di 219 cannoni.. . 

(■a flottigliai costiera conta 60 cannoniere. L’in¬ 
tiera flotta enumera 130 navigli, con 10.000 ca¬ 
valli di forza e 900 bocche da fuoco. L officia- 
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litfc dell* fleti* conti 2 vrce-iramiragli e A con- 
trimiuirigl^ I generai maggiore, i direttore del 
genio, 9 %rÌgH(lieri, 19 capitani di vascello, 29 
capitani di fregati, eco. e T intiero peraNhile 
della marina ammonta a circa 19,090 uomini* 

Un giovine scolara, dice il iSùtut PubUc^ 
volendo rompere la sua penai di ferro compri¬ 
mendola mi tavolilo ove scriveva, uno de* suoi 
camerati renne colto nell* occhio da una scheggia 
della stesn penna sì profondamente da fargli 
perdere rocchio* 

NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti da 

I) 5 givano* Polve* anse* Stipo*, dÌ L tona. 403, 

Giuseppe Vidolich, vuota * . * Venosi* 
Il S detto. Plroseifo on»ir. latri a, di tonn. 143, 

Pietro Morecohtno, co* celli, picchi 
o passeggeri Trieste 

F trotti* fo tusl Arciduca Frane. Carlo, 
di tomi. SO, Gregorio Poi ti eh, co* 
colti, pacchi e passeggeri » * * Lassino 

* Fortori provenienti 0 * 

È SS maggi*. Brigantino oori. Arturo, di tono. 

108, Agostino QvJnlavalle, vuoto , Wenesl* 

NAVIGLI PARTITI 

d* Fiume spediti per 

Il a giugno* Piroscafo eusL Arrid. Frane. Carlo, 
di tona. 80. Gregorio Pallidi, eoa 
colti, pacchi e pasaeggeri * . . 

Il g detto. Piroscafo zittir, Istria, di tou*. 143, 

Pietre Blaroochiuc, coi colli, pacchi 

e passeggeri. 

Briga*I. pone Geliru4e, di tona. 130, 

Fortunato Rada lena, con legumi . 

Brigantino auetr. Lise, di tona. 262, 

Giuseppe Fraticelli, con legnami . 
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Ultime Notizie. 

Londra 2 giugno. Le soscrizioni ricevute io 
favore del movimento siciliano ascendono a somme 
considerevoli. 

Per riguardi facili a comprendersi, 1 nomi dei 
soscrittori non sono pubblicati, ciononostante al¬ 
cune Indiscrezioni avvengono talvolta in certi 
giornali; per esempio il Western Times annun¬ 
zia oggi che il conte Forlesene ha sottoscritto 
per 50 I. st, (indir) 

Marsiglia 8 giugno. Il vapore del Levante 
giunto ieri da Genova, vi ha sbarcalo numerosi 
stranieri che fuggono da Messina., Molte fami¬ 
glie di questa città ertosi rifugiate sui bastimenti 
in rada, convertiti in altrettanti alberghi galleg¬ 
gianti. Al 29 maggio Je vie eran deserte. Tutr i 
giovani in Eslato di portar armi eran parliti per 
andare ad arruolarsi sotto le bandiere dell’ insur¬ 
rezione. 

Il Cbrrjere Mercantile dice che le defezioni 
nell’ armata di Napoli sono state poco numerose, 


ma le truppe hanno mostrato dell’ esitazione e 
della demoralizzazione solto il doppio attacco dì 
Garibaldi e degli abitanti. 

Lo stesso giornale prevede apeora delle diffi¬ 
coltà per l’unificazione; essendo che a Napoli 
I’ opinione è meno avanzala che nel Nord drl- 
T Italia. 

Una lettera di Nino Bizio stesso, de 1126 mag¬ 
gio, smentisce la notizia della sua morte, (indip.) 

Marsiglia 4 luglio. La posta .della China è 
arrivata quest' oggi, recando notizie da Hong- 
Koitg -dei * aprile.- 

Il primo ultimatum delle Potenze stranfA-è non 
è stato assolutamente respinto. 

J plenipotenziari hanno rimesso un secondo 
ultimatum modificante il primo. 

Sì attendeva la risposta a quest’ultimo docu¬ 
mento. (Indip) 

Marsiglia 6 giugno. Riceviamo notizie da Na¬ 
poli del 2 giugno. Secondo lettere provenienti 
dalla squadra francese a Palermo, I’ armistìzio 
dovei durare sino a martedì 5 del mese. 

11 furore della popolazione nella latta era in¬ 
descrivibile; essa lanciava sulle truppe persino 
i mobili i più distinti. 

Si assicura che il Re abbia accettato ia me¬ 
diazione della Francia sulla base d’un Governo 
distinto per la Sicilia. Ma questa notizia non 
può essere data che sotto ogni riservo. 

Si scrive da Roma il 2 giugno, che l’amba¬ 
sciatore di Napoli sia stato richiamato ; sì sup¬ 
pone che a questo diplomatico sia riservato un 
portafoglio. 

Uopo la vittoria riportata da Garibaldi in Si¬ 
cilia, si temono a Roma delle dimostrazioni. Delie 
forti pattuglie francesi circolano per la città. 

(Mép.) 

Marsiglia 6 giugno. Ecco deile notizie da 
Napoli più autentiche che quelle di già trasmesse, 

Il generale Letìzia abbandonò Napoli il 2 giu¬ 
gno di mattina, per recarsi a Palermo. Esso porta 
Lordine di rinnovare I’ armistizio. Ciononostante 
dei navigli carichi di proiettili còniinnano a par¬ 
tire da Napoli. 

Il Governo ha chiesto particolarmente l’ap¬ 
poggio della Francia. 

Venne dato ordine al Consiglio di Stato dì 
preparare una costituzione calcata solle istitu¬ 
zioni della Francia. 

Cinquecento feriti giunsero il 1.® giugno a Na¬ 
poli. 1 feriti, prigionieri di Garibaldi, vengono 
curali dalle signore di Palermo. Garibaldi stesso 
si mostra pieno dì gentilezza verso gli ufficiali 
caduti oelle sue mani. Egli spera che le defe¬ 
zioni scoppieranno nei ranghi dell’ armata napo¬ 
letana. I reggimenti agglomerati nel castello reale 
soffrono molto. Le loro posizioni sono dominate 
dalle alture vicine. (indir.) 

Torino A giugno. Le notizie che riceviamo da 
Napoli portano die l’armistizio fu prolungato in¬ 
definitamente. 

Il generale Letizia è giunto a Napoli dalla Si¬ 
cilia. Questo generale è latore di una nuova ca¬ 
pitolazione. Esso avrebbe fatto rimarcare al go¬ 
verno, a quanto assicurasi, che i soldati rifiute¬ 
rebbero di battersi, che te diserzioni divenivano 
assai numerose nell* armata, e che l’entusiasmo 
per Garibaldi incominciava a guadagnare la truppa. 

In Sicilia, il clero predica apertamente la cro¬ 
ciata contro il governo napoletano. (indir.) 

Milano 6 giugno. Notizie da Torino n»r- 
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rano che Lanza abbia riferito da Palermo a Na¬ 
poli le condizioni della capitolazione; esposte da 
Garibaldi, e spiegati contemporaneamente i mo¬ 
tivi che lo Ridussero a chiedere un armistizio. 
In seguito a -ciò il Re convocò il 29 un consi¬ 
glio di famiglia e più tardi i ministri. Si sarebbe 
giunti alia determinazione di accordare al regno 
delle Due Sicilie una costituzione liberale e dì 
procurarsi la garanzia per la conservazione della 
dinastia regnante mediante un’ alleanza offeusi va 
e difensiva col Piemonte (?). 

Nel caso che queste proposizioni venissero 
respinte, la cittadella di Messina, che è occu¬ 
pata da forte guarnigione, verrebbe conservata, 
tutte le altre truppe verrebbero concentrate, ed 
unite con Roma e I* Austria (?) senza precedente 
dichiarazione di guerra, farebbero un sollecito 
attacco sul Piemonte. Frattanto le proposte di 
Garibaldi sarebbero da respingersi, ed accordare ai 
Siciliani estese libertà e garanzie qualora Ga¬ 
ribaldi abbandonasse la Sicilia, Il consiglio di 
Stato durò 29 ore. (Vsrtsehriu.) 

Genova 6 giugno. Il generale Letizia è giunto 
a Palermo; si dire ch’ei sia latore di nuore 
proposte di capitolazione. 

Genera 6 giugno. Notizie da Palermo con¬ 
fermano, che il Generale Letizia sia stato inviato 
a Lanza- con incarico di non trattare con Gari¬ 
baldi, e piuttosto continuare il bombardamento; 
Letizia sarebbe però ripartilo il 3- nuovamente 
per Napoli, onde comesi crede far nuove rimo¬ 
stranze, motivate dalle diserzioni che avvengono 
nelle truppe e la contrarietà che esse dimostrano 
per battersi. (Vcriehritt) 

Parigi 6 giugno, il Moniteur annunzia che 
l’Imperatore e l’Imperatrice sono partiti per 
Fontainebleati, ove soggiorneranno alcune set¬ 
timane. 

Il Giornale ufficiale dice pure che il migliora¬ 
mento urlio stato del Principe Girolamo continua, 
nè verranno pubblicali ulteriori bollettini, 

Parigi 8 giugno. La Patrie ha da Napoli le 
seguenti notizie : Non è ancora firmata la capi¬ 
tolazione di Palermo. Garibaldi istituì un mini¬ 
stero, ordioò una straordinaria leva militare e 
prese altre misure per la continuazione della 
guerra. Girgenti fu il giorno 2 in poterq dell'in¬ 
surrezione. (O. T.) 

Madrid 4 maggio. Il trattato col Marocco è 
stato pubblicato. Il primo pagamento si effettuerà 
al 1 . luglio. 


Telegramma 

della Spettabile Camera di Commercio e 
d’Industria in Piume. 

Parigi 8 giugno. Il Morning Post 
comunica le seguenti condizioni proposte 
il 30 maggio durante l’armistizio, a bordo 
del vascello inglese u Hannibal„ : Conser¬ 
vazione delle posizioni occupate; assistenza 
ai feriti; permesso di fornire Ospedali al¬ 
l’armata; la Municipalità dovea dirigere 
una petizione al Commissario reale per 
ottenere delle riforme. — Garibaldi accet¬ 
tava le prime condizioni, respingendo le 
ultime. Si conferma la sospensione delle 
ostilità, che non furono riprese. 


AVVISI. 


R. ina N. 580. (3) 

AVVERTIMENTO. 

Affo Mtpe 4i prevenire « reprimere gli ri» * dii» dell* limrem 

pira iute ne* meno che della pattile* decessa insorgo»* doJPnWso di Inganni ***** ri- 
gnnrd* t» ^tuU porte, e tengo lo ^KiUte sponde* oi lUkiliuono lo «egiioati ditti- 
pliie : , 

L E permesso fl moto per il pubblico come negli uni addietro nel trailo di moro 
*1 di là del Comic dell* Ammira io Svuoi, o eoe! poro Inngo tolto il tratto 4i mora in- 
MiÌMÌ*d* 4*1 ttili Pono*l omo *1 eoaAne territoririe noli* località Cnatrid*, coti* ottlìgo 
peri voi «votanti di «onora praeredmti delle vesti contemplate «I ponto & del presento Af* 
vortlmeato. 

X Rette vietato notte I* comminatoria portate dal $ 33S del Cod. pe*. il bagnini 
tengo tetto il tratto 41 a«rt, princìpi*» do dal piattole Urmeny Ano *1 elidette Aiolo Pone*!. 

X Nei «Iti permetti *1 moto dorranno i Ugo tati di giorno enarra pror relati del 
ftà neoe**ari» reti imeni*, cioè di mnlaade, oppnra di no* ventagli*, arila*'» dopo lo ritirate 
mtttare olmo permette il moti long* tette la osata. 

4, Chi preferirne Ugnami te aure di giorno mi «iti tedienti al ponte 2» aeosmpa- 


gnato da in battello, dorrà tenerti alla din team noa minoro di un puri* di miglio dall* 
spiaggia. 

Perle contrarine toni alle presenti discipline che potessero commettersi d* laguri sotto 
l’età di 14 anni, si Tanno responsabili 1 loro genitori, e qorili *1 Anali «petto la rigiloaao 
noi medesimi. 

Del Civico Mofistrot* — filmi, ti tt 1860. 

Il Borgomastro 

2. ». St. ti. Franceico C*v* die Troyer ma* p* 

}CW. -- * co 

AVVISO. 

Da parte di quest’ Agenzia Consolare degli Stati-Uniti d’ America, 
s’invila il Sig. Matteo Morgan a ritirare una lettera giunta da Nuo¬ 
va-York ad esso diretta, giacente presso l’Agenzia suddetta. 

Fiume li 9 Giugno 1860. 

Luigi Trancovic*. 


Tipografi* di Ercole Rena. 


Ercole flessa Redattore responsabile. 
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AN3X0. UI. - . ■ , Lunedì 11 Giugno 1860. N/ 127 . 

L’ECO HI MIME. 


LEoo di Fiume , a priaoipiai» d«l cor¬ 
nate-mesa diGiigao.hariprese le me pabblkasioni 
tre volte per settima®*, cioè il Hartedì, Giovedì 
e Sabato, con altrettaati Supplementi ohe 
uacùaaao il Lunedì, Merooledì e Venerdì. 

Oon 1 q modificazioni indicate qacato Giornale 
viene ad ewre pubblicato gioniaunente, ad ec¬ 
cezione dei giorni fiutivi, — ed il nuove pretto di 
Associazione per Fiume à, di fier. 3:50 per 
trimestre. — Fuori di Pinne fior. 4:25 per tri* 
mostre anticipati. — Bi ricevono anche aoseciazieni 
mensili per FitUM verso fior. 1:20, — e per 
fa ori flor. 1:00 anticipati. . 

I Signori Associati che hanno di già pagato 
il premo d'abbonamento line a tutto il corrente 
Giugno, continueranno a ricevere il Giornale uno 
alla fine del meee amia venu «unente di premo. 

La Sedazione nel mentre non rifugge da atomi 
sacrificio, onde introdurre in questo patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarsi di non, ve* 
demi priva dell appoggio dei gentili Associati e 
Concittadini in partieolàre, cui invite, a prender pòrte 
òl nuovo abbonamento. 

Fiume, li Giugno 1860. 

CRONACA CONTEMPORANEA. 

Austria* — Vienna 9 giugno. La luogote* 
nrnzs U’ Ungheria entrerà in vigore col 1.® lu¬ 
glio, Contemporaneamente cesseranno delle loro 
funzioni i governi generali e le sezioni di luo¬ 
gotenenza. Lé' autorità circolari della Moravia 
e il ’ fl ev cme -provinciale dì- froppau' sono «op¬ 
pressi. Alla Slesia viene accordata la posizione 
ai provincia della Corona con parti colare rap¬ 
presentanza provinciale. 

Altra della eletta data. Un telegramma di Ber¬ 
na, di cui conviene attendere la cotiferma, vuol 
sapere ufficialmente che la mediazione, offerta dalla 
Francia fra il Governo di Napoli e Garibaldi, è 
gianta tròppo tardi, essendoché le truppe reali 
erano.già',.state costrette a sgombrare Catania, 
Trapani e Palermo, Pi*n**j 

Trieste 9 giugno. Ieri al mezzogiorno, Cate¬ 
rina P.d’anni 15 orfana- d’nn capo-piatlere, 

gittavasi dal tetto della casa N.° 1275 in via 8. 
Francesco e cadeva maria suLJastrico delia.strada. 
L’ infelice, che trovavasi ricoverala presso la 
famigli* d 1 un suo zio, pativa sqveate, secondo 
che ci viene riferito, dì dolori di testa e di tetra 
malinconia, per Cui è lecito' supporre' che com¬ 
mettesse il suicidio in un istante dì aberrazione 
mentale.' ... . (0, TV) 

Venezia 4 giugno. Uopo t’ultimo di luglio p. 
v., non avranno più corso legale nel territorio am¬ 
ministrativo Lombardo-Veneto, 1 pezzi di rame 
da uno e da mezzo carantano del conto tedesco, 
del millesimo 1851, aventi in nuova valutati va¬ 
lore di un soldo e mezzo, e rispettivamente di 
mezzo soldo, giusta T elenco delie monete legali 
inserito nel Bollettino provinciale dette leggi d. 
a 1858, parie I, Puntata VII, pag. 284* (o.ii v.) 

Italia* — Torino € giugno, Leggesi nejrO- 
pinione: La fregata Vittorio Emanuele arrivata 
lunedì a sera a Cagliari, proveniente da Palermo, 
vi ha recato notizie anteriori alla scadenza del 
termine delf armistizio. 

Essa riferisce che il generale Garibaldi fu in¬ 
dotto a cimehiutiere P armistizio dalla mancanza 
di munizioni, ia qual cosa si spiega facilmente 
ove si rifletta che ebbe a sostenere in pochi 
giorni molti fatti d’armi, e che i mezzi di tra¬ 
sporto scarseggiano* 

li generale Garibaldi aveva pero sloggiati i | 
soldati regi dal palazzo delle finanze, ove avreb- : 
b'e trovati 24 mjlioni. Probabilmente sono 24 mi¬ 
lioni di lire, ossia due milioni di once* 

Il numero degl 1 insorti che accorrevano a schie- 


> rarsi sotto Garibaldi e de’ capi de 1 corpi da lui 
dipendenti, aumentava continuamente. 

Napoli € giugno * li He accettò la capito!** 
zione* Le truppe verrebbero imbarcate alla volta 
di Napoli e di Messina* Noa si conosce se an- 
; che Garibaldi accetti* 

ÀUra del 3 . Notizie da Palermo recano che 
; il bombardamento ha cagionato danni incalcola¬ 
bili. Sessanta case sono crollale, cento cinquanta 
| individui furono già trovati sotto le rovine; li 
! palazzo Panlriloria,dove c’era un considerevole 
deposito di merci, appartenenti a negozianti sviz¬ 
zeri, Il palazzo Carini, ancora nuovissimo, e .un 
convento, quello di Santa Caterina, furono mise¬ 
ramente abbruciati* 

Sicilia . — Garibaldi ha decretato ia leva in 
, massa, ha nominato un segretario di Stato, in-' 
statuiti comitati* di guerra, di sussistenza e di 
difesa, ha assegnato dei lotti di terre comunali 
ai suoi soldati ; ha offerto quaranta ducali di 
premio ai disertori dei corpi stranieri al servi-* 
zio del re di Napoli. 

— La Buttier ha i seguenti ragguagli sul bom¬ 
bardamento di Palermo: 

Non appena i consoli, prevenuti dal coman¬ 
dante militare, si ritrassero sui legni da guerra 
della loro nazione, i razzi incendiari!, le bombe 

E licne di .materie infiammabili, piovvero sulla citta* 
I bombardamento durò pili di due giorni* 

II grido di viva il re! si frammischiava alle 
! strida desolanti di donne e. di fanciulli schiac¬ 
ciati sotto le rovine. 

Si assicura che diecimila (?) persone abbiano 
incontrata ia morte in questi suprema crisi. 

-j- L’ Agenzia tiavas ha ricevuto dal suo 
rorrispondeiUe particolare di Palermo il seguito 
degli avvenimenti che ebbero luogo io quella 
ciità dal 2 ? al 28 maggio, di»po mezzogiorno: 

“Il 2? alle quattro dei mattino, le bande ac¬ 
campate sul monte di Glbilrano, precedute dai 
cacciatori delle alpi comandati da Garibaldi, at¬ 
taccarono la città di Palermo dalla Porta Heale, 
Porta San Antonio, e Porta Termini* Dopo aver 
atterrato alla baionetta il posto che difendevi 
quest 1 ultima, Garibaldi s’impossessò ohe dieci e 
mezzo del Palazzo della città, di cui fece forti¬ 
ficare I dintorni, stabilendovi attorniato dai suoi 
ufficiali r dal comitato della città* 

“Al h/onar dei cannone e della fucilata, r in¬ 
surrezione si propaga in tutti i quartieri, e poco 
prima delle ore 6 , ì vapori napoletani e la cit¬ 
tadella incominciano a bombardare la città, che 
alle sette e mezzo è in potere di Garibaldi. 

“Alle 10, I 1 incendio scoppia su parecchi punti, 
ed un nuovo attacco virn diretto contro la bat¬ 
terìa stabilita alla Porta Macqueda., La cittadella 
continua a lanciar bombe sulla città, te cui case 
crollano in mezzo ad immensi turbini di polvere. 
Uno dei primi edifizi colpiti è il bel palazzo della 
Banca, al quale una bomba toglie una parte del 
tetto* 

' “Durante questo tempi, le campane del con¬ 
venti e delle chiese noi cessano di suonare a 
stormo. 

“Già dal mattino, i bastimenti che si trovavano 
in porto, e su cui hanno cercato rifugio un gran 
numero di famiglie, sono venuti a porsi dietro 
la linea dei bastimenti da guerra esteri. 

1 francesi dimoranti a Palermo si sono imbar¬ 
cati a bordo del Vauban e della Mouette anco¬ 
rale in rada tra il vascello inglese Hatmibal e 
la fregata austriaca Schwarzenberg* 

„Le truppe reali sono concentrate ai nord, 
nella cittadella, al sud del palazzo dei re, ed a 
Monreale* 

„ Verso le 9 di sera II 'bombardamento dimi¬ 
nuisce. 

^Durante la notte, la città è illuminata. Tutto 
il quartiere centrale di Toledo, di San France¬ 
sco, di Santa Caterina, del Teatro Carolino, eia 


bella piazza del Senato sono in fuoco. I feriti 
vengono trasportati nel cofivruto della Guancia 
cd all 1 ospedale delle meretrici. Le porte delle 
prigioni della Theania sona apertele la troppi 
di linea che le difendeva, si ritira su tre basir 
menti napoletani pronti a tale effetto*' 

jp28 maggio* — Durante la mattinala Garibaldi 
fa significare al generai Lanza che se continua 
il bombardamento,-ei si vedrà nella necessità di 
far fucilare una parte dei due cento soldati che 
tiene prigionieri. 

„A mezzogiorno gli Insorti attaccano il palaz¬ 
zo reale. La cittadella non cessa di tirar «ratta 
città. Lo bandiera reale non sventola più sul 
molo. 

“ Alle ultime date, I seguenti bastimenti di 
guerra erano ancorati nella rada di Palermo : 
per la Francia : la fregata a vapore Paufam, e 
V avviso a vapore Manette ; per T Inghilterra il 
vascello a vapore Hannibat , con la bandiera 
del contrammiraglio Afundy, a ia fregata a va¬ 
pore Cesare; per l'Austria: la fregata a va¬ 
pore Sckwarzenberg, crin la bandiera del con¬ 
trammiraglio conte Wfillerssdsrf, la corvetta a 
vapore Tìandole, e l 1 avviso a vapore Santa 
Lucia ; per la Russia: la fregala a vapore 
Meswed ; per gli Stati Uniti d’ America : la fre¬ 
gata a vapore Susguekanna; e per il Piemonte: 
la fregata a vapore Governalo e le corvette a 
vapore Authion e Ichnusa, Questi diversa na¬ 
vigli da guerra mantenevano una navigazione 
attiva tra Napoli e la Sicilia* > 

Francia. — Parigi A giugno. la partenza 
del ibareoriallo VaUiani do Milano, che doveva 
aver luogo il 10,‘fu differita sino al 25* 

— Ieri è comparso un opuscolo del signor 
Horn, intitolato V Ungheria e la crisi europea, 
che fa parlare molto di se. 

— Si legge nella Patrie; Le seguenti notizie 
si basano su delle voci molto estese, ma che non 
hanno alcun carattere autentico. Noi le diamo 
sotto ogni riserva, e polche in mezzo ad avve¬ 
nimenti sì importanti quanto son quelli che suc¬ 
cedono In Sicilia, non bisogna negligere olona 
sorgente d T informazione. 

“1 napoletani risposero con un filoco ' terribile 
all 1 attacco del castri forte di Palermo, che Ga¬ 
ribaldi diresse, nella giornata del 28, con gran 
coraggio e con rara decisione. Le sofferenze de¬ 
gli abitanti provocarono, ditesi, per intermediario 
dei consoli, un primo armistizio di sei ore. Si 
assicura, e questo fatto è attestato da ut gran 
numero di dispacci, che all 1 espiro del termine 
di questa prima convenzione, l T ammiraglio in¬ 
tese s* interpose, dichiarando che la lotta non 
tiveva. incominciare, e che la questione della 
.perdita di Palermo gli sembrava giudicata. 

A comandanti delle altre stazioni senza esa¬ 
minare la questione in modo assoluto, avrebbero 
riconosciuto la necessità d’ottenere una sospen¬ 
sione d 1 armi più lunga e di prorogare di sei 
. giorni la durata dell 1 armistizio. Questa misura 
sembrava ad essi indispensabile per poter adot¬ 
tare un partito difimtivo. In conseguenza II ge¬ 
nerale Lanza domandò un nuovo armistizio, che 
iu accettato, e di cui si diè Immediato avviso a 
Napoli* 

Nell 1 intervallo, vennero discussi I termini d’ima 
capitolazione. Il generale osservò ehe le posi¬ 
zioni mitilari che occupava non erano state ce¬ 
dute, che era in caso di continuare la lotta è di 
mantenersi con vantaggio noi forti situati al mare, 
il cui vettovagliamento non polea essere impedito, 
e che partendo da questa base, egli area il di¬ 
ritto di non accettare ia capitolazione che a coe¬ 
dizione iti sortire dalia piazza con gli onori df 
guerra, e di ritirarsi su Napoli o Messina. 

Si assicura che Garibaldi, afferrando la que¬ 
stione con tutta franchezza, avrebbe apertamente 
dichiarato che esso accompiva un’opera a cui 
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atei ^consacrato la sua viU : quella deir unifica¬ 
zione 4eir Italia ; che quell* opera non era che 
iuconrìnn&la ; ohe si trovava in circostanze ec¬ 
cezionali ed alta vigilia di dare dei nuovi .com¬ 
battimenti; ehe riformare va'" Il coraggio delle 
truppe napoletane, ma clic innanzi tulio abbiso¬ 
gnava di anni, e che per tal motivo non potea 
acconsentire a lasciarle sortire da Palermo con 
armi e bagagli, Lasciarle partire pqr Napoli 

o per Messina ove asso aumefttrrebàriKi il.nu¬ 
mero deì difensori di quelle citta. Ei propose, in 
qongegaejtfj* soldati najuiktatti fossero 

internati sopra un punto sa cui si converrebbe, 
ed ove resterebbero sino alla fine delle ostilità. 
Tali stmo 4 falli che sarebbero decaduti dopala 
sospensione tf' armi. Noi ti menzioniamo soltanto, 
facendo osservare che a 1 ignora ancora se dia 
stfU definitivamente sottoscritta una cìpitolanione, 
a se in cavo affermativo^ la, corte di Napoli ab* 
bia rifiutato di ratificarla, come; correa voce ieri 
a Torino. 

. U presa di Palermo ha prodotto in tutta fi¬ 
lali* un effetto impossibile a descriverai. Noi ri¬ 
ceviamo da quel paese delle nome rose corri¬ 
spondenze le quali affermano che Garibaldi, ia 
etti : influenza ita preso enormi proporzioni, in 
Mogo 1 di attaccare in dettaglio le olire piazze 
forti dpllaSicilia, io ehe gli farebbe perdere 
motto tempo e molta gente, avrebbe concepito il 
progetto di andare ad attaccar Napoli, ove spera 
provocane un* sollevazione. 

' liohbiaiéo però far osservare che la probabi¬ 
lità di ribacila è lungi dall' esser si grande a 
Napoli Come in Sicilia. Il Governo napoletano 
possedè un’ansata* affezionata, delle morse mi- 
iilarri considerevoli, ; e per quanto si trngà' conto 
degli elementi liberali ohe trovassi nella capitale 
del Regno delle Due Sicilia è certo die lo spi¬ 
rito della popolazione di Napoli è assai differente 
da quello della popolazione di Palermo. 

' Martiglia 6 giugno. tìicevìamo per via diretta 
le seguenti'notìzie di Messina in data dei 3/ 

1 La città S ohi deserta. Tulle fe merci sono 
Imbarcate. v \ 

1 Consoli sono partiti, tranne quello di Francia, 
sig. Boulard, che h* fatto trasportare > suol ef¬ 
fetti * bordo dclltacarfe#, pronto a rifugiarsi 
nel caso in cui la piazza fosse assediata e dive*- 
Disse il teatro di una lotta suprema, 
i ti Comitato di Palermo, in nome del Dittatore, 
ha fatto annunziare jl voto d’annessione alleal- 
tre città insorte 'e chiede che le Comuni vicine 
spediscano viveri. \ 

. Tutta .Palermo è btrricala e fortificata. 

Garibaldi dispone di uoa moltitudine di granate 
di nuova invenzione, oltremodo micidiali. 

Le truppe dello dogana hanno disertato con 
armi e bagagli, .ed anche il rimanente dell 1 ar¬ 
mata è mal sicuro. Si ilice che situivi duemila 
feriti e ; malati. ■ > 

La divistale, farle di dvemila uomini, ch T erari 


avanzata sirtd ri di là di CoHeone, è ritornata 
verso Palermo, respingendo te bande d’insor¬ 
genti ; ma quanti 1 era vicina alla città, P ammira- 
glioiaglese la fece avvertire ch’era stalo firmato 
un armistizio. 

Nel fatto di Catania, le bande dei contadini 
hanno combattuto bene, ma furono respinte» In 
uesto scontro, le truppe napolìtane hanno per-< 
uto 200 uomini. 

Fu date ordine ai corpi degl 1 insorti di .con¬ 
centrarsi per gli ullimi combattimenti. 

. Tutte queste notizie sodo certe. ■ 

Sossia. — Pietroburgo 6 giugno. Il Journal 
di Si* Petertbourg pubblica stamane una Cir¬ 
colare del Principe Gortscbakoff del 20 maggio, 
che spiega il passo che egli ha fatto nc!P inte¬ 
resse dei Cristiani di Turchia. 

11 ; principe non ha fatto proposizioni assolute 
sui passi da seguirsi, ma stabilisce la necessità 
d 1 un 1 inchiesta sopra luogo, r di un accordo tra 
le potenze e la Porta relativamente alle misure 
organiche. In questo passo nulla v J ha d’offensivo 
per la dignità e pei diritti delia Porta; esso non 
e dettato che «tal desiderio di prevenire compli¬ 
cazioni. 
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Ultime Notizie. 

Sicilia, — Garibaldi utilizza il prolungamento 
della lotta per consolidare V insurrezione* Egli 
ha costituito un Ministero, nominato un Gover¬ 
natore dell* città di Palermo, non meno che della 
Provincia,, ordinato f organizzazione di una guar¬ 
dia nazionale, e prese infine una serie di dispo¬ 
sizioni aiJo scopo di continuare energicamente la 
guerra. Altre misure hanno per iscopo di pro¬ 
tegger lo yi|a dei cittadina e le proprietà pri¬ 
vale. Le prigioni essendo state aperte durante i 
giorni di lotta, e messi in libertà i detenuti poli¬ 
tici ed altri, un proclama annunziò alia popola¬ 
zione che i furti e gli assassini verrebbero puniti 
eoa la piu gran severità. (ind*p) 
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Londra 7 giugno* Il Moming Post pubblica 
le seguenti linee del ano corrispondente di Mal¬ 
ta, sodo la data del 2 giugno: 

„ll vapore'dì 9* M* y Intrepide è giunto que¬ 
sta mattina da Palermo eoa notizie del 31 maggio. 

Dopo che la città di Palermo fu bombardata 
dalle truppe reali durante una mezza giornata, 
il generale napoletano cljieae uni armistìzio onde 
poter sotterrare i morti; U generale Garibaldi ed 
il suo aiutante Turr si retar#no conseguente¬ 
mente a bordo dell- Hannibal y naviglio di S. M., 
su cui ebbe luogo una conferenza di tutti gli 
ufficiali superiori, che decisero d’accordare un 
armistizio di ventiquattro ore. II generale napo¬ 
letano domandò in seguito che quell 1 armistizio 
fosse prolungato a tre giorni, e Garibaldi vi ac¬ 
consentì offrendo di protungarle di Ire settimane. 

Le truppe reali occupano ancora fi palazzo 
reale, tl palazzo dette finanze, e la eidadetl*. Il 
convento di Santa Caterina r parecchi altri edi¬ 
lizi furono distrutti, ma Garibaldi era sicuro df 
riuscire, essendo per lui tutto il popolo. 

Uno steamer inglese è giunto da QoeenstowB 
a Marsala con 00 volontari, 40tt0 fucili, e IMO 
lire sterline per Garibaldi. Oltre df ciò è giunte 
uno # steamer napolitano con DO volontari, IMO 
carabine, e 100 mila cartuccie. Un rinforzo di 
20U0 italiani era atteso ieri a Marsala. 

Garibaldi avea innalzalo delle baricele so vari 
punti di Palermo, ed era bene approvvigionato 
di Inanizioni e proiettili da guerra. Cf*dépJ 

Londra 9 giugno. Nella seduta della Came¬ 
ra dei Lordi di ieri, lord Wodehuuse dichiarò 
ad un 1 interpellanza di Stanhopes, che V Inghil¬ 
terra non avrebbe alcuna obiezione da fare con¬ 
tro l’Invio di un ambasciatore a Roma, qualora 
il Papa lo dimandasse. 

Berlino 9 giugno. V Imperatore Napoleone ha 
offerlu al Principe-reggente di Prussia una visita 
durante il soggiorno di questo a Badcn-Baden. 
A quanto sì ode da fonte sicura it Principe-rrg- * 
gente ha accettata quest 1 offerta. $’ attendono colà 
anche altri principi tedeschi. (iHnrtf.) 


Telegramma 

detta Spettabile Camera di Commerci* e 
<f Indutlria in Fiume, 

Torino 9 giugno, n generale Lettila 
ritornato a Palermo, ha soscritto la capi¬ 
tolazione con Garibaldi. I soldati napole¬ 
tani Rimbarcheranno con armi e bagagli 
(rimanendo) sino alla partenza sul' monte 
Pellegrino. Il forte Castellamele fa oonig. 
guato in deposito all 1 ammiraglio ingle M 
s ino che sia effettuata l’evacuazione. 

—i —- 


< 3 ) 


SOLTANTO PER 7 GIORNI, INCOMINCIANDO DA OGGI 


'annunzio. 

' ATTO* W4!VHI, f.bbrfeatrtee di Mokrcn nel JbVoiifdif;, In Toore ti mtus- 
«iarc eli* «iene SóUaiUo par ioti 10 giorni ia quatto Città tra grande assortimento di 

MANIFATTURE DI LINO 

le quali dovevano venire spedite all* estero e che nel frattempi» fa obbligata di sospendere* 
e siccome aton conviene rispedirle a castole delle molte spese, cosi deve drsfbrbene, ven¬ 
dei dote a qualunque proiso. 

1 it magazzino dì rendita è rifilato sul corto al A7. 
tùlio la cata del tig* Hill . 
il depoilto contiate dì* 
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HB. Il deposito contiene pare «' o|ii sarta di Tele dell’ allena di braccia 2 - 2\ (|«) per 
leniuali oeoxa cocitori, salviette da tavola» da oaffè» da dessert, asciugamani* tap¬ 
peti di tavola e da letto df Una* e in generale di miti gli articoli di |q«>sto genere. 

-- 

§1 prega di rimarcare , 

Affinchè il P, T. Pubblico sìa convinto detta solidità e qaalità granita delle raaii- 
fattare so mencio nate, pubblico il seguente attcstato che mi fa rilasciato dall 1 i. r.. Uffici* 
distrettuale di Arano, ia riconoscimento della qualità genoma de* mici manufatti: 

ATTESTATO PIBBUCO. 

A richiesta della signora Anna Wank* di Hebreo al N* 141* atlenniarao ed attc¬ 
stiamo noi sottoscritti» cioè io Giotunni Bcharm preside della Comunità di Mobres, io Gio¬ 
vanni Erben tessitore di ftlohren al N. 4. ed io Adamo Schitcider di Hemuanuseìfen al 
N. 1*7, che la enddetta signora Anne W*nk* fabbrica c fa fabbricare da' siol tessitori 
romoletti, telerie e simili erticeli tatti di poro lino, la fedo dì che apponiamo di proprio 
pugno le nostre firme. 

Dato io Arsao ai 23 febbraio 1660* 

Giovanili Affiorai m. p*, preailoato della Cornane. 

Gioco* ai firie a a. p., tessitore* 

Adamo Sekneider m. p., tessitore. 

Che il presente attestato risponda alla volontà dei sìgg. Pr, Giovanni fichars* Gio¬ 
vanni Brbcn e Adamo fichncider, ben noti all* Ufficio, c «ho sia stato da casi firmato dì 
proprio pugno ai oonfrrma. 

Datl’ì* r, Ufficio diatreitnaie d'Amati, 23 febbrai* 1866. 

KUBIK m, p., i. r. Preside»** distrettuot*. 


Tipografia ili Ercole Rezza. 
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ANNO III. 


Martedì 12 Giugno 1860. 


Supplemento. A." .128. 




L’ECO DI FIUME, 


L’Eco di Fiume, a principiare de) cor¬ 
rente mese di Giugno ha ripreso le tue pubblicazioni 
tee volte per settimana, cioò il Martedì, Giovedì 
e Sabato, eoa altrettanti Supplementi che 
tueir&nno il Lunedì, Mercoledì e Venerdì. 

Con le modificazioni indicate questo Giornale 
▼iene ad estere pubblicato giornalmente» ad eo* 
celione dei giorni fiutivi, — ed 11 nuovo prezzo di 
Associazione per Fiume è di Sor. 3:50 per 
trimestre* — Fuori di Fiume Sor* 4:25 per tri* 
mastre anticipati — Si ricevono anche associazioni 
mensili per Fiume verso fior* 1: 20, — e per 
fuori fior* 1:60 anticipati 

I Signori Associati che hanno di già pagato 
11 presto d T abbonamento sino a tutto IL corrente 
Giugno, continueranno a ricevere il Giornate sino 
ella fine del mese venia verun aumento di prezzo. 

La Redazione nel mentre non rifùgge da alcun 
sacrificio, onde introdurre In questo patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarsi di non ve* 
dorsi priva dell* appoggio dei gentili Associati e 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
al nuovo abbonamento* 

Fiume y 12 Giugno 1860 . 

CRONACA CONTEMPORANEA 

Austria* — Vienna 9 giugno* Nell’ l r. pa¬ 
lazzo di residenza estiva di Laxenburg entrò 
ieri TI r. guardia del palazzo dì Corie, Oggi 
Je Loro Maestà P Imperatore e V Imperatrice vi 
prenderanno stanza, per rimanervi durante Pe¬ 
stale» 

— Il sig. presidente del Sanalo cavaliere dì 
Sehmerlmg, nel cui alato di salute subentrò un 
notevole miglioramento, parli alia volta di B&deo 
per farvi la cura dei bagni» 

— Il principe Ruffo è qui arrivato coq nume¬ 
roso seguito da Napoli» 

AUra detV ti giugno . 1/ Oesterr. Zeit - an¬ 
nunzia; Le «edule in pieno del Consiglio del- 
r Impero furono prorogale di quattordici giorni. 
Nel frattempo avranno luogo discussioni nei co¬ 
mitati» È già presentato ij preventivo deh 1 en¬ 
trate delle imposte dirette ed indirette. (O, 7 \) 

— Secondo scrivono alla Prette da Venezia, 
altri due bastimenti da guerra austriaci si uni¬ 
rebbero alla squadra d 1 osservazione che trovasi 
Delle acque eapojjuuie sotto il comando del com¬ 
modoro barone Wullersdorf (si nominano la Ire- 
gala Donau e la corvetta Pilades^. (Tr, 5Cj.) 

Italia. — Torino 9 giugno.** Il clero della 
metropolitana di Piacenza ricusò la milizia die 
tfovea far corteggio alla processione del Corpus 
Uomini^ perchè scomunicata. Una ventina di ca¬ 
nonici furono arrestali e condotti a Torino,,,. 

Milano 8 giugno. Il nostro illustre concitta¬ 
dino Alessandro Manzoni è partito per Torino 
ove presterà giuramento nella sua qualità di Se¬ 
natore, e asseterà alta discussione e votazione 
del trattato di Savoia e Nizza. 

Genova 7 giugno. Il piroscafo Utile) che sbarcò 
It 1 corrente a Marsala con volontari, armi e mu¬ 
nizioni, è ritornato a Genova* Fra i volontari sbar¬ 
cati a Marsala, si trovava il colonnello Fardello di 
Trapani, che durante la guerra deila Crimea 
comandava un reggimento inglese del cosiddetto 
contingente turco; piu il capitano Vassalli, il 
Dr. Cricchio, due ufficiali Ungheresi ecc, ecc. 
Il Lombardo era sempre arenalo in porto/ Il 
signor Lafarina, accompagnato da alcuni fidi com¬ 
pagni, è partito il 2 da Genova per Cagliari, 
onde recarsi da colà in Sicilia* 

Roma i . giugno * 1 Romani non vollero esser 
da meno degli altri; anzi, per quanto il possano, 
sorpassarli 11 sacro Collegio vende V unica sua 
tenuta, e ne versa il ricavato nel prestito, del 
quale già Roma ora prese più che tre milioni di 


franchi. Fu pure qui attuato l'obolo di S. Pietro, 
ed ecco il proclama pubblicatone da parecchi fra' 
nostri primi gentiluomini: 

“Romani ! * 

“Tutte le nazioni cattoliche d'Europa e d'A¬ 
merica raccolgono V obolo di S. Pietro. Italia 
nostra lo raccolse e raccoglie* anche là dove 11 
Governo contraria ed osteggia il pio disegno; 
nè passa di, senza che i giornali, fedeli alla causa 
cattolica, riferiscano offerte tanto piu ammirabili, 
che san fatte in no tempo di quasi universali 
angustie, nè possono» aspettarsi allru compenso, 
che l'applauso della coscienza, e la benedizione 
di Dio. Roma porse, com'era suo debito, le pri¬ 
me e le più ferventi pruove d'amore al suo Pon¬ 
tefice e Re, ma non ancora questa; onde parec¬ 
chi vostri concittadini pensarono che neppur que¬ 
sta avesse a mancare. Pensarono che Roma la 
dovesse a Dio per ringraziarlo d’aver po^la in 
lei la sede di chi sulla terra lo rappresenta; 
pensarono che (a dovesse a Pio IX, che, dai 
primi giorni del suo pontificato sino ai presenti, 
ad altro non rivolse il suo gran cuore che a be¬ 
neficarla. Tutti suol figli, tutti suoi sudditi, vo¬ 
gliamo concorrer tutti, a seconda delle nostre 
forze, in quest’allo solenne d'amore c fedeltà. 
E perchè ciò sia possibile a tutti, la Commis¬ 
sione ridusse I’ offerta alle più esigue misure, 
raccogliendo mensilmente dai sosrrittori un paolo 
o cinque baiocchi, od anche un baiocco, offerta 
non indecorosa perchè fatta al Vicario di Colui, 
che lodò e benedisse ì due quattrini della vedo¬ 
va. Roma proverà ancora una volta esser degna 
della celeste prerogativa, che Iddio la concesse» 
“Roma 28 maggio 1660* 

a La Commissione *„ 

Altra del 2 giugno. Nella generale ordinazione 
tenuta in San Giovanni in Laterano da S, Em, 
rev. il signor Cardinale vicario il 2 giugno 1660 
(sabato de’ 4 Tempi) furono promossi: Alla ton¬ 
sura 22 ; agir ordini minori 26; al suddiaconato 
14; al diaconato 25; al presbiterato 26. 

Sìnigaglia 20 maggio. 11 Ministro delle fi¬ 
nanze, nel nome dì §. 8 », ha emanala la Noti¬ 
ficazione, che deve regolare la celebrazione della 
solila rinomatissima Fiera franca in questa città 
e nella usata epoca, essendo conservati alla Fiera 
stessa tutti i consueti suol privilegi). 

La Fiera franca durerà venti giorni ; avrà prin¬ 
cipio il 20 del futuro lugljo* e terminerà il gior¬ 
no 8 agosto, senza proroga di sorta alcuna. Lo 
sparo del cannone alla mezza notte annunzierà 
col termine delta Fieni quello della franchigia* 

A r opof/ 4 giugno. Sin’ ora son giunti 1060 fe¬ 
riti L’abate del Convento di Montevergine, che 
avea denunziato al Governo quattro monaci, al¬ 
lorché sabato usciva dal convento venne ucciso 
proditoriamente. (7V. Zg.) 

Sicilia. — L*4genzia Hitvas ha una nuova 
corispondenza da Palermo che fornisce i dettagli i 
più curiosi sulta fine del combattimento dei Si¬ 
ciliani e dei volontari di Garibaldi con lo truppe 
reali, e sul primo abboccamento del generale coi 
delegati dei generai Lanza: 

A ln B 0 |DÌtq al combatti menta delti ma Iti ni del 27, in rui 
Garibaldi alla testa dei suoi vociatori, respinse eoa li ba¬ 
iale iti il ponto ette difenderà la porta Saa Art orino, e pe¬ 
ne invi fino al oetitro dello ritti, te trippe reali, abbando¬ 
nando la caserma San Antonino, la piata* centrale dei quattro 
cartoni e la porta Macqucda* orati venate a concentrarsi al 
qu&rtier generale. Gisse formavano in tal modo ina lino* che 
estendeva ri da San Francesco di Paola aino allò caserme del 
quattro vènti, situato tananai alle prigioni di Stalo. 

„Dorante la sera questa linea venie' forcata nuovamente, 
ed il generai Lanca obbligato a ritirarsi nel palanco del re 
al aid delta oittà, ni trovava qul’di separato d*Ua cittadella 
da tutta fa popolazione insorta. Tale era la situazione delle 
truppe li mattina del 28. Nella giornata, esse evacuano le 
postata™ dei quattro venti» s vanno a rifugiarsi all’ estre¬ 
mili del moto chiamando eoo gran grida te imbarcazioni dei 
navigli da guerra napoletani affìnriiè vengano ad accoglierle. 

„Nella sera una viva fucilata è diretta contro il palanco 
del re dagl’ insorti che giungono ad introdursi nel patacca 


dell* arri montato, di eoi fanno fuoco so i soldati ohe sono 
costretti d'abbandonare il palmo delle finanze e dell 1 ospita¬ 
le Uo ove s’erano man tesoti Aito «Bora. Dorante la hud, ielle 
miinerose bande di paesani e montanari armati vessano scasa 
tregua le truppe reali elio hanno abbandonate le altare di 
Monreale e son venute ad accamparti tra i Cappuccini ed 0 
villaggio del V Oliressa* od impeti eco n loro di portami fa eoo- 
tarso del gasarsi Unti bloccate ari palano de] re* 

r 29 maggio. — Le truppe cortina*!** a mante* e rei gl 
Polacco e nella Cittadella, mentre che G&riialdi, stabilito al 
Patacca civica, prende diverge misure silo scapo di organiz¬ 
zare e continuare Ja lotta» Esso decreti fra altro la lonnrt» 
rione d’una guardia naztatfalo, V apertura r <P uni siscmioie 
destinata a sovvenire ai bisogni della guerra* |n olire, up’ar- 
dinar sa sottoscritta da lui. S contrassegnata dal presidente 
del Comitato dell* faterno, dicci che ì colpevoli dì faro, des¬ 
iassimo, a di saccheggio di qualsiasi specie sorto passibili 
della pena di morte. Essi saranno giudicai^ dal consiglio dì 
guerra. Un altro decreto proibisce di percorrere Te vie rim le 
armi alla mA»o. senza esser (tolto là direzione di os capo. E 
proibito egualmente di perseguitare -gli «birri: Un. co mi tato 
provvisorio della guerra « incaricato di procedere agli ar¬ 
ruolamenti* II dottor Vincenzo Mac&le&sg à nominato oomoria*- 
sano della provincia di GirgenlL Una lettera giunta da que¬ 
st* ultima città, annunzia rtie le truppe che vi si trovavano 
listino fraternizzato con gli abitasti, ■' 

Gl* insorti s* imposacasaao di quattri dati anni « di uh 
pezzo da dodici che si trovavano nella caserma delle prigioni. 
HbhitnJonaia dai napolitani. I cinque battelli a vapore* partiti 
Il 28 per fa beta di Trapani, ritornano a Palermo senza aver 
potuto sbarcare i 1000 uomini ohe avevano a «bordo* Delle 
imbarcazioni li ricoiducono alfa rittnddla» Doraste la strafa, 
queste truppe fanno «a tentativo inutile per andare a soccor¬ 
rere El generale Lrtiza. Delle Suore di San Vincenzo di Paola 
sono gfa"tB da Napoli* durante la giornata* per soccorrere I 
feriti i esse non possono penetrare fa città a ri rtatbarbuOo | 
bordo dell 1 avviso a vapore francese Ja Mouette per ritornare 
a Napoli. 

n Alle nave di sera la cittadella ricotti noia fi 1 fuoco ed 
ua iuntienso incendio ai dichiara ari distami della piéxza dì 
San Domenico. Si valutano a 3000 : Le bombo lancia te sulla 
città dalla' mattina del 27 in qua. Più dì 100 sono Cfcftotf «p. 
i mercati, fa cui botteghe sono tutte distrutte. 

n 30 maggìoi - Le truppe che il Giornata ufftafaTfe dello 
Due Sicilie avea «suusiìsto essere alla parse turione di Ga¬ 
ribaldi. ri io no no dal Parco e non ricavate a Porta Reale 
dalla banda comandata da La Musa. Un avviso del presidente 
del Comitato dell'interno annunzia elle n datare deli 1 indomani 
il servi aio postale sarà ripreso» Un proclama db Garibaldi 
chiama tutti i Siciliani alta armi. A duo ore* una vettura sor¬ 
montata da una bandiera bianca giunga alia' quarantina» Il 
generale Letizia ed il brigadiere Christiane, delegati dal ge¬ 
nerata Lonza, ne discendono, e si portano accompagnati da 
Garibaldi a bordo del vascello inglese tìanniM. ove sì tro¬ 
vano, oltre l'ammiraglio Huudy, il comandaste del vascello 
e qarilo della fregata americana /roquofa. Il generale Leti¬ 
zia dichiara essere incaricalo di domandare un armistizio e 
propone le seguenti condizioni : Conservazione delta rispettive 
paria ioni, facoltà di soccorrere i tariti, di trasportarli bolla 
flotta, e di far pervenire dei viveri all’ ospìzio dei poveri 
Domanda in oltre,, ohe Ja Municipalità diriga al commissario 
resta una supplica ad effetto di sollecitare fa concessione di 
riforme t dì isti tizio ti «eressi ri e al paese. 

^Garibaldi accordai primi punti; ma al suo rifiuto di 
sentir parlare drirultimoj 1* abboccamento è interrotto. Du¬ 
rante V armistizio *t fanno sortire dalla cittadella j feriti del- 
V armata reale che vengono trasportati su f bastimenti fa 
rada. 

„I preparativi di difesa continualo in città. Le vie sono - 
barricate; tutti gli uomini sono armati; dei preti e dei frati 
montati sulle barricate fanno appello al coraggio del popolo. 

„!l 31 a mezzogiorno, le ostilità non sono ancora ri- 
cominciate. Corro voce che sia stata conclusa una tregua 3i 
3 giorni. 

— Garibaldi si è già insediato nel palazzo ci¬ 
vico ed ha assunto di fatto il governo del paese* 
L'interna del paese è in pieoa insurrezione* 
Le grandi città commerciali della costa aspettano 
soltanto t' esempi# di Palermo per imitarlo. 

— Buio, ulte fu rapilo leggermente, fabbrica ora 
bombe oli Orsini, Un prodaqia stampato .eccita 
i Calabresi alla; insurrezione. Carini penne ferite 
gravemente* 

— Nelle trattative sul JiannibaL, Garibaldi 
portava I’ uniforme di generale piemontese. Esso 
invili giorà al meato alla sua tavola gli ufficiali 
napoletani» (?V* 

Palermo 2 giugno. Il giornale ufficiale «lei 
governo provvisorio reca anzitutto un raggua¬ 
glio Sugli avvenimenti della guerra uhe condus¬ 
sero alla presa di Palermo per parte degli in¬ 
sorti, ed alla conclusione dell’ armistizio il 31 
maggio. Secondo I 1 articolo II di quest’ultimo la 
regia Banca dovrà esser consegnala al segreta¬ 
rio di Stalo Crispt) ed il distaccamento chesta- 
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vi a tuia guardia, partire per Caslettamure. Pub¬ 
blici dipoi uu appello di Garibaldi, in cui solle¬ 
cita con tulli energia un generale armamento:-e 
del proclami alle comuni nello .stesso senso, con 
V intimazione di correre a Palermo onde com¬ 
pire la vittoria; un ordine ai fornai ecc. eCt. di 
tenere aperte te toro botteghe tutto il glorio; 
un invito at comitato delle barricato per aprire 
le comunicazioni tra le singole rs«e, fornire tota 
da svechi, badili ecc» ecc. 

Il vecchio municipio venne disciolto e posto a 
capo del nuovo il dura Verdura. Il barone Pi* 
sano è nominato ministro degli esteri, Raffaeli 
ministro senza portafoglio, Orsini ministro della 
guerra ed il sacerdote Andolino ministro deicidio. 

(Tr, 

Frauda Parigi € giugno. Secondo I 1 Indép. 
Belge , sono già decise le nomine dei prefetti 
della Savoia e di Nizza. Il sìg. Dieu, congiunto 
del generale ucciso a Solferino, sarebbe nomi¬ 
nalo prefetto a Cliambrry; egU era sinora pre¬ 
fetto detratta Saftne, Il sig. Piulze d 1 Ivoy, pre¬ 
fetto del dipartimento della Vienna e fratello di 
un colonnello ucciso alla battaglia di JVlelegnaiio, 
inaugura la prefettura di Nizza. Il sig. di Le- 
vattiviilc è nominato prefetto d’Annecy* 

— Un decreto imperiale impartisce ai membri 
del consiglio intimo il grado di ministro. 

Altra del 7. Si annunzia II prossimo arrivo a 
Parigi dei principi Ischitella (aiutante del re di 
NapidiJ e Oltaiano, con una missione. Secondo 
alcuni, si tratterebbe di concertare colf impera¬ 
tore del Francesi le concessioni da farsi per cal¬ 
mare la rivoluzione siciliana; secondo altri, si 
vorrebbe modificare le dispo&izioui attuali del 
Sovrano di Francia, il quale avrebbe risolto di 
persistere nella sua politica di non intervento. 

— Dicesi che il Governo napoletano abbia 
comperato a Marsiglia 4 piroscafi che possono 
contenere circa dO(K) uomini. Si vuole che ne 
siano stati acquistali colà altri 4 per conto di 
stranieri, cioè uue per il Governo sardo, e due 
per Garibaldi. 

— Si legge nella Patrie: Furono inviali or¬ 
dini al comandante delta marina a Genova affin¬ 
chè faccia armare immediatamente tutti i basti¬ 
menti da guerra che sono in fatato di prendere 
II mare. 

Gli allievi del collegio reale di marina s’im¬ 
barcheranno sulla fregata Euridice che sarà co¬ 
mandata dal cav. de Boyl, capitano di vascello. 
Questa fregata va a fare campagna, ed allorché 
sarà armala,, andrà a prender posto fra la squa¬ 
dra sarda. 

— Con decreto del Prefetto di Vaticluse, in 
data 29 maggio, Giuseppe Cassagne, fra Senupto, 
delF Istituto dei fratelli della dottrina cristiana, 
fn dimesso dalle sue funzioni di pubblico istitu¬ 
tore a San Saturnino d* Avignone, per avere, 
battendo abitualmente i suoi allievi, contravvenuto 
ai regolamenti che interdicono le correzioni ma¬ 
nuali. 


, Estrazione delti r. Lolla di Trieste 
del 9 giugno 1860. 

90. 81. 18. 55. 21* 

La prossima estrazione seguirà il 23 giugno 1860. 
— * - - 
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Unirne notizie. 

Genova 8 giugno. Si hanno numerosi rag¬ 
guagli d& Palermo in data di Messina, 4. Pub- 
bltcansi a Palermo giornali nazionali; Garibaldi 
ha emesso molti decreti in ogni ramo d 1 ammini¬ 
strazione. — I regii d 1 intorno a Palermo sono 
da 12 a 15 mila. Molte diserzioni. Nel palazzo 
delle finanze, preso il primo giorno deir attacco, 
si rinvennero 4 milioni di ducati. — Garibaldi 
scrive a Bertoni che può contrarre prestiti e 
debiti per Sicilia perchè non mancano mezzi da 
soddisfarli. — Il danno patito dalla città è gra¬ 
vissimo: delle persone non molto. — È arrivato 
a Palermo il generale Nunziante. — tiixio è leg¬ 
germente ferito; Carmi gravemente.— Da Mes¬ 
sina fu mandato ordine a tutte le guarnigioni 
dell 4 isola di concentrarsi sotto la città ove si 
fiirmerà un campo*trinceralo. La guarnigione di 
Girgentì è arrivata; aspettasi quella di Catania. 
— Blocco rigoroso tra Calabria *c t 1 isola,- 

uff. del Regno). 

Torino 9 giugno, V Espcro ed altri Togli in¬ 
spirati da Cavour assicurano che la trancia, im¬ 
mediatamente dopo effettuata F annessione della 
Savoia e Nizza, riconoscerà ufficialmente I* an¬ 
nessione dell’ Italia centrale al regno di Vittorio 
Emanuele. ■ 

Milano 9 giugno. La Perseveranza assicura 
che ri Governo di Napoli ha accettato la capito¬ 
lazione colle condizioni poste da Garibaldi. Le 
troppe evacueranno tutta risola, ad eccezione ! 
di Messina. 

Parigi 8 giugno. Il numero dei contrammira¬ 
gli venne aumentato di 4, quello dei viceammi¬ 
ragli di 2. Cavour sarebbe atteso a Fontaine- 
bleau. Il conte Kfsselew si reca prossimamente 
a Pietroburgo, con una speciale missione. 

Parigi 9 giugno. Un dispaccio da Rema in 
data 7, annunzia che il barone Costantino Bor¬ 
dini è nominato ministro delle pubbliche costru¬ 
zioni e del Commercio, in luogo di monsignor 
Amici, che rimane ministro senza portafoglio. 

Parigi 9 giugno* Si assicura che la seconda 
divisione della fiotta di Tolone sia partita per la 
Sicilia. 

Secondo la Patrie d 1 oggi, gli Inglesi hanno 
occupato Castellamare ; I 1 evacuazione di Palermo 
ha incominciato il 7. 

, Parigi 1I giugno . Il Monileur reca, secondo 
un dispaccio di Napoli del 10, che f evacuazione 
di Palermo sarà effettuata il giorno 11. Le truppe 
regie da Palermo s’imbarcano per Castellamare 


(presso Napoli) e per Gaeta. Le altre truppe 
napoletane (che trovanti tn Sicilia) si concen¬ 
trano a Messina, Siracusa ed Agusta (tutte 
città site tutta ansia orientate delP Isola). 

tèh Patrie osserva doversfvccogltore con pru¬ 
dente riserva il dispaccio torinese che annuncia 
essersi effettuata V occupazione del castello di 
Palermoi per parte degli inglesi, com’era stato 
dociso dapprincìpio* 

Londra 8' giugno L’ Agenzia Re uter pubblica 
un dispaccio da Genova, in data di ieri, portante 
eke tosto a coompito Vanne ssto ni n di della 

Savoia, la Francia notificherà il fatto alto po¬ 
tenze, chiedendo una risposta come, conferma 
dell 1 annessione fatta dall 1 Europa. (indépj 

Londra 8 giugno, V Ufficio Reuter riferisce : 
Il Governo di Napidi ma solo, si rivolse alle 
Potenze occidentali, ma invocò eziandio V inter¬ 
vento di tutte e cinque le grandi Potenze. L’In¬ 
ghilterra fu la prima a respingere la proposta, 
e poscia anche le altre Potenze ricusarono l’in¬ 
tervento. L 1 Imperatore Napoleone rispose che 
una mediazione era possibile soltanto fra due 
Potenze indipendenti quindi con un tentativo di 
mediazione sì avrebbe riconosciutola rivoluzione. 
Lord John Russell promise di racco man dar e ai 
Piemonte che non fomenti inquietudini net Con¬ 
tinente italiano, e le altre Potenze imiteranno 
V esempio dell’ Inghilterra. 

Londra 8 giugno* Il Bureau telegrafico Rea- 
ter, reca un dispaccio da Vienna, secondo cui 
comparirà in breve un Decreto imperiale sulla 
Venezia. La Congregazione centrale veneta ottiene 
nelle questioni amministrative, voto decisivo in luo¬ 
go del voto consultivo. Una semplice sottoscrizione 
del Presidente rende esecutoria la decisione. La 
Congregazione prenderà decisioni definitive an¬ 
che in questioni giuridiche. L 1 Ami»irrisi razione 
centrale si riserva soltanto T approvazione delle 
spese. Le liberta e prerogative delle Comuni, che 
furono accordate con la Patente del 24 aprile, 
vengono confermate. (Tr, Zg.) 

Londra 9 giugno . Lord Brougham domanda 
se si hanno informazioni officiali intorno alle cru¬ 
deltà commesse a Palermo dal governo napoli- 
tanè. Lord Gfvnvjlle risponde che II governo 
non è preparato a dare spiegazioni fn proposito. 

(Oau%. uff. del Regno} 

Rema to giugno . La Renne annunzia come 
certo che I 1 atto di possesso definitivo della Sa¬ 
voia avrà luogo il prossimo giovedì. Delle trup¬ 
pe si recheranno ad Ànnecy, St* Julien, c per- 
; sino a Bonneville e Thnnoa. 

! ■ 1 

Telegramma 

della Spettabile Camera di Commercio e 
d’Industria in Fiume, 

Parigi it giugno. Si assicara che 
r Imperatore partirà venerdì per Baden- 
Baden. ’ 

Si smentisce sempre 1* occupazione in¬ 
glese a Castellamare. 

Il Giornale di Dresda asserisce che il 
ministro francese Thouvenel ed il ministro 
prussiano Schleinitz non si recheranno a 
Baden-Baden. 


A V Y I JS L 


N. SM. (0 

Collegio di educazione del PP. MechltarlsU 

IN TRIESTE. 

Col i , Novembre a. c. si apre il Collegio suddetto. Chi desidera 
informazioni può rivolgersi alla Libreria Ercole Rezza, ove si trova 
H programma del detto Istituto. Dovranno essere prenotati t ragazzi sino 
at L Agosto a. c. per essere ammessi col 4. Novembre nell’ Istituto. 

n. ìaaa avo ri) 

AVVISO DI CONCORSO* 

Col friseipio dell’anno scollatimi 1860-61 verranno coperti nove stipendi dal Con- 
rittq lumino ostia Iti fendo «tipnliile dal ricavato dei cosideiii capitili industriali, ne- 
ptlauwto; 
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Al conseguimento di questi stipendi sono chiamati quei giovani bisognosi, i anali si 
dedicano in un (stilato di pubblica istruzione allo studio delle scienze, oppure delle arti 
tecniche « libere} nel conferimento degli stipendi maggiori si avrà jmrticofar riguardo di 
quei giovani fiumani, ì quali frequentano, lontano dalla loro putire, istituti superiori di¬ 
struzione. 

I ricorsi diretti alla sotto scritta Luogotenenza, corredati della fede battesimale, dei 
certificati di vaccinazione, e di mfotrabltiti» e degli attestati scolastici degli aitimi due se¬ 
mestri, dovranno esser presentati alla più lunga ciac li 8 agosto a* n.- olla Pire siane degli 
istituti scoi astici, ove frequentano i competenti, e da quella verranno i medesimi tosta dopo 
respiro del termine concorsuale inoltrati a questa Luogotenenza* 

Bali* i. r. Luogoteuenua Croato-Slavo*ta 
Zagabria li 5 maggio 1860, 

Un tanto si porta a pubkIte* notista in seguito a twu sfato dispaccio della lesalo 
t> r. Autorità di Comitato dd. 30 maggio p, p. N. 3489. 

Dal Ciotto Magistrato, — Fiume ti $ giugno 1800* 

Il Borgomastro 

E* n, BL ti* * Frmkduttu Cuv. de Troyer nf. f * 
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Mercoledì 13 Giugno 1860. 


N.” 129. 



Jm Eco di Fiume, a principiare del cor- 
Mito AaripM* le m pubblicamo» 

tre volte per settimana, cioè il Martedì, Giovedì 
e Sabato, eoa altrettanti Supplementi che 
usciranno il Lunedì, Mercoledì e Venerdì, 

Con k modificazioni indicato questo (Mutuale 
viene ad essere pubblicato giornalmente, ad «o* 
cestone dei giorni tostivi, — ed il nuovo presso di 
Asoociadons per Fiume A di fior* 3 : SO per 
trimestre. — Fuori di Fiume fior* 4:2S per tri* 
mastre anticipati — Si ricevono anche awociaooni j 
mensili per Fiume verso fior. 1:20, — e per 
fuori fior. 1: 60 anticipati. 

I Signori Associati che hanno di già pagate 
il presso d 1 abbonamento aine a tutto il corrente 
«Giugno, continueranno a ricovero il Giornale sino 
*11* due del mese senta venni aumento di presso. 

La Redazione nel mentre non rifuggo da alcun 
sacrificio, onde 'introdurre in questo patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarsi di non ve¬ 
dersi priva dell 1 appoggio dei guatiti Associati e 
Concittadini in particolare, eoi invita aprendtr parto 
al nuovo abbonamento. 

- ■ -t- — ■ - - - -——-. — — i .— t — --— 

Fiume*} 13 Giugno 1860 * 

CRONACA CONTEMPORANEA. 

Austria* — Vienna i / giugno. 1 signori 
Arciduchi si sono recati ieri da Vienna e da 
Weilburg a Lajtenburg, ov’ebbe luogo un pranzo 
di famiglia. 

— 11 sig. Duca di Modena e la spa consorte 
ai recarono ieri a Laxenburg. 

— Il sig. Dura Lodovico di Baviera è arri** 
vaio a Laxenburg. , 

— Il sig. presidente del ministero, conte di : 
Reehberg, non andrà quoti anno in'villeggiatura, 
ma atteso ti accumulamento degli affari di Stato I 
rimarrà a Vienna. - ! 

Trieste H giugno. Il vascello “Kaiser,, è già ! 
armalo coi suoi 91 cannoni, e riceverà qui il suo 
completo equipaggio. Lo stato maggiore consiste i 
in 14 ufficiali, senza i medici, contabile e cap¬ 
pellano. 1/ equipaggio ammonterà a 950 uomini 
incirca* fra cui una divisione di artiglieria ed 
infanteria marina. La velocità del naviglio con 
la sola forza meccanica, senza aiuto delie vele 
con yento favorevole, è di 13 miglia marittime 
alti ora, ' ( Tr . Zj.) 

Italia* — Torino 9 giugno. 8. 31. il Re In¬ 
formato dalia generosa elargizione fatta dal sig, 
Riccardo Karnshaw de Rnlhwelt di Botiun-le- 
JVlóors (contea di Lancastcr in Inghilterra') a 
favore degl'istituti di beneficenza e carità delio 
Stato, si è degnato, nell 1 udienza del 27 maggio 
ultimo scorso, di conferirgli la dignità di conte, 
trasmissibile ai di lui discendenti maschi in Infi¬ 
nito per ordine di primogenitura. 

Eguale onorifica distinzione la prefata M. S. 
degnavasì di conferire nell 1 udienza dd 4 corr. 
giugno al sig. avvocato cav» Alessandro Franchi- 
Verneydi Torino, concedendogli il predicato della 
V{delia per rimeritarlo dei lunghi e leali servigi 
prestati nel corso di pi{i lustri in qualità di so* 
stituitp procuratore regio della Camera dd Conti. 

(Ga%%. uff* dei RegnoJ. 

— Il Mon, di Bologna Ita in data di Torino 
8 : Stanotte partirono da Totino perle Romagne 
il 36,° reggimento, nonché l'artiglieria dell*Emi¬ 
lia che trovavisi aJ campo di San Maurizio. Di* 
cesi che siano destinati a far parte di un campo 
di osservazione, che sta per essere stabilito nel 
ferrarese* 

— A quanto scrivevi da Genova, la notte del- 
r 8 partirono nuovamente dei volontari per la 
Sicilia. Secondo una corrispondenza della Gaz¬ 
zetta di Milano, la partenza dt una spedizione 
sotto Medici e Cosenas affidata a BaJdisscrotto, 


sarebbe avvenuta il 6 . Anche Lfilarma si sarebbe 
unito alla stessa. 

Milano 9 giugno. Il municipio incitò diversi 
dei più distinti artisti della nostra città a pro¬ 
dursi in qualche opera all 1 acquarello, sfa ili fi¬ 
gura, di prospettiva o di paesaggio, onde eoli 
quelle formare ti album y votato dai Consiglio co¬ 
munale iti segno di affezione e riconosce nana verso 
f esercito francese nella persona di S. E. ti ma¬ 
resciallo Vai! lauti 

— S, E. il Maresciallo Vailtont ha differito 
a martedì la sua partenza da Milano* 

Genova 9 giugno. Ieri invitalo a quanto di¬ 
fesi da un dispaccio telegrafico, passò di qui il 
(mente-generale Giovanni Durando, proveniente 
dalla Toscana e diretto a Torino. 

— Il Cforr. Mere, ha dalla Sicilia che le truppe 
regie evacuarono la città di Palermo con lutti 
gli onori militari e portarono seco le armi, mu¬ 
nizioni e vettovaglie che vi erano. 1/ avv, Raf¬ 
faeli fa nominato a Palermo ministro senza por¬ 
tafoglio. Garibaldi nominò ministro della guerra 
El colonnello Ordini, — Per decreti di Garibaldi 
è islutuila in Sicilia una milizia, composta di tutti 
I cittadini capaci di portare le armi dai 17 ai 50 
anni; l 1 Imposta sul macinato e qualunque Impo¬ 
sta decretata dall 1 autorità borbonica dopo il 15 
maggio 1849 sono abolite. 

Piacenza 7 giugno * Siccome il cl^ro delia 
Cattedrale non invitò quest'anno le autorità a 
prender parte stia processione del Corpusdomini, 
il Comandante della guardia nazionale rese ciò 
nolo con un pubblico avviso.' Quindi successero 
in chiesa delle impetuose dimostrazioni, ed i sa¬ 
cerdoti si videro obbligati a rifugiarsi in sacre¬ 
stia. Finalmente si riuscì a porli in sicurezza è 
portarne alcuni alta stazione della strada ferrata, 
(fonde partirono per Torino. 

Perugia 5 giugno. Questo Delegato pontificio 
ha proibito lutto le Gazzette estere; all’Osser¬ 
vatore del Trasimeno fu data un 1 ammonizione ; 
la Gazzetta di Fuligno fu sospesa per aver ri¬ 
portato delle notizie dalla Sicilia. ( Tr.ZgJ) 

Napoli 2 giugno. Il generale Cutrofiano, in* 
caricalo di una missione particolare negli Abruz¬ 
zi, ha lasciato la capitale il I,® giugno per re¬ 
carsi ad Aquila. 

Nello stesso giorno sono giunti da Palermo i 
trasporti a vapore Mangiò elio ^ Eleltrieo e Capri) 
con a bordo un gran numero di passeggierl che 
avevano abbandonata la Sicilia e 470 feriti dcl- 
r armala napoletana. Fra questi ultimi trovansi, 
dìcrm, parecchi ufficiali superiori. 

11 governo napoletano ha noleggiato dodici ba¬ 
stimenti a vela che dovevano essere rimorchiati 
dalle navi a vapore della squadra, e far strada 
immediatamente per la Sicilia. Si assicurava che 
questi bastimenti dovevano servire a trasportare 
a Napoli la guarnigióne di Palermo. 

Sicilia, Si legge nella Patrie: Riceviamo delle 
informazioni interessanti stillo stato generale della 
Sicilia, che ponno aiutare ad apprezzare tostato 
delle cose, tale che era alle ultime date: 

^Garibaldi riguardi sdori, r*r la tua jpbrfaioMe, come fi 
p«*am4m defluì tivù di Polena*, toalgradé V arunslizìo, orga¬ 
nizsa il suo governo • la idi stata inirtraOìoma. l 'suoi rapporti 
con le grandi famiglio del paone cb« tonno preso parte al- 
Pfaaurreiioaft, e che lo hanno, si. potentemente aiotMo t modi¬ 
ficarono. ditesi, le eoe idee, non già sulla quest tese dell'u¬ 
nità, ma su i misi da im^iegaraì per applicare aHa Sicilia 
questo principio. 

„ll movimento attuale i movimento efeiUino, gli abitanti 
vegli al èssere Si ciliari, ed .avere un Parlarne aio proprio, che 
si riunirà a Palermo, Setto la 1 riserva di qeoAti vantaggi, 1 
Siciliani desiderano entrare nella grsu famiglia italiana, dt cui 
Mranao il sostegno il jrià devoto ed il plà energico $ ma qua¬ 
lunque sia V avvenir* si arenerdbbe in Sicilia code ri A inv 
nato il Governa At^lrtam, qaSOd* «ì applicasse a quel paese 
tt materia di assorbimento cbmpleio impiegato relativamente 
alla Toscana e ad altro provincìe annesse, (Si assicura che 
Garibaldi aia penetrato di questa verità, che non cambia le 
sue con vini ioni, ma che in pralina dee modificare i suoi piani. 


Provincia di Hajattno tana iutiera, seguirà Ja * 
di questa città; lo stesso sarà di quell* di Trapani. In qi* 
alU provincia di Girgenti, si ignora se gli altri punti to 
seguito la parria d'ordine dei Capdltogo; si sa soltanto 
BegaJntatto area resìstito una prima velia ai tostativi dell 
surre* to ne, ma la presa dì Palermo potrà modificare qua 
stato di cose. 

„ln ogni caso si dee considerare Vinati razione obffiè pa¬ 
drona di tre provincia sopra sette. 

ri napoletani possedei* tutta la «onta rii e si estende da 
MeUxzo's Messina sino a LieaU 4 passando pel capo Passero, 
Questa parte contiene le migliori pi«uQ forti: nelia provincia 
di Messina, indipendentemente d* questa Città che ne A il 
capoluogo } quelle di Melasse, di Teormidà» di ftabdadso: nell è 
proviaria di Catania, oltre il capoluogo, quelle di Àei Beale, 
d 1 Alterno, di Nieoeia, di Pronte; nella provincia di Siracusa, 
quella di Aosta che tiene il secondo posto d 1 importa sia dòpo 
Messina, 

^Infine, U difesa ooitinca a possederò la provfncia inrè' 
riore di Caltanisetta. La guarnigione di questa piazza e quella 
di Castro* Giovanni, che A la citi* pii elevala dì tutta i'Isola 
furono rinforzate. 

/Tale è la situeiionc attuale, Garibaldi Spièga una rafà 
energia per organizzare 1 J insurrezione al punto di vinta mU 
lilarc, ma tutto dipenderà dalle prime operariont.ehè va ad 
intraprendere. Se invece di tentare uno sbaroo sopra un pun¬ 
to qualsiasi degli Stati di terra ferma, impresa ohe puà a- 
vere t in uu senso o nell'altro, dei risultati considerevoli «<] 
immediati, Garibaldi prende 11 partito di attaccare 1# plazué 
forti, io scopo definitivo che perseguo puA farai attender* per 
multo tempo. 

Ultime notMe; SI dice ebe Varmistìzio sia stato ufu¬ 
ni* lincine prolungato sino al 20 di giagnò, Esco verrà rinno¬ 
vato ancora se le circostanze la esìgono* 

Viene assicurato che come base dei negoziati di cui ri A 
periato, sarebbe stato stabilito per principio; I, ohe nessuna 
potenza non interverrebbe In Sicilia per via della armi; 2. chè 
in alcun caso to ostilità sarebbero riprese 0. Palermo. 

— Il Giornate Ufficiale del governo provvi¬ 
sorio di Sicilia pubblica iJ testo deir armistizio* 
Eccolo : 

“Articoli di convenzione fra A eoltoscrUli a Pa¬ 
lermo il giorno 3t maggio Ì860. 
tt I. La sospensione delle ostilità resta prolun¬ 
gata perire giorni a contare da questo momenti), 
t hè sono le 12 . meridiane del dì 3} maggio* s| 
termine dell* quale S. E. il generale m capo 
spedirà un suo niutanle di campo, onde di con¬ 
senso si stabilisca f ora per riprenderete ostilità* 
u 2. Il regio Banco sarà consegnato al rappre¬ 
sentante Crispi, segretario di Stato, con analoga 
ricevuta, ed il distaccamento, che lo custodisce, 
andrà » Castellainare con armi e bagaglio* 

“3. Sarà continualo r imbarco di tutti, i feriti 
e famiglie, non trascurando alcun me#zo per im¬ 
pedire qualunque sopruso. 

(i 4. Sarà libero il transito dei viveri per le duo 

f iorii combattenti, in tutte le ore del giorno, dando 
e analoghe disposizioni per mandar ciò pieni- 
mente ad effetto* 

a 5. Sarà permesso di contraccambiare i pri¬ 
gionieri Muslo e Rivalsa con il primo tenente 1 
colonnello ed atiro ufficiale o il capitano Grasso* 

“Il eégr* di Sialo del Governo prov. di Sicilia 

FèueeMw Crla^f* 

“Il guftsnlc in rapo 
foit, - FènUnué# Lauqf 

—* Il secondo numero del Giornate Ufficiate 
del governo provvisorio 29 maggio contiene: 
a) Il decreto di dittatura 14 maggio* 
é) 17 maggio leva militare dai 47 ai fiO afini* 
in Ire classi, dai 17 ai 20, dal 30 rii 40, dal 40 
ai 50. 

<c) 17 maggio la nomina d 1 un segretario di 
stato che è Crispi. 

d) Nomina dei governatori. 

e) 18 maggio indennizzo provvisorio deidaimip 
pagabili dai comuni* 

f) Commissione di difesa, conìpi-Sta dei Pi¬ 
gnori : 

1* Duca della Verdura presidente^ 2. Archi¬ 
tetto Michele Mangano, 3. Architetto Tommaso 
Lft Caccio, 4* Architetto comunale Pietro Rat neri. 
5. Barone Michele Capuzzu. & Architetta Pa¬ 
lermo. 7, Architetto Rubino. 8 . Cannello Tnis- 
selli, 9. Anhilello Benedetto Stridila, 10, Pietro 
Messineo. JL Marchese Pilo. 12. Architetto Pa- 
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tricola. 13. Architetto Girolamo Mondino. 14* Vin¬ 
cenzo Setmeca segrelario. 

li segretario distalo è incaricato della esecu¬ 
zione de) presente decreto. 

Palermo 28 maggio 1800. 

Il fHititoré 

Firmato Glateppe GéHIaML 

il ÉgfrrfaHv di j fato 
Firmato rnoveieo Crlc^t» 

Dal numero 3 giugno rieA 1 Unità Italiana di 
Palermo, trascriviamo il proclama di Garibaldi. 

Siciliani l 

Quasi sempre la tempesta segue la calma, e 
noi dobbiamo prepararci alla tempesta sinché la 
meta sospirala non sia raggiunta intieramente. 

Le condizioni della causa nazionale furon bril¬ 
lanti, il trionfo fu assicurato dal momento che un 
popolo generoso, calpestando umilianti proposte, 
si decise di vincere o morire. 

Si-... le condizioni nostre migliorano ogni mo¬ 
mento. Ma ciò non toglie di far il dovere, e di 
sollecitare il trionfo delta santa causa. 

Armi adunque ed armati, arruola ferri e prepa¬ 
ra ógni mezzo di difesa >d offesa... Per le esul¬ 
tanze e gli evviva avremo tempo abbastanza, 
quando il paese sia sgombro dai nostri nemici. 

Armi ed armali ripeto.... Chi non pensa ad un 
arma in questi Ire giorni è nn tradii ore od un 
vigliacco, cd il popolo che combatte tra le ma¬ 
cerie ed E ruderi delle sue case Incendiale per 
la sua liberti e per la vila dei suoi figli e delle 
sue donne, non può essere un vigliacco, un tra¬ 
ditore. 

Palermo 1. giugno 1860. 

Gmrxbatdi, 

franoia. — Fu scoperta a Parigi una (rama, 
diretta contro la persona di Napoleone I 1 L II 
corrispondente della Gazzella di GVrtoca, nel- 
r annunziare questo fatto, si dice costretto a ta¬ 
cere il nome del capo di questa congiura, eh 1 è, 
difesi, un membro importante e nolo dell 1 emigra¬ 
zione polacca a Parigi. L'emigrazione polacca 
pare implicata In quest'affare; ma non si com¬ 
prende lo scopo della cospirazione. I documenti 
scritti relativi al complotto furono rimessi nelle 
mani dell’ Imperatore. Lasciamo alla Gazzella 
di Genova tutta h* responsabilità di quest'asser¬ 
zione. 

— Scrivono da Napoli, il 2 giugno, alla Prette 
di Parigi : Pervenne qui un documento interes¬ 
sante: li Giornale ufficiale del Governo provvi¬ 
sorio a Palermo. 11 numero che ho sottocchio 
(28 maggio) non è più una carta clandestina, 
ma nn pubblico monitore, col nome e I 1 indirizzo 
del tipograto. Esso contiene I decreti di Gari¬ 
baldi: quelli già conosciuti in cui dichiara di 
prendere la dittatura; un altro datato da Alcamo, 
fi 1 ? maggio : il primo nomina un secretano di 
stato presso la di hi! persona, M. F. Corsi, che 
contrassegna da in allora tutti j decreti; il se¬ 
condo instituisce un governatore in ogni distretto 
della Sicilia* 

Un decreto datalo da Partenicn, fi 18 maggio, 
lascia a carico 'delle Comuni le indennità da pa¬ 
garsi, indennità rimborsabili dopo la guerra. In 
fine un decreto dato lo stesso giorno a Passo 
di Renna attribuisce provvisoriamente la giusti¬ 
zia a dei consigli di guerra, di cui fissa la com¬ 
posizione. Seguono delle notizie Sulla marcia 
delta spedizione, ove trovo questo fatto curioso 
che smentisce ad un tratto t dispacci di Napoli 
e quelli di Turino : cioc che dopo la vittoria di 
Calalafimi, non vi ebbero che dei piccoli incontri 
senza importanza, e che te truppe reali non han¬ 
no mal Seguito che ad un giorno di distanza i 
movimenti strategici dei ['armala di Garibaldi. Il 
29, di mattina, secondo questo giornale, gl 1 in¬ 
sorti aveano .preso ancora dei cannoni al napo- 
pótelaai in Palermo. 

Germania. — Casset IO giugno* Il Consi- 

S lio della città ed fi comitato cittadino hanno 
mso e sottoscritto ieri un indirizzo alla Dieta 
federale in Cui protestano contro la Costituzione 
del 80 maggio. 

Spagna. — Madrid tf giugno. Sabato co¬ 
mincierà nel Congresso la discussione dell'indi¬ 
rizzo in risposta al discorso del trono, estrema- 
mente favorevole al governo. I principali oratori 
dell'opposizione hanno chiesto la parola contro 
H progetto d'indirizzo. 


NOTIZIE. 

4*4 La Voce Dalmatica. Abbiamo sot- 
t'occhio i due primi numeri di questo nuovo 
Giornale che si pubblica a Zara tt principiar del 
corrente Giugno, e da questo saggio non si può 
a meno di predire ottimamente pel suo avvenire, 
e raccomandarlo pure alla nostra Provincia. 

4*4 Teatro di Zara . Martedì, 29 maggio, fu 
l'ultimo giorno della stagione primaverile pel no¬ 
stro teatro. La compagnia drammatica Boldrini, 
fedele al suo programma, non sorpassò aepptir 
d' una recita il uumern dette promesse quaranta 
d’obbligo (non calcolatevi le beneficiate). Cosi 
foss' ella stata manlenitrice fedele anche di tutto 
il resto che nel programma stesso ci prometteva. 
Nell' assieme però non soddisfece male, e noi 
un'altra volta ne parleremo. (Voe* Dalmatica). 

4*4 11 di 18 del mese di luglio prossimo avrà 
luogo un ecclisse totale dt sole, e gii i Governi 
di Francia e d'Inghilterra hanno date le neces¬ 
sarie disposizioni onde Inviare alcuni dei loro 
astronomi sulla zona dell' oscurazione totale per 
esaminare più accuratamente diversi fenomeni at¬ 
tinenti all' atmosfera solare. 

Il commendatore Carlini, senatore del regno, 
direttore della Specola di Milano, e membro di 
quell’ Istituto di scienze, lettere ed arti, è stato 
incaricato dal Ministero della pubblica istruzione 
di recarsi in Ispagna sul luogo più opportuno 
all'osservazione che, secondo i di lui calcoli con¬ 
fermati dal giudizio di altri astronomi, sarà il 
borgo di Oropesa, a 50 miglia X. X. JS. dì Va¬ 
lenza. 

4*4 II 31 maggia p. p. ebbe luogo a Londra 
nelia sala .dell' Àlhambra un curioso spettacolo 
che verrà replicato ancora cinque o sei volle: 
cioè a dire la riconciliazione di Tom Sayers e 
di Heenan y f celebri pugiIla lori, a ciascuno (lei 
quali venne offerta con gran pompa una cin¬ 
tura d'onore, il sig. Duwliug, redattore in capo 
di un giornale di Londra, lesse un discorso &- 
dallo alla circostanza, presentando la cintura de¬ 
stinata a Heenany ed il sig* Willke*, giornalista 
americano, fece lo stesso per Tom Sayers* I 
due campioni che erano in abito borghese, si 
sono tolti in allora l'abito, serrata la cintura al 
petto, e fatto il giro dell'anfiteatro, l'uno a brac¬ 
cio dell’ altro, in mezzo agli entusiastici applausi 
degli spettatori. La cerimonia terminò con quella 
passeggiata. 


aanGLi arrivati 
a Fiume prò vantanti da 

Il 10 detto* Piroscafo aust latria, dì tono* 143, 

Pietro Marocchino, eoo colti, pec¬ 
chi * passeggiali. Trteite 

Seoooer olandese, DeUvat, di 

154. L. S* Tel nei-, vuoto .... Veoetla 
i/11 detto. Piroscafo *ntt Arciduca Francesco 
Godo, di tono* 60, fragori* Polli eh, 
con colli, pacchi e passeggiali . , 
a Bagna provanlanti da 

Il 27 maggio. Brik in [lese, Feerie**, di foni. 

SOS, John Serrili, eoa zavorro. Telette 
Il 28 detto. Piroscafo a»L Arcid. Freso, Carlo, 
di fona, 80, Gregorio Fatiteli, coi 
colli, pacchi c passeggeri . . . Rara 

Il 2 giugno. Piroscafo cast. Arcid* Frane. Cario* 
di fonn. 80* Gregorio Politeli* eoa 
colli, pacchi e passeggeri * . . Fii 
It 4 detto* Piroscafo auat. Arcid* Frane* Carlo. 

di fona* 80, Gregaria Puliteli, eoa 
colli, pacchi e passeggeri . . . Rara 

CAVIGLI PARTITI 

spediti par 

Piroscafo aostr. Arciduca France¬ 
sco Cario, di tonn. 60, Gregorio 
Pullich, con colli, pacchi e pai* 

MWfori. 

Sosoner ionio, S. Nicolò, di toon. 52, 

Cristoforo Mancasi, moto . . . 

Brigantino ionio, 8. Glena, di foni* 

256, Costantino Minori, con legnami Mi 
Briek francese. Profeta, di tono. 214* 

Jtao EUjaoad, eoa doghe . 

Il 10 detto. Piroscafo ms L Istria, di tono. 143, 

Pietro Marocchina^ oca colli, pacchi 
e passeggeri. 


da noma 
Il O [ingoi* 


Bara 


Benna 

inlflii 


da lagna 


Trieste 
spediti par 


Il 38 maggio. Piroscafo «ssIr. Arciduca Fran¬ 
cesco Cario, di tono* 86, Gregorio 
Pallidi, con celli, pacchi e pas- 

sestieri. Fina 

2 giogo*. Piroscafo sant Arciduca Francesco 
Cario, di tono. 80, Gregorio Pnltioh, 
eoa colti, pacchi e passeggeri . , Ra 
4 detto. Piroscafo austr. Arridaci Francese* 

Carie, dì tono* 86* Gregori» Poltrob, 
con colli, paschi c pasotgf ieri . * Fimi 
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Ultime Notizie. 

Parigi 8 ^iu^na. Le recentissime notizie della 
Patrie sulla Sicilia dicono: I dispacci giunti a 
Parigi VH non annunziarlo nulla di definitivo sulla 
situazione delle cose a Palermo. Il Constilution* 
net si esprime nel seguente mudo : I dispacci 
giuntici' dalla Sicilia riassumono la situazione 
nrJla seguente guisa: L'armistizio scaduto oggi,' 
è sfato nuovamente prolungato. Le grandi Po¬ 
tenze sembrano d'accordo che da un canto non 
debbansi più ricominciare le ostilità, e che dal- 
l'altro canto sta posto per principio il non inter¬ 
vento tra it He di Napoli e la Sicilia. Noi ag¬ 
giungiamo clic l'interesse dei nostri connazionali 
ha resa necessaria la partenza di altri 3 vascelli 
per le acque della Sicilia. 

Il Pays annunzia finalmente quanto segue : Un 
dispaccio giunto quest'oggi conferma che l'ar¬ 
mistizio tra il generale Lama e Garibaldi è stato 
prolungato a tempo indeterminato. Per oggi ri¬ 
mane fermo: che le Potenze non vogliono in Si¬ 
cilia verun intervento* uè alcun altro spargimento 
di sangue. Si suppone che il risultato a cui con¬ 
durranno possibilmente le premure diplomatiche 
sarà il riconoscimento per parte del Re di Na¬ 
poli dell'attuale situazione delle cose in Italia, 
cioè a dire indipendenza della Sicilia. 

Il Pays contiene pure la seguente comunica¬ 
zione da Torino del 6 giugno. Certe notizie hanno 
raggiunto oggi motta precintone. Si tratterebbe 
cioè seriamente di porre sul Irono della Sicilia 
Il piu anziano fratello del He Francesco II. Ad 
ambi i regni verrebbero accordate costituzioni 
liberali* e coqchiusa un'alleanza offensiva e di¬ 
fensiva col Piemonte, 

Parigi IO giugno . La Patrie osserva : Un di¬ 
spaccio giunto da Torino annunzia* che relati¬ 
vamente allo sbarco degli Inglesi in Sicilia sia 
occorso uno sbaglio. Secondo questo dispaccio* 
che citiamo con riserva* I' occupazione del Ca¬ 
stello di Palermo per parte degli Inglesi, stabi¬ 
lita da principio* non sarebbe stata portata ad 
effetto. 

Parigi 1 1 giugno, L' odierno Moniieur reca 
notizie da Napoli del 10. L' evacuazione di Pa¬ 
lermo verrà compila l'lì. Le truppe, che già 
ritornano* vanno a Castel lamare e Gaeta. Le 
truppe reali in Sicilia vengono concentrate a 
Messina* Siracusa ed Agosta, 

Parigi 12 giugno . Si ha dà Napoli in data del 
9 : Difesi che verrà pubblicata fra breve udì 
costituzione sul modello della Francese. 

Il Monifeur pubblica il trattalo di cessione 
(delia Savoia e di Nizza). (O, T.) 

Torino IO giuguo* II Senato approvò il trat¬ 
tato sulla cessione della Savoia e Nizza con 92 
voti contro 10 . 

Torino 10 giugno* Nel consiglio ministeriale 
tenutosi a Napoli il 3* a cui prese parte II conte 
di Trapani* il prìncipe del Cassero* il barone 
Brennier e gli avvocati Ferigni e Manno* venne 
proposto dagli ultimi due d'introdurre la costi¬ 
tuzione piemontese, di formare della Sicilia un 
regno separato* e r dj fare di Napoli e della Si¬ 
cilia una parte integrante della Confederazione 
italiana. (Framdtn BtaiL) 

Londra 12 giugno . Ieri* alla Camera dei Co¬ 
muni, lord John Russell annunziò che il Governo 
ritira il progetlo di riforma elettorale* ed invitò 
Macktnnon a ritirare la sua emenda. (O. T.) 
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la' Eoo di Fiume , a principiar® dei cor* 
renio mete di Giugno ha ripreso le ne pubblicazioni 
tre volte per settimana, cioè il Martedì, Giovedì 
e Sabato, con altrettanti Supplementi ohe 
uscimmo il Lunedi, Mereoledì e Venerdì. 

Con le modificazioni indicate questo Giornale 
viene ad eseere pubblicato giornalmente, ad ec¬ 
cezione dei giorni fiutivi, — ed il nuovo prezzo di 
Associazione per Fiume è di fior. 3:50 per 
trimestre. — Fuori di Piarne fior. 4:26 per tri¬ 
mestre anticipati. — Si rioevono anche associazioni 
mensili per Fiume verso fior.l:20, — e por 
faori fior. 1 : 00 anticipati. 

I Signori Associati che hanno di già pagato 
il prezzo d’abbonamento sino a tutto U corrente 
Giugno, continueranno a ricevere il Giornale sino 
alla fine del mese sènza veran aumento di prezzo. 

La Redazione nel mentre non rifugge da alcun 
sacrificio, ondo introdurre in queste patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarsi di non ve¬ 
dersi priva dell' appoggio dà gentili Associati o 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
al nuove abbonamento. 


Ricorrendo domani ta, festività dei 88. 
Vito e Modesto patroni della città di Fiume, 
U prossimo giornale uscirà Sabato. 

Fiume , 14 Giugno 1860. 
CRONACA CONTEMPORANEA 

Anatri*. — Vienna li giugno. Il duce Lo¬ 
dovico di Baviera, fratello di ». AL 1’Impera¬ 
trice, ai tratterrà alcune settimane a Laxenburg. 
Al 21 corrente egli solennizza il suo 29." anni¬ 
versario natalizio. Egli giunse qui incognito sotto 
il nome di conte SoehoL 

— La Gazz. di Vienna annunzia che S. M. 
l’imperatore sì degnò approvare, che dietro t 
rilievi tecnici del comilato per la fabbrica del 
duomo, la cupola dell’alta torre eretta in S.Ste¬ 
fano sia portata ad un’altezza di circa 28 clafier, 
e sia fatta di pietra nella sua forma primitiva. 
Per tal motivo S. M. degnassi prolungare per 
altri 5 anni la sovvenzione accordata dallo StBlo 

J ier i anni pei ristauri del duomo di S. Stefano, 
n seguito a tale risoluzione il comitato per la 
fabbrica del duomo riconobbe intanto necessario 
di intraprendere prontamente la demolizione della 


cupola, in modo che si possa ancora in que¬ 
st’anno Compiere i lavori già Incominciati per 
In cupola. Ha pure stabilito Io stesso comitato 
di sollecitare il comitato esecutivo per la fabbrica, 
istituito, ppi lavori dì rislauro, a presentare pron¬ 
tamente I principali rapporti per la demolizione e 
per la sollecita erezione della cupola. 

— Secondo le Neueste Nackrichten si sa¬ 
rebbe scoperto a questi giorni nella dogana prin¬ 
cipale un grande deficit dì cassa, e i rispettivi 
impiegati, in immero di 8 o 10 sarebbero stati 
posti sotto inquisizione giudiziaria. .■ 

— L’inquisizione contro il sig. direttoreRìch- 
ter, a quanto vuol sapere la Gerichtshalle, sarà 
finita tutf al più fra 14 giorni, dietro di che se¬ 
guirà il concliiuso di accusa. In caso che il sig. 
Uichler non si appellasse contro quest’ ultimo, 
la pertra dazione finale avrà luogo dietro tutte le 
probabilità già nella prima metà del mese di lu¬ 
glio, Dietro quanto sì dice si desisterebbe dal— 
? inquisizione contro i negozianti triestini : Ri¬ 
voltella, Mondolfo e Brambilla, ed essi verrebbero 
quanto prima rilasciati dall’ arresto mquisixionale. 

Altra del 13. La Gazzetta ufficiale di Vienna 
reca oggi un’ordinanza imperiale del 31 maggio 
p. p. con cui in luogo del voto consultivo, che 
aveva finora la congregazione centrale del Lom¬ 
bardo-Veneto, viene ad essa conferito il voto 
deliberativo iu tutti gli affari di pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

La commissione per l’esame dei debiti dello 
Stato ha presentato al 9 corr. a Sua Maestà 
l’Imperatore il suo rapporto principale intorno 
silo stato generale' del debili. S’attende quanto*' 
prima la pubblicazione di questa relazione, (dub.j 

Italia. — Torino 10 giugno. Leggesi nel- 
I’ Opinione : Sino da iermatlina, gabbato, era ar¬ 
rivata per dispaccio elettrico privato la notizia 
clic la flotta inglese era entrata nel porto di Pa¬ 
lermo, e che parte della forza armata discendeva 
a terra. 

II successivo dispaccio da Genova annunzÌBndo 
che il castello era affidato al contri ammiraglio 
inglese, sino all’ adempimento delle condizioni 
della capitolazione, spiega il menzionato dispaccio 
privato. 

Esso badato luogo avari commenti ed a sup¬ 
posizioni, e si chiese perchè il castello non è 
stato consegnato ai comandanti delle flotte inglese 
e francese, ma aoltanto all’ inglese. Ei pare che 
ciò sia provenuto dal governo napoletano, il quale 


mostra dì diffidare più della Francia che dell’L 
ghilterra. 

La consegna del castello al contri ammira^ • 
inglese non è però che una guarentigia in fav 
della Sicilia,, per accertare l'esecuzione dt 
capitolazione : quest’ esecuzione dovendosi co 
piere in poehi giorni, il castello non ritarderà ad 
essere occupalo dalle truppe di Garibaldi. 

Martedì prossimo arriverà a Torino S. E. il 
maresciallo Vaillant. 

Genova 10 giugno. Il ritardo dei dispacci 
dell’ Agenzia provenienti da Parigi nella sera dt 
sabato e nel mattino di domenica non provenne 
da interruzione di linea tra Parigi e Torino come 
venne ieri erroneamente indicato, ma bensì da 
ingombro di dispacci sulla medesima linea in causa 
di interruzione tra Nizza e Marsiglia. 

Firenze 7 giugno. Stamane avendo il coltivo 
tempo 1 impedito la solenne processione del Cor¬ 
pus Domini per le vie della città, essa è stata 
fatta dentro la cattedrale, con intervento del 
Consiglio municipale e-delle magistrature. II Ve¬ 
nerabile era portato da Sua Signoria ìli. e-rev. 
monsignor arcivescovo di Firenze; e la sacra 
funzione era decorata da vari! drappelli del cor¬ 
po de’ RR. carabinieri, dalle guardie del fuoco 
e dalla banda musicale della guardia nazionale. 

Dovevano intervenire alla solenne processione 
due battaglioni della milizia stanziale, con le loro 
bande musicali, ma, non avendo altrimenti luogo 
la processione 'stessa, gli ordini dati a questo 
fine sono stati revocati, 

Roma. — Secondi* l’ Indép. madama La mori- 
cière sì è riportala in Francia a motivo di pres¬ 
santi o gg etti di famiglia. Le legioni estere che si ‘ 
riuniscono ad Ancona sono già arrivate al nu¬ 
mero ili quattro 'bai taglioni» Essi porteranno il 
nome di bersaglieri, nome clic comparisce finora 1 
soltanto nell’armata piemontese. 

Sicilia. — Un decreto .di Garibaldi, in data di 
Palermo 2 corrente reca : 

Sopra le terre dei demani! comunali da divi¬ 
dersi, giusta la legge, fra i cittadini del proprio 
comune, avrà una quota certa senza sorteggio 
chiunque si sarà battuto per ta patria. In caso 
di morte del mìlite, quésto diritto apparterrà al 
suo erede. La (juota, di cui è parola all’articolo 
precedente, sara uguale a quella che verrà sta¬ 
bilita per tutti ì capi di famiglia poveri non pos¬ 
sidenti, e le cui quote saranno sorteggiate. Tut 


normanna. Di stile saracinesco è - l’ antichissima 
chiesetta di S. Giovanni degli Eremiti, fondata 
nel 1132, coronata di quattro cupole di tipo af¬ 
fatto orientale. Magnifico caseggiato è lo Spedai 
grande di sorprendente ampiezza, di squisito e 
semplice stile d’ architettura normanna colle fi¬ 
nestre ad archi di sesto acuto. La pubblica Bi¬ 
blioteca è ricca di 39,900 volumi. Nel Museo 
dell’ Università si conservano preziosi ricordi 
della vetusta Selinunte, assieme a frammenti sculti 
levati dalle superbe rovine di Solanto e d’Agri- 
geutu. Nella Pinacoteca si -ammirano dipinti del 
Rubens, del Rosa, dello Spagnolette, deil’Albani, 
e le stanze son decorate di gessi con dipinti del 
Careggiò e del Giorgione. 

Porta Felice è fra le sedici una delle più 
vistose a sinistra della quale si spiana il pub¬ 
blico passeggio adorno di sedili e piante odorose, 
fiancheggiato da palazzi pomposissimi ; di là 
l’occhio spazia e si compiace della magica pro¬ 
spettiva del monte Pellegrino, del mare e delle 
Madonie colle creste contorciate di neve. In 
Piazza marina sorge il Palazzo de’Tribunali, co¬ 
struzione che data dal 1307, di scuola gotica, 
che più tardo servì a sede della siciliana Inqui¬ 
sizione, e in seguito divenne residenza de’Tri¬ 
bunali, donde trae il nome questo circondari». 
La chiesa di S. Francesco d’Assisi è fregiala 


PALERMO. *) 

Palermo, l’antica Panormos, città capitale 
della Sicilia, che vuoisi fondata da Fenici, conta 
attualmente circa 209,999 abitanti. Mercè la de¬ 
liziosissima sua situazione fu poeticamente chia¬ 
mata la conca d’oro. Giace in una vasta pianura 
circondata da monti e colli che aprono a levante 
e a tramontana un’ ampia e deliziosissima veduta 
di mare, e compongono un meraviglioso anfitea¬ 
tro in grembo al quale sì adagia la città. Tale 
spettacolo sorprende il viaggiatore se vi giunge 
da Morrcale; che se vi arriva per mare la scor¬ 
ge torreggiale nel fondo d’un largo golfo. Gira 
un perimetro dalle quattro alle cinque miglia, e 
se e più piccola di Napoli la eguaglia per ele¬ 
ganza di costruzione^ più regolari sono le vie, 

f tlii magnifici e forse di soverchio adorni i pa- 
azzi che la fronteggiano. Per dovizia di fontane, 
Palermo non cede che alla sola Roma. Vi si en¬ 
tra per sedici porte, otto basite la proteggono, 
oltre di che la città è difesa da fortilizi! e da 


*) Usa aitava Pianta topografica della Città di Paterna, à 
veadibile sèlla Libreria Breole tteua, a «oidi 20. 


batterie ; il castello del Molo sul porto grande 
ha di ricontro la batteria della Lanterna ; all’al¬ 
tro dì Casieilamare sta di rimpetto la batteria 
della Govita. Palermo è diviso in quattro Rioni 
dA due grandi e dirette vie, che incrocicchian¬ 
dosi nel centro della città vi formano la bella 
piazza di nome Vegliana o Villetta. 

Una di queste due vie si chiama Toledo o 
del Cassero, e si dilunga da Porta Nuova a 
Porta Felice, l’altra ha nome Manqneda, e dalla 
Porta dello stesso nome mette a quella della Vi¬ 
caria. Chi entra in Palermo battendo la incan¬ 
tevole via di Morreale, dopo varcata Porta Nuo¬ 
va s’incontra nella vasta contrada 1 di Toledo. In 

3 uesto rione pompeggia il Palazzo Reale, uno 
e’più sontuosi edifici! dell’antica Palermo, che 
porta la storica impronta dei signori che dqmi- 
1 narono quel paese; la più magnifica è la parte 
centrale d’ordine dorico, e sovrasta all’ edifìcio 
lo Specula astronomica, una delle più ragguar¬ 
devoli d’Europa per dovizia di ottici strumenti. 
L’illustre Piazzi nel 1801 scopri un nuovo pia¬ 
neta che dai mito dell’ isola intitolava Cerere. Di 
meravigliosi mosaici sono decorali pressoché lutti 
i più cospicui edifìcii di Palermo, e fra questi 
la Cappella Palatina tempestata di pietre dure 
di gran valore. Svariate e graziosissime rappre¬ 
sentazioni istoriate in mosaico fregiano la Torre 
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tnvia, se le terre di un comune siano tanfo fi- 
stese da sorpassare il bisogno della popolazione, 
ì militi o i loro eredi otterranno una quota dop¬ 
pia a quella degli altri condivìdenti. Qualora i 
comuni non abbiano demanio proprio, vi sarà 
supplito con le terre appartenenti al demanio 
dello Stalo e della corona. 

— Due legni sardi giunti nella rada di Pa¬ 
lermo, il giorno 7, sono stati accolti con entu¬ 
siasmo indescrivibile. 

Immense le dimostrazioni di stima e d* affetto 
al presidente della Società nazionale, signor 
La farina, sbarcato il giorno 7. 

Francia. — Parigi 9 giugno. Il Governo na¬ 
poletano ebbe notizia die tre agenti di Garibaldi 
■i. adoperavano a Genova a fio d' acquistare a 
tarsigli a tre piroscafi per suo conto. Essi ave¬ 
vano credito presso Ja casa Bolla di Genova, che 
ha una filiale anche in Marsiglia, c questa aveva 
l 1 ordine di pagare le somme necessarie peri tre 
navigli, verso fa firma ili tutti e tre gli agenti. 
Dietro richiesta della legazione napoletana, la 
comprila fu per ora vietata. 

— I giornali di Parigi annunziano che il ma¬ 
resciallo duca dì Magenta, comandante il secon¬ 
do corpo d'esercito, si è dal 1. giugno stabilito, 
con tutto iJ suo stato maggiore, nel campo di 
Chàlons, dì cui ha il comando. 

— Il 5 giugno, ad un quarto dopo mezzogior¬ 
no, è stato benedetto nella chiesa della Madda¬ 
lena il matrimonio del principe di Polignac con 
madamigella Mirès, ch'era stato celebrato il di 
prima dinanzi al podestà del 9 circondario. 

— L’ammiraglio Parscval-Dcschènes é mori¬ 
bondo: egli ed il ministro della marina Hatnelin 
sono gli unici* che abbiano il graflo effettivo di 
ammiraglio nella flotta francese, 

— L’ avvenimento del giorno equi fa Parigi") 
T improvvisa partenza del Principe di ÀI ritornici! 
per Fontainebleau. Egli avrebbe T incarico di ap- 
poggìare presso l 1 Imperatore lar domanda di me¬ 
diazione del re dì Napoli, e di comunicare a S, 
M. alcune importanti proposte deir Austria. 

(Sfere*) 

— Klapa è giunto a Parigi* Alla borsa si par¬ 
lava pure dell 1 arrivo di Kos sul. 

Altra deli* ti. In occasione dell' annessione 
della Savoia e di Nizza, avrà luogo giovedì una 
grande rivista; verrà celebralo un Te Deum e 
Ja città sarà illuminata*, 

Inghilterra- — La Press di Londra, gior¬ 
nale del partito tory, scrive essere sparsa nelle 
aule diplomatiche Ja voce che i ministri Thuu- 
venel, Fould, e Barochc, propensi alla pace, sa¬ 
ranno surrogati da uomini piu risoluti e piu de¬ 
voti ai bonapartismo, tra' quali si citano Pietri e 
Laity, 

— A causa deli'ultima tempesta, non s’è po¬ 
tuto finire d'attrezzare il (Urtai Kastern^ la cui 
partenza per Nuova York non avverrà prima del 
30, ma neppur più tardi del 23 giugno. Questo 
ritardo non è però da lamentare, attesoché ha 
fornito il destro di provare la macchina di que¬ 
sto gigante dei mari, in modo che non potevasi 
altrimenti fare Con più sicurezza. 

Germania- — Berlino 8 giugno . Stando alla 


jVeite Preuss* Zeiiung t H Principe reggente si 
fermerà in Baden-Baden circa quattro settimane* 
In relazione al divisato convegno che seguirebbe 
ivi fra T Imperatore Napoleone ed il Principe 
reggente, narrasi che l'inviato prussiano in Pa¬ 
rigi, conte Potirtalès, il quale si trovava da qual¬ 
che tempii a Berlino, ritornerà posdomani al suo 
posto, 

Dresda 11 giugno . Secondo una notizia deT- 
l'odierno Dresdner Journal , il convegno del 
Principe reggente di Prussia coll'Imperatore dei 
Francesi a Baden-Baden è stabilito per il 16 e 
17 corrente, 

Danimarca* — Copenaghen tt giugno . It 
Be di Svezia è arrivato ieri a .mezzogiorno ad 
Elstnore con suo fratello il Duca di Dalecarlia ; 
il principe ereditario Ferdinando e il principe Cri¬ 
stiano ricevettero gli eccelsi ospiti ; a un’ ora 
fu dato un dèjeiknzr a jVInrienfyst, indi ebbe 
luogo un'escursione nei dintorni. Più tardi vi ebbe 
ricevimento e pranzo a Kronborg. 

Spagna* — Il Courrier de Bayonne pub¬ 
blica la relazione di sedici prigionieri spagnuoli 
che furono ricondotti a Tetuan dai Marocchini, 
dopo Ja stipulazione detta pace. Essi narrano di 
essere stati trattati con mudila crudeltà, non tan¬ 
to per l'avversione del nutrì, quanto perla mal¬ 
vagità di un loro compagno, volontario nella le¬ 
gione basca, che disertò la bandiera e la fede*. 
Questo ribaldo f riferisce il Courrier) era i! peg- 
gior nemico degli nitrì prigionieri; egli istigava 
il fanatismo e Ja ferocia dei mori contro i suoi 
concittadini. Un mezzo orribile, usalo dai mori 
per oltraggiare e atterrire i prigionieri, era dì s 
gettare in mezzo a loro i teschi insanguinati de¬ 
gli Spaglinoli uccisi in battaglia, che portavano 
a Fez come trofei* V era Ira’prigionieri un ca¬ 
pitano di nome Boccamora che in causa di quei 
patimenti smarrì la ragione. 
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Gazzettino di città. 

LETTERE 

sull’ avvenire industriale di Fiume. 

V*. 

Fiume li Ut Maggio t8G0. 

Combustibile. — Toccato che sia una volta 
l 1 argomento dei Carboni, è più facile dirne di 
più che di meno. Egli è certo* secondo quanto 
ho asserito nella mìa ultima lettera, che sarebbe 
eminentemente utrie che un delegato istruito scelto 
fra gli industriali di Fiume ed anche da Trieste, 
sì recasse in Inghilterra per isludiarvi sul luogo 
tutto ciò che si riferisce alla provenienza, alla 
composizione, al valore industriale ed a quello 
di vendita dei carboni inglesi. I viaggi intrapresi 
a tate scopo risarcirebbero bene le spese che 
arrecano, poiché sono persuaso che le perdite 
che fa il commercio di queste due città, a cui si 
può aggiungere pure Venezia, a motivo di non 
essere bene informati sul valore dei carboni in¬ 
glesi, formerebbero, valutandole in danaro, una 


cifra talmente elevata da ridestare stupore. Sic¬ 
come non è affatto indifferente per l'industria di 
Fiume io sprecare ogni anno forse 30,000 fiorini 
senza ricavarne alcun profitto, varrebbe bene la 
pena di prendere in considerazione quante dissi, 
e rintracciare le misure necessarie per esserne 
perfettamente informati, ed In seguito a ciò de¬ 
bitamente serviti ogni qualvolta si compri del 
carbone inglese. 

Quanto ini soci fatto a dire, si applica e- 
gualmente at carboni dei paese. SÌ conoscetene 
che quello di Àibona è più grasso che quello 
diSebenico, e che offre maggior calorico; ma trat¬ 
tandosi di stabilire i rapporti chimici che esisto¬ 
no fra essi sarebbe ben difficile di rinvenire a 
tal proposto delle indicazioni esatte, quando o- 
gni cosa rimane abbandonata a delle arbitrarie 
apprezzazionf. 

I Carboni della Stiria sono ancor meno co¬ 
nosciuti che quelli della costa, sebbene dian luogo 
di già ad un commercio considerevole con Trie¬ 
ste, e che la marina Imperiale se ne serva in 
certi casi. Sono pressoché tutti carboni magri 
che posseggono poco piti della metà di sostanza 
calorifica de' buoni carboni inglesi, ed atti par¬ 
ticolarmente ad esser bruciati su i focolari a 
gradini, poiché non aderiscono, e permettono più 
libero passaggio all'aria. Il migliore di questi 
carboni è quello di Kreslowez, che equivale 
quasi a quello di Xeiv-Cuslle. Attualmente que¬ 
sti carboni offrono poco interesse per Fiunte, ma 
siccome sono assai applicabili a certe industrie, 
e promettono divenire grado a grado e propor¬ 
zionatamente meno cari dei carboni inglesi, è 
d'*uopo di non perderli di vista. 

Una delle imperiose considerazioni ché spin¬ 
gono all'esecuzione della strada ferrata di 8. 
Peter a Fiume consiste precisamente nella pos¬ 
sibilità dì far venire il carbone itali 1 interno a Fiu¬ 
me. Da ciò ne risulterebbe, olire che una maggior 
valutazione per le minirre, un gran benefizio per 
Fiume elle sarebbe al caso di procurarsi, persìuo 
in tempi di guerra, ii carbone necessario aita pro¬ 
pria industria. Aggiungerò su late soggetto, che dei 
considerevoli lavori si preparano onde utilizzare 
i grandiosi depositi di torbe Che offrono i ter¬ 
reni di Lubiana, e che aggiunta questa risorsa 
a quella dei carboni della Stiria posti a vostra 
portata mediante la ferrovia di S. Peter, potrei 
ste attendervi di vedervi provveduti di buon com- 1 
busti bile a prezzi moderati. Ut die porrebbe fa ri¬ 
venire della vostra industria in brillante posi¬ 
zione ed ai riparo d'ogni perigliosa concorrenza 
da qualsiasi parte possa giungere. 

Se convenite essere di sommo interesse 
per l'industria di Fiume che coloro che abbiso¬ 
gnano di combustibile studino o sappiano almeno 
bene apprezzare il valore dei carboni, non. è 
meno importante che i carboni di buona qualità 
di cui si ha potuto fornirsi, vengano bru¬ 
ciati a modo da fornir la maggior possibile quan¬ 
tità di calorico. Se non ci ni è quindi occupati 
fin'ora abbastanza a conoscere il valore reale 
di queste combustibile, si è ancora più in ar¬ 
retrato sulla questione di sapere come sia d J uo¬ 
po impiegarlo onde ritrarne ogni possibile pro¬ 
fitto. Si è pensato per lungo tempo che l 1 abilita 


con archi ricchissimi di rabeschi, abbellita di 
colonne che portano inscrizioni in idioma sara¬ 
ceno ; scomparvero é divini affreschi del Mon¬ 
reale dia trulli dal terremoto dei 1823. La Piazza 
del duomo fronteggiata dal Dm lazzo arcivescovile 
annesso per archi alla Cattedrale, presenta ima 
maestosa prospettiva gòtica architettura con cu- 
potette sormontate da statue, che armonizzano 
con gir svelti campanili r cogli archi acuti, lunga 
385,114 palmi, e la larghezza della croce latina 
è dì 140. La custodia del Sacramenta c tutta di 
lapislazzuli; uro** porfiriche Conservano le salme 
di Buggero e Costanza, di Federico II ed Ar¬ 
rigo VI, altri due marmorei sarcofaghi a basso 
rilievo rinchiudono te omeri di Guglielmo 1 d'Ar- 
ragona, e dì Costanza moglie di Federico IL 
Nel circondario di CaslelInmare si ammira la 
chiesa dell'Olivella, il più ricco e il più gaio 
tempii» di Palermo, veramente splendido per la 
interna architettura : dipinti, affreschi, gioie, cri¬ 
stalli e. pietre dure sono ornamenti a larga mane 
profusi sulle pareli del tempio. , 

La chiesa dì S. Domenico è capace di 
12,000 persone, ricchissima pur di preziose tele, 
c siiressimo di soverchio, prolissi se volessimo 
ricordare tutti i templi che decorano la metro¬ 


poli della Sicilia. Gi basta qui J'accennare che 
nove sono te parrocchie, sedici le chiese ammi¬ 
nistrate dai Clero secolare, tre appartengono alle 
confraternite laicali, cinquantaquattro sono an¬ 
nesse a monasteri. YVnltemque le grandi e pic¬ 
cole piazze, quaranlasetlc i più ragguardevoli 
palazzi di Principi, Duchi, Àlarcliesi, Conti e 
Baroni. 

Deliziose sono le adiacenze di Palermo ver¬ 
deggianti di liete campagne, ridenti dì variopinti 
giardini sparsi di ville signorili, di palazzotti e 
casini. Il Foro Borbonico si distende per un mi¬ 
glio di lunghezza, tutto lastricalo e sparso di 
sedili, fiancheggiato da annose piante* Li presso 
sorge Villa Giulia, nel cui mezzo in forma di 
dodecaedro scorgonsi delineati dodici orologi so¬ 
lari, e in quelPamenissimo ridotto soavemente 
l'occhio si posa sulle ombre opache, sui cespi 
di rose che infiorano la base delle colonnette, 
sui mesti cipressi che confortano i ceppi sepol¬ 
crali, frammisti a simulacri d'uumini illustri. A 
piedi del monte Grifone sorgono tre archi spel¬ 
lanti a una distrutta Naumachia, sopra gli archi 
stanno Je Grulle di Mardolce, sparse di ossa 
fossili tV {popolami, di mastodonti e d'altri ani¬ 
mali dt' quali è scomparsa la stirpe. La chiesa 


di S. Spirito è celebre netto storia, perché ivi 
cominciò il Vespro siciliauo. Frequenti sono i 
monumenti di araba provenienza. 

Alte falde del Monte Cuccio si apre la 
Grotta delle quattro arie divisa da meandri tor¬ 
tuosi, aggiro voli, sgh ombri, tutta incrostala da 
statetliche formazioni, che ricevono lucida puli¬ 
tura. Il Molo palermitano è stupendo esempio di 
genio artistico e di opulenza, protetto dal ca¬ 
stello di figura quadrata, e circondato da piazxe 
d T armi e bastie. Sul Monte Pellegrino si venera 
S. Rosalia, la Gran Patrona di tutta Sicilia. 

Presso Palermo sta Morreste, di molta ri¬ 
nomanza per la sua Basilica, ove splende la 
grandezza de're normanni, sia ne'rarissimi marmi 
come negli squisiti mosaici, vi si entra per isto¬ 
riate porle dì bronzo, e fra i multi sfarzosi or¬ 
namenti vuoisi qui ricordare l’aitar maggiore 
tutto d'argento cesellato* 

Alla distanza di 18 miglia da Patertnujs’in- 
contru Ja popolosa Carini, l'antica Hyecara, e 
poco discosto trovasi Parte ni co, fabbricato stilla 
vetusta Flima, e per ultimo menzioneremo Piana 
de 1 Greci i cui abitanti discendono dagli Albanesi, 
ricoverati fin dal tempo di Maometto IL 
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fuochista sia la cosa essenziale, che tulio 
dipenda da lui, e che le perdile di calorico che 
avvengono, malgrado i suoi sforzi, siano irrime¬ 
diabili* À misura però che l'industria va aumen¬ 
tando, e che spinta dalla concorrenza prova il 
bisogno di. trarre dal carbone tulio il calorico 
che pilo fornire, ci si è dati particolarmente in 
Francia ed io Inghilterra alle piu minute inve¬ 
stigazioni nella speranza di raggiungere uno sco¬ 
po si importante. 

Secondati possentemente dalla fisica e dalla 
chùfiica si è giunti a formarsi delle idee pili giuste 
sulla combustione, e ci si è dati a rintracciare i 
mezzi i più convenienti onde metterla in pratica. 

Per farsi un'idea dell 1 importanza che si 
dà in Inghilterra alla soluzione di questo pro¬ 
blema, è d'uopo sapere che furouo accordale p'ù di 
300 patenti per dii' nuovi sistemi tendenti ad ot¬ 
tenere la completa Combustione del carbone* In 
mezzo h tale agitazione i Governi del] 1 Inghil¬ 
terra e delta Francia, immaginandosi che il pro¬ 
blema fosse risolto, credettero poter dare agli in¬ 
dustriali I ordine* di bruciare il loro combustibile 
senza fumo* Ma questo intervento delle autorità 
alquanto Inconsiderato, ebbe presa' a poco lo 
stesso successo che ottenne quel famoso Abate 
di S* Gali nella Svizzera, il quale s' immagino 
di poter far tacere Je rane che turbavano il di 
lui sonno scomunicandole. Le rane continuarono 
a gracchiare ed i cammini continuano a fumare 
e fumano attualmente per la maggior parte an¬ 
cora* Le proibizioni dell 1 autorità furono troppo 
precipitate, ma verrà il tempo in cui ci si sot¬ 
toporrà ad esse per la semplice ragione che si 
avrà trovato li mezzo d' ottemperarvi. 

Non essendo mio intendimento di dettar qui 
un corso di pirotecnica, mi limiterò ad esporre 
nel modo che mi sembra il prù chiaro, i diversi 
sistemi che si sono seguili onde non perder nulla 
del calorico ehe possano fornire S vari apparec¬ 
chi in cui si brucia il carbone od altre materie 
combustibili , ; 1 

Per incominciare dai primordi è d' uopo ! 
che io rammenti come il carbone oltre alle ceneri 
che conitene, si compone di carbonili, d'idrogeno' 
t jd' ossigeno in differenti proporzioni* — Lo 
scopò della combustióne essendo quello <T otte¬ 
nere delle combinazioni chimiche che nel for¬ 
marsi spieghino il maggior calore possibile, è 
d'uopo dirigere I* operazione in siffatto senso* — 
Se ponele l'aria atmosferica in contatto col car¬ 
bone ad un'alta temperatura, in modo che cia¬ 
scun atomo di combustibile tolga all'aria la quali- 1 
tltà d' ossigeno strettamente necessario per In 1 
sui combustione, vale a dire per la sua combi¬ 
nazione con essa, ne avrete per prodotto del 
gas acido carbonico, e dell'acqua, e nulla più; 
questi gas essendo invisibili, non otterrete fumo, 
ed avrete ottenuto il più ulto grado di calore 
che possa produrre la perfetta combustione del 
carbone* 

Ma se ponete il combustibile a contatto con 
1’aria, ad'una temperatura minore che quella ne¬ 
cessaria per formare l'acido carbonico e l'acqua, 
potrete ottenere do'prodotti diversi a spese del 
calorico che cercate di produrre* 

* Se il carbonio non riscontra che una pic¬ 
cola quanti là d'aria, si formerà' dell'ossido di 
carbonio, nè potrà prodursi che una parte del ca¬ 
lore ricercato* 

Se V ossigeno non si produce in quantità 
sufficiente per trasformare il carbonio e l'idro¬ 
geno in acido carbonico, ed in acqua, si forme¬ 
ranno dei carburi d'idrogeno egualmente invisi¬ 
bili all'occhio ma privi del calore che vorreste 
produrre* 

Se, infine manca l'aria all'idrogeno ed al 
carbonio, e se è posta a contatto con essi ad 
una temperatura troppo bassa, il carbonio preci¬ 
pitalo e visibile passerà nel cammino, formando 
il fumo con altri prodotti incompleti, deponendo 
della fuliggine* 

Una quantità d'aria maggiore di quella che 
è necessaria per produrre dell'acqua e dell'a¬ 
cido carbonico, 1 raffredda il combustibile ed im¬ 
pedisce cosi di formarsi una perfetta combina¬ 
zione. 

Una quantità insufficiente d'aria ha egualmente 
per effetto d'impedire alla temperatura <!' innal¬ 
zarsi al punlo in cui possono aver luogo le de¬ 
siderate combinazioni* 

Ecco i princinii esposti nella loro semplicità* 
Esaminandoli con attenzione, si vedrà quindi che 
l'arte di bruciare il carbone con la più grande 
economia e senza fumo, consiste nel porlo a con¬ 


tatto con l'aria atmosferica nelle proporzioni ed 
alla temperatura che ho indicate* 

Come giungere con la pratica alla solu¬ 
zione di questo problema? Ecco cicche preoc¬ 
cupa cotanto tutti coloro che s'interessano afta 
produzione economica del calorico* Molti di essi, 
non essendosi reso un conto ben chiaro dello 
scopo, non hanno trovato che delle soluzioni as¬ 
sai incomplete* Dessi formano una gran mag¬ 
gioranza fra quelli che si son posti sotto la 
protezione dei privilegi. Noi li lascieremo da un 
canto, per non occuparci che di coloro che a- 
vendo ben compresa la questione che debbono 
risolvere* si sono diretti allo scopo con vero 
successo, per cui accenneremo in brevi parole 
in cosa consista it loro merito* 

Lasciando da parte ogni dettaglio farò sol¬ 
tanto osservare, esservi due grandi sistemi che 
fino ad un certo punto sono in opposizione 1' uno 
con r olire. 

It primo che chiamerò coi nome dell' uomo 
die Io ha maggiormente preconizzato, e fatto 
mettere in pratica, è il sistema del!' inglese Wge- 
Willfami, 

Il secondo è quello dell'ingegnere francese 
Duméry * 

Wye-Wflliams ammette che ponendosi i gas, 
che si sviluppano da ini combustibile acceso, a 
contatto con l'aria atmosferica in convenienti 
proporzioni, il fumo non può formarsi e la com¬ 
bustione è completa* 

Duméry, sostiene al contrario che t gas 
che sì sviluppano da un fornello acceso, posti a 
contatto con 1' aria non possono più combinarsi 
con essa in modo compietti ; che tutti i gas vo¬ 
gliono esser bruciali in islalo nascente, mentre 
durante la combustione, secondo sostiene Wyc- 
Williams, diversi gas che si sviluppano, nota¬ 
bilmente l'ossido di carbonio, ed i gas d'idro¬ 
geno carburato, possono sfuggire perii cammino 
senza essere stali bruciali, e senza aver dalo 
neppure del fumo* 

Questa asserzione è giusta* — 1 L'esperienza 
ha provalo che ponendo I 1 aria a contado coi 
gas che hanno abbandonato il fornello, è ben 
difficile se non impossibile di bruciarli compieta- 
mente, e che per conseguenza v* è sempre per¬ 
dila di calorico* 

Gli apparecchi costruii] secondo [e viste di 
Wye-Wiliiams vengono soprattutto impiegali in 
Inghilterra ove furono modificati in varie maniere. 

[p Germania è Gali che cerca Irarre da 
questo mezzo il maggior possibile vantaggio* 

Prideaux fa entrar V aria per la porta del 
fornello, per mezzo d' un apparecchio a cui dà 
il nome di valvola, e brucia in tal guisa il rumo 
che si sviluppo nell 1 istante che si carica il for¬ 
nello. 

Ma è d'uopo convenire che l'uomo die ha 
meglio'compresa T intiera portata dei-problema, 
e elle lo ha completamente risolto si è Duméry* 
— Mediante un apparecchio che non ha altro 
difetto che d' essere un po' complicato e conse¬ 
guentemente un po' più costoso che la maggior 
parte degli altri, egli porta di continuo il com¬ 
bustibile sotto lo strato incandescente in luogo 
di gettarvelo di sopra, di maniera che il carbone 
che è posto sulla graticola non può bruciare 
completamente* Esso non viene che distillato, ma 
i gas che si producono da . questa distillazione 
sono forzati a traversare in istalo nascente it 
combustibile incandescente che trovasi alili su¬ 
perficie, ed a trasformarsi completamente in a- 
cqua ed in acido carbonico* 

L'inglese Fairhairn nelle sue celebri cat- 
daje a doppio fornello, vuol bruciare i gas di¬ 
stillati da uno di essi mediante la fiamma che 
sorte dall' altro, ma mancandovi l'aria, questo 
modo di procedere rimane incompleto* L'inglese 
tìaidde lo ha migliorato sensibilmente ammet¬ 
tendo dell' aria dopo la combustione incompleta 
dei gas. I suoi apparecchi sono assai diffusi in 
Inghilterra* 

La Fonderia metalli a Fiume eseguisce at- 
Jualmente delle valvole di Prideanx^ e delle cal- 
dnje secondo il sistema di Fairbairn , e si potrà 
assicurarsi in breve dei vantaggi che presentano 
questi apparecchi* 

Il sistema di Duméry a mio parere è as¬ 
sai più razionale, migliore, economico e più co¬ 
modo, perche può bruciare delle quantità assai 
diverse di carbone nello stesso fornello senza 
che la proporzione del prodotto utile sia pregiu¬ 
dicata ; questo sistema oggidì molto apprezzato 
io Francia, ed accolto cd applicato in grande dal 
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Governa Sassone, non è ancor conosciuto nelle 
vostre provisele* 

Sappiamo soltanto che i principi! di Duméry 
furono applicati dal Sig. (tossitili a Trieste, con 
certe modificazioni, e che diedero i più. soddi¬ 
sfacenti risultati* E da un lai lato che debbonsi 
rivolgere gii sguardi di coloro tutti ai. quali l'e-» 
conomia del combustibile ha una certa importanza. 
Si potrà ancoru perfezionare, semplificare gli ap¬ 
parecchi, ma la regola che presiede alla loro a- 
zionc è opera delia natura, e durerà al pari di 
essa. 

Pria di finirey farò ancor rimarcare che il 
sistema dì Wye-WMIiams, vale a dire la com¬ 
bustione dei gas che hanno abbandonato il for¬ 
nello, per quanto sia incompleta, ha dato luogo 
a dei lavori pirotecnici molto importanti. Dopo che 
si conosce meglio, che si può bruciare i gas di¬ 
stillati ponendoli a contatto con l'aria, si è terw 
tato di impiegare i combustibili i più imperfetti, 
delle cattive legna, dei rimasugli, delle segature, 
delle torbe male asciugate, e delie ligniti di pes¬ 
sima qualità, e se ne è tratto un utilissimo par¬ 
tito nei luoghi in cui abbondano queste materie* 
Nella stessa guisa sì dovrebbe impiegare le li- 
guili di Feistritz, per la fabbricazione dei mat¬ 
toni e dei vasellami ordinarli, ed utilizzare dei 
materiali di cui sarebbe impossibile trarne partito 
con all ri mezzi* f r AL 

SOLFORAZIONE DELLE VITI* 

(Dal Bollettino dell* Astocia^ione Agraria Friulana S.J 

Ci viene annunziato che net territorio e 
nell'Istria evvi persona che offre di preservare 
le viti dalla crittogama a patto di dividere per 
giusta metà il raccolto del vino* Non sarebbe 
cattivo affare il guarentirsi in tal guisa di un 
mezzo, raccolto* 

Taluno chiederà qual 1 e il mezzo di cui si 
serve questo roessia, profetizzato ed atteso dai 
sitibondi, per guarire lè viti* — La solforazione ; 
non sappiamo però se vi aggiunga qualche spe¬ 
cifico particolare* . t 

Beli.' affare dirà tal altro; se Dio olanda il 
vino ei se ne piglia la metà, se non ne capita 
non ha perduto niente* — Piano, se non siamo 
male informati, quest' uomo del destino offre al 
proprietario di lasciare insolforale alcupe viti per 
ogni piantagione; se queste viti non danno pro¬ 
dotto, e le altre sì, segno che è V operazione che 
ha tenute sane le vili, e quindi egli ha diritto 
alla metà del raccolto; se le viti non tocche 
danno prodotto, segno che l'operazione è stata 
superflua, e lo speculatore perde i vantaggi eie 
spese. 

Nel darne l'avviso è prudenza astenersi 
dal consigliare nessuno, e dal pronunciare giu¬ 
dizi! sopra un affare che bene non si conosce; 
ognuno prenda le sue precauzioni se intenda ap¬ 
profittarne. Piuttosto vorremmo richiamare T at¬ 
tenzione degli agricoltori alla solforazione delle viti* 

In Lombardia p* e* la solforazioni delle 
viti venne quest' anno intrapresa in una vasta 
scala, cd il consumo di zolfo ò ora tanto grande 
in quel paese, che una casa di Milano non esitò 
ad acquistare in una sol vnlu mille botti di zolfo* 

Facciamo di non essere gli ultimi* 

- = 

NOTIZIE. 

II'PAarc de la Loire di Xanles, riporla 
il seguente curiosissimo fatto : 

Esiste attualmente presso i nostri vicini di 
Guérande^ un patriarca di cui se ne trovano po¬ 
chi oggidì* Certo Maìllard, antico soldato del- 
l'impero* decoralo con la medaglia di 8» Elena, 
dell' età di sessantasctte anni, esercita al pari 
che uno de'suoi figli, le funzioni di guardia cam¬ 
pestre a Guérande. Questo bravo cittadino, che 
si è maritalo in terze nozze, è padre di Irenta- 
due figli, riparliti nel seguente modo: 9 figli dei 
suo pri t o matrimonio, di cui 6 maschi e tre fem¬ 
mine ; 15 del secondo matrimonio, di cui 14 ma¬ 
schi ed una femmina, ed 8 del terzo mal rimo¬ 
nto, dì cut 5 maschi e 3 femmine : Totale 35 
maschi e 7 femmine* 

In questa enorme cifra di figli, non v* ebbero 
gemelli. 

Altra singolarità: Maillard è divenuto il co¬ 
gnato di un proprio figlio, maritandosi con la so¬ 
rella della suà nuora* 
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Un uomo, elitra stata incaricato a Pa¬ 
rigi di recare ad un proprietario in Versailles 
due statue, una Diana ea un Bacco, pose sul 
sua carro le iloc deità avvolte in carta e paglia, 
e così s’incamminò alla volta di Versailles. Ma 
nu carrettiere quantunque sia a servizio degli dei 
non credetti obbligato di non andare a far visita 
ad un altro dio che chiamasi vino, tanto piu che 
Bacco stava in suo potere. Cosi, il nostro fiac¬ 
cante, dopo di essersi fermato un bel tratto in 
una taverna, risale sopra il suo carro (non pom¬ 
peiano), ed essendo sopraggiunta la notte si po¬ 
ne a sonnecchiare. — Olà! olà! chi è V gli grida 
una sentinella, accendete la lanterna o pure pa¬ 
gate ta multa:.. Il carrettiere destasi, si stropic¬ 
cia gli occhi, accende la lanterna, sferza i ca¬ 
valli e si riaddormenta... Dopo un momento gli 
stessi olà! olà! ferma brav’uomo! lo tirano dal 
sonno. — Ai ladri! soccorso! esclama egli. — 
Ehi ! che non gridi al fuoco, dissero le guardie, 
voltati addietro, vedi che lamica il tuo carro. 
Difatti, rivoltosi, vede con grande spavento es¬ 
sersi data a fuoco la paglia che proteggeva i due 
numi dall* acqua... — Ehi! amici, un po’d’ac¬ 
qua, una pompa, grida egli trattenendo i cavalli. 
Subito due pompieri essendo accorsi estinguono 
T incendio dei tempio ambulante, ed il carrettiere 
prosegui tranquillamente la sua strada, maledi¬ 
cendo tutti gli dei dell' Olimpo. Giunti alla loro 
destinazione Diana e Bacco, vennero giu dal carro, 
ma la bella Dea avea piuttosto volto da Venere 
Egizia che Romana, e il dio somigliava appunto 
aa Osiride quando il sacerdote lo affumicava per 
far credere ch'era montato in collerà! 


SfAVIOLI ARRIVATI 

a Soglia provenloutl da 

II 9 giugni Piroscafo ausi. Are. Frano, Carlo* 
il tona. SO, Uragano Pullieh, coi 
eolji, pacchi e passeggeri * * , Flmnra 

HA VIOLI PARTITI 

da. Fortori ’ apadltl por 

Il • giugno, Brigantino unni Artor*» Ai tona. 

103. Agostino Qiiitavitlfi, con le¬ 
gname . . Maniglia 


da Soglia spodltl por 

Il 0 gì agno, BriganL at&t. Giglio, Ai tana. 137, 

Simeone Coen li eh* eoa doghe . * UantfUa 
Il 0 detto. Piroscafo uustr. Arciduca Francesco 

Cario, di tono. 80, Gregaria Pulitoli, , 

con calli, pacchi e passeggia ri . t Bara 
Brick nasi. Galileo, Ai tona. 290, Mat¬ 
teo Cattarinich, eoa doghe . * . tette 


Dispaccio Telegrafico 

dei princip. corni alT i. r. pub. Borsa di Vienna. 


Cono del cambi 

13 giu. 

Il gto^ 

Curati 

Corso 

3 mesi. 

medio ini 

medio in 

Val. A. 

Val. A. 

Augusto * * * per 103 fi. vii. germ. mar* 

112:— 

H 1:75 

Landra» . * * * IO lire sterlina * . 

130:00 

130:25 

Zecchini imperiali per | aggio . * * . ■* 

0:19 

6:19 

Coreo desìi offettt 



Prestito nazionale. * , a 5* per cento II. 

79:711 

79:60 

Metalliche ..... 5g „ * * 

69:80 

69:60 

Antoni detta Banca nazionale. . . al pozzo 

862:- 

861:— 

„ dello Stobìl* di credito a fi. 



200 in vat. ausi. „ 

t87:— 

186:80 


Ultime Notizie. 


Marsiglia 9 giugno. Lettere (fa Roma del 5 
corrente dicono che delle bande di Garib&ldiani 
minacciano ancoro, le frontiere pontificie; il ge¬ 
nerale Laruoricière ha inviato delie truppe verso 
i punti pei quali quelle bande potessero entrare. 

Un avviso del Governo proroga sino al 15 lu¬ 
glio la chiusura delle soscrizioni all’ imprestito, 
1 Cardinali hanno tenuto una riunione straordi¬ 
naria ed hanno soscritto trenta mila scudi, I red¬ 
diti pubblici diminuiscono di giorno in giorno, in 
seguilo alla gravità della situazione politica del 
paese. It danaro di 8. Pietro non ha prodotto 
che 500 mila scudi. 

Numerose famiglie sono arrivate a Roma, pro¬ 
venienti da Napoli. (indép). 

Marsiglia t i giugno. Secondo notizie da Ro¬ 
ma del 0, il plenipotenziario di Napoli, pria di 
proseguire il suo viaggio per Parigi, ebbe un 


colloquio con gli ambasciatori di Russia e di 
Francia. 

Parigi 11 giugno. L’ odierno Moniteur pub¬ 
blica il trattalo della cessione delia Savoia e 
Nizza. Un rapporto di Thouvenel espone nuova¬ 
mente iJ carattere affatto eccezionale di questo 
nuovo acquisto. 

La politica dell'Imperatore non è stala guidata 
da interesse, ma soitanto da previdenza; non ha 
fatto una conquista, ma chiesto e ricevuto sol¬ 
tanto urta garanzia. Questo acquisto none stato 
ottenuto forzosamente, ma in seguito alla gratitu¬ 
dine dei Monarca dei rispettivi paesi, e viene 
raddoppiato mediante lo spontaneo ed unanime 
voto delia popolazione. 

Londra 11 giugno. L’ Agenzia Jteuter, dice 
che l’ambasciatore napolitano a Vienna ha rice¬ 
vuto un dispaccio dei Re, con cut questi si im¬ 
pegna & chiamare nei suoi consigli degli uomini 
che godono la fiducia pubblica, ad eseguire le 
leggi, a sopprimere gli abusi, ed accordare 
un’amnistia, chiedendo ali’incontro I* intervento 
dalla diplomazia europea. 

Costantinopoli it giugno. Sono ritornati iZ 
candtotti rifuggiti, in seguito all’ amnistia emanata 
dal Sultano. 

m ra toii ■ 

Telegramma 

della Spelta bile Camera di Commercio e 
<T Industria in Fiume. 

Paridi f # giugno- — Napoli 12» Pne 
battelli a Yapore ohe portavano troppe e 
munizioni, furono catturati dalla marina 
napoletana. A Napoli -ri è tranquillità ma¬ 
teriale. 

Londra 12 giugno. Ad un’ interpel¬ 
lanza di Sheridan, Palmer» ton rispose che 
1* Austria rifiutava d’intervenire a favore 
di Napoli; e crede che Napoleone abbia 
preso la stessa risolusione 


AVVISI. 


N. 1393. 990 (Z) 

AVVISO DI CONCORSO. 

Col principia dell 1 anno scolastico 186041 verranno coperti ove Mipodi del Con¬ 
vitto Domano ossia dal fondo stipendiale, dal ricavato dei co&idetti capitali industriali, Re— 
^natamente: 

Uno nell 1 importo di f. 67 M* C. pari a r. 70 35 V, A. 

Quattro , « 100 * B « 105 - „ 

Due * „ 150 „ * * 157 60 * 

Due ^ n ti 200 ^ ti n 210 — „ 

Al tonficeli!mento di questi stipendi sona chiamati quei giovani bisognosi, i quali si 
dedicano in nn istitolo di pabblica Istruzione allo studia delle scienze, appare delle arti 
tecniche o libere; nel conferimento degli stipendi maggiori si avrà particotor riguardo di 
quei giovani Domani» t quali frequentano, lontano dalla loro patria» istituti superiori d’ì- 
eiroitone. 

I ricorsi diretti alla sottoscritta Luogotenenza, corredati della fede battesimale» dei 
certificati di vaccinazione, e dì miserabilità, e degli attestati èco tastici degli ultimi duo se¬ 
mestri. dovranno esser presentati alla più lo figa tino li 8 agosto a. t. alla Direzione degli 
istilliti scolastici» ove frequentano i competenti, o da quella verranno Ì medesimi tosto dopo 
Fespiro del termine concorsuale inoltrati a questa Luogotenenza. 

Datt’i. r. Luogo! c ne nua Croato-Flavone 
Zagabria li 5 maggio 1860. 

Un tante ti porto a pubblica noria ra fa seguito a venerala dispaccio della locate 
t» r. Autorità di Com flato dd. 30 maggio p. p. N. 2488* 

Dal Civico Magistrato. — Fiume ti $ giugno 1800. 

Il Borgomastro 

Z* n* SL G» Francesco Cnv, de Troyer m* p. 


N* 1269. ' - 576. ( 3 ) 

AVVERTIMENTO. 

Per garantire la sicurezza personale nella imminente stagione estiva si richiamano 
col presente a memoria del pubblico le seguenti prescrizioni secondo le quali: 

1 » A datare dal dì ^4 Giugno a tutto Settembre del correste anno tutti iCaai in istra¬ 
da dovranno essere muniti dì regolari mosoliere e collane di metallo o pelle» in difetto di 
che verranno presi ed uccisi entro ore 24 dal pubblico scorticatore. 

2 . Le musoliere devono essere corri spendenti allo scopo, e quindi non posticele, — 
lasciando ai Cani la libertà di morsicare» — e cosi poro non deve a questi essere tolta la 
libertà del movimento della lingua, nè di aprire la bocca, od in altra maniera cagionar loro 
della superflua molestia. 

3w Cani trovati di notte erranti per le strade dopo il consueto suono della Campana 
verranno considerati come senza muso Mera» e del pari presi ; ed uccisi» quelli verrebbero 
trovali nelle Chiese e Teatro. 

4» Ogni Bottegaio» Caffettiere, Oste, Barbiere, Macellaio, ed in generale ogni profes¬ 
sionista, avente bottega a pian terreno, dovrà dal momento dell 1 apertura fino la chiusura 
della sua bottega ad officina tenere costantemente esposta d 1 innanzi la porta una mas Idi et ta, 
od altro recipiente adattato provveduto d’acqua dolce* fresca e monda, affinchè si possano 
dissetare i Osai, e ciò sotto pena dì f. 1 da essere raddoppiata in caso di reiterata tra¬ 
sgressione. 

5, Per il riscatto d' ogni Cane preso dallo scorticatore nelle ore antimeridiane, dovrà 
il proprietario insinuarsi presso questo Magistrato entro quel giorno, e qualor poi il Cane 
venisse preso dopo meno giorno potrà il rispettivo padrone insinuarsi Ano al mezzodì del 


giorno susseguente, osservandosi, che il scorticatore senza peraessa dell 1 'Autorità Magtotfn- 
tua le non abbia il diritto di restituire i Cani. 

6 . La tassa Ai riscatto è fissata in f. 1 da devolversi a benefizio del pubblico scor¬ 
ticatore, 

7. Li R 335, 387 e 391 del vigente Codice penale p. Il ed li ) 1320 C, C. con¬ 
tengono le conseguenze della ommissione nel denunziare un cane rabbioso, o sospetto A* idro¬ 
fobi*, ovvero della trmecuranta alle precauzioni da osservarsi riguardo i Cani d’indole peri¬ 
colosa. infine 

R Li R 312, 313 • 314 dello stesso Codice penale, rendono avvertito ehiuaqao in* 
distintamente per le conseguenze sa osasse con parole, o con fatti offèndere il pubblio* 
scorticatore nell' adempimento del suo servizio» o ohe in altro modo azzardasse d* impedirlo» 

5. i &L G. Dal Civico Magistrato. — Finhii ri SO Maggio ISSO. 1 

Il Borgomastro 

Francesco Cnv* de Troyer w» p. 


N. 1405. , 567. (3) 

AVVISO. 

In relazione all* avviso magistratnale dd. 19 aprile a* o. N* 986, si porta a pubblica 
notizia, che il di 20 corr. alle ore U antimeridiane verri tenuta ina seconda Asta ueM J E- 
Aifizio magistratuale per affittare ad uso di trattoria la casa comunale colle sue abazie ed 
orticello, fu birreria alia Coronm 7 col diritto Ai vivandiere nell’attigua nuova caserma co¬ 
munale, verso le seguenti 

Condizioni i 

1 * L'epoca dell'affittanza viene fissata per un tri tanfo calcolabile dal giorno dell 1 intima¬ 
zione del decreto di delibera* 

2. Il prezzo di strida è di f. 500 V» A* pagabile parimenti dal giorno dell'intimazione 
del suddetto decreto in due anticipate rate semestrali secondo l’importo di delibera. 

3. La casa con abenze e pertinenze viene consegnata come sta e giace, e dopo V espiro 
dell* affittanza non potrà essere consegnata in istato peggiore, incomberà quindi al condut¬ 
tore di conservare quei stabili in buon stato. 

4. Il vndio viene fissato in f. 25» terminata 1* asta quello del deliberatario verrà tratte¬ 
nuto in deposito sino all* espiro dell' arrenda, ed i residui verranno rosiitotti a chi di ragione. 

Dal Civico Magistrato. — Fiume ti 6 giugno 1860. ' 

Il Borgomastro 

Z. n* $t. G. Francesco Cnv* de Troyer m. p. 

N. 503. = = (I) 

CASSA DI RISPARMIO. 

Sono disponibili fiorini 2700 Val. Austr. 
da darsi a mutuo. 

\:ó9I. == (2) 

Collegio di educazione dei PP. Mechitaristl 

IK TRIESTE. 

Col 1. Novembre a. c. si apre il Collegio suddetto. Chi desidera 
informazioni può rivolgersi alla Libreria Ercole Rezza* ove si trova 
il programma del detto Istituto. Dovranno essere prenotati i ragazzi sino 
ai 1. Agosto a. c. per essere ammessi col 1. Novembre nell* Istituto. 


Ercole Rezza Redattore responsabile. 
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ANNO III 



la* Eoo di Fiume , a principiare del cor¬ 
rente mese dì Giugno ha ripreso le sue pnbblicaiìoni 
tre volte per settimana, cioè il Martedì, Giovedì 
e Sabato, con altrettanti Supplementi che 
uooinumo U Lunedì, Mercoledì e Venerdì* 
Con le modificaxioiti indicate questo Giornale 
viene ad essere pubblicato giornalmente» ad ec¬ 
cezione dei giorni festivi, — ed il nuovo prezzo di 
Aasoeìaiione per Fiume i di tìor* 3 : 50 per 
trimestre, — Fuori di Fiume flor. 4:25 per tri¬ 
mestre anticipati — Si ricevono anche associazioni 
mensili per Fiume verso fior. 1:20, — e per 
fuori fior. 1 : 60 anticipati 

l'Signori Associati che hanno di già pagato 
il prezzo d 1 abbonamento sino a tutto il corrente 
Giugno, continueranno a ricevere il Giornale sino 
alla flap del mese senza verun aumento di prezzo, 

la Sedazione nel mentre non rifugge da alcun 
sacrificio, onde introdurre in questo patrio Giornale 
- ogni possìbile miglioria, ama lusingarsi di non ve¬ 
dersi priva dell 1 appoggio dei gentili Associati e 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
al nuovo abbonamento. 


Fiume , 16 Giugno 1860 . 

CRONACA CONTEMPORANEA 


Anatri*. — Ordinanza imperiale del 31 mag¬ 
gio MtiO; concernente I* attivazione e posizione 
autonoma della congregazione centrale Lombard»- 
vrneta negli alari amministrativi del suo compilo 
legale. 

Uopo aver udito i Miei ministri e sentito il Mio 
Consiglio dell 1 Impero, trovo di laconizzare la 
congregazione centrale Lombardo-veneta; 

1. Di decidere in seconda istanza tutte le con- 
tro-versie la cui decisione in prima istanza spet¬ 
ta alle congregazioni provinciali, 

Qualora Te parti interessate in una tale con¬ 
troversia appartenessero a diverse provincie, la 
congregazione centrale avrà a decidere in prima 
istanza. 

2. Di prendere deliberazione degli altri oggetti 
amministrativi che secondo Ja foro natura appara 
tengono ancora alla siera d’ attività dette con¬ 
gregazioni provinciali, ma che oltrepassano la 
misura delle (oro attribuzioni legali, ed in lutti 
gli affari d T amurintelrattione pubblica nei quali in 
seguito della patente 24 aprile 1815, e della Mia 
ordinanza 2 Novembre 1856 si competeva finora 
pila congregazione centrale di prendere sola¬ 
mente una influenza consultiva. 

Ne sono accennati gli affari amministrativi che 
toccano i diritti dello stalo o coi quali stanno 
[n relazione oggetti estranei alla destinazione le¬ 
gale della congregazione centrale. Resta pure 
riservata 1’ approvazione dei bilanci annuali e della 
chiusa di conli dei fondo provinciale dell 1 ammi¬ 
nistrazione dello Stato. 

3. Di emanarcele sue deliberazioni legali im¬ 
mediatamente colla sottoscrizione del suo presi¬ 
dente. 

Nelle sue decisioni li congregazione centrale 
deve attenersi accuratamente alle vigenti pre¬ 
scrizioni. 

Contro le decisioni delia congregazione cen¬ 
trale, conforme alla Mia risoluzione del.27 otto¬ 
bre 1856, ha luogo I* appello ai rispettivi ministeri. 

Del resto hanno a rimaner in vigore le dispo¬ 
sizioni della patente 24 aprile 1815, e delta Alia 
ordinanza 2 novembre 1856, e specialmente poi 
i $$25 e ,26 de 11* accennata patente, in quanto essi 
si riferiscono all'ordirazione d'imposte, all'e- 
maaazione di leggi o norme generali ed alla lo¬ 
ro interpretazione legale. 


It Mio ministro dell’ interno è incaricato dell 1 
esecuzione di questa Mia ordinanza. 

Schònbiunu 31 maggio 1860. 

Fr»nceifp m. j». 

Contè i* Réthkttf f. 

CorÌi Qpivek&ieèki m~ f. 

P«r ordina sovrana; 

Barone de Rmneonnet m. f, 

Vienna 13 giugno * S, M. l'Imperatore viene 
ogni giorno da Laxenburg a Vienna, e sr dedica 
fino dopo il mezzodì ai varii affari di Stato. Il 
ritorno segue per solito verso le 3 p. di. 

— Il Principe ereditario Rodolfo e la Princi¬ 
pessa Gisella andranno ad abitare Heichcoau. 

— In seguito della disgrazia avvenuta I 1 8 
corrente neIJa miniera di carbon fossile presso 
Padochan in Moravia, dove la saetta scaricatasi 
uccise una cinquantina di minatori, Sua Maestà 
I. R. A post, si è grazìosissimamente degnata di 
mettere a disposizione dei luogotenente, di Mo¬ 
ravia t 1 importo di fiorini mille v. n., affinchè io 
ripartisca fra i superstiti dei suddetti minatori. 

Italia. — lorino 12 giugno . La Costituzione 
di Massari afferma aver ii Governn dato le op¬ 
portune disposizioni per acquartierare a Cagliari 
due brigate detta nostra armata. u Se ciò è vero, 
dice il citato giornale, il Governo si avvicina alla 
Sicilia.,, 

— La notizia data da diversi giornali che il 
sig. La farina sia partito per Palermo, incaricato 
d' una missione ufficiale da parie tiri governo 
Sardo, è affatto priva di fondamento, (Indip) 

Il marchese Antonio Paul ucci fu nominato ca¬ 
pitano del porto di Ravenna, ed il conte Contl- 
Babarauo, ex ufficiale nella carina veneta, a te¬ 
nente di vascello Hi seconda classe. 

Genova 8 giugno . Numerosi volontari sono 
partiti questa' notte da Genova per la Sicilia. 
Non vi vollero meno di cinque battelli a vapore, 
e di tre bastimenti a vela per trasportarli. Si 
stimano, senza esagerazione, a non meno di sci 
a sette mila. La maggior patte di questi volon¬ 
tari hanno un fuciie od una carabina ed una 
ravvista di centocinquanta cari ucci e. Venne sm¬ 
arcato d’altronde un convoglio considerevole di 
armi con le relative munizioni, e fra altro più di 
seicento barili di polvere. 

Questa volta l'imbarco venne effettuata dal 
lato di ponente verso Concgliano, ed il ritrovo 
fu destinato nella grande tenuta di Ara Pnnsoni. 
Durante tutta la giornata di ieri la citta dì Ge¬ 
nova formicolava di volontari reclutati in tutte 
le classi della società, persino fra le piu elevate. 
Il movimento, ed i particolari abbigliamenti di 
taluni, davano un aspetto motto animato e pitto¬ 
resco alia principale piazza della città. 

Giunta la sera, si vide tutto ciò che enume¬ 
rava Genova di vetture e veicoli dirigersi verso 
la porta delia Lanterna, dal lato della riviera di 
Ponente, c trasportare verso il punto d'imbarco t 
volontari e quelli che gir accompagnavano. Gli 
omnibus furono posti a requisizione, e tutti si 
recarono al lungo indicato nell 1 istante stabilito. 

CindépO 

Milano tl giugno* Col prossimo luglio avre¬ 
mo compiute 80 butlerie d 1 artiglieria, con un nume¬ 
ro proporzionato di cannoni e di affusti in riserva. 

— Si è combinato un nuovo contrailo per con¬ 
siderevole provvista di fucili rigati col signor E- 
scoffier di SainUElienne. 

Altra del 12 giugno* \\ maresciallo Vaillant è 
partito stamane alle ore 9, salutalo dalle autorità 
civili, e militari, dalle corporazioni operaie ed 
accompagoato dai Municipio in corpo. 

Tutta la guardia nazionale e ta truppa italiana 
erano schierale al suo passaggio. Rande musi¬ 
cali. Grandi ovazioni. 

Napoli* Il Re, accompagnato dal conte di Tra¬ 
iti, suo fratello, e dal conte d' Aquila, suo zio, 


si recò nella giornata dei 5 all'ospitale militare 
di Napoli per visitare gii uffiziali e i soldati fe¬ 
riti giunti da Palermo. 

— Troviamo in data di Napoli, 6 ghigno, net 
Corriere Mercantile: 

La Corte ha ordinato un copcentramento di 
forze dentro Gaeta. 

Sicilia* — Dall* Unità Italiana di Palermo,^ 
giugno, si hanno i seguenti particolari; 

La fonderia lavora continua mente sotto sorve¬ 
glianza dell' Orlandi. Un milite dei carabi¬ 
nieri genovesi prepara una buona dose di quei 
proiettili che ci furono consegnati alla nostra 
partenza da Genova, nel caso che i borbonici 
osassero avanzarsi in città. 

Ieri sono giunti parecchi genovesi imbarcati 
sopra un vapore che ha toccato Marsala, por¬ 
tando, mi si dice, 1200 fucili e graia numero dt 
cartucce. — Le pèrsone che erano a bordo sono 
53: ci assicurano che stanno per giunger altre* 

— Salvatore Casiiglia, fu mandato da Gari¬ 
baldi a Malta con una importante missione. 

— Tulte le disposizioni adottate da Garibaldi 

sono segnate: Generale Garibaldi, dittatore in Si¬ 
cilia, a noine di S. M. Vitiorio Emanuele, re d 1 1- 
tafia. (Méf 0 

— Si pubblicano attualmente a Palermo tre^gior- 
nalt: il primo è il giornale cosiddetto ufficiale 
delia Sicilia, pubblicato sotto la responsabilità 
del segretario di Stato di Garibaldi, Francesco 
Crispì; il secondo è intitolato Vittorio Emanuele r 
ed il terzo U unità italiana* 

— Si legge nella Patrie; Allo ultime date, 
Garibaldi che possedè delle importanti risorse, 
si occupava attivamente della sua organizzazione 
militare. Gli otto reggimenti di cui ha decretato 
U formazione, si comporranno di due battaglioni 
da sei cenlo uomini ciascuno ; più tardi, e se¬ 
condo le circostanze, essi potranno esser portati 
a tre ed anche a quattro battaglioni. 

Esso ha pur decretato V organizzazione d*tm 
primo battagjone di cacciatori a piedi, in cui 
entreranno gii antichi cacciatori delle Alpi ve¬ 
nuti con lui in Sicilia, e che si sotto di già a- 
cquislati riputazione di somma bravura. 

Gli altri servizi militari sono egualmente Pog- 
getto di cure particolari. La marina, che è chia¬ 
mata a disimpegnare una gran parte nella lotta 
attuale, è pure oggetto della di lui attenzione, 
e si accerta che in qualche giorno sarà decre¬ 
tato un piano completo d'organizzazione navale. 

— La cittadella dLMessina è munita attual¬ 
mente di 900 bocche da fuoco, che in un'ora 
ridurrebbero la città in un mucchio di rovine, 
senza che la popolazione potesse tare resistenza. 
Per insignorirsi di Messina non v’ ha altro mezzo 
che tagli ire Je comunicazioni di questa città col 
continente: la guarnigione, non poteodo allora 
ricevere nè viveri nè rinforzi, in capo a certo 
tempo sarebbe costretta ad arrendersi. 

Franola. — Parigi il giugno* A quanto di¬ 
tesi Garibaldi avrebbe impedito V occupazione dt 
Castellature per parte degl'inglesi* La Francia 
d'accordo colla Sardegna avrebbe accettato le 
seguenti basi di mediazione: Promulgazione di 
uno Statuto per Napoli ; alleanza tra Napoli e 
Piemonte ; istituzione d* un regno indipendente 
di Sicilia, sotto un principe della Casa Borbone, 
colla riserva che ciò venga confermato dal di¬ 
ritto di votazione generale. 

— La Patrie , nelle ultime notizie del suo nu¬ 
mero del 12, pubblica la nota seguente: 

Un dispaccio telegrafico ricevuto direttamente 
da Tarino assicura che in seguilo alla capitola¬ 
zione (di Palermo} gli inglesi doveano occupare 
quei forti, ma che questa clausola, per motivi 
che igrioransi, non ebbe esecuzione. 

— E morto V ammiraglio francese Parsevi!- 
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Dtscltéues, uno iU'i pochLsuperslifi della balta- 
glia navale di Trafalgar. 

Inghilterra. — Landra 13 giugno . Il JV- 
mes reca oggi: Col Principe reggente di Prus¬ 
sia* interverranno al Congresso ili Badch-liaden 
i Sovrani di Baviera* Wurtombrrg* Assii-Uarm- 
sladt e Baden. Il Ile cU Baviera prese V inizia¬ 
tiva, per togliere quello difficoltà che dividono 
gli Stati della Con fede razione In due campi. 

Germania. — Berlino 13 giugni 11 Prin¬ 
cipe reggente si reca questa sera alle ore 6'/ s 
a Badcn-Baiien, insieme al suo maresciallo di 
CbiTè ed al suo seguita mitltaVc. ITRe tf’Aiuio- 
ver è qui arrivato stamane, c ritornerà ancora 

J uesla sera ad Annoverdopo una conferenza col 
r rineipe reggente, (a quale durerà parecchie ore. 

Wiexbaden 13 giugno , \ella seduta di ieri 
delja Camera dei deputati, fu approvala la pro¬ 
posizione del comitale, con cut si dichiara che 
la Dieta federale oltrepassò la sua competenza 
nella questione dell’Assia elettorale, e sj domanda 
al Governo d 1 influire affinchè sia negata la gua¬ 
rentigia federale alia nuova costituzione dell* As¬ 
sia, e venga ripristinata la costituzione dell’Anno 
I88L 

Gazzettino di città. 

Giunse ieri mattina in questo Porto, pro¬ 
veniente da Zara, I* imperiale piroscafo da guerra 
“Principe Eugenio„ comandato dal sig. tenente 
01 vascello Adolfo Daufultk. 


Dispaccio Tel Cifrali co 

dei pf incip. corsi alF L r. pub. Borsa di Vienna. 


. Cono dèi cambi. 

14 gin. 

13 giu. 


i Corso 

3 mesi. 


medio in 


Voi. A. 

Augusta . . . per 100 ft. vai. gorra, mcr. 

110:75 

109:75 

Londra. ... „ 10 tire sterline , . 

129:- 

127:50 

Sccohini imperiali por ( aggio ^ , . . . 

! 

6:15 

6:03 

Cono dagli «ffottL 



Pr«Btìta nazionale. . . ■* ftj per cento fi. 

79:30 


MeiaUicho.. . „ &J * n * 


09:50 

Azioni delta Banca nazionale. . . al pezze 

863: — 

862:— 

n delta Stato!, di credito a A. i 



200 in va), auzt. n 




NAVIGLI ARRIVATI 

a nomo provenienti da 

Il 12 gì aglio* Polacca ellenica, Nicoletta, di tot). 

■ 425, (l. Cuna, eoo terra abntafina Cantorino 

Il 13 detto. Piroscafo ai(L Istria, dì taan. 143, 

Pietro Marocchino, con colli, pac¬ 
chi e paZaeggieri ...... Trieste 

Prostata ntmtr, Arciduca Francesco 
Carlo, di tetro. 80, Gregorio Puliteli, 
eoo collii pace hi e pazseggteri. . Lassino 


* ! NlVltilil PART1T) !' 

da Fiume spediti per 

Il 12 giugno. Piroscafo cast. Aro. Frano Carlo, 
di torni. SO, Gregorio Putitali, eoo 
colli.-pacchi e passeggeri . . . LhosIjm^ 

II 13 detta. Piroscafo aust. Istria, di tono. 143, ^ 

Pietro Marocchino, con colli, pacchi ■ r *' i-; 

e passeggieri.* . . TrMpte 

Il U dotta. Bri g. ansi. Za netto, di tonn, 253. M. 

% Vene hi e rutti, con dir. generi Costanti nopolt 


Ultime Kottzie. 

Ittùtstplta 11 giugno. Il pacchebotto da Xa- 
poli è giunto questa seri nel nostro porto, con 
notizie del 9. 

Il Governo napoletano continua a rifiutare ai 
particolari l’uso del telegrafo, 

Le truppe napoletane che si trovavano a Pa¬ 
lermo, doveano imbarcarsi il 9, portando seco le 
loro munizioni, tutto fi loro materiale e persino i 
cannoni della fortezza. 

La fortezza dovrà esser rimessa a mani del- 
V ammiraglio inglese; quest’ultimo fallo è positi¬ 
vamente affermato dalle corrispondenze, 

I napoletani conservano ancora le posizioni 

strategiche di Milazzo, Messina, Agosta, Sira¬ 
cusa e Licata. (indépj 

Parigi 12 giugno. Un dispaccio da Napoli in 
data del 10 di sera, annunzia che il conte d’A¬ 
quila, zio del re, insiste affinchè la politica i- 
taliana entri in una vìa liberale, ed accordi al 
paese delle istituzioni conformi a qurslì prinerpii. 

Si spera un gran successo dai, passidei conte 
d J Aquila. (/urfé/r.) 

Parigi 13 giugno. Secondo l’odierna Patrie , 
I 1 intiera flotta napoletana venne armata onde in¬ 
crociare. 

Parigi 13 giugno. Leggasi nel IMoniteur: 

II Senato ha adottato all’unanimità il senato- 
consulto, che riunisce la Savoia e Nizza alla 
Francia. 

La Costituzione e le leggi francasi saranno e- 
scculorie in quelle province a cominciare dal 
primo gennaio 1861. 

Domani la Borsa rimarrà chiusa. 

( uff* del Regno}. 

Londra 12 giugno. V Uffizio Reuter rice¬ 
vette da Parigi il seguente dispaccio: Con la 
conclusione di una armistizio, il Re delle Due 
Sicilie rimosse I 7 impedimento che si frapponeva 
fin’ora ad una mediazione. Nel mentre France¬ 
sco II tratta con la Sicilia come da Potenza a 
Potenza, riesce attualmente possibile una media¬ 
zione. Per tal motivo P Imperatore Napoleone 
autorizzò il slg. Martino di portarsi a 'Parigi, 
ma prenderà però le sue determinazioni solo die¬ 
tro positive proposizioni del srg. Martino, e sol¬ 
tanto di concerto con l’ Inghilterra. (Tr> ZgJ 


Londra 13 giugno. Lord PaJmersÀm crede 
che P Austria e la Francia abbiano declinato la 
proposta d’intervenire in favore dei Borbone. 
Soggiunge che l’Inghilterra manifesterà al go- 
i verno napolitano i sensi d’orrore pel seguito 
bombardamento; crede tuttavia che il re Fran- 
erssn II farà le sue congratulazioni agli ufficiali 
che hanno bombardato la capitale della Sicilia. 
Crede che gli Inglesi non abbiano occupato, du¬ 
rante lo sgombro dello truppe, il forte di Pa¬ 
lermo. (fiat*. uff. del Regno). 

Torino 13 giugno. In Salerno e Catenza eb¬ 
bero luogo detto dimostrazioni - polliteli*, Alcuni 
turbolenti movimenti avvenuti negli Abbruzzì ven- 
vero sedali. 

V 

(Jenora 13 giugno . Parecchi di questi ban¬ 
chieri furono richiesti per V effettuazione di un 
imprestilo Garibildianu, qil diedero risposte in 4 * 
certe. Si spera di ottenere migliori risultati con 
le case bancarie di Milano. 

Milano 14 giugno. Secondo P odierna Per se- 
rerartzO) P imbarco delle truppe a Palermo, non 
era ancor terminato il giorno li; la città era 
tuttora piena di barricate. 

Berlino 14 giugno . Il Presidente dei ministri 
Principe di Hohenzolkrn ha accompagnato il 
Principe Reggente a Badcn-Baden. 

Francoforle 14 giugno. Il He d’Annover e 
il Duca di Uoburgo sono aspettati per andare a 
Buden* 

Il Giornale di Dresda dice che in seguito al- 
P invito del Principe reggente, il Re di Sassonia 
partirà oggi per Baden. 

Annover 14 giugno. La Dieta ordinaria del- 
Assemblea degli Stati fu chiusa ieri mediante 
un rescritto Reale. 

— -^—~ 

Telegramma 

della Spettabile Camera di Commercio e 
d 1 Industria in Fiume. ■ 

Vienna 15 giugno. L’ Òsterreichische 
Zeitung dice : l’Ambasciatore prussiano a 
Vienna annunziava ufficialmente al Signor 
Ministro degli esteri Conte de Rechbergil 
convegno del Principe reggente con Na¬ 
poleone, esibendo tali spiegazioni sulla cau¬ 
sa e lo scopo di questo convegno, da to¬ 
gliere il minimo dubbio (I) relativamente 
agli interessi germanici. 


A V. 1 

N, 1207. N. 593. (l) 

AVVERTIMENTO* 

fra le dfapoateionJ tonta note nella Patente imperiale del 20 Dicembre 1859, arri al 
g i delC appendice V obbligo determinate per tutti indiatili tatuante gli Azzittenti industriali 
di provvedersi dei prescritti libri di lavoro, i quali per virtù della citata Patente sono nello 
■tesso tempo attestali di serviate, e documenti di viaggio, e tengono rilasciati da questo 
Magistrato verso la presentazione di un attestato di garzonato (j 10^ e della dichiara- 
■lonto di no proprietario <Tindustria relativamente all’ assicurata assunzione in qualità di 
Aaztoteate. 

Botto Assistenti s* intendono i coroni essi, lavoranti, od operai di fabbrica, nonché le 
operaie, che stanno ia ugnali rapporti di servizio. 

Non sono poi comprési tra gli Assistenti gli individui prestanti serrisi superiori, pome 
tarpi di trfflciaa, meccanici agenti, fattori, contabili, cassieri/ disegnatori e chimici. 

La premessa dispostatene si porta a co mone notista con provocazione ai sunnominati 
Assistesti di tastauursi entro il termine di mesi dae per il ritiro di detti libri, accennando 

=••••— ! ‘ co 

Col 20 p. c. sotto il prezzo di fabbrica! 

Verrà venduto lunedì e martedì 18 e 19 del corrente giugno il residuo dei grandioso deposito d’ogni sorte di 

telerie, fornimenti da tavola, fazzoletti da naso, tappeti da caffè, asciugamani, calze, abiti 
Dclain francesi, detti ordinari da casa, stoffe per calzoni ecc. ecc. 

Richiamiamo la speciale attenzione del Rispettabile Pubblico su questa vendita, mentre non si presenterà certamente più una 
siffatta occasione per acquistare merce eccellente e genuina ad un prezzo sì modicissimo. 

j|£jSr II locale di vendita è postò sul Corso, sotto la casa Hill , al N. 496 . "^>9 

Fiume, li 16 giugno 1860. A. WAATKA. 


Tipografia di Èrcole Rezza. Ercole Rezza Redattore responsabile. 



I 8 I. 

fn pori tempo, che « penai dot $ 74 gli imprenditori, che assumessero degli osereteoti privi 
di teli ricopiti^ ooggUceraano in particolare alla sanzione portata dal S iSS a. della citata 
Patente. 

Dal Civico Magistrato — Fiume, ti 1M giugni i960. 

TI Borgo mastro 

Z. a. Bt. G. Francete*» Cav» «te Troycv m* pt 

CWl. ' f3) 

Collegio di educazione del PP. nechitarftstì 

l\ TRIESTE. 

Col 1. Novembre a. c. si apre il Collegio suddetto. Chi desidera 
informazioni può rivolgersi alla Libreria Ercole Rezza, ove si trova 
il programma dei detto Istituto. Dovranno essere prenotati t ragazzi sino 
al 1. Agosto a. r. per essere ammessi col 1. Novembre nell* Istituto. 
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L’Ecb di Fiume, a principiar» del cor¬ 
nute mese di Giugno ha riprese le sue pubblicazioni 
tre volte per settimana, cioè il Martedì, Giovedì 
e Sabato, con altrettanti Supplementi che 
usciranno li Lunedi, Mereoledì e Venerdì. 

Con le modificazioni indicate questo Giornale 
Tiene ad essere pubblicato giornalmente, ad ec¬ 
cezione dèi giorni festivi, — ed il nuovo prezzo di 
Associamone per Ftaknè è di fior. 3:60 per 
trimestre. Fuori di Piume fior. 4:28 per tri¬ 
mestre anticipati — Si ricevono anche associazioni 
mensili per Fiume verso fior. 1:20; — e per 
fuori fior. 1:00 anticipati. 

I Signori Associati che hanno di già pagato 
il prezzo d 1 abbonamento sino a tutto il corrente 
Giugno, continueranno a ricevere il Giornale sino 
afia fine del mese senza vermi aumento di prezzo. 

La ledanone ne! mentre non rifngge da alcun 
sacrifìcio, onde introdurre in questo patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarsi di non ve* 
dorsi priva deir appoggio dei gentili Associati e 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
al nuovo abbonamento, 

i Fiume y 18 Giugno 1860 * 

CRONACA CONTEMPORANEA, 

Austria» — (Ordinanza del ministero dell'In¬ 
terno di data 9 giugno 1860, valevole pel regno 
■ Lombardo-Veneto, concernente I 1 ampliata sfera di 
attività delle congregazioni provinciali del regno 
Lombardo-Veneto. 

In base della sovrana risoluzione del 31 mag¬ 
gio 1860, le congregatimi provinciali dei regno 
Lombardo-Veneto osservando accuratamente le 
relative leggi e prescrizioni, e dietro proposta 
dei consigli o convocati comunali, nonché dei 
capi di tutti gii stabilimenti che stanno sotto la 
sorveglianza delle congregazioni provinciali, e che 
non per ce (ri aeo no sussidi! dal fundo provinciale, 
vengono autorizzate: 

a ) ad accordare in favore degli impiegati ed 
inservienti dipendenti dalle medesime, rimunera¬ 
zioni c sussidii fino alt 1 importo di cento fiorini, 
nonché anticipazioni di soldo sugli emolumenti che 
non oltrepassino mille fiorini affanno; 

à) ad accordare pensioni, provvigioni, emolu¬ 
menti di quiescenza, aggiustamenti, importi di e- 
ducazlone ed altre competenze normali agli im¬ 
piegati ed inservienti nominati dalle medesime o 
dai comuni e stabilimenti da esse dipendenti, 
nonché alle vedove ed agli orfani dì quegli im¬ 
piegati. 

Conte de Goluckowshi^ m, p* 

Vienna 14 giugno. Il principe Ruffo, giunto 
qui da poco da Napoli, parti per Ischi e Sali¬ 
sburgo, e ritornerà tosto a Napoli per Vienna* 

— L’ ambasciatore francese, marchese di M<>u- 
stier, Qun andrà in campagna in questa state, 
ma rimarrà a Vienna. 

— Il trasporto di volontari irlandesi per l’.e- 
sercito pontificio, di 190 persone, passò di qui 
ieri proveniente da Bodmbach* 

— Secondo il Wandertr , il conte Mcrcandin 
fu eletto a presidente del comitato di finanza, c 
furono nominati cinque sotto-comitali. 

Quando sarà esanimato tutto il bilancio, si de¬ 
ciderà sui principia d’un sistema finanziario eco¬ 
nomico, e generalmente soddisfacente. 

— Il comitato eletto dal Consiglio delPlmpero 

S or esaminare il progetto di legge sulla proce- 
un d'accordo nei casi di concorso finirà il suo 
lavoro nei prossimi giorni. Si parti iu ciò dal 
punto di vista che questa legge e brusì urgente, 
ma non ha che un carattere provvisorio, e die 
aia necessario dì emanare un nuovo regolamento 
pei concorsi per tutto l’Impero, In questo trove¬ 


rebbe il suo posto' anco la procedura d’ accordo. 
Un consigliere deir Impero effettivo, istrutto nel 
diritto, assicurò essere (ale anche I 1 intenzione 
del Governo, e nnh attendersi in questo rapporto, 
che la terza, lettura del codice generate di com¬ 
merci!» e di cambrì a usi ró-tedeschi. 

Altra del 15. L 1 Àut. Corr. annunzia che le 
truppe del Duca di Modena, le quali io seguirono 
sul territorio austriaco dove si trovano Uittnni, 
verranno unite all’armala pontificia e traslocate 
sul territorio romano, 

Zagabria 15 giugno . Sua Eccellenza il Bann, 
tenente maresciallo conte Coronini, è partito ieri 
a sera per Vienna. di Zagabria) 

Trieste 17 giugno . La Camera di commercio 
e d’industria, nella su» seriqta del 13 corr., ha 
nominato il signor G. ZenktT a segretario, in¬ 
vece del defunto signor À. Nobile. 

, Italia* —, Torino 13 giugno. Il 12 era in 
visti di Cagliari la spedizione capitanala da Me¬ 
dici, Oscnz e Malenchini, la quale a quest’ ora 
dev’ esser arrivata in Sicilia. 

Altra del 14 . Ieri sera alle ore 6 e mezza, 
con treno speciale giungeva in Torino S. E. ij 
maresciallo Vmllant, proveniente dal-Lago Mag¬ 
giore. S. M. io accolse di alloggio nel reai pa¬ 
lazzo, e questa mattina egli ebbe I’ onore di far 
coJczìone colta prefata M* S. 

Genona 13 giugno * Il Carriere Mercantile 
dice «li essere in grado di poter annunziare che 
ieri erano arrivati a NftpolH provenienti da Pa¬ 
lermo, 10 mila uomini* 

Il rimanente della guarnigione di Palermo si 
reca, secondo lo stesso giornale, a Messima, 
Augusta e Siracusa. 

— Si ha da Palermo 11, sera. Continua rim¬ 
barco òri regi. La città è ancora piena di ba¬ 
ncate sino alio sgombro totale dei soldati bor¬ 
bonici* (Q. dei Rrgnù.) 

— La flotte del 7 corrente è partito in tutto 
silenzio da Genova per la Sicilia il clipper ame- 
ricano Sicattowy con circa 339 volontari, armi e 
munizioni. Le autorità lo sapevano, ma diedero a 
capire, ai capi dell’impresa che gli organi dei 
Governo intervvrrebbero soltanto nel caso che si 
facesse la cosa con chiasso e pubblicamente. 
Questo amichevole errine bastò onde eseguire 
rimbarco senza pubblicità e dimostrazioni. Verso 
mezzanotte si riunirono i volontari in due osterie 
presso la villa Carlo Alberto, sotto il porto. Un 
aiutante di Medici, che frattanto era partilo per , 
Cagliari, esborsò alla gente 10 giorni di paga 
nell’ importo di 6 lire, e distribuì fra loro viveri 
e vino. Quindi furono imbarcali in divisioni di 
10 a 20 uomini, in abito civile, e senza armi. | 
Verso le due dopo mezzanotte il Sleali **io salpò 
le ancore, senza essere minimamente disturbato 
dalle autorità. Nelle carte del naviglio era ac¬ 
cennalo che erano emigrali per ie Colonie fran¬ 
cesi dell’Affrica. Il clipper avea a borilo due 
cannoni da dìedolto, 4 da dodici, e 3 da sei, non 
meno che una quantità di armi minori, unitamente 
a munizioni, preparato quindi Ad ogni ìmpreve- 
riuln evenienza. Il capitami, nativo di Cuba, di¬ 
cesi che sia amico personale di Garibaldi. Il 
clipper SvvulJuw sembra ehi* debba unirsi verso le 
alture di Cario Carbonara con due altri navigli 
delta spedizione, sullo il comando personale di 
Medici. (Tr . ZyJ 

Sicilia. <— Il Corrispondente di Palermo Uel- 
r Agenza Havas, gl’invia un’altra lettera con¬ 
tenente la narrazione degli avvenimenti che eb¬ 
bero luogo dal 31 maggio al 4 giugno. 

„1J 31 maggio, alle ore 11, dietro richiesta del 
generale Lanza, Ja tregua vicn prolungata di 3 
giorni* Immediatamente dopo la conchiusìono, il 
generale Letizia parie per Napoli. 


„Xelta giornata, piu di 600 feriti vengono.im¬ 
barcati su delle piatte innanzi alla cittadella e 
condotti su t bastimenti della flotta, 

»L giugno, — Tutto è tranquillo in città; le 
vie rimangono barricate, la popolazione armata 
non dimostra alcuna inquietudine* 

^Orsini è giunto al Parco con 6000 uomini ed 
artiglieria, pronto a piombare sulle truppe, reali 
all’espiro della tregua. 

„I 500 soldati napoletani-che* si trovano nell’e- 
difiziQ della banca, sortono con armi e bagaglio 
e si recano alla cittadella, d’onde si continua ad 
evacuare i feriti. Xc sono partiti per Napoli già 
tre Ira sporti. 

„Si valutano le truppe reali che trovatisi an¬ 
cora a Palermo a .11,300 uomini, di cui 8009 al 
palazzo Reale, compresevi le (ruppe discese da 
Morreale, 2000 accampate nel quartiere Fiera 
Vecchia, e 1300 formanti la guarnigione della cit¬ 
tadella. Gl’insorti, dal canto loro, possono essere 
In numero di 10,009; essi possedotio attualmente 
dieci cannoni* 

„2 giugno .—Nel quartiere ^Albergheria, cir¬ 
ca 300 case sono state bruciate dalle truppe 
reali nel momento che si concentravano al pa¬ 
lazzo* 1 conventi def Benedettini, uri Bianchi, c 
dell’Annunziata, in cui Ir truppe a’erano forti¬ 
ficale, furono del pari incendiati al momento delia 
ritirata. Si narra che i soldati uccidevano le 
donne ed i fanciulli che cercavano di fuggire 
dalle loro case in fiamme, e si mostra ufi con¬ 
vento dei Domenicani un corridoio ove 80 donne 
sarebbero perite durante l’incendio di quell 1 edi- 
fizio.*La municipalità fa ritirare i cadaveri dalle 
macerie per bruciarli al Campo Santo. 

v ll palazzo del principe Carini, occupalo dalle 
truppe, è «tato saccheggiato ed incendiato al 
momento della loro partenza. Ritirandosi dalla 
porla di Castro, i soldati davan fuoco con delle 
torcie a tutte le case' di cui non reslan più che 
i quattro muri su di una lunghezza di 300 metri. 

^Malgrado la tregua, *i continua ad innalzare 
delle barricate in tutti i quartieri. Nella via del- 
V Albergheria se ne. vede una immensa sormon¬ 
tala da un crocifisso attorniato da ceri, e co¬ 
perta d’immagini della madonna. Quella che si 
innalza in faccia al Palazzo Reale è una vera 
batteria armata di due pezzi di cannone. 

„V* ebbe quest’oggi cambio dì prigionieri, e 
consegna agli insorti, secondo quanto fu conve¬ 
nuto d 31 maggio, del palazzo delie finanze e 
dei 2,730,000 franchi che vi si trovavano. 

„Le defezioni che sono incominciate ila due 
giorni in qua nei ranghi deile truppe reati, con¬ 
tinuano; si cita fra altri ia musica di uno del 
reggimenti del palazzo, che è passata dal lato 
degli insorti* 

„lMle provvigioni di farina, ma In quantità 
insufficiente, arrivano nell’interno. 

giugno, — Il generale Letizia, ritornato 
durante la notte, ebbe questa mattina alle ore 
undici un colloquio con Garibaldi, in cui si con¬ 
venne una nuova (regna di quattro giorni. Que¬ 
sta sita il generale è ripartito per Napoli. 

v 4 giugno, — li comandante della gendarme¬ 
ria dipartimentale è passalo dal lato degli insorti 
con la sua compagnia* 

„L T n abboccamento ebbe luogo tra il commi** 
sano reale e Garibaldi. 

„Le fortezze dì Termini e di Trapani, furono 
evacuate* 

„La guarnigione dì Catania dopo aver sac¬ 
cheggiato la città, si dice che siasi ripiegata 
sopra Messina* 

— Scrivono da Palermo alla Patrie , che Ga¬ 
ribaldi intende portare a venti il numero dei reg¬ 
gimenti la cui formazione era stata decisa pri¬ 
mitivamente da un decreto dittatoriale. Soltanto 
allorché saranno costituite quelle forze regota 
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ci riprenderà le sue operazioni militari. Fin al¬ 
lora si occuperà esclusivamente ad organizzare 
il suo governo ed a propagare la rivolta nell’i¬ 
sola* 

Roma . La Gazzetta di Venezia ha un carteggio 
da Roma delJ’8, interessa ni hanno* [/organizza¬ 
zione dell’ armata vi procede egregiamente gra¬ 
zie all T infaticabile zelo del generale Laaioricière* 
Lo stesso carteggio parla della magnifica batte¬ 
ria regalata al santo padre da S. M. l'impera¬ 
tore d”Austria* Lamoricière fu in persona a rin¬ 
graziare S* E, l 1 ambasciatore austriaco a Roma, 
Catone di Bach. ( 8 f 4 r+m). 

Francia* — Parigi 12 giugno, A Batden* 
Badcn l 1 Imperatore alloggierà nel palazzo della 
defunta Granduchessa Stefania. 

Altra del iti . Il Monileur pubblica il rendi¬ 
conto della Banca di Francia, Il numerario ebbe 
Patimento di milioni lìF/ 3 ; il portafoglio è dimi¬ 
nuito di milioni 30%* 

Lo stesso giornale annunzia che la rassegna 
militare seguita ieri riuscì magnifica, V illumina¬ 
zione brillante* 

— Bacche fu ora notificata I 1 annessione di 
Savoia e Nizza, P Imperatore ha conferito al mi¬ 
nistro degli esteri, signor ThouveneJ, il gran cor¬ 
done delta legron d’ onore, quale una testimonianza 
della sua soddisfazione. 

— 1/ Imperatore, è partito questa mattina alle 
? per Baden-Baden» 

Inghilterra. — Londra i 6 giugno. Ieri, alla 
Camera dei Comuni, lord John Russell disse ai- 
leu d ersi che il Governo francese domanderà il 
riconoscimento deli’ annessione della Savoia per 
parie delta Francia; ma non essere ancora per¬ 
venuta alcuna noia sn tal proposito* 

Altra dei /5. Kingtake domanderà a Russell 
in qual modo Ja Francia intende eseguire Par-, 
ticolo 2 del trattalo sulla cessione di Savoia, 

Malta 9 giugno. Una flotta inglese, sotto il 
comando' deH 1 ammiraglio Marlin,- partirà per là 
baia di Besika* 

TurchitL — Costantinopoli 6 giugno. Una 
nuova nota russa precisa le querele dei Cristiani 
ilella Turchia* 

Gazzettino di città. .* 

Camera di Commercio e d* indu¬ 
ttrici. Resoconto delta seduta tenutasi aditi i i 
giugno /8#0* 

Vi assiste il sig. Vittore di Raab, t+r. Com¬ 
missario ministeriale* 

Previa lettura ed autenticazione del processo 
verbale delia precedente tornala, viene dato conto 
al la Camera, tanto degli atti pervenuti nell’inter¬ 
vallo quanto di quelli evasi d 1 urgenza ed in or¬ 
dine ad anteriori conciliasi* Ratificatisi i concer¬ 
nenti operati della Presidenza, e uopo trattati 
alcuni oggetti di speciale riguardo personale, si 
passa all’ordine del giorno. 

I* 6 1/r. r» Autorità di Comitato rassegna 
alta disamina delta Camera alcune propustr del- 
l’ i* r* Uffizio distrettuale di Verbovsku, coll 1 ado¬ 
zione delle quali potrebbe prevenirsi la ripetizione 
dei lamentali abusi netta vetlurazione delie merci 
«ulta strada Ludovirea. Frale delle proposizioni 
emerge in ispecialità quella dell’introduzione di 
Autorizzati speditori intermedi in una o pia lo¬ 
calità lungo la strada Ludovirea, osservando che 
quantunque giusta Le norme dell’ora vigente Re¬ 
golamento industriale, non possa esercitarsi un’ 
ingerenza imperativa a tale riguardo, pure qua¬ 
lora Ia Camera si pronunziasse favorevole alta 
proposta, (lessa Autorità cercherà di assecon¬ 
darla di buon grado per quanto il consentano i 
limiti della sua sfera (fazione* 

Apprezzati gli intendimenti suesposti, l’a¬ 
dunanza deferisce ad una Commissione, composta 
dei Sigg. Carlo Nporer, Giuseppe Vrrzenassi e 
Francesco Jellouscbeg, V incarico della motivata 
relazione sul proposito* 

2.° Fresa cognizione della Patente Imperiale 
26 febbraio a. c* sulle Borse di commercio ed i 
Sensali di merci, e viste m ^specialità le dispo¬ 
sitive dei gjj. 15 e 4(1 del relativo Regolamento, 
per fneilttftrr dà ini canto le transazioni commer¬ 
ciali come pure per Impedire la ripetizione itegli 
abusi invalsi nell’ esercizio delle mansioni di Scii¬ 
ti per parte dei contraffacenti, e per regolare 


d* altro canto seconda delle esigenze delta piazza 
i diritti di senseria, la Camera stabilisce: 

1*° Che il numero dei Sensali patentati in merci 
per ta piazza dì Fiume, sia 4a-portarsi ad otto*, 
autorizzando la Presidenza di disporre I’ oppor¬ 
tuno per V effetto* 

2*° Che per proporre un a stabile tariffa dei di¬ 
ritti di sensaria, i. gremisti Membri Sigg* Viti-* 
cenzo Fessi e Giuseppe Verzenassi, vogliano oc¬ 
cuparsi dell'argomento, rassegnando alta Camera 
una proposta relativa per le ulteriori sue attri¬ 
buzioni. 

In pari tempo visto che la supplica in an¬ 
tecedenza presentata da Serafino Fulvi, chiedente 
una piazza di sensale in merci, sia stala debita¬ 
mente documentata, s’incaricano i nominati Si¬ 
gnori ad assumere in esame il ricorrente. 

3** Viene data comunicazione dell’Ordinanza 
dei Ministeri dell’Interno, della Giustizine delle 
Finanze del 13 Maggio a* o* concernente l’insi¬ 
nuazione delle diite, j libri commerciali ed indu¬ 
striali, le procure e la Competenza dei Tribunali 
mercantili* 

Visto clic la Camera a sensi del $* ? della 
legge in discorso deve vegliare sull’osservanza 
dell’obbligo d’insinuazione come ai $$* da 3-5, 
s’incarica il Segretario di compilare una distinta 
di .tutti i commercianti fabbricatori ed altri in- 
traprenditori industriali,'la cui firma deve essere 
protocollata presso il Tribunale mercantile, la 
quale sarà da rivedersi da due Membri delta Ca¬ 
mera* Ciò effettuato sarà cura della Presidenza 
di rendere convenientemente avvisati tutti coloro 
che risulteranno obbligati a far imppilocdtare ta 
lom firma, e di annunziar^ al Tribunale mercan¬ 
tile P operato relativo, per le conseguenti sue at¬ 
tribuzioni. 

4,° Avuta notizia det dispaccio L* corrente 
N. 4833, col quale l’onorevole Direzione del- 
P i* r, priv. Banca nazionale significò alta Ca¬ 
mera di non poter assecondare la sua domanda 
del 24 maggio a* c* N. 417, ma dì dover insi¬ 
stere sulla manutenzione delle epoche stabilite ' 
col suo decreto iO maggio a* c* X* 3512 pelta 
restituzione delta sovvenzione di sconto per fior. 
300,000, la Camera mentre si riservò di rassegnare 
alla prelodata Direzione in tempo utile i richiesti 
nuovi tìtoli di garanzia, pronunciò in pari tempo 
di non avanzare all’ Ecc. i* r* Ministero di finanza 
per ora la domanda, come era intendimento delta 
Presidenza, perchè gii armatori di questo Litorale 
possano essere ammessi a prelevare delle sovven- ; 
zioni di danaro dal Tondo di nn milione di fiorini ' 
accordato alta Deputazione di Borsa in Trieste 
a sussidio degli armatori di Trieste, P Istria e 
la Dalmazia, ma di soprassedervi, fino a tanto 
che non si abbiano fatto altri passi per ottenere 
che hi speciale sovvenzione di sconto accontata 
a questa Camera, possa esserie conservata, in 
vista dell 1 imperiosità delle circostanze, per un 
epoca maggiore, 

5*° È all 1 ordine del giorno la seguente mo¬ 
zione della Presidenza : “che sia proceduto im¬ 
mantinente alla nomina di una Commissione di 
quattro membri della Camera, ai quali potessero 
Aggregarsi anche altre persone sebbene non ap¬ 
partenenti alla medesima, Le cognizioni e le re¬ 
lazioni delle quali si crederebbero giovevoli allo 
scopo altissimo, di formulare i motivati loro sug¬ 
gerimenti sul da farsi, onde conseguire le indi¬ 
spensabili migliorie nei ijusfri mezzi di Comuni¬ 
cazioni coll’ interno delta Croazia.„ 

Aperta la discussione in proposito, ii sig. 
Giov. Francovtch, premesso anzitutto un quadro 
desolante delle condizioni materiali di tutto il 
paese che si è chiamali a rappresentare, di- 
! scende poi mediante estesa e dettagliala espu- 
. sizione, a richiamare al pensiero le cause priu- 
| cipali dell’attuale prostrazione, e svelate le mul¬ 
tiformi sofferenze, le angustie e strettezze eco¬ 
nomiche della popolazione in generale, e in tape- 
cialita di quella numerosa parte delta medesima 
che abita i distretti montani, avvertiva alle fu¬ 
neste conseguenze di quella disperata Inazione 
Che ci sovrasta, allorquando ogni movimento com¬ 
merciale dall 1 Interno al Quarnero e viceversa, 
dovesse restare, per indeterminato periodo di 
tempo, forzatamente sviato* Prosegue poi a di- 
moslnirr, come da una serie di tatti ìneeeezio- 
nablli si scorge, gravitare Sufflè più ragionevoli 
nostre aspirazioni, un fato densamente avverso, 
motivo per cui vediamo piegarsi alla peggio te 
sorti delta nostra Fiume. Eppure non può dirsi 
che abbia giammai demeritato ad esser resa par¬ 


tecipe di quel piu speciali favori; che con Dfr- 
ga mano si vedono concessi dall’ Ecc. Governo 
ad altre più felici regioni, quasiché non avesse 
essa pure giu s t i Pilota per ^JutHlere, che fiauo 
tocche uni volta le sa a lungo frustrate sue 
speranze, e che le si apra ad ogni costo ed ac- 
cordi quella via di riscatto, che sopraliutte è u— 
Diramente adatta, a redimerla da quell’ esiziale 
ultimo avvilimento, cui altrimenti va rapidamente 
incanirà. Gmdhiude perciò che senza esporsi alle 
eventualità di ulteriori inutili ritardi, per conse¬ 
guire le già tante volte invocate migliorie in pi- 
guardo ai nostri mezzi di comunica zioni coll 3 In¬ 
terno, passi la Camera a deliberare sull’ invio di 
una propria Deputazione, a cui sarebbero invitati 
di unirsi i Municipi di Fiume, Buccari eCarUladt 
mediante propri delegati, coi mandato di recarsi alla 
capitale, affine di manifestare direttamente a J$* 
M* I. R* Ap* T Imperatore, la presente situazione 
del paese e le tristi apprensioni.prl suo avvenire^ 
iaipeirando che per preservarlo dal temuto fune¬ 
stissimo rovescio, l’invocata reluizioue delta strada 
Ludovirea per parte dello Staio, possa seguire 
senza ulteriore indugio, e che il ramo laterale di 
ferrovia dalla linea Sjssek-Agram per Cerlsl*dt, 
possa esser dischiuso all’ esercizio, entro V epoca 
pattuita colla rispettiva società concessionari*. 

Avuta la parola il sig. Federico eav, de 
Thierry, richiama all 1 adunanza eoa brevi partile 
i precedenti trattandosi di argomento generah- 
meute conosciuto* e sviluppa le ragioni che 
lo determinano ad unirsi al voto d*d sig* Fruii- 
covich* Esso appoggia perciò vivamente to con¬ 
clusioni delia sua mozione come quella che r OQ-* 
chiude l'unico mezzo ed ii più ovvio che an-t 
cora ne resta a raggiungere l'intento, e perché 
votando la medesima, la Camera mostrerà ezian¬ 
dio di corrispondere alla confidenza de’«noi e— 
lettori, ed adempirà cosi al principale suo debito, 
di non lasciar nulla d’intentato che valga alla 
conveniente soddisfazione dei - reali urgentissimi 
bisogni del paese. 

Fu quindi che la Camera, avendo presente 
l’importantissimo scopo dell’animata discussione, 
convenne pienamente e col favbrc il prirprpuÉui- 
eialo nelle esposte ossrrvaztonj vd opi ninni vi¬ 
vamente appoggiato dalia Presidenza* IMìbe** 
rando quindi di eleggere una deputazione iJitne 
de’sum membri all’oggetto suespresso, designa 
in pari tempo le persone chiamate a comporla, 
e si occupa al postutto nello stabilire le altre 
pratiche necessarie all’ effetto* 

LETTERE 

sull’ avvenire industriale di Fiume, 

vii. 

Fiume Ut,* giugno t&OO, 

Combustìbile. -,— Nelle mie ultime due lettere 
vi ho parlato del valore calorifico dei carbooi 
e dei metodi E più razionali onde bruciarli. Oggi 
aggiungerò alcune osservazioni su i mezzi d’ap¬ 
plicare l’ottennio calore, e ritrarne il maggior 
profitto possibile, allorché lo si impiega come 
forza motrice. 

Se T industria di Fiume prende lo sviluppo di 
cui la ritengo suscettibile, essa, malgrado l’ab¬ 
bondanza dì aequa, di cui dispone, si troverà 
spesso nel caso di rimpiazzarla col calorico. E 
ciò che avviene di già alta Fabbrica dei prodotti 
chimici, alia Fonderia metalli, alta Fabbrica ta¬ 
bacchi, esita Fabbrica paste e biscotto, uve s’ìm- 
piegano macchine a vapore in luogo di motori 
i idraulici; e siccome II "carbone é sempre caro, 
si tratta di sapere come debba*! procedere onde ot¬ 
tenere U maggior somma di forza motrice* 

Molte persone s’immaginardno che una mac¬ 
china a vapore debba utilizzare tutto il calorico 
che le viene trasmesso dalle caldaie. È questo 
un grave errore, e siffatte persone rimarranno 1 
ben meravigliate nell’apprendere che sin ora, V 
nelle macchine a vapore le più celie non si ottiene 
che circa la quarantesima parte di effetto pratico 1 
che la teoria rivela netta potenza del calore pro¬ 
dotto. 

Perdere 39 parti di calorlco ottenuto in 49 
è Cosa enorme. Egli è perciò Che gli ìiòmiitJ della 
scienza * si sono dati molta cura onde rimediare 
ad una perdita siffatta, ed è a deplorarsi che 
Ano a poco tempo or fa non abbiano ottenuto 
che dei risultati assai incompleti. Si può asse¬ 
rire che in generale la costruzione e t ftlicoen- 
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tMfonedrtlr macchine a vapiire non hanno Ih Un che 
pochi progrr^l. U forma rii questi OpplkTCthi è 
«tata modificata in mtJle modi; v'ebbero tfc^per- 
faziosa meati nei dettagli della costruzione, di 
modo che' ai potè assicurarsi che le macchine 
orizzontali sono più solide e meno cosiose che 

3 nelle verticali, ma non si fecero anrora alcune 
I quelle grandi acnprrle che avvicinano ad un 
tratto na apparecchio od un islrnmeato alla.per* 
fazione teorica. È d'uopo convenire ciò non di 
meno che sì è bene avviali, ed in brevi paiole 
mi farò ad accennarvi quelle che mi sembrano 
avere il migliore avvenire, e che è utile cotH 
seguentemente di non perder di vista nel loro 
ulteriore sviluppo. 

1. Sistema La fon L — Lafont è entrato nella 
retta via richiedendosi se il vapore d'acqua sia 
veramente it veicolo piò possente e piti e cono* 
mico che una certa quantità di combustibile (Var- 
bone, legna ) possa fornire alt 1 industria (/ a- 
cqoav ei disse a sè stesso, esigendo un calorico 
di 400° per Informarsi io vapore, ed acquisia te 
in tal guisa la necessaria forza d'espansione 
per ottenere un motore utile alt' industria, Ja so- 
stitueione ali 1 acqua di un corpo qualsiasi eva¬ 
porando ad una temperatura inferiore, uè costan¬ 
do retativamente di più che J’ acqua, sarebbe un 
perfezionamento reale. 

Egli scelse dapprima l'etere solforico che 
evapora a 25 gradi* — Il perfezionamento è giur 
sto in teoria, ma in pratica incontra numero* 
se difficoltà. 1/ etere solforico è una sostanza 
cura, vi sarebbe troppa perdila, e siccome èrstre* 
mamente infiammabile, vi sono piare multe prò* 
babiiità d' incendio. 

Col suo apparecchio ei pervenne ad otte¬ 
nere una forza di cavallo con uh consumo di 
soli 1,18 qhilograstmi di carbone all 1 ora, ciò 
che equivale alla metà di meno chenon esigano, 
le migliori macchine a vapore ordinarie. Esso. 
Stabili a Lione una macchina a vapore d'etere- 
della forza di 10 cavalli, che probabilmente è in 
moto tuttora: ma le difficoltà citate aggiunte ad 
«Uri inconvenienti di dettaglio, resero il mio si¬ 
stema non atto alla pratica in maggior dimen¬ 
sione. Ei rimpiazzò in seguito Teiere col cloro- 
forini*, che ha it vantaggio sul primo di non iu- 
Hkàuitarsi ; ma H prezzo devilo di questa sostan¬ 
za, congiunta ad altre difficoltà, impedirono a 
questo sistema di rfampfazfcare nrlT industria il 
vapore d'acqua. È assai possibile che l'uso dei* 
l'etere e del cloroformio non sia che ritardato 
od aggiornato, e che un felice pensiero gli ac¬ 
cordi da qui a nim molto il valore pratico^ che 
gli promrLLe la teoria. 

1/invenzione di Lafont data già da lin eerà 
to numero di anni, ma recentemente, tracciando 
la slessa \ia, si è sostituito ali 1 etere cd al clo¬ 
roformio un corpo testé smperto f dolalo delle 
piò sorprendenti proprietà, il solfuro di carbone 
che fra i corpi grassi è il piu possente dissol¬ 
vente che si conosca; desso si votatila a 20® 
centigradi nou è solubile nell 1 acqua, costa poco 
e sembra per ogni riguardo assai maneggevole. 

È quindi possibile e persino probabile che 
sì perverrà a sostituirlo alle altre materie dì cui 
il vapore ha servito finora di motore all* indu¬ 
stria, e se questa previsione si verifica appor¬ 
terà alla pratica un'economia enorme di combu¬ 
stibile che permetterà di porre delle macchine 
motrici colà ove oggidì si dimostra impossibile a 
motivo delie spese che cagionano. 

È cosa di molta importanza per l'industria 
il seguire attentamente quegli miglioramenti il 
cui principio si basa sui dati della scienza e che 
da un giorno all'altro ponilo ricevere i perfezio¬ 
namenti riir lì renderanno pratici c conseguen- 
temente inapprezzabili. 

Non citerò qui che per reminiscenza I ten¬ 
tativi stati falli J onde sostituire l'aria al vapore. 
À Parigi come in America non si è cessato di 
occuparsene esperirne ntalmeute, e lo scopo potrà 
esser raggiunto quando meno lo si attenderà. — 
Ericxon y Sfi'jiliti, JaUien sono nomi che legit¬ 
timano siffatte esperienze, 

Non si voile limitarsi ai tentativi di sostituire 
$1 vaporo d'.acqu* dei gas ottenuti da sostanze dr : 

i—. ■. ■, ■ -. ,n —» 

*} Nel pomo di me: ter# in torchio, lettere da Parigi un non- 
sioo die ri mcjoo dVutili&fjite come tuo tote jj gas to¬ 
nante fu Irovolo da un certo Sif. Lrnoir, che impietra i 
tale effe Ito il gan iDurtiinooto. Egli lo tmooli in piccole 
propnrxiofti niC aria ai nmfeferica, e fi detenere questo mi- 
«cintila |wr umo ielU «elaudi.fidine** He io. pratici . 
■annioua aiieat» cuu^bmazivac^ *ni^ ronta tt^Écifur 
oroto, io che no» mi aorprendereMìe affatto. 


pib facile evapo rizza*fané, Vale a dire ad mi 
tempem(ura piu bassra ; »à si cercò di forzare 

10 stesso vapore d'acqua a Cedere uno maggior 
porzione del suo calore, edare consegucntemente 
una maggior forza motrice. 

Uo prussiano stabilito fa Inghilterra, il sig. 
Siemens, sapendo che la forza elastica del va¬ 
pore d’acqua cresce assai rapidamente con la 
temperatura, e che perciò esso può acquistare una 
tensione assai piti considerevole riscaldandolo 
maggiormente di alcuni gradi, ha costruito una. 
macchina della forza di 100 cavalli basata su que¬ 
sti dati, e che si è visto agire all' Esposizione di 
Parigi nel I8fó. A realizzare il suo pensiero 
egli ha condensato il vapore dal gran cilindro, 
in due piccoli cilindri riscaldati direttamente dal 
fornello. Siemens afferma che questo apparecchio 
non brucia che f / t chilogrammo di carbone per 
ora, e er cavallo di forza, in vece di 3 chflo- 
gramml. Esto pretende utilizzare jt 20% sul 
40% di calorico che fornisce II carbone, e gn&** 
Jaguar* in iai mula il 75% *ul valore dolewn-^ 
buslibilc che s'jnipicga ordinariamente per otte¬ 
nere gli sterri effetti. Vedete or bene che se 
tutto ciò fosse esatto, produrrebbe un completo 
rivolgiamolo, ed il vapore sortirebbe economica¬ 
mente vincitore dappertutto, di confrooto all'*? 
equa Impiegata come fafza moiri ce. 

Un celebre scrittore parlando della mac¬ 
china di Siemens^ disse “essere l'esperimento jl I 
„ più originale che sia stato fatto sin'ora, e che^ 
jy forma l'oggetto ti più interessante deircdTifizio 
„ annesso, cioè a dire dell'immenso locate ernie* 

„ nenie le macchine, che t-rasi innalzato a fianco 
„ del palazzo industriale 

Ignoro se questo tentativo abbia ottenuto io 
pratica il compietti successo che S/emenr s\at- 
teudeva. So che i cilindri condensa ori venguno 
distrutti lo breve dal fuoco, e questo è senz'al¬ 
tro un grande inconveniente; ma riesca o ho, 
questa macchina avrà sempre aperto una nuova 
strada cui non si è esitato di percorrere. 

Un ingegnere americano, il sig. Wethered, j 
essendosi accorto del- cattivo effetto che esercita 

11 vapore riscaldato ad alla temperatura sugli or¬ 

gani interni della macchina, ìm ideato dì combinare 
assieme T anùioe del vapore d'acqua fornito dalla 
caldaia, e quello d ; urta porzione di vapore ottenu¬ 
tosi egualmente dhita caldaia, ma riscaldato vieppiù 
dal suo passaggio a iraverso i gas che si diri¬ 
gono verso il cammino. Esso lo sforza a passare 
per rifi tubi eh serpeggiano io una temperatura 
elevata. Giunto nel cilindro questo vapore ri¬ 
scaldato reagisce sul vapore proveniente imme¬ 
diatamente dal cilindro, ne eleva la temperatura, 
e ne aumenta la forza d'espansione in propor¬ 
zioni considerevoli trasformando in vapore le 
particelle acquose attirate nel cilìudro dal va¬ 
pore d'acqua della caldaia» < 

Sembra che questa combinazione, che si 
può ad a tiare facilmente ad ogni specie di mac¬ 
chine a vapore, sia perfettameate riuscita, e che 
la Gran Compagina transatlantica di Colina, che 
fa il servizio ira Nuova-York e Lfverpnol rab¬ 
bia introdotta in tutte le macchine colossali che 
fanno il tragitto tra queste due città. 

Non avendo esamiaato questo apparecchio 
coi stiri propri occhi, ntn oso dire che il sig.. 
Wethered abbia risolto completamente il gran 
problema stabilito prima da Siemens ma tulio 
ciò che ne rapportano*! Giornali scientifici ed in¬ 
dustriali non lasciali dubbio alcuno che non stagi 
fatta un gran passo nell 1 applicazione del calorico 
come forza motrice. Può essere che dividerete Ja 
fiducia che m'ispira il metodoWetttered,qaando 
vi facciate ad esaminare I seguenti dati che sono 
il risultato delle numerose esperienze da esso 
fatte : 
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piegate, quelita di fcftidarib In un apparecchio 
presa'a poco perfetto, e figuratevi che il calore 
che la tahguisa otterrete, offra l’ultflt promesso 
dall'apparecchio Wethered, ed avrete un'idea 
pressoché giusta delie perdile enormi che ca¬ 
giona t fM’industria l'impiego del carbone male 
studiato, e defle macchine ed apparecchi imper¬ 
fetti pari a quelli sparsi ancora pel mondo.. , 

.. Mi perdonerete T essermi soffermato colane 
to sop a questo oggetto, perchè copie già dissi, 
la- mancanza dì combustibile è e sarà sempre il 
Jalo debole della vostra industria. È cosa quindi 
ragionevole il riparare più che sia possibile alle 
perdite cagionate da questa mancanza, mediante 
una profonda conoscenza di tutto ciò che può 
render meno costoso l'impiego del carbone. Ho 
procurato df separare dal numero infinito d* in¬ 
venzioni patentate o menu, che ambiscono fu¬ 
nere d'iver fatto fare dei progressi ali'uso delle 
marchine a fuoco, quelle basate sulla scienza cht 
hhnno' pur dato praticamente delle prove di un 
viUiMttle, indicalo quelle che svilup¬ 

pale Incompletamente promettono per I' avvenire 
dei successi quasi certi, e che appunto per tal 
ragione è opportuno di non perder di vista. 


I. M. 


NOTIZIE. 


Vapora 

ordinario 

Qttaalrt& dl cartata* taffot 1 * 0 3411 — 

Q «aititi d'acqua er adorato, ((al loti) 270 — 

Prenaraae dell* pompa ad ari* re tibbr* 25 £0 
Numero della rÌToluaioai .... 11,144 — 
Astiente dell* affano ..... . . 291.013 — 

Prodotto di um libbra dì cartono , 839 — 


Vapora 

(Dialo 

, 339 — 

233 - 

A* 21 
1&.500 — 
545.755 — 
1.92* - 
2,322 — 
1 *3 
7-M 


Prodotto di en {iltoi» d* acquo . . 1,044 — 

Rapporto dei prodotti. ..... 1 00 

Peno délt'saqna per 1 Aiata dì-carbone - 8 20 

Uria libbra d! carbone impiegato a produrre 
del vapore misto ha dato quasi la doppia forza 
ottenutasi dal Vapore iri!*iiftriut, meittre che il 
volume di acqua evaporata à rimasta > al di dota 
della metà. 

Aggiungete eoi" pensiero fit "vantaggio che 
potete trarre dalla scelta del carbone che im- 


(a Cambra di commercio e industria di 
Spalalo, seguendo Y esempio di quella di Bagusi 
e Cattaro, ha deciso di aprire una scuola di di¬ 
segno 'applicata alle arti. È un esperimento, e 
balla piu, reso più fatile dalla cortese accoglien¬ 
za falla tili signor Uojmo Marocchià all'invilo 
dtjfta Camera* il quale, uve riuscisse, potrebbe 
èssere j'embrione d'ua istituto tecnico profes- 
ajqpalf* in K cui la meccanica, U fisica e la chi¬ 
mica industriale potrebbero trovare il poalo* e 
aqltiti^r* qlfa nostra industria il campo di per* 
fafcaonamenti nè tampono sognati. È questo un 
Ideale, eh'essa adocchia da lontano, e a cui 
cercherà; sécoftdo t suoi mezzi, di avvicinarsi. 

0. D* 

- . aty wHW cjlttfc • «io Oli trotto. 

' lì 17 %twf*9Z C.rkeli. di Clsae.te Mirot. m..!., di 
(forai 6, la uaahno. — Michelina di PruicaBCO 
«alafato. *f anta Z a *Ae«, da spasimo, f 

Il 2' detto. Wtroslavo di Giacomo Fabiani, paMitcicra, 
4i atad * • imfc da apoaim. — AMaioFahWapi. 4i giorni 
3, da «paniroo, all oepedala, — Francano» di T«omu«i Kstr 
ureiclv oegoriaate, di anni 9, d« geelro meningite. 

Il 3 dallo; Lucia Schrnjt, nervi, di anni 24. da para* 
Hai polmoAra. — Margherita Martiacieh, serva, di inai 32. da 
Idrotorace, ‘ill f oapédala. 

Il 4 detto. Natala; moglie di Antonio Superili** rillle* > 
di anni 3ti, da tisi poi manale* all'ospedale. 

H 5 detta. Oraria, maglie di Ignatio Pilaptch, murato¬ 
re. dì *eaj $fi. da tisi petmonale. 

Il tf detto. Giuoepp* di Giovanni Sandri, eaffeltiara, di 
|ioiw 0. da epanimo. 

li 7 detto. Luigia, moglie di Guatava Fafcorat, eennalo, 
di aani 32. da lisi poi mona Te, 

L’d* » F detto. Nomo no. 

- Il 19 dotto. Maria Saataralti. lavandaia, di anni SO, 4* 
eanenén* sanile. aJT ospitala, — Giuseppe Toinaio5 t 5oUegaio t 
di «ori 33. da tisi polmonare. 

+ L* 11 c12 detto. Nessuno, 


Estrazione delft. r. Lotto di Vienna 
del 16 cingo» Otti). 

7. 86. 61. 49. 84. 

La prossima estrazione seguirà il 27 giugno 1860. 

Estrazione deUi. r. Lotto di tìratz 
del 16 giugno 1860. 

88. 24. 64. 38. 62. 

La prossima estrazione seguirà il 27 giugno 1800. 


Dispaccio Tel ocra Ileo 

dei princip. eorsi atC i. r. pub. Borsa di Vienila. 


4 agonia 
pLeudra. 


pilfo d«l oambL 

J 01041. 

. . per 100 fl. voi, germ. mer* 
. . 10 tire aterine . ^. 
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l/Hime Notizie. 

< Napoìi 12 giugno (per Genova), li Governo 
organizza maiHjVsLiziimi militari hi senso costi- 
titzionate (£), Napoli è IranqutJhL A Messina 
ove tlomirm una tetra quieta H giorno 11 furono 
fatti rfri prVpitralrvi j?el ricevimento di truppe. 
Un Comitato segreto a Messina stampa dei fogli 
votanti in Connessione eon Garibaldi, Le diser¬ 
zioni degli uffieinli ré^lif non mrno ebe le noti-* 
eie ili un’Insurrezione in Calabria vengono smen¬ 
tite. Catania e sgombra di truppe. 

Baden-Baden 16 giugno. fi Principe reggente 
di Brucia è giunto qui ieri sera (giovedì)* Oltre 

s Jui sono qui presenti; il granduca iti Va4en, 
il re di Baviera, il granduca di Weimar, Oggi 
$’ altendono i re di Sassonia* Wùrleoiberg ed 
Anouver, ì| granduca cT A*sia* ed i duchi di 
Coburgo e cji Nassau. .Oggi hanno fuogo <wt- 
ferenze fra i principi tedeschi* L’arrivo dol- 


P Imperatore Napoleone«'attenda per questa sera. 

Assicurasi che il Principe reggente voleva te¬ 
nere un convegno culi 1 Imperatore dei Francesi in 
presenza dei redi. Baviera e Wùrtrmberg. II 
re d T Annover aveva annunziato a Berlino spon¬ 
taneamente d> refarsi a Boden-Baden. E fu al¬ 
lora che.U Principe reggente diede notizia al 
re di Sassonia delia presenza degli altri tre .re* 

Bùden 1S giugno^ sera* Il duca di Coburgn, 
fi re d’Annovrr* il re dr Sassonia e il re di 
Wfirteinberg, giunsero qui atte ore 3, e si fecero 
Scambievoli visite. Si assicura clic nella conver¬ 
sazione preliminare d’oggi dei principi, si sia 
knanffeslata una gioconda armonia in tutte le que¬ 
stioni riguardanti Je relazioni colf estero. S. M. 
l’Imperatore Napoleone' è giunto alle ore 7 ed 
ha preso alloggio alla villa Slefama. 

Baden-Beulen 16 giugno furanti tnezzog- 
giorno)* I/lmperatare Napoleoie pranzò dopo 
U suo arrivo cut .proprio seguito. Verso le ore 


8V a il Principe reggeuto^ che avea- folto «viriti 
ieri anche ai Sovrani tedeschi*, inviò il , capitano 
di Loep e si fece annunziare. Napoleone vaici 
pel primo far visita al Prìncipe reggente* mi 
questi comparve frattanto alte 8’/ t aliar Vilfa Sta- 
froda e rimase presso I 1 Imperatore sino olle JP/i* 
Uopo di ciò Nopotewne vntoa fare una sorpresa 
, alla Duchessa di HaoiiJtqn, figlia della (frauda* 

| chessa Stefania, ma non la rinvenne in casa; 
esso prese quindi il tè presso il Granduca di 
Baden, ove Irovavansi pure i Sovrani di W rimar 
e di Coburgo, che abitano quel castello* Oggi 
ha luogo un gran dejeuner di UillI i Sovrani al 
vecchio castello» 

Uopo mezzogiorno . 

Secondo notizie degne di fede, \ V imperatore 
Napoleone replicò* nelJ* abboccamento avuto, ieri 
Col Principe Reggente, le sue pacifiche assicura¬ 
zioni; e disse d’aver desiderato il convegno per du¬ 
ro ad esse verbale espressione. 1J duca di Nissan 
è giunto quest’oggi. (Fogli di Vienna*) 


N. 1317. 


A W I S ®. 
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In seguito s riverito dispaccio dell 1 inditi t»f* Aat oriti tf Comitato dd. 25 mifpo 
4 , c. N. 2640 viene ripubblicalo il § 10 dello u Quidi„ «mossa tilP ecoebi i. r. Laogotenen- 
io in daia 1, novembre 1*67 N* 1U317, ri«4Dird4nt« U promoaiofea 4eUt Col tur» dei gelei 
e bechi de erte nelle Cremi». ^ 

j (9. A maggior eccitamento di quelli che ti occupano eolie colture del gelsi e nobì- 
]jiAzio>e> dégli liberi fruttiferi; inoltre ed «anbiiolft Sei poeti denti per uni regolare pian¬ 
tagione e cure dei gelai» infine per mimare tutti nel tenero i bachi e produrre gallette, ter* 
roano annualmente per conto del forido provinciale distribuiti 120 Itcrtbi imperiali, *foà:> 

a) Alti più ateidui ed ubiti giardinieri dei eemeneaV 1 


1 premio cqh «ceejuri 19 J3 
i . h h . Bri 


■ * ‘ 

V) A futi poaridenti thè avranno «rètto feti ffogriè ed affettato Um«* il m*j- 
gior numerò di pièniotéu 1 

r 1 premito cefi tocchinl 6 Jt 

t * n * 

* * * * * Sii 

1 <n «la ’Jé 

e) A quei poeeidenti che «profuso produrre il fiè iprtfi nuotare rff gelei di anni 
$ r le* eoJtfcatf* 

1 premio eoa lecchisi b )'£ 

i , » . - 4 fi 

i : :i : ■: * 

r „ . i ,• *)3 

4) A f unite f ertene che avranno predette toUà prepria economia il maggior ita- 
mare di fatte#** 

1 premio eoa tocchiti 6 J'S 

* ■ « 3 • Si 

* a n * e ; a . 

* a a * * *\2 

* e n ^ i* * 

Dalla parteripuntote dei premii della categoria dee tono «telate le Comiei come 
Uli, e dalli* categoria d \ proprietari delle filande, e reecoglhofi di galletta. 

Si rende inoltre « tenore del nucduto riverito ditpaedn di pubblica notiti», che Gio¬ 
vanni Subirli ubi tonte a Drag» al Nro, di eaaa 72, Utende far acquiate di boccoli al mi- 
almo pretao di f 2 30 t. a,^ anticipando aneto* ai •prèducootij «a lo decideraio, corriepoo- 
denli importi in dun ro. 

Le ìofiinuajjmni quanto concerne il $ l9.«nno la farai prcooo I* lapeUorodd «omita- 
to deTtn coluira nerica casa dot oav* B. B, Smatch N* 642 II pUa#, ove il potrotiuo pure 
ottenere aiaggktrì tchicrimenù per U rendita dei bota oli» 

E. a St, G* Dal Civico Magietrato* — Fiume ti f/ giugno tSGQ* 

11 Borgomastro 

Franceioò Cav. dm Troper m. p» 


N, 140&. W7, (J8) 

A W IS O. 

In relaakme air avviso magiatrataale dd. 19 aprile a. o. N. 986, «i parta a pobMica 
notizia, die il di 20 c«rr. «Ile ore 11 antimeridiane verrà tenuta aaa aeeonda Asta aell'B- 
difìzio mapisl tu 1 urtiti per affittare ad osa di trattoria la caaa comunale colle fette abettse ed 
ortirrllOi fu birreria aita Coróna, col diritto di vivandiera Peli'attigua muova vaacrma fa-. 


■ah fu superiormente rettificato, ed approvato osi rispettivi abbuoni deir imposta per le dt- 
Baflttanac avveratisi nella suddetti epoca; — in seguito a età vengono invitati tutti .i pra^ 
prtctarl ad aatipìn intra tori di siahilk ,Ì quali 'nel «orso dell 1 anno passato insinuarono a questa 
Magistrato i suddetti cambiamenti, di prendere isjiexione del rispettivo operalo esibente 
presso la gremiale Cassa Civica, la quale fu incaricata di annotare net libretti steuratiisin^ 
geli impartì *bbadotti per il titolo suddetto a le rispettive phrtl 

Daf Clvito Jfagietrato* — Fiume li ti Giugno 1860* 

Il Borgomastro^ 

2 , .a. fit, G. Prapcmiem de Tropfir m. p. 


N. 3193. 


AVVISO DI CONCORSO. 


. MO (3) 


Col principio deiranno acolsatieo 7 1869-41 verranno coperti nove stipendi dpi Con¬ 
vitto fiumano ossia dal fondo stipendiale dal ricavato dei coqidetti capitali indastrialx, se¬ 
gnatamente: 

Vnù nell 1 importo di f t 67 M. C. pari a f. TO 3* V, A, 

Q*«tr* . » t«> n »»■«»-* 

Dm* » m 160 . „ B B 1M W * 

i)tt* n _ , t* — n 

Al conseguiiriento di questi stipendi sono chiamati quei giovani bisognosi, i quali d 
dedicano In un istituto ; <JÌ pubblica istruzione allo stadio delle scienze f oppure delle arti 
tqcntehe o Ubere j noi conferimento, degli stipendi maggiori si avrà pariicolar riguardi di 
quei giovani fiumani, squali frequentano t loti tino dotta loro poiria, istituti aipariori d'i- 
struabac. 

I ricorsi diretti alla sottoscritta Luogotenènza, corredati della fede battesimale, dei 
certificati di vaccinanone, e di mbcrabHità, e degli onestati scolastici degli ultimi due se¬ 
mestri, dovpanao esser presentati allo pii lungo sino ti 8 agosto n. c. atta Direziona dtgtt 
istituti scoi osi rcì, ove frequentano i competenti, e da quella verranno \ medesimi tosto dopo 
respiro del termine congursuals InoUroti a questa Luogotenenza» 

DetV t, r. Luogetenenn* CroatoSUtcona 
Zagabria lì & maggio I960. 

Un lento ai fèria a-pubbliea ncheia in arguito a venerato di$faccia dalla locale 
i, r.,Autorità di Còmitato dd.-AQ maggia p» f* A T . $488* 

Dai Civico Magistrato. — Fiutagli,6 giagno 1360. 

Il Borgomastro 

Z. i» St. tì. Fraaeetop €nv. de Troyer so, pi 


N. 1297. 


AVVERTIMENTO. 


N. 583. (.2) 


Tra le disposizioni contenute nella Patente imperiale de! 20 Dicembre 18A9, arri al 
$ 4 deir appendice V obbligo determinato per tutti in disi intani ante gli Assistenti industriali 
di provvedersi dei prescritti libri di lavoro, i quali per virtù della cinta Patente sono nello 
stèsso tempo attestati di servizio, e documenti di viaggio, e vengono rilasciati da questo 
Magistrato verso la presentazione di un attcstato di garzonato () IO ■") e della dichiara- 
itone dì tn proprietario d* industria relativamente all* assicurata assuaiìoue in qualità Ai 
Aiiùtenla 

Sotto Assistenti s'intendono i commessi, lavoranti, ed operai di fabbrica, nonché Io 
operare, die stanno in ugnali rapporti di servizio. 

Non sono por compresi tra gli Assistenti gli indivìdui prestanti servizi superiori, coma 
capì di officina, meccanici, agenti, fattori, contabili, cassieri, disegnatori e chimici. . 

La premessa disposizione si purta a comune, notizia con prò voci* si onc ai sunnominati 
Assistenti di insinuarsi entro il termine di mesi due per il ritiro dt detti libri, accennando 
in pari tempo, che a sensi del $ 74 gli Imprenditori» che assumessero degli assistenti privi 
di tali riempiti, soggiaceranno in particolare alla sanzione portata dal $ 13$ «. della aitata 
Paté* te. 

Dot Civico Magistrato — Fiume, li 1$ giugno 1860* 

Il Borgomastro 

Z. n. St. Q. Francesco Cavi de Troyet* m* p> 
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Martedì 19 Giugno 1830. 


L’ECO DI MIME. 




Za 1 EÒO di Fiume, a principiare del cor¬ 
rente mese di Giugno ha ripreso le sue pubbli carierai 
tre Tetto per settimana* cioè il Martedì, Giovedì 
e Sabato, con altrettanti Supplementi ohe 
nMiruttao il Lunedi, Mereoledì e Venerdì. 

Con lo modificazioni indicate questo Giornale 
viene ad essere pubblicato giornalmente, ad ac* 
«sezione dei giorni festivi, — ed il nuovo prezzo di 
Aaaooi azione per Fiume 6 di fior. 3: 50 per 
trimestre. — Fuori di Fiume fior. 4:25 per tri¬ 
mestre anticipati. —> Si ricevono anche associazioni 
mentili per Fiume verso fior. 1:30, — e per 
fuori fior. 1:60 anticipati. 

I Signori Associati ohe hanno di già pagato 
il pretto d 1 abbonamento sino a tutto il corrente 
Giugno, continueranno a rioevere il Giornale sino 
alla fine del mese «sua vertra aumento di prezzo. 

la Bedarione nel mentre non rifugge da alcun 
sacrificio, ondo introdurre in queste patrio Giornale 
ogni possibile migliorìa, ama lusingarsi di non ve¬ 
dersi priva dell' appoggio dei gentili Associati o 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
al nuovo abbonamento. 

Fiume^ i9 Giugno f860. 

CE0NAC4 CONTEMPORANEA. 

Afieteto. ~ Vienna 13 giugno. Il 13 tor¬ 
rente S. A. f< il serenissimo signor Arciduca 
Alberto ritornava a Praga dal viaggio d 1 ispe¬ 
zione fallo nella Boemia del nord-ovest. Nel 
giorno susseguente Mie ore 8 rimi meridiane ebbe 
luogo presso la casa degli invalidi una grande 
parata di tutte tfc Truppe pranziate in Praga. Sua 
Altezza Imperiale visito successivamente parec¬ 
chi stabilimenti militari e voleva proseguire ii 
15 corrente il viaggio *l f ispezione^ innanzi tutto 
per Podebrad. 

— li 13 corrente S. E. il generale d J artiglie¬ 
ria signor de Benedek partiva da Peri per Ja- 
sberrny ed inizio e*m un viaggio il 1 ispeziono 
che dorerà parecchi giorni. 

— Il Duca di Modena colla consorte sono tor* 
nati da Frofesdorf, dove fecero «ni visita al si- 
gnor conte di Chambord. 

— Il signor Arciduca Arberlo sì trova uri nel 
suo viaggio «f ispezione in Kaaden e Rifiatarle, 
in Boemia ; s il signor Arciduca Cario Perdi* 
uant^o in HttHetn, in Moravia. 

— 1 signori consiglieri deTT Impero sono invi¬ 
tati ari uni soirée, per martedì prossimo, dal 
sig. ministro presidente conta di Rechberg* 

— 11 Buio di Croazia sig. tea. mar* conta 
Coro nini è giunto qui ieri di Zagabria. , 

— Scrivono da qui aH* fftvmA Nachrfcfttenvht 
9 partito aristocratico del rafforzato Consiglio 
dell 1 Impero prepara Iq proposta di ammettere dei 
re tatari aie Settata dei Consiglio dell'Impero, 

■' — Conformi-mente alle disposiztani tendenti ai 
risparmi, tarmi posti in disponibilità parecchi uf¬ 
ficiali superiori della marina* 

— Scrivono da Pesi il 15 giugno rii* Ori D • 
Perir L* autorità «ulta stampa fin significalo oggi 
alle Redazioni che la pubblicazione di ìftdirizzt 
che dalle provicele della Corona vengono dìrelfi 
ai membri del Consiglio delf Impero, nan ò per¬ 
messa- fTr. 

Italia, — Jfitawo tÒ giugno. Leggiamo orila 
itomhordia: Secondo le ultime uri***** retate dai 
giornali di Torino irtm-p*re che le iaari calibrale, 
fe e vero, dalla marineria napolitani, steno quelle 
Condotte da Medrcà Va tatogrosm* venuto, di- 
cesi, da Genova a una casa bancaria di Milano 
Jlìmncierebàte dhe Je dse nawL ctOsrate mina 
quelle allestite da Mazzini, e partite con lui -da 
Livorno. (L 1 Espcro aW incontro, reca una voce , 
temuto la guale^ Mattlni avrebbe abb a nd on a t o 

pensiero di vacanti in StoBto,) 


Firenze 14 giugno - Notizie sicure in data di 
Napoli di ieri a tre ore giunte in Firenze recano 
che Ajossa direttore generale di polizìa è stato 
rimosso dal suo ufficio. Il barone di S. Vito 
succede. 

Napoli S giugno. La fregata a vapore Fui* 
minante , con bandiera del vice-ammiraglio Ro- 
berti, lasciò Napoli il 7, con destinazione scono¬ 
sciuta. Dicesi che il viro-ammiraglio sia inca^ 
finto tV una missione particolare. 

Il Re, la Regina e gli altri membri della fa-* 
miglia reale erano da due giorni al palazzo rea!?, 
a Napoli, dove (enevansi frequenti Consigli di fa¬ 
miglia. Dicroi che il conte d 1 Aquila sia stato 
nominato presidente di una commissione incari¬ 
cata di elaborare un progetto di costituzione sulle 
basi dell 1 Impero francese. v ■ 

Numerosi rinforzi erano tqandati ogni giorno 
negli Abruzzi e nella Calabria. Il corpo di os¬ 
servazione del generale Piantoli, sul confine ro¬ 
mano, venne pure rinforzato. Un campo trincie¬ 
rà (o doveva formarsi a Reggio, città marittima 
deli 1 estremo confine situata spilo stretto di Mes¬ 
sina, dal lato' di Calabria. Il veseuvq di quella 
città aveva dato ai frali ed alle monache T or¬ 
dine di sgombrare i loro numastcrij che davano 
esser convcrtiti in caserme per te truppe. 

Altra del Z2. I capitani Acton c Caracciolo, 
che comandavano le due fregate uopolìtane nelle 
ncque di Marsala quando avvenne lo riuceo di 
Garibaldi furono assolti dalla corta jasrzirie del- 
T accusa di conoiveoza col nemico* 

Altra del 13. Si dice che il generale Pian¬ 
geri debba ricevere il comande superi ore su tutto 
le truppe. — Il famigerata grassatore Talarico 
dieesì che sia stata liberalo dalle carceri d’isclua, 
e mandato in Sicilia travestilo da soldato con 
una missione secreta. (7V. z$.) 

Sicilia, — Scrivono al Movimento di Palermo 
che il commissario di polizia Miceli, fatta pri¬ 
gioni ero il 1. del mese dagli insorti di 01 r ve zza, 
fu trovato il 2, unitamente « 20 altri soldati di 
pnlizia, ucciso a colpi di baionetta, in uà villag¬ 
gio poco lungi dalla porla Sant Antonino. Bosco 
che ave* promesso al re la test* di Garibaldi, 
si era recato già due volte presso il Comitato, 
•onde recare delle istanze al suo amico, ed vi¬ 
vrebbe avuto tanghi Colloqui con Garibaldi. L’im¬ 
piegato di polizia de limone sarebbe stato fra i 
feriti che furono portali a Napoli. Anche Mani¬ 
scalco, allorché si reci dal regio palazzo al 
quartiere San Giacomo, avrebbe ricevuta una 
leggiera ferita. Garibaldi avrebbe offerta * La 
Farina la direzione degli affari inferni. 

— Da una lettera privala di Palermo 9 giu¬ 
gno, si rileva che Garibaldi non sarebbe inten¬ 
zionata di attaccare attualmente Messina, ma di 
portarsi nelle Calabrie. A Palermo J* stcorfjsza. 
diceri riir sia «maggiore di prima* di modo che 
la piu parte delle famiglie forestiere che si e- 
raoo rifugiata su 1 diversi bastimenti da guerra, 
sono ritornate di nuovo in città. (Tr. &) 

— Togliamo alla Patrie le seguenti nuove della 
Sicilia ; 

Si seppe a Palermo che un carico di 25 mila 
fuetti « revòlver*, temperati in Amerio*, aveva 
sostato a Cork, in Manda. Un commissario, de¬ 
lego tardai dittatore, doveva essere mandato colà 
per intendersi siti migliori mezzi da impiegarsi, 
per far pervenire quello armi alla loro destina-, 
zinne. 

Ognuno comprende qual pregio Garibaldi at¬ 
tribuisce a quel carico, giacché oggidì hit piu 
bisogno tiriti e di munizioni che non di vo- 
tonfarti. £1 paese gli tomminislra combattami quanti 
ne vuolr. Anch'egli ha fatta in Sicilia leva in 
ma*** di tolti gli uomini di 47 al 30 anni, ciò. 
che melerà a sua disposizione forze considerevoli. 


Francia. — 1 Parigi 13 giugno . Si difé ghè 
fa sessione del Corpo legislativo sarà prolungala 
sino al 7 luglio. 

-r- Dicesi che U Francis manderà quanta pri¬ 
ma un commissario straordinario ifi Turphtarfsl^ 
l'incarico di dar esatta relazione al spu Qovmv 
no stillo stalo, delta province cristiane Italia Tur* 
chia. Esso sì recherà prima a Costantinopoli, 
ove riceverà isiruztom dal sig. di Lavafctto, quia* 
di netta Boston, nell’ Erzegovina o netta Bulgaria. 

> — Il re Vittorio Emanséta dosò si Prujtop* 
imperiata 8 piccoli cavalli di razza sarda* 

— Il Vi re-Ammiraglio Le Barbirr de Tman, 
è parlilo con qitatlro vascelli, 419 cannoni e 4830 
uomini, dal Mediterraneo per Napoli, ove ai fi¬ 
nisce col Contrammiraglio Ichcnnc con fi basti¬ 
menti. 

Germania. «•—. Berlino* Un taglio litografata 
arteeìpa il contenuto d’usa nota prussiana dei 
giugno, colla quale si risponde ad ua memo* 
ratidum confidenziale del Governo austriaco so¬ 
pra la costituzione federale di guerra. La Prus¬ 
sia mantiene fermo, in fata nota, contro il modo 
di vedere dell’ Austria, che i contingenti federali 
degli altri Stati della Confederazione debbano 
unirri alle armate dette due grandi potenze te¬ 
desche. . 

La Prussia non riconosce il dovere di sotto¬ 
porre (a sua intera armala ad #ri= cnnttyfidftote 
federale. All 1 incontro la Prussia entrerebbe lo 
ogni caso colla sua armata come no .tatto com¬ 
patto ; quando ri trattasse tifila difésa itot diritti 
garantii! dai trattati federali, pei quali fossero 
ne cessa rie tutte le forze armale delta "Con rede¬ 
nzione. Le grandi Potenze non potrebbero però 
far dipendere te turo misure militari dalle deci¬ 
sioni della Confederazione. La seconda parte del 
memorandum austriaco sembra, a quanto ne dire 
Il sud ileo ta giornale litografato, deridevate la 
gu*reirrighi solida le delia Prussfa pel possedi¬ 
menti non tedeschi dell 1 Austria, ,ed in toprtoe 
degli italiani, mentre, secomta l’arliotilor & d della 
convenzione di Barlehririn del 20 aprile 1807, 
il Trrnlo italiano e la linea dri Mincio sono con¬ 
siderati come importante condizione dell 1 Indipen¬ 
denza della Germania, mrnire pure in esso, al- 
l 1 Attoria sola, per il taso che tosse entrata in 
questa convenzione, era stata permessa la ricon¬ 
quista del Tirolo e della linea del Mincio pour 
a*t*urer et consolider aa puissanee, per la si¬ 
curezza e pel consolidamento della sua potenza 
(deir Austria}* Il gabinetto di flirtino rifiuta in 
ogni caso la connessione in cui viene portata 
questa base politica Co) progetti di riforma; qri 
Irritasi soltanto della solidarietà per la difesa 
dd territorio federale alemanno, e in ciò le grandi 
potenze tedesche entrano come le principali po¬ 
tenze ^proteRrtai della Goufederaaltno germanica. 
Il terzo punto del memorandum austriaco % pu¬ 
ramente militare, .e moo vi si fa risposta. Del 
resto il gabinetto prussiano con chiude Colla spe¬ 
ranza e coir intenzione di ottenere lo scops 
d’fjft’ unione, e di promuoverlo incessantemente, 
e saluterà con piacere ogni punto ,di ravylcins- 
meuto che gli verrà offerto. . . F.) 


O azze iti qo di città. 

Èìiunse Ieri fra n»I provenìfnle tfa Vienna 
S. j£. if #i£, (eoente nuirewtalUi .Barone J9 S[ i>uIa 
governatore (della it>almaxia, e irìpa^tiva q«Mala 
mattina per Zara n bordo dell*1. R. Piresoafo d* 
guerra “Principe Eugenici,,. 
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NOTIZIE. 


Corriere 



Si Ifgge nel 
gnora C.... giovine 
la morte ilei propri* 

Lione presso i suol 
mente da parecchi s| 
chiara loro che m 
che a colui che Ju, 
zare da essa éoh| 
venti passi, il propri 
se io man». 

g "p- a -ò** 

uno soia, Impiegato In mia delle nostre princi¬ 
pali case commerciali, acconsenti a tentare la 
prova. : . . 

Postosi à venir passi 'di distanza, Contati e mi- 
stirati, l’amoroso 1 pretendènte sostenne coraggiu- 
> samente il fuoco di madama C.... L*orulogio 
ubo Ih empito dall’amabile vedova, la cui emo¬ 
zione ben fàcile a comprendersi, fé* vacillare il 
bracchi;' ma il fortunato giovine raggiunse ilauo 
seopo, ed il matrimonio seguirà nella prossima 
settimana. 

Dispaccio Telegrafico 

égi prènci?, cerei all* i. r. pub. Berta di- Vienna. 
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Ultime Notizie. 

Palermo ÌO giugno (per Torino). Fra brèvé 
verri convocato il Parlamento, onde proclamare 
l' unione còl Piemonte. 11 

.. . Napoli,i2 giugno (per Marsiglia), Tieneas- 
•irujrata: che £1100 QaribaJdiaai sotto .il comando 


del colonnello Medici siano sbarbali in Calabria 
che incomincia à sollevarsi. 

Sembra che da Parigi sia giunta una risposta 
Ila domanda d’un’intervenzione. Sii al¬ 
ni una dimostrazione politica. 

’àpdH I'S giugno (per Torino). Furono con- 
entrbte parecchie colonne di truppe, le <]ua|i son 
ironie per accorrere su i punti minacciati. 

i Genova 1& giugno. Il vapore postale giunto 
questa mattina reca'notizie da Napoli 12. La cit¬ 
tà è tranquilla. I rigori della polizia aumentano. 

_|1 commercio è arrenalo,.. 

L* rendila à 104 Vr • 

— Notizie da Messina 11 recano: 

Sempre la stessa calma, la siessa tristezza. 
Si fanno preparativi per ricevere truppe, in parte 
già arrivate. 

Si' avevano notizie degli ultimi fatti di Paler¬ 
mo. Il IO due vascelli inglesi avevano passato 
lo stretto e una fregata austriaca era entrata net 
porto di Messina. ... 

Il saccheggio di.Catania durò veniiquattr’ore. 

Milano i€ giugno. Secondo notizie da Napoli 
dei 12 e da Messina del lOj si prepara a Na¬ 
poli una Costituzione come quella dell'anno 1048, 
Garcia si trova a Barcellona ove viene formalo 
un ca pò d’insorgenti. 

Parigi f6 giugno. Il commeo. de Martino è 
partito direttamente per. Napoli. 

Il prìncipe Napoleone è ricaduto ammalato ed 
ispira vive inquietudini.. - 

Berlino 17 giugno (di notte). Prima di an¬ 
dare a pranzo, l’Imperatore Napoleone consegnò 
al ’ Ile d'Annover il gran cordone dell’ Ordine 
della Legione onore. La sera ebbero luogo le 
Visite dì congedo dall’ Imperatore; • indi vi fp 
conversazione dalia Duchessa di Hamilton. L’Im¬ 
peratore Napoleone, preso commiato, partì alle 
ore dieci. 

Dalle oré 3 alle 4 seguì una conferenza dal 
Re di Baviera, a cui presero parte il Principe 
reggente, i Re di Sassonia, d’Annover é di 
Wnrtemberg, tedi : il Granduca d’Assia-Darmsladt 
e il Duca di Nassau. (o. r.) 

~ Èaden-Baden t6 giugno (di séra). L’Impe¬ 
ratore Napoleone Iis fallo una visita quest’ oggi 


alte ore 4 pom. alla Princìpessd di irrisela, f 
Re di Sassonia, Baviera, Annover e Wurlem- 
berg, indi il Granduca di Weimar rd il Duca di 
Coburgo fecero, .visita all'Imperatore nelle ore, 
antimeridiane, il quale da! canto proprio contrae— 
catibiò alle 3 pmp. quéste visite, ina non trovò 
a casa il Re di Annover. Il dejeuner era stato 
sospeso a causa delle visite. Tulli i Sovrani por¬ 
tavano nelle vìsite abito civile, onde conservare 
il puro carattere personale del convegno. 

Alle ore 5 vi fu gran pranzo nel castello del 
Granduca di Baden, al quale erano invitati tutti 
i Sovrani. ..*. . ■ 

La notizia recala nfcìT fHgtl francesi, che' firn- 
perairice madre di Russia si fosse adoperala a 
Lione per il convegno dell’Imperatore col Prin¬ 
cipe reggente, è inesatta. ' 

Bade»-Badati 17 giugno. Ieri sera vi fu *.pjen- 
didu tè al castello Granducale. V’ erano presenti 
tutti i dieci Sovrani. Questa mattina si anno .re¬ 
cati alla messa a piedi con numeroso seguito, 
prima il Re di Sassonia, e più tardi il Re di 
Baviera e l’Imperatore Napoleone. 

A mezzogiorno è giunto il Granduca di Hessen 
ed ha preso 1 parte al dejeuner. Dalle 3 sino alle 
4 v’ ebbe una conferenza presso il He di Bar 
viera, nella corte inglese, a cui parteciparono j 
quattro Re, indi il Granduca, di Heosgn. rd II 
Duca di Xagbau. Alle mense ed altri convegni, 
vien cessa dovunque a! Principe reggente di 
Prussia la precedenza su i He. fi Urge*-Pori) 


Telegramma 

della Spettabile Camera di Commercio e 
d? Industria in Fiume. 

Baden 18 giugno. Via» assicurato 
che Napoleone nelle sue conferenze ' coi 
Sovrani tcdescM, abbia date reiterate as¬ 
sicurazioni pacìfiche, senza, tocegre nè la 
questione Germanica nè l’Italiana. 

Parigi 18 giugno. V Imperatore Na¬ 
poleone è giunto di ritorno da Badén alle 
óre 10, ed ha tenuto immediatamente dopo 
un Consiglio di Ministri. 


ni 
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. H togato % rireritir dispaccio doU’ inclita i r. Autorità di Comitato dd. 26 maggio 
jLi a. N- vieoe ripa|b ti calori §19 della “Guida, emessa itdJ J scalai L r. 

« in dato I. novembre Ì857 N. 10317, neguardanie la promozione deli* catara dei gelata 
e lichr da pela nella Crcatra, 

L § 19. A maggior ewit*tt*nUr Jf quél li che si decapano edita cottura det gelai c nobi- 
no degli àlberi fruttiferi; inoltre adì tmutaio*e dti possidenti per tua regolare pian- 
% Ugiane epura dei, gelai, inflae per a tumore lotti nel tenere i bachi e produrrà gallette, var¬ 
ranno annualmente per conto del fondo provinciale distribuiti ISO lecchini imperiali, cioè: 

-i- , *+$ Aiii frià 99*td*i ed abMi ffì*réinUrÌ iti WHtnmai. 

premio con lecchini 
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d) A quelle persona rèe tfpranjio prodotto cotto proprio economia il maggior nn- 
tnero di galletta. 
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Dalla partecipazione dei prrmji della categoria hoc «orni escluse te Comuni come 
tali, e dalla ca legoria f# i proprie lari delle filande, c raccogli lori di gallette. 

Si rende mitre a \onore del euceitato riverito dwpadno di pubblica notizia* che Gio¬ 
vanni Sjiblieh abitante a Drngii al Nro. di cara 7S, intende far HCtpiislo di liozaolì al mi¬ 
nimo prexRo di f. 2 30 v. a.* aiuiciji&mlo undie ai producenii, se lo desideriino, corrispon¬ 
denti importi in danaro. 

Le insinuazioni giunto concerne il § 19. sono do farsi presso V Ispettore del comita¬ 


to della coltura «erica easa del cav. B. B. Smaich N. $12 II piano, avp «i potranno pnre 
ottenere maggiori riattanti per la vendita dei bozzoli. 

Z r n St. G. , Dot Ottico Magiitrato. — Fiume ti tl giugno ISSO. 

Il Borgornastro 

Vranceacto Cav. de Troyer xn. p. 


m-sL- 


AWERTIME^TO 


&ps. (3) 


Con olii si. porta a comune notizia, >ohe l'opent* oopceraeate l'evidenza dri èambia¬ 
nco t avvenuti net censi pigionali durante l'anno 18^-9 nella CittA e n^ll^ lo^«lità di §ua- 
sak fu superiormente rettificato, ed approvato coi rispettivi abbuoni dell 1 imposta por le di- 
eefittanze avveratisi nella suddetta epoca; — in seguito a eià vengono invitati tutti i pro¬ 
prietari ed amministratori di stabili, ì quali nel corso 4ell r anno passato fnsinéarobo a questa 
Afagtatrata i «uddetif efelidi am enti, M prendere ispeziona del rispettila aerato «zitte ri t* 
presso la grctnialc Casaa Civica, la quale fu incaricata di annotare nei libretti steurali i «in¬ 
goi; importi qbbnonati per Jl (italo «addetto a le rispettive partì. 

Dal Civico — Fiume ti t$ Ciuf no ISSO. 

Il Borgomastro. 

Z t h. Sl G, Waneesco Cbv. de Troyer m. p. 


N. 396. r (1) 

CASSA DI RISPARMIO. 

Sono (lispoHilùii fiorini IIOO Val. Austr. 
da darsi a mutilo. 


N. 1297. N„ 593. 18} 

AVVERTIMELO. 

Tra le disposizioni contenute netta Patente imperiale dei 20 Dicembre r l8£9, avvi «J 
§ 4 dell'appendice l 1 obbligo determinato per tutti In di stfn (amante gli Assistenti industriali 
di provvedersi dei prescritti libri dt lavoro, t quali per virtù della citata Patente sono nello 
stesse tempo attestali di servizio, t di cementi di viaggio^ e vengano rH asciti! da quanto 
Magistrato varso la presentazione di un attcstato di garzonato (g IO;i) a ^«|U diohiara¬ 
zione di un praprictario L d'industria relativamefite ajT assicirata assunzione > qpdità di 
Assistente. 

: Sotto Assistenti s'intendono i coro messi, lavorantt, ed operai di fàbbrica, nonché le 
operaie, clic stanno in uguali rapporti di oervlirio, ^ 

Non sono poi compresi tra gli Assistenti gli indivìdoi prestasti servizi superiori*cnaif 
capi di officina, meccanici, agenti, falla ri* contabili, cassieri, disegnatori e eh ini ini. 

La premessa disposizioni? si porta a calmine notizia con provocazione ni sunnominati 
Assistenti di Misinuam entro il termine di mesi dite per il ritiro di detti libri, accennando 
in pari tempo* che a sensi del Jj 74 gli ini prenditori* elle assumessero degli assistenti privi 
di lati ricapiti, soggiace l'anno in particolare alla sanzione portatii dal A* L7-? a. della citata 
Patente. 

Dai Civico MagiettÉlo — Fiume , li 12 giugno 186Q. 

Il Bnr^omaslro 

Z. a. 8(. li. PmuccKCU fftv. ile Troyer vii. |i. 
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ANNO 111. Mercoledì 20 Giugno 1860. Supplemento. N.° 1341 



L* Eoo di Fiume , a princtajàie del qo£ 
reato mese di Giugno ha ripreso le stmroubblicafcioiii 
travolte per settimana, cioè il Mainai, GioTOdì 
e Sabato, oou altrettanti SdKlementi che 
usciranno il Lunedì, Mercojfiofr Venerdì. 

Con le modificazioni inffic&tr questa Giornale 
viene ad onere pubblicato gtorn&bnwEe, ad ec¬ 
cezione dei giorni festivi, — ed il nu<uR .prezzo dì 
Associazione per Fiume è di fior£3:60 per 
trimestre* — Fuori di Fiume fior. 4?25 per tr^s 
mastre anticipati* — Si rioevdjdHKfi^associaxionf 
mensili per Fiume verso flogVTn), — e per 
fuori fior. 1 : 60 anticipati, 

I Signori Associati che bmno di già pagato 
il presso d* abbonamento sino a tutto U corrente 
Giugno, oontinneranno a ricevere il Giornale sino 
alla fine del mese senza verun aumento di prezzo* 
La Sedazione nel mentre non rifugge da alcun 
sacrificio, onde introdurre in questo patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarsi di non ve* 
dorsi piiva dell 1 appoggio del gentili Associati e 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
al nuovo abbonamento. 


Fiume*) 20 Giugno 1860. 

Ci viene gentilmente comunicato fi seguente 

Dispaccio privato* 

Vienna 20 giugno. Vi partecipo una 
consolantissima notizia ; Il Tenente Mare¬ 
sciallo Barone Sokoevich fu nominato da 
S. H* a Sano della Croazia. 

CRONACA CONTEMPORANEA. 


Austria. — Vienna 18 giugno , La Preste 
reca nel suo foglio serale di oggi un dispaccio 
telegrafico in data odierna da Francofilie, il 
quale annunzia essere pervenuta alia Frankfur¬ 
ter ZtUung da Buden-Baden la comunicazione 
aver V Imperatore Napoleone assicurato il Prin¬ 
cipe reggente di Prussia'che la ** Francia abbi* 
a sogna in sommo grado della pace. Una guerra 
“colla Germania sarebbe una guerra coda Gran* 
“brettagna, guerra impossibile, se non foss’altro, 
“a motivo che la fiotta francese non può coid- 
ù pel e re colla fiotla britannica». 

Italia. 1 orino 17 giugno * Secondo la Per - 
severanza del Iti la missione del cumiu. Martino 
a Parigi è completamente fallila; e quel diplo¬ 
matico non va piu a Londra, ma si è già imbar¬ 
cato a Marsiglia onde ritornare a Napoli* 

— Sotto 11 titolo Cose di Garibaldi) il Cat¬ 
tolico ha quanto segue: 

1/ Vniià Italiana di Firenze annunzia : a II 
signor Aurelio Saliceti, che si dice avere intime 
relazioni con Murat, c giunto in Livorno forse... 
per andare a Napoli. » Casuale coincidenza!! 

Il Municipio di Firenze, eoo lire 136,000 rac¬ 
colte per I’ Acquisto di armi, comperò, a Torino 
X. 1428 carabine EnfiehJ, le quali vennero dal 
medesimo consegnate a Giuseppe La Farina, pre¬ 
sidente della Società nazionale. Il Governo non 
ne sa ! 

Les NationaUlèS) giornale di Torino, scrive 
“La Compagnia Frayssinet di. Marsiglia ha ven¬ 
duto, per tre milioni, sei baiteli! a vapore, che 
si credono destinati alla spedizione di Garibaldi. 
Tra questi battelli, s! citano V IluveauneV Ilei- 
vètte) la Provence il Belsunce^ 

L’ Athenaeuiri s Club , di Londra, oltre le so- 
scrizioni raccolte in denaro, fa omaggio a Ga¬ 
ribaldi di due navi, perfettamente armate. 

Genova 16 giugno * Leggiamo nel Corriere 
Mercantile : 


Dicesi che il Dittatore nominerà un consiglio 
composto di Siciliani benemeriti della causa, ca¬ 
paci ed influenti. 

Tutta la nostra divisione navale a vapore, sotto 
il comando del contrammiraglio Persano, era i 
giorni innanzi giunta a Palermo* IL 10 il contram¬ 
miraglio andò a far visita al generate Garibaldi 
c fu ricevuto con cortesia e cordialità. 

Da lettere da Palermo, lo stesso giornale ri¬ 
trova che Trapani fu sgombrata dai regi il 6t II 
* comitato prese li governo, aspettando ordini di 
Garibaldi. Gli-abitanti dell’isola vicina di Favi- 
gnana liberarono i detenuti politici, fra ì quali 
Xicotera il compagno di Fiancane. 

Napoli 9 giugno , Il vice ammiraglio francese 
Le Barbier de Tinto entrò nella rada di Napoli 
doménica mattina. La sua squadra forte dì cin¬ 
que legni gettò V ancora rimpetìo al palazzo reale. 

Altra del 13. Saranno chiamati sotto le ban-* 
diere lutti I soldati congedati' dopo il 1854. La 
Guardia urbana sta per essere mobilizzata con 
un 1 alta paga di 25 grana al giorno. Gli. inten¬ 
denti han diramato ai Siedaci I 1 ordine di mettere 
a disposizione dell 1 autorità militare carri, cavali: 
e buoi. 

— In una lettera da Napoli del 9 viene as¬ 
serito, che Garibaldi, qualora volesse recarsi in 
Calabria, può disporre di circa 30,000 uomini. 
La diserzione fra i napolitani in Sicilia sarebbe 
incominciata nell* artiglieria e nel corpo del ge¬ 
nio; ufficiali delta prima avrebbero offerto a Ga¬ 
ribaldi parecchi cannoni. Garibaldi usò ogni ri¬ 
guardo verso I sentimenti religiosi della popola¬ 
zione. Nella Chiesa di Santa Rosalia venne po¬ 
sta uri* iscrizione. In cui è detto che Garibaldi 
restituirà alla chiesa i sacri arredi presi dalle 
truppe borboniche* (Tr+ Z£.) 

— Una lettera diretta all’ Opinione^ da Napoli 
10 giugno, vuol sapere da buona fonte che l'I¬ 
stanza dei Notabili al re, onde ottenere armi per 
difendersi dal saccheggio minacciato dai Lazza¬ 
roni, sia sfata provocata dal Conte di Siracusa* 
Questi fa già studiare dalla sua banda musicale 
l'inno nazionale piemontese; chiamato a corte, 
dietro sollecitazione del Conte di Trapani, onde 
dare i suol consigli, avrebbe risposto, che per i 
morti non vi abbisogna che di un becchino, lo 
che non è suo ufficio ; ed aggiunse di poi ohe 
egli stesso sarà quello che proclamerà V unione 
delle Due Sicilie con le provinole del Regno 
Italiano. II H Conte non va piu a Corte ed ha fatto 
cambiare afta sua servitù la regia livrea con a- 
bitì civili. Il Conte d'Aquila all'Incontro vuoi i 
salvare ad ogni costo la dinastia, e consiglia 
le più late concessioni. Il Governo non si fida 
più delle truppe; il generale Catroliano è stato 
mandato negli Abruzzi con una missione secreta 
e per Invigilare Pianeti!. ( tv, 

Sicilia. — Il capitano Orsini, ministro della 
guerra, compilò una circolare per P esecuzione 
della decretala leva In massa* Tutti gli uomini 
dai 17 ai 30 anni dovranno farsi iscrivere per il 
25 corr* nel capoluogo del loro comune, e 10 
giorni dopo riceveranno un ordine di partenza, 
in ( cui sarà indicalo dove avranno a recarsi per £ 
essere incorporati nei reggimenti in via di for¬ 
mazione. 

Altra circolare del medesimo, in esecuzione 
di decréto recentissimo, annunzia che atteso gli 
urgenti bisogni delta guerra, si faranno requisi¬ 
zioni di cavalli e di bestie da soma ne* vari co¬ 
muni della Sicilia* Questi animali si consegne¬ 
ranno a commissari destinai! e secondo un re¬ 
golamento dell' amministrazione di guerra resi¬ 
dente a Palermo. 

— Secondo un carteggio da Napoli 9 dd Cor¬ 
riere Mercantile ! patti firmali della capitolazione 
di Palermo sono i seguenti: 1 


1. ° Saranno imbarcati i malati esistenti nei due 
ospedali, o in altri luoghi con la maggior ce¬ 
lerilà. 

2. ° Sarà lasciato libero V imbarco, o partenza 
per terra a tutto il corpo d'esercito esistente In 
Palermo, con equipaggio, materiali, artiglieria, 
cavalli, bagagli, famiglie a quanto altro possa 
appartenergli, secondochè S. E. il tenente gene¬ 
rale Lanza stimerà; compresovi anche il mate¬ 
riale che è pel forte di Castellamare. 

3. ° Qualora sarà preferito V imbarco, quello di 
tutta la truppa sarà preceduto dal materiale da 
guerra, dagli equipaggi e da una parte degli 
animali. 

4. ° L'imbarco di tutta la truppa ai eseguirà 
al Molo, poiché il tutto sarà trasferito ai quat- 
fmventu 

5*° Il torte Castellacelo, il Molo e la batteria 
Lanterna saranno sgombrate dal generale Gari¬ 
baldi senza fuoco. 

6. ° Il generale Garibaldi consegnerà tutti gli 
ammalati e feriti che trovansi in suo potere. 

7. ° Saranno scambiati per totalità, non per nu- 
mero, tutti i prigionieri dall'ima e dall'altra parte* 

8*° La consegna di sette detenuti in Castel- 
tainare, sarà fatta quando tutto V imbarco o la 
spedizione avrà avuto effetto con l'uscita della 
guarnigione da Castellamare. Essi detenuti sa¬ 
ranno consegnati al molo, dove saranno condotti 
dalla stessa guarnigione. ' f ■ . 

(Firmati i detti patti si aggiunge, in un arti¬ 
colo addizionale, che la spedizione si farà per 
mare, al Moto di Palermo.} 

In vista deir ampia facoltà concessaci da S. 
E* il tenente generale Lanza comandante incapo 
il corpo d'armata del Re, 
o giugno 18G0. 

(Firmati) 

V. Bonopane colon, sotto-capo dello Stato 
maggiore. 

L* L clizia Marchese di Monpeltiere generale. 
G\ Garibaldi. 

Palermo 8 giugno. 11 conte Telelty é morto 
in seguito all* amputazione del piede. Garibaldi 
ha dato 8 giorni di tempo alle truppe napoletane 
per abbandonare la città. Le truppe sono quasi 
tutte partite. Qui vi è una squadra sarda con** 
posta delle fregate a vapore Vittorio Emanuele*, 
Moria Adelaide) Carlo Alberto , ed altri 8 piro¬ 
scafi. 

E giunto in questa città Alessandro Dumas. 

(Tr . Zi,) , 

fronoia. — Parigi 16 giugno . SE legge nella 
Patrie: La consegna ufficiale del territorio della 
Savoia ebbe luogo ieri a Chambery in messo al¬ 
l'entusiasmo della popolazione ed alle grida, ri¬ 
petute mille volte, di Viva la Francia! Viva 
('Imperatore 1 . La stessa formalità seguì ieri a 
Nizza. 

— 1/opuscolo del sig. About, che doveva es¬ 
sere pubblicato oggi col.titolo di Napoleone III 
e la Prussia, dovette mutar tìtolo nell* attimo 
momento, ed ora si chiama: La Prussià nel 
1860 . 

E Altra del 17. Lettere da Roma (per Marsi¬ 
glia) annunziano che Latnoricìère abbia mandato 
delle truppe ai confini napolitani. II Piemonte a- 
vrebbe promesso d'impedire delle invasioni sul 
territorio pontifìcio, ad eccezione che in caso di 
dichiarazione ili guerra, (Tr, 

Inghilterra. — Londra 16 giugno , L* odierno 
Time* reca un articolo piccante sul convegno 
dei Principi a Baden-Baden. All*Uffizio Reuter 
pervenne un dispaccio secondo il quale il sig. 
Fhouvenel ed il conte Cavour sarebbero d'ac¬ 
cordo sul vicendevole contegno da tenersi nelle 
cose Siciliane ; che l'ambasciatore francese a 
Napoli, sig. de Brcnier ritiene imminente una 
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rivnluzionr « Nipoti, e che la missione dell* in¬ 
viato lupo! ria no, sìg. Martino, * e da riguardarsi 
come fallila* ’ (Tr. Z?J 

Spagna. Madrid- té giugno. Bur Mauri at 
capo Nrgro hanno riiilo il bHgadirre XanHti e 
ucciso un capitano che arulavaro a visitare il 
commissario marocchino. Questi M sfuri saranno 
processali per tale,delitto. U-udici'crtsfe apparte¬ 
nenti alla tribù ifti drlinquenfi fiirtrtni bruciate. 
1 Mauri sono indignati. 



DELL 1 ECO DI FIUME. 

#V>fa tS giunti9 Ì860. 

tffttWfò eoi tnphre del Llojd arrivèqiii in visita cano- 
niei Monsignor Yrscovo di Pirenzo-VuU, Giorgio Debrila, e 
Trono trciìiit con ateltepltai dimostrazioni di rjvcronu e ®ti- 
m». J Possa questo pani. visita del prugno Pletore fruttare 
Forgi messe elle pnj illazione di questa ciltA, li ^utle tri le 
Altre disi* vrntnre ne hi i regi erra re itegli uh imi tempi ani 
te* triste. Veglio dire d'ori tjuiuim dell* città il quale sem- 
bri che Togli» diventi re aln di quelle «mnliii dewntlwji 
dal &ue nei finui Mialcri di Parigi con lenti oeitTire cono- 
scemi ; ere«hti£nie qui non vi potete iiiullrare nelle vicinimi! 
del bello e grazioso Teatro frseottr semi vedervi ill’ingiro 
qtajtfi edsert dùf ritinti di Mercanteggi uno se alesiti adorni 
tfi« dèi ^irrif. Neh voglia parli re dell* abbigliamento c nep- 
^are dei discorsi e gestioni» inai* mi solo vi dirò, die incute 
assoluto ritrite, e non ni può comprendere come uni delle 
principili contrade della cidi, sii divenuti centro di iale sot- 
some 4 ed ogni dogqstiero che visiti Poti deve pallore per 
qlTHte SUge« eeiei|tLoi-hiÈ «predi dell 1 Arco Trionfate def&ergi 
ri deve portarsi, ed è principi Imene 11 ciré F« con tradì dell» 
Misericordia (tuie è il nome di quella via) dò capi il gen¬ 
tile Pùbblico passeggio iStiiufio In scorso inverno, ed ove ori 
grttìe il Cieli vedo»»» verdeggiare i muli arboscelli piantiti 
» Alluri vitti. 

L« pmgfie della qcors» seitimani furono propizie alla 
campigaà li quale sembra che voglia mostrarsi benefica que¬ 
st* anno. - Quantùnque il caldo nuli ri faccia molto sentire. 
ptM li Veti» Srtoh di nuoto delPi. r. Mirili» viene visititi 
giersilmeutfe Ùi Molti nuotatori e bagnanti. 

IL vaiceli» *Eais*r n è pronto in meno il porto; nell» 
còrsi dì provi dimosirò dì essere cri ere alla navigazione; 
esso vrirà cutaiattdbto dal capitino de Peti, è dicesi che quanto 
pòìoU prenderà il mare. 

- . . Hi* dal primo del corrente mese «frde H fanale sul Capo 

Compare, e sarebbe ormai tempo che anche da voi Fiumani o 
Òa cni spetta sr erigesse uni lanterna sulla scortese òatiùfa 
all’ sboccatura del Qzarnero, perchè quello scoglio è di grande 
ìtfdiamp* ad* soltiuiù di nòti» iti* anche di giorno j una torre 
toreador?bb* visibile, e4 allora antichè d J sisero pericoloso 
se lo rintraccierebbe qual punto dr sicure»*. JU* i*. 

, -- 

NOTIZIE. 

i 

Ecco un birta ricordo sierico geografico 
tfi qutri siti dèlia ,Sicilia, Or’ebb ro luogo rom- 
bnllimruti tra GaribaNiittnì e. Napolitani: 

Parco è 1 ut) villaggio dell’lauta di Sicilia, nel 
distretto di Palermo, dalla cui città è discosto 
riuqtie miglia vt-rao libeccio, in un territorio u~ 
.beriosissimo di ogi^i sorta di fruita. Abbonda di 
rivoli d 1 acqua perenne, e conta quasi 2000 abi¬ 
tanti. Altre volle era cinto di mura ina senati 
vrrun ^caseggiato, con entra una folta selva per 
tenervi animali da caccia; da quel recinto trasse 
l 7 al tua) e nenie* perchè nei acculi di rorfezu chia¬ 
matasi broglio^ come in Lombardia Odi JtAiglii 
duHi.tsi broiój ed in Toscana soqii chiamati bar¬ 
ri*: tale è iJ mme reale detta villa d 7 Arumium. 

Piana dei Greci è ti Ita derisola di Sicilia, 
provincia e distretto di Palermo, captinogli di 
cantenr, conia circa 5000 «bilami, iu maggior 
parte Albanesi, quivi rifuggitici nel XV acculo, 
e che poscia mescularunsi coi Siciliani, li dialetto 
di quelli è albanese, e seguono ti rito greco, 
mentre i Siciliani professano il latino; hanno quindi 
parrocchie distinte, tiHle quali seguono le ceri- 
amhm dai laro culti prescritte. La cattedrale 
greca èamihir'evQle per molle eccellenti pitture 
del Mwirebiese t non meno distinta è la princi¬ 
pale chiesa latina, cui si arriva per una magni¬ 
fica smlinaU. La diversità del rito non impedi¬ 
sce che concordemente Ira di loro vivano : ciò 
anzi serve turo di emulazione, sia pel vìvere ur¬ 
bano, che per la gara di rendersi celebri negli 
aludn e nelle arti; quindi questa città produsse 
non pochi personaggi illustri per dollhue e per 
le cariche onorevoli, che occuparono. Vi si coni- 
merda di crrratf, di olii e rii varie surta di frutta. 
Nelle vicinanze sorge il munte Cometa dal quale 
sì cava un marmo russo; vi si rrovmio pure nei 
dintorni feldspato, belle agate di pietre silicee. 
Sta dieci miglia a libeccio di Palermo e sedici 
a greco da Alesino. 


Salenti è città dell 7 isola di Sicilia, in vai Maz- 
zara, provincia di Trapani, capoluogo del cantone. 
Le mura, che le stanno attorno, hanno quasi due 
miglia-di circuito; ma i suoi 10,000 abitanti sono 
poco industriosi, non ostante che il loro territorio 
sia molto ubertoso di cereali c di squisiti vini 
ed olii. I vicini monti sono interamente di gesso, 
talvolta misti con piriti di rame. Da essi Ita ori¬ 
gine il fiiiQHceilo Marsala. Crcdesi da alcuni si¬ 
tuala sopra il terreno ove stava V antica città 
d 7 Halycia^ ma altri invece Ja vogliono in quel 
di Semettium . li suo attuale nome le è venuto 
dagih Arabi, allorché dominavano la Sicilia. 

il ponte sospeso sul Niagara* — Nello 
scorso anno si è compito quel mirabile manufatto 
che riunisce la ferrovia di Nuuva-Yurk a quella 
del Canada orientale, cioè un ponte suspeso get¬ 
tato sul Niagara a poca distanza dalie celebri 
cascate di questo gran fiume. Veduto presso que¬ 
ste cascate, quel ponte è da 2UO a 2óU piodi 
sopra iJ livello dell’acqua, e pare assolutamente 
che non possa reggere al peso di una locomotiva 
traente dietro sè piu veicoli carichi di più ccn- 
lìiuija di persone; pure quel ponte sostiene ogni 
di questa prova, non pero senza clic i viaggia¬ 
tori che Io valicano Meno culti dalle vertigini c 
da un senso d 1 ineffabile sgomento. Questo manu¬ 
fatto ha due scompartimenti, struttura che gli dà 
tutta in forza che può avere il ponte meglio so¬ 
speso, e quindi io rende idoneo a resistere si 
all 7 immane pondo dei treni, come alla violenza 
tremenda degli uragani. Allorché uua comitiva di 
carri culmi di merci grava qui i viadotto di un 
peso di 826 tonnellate, Ja sua depressione è sol¬ 
tanto di 10 pollici. La sua lunghezza poi è di 
ottocento perdi, eie corde eliclo sostengono sono 
di filo di acciaio. Il ponte inferiore serve al pas¬ 
saggio dei pedoni, dei cavalli e delle vetture, e 
da che fu compiuto non ebbe uopo ancora di nes¬ 
suna riparazione, non essendo occorso il più pic¬ 
cia! deterioramento in nessuna delle sue parti. 
L 7 autore di questo insigne lavoro mostra tal fi¬ 
ducia itrlla forza di quella opera, che dichiara 
férmamente die ci vorranno parecchi anni prima 
clic questa abbia a soffrire qualche notevole al¬ 
terazione. 

a*** Giustìzia per lutti) anco per quel ma] 
arnese che è il crinolino che laute volte abbiamo 
riprovato, e che ora loderemo perchè scampo da 
certa morte una povera farneticante; ed ecco 
come occorse il fa lo. Or ha giorui la popolazione 
di Verviers fu vivamele commossa in vedere 
passeggiare sul Letto di una casa assai alta uua 
giovinetta vestita con abito a emulino colla piu 
grande eleganza. Era dessa la signora N. N. che 
stava a dimora in quella stessa casa, e da piu 
giorni travagliata da febbre cerebrale. Non gio¬ 
vando nè richiami nè cernii |>cr salvarla dall 1 e- 
strnno rìschio che correva, due valenti pompieri 
si «Svettarono a salire su quel letto per soccor¬ 
rere quell 7 infelice , ma come essali ebbe veduti, 
si lancio nel vuoto si che tolti Ja credettero moria. 
Ciò pelò non avvenne, perchè nel rumare dai 
quell* altezza il crinoliuo delta nostra eroina, en¬ 
fiatosi diaria a un) di «reostato, la preservo quasi 
di ogni offesa^ sicché per 1’ citello di lama ruma 
essa non soffri èhe qualche lieve scalfitura e nut- 
V altro. Dunque^ crinoline à quetque chose est 
boa ne . 


NAVIGLI ARRIVATI 

a Fiume provenienti da 

Il 16 gi«£»o* Pnfqptìw »ufC Pisside, di t«nn< 

129, Sortolo Zenturo, vuoto . . Venezia 

Brigantino *u*t Orfeo, di tona, 270, 

Sttfuna Zticevidi, vuoto . . , . Feiaro 


Buri unsi. Urtiteli», di totip' 44S, $, 

Duino oh* con ferro » terraglia, . CzrdlB 
Brigantino *u»t> Emma, di tnnn. 175, 

, Kìlippft Leti te, vuoto.Venezia 

Il 17 detta. Piroscafo *ust Istria, dì Iojm. 143, 

Pietro Maro ce «ino, con colli, fac¬ 
cio e passeggeri Trieste 

Piroscafo «ubi. Benaco, di toon. 123, 

Giuseppe -Calvi, vuoto . . . . „ 

ftrik nap. Vittorio, di tona. 220, Giu¬ 
seppe Granala, vuoto ..... „ 


i Fortori provenienti dm 

11 10 giugno* Brigati, aoat. All «greti ». di tono. 

23S, Giovanni Gin, vuoto . , , Venezia 

m Segna provenienti dm 

L* Il giugno. Bark au&L Argot, df tonn. 42ff, 

Carlo Ivancìch. con lavori» . • LaMln F* 
Brik «usi. Corriere di Messina, di leu. 

253, I.. Stipaitovith, con anvorra . Venezia 
Scooner oldcmbur., F P GersUcher. di , 

tono. Itti, D. H*yr, con zavorra . Trieste 


Piroscafo austr. Arcid, Frane. Cario, 
di tono. SO. Gregorio Puliteli, con 
rolli, pacchi e passeggeri . . , ZATO 

Il 13 detto. Scanner ausi. Sacra Famigli», di 

conn. Ili, G. Mannich. con zavorra Venezia 
Brik greco. Metamorfosi, di tonn. 393 r 
G. Jnglrsis, con mvorra ... 

A ll lGLI PARTITI 

r dm Fiume spediti per 

TI 15 giugn». Bfrgant. aust. Enrfr beltà, di lo no. 

123, F. Beriolrni, con legnami. , Genove 

Il 1 B detto. Bark pont. Consigliere h Gennj, di 

tomi. 400, A, Bollini, con legnami Sfora 

Il 17 detto. Piroscafo auet. Istria, di tono. 143, 

Pie irò Marocchino, con colli, pacchi 

* passeggeri. Tritate 

n i8 dello. Pi roscafo unsi. Benaco. di tono, 123, 

Gregorio Pulitali, con colli, pacchi 

4 a passeggeri.Etra 

aa Segua epedit) per 

l* H giugno. PiqsAcafo anek Aro. Frane. Cario, 
di tona. 60, Gregorio Pulitali, con 
colli, pacchi e passeggeri , . , Tlninc 

Il 12 detto. Brik uiglese, Péarlen. di tonn. 309, 

John Servili, eoo doghe . Bordezttz 

Dispaccio Telegrafico 

dei principi corsi all' i. r. pub. Borsa di Vienna. 




18 giu. 

18 p"* 

cambi. 

T * A* 


Curia 
medio in 
Vat. A. 

Corso 
inizio in 
Vul. A* 

Angami» . , * ptrW 9. t»L germ, 

109:26 

108:73 

Londf&„ , . . n « l() J»r» uteriin» . 

127:75 

126:75 

Zocchìni imperi&li per j Aggio * . 


6 : 02 ^ 

6 :U 

Cono degli effetti. 




Prestito nrionale . , , » 5 “ per 

cento 9 . 

79:40 

70:30 

Metalliche 5j 

TP *1 

70:- 

70:75 

trioni della Bene» nazionale, . , 

al pezzo 

859:- 

891;— 

dello Subii, di eredito » fL 



200 in vai. aust. . , . , 

* 

187:— 

188: — 


Ultime Notizie* 

Napoli 13 giugno . Lo truppe die stanno ;i 
Napoli, destinata « marciare s\i\ punii minacciati, 
sono divise in colonne, comandale dal Conte di 
Traili, da Nunziante, Barbalungi e Bosco. .Un 
consìgli» di guerra napoletano pone Ìq ìstato 
di accusa i due comandanti di fregala che non 
puteruho impedire lo sbarco di Garibaldi. Si dice 
die Garibaldi Consoni d comandò delle forze 
siciliane a Mudici tosto che questi sia giunto 
colà* e sia intenzionato di fare uno sbarco in 
Calabria, onde minacciare Napoli, e paralizzare 
le disposizioni dèlie truppe reali, relativamente a 
Messina, 

Torino tS giugno. WExpe o smentisce la notizia 
della partenza di Mazzini; la Gaz/, di Minima 
sostiene ali’incontro essere egli partito per Malta. 

Berna 1S giugno . Il Consiglio federale rin¬ 
novò, in una nota indirizzata ai Governo fran¬ 
cese, le sue anteriori proteste contro Pannessionc 
della Savoia. Si annunzia che la noia sarà co¬ 
municala anche alle altre Potenze, e che queste 
verranno pregate di Affrettare V invio tT un rap¬ 
presentante «ila conferenza, 

Parigi 19 giugno . Il Monileur sf esprime 
cosi relativamente al viario dell 7 Imperatore : 
Unioni ehdesiderano il ripristinamento della 
fiducia e Ja continuazione dei buoni rapporti in- 
ternAzionali possono felicitarsi del convegno di 
Badaci che consolida la pace dell 7 Europi. 

Telegramma 

della Spettabile Camera di Commercio e 
d 7 Industria in Fiume - 

Baden t8 giugno. Il Principe Reg¬ 
gente riuniva quest’ oggi i Sovrani per rin¬ 
graziarli d’aver assistito al convegno con 
Napoleone) onde ricevere le assicurazioni 
pacifiche dell’ Imperatore. L’integrità della 
Germania sarà sempre la cara principale 
del Principe Reggente, che manterrà que¬ 
sto compito, quantunque alcuni dei confe¬ 
derati non partecipino le sue intenzioni 
sulla via e sullo scopo politico Prussiano- 
Tedesco. V Austria ha fatto dei passi per 
condurre a buon fine un’ intelligenza. Reso 
avvertirà i Principi quando questa intelli¬ 
genza sarà conseguita. Egli spera di rin- 
nire i governi tedeschi Bulla via fin ora 
percorsa. 
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II 1 Eco dì Fiume, a principiare de\ cor¬ 
rente mese di Giugno ha ripreso le sue pubblicazioni 
tre volte j^er settimana, cioè il Martedì, Giovedì 
e Sabato, con altrettanti Supplementi che 
Adiranno il Lunedì, Mercoledì e Venerdì. 

Con le modificazioni indicate questo Giornale 
riene ad essere pubblicato giornalmente, ad oc* 
sezione dei giorni festivi, — ed il nuovo prezzo di 
àsBociaxione per Fiume è di fior* 3 : SO por 
trimestre. — Fuori di Fiume fior* 4; 25 per tri* 
nestre anticipati. — f3i riaevqn? anohe associazioni 
nensili per Fiume verso fior. 1:20, — e per 
fuori nor* 1:00 anticipati 

I Signori.Associati che tanno di già pagato 
1 presso d’ abbonamento sino a tutto il corrente 
ftingnò, oontinneranno a ricevere il Giornale sino 
alla fine dql jneae qenza venni aumento di presso. 

La llazione nel mentre non rifugge da alcun 
tacrificiò, onde introdurre in questo patrio Giornale 
ugni possibile miglioria, ama lusingarsi di non ve¬ 
dersi priva ddU 1 appoggio dei gentili Associati e 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
al nuovo abbonamento. 

*■ Fiume*, 21 Btugnà 1860, 

CRONACA O^HfTElffOEANEA, 

Austria. — Zagabria 1$giugno, (/odierna 
nostra Gazzetta contiene un avviso Zincamo re¬ 
lativo alla somministrazione di molte migliaia di 
ravi perla linea dèlia & Ira da ferrata SteinÒruck- 
r fjagabria~$i$frhyton T osservazione clic le rela¬ 
tivo offerte debbono essere consegnate al piu tardi 
vino affa fine di Luglio a. c. Ha questi circo¬ 
stanza rileviamo con soddisfazione clic ì lavori 
tifila nostra via ferrata, come accennammo già 
precedentemente, verranno iniziati e condotti con 
energia, e che svaniranno i dubbi qua e là sorti su 

(li proposito. YtiflM, di Zagabria). 

Lubiana 18 giugno . Sento da fonte degnis¬ 
sima di fede che I 1 i* r* Luogotenenza della Cor¬ 
niola, nonché quella della Corintia verranno sciolte 
e congiunte coll J eccelsa ì* r* Luogotenenza di 
Trieste, Si Anno ^rà I preparativi per la par¬ 
tenza a quella citta. (Diar.) 

Italia* — f ff)rmo 16 giugni tA Gazzetta 
del Popolo del 14 di giugno ci annnnzfa che le 
Dame del Sacro Cuore doveilero sloggiare da 
Darma. Già prima d* ora avevano dovuto abban¬ 
donare Milano, dove non si tenevano piu sicure, 
massime dopo la partenza dei francesi. 

L 1 -arcivescovo di Pisa e il vescovo di Piacenza 
continuano a starsene prigionieri in Torino, e a 
riscuotere gli omaggi di lutti I veri Cattolici, e 
sinceri amici della libertà. 

Si dice thè molte altre perquisizioni «iena sta¬ 
te ordinate. I ministri Farmi e Cavour, novelli 
Siila e Mario, alle proscrizioni di Roma antica 
sostituirono \e perquisizioni deir Italia moderna* 

Il deputato Dorella Invita gli italiani a serra¬ 
re te file, e colla baionetta in canna andare 
tontro del Papa! 

Scrivono da Melegnano In data deti v 8 giugno 
il Cattolico: Anche la> diocesi di Lodi ebbe i 
suoi dolora. Molti parrochi e sacerdoti ebbero 
guai: alcuni per non aver benedetto personal¬ 
mente il nostra Re nell’ ultimo predica del Qua¬ 
resimale; altri per aver ommesso, giusta quanto 
è prescritto dAlta Sacra Congregazione del Riti, 
le preci che nella settimana santa si cantano, 
relative all* Impero romano * c« decreto dice pe- 
nitus omittenaa.] Cosi negli ultimi di maggio si 
voleva arrestare fi zelantissimo prevosto del Bor- 
go di Casalpuslerlengo, certo D. L* Veneroni; 
ma saputosi ciò dal popolo, accorse in massa per 
dare il voto in contrario, avendo In mano, invece 
della carta, il badile, la falce la forca. Anche le 


donne vollero far sentire questa volta la propria 
vocf% e si empironu il grembiule di sassf per di¬ 
fendere T amatissimo Pastore. Insumma, hi cosa 
poteva farsi molto seria, e V autorilà, per pro¬ 
pria sicurezza dovette pubblicamente dichiarare 
che non si sarebbe toccato il prevosto, benché nves* 
scalzato la voce contro quelli, chi: "nelle osterie e 
nel caffè della parrocchia facevano baciare il ri- 1 
tratto di Garibaldi, con questa sacrilega invoca¬ 
zione: Te, per intercessionem Beati Garibaldi, 
liberei Deus ab omni Clero * Amen * 

V Espcro racconta che fu denuncialo al Fisco 
il priore dei missionari d> non sappiamo quale 
Casa, per non aver permesso ad un prete (ti ce¬ 
lebrare la messa. 

A Forlì venne destituito un prete^ che aveva 
pubblico uffizio, accusandolo d’aver negato V as¬ 
soluzione ad un volontario. . (ArmeniaJ 

— Viene assicurato all’ Ufficio Reuier che 
l 1 Imperatore Napoleone dichiaro al stg. de Mar¬ 
tino che sei settimane fa, egli avrebbe potuto 
assumere V ufficio di mediatore, ma che adesso 
posteriori impegni glielo impedivano* 

— Un dispaccio privato di Palermo, 14 giugno, 
reca quanto segue: 

Ieri ed oggi partiti 16 legni carichi di truppe 
fd artiglieria. Catania dopo ^archéggio ed tn- 
cendii sgombra. Arsi Biblioteca, Musei e palazzi. 
— I regi si concentrarono in Messina. — Ordi¬ 
nata dal dittatore una leva di 40 mila uomiftl. 

Milano 18 giugno. Il sindaco. Borrita ha de¬ 
dicato le 10,000 lire accordategli per spese df 
rappresentanza a favore della insurrezione siciliana. 

— Scrivono alla jV^àm^da Torino in data 
15 che la spedizione sotto Medici e Maknchipj 
aia felicemente arrivata al, suo destino. 

Genova 17 giugno* Ieri sera parli dàì nostro 
porto, direttamente per Palermo, il Veloce, va¬ 
pore appartenente alla Compagnia Zoccoli. Prese 
con se lettere e giornali, Uà Compagnia Zoccoli 
tenta questo viaggio per vedere se in seguito si 
potrà stabilire una corsa regolare fra Genova, 
Marsala c Palermo* Questo c bisogno sentito da 
tu I ti. 

Firenze 14 giugno * II Monitore Toscano con¬ 
tiene un decréto di S. A. il Principe Luogote¬ 
nente del Re, col quale si dispone che, a con¬ 
tare dal 15 luglio prossimo, cesseranno d’ aver 
corso in Toscana, come moneta, le crazfe , doppie 
crazie, mezzi paoli , paoli e doppi paoli) che sa¬ 
ranno surrogati dalle nuove specie di rame e di 
argento al ragguaglio stabilito dal decreto del 
cessato governo della Toscana del 29 settembre 
1859, o con altre specie toscane, non ancora de¬ 
monetate, o finalmente con monete italiane e stra¬ 
niere, sul tipo del francò, che ai termini del de¬ 
creto del 3 giugno 1859, hanno corso legale qrile 
provinole toscane* 

Palermo 12 giugno. Tutti I legni da guerra 
della marineria sarda suno nella rada di Palermo. 
Gli equipaggi dei r, legni non possono metter 
piede a terra per ragioni di prudenza facili a 
spiegarsi ; solo alia metà per giorno degli stati 
maggiori è permessa la comunicazione colla terra* 
1 Hard! sono accolti col massimo interessamento* 

Pochi sono gii ufficiali inglesi ed americani 
che discendono; nessun austriaco, rari gli spa- 
geuoli. La Frauda non ha qui presentemente che 
un grosso vapore* 

Già dappertutto si legge: Vogliamo T annes¬ 
sione Af regno costituzionale di Vittorio Ema¬ 
nuele li* 

1/ arcivescovo di Palermo fece visita al gene¬ 
rale Garibaldi. l 

Le truppe napoletane hanno pressoché sgom¬ 
brato la città ; però continuano ad imbarcare ma¬ 
teriali da guerra. Centocinquanta Garibaldiani 
furono destinati ad occupare il Palazzo reale* 


— Il novero dei giornali t Palermo ?* aumen¬ 
tando: Al Giornale ufficiale del governo di Si¬ 
cilia, all 1 Unità Italiana* al Vittorio Emanuele, 
ora sì aggiunge la Forbice* che sembra essere 

V organo speciale del sig. Crispf ; tulli accettano 
il programma di Garibaldi. 

— Alessandro Dumas ha presso di pa¬ 
recchi fotografi , e disegnatori, ed (tua fanciulla 
di 12 anni. Esso abita nel'Palazzo Teale, 

— Decreti di Garibaldi. Nc| foglio di Genova 

V Unità Italiana del 17 troviamo riprodotti dal 
Giornate Ufficiate di Palermo molti documénti 
che sì riferiscono alla spedizione di Garibaldi. 
Non essendo riferibili ad operazioni di guerra, Il 
chiamo in questa rubrica. 

Un decreto stabilisce che saranno mdenntezait 
t proprietà rii di Palermo danneggiati dal bombar¬ 
damento. Un secondo crea tribunali militari. Ufi 
terzo stabilisce la pena di morte pel furto, per 
Il saccheggio e per I 1 omicidio. Un quarto crea 
la questura, un quinto il municipio ecc. 

Soho purè nominati i nuovi municipi! del ipr- 
ritorio evacuato dai soldati napoletani* 

Uno spedale decreto stabilisce che tt patria 
adotta i figli dei morti in difesa dèlia patria. Sa¬ 
ranno educati e nutriti a spesfe delle stato* Le 
femmine giunte a 10 anni riceveranno una con¬ 
veniente dote per maritarsi, . 

Alle vedove dei morti combattendo è accordata 
una pensione. I feriti e t mutilati verranno rac¬ 
colti in, apposito ospizio, 

E stabilita la imposta d na cavallo o d’ un mulo 
e di sessanta canne di tela per ogni mille abitanti. 

— 11 municipio di Paftinico avea decretato di far 
erigere una statua a Garibaldi. Esso con lettera 
stampata nel giornale rifiuta tale onore, dichia¬ 
rando che non si devono fare spèse inutili. 

Franola* — Partii 16 giugno. H ministro 
della guerra mandò hi Sicilia un ufficiale supe¬ 
riore, coir Incarico di far un’ispezione delle piazze 
forti dì Messina, Girgenli e Siracusa. * ' 

— La moglie del generale Lamoricière è ri¬ 
tornata da Ruma. 

— Si conferma che il sig. de Martiun, Invialo 
straordinario-napoletano, riparti per Napoli senza 
recarsi a Londra* 1 

— Secondo II Moniteur de la stoffe ; la spe¬ 
dizione contro la Cina consisterà di 20,GOU uomini. 

Marsiglia 16 giugno* Notizie da Home an¬ 
nunziano che un dispaccio del Governo di Na¬ 
poli spinga la cattura di due bastimenti garibaldiani. 

Uno è piemontese, P altro americano. Furono 
condotti a Napoli, 1 mille passeggierà che tro- 
vnvansi a bordo Imprigionati nella fortezza di 
Gaeta. Questi bastimenti vennero sorpresi nell? 
aeque di Ponza. 

— Riceviamo corrispondenze da Napoli In data 
del 12 corr M .che annunziano che 2000] uomini di 
truppe Garibaldine hanno sbarcato a Caiansari 
in Calabria* . Si crede i che queste truppe sono 
comandate dal colonnello Medici. 

Corre vope che le Calabrie comincino a solle¬ 
varsi, il generale Nunziante sarebbe spedito,'stan¬ 
do a certe voci, In quelle provincia, secondo, al¬ 
tri sarebbe il generale Pianeti!. 

V’ha oggi riunione del consiglio della famiglia 
reale. L* ansietà è generale in tutti I partiti, in 
seguito alia presenza nelle acque napoletane di 
ulto legni francesi e di due vascelli inglesi. 

Germania. — Dreàda 19 giugno. L’inviato 
sassone a Parigi, effe divo consigliere ihlhno sig* 
de Scchach, il quale nella settimana decorsa si 
era recalo per affari particolari di qui a Vienna, 
è ritornato oggi a Dresda e partirà possimamenle 
per Parigi*. 

— L& Neue tìann. Zeilung confuta semi¬ 
ufficialmente la voce diffusa anche per via tele¬ 
grafica dell* imminente ritiro del ministro annove¬ 
rile conte Berries. 
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Francbforte 1S giugno . À quelito s’ annunzia 
da Badcn-Baden alla Gazzetta di Francoforte , 
il Principe reggente di Prussia comunicò al He 
di Wuriemberg il .apo Colloquio con Napoleone 
III, Gli altri sovrani osservarono io sie&so con¬ 
tegno fra di loro e r Verso il Principe leggente* 
Riguardo ad un eventuale disarmo nulla si de¬ 
cise. Il risultato delvconvegno è consideralo ne¬ 
gativo* 1 rapporti (ra li Principe reggènte ed i 
principi tedeschi rttUùtui.rJSadLa-rUAdaii, sono 
pia amichevoli. 

r. osmttiiM 

Beneficenza. Oltre alla lotteria di 120,000 
yjgliftti fustUiu^ a Pest, a favore degli indigenti 
dcfia Croazia» di cui facemmo, cenno nel nostro 
numero 113 4 dcl mese decorso, ed alla accademia 
eseguitasi d^u dilettanti gi4£(iati allo stesso scopo 
hepefio), che frutto C 6000, f vorrà alla luce a 
Pest verso la fine di questo mepe un Quadro 
nitrico rttppreseniante il Giuramento di Zringi } 
phe formava appunto.il finale tableau della men¬ 
zionata accademia, in questo Interessantissimo 
qvAfJrt) varranno rappresentali nella foggia na¬ 
zionale i ritratti di tutti i 30 dilettanti che pre¬ 
sero, parte p qqel pio trattenimento, dimostrando 
eoa ciò Jp piu nobile simpatia per i loro soffe¬ 
renti frateljj. . ,, 

Sentiamo die le soscri^iooi raccolte fin ora a) 
flcttp quadeo.ascendono a circa f . 500, nè dnbi- 
tiaw ehe ènche fra noi, ove spirito benefico 
$i .c a qgpora distinto, pon siasi per non racco¬ 
gliere numerose soseriziom sì ai quadro che a- 
(cqnjrenti ai viglietti della lotterìa. 

Prèsso (a libreria Rezza si vendono i viglietli 
Uplfapui detta lotteria, a soldi 50, e si ricevono 
del pari fe . associazioni al menzionato quadro. 

. f Dispailo. Te(«vrafico 

Hi principe corsi aW i,r* pub* Borsa di Vienna* 
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Ultime notizie. 

* * Sita Maestà 1. H. Apostolica si c degnata di 
rilasciare il seguente Sovrano autografo: 

Caro Tenente Maresciallo Conte Coronini ! Il 
di lei caldo attaccamento ed il di lei zelante e 
fedele operare Mi seguirono fin dalla piu te¬ 
nera MU gioventù sino at posta, di Mia fidu¬ 
cia che ella occupa attualmente. Nel mentre die¬ 
tro sua lichiesta lo la sollevo con Mio rincre- 
semento fiat posto di Bmo, Supremo Capitano, 
Governatore e Generale comandante in Croazia 
e Slavonia, Governatore di Fiume, c Presidente 
superiore della Tavola Banale in Zagabria, ed 
approvo la di lei accettazione nel ben meritato 
stato di riposo, le conferisco in contrassegno di 
grata riconoscenza nei molti meriti da ella acqui¬ 
statisi nel corso della sua lunga carriera, tanto 
verso la Mia Persona che verso la Monarchia, 
la Grancroce del Mio ordine di S. Stefano, con 
esenzione delle tasse, ed il carattere di Gene¬ 
rale di, Artiglieria ad onores. 

Vienna 19 Giugno 1860. 

Francesco Gluzeppe w*. p. 

, Sua Maestà I. A. Apostolica con Sovrano or¬ 
dine dei 19 corr. si è graziosisslmamente degnata 
di nominare SI Tenente Maresciallo Giuseppe ba¬ 
rone de Sokcsevits a Batto, Supremo capitano, 
Governatore e Comandante generale in Croazia 
è Stavonia, Governatore di Fiumè e Presidente 
superiore della Tavola banale in Zagabria, indi 
il suo Aiutante generale, General maggiore Carlo 
conte Vigni de Saint-Quentin, a Tenente Mare¬ 
sciallo, Governatore e Comandante generale nel 
Sanato e nel Woiwodato serbico, conferendogli 
in pari tempo la dignità di Consigliere intimo. 

(IViener ZiJ) 

Genova 16 giugno . *— Palermo IO . Palermo 
è in festa. I regii sono in gran parte andati. Si 
procede con attività all 1 organizzazione deliber¬ 
ei to che aumenta grandemente. Nessuna lettera 
accenna all 1 occupazione del forte di Castellamare 
per parte degli Inglesi. Dicesi essere fra t patti 
della capitolazione che metà del materiale del- 
1* arsenale e delle fortezze debba essér lasciata 
ai nostri. 

Fra brève seguirà la convocazione del Parla¬ 
mento secondo le leggi del 1848. Sarà procla¬ 
mata la decadenza dei Borboni dal trono e IV 
nione al regno italiano del Re galantuomo. Que¬ 
sta opinione è unanime. uf. dei Regno) 


Napoli 16 giugno (per Marsiglia), [/incari¬ 
cato d’affari sardo presso questa corte reclama 
i due bastimenti, che con 300 passeggiar! a bordo, 
furono presi dalla marina napoletana, e che e- 
rano muniti con passaporti per Malta. Lord El- 
liot appoggierebbe questa domanda. 

Roma 16 giugno (per Marsiglia). La concen¬ 
trazione dell’ armata piemontese presso Ferrara 
vipfi confermata. 

Marsiglia 17 giugno, Una lettera da Palermo 

10 data dell’ 8 giugno, valuta a 40 mila uomini 
le forze di Garibaldi. 

Questo generale ha fatto fucilare nove indivi¬ 
dui colpevoli di aderitalo alla proprietà. 

Il popolaccio ha ucciso vari agenti di polizia. 
l li’ ordine deli’ evacuazione di Palermo ha spar¬ 
so il piu grande scoraggiamento fra le truppe 
napoletane. 

Garibaldi ha aperto una ascrizione nazionale 
per le spese della guerra. 

Tutte le famiglie nobili, non meno che l’arci¬ 
vescovo di Palermo, hanno preso parte a questa 
soscrìzione. 

Baden-Baden 19 giugno (mezzogiorno). Ieri 
pria del congresso dei Sovrani nef castello, in 
cui il h Principe reggente tenne il già annunziato 
discorso, ebbe nuovamente luogo un consiglio di 
due ore fra i Re ed il Duca di Nassau, presso 

11 He di Baviera. 

Il Granduca d 1 Assia era di già partito ieri 
mattina alle ore 10, il Duca di Coburgo ieri sera j 
la partenza dei Re d’Anno ver e Sassonia segui 
questa mattina alle 10 e mezza, quella delDuea 
di Nassau alle 18 meridiane. 

Berlino 19 giugno. Il ministro degli affari fi- 
steri sig. de Schleinite, è partito quest 1 oggi per 
Baden, ov$ si tratterrà otto giorni. 


Telegramma 

della Spettabile Camera di Commercio e 
• <f Industria in Fiume. 

Torino 19 giugno. Gorre voce die i 

Napoletani abbiano catturato un bastimento 

americano portante 900 volontaria 
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In seguito & riverito dispaccio doli 1 inclita L r. Autorità df Comitato dd. 3&,aa(gió 
a. c. Ni Z64&. tiene ripubblicato il £> 19 della “Guidn^ emessa dall 1 eccelsa i. r. I.uogotenen- 
la In daUl. novembre 1867 N. Ì02Ì7; riguardante la promossone della coltura dei gelsi 
'e bachi dà seta nella Croazia. 

< f J lb. Aifcngfior «eri tarati» to di futili che si occupati a cotto coltura dei frisi «nobi- 
JbMioife dagli, nitori fìrfcttifori; inoltre ad erauforipne dei possidenti per una regolare pian- 
Ugiono e tiara dei frisi, infine pél' animare tutti nel teucre i bachi e produrre gallette, ver¬ 
ranno abituai iti ente per conto del fondo provinciale distribuiti 120 Eccelli ni imperiali, cioè; 

f . \ ‘ J tl . 1 . .‘A J.. .■ . J _ I _ * I J..' ... - ^ . J 
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Dalla parteciparono dei premii della cale fori a 6 e e sono escluse le Comuni come 

tali, e dalla cale foria d i proprietari delle filande, e racccfHtori di gallette. 

Si rende inoltre a tenore del Meritato riverito dispaccio df pubblica notiti*, che Gio¬ 
vanni Sablirii abitante a Draga, al Nro, di caca 72, intende toc acculato di beatoli al mi¬ 
nimo presso di f. 2 30 v. a., anticipando anche ai producenti, se lo desiderano, corriapon^ 
denti importi In danaro. 

Le insinua e io ni quanto concerno il $ 10, sono da farai presse ^Ispettore del comita¬ 
to delta coltura serica casa del cnv. B. B, Smaltiti N. A42 II piano, ove ri potranno pure 

dispera maf fiori schiari mosti per la vendila dei bossoli. 

Z. ii Bt G, Dot Civico Magistrato. — Fiume ti li giugno 1Q60< 

Il Borgomastro 

JPranccaco Cmv. de Tveyet «i. p. 


N. Wr-st. 595. £3) 

AVVERTIMENTO 

Con cui ri porta a comune notista, che I 1 operato concernente I* eridenn dei cambia* 
ment avventi nei eenri pigionali daraato ranno 1958-9 nella Ciltà c nell*località diSns- 
sak fu luperierratato rattiicato, ed approvato coi rispettivi abbuoni dell’ imposta per le di* 
salutante avveratisi nella suddetta epoca; — in seguito a ciò vengono invitati tutti 1 pro¬ 
prietari ed amministratori di stabili, i quali nel corso deH’stono passato insinuarono aqirestp 
Magistrate i suddetti cambiamenti, di prendere ispeslonè del rispettive operato «riattiate 
1 presso la gremiede Cassa Civica, la quale fa incaricato di annotarti nei Barriti sten vali i sin¬ 
goli importi abbacanti per il titolo buddeito alle rispettive parti. 

Dai Civico Magistrato* — FVicme li 13 Giugno ISSO*. 

Il Borgomastro. 

£. n. 3ti G. Francmoo Cav. de Troytir ol p. 


N. 591. C») 

Collegi» di educazione dei FP. Mecli!tarisi! 

IN TRIESTE. 

Col 1. Novembre ». c. si apre il Collegio suddetto. Chi desidera 
informazioni può rivolgersi alla Libreria Ercole Rezza, ove si trova 
U programma del detto Istituto. Dovranno essere prenotati i ragazzi sino 
al 1. Agosto a. r. per essere ammessi col 1. Novembre Bell’Istituto. 


Tipografia di Èrcole Rezza*. 


Ercole Rezza Redattore responsabile. 
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Venerdì 22 (tingilo 1860. 


Supplemento. N; 136. 


L’ECO DI FUMÉ. 


I* 7 Eco di Fiume, a principiare del cor¬ 
rente mese di Giugno ha ripreso le sue pubblicazioni 
tre volte per settimana, cioè il Martedì, Giovedì 
e Sabato, con altrettanti Supplementi che 
usciranno il Lunedì, Mereoledì e Venerdì. 

Con le modificazioni indioate questo Giornale 
viene ad essere pubblicato giornalmente, ad ec¬ 
cezione dei giorni festivi, *— ed ii nuovo prezzo di 
Associazione per Fiume è di fior. 3 2 SO per 
trimestre. — Fuori di Fiume fior. 4:25 per tri¬ 
mestre anticipati. — Si ricevono anche associazioni 
mensili per Fiume verso fior. 1:20, — e per 
fuori fior. 1:60 anticipati. 

I Signori Associati che hanno di gii pagato 
il prezzo d 1 abbonamento sino a tutto il corrente 
Giugno, continueranno a ricevere il Giornale sino 
alla fine del mese senza verna aumento di prezzo. 

La Sedazione nel mentre non rifugge da alcun 
sacrificio, onde introdurre in questo patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarsi di non ve¬ 
dersi priva dell* appoggio dei gentili Associati e 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
al nuoVo abbonamento. 

—~— . » — --- 

Fiutile^ 22 Giugno 1860 . 

CRONACA CONTEMPORANEA. 

Austria. — Vienna 2/ giugno . La Gaz¬ 
zetta di Vienna pubblica oggi nella sua parte 
ufficiale le disposizioni sovrane secondo cui ven¬ 
gono sciolte le Bcggenze (Landesregimingcn) 
e le direzioni provinciali delle pubbliche costru¬ 
zioni della Carinzia c della Carniola. La Carin¬ 
ola verrà assoggettata alla Luogotenenza di Gratz, 
la Carniola a quella di Trieste; però le due sun- 
tfominnle provincie conservano la loro posizione 
di ducati quai dominii della corona con proprie 
rappresentanze provinciali. Le autorità circolari 
del Litorale in Gorizia cd in Pisino sono pure 
.sciolte. (i 9wv.) 

Altra del 20 . Da qualche tempo in qua cir¬ 
colano un gran numero di false cedole da un 
fiorino fatte per mezzo della fotografia. Esse sono 
imitate con tale illusione da non poterle ricono¬ 
scere che mediante accurata osservazione e pre¬ 
cisamente nella stampa ad ombra delli sgraffi, i 
quali compariscono assai languidi e bruni anzi¬ 
ché neri, per cui è da raccomandarsi gran cir¬ 
cospezione. (Tr tester Zèitung). 

Altra del 16 . Ieri segui l’estrazione «Iella 
lotteria Esterhazy. — 11 numero 167,180 vince 
40,000 fior., il N. 71,232 vince 8000 fior., il X. 
160,284 vince 3000 f., il N. 37,207 vince 500 f., 
il N. 66,018 vince 400 fiorini. 

Trieste 21 giugno . Notizie da Costantinopoli 
giunte col piroscafo del LJoyd alla IViester 
Ztrìtung, recano che un grandioso incendio, il 
maggiore che abbia devastato quella capitale da 
20 anni a questa parte, ridusse in cenere il 10 
corrente 6 parti della città con 2000 case. 

Italia. — Torino 18 giugno. Leggiamo nel- 
P Kspero: La cattura fatta dalla crociera napoli- 
tana, cd annunciata qualche giorno fa dal tele¬ 
grafo, c quella dell 1 Utile, piccolo vapore che 
rimorchiava un barcone carico di munizioni cd 
armi. Avendo una macchina di poca forza, ed 
essendo troppo carico, non potè resistere alveolo 
che imperversava, e fu sospinto nelle acque di 
Gaeta ove fu preso* Le navi napoletane che fe¬ 
cero la cattura non avevano, a quanto si dice, le 
carte di bordo in regola, quindi la presa è ille¬ 
gale e tutto dovrà essere restituito 11 nostro mi¬ 
nistro Villamarina presso la Curie di Napoli ha 
già fatto i passi nccessarii a tale effetto. 

— La Gazz. di Torino poi reca quanto se¬ 
gue : Parrebbe che le due navi catturate dalia 
marina napoletana fossero un vascello americano 


tratto a rimorchio da un altro legno a vapore. 
La bandiera’era americana, e la cattura avrebbe 
avuto luogo in acque fuori della giurisdizione 
della marina napoletana ; cosicché non sembra 
dubbio che la cattura sia illegale e debbano le 
navi essere rimesse in libertà. 

— Ecco come P Opinione, organo di Cavouc* 
si esprime sulla missione del cornai, de Martino 
a Parigi: La missione del cornai, de Martino, in¬ 
viato da) governo di Napoli a Parigi, a sollecilare 
la mediazione della Francia, ha avuto l 1 esito che 
avevamo preveduto. ‘ 

I! commendatore de Martino ebbe conferenze 
col ministro signor Tlionvenel c coll’Imperatore. 

Si assicura che I* Imperatore gli ha dichiarato 
che quella missione gli era stata affidata troppo 
tardi, poiché se si poteva sperare « una transa¬ 
zione appena cominciata f insurrezione, ogni spe¬ 
ranza doveva esser deposta, dacché le truppe 
rton valsero a difendere il Governo, ed il gene¬ 
rale Garibaldi ha trionfato a Palermo. 

L’imperatore avrebbe aggiunto di non poter 
•eccitare la mediazione, prevedendo che non a- 
vrebbe avuto alcun successo, e che d 1 altronde 
essa avrebbe potuto esser giudicata coihe con¬ 
traria al principio di non intervento, che la Fran¬ 
cia rispetta e vuole sia rispettato. 

Il coinm. de Martino aveva ricevuto dal suo 
Governo altresì I 1 incarico di recarsi a Londra; 
ma P ultimo discorso di lord Palmerston Pha vie¬ 
meglio convinto che era inutile il suo viaggio, e 
che non sarebbe riuscito meglio a Londra di ciò che 
sia riuscito a Parigi, essendosi dovute anche per¬ 
suadere che Francia ed Inghilterra sono d’ ac¬ 
cordo nel ricusare la mediazione ed oppursi a 
qualsiasi intervento. Egli ha quindi lasciato Pa¬ 
rigi, diretto alta volta di Napoli. 

— Altri cento volontari nizzardi partirono per 
la Sicilia. 

— Leggesi nella Gazzetta di Torino del 18: 
Corre voce, non sappiamo con quanto fondamento, 
che stia per giungere in Torino il generale Fl- 
langeri. 

Genova 18 giugno, Leggesi nel Corriere 
Mercantile : Stamane V Authion, piroscafo della 
r. marina, giunse proveniente da Palermo, e ci 
recò lettere in data del 15. Lo sgombro dei na¬ 
poletani era pressoché finito; rimanevano in Ca¬ 
stello due o tre battaglioni, e del materiale da 
imbarcare, yuaar lutti gP impiegali borbonici c- 
rano partiti o stavano per partire insieme alle 
famiglie. Numerosi arrivi a Palermo d 1 esuli Si¬ 
ciliani da ogni parte. [/ organizzazione militare 
delle forze siciliane si comincia a fare sul piede 
di due divisioni, oltre i battaglioni dei Cacciatori 
deiPEtna. Si aspettano uffizisti superiori ed in¬ 
feriori pei quadri ; frattanto parecchie nomine sono 
già fatte, e fra P altre quella del colono. Nino 
Bivio a generale di brigata. Si pensa ad urdinar 
ie finanze; un comilalo è composto a tal uopo. 
La guardia nazionale in Palermo forma le sue 
compagnie, alcune delle quali già prestano ser¬ 
vizio, benché armate in parte di picche o di sole 
sciabole; e custodirà la pubblica sicurezza. 

Giunsero oggi cojlo slesso vapore alcuni dei 
volontari genovesi feriti. 

Napoli . — Il numero dei feriti Arrivati di 
Palermo a Napoli si calcola a 2400. 

— Le truppe riunite a Napoli sono il 13, 14, 
13, 16 battaglioni cacciatori, il secondo reggi¬ 
mento granatieri, vari squadroni di dragoni ed 
usseri, P artiglieria comandata da Matteo Negri 
e Polizzi e varie altre trazioni di corpo. 

— Diconsi partiti molli «soldati per gli Abruzzi, 
dove sarebbero entrali molti volontari. —^ Ma è 
notizia ehe merita conferma. 

Da un compendioso estratto di diverse corri- 
spundenze del Movimento ricaviamo essersi spar¬ 


ai la voce che il generale Filaugeri prenderà il 
il comando di tutte le forze reali. 

Sicilia. — Il colonnello TfickSri (non Teteki), 
quello a cui Garibaldi avea affidateli* prima colonna 
nelP attacco di Palermo, è morto il 6 in seguito 
alla ferita riportata al ginocchio* Gli si era ampu¬ 
tata inutilmente la gamba, P infiammazione so¬ 
praggiunta rese impossibile di salvarlo. Tfickòri 
avea servito per un certo tempo nell’armata turca, 
ove si distinse all’assedio di Kars. 

— Dai carteggi del 4 atP 11 ricevuti dall 1 U- 
nilà Italiana risulta: 

Il danno del bombardamento si fa Ascendere a 
venti e più milioni di onee. 

Francia. — Parigi 19 giugno . 1/ odierno 
Monileur scrive: Noi non dubitiamo che il viag¬ 
gio dell 1 Imperatore a Baden-Baden avrà uq fe¬ 
lice risultato. Erano necessari una simile risolu¬ 
zione spontanea, un passo cosi significativo, per 
far tacere le unanime voci malevoli e le false 
interpretazioni. L 1 Imperatore, dichiarando fran¬ 
camente rimpctto ai Sovrani tedeschi che la sua 
politica non s 1 allontanerà mai da) diritto e dalla 
giustizia, dovette destare in menti tanto distinte 
e spregiudicate quella convinzione, che im sen¬ 
timento vero espresso in modo leale non manca 
mai d'ispirare. Inoltre le reciproche relazioni dei 
membri della conferenza furono pih che cortesi 
soltanto. 

IL Monileur parla poi de’diversi abboccamenti 
e couchiude colie seguenti parole: Per tal modo 
tatti coloro che desiderano il ripristinameli lo della 
fiducia c la continuaziohe del buoni rapporti in¬ 
ternazionali, possono rallegrarsi della conferenza, 
la quale consolida la pace d'Europa. 

Svizzera. — Berna 19 giugno . Le guardie 
di finanza sarde abbandonarono i loro posti (in 
Savoia} e furono surrogale da gendarmi (non 
doganieri} francesi, dal che si deve conclìiùdere 
che II confine doganale entra in attività immedia¬ 
tamente. 

Portogallo. — Lisbona 4 giugno . I* Ca¬ 
mera dei deputali ha autorizzato la vendita di 
una parte dei diamanti impuri appartenenti alla 
Corona. Questi diamanti, il cui pese é di 3,960 
carati, fanno parte delle pietre preziose il pro-r 
dotto delle uuali è destinato ad acquistare per la 
Corona 2,000 contos de reis (una dozzina di mi¬ 
lioni di franchi} di titolo di rendita «3% del de¬ 
bito interno. 

11 teatro S* Carlos (teatro italiano} che da tre 
anni era amministrato dallo Stato, è stato conce¬ 
duto ai signor Frondoni, in commandita con «io 
ricco banchiere. 41 governo accorda all 1 impresa 
( una sovvenzione di 30 contos de reis (190 mila 
Tr. circa} pei sei mesi che deve durare la sta¬ 
gione teatrale* 

— I sospetti che abbimi veduto destarsi nel 
Portogallo per gli armamenti della Spagna, con¬ 
ducono il Governo di Lisbona ad accrescere il 
proprio esercito, che, da poco piu di 20,000 uo¬ 
mini, si vuole accrescere a 50,000; ai quali si 
aggiungeranno 20,000 uomini di milizia cittadina* 
E a tutto questo si dà per motivo la necessità 
di tenersi pronti a resistere all 1 annessione che 
la Spagna cercherà di tentare appena giunga 
I 1 occasione propizia di una prossima guerra. 
Cosi non c 1 è governo in Europa che, sia per 
ambiziosi propositi, «sia per giuste speranze, sia 
per timidi sospetti, non segni il nembo che scen¬ 
de lontano. 

Torchia. — Costantinopoli 19 giugno, li 
Sultano ha mandato ultimamente degli ordini al 
granvisir, 1/ i. r“ inter nunzio austriaco fu ricevuto 
dal Sultano in udienza particolare. L'imminente 
partenza dell 1 internun/.io esercita un' influenza 
tranquillante. Il Journal de Consta ntinople ri¬ 
ferisce che la quiete è ripristinata nella Siria. 
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Gazzettino di città. 

Signor Redattore ! 

Iti una corrispondenza da Poh, inseritane! 
X, 134 dell 1 Eco di Fiume , fu avvertito alla ne* 
cessiti dell 1 erezione di un fanale o per lo meno 
di ima torre, sulla Galiota } onde rimuovere per 
tal modo i pericoli che quello scoglio presenta 
alla navigazione* L’osservazione è giustissima, 
ed In vero tutti i marittimi che per poco abbiano 
frequentato il Quarncrp, designano lo scoglio an¬ 
zidetto come uno de 1 più seri imbarazzi e di e- 
vidente pericolo, sia nell 1 entrata che nella sor* 
tita da questo golfo, e ciò non solo di qotte ma 
eziandio di giorno con tempi foschi* Neper com¬ 
provare la necessiti {li segnalizzarè con apposito 
congegno lo scoglio Giliola* si abbisogna di piu 
speciali ragionamenti nautici, imperocché la sem¬ 
plice ispezione di un piano idrografico, basta per 
enunztarsE in favore di siffatto provvedimento. 

A schiarimento del vero, gioverà notare però 
che già nello scorso anno (come si scorge dal 
resoconto della seduta di febbraio pubblicata nella 
nostra Eco}, la spetL nostra Camera di Com¬ 
mercio, ebbe a chiamare l 1 attenzione deli 1 eccelso 
i* r. Governo centrale marittimo sull 1 oggetto in 
discorso, perchè voglia prenderlo in adeguata 
considerazione. E per quanto sappiamo essere 
stata convenientemente apprezzata I 1 opportunità 
di tale mozione, pure l’invocato segnalamento 
rimase fino ad oggi sempre ancora un pio de¬ 
siderio. _ A. T, 

CORRISPONDENZA 

DELL’fiCO DI FIUME. 

Buccari 20 Giugno 1860* 

Pregiatissimo ai \g. Redattore! 

Dolentissimo di dovere colla presente pre¬ 
garvi a volermi cessare la spedizione del vostro 
giornale alla fine del corrente mese, mi faccio 
però un obbligo di accennacene il motivo. 

Scopo principale del mio abbonamento si è 
quello di tener dietro ai rendiconti delle Sedute 
tanto del vostro Consiglio Municipale, quanto di 

3 uelle della vostra Camera di Commercio e cTIn- 
ustria. I sunti dei protocolli delie sedute del- 
l 1 Inclito vostro Consiglio Municipale non ho a- 
vuto il piacere di leggerli nel vostro giornale du¬ 
rante tutto Tanno in corso L’uJlimo da voi pro¬ 
dotto è quello della seduta 23 Dicembre p . ». 
1869 stampato al X. 74 anno HI del 27 Di¬ 
cembre p, p, — Non è cosj di quelli della spetta¬ 
bile vostra Camera di Commercio e d* Industria 
i quali leggo sempre riprodotti, ed anzi con una 
sollecitudine tale da far onore alfa Camera stessa 
ed a voi. Però nell 1 ultimo rendiconto della se¬ 
duta 11 giugno corr., pubblicato nel X. 132 a* c, 
del IH giugno, ho trovato che invece di dare 
per intiero il discorso pronunciato in quella se¬ 
data dal sig. Giov. Frantovi eh, ne avete ac¬ 
cennati alcuni brani soltanto. Ma sapete, mio 
sigi Redattore, che il discorso pronunciato dal 
sig. Giov, Francovich in quella seduta è tale 
che può far onore a . qualsiasi giornale, ed a 
qualunque adunanza ? Xon sapete voi che le co¬ 
municazioni celeri sono per voi Fiumani, e per 
noi tutti un oggetto di assolata necessita? Che 
questa è conseguentemente una questione di vita 
o di morte ! 

Conoscete or dunque le ragioni per le quali r 
con mio sommo rammarico io cesso dall 1 ab¬ 
bonamento del vostro Giornale, che del resto per 
le recenti notizie del giorno che contiene, noti¬ 
zie che col medesimo ci pervengono anche qual¬ 
che giorno prima degli altri Giornali, può essere 

[ preferito. Ma il mio scopo, vi ripeto, e quello di 
eggervi In sedute dell 1 inclito Consiglio Munici¬ 
pale, che mi hanno sempre interessato, e m 1 in¬ 
teresserebbero or tanto più che fu reintegrato 
nelle sue funzioni il" sospeso nostro Civico Magi¬ 
strato. Jf™ 

Dottiamo osservare al Big. M.„. elio venendoci co¬ 
munica^ d’ufficio i «tinti dello Sedule municipali, non dee at¬ 
tribuirlo a causa nostra se non ne vede pubblicati da sei mesi 
a qaesta Jurte. 

In quanto al discorso dell’ onorevole sig. Giov. Frao- 
eovioh, che il fclg. Corrispondente amerebbe veder riportato 
salta sua Integriti, crediamo pelargli osservare J* difficolti ohe 
vi si frappone, non avendo U spettabile Camera di Commer¬ 
cio apposito stenografo ohe assista alte sue sedute. 

/Vola delia Réd. 


NOTIZIE. 

Bacologia, — Nell’Istria la coltiva¬ 
zione dei filugelli prosegue prosperosamente. In 
Albana i bachi sono quasi tutti al bosco. Della 
stessa qualità furono vendute quattro partite di 
fittiti 400 circa in tutto, da fior. 4:30 a 4:50. 
A Aitino U Galletta fu pagata fior. 5 al funlo. 
A Montana si ottennero dei bozzoli che furono 
pagati nel comune dai compratori lombardi a 
mezzo Napoleone d’oro il funto. (istriano) 

0 °* II sig. Cav. Perego assume col 1. Luglio 
prossimo la direzione del Giornale di Verona. 

Ecco come il nuovo direttore del Giornale di 
Verona annuncia in poche' e maschie linee il suo 
programma : 

La bandiera che innalza il Giornale è quella 
del nostro Imperatore, sormontata dalla sacra 
croce della fede cattolica, simbolo di martirio 
oggi, di trionfo domani. Con lutto ciò non ri¬ 
nuncia al progresso ; lo predicherà nei termini 
del possibile, accordandosi colle intenzioni delle 
ultime leggi sovrane. (sferza). 

Scrivono da Parigi all’ Indép. Belge : Il 
conte di. Saburoff, intendente dei teatri imperiali 
di Russia, ha scritturato la signora Ristori e tut¬ 
ta la sua compagnia per i mesi di novembre, di¬ 
cembre e gennaio, a ragione di 300,000 franchi ; 
le spese di mantenimento della compagnia sono 
a carico della celebre attrice. 

j V®# U sig. Odling, distinto chimico inglese, 
fece conoscere, in una delle ultime sedute della 
Società per l'avanzamento delie scienze in Lon¬ 
dra, un suo processo per la fabbricazione del 
pane senza lievito. Quest’ ultimo serre a pro¬ 
durre nella farina una fermentazione, la quale 
dando luogo allo sviluppo di alcool e di gas a- 
cido carbonico, rende la pasta soffice e porosa. 
Ma la fermentazione non va però scompagnata 
da una'certa nociva influenza sulla farina; qual¬ 
che parte, benché piccola, della medesima vien 
resa meno facilmente digeribile ; e la fermenta¬ 
zione non limitasi, il più delle volte, alla produ¬ 
zione di alcool e di acido carbonico, ma, proce¬ 
dendo troppo oltre, trasformasi in una fermenta¬ 
zione acida, dando luogo alla formazione di acido 
lattico e di acido butirrico, i quali, oltre al co¬ 
municare al pane un sapore acidulo, alterano la 
fibrina della pasta, impedendo al pane di acqui¬ 
stare la bianchezza e la leggerezza del pane 
ben fatto. Il sig. Megè-Mouries, panettiere in 
Parigi, aveva già osservato essere una tale fer¬ 
mentazione acida il prodotto di un principio spe¬ 
ciale, contenuto nella farina, da lui chiamato ce- 
realina, e trovato modo di rendere inattiva que¬ 
sta cerealina, ottenendo così un pane migliore 
dell’ordinario, e quel eh è più, a miglior mercato. 

Ora il sig. Odling propone di abolire intera¬ 
mente il lievito, surrogando in sua vece il gas 
acido carbonico. Questo viene prodotto indipen¬ 
dentemente dalla farina, e raccolto in gazometro 
particolare, d’ onde, mediante una tromba, viene 
iniettato nell’ acqua, la quale, carica di questo 
gas, serve alla preparazione d’ una pasta, che . 
cresce leggiera e ripiena di cavità, e che divisa 
in pani, viene portata al forno. Tale processo è, 
secondo T autore, cosi rapido, che, nel breve 
spazio di tempo di un’ ora e mezzo, a partire dal 
momento jn cui la farina viene inumidita, si ha 
il pane già cotto. I vantaggi ne sono la nettez¬ 
za, mentre dal principio dell’ operazione sino alla 
fine, la farina non subisce manipolazione di sorta, 
la maggior salute negli operai, la rapidità, la cer¬ 
tezza e l’uniformità dei risultati, una maggior 
rendita in pane, mentre non v’ha nè trasforma¬ 
zione di parte della farina in alcool ed acido car¬ 
bonico, nè alterazione d’ altra parte della mede¬ 
sima per effetto della fermentazione; e per ulti¬ 
mo la possibilità di poter adoperare farine che 
col metodo ordinario verrebbero rese alte alla 
panificazione solo con una falsificazione usala in 
Inghilterra, f aggiunta, cioè, d’una piccola quan¬ 
tità di allume. ( 

Quantunque l’esposizione del processo, fatta 
dal chimico inglese, sia troppo insufficiente per 
poterne recare eoa veniente giudizio, noi non e- 
sitiamo un istante ad ammettere il vantaggio di 
un tale metodo, mentre avemmo, or fa qualche 
mese, l’occasione di leggere un giudizio di per¬ 
sona competente in tale materia, su un processo 
affatto consimile per la panificazione, ideato dai- 


l’inglese Daughlìs, il quale costrusse,a quest’uopo 
una macchina introdotta nella gran fabbrica ili 
pane e di biscotto ilei sigg. Carr e C., in Car- 
lisle. Il giudizio, al quale noi accennavamo, è 
una lettera dello stesso sig. Carr, il quale, .in¬ 
terpellato da un nostro conoscente sui risultati 
di questo metodo, riferì lavorar egli con quella 
macchina con temporaneamente sopra una massa 
di 280 libbre inglesi di farina, avere un rispar¬ 
mio 'del 10 per cento di quest’ ultima, impiegare 
un’ora e mezzo invece di ott’ore, eil essere le 
spese di produzione del gas acido carbonico in¬ 
feriori a quelle necessarie alla preparazione del 
lievito occorrente alla panificazione ordinaria. 

Arti belle. — L’ amministrazione dei ba- 
"gni di Spa intende di istituire una permanente 
esposizione di belle arti in quella città durante 
la stagione delle acque. Questo è ottimo avviso 
che sarà certamente approvato da tutti gli artisti 
e da lutili cultori dell’arte. 

Archeologia. — Enrico Marielte, eminente 
archeologo francese, ha scoperto in Egitto i ru¬ 
deri di un gran palazzo di granito non lungi dalla 
Celebre sfinge. Crede quel savio che questo par- 
lazzo sia quello di Ceope, fautore della grande 
piramide di tal nome, poiché sette statue di qué¬ 
sto Re furono ritrovate fra le rovine di tale e- 
dffizio. 
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Ultime Notizie, 

Palermo 14 giugno (per Torino}. Al 14 vi 
erano ancora 3(M)0Napoletani a Palermo che oc¬ 
cupavano il castello; ma anche questi si accin¬ 
gevano alla partenza. La notizia dell’occupazione 
del castello da parte degli Inglesi è del tutff» 
inesatta. Le barricate incominciano a sparire. 

Napoli 16 giugno. 4 vapori inglesi stanno in¬ 
nanzi a Napoli. 

Genova 19 giugno. — Sul clipper americano 
catturato dai napoletani, e sul vapore che lo ri¬ 
morchiava, sì ritrovavano 1000 volontari e 2000 
fucili. Essi erano sotto il comando del colonnel¬ 
lo di stato maggiore Corte, caldo partigiano di 
Cavour. Si dice che la fregata che prese i na¬ 
vigli, fosse comparsa con bandiera inglese, ed 
abbia allegato un.incarico di rimurchiare i due 
legni a Palermo, comiucendoli invece a Gaeta. (?) 

Parigi 20 giugno. Il Page osserva, che Eltrnt 
non abbia appoggiato i reclami dell’ Ambasciatore 
sardo relativamente ai bastimenti catturati ; il Go¬ 
verno sardo disapprova i reclami del suo am¬ 
basciatore. 

Torino 21 giugno. Si ha da Cagliari 20: 

Il colonnello Medici si è sbarcato a Palermo 
con 3000 volontari." Domani partiranno conside¬ 
revoli forze da Palermo pty Messina. Dicesi che 
i Comuni siciliani presentano al Dittatore indi¬ 
rizzi per l’annessione. (O. T.) 


Telegramma 

, della Spettabile Camera di Commercio e 
' d'Industria in Piume. 

Parigi 21 giugno. Il Corni itutionnel 
reca un articolo di Grandguillot, con cui 
respinge altamente l’opinione, che l’opu¬ 
scolo testé uscito alla luce “La Prussia 
nel 1860., emani da inspirazione ufficiale. 
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li’ Eoo di Finn», a primìpare del cor* 
renio mete di Gitqpo ha ripreso ls sue pubblicazioni 
tre volte per iettimana, cioè il Martedì, Giovedì 
e Sabato, con altrettanti Supplementi ohe 
usciranno il Lunedì, Mercoledì e Venerdì. 

Con le modificazioni indicate questo Giornale 
viene ad essere pubblicato giornalmente, ad ec¬ 
cezione dei giorni festivi, — ed il nuovo presso di 
Associazione per Fittine è di fior. 3: ISO per 
trimestre. — Fuori di Fiume fior. 4:25 per tri¬ 
mestre anticipati — Si ricevono anche associazioni 
mensili per Fiume verso fior. 1:20, — e per 
fuori fior. 1:60 anticipati. 

I Signori Associati che hanno di già pagato 
il prono 4? abbonamento sino a tutto il corrente 
Gingilo, continueranno a ricevere il Giornale sino 
alla fine del mese senza vermi aumento di prezzo. 

La Sedazione nel mentre non rifugge da alcun 
sacrificio, onda introdurre in questo patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarsi di non ve¬ 
dersi priva dell’ appoggio dei gentili Associati e 
Ttonoìttadinì in particolare, coi invita a prender parte 
al nuovo abbonamento. 

Fiume ? 23 Giugno 1860. 

CRONACA CONTEMFORAKEA. 

Austria. — L’ordinanza del ministro dell 1 in* 
terno del 1? giugno annunziala ieri telegrafica¬ 
mente, è' dd seguente tenoni : 

Sua Maestà I. R. ■ Apostolica, con sovrano 
autografo del 15 giugno a. t\, si è graziosissi- 
mamente degnata di ordinare Ja soppressione dei 
Governi provinciali di Lubiana c di Clagenfurt, 
di quelle direzioni provinciali delle pubbliche co¬ 
struzioni, e delle autorità circolari esistenti nel 
Litorale, nonché li dipendenze amministrai iva del 
ducato di Carriola dalla luogotenenza di Trieste, 
e del ducato di Corinzia alla luogotenenza di 
6ra(z, conservando per altro espressamente ai 
ducati medesimi la posizione come domimi della 
corona imperiale con apposite rappresentanze 
provinciali. 

Conforme alla stessa risoluzione sovrana verrà 
nominato tanto ih Clagenfurt quanto In Lubiana 
tm capo di ufficio politico co] titolo di capitano 
provinciale, il quale come preside dell 1 ufficio 
distrettuale politico pei dintorni delle accennate 
città ed in pari tempo con una sfera di attività 
abbraccinole tulio il ducato, la quale gli sarà as¬ 
segnata dalla rispettiva luogotenenza, avrà a fun¬ 
gere come permanente organo esposto delta luo¬ 
gotenenza, e ad appartenere come consigliere 
luogotenenziale alla piatita della rispettiva luo¬ 
gotenenza. 

L’epoca in cui avrà a cessare V attività d’uf¬ 
ficio delle autorità da sopprimersi, verrà annun¬ 
ziata successivamente. 

11 personale delle autorità medesime entra io 
disponibilità. 

Conte Goluckowski m. pi 

Vienna 20 giugno. Secondo asserisce la Pr. 
circolano alla Borsa dei dati sul contenuto della 
relazione consegnata a S. M. dalla rispettiva 
Commissione sullo stato del debito pubblico au¬ 
striaco, la cui pubblicazione venne promessa nel 
foglio ufficiale. Secondo i dati die circolano, l’at¬ 
tuale debito dello stato sorpassa l’importo capi¬ 
tale di 2 miliardi e mezzo (2500 milioni di fior.) 
per cui abbisogneranno circa 94 milioni di .fiorini 
pei relativi interessi, ossia in medio il 3% per 
cento. (Tri z 9 .) 

- Trieste 22 giugno* L’io fa ni e di Spagna, Don 
Fernando, è arrivato qui nuovamente. (Tr* &$.) 

— Ci scrivono da Capodistria che nella notte 
daini al 12 corr., e forse aneo in altre notti 
antecedenti, ignoti malfattori s 7 introdussero a 


mezzp di chiavi false nel nuovo magazzino era¬ 
riale N\ 3 presso il convento di Sant 1 Anna, 'è 
riesportarono l’enorme quantità di 395 centinaia 
di sàie, che a fiorini 7 il centinaio rappresentano 
il valore di fior. 2765. Questo audace furiò desta 
molta sorpresa nel pubblico. (o. tì) 

Italia. — Torino 19 giugno* Il conte di 
Stakelberg, ministro plenipotenziario di Russia, 
ebbe domenica una lunghissima udienza dal He, 
in seguito alla quale sospese i suoi preparativi 
di partenza, aspettando, nuove istruzioni dui suo 
Governo* 

Genova 19 giugni II Governo di Palermo 
ha nominato il conte M. Amari, esule siciliano 
da molli abai residente in Genova, a rappresen¬ 
ti rio presso il Governo di Torino. 1! conto Amari 
parti questa mane alla volta di Torino: 

Roma 13 giugno. La corvetta pontificia Im¬ 
macolata Concezione che si trovava presso Ter- 
racina, venti e chiamata ieri telegraficamente a 
Civitavecchia. Il capitano si recò tosto a Roma, 
da dove fece subito ritorno, dopo di che la cor¬ 
vetta si mise di nuovo ad Incrociare nelle acque 
di TerràeJna. Sembra che si tema colà uno sbarco 
di volontari!* Anche 456 gendarmi pontifici! si 
recarono la scorsa notte a Terracini. 

— Al S. Padre venne comunicato dall’Incari¬ 
cato d’affari francese il recente desiderio di Vit¬ 
torio Emanuele, cioè la consegna della città e 
fortezza di Ancona. Ciò sarebbe seguito nel mudo 
il piti putito ed in modo approssimativo. Il Papa 
ha respinto nella maniera più esplicita fa pretesa. 

CTr, Ztiij 

Napoli 13 giugno. Scrivono alla Gazzetta di 
Genova: Fin dal giorno di domenica, diversi de¬ 
tenuti politici vennero liberati, e mi si citano, tra 
gli altri, i nomi di Giuseppe Alitatole o Gaetano 
MasciJia: Ad essi bisogna aggiungere un pupo- 
lotto, sarto di condizione. 

Sicilia, — Il Giornate Vffidale del Governo 
provvisorio di Palermo pubblica fi seguente de¬ 
creto dittatoriale : 

“Ari. 1. Della secondi categoria della milizia 
nazionale sarà organizzata una sezione di 30 mi¬ 
liti a cavallo che avrà cura della sicurezza ge¬ 
nerate del d&trcttò. 

“Il numero di essi militi a cavallo sarà il dop¬ 
pio pel distretta di Palermo. 

J “Ari. 2. I comandanti dei militi a cavallo, sa¬ 
ranno scelti dal dittatore. Essi comandanti sa¬ 
ranno responsabili dei furti, che si commettes¬ 
sero nelle campagne det distretto.,, 

— Leggesi nella Patrie 1 Si assicura essere 
! state prese decisioni importanti a Palermo. Ga- 
| ribaldi, avendo saputo che le trattative annodate 
j per comperare in America dieci grandi navi a 
| vapore erano riuscite, e eh’ egli, avrebbe fra 
breve a sua disposizione questi potenti mezzi 
marittimi, avrebbe deciso di eseguire senza ri- 
1 tardo il disegno, da lui concepito primitivamente, 
di operare uno sbarco presso Napoli. 

Quest’ardito progetto offre all’insurrezione l'ine¬ 
stimabile vantaggio di permetterle d'approfittare 
dell’ entusiasmo suscitato nell 1 Italia iotera dai 
successi di Garibaldi e de’suoi volontari, e, in 
caso di successo, di cangiare totalmente, con un 
colpo si decisivo, la situazione delle Cose nel¬ 
l’Italia meridionale. La difesa sarà energica; 

, quindi Garibaldi avrebbe concepito il pensiero 
di operar questa volta uno sbarco di viva forza 
e di recarsi a marcio forzate verso la capitale 
delle Due Sicilie, cui spera di sollevare, mercè 
la popolarità del suo nome. 

Inghilterra/ — Londra 19 giugno* Ieri alla 
Camera dei Lordi, il conte Gran vili e dichiarò, in 
risposta a un 1 interpellanza di lord Rrongham* che 
la Francia non mando truppe di sorta a Napoli, ma 
anzi si pronunciò per il non intervento in quel paese. 


A/frt* del 20* Nella seduta notturna .d’oggi 
della Camera del Comuni, lord Johu Russell di¬ 
chiarò: Non è arrivato cin dispacciò ufficiale del 
gabinetto francese riguardo ufannessione della 
Savoia, però esso è aspettato ancora entro que¬ 
sta settimana. Non è possibile rispondere alla 
domanda se avrà luogo un Congresso per liquor 
stione della Svizzera. 

> Altra del 18* lì Great Eastern è partito ieri 
mattina da Southampton onde intraprendere il 
primo suo viaggio per Nuova-York. ; 

Gsnpani*»— Francoforte 19 giugma^'Sella 
conferenza di ieri del principi, tedeschi al ca¬ 
stello di Baden, il Re di Wfiriemberg espresse 
la sua gratitudine in nome dei Governi della 
Confederazione, per il patriatino sostegno degli 
interessi della Germania Mediante la Prussia*co* 
me pure il deriderlo di un accorda fra V Austria 
e La Prussia, per il quale gli altri Governi of* 
Trono i loro buoni uffici. Disse che i Governi si 
occupano del progpUo di una ceuvenafono .mili¬ 
tare, la quale si avvicini il piii pogjsIMe H modo 
di vedere delle .proposte prussiana, per la rtfbrt 
ma dello statuto militare. I Governi,* dal canto - 
loro, s’attendono :che la Prunaia farà altri passi 
di ravvicinamelito nella politica tedesca. * , 

Indi il Granduca di Baden osservò chpqutot* 
dichiarazione non può esser emessa ia ntine dèi 
Governi della Confederazione, giacch& moUi a 
importanti Governi m>n presero parte alle riapel* 
Uve consultazioni* II Badep non si associerà per 
nidla ai paqsi . accennati* 

Là risposta del Principe reggeste b eontomta 
nell’allocuzione già comunicata per via telegrafica. 

(Diamo questo dispàccio privato coste ci è 
pervenuto ; però dobbiamo permetterci alcuni dubbi 
sull’esattezza del suo contenuto, tista piu che 
secondo comunicazioni perfettamente degne, di 
fede, tra i Principi tedeschi riuniti : a Baden prò* 
domina un generale desideri» o volert di proce*- 
dere d’accordo). ,, , (tv#*# Mtm w* A) 


Gazzettino d! città. 


S. M. I’:Augusta Imperatrice Marina», 
giungerà il giorno 30 3 corrente alla stallone di 
Àdetoberg o di S. Peter, d’onde ripartirà di¬ 
rei tament e per la Villa Angiolina alrÀbwri* di 
S. Giacomo presso Votosela, di proprietà dal «fgt 
Cav* Iginio de Scarpa, ove dicesi che vi trat* 
terrà durante due mesi per farvi i bagni di mara. 

L’I. R. Direzione .Distrettuale di r Finanza 
in Fiume ha nominato il signor Giuseppe Pausi 
ad Agente doganale privato presso l' Uffizio dqr 
ganale succursale al Ponte d^naFiuflara* 

Teatro Civico* Domani a sera verrà iir 
perla straordinariamente questo Ttatro^aHoACUpo 
di darvi un 1 Accademia Vocale ed Istruì Mftwà* 
ìi cui ndto ricavo vien risathiàto.par f’arqpipto di 
Vìgltelti della Lotteria di Beneficenza* nuperiorv 
mente concessa ed instiuiita a: Pesi, a favore 
degli indigenti della Croazia,, dcvoloadone le e- 
ventualì vincite a prò del nostro Istituto di Be¬ 
neficenza. 

A questo variato fratteoiotqtdc prenderaiuio 
parte secondo il Programma diversi sigg. dilettanti* 
maestri e professori, prestando gentilmente l’e^ 
pera loro al benefico scopo* ■ > 

Desideriamo che a coronare opera sì Jode*r 
volo e meritoria, aia nqmeroso il concorso, e 
siamo certi che anche in tal circostanza non ri¬ 
marrà smentito lo spirito filantropico della nostra 
città. ■ ., i 
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LETTERE 

■all’ avvenire industriale di Fiume. 

Mirare Go rei 
qual sia atala da | 
r attitudine del^Àrjflpii 
nascente della città di Fiume. 

Io credo che non vi esista pressoché città 
in jJjtftaiT .chfe joito iai rapporto aì* .siati nw- 
g!fo Trattata,-poiché quasi'tutti t voti che osa! 
Formare in allora ed esprimere nelle mie lettere, 
ntiasl tutti furono presi in considerazione, e tra* 
«otti in 1 realtà.-— Non parlerò di quanto ha 
frUo fi Governo per il porto di Fiume, del ta¬ 
glio delta Retina, del porlo pei cabotaggio, la 
formazione delta Camera di Commercio ecc- ect\, 

S olèhè queste creazioni e miglioramenti si rife- 
fscono piu direttamente al commercio che al- 
F ibdustria, che pertanto ne ha largamente ap¬ 
profittato. 

; Non si tratterà qui che delle misure prese 
direttamente nell’ interesse dell* industria, di quelle 
misure che provano' d 1 altronde evidentemente che 
«IVTeoitt si è adottato il pensiero che Fiume è 
particolarmente* destinata a divenire una citta in- 
dustHate, 

■ Già afl 1 epoca in cui Fiume faceva ancor 
parte Integrante' del litorale ungarico, il Governo 
al mnatro assai disposto ad ^dottare e realiz- 
aare f daiderii della dieta. — Wà tardi, dopo le 
grandi convulsfaal politiche che modificarono la 
poftfrliMe ■ di Fiume fu faccia al potere cen¬ 
trale, la direzione degli affari del commercio e 
tWP‘industria, ossequo passata nelle mani del* 
F uamo ili genio di cui I’ Austria non potrà mal 
piangere abbastanza la perdita, rimase assicurata 
a FJumè la sollecitudine del Governo, ed èi fece 
per la sua Industria tatto quello che essa poteva 
sperare. 

Il territorio del perio^frnnco era troppo e- 
iteso. ■*— li ministro ne ordinò la restrizione. — 
Gl atudiò eon ogDl cora la posizione della città, 
e gli interessi de 1 suoi stabilimenti industriali, e 
la linea di demarcazione tra il porto-franco e 
V interno fu tracciata cote tanta intefffgenza e ri¬ 
guardi da non^ far sorgere alcun lagno su tal 
riguardo, ed' in maniera da esserne perfettamente 
soddisfatti «fiche eggMì. — Tiitto it corso della 
fiécina fa posto uetr Interno, è le rive del mare 
Ihcombirlando di Pensai, ove ri trova attualmente 
to'Pagana^ vi furono comprese egualmente sulla 
strada di Volosca versò l ovest, siccome a partire 
della Retina verso I’ est. Si può dire che mediante 
una tal misura il Governo impresse visibilmente a 
Fiume l’impronta di -«m evita industriale, poiché 
mise fin d* allora a sua disposizione tutte le lo¬ 
calità di. ^di ésja _poò Irirèt realmente vantag¬ 
gioso partito. 

Il Governo non si limitò a decretare V ini* 
jMflterte restrizione de! Ifmili del porto-franco, 
faa b*e cosà bra più difficile e più meritoria: 
«dau-inapirò àgli organi doganali Incaricali di 
proteggere a Fiùnie f limiti dell 1 Impero contro 
Rla trilione del contrabbando, uno spirito di con- 
cilttzione e iii tolleranza tali, che-sarebbe diffi- 
jaHc ; dl citare altrove alcunché d’ analogo* — 
L’industria ed il commercio, come lo diceva nelle 

6 rime - mie lettere, hanno assoluto .bisogno di 
berfà/— Molestateli con delle misure troppo 
coiHenztbae p soltanto con l'applicazione cavigliosa 
dr misure J assai buone, ed essi languiranno e fi¬ 
niranno col perire, -- Vi sono pochi Governi 
che abbino compreso questa verità, e voi dovete 
saperne grado al Vostro' d* averla si bene sentita 
e pesta to piratica. Dà questo modo d* agire A’è 
ri s a l t ate un àltrb gran vantaggio, quello d’evitare 
lo guerra nascosta ma incessante che sorge tra 
ridi'temi * Ftaterito,-allorché il contrabbando si 
sente codiato ed : incoraggiato da un’applicazione 
troppo assoluta - è; troppo rigida delle leggi do¬ 
ganali. — A Fiume il Governo V ha organizzata 
a modo da evitare gli eccessi che freni’anni or 
sono : permetteva 11 contrabbando, trasportando in 
pieno giorno eé à mòno trinata del sale od altre 
derrate nell 1 interno, come , gir eccessi provocati 
da ua rigore esagerato come lo si vede eser¬ 
citato fu nitri paesi. — 1 Si può affermare che il 
'Coàteabbando noti fu mal Cosi scarso che dopo 


che le frontiere sono guardale in un modo si In¬ 
dulgente per le piccole trasgressioni, modo che 
può dirsi paterno. Tutto ciò die Fiume può de¬ 
siderare a tal riguardo, si è che il Governo maa- 
^4tnga questo regime dolce ed efficace ad un 
' mpb. Non gli resta forse eh* a semplificare al- 
$iine manipolazioni doganali, io che avverrà al 
tòrio eoo I 1 esperienza che si flnderà acquistando 
$ tale riguardo. 

Se alle misure da me citate, e che tornano 
ad onore del Governo, aggiungiamo che per soc¬ 
correre il commercio e l’industria di Fiume, gli 
4» datati d’m is t ituto 4i «con ta, ho aiabttito di¬ 
verse lìnee telegrafiche,' che il porto venne illu¬ 
minato da parecchi fanali, che ha rifatto il porto 
della Fiumara, che ha dotato U città di un cu- 
raporti, e che infine le ha promesso di darle ,una 
strada ferrata che metta capo a S. Peter, che 
ha fatto fare a sue spese lutti gli studi preli¬ 
minari di questa strada, è d’uopo convenire che 
Fiume ha molti molivi per mostrarsi riconoscente 
verso di lui e per sperare che questa strada da 
cut dipende oramai il suo avvenire più che da 
qualsiasi altra concessione, sia effettuata tosto 
che le piaghe che la .guerra ha recato al paese 
Incomincino a cicatrizzarsi in modo sensibile. 

La questione de! Drawback^*) di cui parlai 
altra volta e che mi sembrava in allora un gran¬ 
de incoraggiamento per V industria di Fiume, non 
è stata risolta a suo favore. ■ 

Essa rimane ancora Intatta, ed è a spa¬ 
rarsi che. V industria di Fiume s’innalzerà In 
breve al ponto ove si dimostrerà importante il 
domandare che sta permesso di aggentilire nel-* 
l’inferno i prodotti greggi dal di fuori, c di chie¬ 
dere la restituzione dei diritti che si saranno 
pagati strallo della loro entrata* 

Non ripeterò qui quanto dissi in passato su 
i gran vantaggi che Fiume può ritrarre dalla li¬ 
bera ammissione dello zolfo, dell 1 acido solforica, 1 
e del sale marino, che ho sempre riguardato 
come la condiiio ante qua non d’un’ industria 
avanzata, ma mi estenderò soltanto sulla questione 
del sale marino che non mi sembra ancor re¬ 
golata nell 1 interesse non solo di Fiume ma della 
metà meridionale della Monarchia intiera. 

Abolendo i diritti sullo zolfo il Governo ha 
reso una misura assai utile, specialmente per 
iume, poiché posti a poca distanza dalle mi¬ 
niere di zolfo dell’Italia, siete in caso attualmente 
di fabbricare P acido solforico in concorrenza con 
chi si sia, e ciò a tal punto che il diritto di 1 f. 
e 80 car. per quintale che la Dogana fa ancor 
pagare all 1 acido solforico proveniente dall’estero, 
potrebbe esser ridotte , a 30 car. sènza che ne 
risulti il minimo inconveniente. 

Non è questo ua progresso interessante, ed 
un passo verso la libertà del commercio che può 
farsi con sicurezza, mentre non compromette gli 
interessi di alcuno? — La libera ammissione dello 
zolfo non è stata messa a profitto come avrebbe 
dovuto esserlo, soprattutto dopo che le vigne 
sono devastate dalla crittogama. Mille quintali di 
zolfo applicati alta valle di Draga ed alle vigne 
di Costreoa avrebbero arricchito quei paesi ed 
avrebbero fatto ribassare i prezzi dei vini si a 
Fiume che ne 1 suoi dintorni. 

Ritornerò ancora sull’acido solforico, par¬ 
lando dello Stabilimento dei Prodotti chimici di 
questa città e farò risultare i vantaggi pratici che 
Fiume ha già risentito dall 1 impiego dello zolfo. 

In quanto al sale marino, è questa uaa sì 
importante questione pel commercio e l’industria 
di tutta la Monarchia, che credo dovermivi sof¬ 
fermare alquanto, e farne soggetto d’ una pros¬ 
sima lettera. 

L. M. 


& 


NOTIZIE. 

*** Agricoltura. — Venti ipocastani già ca¬ 
richi di foglie e di fiori furono or ha giorni le¬ 
vati dal suolo di una delle contrade di Parigi e 
trapiantati sulla piazza centrale dei mercati di 
quella metropoli; e^si ha tutte le ragioni di spe¬ 
rare che anche queste trapianto, benché effettuate 
in primavera tanto innoltrafa, riuscirà come quelli 
che si eseguirono al cominciare di questa sta- 
Facciamo note ai nostra possidenti anche 


questo fatto perchè si assicurino ad imitarlo ogni 
qual volta loro ne occorresse tl bisogno, o per 
ragioni di abbellire o di usufruire meglio qualche 
punto dei 4ofo poderi. 

Una vittima Hi un errore giudiziario. 
Fu questi ua povero operajo francese morto ne¬ 
gli ergastoli di Oajenna e che era state condan¬ 
nato dalla Corte di Asside del Morbihan per on 
delitto del quale era innocente. L’Imperatore dei 
Francesi non potendo in ahro modo riparare a 
questa involontaria ingiustizia di uno dei Tribu¬ 
nali di Francia, si è proferto di far allevare a 
sue spese! duegiovanTilglf di queste sventurate 
operaio. 

Traviatoti nell* città « suo distretto. 

1J 14 giugno. 9 lutto lì fianco Bnrgditter, negoziante' 
di anni 2 e maiali, da reirooeostone erpetico. 

Il 15 detto, fileno Fobìori, nobile, nervo, di «noi 28, 
do tubercolo», oli’ ospedale. — Francesco Étobìch, Dubito, di 
ondi 30, do tubercolo», nel carcero del Triboliate. 

Il 16 detto. Giuseppe Diaarieb, f. r. secretorio di Co* 
rotato. di enei 59, do tubercolosi. 

HIT detto. Nessuno. 

IMS detto. Margherite Vvenovìch, torto, di enai 19, 
da tubercolosi. — Moria, moglie di Francesco Deftlippi, ma¬ 
rittimo, di anni 50, do congestione arretrale, *[)’ ospedale. 

Il lt detto, achilie di Miobelo Spedo*, «optano marit¬ 
timo, di anni 5, do oonaasstooe. 

Il 20 detto. Giovano! Dimetto, impiegalo municipale, di 
anni 37, do apoplessie* — Poolino di Luigi Spadon, colorato, 
di mesi 11, do spasimo. 

Il 21 detto. Antùrio, moglie di Adamo Palharosr, ras¬ 
chino, di anni 45, do eoneuMroae. — Giuseppe Bectob, i r. 
assistente di doluti, di anni 55, do idrope* 

Tl 22 detto, fileno Benna, vedovo, di anni 77, da ma- 


DUpacclo Telegrafico 

dei prfnrfp. corei alV L r. può. Borra di Vienna . 


Cono del oambL 

21 gin. 

22 giù. 

Cor*d 

Coreo 

J masi. 

media iù 

madia in 

Val. A. 

Val, A. 

Augusta , , . per 100 fi. voi. gara, mer.. 

108:75 

109:— 

Londra. . . . v 10 lire sterline . . 

126:7* 

127i— 

Zecchisi imperirii per J aggio ..... 

6:04 

6=036 

Cono dogli effetti. 


Prestilo aaalnnoto. . . o 5* per serie fi. 

76:30 

ffclO 

Metalliche fc| „ „ „ 

.71:— 

71:— 

Azioni della Banca Bastonale, . . a] pesto 

861:- 

860:— 

„ dello Stalli, di credito a fi. 



200 io vaL aust. „ 

187:— 

187:— 


gione. 


Ultime Notìzie. 

Parigi 20 giugno. Napoli 16 (via di Mirai- 
glU). La notizia dello sbarro dei Garibaldini in 
Calabria è inesatta. 

1 capitani dei legni catturati domandano 26,600 
ducati d’indennità. (tot, *£ m Regnvj 

Baden-Baden 20 giugno Ali sera}* Corre 
voce che nel colloquio che ebbe luogo fra il 
Principe Reggente e gl! altri Sovrani tedeschi, 
pria delia loro partenza avvenuta ieri) si palesò 
iìq finale accordo ìn quelle questioni che riguar¬ 
dano i rapporti della Germania coll’estero; eoa 
ciò viene pienamente confermata la comunicazione 
fatta pria della venuta dell’ Imperatore dei Fran¬ 
cesi) che lo scopo essenziale del convegno sia 
raggiunto mediante questo accordo. 


Telegramma 

della Spettabile Camera di Commercio e 
d'Industria in Fiume. 

Bade» 22 giugno. Il Principe reg¬ 
gente e la Principessa di Prussia sono 
partiti giovedì, ed il Be di Baviera que- 
st’ oggi per Wiesbaden. 


•) Restituzione dei diritti d^enti-mt». 


Con la patta d'oggi giunta a mezzogiorno 
da S. Peter , ci mancano tutti i Giornali di 
VVt'Ttrta, — Anche i fogli esteri, specialmente 
quelli per la ria della Germania, ci giungono 
molto irregolarmente, per cui non postiamo a 
meno di reclamare verso chi spetta. 

Ù IndèpendaDce Belge, dopo esserci man~ 
cala ntm ha guari per 4 cortdecultrt giorni, ci 
pervenne finalmente munita del finirò di Sa¬ 
lisburgo. 


Tipografi» di Ercole Rezza. 


Ercole Rezza Redattore responsabile. 
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IfUOVTCOHDIZIONID^ABBONATBIHTO. 

L’Itao . di Fiume continuerà le sue pubbli* 
castoni tre vòlte per antimafia, cioè il Martedì, 
Giovedì e Sabato, con altrettanti Supple¬ 
menti che uaoiraxmo il Lunedì, Mercoledì e 
Venerdì- 

Con le modificazioni indicate questo Giornale 
viene ad essere pubblicato giornalmente, ad ec¬ 
cezione dei giorni festivi, — ed il nuovo prezzo di 
4seociazione per Fiume è di flor. 3:50 per 
trimestre. — Fuori di Piume flor» 4:25 per tri* 
mostre anticipati — Si ricevono anche associazioni 
mensili per Fiume verso ‘fior, 1:20 , — e per 
fiacri Sor. 1:00 anticipati. 

L f abbonamento fini* incominciare soltanto 
at #;* ed al 16 di ogni mese. 

<, £a Redazione nel mentre non rifugge da alcun 
sacrificio, onde introdurre in questo patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarsi di non ve¬ 
dersi priva dell’ appoggio;dei gentili Associati e 
(Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
ai nuovo abbonamento, 

f Signori Associati acuì ècade Vabbona¬ 
mento cotta fine del nuse^ sono pregati di r<«- 
norarto in tempo debito per evitare ritardi. 

Fiume) 25 Giugno Ì860. 

CRONACA CONTEMPORANEA. 

Austri*.— Vienna 22 giugno.. La direzione 
distrettuale ili finanza di Xeusladt nel Ducato di 
Carotata, nonché quei giudizio distrettuale di fi¬ 
nanza, e la cassa distrettuale collt-lliscia e di fi¬ 
nanza, vengono soppressi Col 1. luglio a. c*, ed 
è assegnata la loro sfera d’attività alla direzione 
distrettuale di finanza di Lubiana. 

— Avuto riguardo all’esperienza fatta da una 
serie di anni, secondo cui sono molto rari gli 
aspiranti militari sufficientemente idonei a fare il 
servizio di gimrda-bosctiJ,« con riguardo a que¬ 
sto servizio sistemato con ordinnnza 24 decembrC 
4859, viene modificata quella del 2 novembre 1855 
in questo sertso, che i posti di guarda-boschi non 
debbano essere riservati esclusivamente pei mi¬ 
litari congedati, ma che peraltro a questi ultimi 
sia da darsi la preferenza qualorà fossero rico¬ 
nosciuti idonei 

— La Klagenfitrter Zeitung scrive: “Secondo 
le relazioni granfe teste atta locale Camera di 
Commendo* è imminente !a : totale sospensione delle 
costruzioni ferroviarie in .Carinola. Va da sé che 
saranno licenziati anche tutti gti operai che finora 
vi ebbero occupazione* 1 La direzione tedile della 
società ferroviaria del sud fece alla relativa rtn- 
pma -tali . c oadia um i oh» quesl-itUiiaa..zi . veda 
costretta di sospendere del tutto la costruzione 
della strada ferrata di C&riuzia, e di far valere 
in vi* legale ì propri diritti , T 

— S. À* L il serenissimo signor 'Arciduca- 
Presidente aperse ia quinta seduta del Consiglio 
colf annunziare che Sua Maestà P Augusto Lu¬ 
pe tal ore si è degnata permettere che i tre con¬ 
siglieri italiani prendano parte alle discussioni u- 
aando la loro lingua, e che il sig. consigliere 
barone de Salvotti ne sta P interprete* 

— Fra 3 o 4 giorni il consigliere dell’Impero* 
conte Giovanni Barkoczy si recherà in permesso 
a Kartaèntl. 

Altra del 23. L’ odierna Genetta austriaca 
annunzia che S. E. il principe Peirulln, Duca d 1 
Angiò, invialo straordinario e ministro plenipo¬ 
tenziario di S^, M. il Re delle Due Sicilie, fu ri¬ 
chiamato a Napoli onde prendere parie all 1 atti¬ 
vazione delle riforme, resesi necessarie nelle at¬ 
tuali difficili circostanze* La prefata Eccellenza 
Sua partirà domani (24) alla vetta di Trieste 




onde proseguire martedì il viaggio pel regno di 
Napoli ' 

— Nella seduta del Consiglio dell’Impero, che 
ebbe luogo 1 ieri,' fu nominato il barone di Pelrino, 
consigliere per la Bticovine, a membro del Co¬ 
mitato dei sette, per V esame' della legge sui 1 li¬ 
bri fondiarii, in luogo del conte Barkuczy. 

Zagabria 22 giugno. Nell 1 arcidiocesi di Za¬ 
gabria furono suscritli fin ora , 22.200 franchi al- 
P imprestilo pontificio, fra cui 20,000 franchi da 
S* Eminenza il Cardinale Arcivescovo Giorgio de 
HauliL li termine della soscrizione è stata pro¬ 
lungata sino al 15 iugtfo p. v. (G. di z*$0 

.. Venezia 23 0 iuyno. 11 Luogotenente, di S. AL 
L R. A. nel Regno ■ Lombardo-Veneto ha con* 
fermate le elezioni fatte dal Consiglio comunale 
di Venezia nelle persone dei signori: Giuseppe 
co. Bianchini, Giovanni co. Grimani, Luigi Visi- 
noni, Antonio co. Giustfnian Récanati in asses¬ 
sori presso quella Congregazione municipale. 

di Yen.) 

Italia. — Torino 20 giugno. È giunta al 
Governo la notizia ufficiale che la spedizione 
Medici sbarcò felicemente a Palermo. 

— fi cav. Pinta, ufficiata della nostra marina, 
rassegnò il grado per andare in Sicilia, dove 
avrà, se siamo bene informali li portafoglio della 
marina. 

— Sta per partire per .la Sicilia il cavaliere 
Filippo Cordova, distinto esule siciliano, da al¬ 
cun! anni residente a Torino. {Diritto). 

AUra del 22. Siamo in grado di annunziare 
che, ih esecuzione dell 1 articolo IX del Trattato 
di Zurigo, vennero, col mezzo, dell’apposita Com¬ 
missione internazionale instituita a Verona, re¬ 
stituiti dal governo austriaco tulli i depositi ghi- 
diciali ed amministrativi che erano stati traspor¬ 
tati a Verona prima del 4 giugno 1859. 

' r La stessa Commissione deve radunarsi di nuovo 
in Verona per condurr^ a temi ine alcune ope¬ 
razioni secondarie rimaste 1 ancora in pendente. 

; tifi. étl Rtgiur)\ 

' (jtanotMt 20giufho. Leggasi nel Ohv* infer- 
taniile: Abbiamo finalmente notizie positive delta 
cattuea del clipper americano e dell’ Utile che lo 
rimorchiava. Il capitano Deitegtr, giunto ieri col 
bastiménto nel nastro porto, riferisce che II giorno 
Ricórrente, mentre si trovava nelle acque del- 
1 ’ tanta Montecristo, vide una fregata dà guerra 
napoletana che arrestava 1 I due legni, e seco II 
traeva'a rimorchio; ^ . 

; il console americano lU GeUova, di ciò infor¬ 
mato, ne scrisse all ambasciatore della sua na¬ 
zione in Napoli Si sa che il nòstro Governo 
diede ordine al March, di Villamarina di thìe- 
dere spiegazione e di 'fare subito le opportnne 
proteste* 

^r-41Goveraa iupolelajio 4»ar tatUaouio a Na¬ 
poli cinque grossi vapori della casa commerciale 
Floris, par tema che avessero a servire agl 1 in¬ 
sorti coatro ta marina reale* 

Il Governalo^ della regia marina, salpò, la 
notte del 13, da Paiermo per Messina. Il Carlo 
Alberto stava ugualmente per salpare da quelle 
acqpc, credevasi, per la stessa destinazione. 
L 1 Icknusa era giunta in rada di Palermo. 

Altra del 22 giugno , Palermo 19. Lo sgombro 
delle truppe napolilane è terminalo stamane. l 

Sul forte di Casleltamare sventola la bandiera 
tricolore. 1 

Le fregate irapoMlatie hanno lasciato la rada 
di Palermo. (G***, ufi dei Regno]. 

Bologna & t giugno . IìS discussione nella causa 
contro t[ vicario arcivescovile Ratta è'incomin¬ 
ciata oggi. 11 fisco ha con chiuso perla condanna 
alla pena complessiva per due titoli a tre anni 
e mezzo di carcere e 2500 lire di multa. La 
causa è stata rimessa a martedì per sopravvenuta 
indisposizione d’ un giudice* 


Il tribunale di Forlì, per eguale titolo, condan¬ 
nava il maestro ginnasiale padre Barbiani, do¬ 
menicano, ad un anno di carcere e 2000 lire di 
multa. (Gmx*. ufi. deX Regno). 

At apoti 19 giugno (per Genova)* il Governo 
spedì tre colonne di truppe versa Basilicata, Sa*- 
terno e gli Abruzzi. Si assicurai che i Bevigli 
ca tiara ti verranno restituiti; e che i( rappresen¬ 
tante dell’America chiede soddisfazione peli’of¬ 
fesa recata alla bandiera americana* Jl Re è sof¬ 
ferente. (Fogli di Viénm ) 

— L’ Indép. Belge annunzia che la regina 
madre di Napoli è aspettata a Roma. ! 

— Il commendatore S. Martino fu di ritorno 
a Napoli al 19. Si è recato immediatamente a 
render conto al re dell’ insuccesso delta sua mis¬ 
sione. Secondo comunicazioni dirette *da Napoli 
aH’ Opinion Mattonale ed al Gostitutionnef tl 
re avrebbe deciso di lottare sino agli estremi 
contro la forza degli avvéniménti e contro li 
stessa opinione dei suoi più intimi consiglieri. 

T — 11'Pagi annunzia l’arrivo del cav. Lodo- 
vico Bianchini, distinto economista e consigliere 
alla Corte suprema di Napoli; il quale per lungo 
tempo ha esercitato importanti fonzioni in Sici¬ 
lia, e tenne da ultimo a Napoli il portafoglio del-; 
le finanze. Assicurasi ch’egli fa parte delia com¬ 
missione, incaricata di stendere un progetto di 
costituzione. 

Sicilia. — Ci viene comunicato come positivo 
(cosi la Ga%%. di Genova) che- sono in corso 
trattative fra il generale Garibaldi e la Cassa di 
commercia ed industria per l’acquisto di tre va¬ 
pori della Compagnia transatlantica,. i quali, u- 
niti a due altri bastimenti acquistati in Inghilter¬ 
ra, comincierebbero a formare la base'della flotta 
siciliana. 

— Una persona addetta alla r. marina sarda 
scrisse al Movimento ta data del 12 che [a sera 
prima s T era sparsa fa voce a Palermo d’una 
trama contro là vita del generale Garibaldi Fu¬ 
rono arrestati i creduti rei. 

— Al 14'giunse a Palermo la fregata sarda 
Maria Aielaide con à bordo La Farina. li suo 
arrivo fti mata accollò dai Siciliani —Garibaldi 
andò ad occupare il palazzo resta al 12 giugno. 
Egli sta organizzando una divisione che sarà 
comandata dal colonnello 1 Tfirr. 

Francia. — Parigi 10 panano. 11 maresciallo 
Yaiilaet è qui arrivato iersera e partirà fra breve 
per'Fontainehleau, Egli pubblicherà, una-succinta 
esposizione ufficiale della campagna- d’Italia* 

— La maggior parte dei giornali dclimezzo- 
iorno delta Francia, annunziano che i ricòlti 
anno le piu belle speranze. I cereali, che il 
tempo ha fin’ ora favorito, promettono una rac¬ 
colta eccezionale. Le vigne si trovano lo soddi¬ 
sfacente stalo. 

— Due giornali parigini, I 1 Opinion Nationale 
e il Courrier de Porta, hanno ricevuto un 1 am¬ 
monizione, per aver riprodotto- ìl discorso pro¬ 
nunzialo alcuni giorni fa:da Vietar < Ugo, Jn un 
meeting tenuto a Jersey in favore dell’ Insurre¬ 
zione siciliana* Onesto rigore è motivato In quan¬ 
to il discorso contiene un appello violento e ge¬ 
nerale alle passioni rivoluzionarie. 

AUra del 20 . A quatto rffecaf, P ammiraglio 
GeiiOTiiUy ed II maresciallo Vailtant furono no¬ 
minati a governatori del principe imperiale. 

Parigi 21 giugno. Costantinopoli 13 (via di 
Marsiglia). 11 Visir e arrivato a Scimmia, ove 
ha destituito motti funzionarli L’esercito, senza 
paga, è Irritato. Si teme una rivolta militare: 
Torbidi sanguinosi nell’Albania. Il dragomitno 
del consolato d’Austria è stato assassinato a 
Scutirl Millecinquecento case turche incendiate 
i a Costantinopoli. fOtum. ufi* dei 
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Mantiglia 10 giugno, i villaggi in riva al Li¬ 
bano furono abbruciali. I soldati turchi hanno 
aiutalo E Drusi nel massacro dei cristiani. 

Inghilterra* -r Londra T0 giugno^ A flirt- 
lepouT viene formato, presentemente un {corpo di 
donne volontarie, che si esercitano ogni setti¬ 
mana al maneggio deJla carabina nella Scuoia di 
Pristìk. Il sig. Stèpihenson, sergente istruttore 
nel corpo d'arfTgUerta, è incaricalo «ella loro 
istruzione militare. 

AUra del 22. Nella seduta di ieri della Ca¬ 
mera dei Lordi, osservò Granville che lord Elliot 
non ha appoggiato la domanda fatta a Napoli 
dalla Sardegna, di restituire i navigli catturati, 
e che il governo non ebbe, alcuna notizia intorno 
afP occupazione dei forte di Casiellamare. 

Germani*. — Berlino 19 giugno . Nella de¬ 
corsi settimana lo stato di salute del Re si con¬ 
servò pressoché inalterato, ler filtro soltanto 
Sua Maestà ebbe a soffrire degli attacchi ner¬ 
vosi che destarono qualche Umore, ma che sva¬ 
nirono poi del tutto. 

‘ Francofile 20 giugno. Nella conferenza dei 
principi in Baden-Badrn fu tenuto un formale 
protocollo. Oggetti di discussione furono ; Assia 
elettorale, l'unione nazionale, statuto per l'eser¬ 
cito federale, la politica tedesca della Prussia e 
l'iniziamento per ottenere un accordo della Prus¬ 
sia colf Austria, li re di WOrlemberg dichiarò 
l'unione nazionale dannosa alla generalità. 

Torohla* — Costantinopoli. Il, grande incen¬ 
dio che il IO corrente ridusse in cenere dalle 
9 1 /, ant. sin verso sera più di due mila case, è 
da 20 anni in qua il piò esteso che siapi avverato, 
e nelle attuati circostanze è assai probabile che 
i caseggiati non vengano rifabbricati. Dell’estro?» 
sione deir incendio può farsene un'idea ognuno 
che abbia cognizioni della topografia di Stam- 
bul, quando saprà che il fuoco ridusse in rovine 
tutti gli edifizi della Università lungo le AtmaidJ, 
sino a Preponti in una circonferenza di un quarto 
, d{ miglio quadrato. Fra gli edifizi storici distrutti 
si dee specialmente menzionare l’antico palazzo 
di Costantino, e fra i moderni 4 moschee, e 
quattro grandi e superbi bagni. Oltre di ciò di¬ 
vennero preda delle fiamme oltre ottanta botteghe 
e molli altri depositi pieni di merci. Si procura 
frattanto di dar aoccorso a coloro che furono 
maggiormente colpiti da quest' infortunio, e di 
lenire io parte il danno che si valuta a Circa 
settanta milioni. ( 7 V. 

NOTIZIE. 

4*4 Sopra la pruposti relativa all 3 abolizione 
delle leggi sull' usura/ era stato annunziato tanto 
da un giornale di Vienna che dalla Gazzetta di 
Buda^Pext) iq una sua corrispondenza viennese 
che per un periodo di alcuni anni, si si atter¬ 
rebbe alla prescrizione di una tassa massima dell’ 
interesse. La Oesterreichische Zeitung si crede 
ora in caso di assicurare, che il progetto ormai 
compilato abolisce del tutto la tassa sull’ interesse, 
e determina un fisso soltanto nei casi in eoi non 
alt determinato l'interesse. Del resto verranno 

! terse disposizioni confacenti contro usurai di pro- 
essiooe e truffatori. 

4*4 In perenne memoria del patriottico slancio 
C del?annegaztone con cnt nell'anno decorso tutti 
I ceti della popolazione <f Austria parteciparono 


in modo edificante atta formazione del corpi vo¬ 
lontari!, sia entrando nel medesimi o contribuendo 
notevoli somme pel loro ingaggio ed armamento, 
fu preparata, dietro disposizioni dell' eccelso i. r. 
ministero dell 1 interno la pubblicazione da parto 
dell’ i. r. tipografia di Corte e di Stato di Vien¬ 
na, d’ un* opera rappresentante con figure e pa¬ 
role la suddetta creazione dei corpi di volontari!. 
Il netto ricavo di quest'opera è destinato per 
soccorrere gl'invalidi dei corpi medesimi. 

Quest'opera cromo-litografica / corpi dei to- 
loniarii deW anno 1SS9 contiene alcuni fogli di 
testo intorno alla storia dei corpi volontari! in ge¬ 
nerale, e della loro formazione durante il periodo 
di guerra dell'anno decorso; reca poi l'elenco 
dei relativi contributi ; rappresenta ciascun corpo 
specialmente uniformato, mediante due u tre fi¬ 
gure stampate in colori e formanti un analogo 
gruppo ; ed è comparsa non solo in un' edizione 
completa abbracciente tutti i corpi volontari! della 
monarchia, ma anche in edizioni speciali per cia¬ 
scuno dei rispettivi domini! della Corona. 

11 prezzo a'un esemplare della prima edizione 
é di f. 4 in carta ordinaria, e di L 9 in carta 
fina. Un esemplare dell' edizione speciale pella 
Corniola ed il Litorale costa 40 soldi. Degli e- 
semplari d’ambe le edizioni accennate trovatisi 
vendibili In Trieste presso il Magistrato civico, 
e presso la direzione degli uffici d'ordine della 
luogotenenza nonché presso le I. r. autorità cir¬ 
colari di Gorizia e di Ptsino* 

Un fatto forse inudito nella storta giu¬ 
diziaria è avvenuto giorni sono a Tolosa. 

Al momento in cut i giudici della Corte im¬ 
periale si alzavano per ritirarsi nella camera 
delle deliberazioni, un individuo si avanza alcuni 
passi, e scarica contro al presidente una pistola, 
carica tanto esageratamente, che la canoa scop¬ 
pia in mille pezzi, mentre la palla va a infig¬ 
gersi in una parete: nè i frantumi dell'arma, nè 
il proieto non aveano fortunatamente colpito al¬ 
cuno degli astanti» 

Arrestato immediatamente il colpevole, la Corte, 
a norma di un articolo del Codice penale in ri-. 

S ore, si ferma a giudicare il delitto seduta stante. 

riconosciuto che V assassino agiva per vendi¬ 
carsi di una condanna civile, contro lui poco in-, 
nanzi profferita dal medesimo Tribunale, avendo 
il giuri ammesso circostanze attenuanti, la Cor¬ 
te lo sentenziò ai lavori forzati a vita. 

4*4 U uomo antidiluviano. Là grande que¬ 
stione dell' esistenza dell' uomo antidiluviano è 
stata testé risolta dal dotà Fulbrott di Berlino, 
le cui couvinzionE in questa materia vennero sug¬ 
gellate dalli scoperta testé fatta di una collazione 
di ossa fossili umane nel villaggio di Guieten in 
Germania, ossa di tremenda grandezza, e che 
non possono aver appartenuto che a qualche gi¬ 
gante antidiluviano. Il craoio specialmente è di 
enormi proporzioni e presenta una peculiare de¬ 
pressione dell'osso frontale, la quale secando le 
regole della moderna fisiologia Indicherebbe una 
assenza completa di ogni scoso morale, ed il no¬ 
tevole difetto di sostanza cerebrale. La scoperta 
di questo scheletro fossile, ed un 1 altra quasi 
Contemporanea che avvenne in Albevillc, ha de¬ 
stato I' attenzione di tutti i savi alemanni, ed una 
Commissione è stata istituita a Bonn allo scopo 
de intraprendere delle escursioni in differenti paesi 
che presentino un suolo calcare della stessa na¬ 
tura geologica di quello in cui fu rinvenuto lo 
scheletro snddescritlo. 


4*4 L'America ci offre un vero miracolo di 
tipografia nel nubvo giornale che si stampa a 
Nuova-York che si intitola: La Costellazione . 
Questa effemeride monstre ha 256 centimetri di 
lunghezza sopra* ?8 di larghezza e pesa piu di 
mezza libbra. È corredata di 44 disegni e si 
stampa sopra tredici colonne per pàgina, in tutto 
194 cofonaedi 400 linee ciascuna, linee che som¬ 
mate insieme giungono a 4600, contenenti circa 
374*400 voci Ad 664,ODO lettere. I disegni rap¬ 
presentano ritratti, paesaggi, monumenti, macchi¬ 
ne, e gli articoli sono letterari, artistici e indu¬ 
striali, ecc. Questo è il giornale più grande che 
sia mai stato stampato sinora; e siccome le ma¬ 
terie che esso contiene basterebbero a riempire 
ira giusto colonie, cosi ri può dire che l'arto 
tipografica è giunta a tale eccellenza da poter 
dare un intero libro ad ogni girata di torchio. 

lAVIOLI ARRIVATI 

a Fluirne ptovmliMI Ai 

Il 1f giugno. Brigantino inglese, Govrie, di toni. 

lS4 t Gì orge Grigi. vuote * . . Vene si* 

Piroscafo ausi. Bciieo, di toni. 133, 

Gregorio Politali, con colli, pacchi 

e passeggeri. Ras* 

Il 30 detto. Piroscafo iwt, Istria, dì tatti. 143, 

Pietro Marocchino, eoa colli, pie* 

chi e pttaeggtari. Trlet«« 

Scooter mbL Umile, dt tona, SO, N. 

Pirici, mote. n 

il 31 detta. Brigantino ami. Garrita*, di tati. 

149, Gtoseppc Giunta, vuota , . Veaeila 
JVAVIUKiM PARTITI 

di Fiume - nuditi por 

Il 20 giugno. Piroscafo ansi Are. Frate. Carlo, 

di tona. SO, Giuseppe Cafri, vuota Trieste 
Piroscafo autr. latria* di tona. 141, 

Pietro Marocchino, eoa colli, pacchi 

e passeggi e ri. B 

Brig. ausi. Maria di Porto, di tato. 

304, Notaio Marieh, con lego ani . Menino 
Scooter neerlandesc, De Lerant, di 
tato. 1*4, 1L. Tolaer, ebo carta, 
forino, pasta e pane . . . Rio ^uuulro 

Dispaccio Telegrafico 

dei princip. corri alT i. r. pub. Bona di Vienna. 
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23 giu. 
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70:2S 
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„ dello BubiL 41 credito a fi. 



200 in ral. ant. .... „ 

* 
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Ultime Notfiie. 

Parigi 29 giugno. La Pairie reca notizie te- 
legraRche da Palermo, le quali annunziano avere 
il consiglio di guerra di quella città deciso nella 
sua seduta del 21 corrente, che l'esercito de¬ 
gl’ iosorgenti abbia da intraprendere la marcia 
contro Messina. Le bande incomincieranno la lo¬ 
ro marcia probabilmente al 28 giugno. 

L'imperatore Napoleone fece o gg i ima visita 
a S. A. L il principe Gerolamo U cui stato di 
salute lascia poche speranze. 

Renna 29 giugno. La Ga%v. aiti Ir. dice che 
il debito dello Stato austriaco, ridotto a un ca¬ 
pitale al &*/, ammonta a 2365 milioni. £OUp.y 


A V V I 8 L 


N. 1*30. 


AVVISO DI CONCORSO* 


WT fi) 


In «sfatto *1 riverito Dhpmeit dell* locato ‘ Inclita i. r. Autorità di Comitato dd. 7 
o-to* N* 3891, ri porta 4 tOBipin notiti*, esser Aperta il eoo co reo «ino * tutta 13 Luglio 
p* v. pel eonseguimpota dello stipendio di fior. 210 per gli aspiranti Dottori in mediti** o 
chirurgia dell* Cruori* e Slnvooì*, che «irebbero in (caricasti di applicarsi al corso di vo- 
.teriaario. 

Le co ad trinai nono ostouribitl * tutta le ore à* afflalo nell* gremlale Candelieri** 

Dmi Civits Mmfiitrèto. — Fiume U SB Giu^nv 1860 ♦ 

Il Borgataastro. 

Z. n. St O. Frmmceaco Cav. de Troyer m. p. 


N. 143*. 


AWERTIBEiTO. 


N. asa (t) 


Coir tadeeioirr JsH'ISeeelBo E. r. Hinlrten di finania, 1* Dlmione dell* Pririisgiato 
B*un* «uioorio ba prolungato li perniato delta Note dì Bitta (Moneta Cene#«rioMie) con- 
tcmpIaU nell* pibbIJoaiiooe dette Ottobre 1969di qualunque categoria «esc riano, Ìa guisa 
ehs ,H cambio di 4 tUi per Y importo di fior, 1, 3 f 6, 10, 50, 100 e 1000 possa praticarti 


plesso le Gatte' dell* Sane*, compresa I* filiale di Fiume sino il 30 Settembre 1900. —- 
Bpìrata quel temine, dal 1. Ottobre 1900 a tutto Dicembre detto andò, to dette Noto di 
Baie* potranno essere scambiate unicamente presso la Gassa di Basca in Flessa, ed t* s«m 
guìta \ possessori delle medesime detrae no rivolgersi direttamente alla Direnici no della Banca. 

Un tonto per virtù del riverito Dispaccio, dell* I. r. Autorità del Comitato dd. 6 c. m: 
N, 2421, si porta a comune nottola, 

Dati Gtofce I^torafD — Fiume, ti SO yiuyae I960* 

Il Borgomastro 

E. n. 6L G, Fraiceico Cav, de Teoyer ma. p* 

n. asi. 00 

Collegio di educazione dei PP. Mcchttaristt 

IN TRIESTE. 

Col 1. Novembfe a. c. si apre il Collegio suddetto. Chi desidera 
informazioni può rivolgersi alla Libreria Èrcole Rezzft* ove ai trova 
il programma del detto Istituto. Dovranno essere prenotati t ragazzi sino 
al L Agosto a* c. per essere ammessi col 1. Novembre nell* Istituto. 
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Èrcole Rezza Redattore responsabile. 
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ANNO IH. 


Martedì 26 Giugno 1860. 


N/ 139. 


L’ECO DI FIUME. 


NUOVE CONDIZIONI D*ABBONAMENTO. 

é 

L’Eoo di Fiume continuerà le tue pubbli* 
cationi tre Tolte per settimana, cioè il Martedì, 
Giovedì e Sabato, con altrettanti Supple¬ 
menti che usciranno il Lunedì, Mercoledì t 
Venerdì* 

Con le modificazioni indicate questo Giornale 
Tiene ad essere pubblicato giornalmente, ad ec¬ 
cezione dei giorni festivi, — ed il nuovo prezzo di 
Associazione per Fiume è di flor. 3:50 per 
trimestre, Fuori diPinme fior. 4:25 portri* 
mestre anticipati, — Si ricevono anche associazioni 
mensili per Fiume Terso fior. 1:20, — e per 
fuori fior* 1:60 anticipati. 

V abbonamento può incominciare soltanto 
al 1A ed al 16 di ogni mete, 

Xa Redazione nel mentre non rifugge da alcun 
sacrificio, onde introdurrò in questo patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarsi di non ve* 
dorsi priva dell' appoggio dei gentili Associati e 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
al nuovo abbonamento. 

/ Signori Associati acuì scade Cabbona¬ 
mento colla fine del sono pregati di rin¬ 

fiorarlo in tempo debito per evitare ritardi 

Fittine^ 26 Giugno 1860 . 

CRONACA < CONTEMPORANEA. 

Austria. — Vienna 23 giugno. A quinto si 
sente in modo sicuro, il monumento dell 1 Arciduca 
Palatino a Posili verrà acoperto il giorno di S. 
Stefano, santo protettore dell* Ungheria (il SO 
agosto), Deir augusta Corte, assisteranno alla 
solennità i signori Arciduchi e le signore Arei** 
duchesse. 

— V Autogr. Corresp* scrive: Gli sponsali 
del principe di Napoli Lodovico Maria conte- di 
Trarii colla principessa Matilde Lodovica di Ba¬ 
viera, clic dovevano essere celebrati nel corso 
deiranno I8G0, al quale scopo erano state già 
prese le necessarie disposizioni preliminari, fu¬ 
rono protraiti, & quanto si sente, sino al termine 
delle turbolenze italiane. 

— II signor capo-sezione de Czornig partirà 
ai primi di luglio per Londra, onde prendere 
parte at congresso statistico, quale incaricato 
deir Austria. 

x Altra del 23. Si legge nella Presse : Il rap¬ 
porto della relativa Commissione, sullo stato del 
debito pubblico austriaco, fu oramai comuni¬ 
cato dal Ministero delle finanze alla Commis¬ 
sione del budget del Consigli» rinforzalo del- 
r impero, e sembra doversene attendere in breve 
T integrale pubblicazione. Da esso rileviamo ap¬ 
prossimativamente che il debito austriaco dello 
Stato, ridotto e commisurato suir interesse del 
5 % offre un capitale di 3265 milioni V. A. Il 
preventivo per Tanno prossimo dimostra neces¬ 
sari f. 113,407,500 per interessi, e f. 13,057,900 
per ammortizzazione. Negli occorrenti interessi 
apparisce un di piu di f. 2,716,400 per Tanno 
prossimo in confronto dei preliminari per P anno 
corrente ; nelT ammortizzazione un meno di fior. 
1,292,300 in seguilo alT estinzione dei prestito con 
lotteria del 1834. Gli esiti perii debito dello Stato 
si dividono in 86,903,400 f. sul debito fruttante 
interesse in Mon. di Conv. ; in 633,300 f. sul 
debito fruttante interessi in Valuta di Vienna; 
8,535,800 f. sul debito fluttuante ; 1,687,700 f. su 
imprestiti con lotteria; 1,500,000 f. per sovven¬ 
zione al Lloyd; 1,000,000 di f. alla Società di 
navigazione sul Danubio; 500,000 f. alla Strada 
ferrata occidentale. Lo stato di esito delT ammi¬ 
nistrazione del debito delio Stato contiene oltreciò 
10,000,000 di f. per perdite sulle valute c sul 


cambio ; 83,500 f. per pagamenti a Governi esteri ; 
672,400 f. per risarcimenti di dazi; 1,525,700 f. 
per marciaienli Laudemiali, e 3,707,000 f. per 
fondi capitati. 

Zagabria 22 giugno . La nostra odierna Gaz¬ 
zetta reca il Sovrano Autografo segnalatoci ieri 
filtro telegraficamente, mediante cui Sua Mae¬ 
stà T Imperatore si degnò di sollevare dietro di 
lui richiesta dalla carica di Bano S. E. il Te¬ 
nente Maresciallo e Bano Conte Coronici. Questo 
Sovrano autografo è un luminoso indizio del- 
T imperiale favore ' e riconoscenza, mentre Sua 
Maestà fa risaltare in esso con parole sensibili 
ti caloroso attaccamento e fattivo e fedele ope¬ 
rare del versatissimo uomo di Stato che si ritira 
dai pubblici affari, e con particolare espressione 
di rammarico lo vede allontanarsi da una carica, 
di cui era stato investito dalla Sovrana fiducia. 

In fatti, per toccare qui unicamente della no¬ 
stra Provincia, ì di lui meriti sono di tale impor¬ 
tanza da ricordarci le parole della “Gazzetta 
di Temesvar,, che in occasione del suo dipartirsi 
dalla Voivodina lo denominò Padre de! paese. 

Nel breve terripo in cui la Croazia e la Sla- 
vonia rimasero affidate alle cure di 8. E. Il Conte 
Coronint, si fece molto a favore del bene mate¬ 
riale della provincia, lo che è da attribuirsi sol¬ 
tanto alla personale intercessione di S. Eccel¬ 
lenza presso S, M. P Imperatore. 

Citeremo qui soltanto f approvazione della quar¬ 
ta classe della Scuola Reale, 1* iniziamento della 
strada ferrata croata, la proroga del dazio con¬ 
sumo,, e T erezione delle Scuoio popolari e fore¬ 
stali a Kreiitz. Sono oggetti questi che c T inte¬ 
ressano troppo, e che non panno a meno di ob¬ 
bligare alla più sentita gratitudine tulli coloro a 
cui stia a cuore il bene materiale del paese. 

Trieste 25 giugno, S. E. il sig. principe De¬ 
traila, ambasciatore napoletano presso J augusta 
Corte imperiale a Vienna, giunse qui iersera co] 
convoglio della ferrata procedente dalla metropoli 
dell’Impero. (é. r<) 

Zara 20 giugno.Oggt giunse fra noi, di ri¬ 
torno da Vienna, S. E. il sig, tenente-maresciallo 
Governatore civile e militare della Dalmazia, ba¬ 
rone de Mamula, a bordo del piroscafo da guerra 
Principe Eugenio . (0. D.) 

Italia. — Torino 22 giugno. Il Conte Piola, 
comandante del vapore da guerra AutfuoUj di- 
cesi che abbia data la sua dimissione, onde en¬ 
trare al servizio del governo provvisorio di Pa 1 * 
termo, come Secretano per la marina. 

Genova 22 giugno . Il vapore postale reca 
corrispondenze da Messina in data del 16 e da 
Napoli dal 16 al 19: 

Tutta Tisola era libera, tranne Messina, Sira¬ 
cusa e Milazzo, dove i regi preparanti alla di¬ 
fesa. Sembra che i progetti militari di Garibaldi 
accennino alla lerraferma. 

Il governo di Napoli ha ordinato tre forti co¬ 
lonne. La prima, comandata dal maggior Negri, 
è partita per Basilicata. La seconda, dal mare¬ 
sciallo Nunziante, prese U direzione di Salerno. 
La terza si dirigerà verso gli Abruzzi. 

Tutti i generali reduci dalla Sicilia furono trat¬ 
tenuti ad Ischia a bordo del vapore e sottoposti 
a consiglio di guerra. Questa determinazione ha 
fatto una cattiva impressione in tutti i capi del- 
f esercito. 

Formidabili fortificazioni si compiono al castello 
di S. Elmo a Napoli. 

I ministri sardo e americano protestano contro 
la cattura deli’ Utile e del clipper Charles nelle 
acque del Capo Corso. 

Dicesi che gli individui imbarcati saranno con¬ 
dotti da Gaeta a Munte Sarchio,#a Nisida x ad 
altri bagni. 


Pretendesi che il Governo abbia intenzione d 
restituire i legni ; ma il ministro d* America non 
si contenta del rilascio, vuole riparazione all'of¬ 
fesa fatta alla bandiera. 

Il re è infermo a Portici. 

Altri 20,000 uomini andranno da Reggio, dove 
sì è formato un campo trincerato, io Sicilia.* 

Il quartier generale del Pianelli è trasferito a 
Civita di Penne. 

'Grande effervescenza in tutte le provincie con¬ 
tinentali. 

A Messina parlavasi di uno sbarco di volontari 
a Melilo. (fr*. ujf, d*l R*f* 4 ) 

Napoli 16 giugno , I! forte di S. Elmo in Na¬ 
poli si fortifica in modo veramente .nuovo; ai 
trasportano colà bombe e cannoni, e ieri due 
grossissima mortai. 

Palermo 12 giugno . Da vari luoghi della Si¬ 
cilia affluiscono a questa parte denari e viveri, ed 
indirizzi di sommissione incondizionata al ditta¬ 
tore. Su tutte le porte e botteghe si leggono vi- 
glielti con P inscrizione: Vogliamo Pannessione 
al Regno costituzionale del Re V. Emanuele II. 

> Ove si mostra Garibaldi, gli vengono dirette 
acclamazioni; .la piazza innanzi alla sua abitazione 
è sempre zeppa di popolo. Ciò non ostante egli 
evita ogni ombra di lusso, fa venire ognuuo a gè 
senza impedimenti, si reca in tutti i caffè sia 
piccoli o grandi, e dispone a suo beneplacito 
senza occuparsi del favore o delP approvazione 
di nessuno. Si dice che la sua vita sia minac¬ 
ciata, e che siano stati spediti contro di lui una 
quantità di prezzolati malfattori, 

Francia. — Parigi 22 giugno . Assicurasi 
che il ministro Thopivend abbia notificato alP e- 
stero P annessione delia Savoia e di Nizza. Il 
ministro spera che quest 3 atto otterrà P adesione 
delP Europa. La Francia assume la responsabi¬ 
lità delle obbligazioni relative alla neutralizza¬ 
zione. La buona fede delia Francia (soggiunge 
la nota di Thouvenel) e la sua amicìzia per la 
Svizzera, sono la miglior guarentigia delP adem¬ 
pimento dei suoi impegni ; ma la Francia non 
acconsentirà allo smembraménto della Savoia in 
favore della Svizzera. 

Altra del 20. Il vice-ammiraglio Riganti di 
Genouilty, eh 3 è designato come successore del 
defunto ammiraglio Parseval-Deschénes, ebbe ieri 
*a Fontainebleau una lunghissima conferenza col- 
P Imperatore. 

Altra del 2/. Scrivono al V Indép. Belge che 
il prestito pontificio, del quale s 5 incaricò la casi 
Blount e Oomp., sarà ora permesso in Francia, 
e che il Moniteur 'pubblicherà domani il decreto 
relativo. 

— Leggesi nella Gazzette de Frane?: Si as¬ 
sicura che il colonnello di Pimodan fu promosse 
al grado di generale nell’ esercito pontificio. 

— Sembra che per ordine deJTImperatore, sia 
stata fermamente decisa la sistemazione d'usa 
squadra di riserva, della quale si era parlato 
molto. 

— Corre voce che il Granduca di Baden farà 
una visita alP Imperatore. A quanto si sente, il 
Granduca si recherà a Parigi senza seguito. 

— Difesi che il generale Fleury abbia rice¬ 
vuto P ordine prussiano delP Aquila rossa di prima 
classe. 

— Si annuncia il ritorno temporaneo a Parigi 
del Duca di Montebello, ambasciatore francese 
presso la Corte di Pietroburgo. 

Inghilterra. — Londra 23 giugno ■ Lord J. 
Russell fiichiara aver ricevuto la nota di Thou- 
venel sulla Savoia, Dice rincrescergli che la 
Francia sia poco disposta ad accettare un acco¬ 
modamento equivalente alle obbligazioni del 1815. 
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Soggiunge che il Governo esaminerà quale sia [a 
miglior linea (fi condotta da seguire pel mante* 
rumente della neutralità svizzera. 

— Notizie dal Giappone, hi data del 23 aprile 
recano: (/Imperatore è stato assassinalo* 1/in¬ 
surrezione sta per Scoppiare, I colpevoli sono 
stati giustiziati. 


Gazzettino di città. 

Sig. Redattore ! 

Allorquando noi l’anno «corso, colpiti dal 
rapido decremento commerciale ed industriale di 
questa Città, colla tendenza di vero patriottismo 
abbiamo dipinto il quadro della sua desolazione, 
alcuni per spirito di contraddizione, altri per 
debolezza qualificarono le nostre tinte troppo 
cariche, e quasi quasi andavamo incontro alla 
taccia di menzogneri. — li caldo e robusto di* 
scorso nel suddetto argomento del nostro egre¬ 
gio concittadino sig. Giovanni Trancimeli uel- 

V ultima seduta della locale Camera di Commercio 
in seguito a mozione fatta da quella zelante Pre¬ 
sidenza, discorso accolto con generale approva* 
zione, c una soddisfazione aperta ' ai nostri voti 
esternati allo scopo di lenire quejle piaghe clic mi¬ 
nacciano cancreno. Abbiasi la meritata lode que¬ 
sto zelante signore* che con franchezza e senza 
riguardi perora la causa dei bene materiale della 
sua patria, promovendo il quale cerca contem¬ 
poraneamente Tutile dello stato, eh 7 è al certo il 
prosperamento del commercio e {teli! industria. 

Noi ci lusinghiamo dalla giustizia del no¬ 
stro paterno Governo che la voce del prelodato 
nostro concittadino, eh 1 è I’ eco dell 1 intiera popo¬ 
lazione, verrà alla fine esaudita, e che la tanto 
desiderata relnizjone della strada Ludovicea sarà 
accordata, giacche a detta di un gran genio, que¬ 
sta è fuoìca gomena di salvezza per Fiume in 
mancanza di una strada ferrata al nostro Udo. 

Premesso ciò, e senza la menoma intenzione 
di entrare io una polemica, non possiamo aste¬ 
nerci di fare alcune osservazioni sulla lettera 
Vili sull’avvenire industriale di Fiume , in¬ 
serita nel N. (37 del Giornale patrio, in cui l 7 Au- 
tore in principalità fa dipendere il bell 7 avvenire 
di Fidate dall 1 eiezione delta strada ferrata a 
S. Peter, più che da qualsiasi altra conces¬ 
sione* 

Noi che conosciamo le nobili ed indefesse 
sue premure peli 1 incremento industriale di que^ 
sta Citta, al certo non vediamo con buon occhio 
tanta disparità di vedute in un argomento, che 
stando, alla voce ed opinione di valenti scienziati 
nel ramo commerciale sarebbe soltanto nn mezzo 
palliativo, mentre la bramata relazione della strada 
Ludovicea e Ja possibilmente sollecita costru¬ 
zione della ferrovia dalla linea Sissek-Agram a 
Cartatadt sarebbe un rimedio certo per io scalo 
dei prodotti di maggior consumo al mare daJ- 

V Ungheria e della Cruazia. — Noi non vogliamo 
affibbiargli una tendenza cattiva nell 7 espressione 
dì tale sjie idea, ma il modo assoluto con cut 
viene dettata, non ci sembra opportuno in que-, 
stt momenti decisivi, dai quali dipende la vita o 
morte di Fiume. 

Ci congraLutiatno con lui che ti suo micro¬ 
scopio vede in quei tanti indicati miglioramenti 
lina vita color di rosa, ed in fatti sotto alcune 
viste di utile personale ne ha ragione. — Il gran 
uomo di cui parla, colla restrizione del porto¬ 
franco portò al certo vistoso utile agli stabilimenti 
industriali jicll 7 interno, scgnalaoietfe alla Car¬ 
tiera. — (Ju saggio scritture non deve solo e- 
numerare i vantaggi da una presa misura, ma 
deve con spirito imparziale far conoscere anche 
gli eventuali mali derivati. — Noi non vogliamo 
descrivere j medesimi non conoscendoli a fondo. 

E innegabile V attitudine del Governo nelle 
creazioni e miglioramenti in oggetti secondari, e 
se gratitudine sente questa Città per i medesimi 
qual mai sarebbe il palpito di riconoscenza se 
queste misure governative mirassero uun volta a 
quella sola ed unica concessione di una facile e 
meno costosa via di comunicazione al mare, senza 
la quale ogni altro beneficio viene paralizzalo. 

6'» P* 

- r a ggi - 

NOTIZIE. 

* 

6*4 Ferrovia da Casarsa a Cormons — 1 
lavori su questa tinca progrediscono con attività, 
e, se giorni piovosi non lo impediranno, pel (0 


ovvero 15 del prossimo mese di luglio si farà 
tyna corsa di prova sui ponte del Tagliamene. 
E fuor di dubbio che V apertura del tronco sud¬ 
detto si effettuerà a servigio del pubblica nella 
seconda mela di luglio. 1 

6*6 Scrivono da Montona all 7 Osservatore 
Triestino, che nella notte del 22 al 23 coerente 
venne commesso In quell 7 ufficio pretorile un furto 
accompagnato da infrazione. Osila verificazione 
del fatto emerge essersi introdotti i malfattori 
per una finestra, del primo piano, avere di poi 
visitate tutte le camere d 7 ufficio, aperti e frugali 
tutti i tiratoi dei tavoli, éd esportata dalla ca¬ 
mera del signor pretore la cassa di^ferro con 
entro circa f. 1046, pertinenti parte all 7 ammini¬ 
strazione pretorile e parte al peculio privato dei 
signori impiegati. La cassa di ferro venne tro¬ 
vala il giorno appresso, aperta e spogliata, in 
un orto poco distante dalla città. Non sì ha an¬ 
cora verun indizio che possa guidare allo sco¬ 
primento dei ladri. La giustizia agisce. 

6*6 Industria, — Or ha pili anni appena le 
sanguisughe erano divenute talmente care in 
Francia che gli operai uno potevano più farne 
uso, per cui la Società d 7 incoraggiamento fin dui 
1839 prepose un premio a chi riuscisse a molti¬ 
plicare questi anellìdi preziosi. Quindi in parec¬ 
chie provinole francesi si tentò di attuare questa 
industria novella, ma in nessun luogo prosperò 
tanto come nel dintorni di Bordeaux e nello scom¬ 
partimento della Gironda, poiché appunto in que¬ 
sta ci ebbero non pochi possidenti che si dedi¬ 
carono all 7 allevamento delle sanguisughe, e fra 
gli altri il sig. Bechade, che ne porse al com¬ 
mercio in gran numero. Gli studj e le cure che 
questi signori spesero a quest 7 uopo diedero o- 
rigine ad una nuova industria nella loro patria, 
merce cui si accrebbe di molto il valore delle sue 
terre. Questa industria in Francia si è estesa a 
tale da occupare 5,090 ettari di terreno e da im¬ 
pegnare un capitale di 40 milioni, per cui la ri¬ 
produzione delle sanguisughe è ora assicurata 
in questo paese; siccbè d’ora innanzi non avrà 
più d 7 uopo di ricorrere ai forestieri per fornir¬ 
ne le sue farmacie e i suoi ospedali. 

6*6 Il pane bigio ha ordinariamente un sapor 
acido e alla maggior parte degli stomachi riesce 
ili digestione difficile. Per togliere a questo pane 
siffatto difetto l’illustre Liebig consiglia a pre¬ 
parare la pasta con I 7 acqua di calce, sostanza 
che riesce affatto inoffensiva, qualora nel fare il 
pane bigio con questa si aumenti la dose del 
sale, di che si usa pel pane bianco. Per ogni 
10Q kil. di farina quindi si prendano 26 o 27 
libbre di acqua di calce aggiungendovi quanta 
acqua comune vi abbisogna per ridurre la massa 
alta consistenza della pasta ordinaria. 

6*6 A Londra si vuol rinnovare V esperimento 
di spedire lettere e pieghi da un luogo alt 7 altro 
per condotti sotterranei mediante la pressione 
atmosferica. Finora la cosa fu praticata in pic¬ 
cole dimensioni dalla Eteclrik Telegraph Com- 
pany , ma ora si è formata una Società {Pneu- 
matik Dispatch Company)^ che vuol applicare 
il progetto in grande, in modo che abbia a ser¬ 
vire anche al trasporto di oggetti dì maggior 
mole, come sarebbero le valigie postali di vari 
uffizi filiali all 7 uffizio centrale. In progresso di 
tempo questo sistema dì comunicazione (riuscen¬ 
do bene Ja prova} sarà esteso anV hfe alia Borsa, 
ai docks e agli uffizi del Governo. La società 
avrà un capitale di 250,090 di lire sterline in a- 
zioni di lire IO. 

6*6 Fra tutti gli animali che sono in terra, 
quello a cui noi abbiamo maggior affetto e di cui 
facciamo stima maggiore si è il disprezzato, il 
flagellato, il deriso asinelio, e ciò perchè a nes¬ 
sun altro animate la natura si mostrò più matri¬ 
gna, nè I 7 uomo più ingrato, nè più feroce. Egli 
è per ciò che, anco a rischio dì farci irridere 
da beffardi e scardassare da maligni, noi abbia¬ 
mo piò volte pigliato le difese di questo sciagu¬ 
ratissimo animale, ed abbiamo fatto voti per la 
di lui riabilitazione* Dopo aver per lungo tempo 
bramato senza frutto che questo nostro pio de¬ 
siderio fosse attuato, ora ci è lecito sperare che 
lo sia, se non tra noi, almeno sulla terra fran¬ 
cese, come ne fa testimonianza il fatto dell 7 es¬ 
sersi testé stanziato in più comizj agrarj di quello 
Stato, che d’era innanzi saranno ammessi alle 
esposizioni veterenarie anco gli umili asineli!, 


onore che sino a questo dì fu loro ingiustamente 
neghìo* (nic. Priuij 

4*6 Sacrificio negato a Garibaldi Scrivono 
alla Sferra da Fiuniiccllo in provincia di Bre¬ 
scia cfie un buon prete entrò una sera nella o- 
steria maggiore del villaggio ove si radunano il 
sindaco del luogo, i maggiorenni, il medico, il 
chirurgo, vàrii allegri giovanotti, e vi bevono 
buone misure di vino. Signori, disse loro, vi pro¬ 
pongo un 7 opera patriottica. Fino che non sia 
compiuta la guerra in Sicilia date a Garibaldi 
tutti quei franchi che qui spendete ogni sera in 
vino. Lo mi crederebbe! La risposta fu negativa 
alt 7 unanimità... con gran piacere dell 7 oste. 

6*6 Si Irgge noi V Avenir d 7 Anversa del 19 
conv: Annunciammo ieri esser giunti parecchi 
rari animali a bordo del bark oldrnburghese Piatta, 
proveniente da Buenos-Ayres, Gnu struzzo della 
più bella specie passeggiava ieri sili ponte del 
naviglio, passando presso la gabbia della tigre 
reale. Questa pose la sua zampa sullo struzzo 
lacerandogli completamente il collo. Il volatile 
non sopravisse alle gravi ferite, e morì durante 
la sera con grave dispiacere dell 7 equipaggio, pel 
quale era divenuto un amico famigliare. 


Dispaccio Telegrafico 

dei princip . cor si all 7 i. r. pub* Borsa di Vienna . 


Corso del camhL 

23 fi.. 

25 fio. 

Corso 

Corvo 

3 mesi* 

medio in 

Val, A. 

piedio in 
Val. A. 

Augusta . , , per 100 fi. vai. ^ormvmcr. 

100:50 

108:75 

Londra. ... „ IO lire sterline ♦ , 

127:85 

127:10 

Zecchini imperiali per * aggio. 

6:08, 

8:05 

Coreo degli effetti. 



Prestito mutande. , , i5J per cento fi* 

i 70:10 

7P:20 

metiliche .„i| „ „ „ 

70:251 

70:10 

Axiouj della Banca nazionale. » , al pezzo 

860: — 

857:— 

„ delle Stabil. di eredito a fi. 



200 in vai. au&t. p 

186:50 

187:10 


Estrazione detri, r, trotto di Iriesle 
del 23 giugno 1860. 

71. 10. 4. 76. 6. 

La prossima estrazione seguirà il 4 luglio 1860. 


Ultimò Notizie. 

— SI legge «ella Triesler Zeìt* in data di 

Ravenna 22 giugno* L 7 Adriatico annunzia, 
che a Pota un naviglio mercantile sia stato ob¬ 
bligato ad inalberare la bandiera pontificia. — A 
Fiume il capitano del porto avrebbe ricusato, ad 
un navigfio di Ravenna i documenti necessari! 
alla partenza, perchè avea Ja bandiera tricolore 
e carte sarde. (Noi dubitiamo frattanto d 7 ambe 
queste notizie}/ 

Torino 24 giugno, U Opinione dice che il Re 
di Napoli è gravemente ammalato. (Il Corre- 
spondenz*Bureau di Vienna, che ci trasmette 
questo dispaccio, aggiunge che secondo notizie 
attendibili giunte direttamente da Napoli a Vienna, 
il Re è soltanto indisposto.} (p. T,) 

Parigi 26 giugno* È morto il Principe Giro¬ 
lamo, zio deli 7 Imperatore. *) 

Un dispaccio da Torino, giunto ieri, reca; li 
Principe di Torrearsa, amico di Cavour, fu no¬ 
minalo facente funzioni di dittatore durante l'as¬ 
senza di Garibaldi. (o t 


Telegramma 

della Spettabile Camera di Commercio e 
cT industria in Fiume. 

JLondra 25 giugno. Il Mornìng-Post 
dice che il Governo ha discusso la propo¬ 
sizione di Thouvenel, e che ne accetterà 
probabilmente la conferma. 

Il Morniny-Cronicle asserisce che in una 
conferenza di Ministri a Napoli venne prò* 
posta una Costituzione, 1’ alleanza col Pie¬ 
monte, e la bandiera italiana. 

*) Nato il 15 novembre 1781. 
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MUOVE CONDIZIONI D’ABBONAMENTO, 

L’Roo di llome continuerà le me pubbli¬ 
cazioni tre volte per settimana) cioè il Martedì, 
Giovedì e Sabato, con altrettanti Supple¬ 
menti cl» usciranno il Lunedi, Marooledi e 
Venerdì. 

Con le modificazioni indicate quatto Giornale 
viene ad ecfore pubblicato giornalmente, ad ec¬ 
cezione dei giorni festivi, — ed il bqoto prezzo di 
Associazione per Fiume è di fior. 3:60 per 
trimestre* — Fuori di Fiume fior. 4:25 per tri¬ 
mestre anticipati. — Si ricevono anche associazioni 
mensili per Fiume verso fior, 1:20, — e per 
fuori fior. 1: 60 anticipati 

IJ abbonamento può incominciare soltanto 
al /.° ed al 16 di ogni mese* 

La Redazione nel mentre non rifugge da alcun 
sacrificio, onde introdurre in questo patrio Giornale 
ì ogni possibile miglioria, ama lusingara di non ve- 
t dersi priva dell 1 appoggio dei gentili Associati e 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
f al nuovo abbonamento. 

i / Signori Associati acuì scade Vabbona¬ 

mento colla fine del mere, sono pregati di rin- 
^ novarlo in tempo debito per evitare ritardi . 

Fiume, 27 Giugno 1860 - 

CRONACA CONTEMPORANEA. 

y Anatri** — Vienna 26 giugno . V Oesterr 
Zeitung reca : Il Principe Petrilli*, che s’im¬ 
barca quest’ oggi a Trieste* avea apparecchiato 
un apposito programma e mandatolo al He, chie¬ 
dendo V accettazione di esso quale condizione 
i indispensabile per La sua partecipazione all 1 opera 
l di riforma. 

L Ecco i punti principali di questo programma : 
j Amnistia generale, nuovo gabinetto popolare, for- 
i ma di Governo costituzionale, liberta di stampa* 
riforma dell’esercito, cangiamento di persone nei 
supremi comandi di questo. 

(Il prìncipe Petrilli* si degnò intrattenerti verbalmente 
ieri di questo suo programma, ni quale dee aggiungerai un 
proclama del re al popolo. Non sarebbe però la forma del 
go remo eattihimismUé sa rappresentativa. 

(Soia delia Sfera*) 

Italia. — Roma 18 giugno . Le salve d’ ar¬ 
tiglieria del Castel S* Angelo annunziarono ieri 
mattina alia metropoli dell’ orbe cattolico iJ quat¬ 
tordicesimo anniversario delia Creazione del Som¬ 
mo Pontefice Papa Pio IX. 

Per questa faustissima circostanza si tenne 
Cappella Papale nella Sistina al Vaticano, alla 
quale intervenne Sua Santità, il Sacro Collegio, 
la Prelatura, l’Eccellentissimo Magistrato Roma¬ 
no, e tutti gii altri personaggi che vi hanno 
luogo* 

Pontifico la solenne Messa V B*mo R.mo sig. 

; Cardinale Girolamo d’ Andrea. 

Terminata la Cappella il Santo Padre, dopo 
aver deposto nella sagristfa i paramenti sacri, 
riceve le felicitazioni, che a nome del Sacro Col¬ 
legio gli vennero presentate da Sua Em. R,ma 
il sig. Cardinale Costantino Patrizi, vescovo di 
f Albano. CPtesnoj 

! Forlì 21 giugno . Alle JO’/g questa mattina 
nella chiesa cattedrale, il vescovo e capitolo hanno 
cantato ii Te Deum per V anniversario dell’in¬ 
coronazione di S. S, Pio IX. 

— Il vescovo d 5 Imola, cardinale Baluffo, fu 
arrestato il 20 corr. 

jVapofi. — Apprendiamo leiegra fica meu( e che 
iJ commendatore Martino giunse iJ 19, alle 3, nel 
porlo di Napoli, a bordo del piroscalo Gaeta, 
proveniente dalla .Francia; egli recossi immedia¬ 
tamente a Portici, ed ebbe col He un lunghissi¬ 


mo abboccamento. Corre voce a JCapoli che il 
signor di Martino fosse incaricato di compórre 
un ministero nel senso liberale* 

In tutto il regno si fanno grandi apparecchi 
per la difesa; Ja capitale gode ancora di pro¬ 
fonda tranquillità. Il generale Nunziante, spedito 
in Calabria, sbafar non è guari a Pizzo. Egli 
dispone di 16,000 uomini, da distribuirsi in due 
colonne mobili, che si recheranno sui punti mi¬ 
nacciati* II generale visiterà Reggio, a fine d’i- 
spczionarvi le fortificazioni che vi furono eseguite. 

— Il comm* De Martino ritornò a Napoli dalla 
sua missione la sera dei 19. Si vociferava uno 
sbarco di Garibaldiaid a Giulia ed ai Bagnoli, ove 
la truppa aveva fatto alenai prigionieri. A Gaeta 
si trovano circa 1000 individui eh 1 erano a bordo 
dei legni catturati dalla r. nave napoletana Fui- 
minante* , . 

E pervenuta ai Governo di Napoli una nota di 
Cavour, che disapprova la spedizione di Garibaldi 
in Sicilia ed altrove e ne respinge qualunque ri- 
sponsabllìtù. ' ■ 

— Sì scrive da Napoli, io data dell’Il giu¬ 
gno, alla stessa Patrie: 

E stata decisa oggi la mobilitazione delia guar¬ 
dia urbana fu servizio permanente, sotto il ro¬ 
mando d’ufficiali dell’armata in ritiro. Ogni guar¬ 
dia avrà 26 grana al giorno. 

Gl* intendenti hanno avuto ordine iV avvisare 
tutti i sindaci, affinchè riscontrino, in tutti i vil¬ 
laggi il numero dei carri, cavalli e buoi e di 
farli porre immediatamente a dìsposizhwe delle 
Autorità'militari. Trattosi anche df chiamar sotto 
ie bandiere tutti i militari licenziati fin dal 1864. 

Un dispaccio dei generale Piane)!! informò oggi 
il Governo che varii vapori sospetti percorrevano 
Irmgo le coste dell’ Adriatico. Ni teme uno sbarco 
negli Abruzzi. Si assicura anche che Garibaldi, 
da due giorni, parti da Palermo, lasciandone il 
comando a Orsini. II 14.° reggimento cacciatori 
parti in tutta fretta per le Calabrie, da Portici, 
dov’ era di guarnigione. Numerose pattuglie stan¬ 
ziano ogni sera in tutte le piazze. 

— L’ editore del clandestino giornale intitolato 
Corriere di Napoli , del quale si era In traccia 
da tanto tempo, venne finalmente arrestato. Egli 
chiamasi Forto, era giudice e fu dimesso nel 
1848* Un certo Villa, lo ha denunziato al com¬ 
missario dì polizia Morbillo. Il padre ed il fra¬ 
tello di Forto sono fuggiti, ed egli stesso fu 
trasportato nei forte S. Elmo. Anche le sue due 
sorelle furono chiuse nella prigione S. Maria per 
Iscoslnmatezza. 

Sicilia. — Leggesi nella Patrie : Riceviamo 
nuovi particolari intorno all’ organizzazione mili¬ 
tare deila Sicilia, funesto esercito si comporrà di 
truppe regolari e di corpi irregolari. I soldati 
provenienti dalle città saranno incorporati nei 
corpi regolari; quelli del contado, piu atti ado¬ 
perare alla maniera delie guerriglie, entreranno 
nei corpi irregolari* 

1/ esercito regolare formerà venti reggimenti, 
comandati da ufficiali superiori dell’ esercito ita¬ 
liano, che si dimisero, a fine di servire sotto Ga¬ 
ribaldi. L’esercito irregolare sarà distribuito in 
battaglioni, il cui numero, non è fissato, crescerà 
in proporzione del bisogno. 

Le truppe irregolari, dipesi, non abbandoneranno 
in nessun caso ta Sicilia : si presteranno, coll’a¬ 
iuto della guardia nazionale, al mantenimento del¬ 
l’ordine nell’isola, iorchè gli insorti ne saranno 
padroni, ciò che a torto o a ragione, si spera 
quanto prima. 

L’ esercito regolare, giusta i piani stabiliti a 
Palermo, sarà impiegato ulteriormente nell’ Italia 
continentale, ove sì preparano grandi operazioni* 
Oggidì il piano di Garibaldi e dei suoi compagni 
d’armi è francamente confessato; si ha periscopo 
V unificazione dell’ intiera penisola, c di non la¬ 


sciare, fuori delia sua azione, nessuna parte del 
territorio italiano. 

Garibaldi ha iti siffatta impresa I 1 appoggio' di 
tutti j\ comitati e dell’opinione pubblica d’Italia; 
egli non ne igoora le difficoltà, la lentezza ed i 
pericoli. 

La Sicilia è il focolare ove si preparano gli 
dementi attivi di questa, grande lotta, la quale, 
giusta i piani da noi accennati, non si limiterebbe 
al solo regno di Napoli. 

— La Gazzetta del Popolo che esce a Ca¬ 
tania reca un decreto del nuovo Governatore 
Tedeschi, con etri si eccitano coloro che furono 
obbligati dai regi a partecipare al saccheggio 
della città, a restituire gli oggetti rapiti. Oltre 
di ciò il comitato insurrezionale, a cui sta a capo 
Giacomo Gravina, rende noto il suo scioglimento. 
Fu inviata una deputazione a Palermo onde si¬ 
gnificare a*Garibaldi che si spera di vederlo fra 
breve in Catania, poiché questa città dee servire 
di base alte operazioni contro Messina e Sira¬ 
cusa. 

— Garibaldi ha mandato alla direzione della 
Banca di Napoli 133,000 ducati come saldo di 
un credito che essa avea verso la Banca di Pa¬ 
lermo. 

Palermo 18 giugno* L’ orgioizaazwjBe prov¬ 
visoria procede alacremente. ,— La guardia: na¬ 
zionale funziona. — Laprima divisione militare 
c pronta a partire: la divisione è comandata da 
Thur; te brigate da Bixio e da Spanguro. La 
seconda divisione si sta organizzando. —. Anche 
la marina sta attivandosi'con alacrità* 

I repubblicani faano .atto di adesione al Go¬ 
verno di Vittorio Emanuele* . 

Francia. — Parigi '22 giugno* (1 governo 
francese nominerà consoli nelle proviocie annessa 
al Piemonte. S'attende un’allocuzione dei Papa 
riguardo alla questione dello Stalo Pontificio* In 
seguito alle intelligenze che regnano tra Cavour 
e Garibaldi, Mazzini ha rinunzfato all’idea di 
'recarsi a Palermo. 

— La Patrie del 23 assicura che gli ultimi 
dispacci da essa ricevuti da Palermo assicurano 
che è giunto in Sicilia ut navìglio carico d’armi 
da fuoco, acquistate in America per conto del- 
l’insurrezione. 

Inghilterra* — Londra 22 giugno . L’ ( 7 /- 
ficio telegrafico Reuter crede sapere che il Prin¬ 
cipe reggente di Prussia abbia insistito per la 
presenza del Duca di Sasso nfa-Coburgo-Gotha 
alle conferenze di Baden-Baden, a motivo dei 
suoi legami colla famiglia reale di Granbretagna. 
li Duca può confermare come testimonio, che la 
conferenza non è un oggetto di diffidenza per le 
grandi Potenze, ma piuttosto una guarentigia 
della pace. 

Lo stesso ufficio reca analisi d’uno*nuova 
nota delia Svizzera. Vi è detto che essendo or¬ 
mai compiuta l’annessione della Savoia alta Fran¬ 
cia, la neutralità dei Faucigny e del Chablais è 
illusoria per la neutralità della Svizzera. Perciò 
la Svizzera domanda un tratto di territorio, largo 
due ore di cammino, sui lago di Ginevra. 

— Scrivono da Londra, iJ 18giugno: Il Great- 
Eastern salpò domenica, a ott’ ore, e, benché il 
tempo fosse cattivo, discese fino alle Aigujlles. 
A sette ore della sera, il bastimento si ritrovava 
rioipetto ai faro d’Eddystonc. I passeggieri a 
bordo erano in piccolo numero. 

4vvi molta disparità di pareri sul tempo ch’e¬ 
gli impiegherà per giungere al termine del suo 
viaggio; sì pensa che, per lo meno, dovrà im¬ 
piegare nove giorni, e forse dodici o sedici. 
Avvi aspettativa che il suo corso sarà poco ra¬ 
pido, perchè alcuni tubi furono trovati in istalo 
poco soddisfacente, in conseguenza del primo 
viaggio. Dipoi vennero bensì racconciati, per 
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quanto fu possibile ; ma se essi noci facessero il 
loro servigio con Dilla soddisfazione, sarebbe ne¬ 
cessario di diminuirr la pressione del vapore, e 
per conseguenza la rapidità dei corso. 

Si spera, d’altra parte, che queste difficoltà 
cesseranno in appresso; ma è assai probabile 
che v 7 abbiano nebbie nell’ Atlantico, e siccome 
si annunzia che vi si trovino molti ghiacci gal¬ 
leggianti, nessuno penserà io tali congiunture a 
viaggiare con tutta la forza del vapore, li’ altra 
parte, queste sono congetture, ed è possibile che 
il Great-Eastern faccia una rapidissima tra ver* 
sata. 


Gazzettino di città. 

Una nuova Cometa. Da 3 sere a que¬ 
sta parte, si scorge poco dopo il tramonto sul 
nostro orizzonte ad occhio nudo una bellissima 
cometa codata, nella direzione Nord-Ovest, nella 
costellazione dell 4 Auriga la quale sembra dirigersi | 
velocemente ai perielio. 

Ci sorprende di non averne veduto fin’ora 
fatto cenno in verun giornale. 

Teatro Civico. L’Accademia vocale ed 
istrumentale, datasi la scorsa domenica in questo 
Teatro per l’acquisto di vìglieUi delia Lotteria 
instituitasi a prò dei bisognosi della nostra Pro¬ 
vincia, fu coronata da oliEmo successo sia pel 
concorso che vi affluì^ sia per la lodevolissima 
esecuzione dei singoli pezzi vocali ed istrumen- 
tali che furono tutti clamorosamente applauditi. 
Sia lode adunque a tutti i gentili che si presta* 
rono disinteressatamente al benefico scopo, ed 
alla ■ nostra popolazione che in tal circostanza 
non ismentì la ben uota sua filantropia. 

Scoliamo che l’entrata brutta di quella se¬ 
rata ammontasse ad oltre I 200 fiorini* 

Muova affittanza di Palchi. An¬ 
dando a spirare col giorno 30 corr* I 1 affittanza 
dei palchi df questo Civico Teatro, un apposito, 
avviso invita gli aspiratiti alla nuova affittanza, 
che avrà ia durata di un triennio, dal I* luglio 
1800 a tutto giugno 1803, a dirigere le loro do¬ 
mande in iscritto alla Deputazione teatrale sino 
a tutto il giorno 2 p. v, luglio* 


NOTIZIE. 

Cote eli Garibaldi. La Gazzetta di Torino 
ci dà una succinta biografia dei membri del ga¬ 
binetto rivoluzionario di Palermo. Il barone Ca¬ 
sinaro Pisani, ministro degli esteri e del com¬ 
mercio, è figlio del fondatore del manicomio di 
Palermo, fu deputato al parlamento del 1848, e 
ìn quell’ epoca fu inviato a Torino dal Governo 
parlamentare. , 

Francesco Crispi Genova ( sic) ministro dell’ in¬ 
terno, fq deputato egli pure al detto parlamento, c 
viveva in Piemonte in qualità di emigrato; scri¬ 
vendo nella Gazzella di Torino. Egli si recò 
secretamente nello scorso inverno in quell’isola 
e combinò la maniera di introdurvi munizioni e 
armi. Fu compagno nella spedizione di Garibaldi. 

Il colonnello Orsini, ministro delia guerra, di¬ 
resse net 1848 le operazioni d’assedio contro la 
cittadella di Messina, ed ha poi militato nell’e¬ 
sercito ottomano. Accompagno Garibaldi a Mar¬ 
sala. * 


Monsignor (sic) Ugdulena, ministro dell’ istru¬ 
zione e del culto, fu membro del comitato rivoluzio¬ 
nario del 1848, e dopo il 1849 stette rinchiuso nel 
forte di Colombara. , 

Av r. Andrea Guarneri ministro di grazia, e 
giustizia, fu a parte, di tutte le pratiche per la 
rivoluzione siciliana. 

' Doti . Giovanni Raffaele, ministro dei lavori 

{ pubblici, fu membro del camilato misto di Napo- 
ttzmi e Siciliani, che in Napoli ordiva i movi¬ 
menti del 1848. Dopo la risiaurazione del 1849 
venne in sospetto ai liberali per essere restalo 
in Sicilia tollerato dal governo. 

Domenico Peranni , ministro delle finanze, an¬ 
tico ufficiale del tesoro'. 

0*0 Recente scoperto per correggere la sor¬ 
dità incipiente, — Il Giornale generale della j- 
struzione pubblica, che esce in Parigi, produce 
un rapporto della commissione composta di pa¬ 
recchi medici su d J una scoperta fatta dalla si¬ 
gnora Cleret, educatrice privata, sul modo di 
rendere I’ udito ai sordi. II metodo di cura con¬ 
siste nel Versare dell’ etere solforico nel canale 
esterno deli 1 orecchio in dose 4, 5, 6 alle 8 
goccie al giorno. Dopo 15 o 20 giorni, da che 
sì avrà usato il rimedio, onde piu conservi la 
sua potenza, giova sospendere per qualche di 
la pratica, e poi riprenderla. Nell’applicazione 
del detto farmaco devesi perseverare per molto 
tempo. 

La commissione eletta dal ministro della pub¬ 
blica istruzione per esaminare il processo della 
signora Cleret si convinse che in seguito della 
fatta esperienza con grande facilità s 7 intendevano 
i romori ed 1 suoni dai sordi che prima non gli 
avvertivano, e se i fanciulli non comprendevano 
il senso delle parole loro dirette percepivano 
molto bene il suono della voce* 

La signora Cleret ricevette il premio assegnalo 
sulla fondazione Monthyon. Sgraziatamente il re¬ 
pentino passaggio dalla miseria e dall’ osenrità 
agli agi e alia riputazione scosse e turbò Ip 
mente della povera donna ; rendette un immenso 
servigio ali’ umanità, ma ella divenne pazza.,, 

Ci permettiamo di aggiùngere a questa inte¬ 
ressante scoperta, che possiamo solo prometterci 
felici conseguenze quando le alterazioni dei tim¬ 
pano non siano o troppo profonde o troppo iir- 
vecchiate, di modo che l’organo non abbia af¬ 
fatto perduta la naturale elasticità, c quindi chi 
non ricorre al rimedio in tempo, più tardo sa¬ 
rebbe certo Insufficiente. I più accreditali tera¬ 
peutici si limitano a pochi suggerimenti sulla cura 
delle oliti inveterale, e la sordità dei provetti fu 
qualificata' incurabile. 


I bagni di Topusko, e la loro salutar^ 
efficacia sulle malattie croniche ed altre affezioni, 
sono ormai troppo generalmente noti per aver 
d’uopo di particolari elogi. 

, Sembra però.che non si possa dirp lo stesso 
su ciò che si rapporta ai prezzi del vitto, sul 
caro dei quali una lettera comunicataci ne fa un 
quadro non troppo edificante. 

Riportiamo nella sua originalità la lettera stessa, 
perchè anche da siffatti scritti è bene dedurne 
talvolta alcunché di vero. 

Topusko li 22/ e 60 
Carissima Consorte t 

Mediante questa mia , ti fottio' sapere il 
mio ottimo slato di salute come io spero di te 
e di tulli voi A casa. Io mia cara mi penlo 
df aver sortito da Fiume, ùnperochè la grande 


carestia che vie al luogo che io mi ritrovo Un 
panello di pane di cattiva qualità costo 16 
soldi U quale a Fiume non è che 6 soldi . Un 
caffè e una sancii costa 26 soldi . Una por- 
cione di prodo non majore di una chichara da 
coffe nero vai IO soldi , Una porcione di mi - 
nesla a uso porco costo 20 . Il vino e come a 
Fiume. Io mangio ogmi giorno soltanto 64 
soldi e mangio carne e prodo una semett è una 
bozza e mezza di vino . Il signtor mi dice che 
io non devo patfir fame * Ma mangiar non pos¬ 
so per che è prontato pessimamente. Il Sig mi 
dice che io mangio u locanda ma non volto 
perhe e lo stesso pronto/o, e mangeria olirà 
2 f Ma adesso te venuto uno da scragUevo , 
con due ragazze una te malata , Udirà non e 
questa, cucinerà il mangiare per toro è per mi. 
Ugii parto per Glina comprare un pigniato , un 
piato , e un cuchiaio, q uso soldi. 

10 non vedo - il momento che si risana a 
ciò proseguir U mio viaggo per patria. 

Per ora non posso che saldarti di cuore 
te e tutti a casa pacia le piccole in vece mia . 

11 bolo di Posta è conpetente di 16 soldi . 

Salutandoti cordiamete abracìandotì 
al seno mi facio conoscere il tuo 
Consorte O. 


ITA VIGLI A Itili VATI 

a Fiume provenienti da 

11 22 giugno. Brik poni Giacomo, di lo». 194. 

Francesco Man tese, vuoto . . . Ancona 

IL 34 detto. Piroscafo ausL le trio, di toni. 143, 

Pietro Marocchino, eoa colti, pac¬ 
chi e passeggi* ri... Trieste 

Il 25 detto. Piroscafo enei* Bensco, di tomi. 123, 

Gregorio Pallidi, eoo colli, pecchi 

e passeggeri.. Zero 

Brigantino nust. Aurora, di tono. 261, 

Domenico Qavagnln, vuoto . . . Venetla 

KA VIGLI PARTITI 

da Fiume spediti per 

Il 23 giugno. Piroscafo ausL Behaco, di ton* 123, 

Qregorfo Pallidi, con colli, pacchi 
e passeggeri ....... Zara 

Il 24 detto. Piroscafo aust, Istria, di tona. 143, 

Pietro Marocchino, eoa colli, pacchi 
e passeggi e ri .. Trieste 


Dispaccio Telegrafica 

dei princip. corei all' i. r. pub. Borea di Vienna. 


Cono dal cambi 

25 giaJ 

24 gin. 

Corso 

Cono 

S mt*i. 

medio in 
VaL A, 

medio ia 
Val. A. 

Angusta . * . per 100 0. vai. gena. mer. 

108:75 

108:75 

Londra. . . . „ 10 lire sterline * . 

1*7:10 

127:25 

Zecchini imperiali per | aggio ..... 

4:06 

406 

Cono degli effetti, 



Prestito nazionale, . . a 5J per cento A. 

79:20 

79:10 

Metalliche . . . . „ &t * un 

7<hl0 

49:90 

Asiani della Banca bastonale. . . al penso 

857;- 

857:- 

„ dello Subii, di credito a IL 

| 


200 in vai. ausi. „ 

187:10 

I8T:— 


Telegramma 

della Spettabile Camera di Commercio e 
(T Industria in Fiume. 

Torino 25giugno. II Conte d’Aquila 
fu nominato a Presidente della Commi** 
sione istituita per progettare la ' Costitu¬ 
zione napoletana. De Martino sarà inviato 
a Torino. Amari presentò al Re una let¬ 
tera di Garibaldi. 


AVVISI. 


N. 1425. N. 5&8. (Z) 

AVVERTIMENTO. 

' Colf adesione deir Eccelso i. r Miaintero ■ di Annusa, la Diresiose della Privilegiata 
Banca nazionale ha prolungato la pennata delle Note di Banca (Moneta Convessionale} con¬ 
templata nella pubblicasene del 28 Ottobre 1869 di qualunque categoria esse siano, in gmien 
che il cambio di «nelle per l'importo di flor 1, 2, 5, 10, 60, 100 e 1000 possa praticarsi 
presso le Casse della Basca, compresa la Aliale di Fiume sino il 30 Settembre 1840. — 
Spirato quel tarmine, dal 1. Ottobre I8A0 a tatto Dicembre detto anno, le dette Note di 
Banca potranno essere scambiate unicamente presso la Cassa di Banca in Vienna, ed in se* 
guito 1 possessori delle medesime dovranno rivolgersi direttamente alla Direttane della Banca. 

Un tanto per virtù del riverito Dispaccio deir i. n Autorità del Comitato dd. 6 A m. 
N. 2421, ri porta a carnose notiria. 

Dal Civico Jfaptarfifo — Fiume, U SO fimptò I960. 

0 Borgomastro 

35* a. St. G. Praaceeeo Cmv* rie Tropei ma. p* 


N. 1520. *»7 (2* 

AVVISO DI CONCORSO. 

In seguito al riverito Dispaccio della locale Inclita i, r Autorità di Comitato dd. 7 
c. m. N* 2891, si porta a cornane notista, esser aperto il concorso sino a tutto 12 Loglio 
p. v. pel conseguimento dello stipendio di flor. 210 per gli aspiranti Dottori in medicina o 
chirurgia della Croaaìa e Slavonia, che sarebbero io le si tonali di applicarsi al corso di ve¬ 
terinario. 

Le condizioni sono ostensibili a tatto le ore f ulDtio nella gremiate Cancelleria. 

Dot Civico JHsyiffrsto. — Finniè U SO Giugno 1860. 

Il Borgomastro. 

Z* n. St G. r Wr oficeaco Cav. rie Troyer m. p. 
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NUOVE CONDIZIONI D’ABBONAMENTO, 

L’ Eoo dì Fiume continuerà le sue pubbli* 
cationi tre volte per settimana, cioè il Martedì, 
Giovedì e Sabato, con altrettanti Supple¬ 
menti ohe usciranno il Lunedì, Mereoledì e 
Venerdì, 

Con le modificazioni indicate questo Giornale 
viene ad essere pubblicato giornalmente, ad ec¬ 
cezione dei giorni festivi, — ed il nuovo prezzo di 
Associazione per Fiume è di fior. 3 : 50 per 
trimestre. — Fuori di Piume flor. 4:25 per tri¬ 
mestre anticipati. — Si ricevono anche associazioni 
mensili per Fiume verso fior, 1:20, — e per 
fuori fior. 1 : 60 anticipati. 

Vabbonamenti può incominciare soltanto 
al /,° ed al 16 dì ogni mete* 

La Redazione nel mentre non rifugge da alcun 
sacrificio, onde introdurre in questo patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarsi di non ve¬ 
dersi priva dell' appoggio dei gentili Associati e 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
al nuovo abbonamento. 

/ Signori Associati acui scade V abbona¬ 
mento colla fine del mese, sono pregati di rin¬ 
novarlo in tempo debito per evitare ritardi * 


Ricorrendo dimani la festività dei SS . 
r Pietro e Paolo il prossimo foglio si pub- 
btìcherà sabato 3Ò corrente . 

Finme y 28 Giugno 1860 , 

CRONACA CONTEMPORANEA. 

K i ^ 

Austria. — Vienna 23 giugno . Oggi, nel 
corso della mattina, S. M. I. K. Ap. si è de* 
guata di conferire parecchie udienze private. 

— S. M. V Imperatore Ferdinando si è recato 
il 21 corrente a Reichstadl, dove ha intenzione 
di passare restale. S. M. f Imperatrice Maria 
Anna voleva recarsi ai hagni oggi stesso. 

— Il consigliere deir Impero sig* conte Gio¬ 
vanni Rarkoczy si recherà stasera in permessi» 
a Carlsbad. ! 

— Durante V assenza del principe Pèirulla la 
legazione napoletana m Vienna sarà, diretta dal 
segretario della medesima, sig, Ulisse. 

Zagabria 26 giugno. Scrivono alla Narodne 
bovine da Vienna il 22 corrente quanto segue: 

La nomina del Consigliere dell’ Impero S. E. 
il sig, Giuseppe Barone de Sokcevic a Itane di 
Croazia e Slavonia ha destato indescrivibile gioia 
tra i patrioti! qui dimoranti, e mi lusingo che lo 
stesso effetto abbia prodotto in tutta la nostra 
patria ; dappoiché i figli i piu distinti della me¬ 
desima in abito nazionale convennero ieri nel- 
V abitazione dei Consiglieri deir Impero, S. E. 
JVlonsignor Gius. Giorg, Slrossmayer, ed il sig, 
Ambrogio Cav. Yragniezany de Dobrjnovich, e 
tutti insieme s *avviarono alle 5 pom. alla resi¬ 
denza del nostro Bano, ove Monsignor Vescovo 
£Mro$smayer, — vanto e decoro nostro — lo 
salutava col seguente discorso: 

^Grande gioia e giubilo destò in noi, e de¬ 
sterà certamente in tutta la nazione la Tua no¬ 
mina a Kano del Ire Regni, poiché noi e la na¬ 
zione tutta consideriamo tale nomina quale il piu 
brillante pegno della grazia Sovrana, come pure 
qual garanzia del miglior avvenire che ci attende, 

— Tu sei, 0 Bnno, figlio della patria nostra, caro 
adunque e gradilo alla nazione che col nostro 
mezzo viene ad offerirti il suo cuore ed il suo i 
affetto, c con piena fiducia la sua sorte T’affida. 

— E come la nazione già Ti conosce, così iu 
pure conosci dessa — conosci la docile e mite 
sua indole — conosci lo schietto ed onorato suo 
carattere — conosci la sua fedeltà e sommis¬ 


sione al Monarca, che tante volte suggellò col 
proprio sangue — conosci la sua prontezza ai 
sagrifizi pel Sovrano e polla patria — conosci gli 
splendidi e distinti suoi meriti pel cornuti bene 

— conosci le angustie ed i bisogni suol. 

Speriamo, e certamente pon andremo errali, 

che Tu nell 1 alta Tua carica saprai unire l’amore 
e fedeltà verso il popolo, col dovere di fedeltà 
e sommissone verso il Sovrano — che sosterrai 
la Tua nazione sull 1 antico sentiero della fede e 
virtù, — che vigorosamente saprai difenderla in 
ogni caso avverso, rappresentare con energia i 
suoi interessi, e renderla infine degna della So¬ 
vrana grazia, in ifna parola, ad esempio degli anti¬ 
chi Bani essere il sostenitore e padre della nazione. 

“Con orgoglio fa patria volge il suo sguardo 
sopra di Te come sopra il più distinto dei suoi 
figli, il quale colla sua virtù, fede, e valore si 
seppe aprire la strada alla grazia Sovrana, ed 
andare onorato della più cospicua carica. Con 
orgoglio dico Ti guarda e fiduciosa attende che 
I 1 alta Tua missione sia fonte di nuova gloria e 
nuovi meriti per Te, e per la Tua patria sor¬ 
gente di copiosa benedizione e d 1 ogni prosperità 
avvenire. Mentre Innanzi a Te esterniamo i sensi 
della più profonda gratitudine verso l’Augusto 
Sovrano, Ti offriamo le più cordiali felicitazioni, 
desiderando che nel Tuo onorifico sentiero Id¬ 
dio faccia su Te discendere le sue benedizioni 

— le estenda pietoso sul Monarca e sul Bano, ed 
in Voi entrambi benedica tutta [’ egregia na¬ 
zione nostra. — Ciò che noi riguarda non du¬ 
bitare, che ognuno Ti dedicherà tutte le sue forze 
ove si tratterà del bene del Sovrano e della pa¬ 
tria, poiché uno è lo stesso vincolo di santo a- 
more e fede che ci unisce al Sovrano ed alla 
patria e ci sprona ad agire concordemente. 

Viva l* Imperatore Augusto . — Viva il no¬ 
stro Bano . 

* A queste cordiali felicitazioni V illustre Bano 
rispose quanto segue: 

Signori! 

„Vi rendo i miei ringraziamenti per le con¬ 
gratulazioni che mt porgeste pella distinta carica 
conferitami dalla grazia Sovrana. 

„Siate convinti ch’io mi chiamo con orgoglio 
figlio della patria nostra la quale col suo fedele, 
deciso, ed onorevole contegno seppe acquistarsi 
uno splendido nome nella storia e gloriosa ri¬ 
cordanza presso t suoi Sovrani. 

„Posso assicurarvi, o Signori, che S. M* l’au¬ 
gusto nostro Sovrano riconosce ed apprezza pie¬ 
namente i meriti della nostra nazione, e ti saprà 
adeguatamente ricompensare. 

„La fedeltà verso il Monarca, l’amore ed at¬ 
taccamento alla mia nazione saranno ognora la 
stella polare che mi guiderà sulla nuova via che 
suno chiamato a percorrere, e mi chiamerò ben 
felice se riuscirò a corrispondere alte intenzioni 
del mio Sovrano ed ai giusti desideri! delta no¬ 
stra nazione. 

^Difficili sono i tempi, o Signori! spero però 
clic la nostra nazione saprà accrescere anche 
al presente, come ognora, di nuova gloria la ce¬ 
lebrità det suo nome. 

„Come Bano dei tre regni desidero seguire le 
traccie dea miei gloriosi predecessori, quelle trac- 
eie cioè si decorosamente seguite dal prediletto 
della nostra nazione, il Bano Jellacic, d’imperi¬ 
tura memoria. 

^Eccovi, o Signori, esposti ì miei intendimenti. 
Voi che appartenete alla parte più distinta delia 
nostra nazione, vi prego di appoggiarmi coi sa¬ 
vi vostri consigli c con energica cooperazione 
onde con forze unite possiamo contribuire al 
bene del Sovrano e della patria. 

„Viva il nostro augusto Imperatore. 

, ; Viva la prode nostra nazione. 


Tanta le felicitazioni quanto il successivo rin¬ 
graziamento furono pronunciati nel nostro idioma 
nazionale e furono susseguiti, specialmente I 1 ul¬ 
timo, da fragorosi interminabili Zitto, Indi S. E. 
il Bano si fece presentare dal capo della depu¬ 
tazione i singoli membri coi quali s 1 intrattenne 
loro famigliarfuente in idioma nazionale. 

Trieste 27 giugno . S. E. il principe Petratta 
ambasciatore napoletano a Vienna, parti Ieri a 
bordo il piroscafo del Lloyd per Ancona, diretto 
alla volta di Napoli. 

— l)a alcuni giorni è chiaramente visibile ad 
occhio nudo sull 1 orizonte Nord-Ovest una bella 
e gran Cometa. Essa comparisce verso !e'9 ore 
ed ha un celerissimo movimento. (TV. ZyJ 

Venezia 26 giugno . Preseduta dal nobl aig. 
cav. Ue-Piombazzi, i. r. Delegato di questa r. 
città, ieri adunavasi la Camera di commercio, ed 
eleggeva a suo presidente il sig* Agostino Col¬ 
letti, ed a vicepresidente il sig. Gio. Paulovich, 
attuale sindaco di Borsa* 

Italia. — Torino 24 giugno . Il parlamento 
sarà prorogato alla fine della settimana. Il ge¬ 
rente del Cattolico fu condannalo a sei giorni di 
carcere e 1000 franchi di multa per offese alla 
persona del re* II direttore della società Rubat¬ 
iino Cdi Genova) fu dimesso dal ano posto per 
complicità con Garibaldi (Bertani glie ne fece le 
sue calde felicitazioni, condannando la società di 
navigazione Hubattino, che non aa essere italia¬ 
na). Il vescovo d’Imola cardinale Baiti ÀI fu ar¬ 
restato il 20. Altri parrocht dell’Emilia vennero 
carcerati, perchè non vollero celebrare la festa 
dello Statuto. 

— La Gazzetta di .Torino scrive: Veniamo 
informatiche il ministro rappresentante gli Stati- 
Uniti d’ America a Napoli ha energicamente pro¬ 
testato per la cattura deli 1 e del clipper , e 
nello stesso tempo mandava ordine a tutte le navi 
da guerra americane che si trovano nel Mediter¬ 
raneo di concentrarsi e raccoglierai nella rada 
di Napoli. 

— Siamo assicurati che nell 1 entrante settima¬ 
na verrà attivalo un servizio regolare di piro¬ 
scafi tra Genova e Palermo, toccando Livorno. 

— E giunto a Torino il marchese Villamarina 
(figlio) addetto all 1 ambasciata sarda a Napoli, 
con importanti dispacci pel governo det re. 

— Lcggesi nella Sentinella delle Alpi: I co¬ 
muni di Tenda c Briga tosto che seppero la no¬ 
tìzia che non facevano parte dell 1 impero france¬ 
se, la popolazione si diede forte a tumultuare* 

Da Cuneo è partito alfa volta dì quei comuni u* 
na compagnia di bersaglieri; anche II vice go¬ 
vernatore è partito subito nei detti comuni. 

Genova 26 giugno . Il consiglio municipale di 
Palermo presentò a Garibaldi un indirizzo, nel 
quale chiede la pronta annessione della Siciliani 
Piemonte, Garibaldi rispose che, quantunque ei 
desideri l annessione, essere inutile di effettuarla 
prontamente* 

Palermo 18 giugno. Lo sgombro dei Napole¬ 
tani è completo ad eccezione del forte, net quale 
riinane ancora poca truppa per lo spoglio del 
materiale. Ai soldati che partono si fa intendere 
che marcieranno contro il Piemonte, e che quindi 
ritorneranno per riprendere Palermo. 

Frattanto Palermo guadagna immensatneute di 
giorno in giorno, e a grandi passi sì corre verso 
il necessario riordinamento provvisorio. 

(*a guardia nazionale già funziona. 

La prima divisione dell'annata è già pronta a 
partire ; essa consta di due brigate, comandate 
la prima da Bizio’e la seconda da Spangaro ; - 

alla testa della divisione è V ungherese Turr. 
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Si sta organizzando la seconda. Sono arrivati 
circa 3000 uomini della spedizione Medici, pro¬ 
venienti dalle acque di Cagliari, ben armati c 
disciplinati, con armi e munizioni in abbondanza. 

Presto sarà anche improvvisata una marina. 

(/ordine il piu perfetti» regna ovunque, 

1/ illuminazione delia citta continua qd esser 
generale, e le bandiere tricolori collo scudo di 
Savoia hanno il toro posto fino alle fineatre* 

— Un decreto di Garibaldi proclamò il domi¬ 
cilio inviolabile, e alla forza pubblica si fece se¬ 
vero divieto d’invadere, sotto qualsiasi pretesto, 
/abitazioni dei privati. 

Franoià. — Parigi 26 giugno. Il Monileur 
dichiara erronea la notizia dì un nuovo prestito. 

AUra del 23, Scrivono sotto questa data alla 
Kòtn, Zeitungi Ieri è giunto qui da Palermo un 
inviato straordinario di Garibaldi, ed ci si reca 
a Londra con Un incarico ufficioso presso il G«- 
verno inglese. L'abate Bon&pftrte è qui arri¬ 
vato con-una missione straordinaria del Santo 
Padre presso l’Imperatore. Si va dicendo che il 
Governo francese sia proclive ad un riavvicina¬ 
mento alia Santa Sedè* 

— li sig* Thouvenel ricevette oggi gli amba¬ 
sciatori del Marocco, 

— II maresciallo Mac Mahon assumerà, uffi¬ 
cialmente domani II comando del campo di Clialons. 

v Altra del 26 . La Duchessa di Montpensier *j 
e sgravata t/una principessa. 

Marsiglia 23 giugno . Una corrispondenza da 
Napoli, in data del 14, annunzia che le relazio¬ 
ni tra la Sardegna e Napoli sono sempre piu 
lese* [/ambasciatore sardo, Villamarina, ha ri¬ 
messo al governo napoletano una vivissima nota 
nella quale sostiene che la cattura dei due na¬ 
vigli è un atto irregolare e contrario alla libertà 
di navigazione. 

Il ministro degli Stati-Uniti agi in favore del 
bastimento appartenente alla sua nazione* Egli 
appoggia il reclamo t/indennità formulato dalla 
Sardegna per / altro bastimento. Chiede in pari 
tempo a] proprio governo che gli spedisca una 
nave da guerra americana. 

Le provincia continentali sono tranquille smora. 
Ma diversi campi vi sono stabiliti, uno dei quali 
Riunisce 25 battaglioni, 6 squadroni, e una nu¬ 
merosa artiglieria, sotto gli ordini dei generali 
Nunziante ed AuIeUa* 

il generai Pianelli rimane con 12 mila uomini 

S ii Abruzzi. Una colonna di 8 mila uomini au- 
a Reggio* 

SI fanno grandi lavori di fortificazioni a Na¬ 
poli* Delle pattuglie d’infanteria e di cavalleria 
danno a questa capitale /aspetto di una città 
assediata. 

E positivo che il re è maialo dall' eccesso di 
fatiche. 

— Si hanno notizie da Palermo del 15* Un 
decreto di Garibaldi ristabilisce Je dogane invi¬ 
tando i cittadini a sottomettersi a questo sacri¬ 
fizio per la liberazione delta patria. Ordina / e- 
secuzione del decreto sulla coscrizione per lo 
stesso motivò. 

Ci fu in prima qualche opposizione, ma final¬ 
mente si ha ceduto* * 

, — Notizie dalla China giunte per ta via di 
California e di Nuova-Yorck dicono che la Clima 
accetterà le dimando della Francia e dell 1 Inghil¬ 
terra. Essa pagherà / indonnila di guerra, cd 
aprirà i suoi porti e le sue riviere al commercio 
europeo. 


Inghilterra* — landra 24 giugno, La grande 
rassegna dei corpi di volontari (30,000 uomini), 
seguita ieri, fu ollremodu splendida; la Regina 
Vittoria col Re Leopoldo dei Belgi trovavasi in 
una carrozza aperta ; tutti I principi erano a ca¬ 
vallo* 1/ entusiasmo dei popolo, riunito in numero 
immenso, fu indescrivibile ; il tempo era favore¬ 
vole, c non si ha a deplorare alcun infortunio* 

1/ Ufficio telegrafico Reuter assicura che a 
Baden-Badcn il Principe reggente di Prussia fece 
parola anche delle cose d’Italia, e che il mini¬ 
stro barone di Schleinitz ricevette l'incarico di 
indirizzar una circolare alle Corti europee, per 
far loro comunicazioni sulla conferenza e intro¬ 
durvi le parole pronunciate dai Prìncipe reggente 
Lo stesso Ufficio crede sapere in modo pre¬ 
ciso, il Governo russo aver notificato al conte 
Cavour che troncherà le relazioni diplomatiche 
col Piemonte qualora non venga impedito / invio 
di spedizioni in Sicilia* 

Secondo le ultime relazioni da Torino, il conte 
Cavour approvò la protesta del conte Villamarina 
contro la cattura dei due piroscafi di Garibaldi* 
Germania. — Annover 22 giugno * In ri¬ 
cambio del gran cordone delia Legioit i/onore 
conferito al re, / Imperatore Napoleone funomi- 
! nato membro del/ Órdine di S. Giorgio* In pari 
i tempo il re insignì di quest' ordine il re di Sas- 
i scoia e il duca di Nassau* 


Gazzettino di città. 


Si attende qui fra pochi giorni / i. r. fre¬ 
gata Bellona (legno d'istruzione pei marinarì- 
cannonieri), comandata dal capitano di fregata 
sig* Giovanni Lupprs, la quale a quanto dicesi 
si fermerebbe alquanti giorni su questa rada, 
per indi fare degli esercizi nei Quarnero. 


NOTIZIE. 


Prezzi di gallette . Sotto ta Loggia co¬ 
munale di Udine, sito di mercato dove d 1 ordi¬ 
nario non vengono portate che Je piccole partite, 
si ebbero di questi giorni j primi prezzi come 
segue, essendovi! verificato a tal/oggi un com¬ 
plessivo peso di libbre 1108. 3* ' 
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Agricoltura, — Ci ha ehi adopra con molta 
cura a distruggerò col fuoco o collo schiaccia¬ 
mento i nidi degli insetti che infestano principal¬ 
mente i pomai, e certo queste cure sodo com- 
mendevoli e noi vorremmo che fossero adottate 
anco dai nostri orticultori. Se però a taluno sem¬ 
brassero troppe gravi, noi loro potremo insegnare 
un altro metodo assai più semplice per guarautire 
i loro frutteti da questo flagello, metodo che è 
seguito in tutta la Brettagna francese* Consiste 
questo nell'uso di poche goccie di olio e spe¬ 
cialmente di olio di noce, deposte col mezzo di 
; una piuma di penna sopra il nido degli insetti ; 
| e si noti che per uccidere questi insetti non è 


d'uopo che aienn- cospersi * dall'olio, poiché a 
tale effetto basta che questo tocchi / involucro 
che li ricuopre. 

Commercio di strumenti musicali e della 
musica in Francia ed in Inghilterra . — Da 
uno scritto del sig* Fiorentino intorno alia fab¬ 
brica ili organi di Alexandre in Parigi, risulta 
che il commercio delle cose di musica in Fran¬ 
cia si calcola annualmente da 12 a 15 milioni di 
franchi, mentre nel/ Inghilterra sale dai 30 ai 40 
milioni ; in Francia si fabbricano circa 10 mila 
pianoforti all'anno, nell’Inghilterra da 23 a 25 
mila* 

Il commercio degli organi in Francia ■ crebbe 
a dismisura dal 1829* La sola fabbrica di Ale¬ 
xandre ne vendette nel 1829 per50,000 franchi; 
dal 1830 al 1849, cioè in 20 anni per 2^300,000 
franchi ; dal 1850 al 1855, cioè in 5 anni, per 
3,400,000 franchi; dal 1856al 1857, in un anno, 
la vendita sale a sei mila organi de] valor com¬ 
plessivo di due milioni. 


Dispaccio Telegrafico 

dei principe corsi all ' i, r. pub. Borsa di Vienna . 
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Ultime Notizie. 


Baden-Baden 23 giugno. Secondo vien con¬ 
confermato da notizie degne di fede, non avranno 
luogo qui conferenze di ministri tedeschi per la 
costituzione di guerra della Confederazione, o 
per altri oggetti Germanici. 

Torino 24 giugno. Le ultime notizie da Pa¬ 
lermo fanno conoscere che il Principe Torrearsa, 
è nominato presidente del Consiglio dei ministri 
siciliani e rappresentante del dittatore a Palermo* 

Torino 24 giugno, 1/ Opinione pubblica un 
dispaccio di Napoli, secondo cui il Governo a- 
vrebbe decisa la restituzione dei navigli cattu¬ 
rati, dei passeggieri, e delle merci. (indép). 

Londra 25 giugno, Secondo le notizie dcl- 
V Agenzia Reuler , il Governo di Napoli annun¬ 
zia officialmente che il Governo francese non ri¬ 
conoscerà l'annessione della Sicilia alla Sarde¬ 
gna nei modo stesso clic non ha riconosciuto 
/ annessione della Toscana* 

- ^rgQg-1 » 

Telegramma 

della Spettabile Camera di Commercio e 
d ’ Industria in Fiume. 

Parigi 27giugno. Dispacci da Napoli 
del 26 confermano la notizia relativamente 
alla Costituzione ed all’ alleanza con la 
Sardegna. Il ministero sarebbe presieduto 
da Spinelli. De Martino prenderebbe il 
portafoglio degli esteri. La Sicilia avrà un 
Vice-Rè. 


A V V 

N. 1128. . * N. 898. (3) 

AVVERTIMENTO. 

CollVeiiidè dell 1 Eccelso i. r. Il in telerò di finanza, la Direzione della Privilegiata 
Baucv paaianale ba prolungalo la permuta delle Note di Banca (Moneta Convenzionale} con¬ 
templata iella pubblicazione del 28 Ottobre 1859 di qualunque categoria esse siano, in guisa 
che il cambio dì quelle per Y importo di flor* 1, 2, 10, W, 100 e 1000 possp praticarsi 

pressa le Casse della Banca, compresa la Aliale dì Fiume sino il 30 Settembre 1860, -- 
Spirato quel termine* dal 1. Ottobre 1800 a tutto Dicembre detto anno, le dette Note di 
banca potranno essere scambiate unicamente presso la Cassa dì Banca in Vienna, ed in se¬ 
guito i possessori delle medesime dovranno rivolgersi direttamente alla Dire rione della Banca/ 
Un tanto per virtù del merito Dispaccio dell' L r. Autorità del Comitato dd. 5 e. n. 

N. 2421, si porla a comune notizia. 

Dal Civico Magi*tratQ - lattine, li SO piupno ISSO, 

Il Borgomaetro 

%. i. Si. G. Frguceico Cav. de Troyer m. p* 


Tipografia di Ercole Rezza. 
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N, 1520. (3) 

AVVISO DI CONCORSO* 

In seguito al riverito Dispaccio della locale Inclita i* r, Autorità di Comitato dd. 7 
c. m. N. 2891, sì porta a comune notizia, esser aperto il concorso sino a tutto 12 Luglio 
p. t. pel con seguimento dello stipendio di fior. 210 per gli aspiranti Dottori in medicina o 
chirurgia della Croazia e St&vonia, che sarebbero intenzionati di applicarsi al corso di ve-* 
(orinario. 

Le condizioni sono ostensibili a tutto lo ore d’ uffizio nella gremiate Cancelleria* 

Dai Cistico JfSapUirato. — Fiume li SO Giugno ISSO. 

Il Borgomastro, 

Z 4 n. Sl G. Franecico Cav* de Troyer m. p. 


Èrcole Rezza Redattore rrspoosabìie. 
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Sabato 30 Giugno 1860. 


Suppleménto. N.* 142. 




DI FIUME. 


) . ' ■ 

NUOVE CONDIZIONI D’ABBONAMENTO. 

’ " *” 

I*’ Eoo di Fitto» continuerà le me pubbli* 
j cagioni tre volte per settimana, cioè il Martedì, 
I Giovedì e Sabato, eoo altrettanti Supple¬ 
menti che usciranno il Eanedì, Mereoledì e 
Venerdì. 

| Con le modificazioni indicate questo Giornale 

viene ad essere pubblicato giornalmente, ad ec¬ 
cezione dei giorni festivi, — ed il nuovo presso di 
Aflaooiazione per Fiume i di fior. 3: 50 per 
trimestre. — Fuori di Fiume fior. 4:25 per tri¬ 
mestre anticipati, — Si ricevono anche associazioni 
mensili per Fiume verso fior* 1:20, — e per 
fuori fior 1:60 anticipati. 

U ab bona men lo pub incominciare soltanto 
al l.° ed at 16 di ogni me*%. 

La Eedazioue nel mentre non rifrigge da alcun 
sacrificio, onde introdurre in questo patrio Giornale 
ogni possibile miglioria, ama lusingarsi di non ve¬ 
dersi priva dell* appoggio dei gentili Associati e 
Concittadini in particolare, cui invita a prender parte 
al nuovo abbonamento. 

/ Signori Associati acuì scade Fabbona¬ 
mento cotta fine del ror.fr, sono pregati di rin¬ 
novarlo in tempo debito per evitare ritardi* 

Ftume y 30 Giugno 1860 . 

CRONACA CONTEMPORANEA. 

I JLuitriu. — Vienna 27 giugno* Il coman¬ 
dante generale provinciale, generale d’ artiglieria 
1 cavaliere de Benedck, è arrivato qui ieri da 
! Buda* 

— Il Bano tenente-maresciallo barone de Sok- 
I sccvits partirà nei prossimi giorni per Zagabria* 

— Da quanto si rileva, il trattato di commer¬ 
cio e di navigazione tra J’Austria ed il Belato, 
teste scaduto, fu rinnovato. Unitamente alle altre 
agevolezze commerciali contenutevi, V articolo 2.° 
assicura ai reciproci navigli un uguale tratta¬ 
mento il quale risguarda nell 1 articolò 4, n spe¬ 
cialmente le tasse di Innellaggio, d'ancoraggio, 
di porto, piloti, fanali eco. 

— Le autorità politiche distrrttuali furono in¬ 
caricale di tenere esposto nel loro ufficio un e- 
semplare del bollettino delle leggi deir impero, 
e di permettere che nelle prescritte ore d’ufficio 
ciascuno possa leggere questi bollettini* 

— L’i. r. tribunale militare provinciale di Vien¬ 
na aperse 11 concorso sulla facoltà lasciata dal- 
l’i. r. tenente-maresciallo Augusto barone d’Eynat- 
ten, eccitando coloro che vi avessero qualche 
credito, di insinuarlo fino a tutto il dice < bre a. c. 

AUra del 28* La Gazzetta ufficiale di Vienna 
pubblica oggi il risultato dell 1 inquisizione intra¬ 
presa in seguito alle frodi commev.se da Eynat- 
ien. Rilevasi \Ja esso che nessuno degli organi 
addetti at servizio del generale, ebbe parte a quel 
procedere sleale. 

Venezia 26 giugno* La giornata d’ieri segna 
una data importante nella storia dell 1 amministra¬ 
zione interna di queste provinole. 

La Congregazione centrale teneva la sua pri¬ 
ma seduta dopo l’attivazione della sovrana or¬ 
dinanza del 31 maggio p. p., ed entrava in tal 
giorno nella nuova sfera di azione ad essa asse¬ 
gnata. Dopo la seduta la Congregazione Cen¬ 
trale passava, in corpo, alla vicina chiesa par¬ 
rocchiale di S. Stefano; dove per tale fausta 
occasione era celebrato un divino ufficio. 

1 signori deputati accompagnavano poi S* E. 
Il sig. preside alla propria residenza nel palazzo 
luogotenenziale, dove reiteravano le espressioni 
già manifestate nella seduta. 

S. E. il sig. luogotenente preside convitava 
più tardi presso di sè, oltre i sigg. deputati cen¬ 


trali* anche vari! membri di altre rappresentanze, 
c sul finire del pranzo venne fèstevolmmte pro¬ 
pinato all* augusto largitore di sì benefiche isti¬ 
tuzioni, ed al benessere drL paese, che di tali 
istituzioni pub andar lieto e superbo. 

fffaav. uff. dì VenJ 

Italia. — Napoli 22 giugno . Il vapore Capri 
sarebbe stalo catturalo dai legni incrociatori di 
Garibaldi. 

Il cornili. De Martino è tornato. Egli ha reso 
conto della sua missione al re, il quale sarebbe 
disposto ad accordare una costituzione limitata. 

Il sig* Menzorata, 'procuratore generale alla 
corte criminale di Lucerà, sarebbe nominato pre¬ 
fetto di polizìa. (Ga*. uff. dii Regno) 

— Tulli gli ufficiali napoletani che si trovano 
in permesso all’estero avrebbero ricevuto l’or t 
dim' di ritornare iudilatamente a Napoli. 

Altra del 2Ò. Sono convocati i collegi elet¬ 
torali pel gj<vno7 di luglio. Cuntemporaneamente 
seguono le nomine pel Senato. COTJ) 

L Francia. ~ Parigi 2o giugno * Leggesi nel 
Morning^Chronìcle di questa mattina; 

Mi Consiglio dei ministri di Napoli si è occu¬ 
pato il 72 corrente della lettera dell’Imperatore 
Napoleone. IJ re, indisposto,, non assisteva at 
Consiglio, il quale ha adottato le seguenti risolu¬ 
zioni : ^Adozione della Costituzione. — Mutamento 
di Ministero. — Alleanza italiana col Piemonte. — 
Bandiera italiana colto stemma napoletano/ 

“Tali risoluzioni ebbero 9 voti favorevoli contro 
3. lire non ha ancora dato la sanzione definiva 
a queste proposte* 

— Si ha la notizia del naufragio, avvenuto 
presso Ceylao, della nave che trasportava EJgin 
e Gres. Questi poterono salvarsi; le lettere cre¬ 
denziali SonOSÌ perdute. (Ga*. uff* del Regno) 

— Scrivono alla Perseveranza da Parigi, in 
data del 22 giugno: 

Voi sapete che si pone gran cura nel restau¬ 
rare San Dionigi* (/Imperatore vorrebbe com¬ 
pletare il novero delle tombe dei Re di Francia, 
che sono chiusi nei sepolcri della vecchia basi¬ 
lica, e si giunse persino a dire che saranno a- 
perli negoziati colla famiglia d’Orléans e col 
Conte di Chambord per ottenere da essi il corpo 
di Carlo X. e di Luigi Filippo* Intanto si lavora 
già alta tomba destinata alle ceneri di Napoleo¬ 
ne I., che vi saranno trasferite dagl’ invalidi. 

— Leggiamo in un carteggio particolare della 
Lombardia , in data di Parigi 20 giugno: tt S}Ì 
dice che V Imperatore, ai primi di luglio, voglia 
recarci ai b'igni di Plombièrcs, ove dovrebbe 
raggiungerlo il conte di Cavour. Questa notizia 
merita conferma.,, 

Altra del 22* Il Tribunale di polizia correzio¬ 
nale condanno ques ’ oggi il sig* Prevost-Paradol 
ad uà mese di prigione e il suo editore a 3UU0 
franchi di multa per V opuscolo: Les Anciens 
Partii^ pubblicato ultimamente. 

--— 

Gazzettino di città. 

S. M. I 1 Augusta Imperatrice Marianna par¬ 
tita questa mattina da Adetsberg, dove ha per¬ 
nottato, e facendo sosta alia stazione postale di 
Feistritz dove pranzerà, giungerà fra noi dopo 
le ore 7 di questa sera, e dopo brevissima fer¬ 
mata alla Barriera di Piasse, proseguirà tosto il 
suo viaggio per la Villa Angiolina di Abazia, 
dove è attesa dopo le ore 3* 

Questa notte, proveniente, da Pota, giunse 
nella nostra rada l’i. r. fregata Bellona) coman¬ 
data dal capitano di fregata sig. Luppis, con 350 
uomini di equipaggio e 31 cannoni. 


Signor Redattore! ' 

Voi sapete sig* Redattore colendissimo, che 
fra me e voi non vi fu mai discrepanza d # opi¬ 
nione, almenu In tutte quelle questioni di poco 
conio, che pur troppo cosi facilmente arrovellano 
il capo a quei pochi che non la sentono o non 
la pensano come noi; voi sapete che io appar¬ 
tengo a quella fra le tante classi, di cui si costi¬ 
tuisce la nostra città, che non pensano al do¬ 
mani, o meglio ancora, che non pensano neppure 
ni) 1 oggi, e che per legittima conseguenza se ne 
impipano di tutto ciò che avviene oltre ai limiti 
dei nostro ponte dpJJa Fiumara' o piu In là di 
Pensa!, imperocché la vera carità cittadina Inse¬ 
gna di non occuparsi mai che delie cose stret¬ 
tamente locali ; voi sapete, che anziché perdere 
il mìo tempo in inutili investigazioni sulle sorti, 
avvenire del mio paese (beinteso delle sorti com¬ 
merciali ed industriali^ ed a pascermi con gli 
uni di sogni beati, od a rattristarmi eoo gli altri 
pel profetato Imminente rovescio di ogni nostra 
risorsa, lo vedete, lasciando si pili di promuo¬ 
vere coir esistente felicissimo accordo di opinioni, 
e con quella vantata impareggiabile tenacia di vo¬ 
lontà e di zelo indefesso, il benessere materiale 
e morale, presente e futuro delia nostra città, 
mi sono dato a tuU’uomo a studiarne invece una 
qualche parte del suo prossimo passato. 

Siccome sapete tutto ciò, importa quindi sap¬ 
piate ancora, che mi aoa fitto in cape di voler 
tessere In primo luogo la storia delle costruzioni 
portuali di Fiume. t7 argomento non é poi tanto 
difficile, attesoché io ci porto particolare predi- 
lezione, nè mi occorrerà di lambiccami troppo 
il cervello, perchè come tutti tl sanno* la storia 
suddetta appartiene a quelle del presente secolo. 

Mentre perciò mi riservo di darveae conto 
in un grosso volume, mi permetto frattanto di 
farvi, rinvilo, sig. Redattore prestantissimo, a 
voler divulgare per le stampe una mia mozione, 
che, essendo il frutto degli incessanti miei studi 
relativi all’argomento in discorso,meditai lunga¬ 
mente e che mi riesci di formulare nei termini 
come vedrete qui sotto. Che se anche la mede¬ 
sima, per la circostanza che vien fatta tu un’e¬ 
poca in cui è generalmente lamentata la muffa 
dei borsellini, giungesse alquanto inopportuna, 
pure ritengo non ricadrà importuna per tutti co¬ 
loro almeno che hanno in onore la lunga storia 
delle nostre costruzioni portuali. 

Eccovi dunque la mia mozione. 

Trattasi niente meno che di promuovere 
una soscriziooe dì volontari ma generosi contri¬ 
buti, onde poter aggiudicare due premi bea grotti, 
al vero merito. Il primo di questi premi ttrà dt 
aggiudicarsi a colui che ebbe ia felicissima e su¬ 
blime idea, di collocare a ridosso dell’ultimo li¬ 
mitare esterno della riva al porto movo di Fiu¬ 
me, quella massiccia colonna portanto rjarrisiotfte 

L’iiUmproRdeRto «eolplsm 
Ir i«p« di piti amori* 

L* fertanot* epM* 

Che oftortroDo di loro proooRS* 

Qrooìo molo 
U LL. AA. IL RR. 

L'Arciduca Qiusopp* Antonio 
P*l*tiifo dot Rogna d* Ungheria 
B r AagoeU or* Couorto 
Starla Dorotoa 
Nelli meri Agosto Settembre Ottobre 
Governando 

Di S* S* L R. A* BfaesU eiamtetlaii* 

Consigliere a alleo 
Vnnoeoco do finunj 
1827 * 

Come tutti sanno quest’iscrizione si riferi¬ 
sce alla costruzione deli’or minato mulo esterno 
della Fiumara. Ma che importa? Il travolgere 
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per tal mòdo 11 c<»se,* è ori inestimabile uffizio, 
reso agii storiografi presenti e futuri, che dalle 
inscrizioni lapidarie vorranno leggere la precisa 
e genuina storia delle nominate costruzioni por-* 
fua|i. Spetta forse a noi sig. Redattore, di ri¬ 
parare a siffatto eiaiaentemeiite vandalico pen¬ 
siero, ed a sostituire a quella colonna un’altra 
presa d’ormeggio pe( navigli, anche un po’ me¬ 
glio situata? 

Il secondo premio poi sarà da devolversi 
a totale benefìzio di colui, cut la sorte vorrà lar¬ 
gire la somma fortuna, di rilevare dove mai sia 
passata qaeli’ aHra bellissima lapide, che mi fn 
detto essere stata eseguila ed anche esposta per 
alquanto tempo sul molo stesso, non so poi dirvi 
a spese ed a cura di chi, portante l'inscrizione : 

'Kepinte. Àutriie. Imperatore. 

Ferdinando I 

Hqjua* Nomini*. V, ttvpprite. Rege. Apostolico. 
Gaberoaite. Li la e. Rocce. 

Eqiite* Paulo. Ria*. A. Nem caler. 

Moloi. lata. 

. CopHDMibu. Velia. ExopUto. Navium. Kcecpuoolo, 

Aoro. Cìvico. Erigi. Coopto. 

Laevu m* Corca. PracbenE* 

Bitta ctìooem. Commerci'. C ammodo. Vi ri li ter. Promoveato. 
Pabliconun* Regni. Laboram. / Praeside. 

Stephnaa. E. Co miti bus* Ssdcheny. 

Propria». Aedificatfoni*. Hethodom. Perite. Dirigente. 

C, R, Sapremo. Rei. Ocometriiae. Vìgitiamm. Praefecto. 
Bruite. Carlo. A. Keerber* 

, D a m. 

Ab. Anatrine. Archiduec. Slephano. 

Regio. Regni. Lo eutn tenente. 

VIL Colenda*. Ootobrcs. MDCCCXLVIL 

Personali. Sia. Ad guata. Praeaentia. Condeeoraretur, 

Sciato*. Pojahuque. Flumineasfa. 

Yirtutam. À«. Meri toro m* 

■ SereelMlml. H ospiti*» Sìnoerue. Cullar. 

Ut Perpetuai*- Apud. Poeterei. SiperaiL 
. IkaUe. Dignatiools. MoiiaontoD. 

Sfanno ream. Haao. Tabitam. 

EiaUant. Posai*, 

È un fatto, chiunque siasi colui, che ha dato 
l’impulso primitivo all 1 esecuzione di questa no¬ 
bile idea, avrà avuto senza dubbio rintendimento, 
(ammenoché la lapide stessa non sia caduta bella 
c Anita direttamente dal cielo, ali’insaputa di tutti ) 
di onorare la memoria di quei benemeriti sotto i 
di cut auspici, e forse anche con qualche toro 
sagrffizio, fu dato principio alla costruzione di 
uelT importantissima opera, che riuscita splen- 
idaméntè, forma in oggi forse il.precipuo nostro 
vanto. 

Che avessero fatto male quei signori a pro¬ 
curarci un Unto lavoro, o che avessero demeri¬ 
tato fu Uccia a noi per aver avuta ta speciale 
debolezza di averci pensato e sudato tanto per 
iniziarlo ? Che Ja si avesse immurata quella lapide 
hi qualche angolo recondito, e così bene a pro¬ 
posito Come la menzionata colonna? 0 che le 
sia toccata la dura sorte di qualche Involontaria 
passeggiala, a guisa di quelle tante già intra¬ 
prese dal civico stendardo? 

Oh ! se quei del Senato* populusgue flu* 
minensis del 1847, avessero saputo di far cosa 
così poco apprezzata da quelli che lor seguireb¬ 
bero nel 1860, certamente si sarebbero guardati 
due volte Tun l’altro in faccia, pria di commet¬ 
tere Hit errore cotanto madornale. ■ 

Ed in vero, la smania di voler tramandare 


a notizia dei posteri, scolpili nel marmo quegli 
unanimi sensi di gratitudine e di esultanza, fu 
pensiero troppo vielo e barocco, quasiché non vi 
fosse basiate a ciò una dì quelle generali lumi¬ 
narie, a cui non ci si pensa piu all 1 indomani* 

Ben per voi, srg. Redattore, che non siete 
di quelli che strepitavano ed esultavano tanto nel 
1847, per cosifatlo nonnulla. Quei tapini, appar¬ 
tengono già da qualche anno nella massima parte 
al gran regno dei morti, ed in qualche minima 
frazione ancora, a quell'altro regno, che a quello 
dei morti cotanto si approssima. Dunque depro - 
fundì») e se così non fosse, avreste veduto che 
non ci sarebbe slato bisogno, ch’io subisca l’av¬ 
vilimento, a darvi fastidio colla presente mia u- 
mìiissima scritta, 

Alle cortesig. Redattore! Seia mia mozione 
non trovasse quel? appoggio che ho tutto il diritto 
di aspettarmi, almeno da voi, cui infiamma cotanto 
quel meschino desiderio di veder illustrata Ja 
memoria di tutti coloro che cooperarono al pro¬ 
gredimento della nostra città* e se questa mozione, 
come tante altre dovesse Ipr capolino di fronte 
al miserabile sogghigno dei gratuli saputelli, io sarò 
costretto di usarvi uno di quei brutti scherzi 
del genere dei piti persuasivi, che sono all 1 ordine 
del giorno e che consolidano cotanto la nostra 
riputazione di cortesia, E se non potrò altro* ora 
che ne siete avvertito, farò come quello diBuc- 
cari, che vi ha disdetto r abbonamento alla vostra 
Eco, pei motivi Che sapete. Con una parola se non 
brigate con vivace inizialiva alia ricerca di quella 
lapide smarrita, avrete anche voi una parte della 
taccia d’ingratitudine, e ricadrà pure su voi c 
su i vostri discendenti sino alla terza e quarta 
generazione, un briciolo di quell’anta, che nel 
rimanente sarà tutta di coloro, i quali avendo a 
ciò un debito anche maggiore del mio, se la 
prendessero troppo comoda nell’allestirsi a tale 
ricerca* A me basta l’onore di aver portato nel 
campo della pubblica discussione, una proposta, 
se volete un po’ bizzarra, ma non affatto intem¬ 
pestiva. 

Fiume 38 giugno 1860. 

Vostro affino* X.Y.Z* 


Dispaccio Telegrafico 

dei principe corsi alt i. r. pub* Borsa di Vienna* 


Corso del «ambi. 

2T zìa- 

28 fio. 

Corsi) 

Cnrsa 

J aieit. 

nu'dm in 
Val. A. 

m^rljQ Ì|) 

Val, A, 

Augusta . * * per 100 fi. vai» germ. mer. 

108:10 

108:50 

Londra* * * . „ 10 lire sterline * . 

127:10 

126:85 

Zecchini Imperiali per J aggio . 

6:05 

6:01 

Cono degli effetti* 



Prestito nazionale. . . * per cento fi. 

79:20 

79:10 

metalliche . . * * , „ òj „ „ „ 

69:60 

69:70 

Astoni della Banca nazionale, . , al pezzo 

857:— 

858:- 

„ dello Stabil. di eredito a fi. 



200 in vai. aust, » * . * „ 

187:30 

187:30 


Ultime Notizie. 


AI giornale ufficiai^ di Dresda, vlen telegrafato 
quanto segue; Notizie di ieri qui* giunte da An¬ 
cona asseriscono che il Governo piemontese abbia 
chiesto dal Papa la liberazione dei detenuti po¬ 
litici appartenenti alle provinole annesse, e che 
abbia ricevuta una risposta negativa. Dietro di 
ciò il Piemonte avrebbe accordato un dato ter¬ 
mine, sotto minaccia di occupare I’ Umbria* 

(Fogli di Vienns.J 


Vienna 28 giugno. La Gazzetta austriaca 
dice che il Sotto-Comilè del Consiglio dell’ Im¬ 
pero per esaminare il budget dei ministeri del- 
l f Interim, della Giustizia, e della Pulizia ha ter¬ 
minato il proprio assunto e rimesso il suo ela¬ 
borato ai Preside del Cornile. II budget detta¬ 
gliato per il 1861 fu comunicato ieri al Comìtè, 

Vienna 29 giugno* Per sovrana disposizione, 
verrà preso quest’oggi, 39, il lutto di corte per 
S. A* Imperiale il Principe Girolamo Napoleone 
di Francia, e verrà portato per 10 giorni senza 
cangiamento sino ali’ 8 luglio inclusive. 

* (JFiener Zeilung.') 

Genova 26' giugno* — Notizie di Sicilia . — 
Il Dittatore decreta la smantellamento del forte 
di Castellamarr. Gente d’ogni classe accorre per 
distruggerlo. Le campane superflue si fondono per 
cannoni. La seconda brigata della prima divisio¬ 
ne è partita il giorno 30 per Castrogiovanni. 
Raggiunta dalla prima andranno a Catania. Al¬ 
tro corpo moverà contro Siracusa* Matenchini il 
30 e Medici il 23 giunsero a Palermo. Acco¬ 
glienze enlusiasliche. Il municipio di Palermo 
presentò un indirizzo aJ Dittatore e il diploma 
di cittadinanza. Lp invitò a procedere immedia¬ 
tamente all’annessione dell 1 isola al regno italico. 
Il Dittatore rispose essrre questo il suo voto e 
intento; ammirare grandemente Vittorio Emanuele; 
credere che per esso e con esso si farebbe l’I¬ 
talia; ma non reputare oggi utile l’annessione 
della Sicilia sola. Prima gl’ Italiani diventino forti. 
Nel caso di annessione immediata si dovrebbero 
ricevere ordini d 1 altrove, ed egli sarebbe costret¬ 
to a ritirarsi. 

Il Washington è arrivato a Genova con 16 feriti. 

Genova 27 giugno. Notizie da Palermo an- 
nunziauo la pubblicazione della legge elettorale* 
Torrearsa, Pisani, c Guarmcri danno la loro di¬ 
missione. 

Parigi 27 giugno. La Patrie ha da Napoli 34; 

Il re accetta le risoluzioni del Consiglio. Que¬ 
ste risoluzioni comprenderebbero l’alleanza of¬ 
fensiva e difensiva col Piemonte, e cominciereb¬ 
bero ad avere effetto col L luglio* 

Parigi 2S giugno (di sera')* La Patrie rife¬ 
risce da Napoli in data 38 ; Ieri 1’ Ambasciatore 
francese, nell’ atto che passeggiava lungo Ja vìa 
di Toledo, ricevette sul capo due colpi con un ba¬ 
stone incastrato dì piombo. Ei perdette cono¬ 
scenza* L’attentato viene attribuito ad un partito 
nemico di riforme. (Fogli di Vienna ,) 

^francafone 28 giugno. Nell 1 odierna seduta 
federale venne accettata a maggioranza di voti 
la proposta di delegare a Francolorte una com¬ 
missione tecnica allo scopo d 1 introdurre unifor¬ 
mità di pesi e misure. 

— — ■agg i 

Telegramma 

della Spettabile Camera di Commercio e 
d 1 Industria in Piume* 

Vienna 29 giugno, ftnest’ ogrgi 

fa segnata a Vienna la convenzione au¬ 
stro-inglese con le parli per stabilire la 
linea telegrafica sottomarina tra Bagnsa 
ed Alessandria. 


A V V 

N. 599. (0 

L I. B. Ammiragliato del Forte di Venezia 

, Deduce a pubblica notizia,,che nei giorno 30 Luglio 1860 alle ore 
12 terrà nel luogo di sua residenza pubblica asta per vendila oggetti e 
materiale inservibile pegli usi dell’L R. Marina. — Gli oggetti da ven¬ 
dersi sono divisila-tre separati lotti, e comprendono ferro vecchio, strac¬ 
cia diverse, attrezzi per navigazione, e suppellettili. 

Le condizioni della vendita ed il dettaglio degli oggetti si possono 
rilevare dal Capitolato d’Asta, ostensibile all’ingresso dell’Arsenale di 
qui, presso gli Uffici di Delegazione Provinciale, Deputazioni" Cooiun&ii 
Chioggla, Durano, Murano, Camere di Commercio, Ammiragliato in Pota, 
Comando divisionale hr Trieste, Magistrato in Fiume e Municipio di Zara. 

Il giorno Ì9 Luglio fino alle ore 12 antimeridiane sj accettano le 
relative offerte, che dovranno essere divise lotto per lotto. 

Zi n. st o* 


I -8 I. 

leso, eoo, (t) 

AVVISO D* ASTA. 

Lunedi p. v., It 2 luglio» ode ore 11 intinte ri diane Torri tenuto presso qntalg civico 
Magistrato aa esperimento d’asto per affidare V impreso dello eoa trazione dell» cappelli di 
3, Giovanni al porto della Samara. 

Il prezzo fi ac* Te dei lavori di muratore è di f. 1232 : iO t e quelli di falchiamo 4 di 
r. 187: «5, 

Il radio da depositami prima di formare offerta consiste, per i lavori di' muratore al 
6 per cento sul prezzo fiscale, in f. SO, e per quelli di falegname al 10 per cento in fio¬ 
rici 19 V. A. 

Il piano di fabbrica e lo scandaglio del lavoro solo ostensibili nelle oolite oro d’uf¬ 
fizio nella fremi al e cancelleria. 

Dal Civico Magistrati* — Fiume H 28 giugno 1880, 

11 Borgomastro 

Z. n. Si. G. Frante aero Cnv» «le Tropee ut- p r 
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